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È SO Tanto dilettenole (Illuftrif. et Eccellenti? Signore) la 
ISS cognitione dei fecreti della natura nell'offeruare che hà 

i e dato tante proprieiati parte probabili , parte occulte 4 
ISO molti animali irratsonali,et alle parti di quelli; alle pià- 
ey 3 te nelle radici,ne' tronchi,nelle corteccie,melle frondi,ne' 

fiori,et nei fruttisalle pietre;ep alli minerali;che tratto 
dal gufto di quella F. errante Imperato mio Padre,non (olo ui hà cofumati 
anni,et luftri,ma bormai lo intero corfodi fua vita. QueSla gentilifsima 
profefsione nei paffati fecoli if feguita da elemati(fim: Ingegni,et ancho da 
Principi,et Herot,liquali,per l'vtile erande che ne è feguato,ne han ripor- 
tato appreffola pofterità lodeset gloriasez toqualbora dafaticofi fudy del- 
le leggi cimili, per rifforo dell'animo mi riduco all ‘vtili/sima lettone dell hi- 
fiorie (per lafciar da parte Gbirone maeRrodi «Achille, es di E fculapio, 
es Podalirio,eg eMachaone da Homero celebrati) ritrouo che illufire ff 
refein tal maniera di fludio Pompeo Leneo Re conbawerui non flo fpefà 
opra,ct fatica,ma lafciatane co fuoi (critti celebre memoria,di cui non fu 
meno curiofò M.(atone,che per lungo (patio di tempo fuaetate in quel dol- 
ce trattenimentotrapafSo,et Archelao Redi (appadocia,etM afsiniffa Re 
di Numidia:quefti feguiti por furono da alcuni Romani Imperadori cele- 
bratiper tal profefstone da G aleno nel primolibro de gli antidoti; la gloria 
de quali vguaglio,et forfe fispero (. Plinio, quandotutto ciò che da altri ne 
ritrouò feritto,raccolfe nella fua naturale bifloria.Pofcia nell'erà nefira, 
inclinata piu tofto a glioty,che alla curtofirà, non ban mancato in tolte 
Città di Europa nobili(simi ingegni, quali non folo co' loro feriti, ma con le 

“i è immagini 



imagini al vinoritratte delle cofe,ban raccolto quanto all'humana indu 
firiaè effato pofsibile, per illufirar così nobile profefsione. Ma chi potreifra 
asoderni gia mai 10 albr)ò nominare pertal prowa,che l'EccelleZaVo- 
firadicranlunsanontrapa;fi,nel dar fauore, et gloria allo fire de Sem 
plicit niente eGila fr a fra li maneggi politici di così gran Statoaljuo faggioe vo- 

sievno commeffo,anki fra loft firepi to delle armi Francefi,quali come Gene- 
rale în Italia della Macftà (Cattolica hà col fuo valore repreffe di 1 delle 
«dp pare in sì gentile trattenimento vA fesa elematifSima mente uerfando. 
Reftanano quefe lunghe fatiche di mio Padre folo al fuo guîto deflinate, 
et nella poluere fe fepolte; silche wvedido molti che alcum faggio ne baueanoha- 
uuto,et ciudicauanopoter quelle apportar gionamento grande perli mede- 
camenti è diuerfî mali,et ancho ogufa a coloro chedi tal fludio, fi dilettano, 
(contenendo cofe da altri o confufamiente,0 ofcuramente,ò O nonpimin modo 
veruno tratta! 2, mibannoconloroi nilante tato battuto.ch'io mifonocon 
prieghi oprato sì. con mio Padre,che fi è contentato ch'iole mandi in luce. 
Hora fousenendomi che V. E. fî è compiaciuta,come dicewa,tanto della 
cognittone delle cofe che nell'opra fitrattano,che mentre conto Eccellenti[- 
fi mo Signor Duca di Offuna para) focero,es® Vicere di Napoli,in detta Cit- 
14,65 o Regno dimoròd,mi ricordo che più dI efi degno ventrenel M Aufeo di 

Je nuo Padre pieno d'infinitonumero di cofe rare per la prefefsione di. 
S rag et che continuamenteba poifanorito detto mio Padre,anchor 
che per lunga difta aka lontano, bò giudicato non poter mandar detta ope- 

ra sort fotto più felice aufpicio,che del nome di VE. percheprouedena i în 
vu tempo ij ifleffo di così gran fauore l'opera, efpoSta al ciudicio del Mondo 

al più delle a We troppo rigorofo Tomi: aa ua ancho attodi gratitudine, in 
quanto t0 potesa,dedi candole lefatiche Hi va (uo affe: srionatisimo,et obli- 

atiffimofermidore. cAccettil'Ecc ellenza U offra non folamente il dono, 

dan ajfetto dell'animo mio,che alla fermitù fua dedico, che così come hi 
ficurosche fottolatutela e protettion fina l'opra farà per viuere molti fe- 
He così 10, fe farò da leiffa [uoi fernidori annonerato, per fucceffore nella 

vuttàs che l'ha tenuta,e tiene mio Padre, wi tenerò altrevanto che lui di 

quella fortunato, << contento. (on che facendole riserenzia humilmente 
le priego da de S. lddto ognicompita felicità. Di Napoli il primo di 
Noemi bre. IHAD. IC. 

Di V. Eccellenza 
-humilifsimo feruidore 

Francefco Imperato. 



RITRATTO DEL MVSEO DI FERRANTE IMPERATO] 
ilqual vien di&tribuito nella rapprefeatation di.piate natutaliartifi:: ‘ ciolamente conferuate, &attaccateà pagelle de libri a Soda 

nella rapprefentation naturale di Animaliterreftri, aquatili, &wos 
latili : nella ordination di Gemme, Marmi 58 altre differenze di Pietre, Terre, Minere, e Metalli : e nella conferuation de femi 3: 
efogliperegrini, & de licoridi terre, e piante diuerfe,, ect 
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SVMMARIO ET.INDICE 
delle cofe trattate nellibro prefente dell; IRoria Natuncale 

Tar el primo,fécondo, terzo, qltarto,et quinto libro,ii V tratta, 
delle terre, e'‘lor si tufi,e naturco 

DI . 3% «Onisi9da 1 smnoo inolls::e sita: D e 

Garico minerale, = be» 
Ampelite. va, Se I 

* © Arena in vfo o IE cd ion Arene di (pezie diuerfe. Moi a 
Argilla, etdiinérle fue fpegie x 
Arfenico. 
Attammehto, 
Azurro oltre marino. 

y Ianco a frefco. nti ec 
B Bolo adoprato in vfo di fabrfche 7! 102° 
boi armeno + 
Bo'giafanguinato, 
Lolo.ioccaiefe. 

e 

©, 
x Alce diqual pietra fi Faccia. È» 
N lceondeiacradi!ca. 

varie opre che di etla fi fanno in vio di edificij.. 
Calcimonia. 

uciat® 
: 3 ion u PERSI vii d Chryfoc La Ki È 301.115 Cimiolia. i eroi ib 44415 oil 88 2140 Colore confiderato nelle terre de Agricoltata. St PR Colori chan \corpo, e colori che non han Corpo. dchali-95 Colori a frefco, a guazzo, a tempra,ad'oglio variamente dabprata i 295 Colori moderni di varie maniere. rt SY@T Cok ori di fi ri, e frondi. A è, arca Colorîdinerfi diterra. esiti) 153 Correttiofi di vna (pezie diterra conl’altra. PAPER o "Y Cortura,e colorimenti dati all’ Argilla. k= Cottura delle forme. » Sas ba (ab o SE Creta verde. 3 o :,313 

Mendation delle terre humide come fi fa accia e ala 5 Emendation delle terre magre. 4 pena Ereth tia. 
) 107 

È (065. bi 10 16 7 Orme da tragittare di varie maniere. » Forest 60.93 * Forme de modelli perfetti, IRA RE s i Pa76 Formedi mezi rilciismste (2204 NE. SUE pb N 75 Fulion delie terre. ra Deli LELE | 3 
Generation 



Lr Enetation delle cerre. 
A. 

Geffo iu feruitio de modelli,e forme
 da tragittatta 

Graduation delle terre di coltura. 
ò 

Grafio piombino» H. 

Ndico. 
110 

Intonicatiin varie occafioni com
e fi facciano» 96.57.33.59 

L 
x 

Yigino, 

wr Anatura delle terre + 
130 

L Lémnia degli ancichi,& one fi ritroui, 
126.8 feg. 

‘“ f Argache cofafia, e fue diuerfe fpezie,& effetti in bonificarlaterra. 

È Mattoni in vfo di fabriche, & edificij,e lor
o diuerie virtù. 

Melino. 
Melia, 
Minio», 

PA 

X'xOmi diuerfi di fuftanze terrene confiderate» 
(©) 

x Chra. 

Orpimento » 

fto. 

d 

e 

“y Aefi famofi dalle terre. 
Paretonio. 

*Pauimenti di fpezie diverfe. “0° 

"Piante accommodate alla dinerfità dellaterra» 

Proprietà diuerfe delle terre adoprate 
nell’agricoltura. 

‘Putputiffo» 
‘Piizzolana, e fue virtù nella fabrica. 

‘ Parità dinerfe di cerra onde prou
engano» 
R 

93 p Iaffamentos& indurimento delle terrà» 

4 Babricgat oo : A 

‘G Andaraca. 
» 

} Sandice, e Scyrico, 

Saponi naturali, fpezie diterre e 

Sapori diuerfi di terre, & odori. 

Segni della terra idonea alla coltura. 

kimi conuenienti è diuerfe fpezie 
di Cerreto 

Sile. 
‘Sinopide colore, 
“Sito diuerfo di terre: 
‘Stucco. + 
Suoli ordinati di terra» T n 

:J Terrafemplice;eterracompofta quali 
s'intendano» TT Appie, & argini diterra» 

® 

(s19n20 È 



Terre in vfo Plaftico, o Figolino. 
etre crude come fj adoprino in fabricare. 
Yerradiuerfamente s'indurifce in pietra. 
Tetre idonee in vfo di formare. 
Terra perligetti maggiori. i 
f'erratenace, e magra infieme, come fia. 
Terra da formare come fi prepari, 
Terra di ombra. 
Terre vtili a purgarle lane, 
‘TerraEgizzia. 
Terra Samia. 
Terra Selinufia, e Chia. 
Terra Cimolia. 
‘Ferra Cretefe, 
Terra Eretria. 
Terra Piigite. 1 136.141 
Terra figillata. 147 
Térra Bezaara. 147 
Terra Lemnia, e fue varie differenze) 148 
Terra figillata di Slefia. 149 - 
Terra Malcefa. 149 
Terre figurate. 152 

i; v 
Iti difpetie dinerfe a qual differenza de Inochi conuengano. ra 

V Volte di ftanza come fi facciano: 55 

Nel libro fefioe:fettimo fi tratta dell'acque; 
e fue differenze, e nafcimenti. 

iui 

Croglimento dell’acque oùe;e come debbiafarfi.. 216 
Accrefcimenti dell’acqueye diminutioni’oride auuengano. 236 
Acque naturalmente fi accompagnano'alla terra, 158 

: Acque diuerfamentt adoprate dan vari) effetti, 194 
Aègue chiare che tingono l’alueovì! j 165 
“Acque dinerfe nelle qualità del caldo, e freddo) s4 182 
Acque diuengono migliori, e peggiori nel fapore,dalle qualità etrinfeche del cal- 
do, e del freddo, . EI 173 

‘Aîque come poflano non mefchiarfi. 173 
Acque apparenti eitaminate variamente. 217 
Acque ftillate comparate alla piouana, eloro varie virtù. 236 
Aguedotti di fabrica. DD o listinof F d 218 
Aguedotti con canne di piombo, e con trifoli. i 219 

E» Agni diuerfi da natura, e da artificio.“ ] 188 
Bollore nell’acque fredde come auuenga. ° 238.ì79 

vAldo può diuerfamente chiarire, & inturbidarl'acqua. 166 
Colori diuerfi di acque. , È 161 

'Conferue di acqua come ff faccianginoni pos 232 
Correttion dell’acque. 223 

Differenze 



1 

—— e 

e e 

s ——————"@e aci 

D 

Ifferenze di acque,e loro diuerfe conditioni. 
E 

Scrementi de glianim ali, falfio 
i x 

E Eftrattion dell'acqua chiara dall'acque turbi
de,& infette. 

ilamina della bontà dell'acque. i 

Ebre fpenta dall'acqua. 

F Fluffo e rifluffo all'acque onde auuenga. 

}-[uffo e rifluffo del mare onde venga. 

Fonti-acetofi che bollono non effendo
 caldi. 

Mpreffioni diuerfe nell’acquarond
e vengono. 

Infufione,e decottione,e qualità che indi pig
lia l'acqua. 

ludici; della bontà,e quantità del
l'acque dal fuolo. 

è %Auacro freddo come fi adopri. 

Liuellameuro dell'acque » 
M 

. M Are vitimo termine de finmi
,e fonti. 

Mare perche negli ftretti ha corfo » 

Mare perche non crefca da tanta moltitudine de fi
umi, 

Mare luogo proprio dell'elemento 
dell'avqua. . 

Mare come falfose perchenon divenga dall'ifteffa caufa più falfo + 

Mefcolanza delle altre fuftanze con l'acqua» 

Mutation de colori nell’acque. 

Mutation de fapori. È A 

Mutationde paeftdiacaua initerta, e diterra\imacqua, 

Mutation di piani in colline» 
È 4 

Afcimento de fiumi. 
(6) 

) Dori diuerfi nell’aequieiditono putrido di Solfo, di Bitume,& 
altri. 

Operatigni dell’acque,come fi aiutino è 

Operationi dell'acqua nel corpo» 
; Pigsco 

Aragone dell’acqua piouana nona, € vecchia» 

(° Paragone delbagno caldo, e freddai 
, 

Pefo diuerfo mell’acque. 
Bua tu 

Perennità de fiumi onde venga» 
. 

Pozzi come fi facciano + 

Purification dell'acque. 

Valità proprie, & effentiali dell'’acqu
a,e della terra. 

N Imedij contro li difetti dell'acque. 0 dl * 

, 
Cite 

Apori diuerfi dell’acque 
PE pe 

S Sapori caufati da infettion di ven
a metallica è . 

Segni dalle cofe nafcentirone(fia 
acqusz; li iaiati 

pè Rafparenza dell’acqua,e fuoi col
orimenti. 

i % 

231 

21 

224 
225 

241 
207 
207 
168 

181 

235 
217 

192 
318 

207 

207 

zI1o 
219 

212 

160 
163 

169 

200 

204 

196.199 

171 
228 
327 

187 
190 
173 
197 
223 

223 

159 

186 

166 

T6I 

215 

264 

Vene © 



Vv 
Ene di acqua fotterranee come fi riconofcano. 215 

V Virtù medicinali dell’acque minerali. 179 
Virtù dell’acque dolci diuerfe fecondo la lor caldezza, e freddezza. 181 
Voragini vue fi fommergono li fiumi, 198 

. NCel libro ottano, e nono fi tratta dell'Elemento dell'Aria, 
e corpi che in effo pigliano confifenZa. 

Ria mezo del fenfo della vifta, & odorato.. 243 
Aria naturalmente più fredda, e fecca ; che humida ; contro il parer di 

Ariftotele. 244 
Aria fecondo che è illuminata, o non illuminata , aperta, o rinchiufa ne 

diuien migliore, o peggiore. 254 
Aria Puzzolanainfetta variamente, di che condition debbia ftimarfi. 265 

245 
D 

D Ifferenze dell'aria dalle diuerfe:circoftanze de paefi. 258 E 
lele: 
lo) | 

B Onta, e malitia dell’aria. 

xa {Li SAlationi del paefe effaminate di che condition fiano. 262 
Pe, % [G 

“vLorno fecondo le fue parti difpone diuerfamente l’aria. 248 
X Grandini in che altezza fi condenfine. 

I 
Nfirmità proprie è diuerfe parti, e differenze de tempi. 

M 

q 

A . . « . . ©» /{ Eglioramento, e peggioramento dell’aria dalle‘cofe nafcenti, 
1 Meie fecondo le fue parti difponeidiuerfamente l’aria, 

X Eue;e grandini. 
Nomi diuerfi de venti, e loro determinatione. 

Nubi dan venti. » 

(0) 
OT anoinon foffia dall'altro polo, ma dal tropico. 

D: 
xy Haute in che modo fiano vtili alla correttion dell’aria. 

4'1oggiz come fi generi, : 
Vofitura diverfa fecondo le piaggie del mondo difpone diuerfamente l’aria. 
Proprietà diuerfe dell’aria fecondo l’altojo baffo. 

Valità diuerfe dell’aria fecondpAa-Conditioni de paefi. 
Qualità dinerfe degli ventionde vengano, 

RS e brina che cofa fiano, e luoco della lor generatione. 
S 

peramodana.in gradi d’inchination diuerfe,haW'aria diuerfaméte difpolta.252 
e produce effetti quafi contrarijimmouerli venti,e farli ceflare. 270 
ri dell’anno difpongono diuerfamente l'arià, 246 

Strade delle Città comedebbiano drizzarfi i ventie 283.284 
Terre 



Frre p'ù, e meno produttrici di ps n naro 

 Ento hali fuoi principi) fimili è principij de fiumi. 
367 

Vento che cofa fia, e general determination di ciò. 275 

Venti di vna iftefla piaggia producono effetti contrari) nella pioggia), e ferenità » 

fecondo ilpaefe . 
279 

Venti confiderati nella loro vninerfalità,e particolarità de paefi. 281 

Vicinanza dellecofé che gionano, e nocciono all'aria. 260 

Nel decimo, ts ‘vndecimo libro fi tratta degli effetti del 

Fuoco, e della Luce nella contenenzsa elementare. 

A 
Pparenze diuerfe de fuochi nel cielo. ti 

Areafi fa in circolo; giè fegno de mutation di aria dinerfamente. 

Area più proptià della Luna, che di altra ftella. 

Archi celefti nelle nebbie ritengono il color mezano: 

Archi celefti perche due folamente. 

Archi dal Sole inalzato hanno circoferenza di maggior circolò è 

Arco celefte di effet rifpettivo. a 

Olori dell’area celefle. 

Colori generati da iltromenti di rifrattione. 

Colori generati negli confini del lucido; & opaco» 

Colori nella fiamma. 

Comete ché cofa fiano» DI 

Tuerfità dell’area; e dell'Iride.»». 

Fuoco nelle nubi come fi accenda. 

Fuochifotterranei fi fcuoprono nelle patti di terra maritime. 
Fuochi di fubita accenfione. 
Fuochi che foffiano. 
Fuochi che bruciano fenza foffio» 

F 

F Voco di fiamme fecchie, è fuoco de bagni. 

--xÉneration de colori. i i 
Girello cafcaà terra con laifteffa nube. * 

Grandezza dell'arco celefte confideratà in due modi 

Imagini volanti, elorcolori, e proprietà» 
Infrattion de raggi. 

i L 
i gi non è fenza tuono: 

Lucer nelle tenebre di qual corpi fid» 
Lucer per illuminatione, di qual corpi fia 

M 

Tia notturne. 

M Aterie accendibili quali fiano. 
Minerali che fi veggono oue fono fuochi fotterraneis 

* 



N 
V mero de colori nell'arco celefte. 337 

—% Rdine negli colori da rifrattione. 33t 
O Ordine de colori nell'arco celefte,e perche così fizs 333 

p 
Arelîj che cofa fiano,è fua proprietà. 340 
Proprietà del Pareliò,e verghe. R |‘ 324 

1 ian deraggi. £ 332 

‘ Aetta celelte ofende più il corpo refiftente. 300 
S Sfera di fuoco fe fia, o nò. $ 314 
Stelle dette cadenti come fi monano. 317 
Stelle dette cadenti venute fino a terra. 318 

Erremoti,e vari} loro accidenti. 0° 35.311 
Terremoti dipendono dal concotfo di due caufe principalmente, 312 

1 crremoti feguiti da inondationi,incenerationi, e falli {parfi, 313 
Tuoni, e lampi di qual materia fi generino. 299 

Vv 
‘x 7 Erghe che cofafianò. 340 

Vialattea che cofà fia + 343 

Nel libro duodecimo fi tratta della generation del fuoco, 
e varie operationi del caldo, e del freddo, 

UA 
Lteratione delle operationi del fuoco da quali canfe è 

C Onfiderationi diuerfe fopra gli effetti che prouengono dal fuocò, 
Congelatione, & altri effetti fimili. 

Cottura, & altre operationi fimili. 
E 

Strattion de licori per diftillatione. il 
F Efpreflione di ogli,&imprefsioni fatte in effo, 

5 F 
Ermentatione. 

Fornace afcenforia, e fue parti. 
Fornace defcenforia à quali diftillationi fia vrile, 
Fornace di diltillation trauerfa. 
Foruace circolatrice, e moderation del fuo calore 
Fornace à catino. 
Fornace di fufione é riuerbero. 
Fornace de vetrari. 
Fornace Calcara, ò Carbonara. 
Fuoco non è vn degli corpi elementari. 
Fuoco, e principio di effo come fi fummini@tri. 
Fufione. È 
Freddo in grado eftremo vue fi ritroui, 



Nfufione, e decottione. 261 

Ingemm amento. 360 
M 

Anica nome di fornace; e fuo vfo. "Els 351 

Maturatione. 364 

Aturali effetti dall’alternation del caldo,e freddo. 347 

Nutrimento del fuoco,e materie che'l nutrifcono. 355 

Perationi del calore fecondo li gradi fuoi diuerfî. 346 

P Vrificatione,e fchiaramento. i 259 

He del calore ape ripete con lo tépo nelquale operano.3 46 

S Eparatione, & vnion de fimilari, e diflimilari dalla fufione» 357 
Separation dell'Ethre.. 357 

Scioglimento, & infpeflamento. 358 

Nel libro decimoterzoo fi tratta della generation de 
minerali nel geno faligno : 

A 
Lume 389 
Alume e fuefpetie.397. Effaminadi dette fpetiese lorò proprietà. 

Halciti. 
Chalcantho;e fue diuerfe fpetie. 9I 

Copparofa. 3 ( i I E fuel 

G i 374 

Enetationi,e figure diuerfe nel geno de fali, 
ì M 

Tgure diuerfe de folubili. 

374 

Affacumia. ‘ 382 
Minere diuerfamente generate dalle effalationi fecche,o humide. 372 

Minere delgeno di Chalcantho . 392 
Mifi. 391 

N 1 
yItro. 384 

Nutrimento aiutato dal fale. 379 

Ali proffimi alla femplicità de gli elementi. 373 
S Sali di fpetie dierfe. 377 
Sale di natura mezanatral’acqua, e la terra. 378 
Salamoia. 394 
Sale ammoniaco, e fua fuftanza, e nafcimento è 3 83 
Sori. 391 
Spiuma di nitro. 8 

Suftanza del nitro, e falnitro. | 3 9) 
Virtù 



Vv 
Irtù del'fale. 

V Virtù medicinali delle fpetie di Chalcantho, 
Vafi de feni, E: 
Vitriolo. 389. fua fattura, 

Nel libro decimoquarto fi fa confideratione delle 
fpexse di graffeZzseo. 

A 
Mpelite. 

À r 
lanchezza in alcune fpetie delgeno bituminofo confiderato. 
Bitume fue fpezie, e nafcimento, differenze, & vfo. 

Bicume, e fue fpezie, confiderato da moderni. 
(a, 

Anfora non è fpezie de bitume, maragia di albero » 22 
E; Carbon foffile, 4II 

G 
Agate. 
Gemme di fultanza bituminofa. 

Graffezze terrene fimile alle graflezze delle piante. 
Graduation di corpi bituminofi. 
Gradi dilucidezza, e nerezza nelli bitumi onde dipendano. 

433 
413 
49% 

413 

419 
Icori bituminofi ftillati paragonati alle fpetie naturali. 409 

L Lucidezza delle fpezie de bitumi onde fia 421 
M 

Vmia è il Pifafphalto. 
Mumia de noftri tempi che cofa fia. 

Aphtha, 493 
Naphtha confiderata dal Bellgnio. 414 

Naphtha nuota nelle lacune in guifa de oglio. 415 
N apheha bianca, rufa, e nera. 1 414. 416 

p 
Iffafphalto. 
Pifafphalto fimefchia con la Cedria i 

Diffafphalto miftura di pece liquida, e bitume. 

qua 
421 

493 
413 
439 

Ale raccolto dall'acqua del Petroleo , molto DIS acuto dello raccolto dall’ac- 
S que marine + 416 
Succino fpetie di bitume che rifudi dalla terra. 406 
Suecino condenfato, che tiene dentro di fe animali: 408 
Succino toccato dalcaldo fi annerifce. 410 
Succino bianco rare volte fenzal’acqua. 4090 

Erre che danno il Succino. 
407 

Thracia terra accefa,rende odor di nun 433 
V Irtù delle (pezie de bitumi. 423 

Nel 



Nel libro decimoquinto fi confiderano le fuftanZe 
appartenenti al geno metàllico. 

A 
Cciaro. 448 
Autimonio, oftibio.! 437» fuo apparato in vfo medicinale . 441 
Atgento uiuo generato da RIA IIA aquea. 432. ‘vnition {ua con gli 

altri metalli. a, 433 
Argento uiuo fublimato, e precipitato. 436 
Argento, e fue proptietà. 444 
Arfenico. 1 430 

ì B i 

Ifemuto. 446 
Bronzo.“ Mino: ; 447 

E° Inabrio. 

Erro, e fue conditioni: 

Mperfettioni de metalli. t 

Icor fillatitio del folfo. AL) 
Luochi oue nafca l'argento nivo,è fue conditioni. 

M 
ME di Argento ino 71! 

N 
N Afcimento de metalli! ; ci RE 

Glio di ftibio. 
Oro cauato dall’orpimento . 

@ro, efue proprietà. 
Orpimento di fuftanza proffimaal folfo. 
©rpimento fi difcioglie in fumo. 429. è è fuperfinità appartenente alla creation 

dell’oro. 429 
Ottone. fare ì 447 

Pa ; ; 
Sonibib: i 445 

P Poluota militare,e fua compofitione, | | Uli 423 
R }elno È LA 

Ame, efue conditioni. - 19 sbiupil 30 447 
Rifagallo; e fue operationi medicinali. 433 

‘Aette celefti hanno odor di folfo. sa | SR de8 
Sandaraca. T. 8150 Dot S899 a 420 

Separation dell'argento nino ditta fiiaminerà, : i 435 
Solfo' è fuftanza di forte temperatura, e ripoto nel geno MRAITATÀ 425. fue pro- 

prictà, e virtù. 436 
Solfo principio di confiftenza metallica. AR: 
Stagno. : ; E 445 
Sublimation del folfo. ° 5 427 

vN 7 
“W.7 So medicinale dell'antimonio. dui i di i 1 
V. Nel 



AC libro decimofefto fî tratta delle vene de metalli, 
| e fuffanze che tn effe (6 concreano . 

LIA 
Rgento, e fua minera. 453 
Argento uiuo,efua minera. — - 456 

Apodella vena. A 459 

Erro,e fua minera. dà 454 
Fondo della vena. ‘450 

(3 Lebe de metalli diuerfe. f 463 

Ngemmamenti de metalli diuerfi. e DA 

Archefita quel che dimoftri della oo condità della vena di argento. 453 

T Alcimento della Marchefita. % 477 

jIombo, e fua minera. 454 

Ame,e fua minera. 453 
Ricchezza della vena. y 453 

Tagno,e fua minera. È 454 

eq Etto della vena. ss v 4 

Egetation della Marchefita. 460 
Vena come fi diftende nel corpo della terra. 459 

Vene de metalli riconofciute. 454 
Vena come fitagli. 467 

Nel libro decimofettimo, decimoottauo, decimono, e vigefimo 
fi tratta della feparation del metallo dalla (4a vena» 

e dell'un metallo dall'altro, e loro raffinamento. 

A 
Cqua potentiffima da partire. DELI 
Aggiunte che fi fanno alle vene pereftrarne il metallo » i 479 
Aggiunte diche condition effer debbano. 47% 
Appartamento delle parti della vena inanzi ia fufione » 493 

Apparato delle fornaci. 495 
Auuertimenti communi nella fufion delle vene + 496 

(6. 
Ocitura; e compimento delrame. 554 

C Compofitioni diuerfe ad eftrarre il metallo dalle vene. 474 
Cottura particolare della vena del piombo. ft sic s03 

i x Efrattion 



% 

Soa po Reuidale di dal fol. pen. g04- find'al fol.520 
Eftrattion del piombo dalla PIERRE TARA IL 567 

Attura delle fornaci, e loro. diuerfe viilità. vi 
F Fattura delrame da gli refidui del principal magie: oeonogde #57 
Fattura del rame da minutami, song o 
Fornaci diuerfe da partir li metalli. i, FTA 
Fiirhi quel che dimoftrino delle vene. _, ei NEK 
Fufione nelle fornaci a bocca fempre aperta, A, ; 1498 
Friffone nelle fornaci di bocca chiufa a tempo. Le ict "496 

Iga de metalli conofciuta per mezo détla pietra paragona, . 
di M > SI33) Pit 

Aterie che fi raccolgono da fumi dé metalli mentre fi cuocono. 
/ 4 lo) iS an sb n 

O Rdine de faggi diuerfo fecondola condition delle vene 
e HIIIT i £ 15 R È 10:11 213 

Affinamento dell’argento. EE 
Raffinamento dell’argento» i SISERIRA din 71 

Raffinamento delrame. a ; è 07 
SÙ «imonim eu sa odmol7i 

Aggio per riconofcer la condition delle vene. 3 469 
‘Saggi fatti a diuerfe intentioni . dla PSE 

Saggi particolarhtente fatti in ciafcheduna vena, dalfot N30 04908311487 
Saggi delle mifture de metalli, dal fol. w 2457: al AI 

Sép: aration dell’vn metallo dall’ altro per falutione. MRI RI 
Scparation iell’oro dall'argento con acqua di partitione. 

Separation de metalli fenza l’vfo di acqua di partitione. ip 
Separation dell'oro dall'argento per mezo del fol Ifo, 0 antimonio » 
SéFaration dell'oro dalrame. 
$cparatio ndel rame,e piombo dil Î'afgento. | 
$éparation delli metalli pretiofi dalli vili. 5 
Separation dell'argento dalrame, dal fol. 546: fs al 553 3 
Separation dell’ argento dal ferro, 561 
Separation dell'oro,& preci sa rame. 563 

Solution dell'orpia tisi o , artt arinak ri la 
Vv 

‘Afi divieti vfo de faggi 4 ì ‘0477 
Vero richiedono agginationi diuerfeper elite il ipetallo; 470 

, Nel libro vicefimoprimo fr tratta della medicina F. ‘ilofofica, 
così fecondo l'opra maggiore, come fecondola minore . 

î Cc 
% Ircolatione,e feparation che fi fà per ella, 

Copulation fpiritale de metalli. 

Strattione delle partifemplici!dal corpo fenza guida. 
Afirazzion fatta con guida delle parti femplici dalli cotpi. è cl 

Graduation 



i G 
“y Raduation delle operationi che intrauengono nella fattura della pietra:Fi-.® 

Gi Jofofica. QI 

Perationi che intrauengono nella fattura della pietra Filofofica. 573 

ii Rafmutation del ferro in rame. 568 

VW Irtù della medicina chimica negli corpi animali. Li; 569 

Nel libro vigefimofecondo , vigefimoterzo » Vigefimoguarto , 
«Uigefîmoquinto,e vige/imofeSto, fî tratta delle psetrese lor 

vv diuerfe conditioni, nafcimenti, virtà,e pretzi. 

sc A 
Chate.” 623 
Acqua marina. 635 

» Alabaftro gelato. " 653 

2 Amethifto. d, sa ‘617.8 637 

Antimonio in effigie di gemma. . . 596: 

Agquilina pietra,e fue diuerfe maniere,e concetti.* ì ; 

Arenella campana è 
Argentara. 

b 

Alafcio. 
Bell’occhio. i 

Berillo. 614.635 

Admia, î 700 

C Calamita, 702. e fue virtù. \ 703 
Callaida. fn 616: 
Cameo. è n : 637 
Catbonchio Alabandico. } 3 6I6 

Catbonchio . " io unitatimo pu 634 
Cementi, e diuerfe fpezie diefli, BILL 689 
Ceruleo. . artt 699 

Chalcedonio. 636 
Cnryfoberillo, e Chryfoprafio. 614 
Chiyfoprafio. 618.8 635 
Chryfele&ro . 619.8 635 
Chryfelettro . :629ì 
Chiyftallo, e varie fue fpezie, e figure. nemnni ql 
Chryfocolla. 696 

Colori,& accidenti diuerfi nelle fuftanze chryftalline. “7645 

Colori diuerfi nell'ingemmamenti frali. 1646 

Colonna Mifena. 649 

Congelamento, e tintura delle gemme, i $99 

Corniola. 627 

Coti, e pietre da arrotare. 687 

Coti aquarie,oleatie,e faliuatie. i 7iI 
" Crugnola, 



Crughota». 
Cuogolo pietra da vetro. 
Cima 

'"Attilo piera. 
Diamanti. 

Diafpro. 
Differenze delle pietre,e metalli. 
Differenze principali delle pietre. 
Deppie,g gemme ii peg 

Atturà de pù Bitans Ù 
Figure:d'ingemmamenti diuerfi. 

Xigure di vegetationi diuerfe. 
Fior di rame, 
Focali, e dinerfe lor figure . 
Fogli che fi dan fotto le gioie. 
ee diuerfe di cole impetrite, dal fol. 

G 
Ag ate. 

G* sGemme confiderate da Theophrafto. 
Gemme trattate dal Barbofa. 
Gemme artificiali come fi facciano, 
Giacinthi. 
Giacintho di antichi. 
Giallamina. 
Gleba piombina. 
Granata. 

Elitropia . 

RADI hi 
tane delle gioie. o 

incaftatura del Diamante. 
Iagemmamenti mezani. 
Ingemmamenti criftallini di figure, e conditioni diuerfi. 
logemmamenti frali. 
Ingemmamenti mezani. 
Ingemmamenti fepeliti. 
Ingemmamenti affiffi. 
Manera nti colonnari. 

L 
È Apillo campana. 

»Lauori delle gemme, e quel che in efsi occorra, 
Lagazzo. 
Litaxgirio. 
Lyneurio. 

M 
Acigno. 
Manganefe 5 

Marmi diuerfamente delineati. 
Marmo bianco Carrarefe. 
Marmo nero Carrarefe. 

636 

654 
624. & 638° 

Î ‘655 

GOG.k 630.& 634 
Vv 

58» 

33837 
607 

\60y 
An 041 
A a‘049 

795 
653 
6or 

666. fino al {01.672 

798 
59%, 

627, 
396: 

608.& 633 
‘3 637.&637 

7004 - 

678 
634 

: ‘637 ì 

G33.80636 
60w 
603 
640 
643 

645 
647 
647 
647° 
649 

690 

638 

679 
694 

054 

688 

794 
663 
680 

MF. 680 
Marmo 



Marmo Pario. sé 631 Mazmo faligno. È : TARA ROIO i A pi Marmo giallo. ] FRI p° i Marmo roffa. a Le : i 2 Marmo Africano. sad ne: vi Mati di diuerfe fpezie,colori, e conditioni . Liza 631.8 683 Mimi auuenati di diuerfe maniere, 
Marmi fcutati, e ftizzati. 
Marmi nel geno felcigno . 
Matmi grafiti, 
Mictini diuerfi confiderati da Plinio. 
Matita. sa 
Melita pietra . 
Metalli bruciati. 
Molochite, 1 DI 625.8 638 Moildena. 

694 Molzra,e Pyrite. 
708 Motochtho o pietra Lattita. » sasobggo: | 679 

i Cchio di gatta. © pai 609 O Ombrie, o pietre teltugginare. Del iosientii 658 Qadeggiamento nelle vene di Alabatri, 1° 105% palo.” 
614. È 635 Onycha. 

930, 
p 

Ampholige. ; SA di 70% 
P Paragone del metallo conla pietra. 595 
Perle... RETE 638 Pietre cobfiderare da Theophrafto. CE 580 Pietre,e lor nafcimenti,e differenze prificipali confidefate dall'autore: 586 Pietre di geni diuerfi da diuerfi principij etherei, 59% Pietre Giudaiche, e fue diverfe maniere. } 659, Pietra da Rofpo. agli nai 66r Pietre idonee in vfo de marmi, SE Ol] 689 Pietre di itatue, e fcultura. * È 680 Pietre nella condition propinqua de marmi. » 636 Pietre.arenare,e fabbioniccie, 637 Pietra da corallari, x 

683 ‘Pietre Tartare. 
69° Pietre da macina. ; È , i 692 Pietre che piglian confiftenza dalla fultariza de metalii; 694 Pietre metalligne. 
703 Pietre diuerfe confiderate da Plinio: 797 Piperno. 
689 Pomice. 69I 

Porofe. “or 
Porofe, e fue figurationi diuerfe. F 663 Porofe, e fuoi mouimenti È 663 Prafio. È, 618 Prezzi delle gemme. 6oo.&629 
Prafma. 

637 Pyrimacha pietra che ftà a fuoco. i 688 
Quater- 



' 

 Vaternario delle gemme principali., io 99, 

Respnicnai pietre da caufe eftranee. nia anti 
IX Rubino. imoidibinoo è Jnolonsiesdi SIlIikibnbri 
Rubigini de metalli. cenato dnirt9M 

Andaftro, oasivis ono 61854637 
S Sarda. PSI 21.& 636 
Sdrdonycha. pra sir itatltarcatite - 633 
Saflò puzzolano, l sani rs #59, 
Scame de metalli, soia RA 
Schilto. irisend MISI, 
Scoria de metalli, agg I 
Scultura naturale di pietre, pepnrt :(3- 
Selenite, , ge AR Shieraldo, scan tomo b07633:8 635, 
Smetaldo de antichi, e fue molte fpezie confiderate dall'autore? dae d € de 
Solution metallica per la‘fattura delle gempîe, e congelatione » it I27 
Specchietto in che gioni nell’incafto delle gemme...” penmenti Ch: 
Specchio geffaro in figura di mattone, bedeti th scialle i reratinb bit 
Spitielle, ©. ESA — 630634, 
Spodia ;) '° dd 
Stirîe, ce del 
Suftanze di pietre diuerfe, i ; f74 
Suftanza di geflo . 74060) ttassm ò: 7% Suftanza de talchi, ph rale nie 
Suftanze minerali incombuftibili,Talco,Amianto,Fior di pietra Islebiana. * 678 
Suftanze che fiorifconodametalli in pietra», si và cid 697 

Hyita. Si 709 
Tintura di gemme prohibita . 80 i R93 Tofo. Ve savalilenito id 

Topatio. x 615 
Tripela figurata. va ( 665 
Turchefa, as MAS 33,8 637 

infled 

ì LA 
Egetatione manifefta nelle pietre. { 659 
Ventricelli minerali, e yarij geni di effi. Peas 656 

Vetro foflile. 
092 Vhicorno foffile. È 690 

Affiri bianchi per artificio,& altre gemme di colore alterato» dit 
Z Zaffiro, SE 
Zaiîtiro de antichi. i 94h 
Zaffiro, e fue (petie dinerfe. 631.8.634 
Zaffara. - 7%4 

Nel 



Nel libro vigefimofettimo firatta delle confiflenzie s 
e vegetali marini, 

RE 

i Lcyoni], e fue molte differenze, DE, 
B 

Alla marina. } 
Cc 

Orallo pianta marina. 
Coralli di fpezie diuerfe nel colote,e figura» 

Avagiue. 
Fogli marini. hi 

Fuchi piante marine fimili a radici de pianteterreftri, 
Fuchi, e loro diuerfe fpezie , dal fol, 
Fuchi incamiciati. 
Fungi, e loro diuerfe fpezie. 

Ofchi, dal fol. 

XY Odolara. 

P Ori, e diuerfe lor fpezie. 

} Re marina. 

Ertolara. 
Spongie, e loro diuerfe fpezie. 

Artufi. 

V Egetali marini fenfitiui. 

x» 73 FÌ 

719 

753Ì 
7138714, 

ibodezalo, 
«Sri 739,3 

735 
735-fino al foh739, 

749 
> 7:85 

0174421 f0L746., 

198401 

7139; 

748 
737 

Neel Libro vigefimoottano fono confiderate alcune fpetiè 
di piante terreffri, e di Animali, non ofieruate 

da altri (crattori. 

A 

Cer 

Carna. 

Antaridi. 
C Cecilia. 
(aio 
Ceri volanti. 
Cichoria globulare. 
Cichoria fpinofa. 
Conuoluolo marino. 

Ende. 

Dorycnio. 



ISU 
Strice marino, ° 
Eupatorio. 

F Agara a 

" Alofantho 5 

Nchioftro Indiano + 

beta Chalcidica. gno 
T Lanaria, e Sthruthio di Diolcoride, i 
Leontopodio. 
Lérica marina. 

‘Pegunda. 

} Apitetofpinofo. 
pP Pepe del Rabo. 
Pitdfangio. 
Pomi di Hiericò. 
Purpure. 

Anuncolo Illirico 
Rapuncolo Cretico» 

Reniora pelce + 
Rètemarina. 
Rubia fpicata» 

Alamandra. 
Scarabeo Rhinocerote, 

Scarabeo cornuto. 
Scinci,: 
Spada Witinà" 

Alpa bp ett } 
I. Telline pedate. 
Telephio . 
Thapfia'Latifoglia. 
Tithymalo Aphyllo'. 

"3 

»yrAleriana tuberofa,e bulbofa. 
V. Vela marina. 

Vierbenaca repente, 
Vipere » 

Il fine della Tauola. 



FERRANTE IMPERATO 
coffe Gelo io Jet ORA 

L trattato dell’Iltoria Naturale,tudiofo Lettore, com- 

pofto da noi con iftima di hauere ad apportare alcun 

giovamento al publico e con fperanza di farti cola 

grata; viene hora fuori diftribuito nelle fue parti; de 
ordinato; fecondo le differenze & ordini delle cofe . 

dico prima degli corpi elementari e prime qualità; € 

fuccelsinamente delli co..pi mifti; e che vengono dagli 

elementari compofti | Perloche cominciando dalia 

Terra, e fue differenze, &Virtù; fiamoindi paffati all'elemento dell'Acqua , 
e le varie affezzioni, &impreffioni che effa riceue , e dall'Acqua all’Aria,€ 
fultanze in'efla'senerate” ‘Segue dopo di éfsi la confideratione dell’opera- 

tioni naturali del caldo, e del freddo, à quali fi accompagna l’artificio delle 

fornaci, con quali fecondo le occorrenti neceffità, guidiamo l’operationi del 

fuoco. A quelto fuccede la confideration de corpi diprima generatione : 

dico de fali e gralfezze rerrene , & appreflo di efsi la confideration delle fpe- 

zie de metalli e pietre, con gli artificij di condurle alla loro perfettione . e fi- 

nalmente fuccede la confideration de vegetali, & animali terreftri,e marini, 

Habbiamooltre di ciò alla dottrina detta , aggiunte le figuration delle cofe 

chan certa figura, e non da altri mandate in luce : aceioche quanto per noi 

pofsibil fuffe ne venilfe aiutata l'intelligenza del Lettore. refta diricordarti 

quel che & Ariftotele, & aleri fcrittori ingenui negli loro feritti non fonre= 

ftaci di confeffare, che le fcienze humane pigliano accrefcimento dal com- 

municarl’vno all’altro: dico quefto , percioche io confeffo sche li tudij no» 

ftri e le cofe da noi trattate han fatto progreffo dall’aiuto degli amici , che 

o fono concorfi come fautori in procurarmi la fumminiftration delle cofe 

venuctemi da diuerfe parti del mondo: o fono ftati come compagni e con- 

forti delle fatiche: à quali tutti,fe nel noftro trattato è cofa alcuna di buono, 

fi deue parte di grava . Tra gli fautori riconofco il primo Gio. Vincenzo 

Pinello Mecenatede letterati che alla nobiltà della famiglia haue accom- 

pagnato le lodi della molta dottrina : per mezo di cui mi fono peruenute 

nelle mano molte cofe foratiere procuratemi da diuerfe parti del mondo. 
nelche non folo le debbo io, mala maggior parte de virtuofi di Europa. 

Conforti nelle fatiche ho hauuti trà gli vfciti dalla vita prefente Pietro An- 

drea Marthioli fcrittor notiflimo al mondo, con cui ho communicaro mol- 

te delle mie cofe ,comeegli ftellone fa fpeffa mentione nelli fuoi volumi. 

e Melchior Guilandini huomo ftudiolifsimo : & con chi più Arettamente, 

che con alcuno degli detti, ho communicato il noftro compatriota Barto- 

Jomeo Maranta Venufino , huomo di eleuata dottrina, dicui fono inluce il 

dottiffimo Methodo de medicamenti femplici, & il Trattato de Theriaca ; 

& eranamo per alpettare molte cofc di alta fpeculatione , fe non fuffe ftato 
preuenuto 



preveriuto da. morte.immatura + . Tra gli viventi fono Tacomo Antonio . 
Cortufo gentil'huomo Padouano, peritiflimo nella conofcenza delle piante 
eloro facultà, & VliféAltronandi , di cui afpettiamo molte degne opere in 
luce. edeforaftieri Carlo Clufio fcrittor nobilifsimo ; c'ha illuftrato l'età 
noftta della conofceriza de medicamenti peregrini; Gafparte Bauhino fa- 
molifsimo Dottore ‘appò:gli Heluetij della peritia Anatomica, e della Her. 
batia: e molti alcri diuerfi, è anco trà vivi miei compatrioti, Fabio Colonna 
nobile virtuofifsimo, & accurato offeruatore delle cofe naturali; e Colanto- 
nio Stelliola ; profeffore di fcienze recondite, con cui ho communicato la. 
maggior parte delle mie.cofe date in luce nella prefente opera. Refta Let- 
tore in'tua poreltà diauualerti. delle notre fatiche in quel tanto che parrà 
che fiano buone, emi hauerai fcufato in. quello che ti parrà'che io habbi 
mancato, e che io non habbia pofluto peruenirni ; fendomi infcufa.la gran- 
dezza del foggetto'trattato sin cui deue affai ftimarfi nonfolo l’efferui al- 
tamente penetrato , ma anco l'hauerlo mediocremente maneggiato . 
Sta fano. 

# 

Ù, 
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DELL HISTORIA 
NA TVR ALE 

“DI E0SECER®R'/ ANTE PM B Ro ALTO 

i LIBRO PRIM 0.0 si 

Nel quale fi tratta delle terre per quanto appartengono al- 
l'vfo di Agricoltura. 

Che l’intention dell'autore fia di trattar delle cofe 
naturali principalmente delle tralafciate 

da gh altri. Cap. 1. 
ee 

3 A venpo findalla mia prima giouenti,attefo allo ita 
ftudio delle cofe naturali,& con molto mio difpen studio della 
dio e fatica, fatto varie offernationi; & acquifto di pe 
molte cofe à tal propofito appertenenti, così nel ge j 
no de minerali,come di piante,& animali. Et effen 
domi fempre parfo obligo di ciafcun ftudiofo, per 
quanto poflibil li fuffe, di promouere a commune 

ornamento , la difciplina qual egli profefla, fono ftato lungo tempo 
fofpefo, fe io doueffi dar fuori le mie fatiche in tal foggetto fattese fai. 
rei prontamente condefceloa ciò ; fe non hauefli vito, molti in ge- 
gni illuftri di tutte le parti di Europa, hauerfi nell’ifteffo affatigato, 
& dato in luce varij monumenti delle loro gloriofe imprefe. Onde 
mi parca fouerchio il volere diftefamente tal materia feguire, e re- 
plicar le cofe da altri trattate. Maconfiderando dall'altra parte l’im-. 
menfità del foggetto, ela grandezza della natura: che quantunque 
pigliata a fpiegare; non:refta perciò ò del tutto,ò nella maggior parte 
narrata : ma lafcia fempre a tudiofi ampio campo di cofe nuoue: mi 
parue perciò non effere mal fatto; fe io mettelli anco mano a quella Hocarion del 
mefle,con riftrin germi nelle cofeo per l’antichità de'fcrittori, e mu- lastore,. 
tation de voci già fcohofciute: è pur da quelli tralafciare; 0 vero im- et 
perfettamente & ofcuramente trattate . Quefto fa che più negli mi- 
nerali, che nella materia de gli animali:e men di tutti nellepiante mi «. 
fia diftefo:come che quefta vitima parte più dell’altre fia fata frequen * 
tata. Attenderemo dunque, per quanto ci farà pollibileyalla Bian Re | 

‘vità, & 
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nità, & alla chiarezza delle cofe: perilche nel citar gli luoghi di auto- 

ri, che anoftro propofito faceflero :habbiamo più attefo alla inten- 

tione, chiaramente e diftintamente narrata : che alle parole puntal- 

mente riferite : ilche fe haueffimo ‘fatto,farebbe ftato neceflario , 0 

reftar niella ofcurità dell’iftefli autori riferiti: o diftendendofi nel- 

l’efpofition delle parole , crefcer in molto maggior volume : ilche 

erafuori del noftro intento . 

Checofafiaterra. = Cap. 11. 

OMINCIAREMO dunque dalla terra,come comun madre del- 

lecofe : e dalle fue più femplici, e più conofciute differenze. 

Terra dice l'Agricola, ècorpo foffile femplice , che bagnato puo te 

con mano ammaffarfi ; & altrimente. Terraè corpo foflile,di cui ba- 

gnato fi fa luto. Quefta femplice terra,dice lAgricola,fpeflo fi ritruo- 

ua dentrole fottetrance vene, e fibre rinchiufa : fpeffo all'aperto nel- 

licampi, eprati. L'vna, el'altra de quali diffinitioni, dice l'ifteflo 

autore, comprendono la natura vniuerfal di tutte le terre. Percioche 

uantunque fiano alcune terre dure ; che bagnate incontinente non 

accianoluto : l’iteffe nondimeno lafciate nell'acqua, per alquanto 

mediocre fpatio di tempo , finalmente ciò fanno. Ma fono del- 

le terre, altre femplici, altre compofte. Semplice chiamiamo quel- 

la, che nonè participe di altra fuftanza foflile : dico ne di pietra, ne 

dimetallo,ne di alcuna mineral fuftanza. Compofta quella,che con- 

tiene feco alcuna fuftanza o fia di pietra, o di metallo , 0 di altra fuc- 

colenza:0 folubile come dialume, nitro, vitriolo : o liquabile co- 

mo di folfo, ec bitume. Perciò venendoalparticolare , comincia- 

remo dalle femplici: & in quefte da quelle differenze , che principal- 

mente dagli agricoltori fono confiderate: come tra l’altre le più fem- 

plici;c più all’yfo humano neceffarie . 

Delle terre di Agricoltori se fue differenze. Cap. 111. 

A terradegli Agricoltori, le differenze,dice l'Agricola,non fo- 

nol’afprezza;elifciezza:come che fiano pigliate dal femplice, 

{uperficial toccamento:ne anco il nero,cinereo, giallo, o roflo, come 
pigliate 
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pigliate dal colore. Ma proprie a quefti fono le tolte dalla srafiezza,o 
magrezza: dalla rarità , 0 fpeflezza di fuftanza, e dal fapore, chefiaò 
dolce, o amaro , 0 agre, o aftringente. Ilche quantunque dall’Agri- 
cola affermato, mi par che non fi debba del tutto approuare: percio- 
che fi come nelli medicamenti gli colori non operano, ne pufgano, 
ne fanno altro effetto fimile: fono nondimeno fegni dimoftratiui di 
buoni,e cattiui medicamenti:come anco veggiamo nelli vini, ce qua- 

fi in tutte le cofe. E fimilméte oltre de gli colori,fono altri fegni delle 
virtù delle terre, tolti da altre manifefte qualità:delche oltre che dagli 
fcrittori,di agricoltura ne habbiamo fede:ne fa anco fede l’iteffoGale 
no, da cui egli molte cofe della dottrina delle terre, ha toltod'imprefto 

DifferenZe di terre appartenenti all'Agricoltura. 
CAPRI Di Galeno. 

ERRA hel riceuuto modo di parlare habbiam detto, è quella 
di De che bagnata con acqua fi fa luto. Cotal dunque èla coltiuata 
da gli huomini: nel qual fuo eflére hane alcune differenze ? per 
cioche alcuna n’è graffa; e vifcofa, e quefta infieme fuole effer dal co- 
lor nero accompagnata: altra n'è {srettolofa,e di graflezza priùa,chia- 
mata argilla, dicolor alquanto più bianca. : Le dette differenze fono 
di contrarijflima conditione,& eftreme:tra quali fono altre di condi 
tioni mezane, che o più accoftino all’vn èftremo, che all’altro;o ftan- 
noinaggiuftata bilancia di eftremi. Aut. Quefto habbiamo da Ga 
leno. L’ifteffo anco habbiamo da Plinio; licui detti tanto più volen 
tieri riferifco , mentre l'habbiamo d’hauere quafi perpetuo compa- 
gno nella noftra imprefa , così per hauere egli dell’ifteftà materia trat- 
tato, & accolto quanto da gli antichi ne fia tato detto: come per lo 
mancamento, che habbiamo de gli altri antichi ferittori. Ragionan= 
do dunque egli della bontà, eviti] delle terre,dice nel feguéte modo. 

Di Plinio. Differenze di terre. Cap. v. 

i OMINCIAREMO dalle colpe dellaterra. Se alcuno vor- 
rà far pruoua, qual terrafia amata, e magra ne harra baftan- 

tefegno, dalla bruttezza, edegeneramento dell'herbe. La fredda 
ficonofcerà dalle piante, che vi nafcono meze bruftolate. La vligi- 
nofa dalle pianterugginite. Le Rubriche; ele argille ce le moftrano 

Az li pro- 
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& chefi deb 
bano confide- 
rar li colori. 
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liproprij occhi. Sono quefte difficiliffime al lauoro,come che car» 
ricano il raftello e’ vomero di zolle grandi: ma non è perciò di con- 
feguenza che tutto quel, che malamente fi lauora , malamente anco 

Colori confide rifponda nel frutto . Potrà fimilmente la fola vifta giudicar l’altra 
vati da Plinio ; ppasontinsnti ghia ; 
contro Agri MAtUTA di terre alle dette contraria,cioè della cineraccia , € fabbion 
cola. bianco, la cui condition fterile,fa conofcerfi alla prima percofsa fat- 

ta dal ferro nella denfita del fuo callo. . Quefto diffe Plinio. Hora, 
oltre di quel,che quiui da eflo Plinio raccogliamo de gli colori,nella 
riconofcenza della terra,contro al parer della Agricola:notaremo an+ 
co la vifcofità della rubrica;e dell'argilla propria: & la condition ari 
da,delfabbion bianco: &la fuadurezza a callo fimile. Ilche quiui 
auuertiamo , così per potere quando faremo nel proprio luogo, rac- 
corre la determination propriadelle voci : come per alcune contro- 
uerfie tra noi,e l’Agricola, cheall’ifteffo foggetto appartengono .Ma 
per ritornare alli fegni tolti da colori:e per maggior intelligenza del- 

Colori confide Ja bontà delle terre,vediamo hora quel; che ne dice Varrone riferens 
bagni; FTT di Stolone je Diophane Bithynio. Var. non malamen- necontrola FO parer di St > P y i; 
gricolas. |. te c'infegnò Diophane Bithynio;il modo diconofcerla bontà della 

terra, per quanto allacoltura appartiene: e ciò parte dalli fegni del. 
l’ifteffa terra pigliati, parte dalle cofe nafcenti. Segni dall'iteflater= 
ra fono, fe ella fia bianca, o nera, fe leggiera,e che zappata facilmen- 
te fi lafci, non cineraccia, non gagliardamente denfa. Segni dalle 
cofe da efla nate fono: prima dalle feluaggie , fe fiano ben alleuate: è 
poi anco dall’altre,fe fiano feraci e fruttifere. Aut. L’ifteflo anco 
deglicolori, afferma Celfo , come riferifce Columella. Quantun+ 
ue io non nego, che bifogna eflere in ciò confiderato , & non dal 

Segni dal colo {olo colore venire al giuditio delle terre : ma confiderarui anco l’ac- 
5, di compagnamento dell'altre qualità. Percioche molte terre, & ne- 
al riconofti- re dalla fowerchia humidità , & bianche dalla falfugine non poflo- 
i delleter no dal color commendarfi, come bene l’ifteffo Columella ci mo- 

ftra. Raccorremo dunque douerfi confiderare da gli Agricoltori 
la differenza de’colori,non che da fefteffo il colore habbia da ope- 
rare, ma come fegno , che vada accompagnato da altre qualità vti- 
liyo nocive:e tutto quefto condiftintione: ilche fe nelli colori hab» 
biamo moftrato: tanto magiormente haurà luogo nell’afprezza e li». 
fciezza,a confirmation de'noftri detti, contro il parer dell’Agricola* 

Somma- 
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; | Sommario della bontà della terra di cultura. Cap. vi. 

H Ora feguendole qualità, alla bontà dellaterra più intrinfe- 
che : diciamo eflere terre fertili le conucnientemente grafle 

ele dolci;ma perche delle graffe altre fono fciolte,altre tenaci. Quel: 
fe che egrafle, e fciolte'infieme fonojoltre la fertilità fono di facilla- 
voro. Lertenaci, e viftofe fono nel frumento, e nel render frutto 
forti, nel lauoro faticofe: e tanto maggiormente quanto più denfe 
più vifcofe fiano. Onde fe elle fitruouan bagnate;fi attaccano alra- 
ftro, &al vomeroe di zollegrandi il cargano. & s'elle fecchefifia 
no,nella durezza divengono a pietre fimili, e per confeguenza ins 
trattabili. Hora per conchiudere la proprietà delle terre grafle:di» 
éiamo, che communemente le terre grafle bagnate in fe ftefle fi eno 
gono : ma fe elle fonodi vifcofità anco partecipi fi ftendono a modo 
di pece. Lemagre fi{&rettolano yefilafciano fenza pontotenerfi. : 
Magqtianto alla dolcezzavoltre delli (egni tolti dalleherbe iui nafcen- 
ti, fe ne puote bricuementefarfaggio cò la colatura di detta terra ben 
fciolta in conucniente quantità di acqua,dentro vafi mondi. Co- 
fnè dunque fono conditioni di ottima terra l'efler grafsa fciolta, © 
dolce + così per contrario fono di pefsima l’efser arida , denfa, &: 
amara; o di altro ftrano fapore infetta. 3 

" DifferenZediterra appartenenti alla coltura. Da Colu- 
mella. «CAP. vis 7 

qoOra feguendo ilnoftro cominciato principiò delle terre di 
coltura, hauendone detto alcune cofe più diftintamente de 

glialtri Columella antico fcrittore nella materia ruftica, farà ben qui 
ui riferire quel che egli foprale differenze & elettione de terrenitci la 

Terre graffe» 
efciolte». 
Terre tenaciy 
e vifcofea. 

s% 

Proprietà del 
le terre graffe 

Proprietà del 
le magre. . 
Segni delle "© 
terre dolci» 

{ciò fcritto. : Di Colum. Lemaniere de’terreni fono tre,dicampo ;. piferéze dal 
di collina; di:monte. Il campo non dee efsere di vna perfettamente, Siro. 

liuellata pianezza ; ma alquanto piano . Il colle non dierta falita, ma; 

che dolcemente forga. Si approua il monte; che non fia alto non: 
afpro, ma bofcofo, &herbofo. In tutte le dette maniere fono le; 
differenze di fuolo , che fia grafso, o magro, fciolto, 0 ferrato; 
humido, o fecco. Diciamo dunque, che volendo far confideratio-. 
nie ditutte le cofe dalla terra prodotte, non è dubbio,che la maggior, 

È “g ; or iù 
parte di loro gode più del campo,che del colle,e più del fuolo grafso, 

ibi cd Aa non è 
che delmagro.Ma per quito appartiene all'afciutto;d all'inacquato,i 

Differéze dal 
le qualità del 
fuolo. 
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non è facile il farne giuditio. Infinite fono le piante che del terreno 
afciutto godono: infinite dell'adacquato. Ma communemente di 
quante ne fono,niuna diquefte è, che non provenga meglio nel ter-. 
ren fciolto che nel ferrato “anzi:fe vogliamo intrinfecamente cofifi- 

derare, che cofaè colturaaltro:nonè cherender la terrafciolta e fer= 
Pibiò grado mentata. E perciò quel terrenoapporterà molto lucto., che da fe ftef: 
di bontà dite? fofatà infiemeegraflo e dirattorcome chè molto rendaye:-poco di- 

nie mandi; equanto dimanda fi fa con poca fpefa, e fatica + quelte dun+ 
Secondo. | «puefonole qualità:di vn ottimo fuolo «Succede nella bontà quel che, 

| ègraffo edenfo come checonla fuamolta rendità rifarcifcala fpela 
Terzo. ela fatica dell’agricoltore | H terzo grado dibontà è del terreno inace 

: quarò; perche:tetizàfarnici fpefa può renderfrutto .; Data Catone 
quelta terza maniera di terreno il primo luogo:perciò chelegli anzi 
dell'altrecofefacta conto della renditàcheifi ha da prati :ma noiho- 

‘. ratagioniamo del maneggiamiento delle terre,nom del femplice be- 
Peffima con» neficio che fi ha dalla pofitura.. 11 pelsimogeno di terra fra tutti. il 
dieadiserta (eoco, denfo}e rnagro, come che difficilmente fe maneggi, manege 

| giaro non cirimuneri , abandonato nonèda fe fufficiente a: pratà 
& è pafcoli: dunque in'ognimodo deflercitato quer oriofo.che tal 
terreno fi ftia, porreràpentimento al. padrone ;-e perciò fi dé fuggire 
come fe peftilente fufle : fendo chel peftilente posta la morte; 
quefto.lafame, cofa viciniflimaa morte. Aut. Sin quì delle diffe- 
renze diterre, e dell’elettione habbiamo da Columella: 

NC'atural'accompagnamento della qualità de terreni, con 
ifitiv Cavi vit. 

M A quantunque Columella a tutte le maniere de fiti;&caltie 
balli, piani, e pendini, communemente accompagni le fei 

«dette qualità di graflo; emagro; fciolto; edenfo ;. huniido, e fecco: 
nonfivede percio il detto accompagnamento farfi indiftintamente: 
anzi naturalmente altre qualità di terre fi veggono neglifiti alti, altri 
nelli bafsi,altre nelli pendini. In parte duque le qualità accompagna 
nolecodivionde'fiti,8vin parte linaturali auvenaméti della terra, & 
condo che veggianto {petto amuenire fopravno ifteflo cotfo di fiume 
àtorréte;altra natura di terre eflerda dettrazalera da finiftra, Seguendo: 

Tenere dunquela proprietà de'fiti diciamo chele patti marofe & alte foglio» 
tofi « no per il piùetler veftite di vn forti geno di terra ; che facilmente fi 

fcioglie 



8callauoro facile: tal terra èchiamata hoggi da molti dé noltri pilla, 
produttrice naturalmente di copia de felci:non vialligna frum ento, 
tuor che la fegala fpetie di tritico nera, & alcune altre fpetie di biada 
più vili, e di non molta fuftanzaronde l’acque che 1n tal terte forgono 
ovi habbian corfo,quantunquefrefche, e leggiere fi fiano, fogliono 
dal fapore dellaterra attrarne:alquantodi amarezza. Male pianedi 
fpiaggie maritime,fogliono per la vicinanza del mare eflere ò areno- 
fe, efabbioniccie , ò:per la baffezza del fuolo vliginofe & occupate 
daacqua ftagnante. L'ifteflo in parte fogliono hauere le balle vivere 
preflo a grofs1 fiumi. Le piane preflo monti fehanno qualche mo- 
derata pendenza; non fogliono del tutto eflerde humor prive come 
vicineafalde demonti, ne fouerchiamente humorofe perla penden 
zaròltte di ciò fogliono eflergrafle per lelauature dell’iftefsi monti 
ondeaccoglion graflezza. Nelle piane a monti vicine fenza pendi- 
no, e nelle concaue, fuole l'humor pernon-hauer pendenza ftagna- 

re; efarcilfuolovliginofo. Le piane dalle radici de'monti lontane; 

perl’iftefla lontananza fogliono hauerdi acqua penuria . Li pacfi col 

linofi fogliono eflerdi creta abondati: &cafcam biogli auuenamenti 

eretofi fogliono dare il paefe collinofo: l'iftefle foglionol'inuerno 

de fcaturigini di acque effer frequenti, l’eftate aride e fecche. Gli 

pendinierti,mentre di alberi fonovettiu; fogliono conferuarla co- 

perta di terra, ma fpogliaridi detti arbori,e perle fciolle dalle piog- 

. gieygieli, e caldi caufate,c dalla continuità del tempo, reftano fecon- 

do chemella compofition loro fono,ò fallofi ; è di argilla {couerta; 

con falite,nelli mefi dell'anno piouofi perle fpefle fcaturigini intrat- 

tabili. Il piano communemente, è più fertile, perche ritiene lama- 
reria della graffezza. Il pendino è men fertile , come ; che la graflez: 
zanellepioggie fi dilana . Gliluoghi de falsi da calce abondanti,nel- 
lifparij diterretra fafsi, fogliono haucr rerrafertile e fciolta, equa- 

fidall'iftele pietre rifolutaingraflati. Alcuni piani a fcaturiginia= 

bondanti,& impetuofe vicini, fogliono dalla ridondanza della fuc- 
colenza petricna in modo'impetratfi ; che divengono alla coltura 
inutili, conuertendo ogni fuitanza in pietra. Onde mentre alcuni 

hanno volfuro con fofsrfatti farui piantate di alberi con riempir dot 
ti fofsi di tetra:fattofi in breue tempo impetramento dell'iftefla terra, 
fifonole piante ftrangolate. 

Parti» 
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fcioglie in poluedi fapore alquanto amaro,di poco vigore, leggiera 
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Particolar diuifione delle terre di eAgricolturasa checia- > 
(cheduna fiabona. Car. virit. 

‘In quìhabbiamoragionato communemete delle virtù delle tere 
re:e qual tra di loro fia la più eligibileHora farà forfe benea c0+ 

pimento del noftro trattato breuemente diftinguere qual forte di ter 
ra,a che fia conueniente ; e dellivarij rimedi} che alorovarij difetti 
conuengono. Qualconfideratione per due caufe mi parneceflaria+ 
e perche non vna condition di terra puote efferca tute le cofeido= 
nea: ftando che altre amano il terreno paluftre ; altre l’afciutro ; altre 
l’aprico, altre l'opaco ; &{ècondo altre molte differenze: l’altra:ciu» 
faè, che non fempre habbiamo dacliggere: ma il più {peTo dirfers 
uirci di quello c'habbiamo. Cominciaremo dunque in quelto foga 
getto da quel che ci nelafciò feritto Vartone, grane &antico feritto, 
ré:  DiVarr. Quel.che:primariamente nelle terre di coltura ima 

i porta; è, di che conditionefla fifia; & a chefiabona,e non: bonaz 
FTETEIOR Nominafilaterra in tre modi:nella fignification comune; nella prox 
Signification  pria,e nella mifta. Commun fignification è, mentre diciamo l'orbe 
commune + - dellaterraye mentre chediciamoItaliaterra,o s'altro paefe nell’iftefso; 

— modonominiamo: perciòche quiui fotto il nomedi terra, vengono: 
compreti la pietra; el'arena; & altre cofe di sì fatta maniera, che pro-; 

Signification  priamente nome di terra nonli conuiené. Ma fotto propria fignifi- 
propria». catione; fi chiama terraquella che taleè, ne altravocele conuigne; 
signification mefelidaaltra aggiunta dicognome. Il terzo modo èdi terra-mifta,; 
mifta,. oue fecondo che vi fi ha da piantare quel che vogliamo che nafca, di 

ciamo, che la terra fiaargillofa ; 0 petrofa ; e fimilmente dell’altiei. » 
Sendo:che in quefta perla mefcolanzaè tanto numero di fpetie,quani 
to nella commune. In cui fono tante paîti,di virti,e natura diuerfe, 
come pietra, marmo; tudo, arena, fabbionc, argilla, rubrica, poluc,i 
creta, ghiara, carbunchio ; quale è così detta per ifcaldarfi dal fole/in 

piffereze del talmodo schenereftanole radici de femninati bruciate. Dunquela 
la terra pro- propriamente detta terra fattali mefcolanza di alcune dell’altre cofe 
dpi det fidirà d.cretofa, o ghiarofa, odaaltra differenza cognominata .: Dei 
si qual poi.o molto , 0 poco jo mediocramente che ne paîtecipi, cia- 

i cuna hatre altre differéze molto al prouento de frutti appertenenti & 
agg dico ,che parte di loro fono più humidez parte più fecche 'c parte: 
uerfe terr, mediocri. Dunque l'intendenti della profefsione ne gli luoghi più 

Mast humidi 

Diuerfi (emi, 
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humidi feminano il farro adoreo,più tofto chel grano ; e per contra- 

rio nelli più fecchi , l'orzo più tofto che'l farro: nel mediocre l’vno, e 

l'altro. In oltre vi fono alcune più minute diuifioni di tutti geni:co- 

me nellaterra fabbiofa , importa fel fabbione fia bianco, o rubicon 

do: percioche, il fabbion bianco, non è al piantar delle vergelle 

conueniente: il rubicondo è buono. Sin quì Varrone. llche oltre 

che ci è tato principio di moftrarla conuenienza de’fuoli.con vari] 

femi , e piante : ci da anco occafione,di far quiui vna breue determi- 

natione delle differenze di terre, e corpi terreni da lui narrati,cofa da 

fe fteffa,non aliena dal noftro general propofito. 

@Dichiarationdelle parti di terra da Varrone addutteo 
MUAPL'IX. 

YIETRA chiamiamo,ogni corpo duro non cedente al tatto , che piera 

bagnato non fi fcioglie , e battuto fi dirompe in foftanza di ter- 

ra. Marmo chiamiamo;le pietre riceuute in ornamenti di edificij, © Marmo. 

ftatue : e fpetialmente quella;che dalla pulitura riceue illuftro. Ru- rubo. 
do ; fono le reliquie di pietre tagliate, e rotte, o materia de pareti rui- 
nati, che per laloro groflezza ; e figura nonfiaggiuftano allauoro, 
ma fi fpandono, craflettano a guifa diterra. Perciò Rudo chiama 
Vitruuio il fuolo di rottame, che fi da fotto il laftricato da noftri det- 
to riccio, daaltri (caglia. Arena è vnafoftanza cumulata di quantità grerz. 
minime:in ciafcuna de'quali anco fi conofcala foftanza di pietra. Sab sabbia. 
bia è confiftenza ad atena fimile, ma più minuta:anzi tral’arena, e la 
terra: perciò Vitruuio diffe, oltre lAppenino non efferui arena: e Pli- 
nio la più fottile arena del Nilo poco più oltre chiama fabbia. Chia- sabbion ma- 
mafi fabbion mafchio quel, che perla participation di argilla fta li- Jo. 
gato:qual dice Vitruuio effer conueniente a ftendere in mattoni. Ar- digilla. 

gilla è terra fottile, e vifcofa, dal cui luto fi fanno figure , e vafi: detta 
argilla, dal color bianco: quantunque, & il leggiermente verdaccio, 
el palumbino all’ifteffo geno fi adducano. Perciò difle Marco Tullio 
homicciuolo figurato di argilla. Rubrica è terra all’argilla nella con= Rubrica, 
fi{tenza quafi fimile,di color rofleggiante. Polue è terra volatile perla Pole. 
fottigliezza,e leggerezza. Creta fi dicono le terre,che bagnate figon- c;era. 
fiano, e crefcono. Ghiarafi diconole vene, ecumoli dipietre pic- Ghiara. 
cole, maggiori di arena, ritonde per il più, come nelli lett de'fiumi, 
liti del mare ye nelle caue in proprij fuoli fuol ritrouarfi. Carbon- 

chio,che 
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chio, che cofa fia, e Varrone ifteflo ci ha detto, e Vittuuio ce l'infe: 
gna dicendo: fin come in Campagna, bruciata da fotterranei vapori 
la terra, diuien puzzolana , così nella Tofcana;cotta la propria mate- 
ria del fuolo , diuien carbonchio, l'vna; el'altra dunque è nelle fa- 
briche eccellente:ma la puzzolana ha virtàne gli moli fattiin mare: 
il carbochio nelle fabriche di terra.E dunque nelli detti pacfi di To- 
{cana vna fpetial conditione di materia più molle di tofo,& più dura 
di terra: quale nel fondo brugiata dalla vehemenza del caldo vapore, 
fa in alcuni luoghi, quel seno di arenadetto carbonchio. Qualco- 
fe mentre così fono; non han luogho le diffinitioni dall’Agricola af 
fegnate , mentre egli dice,chel carbonchio fia fpetie di arena fciolta 
da pietra bituminofanon dura» percioche per quanto habbianfawi- 
fto da Varrone non fe dice ella carbonchio , perche dia nutrimento 
al fuogo : ma perche rifcaldata dal fole bruci le radici de feminati. 
E Vitruuio ne dice folamente; chefiadal caldo fotterraneo cottà e 
per quanto fivede,ella è materia arida fenzagrafezza; ridotta in for- 
ma fpongiofa, e leggiera, ‘altrove del tutto fcioltain'arena i altroue 
leggiermanteligata, e fpongiofa; sì che con peftone di legno in bre- 
ue fi fcioglie inarena.. Nereggia quefta matetia &ha tra le terre al- 
quanto fomiglianza con la materia de carboni: ondeforfe ne tiene il 
nome:fimilmente mentre dice effer il fabbione, di corpo, e grof= 
fezza, dell'arena maggiore:e che'l mafchio fia la fpetie di fabbion più 
duro, manifeftamente fi rifiuta, e da quel, che di Plinio habbiamo 
apportato,& da quel, che Vitruuio ne dice : non ‘effendo quefta ma- 
teria dell’Agricola atta a farne luto.Er mentre dice; che la ghiara fia 
rottame di pietra: porta diffinition più tofto conueniente al rudo: 
fendo, chele ghiare hanno proprie vene, e fuoli naturali:come po- 
co appreflo con Columella vedremo . Hora feguiamo quel, che del- 
la convenienza de:femi con gli fuoli l’iftefo Columella c'infegna:rac 
cogliendo quel, che egli {parfamente ne dice in continuato ragio- 
namento, 

Elettion de femi fecondo il ftolo. Car. xi. DiColum. 

GNI frumento anzi de glialtri fiti, confa con la campagna 
{patiofa, che affacia al fole, aprica; e fciolta: percioche la col- 

lina, quantunque faccia il grano alquanto più robufto , non rende 
perciò a pari del piano, La terra denfa,cretofa,& abondante si hu- 

s more al- 
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more alleua bene lafiligine e’l farro adoreo. L’orgio non fi allena be- 
ne altroue, che vue è il terren fecco, e ftiolto : l’altre cofe dette vo- 
gliono il terreno,che a uicenda altri anni fi lafcia ripofo,altri a lauo- 
ro fi ponga :di conditione allegra. L’orgio non vuol mediocrità: 
ma fi femina o in terra ftremamente graffa, 0 ftremamente magra. 
L’ifteffe biade prima dette,dopo le continue pioggie,fe la necefsità lo 
ricerchi, feminate in fuolo quantunque limofo e bagnato , refiftono 
nondimeno all'ingiurie: ma l’orgio feminato nel fuolo lutofo fi 
muore. Etaltroue. Non dobbiamo farci ingannare dalla filigine, 
come cofa degna di efler defiderata, percioche quantunque preua- 
glia in bianchezza al grano:è nondimeno inferior di pefo : ma per- 
che fi confà con l’aria humida,è conueniente a luoghi fcaturiginofi. 
Ne'bifognacon difficultà ricercarla di lungi, percioche ogni grano 
che feminato fia in luogo vliginofo,la terza volta fi trafmuta in filigi- 
ne. Edell'orgio diftintamente. L'orgio effaftico, che fignifica di 
{ei ordini, fi feminain terra fciolta e fecca seche fiao molto forte, 0 
molto debole: percioche è certo che’l fio feminato rende la terra 
macilenta:perciò fi dè commettere ò a terren grafsifsimo a cui per la 
fouerchia fua robuftezza non pofla con la fua magrezza far danno:ò 
a terren magro,a cui per la fua magrezza niente altro fi habbia da c6- 
mettere. L'altra fpetie di orgio detto diftico,cioè di due ordini di 
pefo e bianchezza eccellente , fi femina in terreni grafsifsimi, e luo- 
ghi freddi il Marzo. Ma fe la piaceuolezza della ftagione ciò com- 
porti, farà di più profitto feminarlo a mezo Gennaro. Il miglio,e pa- 
nico , che anco tra gli frumenti fi pon gono, vogliono terreno fciol- 
to, e leggiero: tuttavia non folamente in fuolo fabbiofo, ma anco 
nell'arena prouengono, pur c'habbiano o il cielo humido, o il firo- 
lo inacquato : percioche temono il fecco , elo cretofo. Non poflo- 
no feminarfi innanzi primavera: come che godano dell’aria intepi- 
dita. Danfi ottimaméte alla terra nell’vitima parte di Marzo. ll lupi- 
no confafsi bene con la terra fiacca:& ama innanzi di altre la rubrica. 
temela creta, e non vien fuori gittata nel fuolo limofo. Il fagiuolo 
può feminarfi nella terra nouaticcia, ma molto meglio nella grafla, e 
reftibile : tal fi dice quella che ciafcun anno fi mette in lauoro.Il pifel 
lo amalaterrafacile ; e fciolta , il luogo tepido , e'l cielo piouofo ; fe- 
minafi dopo l'equinottio . Alla faua fi deuc il luogo grafsifsimo , o 
illeramato , o fe pur fia nouaticcio, deue efler pofta in valle, che dalla 
parte più alta riceua fugo . Confuma men la fava, che gli altri femi il 
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vigor dellaterta, non vuole ellaterren magro ne nebbiofoRifpors 
* de fpeflocommodamente nel terren denfo ; e perlo fpeflo è meglio 

Lenticchia. 

Lino. 

Scfumo. 

Cicerchia. 

Ceceve 

Canape. 
Rapa, e nano- 

la tempeftina:ma alle volte rifponde benlatarda. Poco bene fifemi® 
nadopo la bruma: peflifsimamente la primauera: quan tunque vi fia: 
no'faue tremeftri, ch'a Febraro fi feminano.. Ma veggoli ruftici 
veterani dire:voler più rofto gli fauali-delle feminate per tempo,chel 
frutto della tremettre.. Lalenticcia vuole il fuolo fottile, e fciolto, o 
ver il graflo ; ‘e fecco : percioche nel fiorire, facilmente lufluriando . . 
dall’humorefiammarcifce. Il lino agliterritorij, ue fi femina,èno- 
ciuifsimo : perciò non fi deue feminare , fed intalpacfe non ne fia 
gran prouento, 0 fel prezzo non ci inuiti a feminarlo : ricerca dun= 
que ilfuolo alquanto humido. Alcuni, per far che nafca fottile il 
feminano interren magro di pochifsima fuftanza.Gli fefami voglio- 
no perilpiùil terren putre, da Campani chiamato pullo: prouen> 
gono nondimeno non peggio nelle arenec'habbian graflo ; enelli 
terreni getraticci. La cicerchia, che è fimileal pifo , fi femina in ter- 

n te) . . età, . . 

renlieto ,ecielo humido: ne vièlegume che men danneggi il ters 
ritorio di quefta. Il cece detto atierino s el'altra fpetie detta punica È 
vogliono il luogo, &il cielo humido: danneggiano la terra ouefe- 
minati fono. Ilcanape, richiede il fuolo illetamiato,:& inacquato : 
ouerpiano & humido, e profondamente fmoflò . Larapa; el nas 
uone, vogliono la terra dirotta, e fciolta: nelladenfa non prouengo= 
no.viè differenza ; che larapagode de campi, e di luoghi humidi: 
il nauone della denfaè fecca, e che più fi accofti al fottile: vien perciò 
migliore nelli territorixgiarofi,e fabbiofi.Que fi dè confiderare, qua» 
to. importi la proprietà deluoghi,nella trafmutatione delle piante? 
percioche altroue la rapa feminata tra duc anni paffa in nauone: al. 
troue il navone in rapa. Richiedono ambi il terreno ben {moffo 
con reiterar l’aratro, & raftello : e che fia abondantemente fatio di 
fterco. L'eruo vuole illuogo magro e non humido: percioche luf- 
{uriando fi cuafta. Il citifo liga in qualfiuoglia luogo ben che ma- to, 

‘ grifsimo, e foftrifce molto,ogni forte de danni... Pafsiamo hora al- 
le viti. 

Elettione delle fpetie dellecviti fecondoilfuolo: Car. x11. 

FA vite generalmentefitruoua prouenire felicifsimamente. tan: 
j.tonegli campi, comenegli colli:'e non meno nella terra dé 

fa, che 



LIBRO PRIMO. 13 
fa, chenellafciolta:fpeffo anco tanto ben nella magra; come nella 
graffa : cofi nella fecca come nell'humorofa: foffrifce cofi la temperie 
fredda diariacomelacalda, & ancola procellofa. Importa ben di 
fapere , la differenza delle fue fpetie: &ilmododicoltura, che in tal 
paefe conuenga. Percioche noninogni parte lafteffa coltura, ne la 
medema fpetie di vite fi confà. E la fperienza ci moftra, fecon- 
do gli paefi ftar bene achi più l'vna, achi più l’altra fpetie. Ilche 
quantunque fingolarmente non fia facile a dire, deue pure hauer per 
ficuro il prudente agricultore, che quelgeno de vitiè conueniente ,,;;; c3uenien 
al campo, che fenza molto detrimento foftrifce le nebbie,ele brine: zi al campo. 
la ficcità dell’aria e gli venti. Alterritorio graffo, e frutteuole, darà la LA. 
vite delicata ,e non molto di natura feconda: al magro la feconda. frolo. 
Alla terra denfa, darà la vite gagliarda e frondofa : al fuolo fciolto e 
lieto , lavite c'harari farmenti. Sappia, che nel luogo humido, non 
bene ftanno gli frutti teneri, e diacino groffo : ma di acino callofo 
angufto , e che fia di molto grallo. Non altrimente al fecco conuie- 

nelanatura deviti contraria. Etin oltre fi dè fapere,quanto impor- Elettione del- 
ti fa qualità del cielo fredda, o calda : feccao ruggiadofa : grandino- s lt 
fa, e ventofa, o quieta;ferena o nebbiofa. Allafredda, e nebbiofa l'aria, 
potrà dar due geni de viti: cioè o che fiadi anticipata maturanza, fi 
che maturi anzi l'inuerno , diacino fermo, e duro: le cui vue fiori- 
{cano tràle caligini, & che afpettato il freddo:col gielo, e brine fo- 
prauegnente, fiammanfino :come altre fanno col caldo. Al cie- 
lo temperato , le iftefle di acino duro , e tenente conuengono: al 
caldo le frutteuoli, e più tenere. Al fecco quelle, che dalle piog- 
gie, e continue rugiade fi putrefanno . Al rugiadofo quelle, che 
mal fanno in luoghi fecchi . Al grandinofo quelle, che fono di 
fogli duri , e larghi ; onde meglio venga difefo il frutto loro. 
E quantunque nella contrada ferena, e cheta, ogni forte de viti fac- 
cia bene: nondimeno commodamente vi fi pongono quelle,le cui 
vue & acini cafcan prefto. Mafe in noi fofle il farl'elettione del luo- sito ottimo,e 
go e delcielo, a deftinarui vigna;farebbe ottimo,come veriffimaméte (ee 
diffe Celfo,il fuolo ne molto denfo,ne fciolto:ma di cédition più to- 
fto a fciolto vicino.Ne delicato ne graffo:ma che più tofto haueffe del 
graffo : ne campeftre ne precipitofo,mafimile a capo inalzato . Nom 
fecco n6 vliginofo,ma alquato rugiadofo: che nò fcaturifca fonti nel 
fommo: nedi fcaturigini molto profonde: ma talméte temprato che 
pofla sominiftrare alle radici delle piante humore:e quefto ne amaro 

B nefalfo 
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ne falfo acciò non corrompa il fapor del vino , o che non impedifca 

il crefcer delle piante con fcabrofe rubigini, che tal humore appor- 

tar fuole. Enelleconditioni dell’aria fimilmente, non vuole la vi- 

gna, nel’ariacheagghiacci, ne anco l'infogata, fi confà nondime- 
no più bene con la calda: vien più offefa dalle pioggie,che dalla mol- 
ta ferenità; & è più amica del fuolo fecco che del piouofo : gode de 
ventarelli piccoli je piaccuoli : & è danneggiata dalle fubite rempe- 
fe. Quefte fono le qualità de fuolo e cielo, alla vignacliggibili . 

Conuenienz.a de terreni conl’altre piante ‘vili a ruflici. 
CARI, 

EevIaMO hora con l’ifteffo Columella, la conuenienzadella 
terracon l'altre piante;all’vfo de ruftici neceflaric. Il falice fa 

ottimamente nel fuolo inacquato ; e nello vliginofo. Non fa perciò 
male nel fuolo piano, e graffo. . Alla geneftafi danno gli luoghi 
molto aridi,oue non fanno e fpetie de falici,& altrivimini dell’iftef= 
fa conditione. Lacannaquantunque viuaciflima fia ne rifiuti luo- 
go alcuno :viene nondimeno piùfelice nel terren fciolto , che nel 
denfo: più nell'humido, che-nel fecco: piùnellevalli, chenegli 
pendij: e più commodamente preffo a ripe de fiumi, alimitari,ie 
preflo a ficpe, che nel mezzo de territorij. La caftagna ama la terra 

pulla, e fciolta: non rifiuta il fabbion humido o il tofo dirotto. 
Laquercia fa ne gli monti giarofi e che alleuan fpineti. Allvlmo 
conuiene il fuolorugiadofo, e nebbiofo : ha in odio cofi il luogo 
affogato,come il gelaticcio:e perciò fta bene in paefi freddi, elpoftaa 
mezzo giorno : ene gli caldiefpofta a tramontana : ama luoghi, che 
ne bafli fiano,ne molto eminenti : efabene nelle falde 8 in pendini. 
Accomodatiffimo geno diterra per l’oliue, è quello c'ha fotto di fe 
giara , di fopracreta, e fabbia mefchiate. Ne farà cattiuo fuolo oue 
il fabbioneegraflo. La terra défa ancora fe ella infieme farà,e fucchio 
fa,e lieta:comodamente alleua quefto arboro . La creta del tutto fi dè 
riflutare,e tito più la {caturiginofa e che patifca di vligine.L'è nemico 
anco il fuolodi fabbion magro ela giara nuda: percioche quantun= 
que in detto fuolo non perifca; nondimeno non mai vi piglia vigo- 

rc. Puofle piantare in territorio digrano & oue fiano ftati o arborio 
elci: ma non quercie:quali quantunque tagliate ne fiano: nondime- 
nola viruléza delle radici reltati la offendono . Il feminario dell’oliue 

fi deue 
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fideue accommodare in cielo libero,in terreno alquto forte ma fuc- 
chiofo,infuolo ne denfonefciolto, ma che più tofto inchini a fciol- 
to: diqualconditioneè la terra negra. A gli arbori pomiferi, quafi 
communemente conuengono le ifteffe terre , che alle viti. La fico 
amaluoghi afpri,calculofi , e giarofi, & alle voltegli faffofi. La no- 
cegreca vuole il terren duro , caldo, efecco: in luoghi altrimente 
difpofti fpeflo fi putrefà. 

Emendamento delle terre advfo dell “Agricoltura. CAP. IXV. 

S In quì habbiamo ragionato della conuenienza delle terre con 
le piante. Hora ragionaremo con l’'ifteflo Columella delle co- 

{e;che larendon migliore, e peggiore,e del modo di emendar li man 
camenti, che teneffe . Il luogo vliginofo fi fcarga dalla foprabondan- 

za dehumori con fofle. Sono di quefte due maniere cioè altre ma- 

nifefte , &altre cieche. Nelpaefe denfo , ecretofo fi fanno le fofle 
manifefte . Que il terreno è fciolto,fe nefanno diambe manicere:cioè 
altre manifefte altre cieche. Le manifefte fi aprono dilatate nella par 
te di fopra, riftrette verfo il fuolo, fichefaccino fcarpa dall’vna, e 
l'altra banda: & imitino l'embrice colcato col canale verfo il cielo : 
percioche fe gli lati a piombo fifaceflero , facilmente patirebbe dal- 
l’'acque:& il fuolo fuperiore fcorrédofene in giù l’empircbbe . Quel- 
le che vogliamo couerte, fioccecaranno in quelto modo:fi cauaran- 
nogli fofli in fottoa mifura di tre piedi : dopo riempite per la metà 
loro, di fafsi minutio giara; fi agguagliaranno con rimetterui fula 
terra indi cauata: ma fe, nela pietra,nc anco lagiara iui fi habbia, fi 
formaràin modo difune vn ligamento de farmenti,di groflezza tale, 
chel fuolo della folla poffa adattatamente e ftrettamére ricenerla : e fi 
ftenderà per lo fondo; e fopra calcandoui foglie di cipreflo, o pino , € 
mancando quefte,altre di altra maniera, coprafi di terra. Manel prin 

cipio; e fine del foffo fi faran due efiti a modo di ponticello, pofti due 
fafsi erti quafi foffer pilaftri je l’altro sù trauerfo con qual ftruttura, 

manterranno le ripe che ricalcando non richiudano l’efsito c l’in- 

greflo dell'acqua. 

«Arbori de po 
mi. 
Fico. 

Noce greca. 

Fo[]© aperte,e 
cieche . _ 

Foffe fcouera 
te. 

FofJ© conerte» 



DELL'PLISITI NMJASTVR ALE 

Emendamento della magrelza. Car. xv. 

A lamagrezza della terra fi riftora con lo ftercoramento: per- 
M cioche dall’illeramare come da nutrimento firifà, e fi rende 

Tre diferéze vivace. Delli ftercoramenti ficonfiderano tre differenze,cioè da vcel- 
di ftercoramé Ji, dahuomini, dabeftiami. Traglifterchi di vcello il migliore è 
i imaro quel che dalle colombare fi piglia. Appreffo quelche èdi 
li. galline, e di altri volatili, Eccertuandoneli paluftri e natatili, come 

di anate & oche : quali non folamente buoni ma nociui anco fi ftima 
no. Innàzi di tutti fiapprowa il col6bino:qual fappiamo pere[perich 
za che moderatamente-fparfo fermentalaterra. Prefso di quefto fi 

sterco buma- da il luogo;al fterco humano mefchiato con l'altre brutture della vil 
no. la: percioche quanto a fe fteflo folo;è di natura fogofa : e perciò brus 
vrinabuma- {cia il fuolo. Perli furculi il meglior che fia é l'urina humana, che 
Ad fia ftata lafciata inuecchiarfi per fei mefi. Ne fappiamo cofa che ren 

da più frutreuoli le vitiye gli arbori dapomi. Nequefto giouafola= 
mente all'abondanza: ma rende anco così il fapore del vino ; come 
de gli pomi migliore. Puoteanco l'amorga vecchia, e chenon'hab 
bia fale, mefchiata conla detta vrina irrigar gli arbori fruttenoli,& 
iù degli altri l’oliue. Ilterzo grado di bontà de letami, fi truoua nel- 

tolto da beftiami:tra quali ottimo è il fomarrino; appreflo il caprino: 
(enere &al- il men di tutti buonitil porcino. Oltre di quefto givua l'vfo della 
Female. Cenere, € paglie arfe; &ilfrutice del lupino tagliato, ha forza anco di 
men ottimo fterco .. Ma mancando l'altre cofe ogni forte de frondi , qua- 

tunque da fpineti, edafepali di ftrada raccolta, può far l’ifteflo vffi- 
cio:anzi la iftefla felcetagliata , con le brutture delle corti. Puofli 
perciò fatta vna folla conueniente a tal feruitio: iui raccorre leceneri, 
il fango delle fogne, paglie cquanto fifcopa. Qual cofe da con- 

A tinuaro humore fatie daranno comodità di letame. Hafsi anco da fa- 
me . pere,cheognifterco , che pertempo ripofto fia,ripofato per vn'anno, 

farì ottimo.percioche ha le fue forze ancora fode,e da fe non produce 
tone pnt herba. Oltre di qual tem po quanto più farà inuecchiato stato farà peg 

gasefi dialo GIOTC: come che perda di forza. Hora chi vuol preparare il territorio 
Herco. afruméto,fe vuol feminare l'autino,potrà di Sertébre,e fe la primaue 

ra potrà in qualfiuoglia parte dell’anno a Luna micante, difporre pic 
coli monticelli di fterco;quali nò prima disfarà che fia per Ra . 

fe vi fa- è 
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fe vi farà caufa, che impedifca di ftercorare per tempo:pottalli nel 
farchiare,(pargera modo di femina la polue di fterco tolto dalle vcel- 
lare. Ilche mancando; potrà fpargerui fterco caprino , e poi con far- 
chiy mefchiarlaterra. Quefto rallegra molto li feminati. E opi- 
nion riceuuta, che gli luoghi pendenti vogliano il terzo più di leta- 
me che gli piani: & hafli per chiaro, che fi come il territorio acui 
non fi da fterco fi raffredda : così d'incontro fi brucia a chi fi da fo- 
uerchiamente. Sarà per ciò molto più fpediente , darlo fpeflo in po- 
ca quantità, che’l darne infieme molto. Non è dubbio anco chel 
territorio acquofo ne voglia maggior quantità, elfecco meno. Per- 
cioche l’vno dal continuo Pptice raffreddato, con quefto fi digcla.. 

L'altro per le ficcità da fe tepido, con queito fonti daro gli, 
fibrucia. SinquìColumella.. 

Ingraffamento dalla calce, cenere, e polne. | CAP. xvr. 

i ANNO per ingraffameto deterrenialcuni introdotto lacalce, 
Bi altri lacenere :l’'vfo ,ebeneficio di cui èhora scanio 
nelle terre nouali,altri anco fantiocontodella polue. Di qual manie- 
retutte ne fa mention Plinio dicendo. Gli Hedui, e Pittoni fanno 
lor territorij graffifsimi con la calce,quale, & alle dia &alle viti fi 
ritroua efler viiliflima* E-della cenere. Liglaficimtatziro: che l’o- 
liue, godono fopra modo delle ceneri tolte dalle fornaci di calce. A 
gli Trafpadani per ingraflar li territori] piace tanto I'vfo della cene 

re, che l antepongono al fimo giumentino : qual per efler leggerifli- 
mo,lo bruciano: ma non fi Eridia parimente dell’yno, come dell’al 
tro in vno ifteflo territorio : percioche non adopranola cenere rie gli 
arbufti, &in alcune fpetie di biade .E della polie.Sono alcuni, che 
ftimano nutrirfi l’vua di polue , e perciò le impoluerano mentre cre- 
fcono: fpargono anco la polue alle radici delle viti, e degli alberi. 
È quefto appo Narbonefi è tenuta per cofa illa. chele vinde- 
mie vengano a maturità più dall’aiuto della polue , che del fole. Sin 
qui \Plinio ? 

Corregimento de territorij con altreterre: CAP. xvis 

O no alcuni che corrigono l’vna terra con l'altra,come c ‘infegna 

Columella. Di Colmi Mi ricordo che Walamolla mio 

zio nella terra fabbiofa mefchiaua creta ; alle cretofe , e molto denfe 
Bia fabbia: 

Terreni pendi 
ni vogliono 
maggior qua- 
ticà di erro 

Terreni ac- 
quofi voglio- 
no Sterco 1n 
maggior copia 

Calce lodata. 

Cenere 

grafareo. 

Polue vtile al 
l'vias. 

«Arenafi cor- 
regge con cre 
lA» 
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Laterradéfa fabbia:e pertal mezzi,n6 folo;rawwiuaua gli feminati ; ma rendenale 
colafabbia. vigne bellifsime:percioche negaua l'ifteflo che’1 fterco couenife alle 

vigne,come che corrompefle il fapore del vino: e ftimaua molto mi- 
glior materia, alla fecodità delle vigne;la terra cumolaticcia o de fpi- 
neti, o di qualfiuoglia altroluogo. Quefto diffe Colum. Ilche 

Plinio degno effendo come egli c’infegna ; farà forfe degno di riprenfion Pli- 
CRETE gip , mentre dice: emendar terra con terra, buttando la grafla fula 

fottile :c ful'humida ; e graffa, la fottile è beuetrice; è opra di pazzia. 
Plinio degna E che dobbiamo fperar di tal coltura? Meritamente dunque è ripre- 
dall A cia fo dall’Agricola,non folo per quel c'habbiamo da Columella, e dalla 

ragione iftefla: ma anco, per quel, che egli ifteffo poco appreflorife- 
rifce della marga. Saluo s’egli non volefle riponer la marga tra le fpe- 
tie di terra:opinion non accettabile. 

Della Marga, che cofa fia se fue fpetiev. Car. xviIi. 

AssAREMO dunque per confeguenza di materia, alla marga 
P graflezza di terra, che fi ritruoua raccolta trà l'altre terre, e {af 
fi:non altrimente, che la graffezza de animali nelle pui del corpo 

Vfodellamar Joro. Adoprafi da molte nationi {parfa perli campi non altrimente 
Peet che appo noiil letame, & è manifefto, che fincome a varie forti di 

piante e femi, fono vtili varie forti di terre : così a varij forti di terre 
fono vtili varie conditioni di marghe:delle quali in oltre ragionare- 
mo. Ma perpit perfetto intendimento di quefta materia, e per fe- 
guir il noftro inftituto: farà bene riferirne, quel che ne lafciò fcritto 
Plinio. 

Differenze di Marghe, eloro vfo. Car. 1xx. DiPlinio. 

Vn’altro modo di nutrirla terra titrouato da Britanni ,eGalli. 
uefto è con la marga, in cui fi vede vna raccolta fecondità. 

Ne par che la margafia altro ,che graflezza di terra: raccogliendofi 
la pinguezza in efla, quafi in vn nocciuolo: come fonole ghiande 

V'fodellamar nelcorpo, Quefta inuentione diemendar laterra, non è ata inco- 
ga conoftiv- gnita a Greci, che nonlafciorno a prouar cofa. Chiamano eglino 
Di uti. * Jeucargilla vna fpetie di argilla bianca:di cui fi feruono nel tenimen» 

to di Megara. Vero è che quefta non adoprano altroue, che nel ter» 
ritorio humido, e freddo. Horaritorniamo a raggionar accurata= 

mente 
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mente delle marghe adoprate da Bittanni e Galli, con molto loro 
lucro. Furno prima in vfo due geni di marga: al prefente han co- 
minciato di adoprarfene molto più: facendofi di mano in mano pro 
fitto da varij ingegni. Vièlabianca, laruffa, elacolumbina, &al- 
trache vaall’argilla , altraaltofo, altraall’arena. Sonodi più, altre 
di conditione afpra, altre di graffa. Hannofi fperimenti in pronto 
dell’vna e dell'altra: e fi adoprano a due intenti, percioche ò al fem- 
plice nutrimento dibiade , o anco al prouento de pafcoli. Nutrifce 
le biade la tofacea bianca: qual (e farà ritrouata tra fonti, fara quali 
nell'infinito fertile, ma afpra nel maneggiare : e fe ella fia in molta 
copia buttata, brugia il fuolo. Viene appreflo la ruffa, che chiamari 
capnomarga, di pietra mefcolata con terra minuta, & arenofa. 
Quefta fi rompe per lo campo ene gli primi anni, perle pietre diffi- 
cilmente fi taglia la ftoppia: ma d’incontro fi porta con la metà di 
fpefa, per efler ella più dell’altre leggicra: fpargefirara perli campi : 
l'una, e l'altra delle dette marghe dura per anni cinquanta alla ferti- 
lità cofi di biade, comedi pafcoli. Venghiamo hora a quelle c'han 
graflezza .E tra le graffe principal la bianca, di cui fono più maniere: 
diquefte tutte mordaciflimaè la fopradetta. Seguelacreta bianca, 
detta argentara. Cauafi quefta di fotterra con pozzi, fino a cento più 
profondi: le cui bocche nel fommo fono ftrette, e fi dilatano nel 
fondo, fecondo lo allargamento della vena. Diquefta più che del- 
laltre tutte fi ferue la Britannia. Dura anni ottanta: ne viè memoria 
di huomo, che due volte nella fua vita, l'habbia negli ftefli campi ado 
prata. Vièinoltreilterzo geno di margabianca, da lor chiamato 
glifcomargho. Quefta è creta da purgar panni mefcolata con terra 
graffa, più de pafcoli , che di biade fertile : fiche tolta la metitura in- 
nanzi alla feguente fementa, fi taglia il pafcolo allegrifsimo : ne 
mentre efla è nelle biade, manda fuori altra oramigna. Dura anni 
trenta. Vero èche s’ella fida{pella più del giufto, fuffoca il terreno, 
come fa ilcimino. La colombina è detta da Gallia lor modo egle- 
copala : cauafi in zolle fimili a pietre: fi fcioglie dal fole, e dal gielo 
in fottiliffime laftre, & èdigiufta fertilità. Dell'arenacea; fi feruo- 
no mentre non hanno altra marga: manegli luoghi humidi qua- 
tunquehabbian dell'altra, fe ne feruono per elettione, Ogni mar- 
gafi de gettar nel terreno arato,acciò la fua virtù, fia dalla terra rapita, 
‘Quella, che nel principio è più del debito afpra,e non fi diftende in 
herbe, ricerca nel principio alquanto aiuto di-letame ; altrimente 
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offende perla fua nouità il terreno + ‘Anzi neanco! fi troverebbe pet 
lo fecondo anno frutteuole. Importa molto il veder Ja qualità del 
fuolo per cui ficercalamarga, percioche la fecca è migliore per lo 
fuolo humido: perlofuolo fecco, miglior la graffa: al mezzano con- 
fannolacreta, cla colombina. 

Difcorfo della natura, e differente delle marghe del'eA ori» 
cola . CAP xx. 

Ep AntO dellemarghe Plinio ci lafciò [tritto; Hora veggiamo 
T quel che ce n’ifegna l'Agricola.Ilnomedi marga dice lAsri> 

cola, nonfignifica altro che midolla; percioche alle volte fi caua c6> 
sì corrente, che non par punto diflimile alla midolla nell’oflà di anie 
mali contenuta. Perciò appo Germani, e quelli Galli; che'dellalin= 
guagermanica fi feruono , hebbe nome dimarga: Et hoggi li. cana- 
tori di miniere, chiaman quefta liquida; fteinomarga cioè midolla 
di faffo: qual fi ritruoua;e nellecommiffure de fafsi, e molto più,den. 
tro l’iftefsifafsi richiufa. Spefle volte fi ritruoua dura, qual beuuta 
riftagna il fan gue che fi fonde per apritura di bocche di vene e del 
tutto ritiene la virtù della terra famia. Non èinvfo quelta marga ap: 
po di Agricoltori:così per non hauerfene copia a baftanza, come per 
non ritrouarfene altroue , che nelle cane de metalli sedi pietre. Ma 
fonolem arghe generalmente di confiftenza diuerfa; percioche alcu- 
ne di loro fono terra dura, altre arenacee, altre tofigne, altre a pietra 
foda fimili: variano nel colore, percioche ne fono bianche, ruffe, 
nelroflo nere, colombine, cencrigne , gialle, edi altri colori. Va- 
riano nel tatto: percioche altre ne fono afpre, come quelle, che ad 
arena e pietra fomigliano ; altre lifcie como quelle che rapprefenta- 
noterra. Variano nella figura, percioche alcune ne fono condenfà: 
te aguifa dicrufle ; quali per il più fono tenere, & alle volte petrofe: 
altre fono fiftulofe , come le tofacce: tra quali alcune raflomigliano 
apponto a fiftola con vn lungo forame;che feguela lunghezza fua tue 
ta. Ma generalmente delle marghe ragionando: quanto ella è più 
graffa tanto più ingraflali terreni, oue ella è fparfa quanto è più dura , tanto maggior numero di anni dura. La molle , che fomi- 
glia aterra, è migliorenel terren fecco: le dure come ‘le arenacea 
tofigna;e petrofa, fono conucnienti al terreno humido. Nella Gere 

mania 



LIBRO PRIMO. zt 

maniagrandegli Safsoni foli dellamargafiferuono. Li Turigni, e margain>p 
li Bocmi per il più han terreno di tanta fecondità, che non hanno al È 
neceffità di marga. Altri hannotanta abondanza di letame,che non SP” 
li fa bifogno cercarla. E coloro c'habitano le montagne, non poffo- 
pohauerne. Cauafene in Saffoniain molti luoghi tra Monda, e Ca- varie cane di 
fella, della terrena de più colori. AdHildefimio & ondefivaverfo #54 - 
Ponente e’! fiume Inderfta nella radice divn colle,colombina. Ad 
AlIfelda alla radice di va monteverfo Ponenteeftiuo ; la tofacca bian 
ca. InDefteri, altroue nel roffo nera, ecolombina:e fotto le falde 
fue oue cofinacon la pianura,fi ritruoua nell’azurro verdeggiante. In 
Gofelaria di due maniere : cioè cinerigna',e bianca:di cui fan forme 
datragitrarui figure di metallo. L'vna, el'altradi quefte dalla acri- Marghe, che 
monia de freddi fi fcioglie in fottiliffime brattee: quantunque lace- fi Sciolgono in 
nerigna innanzi , che fenta il freddo, fi vegga di grofle crufte com po- Lin 
fta. Cauafene della arenacca tofigna, & petrofa, cinque miglia di- 
fcofto dalla felua Hercinia, tra Ganderfimo, e Sefenna. De quali al- 
tre fonoroffe,altre bianche. Sin quil’Agricola. 

(anfa delle varie confifenZe di Marga. Cap. xx1. Aut. 

O RA fenoi vogliamo inuceftigar il proprio effer della marga, 
e fua confiftenza: potremo in gran parte ciò confeguire dalle 

cofe a lei di materia vicine: nellequali veggiamo gli effetti quafi iftef- 
fi. Eprimache la margaliquida,fia di apparenza, e di materia fimi- (mparation 
lea calce fpenta,e fimilmente liquida per l’imbeueramento fatto dal- ss; noe 
l’acqua, non è cofa dubbia:così per lalifciezza a fcuo, o midolla fimi- ‘°***© 
le,come anco dal color bianco, e da gli effetti dell'ingraffare, che nel- 
la calce habbiamo vifto: fimilmente la zolla dura,a zolla: ma viéla 
differenza, che l’vna da fubita violenza di fuogo , l’altra da lungo, e 
moderato calore fia cotta . E perciò lezolle della marga, non con l'i- 
ftefla velocità della calce, macon!unghezzadi tempo fi fciolgono: 
onde nafce di confeguenza,il continuo beneficio d’ingraflar per lun- 
go tempo. Quindi ancora awuicne, che nell'agrimonia non fia a cy proprio 
calce fimile. 11 proprio color dunque il bianco: gli altri fono au- delle marghe. 
uentitij,come nellacalce ancora vediamo. Elo fcioglierfiin laftre co Fendimero in 
me alcune fanno:è effetto ancora, chea molte pietre calcinate aunie “O 
ne; come nella fpecchiara pietra di geflo e come fanno più vene di 

argilla 
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argilla molto.dure nel luogo natiuo; quali fcouerte dal’ giclo fopra= 
uegnente; fi (ciolgono fimilmente.in laftre.. Percioche l'iftefe anco, 
fono pietre concotte nel modo della calce: ma fuori di agrimonia, 

; er efler la lor cottura più opra ditempo, che violenza di fuogo.. | 
Come FRE Chefi ritroui nelle commiflure, e concauità di pietre; quefto è effer- 
mifure. to che fegue l’inegualità della materia: percioche alcune parti fono 

iù alla cottura, & allo fcioglierfi velocemente , habili. Che mol- 
Marga fimile re fcorrano: a modo di midolle : quefto è effetto di humore da gli 
sO lil STR Ila lor concauità rifufo: qual iui richiufo né facil- afsi cotenuto,ene à qual iui ric c 

mente eflala. In oltre l’ifteflo humore dalla fuftanza delle pietre rra- 
sfufo;, porta fecola più fottil materia, chegenera la maiga : e per- 
ciò in alcune fpelonche fi ritruoua vnatal materia rifudare: ini perla 
humiditàche ritiene,ad vnguento fimile: e poi fecco/perla priuation 
dello humore;leggiero,fimile del turto di effigie e leggerezza ad Aga 

Cagarico fof- rico sonde da alcunie detto Agarico-fofsile:da altri latte di luna. è 
pe o lattedì qual può porfi fpetie di marga.In oltre che lemarghe poco fa natrate 
fc Lo perla coltura de campi.firitruowino alle radici de monti , fegue lia 
pa di vati fteflo principio pigliato:raccogliendofi tal fuftanza dalla fuccolenza 
tano alle r. . . x. . DI Re 

cede monti. Si pietre da calce, che è in talluoghi i onde fiè detto anco proucnire 
caufa dellefi le {caturigini di acqua perla caufa ifteffa. Eche fi ritruoui in forma 
guredelamar di tofo filtulofo , è dall’ifteffa caufa dipendente : percioche l’ifteflà 
se: fuccolenza di pietra o di calcinatione portata,e codenfata;fecondo il 

foggetto a cui fi appredeapporta tal figure: come veggiamo nelle pie 
Differèza tra tre Sarnefi & altroue. Mala materia della marga, dal fole e brine fi 
pra {cioglic manifeftamente in alimento de campi: ilche le pietre non 

hanno. La marga arenofaè effetto dell’iftefla caufa: percioche l’are- 
naeminimaformadi pietra: &altrimente, pietra in picciolifsime 
parti fciolta. Quefto fia detto delle marghe.. 

Di vr altro modo di rifforar gli territori con voltar fotto 
foprale terre. Giro iL 

I n quì della marga. Hora venghiamo ad vn'altro rinouellamen 
to de territori}: qual fifa con cacciar nella fuperficie,la terra pro 

fonda, e far quafivn rouerfamento di fuolo. Nel qual modo alter- 
nandofi, refta di fotto la terra fanca, efi mette in opra la terra 
nouella. Di quefto modo ne fa mention Plinio dicendo» Tra le gen 

te che 
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ti; che fappiamogli Vbij folo coltiuano fertilifimi campi;con cauar 
di fotto ad altezza di tre piedi la terra , di qual terra cauata coprendo 
il fuolo ad altezza di vn piede, rendono ilterritorio fertile. Il mede- 
fimo modo dice l’Agricola vfarfi hoggi dagli Tuliacefi Germani,e lo 
ro finittmi;e che quefta lor terra fia graffa,ma non denfa e dura,come 
lamarga : di cui nelle culture habbiamo fatto mentione .» 

Ingrafamento dal lupino. Car. xx1:1.  DiColum. 

M A quando ogni altra cofaci manchi ( dice Columella ) non 
ci dourebbe mancare lo fpeditiflimo aiuto del lupino : qua- 

le nel territorio magro verfo il mezzo Settembre fparfo inarato , e 
per tempo col vomero ozappa tagliato : verrà a far ofticio di ottimo 

ftercoramento. Deffi tagliare il lupino quando habbia cac- 
ciato il fecondo fiore ne gli terreni fabbiofi : ma 

di terzo fiore nelli rubricofi . Percioche 
nella fabbia habbiamo bifogno 

del tenero che prefto fi 
putrefaccia , e fi 

mefco- 
li col fuolo di poca foftanza: ma nelle rubriche del 

più robulto, che foftenga le zolle che più 
fode fono per più lungo tempo fo 

{pefe: e mentre quelle da 
gli Soli di eftate {ua- 

porate fi fciol 

Il lupino nel 
Secondo 0 tere 
zofioreo. 
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DI FERRANTE IMPERATO 

LIBRO SECONDO. 

Nelquale fi tratta delle terre per quanto appartengono al- 
l’vfo della Plaftica, e dell’Architettura. : 

Delle terre appartenenti alla Plafficase loro vfò. 
CaPr. i. 

ARITAISNYI E c ve hora che ragioniamo delle differenze delle 
IRA & g3 terre,per quanto alla Plaftica appartengono , come 

) cofa dopo l'Agricoltura di fommo beneficio nelle 
° humaneneceflità:& in oltre dimolto ornamento» 

(ON ) Sono dunque dal Plafta confidetate le terre: altre 
. Ss NCAA - . i È Ù » 3 

Terre is for PA za in vfodi edificiy; altre in vlode vafi , altre di fegni 
di edifich ab £ figure. Etaltrediquefte crude, altrecotte. Adoprafi nelle mura, 
troue crude, ©. ni È n i 3 E 
‘eltrowe cotte, 0 in vece dell’ifteffe pietre, o nell'incorniciamenti & ornamenti. 

Frequétifsimo è in molte parti & appo noi nella Calabria; di formar 
laterra,per fabrica de pareti in formedilegno. Fafli perciò la cafcia 
di rauolette confitte in quadro , fiche dentro di dette fi poffa formar 
fpeditamente la malta; qual formata fi pone da parte a feccare, e fec- 

Braftein (3la cata fi pone in opra. Chiaman quefti quadrati di terra Brafte,forfe 
pa dal greco nome di plafta. E fanfi ditetrecretofefacili allauoro eche 

fecche fitengano. Ma nelle commiflure angolari dell'vna brafta con 
Paltra,fpeffo pongon framenti di tefte; ilche gioua in parte a confer- 

._. uarilmuro:efache meglio lavefte di calce che fopra vi fida, firiten- 
di ofigi dagli ga. Eftato in vlo appogli antichi non folonegli edificij privati,ma 
antichi ne gli ancora ne gli publici e magnifici,far lemura di mattoni crudi. Hog 
«i gilicotti fono nell’vfo ordinario; oue fia penuria di pietre , 0 per 
in vari vfidi altre caufe,parga più fpediente adoprar mattoni. Vfanfi anco a fatne 
fabricbe» + terrazzati. Anziin molte città nobili, l'ifteffe ftrade delle città fi fan- 

nodidetti, pofti in lavoro a coltello. Vfanfi anco gli tetti dell’iftefa 
terra cotta, oue o lacommodità delle laftre di pietra,non c'inuiti a fa- 
re altrimente,o la necefsità, di adoprar le {candole non ci forzi. Chia- 

mano 
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mano embrici, li ritondia modo di canali :e tegole , le piane e late 
conidue. piccoli orli dalle bande. Adopranfi in vfo devafi}e minori e 
maggiori: altri in vlo dabere,o conferuare . Altri in vfo da fuo- 
co,eda cuocere. Nel che seneralméte.per fuoco fi adopra la rubrica: 
maad vfo dealtri vafi, l'argilla: percioche comunemente le argille fo 
no più tenaci, e di miglior liga. E percid in breue fi ritengono & af: 
fodano,e poflono maneggiarfi:ma non foffrifcono le violente muta- 
tioni del fuoco. Le rubriche davafi per l'incétro fono più laffate;più 
{grettolofe,e peril più di vna fotti] pagliola partecipi,e refiftono me- 
glio al fuoco. Quelle che fi adoprano acrugiuoli per le fufion deme 
talli,fono della detta pagliola più manifeftamente partecipi, anzi per 
darli maggior refifteza, e che al fuoco né fi fondano, fe l'accopagna 
il pi6bino vena minerale cofì detta. Sono dunque le argille più habi- 
liadognitrauaglio e fatica, macano folamente al fuoco . Le rubriche 
men durce più fragili:ma han vataggio nel refiftere al fuoco. In oltre 
le rubriche fono di più breue cottura:percioche in tre 0 quattro hore 
vengono a cottura. L'argilla n6 vuol meno di hore otto 0 dieci. Sono 
inoltra habili a figilli e figure, lecrete di fottil foftanza; fenza arena e 
fabbia : percioche le così fatte, ogni delicato lauoro pigliano,e fono 
leggiere.Le fabbiofe e srewi come l'ifchiarie, fono idonee a latori gra 
di,& ouefia bifogno d’afpettarla forza delfuoco. E perciò invfo di 
vettine da tener acqua e vini,e di telte da tener terta, firitronano mol 
to migliori dell’altre: come cherefiftanio meglio alla forza del fuoco 
fenza fpezzarfi,o diftorcerfi: mahino bifogno di molto maggiorté- 
po per venira cottura.Le più neruofe e leggiere preftofi apprédono,e 
vengono a confiftenza di maneggiarfi:mainlauorigrofli {pezzano, 
perlo ritiramento proprio alle materie neruofe,e perla vétofità nella 
groflezza rinchiufa,che vuole eflito. Quelle che nella fuftanza lorò 
hanno mefchiati alcuni calcoletti di pietra calcinale,pofii da banda 
fogliono fchieggiare, e diuenir quafi da {cabbia corrofi. 'Talè la 
noftra Matalunefe : quale altrimente è di marauigliofo lauoro :in 
breuiffimo tempo fiapprende» èpoftaa fuoco in breuiffimo tempo 
fi cuoce. Ma fi potrebbe forfe a quefto inconueniente owulare, 
onel cauarla diligentemente,che condetti calcoletti della pietra vi- 
cina, la creta non fi mefcoli:o con purgarla da quelli che mefchia- 
ti vi foflero: ocon far che nell’iftetà fuftanza della creta fi {ciol- 
gano, mentre fiammafla. Quantunque li vafi a detto mancamento 
fogetti,pofti prefto in vlo,& di humori ripieni, vengono aliberarfi da 
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detto accidente. Le iteffecrere neruofe quanto alla fuftanza loro, fo 
no migliori alla conferuatione dell’oglio: il che le fabbiofe come l'T- 
{chiana non hanno: eflendo perlaloro friabilità in breue tempo da 
quello corrofi.Onde ancora auviene che l'ifteffe crete fabbiofe come 
l'Ifchiana, crude colorir non fipoffono: percioche bagnate fi la- 
{fciano, fiche tali mentre colorir fi vogliono, è di necesfità, che due 

| voltea fuoco fipongano. Mal’altre afciutte che fono a fole, fi colo- 
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rifcono e pongonoa fuoco. Mefcolafi da molti l’arena con 1° argilla, 
pertorli il ritiramento che fase la prontezza di fpezzarfi: onde ne vé- 
gono più reggenti del fuoco. Adoprafi l'argilla da fonditori de me 
talli,oue fia bifogno di forme grandi: & oue non fi pofla adoprar for 
me di terra fciolta perla grandezzadell'opra,e la quatità del metallo : 
che talforme non comportano ; nel qual ordine fonole campane, 
l’artiglierie & altre figure grandi di metallo: Mefcolafi per quefto 
feruitio come gagliardifima l'argillacon pelo bouino ;.e tra le argil 
lela noftra I{chiana, fiftima ottima. In altre cofe l’iftefla creta fi me- 
{chia con fimo giumentino,ò accimatura de panni. Vfafi anco con 
canapee ftoppatagliatà nel medemo modo incorporata. Altri fe ne 
feruonoa farne piccole fornaci a varie operationi di fuoco. S'incru- 
ftano anco da chimici di tàl terra li vafi di vetro,acciò poffano patir la 
violenza del fuoco:e fe ne feruono a chiuder ie commiflure dell’vn 
vafo con l'altro: onde le diedero nome di luto de fapienti. Hora ri 
tornando alle terre da vafi. Diciamo che la rubrica vien prefto a cot- 
tura, e con ciò lunghiffimamente refifte a fuoco potente,e patifce le 
alterationi di caldo, e difreddo, e tra l'altre quelle più chedi paglio= 
Je ditalco fono abondanti, come è a noi la Suefsana. Le iftefle terre 
fono da fefteflè fsrettolofe e porofe:ne fpezzate fan taglio,ma vn'ine 
gual rompimento . Le argille neruofe e leggiere,végono prefto a cot- 
tura,ma non patifcono la lunga potenza del fuoco: percioche ivi ftà- 
do torcono, e fi {pezzano dall’inegualità di freddo, e caldo. Scoppia 
no ancora fe molto groffe fono lauorate,per lo vapore nella groflezza 
rinchiufo. Quelle che fono più gravi e di molta fottil fabbia parteci- 
piall’altreargille paragonate, foftégono nelle fornaci molto la potéza 
del fuoco:vogliono molta cottura: e come non coportano molta fotti 
gliezza di lauoro:hino d'incontro, il poter perc6modità de vafi gradi 
Jauorarfiin molta groffezza.Tal èla noftra]lfchiana sche già anticamé 
te fe l’ifola da tal vafifamofa.  Arroflifce quefta nel primo cuocerfi: 
ma paffando in perfetta cottura perde tal roffore. Onde cha ire 

mal cot- 
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malcotte mentre rofleggiano: Ma delle argille,quellefono miglio 
ria pigliar l'inuetratura; che poflono più refiftere al grado e tempo 
delfuoco:di cui,la materia di detta inuetratura ha di bifogno,per ben 
vnirfi e per riceuere il luftrore : perciò l'Ilchiana &altrealeiin ciò di 
forza fimili, fono conuenienti, &altroue per dartal potenza all’ar- 
gilla,vi mefcolano arena:dallacui mefcolanza fi acquifta, che fia men 
foggetta al torcerfi, e fpezzarfisvitij dell'argilla dalla propria neruofi- 
tà.caufati, Ma come ho detto non può la nioftraI[chiana pigliar il 
colorimento cruda: percioche bagnata fi lafciarebbe per la fua condi 
tionfriabile, che dalla fabbiale viene: Cocefi perciò due volte:la pri 
ma per poterfi dopo l’efler cotta colorire: la feconda per darfeli il 
colore. Ma gli vafi detti Faentini fimilmente due volte fi cuoco- 
no : la prima per il bianco della terra: la feconda per l’inuetratura: 
percioche la prima volta crudi ficolorifcono di terra bianca da alcu- 
ni:detta geflo , per la fomiglianza: & da altri detta Paretonio + 
Cuocefi la feconda col bianco d’inuetratura. Sono dunque de gli và 
fiditerra,altri vna volta; altri due volte cotti:& altri di loro coloritia 
erudo, altri dopo la prima cottura. Ma quel, che vuoll’Agricola,che 
molti vafi fi adoprino crudi; èfuori diogni ragione. Ilche acciò fi 
faccia manifefto veggiamo quelcheegli dice. Dell'Agricola, Dal- 
le terre graffe e rare fi fanno vafi quali afforbifcon gli licori d anco li 
rifudano. Queftida fe folinonfipongonoa fuoco : percioche non 
poflono foftener la fua forza: ma dopo l hauerfi aftiuttato l’humore, 
econfumatala graffezza,fanno rottura:alcuna volta ritornano in pol 
ue. Perilche l’anfore, fcudelle, & orciuoli di queftaterra, da vafari 
fiafciuganoalfole , fiadornano con varie pitture;e fi vendono crudi. 
Ma fe con dettaterra vi farì mefchiata arena: gli vafidi.tal creta fatti, 
nelcuocer decibi,non tanto prefto dal fuoco patiranno. Noi, non 

Perriprendere vn tanto huomoaltrimente dortiffimo , e di molta lo- 
de meriteuole: ma perl'intelligéza della verità, acui fopra tutte le co 
fe dobbiamo, e per torre l’occafione dell’errore,efaminaremo quato 
egli dice. Che dique gli vafidi terra grafla,e rara fi pingan crudi è co 
fa vera comel’Agricola dice. Perilche appo noi la creta Matalunefe fi 
colorifce cruda per la virtù diapprenderfi prefto , e per nò efler la fua 
glutinofità di fubito dall’humidirà del colore trapaflata. A cotrario le 
erete fabbiofe come l'Ifchiana,per hauere men neruo:fe cruda fi colo- 
ra; fi lafcia. Perciò nonfi colorifce,fe non dopo la prima cottura. Ma 
chelivaficoloriticrudi; crudiancofi vendano e fi adoprino; è cofa 
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che non ha confeguenza, ne anco'dafefteffo può ftare : percioche 
vt i di creta nè la creta patifce di adoprarfi cruda,ne anco quatunpue cotta fi fuf- 
SPACER. (e la creta; il colorfenzacotturareggerebbe : oltreche fegli puote 

opponere;che’l colore vien fuori per forza del fuoco:dico chel’azur= 
Il fuogo dà ro,ilverde;ilroffo non fonotalicolori mentre fuil vafe fi danno. 
fuori lamagr 1 dee) I; È E : De — : A 
gior parte de Ma materie poco diftanti dal color di feccia di vino, e di bellezza,e di 
colori, luftrore priui.. 11 fuoco poi fecondo la potenza della materia, caccia o 

il verde, o l’azurro;o il roflo ; o altrocolor che fifia. Che dunque il 
vafe crudo non ritenga l’humore ; è manifefto,per la diffinitione da 
lui fteflo data,mentre diffe che terra è quella che toccata dall’humore 

perchela cre fi fa luto:in tanto dunque refifte, inquanto pafla in tefta fpetie di pie» 
ta cotta pafa tra: ilche non avviene per femplice afciugamento,come alcuni fcioc 

| fidishà di mo camente fi ftimano : ma per acquiftarfi dal fuoco vn principio di: fu- 
uo dall'acqua fione , cheligale parti della terra infieme, e l’vnifce,del che l’efperié- 

zane fa manifefta fede:vedendofi che accrefcendofele fuoco,aftatto fi 
side | liquefanno e corrono a modo di acqua. Mache"l color crudo non 
lorimento de Y€gga;è manifefto anco.percioche, e materia con femplice acqua ma= 

" pafî. cinata, e facilmente dalla fuperficie del vafe fi dilaua: ilche non au- 
uiencallacotta,paffando il colore in confiftenza vnita di vetro. E che 
li colori fiano effetti delfuoco ,ecofa nell'arte trita, e volgare : per- 
cioche l’azurro è zaffara macinata: il verde e fcaglia dirame macina» 
ta: il roffo ruggine di ferro con piombo & antimonio brugiati: qua- 
li tutti poco diflimili fono a viftadalluto fatto dalle terre di.coltu- 

ofpgricola rin TP Quefto è dunque quel che in vna parte all’Agricola opponiamo. 
pronato nella Dall'altra parte,che tal vafi di terragraffacotti fenza arena, fi brucino 
cottura della jp polue, è cofa non meno degnadiriprenfione : come che fia del 
creta s È d 

Ilfuocopoten tutto alla fperienza contraria: poi chela cottura potente non folo le 
fe ae la fcioglie in polue, mali condenfa scel'indurain fuftanzaa duro vetro 
zadura fcheg PIOPINQUA. Ilche a tutte le argille , e commune : onde quelle, che 
giofan. molto cotte fono, rotte fifendono in fchieggie acuteà modo di ve- 

tro,o de felci, Perilche non è merauiglia come riferifce Plinio,che gli 
materie sche facerdoti di Cybele tagliaffero le parti virili cò pezzi di tefta Samia, fa 
fi Sciolgono al cendo conl’acutezza de lor tagli effetti di coltello. Le materie dun- 
fuoco . quedi terra,che al fuoco fi lafciano,e fpoluerano;fono,0 le aride ; to= 
«A fuoco n0 po / 
sete fi (ciolgo figne & arenofe, mentre non hanno fuoco potente: percioche al fuo 
nole arenofe. co potente le iftefle fi fondono, & vnifcono in mafla fluida, e fi» 
eAltremate- _.- È E WEA 
n # bollo. milea vetro: ouero quelle , che calcinano: condition dall’argille 
noper calcina molto lontana, In oltre;che l’argille con arena tempratefiadoprino 
ab" in vafi 
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in vafi da fuoco, non è detto fuori di riprenfione: percioche Farena 
fe l'accompagna;acciò l'argilla foftéti il fuoco,che nellefornaci fi da: Perche frac 
non gia che tal vafi habbiano da feruir pervfo da cuocere, alche è Laga 
ottimala rubrica. Perciocheil fuoco delle fornaci, è di vn conti- contro agri 
nuato tenore: ma gli vafi da cuocere, fono alla continua alteratione col 
dicaldo , edi freddo foggetti. Quanto alla beuacità e rifudamento 
de gli vafi , di cui nel principio fa mentione: diciamo, chela graf- 
fezza quanto ad efla appartiene, non è caufa di beuacità;ma più t0- Perche molti 
fto lacondition contraria,dico l’aridità:perilche veggiamo l'arena, il voi rifidano. 
fabbione, ela pomice, effer beuaciffimi.. Diciamo di più, che l’are- 
na non fe le giunge, perche da fe Reffa toglia la beuacità ; ma perche 
la fa reggente al fuoco: onde accidentalmente fe ne con feguifce ; che 
vnita dalla forza del fuoco la fuftanza, per il principio di fufione,il 
vafe ben cotto ne diuenga men beuace, e più contenente dell'humo- 
re. Vengono dunque bceuacie rifudanti gli vafi , altre volte per man 
camento: altre, per intention del plafta. Per maficamento comeli Vafi chefon= 
erudi, che non hauendo ricèuuto dal fuoco la liga conueniente, di- doro perman 
uengono impotenti aritenere:fimilméete li vafi fatti da rubriche :co- pr ta 
me fonoli vafi da fuoco, quali di natura arida e porofe efter foglio 
no. Di quefti dunque l’intention non é di fondere, erifudar l'hu- 
mor contenuto : ma ciò loro avuiene per la condition della materia: 
éciò tanto più fanno mentre nuoui fono. Altri rifudano per inten- 3,1, chefonò 
tion del maeftro. Tali fonogli vafida tener acqua, che appo noi | doroperinten 

‘eftate fiadoprano : a quali perconferuar la frefchezza dell’acqua;dan [a ao 
no beuacità,e rifudaméto.E per quefto remprano l'argilla col fale, & 
acqua marina,onde beuaciflimi ne vengono rifudando corinuamen- 
tel'humor mentre che n'hanno . Ma il fale detto,oltre,che dà la beua! 
cità: aggiunge all’argilla bianchezza . Siche tra livafi che appo noi fi Sale temprato 
veggono di nuda argilla, quefti tutti gli altri auanzan di biachezza. E de oa k 
molte vene di argilla nell’iftefli pacfi, più dell’altre bianche, talifi fi 24. 
mano,per la niefcolazariaturale della falfugine, caufatagli dalla vici- 
naza del mare:oltre che ciò poffono fare nel mediterraneo,altre vene 
d’acque falfe iti vicine + ‘Tanto dunque in quefta parte fia difputato 
contro l’Agricola. Ma feguitando noi la petrification dell'argil all'argilacò 
le:diciamo,che per lagagliarda cottura,diuengono ditanta fodezza, MA sa 
che molte di loro percoffe con l’acciaro: cacciano feintille di fuo- Eolo 
co, non altrimente che le felci. Quefto noi habbiamo {peflo nel- caccia feinti-' 
la noftra tefta Ifchiana fperimentato : efi può molto bene più alteli* difuoro. 

i 3 nell’altre 



30 DELE:HNISTI?N AT. VRIALE 

nell'altre tefte,vedere nella porcellana,vafi che da Leuite a noi fi por 
ri del tano. Sono quefti di materia quanto niflun’altra, bianca dura, c fot- 
“aporcellana. c;10.: fiche pofti tra la vita e'l lume, fi veggono in qualche grado 

di trafparenza. L'eccellenza dunque delle porcellane ; è cofi nella ter 
fta; come nella inuetratura. Inqualila bianchezza dell’yno,è tanto 
alla bianchezza dell'altro fimile; che coloro che non fono in quefte 
materie verfati; piglian come fe tutto fuflè di vna fuftanza : l'inuetra- 

ARRE tura in oltreè di tantatenerezza, che l’azurro fopradato tutta la fu- 
si fi cono gli {tanza dell’inuetratura trapalli.Quette fono le maniere de vafi a noftri 
antichi. tempi vfate. Gliantichiappo quali non erano in vfo l’inuetrature, 

feguiuano altre maniere:e perciò fatta elettione di argille fortilifsime 
per vafi più delicati e quelle con eftremadiligenza al torno lauorate 
parte di figure a pennello , parte di fegni dirileuo adornauano: &in 

? alcune la fuftanza tutta dell'argilla colorinano; in altre la fola fuperfiy 
vafi coloriti cie dellacreta:perilche fi veggono molti vali di fottilifima argilla co- 
infofanza. > Joriti; per tutta la.lor intrinfeca fuftanza. di color di rubrica viuace : 
ad alciniva &in oltre divarijimprontidirileuo adornati. Sene veggono altri 
pre di rubrica da fuoco , la fuftanza de quali non effendo di moltapuli= 
Pica pali tuta capace,fono nodimeno eglino nella lor fuperficie eftrinfeca con 
tura conaltra mirabil pulitura condotti, e fimilméte di viuace roffo coloriri;ilche 
sti; potean fare dandoli infieme vna fottil mano di colore, e di allifcia- 
(olor siero di mento dellafuttanza del colore, con calce di piombo. Altri vafide 
alcuni vafian quali il numero è più frequente ,, fi veggono adornati colcomparti= 
Meli mento di colotimento nero;e del bianco dell’iftefla argilla,con varie, 

figure dell’ifteflo nero delineate + qual color fi ftima che daflero, in- 
corporato il nero.con l'iftefla calce di piombo. Perilche quefti loro co. 
lorimenti non danno fu°l vale groflezza:ne fi veggono in detti vafi la; 
varietà de’colori c'hoggi habbiamo. 

= 

Terreconfiderate in vo di fieureo.: Cav. 11. 

S In quifia detto degli vafi,e dell’vfo delleterre più neceffario, 
dii Diciamo hora dell’opre di terra,per quanto all’ornamentoap», 

‘partengono». Alche quantunque gran partedelle cofe dette faccia, 
rerrelauora- percioche l’iftefli vafi {pelo anco all'ifteflo fine filanorano: hanno, 
teporameto nondimeno propria intentione. E , nell’opre e lauoridi argilla stra 

l'altre quefta comodità, che métre crude {i lauorano,fi poflono facik 
mente 

È sul 

. 
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mente emendare, e di vnaforma nell'altra trasferire. Perciò appo 
artefici diligenti fi lanorano per inuentione, e fi finifcono per cflem 
plari dropre,che vogliono farfidi altra materia. Le piccole e quelle opre diorna- 
tutte che hanno da cuocerfi,di femplice creta fi fanno fenza altra mi- Mel? di » 
ftura, e fenza altro regimento di dentro jperche, ciò che dentro vi plice terra. 
fia nel ritiramento che lacrètafamentrefivafeccando,apportacre- —_— 
patura. Le grandi, e de quali il fine non è di conferuarfi , ma fola- Say pi 
mente di far eflemplare: e perciò di cottura non han bifogno ; fl che on ficuo 
fanno di argilla con la materia de peli, occofa fimile , fopra oflature Di, e a 
di legno, e fila di ferro, fatto vari} riempimenti di paglia, fotto la serra conpe- 
corteccia di argilla:percioche dall’accompagnamento di dette fuftan lis e materie 
ze di peli,pagliole, e fimili,la creta ritenuta quatunque fi ritiri non fa LE 
perciò rime: ma continua fi mantiene. Lauorafi l'argilla, e da feftel® rofarmredi le 
fa figurandofi, e pigliando impronti delle figure altroue fatte : e fot- "ln 
trahendo, e giungendo : ne folamente molle, ma fecca fcalpellata. pe id" 
e li membri feparatamente figurati facilmente con l'ifteffa materia #0 2003 r 
fi commettono. In oltre cotta che fia:a fole , a pioggie,a gieli,al fec- 06 
co, all'humido,fenzatimor di rubigine , o di altro male ficonferua. 
Siche fe vogliamole fue vittù raccogliere:n6 è cofa che in quefta par- 
tele ftia a pari.Leopre dunque,che nell’aperto,& alle varie mutationi 
dell’aria fono e{pofte;che debbano efler cotte è manifefto:quali fi veg 
gono o di nuda terra, o d'inuetratura veftite : e quefta,altre volte di 
femplice , altre volte di variato colore, fecondo il foggetto richiede: 
Ma quelle che per conclaui, e luoghi, oue non fono a fimili patimen 
ti foggetti: quantunque alle volte fiano di opracruda; fannofi no cpre dl cor 
dimenoperil piùcotte, e per bellezza, c per perpetuità,e fe ne tengo» 0. 
noaltrenelcolor proprio,altre di color dato. Vfafihoggidì d’imitar 
il color bronzino con fuligine, epurpurina : altri imitando li colo 
ri ftefsi delle cofe, ialiionilitie polebilliangli «fono qualità noci» Qualità roci- 
ue nell’argilla,che atal lauori appartégono , s'ella fia calculofa, &are= we alli lavori. 
nofa,ilche impedifca il pulito e finito lauoro: 0 sella faccia motiuo à 
fuogo di diftorcerfi,far rime e fchioppare.  Delche tutto dalle cofe 
già dette nelli vafi,fe ne può hauer conofcenza. Purgafi da calcoli & Rimedi dè 
dalla fuftanza arenofa con disfarla in liquido luto, fiche la parte di SN 
creta pura dal vario rifedimento fi fepari. ‘Tempranfi le conditioni 
treme , con la contrarietà dell’altraterra, come fanno coloro, che le 
fortiffime argille mefchiano con lerubriche. Ilche non folo quiui 
diciamo, ma vniuerfalmente in tutte le opre,che di terra fi fanno. Per- 

& 
ciò co- 

opre allo fco- 
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ciò coloro che nel Salernitano diftendonote tegole & imbrici; la ri 
blica con l'argilla mefchiano:effendo da fe Reffa la rubrica ferettolo- 
fa, e poco forte : l’argillamolto dura e difficile al lavoro. i 

Difcorfo di Plinio fopra l'opre di terra. Cav. 111. Aut; 

O ra farà luogo fecondo l'ordine noftro:veder quel che:fo- 
pra di tal materia de vafi,habbiamo da gli antichi ferittori:e 

prima quelche ne dice Plinio ragionando dell'origine, accrefcimen- 
toelode della Plaftica. DiPlinio. Il primo , che ritrouafle il rap- 
prefentarle fomiglianze delle cofe in argilla, fù Dibutide, Sicyonio; 
figolo in Corintho: nacque l’occafion dafua figlia; che inuaghitadi 
vn giouane , facendo colui partenza; effa con linee contornò l'om+ 
bra del volto del giouane, fatta nel muro dalla lucerna: qual poi il 
padre in argilla ritraffe. Altri dicono che gli primi inuentori fuffe= 

‘ roRheco,e Theodoro in Samo. E chein Italia la portaflero,Euchi 
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ra& Eugramo, quali accompagnarono da Corintho Demarato: che 
indi fugitiuo generò poi in Tofcana, Tarquinio Prifto,Re del Popo= 
loRomano. Maal detto Dibutade attribuifcono il giungere la ru- 
bricaall'argilla&il figurarlacreta fatta di rubrica;e che coftui fufiè il 
primo,che poncfle li mafcheroni ne gli ftremiimbrici de tetti:facen 
do ciò nel principio con lauoraili di proprio lauoro, machie dopori- 
trouafle il farli d’impronto.. Quindi nacque l’occafionde fronte 
fpici,e quindi pigliorno il nome de Plafti.Ma Lyfiftrato Sycionio fur 
il primo che formando digeffo il volto humano; e tragittandoui la 
cera,ritrouoil mododi farlivolti emendati. Coftui fù che andò mol= 
to apreflo la fomigliaza:percioche altri innézi dilui, fudiarono folo 
di farli quato più belli. Egli dunque ritrouò il farle fomigliazedirile 
uo,& portò tanto innanzi quefto ftudio :che nonfi facea più legno e 
ftatua:che primanon fufle di Argilla fegnata. Onde fifa manifefto 
che fù molto innanzi quefta fcienza;chela fcienza di fonder-metalli.: 
E come habbiamo da Varrone,difle Praffitele, che la plaftica era ma> 
dre della ftatuatia, dell’intaglio, e cefellatura. E quantunque egli 
fuffe in quefte tutte eccellente, non femai cofa, che prima non n’ha= 
uefle fatto modello di terra. Habbiamo dall'ifteffo,chela plaftica fia 
ftata eccellentemente cffercitata in Italia: e fopratutti altri luoghi in 
Tofcana: e cheinnanzi il Tempio di Cererefatto nelcirco maffime 

) da Da- 
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da Damophilo , e Gargafo Plafti e pittori lodatiffimi , quanto era 
negli altri tempij tutto DIE opra Tofcana.Quefti adornorno il detto 
tempio dell’vno , e l’altro geno dell’arte loro, fcrittiuiin greco verfi, 
con quali dimoftrauano l’opra dalla parte deftra, effer di Damophi- 
lo, dallafiniftradi Gorgafo: e che rifacendofi il detto tempio, furno 
tagliate da pareti le crufte dipinte: e per conferuarli rinchiufe in qua 
dri di tauole con orli circondate. E fimilmente che fufler tolte dal 
frontefpitio le imagini di rileuo. Chalcoftene in Athene lauorò le 
fue opre crude : onde dall’officina fua , reftò al luogo il nome di Ce- 
ramico. L’ifteflo M. Varronedifle di hauer conofciutoin Roma, 

vn detto Pofi, che contrafaceual’vue , e pefci, che dal vero non fa- 
can diftinguerfì . E dell’eccellenza di Arcefilao amico di Lucio Lu- 

cullo: di cui li modelli da gli ifteffi artefici erano con maggior prez- 
zo comprati, che non fi vendeuano l’opre de gli altri. Coftui fe la 
Veneregenitrice,nel foro di Cefare poftaui innanzi,che compita fuf- 
{e perla fretta di dedicarla, A coftui fù daro a fare da Lucullo il fegno 
del®felicità, per feffanta fefterzi. Qual nondimeno per inuidia del- 
la morte dell'uno, e l’altro, non fi finì. Pagogli Ottauio per vn mo- 
dello di vna tazza ,che farvolcail prezzo di vn talento. Hora perri- 
tornare all’opre fatte da maeftri Italiani chiamò Tarquinio Prifco, 
Turiano da Fregelle, a cui diè a farla effigie di Gioue, c'hauea da de- 
dicat in campidoglio , opra di terra cotta, e perciò folita a tingerfi di 
minio. Furno opre diterra cotta fimilmente le quadrighe pofte nel 
frontefpitio del tempio, Opra fimilmente di terrae dell’ifteffo mae- 
ftro.Ful'Hercole,hoggi anco cognominato dalla materia di cui è fat- 
to. Quefte erano le lodatilime figure de Dei. Ne dobbiamo pen- 
tirci de gli noftri antepaffati , chele ftatue dital materia riueriffero , e 
che neanco per li Dei lauoraflero l'oro ;el'argento.Durano fin hog= 
gi in moltiflimi luoghi tal fimulachri. Veggonfili frontefpiti) de 
tempij fpefsi,e nella noftra città, e nell’altre, di marauigliofo lauoro, 
& arteficio, più ficure eontro l’ingiurie del tempo, chel'oro : 0 del 
certo dimaggiore innocenza. © 
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Varie virtù delle materie de modelli. Cav. 1111. Aut: 

VEsto delle ftatue & ornamenti di terra:ede gli modelli 
cofi diterracome digeflo ,ecera; Plinio difle. Sono 
hoggi anco, in vfo per lemedeme cofe; l'ifteffe materie. 

Ma altre volte per inuentione, altre, pet forme da traggitare; al- 
tre, per effemplari. Il geflo perla fubita prefa che fa liquefatto;è ido 
neo a forme di cauo : alche non èidonea lacera, equafi nulla j anco 
lacreta. L’ifteffo è idoneo perrileuo & effemplare.La cera femplice, 
erche fi liquefà,per l’ifteflo vfo de rilevi è virile formata détro il cauo 

di geflo. Malatempratacon altre materie; fiche venga arrendeuole: 
oltre del detto vfo,è idonea anco all’inuentioni La creta cruda e mol 
le,èidoneaall’inuentione ela dura ecortaa conferuarfi per eflempla. 
re: Altri invece diceraadopranoilfolfo:e nelli getti piccoliil piom 
bo con ftagno temprato: . sO sb 

Beneficy della terra, e delli vafi di terra viceuuti in ceri= 
monte, di Plinio: ‘Car; Aut. 

A perche non folo per vfò commune;e negliornamenti:ma . 
ancora nelle cerimonie», haucano il loro luogo;gli vafi di tet- 

ra:diquefto anco fa métion Plinio dicendo PI. Negli facrificij fino: 
ad hoggi fra tante ricchezze inquante hofafiamoy le prime libatio= 
niaDceififanno,non con vafi murrhiniv; édicriftallo;macon fum 
puui) di creta. E veramente non bafta a natrarfida benignità della ter=- 
ta, fe vogliamo porre a conto ogni cola. Pertioche oltreli fuoicon+ 
tinui beneficij nelle biade vini, pomi!} erbe ; frutici, medicamen 
ti; e varie fpetic demetalli;e delle altre cole chabbiamo! detto: ci {a+ 
tiano fenza intermiffion direm po ;l’opre figoline'dirembrici , tufoli 
&tegolehamare ad vfo de bagni: mattonicotti, frontaliad vfo di ca 
fe. E di opre di rota: di vettine ritrouateià conferuation de vini, & di 
acque. Perilche Numa inftituì il fettimo collegio de figoli. E come 
afferma Marco Varrone era vfanza di molti fepelirfi dentro vafi di ter 
ra,con foglie di mirto oliua e pioppo, fecondo il modo Pytagorico, 
Li facerdoti della madre de Dei chiamati Galli, {i tagliauano la virili 
tà con vn pezzo di tefta Samia. Sin quì Plinio, per quanto a quefta 
parte appartiene, 

Degli 
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De gli luoghi famofiper l’oprediterra. Cav. vi. DiPlin. 

M A della nobiltà de gli vafi, c luoghi da oto famofi, n'habbia- 
mo quel che fegue da Plin. La maggior parte de gli huomini 

adoprano vafi di terra. La Samia (iloda per vfo de cibi. Il medemo 
haue Arezzo in Italia. Made uafi da bere folamente, in Italial'ha 
Sorrento , Afti, Piacenza: in Spagna Sagonto: In AfiaPergamo.  Surrento no- 

Haue anco Tralli in Afia l'opre fue, e Modena in Italia: Percioche AA 
dalle opre diterra anco le nationi fi fanno nobili. ‘Traficanfi anco 
in qua el per terra, e mare: & è famofa la città di Erythre ne gli lano l 
ridirota. Moftranfi hoggi nel tempio due Anfore per la fottigliez- 74 di Lo 
za del lauoro confecrate: fendo venuti acontrafto il maeftro e’ difce veni 

polo ; chi de gli due hauefle tirato la terra più fottile: Le di Coo fo- Palio. 
‘no lodatifsime,le di Hadriafaldiffime. Nelle patine vafi lati furno no 77 TernO 
bili Regio, e Cuma. Vitellio nel principato fuo fece vna patina di dui vafiperla 
ducento feftertij:per la cui fattura fu edificata vna propria fornace ini co È dich 
campagna già che fiamo venuti,cheli vafi di terra coftino più, che i 
glimurrhini; fin quìPlinio. Aut. Hoggi in Italia è famofiflima 74f di terra 
perlabellezza e varietà de vafi inuetrati, Faenza. Tra le città del Re --% prez 
gno in Apruzzo le Caftella.Tiene anco nelle vettine & opre grandi il 
primato Ifchia , già antichiffimamente per quefto conofciuta:e co- 
me altroue diffe Plinio. L’Enaria fu detta da Greci Pithecufa,non 
dalla moltitudine delle fimie,come alcuni hanno ftimato : ma dal- 
le botteghe di vettine. Hora vesgiamo quel che Vitruuio dell’opre 
di terra per l’vfo de gli edificij c'infegna. 

Delle terreinvfodi edifici : varie confiderationi nella bon- 
tàdemattoni. Car. vir. Di Vitruuio 

IREMO primadi qual terra fi debban formarli mattoni: per- 
D cioche il luto o arenofo,o ghiarofo, 0 fabbioniccio,che fi fia, Quali fpere 
non è conueniente: perche effendo di tal materia fono graui:eftan- 4 ito fi ri- 
do nelli pareti bagnati dalle pioggie fi rilaflano , e fi fciolgono : ele di Li 
paglie in quefti pofte per Pafprezza non hanno adherenza : percio fi i 
denno fare o diterra bianca cretofa 0 di rubrica, o difabbion ma- rerre conse- 
fchio: percioche quelti per la loro leggerezza, hanno anco fermezza : o li 
non fono graui nell’opra, e facilmente nel lauoro fi attengono.Deb- * 

bonfi 
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Stagione con- bonfi fare nella prima vera & autunnojacciò con tenor conforme fec 
MAMME: chino; percioche quelli che nello ‘folftitiofi apparecchiano;cdtti da 

fol potente la fomma corteccia,mofttano di efler fecchi, ma non già 
cofi di dentro fono. Onde nel progreflo*ditempo feccandofii, fi riti 

. ._ ranoeromponla corteccia di primo fatta, eperciòdi fiffure:pieni de 
scni #1 boli diuengono. Dunquemolto più faranno vrili, fe due anniprimtià 
teallapesfer- faran formati. Innanzi del qual tempo.non pofiono eflerfecchize 
ta ficcità de perconfeguenza,fendo fabricati frefchiye datofeglilatonica; equel 
FR], rigidamente raflodata,, mentre fi raffettano} non poflonorirenèr 

l’ifteffa altezza,che la tonicaritiche:onde ritirandofi non reftamovitie 
ti: fiappartano»e fatro'appartamento delle toniche dalli pareti:mene 
tre per la {ua fottigliezza letonichefeparate non poflon ftareyfitpez 

À zano : & elfi pareti, che fenzail debito ordine raflettatifono pifi cna- 
Vticef vo- ST È gii 
glion il mar- ftano. Perciò l Vticefinon fiferuono:del mattone; fe per cinqueana 
ton di cirgue ni prima non fiamenato e fecco &all'horaad arbitrio del magiftra- 
na to; approuato fiadopra nelli pareti. Fannofi tre maniere dematro» 
massoni. —ni:il duedoni vfato da Romani, che èlungowmpiede, e largomezzo? 

egli altri due perambi li verfi eguali dequali fi feruonogli Greci 
ciò il quattrodoni, ecinquedonische èl'vnlongo e largo quattro: 
l’altro lungo e largo cinque palme:vfando in vece:di palme ibnome 

vAltri matto di dono:come che:conla palma ildono disporti. Fabricanfi dunque 
00 ad edifici; gli edifcij publici col. cinquedoni:; li'priuati col quattrodoni. 
public altria Hora con l'iftefli mattoni fifan glimezzi mattoni. E fabricandofi 
e “matto SAll'vnafaccia del parere, fi fa fila d’intierimattoni dall’altradifa di 
FAN mezzi mattoni: e fabricandofi»dall'vna.e l'altra:parte alinca; con lo 

cambiamento de gli fuoli fi.ligano infieme ; pofti li mattoni:col 
mezzo loro fu le giunture de glialtri: ilche fa l'opra forte ; e da vi- 

Proprietà di fta dall'vnael’altra parte mon difdiccuole:E nellasSpagnarolire iCa- 
alcuni matto- lento ye nella Gallia Marfeglia, &in AfiaPitanesone li. mastoni la- 
SI “pi uorati fecchi che fono, nuotano nell'acqua: c che quefti nuotar 

poflano ;: pat:che‘avuenga »Perchela terra di cui fifanno;è leggicra 
amodo di pomices & eflendodall'aria nella fuperficieraflodata non 
riceue in felicore: Dunque eflendo-di naturaleggiera; & non rice» 
uédo Facqua;inqualunquegridezza;e pefo fian fatti; è di ragione che 
come la pomice;f1 foftentino nell’acqua:ronde ne vengono ngolto vri+ 
li: percioche non fono greui,equando fi lavorano, dalle pioggie che 
fopraueniflero, nonfi fciolgono. Sin qui Plinio. = 
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Diftorfò dell’autore fopra l’ifefe proprietà delle terre, e 
confirmation di quelcheprimaba detto. Car. viii. 

TsTESssO anco afferma Poflidonio delli quadrelli fatti della 
cretaargentara. Ichetutto confiderato, conuieneal difcorfo 

noftro fatto delle terre : percioche le neruofe , e grafle eflendo dall’i- 

ftefla loro fottigliezza leggiere: e perla neruofità, e fottigliezza,di fu- 
perficie vnita: vengono infieme & leggicre, c più refiftenti alla pene- 
tration dell’acqua: perciò habbiamo detto , chegli vafi Matalunefi 
di natura neruofi e leggicri, fi colorifcono crudi : ilche non compor- 
tano l’Ifchiani, di natura greui e fabbionicci. Onde fifa manifefto 
anco, che mal habbia intelo in quefto la natura delle crete Agricola: sg LI 
imentre difle, le cretegraflè e rare afforbire , e fudarglih umori, e co- 307 la 
lorirficrude: già che habbiamo vifto, che quefte non riceuono l’ac- proprietà del 

; sa 3 > le terre nelrî qua, e che perciò nuotano:e che per l'ifteffa caufa poffono crude co- fudar gl'humo 
ri lorirfi. 

Loas delliparetilateritij e perche dentro Roma non fi cofa- 
maffiro. Car. ix. Di Vitruuio . 

M A ritornandoagli pareti lateritij,cioè di matton crudi. Veg- 
giamo da Vitruuio,quito quefti fiano ftati ftimati , & hauuti 

per degni da efler preferiti agli altri. Dice dunque. Sealcun vorrà 
dagli prefenti commétarij auuertire, e (cieglier lamanieradifabrica 
migliore: dourà ciò ftimare della perpetuità. Perciochele fatte da # IRA 
cemento molle, quantunque moftrino delicata e gratiofa maniera: fto inuecchia- 
non poflono hauer, che in breue inuecchiando,non ruinino . Dun: #0. 
que métre fi fannogli arbitrij delli communi pareti:non gli apprez: 
zano fecondo quel tanto che fono ftati fatti. Ma vedendo dalle ra- 
uole il prezzo della loro locatione : togliono da ciafcuno anno delli 
paflati,la parte ottatefima:e del reftàre comadano che fi paghi la parte. y,,,,; di cemé 
che tocca: percioche dicono non poter durare tal muri, più di anni to durano da 
ottanta. Ma delli pareti de mattoni, niente fitoglie: e fempre fi querrazo 
flimano, per quel tanto ch'al principio coftorno. Dunque in al- sori crudi và, 

cune città fi veggono e l’opre publiche, e le private, e lecafe regie Stimanofem- 
ancora,di crudi mattoni fatte.E prima in Athene,il muro che guarda ‘4 fafero £ 

D almon- 
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almonte Hymetto, e Pentelefe : li pareti del Tempio di Gioue: le 
 celledel Tempiodi Hercole. Quali hanno nondimeno d’intorno 

li colonnati & epiftili dimarmo. EtinItaliain Arezzo il muro an 
ticho di molta bontà.In Tralli il palazzo fatto a gli Re Attalici: 'hog 
gi fi da fempre per habitatione, a colui che miniftra il facerdotio 
della città. DiLacedemone,adornamento dell’edilità di Varrone, e 
Murena,furno portate nelcomitio pitture tagliate dal muro de mat- 
toni, e rinchiufe in forme fatte di legno. Fu fatto anco dell’ifteffà 
materia il palazzo di Crefo,quale gli Siadilvni deftinorno al colleg= 
gio de vecchi, per ripolo delie vecchiaia. Etin Alicarnaffo, il 
palazzo del potentilfimo Re Maufolo, quantunque hauefle ogni co- 

fa ornata di marmo Proconneflio , ha nondimeno le mura faire 
di mattoni crudi, fino aquefto tempo faldiflime: e d’intonicato tan= 

to pulito,che rapprefentan la trafparenza di vetro. Dunque fe liRe di 
tanta potenza, no han difpreggiato le fabriche de pareti di detti mat- 
toni: & eralorlecito, e perle rendite grandi, e prede,non folo di ce>. 
mento , o di faflo quadrato, ma di marmo anco,fabricar gli loro pa- 
lazzi: io ftimo che non fi debban biafmare gli calle ‘ij, fatti da detti 
mattoni di terra crudi: purche fiano fatti con laloro debita ragione. 
Maperche non fi coftumino in Roma, liora moftrarò: di tutto Htahdo 
caufa e ragione. ‘Le leggi publiche non permettono che fi faccian 
nel luogo comune muri i di maggior groflezza che di vn piede e mez- 
zo: sla altri pareti ancora fifanno dell iftefla groflezza , per non ren- 
derli fpatij della cafa più ftretti: ma gli latericij di vn piede e meze 
zo folo, e fenza lagroffezza di due o tre mattoni, non poflono alzar- 
fi i più vi vnatrauatura: onde efiendo neceflario in vnatanta macftà di 

città, &in vnafrequenza de cittadini quafi infinita, far copia diha- 
liiazi quafiinnumerabili: non baftando l'arena piana riceuerne 
tanto numero. la cofa ifteffa ci ha forzati , diftribuir le habita- 
tioni nell'altezza. Dunque con pilattri di pietra: con fabriche di 
mattoni cotti, e con pareti di cemento, inalzando gli edificij: e 
quelli con (pelle trauature colligando , fi guadagnano in alto ftan- 
ze commodiflime, e vedute belle: Lala il Popolo Romano mol- 
tiplicando con Buio, eloggie nell’ ‘altezza, ha molte commode ha- 
bitationi fenza impedimento. Perche dunque habbiamo vifto che 
nella città per l’anguftia de fuoli , non è lecito di far li pareti lateritij: : 
quando pecd a della città auualerfene, potrà farfi così, acciò 

fi conferuino fenza mancamento d’inuecchiarfi.. Nella PBCORES 
de pare- 
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de pareti all'altezza di vn piede & mezzo, fi faràvna mano di fabrica 
di matton cotti.con proiettura delle corone: ilche vietaràli difetti. 
Perciocherotte , che fe fiano le tegole del tetto, o gittate dal vento le 
tegole, per cue poffa fcorrerfene l’acqua delle pioggie raccolta: la 
couerta de mattoni cotti non lafcierà offender li crudi : percioche lo 
fporto del cornicione caccierà le goccie dal perpendicolo : onde in- 
tera ficonferuarà la muratura de mattoni. Ma del matton cotto, fe 
fia buono o cattiuo per murare ; neflun può di fubito giudicarlo : fe 
prima pofto nelli tetti all’ingiurie del caldo, e del freddo, non mo- 
ftri la proua dell’efler fuo: percioche quel che farà dicreta o non 
buona; o nonben cotta :ini toccata dalgielo & dalle brine fcourirà 
il fuo mancamento. E quella che intiera allo (couerto delli tetti non 
potrà (tare, ne anco farà idonea a foftenere il pefo delle fabriche.Per- 
ilche oltre deglialtri , lipareti fabricati dategole de tetti fono habili 
alla perpetuità. Sin quì Vitruuio delle virtu e bontà de gli mattoni, 
tanto crudi; quanto cotti ; che tefta altrimente chiama. 

Degli edifici diterrasedelletappie. Cap. x. Aut, 

S E-eve hora che ragioniamo perla propinquità della materia 
delle terre nell’vfo di edificij ricenute . Diquefte altre fi metto- 

no in opra con la miftura della calce , per liga delle pietre: altre firaf: 
fodano in fe Reffe, e fitizzano in pareti, come èlatappia : nelqual 
modo appo noi in terra di lavoro fi vesgono alcuni pareti rizzati di 
terra: ma in I{pagna molti edificij grandi . Hoggi fono molto ftima» 
ti gli argini e baftioni di terra, in vfo di fortificatione : come ottimi 
a refiftere alle percofle di arteglierie, mentre habbiano la debita lo- 
rogroflezza. Perciochelàterta battutàfeco fteflafi ritringe, e ritie- 
ne :la fabrica percofla comunica la fcoffa &il trauaglio alle parti vi 

cine ,efilafcia:c ciò tanto piùfa, quanto più èdi materia dura. Per 
Fiftefla caufa le felicate antiche; che di felci ampiflfime e grandi infie- 
me adattate fi componeano:non nella materia di calce: ma nella fem 
plice terra ,&infieme fono,raffettate : quafi con eterna conferuatio+ 
ne:ilche non fanno le felci commefle con calce. Percioche per poco 
éhe fcofle fiano non più tal materia fe li accofta , come fa la rer- 
raimafpezzata;séza cedere &'abbracciare, porta 2 gr in 

RI È reue 
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ig Pareti diter- brewe dellircartie peli ft dislocano.. Furno li paretisditerra molto 

tichi. 

Trinceeo è 

Errore del- 
l'Agricola. 

Acque che 
raffodan la 
terrain pie- 
tre 

ra vfati da an 
anco in vlo appo gli antichi;chiamati da loro formacei come Plinio 
cinfegna. 

DelleT'appieo pareti formacei... Cap. xt DiPlini 

EccIaMmoin Africa e Spagna; alzarli pareti di terra, quali 
chiaman formacei: con bona ragione cofìdettispoiche tra 

tauole dall'vna e l’altra parte ritenuti ft formano: e fi alzano con 
più conueniente nomediriempimento, che di fabrica. Durano, ne 
gli fecoli, alle pioggie, alliventi al fuoco, più faldi:di ogni:ce- 
mento. Vede fin horala Spagna; le fpecchie di Annibale; e le tor- 
ri di terra pofte nellefiummità de monti. Fannofi arico di cefpugli 
diterrale trincee deallogiamenti campali,e gliargini contro l'empi 
tide fiumi. Quefto e quelchePlinio né dice. Maawuien , che non 
intendendo l’Agricola le dette maniere di Tappia: mentre riferifce 
illuogo di Plinio, vada vagando con lungo difcorfo , in altre ma- 
nicre di edifici}, compofte di matton crudi. Onde ènéceffario, che 
incorrain molte efpofitioni dalla cofa, e dalla mente di Plinio lonta- 
niffime : fopra de quali mi par fouerchio altro difcorrere: fendo l’in- 
tention noitradi moftrarla cofa, enongiàdi riprender altri: come 
alle volte facciamo, forzati dall’amor della verità, e peritor loécafio- 
ne'di errore; a coloro; che in tal luoghi occorreficro Ilche tanto 
più ci conwien fare con l'Agricola . Quarto egli tragli ferittori de 
quali notitiahabbiamo;è il più nellamateria de minerali ; famofo & 
illuftre. i 

Delleterre che condenfanotn pietrev. . Car. xir. 

S! n quì-delle terre, che alquanto bagnate e raflodate piglian 
forma de pareti. Hora paffaremo a quelle ; che idall’humor 

raflodate piglian confiftenza di pietre... Alche par che la condi. 
tion dell’acqua pofla molto :. facendo alla terra vece.di glutino 4 

‘ come fa la' calce liquida all’arena .-. Habbiamo nel paflato det- 
to} ich’alcune, acque. di fuccolenza petrigna, participi raflodano 
la terra, e la trafmutano din. cemento ; o'in altra fpetie di pie- 

trà, co- 



LTBROsS EC O:N:D OI £I 41L 

na, come in alcuni luoghi vicino alle fcaturigini del fiume Sarno , e DI 
come in alcuni capi del fiume Liri del Sele, & infiniti altri luoghi. 
Altroue dunque le terre fi rafodano in cementi, & altre volte li mol- 
li cementi s'indurano in più dure pietre. Onde potremo dire eflere Dre modiper 
. 3 È 2 : E quali laterra 
il tranfito delle terre in pietra,in due modi quafi oppofti, l'vnodalla pifzin i 
violeza del fuoco: che dandogli principio di liquefattione, le vnifce : qu corrarij 
l’altro dalla glutinofità dell'acqua,che èvnione da glutino eftrinfeco. 
Dell’vno dunque già habbiam detto, trattando delle fuftanze tefta- 
cce. Horaragionaremo dell'altro che per eftrinfeco glutino afloda, 
feguendo quel che da gli antichi ne habbiamo, e prima di Plinio. 
Sono da confiderare altre differéze diterra:oue chi maifi marauiglie- 
rà a baftanza;la peggior parte della terra pofta détro l’acqua,diuentar 
pietra inefpugnabile contro l’onde : eche dì per dì fi faccia più forte : 
ilche fa la polue delle colline di puzzuoli, adoprata ne gli edificij den rolue delle 
tro acqua col cemento Cumano. Lamedefma naturaditerra è in folline pezzo | 

5 s = ; pe lane nell’ac- 
Cyzicene,non già che effa fimilmente fiapolue: ma fi taglia in zolle qua S'indura, lo) È È 
che fommerfe nel mare diuengon pietra. Il medefimo dicono auue- Ì 
nire in Caffandria:e che nel fonte Gnidio di acqua dolce,fra otto me- 
fi la terra simpietra:e nel pacfe di Atene,da Oropo fino ad Aulide, 
quanto di terra e toccata dal mare fi trafmuta in falli. 

Effamination delli detti di Plinio. Cap. x111. Aut, 

S I n quì Plinio. Ma non taceremo,che ne gli fuoi detti per quato 
alla puzzolana appartiene, ritrouiamo alquanto di mancamen= 

to. Dico che quantunque la fua natura fia nelle fabriche fotto ac- 
qua mirabile : non percio fa ella quefti effetti fenzaliga di calce. In 
quefto dunque a tutte le arene; fabbie &altre terre la puzzolana è fu- ‘3 9A 
periore,che per la fua fottigliezza,& aridità,prefto cò la calce fiappré IS dat 
de,cla miftura di ambi, prefto col cemento de gli fteffi pacfi. Onde di bontàl'al 
fi veggono quafia marauiglia,in breuiffimo tempo alviflimi edifici; 27. Yi 
drizzati. Ma l’ifteffa caufa che porta laliga veloce,porta anco il prefto 
inuecchiarfi: onde de gli edifici] priuati,& di tutti oue non fi vfa mol 
ta diligenza, pochi ne fono che l’anno ottantefimo trapafsino : l’iftef- 
fo chein Vitruuio,delli pareti diuiforij ragionando, habbiam vifto. 
«Qual vecchiaia tanto puù in breue le foprauiene : quanto egli pezzi 

É DG del ce- 
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delcemento fono maggiori,e non bene dalla materia della calce abs 
HA Te bracciati , e quanto più la muratura di tane abondi. Ma nell'acqua 
nell'acque , e vinconole caufe contrarie : percioche la prefta liga fa, che la fabrica 
lacaufadi ciò non fi lafci: ela natural ficcità, e porofità della puzzolana , e del ce- 

mento;viene dall’onde del mare raflodata:e dì per dìfi fa migliore. 
uefto fi è detto delle parti di fabricanell'acqua fommerfe : main 

quelle, che fopra l'acqua ftanno;e vicine alle percofle ;& allo {pruzzo 
del mare, fogliono le pietre dalla falfezza del mare corroderfi: ilche 

Nelle fabri- vanto più velocemente fanno; quanto più fono arenofee ferettolofe: 
che che auan- 3 . - Ù 

1 che fi può vedere,fpeflo licementi profondamente effet corrofi, Zanol'acqua il ne ) i 

cementoficor reftando la materia della calce eminente . Intal luoghi dunque fi col- 
vie. conue- 100200 bene le pietre vine ye tutte quelle, chemeno fono arenofe; e 
nienti fù l'or- fgrettolofe , ma che a fcheggie firompono: e perciò la tefta ben cot: 
la.dell'acqua. ta ottimamente vi fi adopra. E meglio vi fa il piperno; che'l faffo 
3 puzzolano , fenon habbia dal fuocoliga. Ma perche fopra di que 

fto foggetto n’habbiamo alcune cofe lafciateci da Vitruuio, così a cè 
firmation di quello,nelche da Plinio;e da alcuni altri ci fiamo appara 
tati: come alla intelligenza tutta della cola: veggiamo quel, ch'egli 
ne dice. 

d 
d 

Si porta il luogo di Vitruuio dell'origine della puXzolana: 
., efaevirià. CAP. XIII, Di Vitruuio. 

‘ Ancovngenodi polue , che fa naturalmente cofe di maraui- 
glia. Ritrouafinellecontrade di Baia e nelli tenimenti de Mù- 

nicipi), intorno il monte Vefuuio. Quefto mefchiato con calce & 
adoprato con cemento ;non:folo è materia forte per.altri edificija 
malemoli, chedi eflo fifanno , fi raffodano fotto l'acqua: ilche par 
cheauuenga.dalla ragione che diremo . Veggonfi fotto quelti mon» 

(fa delle viseleterrecalde;efpefsi fonti bollenti: quali non farebbono fe non 
cho LA haueffero nel profondo;o di folfo,o dialume,o di bitume ardentifsi 

i mi fuoghi: penetrando dunque il fuoco e’ vapor della fiamma, leve: 
nedella terra, lafaleggiera:& iltofo, cheiuifigenera, e beuacee 
fenza fugo. Concorrendo dunquein vna miftura la puzzolana,la cale 

ce el cemento,tre cofe tutte con fimile ragione dalla violenza del fuo 
co generate:riceuendo incontinente l'humore;fi attaccano infieme,è 
fi raffodano & indurifcono; ne poflon dopo quefto più l’onde e la 

forza si 
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forza dell’acque fcioglierle. Dobbiamo dique dire, che fin come nel- 
le fornaci, refta dalla violenza del fuoco da noi fatto s lacalce prina di 
humore : cofiil tofo elaterra, dal fuoco fotterranco . La onde eftèn- 
do le tre cofe difimili,ridottein vna qualità:la molta ficcità accompa. 
gnata da calore, incuntinente fatiata di acqua, nella commun mi- 
ftura, con occulto feruore fa gagliardamente ogni cofa raunire, e 
velocemente raflodarfi. Sin quì Vitruuio. Dalli cui detti veggia- Plinio ripro- 
mo manifeftamente in che fi fia inganato Plinio,narrando della puz- #ato dalli der Le PA = > ti di Vitrusio zolana fola, quelli effetti, che effa nò fa fola,fe non fia con lacalcetem ; 
prata. Refta da confiderarfi: come egli faccia mentione del fuoco 
come di cofa dalla materia di alume nutrita: ilche veramente non è. 
Percioche l’alume è più tofto da tenerfi effetto che fegua l’acerbità è î), dla 
potenza del fuoco,e che da quello fia caufato:manon già che fua ma- 40m marerig 
teria fia, come fono il folfo &il bitume: a quali affatto l’alume nel- cheluutrifeà 
le qualità, e proprietà fi oppone :come procedendo oltre vedremo. 
Perciò,quantunque lP'alume ne gli luoghi da natural incendio tocca» 
ti fempre fi ritruoui : fi deue nondimeno confiderar non come ali- 
mento di fuoco i ma come fuftanza dalla violenza del fuoco genera- 
ta:e perciò come fegno di fuoco fotterranco . 

Perche non ouunque fono fuochi fotterranei fia peZZolana.. 
Car. xv. Di Vitruuio. 

i E sta dice Vitruuio hora da confiderare : poiche veggiamo 
in altre parti, come nella Tofcana, {pelli fonti di acqua calda: 

perche non veggiamo iui fimilmente tal polue , che nelle fabriche 
fottacqua s'induri : perilche mi è parfo di farne qualche difcor- 
fo. Diciamo dunque, che non in ogni luoco ; e pacfe, fi ritruo: Dinerfità di 
uan le ifteffe maniere di terra, ne l'iftefle conditioni di pietra: ma fol Mieeserre- 
no alcuni luoghi terrofi altri fabbiofi , altri giarofi ; & altri arenofi: 
ne men che in quefto , in altre cofe diuerfi edi geni del tutto diflo» 
miglianti : fecondo che fono diuife le qualità delle cofe, nelle varie» 
tà de paci. Ilche in gran parte fi può da quefto comprendere, che 
quafi in tutti luoghi d’Italia, edi'‘Tofcana, chedi qual'appennino _zrenadi ca- 
cinge, non manca l'arena di cana: ma oltre l’appennino, cioè que af- 2 fre 
faccia al mare Hadriatico, niente fè neritruoua. Anzi più oltre , e di FE, 
lì del mare, in Achaia & Afia, neanco finomina. Se dunque non manor verfò 

ouunque l’hadriatico. 
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ouunque nafcono {pefsi fonti di acque calde, concorrono L'ifteffe oc 

cafioni di materia: male cofefono dalla natura diftribuite ; non fe- 

condo la voluntà de gli huomini : ma fecondo che la forte ha porta- 

to. Dunque cue non fono gli monti terrofi: ma difpofte le materie 

co leloro qualità:la forza del fuoco vfcédo perle fue vene l’abbrucia, 

confumando quel che vi è di molle e tenero:e lafciando quel che vi è 

diafpro:c perciò fi come in Campagna, bruciata la terra fi fa polue: 

così nella Tofcana bruciata la materia fi fa carbonchio. Sin quì del- 

le caufe della puzzolana,e fuoi nafcimenti diffe Vitruuio. Aut. Di- 

remo dunque quiui, inuitati dall’occafion della materia di fabri- 

che,dell’arena: quantunque efla non femplicemente trale terre: ma 

forfe tra le pietre pofla narrarfijoin luogo tra l'vne, e l'altre. Sono 

dunque delle arene: altre di caua, altre de fiumi e torrenti, altre di 

mare. Diquefte arene de fiumi, de torrenti ,edimare, fatie di hu- 

more, € lauate ; e tolta quafi ogni loro afprezza, fono piu a piccoli 

pezzi di vetro fimili: e perciò hanno men con lacalceadherenza -e 

non feccando prefto,non foffrifcono anco che fian carricate di pefo+ 

Perciò han bifogno di efler lauorate interuallatamente , & infieme 

raffettandofi, e feccandofi, lauorarfi. Ma quefta conditione all’in- 

tonicato gioua:come che afpetti il rafflodamento che con le mazze fe 

gli da: oue larena di caua perla prefta liga, e diffecamento, ritirando 

{i fa fifure.. E perciò nelle mura,e molto più nelle volte, la dicaua fi 

deue eligere,& ogni materia che prefto faccia prefa:ma nell’intonica- 

to habbiamo intention contraria. L'arena giarofa puote adoprarfi 

ottimamente nelli getti : cioè ue le pietre non a mano fi raffetrano. 

Percioche altroue,con la loro incqualità , portano impediméto e non 

fanno raffettarle. Hora ritornando al noftro difcorfo,diciamoyche fi 

comenellefabriche di terrayo fia di Tappia, o di mattoni, non hab- 

biamo bifogno di altra liga, che di effa fteffa, come materie che 

bagnate fi atlodano & vnir fi poflono: e nell’opre de quadroni l'ifte[- 

fo: percioche daloro fteffi, col raffertamento pefo e liga fi ritengono: 

acontrario nell’opra di cemento, habbiamo neceflità della miftura 

di calce; che li cementi contenga, e lighi infieme. Fafsi quefta di 

calce e di'arena,o di cofa che all'arena equiuaglia,come della puzzo= 

lana habbiam detto. Horaveggiamo quel che Vitruuio dell’arena 

cinfegna. 

Dell'are- 
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© Dell’arena, fue [petiese virtù. Cav. xvi. Di Vitruvio. 

N TELLE fabriche di cemento, bifogna prima hauerpenfiero 
dell’arena, che fiacomueniente allamefcolanza della materia 

da murare, e che non habbia feco terra. Le maniere di arena di ca- Tre fpesié.& 

ua; fonotre: nera,bianca, roffa;& oltre diciò il carbonchio. Di que- arena. 
fte quellache fregata con le mani fa ftridoreè buona. Percioche la 526,0 di are- 
terrofa non haue alprezza,e per confeguenza è fenza ftridore. Si po- °° "°°°" 
trà l’ifteffo conofcer con menarla fu di vn bianco panno, e fcuoterla: 

* percioche fe non l’imbratta, ne vi lafciatérra: farà fesnò.che non 
n’habbia, c fiabuona. Mafé non vi fuffero minere di.arena, onde 
fi cauaffe:all'hora fi toglierà da fiumi: o fi crivellerà dalla giara : puof- "A chi 
fianco cauar dal lito marino :ma tali arene han feco quefto manca- drena mari- 
mento, che difticilmente fi feccano: ne patifce il muro di tal ma- Sijcimenti 
teriafatto, di effer carricato di pefo : fe prima con l’intralafciarfi non delle arene 
habbia ripofato: ne è bona per oue fian volte. Malatolta di mare ha di non fono 
quefto inconueniente di più: che gli pareti, fattiche gli fono l’in- dr 
tonicati,fpruzzando la falfugine che tégono,li rilaffano:oue le arene Arena dica- 

. le) . . . . 

di caua ben feccando il muro, fono caufa che l’intonicati reftino : #28 muro 
2 x ; È ritiene l’into- 
inoltre fopportano le volte, purche fiano dicaua frefche. Percioche nicatoe foftie 
fe l'arena fuori dellacaua lungo tempo giaccia,concotta dal fole,dal- 26% volte». 
laluna,e dalle brine , fi fcioglie e diuien come è laterra:e perciò po- 
fta nella fabrica non ritene licementi onde quelli abandonati rui- 
nano : oltre che tal pareti non foftengono pefo. L'arena dunque . 

- . Da e De a «Arena di ca- 
dicaua, hauendo tanta virtù nellefabriche : nondimeno non è nel- ja zon'é con- 
l'intonicati vtile: percioche mefcolata con efla la calce con paglia, #eriente per 

Wwf li . we fai i pe intonicare . 
perla fua gagliardia non può fenza filure feccarfi: malade fiumi per _srena defiu. 
lafua magrezza battuta ben con mazze, come fi fa nell’opra fignina, mitardaa fec 
riceue nell’intonicato fodezza. care © vtile 

all’intowicato. 

Del Bolonella mifturadi fabrichev. || Car. xvir 

I n quì Vitruuio delle differenze e virtù dell’arena. Reftami ho- 
radi dire nell'ifteffa materia di mifture da murare sche in molti 

luoghi per la penuria diarena, in vece di arena o di puzzolana , che ISgrazi ona 
eglino non hanno, adoprano vn'altra terza materia detta da loro Bo- in alcuni luo- 
lo. Eilboloterra minerale, efpetie dirubricatenace; di condition ghi?» ecedi 

di pic- ATENA 
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di pietra concotta. Impaftafi e raffodafi comele crete: e da coloro 
che mancofono potenti, fiadopra fola. Ma perche in queto modo 

fi bagna,& ammollifce dall’acqua,& haue alquanto men fodezza:da 
più potenti; fi miftura con calce nellefabriche diconto ; ene diuie- 
ne molto più forte :manon perciò ; chealla fodezza della miftura di 

arena, intieramente perucnga, Adoprafi communemente il bolo 

molto nella prouintia Otrantina, cheè il fuperiore de gli dui ftre- 
miprogrefli dell’Italia. 

Calce che cofafia,di qual petie dipietra fi facciaze il modo di 
apparecchiarla,. Car xVIII. 

Tara‘ quiui bencilttattar alquanto della calce ;la cui fuftane 
za può riceuerfi nellacommunità delle terre : fe è ftara ben affe- 

gnata la diffinition dellaterra, dieffercorpo ; che fi fciolga dall’ac- 

qua in fuftiza lutofa . Quéfto fi può anco confermare da molte terre 

fottili; tantoalla calce fimili, che la femplice vifta nonle difcerne. 

L’ifteto diciamo del geflo, materia alla calce vicina: fiche molte fpe- 

tie fian quafi dubbie, fe fotto ilgeno di.calce ò di geflo fidebbanlo», © 

care: Faflilacalce di pietra, da cui l'humore per violenza di fuoco,fi 

fepari. Quelle pietre dunque che fono difuftanza piùaride ; e nella 

cuicompofitione poca;o nulla parte diacqua concorre,o l'humor de 

quali fia molro con la fuftanza terrena colligato , non fi trafmutano 

in calce, ma fifondono + Percioche ritrowiamo due nature di pietre; 

e due fupreme fue differenze : l’vna di fufione ; e l’altra di calcinatio- 

ne. Nell’vngeno fono le felci che dan fuoco, cla maggior parte di 

pietre arenarie « anzi tutte quelle ; che veramentein {abbia & arena 

fi fciolgono: percioche quantunquemolte pietre da calce, arenofe 
pargano per l’afprezzac granellofità chetengono; ridotte in tal for- 

madaftillicidij. & da humori di mano in mano accolti: ilche non 

folo difuori ima anco nelli eolatori} interni del corpo 'humano , fi 
vede: non fono perciò veramente arena. Onde il fuoco più tofto in 
calce, chein granellale fcioglie. Il color della calce è naturalmetite - 

bianco, quantunque per accidente alcuna leggiera tintura lamac- 
chiafle. E fono quelle pietre di maggior emolumento;; nel render 

calce,e quella alle fabriche migliore; che più denfe fono ..D'incon- 
tro le più fpongiofe, fono per l’intonicato migliori. Come! che fia: 

i no men 



LIBRO SECONDO. - 4 
no men graffe e meno firitirino .Le tefte di animali marini fi cuoco- r6fe marine 
no fimilmente in calce , altroue in vfo de medicina, altroue in vfo dar calce. 
difabrica. Macomelacalce,di molto tempo, ediviolenza difuoco _ _., 
hadi bifogno:cofi d'incontro il ceffo in poche hore,e con poca forza Differéza Di Di 5 ) a calce e gef- 

di fuoco fi calcina: ele fue pietre fono di foftanza più tenera, altre /. 
volte fogliofe, & altre volte a marmo fimili. Ne fi deue lafciar la cal- ag: 
ce dopo 'efler cotta, fenza bagnarla: percioche perderebbela vir- criar lavali 
tù tutta della liga, e come bruciata & incenerita ne verrebbe. Ne an- ‘© - 
co fi deue con fubita e violenta copia di acqua {pengere percioche fa 
xebbe effetto di rincrudimento : onde poi non fi {cioglierebbe nella 
graflezza che cerchiamo : ma bifogna di mano in mano bagnandola 
bene, fatiarla di acqua : e ben fatia che fia , con vna leggiera couerta 
di arena conferuarla:perche col tempo maturandofi & à modo di fer 
mento folleuandofi , di mano in mano miglior ne diuiene, e mag- 
gior quantità diarena riceue.Hora veggiamo quel che delle proprie- 
tà e virtù dellacalce, Vitruuio c'infegna. 

Modo di far lacalcev. CAP. xix. Di Vitruuio» 

Ora c'habbiamo moftrato come fi habbia di hauer copia di 
arena, fi haue anco da vfar diligenza nella calce, che fia ben 

cotta, di faffo bianco ; o di felce. Quella che farà di pietra più fpefla 
e più dura . farà bona nella muratura:quella che di pietra più forami- 
nofa, farà più conucniente all’intonicati. Smorzata che farà fifarà ile 
lamiftura di modo; che sella è di caua, fi mettano infieme vna parte (o Laren. 
di calce, etre di arena. Mafeellaèdi fiume; o dimare, che fi me- 
{chino con vnadi calce,due parti di arena:nel qual modo farà aggiu- 
ftato temperamento . Ma fe con ladi fiume, o di mare, vi fi porràla cs Parena di 

terza parte di telta pefta, e criuellata: farà materia molto migliore, e fume fi accé= 

più vrile. Sin quì dell’yfo della calce Vitruuio. Mada qual caufa oa i la 
prouenga tal effetto della calce mefchiata con arena cerca egli alquan 
to diffufamente dicendo. 
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Dellacanfa dell'abbracciamento della calce , €$ arena, 3° 
dell'indurimento che pigliano. Car. xx. Di Vitruvio. 

A pet qual caufa la calce bagnata di acqua, con la mefcolanza 
dell’arena firaffodi, hora dirò la caufa. Etè, che gli falli non 

men che l'altre cofe., fono temprati da gli principij ch’elementi 
chiamano. Equelli che più di aria contengono, fono teneri: quel+ 
li che di acqua, lenti dall'humore : quelliche di terra, duri: quelli 

perchele pie che di fuoco, fragili. Dunque fegli falli da principij compotli, in- 
An po , Banzi che fi cuocano, minutamente pefti e mefchiati con arena fi 

facciano liga pongano nel lauoro: ne fi rafodaranno, ne potranno tener la fabri- 
come fa lacal ca, Mafeinvece de peftarli, fi porranno nella fornace; fiche dalla 
pre vehemenza del foprauegnente caldo,perdano il vigore dellalor pro- 

pria fodezza: all'hora fuanitala forza cheli riteneua ; e porofi per li 
reftanti forami: efflendo l’humore e l’aria che nel corpo della pietra 
erano, vfciti fuori , e reftando dentro il caldo occulto , e nafcofto: ba- 
gnata diacquapria che n'efca il fuoco , ripiglia forza, e pehetrando 
l'humore nella rarezza fua, fi accéde e bolle: finche raffreddato fi cac- 
ci dal corpo della calce il caldo. Perilche non poffono corrifponder 
di pefozle pietre che nelle fornaci fipongono;quarido di quella fi ca 
vano : ma ponendofia bilancia reftando la grandezza della pietra, fi 
ritruoua nondimeno diminuita nella terza parte di pefo, per l'hu- 

pietre corte: Mor confumato . Perciò hauendoli fue forami e rarezze aperte, ba., 
incalce perdo pata, & accompagnatà con dettaarena; la tira a fe : e fiabbraccia- 
“e lf “ no:e feccando conli cementi fivnifcono i e cavifano nella fabrica fo- 

. dezza. Quefto è quanto Vitruvio del raffodamento e prefa della fa- 
o brica c'infegna. Aut. L’ifteflo anco auuiene nel geflo:ma perla de- 

Cep. bolezza delgeflo; e perlafortezzadella calce par.che fiano di effetti 
Diuerfe ope- contrarij:percioche la calce fi fuole coltempo dimolro humor fatia- 
rationi del > re; perdiuenir più fcioltae più vtile. Il gefto fubito bagnato fi deue 
gefè ecalee» adoprare, per far prefayne bifogna altrimente che frefco adoprarlo; 

acciò ritenga la materia che abbraccia. La calce dunque fatiata del- 
l'acqua con illungo tempo fermentandofi,viene all’vItimo grado di 
fcioglimento , il che per brewe tempo non può fare. E percheha da . 
mefcolarfi-con l'arena & ha necelsità di afpettar il lauoro: perciò non 
deue la prefa fua efler fubita: matarda, & aiutata da calor già fmor- 

c[C j zato: Que 
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zato : cue il geffo per la fua debbolezza ammorzato perde il vigore. NESSO 
Perciò fi pefta: fi conferua in luogo afciuttiffimo,e fi adopra quanto sicercalapre | 
prima:e per l’ifteffo non fiaccompagna con arena, ne puote alla du- i. na geffo 

rezza di pietra, per tale accompagnamento venire:così perla propria ci 
tenerezza, come per efler da poco calor difciolta:e perciò poco ca- 
pace dell'humore nuouo che lilighi. Apprendefi dunque il geflo 
mentre è prefto bagnato , in vna fuftanza fimile a terra condenfata & 
vnita: e quafi in pietra molle, come ella prima era. Etè il color del 
geflo fimilmente che della calce bianco. Dunque l'incrudimento rncrudimen 
della calce è vn nuouo rapprendiméto che dalla foprabondanza di ac A ie 
quale rauuiene : fimile in quefto al rapprendimento che fa il geflo ; Reali 
e perciò non fi carrica diacqua, mentre fi fmorza, acciò non fl rap- 
prenda: a contrario di quel che ricerchiamo nel geffo. E quel cheè 
foaue caldo nella pietra del geflo mentre fi apprende, nella calce che 
fi {fmorzaè violentiffimo,e fegtta. È 

Varij lauori, che dalla calce babbiamo in vf6 di Architet- 
tura. CAP. XXI. 

O no congionti alla confideration della calce,in quanto appar- 
tiene alla fabrica, l’intonicato,lo ftucco,l’opra fignina, e quanto 

fotto nome di aftrico intendiamo . E‘ appo noi in vfo coli d’intonica zupillo fi ae 
to , come di aftrico, vna fpetie di caua detta lapillo, di groflezza come compagna c6 
di giara, ma più afpra: e nella fuftanza quafi a pomice fimile , quan: pene 
tunque più denfo:opra tutta di calore fotterranco che a tal grado l'ha cati iLgrofo 
cotta. Diquefto criuellando fi fa feparatione:ela più fottile ad into- per «Sfriché. 
nicati,la più groffa ad aftrichi fi deftina.Incorporafi dunque commu 
memente il lapillo con la calce, per vfo cofi dell’vno , come dell'altro. 
Altri in vece di lapillo per l'intonicato , adoprano vna fpetie grofla rene grofa 
diarena. Tutte dunque le dette mifture date di mano in mano fi P° ‘260648 
raffodano : ma l’intonicato come di poca groflezza prefto fi rafloda,e 
pigliail fuo pulimento . L’aftrico ha necefsità, e per la groflezza, & frigo hane 
vfo aquale è deftinato,di effer più lungamente battuto: percioche fa- PSA 
fuolo,é foggetto a pefi,c loro corinui mouimeti: & in oltre quelli che - 
ftano allo fcouerto fono foggetti alla cotinua violenza del fole, piog- 
gie,e brine.Per quefto dunque la groffezza dell’aftrico è neceffaria, & 

oltre di quel c'habbiam detto,perche nò è vefte di altra fabrica:mafi 
da {ul riccio,e femplice rudo ;onde è bifogno che da feftefla habbia 

E fuftan- 
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stucco. fuftanza.Loftucco è materia copoftadi marmo biachifsimo,e di calce 
pura e ben curata: con cui s'imita la cadidezza e pulitezza del marmo, 
elivarij ornamenti di {cultura che fe gli danno. non folo de femplici 

Materia che intagli: maancodivarij fegnie figure. Il foggetto dello ftucco co- 
ie, > me era dell’intonicato , è la miftura di calce, e di arena: e la fabrica di 

pietra ue bifogni faroflatura, Quefta materia dunque rozzamente 
lauorata , fi fa foggetto degli delicati lauori dello ftucco:qual par- 
tefi lavora di principio con ferretti, introducendoui il figuramento 

+. che vogliamo: partenegli ornamenti continuati,con forme, che la 
oprafignina. rateriadello ftucco improntino. L'opra fignina,che è materia fimil- 

: mente di aftrico,in che modofi faccia , Plinio dopò l’hauer dimoftra 
to li varij e molti feruitij che dalla terra habbiamo nell'opre , c'infe- 
gna dicendo. 

Dell’opra fignina «CAPI LIE Di Plinio . 

HE cofa,èouel’atte non habbia penfato ? Rotte le teftole ce ne 
feruiamo afarl’opre fignine : accioche durino mefchiando 

lateftola con calce: delche fanno li pauimenti. L’oprà fignina di 
vn'altra maniera c'infegna Vitruuio in vfo di cifterne: quando bifo- 
gna fupplir il mancamento di acqua de pozzi:facendo il vafe tut- 
to, dico e tuttala fodezza della murata, e tutta la fodezza del fuolo,di 
ueftaopra: come fodillima, & attiffima a difenderfi dalla penetra- 

tion dell’acqua, &aconferuarlafrefca. 

Quando,e come fi faccia l’opra fignina. Car. xx111. 
Di Vitruvio. 

E gli luoghi farano duri , onelprofondo, del tutto non vi faran 
venc:all'hora fi ha da riceuer l’acqua da gli tetti, o luoghi più al- 

ti con opre fignine. Nellequali le feguenti cofe han da ofleruarfi . 
Prima fiapparecchi l'arena puriffima & afpriffima. E rompafi il ce- 

* ebreo INCNIO di felce non piùgraueche al pefo di libra. Mefchifi la calce 

feoforma one quanto più gagliarda hauer fi pofla nel mortaro : fiche con due parti 
fi famefcolan di calce ne fian cinque di arena:aggiungafianco all'iftelo mortaro il 
ze dellacalee ceméto, e di tutta tal materia fi faccian li pareti nelle fofle:quali déno 
cemento. effere tanto abbaflati, che vengano al liuello della profondità che 

vogliamo: e li pareti ben battuti con vetti di legno pei bal Flora 
i en cal- 
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ben calcati che fiano tal pareti:cauifi il terreno, che è fra di loro, fino 
al baffo liuello oue pofano : & aggiuftato il fuolo , dall’iteffo morta- 

x » È va 

rofigettarà, e calcarà il pauimento alla groflezza che fi vorrà. Tutto 
quefto Vitruuio dell’opra fignina c'in fegna. 

Parti delpulimentose finimenti de gli edificiji. Cap. xxIv. 
Aut. 

A non farà forfe mal fatto, effendo entrati nella prattica de 
pauimenti e d'intonicati,come di cofa cogiunta alla calce, & 

appertenente alla perfetta fua intelligenza , per quanto fa all'vfo di 
Architettura:alquanto diftefamente narrar le parti fue : e la molta di- 
ligenza de gli antichi in quelli vfata:ilche non folo giouerà alla cono 
fcenza delle opre antiche, che ftanno in piede con merauiglia della 
fodezza c bontà loro:ma ce ne potremo anco auualere nelle occorenti 
neceflità. Erano le parti del pauimento: il riccio fecco , 0 rudo, il no- 
ciuolo, le quadrella o marmi fegati, o mattonato a {pica : & alle vol 
te fotto il nocciuolo,vn fuolo di tegole ben commefe . E dell’intoni- 
cato : l’abboccamento , l’arenato , lo ftucco di marmo, & alle volte 
l’arriciamento di teftola.Nell’efecution de quali acciò veniffero fenza 
mancamento,vfauano incredibil diligenza: preparando alle dette par 

ti di pauimento, il fuolo:& all'intonicatoli pareti che haucan da rice- 
uerli. Delche hauendonecuriofamente trattato Vitruuio : riferire- 
mo fecondo il coftume noftro quel che egli ne dice. 

Ordine , e modo di e[feguir li pawimenti . CAP. xXV. 
Di Vitruuio . 

YOMINCIAREMO dal riccio, principio di pulimento: acciò 
vfandoui diligenza, e prouidenza, fi conduchi l’opra falda. 

Se dunque il pauimento farà da farfiin piano :cercheremo fel fuolo, 
è per tutto egualmente fodo : & aggiuftato che fia, fe le farà l’arriccia- 

méto di pictre.Ma fe farà di materia mouiticcia,con fituche battuto 
fi affoderà. Nelle intrauature fi avvertirà, che niffun muro di fotto giù 
gaal pauiméto:ma che più tofto rilaffatto,habbia fopra di fe l'intauo 
lato pendéte:percioche métre è fodo,feccandofi la trauatura,o facédo 
ventre, reftando la fodezza del muro fecondo l'andamento fuo , fada 
deftrace finiftra fifliure. Fatto l’intauolato;e ben fermato , fifarà letto 
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di felce, e inancanido quefta di paglia, accioche il lesname non habe, 
bia nocumento dalla calce , E di sù detto lettofi farà lo ftatume de 
fafli, chenon fian minori, che riempiano ilpugno. Dato che fia lo: 
Qi fi arricciarà,fiche felrudo è nuono, atre fuc partis fi dia pae 
te vna di calce: ma fe è rinouato, a cinque di Dio vi fi mefcolaranno 
due di calce. Hora dato ilriccio, echiamatiui operatij, con maz- 
zi {peffo peftando ben fi raffodi; squali iben battuto e finito , nò deue ef- 
fer meno di vna {panna: fopra di quefto fi darà il Rn pitch di teftola 
mifturata, fiche atre fue parti rifponda vnadi calce digroflezzachel 
PAVIA non fia men di feidita. E fopra il nocciuolo ariga eli- 
uel la firaflettinoli pauimenti, o di pezzi rifegaci 0 di quadrella, 
quali fi fpianaranno, fiche non virefti eminenza :ma fiano efqui- 
fitamente fpianati . Quero fi faccia diopra (picata Teuertina , di.te- 
ftole aggiuftate con diligenza, che non faccian fofle nerileuino : ma 
che fiano diftefe è fregate a regola :e foprala fregatura criuellatoui 
marmo, vififacciavn’incruftamento con calce &areha. . Aut. Sin 
quì Vitruuio comunemente de gli aftrichi. Ma fe l’aftrico allo {couer 

to debba ftare: vi fi dourà vfare più che ne glialtri diligenza: così per- 
chel’i integrità {ua quiui molto più importi: come Nor adi più efpo- 

fto all’ingiurie delle yarie ftagioni.. Appo noi, che fi fanno di calce 
elapillo»fivfa diligenza nella trauatura, che lina quanto fi pofla falda: 

el’aftrico. fi fa di groflezza maggiore: ma nel batterlo fi ftima che 
quanto pit gagliardamente & in profondo fi fia battuto, fia più ì fog- 

getto al fenderfì. Nella Calabria da alcuni popoli men delitioli, 
auualendofi della materia c'hanno, su l’intrauatura de cerri fatto le 
to dipaglia, fibuttano gli. aftrichi di femplice terra, Altroue perl'Ita 
liaoue non hannola omai del lapillo, non vfano aftrighi al- 

lo fcouerto:perciò diftefo fu lintauolato il Atrani vi senta gli 
mattoni: dandogli per contenerli, di fotto e da lati la nio di cal- 
ce $carena, Max veggiamo hora quelche c'infegna Vitruuio d'intor- 
nogliaftrichia fitusrii, Vitr. Allo fcouerto fî denno fare pauimen 
manziditutti ben conditionati: percioche lintrauature crefcendo 
di humore ,o.mancando perficcità, o calando nel mezzo : mouen= 
dofi fanno ll pauimtti difettofi: in Sire li gieli e brine, n6 le lafciano 
ftare inticri.Dique fe molto c'importi chefi ici bene:faremo 
nel modo feguéte,Fatto l’intauolato facciafene, vn'altro a trauerfo: fi 
che ambi fermati cò chiodi facciano altrauamento ia armatura: 
Fatto quefto,al nuouo rudo,gitigal la terza parte di teliola pelta ska 

cinque 
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cinque parti di' quefta fi accompagnino due di calce. Diftefo lo fta- 
tume, diafi il riccio: qual battuto.e compito non fia men groflo di vn riccio: 
piede . All'hora datoui il nocciuolo come di fopra ho detto, facciafi 
pauimento di quadrella tagliate di grandezza circa due dita, ché in TREO 
pie diece,habbia altrettanta pendenza di due dita: ilche fe bene farà 
temprato , e benfregato , faràda tutti mancamenti ficuro . Ma accio- 
che nelle giunture la miftura della calce non patifca dalli gielisogni 
anno, anzi che venga inuerno;deue fatiarfi di feccia di oglio , ilche 
lo difenderà dalla brina dal gielo caufata. Ma fe parrà che debbia modo eccelit 
farfi più curiofamente: collochinfi foprail riccio tegole di ampiezza sedi pasimen 
di due piedi ben commeftè infieme; c'habbiamo ne gli fronti delle " 5: i 
commiflure canaletti di vn deto:qual congioti fi riempiano di calce Tegole con ca 
con'oglio impaftata , e le giunture riftrette bene fifreghino : cofì la raertine fia 
calce ne gli canali indurita fermandofi,non comporterà che ne l’ac- ea 
qua;nealtra cofa pafli per le giunture. Fatto dunque che farà quefto 
letto , fidarà di fù il nocciuolo, e rammazzato che fia, di fopra vi fi fa- 
rà la corteccia, o di quadrelli grandi, o di teftole a {piga,con penden- 
za come di foprafiè detto: nelqual modo fatti,non prefto fi guafte- 
ranno. Reftavna fpetie di pauimento da Greci vfata nelle ftanze d’in 
uerno quantunque di poca fpefa, molto vtile : narrataci da Vitruuio 
nel feguente modo. 

Pauimento nelle fanzie d'inuerno vfato da Greci ; 
CAP. XXVI. Di Vitruuio. 

Avast fotto illiuello della ftanza : ad altezza di due piedi in» Pariméto nel 
circa: e raflodato con fiftuche il fuolo, fe gli fa il pauimento,o pani 

dirozato di calce, o di matton cotti pendenti,che fi raccoglia in cana- fabbia,e car- 
le :all'hora poftiui carboni betì calcati ; fivi da sù vna materia ime- bore. 
fchiata di calce,fabbione & minuto carbone , con groflezza di mez- 
zo piè, ariga &aggiuftato liuello : oue pulita con pietra di arrotar 
lafomma pianezza : ne prouicne vna fpetie di pauimiento nero; 
cofinegli loro conuiti, cioche da tazze e fputi fi fonde, caduto che 
fia; fi diffecca:e coloro che iui feruono, quantunque fiato a pie Haba 
nudi, non fentono freddo da tal materia di pavimento. : Hab- mento aforbi 
biamo con Vitruuio trattato delle mifture della calce per quan- fre “bumore 

È ; E DA È 7 6 . € fi mantiene 
to all'vfo de pauimenti: e delle diligenze che in detti pauimenti fi fempre afciut 
debbano vfare. Hora paflaremo all’vfo dell’intonicati e ftucchi: alla #0. cu 

kde bontà 



54 DELL'HIST: NATVRALE 
bontà de quali, perche ècongionta laconfideratione anco'delli letti 
creggimenti, oue fi danno: feguiremo con Vitruuio quanto egli 
in quefta materia c’infegna. 

Dello Sluccodi marmo. Car. xxvil. DiVitruuio: 

O.Po lacurade pavimenti, fiha da trattar delle opre di bian> 
D co. Sarà ben fatto fe le zollediottima calce molto ternpo 

Miaceration  iDMANZI chefiha da oprare,fi pongano in acqua, accioche fe alcunà 
della calce». ZOlla farà poco cotta nella fornace, con la lunga maceratione ; fia co+ 

«._ °°... ftrettaalafciare il bollore;e fimaturi con modo vniforme= che fe el 
lanon fia ben macerata: ma fi pigli frefca,e tal fi dina pareti, mem 
tre hale brecciuole crude nafcotte; caccia puftolette : percioche det= 
te brecciuole,, nel luogo ifteffo al finerilafflandofi, rompono lapolis 

.__ tura dell’intonicato. Hora pofta che fia a maceratione,e. quanto più 
pei curiofamente trattata: piglifi l’afciae nel modo chelllegnofiadafcia; 
benmacerata fi adafci fimilmente lacalce. All’hora feincontrarà brecciuole;è.fes 

gno che non fia ben temprata, e fel ferro fi cauerà netto, & afciutto; 
farà fegno.che fia fuanita; & fitibonda: mafe vfcirà graffetta; e ben 
{ciolta attaccata al ferro come colla, farà fegno che fia con la fua de+ 
bita ragione temprata. Sin quiìdellapreparation della calce. Hora 
per l’intonicato. perche quefto &alle ftanze a fuffitti;& alleftanze 
a volte fi da: e di quelle altre ne fono voltate di pietra, altre femplice- 
mente intrauate,di poi fi mettono a volto,per darui fu l’opra di bian- 

— coscome fi effeguifcano tali volte Vitruuio c'infegna. 

Modo di far le volte di flucco nelle fanzse intranateo «: 
CAP. XXVIII, Di Vitruuio. 

E Vanpo vorremo il fabricato a volto ; fi farà in queto mo- 
do che comin- do. Difponganfigli afleri, o diciamo trauicelli in mo» 
i e do;che l’vn dall'altro non habbia d’interuallo più di piè 
Catene cheat du: € fiano quefti di cipreflo: perciocheli abietini in breue dalla 
trauerfano la tarla,e dalla vecchiaia patifcono.. Compartiti che fono gli afferi in- 
00 torno,fiche facciano ritondatione:e diftribuite in effi le catene; c'hab. 
gano infieme. bian da ritenerli : conficchinfi gli detti afleri con fpefli chiodi di fer+. 

ro. Le 
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ro. Le catene fimilmente fiano di materia, a cui ne tarla, ne vecchiaia 
ne humor, nocerpoffa. Tali fono di buflo,ginepro,oliuo;rouere ci 
preflo o di altri fimili, fuori della quercia: qual di proprietà torcen> 
dofi , fa fiffure nell'opre oue è pofta. Horafatta la difpofition degli 
afferi, a quelli fi collighino le cannegrece ammaccate,con refte di 
{parto di Spagna e fopra del volto fi induca la miftura di calce & are 
na, acciò fe cafcan goccie o dal tauolato o dal tetto: della miftura fian 
ritenute. Ma fe non harremo comodità di canna greca:piglinfi le can 
ne fottili di palude, & fernando conforme groflezza fi leghino con 
dette refte, fiche non fia la ligatura de nodi lontani, l'vn dall'altro, 
più di duc piedi : l’iftefle refte fileghino agli afferi,e vi fi ficchino fpa 
telle di legno; e’lrefto tutto fi conduchicome fiè detto. Difpofte 
&inteflute le volte. Il fotto cielo loro firabbochi, e fi aggiufti di a- 
rena, e finalmente fi pulifca con creta o con marmo. Fatto il pulimé= 
to delle volte: faccianfi li cornicioni fotto di quelle quanto più fottili 
e delicati; percheli grandi fono dal pefo tirati giù, ne poflono fo- 
ftentarfi: perilche in quefti non fi mefchiarà geffo ‘ma fi tireranno 
di marmo, con maniera conforme, accioche il geflo ,con l'anticipar 
della prefa , non impedifcal’vniforme feccamento . Si hanno anco- 
ra dafuggire in dette volte gliandaméti de gli antichi:de quali li cor 
nicioni piani fopraftando col loro graue pefo fono pericolofi. Del- 
le cornici alcune fono fchiette & altre lauorate:nelle ftanze oue fi dor 
me e fi ftà di continuo:& oue, 0 fuogoo molti lumi fi adoprano, fi 
denno far fchiette fenza lanoro , acciò facilmente fi nettino. Ne gli 
luoghi di eftate, e loggie, oue non è fumo,ne puote nocer la fuligine, 
iui fiano fcolpite: auuifati che fempre l'opra di bianco per la fu- 
perbia di fua bianchezza, non folo da gli proprij edificij, madagli 
altri anco concepe fumo. Fatto li cornicioni, gli pareti con quan- 
ta più afprezza fi abboccaranno.. Dopo in quel che l’abboccamento 
fidiflecca , fi denno drizzar gli arenati , fiche le lunghezze a regola e 
linca, le altezze a perpendicolo , gli angoli afquadro rifpondano . 
nelqual modo verrà emendara la forma dell'intonicato nelle pitture. 
Seccato il primo arenato , fi darà il fecondoe il terzo : nel qualmodo 
fendo più fondata la drittura dell’arenato:farà più falda contro l'aflo- 
daméto dell’intonicato,e meno inuecchierà.Quando dell’arena oltre 
l’abboccamento, non men di tre crufte faran date: all'hora fi {pianerà 
col grano di marmo. La proua che la miftura fia buona è,che non at: 
tacchi al badile:ma che'l ferro fi cacci netto dal mortaro. Dato il 
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grano di marmio,e feccandofi, vn’altra crufta,mediocremente fi drizs 
zio fpiani: Qual ben ftretto che fia; e ben ‘fregato, fe ne darà 
vn'altra più fottile. mentre dunque di tre crufte di arena,etre di mar 
mo,raffodati fiano l’intonicati , non faranno fiffure, ne in altro man- 
camento incorreranno : &cin oltre vi farà quefto acquifto; che le fos 
dezze con battitura di mazze indotte, & con falda bianchezza di mar> 
mo,allifciate : mentre riceueranno li colori,quelli rapprefenteranno 
molto auuiuati. Conchiudiamo dunque che l'intonicati nel derto 
modo fatti , hanno e faldezza e {plendore: e fi mantengono lunghif* 
fimo tempo. Quefe percontrariovna fola crufta di arena,& vna di 
marmo minuto data vi fia effendo la fua fottigliezza di poco vigore; 
facilméte fi rompe, e perla fua poca groflezza non ritiene il proprio 
{plendor del pulimento. Percioche fi come lo fpecchio di argen= 
to di fottil piaftra condotto , fa le fue imagini incerte, e dalo fplen= 
dore più rimeflo e fenza vigore: ma quel che è fattodi foda tépra rice 
uendoin fe perla forza c'ha, l'intera pulitura, fa le imagini rilucenti,e 
certe achi le confiderai non altrimente l'intonicati di fottil materia 
condotti, non folo diuerigono di filure ripieni, ma ancora prefto: 
{uanifcono + equelliche fondati fono con fodezza d’inarenamen toy 
edimarmo ; con talgroflèzza, e {pelli polimenti fpianati, non che 
diuengono luftri, marimandano l'imaginiacoloro cheli riguarda= . 
no. Sin quidell’opradi bianco : & delli intonicati di marmo all'v- 
fanza Romana, Vitruuio. Mafoggiungein oltre la vfanza de Greci: 

Modo d'intonicar de Greci: e come fi dia l'intonicato nelli 
muri cratitij dettitntelature da noftri. Car. xx1x. 
Di Vitruuio. 

INTONICATORI de Greci, non folo feguendo quefta ragio- 
ne, fan leloro opre ferme: ma ancora accomodato il mortaro: 

mefchiata iui la calce e l’arena:portatiui glioperari,peftano con maz& 
zi di legno tal materia : e cofi quefta a gara battuta mettono in opta; 
Dunque molti dalli vecchi pareti tagliando le crufte , fe ne feruo- 
no per tauole. Anzi l’iftefli intonicati compartendo a modo di aba- 
chi edi fpecchi, danno d’intorno di tal compartimento gli orli pro- 
minenti. Aut. Refta finalmente dimoftrare il rimedio,che non 
fi fendano l’intonicature date fugli pareti di gratiocio; che gli nottri 

chiama- 
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chiamano intelature : nelche il principal rimedio èl’ordire doppio 
di canne: cioè che l’vno drittamente, l’altro a trauerfo fia fermato. 
Sono li graticci, ditrauicelli altri dritti & altri traverfi. Li noftri li 2fodo degra- 
riempionodi calce e pietre:altri li foglion fare molto più fottili,d’in- Pe 
teflimento di fafcine , e farmenti, couerti di luto : qual modo alcune 
nationi più ruftiche non folo nelli partimenti adoprano, ma tutte le 
loro cafe ne chiudono. Ma comealli partimenti de graticci fi deb- 
bia dare l’intonicato che nonfi fenda, ma faldofi conferui,, c'infe- 
gna Vitruuio dicendo . 

Modo d’intonicar li muri degraticci . CAP. XXX. 
Di Vitruuio. 

E l’intonicato fi fa fu li graticci,è neceffario che per li trauicelli Intonicato nel 
dritti e trauerfi, tengan fillure: percioche, mentre fi danno di pe f 

luto concepono humore: dopo delche feccando, aflottigliati fanno 
nello intonicato fillura. Ma perfarche quefto non auuenga, fi farà. rimedio che 
nel modo feguente. Quando tutto il parete farà impaftato di luto,al- L'intonicato de 
l'hora vi fi conficaranno canne continuamente cé chiodi di tefte pia- Sala “% 
ne:ilche fatto di nuouo dato il luto,fe le canne di prima faranno con- 
fitte di trauerfo, le feconde fi conficcaranno di dritto: dopo del che fi 
darà l'arenato e’ marmo, e tutto il compimento dell’intonicato . 
nel qual modo il doppio ordine di canne attrauerfando l’vn l’altro, 
con il continuato conficcamento, vietarà che non vintrauengano, 
rorcimenti ne fiflure . Sin quì Vitruuio ; del modo di dar l’intonicato 
sù li graticci , 

Dell’intonicato in luoghibumidi . Cap. xxxI. Aut 

A perche auuengono altre difficultà nell’intonicati de luoghi. rntonicati de 
humidi , oue di altra maniera di rimedio habbiamo di bifo- luoghi bumi- 

gno : difcorreremo di quefto anco come di cofa all’vfo della calce e Bh 
{ue mifture appartenente, & come cofa oltre il compimento della na- 
tural noftra hiftoria, vtile nelli cotidiani bifogni. Il vietar che 24040 chelhu 

l'humor eftrinfeco non contamini l’intonicato,fi acquifta , parte in IO 

vece dell’arenato, adoprandoui la materia di teftola: parte col far che. caro. 
l’intoni- 
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e l'intonicato non ftia in foggetto cotinuo al corpo di humor pregno» - 
NUBLTI bifogna dunquetra il foggetto dell’intenicato, e’ corpo humido ef 
LIEINIO , fer qualche {patio ; nel modo migliore che poflibil fia: e che tal fpa- 

tio acquiftato , habbial'aria crafpirabile: reche vadain giù alquanto 
I iù fotto, che non è il fuolo del pauimento. Quefte cofe tutte fanno 
il che l’humordell’aria diffipato non fi accoglia, e non'offenda la ma- 

teria dell’intonicato, Maveggiamo quel dhe: Vitruuio diftintamen 
tece n'infegna, 

Intonicato in luoghi humidi. : Car. xxxir. DiVitr 

55 
fin quì ho detto. Hora efporrò in che modo fi Lo da 

nelle fanze eMeguire quefti pulimenti i inluoghi humidi, fiche fi mantengan fen . 
di baffo fopra za difetto. E prima nelle ftanze ue fiva a pie piano: per pie di tre al. 
i se fo to dal pauimento; in vece di arenato fi dèarricciar di teftola; e porfia 
laper altezza drittura: cofi quella parte d’intonicato non farà dall’humor contami 
aci dei —, Bata Ma fe alcun parete fia a per tutto dall'humore offefo, all’hora da» 
Pier pareti remo altro rimedio :perciò fcoftati alquanto da eflo parete, fe ne fa- 
pigliam thu- rà vn'altro fottile, per quanto la cofa potrà comportare : e tra gli due 
dna o, pareti, fi caueràin terra canale più profondo che’ livello della ftan= 

za, chefbocchi in luogo aperto. Etcondotto che farà alla fua altez> 
za il parcte;fi licianae fpiragli: :percioche; fe l’humidità non ha li- 
bero efito non meno penetrarà il muro nuovo . Ilche tutto fatto ab-, 
bocchifi il muro con teftola, e drizzifi:'e finalmente pu lifcafi con l'im 

pu monpotendo tonicato. Ma fe la ftrettezza del luogo non comporti fabrica: all'ho- 
Si far altro rafimilmente fifaranno canali,che fbocchino in luogo aperto. Do- 
‘sp Dn odiquefto,fatti pilaftrelli di mattoncelli di due terzi di piede, che 
lebamate. difcoftino dal murocirca divn palmo;cheèla quarta parte del piede, 

NI fopra ponganfi tegole d’ampiezza di due piedi, che da vna parte fian 
LIRE dall’orlo del foffo foftentate, dall'altra parte da gli pilaftrelli:in modo 

che ambi gli angoli delle due tegole che sstolionii , fedano fu li det- 
o } ti pilaftrelli. Sopra dette tegole e  pilaftrelli pofarannoerte, tegole ha- 

(ce N qual ragioni fi fi debbano far l’intonicati in luoghi fecchi, 

i mate, che dal fuolo,fino al edi del parete peruengano, econ gli 
(gti orli loro ficchino nel muro. E le faccie di dentro di dette tegole quali 
| RTRT verfo il muro riguardano, curiofamente fiano impegolate: ap gio- 
69 uerà che non riceuan l'humore. Hora al vano tra dette segole e mu. 

ro, fi 
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ro,fidenno fimilméte lafciar fpiragli nella parte di sù foprala ftanza, 
come ancodi fotto:e le faccie di dette tegole, che allaftaza affacciano 

fi biancheggieranno dicalce liquida, acciò non ributtino , ma 
tenganl’abboccatura: percioche dall’aridità nelle fornaci 

prefa; non lariceuono: ne la ritengono, fe la cal- 
ce di fotto datagli, non l’attacchi, ele faccia 

vnire. Datala abboccatura, in vece di 
È arenato fpianifi con teftola, e fac- 

ciafi il refto, come di fopra 
habb iam detto dell’in 

tonicato. Tanto 
Vitruuio > 

del- 
l’intonicato in luoghi 

humidi c’in- 
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LIBRO TERZO. 

Nel quale fi tratta delle terre, per quarito appartengono 
°-. all'arte delgetto. I 

Delle terre appartenenti all'arte del. ‘getto. CAP. .I. 

Ara forfe quefto luogho conueniente alle terre 
cofiderate nell’artè del'getto.Quefte fi adoprano;al- 
tre fciolte informadi polue e di abbia, alquanto 
inhumidite, mentré simprontano : altre ammafla- 
te in pafta e luto . Ma qualunque fi fia, bifogna che 

; ella fia prima in atto pafliuo, e di efler formata: e 
perciò habbia confiftenza molle & habile a cedere :e dopo che paffi 
nella parte dell’azzione, enel dar efla l'impronto,e figura ad altri:nel- 
qual tempo gli è neceffario, che fia paffatà in confiftenza duta. Ado- 
prafiin polue e fabbia, nelli piccoli gètti, è dentro le ftaffe : con qual 
nomechiamano alcuni le forme di legno , 0 di metallo compofte de 
margini , dentro quali, la terra fi Rringe esimpronta: fono perciò 
le ftaffe due : chefivnifcono in vna forma,di fattezza tale, che l'vna 
con l’altra habbia il fuo determinato rifcontro : onde di ambe fi fac- 
cia vn folo margine, dentro di cul vien contenuta tutta la terra,com- 
pofta di due parti , a guifa di due tauole accoftate : fiche la metà della 
figura nell’vna, el'altra metà nell’altra improntata, facciano il con- 
cauo intero della figura tutta. Quefta maniera di forme è propria del- 
le figure fchiacciate:ma è anco conueniente nelle tonde,in quali non 
fia fotto {quadro , che impedifca la formatione dell’vna, o dell’altra 
metà. Ma quando o per la grandezza, o per volerle vote, o per va- 

riate prominenze, non ci è lecito auualerci delle polui, c terre in 
polue e fabbion fciolte : bifogna paffar al rimedio delle pafte molli, 
e di materie , quali tal fiano mentre fi formano: ma che paflino dopo 
in formadura:0 per afciugamento , e cottura, o per raffreddamento, 
Que bifogna auualerfì di varie inuentioni, e varie parti di forme, 

come li 
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come fi fa nelle campane , atteglierie , e ftatue grandi : dequali in ol- \ 
treraggioneremo . Euui vna terza maniera di forme fcolpite o in le- rerze manie î 
gno;o in pietra:alqual feruitio migliori fono le fecche di conditione, È Do PRO 
che non calcinano, e che facilmente fi rafchino:come efler fogliono pappe: I 
molte che fono di fottiliffima grana, e di confiftenza fabbioniccia. Quali pietre 
Quetfte fimilmente per il più bifogna che di due pezzi fiano , o fe pur Kunvaigliori, 
di più , facciafi che commettano bene, & niffuna di loro venghi fot- 
tofquadro : ma in tutti li getti communemente,e più chein altri nel- 
li metalli fi deue hauere auifo, chefi dia Pefsito alle efsalationi, &a- 
ria rinchiufa nel concauo, cha dariceuerla materia: e che’l metallo 
alla forma accofti , e non faccia ribollimento: cofì dicono,mentre la 
figura viene per colpa di ampolle mancante e corrofa. Daffi dunque Efalatori. 
l'effito all'aria, con farui oltre del gittatoro altri meati, per one l’aria 
{cacciata habbia da vfcire, fiche non s'incontri col metallo: ilche au 
uenir fuole mentre per vn'ifteffò canale fia l’intrata del metallo, e l'v- 
{cita dell'eMfalationi e dell’aria. L’abbracciarfi bene nafcein parte, onde nafte ; 
che la terrao polue che fi fiasnon moua humidità : e che fia di natura creda do 
trafpirabile e fottile:acciò le minutiffime parti pulitamente improti,e 2 materiafio 
dia efito ad vna fottil effalatione dal metallo caldo moffa.E fimilmen /&- 
te nelle crete , dequali fono fatte le forme maggiori,che fiano leggie- 
ree non grafle: percioche perla rarezza della fuftanza loro fanno l’i- 
fteffo nel dar tranfito alle fottilifsime parti di vapor moflo i onde 
meglio il metallo accofta , e per la fottigliezza beneimprontano. 
Dall’iftefla caufa è, che le pietre alla fufione de metalli idonee debba- 
no efter fabbioniccie, di natura arida, e di humor priue: e quelle,che 
in calcefi trafmutano non fiano a tal feruitio idonee, Ma perche in 
tal foggetto non habbiamo da gli antichi cofa degna lafciataci : e de 
moderni n’ha detto molte cofe vtili il Vannuccio Senefe . Portaremo 
quiui quel che egli ne dice: rifecandone alcune cofe fouerchie,e che 
poco fanno al noftro intento, e riftringendo il tutto in alquanto mi- 
gliore ordine. 

Terre da formare». CAP. I1, di Vannucio. 

Sì NO communemente idonee a forme di piccolo getto,ogni fab 
bione, tufo, e belletta de fiumi, e tuttefimili, dequali la gra- a Hat 

na fia di natura fottile e magra. Quefte buone effer fogliono o da pico ite 
loro ftefle , o accompagnate con altre : percioche per la propria 

F l'aridez- 
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l’aridezza riceuono il metallo, Le giù dette fono naturali: ma fene 
see 100 adoprano altre farte dall'arte , de quali narrerò quelle che la {perien= 
pini &#- za perbuone mi ha moftrate.. Cominciando da quelle che fi fanno: 

sa dalla propriamente detta terra : come che di tali fe ne puote hauer 
ovunque fiamo , nella quantità che faccia di bifogno : e perche fono 

Luto , chefi. diconditione facile a ridurfi. Fafli dunque di detta terra il luto qual fi 
dei mefchia con accimatura de panni;cenere morta di bucata,e fterco di 
piccoli getti. cauallo afsiduamente battendofi . Talmente preparata fi cuoce: ben 

cotta che fia fi pefta., e fottilmentefi taccia ; 0 fimacina a modo dé 
coloricomacqua; fino alla fottigliezza che.vogliamo » Ilche fatto fi 
afciuga dall'acqua fi rifecca : e finalmente. con la maeftra di cui ap- 

Polue ‘diva preflo diremo fi prepara, Fannofianco polui di matton pefto;di tri 
nemateri pela, cenere deviti, tegoleedoccioni, difmeriglio bruciato, di fta* 

gno, di paglia; di carta, di cauallina, e digemme delle corne di ca 
ftrato, e di tutte dette cofe bruciate, e di molte altre: maio n'hovfa- 

> tanellemie occorrenze vna di parti due di pomice, parte vna di {ca 
sì glia di ferro macinate come fi è detto a modo dicolori. 

1 Regole communi delle terre daformare..» Car. 111... 
Di Vannuccio, i 

tre conditio- ff E conditioni delle poluida formare, nelle qualila bontàloro 
ni necefurie e tutta confifte: fono tre:cioè nelriceuer bene il metallo ; heli 
allaterra ot- {3_... spell, ire F deci 5 
tima da for. 1 eMere fottili preffo all’impalpabile:chefi confacciano alla maeftra; 
mare. cioè checonqueftapreparate, dopo l’hauerformato ; mentre fi fec® 

cano reftino falde e tenaci: di qual conditioni fe faranno, ogni fi- 
gura per fottil che fi fia , fivi potrà formare:e nelle figure di non mol: 
to rileuo per vna volta che formata fia; fi potranno far più gitti.. Ma 
farà ben fatto hora moftraril modo di farla maeftra;e di adoprarla 

«Della maefira da formare. Cav. riir. Di Vann. 

Neceffità del E terre da form are hanno necefsità tutte , di cofa che le ritenga 
Pili ARE nella forma che improntate fono: a quefto intentò gioua Pvfo 

della macftra,fe le polui di ela fiano abbeuerate:ilche fe non fi facef- 
fè> la terranel feccaredì nuouo fi rilaffarebbe; ma cio non'auniene 

Disctra vo mentre di efla le terre fono temprate .. Fafsi dunque tal maeftra 
mefi faccia, di tale fciolto nell'acqua: ma bifogna che tal fale fia preparato 

al fuoco finche fia venuto al grado di fonderfì. Perciò fi piglia 
si I i il fale 



ibfale in vn pignato rozzo cotto chefi fiajo crudo  coprefi con vn 
couerchio di fimil materia: e circondato con muro di mattoni non 
più diftante chetre dita , accioche ritengano il fuoco , fi copre di car- 
boni, e felidafuoco. Ilterminedella cottura è che gli carboni da {e 
fteffi fi confumino. Nelqual termine il fale farà fufo. Falli all’hora 4,7, ot 
bollire il faleintanta quantità di acqua; che poffa fcioglierlo , e che ftrafifonie 
refti l’acqua ben falfa: bollefi, e frlafcia pofare:e della {chiarita sim- 
beucra la polue. Il termine della giufta falfezza è, che formata e fec 
cafirefti nell’effer fuo. Quando dinuouo fi adopra, fi rinhumidi- xsogo dirir- 
fce con acquao con vino, o con vrina , o con aceto: ne fi deue quan- bumidire Le 
do fi vuol con efla formare,bagnar più oltre ; che fretta nel pugno fi Dito 
ritenga infieme; con il qual grado fi adopra, 

-1. Ordine di formare con terra molle. Cap. v.. DiVann. 

gf > H 1 vuol formare con terraammaffata in luto, è neceflario Che. ny,seria, che 
o prima vnga il modello con graffo; alche fono buoni l'olio € fida al modi 

graflo porcino, & altre fimili materie ontuofe : o che le dia lo fpol- i 
uo:ilche può farficon carbon pefto,cenere , & offo di feppia: o che’ Lic 
vefta di fottilifimo foglio,o di argento , o dioro , o ftagnuolo. Al- 
l'hora diftefa la terra ammaffata alquanto duretta in vna piaftra di 
commoda groffezza , & habilead abbracciar quanto vogliamo, le fi Gas pio 
commetteràla metà del modello, e fi lafciarà alquanto rafciuttare... per formare. 
Nell’ifteffo modo fi farà dell’altrametà,e feccata bene, cofi l'vna, co- 
me l’altra parte, fe ne cauerà il modello tra mezzo contenuto. Fattiti. (ali fiat: 
dunquelicanalie sfiatatori , e riftuccato quanto bifogni,firicuoco- tori. 
no, e fiadoprano fecondogli ordini delli metalli fufi. 

Ordine di formar conflaffe o caffette. CAP. vi. Di Vann. 

A per far molta copia di lauoro,è molto più fpedita la via del- 
lapolue,come di più facile apparato ;di minor {pefa, e di mi- 

nor tépo. Bifogna dunque a ciò hauer più para di ftaffette di bIOZO,0 n mar co: 
cafette di legno, fiche l'altezza cofì dell’vna come l’altra parte auazi la ftafferre e ca;- 
metà del rileuo da formarfi,& aggiuntate tuttala cotengono. Si porrà fa è e fpedi- 
diaque fu via tavola piana l’vna metà ripiena dellaterra,alquanto in- pr 
‘humidita,e che fia ben con manicalcata e riftretta: econ vn ferro che 

Ea tagli 
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Staffa prima taglifi pareggiarà cola ftaffetta la fuperficie dellaterra,a cui fopra po- 
fi riempie di {ta vnatauoletta piana, fi riuolterà:e fi darà lo{poluo all'altra fupficie, 
Fast pus che di fotto era,come là più piana e riftretta:e cacciado col foffio tutto 
piana. lo fouerchio dello {poluo;fi farà dall'ifteffa parte l’impreffione colmo 
Il modello fi dello c'ha da formarfi calcandolo dentro la terra, fin che fia venuto al 
par pur ; fuo mezzo.Ilche fi farà in vna o due volte, cauandolo e rimettendolo: 
dellaterra. applicherafsi all'hora a quefta, l’altra ftaffetta; fiche l’incontri ben 

. comettano,& fi formaràl’altra metà,riépiendo laftaffa di terra calcata; 
de 1347 all’hora pareggiata la faccia di fuori. conferro tagliete,con vna punta 
allaprima. . l'ynadall'altra ftaffa difgiungeremo;e ficanerà la cofa formata. Que 
Cei fe lim pronto nonfuflenelgrado di bontà che dourebbe; vi firimet 
tofirimette il terà la figura del modello finche venga ben formata... Potrebbefi.al- 
modello. —cunaparticella cafcata rimetterfi bagnata con acqua falfa,o chiara di 
Sfiatatori co- 9U9:0 gomma arabica,o altra acqua che attacchi. Li sfiatatori fi fa 
mefifacciano ranno, o formati vnitamentecolmodello;giungendo ad. effo model- 

lole parti, che le formino:ò vi fi potranno intagliare dopo che for- 
mati fiano.Iche rutto fatto fi porranno preflo al fnocojche fi fciuchi- 

Informamen- ti. È o ; 
no no ;.e.con la fiamma difeuo, o di rrementina ; ocofafimile £i fuf. 

fumigaranno, & all’hora frette le ftaffe tra due tauolette piane,o in 
DFE qualunque altro modo fermate, vi.fi tragitterà ilimetallo. Main 
bifogno di con quelle cofe c'han neceflità di vacuo dentro, bifogna che tra l’impiò» 
cauità. ti delle ftafferte vi fia.il mafchio collocato in modo; che refti tral:ma+ Forme che uo ; ; È : 5 gliono il ma- {chio selafuperficie cana della terra , il debito fpatio per la groflez» 
Schio. zadel metallo. Perciò fopral’affetramento dell’ifteffi perni del mo- 
Fosa dello fi fermaranno di perni del mafchio, fuppofto chegli vniagli 

; n È di & D 
fafede ouee- ‘altrieguali fiano. L'ifteflomodo , che nelle ttaffe fi è detto, nelle ca- 
o ui fcieanco adoprar fi puote; nellequali {peflo ho vifto gittar mofchetti 

". finoalpefodi 300. libre; candelieri grandi, ecapofuochi ; & altri 
lauori. 

Formar con terra bumida. CA». vi.  DiVannuccio. 

L formarcon terrainhumidita, è inuention di molto vantaggio, 
così perabbreuiamento di tempo, come per cuitar fatica. Quan» 

tunque da fe ftefla parga cola corro l'ordinari] termini dell'arte, peril 
Milo Di dano che dall'humidità delleforme fuole auuenire nell’altre fpetie di 
formare con formare.Per quefto fi piglia vna parte di tufo giallo,chabbiala grana 
terrabumida. {ottile,ò fabbiondi fiumefortiliffimo e ben lauato , che fia ricotto in 

fornace 
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fornace: a cui fi giunge la terza parte di cenere digemme di caftrato 
&farina vecchia fottilmente cernita, quanto è il duodecimo di tut- 
“tala detta fomma. Sincorpora ogni cofa infieme & inhumidita con 
urina o vino, fi forma in ftaffetteo caffe, offeruando li sfiatatori e 
fufumigamenti come nell’altre. Puonfi in quefto modo tragittar x5040 di for- 
anco campanelli,e mortaretti: ilche volendo fare, mentre non fe gli mar caparel- 

‘ volefle farl’animadi luto , fi farà formadi tre pezzi almeno : de quali di CRT, 
x x 5 ra DB 

l'vno farà la forma dell'anima pofante fopra vna bafe circolare , che mida. 
faccia orlo fimile atauoletta attondata: qual parte fuol chiamarfi fe- 
dime nelle forme fatte di luto. Il mafchio dunque nella detta bafi po 
fando ftarà erto, e le ftaffe ad effo accofteranno fiche fi giuntino nel. 
la parte di fopra: e fiano nella parte di baffo incuruate in modo, che 
abbraccino il fedime: e tradi loro contengan tutto, il modello : re- 
ftando quando è tolto tra l’anima el concauo di dette ftaffe,il vano, 
cheripieno di metallo dà la figura che vogliamo. Quefto è quanto 
del gitro che nelle terre formate nelle ftafferte,e calle, il Vannuccio 
ciha lafciato . 

Difcorfo dell'autore fopra il detto formare con terra. 
CAP. VII. Aut. | 

L formar dunque etragittara fecco,è molto più riceuuto da tragit 
tatori: e fe ne poffono figurar delicatiflimi lauori, mentre fiano 

di terre a tal feruitio idonee . Perciò molti è quefto vfano le fregature Iltragittar a 

de pietre molari:e tra l'altre la prouenzana come ottimafiapproua: se 

altri adoprano le fpianature , che l’vn mattone fa con l’altro,& à que- licati. 

fto fi ritroua eccellentifimo 11 Romano, comedi creta di fuftanza 

piùleggierae fottile. Sono alcuni che non rifiutano la puzzolana. 
Quefte tetre tutte , altri con la maeftra di fale,altri con chiara di vouo 
bartutta con latte di fico preparano. Adopraficome eccellente anco 

laterra di Roma, e'l geflo fcagliolo cotto ; fiche per la cottura lunga È i 

habbia prefo il vigoredi rapprenderfi. Quefta terra di geffo da fe (tel. apr 

{a è tenuta leggiera, e debole, e perciò di poco ritegno: macon fefb, cò la cò 

le altre dette accompagnate fa miftura molto lodata. Il chiaro -dun- cvsggid ta po 

ue di ouo fi da la prima volta in vece di maeftra, & con fatte pier ottimo. 

ra fi cuoce. Ma dopo volendofi porre detta terra in vfo,s'inhumidifce Chiara di ono 
rt. 2 - 2 quando fi dia. 

co liliuio,0 acqua falfa,o cò altro humore idoneo . Quefto biachume 

dunque dà il neruo e forza allo geflo fcagliolo, & communemente a 

i * p--= 13 molte 
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Seccarle for- molte fpetie de polui, & il feccarle forme è il piùficuro e più ancoin 
meèmodopià v{o,e fecondo li terreni communi: ma èftato per compendio,e per 
Le di poflere in breue {patio tragittar molte forme, riceuuto il modo afreè 
yiilitàdeltra {co + Ilche in alcune terre avviene bene perla bontà della natura lo: 
gittare è fe- ro, checffendofabbiofe, e leggiere dan tranfito all’eflalatione, qual 
re diano que- cedendo al metallo le da commodità, che accofti alla terra formata. 
acomodità. Bifogna dunque, che firtengano & habbian neruo; e c'habbian tra 

fpiratione. Quelle dunque che più trafpirabili fono e fottili,com- 
serme blico PETtANO di efler adoprate alquanto humide , & nelle forme piccole, 
Lio è fi poflono alquanto più afciutte adoprare, nelle grandi alquanto 
che fiatopri- più humide:perche perlo liigo tratto del metallo ha da paflare , han 
più Du” bifogno di maggior ritenuta: alche alquanto l’humidità gioua. 
Alle forme L’aftumigamento fa miglior colligamento nella terra, l’afciuga als 
<p quanto,e porta miglior feparation di metallo . Manelleftracchezze 
Beneficio del che a dette terre auuenir fogliono, altri le rifrefcano con acqua falfa; 
l'infumamen- altri con vna.minima particella dicreta: ad altri par baftante l’ado- 
Ma prarlacon acqua fola. Ritrouafila detta terra Romana nelle ripein 

filoni:con qual nome chiamano gli fuoli di terra ordinati. 

Dell pu maggiori che non pofiono firmarfî con terra in 
potucò. CAP. VIII. 

P Assramo horaalligittimaggiori &à quelli che perla molta 
grauezza & altri accidenti, non poflono nelle femplici terre in- 

. humiditeformarfi: ma ricercano forme più falde, ereggenti, onde 
Elettion della per refiftercal pefo, bifogna per il più che nellaterrafi fepelifcano ; 
Vaste Se Bifognaquiui confiderarla condition della terra ela mediocrità ‘alè 

la fuftone vtile. Buonea quefto feruitio fi flimano quelle c'hauen> 
do qualche tenacità fono leggiere ; è prefto fi fciugano. Quefte abs 
bracciano il metallo e non fan movimento. Cattinefono quelle; 
che o per.la graflezza, e ventofità rinchiufa gonfiano,o perla molta 
denfità torcono,o per molto neruofi ritirano in fe ftefle,e fifendono; 
Laterra fabbiofa da fe fteflà non èquiuivtile come non habilea rites 
nerfi, neancolaterradicoltura e fciolta,per la enfiatura che piglia, e 
per lo fcioglimento naturale, che lafa alla cultura buona. Ma pet 
che di quefte differéze &caltre anuertenze a tal materia veili ne habbia 
mo alcune cofe da Vannuccio,veggiamo quel che egli ne dica rifegàa 

i ; da “© done 
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doneilfouerchio e fuori del. noBro inftituto, 

Elettion della terra perdi getti maggiori. Cap. Ix. 
Di Vannuccio, 

TE VTTE le terre o fonoarenofe; ò.tufigne, dargillofe e magre, 
o paftofe con vifcofità graffa. Le magre fanno il luto poluero- 

fo, e fenza neruo:e fciugate che fiano poco in fe firattengono.Le. 
grafie e vifcofe feccando fiititirano e fpezzano, &aflai rientrando di- 
minuifcono fpeflo il cauo:fan torcere le forme: fi vnifcono male:gon 
fiano al fuoco,e non rendono gli lauori netti, e giufti. Sono dun- 
uebuone; le ne graffe nemagre, ne morbide ne ruuide: dequali fia 

lagrana fottile fenza laruzze o nicchi: che meffè al lavoro facilmen 
te fi fecchino fenza rotture : che fecche fi tenganoin fe ftefle, e 

. fopra tutte le. cofe dette, che refiftano bene al fuoco. Sogliono 
quefte communemente efler di color giallo, o roflo: ma di qua- 
lunque color fi fiano , non-èil color da fe, che diala bontà alla terra, 
maci dobbiamo alla fperienza rimettere. Potremo dunque per ritro 
uarla, cercar varie caue; e per li campi che lungo tempo non fia- 
noftati coltiuati,e illetamati,e nelle fornaci oue di terra fi lauora;e ne 
gliargini, e ripe de fiumi e de torrenti , oue dalla rofion dell'acquafi 
{cuoprono varij filoni di terre. Lafciata dunque da parte la terra col- 
tivata: ogni altra terra da fafserti purgataò per fe-ftefla o temprata 
con.altre, potrebbe feruire. E l'argilla pura, perla troppo fua tenaci 
rà evifcofità da (è ftea non è conueniente . Quelle dunque che mez- 
zane fono nelle conditioni ,e da fe ftefse idonee, fole potranno ado 
prarfi: ma quelle che tali non fono douranno contemperarfi accom= 
pagnando fecondo la cofa richiede , le magre con le grafle. 

Come l'iSteffa terra pofSa infieme efer magra e tenace, 
Carp. x. Aut. 

I x quì Vannuccio dell’elettione & inuention delle terre perlo 
GS luto delle forme,conuenienti. Ma perche egli tra le magre po- 
ne l'argilla, qual poi egli fteffo dice effer di natura tenacifsima. E que 

. fto potrebbegenerar difficultà nell'animo di chi legge. Diciamo che 
nell’ar- 

Proprietà del* 
le terre: ma- 
re 
Terre grafe. 

Terre conue- 

nienti alli get 
ti maggiori. 

Terra coltiua 
ta generalmé 
te rifiutata. 



ti 
| 
| 
i 

68 DELL’HIST. NATVRALE 

nell’argilla fono giunte la magrezza conlatenacità, ne quefto folo ». 
noi affermiamo : ma Plinio ancora con noi, mentre ragionando del. 

eccezzion delli fegni,dice . Di Plin. non fi deve ftimar fempre la terra 
acquofa, oue èla longhezza dell'herba, non altrimente per certo;che 
fe alcuno volefle giudicarla rerra grafla per attaccarfi alle dita: ilche 
nelle argille fivede eflerfalfo. Aut. Quefto ifteffo poffiamo nelle la- 
chrime di piantevedere;percioche le dette propriaméte gomme,qui- 
tunque come le raggie tenaci fiano , non perciò graffe come quelle fi 
dicono, ne'a modo di quelle fono concettricidelfuoco. Hota fe- 
guiamo con Vannuccio la preparation:delle terre. i 

Preparation dellaterra per formare . Cap. xii: 
Di Vannuccio. 

I accomodarà larerraammontonata fopra di vn banco,e bagna? 
tas'impafterà. Indi con verga di ferro, a modo che vfan gli va- 

fari battuta, feliaccompagnarà accimatura de panni con proportio- 
ne, che a tre parti di creta rifpondan due diaccimatura. Seguinfia 
battere, fin tanto:che per labuona vnione moftrino effe vna fola co». 
fa. Quefta è la commun terradi farle forme. Sono alcuni , che pet 
non hauerlaterracomeeglino vorrebbono , impaftano quella c'ha 
uer poffono in pani yqualifeccati peftano, e ftacciano:e ftacciati am- 
mollano:e dandoli laccimatura la battono. Sono altriche vi mefco- 
lanoaltre forti di terre,altri cenere di bucata e fabbione:Ma altri ché 
no laterra debole,la bagnano con acqua falfa , e vi aggiungono rug= 
gine o fcaglia di ferro fottilmente macinata. Altri vi aggiungon mat- 
ton pefto, e la cofifatta più volentieri sche in altra parte adoprano ; 
nelle prime:manodi terra, che fi-danno.Accompagnanfiancora 
agli luti in vece di accimatura, le cardature , & il pelaccio, che nelle 
valchere a panni fi leua. Accompagnanfeli anco li peli,che dalle pel- 
li nelle concie fi lenano ima quefti negli lavori delicati } e ric gli luo- 
ghi vicini al corpo del bronzo non fono lodati, per l'impedimento 
dellalonghezza loro. Acconcianfianco con fterco di cauallo , afino 
o mulo, o pur fterco bouino fecchi: da altri con refte dilino ; da altri 
con fior di canne, ida altricon paglia minutamente tagliata ma di 
quate cole fe le aggiungono, non fo qual della accimatura fia miglio 
re. Quefta dunque da fe ftefla fempre fi deue preferire:fe non di pro». - 

è prio 
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prio ftudio ricerchiamo lafragilità della terra, come facciamo nelle 
anime di molti lauori: quali-fi vogliono fragili per cauarfi dall’opra rime fino- 
con facilità. Ilche nelle terre con accimature preparate non habbia- S/onofragili. 
mo.Sin qui Vannuccio. A noiin vece di paglia trita fiadoprano le 
pagliole e fcaglie volatili di biade , quando ci founengano: manel- velo bosso 
lecappe di fuori que è bifogno di moltaforzae riftringimento;fi ado 0#/ adopri. 
prafuor delle prime mani il pelo bouino : nelle anime, che fi vo- 
glion frangibili, la terra accompagnata con cenere. Lo fterco di 
{ua natura genera gonfiamento : onde cotta e condenfata la fuperfi- 
Cie; auuengono di fotto dilatamenti, fatto appartamento di terra e. Sterco Sholfar 
terra. E tanto piu ciò fuole auuenire, mentre di herbe l’animal fi nu ENPr 
trifce. E perciò li accompagnamenti di cofe magre fempre fi denno 
pieferire. Ma trapaffando oltre, veggiamo quel che Vannuccio fe- 
pra il compimento delle forme riferifce. 

>. Modi diformare, e quel chein queStofi debba ofernare. 
CAP. XII. Di Vannuccio. 

I L modello c'ha da formarfi è neceffario che fia più duro chel ma- 
teriale con che fiforma. Bifogna in oltreche fiadi materia che 

dall’humore non fi gonfi e rilaffi . Comunque perciò fi fia, 0 di mar- 
mo, o di bronzo, o piombo, e qualfiuoglia altro metallo : 0 dilegno, 
di cera; di feno, di geflo,folfo o altra compofition de ftucchi che fian 
da formarfi di luto : bifogna, che fopra vi fi dia, e che vi fi fecchi. 
Alcune cofe fono, che batta formare fola vna parte come li mezzie zurofida mo! 
baffi rileuize quefti fono facili, pur che non habbiano fottofquadri, ‘e che fecchi 

o ; ; 3 È È fl modello. 
altri fono modelli che fi maneggiano in tondo e fi formano in due 
metà,ò in tre e quattro pezzi,mentre che fia di materia dura. Etoltre 
diquefte vi fono cofe de quali è molto più difficile farne le forme,co- (ole diffiali 
me fono ftoriè fopra di vn piano, c'habbian figure di bonrileuo, è mer. 
fregi che faccino riuolte,o altri ftaccamenti dal piano, fiche non pof= 
fatrarfene la forma fenza rompimento;o di effa o del modello. Per- Li fottofgua- 
ciò quiui è dibifogno prima formare riempir li fottofquadri, e tutto pt tion 
quel,che alla feparatione da impedimento: e dopo quefto formare il 
tutto con tanti pezzi quanti bifognino,cò incaftature e rifeotri , fiche 
indi tolti, poffan di nuouo tutti infieme ricommetterfi, a ponto come 
ful modello pofautrno . E che diano pofte infieme l'incauo esi apri 

qua 
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piro al rilem qualè del modello il rileuo. Maquefte maniere veramente quan: 
pal aindet j tunque diligente il maeftro fia, portano feco molta difficultà nel ri- 
He apre commetterfì giuftamente : perilche fempre che pofliamo. hauere il 
; noftro intento per‘altra via quantunque più lunga; fi denno fuggire 
xorme cò ma tal forti di forme. Euuivn'altramaniera di formare , nellaquale fi 
(et richiede mafchio ; oper cuitar difpendio , o perche l’vfo della cofail 

ricerchi; come in varij vafi & nelle artiglierie, campane , laueggi; 
mortari , evarie fpetie de fonagli. Quiui bifogna che'l mafchio e la 
formadifuori fiano talmente accommodate, e fermate infieme; che Difpofiti del- 

la forma, di refti tradi loro il vacuo da riempirfi di metallo fufo, qual poiraffred= 
fuori col ma- dato, è l'iftefa cofa che vogliamo: per formar dunque la forma eftrin= 
0: fecaeche contiene; alcunifan limodelli di legno; altri di terra; altri 

dicera, altridi feuo , o di altra materia fufile o combuftibile j acciò 
ò col caldo fi liquefaccia e fene cavi fuori; o fi bruci dentro lifteffe 
forme, o rotto fe ne caui in pezzi : ma qualunque materia fifia, bifo- 
na che’l vacuo di dentro perfettaméte da ogni impedimento fi pur- 

ghi; celti ilvicuo del rutto netro'e fpedito è Sin’ quì Vannuccio del 
le forme vniuerfalmente:. i ; 

Difcorfofoprale varie maniere diformare. Car. xi. 
tr Aut. 

O 1 perla perfetta & vniuerfale intelligenza di quefta materia 
diciamo, che delle figurefatte di getto, altre hanno il fempli- 

ce modello , e lavefte di fuori: altre hanno l'anima, il modello; ela 
‘ vefte : talifono quelle c'hanno bifogno d'incauo. In oltre quel che 

. nelle forme èdicauo, e vano: nell’oprarefta di pieno e fodo: equel 
Que fi faccia S $ , 
primalauee che nel modello è fodo, refta nell'opra vano. Alcuni dunque. fatto 

‘) il modello fanno la vefte, e poi vi fanno l'anima :come nell'artiglie- 
Oue fi faccia ria: fichereftando {patio tra detta anima cla vefte, ral vacuo di me- 

pes il ma- rallo ripieno e raffreddato, venga l’opra iftea. Inaltre fi failma- 
i fchio prima; poi feglifa foprala camifcia,che è l'ifteffo modello: e 

7ano chere- finalmentelavefte di fuoti. Fatta dunque feparatione, la camicia re 
do fta da parte: il mafchio e veftericommeffi, coftituifcono la forma da 
mi. traggittare il metallo nel vano tra dilorolafciato. Alcuni dunque 
gl Pr diftinguono tutto il lauoro in anima, camifcia,e cappa. Animadi- 
fueparti, CONO laforma primma,&il mafchio. Camifcia quellache dati ma 

i chio 
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{chio ; eche occupa il luogo del metallo:cappa la formavItima. Co- (appa. 
me nelle campane:oue tanto nel formare, quanto nel tragittare,que- 
fte parti diuifamente fi confiderano : e fimilmente nelle ftatue gran- 
di. Manelleftatue la camifcia di cera, o di feuo: l’animaela cappa 0 he 
di terra fono: liquefatta perciò la camifcia, e fuori della forma ca- 740 fevo. 
uata, refta di tal euacuamento il vano, che riceue il metallo: ma nel- 
la campana per cuitar il difpendio, fi fala camifcia di creta, con fini- 

Camifcia nel- 

-]: tao 5 ? le campane di. 
menti di cera e feuo : fatto dipoi la feparatione delletre parti, e pofta terra. 
da parte la camifcia, fi ricommettono il mafchio e la vefte,cioè la for- 
ma di dentroe ladifuori:enelvano , che per il mancamento della 
camifcia refta trà le due forme, fi tragitta il metallo, che l’iftefla co- 
fa che cerchiamo . Ma nelle artiglicrie,alquanto diuerfamente fi pro nellartiglie- 
cede: percioche prima fi fa il modello di legno con finimenti di cera, # si faprima 
qual rapprefenta infieme e l’anima e la camifcia: perche in quefte for ARA, 
me per la femplicità dell'anima, e perla groffezza della camifcia,è 
più fpedito far l’anima feparata: e poi locarla talmente dentro il va- 
cuo del modello fatto, che reftitraeffa anima e la cappa il vano del- 
Ja figura, per tragittarui la cofache vogliamo: nelqual modo firi- 
fparmia la fpefa,che nella camifcia di creta anderebbe. In oltre nelle Arima nelle 
figuregrandi è fpediente che le camifeie fiano di materia liquabile : Dn ii 
percioche reftando l’anima e la cappa nell’iftefla pofitione,nellaquale 
compofte furho , la cera liquefatta fe ne caua, e fatto il getto l'anima 
dentro fi refta : percioche quiui l’anima fiadopra non perche habbia 
fo: ma folo per leggierezza, e percuitar il difpendio maggiore. 
Gioua in quefto il lafciar l’anima dentro , che oltre laforza che le 
giunge più che fe vacua fufle , venendo nel metallo qualche lefione, 
col regimento dell'anima dentro, molto meglio vi fi ricommette, e fi 
rifarcifce la parte mancante: ma hora venghiamo alla più particolare 
intelligenza dell'ordine del formare, e l’vfo delle terre in quefta 
parce . 

‘ Delle forme delle figure grandi. Cap. xiv. Di Vann. 

E Mprorta molto alla facilità delle figure grandi, {e l’iteflo arrefi- 

di ce fial'autor del modello &il fufor della ftatua di bronzo:percio- pre 
shein quefto calo, facendo fu vno ftil diferro il mafchiodi terra di ear Gi 
accimatura, nell’ifteffo modo che la figura fi vole, ma fcemo d’intor- wo del model- 
no pertanta groflezza, quanta fi vuol che venghi la groffezza del me-, losquanto èla 

; ' groffezza del 

tallo, metallo » 
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tallo, e lauorandoui la camifcia di cera nella ifteffa groflezza lafciata, 
fiuerrà con tale aggiunta nella grandezza apponto, che fi volea della 
figura. Denefi in oltre lauorar tal modello; fiche li pofamenti della fi- 
gura vengano di metallo ripieni, acciò reggan l’opra. Sin quì del 
modello. Venghiamo hora alla forma di fuori, ch’altri chiaman 
cappae tonica : quale acciò che col mafchio fitengabene, fi debbo- 

Sato no per la groflezza della cera trapaflar alcune verghette di bronzo bat 
piopa]ai 1, tute che ficchino nel mafchio, & che auanzino la cera di tre in quat- 
cerae ficcano tro dita. All’hora con la terra cocia di accimatura s'incorporarà qual- 
net mafchio. che parte di cenere di bugata,o di gemmedi caftrato,o di fcaglia fot 

tilmente pelta e paffata per ftaccio: e fatta morbida con acqua,con vn 
groflo pennello, o con la mano ifteffa fe ne coprirà la figura con dili- 

fagrofamen- enza, dandola nella prima mano non molto grofla. Secca che fia; 
to dea fetmA fio ts Idea Wilfalita'conertagzicosi dinmanvin mano fino alla fefta Lion, e ne darà vn ; O) 

volta o più, fiche la forma fi renda ficura a fopportar il pelo, a refiftes 
re all'impeto del metallo fufo, & è poterfimaneggiar ficuramentei 
anzi effendo di forma grande & difficile a maneggiarfi, oltre il ben 
circondarla di filo di ferro, fi fortificarà anco con cerchi e {pranghe 

Armature di diferto. Armata che fia,fi deue confiderare oue meglio fi pofla far il 
detta forma. getto : fiche'l bronzo fenza impedimento per tutta la forma camini, 

e carricando di mano in mano in fe fteffo fi panda nelle parti fottili , 
alche per più ficurtà fi debbono fare in alcuni luoghi condotti ; che 
portino il metallo, oue dafe fteflo,per la forma non andarebbe. Deb 

condottiesfa bonfi in oltre accommodarui due o tre sfiatatori, per cue la ventofità 
tatori. e li fumi eflalino : ilche fe non facefsimo, ritenuti in alcun ftretto im> 

pedirebbono che iui il metallo non entraflè.Deuefi hauere ancora au 
uertenza che l'empitoro,per oue il metallo fi fonde, fia più tofto gran 
de, che piccolo . Dopo l'hauere a quefto termine la forma condottta; 
liquefacendo la cera perforza di calore, fe li darà eflito ; 0 per l’iftefli 

7, forami d’intrata e sfiatatori, o per qualfiuoglia altro luoco : onde ne 
ur dl reftarà la forma vacua per quanto ha da eflere il bronzo. Giouerà al. 
modo di (cal lo fealdar bene la forma, farui d'intornochiufura de mattoni tanto 
darle forme. alta, che coprala forma: le cui mura habbian dalla forma diftanza da 
viliro modo ein quattro dita, cue fi faccia fuoco e fi liquefaccia la cera. Sono 
di far le for- alcuni altri ch’attendendo all’egualità del metallo, dico ch'egualmen 
Meo te fia in tutte le patti fottile, formano prima vn mafchio di terra del- 

la condition che voglionle forme. Quefto fanno nelle mifure 
tutte, eguale apponto alla figura che vogliono: perciò finito che fia lo 

cuoco- 



LIBRO TERZO. 73 

cuocono, & all'hora ne rafchiano vna pelle di tanta groffezza, quan- 
ta vogliono la groffezza del bronzo: ilche fatto rimettono di cera 24 modellofi 
quanto di terra ne hauean tolto: & accioche il tutto più giuftamente io 
confeguifcano, vanno di parte in parte tagliandone, e rimettendo grofezzadel- 
ui la cera:qual tutta finita,e riftorata nel proprio efler della figura,che ss cera , qual 
fivuole, fe leda foprailluto ,efifailrefto come di fopra. Sin quì penne 
Vannuccio delle forme dall’ifteffo maeftro del difegno condotte, e #efedi fuori. 
che non han bifogno cauarfi dal modello perfetto: ilche quado har- 
rà da farfi, vi bifognerà molto maggior diligenza. 

Delle forme, cheficanano dall modelli perfetti. Car. xv. 
Di Vannuccio . 

A felafigura è compita e di materia dura, fiche non fihab- 
M biaafaralero , che tragittarne vna di metallo fimile. Bifo- 
gna contrario far principio non come nelle dette dal mafchio, ma 
dalla formaeftrinfeca, e che vete. Nelle piccole dunque e maneg- 
giabili,formata che fia a pezzia pezzi con gelo, e ricomefsi li pezzi 
infieme: dentro tal forma potrà tragittarfene vna di cera. Altri non 
hauédo commodità di geflo , formano con terra dafar vafi ben battu 
ta, ma alquanto duretta : acciò ftia in fe ftefa, e chein due o molti 
pezzi, fecondo che occorra regger poffa. Cofi nel vacuofigittera ce modo di for- 
raliquefatta: o empiédone il vacuo tutto, fe le figure piene fi voglio» pe fera 
no;0 fe piene n6fi vogliono tanta,che andido per il cocauo della for Gee pae. 

ma;faccia la groflezza c'ha da darfi al metallo:cauidone al fine col ro- gliamo , come 

uerfciare la forma; tutto il refto di cera liquida, che data la detta grof- Sidits 
fezza,foprauanza. Freddata che fia la cera, fi leua dalla forma,fi rinet- 
tadalle bauc,che per le commiffure di efla forma venute erano: fi fi- 

nifce apponto come ha da effere: e fe gli riempie il vacuo di terra li- Forma di ce- 

uida compoftacon cimatura cauallina, lametà di cenere di gem- 5 agi 
medi caftrato,& vn poco di geffo frefco. Seccata che fiaquefta ter- da. 
rache tiene illuogo di mafchio, fe gli dala terra perla formadifuo ia n pr 
ri;finche fia condotta à conueniente groffezza: e fe li trapaflan punte ii 
di bronzo, o di ferro, che fuftentino l’anima nel fuo luogo. Ilche 
fatto e benligata,fe ne cauala cera; fi cuoce,e vi fi fa il getto come nel- 

Faltramodo veramente bello:ma più conueniente à cofe piccole che Do ue 

grandi. Ma fe ellae grande e malagcuol a maneggiare bifognerà vn- grandi. 
gerla 
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gerla prima di-feuoy o di graffo porcino,o'di olio,o pure in vece di vn 
gerla, coprirla con fottil foglio di ftagnuolo, o di argento, o dioro 
battuto... All'hora ne formarete la maggior parte che potrete», 
purche conofciate, che liberamente fe né apparti : in quefta fi a- 
datteranno Quattro. incaftature: e fecca che fia feguerete; con for 
mar quattro altri pezzi, che con le dette incaftature poflino.riacco» 
modarfi, Dinuouoaquefti fecchi fe le faranno l'altre incaftature,ape 
giungendo a cralcun di elfo gli altri pezzi che fezuono, finche final 
mente venga tutta la figura couerta:facendo fegniin tutti da poter ti 
fcontrarli. Finita che fia e ben feccala forma,fi torrannoli pezzi, co- 
minciando dall’vItima parte, che fi puofe, e fecondo li fegni fatti fi 
ricommettetanno con diligenza, rifaldando di'dentro c fuoficon 
terratenera tutte le commiflure, e fortificando :conrarmature di fer 
ro, ftoppa di canape e terra, finche fia ridotta in due parti , da po- 
ter commetterl’vna con l’altra. Inqueftaforma difuoria tàl termi 
ne ridotta; fi conficcaranno chiodi di bronzo di groflezza di'vh 
deto, che auanzino dalla parte del concauo quattro: dita:e pigliando 
ocera pura;.0 cera con felio compofta; o qualfiuoglia altra mare- 
ria, che al caldo: fi liquefaccia ; fi darà per tutto in tanta groffezza; 
diquantà fi vuol la groffezza del metallo nella figura Hche fatto firi 
coprirà e riempirà. la ceraditerra: e fifaranno Îe due parti dellàfor+ 
main tal nodo ;iche gionta l'vna icon l’altra metà, apponto ficom= 
mettano. Giunte dungueinfieme e ligate che fiano; fiotturetà benla 
commiflura dell’vnatonl’altra parte con terra molle, fiche cauando 

> lacerà;refti la forma interà:ma fele debbono innanzi far gli empi 
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torie sfiatatori;conie gia fi è detto: e cottaiche fia,ui fi gittarà il brozo: 
Alcuni altri quantunque eglino ftefli.fiano gliautoridelle figure; e 
non formino {i gli altrùî modelli ilcheli conftringa di cominciat 
dalla vefte di fuori: fesuono nondimeno perelettione/vn ordifie! fi- 
mile di fotmare. Fanno dunque coftoro.laloro figura di ftoppa cpa- 

‘ ftafopra divnferro: e conicera e feno lafinifcono apponto nelmo- 
do.che voglionla figura:qualfe ha da rapprefentarfi veftuta di pana- 
menti, fi veftenel modo ché fi vuol diitela; e fi finifce come fi è detto 
con cera e feno»Hora ful modello ditalmateriafifalaformadi due;; 
o.tre,o quattro pezzi;e quella afciutrata fe gli dafuoco , fiche lacom4; 
pofition diftoppa,cera ye feuo,, tuitta fi brugi, e refti la forma vacua 

. &fin pezzi... Quefto fatto fegli fa di deiitro la groflezza dicera;efi) 
feguel'ordine delle forme in pezzi paco fadetto.. : 1DTE 

Modo 
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eModo di formarli meZzie baffi rileui. Cav. xvi. 

E eve iltrattardellimezzia baffirileui, o fiano di femplici fi- 
pere so fregidifogliami, o hiftoriati. In quefti dunque fe di 

cera fono , dato il luto, fi feguirà il modo detto di formar con luto: 
fimilmente fe fenza fottofquadro fono: ma s'eglino fono di legno Fregi & bito 
o marmo, 0 bronzo, o con fotto[quadri, all'hora riempianfi li fotto- sioni 
{quadri e fi afciughino, e quefto fatto fionga ogni cofa,e fi faccia for 
ma che abbracci tutto . Cauata la detta forma ch’abbraccia, fi rimet- 
teranno in effali ripieni de fottofquadri, o attaccandoli con molle e 
fottil terra,o fermandoli con conficcarli. Ma auviene alcune volte; modelli di ce 

che quantunque di cera fia: per l'eccellenza del maeftro , e nobiltà 74 Di voglio 
del lauoro,ci fia molto caro il ferbar l'originale, e che n6 vogliamoli tano 
uefarlo: all'hora fi potrebbe il primo modello formar di geflo;e nel Jicomefifar= 

cauo di geffo darla noua cera,di cui ci potremo feruire a finir la Lg Dea 
ma fecondo li modi detti. 

Modo di formarterraconterra. Car. xvii. DiVann. 

EsTAMI a narrar vn’altro modo vfato di formar terra con 
terra: &è,;chelafisura diterra crudafivnga ben di graffo , o 

volendo ancor di ftagnuolo : e fopra di quefta fi dia terra compofta 
con accimatura liquida, e con altre mano alla debita groflezza fi con 
duca:all’hora fortificata fe cofi ci parrà laforma con filo , e piaftre di Il grafo dato 
ferro,fi fcalderà fiche’l graffo penetri,e faccia feparation daterra ater 4 ge 
ra: e dalla parte più fcouerta con fcalpello di ferro fi cauerà fuori tut- le feparatione 
tal’argilla della figura del modello. Sin quì Vann. Aut. Quefto mo della forma. 
do diformar col modello dicreta, con vnaleggiera mano di graffo è RS vena 
vfitatiffimo ne gli lauori grandi,oue per la groflezza che fi ha da dare 
al vano che riceue il metallo , non è fpediente adoprarui cera: perciò Ra da 
e nelle campane,e nelle artiglierie altro modo che quefto non fiado- ji n 
pra.Gioua il graffo alla feparatione della creta che è modello,dalla cre detto è stili 
ta forma che l'abbraccia.Gioua anco allafragilità della terrayacciò co- ”°* 
modamente firompa;e rotta fe ne caui:nelqual modo, e corniciami, 
cquanto nel modello è,nel vacuo ricadono: ma fi deue lafciar di cera 

G 2 tutto 
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Qual parti fi tutto quelche per l’anguftia dell’efito , e pereffer fuori della {quadra 
de0b4 lafciar ricader non porefli. Ma perche particolarmente delle opre grandi, 

“ chediterrafifotmano; frecuentiflime fono lè artiglierie, c le Cam- 
pane : veggiamo con l'ifteflo Vannuccio quel che ne dica, comin- 
ciahdo dall’artiglierie. 19 

Formar delle artegherie. CAP. VIII. DiVann. 

IsoGNA innanzi di.0gn’altra cofa far vn modello appontòo 
Modello di le © comedebba efler l’attiglieria. Quefto fifarào di legno; odi 
gr orerra» rippgii aggiùftato con gli corniciami tutti, € con l'ingroflamentioue 

fi‘richiedono? e fupponiamo c'habbia ad effer di legno: Sarà atal 
Legno lungofi fetuitio idoneal'abeteche fia divn pezzo,&a mifura della lunghezi 
Miceli galà groffezza che volete, contanto di vantaggio dacapoe piedi, che 
perito pofla biligatfi', e dalla bocca tanto più;che vi fialuogo:perlaforima 
per la mata della matarozza è la matarozzavna maffà di ‘metallo fuprauanzante 
Mei , nella fufione dalla parte dell’empitoro,neceflaria nelli gitti, accio:col 
che cofa fia e pelo del metallo foprabondante riftringa il metallo dentio la forma; 
Ssautilità.  îlche fe non vi folle  reftarebbe in quella parte il pezzo fpongiofoa 

modo dipomice. Hora deue effere il legno ben ftagionato, fodo, 
con'pochi:nodi d'fenza; fe tale hauèr fipotrà: e fecondo:che voglia- 
mofilauoreràò a tondo, o a faccie , 0 di modo mefcolato . Quefto 
fipofaràwtlivello fopradue bilighi fermati intera, l'voda capod’al- 
tro da piedi, fopra de qualieflo poffa raggirarfi; perilche alla culata 

Rilafito per fuori delbiligo fe egli deuelafciare alquanto di rilafciato : ove: fatti 
accommodar= foramifipofla con itanghegirare. Se dunque faràà faccie;dalla ban 
n fee. ila vetlola bocca felifaramnie lecornici dipezzi, fiche fconfitte fila» dagirare, , da verlo labocca fe li faranno le cornici di pezzi , fiche fc è 
Cornici npez, fcino mentre'tal ftile fi ririfuori della forma, reftido nella forma gli 
Si Gori Lol manichi & aleri ornameti,che fopra dieflo modello faran pofti,quali 
le ricafohino, poi coaltrimezzi végano a cauarfi Oltre ciò felefaràvinorlo a ruota 
o alla cula fimile,cheformi la fede,oue attacchi la vefte dellaculata;cofi diciamo 

vna delle parci della forma efteriore; che fa ilfondoidel pezzo. Sia tal 
ruota lauorataaccipanata; cioè che vada diminuédo alquanto verfo il 

Orlo diminui-. focone;Giàèmanifelto chetal fondo fi debba lavorar diuifametite; e 
nf che n6.fi. poftà;all’altra parte della formacomettere;finche nonfià det 
neo. tapartefuoridel fulo;e de bilighi.cauatasFaflele fimilmente prefto il 
i stese, taglio dellabocca vna formafimile a palla; perla matarozza;come firè 
mile a palla, detto» & oltre della matarozza; vivaltra tuota che fermida federoue 

hada 
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ha da pofarela ruota che regge egouerna il mafchio,o anima del pez- rota per reg 
zosedettaruotafiacome l’altra detta alquanto accampanata. Siano gere ilmafehio 
inoltre ambe le ruote del modello addattate allo ftile con cenere, o Sine Ci 
feuo di fotto, accioche cauandofi lo ftile fi lafcino. Reftala forma perse rote ca 
de manichi fimile a rulli o forme di tamburretti: la groffezza dequali pri il fufo 
fuole effer quanto è la palla: quefti fi conficcaranno al modello con o 
chiodi lunghi,acciò fatta laforma di terra, fe ne poffan facilméte caua- 
re. Il luogodicollocarfiè, che partita la lunghezza del pezzo in cin- 

que;le tre verfo la bocca e le due reftino verfo la culata, fin oue giunge 
la parte del pezzo rinf Fatto il modello &caggiuRtateli le ruo- 200,0 la parte del pezzo rinforzata. Fatto il modello & aggiuftateli le tUO- yosyichi orer. 
teocon feuo ; 0 con terra, sincenerarà con cenere di bucata fottile , rigliori. 
quer con feuo o altri grafli che fi habbiano. Sin quì della fabrica del 
modello. 

Fabrica dellacappa;0 forma efrinfeca. Car. xvilti. 
Di Vannuccio . 

TT. TOratratteremo della formaeftrinfeca che vefte e contiene il 
modello. Onto dunque, o incenerato chefia, fe gli darà 

colpenello la prima mano di luto fottile quanto più fi può. Quefta Prima mano 
prima mano fe nel modello fia materia di feuo o cera che fi liquefac- Dro e 
cia pet fuoco , fi afciugarà da fe ftela , e cofì fifarà fino alla terza ma- | 
no: ma fe non vi fia pofta cofa liquabile, potrà da principio fciugar 
fiafuoco. Dopo laterza mano, fiandrà ingroflando , fin che ven- rngrofamen- 
gaallagiufta groffezza di reggere : all’hora fegli auuolgerà d’intor- # dopolater- 
no vna man di filo di ferro , che l’vn filo dell'altro fia difcofto circa Ce 
due dita. E dinuouo ficoprirà il flo con vn’altra mano di terra che che fe le au 
lofermi. Afciugata che fia, fiarmerà con verghe e cerchi di ferro: le st. da 
verghe fiano otto, o almeno tei : li cerchi, che l’vn fia difcofto dall’al- serra. 
tro vaterzo 0al più mezo braccio : quali fi firingano bene, o con l'i Armata di 
ftefle loro prefe 0 confilo di ferro. Sopra di detti armamenti fi darà A agita 
vi'altra mano di terra, acciò l'armatura più ferma ne gli fue luoghi fi Altre coner- 
ritenga. Seccata che fia feli darà per tutto caldo di fuoco , fino à tan cd dg 
to che habbia penetrato al modello , e disfatto al tutto le cere & feno. caldo da fun 
All'horatolta dagli bilighie pofata, toltone li chiodi e tutti l’impe- n per disfar 
dimenti e fuperfuità di terre che poffono impedir l'efito con va °°°" (4 
traue a guifa di ariete fi percota la punta dello ftile , 0 a contrario 
con la fua punta prominéte fi percuoterà incontro qualche cofa dura 

G 3 fiche 
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fiche venga fuori , toltone dunque & manichi & cornicioni hauere+ 
te la forma voftra vacua e netta : ue fe vi fufle qualche fifura, fi po 
tràcon terra molle riftuccare: quelto è il modo chefi adopra, mentre 
fi habbia il modello di legno ‘ma perche quefti legni di tanta grof& 
fezza fpeflo non fi hanno, o pur l'intention del maeftro fia dî far 
modello di terra , fi procurerà vn'pezzo fecondo la lunghezza; e 
groflezza che bifogna: e quefto fi bilicarà, come ‘nel paflato modo 
habbiam derto in fudue caualletti, e fe pur vi mancafle la debita 
groflezza, o lunghezza ; s'ineftaranno tanti pezzi, che col mezzo 
di commifsure chiauarde, corde, e cerchi di ferto;faccino lo ftilefor 
te come fufle di vn pezzo:& hauendo lunghezza fenzala stoflezza;foè 
pra dello ftile fiauuolgerà per tutto fune, accoftido l'vn giro all’altro, 
e fopra della fune fi daranno fino a tre mano di terra, fin che gion= 
ga a ponto al termine della debita groflezza , ragguagliandola in 
tondo con vn taglio di tauola giuftamente:condotto con li fuoi rin- 
grofsamenti intagliati; &oue conuerrà,daltondo firidurtà facilmen 
te a faccie o dritte,o ritorte in fpira, nel modo ifteflo, che fe di legno 
lauorata fufle. Ma perche nella fatta a volta lo flile n on virebbe 
fuori della forma, per nonhauerli pigoli e pianezze in linea dritta: 
perciò in quefto , prima che venghiamo alla groflezza vltima, per.va 
deto groflo con la detta tauola l'agguagliarete, e farete pulito, dan- 
dogli vltimamente vna man di.cenere: e fopra di cflè in vna o due vol 
tetanto luto,che venga al fegno che fi vuole, con farui le faccie:che 
vogliamo a uolta. Nell'iftefla tauola fi deue intagliate il profilo che 
faccia il gonfio della matarozza e modello delle rote, dico tanto di 
quella che foftiene l’anima, quanto di quella che fa l’incafto della 
culata, oue la forma di detta culata entra e commette Ma fe ‘noi vo- 
gliamo la forma tonda, vi fi intaglieranno anco le cornici, cofì quel 
le che nella bocca fifanno, come l'altre da piedialfocone, &a gli 
fini de rinforzi, girando fempre il modello biligato, e facendolo aps 
ponto nel modo che fi vonno l'artiglierie.. Quefto fatto fi vngerà 
rutto con feuo ograffo porcino;o con altra:cofa fimileye girandolo 
allatanola,ficondurrà a fine aggiungendoli,da chi cofi lé vorrà,orna# 
menti di fogliami diarme; edi variati fregi. Compito il modello 
fifaràla cappa con l'ordine ifteflo detto di prima: ma.perche nel fec- 
care; il fuoco {pingendol'humore in dentro, ingroflale.terre e le ce- 
neri fiche fpeflo fi ha fatiga di cauarla forma dal modello; non bifo 
gna però di ciò far conto: ma gagliardamente batterlo: percioche 

quando 
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quando altroue mancafle almeno non mancherà di ftaccarfi nella 
parte dell’incenerato, dato innanzi che la forma fi compifle : reftan- 
do dentro della forma , quel che dopo l’inceneramento per finimen- 
to del modello aggiunto fe gli era . Qual tagliato in vna parte del cir- 
cuito,che fia: toltogli la fpalla della circolatione, tutta dentro ricafche 
rà, eccettuando fenelli corniciami, &altre cole intondo lauorate ; 1,,3; 1 re. 
reftati vi fuflero fottofquadri, che li riteneffero. All’hora farebbe ftafero di ri- 
neceflario con vn ferro lungo di punta curua, andarle feguitando a «ade i 
poco a poco, fiche la forma nonriceua lefione. Sin quì della parte ‘° cada 
maggiore della forma efteriore , o cappa. 

Della culata. Cap. xx. 

E stra vn'altra parte della cappa,quale era neceflario feparata= (mata ni può 
mente formarfi, come che non pofla ful detto ftile lauorarfi, Peg. 

fendo che quefta fa il fondo dell’arteglieria: per quefta dunque fe- “i 
paratamente fi lauora, e commettendofi poi col refto della for- 
ma l’ottura : e quando fi tragitta foftiene tutto il carrico del me- 
tallo. Bifogna perciò di quelta come del refto, farne il model- 
lo. Coloro dunqueche vogliono l’arteglieria tonda, fogliono far il 2fodello della 
modello della culata o di legname al torno, o diterra. E fe fonoa ee 
faccie,a mano le lauorano , facendoui li finimenti cofì de cornici co- desenelle lano 

mede fogliami di legno, o di cera, o feuo, o terra, fecondo che fono "4% faccie. 
onon fono di fottofquadro. Secondoilche bifognerà poi, o con 
mano, o con fuoco cauarli dalla forma. Sopra detto modello fi farà roma della 
laformadella culata, piana nel fondo di fuori , fi che pianamente 4%. 
feder pofla: acciò fopra di ela, la forma maggiore pofi dritta. De- 
ucfì oltre di ciò nel giro oue comette alla forma maggiore farfeli gn 
orlo mafchio , che commetta nell'orlo feminino, incaftatura fatta in, orlo della cu- 
detta forma maggiore: onde ne verrà il labro della culata ad efler ab- 1% che entra 

nella incafta- 
braciato dal labro della forma detta maggiore in tondo, e l'vn con sera della par 
l'altro gionticonftituiranno tuttala cappa. Perilche filigherà detta ? #eggiore 

D.. F : È use ra AME della cappa . 
formadi culata di filo diferro , & in oltre fiarmerà di vna gabbia di zona della 
cerchie piaftre, riempiti li vacui o di luto femplice, o mefcolato con cmata armara 
pezzi de mattoni:dopo delche;con fuoco ; 0 con altro modo cauato- ff? 
neilmafchio, fiharràil vacuo di detta forma diculata, qual come 
fi e fatto nella parte maggiore fi potrà racconciare ue bifognafle.Ma 

io, dice 
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Modidifsrla 10, dice Vannuccio dilettandomi di cofe ornate; fonftato folito di 
pia dan fare va modello di legname.vacuo fopra vna tauola di altezza;a pponz; 
TA de to quanto è l'altezza della ruota; che fa l’incafto detto di culata nellà 
Modano di le forma maggiore : e nel mezzoe dentro di quefto tondo alquanto più; 
"SILA ampio di su, fecondo lafigura accampanata di cui difopra ho fatto 
fo. © © mentione, formatoui il modello, ela forma: che col fuo orlo vada 

aggiuftato nell’incafto dell'altra forma, à cui giuftamente il tonda del; 
legno rifponde. Molte volte fenzatalmodano ho nella formadi cus 

Verghe di fer lata, con fcalpello cpervia di mifure diflegnareni l’incaftature : ma 
ropofteafella in ogni modo che fiano,debbono eflerefatte disterrabencom pofta 
gn con verghe di ferro pofte aftella, eripiegate, che in ogni tella di 
sino cea, ferto fia vn’oncino volto con la punta in giù,e cintecon vn buon cer 

chio attorno, fiche imitono modo dî'cefta. Quella dunque quanto 
vorrete far il getto fi ricuocerà nel modo delli altri pezzi. 

Del modo di far l’anima dell ‘arteglieria. CAP. xxI. 

I due detti pezzi conftituifcono tutta la cappa, che è la forma 
E efteriore. Segue la formainteriore, dico quellache fa la fuper 
ficie di dentro, e che lafciail vano del pezzo. Sendo manifefto } che 
tutto quel che nelle forme e pieno, refta nell’oprace nella colà voto; 

‘di 8xil vacuo nelle formefa il pieno della cofa.Ha da ritrouarfi nell’ani= 
:° ma vna mediocrità di compofition diterra, che reggaal getto,e che 

ima. di poi non fia molto difficile a cauarfi dal corpo dell’arteglieria fatta» 
SA condizio LIgliafi dunque vn ftil di ferro di tanta groflezza, che fia habile a fope 
ni. portar il pefo della terra &infieme a non piegare per il caldo del fuo 

co:dal che feguirà che girandolo e maneggiandolo nondia {colse,ma 
ftiafaldo. Farafli detto ftile lungo vn braccio più che la forma; dritto 

Pili effulellato, di giro tondo , e ben faldato : qual alla teta fuperiore 
i i habbia va calcagnuolo ftraforato per poterfi girare ; e più in baflo 

Dacaltri by EPPonto al termine conrifpondente al fine della forma, vno o due bu 
chi; per ouetrapaffin le palette, con quali infiemi; ela forma di fuo- 
ri conl’animafbighi, edi più vi fi poffafabricar fu; la rotella detta, 
che fedendo nell’incafto fatto nella forma dalla parte della bocca;ri- 
tiene l’anima niel mezzo. Addattàto dunque quefto ferro a due ca- 

i uallerti, e biligato i fiche girando giufto vada, e che non fcorrane in 
‘ giu ne in su, polato fu forcellette in quali feda con vna incaftatura in 

eflo fat- 
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eflo fatta. Preparifi all'horalaterrache nonfenda, che dentro non compofiià di 
vifiano fafletti , e c'habbia poca accimatura , main fua vece aflai ca- serra per far 
uallina fado con alquanto di cenere di bucata lauata e netta < nel ATA 
qual modo compotta farà di neruo frole e dirotto , e facilmente fi po 
trà cavare dal vano dell'artiglieria, ma per potere in vn tratto dall’a- 
nima cauarne il ferro, fi olterà fopra detto ferro per difopra tutto 
vnafune di commun profleiza; ben incenerata, con lafciar (couerto 
del ferro in ogni {panna vn derve o invece di quefto fi fianuolgerà cò gg 
canape ben ftretta fimilmente incenerata: & altrimentè (caldato il fer 10,0canepe, 
ro alquanto: ficopra di cenere di bucata ; quanto èla groflezza di vna ° carbon pelto 
corda: o in vece di cenere, coprafi di car bon pefto , impaltato. con ac 
qua infangata di terra; o con chiara di uo. Afciugata che fia, fe lì Terra compo 

darà di fopra per tutto vna mano di terra compofta, efi ligherà con ia ng 
alquanto di ftoppa di canape. Afciugata di nuouo fiandrà di mat ii di 
no in mano ingroflando e cingendo, finche venga alla groflezza,che pala. 
fivricliede del diametro della palla. All'hora adattifitauola di noce .._uotzdi no- 
odialtro fimil legno,che fia lunga tanto più che l’anima, che giunga Med 
alli fuoi pofamenti grofla, che rafchiandolaterra nel girar cche fa glio gr la 
l’anima non fi fcuota o pieghi , ma ftia falda, & habbia taglio {mufla x. pri 
to di fotto ; fiche giungendo terra, venga egualmente da deo taglio nima. 
aggiuftata, steltiinde ilfouerchio riellavcaztola det) Atrondicaché 
fia, finifcafi con alquanto di terra tenera , paffata per ftaccio : e finita 
e ben fecca, fiatolta dacaualletti, aggiungendole quel tanto diver s;nimento del 
ra, che manca nell'anima, oue con la tefta del ferro pofauanel caual la refta dell'a- 
letto. Finitadeltutto ; sincenerarà con cenere di bucata bagnata. fee pa 

Etatempo che bifognifaril getto, firicuocerà con l'ordine fuo. > biligo. 

Modo di locar l’anima dentro la forma. Cap. xx11 
Di Vannuccio . 

E eve il modo di locar l’anima dentro la forma, fiche giufta= rbex locar? 
mente poli, e refti egualmente dalla forma etteriore difcolta: lee da la 

onde il pezzo neverrà adi giultagrollezza: che fe per contrario giufta te 

non pofafle l’arteglieria fiebla parte ouè l’anima accoftafle , ‘retta 
rebbe debole: &inoltre farebbe di tiro fallace. Dunque dalla parte ta ra nella 

di fopra conlaruota a ciò fatta fogliono aggiuftarfi roma nella parte parre difopra 
da pie- dalla rota: 
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Figura della da piedi fono aciò vfati più modi di ferti. Alcuni facendo vn cerchio 
gogna, che tié diferro,chechiaman gogna di grofezza di vr deto.in circa, di capaci» Pamma dalla salita SY E parte di baè. tà apponto dell'anima, con quattro gambi in croce, che daaltri faldas 

ti fono, da altri folamente confitti per buchi fatti nel cerchio, con 
detti gambi fermano detta forma, difcofto dalla cornice che fta con 
l'orlo di baffo circavna fpanna; o mezzo braccio: Alcuni dunque 

Altro modo fan quefti ferri, che paffin la forma: altrine taglian tanto, quanto 
di lunette con bafta a commetterli. Fermanfi poi quetti gambi nella forma con ter- 
fera la ra ezeppette , fiche?l circolo di ferro, c'ha da riceverl’anima, venga 
gua. og ponto nel mezzo. Alcuni fono, che in vece di quattro, tre ne pon= 

gono. Altri la fermano con quattro ferri che fanno l’itefo vfficio 
della gogna: percioche pigliano quattro pezzi, de quali ciafcuno fia 
conftituito di vna parte del cerchio ye di vn gambo detto , fiche tutti 
quattro in giro facciano l'effetto della gogna già detta. L'vno e l’altro 
de quali richiede, che fi fermino, innanzichela parte della cula+ 
ta fi vnifca con il refto della forma maggiore. Quefti pezzi dunque 
reggono dalla parte di baffo l’anima nel mezzo. Mache non venga 
giù, è officio de gli ritenimenti da tefta pofti: percioche le gogne det 
tenò fermano l’animadi fotto:ma folo come fi è detto nel mezzo del 

Rocca sfata tondo l’aggiuftano: perciò alcuni altrivforno la rocca, che faceffe in+ 
Pot bla va fiemel'vno e l’altro effetto, cioè di fermar l’anima di fotto ; e di rite- 
fetti. nerla nel mezzo. Per quefto dunque incrocciano dueferri in vna pia 

i nezza, che con le quattro loro ftremità fiano piegatiin fu, amodoldi 
quattro merli:onde con la pianezzaloro habbian da tenere il fondo; 
& con le punte ripiegate tengano in tondo. Ma per foftener quefta 
croce giufta & alta nel fuo luogo, le fannodi fotto vn regimento di 

Piedi della due archi incrocciati,che conle loro ftremità in modo di trepiedi po 
ui Liga fino nella forma della culata. AI colmo dunque di detti archi oue 

‘ s'incroccianofanno il pofamento della croce già innanzi detta . Ho- 
ra fermati che fiano e ben ftuccati li dettiferri, chefonò regimento 

pr dell'anima, con vna {pongia ligata in vna punta di vn'afta & intinta 
per di dentro iN acqua,o chiara di ouo incorporata bene con cenere di gemme di 
Spògia bagna caftrato fottilifsimamente macinate,fi ftrafinarà la forma per denrto, ta nella Stre- ; nia ; E ; mita di una= fiche ne vengano riturati li piccoli pori, che fa l’accimatura, 0 qual 
fa. che piccola lefione dell'’abbruciamento di ceree feui, A qualtermi 
Il miglior. mo . SS x ? sh cli sa ; do delli dei PE CONAOtta fi afciugherà. Di quefti modi il miglior pare che fia.il 
pare ilcircolo Circolo,con gli quattro gambi e buchi,con l’aiuto de quali pofflacom 
conci uao modamente tirarfi il cerchio apponto nel mezzo: ponendo diri» 
GUNUI è £ A contro 
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fcontro a detta sona da capo la rotella dicui fiè detto. Pri ditut- Goola rob 
ti mi fpiace il ferro che nella culata pofa : percioche in quefto mo-; la desta pofte 
do fi chiude prima la formadi fotto, & dopo dalla parte di fopra fi È RO 1° 
cala l'anima che pofi in detta bocca: onde è neceflario ftare a getto fe i 
aperto:ilche per cafcamento di qualche materia può darimpedimen i peggior 10 
ro. L’altroinconueniente è che potrebbe effer che l’anima fialzale: * 
alquanto più del douere con carricarevna banda del pofamento del 
trepiedi. Quantanque per aflicurarfi daquefto , fifanno le bran- rimedio diaf 
che della conocchia lunghe; el’anima dilunghezza mifurata appon- Sarli da 
to quanto fia dalla rotella al buco; onde fi da fuoco. Dalla parte di! della rocca. * 

fu potrebbe alcuno nello {patio vacuo della matarozza commetter 
vnaltro ferro gognato come da piedi: maa me, attefo il maneggio 
delle terre carboni e polueracci, piace più hauer la forma coperta 
dalla rotella, che fenza, come auuieneacoloro che col detto ferro 
l'anima fermano : percioche quantunque fi lodino l’intrate ampie: 
fono anco per varij inconuenienti pericolofe, e più, che peraltro pet 
la caufa gia narrata. Però lodarei la rotella, o fciolta chefifaccia,o at- 
taccata all'anima. 

Delle forme delle campane: e perche l'autore fî fia diflefo 
nelle particolarità di formardi terra. Cav. xxirr 

Ara forfeben fatto arsiunger la prattica delleforme di cam 
DO 5 

pane, el’ordine che nelfarle deue ofleruarfi; accioche gionta 
la particolar conofcenza con l'vniuerfale, s'intenda meglio l'vfo di 
adoprar le terre, chealla parte del formate appartengono. Ne do- 
uràrincrefcere di efferciin quefta parte dell’vfo alquanto diftefi:fen- 
do che queftaconofcenzadella natura delle cofe, quantunque da fe 
ftefla nell’vniuerfalintendimento fia degna di effer defiderata : cono- 
{ciuta nondimeno particolarmente ne gli effetti; fiche fi polla ac- 
commodar all’yfo ; tanto più deue ftimarfi: oltre che meglio daque 
fto; laintrinfeca proprietà delle cofe s'intende. 

Ordine chefi tiene nelformarlecampane, Cavi xxiv. 
Di Vannuccio . 

L principio di formar le campane fi fà dal mafchio: qual nelle 
‘campane chiaman modano: percioche da quefto oltre che fi for» 

mala 
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MITE mala fuperficie della campana di dentro : dandole le debite groffez= 
TIGRI ze compartite fecondo gli luoghi , fe ne ritruoua anco la formation 

î Modano delle della fuperficie di fuori. Cauafi la figura del modano dal qua- 
i cipanain che È x - 

modo fi caui Sto. Alcuni quanto è alta, tanto larga la fanno dalla parte di 
LORI, dal quadro, baffo altri vogliono la larghezza vna decima quarta minore. Fat- 

ll} to dunque vn quadro, è diuifo il lato di baffo, &il lato dialto in 
parti eguali, fi tirerà da altoa baffo linea, che diuida la larghezza del 

Lato del qne- quadro egualmente. Hora fe nel lato foprano, diuifo il lato del qua 
dro divifo in drato in parti quattordici, ne torremo tre e mezzo per banda, e nella 
Port deizez Linea di baffo fei e mezzo per banda, fi farà vn trapezio cioè quadran= 
para.  golonellaparte fopranadiminuito:che nella larghezza di fopra farà 

fette,e nella larghezza da baffo tredici:e fe con il compaffo , pofto vn 
piede nella linea che diuide la larghezza per mezzo, circolaremo, fi- 
che co l’altra punta vada a toccare le tre lince dalla parte di fu, farà for 
mata nel modano la curuità foprana del mafchio , che formal cielo 
dellacampana. Efenellalinea tranerfa di baffo allungata dall’vna 
e l’altra banda piglieremo due parti,difcoftandoci dall'angolo del tra 
pezio vna parte delle quatordici verfo fuori:& fimilmente nelle linee 
defcédenti piglieremo vn’altra parte in fu, difcoftadoci altretanto dal- 

Perna» = l'angolo:lalinea,che amododidiagonia gionge li due ponti termi- 
nanti dette parti, difegnarà l'andamento della penna, che è la parte 

i infima della campana: e quefto fecondo il contorno di dentro. 
ho Difegnaraffi in oltre .il fedime;che è la bafe di detto mafchio ye che 

| {porge fuori alquanto per foftentarla forma efteriore , e chiude in 
Toto modo, chie tragittando il metallo trail mafchio ela cappa non pofla 
it vfcirne. Quefto è quanto al diflegno e figuramento : hora venghia- 
RI mo alfardella forma. Bifogna prima pigliar vn ftile di quercia, o 

altro legno che fia fecco; tagionato , lungo e groflo fecondo il bifo- 
gno dell'opra:e fopra due caualtetti ben fermi in terra talftile biliga 
rete in modo, che facendo al più groflo vna croce; o femplice linea, 

ht giuftamenteraggiri , e fialo detto ftile tanto più lungo oltra di quel 
È cherichiedon li bilighi, quanto porterà lo far commodamente al 

| fuoco per afciugarle terre che alla forma fi mettono , fiche li caua- 
nitg letti mon brucino . Sopradi detto ftile componerete vn_maflo di ter- 

i ra alquanto più corto, che non è lalunghezza della campana,di for- 
si ma piramidata,cioè grofla da piedi e fottil da capo,aggiuftata con vn 

canto di tauola. Quefta iftefla parte,chiamata rocca nelle campane 
grandi,il più delli maeftri,la fan di legno, e l'agguagliano di terra; e 

si i falli 
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faffi in modo, che pertutta la fua lunghezza fi ritruoui grofla per il 
terzo del mafchio:ilche fatto le danno di fopra per tutto cenere di bu 
cata e l'ingroflano della commun terra da forme, per infino al termi- 
ne di quanto ha da venir la groflezza del mafchio. Perilche s'intaglie- 
rà nella fpondadi vna tauola di noce ben fecca e ftagionata il di fuo- 
ri di tutti li contorni del mafchio, fecondo il difegno fatto , comin- 
ciando dall’intagliato, che fa il fedime , e feguendo l'intagliato , che 
forma tutto il refto. Con qual modano confitto fopra li caualletti fi 
aggiufta nella fua groffezza apponto il mafchio, feccando ben la ter- 
ra,che di mano in mano fe gli da:maacciò la terra non sfuga per l’in- 
ceneramento dato alla rocca, fifarà, che la terra del mafchio pigli di 
dietro larocca, come anco nella couerta efteriore che è la cappa,che 
pigli infino al legno. Nel qual modo la forma non fcorrerà innanzi 
girando per la grauezza . ilche facilmente auuenir potrebbe, perle 
ceneri, che di fotto la forma fono. Sopra di detto mafchio compi- 
tamente aggiuftato e con fottil terra polito, fe gli da per tutto cenere; 

acciò fopra di efla fi poffa dar principio alla camifcia: tiene la cami- 

fcia quefto nome, a rifpetto del mafchio,, che efla velte: ma ella in 
fatto altro non è, che il modello della campana apponto, fopra di 
cui fi fa la forma e vefte di fuori: qual fatta che fia, e tolta la camifcia, 
refta il vano tra laformadi fuori, e la forma di dentro, che èil ma- 
{chio,che riempito di metallo ci da efla campana. A far dunque il 
modello detto camifcia , tagliarete nella iftefla , 0 altratauola, il con 
torno efteriore della campana, qual fi ricava dall’ifteflo contorno 
di dentro , con darle mifure della groffezza conuenienti fecondo gli 
luoghi.Pigliata dunque la mifura del modulo,che è la maggior grof- 
fezza della campana, e che è vna decimaquarta parte delle dette: fe- 
condo detto modulo fi farà la groffezza dell’orlo: quefta è la parte 
della campana oue percote il battaglio , alto dalla linea infima del- 
la penna a mifura di vn modulo. Altricome hoggi fi vfa pigliano 
detta groflezza di orlo all'altezza divn modulo e terzo: & all'altezza 
di due moduli oue comincia ad ergerfì , le dan di groflezza due terzi 
di modulo;alle tre ne dan mezzo , alle noue tre fettimi,& altri danno 
vn terzo;alle dodici vn’altro mezzo.Seguono le lettere & onde comin 
ciaavoltar il cielo:che dolceméte s'ingroffa , pnò effer la volta luogo 
che fuoni:e perche fotto vi hada effere l’anfola onde fi appicca il bat- 
taglio,e di foprail manico over corona c'ha da foftentar la campana. 
Hora fecondo il fatto difegno , pofta la tauola corornata alli medemi 

H buchi 
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buchi fopra caualletti oue ftaua l'altra, cò cui fi aggiuftò il mafchio,fi 
metterà la feconda,giungédo terra allacominciata camifcia,céducen 
dola quanto pofl:bil fia giufta, e con fottil terra polita,& ofleruando 
fempre le mifure dal difegno prefe:finalméte fi farino nella tauola pic 
cole intaccature , fiche girando lafci alcuni filetti d’intorno: l’ifteffo 
fi farà preflo la punta della penna, 0a piè dell’orlo, 0 al principio del- 
la motata, acciò poffa il modello nelli fpatiytra detti fili e corniciette 
riceuer ornamenti di baflo rileuo a bellezza della campana. Enelli 
{patij tra li fili di fu, poflano poruifi le lettere, fecondo quel che vuol 
fignificare. Darafli anco fopralaterra della camifcia il feuo lique- 
fatto,temprato con oglio, 0 graffo porcino, acciò fia più morbido: e 
girando fempre verfo latauola, con effobenifimo il tutto fi ragua- 
glierà, fopraponendo alli deftinati luoghi le lettere, fegni & vati] or+ 
namenti , che fi voleano.. Quefto tanto fia detto della camifcia;che 
nelle campane è l’iReflo modello. Segue che ragioniamo della for- 
macfteriore,che abbraccialacamifcia. Fatta duque laterra fottiliffi= 
ma,che fia paflata per ftaccio,e compofta con fcaglie di ferro 0 con ce 
nere digemme di caftratoo altra materia fecondo ne parrà , e quefta 
col pennello liquida fortilmente datajfi lafvierà ben feccare ; 0 chefi 
afciughi da fe ftefla al ventoyo pure al foleiè di nuouo fe le fopradarà 
vn’altra mano, e ciò fi farà da tre inquattro volte, dandofi fem: 
pre la frefca fi l’afciutta. Dopo di quefte col pennello date, fi fopra- 
porrà la terra a mano, ligandola con filetti di ftoppadi canape: qual 
girando pian piano potràcominciare a fciugarfial fuoco: & afciuga- 
ta, fe le daranno tante altre mani di terra; che venga alla fua conue- 
niente groflezza. Fatto quefto fecondo la condition della campa- 
na, chegrandea piccolafia, fe le darà vnao due ligature di ferro au: 
uolgendolo per tutto: fiche Fyn filo dall'altro fia difcofto circa due di- 
ta: oltre delche fe le fa armatura di verghe, e cerchidi ferro, per 
maggior ficurtà , nel modo ifteffo che nelle artiglierie. Ilche fat- 
to , ragguagliata di terra, finita, e bene afciutta, fi leuarà di fu gli 
bilighi : tagliatone prima il fouerchio di terra, che di dietro per 
ritener le forme fu meflo... Spianata dunque in quefta parte ; & 
aggiuftata, fi fegnerà con duc o tre tagli y.l’incontio del fedime je 
della forma éfteriore 0 tonica: acciò feparate fi poffan giuftamen- 
tericommettere nello ifteflo eflere di prima. Ilche hauendo fatto fi 
batterà porenteméte la punta del biligo da capo; fiche fi caui la rocca 
con lo ftile,dimezzo il maffo del mafchio.E finalmentefi drizzarà la 

forma 
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forma in piede. Acconciaraffi all'horail luogo del cielo, da poter c6- 
mettere giuftamente la forma de manichi, ocorona, cofi dal vulgo 
detta: e nel vacuo di mezzo ue era la rocca fi darà fuoco, fiche 
non folo conofciate effer la forma afciugata: ma chel caldo penetri 
la tonica di fuori. All'hora con taglia & argano,o altro machinamen- 
to, ligati c'habbiate alli vncini dell’armadura più capi di fune, col ca- 
nape per dritto fi tirerà la tonica,o forma difuori,& o fi terrà fofpefa, 
o fi porrà da banda pofata fopracofache ficura ftia , tanto alta, che 
effendo la forma grande, fi poffa entrar dentro a riuederla e raccon- 
ciarla, oue bifognafle. Taglicraffi all'hora di canto lacamifcia,e non 
potendofi cauare in vn pezzo, ftracciata fi faluarà da parte: el mafchio 
nudo fi racconciarà fe in alcuna parte bifognaffe. Manca fin quì al 
mafchio folamente l’accomodamento dell’anfola: & allatonicala 
forma della corona. Horaè manifefto , che ilvano, che refta trail 
mafchio e la tonica ricommefli:cioè quel tanto , che occupaua prima 
la camifcia: riempito di metallo dia apponto la campana.Et fi è ofler- 
uato,che per ciafcunalibra di terra della camifcia, vengano libre fet- 
te di metallo,& in alcune otto: alterata la proportion del pefo,fecon- 
do chela terra fia o pura, o compofta di cofe, che leggiera la rendano. 
Venghiamo horaa gli manichi, li modelli de quali altri fanno di ce- 
ra, altri di terra. Alcunidunqueli fanno fu divn fondo di caldara, 
altri fuvn colmo jo dilegno, o di terra al cielo della campana fimile. 
Fannofi di cera, 0a mano; o nelle forme figurate in pezzi:e fopra di 
efli fi fanno le forme di terra,adattatoui sfiatatori , e quanto occorre. 
Sono alcuni, che fanno li modelli ifteffi di terra; ilche in vece del ri- 
fparmio della fpefa, ègiunger faftidio in cacciarli dallaforma. Si vni» 
rà dunque la forma de manichi con la tonica quanto più diligente- 
mentefi poffa , lalciando ad ogni manico il proprio sfiatatoro , e nel 
mezzo di tutti all'occhio del palo di mezzo fi farà il getto da empir la 
forma,con il fuo coppo grande . Riftuccati dunque,e netti che fiano, 
farà la forma di fuori del tutto finita. 

Finimento del mafchio . CAP. XXV. 

A quanto al finimento del mafchio.Nel vacuo onde yfci il fu- 
{o della rocca;fi porrà vn maflo di terra, che contenga dentro 

FE Léa di fe 
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dnfolafime di fe ilferrochiamato anfola, fimile a ftaffa: ilcui officio é di ritener 
si six d "i il battaglio . Deuefi quefto in tal modo locare,che l’appicco del bat- 
cuo del ma- taglio refti d'incontro dell’appicco de manichi: nelqual modo farà 
fehio. l’officio fuo libero: gli fuo1 capi alquanto ripiegati auanzerino, per 
ripalon dr quanto volete,che dallagroflezza del bronzo fiano foftentati. Ilmaf- 
l'incontro det {o dunque ben fecco nel fuo luogo ficommetterì, rifuccando di ter 
ani pra molle le commiflure con diligenza, & aggiuftando il colmo, che 
fonel cano del forma il cielo. E fe perefler cotte, l'vna terra con l’altra non attac- 
mafebio. ’cafle fi faràla folita copofitione di matton petto ; o di terradi forme 

cotta, con calcina, e chiara diouo, riftuccando bene ogni foffolino, 
e ftaccamento; che la terra facefle. 

Cottura delle forme.» Cap. xxvtr. 

ATTO dunque tutto quefto;fi verrà alla cottura delle forme:per 
Modo di cuo- EF ilche fi farà al mafchio vn d’intorno de mattoni fimile a fornac 
cer le forme. ciotto,murando a fecco quattro.dita lontano dal mafchio, &ad altez Figura fimile ai : 
afornaciotto, zasche le fia pare : dopo delche fi empirà il vano de carboni:e fi fopra- 

porràlatonica; che pofì fu gli muri delfornaciotto : nel qual modo 
infieme, & il mafchio; e là tonica fi cuoceranno . Cominciaraffi dun- 
ue cofiammedilegna feccheadarfuocofra la tonica & il mafchio 
i 0a lebracie accendanlicarboni; e che di mano in mano fi appic 
cino fino alfondo. Giàfièdetto,che mentre vi auucniflero filuree 

i ftaccamenti ; fidebbiariconciare con ftucco dichiara di cuo . Dopo 
& n Soa di delcheincenerati fi porranno in foffà auanti il forno tanto cupa, che 
forma. cuopra la forma tutta, & habbia il fondo tanto duro, che non per- 

metta al mafchio di calare per il pefo , petilche fiaccomodarà il ma- 
{chio con vnacroce o ftelladilegno, che auuanzi da tutrele bande: 
per mezzo de quali bracci con cerchi diferro o legno fi abbracci la 

. tonicain tal modo , chel mafchio non poffa feparatamente da effa 
Tonica colli- CIR ; a 
gata col ma MOUCIÎI: e fi empiràlafofla di terra , battendola con mazzi, e ben 
fehio. ftringendola con la forma a poco a poco, come nelle artiglierie 

fi è detto : qual’ifteffo modo può nelli.laueggi, & altri vafi con- 
Altro modo £20i feruarfi . Ma fogliono ancora le forme di campane grandi 
di lauorar le da alcuni maeftri lavorarfi dritte con centina mobile , che giri attor- 
forme grandi. no:qual fia da capo cofibbiata con vn pollice di ferro, che auuanzi fo 

pra illauoro da vn.braccio ; e da baffo habbia vn cerchio di legno , o 
di ferro 
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di ferro tondo aggiuftato , che contenga la circonferenza del fe- 
dime nella grandezza che volete far la forma : all'hora fi torrà la 
centina fatta fecondo la propria ragione,a piè di cui fia confitto vn 
mezzo cerchio, che tra il cerchio di prima,& vn’altro più in fuori | 
girando , poffacondurre il mafchio nell’efler fuo giufto : ilche fatto 
{opra vna foffa tonda;e cupadadue braccia, fopradi cui fiano attra- 
uerfati alcuniferri, acciò fattovi fuoco, li carboni e ceneri poffan ca- 
fcar dentro , fi fabricarà per il mezzo del mafchio; e luogo della roc- Da > 3 - È 3 . Concauo pira= ca, va concauo piramidato a modo di conocchia, c'habbia forame fio hero 
nel fommo, acciò pofla effalare il fumo. Farafli quefto ditefte di del mafchio, 
mattoni, murato con terra,inueftendo di mano in mano detta pira- one fida fuoco 
mide diterta,fin che arriui apponto allacentina. Nelche fempre la 
forzadelcaldo,che è dentro il vacuo del mafchio afciugherà la terra 
fopra datagli : perciò non fi deue trametter di dar terra, finche non 
fiala forma del tutto finita: percioche,fe affreddiffe, difficilmente di 
nuouo visintrodurrebbe tanto caldo ; che le terre di fuori fi riafciu- 
gaflero, per la groffezza che la forma contiene. Cofi dunque in- 
tieramente fi finirà la forma con le mifure, & ordini delle altre cofe 
innanzi dette. Sono alcuni che le biligano dritte tra due piani di ta- edlero modo 
uole, come ne gli molini a vento fuol farfi ; fituando prima il pol- ci: pi e 
lice in mezzo, che con {uc capi, e nell’vno e nell'altro tauolato, hab- 
bia biligo : onde ftando ferma la centina; la forma giri attorno, e fi- 
nita che fia, fe ne pofla tal pollice trarre , perfarfeli la corona. Que- 
fta fi afciugherà di mano in mano, facendoli a guifa di due fornacet. 
teche le reuerberino lafiamma, vna da baffo, l’altra da capo. 

Comparation del lauorar le forme dritte ; e colate. 
CAP. XXVIII. Di Vann. 

2 Vai 
D s% O E qual lauori » ilmodoche colcate le maneggia, molto più mi ,,,,, dhe 

piace,come di men trauaglio e più ficuro , mentre il futo fia }e lavora col- 
proportionato al pefo,&habbia ilfuo movimento. In quefto folo cate più eligi- 

. . . « . ZE è parche fia di più trauaglio, perche bifogna trasferirle e da colca- 1% colcare hà 
te oue ftanno portarle alla foffa: ilche non accade in quelle, che nel- di trasaglioit 
la fofla dritte fi lauorano. sratfeniniozna 

Ricon- 
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Riconciamento di forme. CAP. XXIX. 

IreMo hora communemente alcuni auifi; che alla cottura 
delle forme appartengono:e come elle difporre fi debbano;aé 

cioche amicabilmente;e fenza alteratione riceuano il metallo fufo* 
Necefirà del perilche è neceffario cocerle , accio ilvento e vapor groflo, che: dal- 

*. lhumidità della forma fi:caufarebbe, fi rifolua del tutto. Ilchefe 
non fi facefle jrinchiufo farebbe ribollimento, e le forme ne verreb- 
bono ftroppiedi qualche membro, e bucate ; oltre de gli pericolie 

Ere dif danni , che a gli aftanti potrebbono apportare. Le forme ‘dune 
gureplopiù que delle figure perlo più è neceflario cuocerle di fuori, percheqden- 
è necefario tro diloro nonè luogo oue fi poflà intromettere il fuoco, 0 di carbo 

Ped da nijo fiammachefi fia. Perciò è di miftieri farle vn ritegno attorno‘di 
tefte di mattoni da quattro dita lontani;tanto alto,quanto è la forma: 
qual firiempirà di carboni per quanto netenga , &in ‘oltre che fac 
cia colmo:oue pofto a-poco'a poco ilfuoco,e per tutto accefo , fila 
{cierà confumare il carbone, finche dafe fteffo il fuoco fi fpengay: 
Ne farà mal fatto;oue fi potrà, lafciar nelfommo della forma vn ‘eftà» 
latoro peroue pofla eflalare l'humidità cacciata dal caldo del fuoco. 
Altrifono;chefanno fornaciotto murato con terra attorno, c foprà 
quafi chiufo con volta piana: e con fiammadi legnia poco a pocolle 

Modi tre di cuocono. Leforme dell’artiglieriascome che fono tre pezzi di vatia 
DE F908 conditione, di tre maniere fi cuocono:. La maggiore ch'è il primo 
glierie! pezzo fi cuoce, o colcata, o drizzata. Nella culata dunque fele fa 
Forma di cuo fuoco di fiamma con legni fottili e sfefli per lungo, finche per tutto 
cer la forma q; dentro s'infoghi,efiartosfifcare ficùoce in fpatio ditreo diquar- 
Modo di cuo- tO hore . Le drizzatefi pongono fopra fornello fatto a tal fine. Que- 
cer la dritta. fto dee hauere nel mezzo vn buco largo perlaterza parte del diame. 

tro del circolo, che fa il-vano della forma: accioche peretlo afccit= 
dendo le fiamme, fe nevadano fino allafomma fua parte, fenza pet- 
cotere in alcuna delle bande:oue fe percorefle offenderebbe mol- 
to la forma: cofi dunque continuando il fuoco;, laforma fi fcalda; fi 

Fiamme sche infoca e faffi rofla, finche lefiamme!perla bocca foprana vfcendo 
efionocagliar cagliarde, dian fegno di cottura compita della fuperficie di dentro: e 
de moftrano il DE È È p: 

copimento del ciò farà almeno per vna groflezza di corda: ilche effendo fatto, turara 
da cotta che fiala forma di fopra con qualche cofa, {i lafcia raffreddare: nelche 

fi auuer- 
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fiautertirà, chel fuoco fi dia più tofto a poco elungo; che repenti- 
noetroppo: & anco che lefiamme non piglin vento; onde fidareb 
be occafione alla forma di colare e guaftarfi, 0a far per dentro sfen- 
diture. Quefti fono gli modi di ricuocerle forme maggiori: maio 
quando fono ftate le forme gradi,per più commodità l'ho cotte den- 
tro la foffa: ue fi deue aunertire di cocerle in luoghi men che poflibil 
fiafcommodi: percioche la terracotta facilmente fi frange; e franta 
con difficultà fi racconcia. L’anima;che fa laformainterna delle ar= 
tiglierie, per cuocerfi bene, fi ponea giacere fopra mattoni pofti a tra 
uerfo & a coltello: cioè col taglio di fottoe fopra,, difcofto l'vn dall’al 
trovn mezzo braccio y& aggiuftatiin modo; che efla ftia ben livel 
‘lata. Etattornofelifa ritegno de mattoni,difcoftotre dita dall'vna 
el'altra banda, per quantofi diftende la fua lunghezza : qual empito 
di carboni,vi fi appiccia fuoco , lafciandolia poco a poco accendere, 
& aggiungendo di fopra carbone, cuce non fuffe ftatal'’anima ben 
coperta,qual lafcifi confumare finche da fe ftello fi fpinga: Dopo del 
che raffreddata, e fatta maneggiabile, fi netta e fi rifucca ue bifo- 
gnafle , e fe incencracon cenere di bucata o chiara di ouo. Altri di- 
ftemperano la cenere con vino, altri con acqua. Dopo del che, fe di 
fotto non è ligata con filo di ferro;fi liga‘auuolgendola di derto' filo 
di due in due dita, o meno, ilche fatto già è finita. \Réfta la forma 
della culata. Quefta per cuocerfi fi poncinterra, fiche poficonla 
pianezza del fondo: e d’intorno feli fa di tefte di mattoni vn ritegno 
alto, che auuanzi l'orlo della forma due dita » &empiendo di carbo- 
ni il vano folamente cue ha da entrare il bronzo, vi fi'accende fuo 
co:qual tanto vi fi mantiene,che diuenga ben zofla & infogata . Que- 
fto è l'vn modo. Altrimente,fi fa circolo di tefte di mattoni,qual fi 
empie di carboni,&accefi che fiano,vi fi mette la forma della culata, 
voltando la parte caua verfo il fuoco, tanto alta, che pertredita non 
tocchi il carbone; faluando lefronti delle commiffare fenza ricuo- 
cere; ecofi fi lafcia il fuoco, finche da {e fi {penga . Sipotrebbe anco a- 
dattado le forme fu le tefte de mattoni cuocerle con fammadi legna 
fecche: ma communementefi anuertifca che innanzi che fi tragitti, 
fiano leforme ben fecche: e fe nel cuocerfi habbian fatto rottura ,0 

Fuoco dato a 
poco apoco, e 

amme , che 
non piglinvé 
to. 

Come fi cuoce 
l'anima del- 
l'attiglieria. . 

Modi di cuo= 
cer la culata. 

Primo modo. 

Secodo modo, 

Terzo modo « 

per terra male'attaccata , o per natural ritiramento che molte terre i 
fanno; o per vento yche nel raffreddarl’habbia percofle ; beniffimo 
fi{tucchino con chiara di ouo jcalcina s © matton pefto, o in vece di, 
mattoni di terra di forme, in cui giafia fato fatto il getto ; ilche fatto . 

fi net- 
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finettano ben dentro, e fi fpoluerano foffandole con manticelloo 
canna: efegli da per tutto vna man di cenere di gemme di caftrato 
fottilmente macinate: rifcontranfi dopo di quefto li pezzi, e fi vni» 

cri fcono.Che fe nel cuocere haueflino in alcuna parte variato,riduchin+ 
li pezzi della fi con rafpao altro ferro chetagli, sìche nella loro giuftezza ritorni» 
forma» no. Ligati pergli vncini d’intorno pofti, per mezzo de quali l'vna 

forma con l’altra fi liga, calinfi nella fofla , come fa di bifogno 
nelle artiglierie, ch'è neceflario gittarle dritte, datogli il fondo fotto 
fodo,e battuta attorno ben la terra alquanto inhumidita, ma non già 

pas vati molle. L'anima dell'artiglieria aggiuftata,che pofi di fotto nel ferro 
qualmezzi. agognato , € di fopra cò vn palo che pafli per vn buco nello ftil difer> 

ro aquefto fine fatto, fi fermerà gagliardamente con filo di ferro,che 
da detta animaa gli vncini dellaformafi raccomanda : onde ilme- 
tallo fufo non potrà folleuat l'anima. Deucfi ancora procurare a far 

Humidità cò quanto prima il getto,acciò la forma dalla terra non pigli humidità, 
trariaal get- cofa moltoral getto contraria. Sin quì Vannuccio delle forme che 
uc dalutofiformano. 

Summario di quanto ba da aunertirfî nelle forme del get- 
to, dell’autorer. ‘©’ Car. xxx. 

ORA noiciforzaremodi raccorre in breue la fomma di tut 
to. Diciamo dunque, che li capi principali, che intal ma- 

teria fi debbono procurare,fono:prima 1 fufelli nelle cofe che attédo 
condizion di fi lauorano. La:condition delle terre vniverfalmente nella loro te- 
terre conueni nacità magre se leggiere e quafi di neruo rifoluto , acciò per la mol- 
de, ta graflezza non rompano e fendano, e s'incorporino col metallo: 
Mazerialiche Gioua per quefto accompagnarle con accimatura e ftoppa, &altre 
a dette terre materie fimili; che rilafcino lacreta ,el'impedifcano, che non fac 
n cd 484 ciarititamento: e nelleanime, che didentrofi han da cauare, il me- 
«anime,emo fcolamentodicenerei, acciò diventino fragili. L'anime e modelli 
Fred 1: fenza fottofquadri,acciò poffano fuori cauarfi: e quelle parti che ri- 
quefacciano è 1Ath infieme non poffono, o cheda fe ricafchino nel vacuo; o che 

fiano di materia liquabile, fiche poffano col fuoco cauarfi. La fepa- 
., ration della forma dal modello, ocongraflo ,ocon inceneramen= di DE 

ar to. Quando di va pezzo la forma non puote farfi: il farla di più pez- 
zi con 
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zi con contrafegni,che fi poffano rimetter infieme. Fortificare cialcu- 
naforma da fe conferri filati, cerchi, e {pranghedi ferro, & oltre di 
ciò con gli vncinia detti armamenti lafciati,vna parte di forma con 
l’altra ben fi lighi . I collisamento del mafchio con la vefte che refta 
dentro il metallo altre volte fi fadi verghe di ottonetrafitte, come 
nelle fufioni fottili : altre volte di ferro,come nelle groffe e di molto 
metallo , e per confeguenza di poffanza maggiore,oue fi fo{petta che 
Fottone trafitto fi liquefaccia:percioche non è dubbio;che'l ferro nel 
non fonderfi molto più refifta al caldo. Deue in oltre la materia fo- 
prauanzare dal getto : percioche foprauanzando nella parte fuprema 
della forma, col pefo ftringe il metallo tragittato: e ciò non fi facendo 
ne verrebbe il metallo fpongiofo a guifa di pomice. Inoltre debbo- 
no efler le forme ben cotte, e da ogni humidità libere , acciò il vapo- 
re moffo non caufi {bollimento.: Tutte le dette cofe alla parte delle 
forme, che di terra propriamente detta fifanno , appertengono. 

N(arration breue de gh altri modi di formare. 
CAP. XXXI. Aut. 

A non farà forfe mal fatto effendoui alcun’altre maniere di 
formare fenza terra,a compimento del foggetto propofto,far 

ne vn breue difcorfo. Fuilformar di geflo antichiffimo: ne ciò fo- 
lo fopragli effemplari inanimati:ma fopra l'iteffo volto dell'huomo 
comePlinio nefafede, dicendo. Lyfiftrato Sycionio fratello di Ly- 
fippo fu il primo, che col geffo formaffe la faccia dell’huomo : cue 
tragittandoui la cera rapprefentaua l’imagine. Quefti fudiò molto 
al raflomigliare: percioche gli altri innanzi di lui tutti attendeuano a 
farle quanto piùbelle. Sin quì Plinio. Formaficol folfo liquido, 
e come ho detto con pietre intagliate , c con forme di miftura, & an- 
co con le forme fatte de metalli :dequali molte non fopra il modello 
ma da fe ftefle fi fcolpifcono. Alcuni per forme, che fopra l’ifteffo 
modello fi fanno,hanno introdotto le colle con molta induftria. De 
qual modi, perche anco ne ragiona Vannuccio: vesgiamo quel che 
egli ne dica. 

Modo 

bifogni e lor 
contrafegni. 
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eModo di formar con colla. Cap. xxxrt: DiVann. 

ENTRE nelle figure fiano fottofquadri, per non hauer da rac 
Per qual ne- corre e rimetter nella forma tal riempimento de fottofqua- 
cel sta ® dri, come cofaad effeguir difficile: e perche anco quando fi adopra 
medicolla, argilla molle, non fi poffono:fi farà fenza tal riempimenti. A que- 

fto dunquefatta colla di ritagli di pelle , odi rafchiatura di carta pe 

"i del cora, quanto più netta e forte: & onto bene innanzi il figurame,che 
*. èilmodello,conoglio,o graffo porcino, e fattoui in oltre d'intorno 

Ritegno. vnritegno;chelacollanon fi verfi, alquanto tepida fopra vi fi gitte- 
Lina rà:e cogelata che fia, fopra poftaui vna tauoletta, giontamente con lo 

rouerfamento. ftoriamefivolterà fottofopra: all’hora feparandone il modello. 
reftarì nella colla il fuo cauo ben formato , quatunque vi 

sol male fuffer ftati molti fottofquadri. In quefta forma dun 
tanella forma que prima con vn pennelletto ben onta, fi 
di colla,» può tragittar ilgeflo,& vfandoui indu- 

ftria,tragittaruifi anco cera. Altri- 
mente fi puote far tragetto 

nell’ifteffo cauo,di col 
la incorporata 

con gel 
fo 

cotto fottilmente macinato: e raffred- 
data che fia detta miftura,cauando 

ne laforma fi hauerà la fi- 
gurache fi cer 

caua. 



DELLHISTORIA 
INA PROTO Te IDA OE I 

DE EORORERO ANT RS METRI 0 
ISCR RO 

Nel quale fi tratta delle terre appartenenti all’v(o di Pittu- 
ra, &all’arte Fullonia. 

Terre confiderate da pittori. CAP. I. 

N@°A rFiNnITAÀ' della pittura alla plaftica & all'arte 
 diformare c'inuita araggionar delle terre, che al- 

la pittura appartengono: e per confeguenza di dot- 
trina, & a maggiorintellivenza, a toccar vniuer- 
falmente la materia de colori. Sono delli colorila 

ln maggior parte, &li più notabilitolti da minere, 
molti da herbe, & alcuni da animali. Minerali fono,la ceruffa,gial- 
lolino, minio, cinabrio, biadetto , verde detto montagna, e verde 
azurro; e delleterre , la verde, pauonazza , più maniere di rubriche, 
e diochra, la terra nera, il paretonio. Di piante fono comelalacca, 
il rornafole fpetie di color violato , il verde ceruino. Mifturate fono 
di terracon piante, comelaterra fanta,che è terra di color herbacco 
tinta. Dianimali fono come1l chermefino moderno , e la purpura. 
Fafli da gli pittori differenza tra gli colori, fecondo l'hauere più o me- 
no corpo. Hauer corpo dicono quelli colori,che coprono;c fono fen 
za trafparenza: non hauere corpo dicono quelli c'hanno trafparenza . 
In oltre fan differenza tragli colori , fecondo ilfacile , e difficil feccar 
fi:e fecondo il conferuarfi lungo tempo, cin breue mutarfi, e per 
der la viuacità: nelche fi fa confideration delle materie, fecondo 

che l’vn dall'altro, con cui fi adopra patifce : onde feguono ancorale 
differenze de colori, fecondo gli lavori a quali fiadoprano: percioche 
altro colore vuole l'opraa frefco , altro afecco;o a Guazzo, O adoglio. 

A frefco chiaman quel lauoro, che fi fa fu lo intonicato di frefco, in- 
nanzi che comincia feccare: quefto quantunque non riceua molte 
nature de colori,ma fubito gli ammazzi, nondimeno con quelli che 
appropriate li fono , lungo tempo fi conferna , penetrando il n 

nella 
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nella fuftanza dell’intonicato: onde fatta vniohe per lungo tempo du 
Colorir afec- ra. A fecco chiaman le pitture , che fu l’intonicato o inuecchiato ‘o 
di almeno del tutto fecco fi fanno , oue bifogna prima farui il letto di 

geflo con colla liquido , o di altra fimil materia, e fopra colorirui . 
Coloriraguaz A guazzo chiamano & a tempra, vna maniera alla detta fimile data 
ft sem- fu latela, o tauola. De qual colori,parte fitemprano con colla di car- 

5 niccio e di ritagli di corio, parte con chiara di ouo.Adoprafi la chiara 

di ouo battuta prima co latte di fico,il cui beneficio è di romper la vi- 
{cofità,e filatura del bianco:percio tagliandofi li piccoli ramufcelli in 
pezzetti, vi fi mettono tal effetto,e fi dibatte. Confannofi alcuni co- 
lori più con la colla , e fono quelliche voglion chiarezza, come gli 
azurti tutti : altri più con la tempra, come quelli c'hanno più ofcu- 
rezza: quali fono ilcinabrio selalacca. Equantunque nella prima 
mano li colori, tutti di colla fi diano: nel riuederfi e ritoccarfi fi fala 

Gommaouefì detta differenza. La gommafi adopranelli colori in carta: & è quafi 
nia Ò dell’ifteffo andamento. La maniera ad oglio; è cofa di pochi anni 
glio. introdotta; c del tutto a gli antichi incognita : adoprafi in quefta 

maniera, l’oglio in vece dicolla, edi tempra, o disomma: madi 
tante varietà di ogli , fono in quefto vfo folamente riceuuti, li fatti di 

opaco feme di lino ;e dinoce. La ‘maggior parte dunque de colori fi con- 
qual maniera fa con l’oglio, gran parte rifiuta illauoro a frefco. Sono alieni dal 

D D 

conuergano» lauoro a frefco la lacca;lacerufsa, l’orpiméto,il verderame,ilgialloli- 

no: perciò in vece di-quefti fi adopranle terre di fimil talee «&in 
vece di bianco di cerufsa, fi adopra il bianco fatto di calce lunga- 
mente purgata, & incorporata nell'acqua con bianco marmo in pal- 

lee di nuouo rimacinata, Lo fmalto adoprato con oglio nello fpatio 
ditempo fiannerifce perche fecca tardi; perciò molto meglio fia- 
dopraafrefco je fe le accompagna,acciò fecchi più, prefto; l'oglio di 
fallo o di fpigo. L’orpimento fecca ancora tardi per efler di natura 
grafla,e corrompe cò la compagnia fua la cerufsa:perciò negli lumi fi 
adopra folo: nelli (curi fi.carga di terraroffa, o di altro che faccia per 
lo fcuro. Il verderame,come che fi fugga quanto fi può di adoprarfi, 
pure il men cattino modo di adoprarlo,, è in velatura:cioè che dato il 
bianco, e nero di fotto ; fecondo le differenze delumi & ombre.che 
bifognano , fi dia fuvna fottil mano di verderame, fiche perlafotti* 
gliezza trafmetta la differenza de gli lumi e dell’ombre date di fotto; 
in qualunque altro modo adoprato è peggiore . Alterafegli prefto 
il colore, & con la'fua vicinanza offende gli altri colori, che con eflo 

confi- 
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confinano e le annerifce»: accompagnafi bene nello fcuro con il fu 
mo.Nelli colori che tardi feccano generalmente fiaccompagna il fec 
cante : quefto intendono, oil vetro fottiliffimamente pefto , o il Pepe 
litargirio con l’iftefli oglicotti.Ma per feguir il noftro inftituito or- Lr ni 
dine, c per accompagnar l'intelligenza delle cofe antiche con le mo- 
derne; veggiamo quel che Plinio delle nature de colori, e delle pit- 
ture c'infegna. 

Diuifion de colori fecondo Plinio. Car. 11. DiPlin. { 

O no de gli colori, altri aufteri, altri floridi , e gli vni, egli 
altri, o fono di natura o di miftura. Floridi fono il minio,l'ar- (0lori floridi. 

menio, il cinabrio, la chryfocolla, l’indico, il purpuriflo : quali 
anco fogliono dalli padroni fteffi delle opre confegnarfi alli pittori. 
Ditutti come ho detto: altri da fe naftono, altri fon fatti. Nafcono colori nazzra 
Ja finopide, la rubrica , il paretonio, il melio, la eretria, l’orpimento: * 
gli altri fuori di detti de quali negli metalli habbiamo ragionato, fo- 
no factitij: & oltre di eflitra glicolori vili, l’ochra, e la cerufla bru- 
ciata, la fandaraca, il fandice; e l’atramento fcyrico . 

(olori fattitij. 

Della Sinopidee Lemnia. Cap. 111. Di Plinio. 

A finopidefu primaritrouata in Ponto nel tenimento di Sino- 
Li pi Città ,onde ha il nome. Conobbefi pofcia in Egitto nell’ifo- 
le Baleari, e nell'Africa. Mala più eccellente in Lemno ifola di Gre- 
cia. Cauafi nellegrotte. Quella che è contigua a fafsi, è più dell’al- 
tre eccelléte.Ha la gleba finopide il tuo colore di fuori macchiato. Di 
efla fi feruirono gli antichi nello {plendore. E di varie maniere:per- Sisopide ado- 

7 x A prata nelli lu- 
cioche ve ne è della più , e della men roffa, e della mezzana. Ado- 5; 
prafi cofi col pennello , come per colorir legno. Quella che è 
più rofla, è vtile è colorimento di abachi.  Vogliouo alcuni dar 
alla finopide il fecondo luogo delle rubriche: perciòche la palma id 
fi concede alla lemnia, come più propinqua al minio. Fu QUE- ne il dr 
fta:molto da gli antichi celebrata, infieme con l’ifolaoue nafce; ne luogo erzlera 
ft vedea prima altrimente che figillata. Danno di efla vna fotto- Se 
mano,e contrafanno il minio. Etècofa nobile per vfo demedici,: contrafecea- 

I Dell’al. = mo#lminio. 
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rubrica Egiz Dell'altre fpetie di rubriche fono vtiliffimea fabri P'Egizzia;e PAfris 
zia& Africa cana”: perche più dell’altre tutte fono aflorbire ; cuelì danno? del: 
na perche viti . 3 > 
liafabri, | leboncallapitturane nafcono nelle minere di ferro. Fafli della ru» 

brical’ochra,bruciandofi détro pignare novelutate:quanto piùnellè 
poca fornaci brucia,tanto diuien migliore. Il leucophoro ; che è il letto 
che cofafia. dell'oro quarido fi dafullegno, perchelo ritiene yeli.da fchiarimeh 

to, fi fa di finopide pontica libra mezza, di file lucido, libre:diécey di 
melino grecefe libre due,mefchiati e ben pefti infieme e tenuti per 
dì dodici. Quefto delle rubriche diffe Plinio . 

(onfideration dell'autore nelli detti di Plinio. CAP. 1111. 
i? Lal i 

Sinopide de an VE fono alcunecofeda confiderare . E prima della finopide:; 
pi bolo rof che fia il bolo roflo pochi anni adietro chiamato Armeno;è 
Sobegsi:. ‘manifeto, cofida quel chem'habbiamo da Diofcoride; che dà alla 

bona finiopide il color di fegato :come per l'vfo d’indorare , nelqual 
hoggidi ancora fi offerua : come per tutte le altre virtù, da Diofeoti» 

Bolo armeno -de, da Plinio, &altridategli. E chequello che chiamauan boloar- 
Onientale rof- > vi Vle o re : 

meno orientale , che'è dicolorpiù viuace, in glebe lifcie; che faci So è la lemnia. = 
mente alla bocca fe liquefà a guifa di buturo , vtile contro veleni, e 
morfi maligni: fia la terra lemnia , è cofa anco manifefta : cofi 
per quello che nel difcorfo*di Plinio habbiamo vifto,, come per 
che queta terra ci fi porta da Lemno ifola hoggi detta Stalimene. In 

Minio de 4n Ooltre,chel minio de gli‘antichi fiailcinabrio dihogginaturale, è co- 
tichihoggici- {a anco manifetta: percioche il loro cinnabari è lachrima di pianta, 

l’iftefla choggi diciamo fangue di drago. Larubricafabrile,e chia 
«Magra, “mata dal vulgo magra; di fuftanza men che le derte denfa, c più a ru- 

bigine vicina , e di tintura più abondante. Adoprafi commune: 
mente per fegnare da maeftri di legno fciolta in acqua: bagnan- 
done laccio : di cui fi tengono li due capi nelli ftremi della li- 
nea ;che fi vuole ; e fialza nel mezzo, fiche nel ricadere fegni la linea 
che bifogna: il laccio dunque fi intinge fcorfo con vna fpongia di 
tal humote imbeuerata. Altre volte fiadopra con ftecche fottili,in- 
tingendo nella {pongia a modo dipenna. Echeconla lemnia fi 

‘. contrafaceffeil minio colorhoggi detto cinabrio,è cofa conucniente 
» allaragion é,per la conueniéza del colore,non hauédofrall'hora il ci- 

nabrio cò arre fatto:di cui l’abondanza ch'hoggi fene ha;toglie lane 
di cellità © 
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ceffità di contrafarlo con lalemnia: fendo che il moderno cinabrio 
nel colore porti vantaggio, e nel prezzo cofti meno. Ma che la rubri- 
ca bruciata pafsi in ochra, io non fo come pofla dir Plinio: effendo la 
fperienza manifefta in contrario che l’ochra col bruciarfi palsi in ru 
brica. Come la lemnia fiadoprafle ne gli {plendori ragioneremo in- 
nanzi, mentre trattaremo delle maniere e modi delle pitture, con l'i- 
fteffo Plinio. Chegliabachi de antichi fiano riponimenti de vafi da 
alcuni detti credenziere , e da noftri volgarmente detti ripofti , è co- 
fa che dall’ifteffo Plinio habbiamo nel trattato delle gemme, Refta 
hora feguircon Plinio la materia de colori. 

Spetie de fi . CAP. v. di Plinio. 

ELLE mineredi argento & oro nafcono ancora colorimen- 
ti, il file, &ilceruleo .Il file propriamente è limo . L’ottimo è 

quel che fi dice Athenefe. Appreflo è il marmorofo,che cofta la me- 
tà del detto. Il terzo genodi file chiaman Scyrico dall’ifola Scyro. 
Vièancoil file di Achaia, di cui fi feruono a colorit nella parte om- 
brata della pittura , di minor prezzo di quefto. Vi èil file chiamato 
lucido , che vien di Gallia. Dellucidoe dell'Atenefe fi feruono ne 
gli lumi. Ne gli Abaci folo del marmorofo:perciò che’ marmo, che 
in eflo è,refifte meglio all’amaror della calce. Cauafene vn'altro vin- 
ti miglia difcofto dalla città:qual fibrucia, e lo chiamano gli adulte- 
ratori preffo : ma fi conofce che fia falfo,cofì per l’amarore,come per- 
chefiafcioltoin poluc. Li primi che introduffero il pingere col file, 
furono Polygnoto e Mycone:ma dell'Athenefe folamente fi feruiro- 
no: l’età feguente fi feruî di quefto ne glilumi: ma nell’ombre dello 
Scyrico,e del Lydio. Il Lydio ficomprauain Sardi: hora non piùfi 
nomina. Dal che come anco da quel che da Vitruuio appreflo ve- 
diemo,manifeftamente fi proua.il file effer la noftra terra gialla, e che 
fiano di eflo più fpetie, differenti nel colore ; 0 nell’efler chiaro , o al- 
l'adombratura idoneo. Differenti anco nella fuftanza,o frale,o dura. 
Dalche anco fi potrebbe conchiudere, laterra detta di ombra cfler 
nell'ifteflo ordine defili,& fegnatemete l’Achaico:già che habbiamo D 

dagli antichi, che delle ochre c fili erano più fpetie di fuftanza diuer- 
fe:effendonealtri limofi, altri marmorofi, come dall’ifteffo Plinio 
vifto habbiamo. Segue Plinio del ceruleo. 
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Del ceruleo. CAP. vI. Plinio 

TLceruleo è arena. Furono anticamente tre geni di ceruleo : l'Egiz- 
ziotragli altri tutti fommamente approuato. Lo Scythico,che fa- 

cilmente fi dilegua, e macinandofi ne da quattro maniere variate, fe- 
condo il più bianco, e più ofcuro: e fecondo il più fottile e’1 più grof- 
fo. Elterzogeno,il Cyprio più anche lodato del Scythico. Oltre di 
quetti vi èil ceruleo Puzzolano, e lo Hifpanefe, arena che ii è co- 
minciata a farfi. Tingefì tutto,e fi cuoce nell’herba propria di cui 
beue ilfugo, nel refto tutto fi preparacome la chrylocolla.. Aut. 

ci PÀ Ritrouanti fino ad hoggidì le glebe delceruleo Puzzolano di con- 
fiftenza fimile ad arena conglobata. 

Lomento di ceruleo. CAP. VII. Di Pli. 

Art ceruleofi fxillomento ; col lauare cpeftare : & è più del 
ceruleo bianco». | Adoprafifu la creta: percioche è impatiente 

Lomento non della calce: Hora èintrodotto il Neftoriano cofichiamato dall'auto 
eri “ re, e fi fadalla più parte leggiera dell'Egizzio. Adopràfi anco hel- 
lamente fivla l’iftello modo'ilPuzzolanochiamatocielo } fuori che nelle fenéftre. 
creta»... Non ha molto, che comincia portarfiilceruleo Indico. La ragion 
Ceruleoindico |. N ho i SEA $ + 5 per contorna di adoprarlo è nelle incifure,cioè ove l'ombra dal lume fi difparte:& 
re. oltre di quelti cuni vn’altrovilifsimo geno'di lomento,che chiaman 

trito. La proua delceruleo fincerifsimo è nel carbone che s'info- 
Ceruleo come chi.Contrafafsi:con la viola fecca, premuto il fugo nella terra etetria, 
fi corrafascia. ‘n iiic: Dralchredivedethe egli nellafua hiftoria fotto nome di ceru: 

leo egli naturali, e fattitij, e ditinturacofi metallica come di herbe 
comprenda :‘macinafi il file difficilmente. Sin quì Plinio del fi- 
le, e delcerulco. 

Della chryfocolla. Car. VIII. Di Plinio. 

Chryfocolla » A chryfocolla è fuftanza condenfata nelli pozzi delle minere 
ligne dall'humore,che trafcorrendo perlavena dell'oro; &indi ac- 

coltofi, & ingroffatofi il limo,nelli freddi d’inuerno s'indura fino a 
: durez- 
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durezza di pomice nafce più lodata nelle minere di ramesa cui in botà 
fuccede la fatta nelle minere di argento. Ritrouafene anco nelle mi- 
nere di piombo più vtile,che la detta di oro . Faffene anco nell’ifteffe 
minere per induftria humana, ma men buona, fondendo per tutto 
l'inuerno fino a Giugno leggiermente acquanelle vene, e diffecan- 
dofi poi nel mefe di Giugno e Luglio: fiche chiaramente s'intende 
non cfler altro la chryfocolla; che vena putre. La nativa che chia- 
man lutea, è molto più dura, e nondimeno fi tinge anco ella con 
lPherbalutea: percioche ha proprietà d'imbeuerfi i] fuso, non altri- 
mente che falalana, e'llino. Peftafi perciò in pila: feracciafi fottil- 
mente , e fi ritorna a macinare: e di nuouo fi fetaccia molto più fottil- 
mente: ciò che non pafla, fi ritorna a peftare, e paflare per faccio ; 
la polue fottile fi ditribuifce in catini, e fi macera nell’aceto s per 
toglierli la durezza tutta. Ilche fatto torna a macinarfi s lauarfi nelle 
conche, e difleccarfi: all’hora fi tinge con alume fciflo, e l'herba luz- 
za detta: e fi colorifce innanzi ch'eflà colorifca altro. Importa in 
quefto qual fi fia la condition fua,e quanto fia beuace : percioche fe 
ella non rapifce il colore, fe gli aggiunge lo Schytano, e Turbifto, 
medicamenti cofi detti, che forzano ad afforbire il colore . La chry 
focolla cofi tinta chiamanli pittori orobite dal color dell’orobo her- 
ba: e diefla fanno due geni: la lutea che fi conferua in lomenti,che 

‘ fono pallotte dalla fortil poluc ammaflate, e la liquida, che fi fa dalla 
humidità, e fudore di dette palle fciolte in humore. Fanfiambe que 
fte fpetie di chryfocolla in Cipro: ma lodatiffima fi fa in Armenia: 
feconda in bontà in Macedonia: abondantiffima in I{pagna. La 
fommalode fua è, che fia fimiliffimaa colordi campagna che allegra 
mente verdeggi. In fommafidi&ribuifce la chryfocolla in tre geni: 
nell’afpra che è la più vile: nella mezzana: e nell’attrita , altrimente 
detta herbacea,che è la miglior di tutte. All’arenofa innanzi che fi dia 
{e le fa il letto di paretonio & atraméto:quefti ritengono la chryfocol 
laec6piacciono alfuo colore. Dunqueal paretonio, che è di natura 
grafliflimo , c perla fualifciezza tenacifsimo fi fparge l’atramento, 
acciò la bianchezza del paretonio non apporti pallidezza alla chry- 
focolla. Stimafiche lalutea fi dica dall'herba dell’iftefiò nome: qual 
mefchiata col cerulco contrafà la chryfocolla: materia vilifsima e fal- 
lacifsima. 

Difcor» 
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CAP. VIIII, Difcorfo dell’antore fopra L’ifteft colori. 
Aut. 

I n quì Plinio dellachryfocolla verde nativo : della chryfocolla 
S de orefici parlaremo oltre. La lutea.è herba detta hoggi luz 

za,o ruzza;che communemente fi adopra nelle tintorie per tinger di 

amariglio fpetie di giallo:è quefta herba di effigie fimil quafi del tutto 
alla reledazeccettuado;che non ha il foglio incifo: fali fuoi fiori d'in- 
torno il cauledritto ja mododitirfo di efsi veftito. Hor quanto al- 
lo Schytano e Turbifto ; che fiano medicamenti da far afforbir li co- 
lori; manifeftamente dice Plinio: ma di che fi faceflero non ifpiega. 
Hoggi nelle rintorie fi vfano varie forti di alumi, e lifsiuij a quefto 
effetto , ilche è quafi bafe alcolorimento feguente da darfi. Portafila 
chryfocolla hoggi fotto nome di verde montagna; ma fono nelli 
verdi minerali come anco dell’azurro habbiam detto,e de più molli, 
e de più duri emarmorigni:& habbiam vifto , illazuleo & il verde in 
vna iftefà mafla mefchiati in macchie diftinte; ma ambi di vna ite 
fa durezza,e di pulimento proprio di gemma: e fi vede che Plinio trat 
ti del ceruleo & dellachryfocolla, &generalmente di azurri e ver- 
di non folo naturali,e metallici:ma anco delli fatti da tintura di her- 
be. Ilceruleo dunque è nome communede colori celeftini, de qua 
li eccellentifsimo è il lazuleo propria rubiginofità dell'oro, etragem 
me numerato per la denfità della fua vena, e pulitezza che riccue, 
fonoui anco li biadetti naturali come fiè detto; di minor durezza, 
e di minor forza di refiftere allalunghezza deltempo. Faffenean- 
co con tingere il vetro;e quefti fono nelgeno de fmalti, Euuene in ol 
tre dell'antico fattitio {yrettolofo e fimile ad arena: come è il Pozzo- 
lano,dicuihabbiamo ragionato. Faflene con arte di argento viuo, 
&anco dirame:di cui quantunque fia proprio rendere il verde: aiu- 
tato nondimeno dal fale armoniaco , e dal nitro ; da il colore azurri- 
no:come che quefte fpetie defolubili confacciano con l’aunenaméti 
dell'argento , e dell’oro:e che feco ritengono fumofità di detti metal- 
li: e perciò quantunque fia proprio di ciafcun metallo rendere il 
fuo colore:nondimeno poflono fecondo il vario accompagnamento 
de fali,renderli variamente.De gli verdi fralifima è larubigine del ra 
me; e prefto perde il colore: adoprafi a velare. Della chryfocolla, fi è 

detto, 
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detto,che ne fiano hoggidi in eflere opere antichifsime;e che anco ne 
fiano gemme della durezza dipietra lazula. E ficomehabbiamo det 
to chel verderame con il fale ammoniaco, o falnitro fermentato 
paffi in azurro : cofi contrario fogliorio li pittori portar l'azzurro 
in color verde,con la compagnia dell'amatiglio: come fanno del bia 
detto col verde vefica . Segue la confideration del minio cofi detto da 
antichi Romani, qual hora chiamiamo cinabrio. Di quefto prima 
era conofciuto il naturale: hoggi è freguente il fatto con arte per ful- 
limatione di folfo & argento viuo, di color viuaciffimo , dicui oltre 
ragionaremo . Hora feguendo il naturale veggiamo quel chene di 

caPlinio . 

Del minio de antichi hoggi detto cinabrio. CAP. x. 
DiPlinio» 

ITROvasIi nelle minere di argento ancora il minio, hoggi- 
dì nelle pitture di autorità grande, & anticamente tra Roma- 

nidi grandiflima,anzi fagra. Numera Verrio gli autori a quali dob- 
biamo darfede, che’l fimulacro di Gioue folea nelle fefte ringerfi la 
faccia di minio,e fimilmente il volto de trionfanti: eche cofi trion- 
faffe Camillo; e con la ftefla religione hoggi anco fi giunge ne gli vn 
guenti della cena trionfale. E da cenfori tra le prime cofe fi da Gio- 
ue a miniarfi : delche qual fia la caufa io fto ammirando, quantun- 
que fi fappia chiaro , che hoggi quefto fiainvfo de populi Ethiopi, 
e che gli loro grandi fitinganotutti di effo: e che appo di efsi fiano li 
fimolacri de Dei di quefto colore . Perilche più diligentemente trat- 
teremo di eflo. Theofrafto nouant'anni innanzi Prafibulo, magi- 

ftrato di Athenefi,che viene alli ducento quarata noue della città no- 
ftra: dice che’l minio furitrouato da Callia Athenefe, {perando nel 
principio di poter eftrarre oro dalla vena rofleggiante nelle minere 
diargento :cquefta effer la fua origine. Ritrouarfene già dall'hora 
nella Spagna, ma duro, &arenofo. Ritrouarfene anco appo Colchi 
in vnarupe inaccesfibile,onde faettando lo fcoteano giù , ma adulte- 
ro. L’ottimo ritrouarfi fopra di Efefo, nelli territori] Cilbiani,e che 
fiaarenain color di cocco . Quefta peftarfi clauarfi, & in oltre cofi 
la farina,come il fedimento rilauarfi di nuouo. Ma efler differenza 
nell’artificio: percioche altri fanno il minio nella lauatura prima: ad 

i altri 

Verde come 
pat in azur- } 
ro. | 

Color aZurTO RO, 
inverde, 

Cinabrio . 

Minio rice- 
unto nelle ce- 
rimonie de an 
tichi. 

Inuention del 
mino . 
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altri nella prima effer più fcolorito;e nella feconda diuenir ottimo,ne 
mi marauiglio che fufle in tanto pregio:percioche fino a tépo de Tra 
iani era inftima la rubrica per teftimonianza di Homero,che celebra 
le navi dalla fua tintura,autore pur nelle pitture, ecolorimenti ,d'in- 

Minio dual: tendimento raro . Chiaman li Greci ilminio milto,alcuni cinnabari 
tri detto cina onde nacque:errore nelvero cinnabari: cofichiamano coloro il fan- brio. i È ae ; MR : Cinabriodean GC di drago fchiacciato dal pefo dell’Elephante, mentre fopra dilui 
tichi fangue di calca, e fifa mefcolaniza dell’vn fangue con l’altro: ne vi è altro colo- 
dago reche rapprefenti propriamente il fangue, come habbiam detto. 

Quefto tal cinnabari è viiliffimo ne gli antidoti,e medicamenti: ma 
li medici ingannati dal nome, in vece fua adoprano il minio, mate- 

Cinabrionelle ria di veleno,come poco appreffo moftraremo. Pinfero li pittori anti 
2A chili monochvomi col cinabrio, pinfero anco col miniodi Ephefo, 

qualvfo è tralafciato : percioche era di molto trauaglio il gouernarli. 
Perche dl ci- In oltre l'vno e l’altro di detti colori fi ftima cofa molto aore , eper- mabriofitrala _.x fr 7 7 A î 4 O i feiafè nelli ciò fono paflati alla rubrica, &aila finopica. Si adultera il cinabrio col 
monochromi. fangue di capra e forba pefte. Difie Iuba chel minio nafceffè in Ca- 

ramania. Hermogene che nalca in Ethioppia: ma da niffun luogo 
Cinabrio ve- de detti viene a noi: ne altrondequafi , che di Spagna. Il più famo- 
nia di spa- fo è del Sefaponnefe region della Betica: ue le rendite del popolo 
gas. Romano fono ftabilite nelle caue del minio . Perilche non viè cofa 

oue fia guardia più diligente, chein quefta. Non è lecito iui diraf. 
finare e cuocere il minio: ma fi porta in Roma la vena improntataa 
pefo di diecimilia librel'anno. Quiui dunque fi laua: e vi è Matuito 
il prezzo per legge, che hon pafli lire fettanta. Verò è chefi fofifti- 
cain molti modi: onde la compagnia ha comodità di rubbare: per- 
cioche vi è vna fpetie quafi in tutte le minere di argento,e di piombo, 
che fi fa brucrandola pietra , che è mefchiata con dette vene: non di- 
co già quella pietra che vomita l'argento viuo : ma altre pietre in- 
fieme ritrouate: vi firitrouano fimilmente vene fterili di piombo di 
proprio colore, che acquiftano il color roflo nelle fornaci ; e fi pelta- 
no in farina. Quefto è il minio di minor prezzo a pochi conofciuto, 
molto inferiore della detta naturale arena. Habbiamo dunque l’vno 

con chefi fofiftica il vero minio nelle botteghe. Sofifticafi ancora con 
pi sip; 10 feyrico : & in chemodofifaccialo {cyrico diremo appreflo : ma 
come rubbato che lo feyrico fi dia per letto al miniocel'in fegna il rifparmio della 
dapitori. {pela E foggetto anco il minioalli furti delli Resi pittori,mentre c6- 

tinuano in lauarli pénelli di minio.carchi:percioche il minio rifiede 
nell’ac- 



nell’acqua:onde fi ricupera da rubbatori. Deue il minio fincero ha- 
uer color di cocco: il fecondario patifce dall'humidirà delle mura, & 
perde la viuacità del colore:come ch’egli.fia rubigine metallica . Cuo 
cefi da macftri Sefaponenfi la vena del minio fenza argento . Il modo 
di approuaril minio è con l'oro:percioche infogatofi l'oro il contra- 
fatto fi annerifce , il fincero ritiene il colore. Intendo che fi contra- 
faccia anco con calce: ma fi conofce nell’ifteffo modo. Emancando 
l’oro fi può far l’iftefla proua fu di vna piaftra di ferro infogata . Sono 
al minio contrarij li raggi del fole,e della luna: alche fi rimedia fopra 
dandoal minio feccato col pennello la cera punica calda liquefatta 
con oglio: ilche fatto auuicinatiui carboni di galla fi tocchi di fuoco 
finche fudi: dopo con candele & con tele nette fi maneggi,come fi fa 
‘nel dar la pulitezza alli marmi. Coloro che raffinano il minio fi liga- 
‘no la faccia con vefliche, acciò nel fiatare non tirino a fe la polue per 
nitiofa, e con quefto non reftino di vedere. Si adopra anco il mi- 
mio per feriuere, e fa le lettere di molta chiarezza cofì nell’oro come 
‘ne glimarmi de fepolchti. 

(olori bianchi: paretonio, ceruffa, melino. CAP. xI. 
Di Plinio. 

L paretonio tiencil nome dal luogo vue nafte in Egitto, dicono 
che fia {piuma di mate col limo raflodata je che perciò fi ritruo- 

uino in eflo le conche marine minute. Nafcene ancora nell’ifola di 
Candia & in Cyrene : cotrafaffiin Roma con creta cimolia cotta & in 
fpellita.Fragli colori bianchi quefta è oraflifsima & tenaciffima nel- 
l’intonicati,perlafua lifciezza. MeLINO. Il melino & cello anco è 
bianco . Nafce l'ottimo nell’ifola Melo, Nafcene anco in Samo:madi 
quefto-no fe ne feruono gli pittori perla fua troppa groflezza. Cauan 
la iui affettati, ricercando le fue vene tra gli fafsi:diflecca la lingua nel 
toccarfi. CERvssa. Euuiilcolorbiico terzo detto cerufla, lacui 
ragione habbiam detto nelle miniere del piòbo: fu già terra ritrouata 
da fe in Smyrna nel fondo di Theodoro:di cui gli antichi fene ferui- 
vano nelle pitture de naui:hora fi fa tutta di piobo & aceto,conie hab 
biam detto. Aut. Quefti fono li bianchi de antichi da Plinio nar- 
rati. Il paretonio, il melino, lacerufla. Hoggi per gli lauori a frefco 
fiadopra vn’altro bianco. 

Cerufla 

Minio come fi 
conferui nelle 
pitture. 

Raffinatori 
del minio . 

Paretonio ri- 
pieno di minu 
te conche. 

eNfclino + 

Ceruffas. 
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i Ceruffacome fifaccia. Car. xit DiPlinio. 

A comefifacciala ceruffa, Plinio altroue ha moftrato . Perciò 
| veggiamo quel che iui ne dica. Di Plin. Danno le botteghe 

di piombo lo pfymmithio:cioè la ceruffa. Lodatifsimaèla di Rho- 
Cerulfafifadi do. Fafsi con fortilifsime rafchiature di piombo pofte fu di vn vafe 
piombo allo- di aceto afprifsimo, e cofi gocciando elle, quanto ne cafca nel- 
der dell’aceto ]'aceto,feccato fi macina, fi criuella, & incorporato con aceto fi {pat- 

te in paftelli, e fi feccaal fole l’eftate. Fafsialtrimente fopra pofto il 
piombo ad vrciuoli diaceto ; echiufo per dì diece, e rafchiatone la 
ceruffa come muffa, e di nuouo ripofto il piombo, c rafchiato finche 
venga meno: quel tutto che èrafchiato fi pefta e criuella,e fi cuoce 
nella padella, c fi mena di modo, che nella fuperficie venga alla 
fandaraca fimile : dopo delche filaua con acqua dolce, finche tutte 

cerufa ado- le nuuolette fi lauino. Ilche fatto, fi fecca , efi diuide in paftelli. OL 
prata ad ab- tre delle virtù nelle quali fomiglia all'altre medicine pigliate dal piò- 

pi dell edo, bo, èconueniente alla bianchezza di donne. Cocendofi più oltre 
la cerufla diuien rofla. 

Bianco a frefco. Cs LES 

L bianco c'hoggi dî è in vfo;fifa di calce alcuni mefi macerata nel- 
l’acqua, e per tal viadall'acrimonia purgata, e con marmo bianco 

fottilmente macinato , ftretti inmaffe infieme. Ben fecche dunque 
che fiano,e fermate le maffe,quando bifogna, fimacina e fi adopraà 
frefco, in luogo che la cerufla nelle altre maniere di colorire . 

i Ceruffa bruciata. Car. xiv. DiPlinio. 

ti Esta 00 A cerufla bruciata fu ritrovata a cafo,da incendio in Pyreo,bru- 
ii purpureo. ciata nelli funerali: di quefta prima fe neferuì Nicia fopradet- 
| to » Ottima hora fi ftimal'Afiatica,altrimente detta ceruffa purpurea: 

fafsianco in Roma,bruciato il file marmorofo, e {pento in aceto: fen 
zala detta non fiadombra. 

ì 3 Sanda- 
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Sandaraca, & arfenico» Cap. xv. Di Plinio. 

; A fandaracafi ritruouanelle minere di oro, ediargento, tan- 
to migliore quanto più rofleggia, equanto più rendeodor vi- 

tulento. Quanto più pura fia, più éfrale.. ARsENICO. L'arfe- 
nico è dell'iftefla materia. Migliore è quel che più vaal color di oro: 
peggiore è quel ch'è più pallido ò più alla fandaraca fimile. Euuene 
‘vn terzo geno di mefchiato colot dioro,e di fandaraca. L’vno e l’al- 
tro delli due dopo detti è fcamofo. Il primo geno è fecco, puro;e fi 
fende con fottilifsimo corfo di vene. Sin quì Plinio... Aut. Onde 
è manifefto,che l’arfenico de antichi è ile6mune orpimento; echel .srfenico de 
noftro orpimento roflo fia l’ifteffo che la fandaraca. Etaltrowe l'iftef- antichi che è 
fo Plin. la fandaraca e l’ochra dice Iuba nafcere in'Tropazo ifola del pu rete, 
mar roffo:maindi non fi porta anoi. Come fi faccia la fandaraca hab 
biamo detto. E dell’adulterina . Faffi l’adulterina di ceruffa cotta nella 
fornace: il color deue eflerdi fiamma: Aut. ;La fandaraca dunque a- 
dulterina è il‘ minio noftro vulgare colorehoggi del tutto riceuuto 
in vfo in vece di fandaraca; come in vece di orpimentoil giallolino . 

Minio demo- 
derni. 

Eretria . CAP. XVI. DiPlinio. 

A eretria hail nome dal luogo cuefiritruoua. Aut. Scriue- Eretria tinge 
ne Diofcoride, che è di due {petie l’vna grandemente bianca, Hi: gr 

l'altra di color dicenere. Echel’ottima è la cinerca, tencriffima, e : 
che fregata ful rame vi lafcia linea dicolor dioro. Bruciafi dentro . 
pignate. Segno della giuftamente bruciata , è che sfauille, e che fia ve 
muta in color diaria. 

Mela. Car; Bacio i. Di Diofcoride. 

A della melia quefto habbiamo da Diofc. La melia imita nel 
color di cenere l’eretria:è runida altoccarla,e fregata co le di- 

ta ftridecome fala pomice rafchiata:ha la virtù dell’alume più rimel melia confer 
fa: ilche ageuolmente fi comprende nel guftarla. Vfafî da pittori per Li ee 
far durare più lungo tempo la viuacità de colori. tieni 

Colori 
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Colori fattitj, Sandice, Scyrico. Car. xviri. DiPl 

A fandicefi fa mefchiatalafandaraca fatta diceruffa con egual 
parte dirubrica:quantunque Virgilio la ftimafle herba. Ne vi 

Til Plinio riprefo fono colori di maggior pefo, che glidetti. Sin quì Plinio. Que 
Mi dal Falloppio parche nella citation di Virgilio giuftamente fia riprefo dal Fallop- 

pio : percioche non dice il pocta , che liagni fi pafcan di fandice:ma 
Scyrico, che che faran coloriti di fandice.  ScvRico. Tra li colori fattitijè 
efafa Jo feyrico di cui habbiama detto che fi fa letto al minio:; fafli di fi- 

nopide e fandice mefchiati . Aut; Segue oltre Plinio aragionar 
delli colori fattitij, dicendo. 

Atramento . CAP. XIX: DiPlinio. 

E Ancotragli fattitij l'arramento: quantunque ve ne fia delina+ 
turale di due maniere: perciothe vno ne prouiene a modo di 

pi fallugine, &vn’altro è la terra iftefadicolor fulfureo: ambia quefto 
approuati.Sono ftati pittori c'han cauato di fotterra li carboni non in 

Arraméro di t&ramente bruciati: cofa in vero importuna e nouitia. Fafsi commu- 
fuligine di va memente di fuligine in più modi,brugiandoragia,o pece : alche han- 
gia. n no fatto proprij edifici], onde non eflalaffe il fumo. Si fa nel mede- 

mo modo lodatifsimo dalle tede, e fiadultera con fuligine de /forna- 
| i ci,e de bagni, di cui fi feruono a fcriuerlibri. Sonoralcuni che:cuo- 

hip «ftraméto di cono la feccia di vino fecca,:& affermano che fe la feccia è di buoti 
pot #2. di Vino ; che tal atramento faccia: il colord’indico. Polygnoto ; e My> 
Sue atramento. Cone pittori famofifsimi , ilferno di vinaccie. Apelle inuentòdifar 

lo di auorio bruciato, qual chiamano elefantino. Porrafi d'india 
l'atramento indico, di fattura a me non conofciuta. Fafsi ancora da 
tintori dal fior nero che attacca alle cortine dirame . Fafsi dal legno 
delle rede bruciato, pefti nel mortaro li carboni. Erè marauigliofa 
in ciò la natura delle fepie:ma di quefte non fifa inchioftro. Ogni 

SERI atramento firaffinia col fole .. Quel de libri ficomponecon gomma? 
{li Quel dell'intonicato con colla. Lo disfatto conaceto più fi attacca 
i e difficilmente fe ne và. 

(| 

bi | È Purpu» 
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CAP. xx; DiPlinio, Purpuriffo. 

D E gli colori liquidi, quali habbiam detto darfi da gli padroni 
per la grandezza del prezzo, innanzidi tutti èil purpurifso: 

fatto di creta argentaria. Tingefi quelta creta con la purpura:e beve 
quel colore più velocemente delle lane. Il migliore è il primo,men- 
tre nel caldaro bollente è delli rozzi medicamenti imbriaco . Ap- 
preflo di bontà è il fecondo, pofta la nowa creta nell’iteflo decotto, 
dopo che ne è tolto il primo :e quante volte ciò fi fa , fi minuifce la 
bontà,reftando il decotto pit dilauato , per la diminuition della fu- 
ftanza fuccolenta che tin ge. Perciò fi loda più il Puzzolano, che non 
fa il Tyrio, o il Getulico, o Laconico : onde fonole purpure precio- 
fifsime. Caufa di quefto n'è, perche fi infà molto d'hyfgino, &'èco Pupwifo 
{tretto di afforbir la rubbia. Il più vile è di Canofa. Li pittori fatto eo 
c'hanno il letto di fandice vi danno di fu con l’ouo il porporiflo,e c6- 
trafanno lo {plendore del minio: ma fe voglion finger la purpura 
danno di fotto il ceruleo,e dopo conl’ouo vi fopradanno il purpu- 
rifso. 

Aut. 

M A che cofafial'hyfgigno, dicui anco fa mentione Vitruuio 
nel color purpureo , dicendo che fitinge la creta de rubbia e 

d’hy{gino, veggiamo quanto fe ne pofla con Plinio congetturare. 
Parlando egli dunque della purpura altrimente detta pelagia,e del 
buccino : de quali l’vna dice efler {pinofa, l'altra concha lifcia: del 
color del buccino epurpura , e della liga loro; ne dice quel che fe- 
gue. Il Buccino da fé non è lodato s perche rilaffa il colore:ma liga 
molto bene al pelagio, & alla molta nigrezza di quello da Tube 
aufterità e fplendore, che fi cerca, di cocco : cofì mefchiate le forze; 

Che cofa fa byfgino: Car. xxr 

- l'vnconl'altrofi rifueglia, e fi riftringe. La fomma delli medica- F . H le, b 7 È . » È menti è in ducento libre di buécino cento nouantvna di pelagio : in 
quefto modo fi fa quel bel colore amethyftino. Mail color Tyrio 
fi fatia prima del pelagio nell'immatura e verde cortina: dopo fi 
tramuta nel buccino. -Somma fua laude è , ilcolor di fangue ; 

K appreflo 

Cretafi tinge 
di purpura . 
Gradi varij di 
bontà. 

olano , 
e miglior 

de gli altri. - 
(olpurpuriffe 
fi cotrafanne 
altri colori » 

Buccino è 

(olor tyrio è 
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appreflo, quel ch'è di afpetto nereggiante, e rifulgente: quindi Ho- 
mero chiamò il fangue purpurco: e paffando all’ hyfgino. Hanno ri- 

Hy/gino co'o- trouato in'oltre di mefchiar le materie di.terra con l'ilteffi colori ;,& il 
vega tinto di grana fopratingerlo di tyrio,per farl’hyfgino. Dalche fi vede 

che lhyfgino'è colorfatto da piu tinte, enò pianta femplice,comean 
co altroue dimoftra parlado del giacinto herba,oue cofi dice, Prouie- 
ne in Gallia abondanteméte il giacinto;colorano co quefto in vece di 

comparazion SANI ilcolore hyfgino:la {ua radice è bulbofa + Hora fe dalle cofe da 
dell'hy/gino. nOi conofciute vogliamo ancora dar giuditio delle fimili; fi tingono 

con altri colo appo noi molti colori pauonazzi prima dirubbia e poi d’indico , Sa- 
rimoderni. rebbe dunque l'hyfgino proportionalmente il fecondo colore dato, 

dopo la rubia; per fare il purpureo, ; 

Dell'indicoi Caro xx11. DiPlinio. 

Indico prima Oro ilpurpuriffo èin molto pregio l'indico;Vien d’India:faf- 
fpetie. fi dilimo riunito & attaccatto alla fpiumadi harondini: ne- 

ro nel peftarfi; machenel dilauarlo renda vna mirabil mefcolanza di 
Altra fpetie Purpura & azurro. Enne vn'altro geno che nata nelle caldare delle 
d'indio:. botteghe purpurarie,& è {piuma di purpura. Gli adulterarori il con- 

trafanno,con tingere il fterco de colombi,o la creta felinufia , o creta 
anularia col vero indico: ma fe ne fa proua col fuoco; attelo che 
l’indico fincero rende fiamma di purpura eccellente, e nel fumare 
manda odordi mare:e perciò alcuni ftimano , che firaccolga da fco- 

Piepura ee gli. Aut: Quefto Plinio del purpuriflo e dell'indico . Hoggi lapur 
na ura è cafcata di vfo plamaggior comodità che fiha del chremifino, 
chremefino s che dall’Indieci fi porta:fono quefti.piccoli animaletti di color ab6- 

che cofafia» dantifsimi mentre inhumiditi fi frecano,di figuraa cimici fimili. 
Mal'indico hoggi conofciuto manifeftamente è fuccolenza idell’her 

___, ba dettaguado , da antichiglafto & ifati ; di cui anco fi fa la fioretta 
Fioretta,che colore dell'ifteffa naturadell’indico : coglicfi perla fioretta l'herba 

sefafi guado;fiammontona;e filafciacheammarcifca, indi diefla accom-. 
pagnatacò cenere,e bagnata di acqua calda, fi accoglie la {piuma fot- 
to il detto;:nome: qual fecca va attorno in polue nera nella prima 

vifta ,,maazurranel dilauarfisalla fuftanza di cui fimiliffimo è l'indi- 

co,che di leuanteci fiportain paftelli,rifpondendoli fecondo tutte le 

proprietà di tintura e fapote..Hafli dunque che l’indico,e della fpiu- 
ma di 
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ma di detta tinta, c della {piumadi porpora fiaccoglie. Ritorniamo 
horaa feguir con Plinio le materie de colori, 

Pietra armenia. CAP. xxII:, -DiPlinio. 

Acci l'Armeniala pietra dertaarmenia dal fo nome. Que- 
DD {ta è pietranell’itelo modo tinta, che la crifocolla: l'ottima 
armenia è quella j che molto verdeggia; di color.accom pagnato con 
azurro: è ftata ritrouatain Ifpagnavnaarenache piglia 11 medemo 
colore,perciò il prezzo fuo alto;che era dilite tren ta,e calato a lire fei; 
è differente dal ceruleo nella bianchezzaj.chefa quefto colore, più te 
nero. ‘Sin quìPlinio. Aut. Dalches'intende chela chiyfocolla lar 
menia, el ceruleo fono materie congeneri:-differenti fecondo le ve- 
ne che le rimettono:percioche le raminghe danno il verde, ech ryfol 
la : leaurce, &argentee l’azurro: e le mefcolate l’armenio «color 
mefchiato. In oltre alcune di quefte fono materia poluerolenta, co- 
me in calabria vna vena di ceruleo in polue: altre gleba che con le di- 
ta fi disfà,come anco è la confiltenzadel verderame :altré di durezza 
mezzana come la chryfocolla, l'’armenio, il ceruleo : altre più dure 
a modo digemme,; edi ottima pulitura: come il lazuli di color:cele- 
ftino, & alcune vene di verde dell’iteffa durezza,che fogliono con 
l’iteffo lazuli accompagnarfi. Falli della chryfocollail verde detto 
montagna:dell’armenio il verde azurto,e feparato il verde di banda, 
l’azurro delli biadetti. Dell’armenio dunque fi fa il biadetto, cofì vol 
garmente detto:ma del ceruleo duro,detto pietra lazulea,fi fa il color 
dell’ifteflo nome, di maggior prezzo che altro fi fia. Hora per mag- 
gior intelligenza della materia de glicolori de antichi, farà bene ve- 
der quel che Vitruuio in tal foggetto ci lafciò feritto:accioche dal 
conferirle dottrine infieme, refli meglio quefta materia fpianata. 

Colori narrati da Vitruuio. Cavi xxIv. Di Vitruu. 

D E gli colori alcuni fono che da loro ftefli nelli proprij luoghi 
fi creano;altri fi fanno di altre materie maneggiate,e con cer- 

ta mefcolanza temprate. Prima dunque moftraremo quelle,che dafe 
ftefle nafcono; come è la terra da Greci detta ochra. 

fi 
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Del'ochra.. Car. xxv 

‘OcHra;come in molti altri luoghi, firitruoua anco in Ita- 

Ochra Athe- L lia. Ottimacral'Athenefe: horanon fe ncha: percioche mens 

nefe» trele famiglie hebbero lecaue di argento fi faceano le grotte fotter= 

ra per ritrouar l'argento: e ritrouandofi la vena di ochra fi (eguiua 

nondimeno : ondegli antichi hebbero copia di file eccellente. Sin 

uì Vitruuio. Onde habbiamo che era mancata l’ocra, per efferfì 

tralafciato di feguir le caue dì argento,forfe perche altronde fen
e ha- 

sile è lihefo uefle con minor fj efa: e raccogliamo anco chel file fia l’ifteflo che 

canlosbras.. TOchta. Naltro! ignificando ochra voce greca, chea noi pallidoe 

j giallo : meritamentettal terra è detta da noftri terra gialla. Segue del- 

la terra roffa è 

Rubricheo. CAP. XXVI. Di Vitruuio. 

E rubriche fi cauan copiofe in molti luoghi: ma le eccellenti in 

ochi:come nella prouintia di Ponto ; in Sinope, nell'Egitto 

nella Spagna, nelleifole Baleari, e non meno in Lemno:li datij di 

qual ifola, per conceflion de Romani godono gli Athenefi. Aut. 

Rubrica bog- E conofciuta la rubrica fotto nome di magra e terra roffa:le terre rof- 

gimagraeser fe fono in vfo de pittori: le magre invfo defabri legnaiuoli. 
ra roffie } 

Paretonio, emelino. | CAP. XXVII: 

L Paretonio ha il nome da gli luoghi ondeficaua. MELINO, 

Nel medemo modo il melino: percioche la minera fua firitruo- 

uain Melo vna delle Cycladi . 

Creta verde». Cap. XXVIII: 

A cretaverde fi ritrova in piùluoghi: ma l'ottima in Smyrna; 

quefta li greci chiamano Theodotio : percioche ‘Thcodo- 

to fu,nel cui fondo primafi ritrouò il detto geno di creta
.Aut. Chia- 

mafi 
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mafi hoggi terra verde : ècretofa e leggiera edi foftanza fottile: cot- rex tota 
ta rofleggia. Adoprafi principalmente a frefco: adoprafi anco ad come fiado= 
oglio imitando le carnature di donne, in alcuni luoghi con gra- Sai 
tiaroue fi è da auvertire, che l’ifteMla hiftoria,che Vitruuio attribuifce & Pino, til 
alla verde, Plinio trasferifce alla cerufla, Quefto dico, accioche fia- 
no li ftudiofi auuertiti nelle lettioni de antichi, & a noftra degna 
fcufa, egiufta difenfione, mentre per chiarezza della verità, fiamo 
forzati alcune volte contradirli e corrigerli, e fegnatamente in Pli- 
nio autore altrimente vtiliffimo,& onde pofliamo hauer intelligen- 
za di molte cofe, purche auifatamente fi legga: 0ue altrimente letto | 
cicondurebbe in molti errori , & intrighi, 

Orpimento, e fandaraca. CAP. xxIxX: 

°’ORPIMENTO che Greci chiamano arfenico fi caua in Ponto. | 
Lafandaraca quantunque in più luoghi, la ottima ha la fua 

caua in ponto, preflo il fiume Hypani. Altrouecome fa nelli confi- 

nidi Magnefia &Efefo , vi fono alcuni luoghi, onde fi caua prepa- Orpimento na i 
rata, fiche non bifosna macinarla, o criuellarla, fendo ella fottile euralmerepre 
come ogni altra peftaa mano , e criuellata. Aut. L’arfenico dean Sua Ù 
tichi fi è detto già, che fia il chiamato volgarmente orpimento, e che. fandaraca de 
la fandaraca fia il chiamato orpimento roflo: & è mamifefto che ilco- «utichi. 
lor di orpimento imiti il giallolino, e la fandaraca roffla il color del 
volgar minio o fandice, o più tolto del cinnabari. Segue Vitruuio 
del minio de antichi ; hoggi detto cinabrio. , 

Del minio, echrifacola. Car. xxx. Di Vitruu. 

NTRARO horaafpiegarlaragion del minio. Dicefi che fuf- 
E fe prima ritrouato nelli tenimenti Cliuiani di Efefo: di cui l'ef 
fere & il modo di farfi,ha molto del marauigliofo: percioche fi cana ; 
la zolla detta anthrace,prima che col maneggio dell’arte diuenga mi «Anthraces 

nio.Ha quefta vena il fuo color ferrigno partecipe del rufo,& ha d’in 
torno fe vna polue rofla. Cauandofi, dalle percofle de ferramenti 
manda fuori fpeflo lacrime di argento viuo :quali fi accolgono. Le 
zolle con la lor pienezza di humore fi pogono nelle fornaci a fecca- 
re:ouc il fumo per il caldo del fuoco da efle folleuato, rifedendo nel 
fuolo del forno, fi ritruoua effere argento viuo.. Tolte le zolle: 

: Kool le goc- 
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Argento vi- le goccie che rifedute fono per la breuità del tempo non poffon 

iù ar dell raccoglierfi : ma fi fcopano nell’acqua : oue concorrono, e fi am- 
nio,o cinabrio Maflano in vn corpo. Hora ritornando altemperamento del minio: 
moderno. le glebefattegià fecche con peftello di ferro fi ammaccano e macina 

no ,econ fpefle lauature,e cotture fi fa che acquiftino il colore i ca- 
vena delmi- Yan0 dunque dalle zolle quelte fuftanze: & il minio abandonato 
nio come diué dall’argento viuo , perdela natural robultezza, e ne diviene di natu- 
Se#ene74* ra tenera debole: perciò mentre nelle puliture de conclaui fi darà 

ih) fu l’intonicato , puote ftare nel fuo color fenza difetto: mane gli luo 
ghi aperti,comeli cortili fono e loggie, e tutti luoghi,oue può giun- 

dA geril fole e luna con fue raggi, toccato da quelti fa alteratione: e per- 
gna fa la virtù del colore,fi annerifce . Cofi è auuenuto,come anco a mol- 
terailcolore. ti altrija Faberio feriba: qual defiderando nell’Auentino hauer ca- 

fa elegantemente pulita, diede alle mura tutte del cortile e loggie il 
minio: qualiin breue e tra di vn mefe ne diuennero di color va- 
rio ,e fenzagratia veruna: perilche ricondufle di nuouo il pittore a 

Modo, chel colorirli di altricolori. Ma fealcuno vorrà più fottilmente procede 
a ice re,e che il finimento di minio ritenga il proprio colore : colorito 

TR fernie che fia il parete e fecco, potraàcon fetole darui fula cera punica cé 
alquanto dioglio disfatta e temprata. Dopo delchecon carboniac 
comodati in vn vafe di ferto, rifcaldando la cera col muro,mouerà 
quella a fudore,fiche venga ad agguagliarfi.Finalmente con candela 
è panno lino ben netto lifciado, le meni, come foglion gouernarfi le 
ftatue di marmo.Quefta cura fuol chiamarli da Greci.caufis,che figni 

|: fica infogamento. Nel qual modo lavefte fatta della cera punica non 
| comporta, ne che’ {fplendor della luna, ne li raggi del fole iui perco- 

| tendo annullino il colore di detti pulimenti. Horaglifondachi che 
primaerano nelle caue di Efefo, fono trasferitia Roma:percioche co- 
tal geno di venaèftato poiritrouato in I{pagna, dalle cui minere fi 

ni | nio autre PEN le dette zolle; eper glidatieri in Roma fi raffinano. Sono 
Mino adulte detti fondachitra il tempio di Flora èdi Quirino. Contrafafli il mi- LAM rino come fi 

i) conofca è 

RU {ua fincerità, farà in quefto modo. Togliafi vna piaftradi ferro, e fo- 
i prapoftoui il minio,pongafi a fuoco, finche perl’accendimento sim 

e nio con mefcolanza di calce:dunque fe alcuno vorrà far proua della 

dii Ù bianchifca: e quando dall’imbianchimento farà mutato il colore in 
nero leuifilalamina dal fuoco:che fe raffredato ritorni nel colore pri 
mo,farà fegno di fincerità: ma s'eglirefterà nel color nero, harremo 
certo fegno del minio adulterato . 

Chrifo- 
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Chrifocolla. CAP. XXXI. Di Vitruuio. 

A chryfocolla fi porta di Macedonia. Cauafi da luoghi che fo 
no vicini avene dirame. Il minio e l’indico dall’iftelsi nomi fi 

fanno cue prouengano. Sin quì Vitruvio. 

Difcorfo foprali detti di Vitrunio,e Plinio. CAP. xxxtr. 

L L'intelligenza di cui diciamo,che il nome di minio ètolto 
dal fiume di Spagna preflo di cui fono dette caue. Etl’indico 

dall'India. La cera punica, è la bianca: qual come s'imbianchifca e 
Diofcorride e Plinio c'infegna: le fetole di cui ha fatto mentione,fò 
no li pennelli fatti di fete porcine: quali intendiamo efler quelle, 
che fono nel fommo della {pina a modo di crefta. Hora fe vogliamo Me. i 
conferire con li feritti di Vitruuio , quel che dell'ifteffè cofe Plinio ti varij di Pli 
n’ha detto, uedremo manifeftamente che egli,ogni cofa che ne di- - aa DER 
ca' da Vitruuio trasferendo, habbia con l’alteration di parole fatti al chryfocolla. 
cuni inciampi, parte corrompendo il vero intendimento delle cofe, 
e parte di fouerchie aggiiite apportandoui . Il carbon dunque di gal- 
la,di cui Plinio fa mentione,par cofa molto fuor di necefsità, ò forfe 
caufa d'impedimento . Il bruciarla col fuoco è manifetamente cofà 
nociua. Vitruuio dice fcaldarla. Et il fine dital rifcaldamento da 
Plinio è taciuto: & èche lacerafirenda eguale . Il far prouadel mi- 
nio con l'oro infogato è cola più fouerchia e d'impedimento, che al- 
trimente: potendofi ciò fare con femplice piaftra di ferro. Ilche tut- 
to fia detto con riuerenza di quefto autore, qual non è l’intention 
noftra di dannare: ma folamente di moftrare alli tudiofi del vero, 
con quanto auifo gliantichi fcrittori fi debbar leggere : ilche colo- 
roche non fanno, è neceflario che incorrano in difficultà ineftrica- 
bili, lafciando {peffo per alcune parole mal riferite, la verità fefla del- 
le cofe. La chryfocolla fimilmente, quantunque dica Plinio na- chryypeolla 
{cere in tutte le vene: ma ottima efler quella dirame: Vitruuio non- P'opria del ra è si 5 5 x me cotro Pli. dimeno c'infegna che fia propria della vena di rame :e fe all’altre è 
commune quefto in tanto auuiene:in quanto fiano di vena di ra- 
me partecipi: perciò chel verde è proprio del rame. Noi habbiam 

vifto 



116 DELL’HIST. NATVRALE 

Cufte di cem vito vene metalliche di alternate crufte di crifocolla e ceruleo rico= 

pop ccpolo verte: dico la prima di ceruleo continuato nella fuperficie increfpata 
tes" quafi ingranella: fu la qual crufta, foprauenea la chryfocolla con 

altra crufta fimilmente continua e di groffezza maggiore:e fu di que- 
fta in alcune parti, macchie fottili di ceruleo : fiche nella mefcolanza 
delle vene, dall’humor della loro rubiginofità infetto facendo princi» 
pio, fecondo la leggerezza e proprietà loro, l'vna ful’altra fan fuolo , 
fecondo habbiam detto , la chryfocolla di fopra di fuperficie più li- 

__—— fcia, ilceruleo fotto dilei di fuperficie increfpata, e fopra della chry- 
Sl focolla altre macchie fparfe diceruleo. Ritrouanfi hoggi fin dalli 
fino anoftricé tempi di Vitruuio e di Plinio le mura colorite di minio , e di chryfo 

pi. colla, con prontezza e vivacità mirabile , non ‘altrimente chè fefuf- 
fero colori ditempo proflimo dati. Hora con Vitruuio feguitemo 
licolori artificiali. 

Dell’atramento? Car. xxxIII DiVittruuio. 

i I NTRrARO' horain quellematerie, che mutandofi da altri ce- 
nicol temperamento del maneggio, ricenono le proptietà de 

colori; c prima dirò dell’atramento, il cui vfo nelle opre fuole fpef- 
fo effereneceflario r'acciò fia ben conofciuta la ragione con che f1ap- 

fFonsasso bbr parecchia. Si edifica dunque vnatorretta a volta sa guifa diftufa e 
raccogliere il fi pulifce con marmo bene allifciato: & innanzi di queftafi fa vna 
fumo per l'a- fornacetta con le fue narici , che fbocchino nella detta torretta a vol- 
EVANMRENTO » £ di PI 

ta: chiudefi la bocca del forno con diligenza, fiche la fiamma non 
{panda fuori. Pofta dunque nella fornace la ragia: quella tocca dal- 
la forza del fuoco, è coftretta mandar il fumo per le narici entro la fu 
fa: quale attaccandofiagli pareti & alla volta, indi poi raccolta, par- 
tefitempracon gomma perl’in chioftro de libri, partetemprato con 

darmi colla fi adopra dall’intonicatori acolorimenti de pareti. Mafe non 
fucile apparee haueflimo apparecchiare tali commodità, per non reftar nelle noftre 
chio è neceflità impediti potremo auualerci del feguente modo. Si rorrani- 

no farmenti, o fcheggie di deda, &appicciatoui fuoco , fi lafcieran- 
no paffar in carboni:quali fpenti e pefti nel mortaro con colla;farino 
il nero non difdiceuole per vfo de intonicatori : no altrimente la fec- 
cia di vino fecca cotta in fornace; e pefta con colla, farà bona aque- 
fto feruitio 3 e farà gratiofa maniera diatramento:e quanto faràdi 

maggior 

ai 

E 

ara x 

rif cit _ a 

een n e = 

è 

ee rn no 
ny 



LIBRO QVARTO, Lig 
magior vino fi awuicinarà più al color d’indico. Sin quì Vitruvio. 1) Aut. Noi hora tempriamo per vfo di fcriuere il noftro inchioftro nchigftro mo di con chalcanto altrimente detto vitriolo : percioche bollite materie le disagio pi: gnofe acerbe nell'acqua, come fonoo galle o corteccie di granato o 4 i alttefimili , e giungendo vittioloal decotto, fecondo che? vitriolo 
fidisfà, quafi in iftante , fi muta il decotto in color nerifsimo sacui Gisfotempe» a x = T o ’ YFAMENtO è giungendo gomma habbiamo inchioftro a feriuere idoneo. La fo- 
uerchia gomma apporta danno all'inchioftro, che non corta ne feri- 
ua, ma refti aggrumato al calamo:la poca fa che nonattacchi alla 
carta, e lafciandofi facilmente l'imbratti: &in oltre trapaffando la i fuftanza tutta della carta,fa la lettera intermin ata. E'vtile alla tempra 
tura dell’inchioftro il vino, e l’aggiunge vigore: altri vi danno vna 
parte d'indico per renderli il nero più grato con la participanza del- 
l’azurrigno.Quefto è l’inchioftro c'hoggi adopriamo per fcriuere:ma palo, de 
per vfo di ftampa, fi A la ifteffa fuligine da Vitruvio narrataci pig A 
temprata con vernice : coll chiamiamo vnlicore compofto di oglio cofefia. 
dilinoecolofonia, vtile a molti (eruitij:etalèla tinta che fi adopra i nelle ftampe,che improntano con la parte folleuata: ma per ftampe 
di rame che improntano a contrario con lincauo , fi feruono della 
feccia bruciata narrata fimilmente da Vitruvio : percioche dando la Stampe d'inca 
tintaalrame, & aftergendo con diligenzala pulita fuperficie dief- "°- 
fo , refta nondimenola tinta nelle linee incauate: cue fopraponendo 
la carta inhumidita: calcata con feltri piglia l’impronto della tin- 
ta lafciata nel cauo di dettelinee. Tem prafi la feccia con oglio cotto 
di lino. Quefte fono le più diftinte maniere di tinta. Segue il ce- 
rulco. 

Ceruleo. Cap. XXXIII. di Vitruuio» 

E tempre del ceruleo prima furono ritrouatein Alefandria:ma 
L dopo Veftorio inftituì di farne in Pozzuoli. Il modo come fi 
faccia in vero è marauigliofo . Si pefta l'arena con fior di nitro fottil (eruleo come 
mente , fiche fi faccia il tutto a farina fimile. Mefchiafi quefta con fifaccia. 
rame limato con lime grofle, a rafpe fimili , e rinolte con mano 
fiammafsano in palle, fiche alligate fecchino . Secche fiaccommo 
dano in orciuolo di terra cotta. L'orciuolo fi pone in fornace. Cofi 
ilrame e l’arena detti, fecchiche fiano, infogati dalla forza del fuo- 
co communicando l'vno all’altro il fudote, fiappartano dall’effer 

proprio 
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proprio,e dalla forza del fuoco vniti fi rendono di color ceruleoî nr 

Dell’ofia. CAP. XXXV. 

°Vsra molto vtile nell’intonicati fi tempra in quefto modo. 
L Cuocefi la glebadel file; fichefiainfocata, fpengefì in aceto, 
ediuiene di color purpureo. Aut. L'ifteffò ha detto Plinio farfidel- 
laceruffa infogata ; e fpenta in aceto. 

Della ceruffa, e verderame . Cap. xxxvI. 
Di Vittruuio. i 

H Ora'non farà fuori del propofito trattar della ceruffa ‘e del 

Bodo di far 
laceruffa. 

Sandaraca fat 
ta di ceruffa 

Fccelleza del 
Ù oftro LI 

verderame, che gli noftri chiamano ‘eruca. Li Rodioti ac- 
commodandoli farmentinelle botti vi foprafondono aceto ;e fopra 
lifarmenti pongon le mafledi piombo: dopo del che coprono le bot 
ti, fiche non fiatin fuora: & apprendole dopo vn certo tempo; ritro- 
wanla cerufla fatta dalle maffe di piombo.Nel medemo modo fanno 
delle piaftrelle di rame, e ne fanno la detta‘eruca. 

Sandaraca. CAP. XXXVII. Di Vitmuio. 

A ceruflacotta nella fornace, mutando per l'incendio il colorej 
diuien fandaraca:ilche dall'incendio a cafo impararono gli huo 

mini. Quefta è molto migliore di quella, che fpontaneamente nata 
ficaua. Aut. La fandaraca natiua,e l’orpimento detto roflo, fono di 
natura cauftica e velenofa.La fatta di ceruffa;è la chiamata:volgatmen 
te minio , molto migliore nell’vfo della pittura , di color fra l’ochra 
elcinabrio. 

Oilrodichee comefi faccia. Car. xxxvitt: Di Vitruui 

Ora cominciarò a dit dell’oftro. Qual con la fua fuanità di 
colore, di prezzo e di eccellenza tutti gli altri auanza .. Que- 

fto fi raccoglie da vn conchiglio marino,di cuifitinge la purputa:di 
proprietà a chile confidera niente meno dell’altre cofè della natura 

meraui- > 
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merauigliofe : percioche non in tutti gli luoghi queriafce fegue vna 
maniera di colore: ma fi tempera naturalmente fecondo il corfo del 
fole;onde quel chefi raccoglie inPonto e Gallia, perche quefti pae- 
fi appropinquano al fettentrione,è nero : e procedendo tra fetten- 
trione e ponente fi ritruoua liuido:ma quel che fi coglie dall’equinot 
tiale euantino al ponentino è di color violato : quel che nel paefe 
verfo meriggio ha la porenzadi color roffo . E perciò l’oftro roffo,na 
fce in Rhodo ifola, &in tutte le contradedi tal eflere proflime al cor 
fo del fole. Coltiche fiano quefti conchigli,con ferri attorno fi fcar- 
nano, e da efsi feritivlcendo vna fanguinolenza purpurea a lagrima 
fimile, fi {cuote nel mortaro: oue dimenando fi prepara. Perche 
dunque ficaua da conche marine. perciò fichiama oftro . Conferua- 
ficouerto di mele,altriméte p la fua falfugine prefto diuien fiticchio- 
fo. Aut. Sinquì Vitruuio dell'oftro:l'vfo dicui hora è del tutto di- 
{meflo, quuntunque non manchin li conchigli. Le purpure hanno 
la corteccia dura e grofla , e con molti procefli appuntati: li buccini 
habbiam vifto con Plinio, cchabbiano anco vna fimil fanie: e che fia 
no conchigli fenza detti procefsi: nel qual ordine pofsiamo porte al- 
cune fpetie di lumache marine di color purpureo abondantiflime, 
molto freguenti nel noftro feno Baiano . Ma perche fia difmeflo l'v- 
{o delle purpure, non pofsiamo altro ftimarne, che l’abondanza delle 
cocciniglie animali cofi detti , daquali con maggior lucro habbia- 
mo il noftro intento : percioche femplicemente da efle fi fa il creme- 
fino color eccellentifsimo: & accompagnate con altri,il pauonazzo. 
Quefte dunque dall'India, oue dall'induftria humana in molta abon 
danza fi allenano, portateci, han fatto per quanto ftimo di{mettere 
del tutto vio della purpura. 

Imitattonde molti colori con altre materie. Cap. xxx1x. 
Di Vitruuio, 

AnNNOsI ancora licolori purpurei dalla radice di Rubia,e del- 
F l'hyfgino. Non meno fifanno dafiori, altri colori: perciò l’in 
tonicatori), volendo imitar il file attico , fan bollire la viola fecca in 
vafe con acqua; e temprato che fia la fpremeno per panno lino in 
mortaro : oue mefchiando e dimenandola creta: indi la raccolgon 
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prando il vaccinio,e mefchiandoui latte; fanno vn elegante color 
di purpura. Non altrimente coloro, che non poffono hauet chry- 
focolla perl’altezza del prezzo;infannoil ceruleo cò Fherbaluzza, & 
cofeguifcono vn bellifsimo verde. Similméte nella penuria dell’indi 
co; tingono la creta felinufia,o l’anularia,o*l vetro, & imitano l’indi: 
co. Hora perintelligenza di Vitruuio , a me par di dire;che per vio. 
la intenda il leuceio giallo, o calta, o altro fimil fior giallo, fendo che 
vuole il file attico: quantunque file ifteflo eRtinto nell’aceto pali in 
color purpureo:e pel vaccinio la viola purpurea,da alcuni detta nera, 
fecondo da Seruio quefta herba è chiamata vaccinio . Si potrebbe an= 
co alerimente interpretrare il vaccinio con Plinio;ilqual cofi dice . 
Non nafcono eccetto in luoghi acquofi il falce, l’alno , il pioppo, il 
felare , gli liguftri veilifsimiateffare fegni militari in oltre li vacci» 
nij feminati in Italia percaccie di vcelli, & in Francia per vfo di tin+ 
ger purpurcele vellimenta feruili. 

«AXurro oltre marino. CAP. xxxx. Aur, 

AAA dell’azurro oltremarino,cofi hoggi detto, {petie di ceruleo 
nobilifsimo; e materia/propria delle vene di oro,& hoggi tra 

tutri gli colori fommamente ftimato , è marauiglia che diftintamen- 
te ragionato non né habbiano: già che non è inuention di nuouo ar- 
tificio: ma propria minera: E' l’oltramarino tintura propria della 
pietra lazulca, feparata dalla fuftanza di efla pietra marmorigna con 
ottima induftria: percioche macinata, s incorpora con cera, e pece,& 
altre mifturagini : e lauata nell'acqua, refta la fuftanza marmorigna 
nella mifturagine : il color fi accoglie nell’acqua,da cui poi fi fepara. 
Softiene quefto folo la proua del fuoco tra li colori hoggidi:come del 
minio loto natranò gli antichi è :Refta va breuc,e commun difcorfo 
de gli colori del modernovfo parte naturali , e parte dall’aîte fatti. 

Varie (perse de colori c'hoggi fi adoprano. CAP. XXXXI. 
Aut. ! di 

ELLA terra nera l'vna è l'’ampelite; dicui ragioneremo trale; 
‘ terremedicinali,difuftanzaaridafimile a carbone ; Ritroua- 

fene anco vn'altra fpetie foda; che fi fende in tauolette vile molto a. 
diflegnar- 
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difegnar in modo di grafio: di fapor di atramento, dalla cui infettio- 
«ne hala fua nerezza. Non èdi fuftanza cretofa,come il più delle ter- 
re,nes'indura al fuoco:vfitatifsima tra pittori.Taglianfi le fue laftre 
per lungo infette fimilia ftecchi, & adoprafi in difegno nel modo 
de carboncini : hanondimeno quefta nera molto vantaggio al carbo 
ne,cofi nel reftar il difegno fula carta lungo tempo, come nella de- 
licatezza delle linee, & vnion diadombratura. 

Terra pauonalzia: Cap. xxxx1I. 

A terra pauonazza è di color roflaccio & azutro participe, di (u- 
ftanza arida: fuole adoprarfia frefco: percioche ad oglio fiau- 

uagliono di colori dialtre materie, pet imitar l’iftefo. Lapauonaz- 
za di Viterbo è più roffa, di color viuace e più al cinabrio fimile. Il 
cinabrio fi fa di fullimation di argento viuo ; e folfo: il modo di far- 
lo, infieme con altri colori, trattaremo tra gli metalli: imita nel co- 
lore il cinabrio de antichi : cofi chiamarono il fangue di drago : qual 
hora nò è in vfo de pittori, e per lo molto prezzo,e per hauer altri co- 
lori , che fatisfanno in luogo fuo. . Il giallolino fifadi cerufla nel- 
ta prima alteratione:imita nel colore il fior di gineftra. Euui vn'altro 
giallolino,di cui tratteremo tra li fmalti,e l’impetenc.Ilminio moder 
«no; 0 fandicede antichi, fi fa dell’iftefla ceruflà, e giallolino paffato in 
maggiorroflezza per la maggior cottura. Il verde camerato fi fa di or 
pimento con indico temprato. Ilverderame fi è detto che fia ruggi- 
nofità di rame:accelera molto il fao nafcimentol’odor delle vinaccie. 
Li biadetti fono di ceruleo macinato. L'azurro oltremarino,come fi 
è detto, fi fa di pietralazulea. L'azurro {malto è tintura di zaffara, in 
materia di vetro. La lacca fi fa della bollitura di verzino ifpefsita: 
o dellatinta di grana, & cremefino + Sogliono feparar il detto colore 

dall’itefla lana tinta, dico dalla cimatura per breuirtà di difpendio:il 
che fanno con bollirla nel lifiuio: hail nome dallalacca goma de an- 
tichi. La terra fantahalatintura della felce herba,& il corpo di ghia- 
ra calcinata,altri dicono di titimaglio e terra biîica. Laterra bianca è 
vena fimilc a geffo cotto, morbida nel tatto,e di bianchezza notabile: 
chiamanla molti geffo dalla fomiglianza. Dafsi fu vafi crudi,c con 
quelli fi cuoce,e fi fa foggetto al fecondo coloraméto: vue quelle, che 
fenza detta terraficuocono, fono di minor bianchezza, e men belli. 
Hafsi per il paretonio,egefio tymphaico de antichi. 11 grafio bian- 
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Grafio bianco, co fi taglia in paftelli per difegnare, come della terra nera fiè detto : è 
olapis bianco. materia che fi fcioglie veloceméte nell’acqua,e non sindura al fuoco: 

ma piglia fapore acre, a modo di calce. Adoprafi nel difegnare fu l’im 
primature,nel modo de pattelli fatti digeflo : e perciò non è molto in 

Grafiorofo;o vfo appo noi.Ilgrafio roffo,appo alcuniematite: quarunque nella fu 

ematite» © premafuperficie fi bagni,c bagnato meglio fegni : nò fi fcioglie per- 

ciò nell'acqua, ma firitiene. Tra tutte le fpetie de grafij per difegni 

daconferuarfi , è lo più ftimato, cofì per giuftezza de lineamenti, 

come per gratia & vniondi adombratura: confafsi nel colore fan- 

guigno con l’ematite:e nella fuftanza anco alquanto fe li confa,ma ce 
degli nella durezza, che nello ematire è molto maggiore. 

Grafio piombino. CAP. XXXXIII» 

dl ca I L grafio piombino fi preferifce a tutte le materie, che preparino il 

difegno alla penna e l'inchioftro: percioche facilmente, vfando- 

ui induftria,fi cancella: e non volendo cancellarlo fi conferua. Non 

da impedimento al maneggio della penna;ilche fail piombo pervn 

modo, &.il catbone per vn'altro :fitirano con quefto fotrilifsimi li- 

neamenti, ne fi può ftimar materia per inuentioni da far in carta, che 

fele pofla agguagliare: è ontuofo al tatto, & al fuoco fommaméte in- 

durifce . Puofsi ragioneuolmente locare nel geno de talchi : ma co- 

fi di quefta,comedi molte altre cofe,ne ragionaremo più diftintamé- 

te nel luogo proprio tra gli metalli .. 

Terra diombra. Car. XXXXIIII. 

176 di om- A terra detta di ombraèdi color affumato, di fuftanza. leggie- 

mo L ra,fottili(sima,ben ligata,&adherente gagliardamente alla lin- 

gua, mentre con efla fitocca. Si rompe in {chieggie, e fi allifcia nel 

modo de boli: onde alcunil'han ftimatabolo armeno. S'indura al 

fuoco,come il bolo,e l’argille.Simile al fuo colore fi vede la terra nel- 

le vene putri dell'oro. Serue peradombratura de carni, e de gialli. 

Terra Verde. CAP. XXXXV. 

dea pode, A verde fimilmente, che noi fi porta , è di fuftanza fottile:ma 

men ligatae men fcheggiola, più morbidae di poca tintura; 
quale 
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quale anco al fuoco prefto fi lafcia,ediuien nel modo delle argille cor 
te. Adoprafia frefco per dettaleggerezza dicolore. Alcuni anco l’ado 
prano adoglio nelle carnature di donne : vue fono per auucnamen- 
ti alcuni liuidetti, con moltagratia. Il bianco a frefco fiè detto, 
che fi faccia di calce macerata.  Gioua la maceration nell'acqua 
per toglierli la fuftanza vitrea, che afumma nella fuperficie dell’ac- 
qua, mentre fi purga:ilche faceua il bianco trafparente:du nque tolta- 
gliquefta,la calce acquifta più corpo:ma per confeguir ciò meglio fe 
le giunge il terzo di marmo: quatunque potrebbe ammafarfi in pal 
le fenzadi detto marmo. L’afphalto è fpetie principal di Bitume.Ado 
prafi da pittori negli adombramenti di carne. Fanfi di varie fpetie di 

fiori e frutti, variate anco maniere de colori per colorimenti di minia 

ture,fecondo che fono tal colori,o più viui,o più habili a conferuarfi. 
Freguentifsimo tra tali È il verde del {pin ceruino, alquanto pallido 
mentre è immaturo , c più verde quanto più al maturo fi accofta. 
Hailnome di verde velfica, perche nellevefliche fi coferua , non altri 
méte,che fa naturalmete il fele.Il tornafole è colore vrile a coloriméto 
purpureo di carte: fafli di viole ammaffate , & è di facile alterationc al 
contatto di altre materie:pafla toccato dalla calce in celeftino. 

Varie confiderationi all'intellicenZa de colori. Cap. xxxxv. 

ABBIAMO detto,che le tinture diterre,e pictre,e generalmen 
I! te de foflili, tutte, da gli metalli prouengano, mefcolatiuili 
fumi loro,e rubigini : ilchela fperiéza cimoftra nella tintura de final 
tu,e vetrise negli colori,che caccian le foglie de metalli variamére rem 
prati.Ma alcune fono quafi femplici tinture , e ruginofità de metalli: 
altre materie tinte,come èla terra verde paragonata al verderame : il 
bolo giallo alla rubigine del ferro,& ad alcune {petie dirubriche. Et 
hanno in ciòli fali, fotto il cuinome comprendo tutti li folubili,ope 
rationi molto manifefte, cofì nel cacciar li colori, come nell’alterarli. 
E conla virtù de gli fali anco, concorrono le fuccolenze acetofe & a- 
cerbe: percioche communemente l’odorloro caccia il coloree rubi- 

ginofità de metalli. In oltre l'alume, e faporiacidi, li trafmutano 
dall’ofcuro nel chiaro: ilche fpetialmente tragli altri fi dimoftra nel- 
licolori rofli,e purpurci. Il fal di calce,come fi è detto, muta il violato 
deltornafole in celetino. Il fale armoniaco, el nitro muouono an- 
co il color celeftino:come che quefti fali col metallo dell'oro, &ar- 
gento più fi confacciano . E perciò accompagnati col rame,che da fe 
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fteflo dà naturalmente il verde: cacciano il ceruléo proprio alla fuc- 
colenza dell'argento, e dell'oro . 

Terre purgatrici. CAP. XXXXVI. Aut 

L Le terre che colorifcono opporremo quelle che purgano e 
nettano; E quantunque ciò fia quafi a tutte le argille come 

rerre ottime mune: nondimeno alcune il fanno con eccellenza: quali per fotri- 
dvi gliezza di fuftanzae graflezza ; più con le brutture fi vnifeono ; edi 

* conditione afterfiua participano,come fono le nitrofe:molte de qua- 
li nell’effigie fi fomigliano all’ifteflo fapone fatto dall’arte a quefto fi- 
ne. Talelaterra faponara de mori, da efli fortonome di fapon cele- 

A {te adoprata nelli lauacri precedenti le loro adorationi, come cofa 
°° nonfattadall’induftria humana, ma datali da Dio,a purgation de lo- 

ro peccati. Quefta è di color affumato :e bagnata come ho detto èdi 
futtanza lubrichiflima, del tutto a fapon fimile;e di nitrofità parte- 
cipe. Le ceneri reliquie de bruciaméri de legni fono purgarrici;perla . 
falfusine & acrimonia folubile, impreilione retata in ette dalla forza 

Ceneriperche del fuoco: quantunque detta operanone alcune facciano meglio del- 
PESSOA l’altre,comele di quercia;e di farméti:dique feparata che ne fiacol’ac 
sale condenfe qua tal fuftaza,diuétano le ceneri del tutto inutili:e coloro,che fanno 
todallifimo» ;] liftiuio,fan feparatione di detta fuftiza dalle reliquie di terra : qual 

molti cò la cottura la raccolzono in mafla fimile à pietra, di virtù cau- 
ftica:e coloro,che vi vogliono maggior violenza, mefcolano con le ce 

welfaritfa- neri vna parte di calce . Ma volendo renderla più benigna emen 
purea mordace, e con quelto non meno anzi più habile a purgare : la me- 

delcapitelto,e fchiano con oglie graffezze, e con quefte l’infpeflifcono in fapone: 
fraccrefee le percioche l'vntuofità de grafli rintuzza la mordacità del fale, & vnita- 
Rie: PS fi con le brutezze perla conuenienza, che con loro haue, feco ne le 

porta. Alcuni faponi dunque molli fono,altri indurati con la cottu- 
ra, in modo fimilea pietra.pilche volgarméte fono detti faponi in pie 

Rocca ti vi RI alla qual confiftenza alcuni naturalmente fi ritrouan fimili di ef- 

no,e fiffanze figie; e di operatione» Le feccie dunque de vini bruciate,e tutte le 
folubili , che nitrofità purgano,come fuftanze folubili:e con il loro confortio vni- 
peg ti all'imbrattamenti,le fciolgono e le trahono feco,lafciando li cor- 

pi da detti imbrattamenti purgati: le iftefle fuftanze anco di vn- 
tuoficà fi veggono cfler partecipi;ilche apporta anco a loro l’effetto di 

(iper pu tal operatione. Glifeli purgano, per la caufa quafi ifteffa: percioche 
ei il fele è purgamento della fuftanza fottile e mordace del aa ita 

uftan- 
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fuftanza nata da impreftion di'caldo, divntuofità' e lubricità manife- 
fta:e molte fuftanze acide,che nettatto e purgatto;forio manifeftamé- 
te anco lubriche, & vntuofes'ma le vatiofità, chedall’acrimonia 
purgattice , & da tale‘acetofità accompagnate non forio, reftandofi al 
corpo attaccate,imbrattano;, e non purgano . ‘Tutte quefte lultanze 
dunque dette fciolte con acqualauano e nettano.. Altre fi adoprano 
afecco,come fi adopra il geflo a fcuorere il fumo da pini: percioche, 
fregando con eflo fu'l luogo affumato,fivnifce ilgetlo col fumo : on- 
de di nuouo fcuotendolo, fe ne fcuore infieme lafulisinofità a panni 
attaccata. Adoprafi dunque il gello per quefto feruitio femplicem& 
te corto, impaftato, e fecco.. Horanonlalciando ilnoftro inftituito 
ordine, veggiamo quel che da gli antichi in tal foggetto habbiamo. 

Terre appartenenti alla Fullonia. vp? 
DiPlinio. 

S° NO più geni dicreta: tra quali ne fon due di cimolia,che a me- 
dici appartengono, labiancae l’inchinante al purpureo. Ma 

oltre l’effer vtile alla medicina, è vtile la cimoliainvfo de vefti. La 
fatda dique;chedi Sardegnacci fi porta, fi adopra folaméte nelle bia- 
che: ma aquelle;che fcambian colori;è nociua: tra turti.li geni di ci- 
molia, la più vtilecilfaffo cretacoli detta, miglior dell'vmbrica, 
&è proprio del fallo crefcere mentre fimacera:e perciò fi compra il 
faffo a pelo; l'vmbrica amifura: nel'vmbrica fi adopra in altro, che 
per nettamento de panni. Horal'ordine con che fi adopra detta ci- 
molia è quefto : prima filauala vefte coma firda, dopo delchefi fuf- 
fumiga col folfo;e finalmente fi delquama con la cimolia: dico quel- 
la vette che è difincero colore: perciocheli colori falfificati fi (cuopro 
nocolfolfo;fiannerifcono e f{perdono: mali colori veri dalla cimo- 
lia fi rendono più praceuoli; e lafciando l’attriftamento datogli dal 
folfo,con acquiftato luftrorefi auuiuano . Il fafo alle veti bianche è 
più veile dopo il folfo: maè nemico allicolori. La Grecia in vece di 

XXXXVII. 

cimolia fi ferue del gelo tymphaico.. Sin quì Plinio delle crete in vfo 
de pini. Aut.Il delq uamare,ch'egli fa colacimolia o gello tymphai- 
co ; èl'ifteffa operatione; che horacol géflo commune fi fa negli pan 
miaffumati. Il folfo fiadopraanco hoggi per dar la bianchezza; (uffu 
migando con cflolelanelatiorare. Hora farà bene paflar all’vfo me- 
dicinale delle terre, parte principale della noftra opera, facendo prin- 
cipio dalla dottrina lafciataci di.ciò da Galeno. i 
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Nelquale communemente fi ttatta delle terre per quanto 
appartengono ad vo di medicina. 

Delle terre e modo di purgarle». c AP. 1. DiGaleno. 

Diuifion delle % 
terre. 

2A 
) D A terrahalefuedifferenze, altre pigliate dalla graf- 

fezza e magrezza, che fono differenze hel femplice: 
efter di terra: altre dalla miftura de varij corpi, che 
feco.mefcolati foito: fecondo qual mefcolanza; a 

)tre.terre fi dicono effet .petrofey altre arenofe. 
die n2274 Quefta mefcolanza:fe ne‘può facilmente apparta> 

re macerando laterra con acqua, fichefi faccia mifturà ben liquida} 
swadiità percioche dale ftefla la parte arenofa epettofa tuttava fotto;elavera è 
lamefcoliza, fempliceterra reftadi fopra. Quefto apporto: accade nella terra lemmia 
ai sr, quale altri:chiaman rubrica lemnia; & altri figillo lemhio; perl’im- 
OR preflione fattaui del figillocofegratoa Diana: perciochie togliendo.il 

facerdote:quelta terra con :cerimoniedi quella patria proprie ; non 
facrificando con animali yinafpargendo grano: &orzo; fale facre 
fatisfattioni:ilche fatto porta dettaterra nella città pove macerata che 
l'habbianell’acqua, etidotta informa difango:turbatolo fortemen- 
te il lafcia per: alquanto: pofare, & appartata l’acqua che fopra nuo* 
ta ne pigliailluto; lafciando ilfondacciodi arena e pietrecomeinu- 
tile. Il detto luto graflo fi lafciafeccarfiho a tanto che pigli: confiftenè 

[mpronto del 7a di cera molle: di cuiall'hora pigliandone piccole particelle vim- 
la terra lem- 
sa: prime il fagro figillo di Diana. Lafciafi dopo feccare all'ombra 

finche divenga beneafciutto , e fi faccia iconofciuto medicamento 
da tutti;fotronome di figillo lemnio;cosìdetro dall'impreflione'delfi 
gillo:non altriméte che altri lachiamamrubiica dal colore. Ma quan 
tunque habbia tal nome;; è differente dallapropria tubrica : percio= 

dinewa della chela rubrica propriamente detta tinge;ilche:n6 fa il ficillo. Trowafî 
serralemmia» quefta materia in Lemno fecondo l’andaméto'di vna collina: turta di 

color 
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color biondaccio, oue non fi vede ne arbore; ne fallo, ne pianta, ma 
folamente tal forte di terra: e fi fanno tre differenze di terralemnia: 7re diferéze 
l'vnac'habbiam detto di terra fagra, chenon èlecito ad altri toccari terralen= ° 5 3 (o) x . 3 n la; chea facerdoti : l’altràdi quella, che è veramente rubrica, di cui fi 
feruono li mae@tri legnaiuoli: e la terza, che ferue a nettar pannamen 
ti, adoprata da chiunque vuol feruirfene.Hora hauendoioletto ap- 
po Diofcoride, & altri, che nella terra lemniafi mefchiava fangue di 
becco, e che dal luto fatto di tal mefcolanza il facerdore formaua, & 
improntaua li figilli detti lemnij:defideraua molto di vedere il modo 
eproportion della mefcolanza. Dunque perl'ifteflà caufa, che mi 
hauea fpento di nauigare in Cypro per conofcimento delle materie 
che a metalli appartengono, e nella caua Soria parte di Paleftina, per 
veder il bitume, & alcun’altre cofè : per l’ifteffa non mi rincrebbe 
di nauigarein Lemno,per vederla quatità di fangue,che con la terra 
fi mefcolaua: perciò ritornando vn'altra volta in Roma per terra, 
perlaThraciae Macedonia,nauigai prima da Troade di Alefandro 
inLemno:hauendo iui ritrovato naue,che faceua viaggio per Thefla 
lonica, e fatto patto col nochiero, che nel viaggio tocafle Lemno :il- 
cheeglifece : ma non venne nella città, oue farebbe Mato bifogno. 
Percioche non fapea io innanzi, che nell'Ifola fuffer due città: mami 
credea, chefi come Samo, Chio, Co, Andro, e quante altre ne fo- 
no nel mare Egeo , hanno vna cittàcogniominata all’Ifola, cofi anco 
auuenifce in Lemno: ma difcefo che fui dalla naue,intefi che la città 
vue era gioto fi chiamaua Myrina,e che non era nel fuo teniméto,ne 
il tempio di Filottete, ne il fagro colle di Nettuno: ma che dette co- 
fe foflero in vn'altra città chiamata Hepheftia, qual non era vicina a 
Myrina. Perilche,non potendomi afpettaril nochicro,differij nel ri- 
torno mio di Romain Afia,riteder Hepheftia:ilche feci come haue- 
nafperato,e propofto : percioche tragittato c'hebbi d’Italia in Mace» 
donia, e trapaffaro quafi tutta quella pet terra ye gionto a Filippi cit- 
tà'alla Tracia finitima: calaiindial mare più vicino, difcofto da cen- 
to venti ftadij , & indi tragittai in Thafo diftolto da ftadij ducento, 
& indi per fettecéto altri in Lemno: onde poi trapaflai per fettecento 
altri in Troade: qual viaggio io quiui ho fcritto d'induftria a quefto 
fine,che feadalcuno altro venifse in defiderio di veder Hephettia, fa 
pédo il fito {uo pofla drizzar il {uo viaggio: pcioche nell’Ifola tutta di 
Lemno, Hepheftia ftalocata verfo levante, Myrina verfo ponente: 
e‘quel che da Poeti fi fauolesgia di Vulcano detto hepheftio i A par 

che fi 
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che fi fia tolto da Lemno;&quefto hauet dato luogo alla fauola,tolra 

occafione dalla natura del colle, che appare fimilifsimo a bruciato,co 

fi nel colore, come anco-perche niente in eflo nafea. Vicita dunque 

la facerdotellà al colle a tempo che io quiui venni;e buttatoin terra 

‘vn certo numero de grani di frumento € di orzo, € fatto alcuneraltre 

cofe fecondola religion della patria,empì vna carretta tutta di detta 

terra, qual portata nella cietà formòli figilli tito famofi appò gli huo 

mini. Parue dunque a me di dimandare, fe vi fufle ftata memoria, 

che già fa nella detta terra vi fi fuflé mefchiato fangue di be
cco: qual 

dimanda intefa mofle a rifo tutti, non folamente del volgo, ma huo- 

mini dotti, cofi nell’altre cofe,come nell’hiftoriadella p
atria loro:an 

zi hebbiva libro feritto già molto innanzi da vn pacfano dell’Ifola; 

ue s'infegnaua diftefamenteil modo di adoprar detta terra. Peril- 

che non mi rincrebbe fat proua di detto m edicamento; toltone ven- 

timiliafigilii:c colui da chi hebbi detto libro, huomo.i
ui dell’ordi- 

ne de patrizij , fe ne feruiua a molte cofe : percioche & alle ferite vec+ 

chie e che malamente fi chiudono: &agli morfi cofì delle vipere,co- 

medi altre fiere:e contro veleni non folo innanzi, ma dopo anco, fer+ 

uirfì di detto medicamento folea. Aggiungea anco, che egli haueua 

fatto proua del medicaméto di ginepro, che tiene talnome dagli frut 

ti di cfla pianta:in cui fipone terra lemnia; e diceua,che fe alcuno ha» 

uefle tolto l'antidoto, a rempo chel veleno era nel ventre che li haue- 

rebbe moffo vomito: delche noi anco habbiamo fatto dopo fperiéza: 

percioche occotrendoci alcuni, che folpettauano di hauer pigliato il 

lepre marino e cantarelle, datogli il medicamento oue entraua det- 

to figillo,ributtorno poco dopo quanto haucuano di dentro: ne do- 

po di quelto loro auuenne alcuno accidente di quelli, che ogliono 

auuenire alla prefa del lepre marino, e delle cantarelle: quantunque 

fi fufle con certi fegni conuinta la prefa di dette materie velenofe.Ma 

1on potrei perciò affermare fetal medicamento de frutti di ginepro 

eterralemnia, hauefle la forza ifteflà contro li veleni detti mortiferi; 

non hauendo io fatto di ciò fperienza:ma quel tal di Hepheftia affer- 

mauadifi: onde dicea,che fanafle anco il morfo del can rabbiofo be- 

uutain vino adacquato ; e pofta fu la piaga {cioltain aceto forte. Di- 

cea anco;che fanafle le percofle fatre da morto di altre fiere adoprata 

fimilmente con aceto ; e foprapofteui le foglie dialcune herbe, quali 

altrimente fappiamo che fieno contro putredine» Tra dette herbe 

primariamente lodaualo fcordio,appretto il centaurio Ns
uaa indi 
il mar- 
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ilmarrubio: Noi quefto pofliamo affermare, che quante volte hab- 
biamo adoprato la detta terra lemnia alle piaghe putride; e di mala 
qualità, ne habbiamo conofciuto molto profitto. Il modo di ado- 
prarla è fecondo il grado della mala qualità: percioche quella che è 
fordida, di graue odore, di carne lafla e molle,coporta la lemnia fciol 
ta in luto conaceto forte, nel modo de gli altri paftelli adoprati chi 
davnoechi da vn'altro, come fono li pattelli di Polyda, di Praflione, 
di Androne,&ilnouamente nominato Betino: quali tutti gagliar- 
damente diffeccando giouano alle piaghe rebelli , fciogliendofi altre 
volte in vin dolce, altre volte con fapa, altre volte con vin mele, altre 
con aceto , con acquauino , acquaceto , & acquamele. La terra lem- 
nia dunque fciolta con alcuni delli detti, fi fa medicamento conue- 
niente cofì a faldare le frefche ferite, come a medicar l’inuecchiate ) 
che mal voluntieri vengono acicatrice , e che ribelli fono. 

Delle terre communi, e della Eglzia. | Car. 11. 
Di Galeno. 

TsTEsso effetto fa qualfiuoglia altra terra medicamentofa : 
JI percioche,ficome habbiamo diftinto, la terrache fa luto dalla 
terra elemento, che feco contiene anco le pietre, coli anco diftin- 
guiamo la medicamentofa dalla terra di coltura. Medicamentofe 
diciamo quelle che propriaméte fiadoprano a curar l’infermità:qua- 
tunque delle coltiuate alcuna ve ne fia grafla, & ela anco idonea ad 
indur fanità ouunque fia bifogno di ditfecamento. Perciò & in Alef- 
fandria,& perl’Egitto molti fe ne feruono;altri fecédo che’ proprio 
giuditio li muoue , altri ammoniti da fogni.Emi èoccorfo veder in 
Aleffandria alcuni hydropici e milzofi, che togliendo il luto della ter 
taegizzia, e di quella, gambe, cofcie, sombiti, fpalle, lati e petto in- 
ungendo, ne riceucuan manifetto giouamento . Non altrimente l’i- 
fteffo luto fi vede giouar le lémoni el’enfiature molli,che odemi chia 
mano: & ho vifti alcuni , che dal fouerchio fluffo di fangue per le ve- 
ne di fotto, diuenutone infiati etumorofi, ne hanno anco riceuuto 
aiuto non ofcuro. Alcuni altri hauendo patito lunghi dolori fiili in 
qualchemembro fono con talluto manifetamente guariti: ne ciò 
deue darci marauiglia, fendo che ogni terra ha manifefta virtù di 
difleccare: e perche il {uo corpo è di natura fecco e quanto a fe ftefla 
del tutto priva della miftura della fultanza focale: perciò nel diflec- 

care 

Terra lemnia 
adoprata nel- 
le piaghe pu- 
tride. 

Terra egizzia 

di cu'tura ad 
bydoprici, e 
milzofi. 



“Pronadel gu 
Stos fe la terra 
babbia bifo- 
gno di effer la 
uatdo 

Virtà della fa 
miao» 

Coparatio del 
lalemnia, con 
da famia » 

130 DELL'HIST.NATVR:IALE 

care nonfi (ente effet mordace: ma puotea maggior ficurtà di que- 

{to lauarfi . 

Della lanatura delle terrecommunemente. Car. 111 

DiGaleno . 

Avasi ognitetra nel modo ifteffo, che dellalemnia fi è detro, 

Prima fi macera nell'acqua pura, edi niuna qualità medica- 

mentofa fofpetta. All'hora raflettato; che fiailluto , fiverfal'acqua 

chefopra nuota, & il luto,che era andatodi fotto, fi apparta da tutta 

la fuftanza petrofa & arenofa ,che.era nell'infima parte rifeduta. 

Nelche colui c'ha il fenfo del gufto eflercitato», farà buon giudice, 

qual terra habbia bifogno di efferlauata, c qualnò: percioche ne fo 

noalcune, che di lauatura non han bifogno :altre richiedono efler 

lauate c due , e tre volte: ma per quanto alla terra lemnia appartiene 

ella fi piglia lauata dalla facerdotefla vna volta, perilche non ha di 

ciò più bifogno. i 

Samia. CAP. rirr. Di Galeno. 

A terra famianon ha bifogno di eflerlauata.. Adoprafi di effa 

quella fpetie, che chiaman ftella famia;non altrimente che’ ft 

gillo lemnio,a gli fputi di fangue,di onunque quelli vengano. Gioua 

anco alli Aufsi di fangue della madrice , & al chiamato propriamen- 

te fluflo di donne: giouaalle piaghe c difficultà inteftinali; innanzi 

che diuengano putride:fogliono li medicichiamar quefte piaghe pa 

{centi: percioche la putredine quali animal pafcente va mangian> 

do e ferpendo nelle parti vicine , corrompendo quelle nel modo 

delle parti di prima inferte.. Quantunque nell’ifteffo male io alle 

volte mi ferua della lemnia; e con manifetto profitto , tanto vfata in 

criftero; come innanzi tolta per bocca. Alche fogliamo lauar pri- 

male piaghe con acquamele, e dopo diquefto con muria. L’ado- 

priamo dunque in criftero con fugo di piantagine; & in beuadacon 

acquaceto molto temprata. Ne poco più mi par efficace lalemnia; 

che la famia: perilche le piaghe già rocche di femmone non com> 

portano la lemmia: ma dall’'vfo fuo fi irritano & inafprifcono ,etan- 

to più, fe l'huomo è di habito delicato e molle: ue dalla famia non 

folamente non s'inafprifcono dette parti, ma ne riceuono mitiga- 
mento: 
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mento: principalmente quelle,che più humide, e molli fono: come: 
leterte, relticoli, e ghiandole : ma potrai conuenientemente di det- 
ta terra feruirti, fe ridotta che l’harrai con acqua inlifciezza di tatro, 
vi aggiungerai tanto di buon oglio rofato , che con la fua mefcolan- 
zali toglia il difseccare. Sarà anco cofi preparata conueniente all’al- 
tre flemmoni calde, principio de buboni,e fluflioni di podagre,& in 
fomma ouunque fia l'intento noftro di rinfrefcare con mitigamento 
e piaceuolezza: onde manifeftamente fi conofce, la famia efler di vir- 

| tù mediocremente raffreddante : anzi la fuftanza {ua paragonata alla 
lemnia è manifeftamente dell'aereo partecipe:delche ne faargomen- 
to la leggerezza. Con quetti fegni dunque fi potrà ftimar ogni altra 
terra medicamentofa: dico fegni diconfiftenza, laleggerezza e gra- Segni di effa= 
uezza, laafprezza e lenità nel gufto: & inoltrela tenacità e potenza wminar le ter= 

di nettare: percioche la ftella famiaètenacee vifcofa, del cheilfi- "© I 
gillo lemnio poco partecipa. 

Selinufia e Chia. Car. v. Di Galeno. 

ENGONO anco moderata virtù di nettare la terra felinufia,e la 
chia : perilche alcune donnedi quelle fi feruono nelli vfidi 

abbeilir là faccia: ma noi habbiamo moftrato nel terzo libro del 
methodo curatiuo , che tutto quel c'ha moderata virtù di mondifica- 
re,fia anco idoneo al nafcimento della carne nelle piaghe: c fe con 
quelto fia di diffleccamento partecipe, che farà anco conueniente al 
chiuderle. Di quefte poi, quelle fono più conuenienti al chiuder le 
piaghe fupficiali,e che végono nella fuprema pelle, & alle fcottature: 
quali difleccando fenza mordere, non hanno molta manifefta caldez 
za,0 freddezza. Perilche la terra Selinufia, e laterra chia fono mol- |. _ 
to alle fcottature lodeuoli : fendo che detto male richiede medica- Ca 
menti di moderata mondificatione, e fenza ecceflo di rifcaldamento, veili 2 fcorta 
o raffreddamento, ilche la felinufia, ela chia, comeanco la famia #°- 
hanno in fe: magià habbiamo detto, che la detta ftella, fia fpetie di 

i verra famia, in quefto dell'altra famia migliore, che tenga in (e vn 
i chedivifcofoetenace. Ilcheeffendocofinell’altre piaghe,come an 

co nelle fcottature,non fi deue comparare lafamia cò l’altre terre,che 
tenaci non fono:fendo che la tenacità rende la fuftiza più emplaltica, 
che non fi richiede a mondificare:mentre che in detto corpo tenace e 

| vifcofononvifiamefcolataaltra acrimonia: come nel vifchio ifteffo 
| veder 

=—===="——86———@ eee — - ——_—-—-- 
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(TA Paragone del Veder pofsiamo . Ma nelleflemmoni checominciano nelle mamel- 
I vate CI le tefticoli  &inguinaglie; fono la felinufia e lachia inferiori alla 
DI part. “sa famia: perilchè loue fia mancamento delle cole} che in quettofom- 

dI mamente giouano ; di efieci feruiamo come non del tutto inutili , 

INIL) Cimoha . Capri ivi; Di Galeno. 

i Natura dop- A cimolia,eflendo di mefcolata potenza; parte raffredda e parte 
sia della cimo digerifce,ilche fa lesgiermére:dunque lauandoli,lafcia e fi fpo- 
la glia di tal virtù. Ma ciò nom facendofi, opera fecondo: l’vna e l’altra 

qualità, come altrimedicamenticompolti;che per il più ripercotono 
infieme , edigerifcono;.‘Quefta fua contrarietà di virtù più euiden- 
te fifa, mentre fimefchiacon humori di virtù contrarie: perilche ac 
compagnata a ripercotenti e raffreddanti,& efla ripercotére e raffred- 
dante fi dimoftra, & accompagnata a digerenti digerente: perciò 
conuiene alle fcottature: onde alcuni idioti di fatto lainongono con 
aceto: ma pertal vfo non è bifogno diaceto potente, &.eflendo 
tale è meglio mefcolarui acqua : cue io defidero che habbi per aui- 

Ò come fa: fo communemente dato:in'ogni terra leggiera, che tutte giouino al- 
prinole terre le fcottature;fedi fatto fiano 1nonte con'aceto ò puro, ò mefcolato c6 
leggiere nelle acqua; comeiche prohibifcano al membro il far bolle: ma fi hino da 
feottaturevi _-( ; 9A c 

i coliderar con quefto le fattezze del corpo:che {i medica; fe egli fiadi 
Wi. habito molle o duro:percioche gli mollinon foffrifcono medicaméti 

gagliardi,come foffrifcono gli duri. Ma,efiendo quefte cofe non del 
Ù tutto al propofito prefente, filafciano di più copiofamente fpiegarfi, 

LOI cofi neltrattato della compofition de medicamenti, come nelli libri 
È derimedij di breue apparecchio: percioche da principio nel difcor- 

fo prefente aquefto habbiamo attefo, in che modoficonofcano ge- 
neralmente le virtù delle cofè: oue applicandofi l'animo fi venga in- 

N; di poiallariconofcenza dell’vfo particolar, facendoui alquanto di 

Poe aggiunta, & imparando laragion di adoprarli: perciò fenza trattener- 

[ ci quivi più a lungo, raccordiamoci di quel che poco fa habbiam 
iL Terra pura detto ,;chelaterra da fe fuor di mefcolanza di fuftanza eftranea hab- 

| si bia virtù. di feccare fenzamordicamento. Ma fendo che niun corpo 
è intieramente puro, e fenza qualche mefcolaza:fi ha da vedere la na- 
tura delle fuftanze mefcolate: e quefto fecondole differenze della 
leggerezza e srauezza ; e fecondo le differenze dal gufto infegnateci : 

WI «Aftringenza 3° fer ; su : if sali. che percioche,fe vi fi conofce altringenza, diremo che altrettanto di fred 

n 

Ù 
hi 
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dezza habbia pigliato, quanto di aftringenza:e s'ella ha feco acrimo» Lspringenza 
nia diremo che tito di caldo vi fia,quato vi è di acrimonia. L'ifteffo fi qualità , che 
hadavedere nel graue,enelleggiero:percioche la leggerezza le auvie I mi 
ne per effer nella fuftaza fua mefcolata abondate quatità di aria: onde acrimonia 
quanto è più graue, tanto ella è più fincera,e pura terra. Quefto è quel del caldo . 
che Galeno della purità della terra c'infegna: ma fe a noi è lecito per 
l’inueftigation dellaverità,cotradir ad vn tito approuato autore,e pro 
ferir quello che la fperienza ftelfa ci dimoftra: diremo che le men pu 
re terre quelle fono;che più delle altre fono grewi:pcioche quefte tut- i sh A 
te hanno participanza di fultiza metallica: e che non fia la femplicità da pi 
della terra caufa di grauezza,ma la forte mefcoliza di humore co effa, edtr0 Galeno, 
e la molta fuccoléza dalla liga téperata cottura codenfata:perilche l’o 
ro,l'argéto viuo,e'l piobo,quantuque di poca terra partecipi, fono tra 
tutte le cofe create grauifsime. Ele rerre,che greui fono, sépre di qual 
che mefcolaza metallica pregne fi ritrouano:oue a contrario ritrouia- 
moleterre purifsime,eleggerifsime effereinfieme. queftofia detto tut 
to cò riueréza di vn tito autore,e folo a fine dell’inueftigation della ve 
rità. Hora feguamo il difcorfo dell’ifteffo nella dottrina delle terre. 

Proprietà comune delle terre. Car. vir. Gal. 

E Proprio della terra, che pofta a fuoco non fi liquefaccia, come. Terra fecddo 
fanno il piombo, ftagno,agento, & oro: perciò quando ti vien Fino) ii 

detto terra di argento,di ferro,o di orocome foglion chiamarele ter- oro, <#03 
re delle minere. Non deui ftimare, che per tutto fia mefchiato co ella #4 aree. 
l’argento;l’oro,0'l ferro:ma che vi fia toccaméto:cioè,che cò le picco- 
le particelle di terra , fiano confufele picciole particelle di oro, di at- 
gento,o di ferro, fecondo di che vena la terra è: perilche tal particelle 
de metalli tocche dalla forza del fuoco fi appartano: & appartate ven- 
gono ad vnirfi.Non altrimente auwiene nella terra che contiene il ve 
tro;effendo ella arenofa:percioche nell'arena la fuftanza di vetro fuol 

ritrouarfi.Ma n6 gia di ogni arena coloro,chea tal eflercitio fi fon de- 
‘dicati,vogliono cauar,l’oro elo vetro:ma cercano quelle arene, onde 
‘con pocafpefa molta fuftanza cauino: percioche dopo le molte fpefe, 
che far bifogna nel fabricar le fornaci,e nel lanoro:fe poca fuftanza fe 
neraccoglieffe,ne harebbono danno . Dunque fendo in molte arene 
cOtenute tal piccole particelle di oro, e di vetro , coloro che in quefto 
mefticro fono effercitati , non vanno a qualfiuoglia terra: fimilmen 

M tenel- 
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tenellnelettione di vena c'habbia rame ; o argento , o ferro, o ftagno 

Terre chere: non cliggono ogni vena: e fatta feparatione de gli metalli dalle terre 
Patti mefcolate , quellache refta, non è fimile all’altre terre che veramen- 
lifonopetrofe tetengono nome di terra, per ifcioglierfiin luto bagnate con acqua: 

pcioche le terre;che reftano dalle vene metalliche; fono reliquie per- 
coffe, ne poffono macerarfi: dico chel'humore penetti per la fuftan- 

zatutta: ma fi bagnano folo nella fùperficie, come lacadmia petrofa, 
qual non fi (cioglie nell'acqua. Madiquefti altri corpi oltre difpu- 

Leterrerice- taremo. Sin quì Galeno» Nelche ancora falua lariuerenza divn 
dig; Lg tinto huomo, veggiamo lafperienza contraria aquel che egli pro- 

pone :percioche delle terre,quali veramente egli terre chiama ,e tra 
le terre colloca , la maggior parte riceue fufione; eciò fi può vedere 
nelle argille, c quelle fpetie di crete, che.effo narra tutte: purche fe 

Bore chele le:dia fuoco corrifpondente . Anzila magior parte diloppe, e fpiu 

che fiano. - mede metalli,che fcorie chiamano, fono terre liquefatte nelle fufion.. 

de metalli, che per laloro leggerezza notando dalla fuftanza de me- 
talli fi appartano: Quantunque e le pietre anco facciano l’ifteflo, 
alcune dunque velocemente ciò fanno, altre tardi: ne perche dentro 
de vafi di terra li metalli fifondono, perciò fiha da credere, che l’i- 

Suftanze sche tele terre non fondano :percioche a quefto ferwitio:; fi fa cletrione 
i) id quelle terre, che più refiftono,e fiano di conditione men fufibili,e 

che più fiano partecipi dell’efler di talco, & dialtre nature a.talco vie 
cine, come èl'afbeftino 3 il fiore ilebiano,e la gleba detta piombina. 
Quali conleterre fi mefcolano ; afine di refiftereal fuoco, & non 
pigliar prefta fufione: quantunque ne quefte anco mella lunga di- 
moranza del fuoco , poflono dalla fufione eflerimmuni,. Né è ra- 
gion fufficiente,mentre che refiftonoalfuoco nella fufiom de. metal 
lr, cheperciò delturto non fifondano. Et chi vuol di ciò vederne 
efperienza, può vederla nellafornaci fatte di matton crudi, oue fifac 

cia fuoco gagliardo : percioche li matton crudi altro non fono che 

terra ammaflata, ne altrimente fi fciolgono, che tutte l'altre terrez 

cotte nondimeno diuégono pietre dalla virtù del fuoco;che l'vnifee» 

Ne queftavnione è altrode-caufata;che dal principio di fufione,qual 

biattoni delle (EGUEdO la cotinuità del fuoco diviene manifefta:pcioche l'ifteffimat 

fornaci fi li. toni cotti diuégono con lacotinuation del fuoco Auflili, come nelle 

 quefanno » © dette fornaci può vederfi:oue di mano in mano colando minuifcono 
corrono inmo 
do di acqua la loro sroffezza,e finalméte fi cofumano-Hora quato.al vetro;e l'oro 

de quali eglifamétione;dicédo così l'vnocomel'altro;ritrowarfi trale 
i i arc 
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arene, la confideratione è molto diuerfa: percioche l'oro, quantun- comparation 
queconl’arena mefcolato, fi apparta da quella, perla diuerfità del diffiglianee 
pefo,epla differéza delle nature: e fimilméte de gli altri metalli. Anzi sm ida a 
adalcune vene fe le giogonoaltre mifture dipietre,per aiutar la lorfu Parenascontro 
fione:oue fufi,cofi loro come glialtri metalli, dall’altre materie da fe 920. 
{tefli fi appartano: reftido quelle in loppa, che è fchiuma della fufio- 
ne.Manelvetro fi dèfare altra confideratione : percioche non fi ap- 
parta la fultanza delvetro da dettearene, ch'egli dice: ma tuttala 

fuftanza dell’arena paffa in fuftanza di vetro.Ma che dico delle arene? 

mentre le integre pietre fi peftano , per farne vetro , giongendoui al- 

cuni fali cauati di herbe: tra quali a tempi noftri è famofiffima la {o- 

da,come a tuttigli altri fali fuperiore nel far vetro.Quefte diique fono 

lecofe nelle quali la fperiéza,e la ragioniche è l’ifteffo efler delle cofe, 

ci hanno fpento a dire il parer noftro contro Galeno.Hora veggiamo 

quel cheegli appreflo fopra la virtù medicinale delle terre c'infegna. 

Terra ampeliteo RE ER di Gal. 

Ora dice Galeno ritorno alla terra medicamentofa: qual Hi 
perche fi fcioglie in luto bagnata con acqua, perciò terra fi 

appella: e perche diefla ci feruiamo per medicamento, come de gli 
altri, percio fi chiama pharmacite o medicinale:ma onde habbia que e 
fto nome: 0 perche fola tra l'altre così fia, o perche habbiala virtù serra pag 
medicinale più manifefta: più tofto fi deue affermar l’vItimo detto. _ se fida nome 
Chiamafi dunque ampelite, cioè de viti:non perche fia più dell’altre diniego 
buona per piantarui le viti: ma perche inonta d'intorno , ammazza 
glivermi, che in effe nafcono. Chiaman quefti vermi appo noili 
vignaioli fcenipi. Nafcono nel principio di primauera,quando le 
viti cominciano a germogliare , & a gonfiarfi quella lor parte, onde 
efce il germoglio,chechiamano occhio. Le fcenipi dunque,pafcen- 
do quefti occhi , apportano alle viti danno non leggiero. È perciò 
coloro,che ciò fanno, n’inongono le radici, e nafcimenti di detti oc- 
chi.Per quefto dunque ampelite,cioè terra de viti,& pharmacite cioè 
terra medicinale fi chiama: o perche ammazzi li {cenipi,moftrado in 
uefto la fua medicamétofa potenza:0 pche queta ifteffa fia molto di 

uerfadall’altre terre;de qualici feruiamo nelle cure:pcioche l'ampeli- Zirtà dell'am >, 
te accofta quafi alla codition delle pietre; e fimefcola nelle copofitio e {i 
ni de medicaméti,oue fia bifogno di diffeccare , e di digerire : perche 

2 non 
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non èella priva di mordicamento , ne anco è di natura moderata, ne 

Terre di uir- ha virtù mitigativa, come lachia, la famia, e la felinufia. Egià del- 
tà misigante. 1a cimolia habbiam detto che fia alquanto più gagliarda di quelle, 

ALTI ma nondimeno è fuori di mordacità , e tanto più ficuramente fe fia 
lauata. 

I LSpotene Terracretefiv. Car. 1x. Gal. 

A terra cretefe è alquanto fimile alle hora dette: madiforza 

| pirtà della i molto debole, e di molto aerea fuftanza partecipe; ha nondi- 
terra di car- meno fotza di nettare: perilche fi feruono di effa per nettar li vafi di 
e argento , e ricuperarli lo {plendore. Dunque tal terra ti feruirà 

ouunque fono conuenienti l'altre, che mondificano fenza morto. 
De quali tutte la lemnia ha più potente virtù. 

Terra eretria . Car. x. Gal. 

A terraeretria anco, è più della lemnia potente , ma nondime- 
L no fino a tal termine,che non habbia mordicamento | Lauan 

}. dofi diuien moderata, non altrimente, che le fopradette. Sarà dun- 
I ue fpediente in quefta terra,come nellatimolia,n6 folamente vna, 

ma duealtre volte lauarla. Sono nondimeno alcuni che labruciano, 
i Eretria bmi- per renderladi efler più fortile c più agre, acciò pafli nella potenza di 
Val Gg reni digerire:oue fe dopo l’hauerla bruciata fi lauerà:lafciando la fa agri- 

“tg monia nell'acqua, e ritenendo la fottigliezza dal bruftolamento ac- 
T 069 ATA quiftata,ne diverrà più diffeccante:dunque fendo non bruciata con 
GAI] la commun proprietà delle terre tutte, è vtile alle piaghe : più nondi- 

%, [II meno conuerrà a quelle che difficilmente fi riempieno di carne j&a 
quelle che difficilmente fi chiudono, {e ella fi adopri bruciata e laua- 

INF Eretria brw- ta: ma eflendo di efla due fpetic, la cineraccia di ‘colore fi preferifce 
MII ciata elauata alla bianca. 

FIORUCCI chiude le pia- 
DARE IRON ghe difficili à "a 

Ru LIO chiudere. Pugiteo . CAP. XI. Gal. 

V vi vn'altra terra detta Pnigite, di potéza fimileallacimolia,di 
uerfa di colore pcioche ella è nera; non altriméte che l'ampeli- 

È : È «ho 

tema vifcofa e tenace, non men che la famia;anzi fpeflo;più di quel 
latenace. 
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Bolo armeno . CAP. XIT. Gal. io 

M A, durando quefta cruda e graue pefte de noftri tem pi,mifa | | { 
portata di Armenia finitima alla Cappadocia vna terra delle Pelerittio del ti” 

bolo armeno . i 

donò,non terra: ma velocemente con l’acquafi fcioglicua,come fa la 
calce : così chiamanola pietra bruciata e fuanita di humore dalla for- 
za delfuoco: e ficome nellacalce, non vifi vede fuftanza alcuna di 
arena, cofi anco nell’armenia: Percioche, dopo che col peftello nel 
mortaro è macinata,è molro lifcia di tatto , ne più {a di pietra, che la 
calce o ftella famia: quantunque nella leggerezza fia inferiore alla {a 

| mia:è dunque piu fpefla della famia: perilche a coloro che poco dili 
| gentementevimirano, fa apparenza quafi fufle pietra. Horaquan- 

to al prefente foggetto, poco importa in qualunque modo la chiami 
purche fappiamo che è molto difleccante: per qual virtù è fom- Virtò del bal 
mamente conueniente, alle diflenterie, flufsi di ventre, fputidi lozrzero. 

| fangue,ecatharri: & in oltre alle piaghe putrefatte della bocca. 
| Giouain oltre fommamenteacoloro , a quali defcendono humori 
|  dallatefta nelpetto, &acoloro, che per tal caufa difficilmente fiata- 
| no. Giouaancotoltaacoloro, che di ammarcimento patifcono,dif- 
i feccandol'impiagamento,onde fa chenonhabbianotofle, purche 

non fallino molto nel viuere ; o che dall'aria non le venga repentino 
diftemperamento : perche io fono di parere, che, fi come nelle fifto- 
le fpeflo fi vede, non folo nell’altre parti: ma'nell'ifteflo fondamen- 
to, che fenza porui collirio,che hauefle tolto l’immonditia & il callo, 

i colfolomedicamentodifieccantefifiaritiratacrinchiufa : cofi anco 
avvenga nella piaga del pulmone: qual fi vede da medicamenti dif- 

| feccantieflerguarita,mentre fia mediocre e non molto grande.Sono 
i dunqueftatidicoloro,chetalmale pativano , alcuniliberati del tut 
|  to:edicoloroche pertalcaufaerano andati diRomain Libia, che 
| 

| 

Ì 
| 

dette più feccante, di color pallido:chiamauala pietra colui che me la 

| 
| 

credeano del tutto eflere guariti: e veramente per molti anni ne ha- 
ucano fenza alcun diffetto apparente nella vita: madipoi, non vi- 
uendocon l’iftefla diligenza e cautela, apparue il ritorno del male. 
A coftoro dunque come habbiam detto il:bolo armeno manifefta- 
meéte ha giouato;& coloro che viuono in Romae che fonotrauaglia 
tida cotinuadifficultà di fiatare più ancora. Etin queltapelte no dii | _ 
mile di andamento a quella chenarra Thucidite, quanti han beuuto i De DE 
quefto medicamento, ne fono molto prefto guariti:e coloro a quali Le febr: peli 

Hi M_ 3 non lei. 
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non ha dato giouamento , tutti fono morti,non eflendoui altro che 
loro giouafle. Onderaccogliamo, che a coloro folamente non gio- 
uaffe, che erano del tutto incurabili. Il modo di adoprarla è, che fi 
bcuain vin bianco di fuftanza fottile moderatamente ada<quato,fe 
egliofiafenzafebreso n'habbia poca:& efsédodifebre aggrauato, cò 
moltaacqua: quantunque fia proprio de febri pettilenti di non ha» 

Bolo armeno ver caldo intenfo. Ma nelle piaghe,c'han bifogno di difleccamento, 

du non occorre di dire quanta virtu renga il detto bolo armeno:fiati pur 
dipiagheo. inarbitrio libero di chiamarla come tu vuoi,o pietra come colui che 

meladonò, oterra, comelachiamo io, fendo che con lPhumor fi 
fcioglie. Aut. Sin quì Galeno. Hora vedremo quel che delle ter- 
re mediciuali, e loro vlo Diofcoride c'infegna: aggiungendo final- 
mente del noftro quantoci occorrerà, perla miglior intelligenza di 
quefta materia. 

Dellaterrainvfo medicinale communemente. Car. xii. 

pinò. delle G N 1 terrache viene in vfo medicinale, ha generalmente vir 
terre in gene» tù raffredante, & empiaftica: ma fpetialmente l’vna è diuerfa 
rale» “dall'altra, fecondo chea varie cofe conferifcono col fuo proprio ap- 

parato. 

EFretria. Cap. XIIIT. Diofe. 

ELLA eretriavnan'è molto bianca: l’altra è di colorcinereo. 
La miglior eretria è quella,ch'è di color cinereo, tenera mol- 

to:eche tirata fu'l rame porta feco lincadi color violato. Lauafico 
me la cerusfa: ha virtù aftrettiua,raffreddatiua, e leggiermente molli- 
tiva , riempitiua delle concauità, e confolidatiua. Agric. La ter- 
raeretria come Plinio dice,hail nomedal paefe,dico da Eretria città 
di Negroponte in Grecia preflo Chalcide . Simile alla eretria fi ri- 
truova nell’Alemagna in Hanobera; in vna caua di pietre da calce 
graffa, e chefregata fu vafi dirame ne riporta il lor colore. Aut. 
Ma perche diofcoride dà anco vn modo più proprio di lauarla , e di 
bruciarla: farà bene per l'intelligenza vniuerfale di adoprar dette ter- 
re, riferit quiui nell'vno ye l’altro, quel ch'egli ne dica. 

Laua- 
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Lauatura,ebruciatura dell’Eretria. Cav. xv. Diofe. 

Esta chefialaterraeretria fola prima, epoicon acqua, fi la- 
cia rifedere : quefto fatto , verfata leggiermente l’acqua, fi fec- 

calaterraalfole: edinuouo macinata con acqua il giorno, fi lalcia 

la notte pofare. La matina fi cola l’acqua: e finalmente macinando- 

la fortilmente al fole, (ene fanno paftelli piccoli, fecondo farà com- 

modo. BrvciaTvRA. Mafeharrai bifogno della iftefla terra bru 

ciata: fattone paftelletti nella maniera de ceci, fi porranno in vafe di 
terra pertugiato,a cui fia turata la bocca con diligenza, pofta chefia 

fu licarboni bene accefi fi foffiarà continuamente, e quando fi vedrà 

ò chela cenere sfauilli, o che fia diuenuta di color fimile all'aria, fi tor 
rà dal fuoco e fi riporrà. 

Terra famia.. CaPr. xvr. Diofc. 

ELLA terra famiafi dè preferir la molto bianca, leggicra, e 

DD) cheaccoftata alla lingua, vi fi attacchi;quafi che incollata vi 
futie:chefi fciolga bene in fuccolenzarechefia tenera e ben frangi- 

bile. Di qual maniera è propriamente la detta collirio : percioche 

fono della famia due fpetie: l'vna la già detta, el'altra la chiamata ftel 

la, che fi (cioglie inlaftre,&èdenfaamododi cote. Confaffi nella 

virtù, fi brucia e laua nel modo della Eretria. Stagnala famia il ribut 

tamento di fangue: & fi da alli flufli de donne colbalaufto : mitiga, 

impialtrata con acqua & oglio rofato , le femmoni de tefticoli; e 

delle tette: ferma il fudore,e beuuta con acqua conferifce a gli mor- 

ficati da ferpenti, & auuelenati. Aut. Le coti, a quali paragona 

Diofcoride la ftella famia,fono le pietre con quali aguzziamoli ferri. 

Quefte fogliono ritrouarfi nelle vene di terra diftefe a file,& a modo 

di laftre: come amuiene a molte fpetie di crete , eterre, che poi col 

giaccio fi fciolgono. Sarà dunque la ftella famia dieffigiefimilea 

pietra denfa, & a cote, come Diofcoride ha detto , e forfe c'ha quefto 

nome dal fcintillamento delle piccole pagliole di talco: comein 

molte coti fperialmente di acqua fi uede:e come fuol uederfi quafi in 

tutti gli faffiarenari. Effendo dunque il collirio di fuftanza fciolta, 

e leggiera,tenera e che in fuccolenza{i fcioglie, e la ftella denfa a mo- 

do de coti: poffiamo marauigliarci come Galeno diuerta da Diofco- femia. fufpet. 

to di error? ride 

Samia fi confà 
con l'eretria. . 
Virtù della fa 
Mido « 

Galeno nella 
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ride nel preferir la ftella al collirio. Delche non hauendo egli dato 
ragione quanto al mio parere più voluntieri mi accoftareialla elet- 
tion di Diofcoride. Agric. La terra famia ha il nome propria- 

merìte dall’ifola di Grecia cue firitroua. Trouafi nondimeno altro- 
ue, c ritiene il medemo nomedellaritrowatain Samo. Ilfimile au- 
uienedel melino , che piglia il nome dall’ifola Melo: e nondimeno 
Plinio dice, che fi ritruoui in Samo: ne altrimente la creta piglia il 
nome dall’ifola Creta hoggi detta Candia; quantunque altronde fi 
caul. 

Chia e felinufia. CAP. XVII: Diofc. 

ELLA chiafideue eleggere la bianca, che inchina alquanto 
allacenere, fimile alla famia, laminofa e bianca, difterente 

nelle figure dell’incruftamenti da quali è formata. Hal'iftefla virtù 
della famia:toglie le grinze del volto, e lo rende fplendido e di buon 
colore . L’ifteflo opera in tutto il corpo. Serue ancoa nettare il corpo 
nelli bagni , adoprato in vece dinitro. SELINvsIA. Diofcor. 
L'ifteflo effetto fà la felinufiarottima è la molto rifplendente e bianca, 
facile nel frangere , che velociffimamente bagnata da humore fi vol- 
tain fugo. Agric. La chia ha il nome fimilmente dall’ifola del 
mare egeo oue fi truoua ; e la felinufia da Selinunte caftello della Si- 
cilia. 

Cimolia. Cap. xVIII: Diofe. 

ELLA cimolia l’via ne è bianca:l'altra alquanto purpureggia: 
grfbei poffiede vna natural graffezza,& è frefca nel toccare , di qual 

modofiha da ftimar l'ottima. L’vna e l'altra disfatta nell’aceto rifol- 
virtù dellaci ve le poftemettopo l’orecchie, & altri tumori nafcenti: inonte di fu= 
si bito fu gli membri tocchi da fuoco le conferuano , che non facciano 

ampolle. rimettono le durezze de tefticoli , e leflemmoni di tutto 
il corpo: e fi adoprano anco al fuoco fagro , & in fomma fono ambe 
in molte cofe vili, {e faranno legitime e non falfe. 

Pnigi- 
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Pnigiteo ; CAP. XIX. Diofc. ti 

E A Pnigite nel colore è alquanto fimile alla eretria, di glebe 
grandi , e che rinfrefca le mani toccata. Attaccafi alla lingua 

in modo, chereftaappefa. Halavirtùiftefla della cimolia; ma èin- 
feriorealquanto diforza: alcuni la vendono perercetria. 

Pnigite, e creta nera. Car. xx. Agric. 

A Pnigite tiene il nome da Pnigeo borgo della Libia Mareoti- 
de. A cui nonèdiffimale la terra chiamata da noi creta ne- 

ra. Ritrouafiquefta nella feconda Germania, neltenimento delno 

bil caftello detto caftello diacqua: è vtile a legnaiuoli , non altrimen 
te che larubrica :eperciò perlo più atal vfo fe ne feruono . Sono di 
quefta due geni. Il molle,quale quantunque non fia bagnato, fegna 
le lincechetiriamo coneflo, & ilduro, che fegna mentre fi bagna: 
è terra alquanto graffa e rara, alle volte molle, & alle volte dura,nera 
& agrealgufto. ritrouafidell’vno e l’altro geno in Hildefimio terra 
di Saffonia, nellafofla de muri che è verfo tramontana. Aut. Quel Errordet.£- 
dunque che fpinge l’Agricola a porre la detta fua creta nera conla ian nei 
pnigite , fono le parole di Galeno, che dà alla pnigite il color nero al 
dell'ampelite. Ma io non poffoin modo alcuno a detta opinione 
condefcendere : percioche egli manifeftamente defcriue la terra ne- 
raegrafio nero de pittori , che in niun modo con la pnigite di Dio- 

| fcoride fi confà, cofi per far Diofcoride la fua pnigite glebofa: ilche 
non halaterraneradafabrie pittori vfata, quale o è mollee rotta, o 
fifende in crufte: come per non efler in detta terra nera notabil fred- 
dezza di tatto,qualconditione Diofcoride dà alla pnigite:e per non 
hauer quefta l’adherézaallalingua,che nella pnigite è notabiliflima 
più che in niffun'’altra terra da effo nominata. Maquanto alla quali» 
tà del colore, dandoli Diofcoride il color dell’eretria, qual egli ha 
detto ‘in altre cfler fommamente bianco ; in'altre cinereo : e dandole 
Galeno ilcolor nero: obifogna che diuerfe terre rdefcrivano : o vo- 
lendo concederli tal colore da Galeno datogli, diremo più rofto che 
fia la pnigite la communemente detta terra diombra, glebofa, fenza Prigite è la 
acrimonia,tenace,c più che niun’altra adherente allalingua, dicolor la (sli 
fumofo tra il nero e cinerco mezzano . ra 

Melia 
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Melia . CAP. XXI. Diofc. 

Tag | A Melia fomiglia nel colore allaeretria di color cinereo, ma è 
afpra , e fregata con le dita ftride a modo di pomice rafchiata . 

Fa le operationi dell’alume , marimeflè : ilche dal gufto iteflo puote 
Melia ha la effer manifefto : percioche diflecca alquanto lalingua. Ha virtù di 

edi gi nettar il corpo & imbellirli il colore; affottiglia li capelli, e (cancella 

; la vitiligine,e la fcabbia. E'vtilea pittori perconferuare lungo tem- 

po la viuacità de colori : accompagnafi vitimamente ne gli empiaftri 
verdi. 

Comune elettion delle terre. CaP. xxt1. Diofe. 

P A terra Ampelite, che alcuni chiamano pharmacite ; nafce in 
Seleucia di Soria,deuefi eliggere,che fia fimile a piccoli carbo- 

nidipezzo, alquanto laminofa, & egualmente fplendida:e che non 
tardia liquefarfi,mentre peftando feli diaoglio. Labiancacenerac 
cia,e che non fi disfa, fidè haucre per cattiva. Ha virtù di rifoluere 

}. e d’infrigidare: adoprafi in oltre ad ongerle vitiinnanzi che germo- 
glino: percioche ammazza li vermi che vi nafcono . 

eAmpelitev. CAP. XXIII. Plin. 

°A mpPELITE èfimiliffimaa bitume. La fua proua è, fe con l’o- 
glio fi liquefaccia a modo di cera, e fe bruftolata conferui il co 

lor nero : adoprafi ue bifognaammollire, e rifoluere. Aut. ‘Tal 
erche lam che s'intende efler detta terra bituminofa: e perciò s'incorpora pron- 
pelite sincor- vamente con l’oglio,& al fuoco non mutail fuo colore: tali fono, la 
pori ben c0 verra nera, e'l carbon foffile: dicefi la terra melia dall’infola ue fi 

cf ritruoua; & l’ampelite dalle viti a conferuation de quali è piu in vfo 

ig nt Ma AT pmi 

ti frequente, Sin quì delle terre nel proprio luogo da Diofcoride trat- 
tai tate:ma perche egli già innanzi dell’ochra;& altreterre,non come ter 

‘i re, macome diuerfa materia tra colori hauea ragionato: feguiremo 
ix con l’ifteffoDiofcoride di ragionar di quefte terre; a compimento di 
Hi quanto fiè propofto. 

Ù Dell'o- 
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Dell’ochra. CAP. XXXIV. Diofc. dI 

I deue eliggere l’ochra leggierifsima, per tutto gialla, di color {a- de. pio 
tia, fenza pietre,efrale, del paefe di Athene: bruciafi, è lauafi, i ‘#0 

come la cadmia. Hauirtù carrofiua,diffipatiua de femmoni e tumori 
nafcenti; reprime le foprabondanze di carne : riempie mefchiata col 

ceroto leconcauità, erompeli tofi nelle giunture. 

Ochra, e fue congeneri. Car. xxv. Agrio. Î 

Ecvon leterredi notabile acrimonia inueftite: ilche loro au- dra ea 
uiene dal molto caldo,che l’ha diffeccate in modo, che pargan generi. 

di effer bruciate. Ritrouanfi per il più nelle caue de metalli; c quan- 
tunque auuenga a quefte,come all’altre terre,di hauer molte varietà I 
de colori : fono nondimeno per il più o gialle; o ruffe, orofle,o pur- 
puree. Han tutte virtù di difperdere e corrodere , e fono fenza pro- 
pri) nomi, eccettuatane l’ochra nome greco,da latini anco riceuuto, fat A ile | 
quantunque eglino haueffino illuteo nome proprio del giallo: ma gar terra gial 
piacque aloro chiamarla o con quefto nome, o col nome peregrino la. 
di Sile. E‘ dunquefuo color proprio il giallo e perciò dicea Theo- 
frafto , che gli pittori fe ne feruinano.in vece di orpimento , per con- 
farfegli in tutto nel colore» Come dunque l'ochra terra gialla fi 
confà di colore con l’orpimento; cofi l’altra terra fenza nome di co- 
lor ruffo non è vario dalla fandaracha:quantunque di natura fiano 
ambe dall’orpimento e fandaracha diuerfe. Nafce l’ochra e nelle ve- 
ne de metalli, &anconelle vene proprie. Fu preferita all’altre L’A- 
thenefe. Magià fin a tempi di Vitruuio erano le caue de metalli nel- 
PAthenefe mancate, per non efler più le vene di argento in poter del- 
le famiglie , che prima n'erano padroni:onde mancò il fermo.inten-' i 
to di lauorarle. Cauafi hora l’ochra nella parte di Vngheria antica- 
mente chiamata Dacià. Cauafi nella Rbetia, e nelle minete di ar 
gento della Germania. Cauafiin Hildeshimio tia effacittàela grot- 
ta de nani: qualochra è compofta tutta dicroffte. Cauafitra Alfelda 
& Embecca : efpeffo fi ritruoua di fisure fimila ad oftraghi:; trouafi 
in figura de cannuoli nell’iftefo tenimento d'Hildefimio; nella via 
dal cafal di Hafda al caftel di Saterda . Gli pittori di Hanodera bru- 
ciano l'ochra ritrovata nelle cauedi pietra da calce;e fe nefetuono in 

vece 
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vece di rubrica. Anzi l’iftefla ochra,mentre infogata fi reftingue in 
aceto,diuiene di color purpureo; conturbal’ochra con la fua acrimo- 
nia il gufto . 

Ochra se bolo giallo. Car. xxvi. Aut, 

O i habbiamo più fpetie di ochra:vna di cui fa crufta è di co» 
lor ferrugineo difaporaftringéte,ingranellata a modo di tutta; 

le cuigranella fi fciogliono in color di ochra;di color più ofcuro del- 
l'altre: quefta propriamente ftimarci che fufle ferruginea . L'altra di 
terra molle frale,di color chiaro,attaccata ad vnacrulta bianca dura, e 

Ochraattica» lucida nelle fue fratture, venutami dalle parti di Grecia:qualftimarei 
propriaméte Attica,e di argento . Ewui l’ochracomune di color men 
viuace che la detta,e di fuftiza alquanto men molle,c menfrale . Cot 
te l’ochre in bricue diuégono gu {pente nell’aceto acquiftano 
chiarezza:ilche è commune alle fuftanze acide, métre fitemprano col 

Bolo gialloin detto colore. BoLo GIaLLO.Il bologiallo fipuoteannumerar cò 
pc ca l’ochre,c6quali di colore fi confà:differéte nella fuftaza glebofa,di età 
rig Di: gie e confiftenza a pietra fimile : onde fregato con dita non lafcia del- 

la fua fuftanza ; come fa l’ochra de pittori, ma piglia nella fuperfi- 
cie fua pulitezza. Trafmutafi nondimeno infocato:, come l’ochra 
in color purpureo. Ma s'indura per la fua fuftanza argillofa: il- 
che l’ochra non fa,per effer di confiftenza lafla : perciò non altrimen- 
te; che l'altre fimili fi fcioglie e lafcia nell'acqua, e s'indura polta a 
fuoco. Enne del materano , qual fente fapor quafidi calce, e que- 

Ochre diuerfe fto più de gli altri fcoppia a fuoco:ewuene dell’ifteffo materano altro, 
nofciute dal È 3 ; 1 ; 

conefciute dà che men fente di calce,e meno falta in (chieggic, > 

Boli de varij colori. Car. xxvit. Aut. 

M A mell’ifteffo geno,e confiftenza deboli gialli; habbiamo al- 
A tri molti boli differenti foloinel colore; | Traquali è il mate> 

rano bianco, il violato, &ildiftinto afafcie in tutti li detti colori: 
& inoltre ne habbiamo di leuante vn’altra differenza di:color di fu- 
mo,venduto fotto nome di alphalto,che è geno principal di bitume, 
forfe per la fomiglianza; e forfe per l'vfo fimile appo pittori: percio- 
che l'afphalto fiadopranell’adombratture di came: ccosì il detto bo 

lo.Ma 
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fo. Maè nondimeno quefto molto diuerfo dalla terra di ombra fo- 
migliando egli del tutto nella confiftenza alli detti boli gialli. 

Bolo armeno. Car. xxvIII. Aut, 

TL bolo armeno dunque da Galeno defcritto , e choggi di Arme- olo armena. 
Î niaa noi fi porta è fpetie di bolo giallo , in tal corrifpondenza al- 
l'ochra de pittori, come la terra lemnia alla rubrica fabrile: l’vna e 
l’altra fono in vfo medicinale, e fi adopra ne gli antidoti contro ve- 
leni, e febri maligne . E quantunque a detti colori ficonfaccino non 
tingono come fi è detto maneggiate,per la fodezza della loro fuftaza, 
anzi pigliano pulitezza. Hora palliamo cò Diofeoride allerubriche. 

Rubrica finopica,e fabrilev. Cap. xx1X:  Diofe. 

A rubricha finopica ottima è la denfa, graue, che nel colore Zlettion della 
; imitail fegato , fenza petruzze, di colore confimile , che mol- i "op? 

to fi diffonde bagnata . Cogliefiin Cappadocia in certe grotte:onde 
purgata fi porta in Sinopicittà , oueficomprae ne piglia nome di 
finopica: ha virtù diffeccante , & empiaftica. Mefchiafi perciò nel- 
l’empiaftri di ferite , e negli paftelli,che fon deftinati a feccare , c co- 
ftringere. Beuefinell'ouo ariftagnar il corpo, e perl'ifteflo sinfon- 
de con crifteri. Daffi anco negli fluffi epatici. Malafabrile è del 
tutto alla finopica inferiore, l'ottima è la Egizzia, e la Cartaginefe 
fenza petruzze,e frale.Nell'Iberia Occidétale fi fa la rubrica di ochra. 

Rubriche hoggi adoprate.' Cap. xxx: Aut. 

HS cei ne fonoinvfo due fpetie fotto nome di bolo. Il volgo zolì ‘armeni 
le dà anco il nomedi bolo armeno, pche a tempi paflati non Lula 

era conofciuto il bolo giallo, che hoggi di Armeniaci li porta: peril- 
che diedero tal nome a dette rubriche fpetie di finopica.L'vna di que .. dal 
fte è più a terra rofla fimile,men lucida,e men fcheggiofa : l’altra è lu- Pastore. 
cida nella fua fuperficie,fcheggiofa nel frigere,e di futanza molto li- 
gata,auuenata di lineamenti alquanto più ofcuri del refto:chiamamo 

N quefte 
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quefte finopiche né già che di Sinopea noi véganò: ma perchefiano 
dell'iftefsa fpetie. L'auuenata detta edi foftiza molto più dell'altra fot 
tile,e più compatta, e confeguenteméte più empiaftica:adherifce per 
quefto anco più alla lingua.L'altra più fimile a terra rofsa è più {quali 
dae di foftaza più arida,c pofta nell'acqua più veloceméte fi fpezza in 
frammenti. Mal’altra auuenata,quantunque più tardi firompa, ri- 
ccue nondimeno più perfetto fcioglimento. Horlarubrica fabrile 
è conofciuta da maeftri legnaiuoli altroue fotto nome di magra, al- 
troue di terra rofla. Appo noi vna fua fpetie da pittori chiamata ter 
raroflaè di color più viuo,e di fuftanza più corporea. L'altra dimen 
conto da legnaiuoli èchiamata magra. 

Terra Lemnia. CAP. xxXxI. Dicfe. 

A terra lemnia fi porta dall’ifola Lemno: que fi caua da certe 
grotte di vnluogho paludigno:ftiegliefi ivi,e mefchiafi con'fan 

gue di capra,e formata in paftelli fi figilla col fegno dell'itefo anima 
lesonde è detto figillo di:capra. Ha virtù di antidoto eccelléte più che 
altro, che fi fia, contro mortiferi veleni benuta nelvino. Mentre 
dunque farà tolta innanzi,conftringe chi gliha toltiaributtarli. E* 
vtile fimilmente contro le morficature di animali velenofi; mefchia- 
fi ne gli antidoti: & è in oltre vtile alle difenterie . Alcuni fi feruono 
di effa nelli facrificij. Aut. Tantodella terra lemnia c'infegnò 
Diofcoride. Que noihabbiamo per propria teftimonianza di Ga- 
leno, che detta mefcolanza di capra fuffe importuna, e cofa del rut- 
to finta:e che fuffero in Lemnotre fpetie di terra:l’vna detta, che fi fi- 
gillaua : vnache era rubrica fabrile: & vn'altra di cui molti fi ferui- 
vano a nettar li pannaméti. Ma perchela terra figillata de noftri tem 
pi,quantunque nell’iftefla ifola cavata, non corrifponde alla deferit- 
tion di Galeno : ene habbiamo vna diligente defcrittione da va me 
dico moderno mandato a pofta per riconofcer detta terra di Coftan- 
tinopoli da Augerio Bufbeke ambafciator Cefareo, come in quefta. 
materia riferifce Andrea Mattiolo : miha parfo ben fatto riferirne . 
quanto da detto medico n’habbiamo. 

Lem- 
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© Lemnia psgillata. Cap. xxx11. Stef. Albucario, © 

] A terra lemnia per detto de pacfani, nonfi caua, ne fi fa chefia 
ftata cauata altrove , che del luogo onde hoggi fi piglia: ne an- 

co viè memoria fcritta di huomo del paefe in contrario:quantunque 
ilcolle da Galeno notato non le corrifponda punto: percioche egli 
feriue chel colle cue fi cauava era tutto roflo, come fe bruciato fofle, 
echenonvinafcea, ne albero ne pietra, ne pianta di forte veruna: 
&infommanonvieraaltro,che la terra di cui fi faceano figilli:c nel 
colle, oue hora fi caua;fi vede affatto il contrario di quanto egli dice, 
fendo che particolarmente nel luogo della caua vi fono fafli groffi, 
dequali fanno macine da molini: & in oltre non fi vede nel colle fe- 
gnodi rofo; ne viftafimile a bruciato : anzi è tutto fertile di piante 
& alberi, diligentemente coltiuato: onde hanno non poca copia di 
grano,e di legumi,e fpetialmente di fagiuoli. Riguarda il monte l’O- 
riente, e preflo di lui vi è vna villa dalor detta Repondi. La cana è pel 
fommo del monte, oue fi dilata in pianura. Quiuifonotre caue, de 
quali due,oue per lo paffato fi cauaua, fono ruinate e ripiene : later zuogo one fi 
za,oue horafi caua,è dalla parte del monte Settentrionale... Sono in ®<% lalénia. 
oltre alla radice del montetre fontane limpidifsime *dequali le due 
minori fcorrono verfo Settentrione, e la maggior di tutte vero Me- 
riggio. Laterra, che iuificauaper la maggior parte è bianca 0 rof- 
ficcia; quantunque ve fe ne ritruoui alcune volte di rofsa, e di gialla 

del tutto fimile al bolo armeno hoggi vfato : marare volte auuiene 
che fia di quefti colori. Onde m’induco adire, o chelaterra lemnia 
atempo di Galeno fi cauafse di altro colle che fia per lunghezza di 
tempo ruinato , o per terremoti, 0 per innondation di:acqua, come 
fappiamo anco efsereauuenuto altroue:o che detto colle habbia mu 
tato forma, e natura, per diligenza di coltivatori, come veggiamo in 
altri luoghi già fafsoft, diferti e pieni di fterpi, horaripienidivigne; 
di horti e di giardini: wma tra l'altre herbe feluaggie ; che nafcono in 
quefto monte,il chameleon bianco vi è copiofifsimo.  Cauafi la ter- Giorno dell'a- 
ralemniaa noftritempi ognianno vnavolta.; il fefto giorno di Ago- aa 
fto; non fenza fuperftitione: percioche fi perfuadono:; che la ta- lemnia. 
uata in queltogiorno habbia folamentele virtù, che fe gli attribui- 
fcono . Coloro che la cauano fono Greci, mavi fono:fopraftanti Tur 
chi, li gouernatori di ciò dell'ifola , con altri de primi vfficiali. Ma 
non polsono perciò far fibuona guardia, che coloro che la cauano 
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non ne afcondano qual che particella. Quiui dirò, che è cofa ma- 
Terra lemnia rauigliofa, quanto fia fuaue l’odor che rifpira dalla cana. E fi deue 
bona,qualfia» (apere,che non tutta la terra, che vi fi caua è buona: mafieligge fola- 

; ne DI 
mente quella,che fi truoua tracerte pietre fragili nafcofta, grafla e te- 
nace: principalmente quella, che nonha petruzze dentro. Cauafi 

dal Jeuar del fole per fei hore continue,e non piu: e dopo coprono 
nella caua la parte difcoperta quell'anno; ne la fcoprono più, fino 
all'anno feguente nell’ifteflo giorno . Et è pena capitale , che nelciu- 
no ardifca nein aperto,ne in afcofo dicauarne:e perciò non feneha 
quantità: cofi peril tempo breue di cauarla,come per la ftrettezza del 

Sigillo delle ]a cava, oue non poflono ftare fe non pochi lauoratori. Hora tutta 
quella c'hanno pereletta , filaua per mano divn folo deftinatoa tal 
opra, e lauata fi trafporta in alcuni facchi appicati in alto, fi che tut 
ta l’acqua coli. Dopo delche ficaua fuori de facchi,fiammafla con 
mano,e fe ne formano pallotte maggiori e minori: quali fi fesnano 
col figillo Imperiale: fecca bene fi manda con l’ifteflo figillo in Co- 
ftantinopoli alloro gran Signore. Sin qui l’Albucario. 

Differenze di terra lemnia: CAP. XXXIII Aut: 

O 1 habbiamo dall'ifola lemno hoggi detta con voce dall’an 
‘tico corrotta Stalimene , tre differenze di terre: Ja rubrica fa- 

briledi cuinonèdifputa ; laglebofa , detta bolo armeno orientale, 
roffa; chenon tinge, comeèla detta famofa per vfo di antidoto: e la 
bianca di color leggiermente cinereo, alle volte incarnatina: di cui fi 
fanno li tanto hoggi ftimati figilli. Fannofi anco da moltili figilli 
della roffa detta, mentre nelle ricette de Greci antichi occorre di ado 
prarla: come che quefta fi tenga l’iftefla di Galeno. Perilche diremo 
chefianola figillata de tempi noftri, e la figillata de gli antichi diffe- 
renti: quantunquee l’vna, el’altre ottime fiano in vfo diantidoti:e 
che fi ritrouino ‘in'luoghi diuerfi: e che all'horala roffa, et hoggila 
bianca fifigilli: trapaffando dall’vn luogo e dell’vna terra nell’aleras 
conoccafione;che la lunghezza deltempo fuole apportare. Reftano 
hora alcun’altre terre ricenute hoggi in vfo medicinale,de qualida 
gli antichi non n'habbiamo memoria. 

Terra 
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Terrabeziaara. CAP. XXXIV. Aur, 

A terra bezaara cofi da Boemi detta, è di fuftanza trale terre, e 

pietre mezzana,fimile quafi a geflo:di confiftenza rara, arida: di 

color bianco punteggiato e macchiato di purpureo:frale s fichetrale 

dita riftretta fi conduce in polue:adherifce alla lingua. E' ftimata an- 

tidoto nobile contro le malignità de humori nelle febri.. 

© BoloToccaiefeo. Cap. xxxv. Aut. 

L bolo Toccaiefe è di color incarnato, di molta pulitezza : guftato 

dì con alquanto di acutezza fapor diaroma. Stimafi non meno 

delle altre terre famofe ; per antidoto nobile. 

Sigillata Slefiana. Cap. xxxvI Aur, 

A figillata Slefiana piglia il nome dalla Slefia,da vn monte di det 
ta prouintia detto Montacuto, con il cui fegno fuole impron- 

tarfi. E' nella vifta fimile a fapon duro, di ratto lubrico;di color nel 

bianco mezzanamente fofco . Disfafli prontifsimamente toccata da 

humore: efomiglia molto al figillo di lemno denoftritempi: acui 
nelle virtù anco fi confà. i 

Terra Maltefeo. Car. xxxVII. Aut. 

L A terra di Malta, che altri pietra di Malta dicono, è di color 
bianco: di confiftenza di pietra, molle,granellofa,frangefi tra 

denti a modo di zucchero,& imbratta maneggiata di polue bianca.E 

antidoto riceuuto dal volgo beuuta contra veleni tolti per bocca; e 
morfì delle beftie velenofe . Cotta piglia acrimonia di calce . 

Bolo infanguinato. Car. xxxviri. Aut 

L bolo infanguinato è punteggiato e fparfo di macchie fangui- 
gne, come laterra bezaara gia detta,a cui di confiftenza fomiglia. 

Ma è piu denfa,onde piglia nella fuperficie lifciezza, come fanno gli 
NUs3 altri 
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altri boli è nella fua fuftanza di color parte incarnato e parte ceruleo. 

Oglio diftilla- Adoprafiin antidoto da alcuni :: quali, daèflo con ogli eragie con- 
a; olosi venienti mefchiato,ne diftillano oglio, che onto fiul’arterie contrafti 
veleni. alla malignità de veleni. 

General confideratione delle terre: Cav. xxxix. Aut 

Esta hora vnageneral confideratione delle terre, nella qual 
raccogliamo in breue quanto diuifamente fi è detto, e veg- 

giamo infieme le communi.differenze dell’vna all'altra: trattando 
nel commune quel che fpetialmente non coueniua più di vna,che di 

or vn'altra trattate. Delle terre alcunehanno otigine e nafciméto mani 
es. fefto,altre hanno il lor nafciméto nella lun ghezza del tempo ofcuro. 

Puofli nodimeno dalle cofe vere e manifefte venir all’'intelligéza del- 
l'altre lontane danoftri fenfi. ‘Trale terre di manifefto nafcimento 
fono quelle,che da violenza difuoco o incenerandofi,'o calcinando- 

manifefto ti fi da corpi fodi terre divengono : fono anco quelle, che da corrut= 
fito delle cofe rione ammarcite fi lafcianio : 0ue appartandofi l’aria e diffeccato lhi: 
i So more refta la pura terra. Altre fi fanno di frangimento, è corrodimé- 

to, come la pomice rafchiatacuero pefta. Veggonfi manifeftamen= 
te anco molte pietre trafmutarfi!ià tetra,concotte dalfreddo e da gli 
ghiacci e tanto più mentre fono tocche da humore. H ora; parago= 
nandoleterre naturali con le fatte da caufa manifefta e perhumano: 
artificio , vesgiamo molte glebe naturali, come nell’effigie alle pic- 
tre di calce , così in molti altri accidenti manifefti £ omigliarle:per- 
ilche, a modo di calce ; tocché da humote fi {fciolgono in fcheggie 
prima, e poi in fottiliffima fuftanza . Ne fi vede in quefte altra 
differenza ,. che'l molto fetuore i, e caldo, che caccia la pietra da 
calce, ilche l'altra non fa: percioche l'vna con la lunghezza del tempo 
è concotta:; l’altra retiene le veftigia del proffimo fuoco . Per l'ifteffa 

Provimorio CABfascosì nella cenere,come nella calce; fi fente l'acrimonia,che nel «Acrimonia È Pan 3 i dal cociméto L'argille e boli communemente non fuol fentirf: qual acrimonia, co 
canfata fi to- me cofa dall’efler della terra eftrinfeca,con la lauatura fi dipone,reftà- 
Sio. ina done leterre fpogliate. Ho detto già che'tbolo Materano alle volte fi 

ritruoua partecipe di acrimonia fimile a gufto di calcina: ilche perle 
dette caufe non ha marauiglia:fendo li boli non altrimente,che la cal 
cina:cotti da caldo, quantinque non manifefto. Onde per la porofi-- 
Ty 

Odore auidi- 
mente rapito 

da alcune ter- ‘tà teftata dall'humore fuanito reftano de gli'odori conuicini rapa» 
teo » it 1 ciffimi 
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cifsimi: quali per tutto intrinfecamente penetrando , non altrimen- 
re che fe propri) foffero,fono poi dalle terre refi.Hora delle pietre che 
in calce fi cuocono;altre ciò fanno cò lunga forza di fuoco , altre con 
breue,come quelle fono,che alla natura del geflo inchinano . E delle 
terre leggiere e rare alcune fono tali, per eflere accolte da humore in- 
torbidito:percioche quel tanto,che nuota nell'acqua la fottiliflima, 
e leggerifsima fua parte,come fono alcune bellette accolte dalle terre 
dall’iftefsi fiumi portate, fopra notando la leggerifsimae fioritifsima 
fua parte. Di tal geno è la felinufia,o altra che ii lia, che data fu la car- 
ne, l’illuftra, e la lafcia quafi argento illuftrata. 

Calcimonia. Cap. x1. Aur, 

A Calcimoniaterra cofi detta daAbruzzefi è bianca molto, fred» 
i_y dajdifottilifsima fuftaza, fi che nella proua di {cioglierfì all’hu- 

midocon molta celerità non fia inferiore ad altra terra:è nondimeno 
greuc:perilche oue è bifogno d’infrigidire e mitigare fi giudica coue- 
neuole. Adoprafi perla copia,che iui n'è; in vece di calcina: nelcheel- 
Jain bona parte ferue: percioche più alla codition di calce ben lauata, 
che a cretafi fomiglia: e perciò pofta a fuoco acquifta acrimonia, 
come proprio dellacalce je non fiindurifce come fa lacreta, 

eAgarico minerale . Chin. XL Aoc a 

GaARrICO minerale, terra così detta, è nella bianchezza alla 
calcimonia pare, ma diffomigliante nella leggerezza : quale 

nell’agarico è fomma. Trouafi nelli cieli di fpelonche di confittenza 
molie: haue alquanto del fibrofo nel primo fuo fcioglimento , ma 
finalmente fi liquefà , come l'altre terre . Nè pare il fuo nafcimento 
dal vero agarico del tutto diuerfo: come nella effigie del tutto fe le fo- 
miglia. Adherifce alla lingua, perilchefi tiene e da molti dotti fi 
adopra in vece di terra famia. E\vtile alli ributtamenti di fangue per 
bocca,8c alli fluffi feminilite generalmete nell'altrecofe tutte fiadopra 
né altriméte,che la famia,Chiamanla alcuni latte di luna,perla bian- 
chezza , tenerezza c'ha, mentre fi coglie ne gli fuoi proprij luoghi. 

- Vartediferenzie diterre,eloroproprietà Cap. xi11. 

Y Eterrelaffeefimili di fuftanza a rubigine fi bruciano e diuétano 
acarboni fragili fimili,come fala rubricafabrile e l’erugine-Le 

denfe 

Leggerezza 1 

de alcune ter- 
re onde uenga 

e fottigliezza. 

Calcimonia di 
uiene al fuoco 

- di fapor acuto 

Virtù dell'a 
garico minera 
le è 
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Ferre (cheg- denfe e fcheggiofe simpettano,e fifondono:cé la pofsiza del fuoco. 
di i Li Le furfurofe refiftono più; e rifiutano di fonderfi,come di natura di 
Terre chere talco partecipi: le ontuofe ; eche tingono, o bianco, o nero che fia 
fifonval fuo- conlucidezza, appropinquano a quefte nelle conditioni:come la 
dot digen VOLTA piombina , e l’argentina: quale altri felinufia, altri chia yaltri 
tina, © © cimolia chiamano. Ela dettaterraargentina bianca; lucida;frale, fa? 

. cilea lafciarfi nell'acqua: edatafulacarne vi lafcia tintura fimile ad 
posti inargentamento . Le terre:bianche altre calcinano;come fa la Mal- 
bili. tefa, cla calcimonia, e ladettagrafio bianco : madiqueftela Mal- 

._ tefa èpiùingranitae vegetale: e perciò fuole fpeflorittouarfi impref= 
dica fa di conche marine,e tutta di quelle ripiena : altre fono più fimilia 
chemarme» materia già calcinata. Di quefta materia dunque di terre,e pietre mol 

lie calcinabili fono per il piùle terre e pietre,che rapprefentan forme 
di coche:de quali trale pietreragioneremo: vi fono: anco alcune {pe 

tie ditripela,la confiftenza de quali è di fottilifima fabbia apprefa. 

Tripela . CIRIE Aut. 

Doprasi latripela perciò adar pulimento,p la fortezza & e- 
Torslvedi qualità della fua piccola grana;alche n6 fono idoneele fuftize 
pulimento. * calcinabili,come dipochifsimaforza,eche prefto fi (ciolgain fugo cò 

l'humore:onde fono più foggette al cofumarfiche habili all’azzione.. 

7 TRI PELA FÌIGPR OA 

Mafono delle tripele,alcune più fimili a terre di tatto tomentofo : al- 
tre più a fafflo duro, e cementitic. Scalfano guftate la bocca: il color 

È UA loro 



LIBRO QVINTO. 153 
loro è biondaccia,qual color prefto lafciano al fuoco. Indurafi dun- 
quela terratripela e pafla in pietra, & in eflere dalla condition de cal- 
cinabili lontana : Euuenne dunque vna di quefte,che fi fende in fca- 
glie tutte di piccole forme di concha imprefle. Quali figuramenti  Comela eripe 
onde auuengano , ad alcuni ha dato marauiglia: puote nondimeno di eo 
renderfene facilmentela caufa dalle cotidiane ofleruationi;anzi dal- vi di figure na 
l’iftefle operationi dell’arte, già che l’ifteffaterra fciolta è in vfo di ar- ! alte 
tefici d’improntarfi con varie figure da tragittarui: mentre dunque 
haproprietà di riceuere e ritener l’impronti, non è marguiglia , oue 
copia di tal conche fia,che raffodata da humor foprauegnente con tal 
figure refti,ammarcita con la lighezza del tempo la materia che im- TORE, 
prontaua. Latripela dunque fciolta s'impronta, e le fue glebe con- Se prunna G 
fiftenti s'intagliano d’incauo,da farui detti tragettamenti. È quantun eripela chest 
quela più eccellente da Tripoli città nella rivera de mori ci fia porta- pisha p forme 
ta, &indi pigli il nome: nafce nondimeno altroue,e particolarmen- 
te nella noftra ifola Enariahoggi detta Ifchia . Onde detta tripela fi 7ripelatfohia 
porta per intagliarui,e tragittarui varie fpetie de vafi di flagno. Ri- 7408442» 
trouali fimilméte nel Baiano. Le pietre dunque,checalcinano, a detti 
tragittamenti vtilinon fono: percioche dal caldo fi fciolgono, e fi la- 
fciano:male fabbioniccie fono vtili,mentre fiano di grana fotrile: il 
fimile diciamo nelli pulimenti: tra quali la tripela è fopra tutte l’al- 
tre eccellente. Adoprafi dunque dopo lo {meriglio adar pulimento Vo dellatri» 
allegemme, &all’acciaro quarunque di duniflima tempra indurito. pela. 
Ho detto de gli faponi foflili, che fono di faftanza fotulifsima e lu- 
brica; e che s'indurano come fpetie di argilla. Noin'habbiamo tre coni ferie 
differenze venuteci di Africa: vna d'incarnato e fofco in glebe grof- st fia 
fe, di fuftanza egualiffima, che fi fcioglie. fottiliflimamente nell’ac- Sanza fotti- 
qua ; ficheimitiannuuolamento: vn'altro di color rubiginito,e co- e 
me di ochra, meno del detto facile a fciogliere,e meno eguale e più 
roflo:& vn terzo di color fouuerdaccio men graflo de glialeri, e fi- 
milea fortilifsimaargilla: di cui fogliono lauar li cadaveri; di tatto 
rinfrefcante, 

Colori varij di terre: CAD. xLIIIT% Aut. 

. 5 s 5 SUITE re dalle fumo 
de metalli ; fanno varie mutationi dalli gradi di cottura;e dal- firà metalli» 

li fali,che muouon detti colori; perciò veggiamo, cla cerufla, &al- che. 
tre ma- 

( Ì L1 colori delle terre,come ho detto, fono proprij allefumofità Colori di ter- 
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tre materie bianche di piombo paflar col fuoco in color di gialloli= 
no:e più oltreinfandice. Laerugine in ceruleo con l’armoniaco, e 

TERA l’ifteMt metalli calcinati,nelle mifture de vetri jin varijcolorimenti 
u' confeguenti alle proprietà loro & alle mifturagini. Quindiauniene 

chel’iftefe glebe,fecondola diuerfità della fuccoléza e fumofità , che 
È le tinge, & fecondo la variata potenza de gradi, effendo più pronta 
IN A arietà dico l'yna parte che l’altra a ricevere alteratione,fi vergano di diuerfi colo 

pt 4 ritinte. Ho detto che vna ifteffa fuftanza di gleba fi ritruoua e bian- 
ca, egialla,e palombina compartitamente: come nel noftro bolo 
Materano auuicue , e ne gli altri. Tutti gli colori di ochra,e di fimil 
giallore,paffano al fuoco in rubrica più emeno viuace, fecondola ec 
cellenza del giallo : e perciò l’ochra paffain rubrica , che tinge libo 
li gialli in tefta rofsa:&.ilceméto noftro di campagna, che di detto co- 

È lore alquanto partecipa, pretfo al fuoco concotto dal caldo piglia rof= 
È Sg ne ir fezza fecondo il grado delgia.llo. Sono ancora terre,che da fe ftefle al 

tari. — Varia piglian colore:del che oltire di quel che da noi ne pofsiamo far 
fede,veggiamo quel che ne dica il Centomani . Cent. Si ritruouano 
nelli territorij diPadoua glebe di terre,détrode quali rottevi fi ritruo 

bai uaterra bianchifsima; molle,efrale, che in brewifsimo tempo fco- 
MI erre che da Uerta dall'aria muta il fuo color naturale in celeftino. .Veggonfi in 

fe Ref alla" oltre,fecondo le varietà de minerali:che vi nafcono o vicini fono , 
riapiglianom rirrouarfi varie differenze di terre ,e loro colori. Alle radicidella 
brene colore. p NA 3 vat 

marchefità di color di or.ichalco perstagona è vnafpetie di terra cene 
i Cenere foffle. raccia, che niente è dalla cenere di legni in vifta differente. Nelle ca - 

Lila ue di alume èvna terra fottrile e leggicita, che incontinente fi fcioglie. 
ì Ù Mi Non diuerfa di effigie da quelta è quella cherifiede nell’alume, men- 

(II tre nelle cortinefi cuoce; hanno virtù feccate. Di terra fimile ad ochra 
| dice il Centomani fi cuocesil’Îpiombo im Ilmena preflo la felua Bace- 

na. Duratoflà e fabbiofa fi-ritroua nelle caue di rame d'Iflebia: 

sn efotto di queftavna arsillà bianca. Dalla Boemica frale fi cauan 

VIa gli granati. Aut. Di colortra l’ochra efuligine fi caua vna vena d'oro 

| nella calabria. Cent. fitroual’ochra congenita nelli fafsi di ferro in 

Francobergo al fiume Scopa. Si ritroua anco l'ochra ingenerata & ag 
gionta alla pietra di piombo, in Fribergo.Ritrouafilaargilla bionda 

| te ] » d È È 

i cruftofa in Radebergo dentro vna terra arenofa. Quefta contiene in a nt 

Riba 

e 

+ 
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Rilafamento delle terre nell'acquase loro induramento al 
fuoco. Cap. x1v. Aut, 

IrEMO alquanto del rilaffamento , che le terre fanno nell’ac- 
| ) qua, e dell’induramento alfuoco. Le terre midollari, cioè re,re chese- 

tra vene de fafsi ritrouate e grafle, fogliono velocifsimamente lafciar locemére fila 
fi, quantunque alcune di quefte più laffe, alcune più denfe fi fiano. a pia 
Di quefte quelle,che del fabbioniccio fono partecipi,prefto vanno a | 
fondo:le di fuftanza più fottile, fanno vna nuouoletta nell'acqua, clan di 
amodo,che nell’vrina lPhypoftafi.Le terre che hanno del cementitio, Kt 
come è l’ochra noftra,elaterraMaltefa,n0 fi lafciano da fe fteffe:onde 0 newoletta.. 
fi poffonotra li confini delle terre, e delle pietre porre: percioche il CRU 
romperfi trale dita, e ridurfi in polue , fache tra le terre fiano ftima- l'acqua. 
mate: il non lafciarfi nell'acqua trale pietre. Li boli fi fciolgono 
lafciandofi in fchieggie. Alcune,quantunqne ammollite,fi tengono 
nell'acqua,come vnafpetie di marga bianca micante. Ilfigillo lem- s,giiterre, 
nio dunque, e lo Sletiano fi lafciano velocifsimamente nell'acqua : 
percioche midolle fono:malo Slefiano è di fuftanza più fottile,e nel- 
la fuperficie lubrico,a fapon fimile. Il fapon Mauro è più dello figillo 
Slefiano affumato e nero,e più anco di fuftanza fottile ; fi fcioglie fot- 
tililsimamente: mapei la fottigliezza della fuftanza fa nello fcio- 
glierfi vna apparéza di nuuola di condenfatifsimo fumo. S'indurano 
tutte l’ifteffe terre al fuoco. Il paretonio , che è la terra bianca, che fi 
dà a vafi innanzi,che sinuetrino, conofciuto fottonome di geflo , fi 
lafcia, e sindura fimilmente al fuoco : quefto è bianchifsimo , e te- 
nero al tatto. Lamarga bianca e micante fi lafcia, & ammollifce: ma 
fi tiene, quantunque ammollita,in fe fteffo per molto (patio. E‘que- 
fta alla detta argentina alquanto fimile, fimilmente lubrica : ma tie- 
nelemiche,e pagliole di argento diftinte dalla terra: e quella nel- 
l’ifteffa confiftenza halalucidezza fua,e tutta fi (cioglie,a modo di pa- 
gliole , che finalmente fi fcioglie in polline. La marga zonite, o li- Margezonite 
{tata , cofi chiamamo quella, che di bianche, e purpuree linee tutta 
è diftinta,& ordinata a fuoli,di fuperficie lifcia:non fi fcioglie,fe non 
con la lunghezza del tempo nell’iftefsi campi, tocca dagieli: è di na- 
tura di cadmia, di acrimonia partecipe, corrodente: perciò ambi- — 
guamente trale terre fi loca. Quelle pietre in calce fi fciolgono fol Agli 

l'humo- ‘calce. 

Saponi terre è 

Paretonio. 

Marga biaca 
micanteo » 
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l'humor interno de quali con la violenza del fuoco fi fepara dalla ter 
ra, non altriméte che il legno paflain cenere: percioche la calce nelle 
pietre è proportionale alla cenere nelli legni: e perciò in ambidue 
refta l’acrimonia veftigio della forza del fuoco, & è la fuftanza falfu- 
ginofa,di effa acrimonia foggetto la cui proprietà è tra l'humore e la 

Pietrechens terra mezzano. L’altre di fultanza più con l'humore vnita e non fe- 
f Mia parabile,o del tutto di humor priua, fi fondono e s'inuctrano:percio 
Innetrameto, che l’inuetraméto è vnione non dahumore,ma da forte operation di 
che cofafiase fuoco data. Dunque nelle terre altre al fuoco indurano e fi vnifco- 
daqualuittà. no, altre ritengono ancora parte calcinabile: quali finalmente al- 

la violenza del fuoco lungamente tenute, riceuono fufione: paf- 
Imetramen- fando prima in pietra femplice,e poi in fultanza vitrea vltima opera- 
Logo tion del fuoco. 

0. 

Sapori € odori i terre. Car. xLvI 

rino de I fapori, & odori altri fono da mefcolanza di fuccolenza mani- 
no fapori au- fl) fefta: altri quafi proprij della generation della terra:perciò altre 
abi terre aluminofe ritruoua, altre vitriolate » altre nitrofe , altre fulfu- 

rec, altre bituminofe. Il grafio nero ela terra nera dell’ifeflo genò, 
manifeftamente è partecipe di chalcanto . L'altra terra nera più pro- 
pria a pittori, principalméte nelli colorimenti ad oglio, è manifefta- 
mente bituminofa. La terra detta di camelo viene di Algiero , lalla 
di color cinerco, adoprata ad efterminarlafcabia,fi fente manifelta- 
mente nel principio aluminofa, ma finalmente foprabonda la qua- 
lità fulfurea. Ilfigillo lemnio de tempi noftri è manifeftaméte odo- 

4 rato:e che tal nella caua fia,nc habbiamo vifto larilarion dell’Albuca 
tamente odo xi0. dorato anco con acrimonia aromatica è il bolo Foccaiele. Ta- 
rata. gliandofidicel’Agricolala vena di argento nel pozzo detto San Fa- 
o, di biano e Sebaftiano, nevfciua tale odore,che diffe Henrico Prencipe 
ria. —deSaffoni,eccoquiuituttigli aromi di Calecuto. 

Natural ordinatione de frsoli nelle terre. Cav. xLvit. 

A ssrinoltreaconfiderare vna natural ordinatione di terre 
è . LI . e pietre;nella quale, fecondo il piùe men profondo;fi ritruo- 

uan varie fpetie di terre; altre nella fopremacorteccia ; altrea pari 
dell’ac- * 
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dell’acquia, altre tra quefte ordifiare. Quefte ‘ordinationi parterfe- onde végano 
guono Pinondationiin vari ]tempi auuenute,come veggiamo porta. le naturali va 

te dall’acqua,da fe fteffa lamateria leggiera occupar la parte fuprema, 14 deSioli. 
elagraue l’infima. ‘Vengono‘anco lè varietà de fuoli dall’operation 
decalori dico cofì dell'interno c:fuoghi fotterranci; come delcaldo 
celefte: perciò la terra che èall’aria contigua è di vnaconditione, 
quelle che fono fotto‘efla di vn'altra gradatamente fecondo gli gradi 
delle ‘materie; chereffalano:; e del caldo che iui giunge. Seguono 
dunque quefti fuoli il curuamento della fuperficie terrena; come la 
pelle fegue la formade gli membri. Quantunque quefte, in variati 
luoghi variate, e diuerfe fi fiano, come per cffempio vna propria 
della noftra Campania di ordini fedici fuccedenti fecondo l’ifteffo Ordination de 

ordine, che narriamo , cominciando’ della fuperficiefuiprema. 0° Rara 
x. Terra nera di cultura mouiticcia , dal folee dalle \pioggie fciol- in ordini fedi 
ta & alterata. 2. Puzzolana bianca di altezza circa piedi otto. 
3: Lapillo groflo da piedi tre in quattro.» 4. Puzzolana nera da 
piedi due , e fotto di efla.. 5. Puzzolanaroffain altezza da pie (ei; 
ficheambe gionte vengono all’iftefla altezza dellabianca. 6. Puz- 
zolana azurrigna dell’ifteffa altezza di piedi otto;di conditione alla 
biancafimile. 7. Taffo da piedi tre: èiltaffo fuolo denfo, e duro 
controlazappa: ma indi tolto con mano facilmente fi fgrettola, nel 
fa materiafua alla puzzolana bianca fimile; &infimil v{o, che quella 
adoprata. 8. Lapillo fottilé da pie due,che altri. chiamano atenella; 
dicolor nero. 9. Puzzolanabianca dapie quattro; di tatto molle Puizolanena 
&afarinafimile. 10. ‘Taffo molto più duro da pie due. (11. La- rismére bone. 
pillocirca pievno. 12. Puzzolana bianca da pie quattro. 13. 
Arena nera fimile ad arena di mare dicircapiediotto. 14. La- 
pillo groflo piedi noue. »: 15. Appamonte da pie quindici. 
16. Montefermo. Dellepuzzolanelaprimadelle bianche,in vfa 

di fabricheè di condition dell’altre peggiore: la rofla e nera {o- 
nodiliga veloce, mafanno il lauoro alquanto bruciatic- 

cio: perciò l’vfo loro è nelle volte:oue fia necefla- 
rio prefto di tor l’informature La bianca è di 

liga migliore, ma più tarda: onde fi fuol 
fare mefcolanza di tutte; per 

far la liga fecondo 
il voto, 

* 
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Nelquale, paffando all'elemento dell’acqua, fi confiderano le 
fue differenze , fecondo le qualità fenfibili: ele fue 

varie virtù nell'vfo medicinale. 

Della natura dell’acqua nel commune, e della natural com» 
pagnia c'ha con la (bffanzsa terrena. Cap. 1. 

liciffima e natural.compagna della fultanza ter- 

ta, che’l fangue nel:corpo animale : fe vogliamo 
dalle cofe minori e foggette a noftri fenfi trafcen+ 
dercalle cofe maggiori; c più dalli fenfi lontane. 
Elanarural neceflità dell'vna foftanza all'altra, fi 

può facilmente intendere:mentre confideriamo,che non fi poffa dal- 
vilitàcpar una fenzal’altra conformarfi corpo organico:percioche l'humor li- 

ga:la fuftanzaterrena da fortezzae fermezza. Stimano alcuni, che la 
terra:altrichel’acqua fiafomimamentefredda. Noinon perche vo- 
gliamo contradirad huomini/ditanta authorità: ma folo per amor 
della verità diremo quel; chela fperienza ci moftra. «Che dunque la 
terra non fiafommamkte fredda dalle feguéti offeruationi raccoglia- 
mo:dico la generationide metalli, etante fpetiede minerali fotterra 

concreati: Ja generationide molti de quali.non folamente di mode- 
rato, madi potente calorchadibifogno +L’iftefli fuochi fotterranei, 
che da più parti di terra rompono nell'aria: Le tante fpetie di ani- 
mali,che per fuggir l’immoderate freddezze dell’inuerno,fi riducono 
tutti nelle tane fottertanee : la virtà vegetal delle piante, che tutto 
l’inuerno fotterra fi ritirazil.non vederli mai nelle vene fotterranee 
generarfi neue:ma per contrarionelle parti fuperficiali, e fupreme, c 
che fono all'aria contigue. Livapori, che dal calor della terra rifo- 

; luti 

Y9 E cve.cheragioniamo dell’acqua, fuftanza fem- 

3 D 
rena,non altrimentenel globodella terra contenu, 
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luti afcendono nell'aria, & indi ritornar condenfati, e congelati: 
e l'iftefs'acqua,che mentre congela non fa ciò nella parte contiguaa 
terra: ma nella parte vicino all’aria. Dal che tutto raccogliamo non 
effer la terra principio di freddezza. Mache neanco fia l’acqua di 
fredezza principio da gli feguenti efperimenti raccogliamo : perche 
l’acqua, ficome non regge all’eftremo caldo ma da quello fi difcio- 
glic,non meno conferuar nò fi può allo eftremo freddo , ma da quel- 
lo ficongela, & indura. E non par ragioncuole riceuerfì per natural 
qualità di vna cofa,quella,con cui non può ftare. Quefto ifteffo è c6- 
feguente alla ragione; percioche efflendo l'humordi natura flufsile, 
& il freddo del movimento e fluffo impeditivo , non è ragione , che 
ftiano infieme. Non dobbiamo dunque in detti corpi porre nè l'y- Qualità di cal 
na nèl’altra qualità ftrema : ma più tofto che a uicenda dette qualità, Sha peo 
fecondolivarij accidenti, vi afsiftano: nel modo che veggiamo effer da. 
nelleftagioni la naturale alternation del caldo e del freddo. All'acque qualità pro- 
dunque daremo la femplice humorofità e flufsibilità:alla terra l’aridi pria a 
tà e cofiftenza.Ma fono dell’acque altre femplici, altre compofte:fem- Qualità se 

lici fono le ben trafparenti, di ogni fapore e di ogni odor nude, e priadella ter 
che nè per diftillatione ; nè peraltro modo che fia, fi poffon diuidere pari be 

“ in parti di fuftanza diuerfe: compofte fono quelle, .che o fenfibil- ere seolici al 
mente di fapore, di odore; & altra qualità eftranea fono inueftite, o 2° 0#pofe. 
anco per refidenza,colamento e deftillatione dipongono altre fuftan 
ze. Delle differenze e caufe de quali hauendone dette alcune cofe de- 
gne di auuertimento l’Agricola:nerifereremo quivi le parte più no- 
tabili, fecondo l’inftituito noftro ordine da principio. 

Semplicità,e mifturagini dell'acqua. Car. 11. -Agric. 

Li cava fempliceèfredda, pura; difuo proprio colore, tra- Proprietàdel 
+ {parente: fenzafapore, e con quefto gioconda al gufto : fenza 7 vada cu 

odore:fottile e leggiera. Quella che non è tale,ha mefcolamétro di al- ‘Qualità com- 
tra fuftanza:qual fi può coprendere fecédo le qualità,nelle quali è di- prefe rell'ac- 
uerfa dall’altre.Sono quefte differéze nel colore,odore,caldo,fpeffez= °° ni 
za,e pefo : fecondo lequaline feguono anco varie virtù. Se dique noi 
tal differenze, virtù che tal differéze feguono, fpiegaremo: harremo 
in gran parte manifeftata la natura dell’acqua. L’'acque che fimplici 
non fono,o hanno tal infettione da eflalatione,o da qualità di fuoco; 
o da qualche fuccolenza liquida o denfata che fia: ouero da terra, 

QU pietra 
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pietra,metallo;o da mefcollanza di quefti. In Germania tra Strapela e 

. . Seburgo caftello, difcofto dal fiume Sala circa miglia vndici, è vn la- 
Si go,che fecodo il detto de pefcatori di fette in fetteanni fuol infertarfi 
nofì con l'ac- da effalationi venenofe onde in tal tempi ne muoronlipefci. Le 
quae qualità anco de fuochi fimefchiano:con l’acque,mentrele fcaldano ; 

ne ciò oprano nelle calde folamente , manelle tepide anco. S'incor 
porano l'acque con fughi.liquidi,o fiano fuccolenze petrigne, o alu- 
me liquido, ebitume: maquefta vitima ‘materia fuol fopranatare. 
Dalle terre fciolte fogliono l’acque rader tata parte , che alle volte per 
quefto ingroflate fi potrebbono dir fughi: onde e fonti,e riui ne di- 
uengon limofi: ma fopratutti ciò fannoli torrenti e fiumi, mentre 
inondanò pacfi di tal'coditione. Radono anco dalla fabbia fciolta ye 
non poco dalle pietre molli; come fono l’arenare , 8 im parte le pie- 
tre di calce:radono anco nell’ifteffo modo dalli fughi condenfati;e ne 
diuengon falfe, nitrofe, aluminofe, atramentofe; o pur di folfo e 
bitume infette. Pigliano anco imprefsione dalli metalli e dalle me- 
fcolanze varie de minerali; facendoui molta dimora: anzi {pefle vol- 

Quali terre tene portano feco le rafchiature. Per contrario l’acque pure , odi 
pa Faegie poca mefcolanza,fogliono vfcire da terre di natura fpefle, dalla felce, 

ghiara; fabbion mafchio , & arena dura: perciocheda quefte non 
molto radono. Sin quì l'Agricola della purità; & infettion del- 
l’acque. 

DifferenZe di acque nelli colori. Car. 111. ‘Agrio: 

A noivi aggiungeremo alcune confiderationi a più perfetta 
intelligenza : Diciamo dunque;che fi diftinguono le mefco- 

lanze fatte co l'acqua: pcioche altre materie fono di fottilifsimaliga, 
Suftanze sche equanto a fequafi infepatabili; fe no vifiadopra molto artificio : al- 
fortemente co ; 
lacquafi mi- tre da fe fteffe in vn momento facendo refidenza fiappartano:& alcu 
foono . ne vilafcian imprefie più tofto qualità, ché mefcolamento di fultan- 
Posi See, za: le fuftanze dunque folubili,come fono gli fali;alumi, nitri,chal- 
appartano. canto,fono difacilifsimo fciogliméto,e veloceméte vi fi mefcolano, 

madifficilifsimaméte fi appartano:onde no fi veggono da fe ftefle fe 
pararfi,fe ciò nofi faccia ò per lambicco, o peraltro fottil tracolamen 
to per terra, o altro modo fimile. La fabbia, e le terre in breue fan- 
no refidenza, e tanto più, quanto fono di parti più groflè , e meno fi 
{ciolgono.La fuftaza fulfurea vi fi mefcola perlo accompagnamento 

- della 
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«della aluminofa, o atramentofa, con quali infieme effer fuole : altri- 
mente più tofto fa communicanza di qualità: perilche gli ramenti di 
folfo prefto rifedono . Il bitume, &ogli fopranatano,e nel refto fan- ii 
no più tofto communicanza di qualità, e di odore: percioche quan: Hale i, 
tunquetali odori fiano in foftanza corporea fondati,nondimeno per 
la loro fottigliezza meritano nome di qualità. Lafuccolenza pe- 
trigna, che con l’acqua va mefcolata, fi dipone fimilmente col mol- - 9 
to e quieto camino dell’acque:ficome con le cadute, e nelli MOWiI- 60761 e 
méti rapidi fi piglia, rafchiando,e trahendo feco li rafchiamenti fatti ze petrignafi 
di efla fuftanza de fafli: ondeli paefi, ouetalcorfì e fcaturigini di ac- ra efî di 
que fono , fogliono abondar dicementi, pietre molli dal fopraue- ponga. 
nimento dital humore caufati. ‘Talèil Teuertino di Tiuoli fimile 
‘amarmo, tal è il ceméto del fiume Liri fotto Arpino e Sora, il tartaro 
Sarnefe , & altre pietre di molti luogh1. Ene gli aquedotti fogliono 
dall'acque lafciarfi nelli pareti incruftamenti durifsimi, fatta dipo- 
fition continuatadi tal fuftanza portata feco da monti. Dalla mefco. 
lanza di varie fuftanze con l’acqua, ne fegue anco necefTariamente la 
varietà de fapori , e colori:fecondo la mefcolanza fatta delle materie; Zarietà difa 
percioche le rubriche di roffo ; l’ochte di giallo, e fimilmente l'altre OI 
fpetie di terre e rubigini delli proprij colori, e fapori l'infettano::l’i- 
fteffo diciamo delle pietre bitumi,e falizolere gli effetti, che dall’opa- 
cità de pacfi,dalla freddezza o calote e da altre caufe prouengono . 
Hora feguiamo particolarmente quel, che de gli colori dell'acqua 
riferifcel’Agricola. 

Differenze di acque nelli colori. Car. 1111. Agria 

i A Lr'acovefipotrebbeattribuirevn certo proprio lor colo 
re trail bianco e nero mezzano: ma fi fanno colorate dalle 

fuftanze con quali fi mefchiano ;delche ne fanno fede li rorrenti,ti> 
li,e fiumi; quando oltre l’ordinario crefcendo,rafchiano dalle ripe, 
o foprauanzando lauano literreni de campi. Altre dunque fono di 
color di latte, dette propriaméte bianche daRomani:e tali fonoinfet Acque dico» 
te,o dicreta,o altro geno di terra biaca,come è il fonte di latte a Glau lordi latte. 
cacaftello di Mifena due miglia indi difcofto : e come veggiamo il li a 
bianco geffo mefcolato cò acqua darli il color di latte. Altre volte h4- 
noil color bianco dall'alume,come nel tenimento di Tiuoli fonole «Alume,solfo. 

ph dis | foce O: 73 Albu- 
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Albule;e le acque Labane nel tenimento Nomentano.Sono alle volte 
biache l’acque dal folfo, che effo anco fuole tinger l’acque di bianco, 
come nell’vmbria il Nare ècomein Ildefimia il fonte folforigno di 
Hafdavillaggio.Anzi il Danubio fteffo è di color di latte dilanato:ò di 
fiero: tal fi uede nelle parti oue diuidela Vindelitia , e’. Norico dalla 
Germania, Dunque ficomel’acque non da vnafola , ma da più e di- 

Acque gialle. nerfe cofe, acquiftano il color bianco :cofineglialtri colori. Gial- 
le fono, come l’Ochra fiume di Saffonia preffo Gofselaria:di qual.co- 
lore diviene dopo lo ricewere vn rino, che dalmonte Ramelo corre 
in eflo: onde appreflol’ifteffi Tedefchi ha:tolto il nome Greco di. 0- 

vecquebidde ‘chra. Sonoalcune bionde :tali fono in Germania l’acque di Meno 
principalmente,oue paffata la Francia,entra nel Rheno:e nell'Italia il 

segue bia Teuere. Altre rubiconde:come L’Acidola preflo Goppinga caftello 
condo. deSucui. Altre di color quafi difangue: come ilfontedi Gioppa 

città d’Hebrei vicino amare: &in Licia preflo Patara icaftello ; l'ac- 
cteque dico- TIA di Telefo fonte fi vede fempreturbida,e par mefcolata con fan- 
lor di fangue. gue. Narranfi ancora l’acque roffe di Ethiopia y;che beuute induco- 
equa uzria no in pazzia.Taleancodicoloreè il fiume Rubicone.MaRedera fiu- 
dirafosenero re di Mifena,che corre preffo le muradi Radebergo , altroue fi vede 

roffeggiare,& altroue nereggiare. Sono altreacque verdi,comel'ac- 

Acque uerdi. quaneufola nel motec arpato,checorre da vna cauavecchia:e l'acqua 
della Lacuna nel colle dellavena dirame in Cipro. In Apruzzo è va 
fiume c'ha dal color nomediverde.cofi anco èlaMofella.L'acquedel 

Color Glauco. Rheno inchinano anco al verde di color glauco,cheè di verde e cele 
ftino partecipe. E l'acqua in Thermopile, che corre nel bagno det- 
to da paefani Chytri donnefchi. Altre fono dicolor cetefte, come il 
fiumîetra Treuigi, e Feltro: qual perciò li Germani; che preflo iui 
habitano, chiaman Blaua, o Biaua : el'Italianil’imitano anco, lafcia- 

to l'antico nome. Del medemo colore è Bla fiùme-de Suentinella val- 

le preffo Blabeura caftello; che indi n'ha tolto ilnome. Quefto nato 

dava ampioe profondofonte, dopo l’hauer caminato diece miglia 
ad VIma città fcarga nel Danubio. Celeftino anco è ara fiume del 
Norico , & il lago Mantiano di Armenia di fapor falfo anzi Man- 
tiano voce appreffo di loro fignificatalcolore. L'acque fimilmente 

Nerenel ce- di Auerno nereggiano nel celefte. Sonoaltreacque nere, come l’ac- 

Lo nere; qued'Ilza, che dal monte di Boemia calando , entrano nel Danubio 
incontro Beoduro: percioche hauendo il Danubio ilcolor difiero, 

pet cagion d'Ilza ne corre due miglia nero. Sonooltredi ciò molti 
ù altri 

Acque cer 
lee» 

i 
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altri fiumi in Germania neri:come è il nero , che nel paefe di Mifena 
entra nella Mulda, & il nero Eliftro in parte tien quelto nome dalco 
lore:qual pafsido Liberda,& Herceburgo entra in AIbi.Ma nero più 
degli altri tutti è nella Saffonia Allera fiume, ch'entra nel Vifurgo. 
Ha mefchiato roffore con nerezza il fiume Spreuo , che pafla tra Per- 
lino è Colla caftelli. Ne mancano nell'Italia fiumi neri: percioche 
l’Auferi, che paffa preffo Lucca nobil città di Tofcana, nereggia. 
Galefo anco di Calauria è nero .. E perciò diffe, bagna il nero Galefo 
ibiondi campi. Sonoaltre acque, che imitano ilcolordirame, o di Color meralli 

A È co di 
argento alquanto fcolorito, come auuiene ad alcune acque calde. cani A 

Mutation de colori nell’acque , e come detti colori fi la- 
fcino, € acquiffino. Car. v. Agric. 

Ora le materie mefcolate con l’acqua, per il più rifedono 
| ] nel fondo; e fiattaccano agli faffi: onde procedendo oltre a dI 
cofili rivi, comelifiumi,lafciano tali colori. Faffi anco mutatio. ci gi 
ne nell’acquiftar colore,comeli bagni caldi de Statuelli,nelle pifcine Acque che pi 
in due giorni diuengono verdi:e l’acque del lago di Babilonia l'efta- cia i da 
te divengono roffe: l’acque del fiume Boriftene alcuni tempi dell’an 
no pareno tinte di verderame .E nelle molte ficcità l’acque del Nilo 
fono parfetinte di verderame, come fcriue'Teofrafto. Alcune fcal- Vla La 
dandofimutan colore, come l’acque del fonte de Tungri , che dan- glizy a 
doli fotto il fuoco , col bollire divengon roffe. Sonoaltreacque che segue chejé 
colorite pareno dall'alueo che le contiene, non da fe ftefle: comele #0 apparenza 
acque del mar roffo, e comeil tivo del monte Rechela, che (corre 9 eroritodal 
preflo Ifenaco chiamato matto da Turingi, fono roffe: per l'arena ì 
rofla il rino, e perl’arena e fafli, che fono nel golfo Arabico fue li- 
ti il mare. Il Penco èverde perlaghiara: percioche l'acqua fua dal 
letto tolta fi vede dicolor argentino: fimilmente altre acque fi veg- 
ono di colornero,celeftino , cinereo, biondo , fendo nondimeno 

mentre fono dalletto tolte niente differenti dall’altre. Talapparen- 
za de colori non folo all'acqua viene dall’alueo : ma anco dalle cofe 
circonftanti, come dentrole felue , verdi: e da diuerfi fiori, o rofse,. colordalla p- 
o bianche,o di altri colori,pareno colorate : ne anco è color proprio fordità. 
quel che dalla profondità del lago le auuiene, come il Baller della Re 
via &caltri. Horaeffendo l'’acquefemplici, pure elimpide , come fu 

la Mar- 
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MPNIAI OO | la Martizchiarifsima tral'acque tutte di Roma. Lemefcolate,per il 
MICIANOAT eAcque ia più impure e turbide efler fogliono. Di quefte molte ; quantunque 
TE PARA di fredde e fenza bollire, fi fchiarifcono, facendo la materia mefcolata 

refidenza: come fono l’acque limofe trafufe dall’un vafe di terra nel- 
altro. Alcune divengono limpide fenza far refidenza, come l'acqua 
del'Teuere, qual conferuatà in vafi diterra quantunque non faccia 

zafar refide- limo,diuiene pura e chiara. Necofi rinchiufa fi corrompe, quan- 
3a ua sche ONGUE Per lungo fpatio di tempo. E fiole la forza del caldo ri= 
“irerbida at fchiararl’acque turbide,feparando col bollore dalla fuftanza dell’ac- 
fuoco, —’qualepartiterrene: ma auviene il contrario nell'acqua del fonte de 

Tungri:qual pofta al fuoco s'inturbida. Perche in quefta il fuoco mo 
uele parti di terra, che in efla erano occulte,e l'inturbida, Sin qui l’A- 
gricola d’intorno li colori dell'acque : alche noi per più perfetta in- 

ni telligenza aggiungeremo‘alcune noftreconfiderationi. ù 

Confiderationi fopra la trafparenzia ; e colorimenti del- 
l'acqueo. CAP. VI A uti 

Icramo dunque, quanto al color delle fimplicifsime e 
purifsime acque , che effe fono di color priue, come è conue- 

nientealle fuftanze di purifsima natura , e di perfetta trafparenza:il 
medefimo diciamo del vetro, che chiaro e puro fia. In quefto dun- 

i ue dall’Agricola ci appartiamo,perche non diamo colore all’acque: 
dii ict Se ma diciamo, che tal apparenza auuenga dalla mefcolanza del chiaro 
MIL diuengono bii e del fcuro , e per rifleffion'rapprefentata alla vifta: e che perciò non 

the. folol'aeque,ma lifpecchiiftefli;e tutte le cofe o di perfetta trafparen» 
zao di perfetta rifleffione, talcolori dimoftrino:fendo più comune, 

Maio - che di alcun’altra rapprefentatione, la riflefsionedella luce; e del- 
dt L'ombre: perche dunque per il più tali rilefsioni dentro di efsi fi veg i 5 

bi PRCHA gono: impongono anco che fia tale il proprio lor colore: ma perche, 
di RERIROI comealtre volte habbiam detto,le fuftanze trafparenti dirotre bian- 

(i {Rate che diuengono;come nel corno rafchiato-o nel vetro pefto,& in tutti 
RI gli altri fi vedi. Ilmedemo nella fpiumadell’acqua,nella neue, e nel 

Î Onde P'acque ta, come ne anco ha fapore alcuno, quatunque co la fualucidezza al- 
il pigliano col- Pocchio diletteuole, e.conla purità di fapore, al gufto aggradeuol 

miblfti TOS è DE È 5 

Mii fia: mas'inueftee:-difaporesedicolore dalle vene dellaterra peroue 
197 "3 3 traco- 

i 

i ta ghiaccio auuiene . L'acqua dunque nell’efler fuo proprio n6 è colora 
È 
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tracòla. L’ifteffe materie dunque,che la terra colorifcono,l'ifteffe an 
co danno colore all'acqua. Euui differéza,che le materie terrene dal- 
lefumofità metalliche fi tingono, l’acque dalle terre le dilauano e {e- 
cole portano. Quantunque l’iftela compofition dell’humore e {u color canfato 
ftanza terrena,con le lunghe pafsioni & operationi del caldo, appren “aaleratione 
dali colori: ilche nelli frutti di vegetali manifeftamente fi vede. Bilo n 
gnanondimeno diftinguerli colori proprij da gli auuentitij, o di ap Colori rorpro 

parenza e velatura: come l’inuerdimenti dell'acque paluftri e fta- pe3 cara 
gnanti,e delle terre c luoghi opachi:non è il verde color proprio del- 
l'acqua, ma di vna fuperficial vegetatione: qual, appartata che fia,re- 
{ta l’acqua nel fuo colore. Rapprefentano ancora l’acque il color del- 
aluco,che per lafua trafparenza fe le communicare riflettono il color 
dell’aria:onde,fec6do la ferenità del ciclo, fi veggono efler più e men coloriméidi 
chiare;e riceuer varietà decolori. Sono dunque li propri] coloriméti fiumi. 
dalle fuftize minerali,e dalla varietà di vene, per ue colano: onde pi- 
gliano varij colori, nomi da efli colori: come il Verde ramo del fiu- 
me Liri detto hoggi Garigliano nelli cofini di Apruzzo,e di capagna: 
Ja Nera ramo del Teuere nel Norcino:il fiume nero nella valle di Dia 
na in Bafilicata:la Piomba dell’Apruzzo, che va al mare Hadriatico, 
fpello quantunque l'acque feparatamente , e tolte dall’alueo limpide segue chia- 

pargano,nondimeno la tintura dell'alueo da loro iftefle auniene:per- ii ci 
cioche quel che in vna volta non ha apparéza, nel progreflo di tempo 
dal còrinuato corfo accogliendofi fifa manifefto : come nel Conche- 
fe,tra Venafro e Teano Sedicino, vn fonte quantunque limpido, tin 
ge l'aluco di color diochra viuace. All’acqua marina fe le da com- 
munemente il color glauco chiaro ; tra il verde e celeftino: ma que- 
fta ha manifefta miffura. Limpidiflime fonol'acque ; che dall'arena 
{caturifcono. Le acque di creta facilmente s'intorbidano, e ranto più 
l’intorbidamento ritengono, quanto più di fortil fuftanza èlaterra. rntorbideme 
S'intorbidano anco da fe fteffe molte acque, quantunque chiare fia- e ea 

no:1lchefi fa per feparation di fuftinza, che era nell'acqua incor- ri 
porata.Quel dunque, che nell’vnione,e nel gagliardo abbracciamen n 
to nò è manifefto,nella feparatione apporta turbidezza e colore. Per- 
ciò l’acque,che nelli vafi di piombo diftillate limpide parono, miftu- 
rate con altre acque,s'imbianchifcono e pigliano turbidezza di fiero, Cir 
perlo dirompimento , e feparation dellacerufsa. E'Tdecotto dilitàr xe, che diven 

girio di chiarezza aurea, mefcolataui acqua falfa,diuien bianco fimi- gd color 
a è c E o . ALLEO 

lealatte apprefo: ondedidue liquori chiari , e trafparenti ne refulta 
{uftan- 
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fuftanza denfa e bianca fenza trafparenza: fciolta lacérifla dallame 
fcolanza de gli humotri. Quefto dunque all'intorbidamento delle 
fuftanze chiare e trafparenti appartiene, & infieme alla trafmntation 
del colore. Che dunque l'acque calde de Statuelli fra due giorni nel- 

mutation del le pifcine diventino verdi, comel’Agricolariferifce,non éaccidente 
l'acqua ver Jontano dalla ragion delle cofe:poiche l'acque minerali toccando il 
Meta rame, o vene di rame partecipi manifeftamente in altrettanto tempo 

offono far detta mutatione. Ne anco e fuor dell’iteffi termini, che 
l'acque fcaldate divengano roffe:già che e l’antimonio, e le vene ferri 
gne & altre materie fanno nell’aceto & in acque minerali fimili effet- 

ogni turbi- ti. Mache’l Teuere turbidofenza far fedimento fi fchiarifca,non bi 
(oe fogna cofì femplicimente affermare : poiche è cofa nell'efler fuo im- 
doi » ‘pofsibile, che la materia dell’intorbidamento feparata, non faccia 

qualche confiftenza:diremo bene, che in tanta turbidezza,è cola no-- 
tabile; che rifeda fi poco fedimento : ilche auuicne per la fotti- 
gliezza della materia,che fparfa nell'acqua caufaua turbidezza. On- 
de fi potrebbe non molto diflimiletal fuftanza Rimare dalle pagliole 
che per la loro leggerezza fi veggono nell'aria quieta: comefi vede 
nelle ftizerinchiufe,oue entrano raggi di fole:quali, quitunque mol 
te,raccolte non compongono quantità fenfibile: perilche l’ifteffo M- 
miamo nell'acqua. Quatunque le dette pagliole da fe teflè non fi veg 
gono fe non oue la differenza della luce ; e dell'ombra alternando le 
fanno alliocchi fenfibili: ela detta turbidezza di acqua fi fupponga 

come il caldo più fenfibile. Equanto alcaldo,che faccia effetto contrario di fehia 
a °" rire &inturbidire,è cofa fimilmente alla ragion conforme: poiche 
fehiarire , & la proprietà del caldo è di difgiunger le parti. Onde auviene,che nel- 
iatorbidit> 1a prima operationcapporti intorbidamento:ma finalmente fatta fè- 

paratione , e perfedimento e per feparatione fatta in fpiuma caufiri- 
{chiariméto:alche gioua anco la moderata freddezza:perilche l’acque 
erfettamente chiare, frefche ancho effet fogliono ; riftrette & vnite 

dal freddo nella propria confiftenza. Quefto fia detto nella materia 
de colori,e chiarezza. À dosi 
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Della varietà de fapori nell'acquer. Car. vir. Aut. 

Ecvela coftfidleration degli fapori, dipendenti dall’iteffe 
adcquaotti- caufe e mefcolamenti;che degli colori fi'è detto. L'acqua dun- 
ag quenelfemplicifsimo fuo effere,nel quale ancorèalla falute ottima, è 

. diogni 
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diogni fapor priua, e con quefto al gufto gratiffima , non altrimen- 
te, ch’eflendo fenza alcun colore nella femplice fua limpidezza ap- 

pottaua dilettatione a gli occhi. Le varietà poi de colori feguonoli va 

ri] mefcolamenti:de quali oltre diremo.Hora riferiamo con l’Agrico 

lale varietà de fapori delle acque. Agric. Chiamano acque dolci 

non folo il volgo , ma anco gli ferittori, quelle, che fono nude di fa- 

pore ftrano,foaui e gioconde a coloro chele beuono:tratali famofo 

è Smeno fiume di Laconia, che nafce da gli fonti di Tigeto no difco- 

fto dalla città più che cinque ftadij, e pone in mare afiniftra del capo 

di Diana Di&ynna:oue era il fuo tempio. Famofetratali fono le ac- 

que del fiume Euleo,e Coafpi:de qualiè fama,che beueflero li Re de 

Perfi,e per foprabondaza di delitie,ne portaflero feco in lontani pae- 

fi. Quefte lafciando da banda, ragionerò hora dell'acque dolci, 

checon dolcezza notabile, na nondimeno ingioconda mouono il 

gufto. Di tal conditione ne fono a Glauca caftello non folo nella fel- 

ua verfo Oriente difcofto due miglia:ma anco nelle fofia delle mura. 

Di fapor dilatte, più dolce.Scriue Paufania efler ftata l’acqua di Can 

dia nel capo detto bianco preflo il villaggio Dafcylo.E di fapor di vi- 

no efler ftata l'acqua di Paphlagonia a cuiandauanoi pacfani perbe 

re: edivnfontedell’ifoladi Andro, è di vn'altro di Naflo. Quefto 

fia detto dell’acque dolci: percioche ambi detti fapori;cofi dico il lat- 

. teo, come il vinofo Theophrafto numeròrrale {petie di fapor dolce. 

Sono altre acque di fapor falfo:e de tali ne fonofonti, laghi, e fumi: 

anzi molti caftelli da tal occafione n'ha pigliato il nome di. Hala, co- 

* mel’Haladi Ermoduri foprail fiume Sala;l'Hala de Sucui preflo Co- 

charo , l’Hala della Retia prima, fopra di Oeno. Sono altri fonti 

falfi,e non pochi nella Saffonia: ma più nobili tragli altri, li di Lune- 

burgo: & altroue pozzi,de quali altri non fono veramente pozzi,ma 

fonti ritenuti, per ritrouarui fempre l’acqua: altri veramente pozzi 

profondi:dall’acque de quali tutti cò la cottura fi raccoglie il fale. De 

quali efsédone copia molta in varie parti del mondo, no occorre qui 

edcque dolci 
come fi dica- 
no. 

Dolcezza di- 
fdiceuole» 

Sapor di nino 
nell'acqueo + 

Sapor falfoin 
fonti, laghi ye 
fumi. 

Pozzi falfi» 

ui far mentione de luoghi ue fiano. Di quetti molti caldi ne fono; molte acque 

comein Sicilia le Selinuntie: la fonte falfa di Pegafo, e li caldi nel te- Salfe calde. 

nimento di Methone caftello de Trezeni. Narra anco Ariftobulo 

Cafandreo eflere in Mileto vn fonte le cui acque profonde fono fal- 

fe, le di fopra dolcifsime. De fiumi anco narra Strabone, che ne fia- 

no in I{fpagna alcuni falfi. E Vitruuio dice ch’vna parte d’Himera fia 

falla: cioè quella che riceve l’acque falfe di Selinunte. Ewuene vno in 
Caria 

Cotrarietà di 
acque in un 

fonte falfo. 
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Caria oue èil tempio di Nettuno. Et altri più alle: porte Cafpie p86 
appo li popoli Mardi, & Armeni. Appoli Battri il fiume Ochro, 8: 
Oxo. Et vn'altro non lungi dalla boccadi Eufrate, che li popoli Or- 
chenirinchîufero. Sonouianco molti laghi falfi:& in Germania ne 
è vno tra'Srapela e Seburgo: cue effendo due laghi confini , lvnon'è 
dolce, l’altro fallo: falfo inItalia è il lago di'Taranto: falfi. ne fono tre: 
in Sicilia: il Cocanico, l'Agrigentino:, c'l terzo preflo Gela: e mol- 
ti famofi appo Greci nell’Afia minore, &appo Indi, quali per breui- 
tì tralafcio:nell'Armeniaè il Mantianotra gli altri grandiffimo: & in 

Lago bitumi- Babilonia il lago'Thopeti incui entra Tigri. Erin Giudea èfalfo il. 
nofofalfo. Jagobituminofo, che alcunichiamano Mar morto. Hora pafliamo 
vieque am all’acqueamare.In Péto il riuolo di vn picciol fonte chiamato Elam- 
TC 

peo, ètanto amaro, che con il fuo amarore infetta Hypani fiume 
Acque ama- srande. Sonofontiamatitra il fume Nilo, & il marroflo:& in Cili 
re fononitro- 2 1. ale » : 
fed tia di vna fpelonca preffo Coricio efce va fiume amaro, le cui acque 

fono pure, echiare:quefto per meati fotterranei và a mare. Maama- 
re fono peril più le acque nitrofe, quantunque non fia la loro ama- 
rezza fenfibile, fel nitro non vi èabondante: e nitrofe fono l’acque 
di Penna Veftina,è l'acqua di Cutilia. E de gli laghi,illago di Letein 
Macedonia,& il lago Arfeno di Armenia, altrimente detto Arethufa 
in cui fcorre Tigri: anzile nebbie che di effo eflalano nitrofe fono, 
e perciò nettano e pulifcono le vefti. Nellago Afcanio, & in'alcu- 
ni fonti di Chalcide; come Plinio narra ;l’acque di fopra fono dol 

Cotrarietà di cj,e fi beuono;ledi fotto fono nitrofe.Nell’Arabia in Mecha l’acque 
acque in un ì î È DARE spa 4 ; 
fee nitrofo. de pozzi fono infette di nitro.E nell’Egitto le acque del Nilo.E di ac- 

«Acque nitro- 
fe. 

(ade nitrofe. que calde anco nitrofe ne fono in Phrygia preflo il villaggio chiama- 
Pain 422° to Meni: &altre nel villaggio di Leonti. Pafàndo hora all'acqueace 

tofe, dico che molti fonti talifi ritruouano .Comein Germania vno 
ne fappiamo alla rocca detta cafanoua. In Veftophalia ne habbiamo 
quattro nel paefe de Chatti preffo Valdungacaftello: molti nel teni- 
mento Elbogano, l’vno'all'acque calde di Carlo ITII. l'altro va mi- 
lio difcofto dal villaggio di Culma verfo Egra. Da quefto non mol- 

Fonti acetofi to difcofti; fono alcuni fonti acetofi fopranominati pazzi: percioche 
detti pazzi. 1? : = “colà pica l'acqua effendo fredda par che bolla; Daqueftianco quattro miglia 

detta furiofa, verfo Egra, e l'acetofa detta furiofa: percioche bollendo con grà fuo- 
‘ ‘novienefuori quafi tonando. Finalmentequafi nell'ifteffo borgo 

di Egravi è vnfonteacetofo. Nella Sucuia fono due acetofe ; l'vna 
preflo Goppinga città al'fiume Vilfo ;.l'altro in va villaggio pre 

Cha. Calba 
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| Calba caftello. Tre acetofe fono conofciute in Italia , l'vna difcofto 
i da Teano Sidicino migl ia quattro: l'altra nò molto da (la detta lonta- 
| no,nelteniméto di Vichaftsi la terza nel teniméto di Stabia detta Mez 
i za. E anco nella Siciliavn ‘acqua acetofa , & in Macedonia n'è vna 
nobile preflo Lincefto. Ma hanno fapore aftringente tutte le ac- 
que, dé vengon fuori da luoghi aluminofi : tal vna Sbabda ne è nel te- 
niméro di Volterra:tali fono È. Albole nel tenimento di Tiuoli: afrin 
gono fimilméte l'acque infette di Vitriolo, Melateria, Sori, Chalciti, 
Mifi:ma quefte,oltre di cal fapore,hino feco molta acrimonia: come 

i èilffiume Ochro in Saffonia pretlo la caua di Gofelaria.Taleèin Ce- 
p ufio l’acqua pozzana de Semolniccio,che rode il ferro,e lo trafmuta 

| inrame. Tale parche fia il fume Stige preflo le Tempe di Tefla; glia, 
lacuiac qua non può contenerfinè in vafe diari: gento, né di rame, nè 

| diferro:maquel corrodendo efce fuori: rali anco già uienoti in 
| Puzzuoli alcune calde, che rodeano il piombo. Eifonughe tengon 
| di folfo, rame, o ferro hanno il proprio fapore difdiceuole e molefto 
ma l’infetto di oro , argento , opiombo appena può fentirfi. Difle 

i Plinio che l’acqua del Fot diT I ungri fia di fapor ferrigno. 

eMutation de fapori . Ca BB9VeDi Agric. 

O cLronoancoli fapori dell'acque,non altriméte che li colori, 
mutarfi:percioche le dolci fi voltano in falfe,come auuéne nella 

Caria in vn fiume preflo il tempio di Nettuno. Voltanfi le dolci in 
amare come nella Thracia traPhi ‘cad oli &H Tadrianopoli auuéne 
nel fonte R Regio a tempo che Gio gio Defpota fignoreggiaua nella 
Mefia. N Bilo ne gli fonti quefte e mutarioni de fapori di fallo e dia- 

maro auucnir foglion 10: ma ferifse anco o Theophrafto che li fumi in- 
teriin Boetia prello Citherone habbian fatto tal mutatione. Le muta 
tioni dette fono opre tutte di natura:a cGtrario pinduftria di huomi 
ni fono gl ilagh iamari diuenuti dolci , port tidoui fiumi:come è auue- 

nur oin quel che con vna fofla per dentro d di loro portata ad Arfinoc 
sindolcirono . Sogliono anto tea turirele acque dolci giuntamente 
alle falfe:come auuenne preflo al fiv ume Vara nella contrada Creuce- 
burgiana ‘ue coloro che ne fanno il fale non poco fi affatigano nel 
feparar] le falfe dalle‘dolci. ‘Tutto quefto de gli fapori Agricola. 

P Con- 

Aftri ingéi ti de 

luminofi. i 

«AStringente 
vitriolate . 

Sapori caufa- 
ti da infettion 
di metalli . 

Mutatio di fa 
pori nell'ac- 
que. 

Scaturisini di 

acque falfe: e 

dolci guonti. 
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Confideration dell’ Autore fopra li fapori dell'acque. Cap. 1x. 

L CHE per più compita diligenza aggiungeremo alcune no- 

Acqua in fe {tre confiderationi . Prima dunque diciamo,che l’acqua in (e 

Pepa prua di ttelascome di colore,cofi è di ogni fapor priua:ecome nella {ua trafpa 

To renza di color nuda aggradifte al fenfo del vedere: così nella puritàe 

"n grifa udezza di fapore , diletta il fenfo del gufto: ilche fa che fia fincerif- 

fimo foggetto de fapori piglido fenza alteratione quato fegli dà:ri- 

ceue dunque ogni fapore dalle cofe o che in efla s'infondono , o che 

eftalaua. Manelle fpontancamente nafcenti , il fapore, o che dalla 

condition della fuftanza terrena , 0 che da altra fuftanza minerale lo- 

ro auuéga,è già manifefto che niuna cofa è che cofi veloceméte,e per= 

Sufiiza de fo fettamente con l’acquafi vnifce, come la natura de folubili, coli di- 

Iubili più che ciamo le fuftaze che fono nel geno de fali,come è l'iftetlo Sale, il Chal 

nifur'alra — canto, l’Alume, il Nitro, & il Saie ammoniaco, appreflo di quefti le 
velocemete ft : $ REA Ma ° pi 

onifce colac Varie fpetie de rubigini,come è il Verderame, la Cerufla, e ciò che da 

qua. metalli fiorifce . Perilche dalli metalli iftetli,in quelli dimorando,pi- 

glia fapore:ma da niuno ne più manifeftamente , ne più ditdiceuole 

Rubigini de che dal Rame,appreflo dal ferro . Ma da quefti metalli tanto più ve- 

metalli fime- locemente s'intà, quanto fiadiacetofità, o di altra acrimonia minera- 

ae le partecipe : percioche quelte in breue muouonla rubigine. Il ra- 

n me dunque tra metalli communica il fapore di amarezza partecipe. 

Sapori deme- Il Nitro è tragli fali alquanto amaro : quantunque fia ciò con poca 

tan, offenfion di gufto. Il Vitriolo con l’acerbità & acrimonia alquanto 

amareggia.Il piombo dà il fapor dolce:perciò l’acque,con lambicchi 

di piobo ftillate,di dolce partecipi fono . Il piombo,& il litargirio, è 

altre fuftanze piombine bollite nell’aceto il rendono dolce: ma tal 

dolcezza è da vna feguente difpiacenza accompagnata. L’acetofità è 

manifeltaméte nell’alume. Diftillafi anco dal folfo, e dal vitriolo per 

violenza di fuoco vna fuftanza humorofa di fommaacerofità,& acri- 

monia: fi che per piccola quarità che fi fia,mefchiata con molta quarti 

tà di altro humore,lo muta nel fapor proprio . Sono dunque manife- 

Gut dg fte le caufe , onde li fapori all'acque auuenghino: perilche gioua al- 

ua alla purità la purità dell’acque nafcenti, la terra onde diftilli,e fcaturifc
a: e nelle 

dell'acqua, piouane la ftagion dell’anno: & in tuttel’acque che no fiano pure il té 

po della refidenza. Perilche l’acque dalle terre che manco fi fciol- 

gono,e meno infette di fuftanze minerali fono, più pure vengono. 
È nel- 
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E nelle piovane dopoli fommi caldi per la violenta elcuationdeva: 
| pori che dalle terre alterate fecovarie eflalationi inalzano fono meno 
pure, e perciò rali acque & al tarto ontuofe a guifa di lifsinio , & al 
gulto meno grate fi fentono. E qualunque acqua piovana inpifci 

na conucniente raccolta con la lunghezza deltempo:fidipura ; e di- 

uiene di miglior fapore. Hota con l’Agricola venghiamo allediffe 

renze degli odori. i 

DifferenZe di acque dagli odori. Car.xi Agrie, 

"Acava femplice,dice l'Agricola,non haodore veruno;zle me 
fcolate poche volte odorano bene,ma per il più fono di cattiuo 

odore. Sono in Romagna alcune calde che odorano eccellentifsimia 
canfora:in Modone del Peloponnefo vihavn pozzo,che per la mefco 
laza di bitume rapprefentaua no folo l'odore, ma il colore anco del 
l'unguéto Cyziceno. Nella Mefopotania.in Cabura è vn fonte lacui 
acquahagiocondo odore.In Germania in Hildefimio fono due fonti 
che male odorano:l'vno‘alla rocca Steureualda fcorre da vn marmo 
che ha odore fimile ad ouo putrido ; el'acqua è foaucial gufto , e noti 
mal fana:ma beuuta a digiuno.genera rutti n6 difsimile all'odore del 
detto marmo pefto . L'acque anco: de Staruelli beuute rendono oda- 
re di ouo corrotto: Viè vn'altrofonte folforato in Hildefimio pref 
{o il villazgio Hafda difcofto dal fante già detto vn miglio, che ren> 
de vno odor cattiuo non diffomigliante ad odordi polue di bobarda: 
ficheagli buomini che fono alquanto di lontano, l'odorc'itteflo infe 
gnail luogo del fonte. Nel fapore anco fifente l'iftefla tuffa (E la fua 
acqua p il riuoloonde pala ricopre le pietre di va limo che rafchiato 
fecco fi ritruoua efler folfo. E nella Pannonia bafla, a Buda vi fono 
acque di vn fonte freddo di odor fulfureo. Di odore anco di folfo 
fappiamo ch’erano* l'acque ‘di vn fonte che cotrena dalmonte pref- 
fo Scapara caftello della valie Mugellana eflendo coquafiata da terre- 

moti: qual nodimeno poco dipoi ceffando it terremoto fiafleccò. SÉ 
redifolfo il fonte de Palifciin Siciliatcle acque fontane del fiume 

Acqua in fe 
feffa non ha 
odore è 

Acqua di 05 
dordi cafora» 

«Acqua di 0- 
doi dieuo pus 
trido . 

Odore dî pol- 
ue di bobarda 

Odor fulfureo 

. Anigro; Malecalde di Perofcia puzzano peril nero bittume, che li 
fopranuota. Similméte a Leuca di Calabria è va fonte dicattiio odo? - 1.) 

re,che finferogliPocticlie fufle nato dal fangne de Gibanti Leuteriji 
E anco appo gli Etoli alle radici di Tafofto colle vnfonte di catia 

uoodore;le cui acquefcaturifcono piene digrumi:oue anco co fauole 
P_i han- 
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hanno couerto la natura delle cofe dicendo;che iui fia il fepolchro di 
Neflo;e di altri Cétauri, e che la puzza fuffle caufata dalla puzzoléza lo 
ro. In Giudeaanco non lungi dallago bituminofo, vi fono riui che 

a bolonodall’ifteffacagione puzzoléti:e per cerro le acque calde per la 
Puzzuoli coi maggior parte,per lo molto brutto odore, fono difpiaceuoli » Onde 

Odor di bitu- 

Puzzuoli datal puzza tiene il nome, Illigo tra Laodicea & Apamia; 
oltre che fia falfo,fiata vn certo che di brutto e puzzulente: & Aretus 
{a fonte di Sicilia a certi tempi dicono che rende odor di fimo . Que- 
fto quanto all'odore. 

detto dall'o- 
dorpuzgolete 

Confideration dell’ Antorefopragliodori. Car.x1. Aut 

N O ì diciamo che eflendo l'acqua, come gli altri femplici ele» 
Diuerfe caufe menti;di tutte le qualità e differenze, c dicolore,e di fapore; e 
de gli odori di odore priua, come foggetto nudo: e perciò dell’altre qualità c- 
Mr, {trance ricettivo: lauuiene l'odore, 0 dalla mefcolanza della cofà 

che da principiocon taleodore felemefchia, comefail folfo & al- 
treminere eflalabili: 0 dallacorrutella delle materie, che mefcolate, 

o» ftagnado l’acqua,feco fi corropono,quali fono le paluftri: e che,fi co» 
papi rn me le materie folubilie falfe principalmente alterano le differenze 
mchipiùfaci de fapori,cosìle eflalabilie cocettiue difuoco, piùchetutte l'altre cor 
mente l'odore rompono l’odore:tali fono il folfo, arfenico,e loro cogeneri , & altre 

graflezze minerali:come le fpetie de bitumi: quali, quantunque pet 
più rendano cattivo odore,ne fono nondimeno alcune in luoghi dal- 
la violenza del fuoco lontani, che perla temperata cottura rendo- 
no odor foaue. Reftanol'vitime differenze dell’acqua confiderate 
nel tatto : de quali hora feguendo l’Agricola ragionaremo. 

Differenze di acquedaltatto. Cav. x11.  Agric. 

Differize del "A cova femplice,dice lAgricola;è nel fuo efler fredda. Del 
l'acque nelle le mefchiate con altre fuftanze,alcune ne fono fredde,alcune.te 
cite, fatt pide,alcune calde:trale calde ne fono alcune tanto accefe,che pelano 
Acque bollé- gli animali, che dentro vi fi mergono: tal neèvn fonte in Germania 
ti. detto di Carlo IITI.&vn che fu di M. Aurelio Antonino,tra la felua 

Martiana el Reno:& vn delli fonti Mattiaci nella piazza di Vifebada: 
in quali fi cocono l’oua;fi dipiumano l’vcelli,e fipelano gli porci,o fe 

dentro 
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dentrovi pongono, o fe di quella fi bagnino . Narra Plinio delli fon- 
ti Mattiaci,come di cofa oltre.il folito,che l’acque indi tolta p tre gior î 
ni ritéga il bollore. Bollenti anco dice effer l’acqua nel feno di Baia,fi a 
cherifcaldanli bagni e forzino anco nelli fogli bollirl'acqua fredda. 
Aut. Horafeguendo l’Agricola di narraraltre acque e calde e fred 
de e mezzane,; che tepide chiamano, de quali molte nenarra,a me 

par fouerchio il farne lunga comemoratione: già che ne è tanto nu- 
mero delle comunemente conofciute:dirò bene, che lacaldezza nel- pa calderza 
l'acquafi deue ftimare come.qualità.eftraneà e non propria:e che gli dell'acque. e 
autenga dalli fuochi nelle terre vicine;per oue pafla,rinchiufie nutri di must 
ti:fecondo ilmancamento 0 auvenimento,de qual fuochii;non è ma 
rauiglia che fifaccia mutatione;che alcune di calde in fredde, & alcu- 
nedifreddein calde pafsino... Anzi fpeffoauniene;cheicini e giun 
ti: fcatorifcano il fontefreddo abfontecald0 (e perciò quantunque le. 
calde, peribpiufiano di ftrano fapore infettese no è perciò che fpello - 
nonfiritropino pure e dolci. \Enon è dubbio che la moderata fred- #Wvderata 
dezzarenda l'acqua migliore, e di piùeccellentegufto .: Il luogo cal- freddezza tua 
doieteporelaalreri, ela renda:più infuaue ;Quefto delle prime dif- fr» 
ferenze tattiue fia detto | Frora paffiamo: cont Agricola all'altre dif- Differéza nel 
ferenze, fecondo l’ifteffo fenfo,dico della grauezza,c della fpeflezza. lafpeezza. 
L'acqua femplice,dicel'Agticola è di. natutrafottile: mefchiata di- qua fempli 
uien fpefla,e tanto auanza in detta fpeflezza, quanto di maggioi me i pelo ar 
fcolamento è pàrteciperefendo l'acquafemplice nell'iftefa grauezza SA 
delbuonoefchietto vino:dico,che eguali mifure di acqua e di vino 
fi ritrouano di egual pelo:leimefchiate fonosmolto più greui : per il 
che veggiamo leacque dolci;foprandare all'acque marine ; e l’acque seni 
marine ad altreacque di maggiormefcolanza-Quindi auuiene che @ launza laltra 
gli fiumi foptatano a gli laghi;;come l’acqua Martiaal lago Fucino , 
tAbduaalLarioyil'Ticino al Verbano;.il Mintio al Benaco, l’Ollio 
al Seuinno ;.ilRhodano al Lemano . Spefiò l'vn fiume foprauà l'al- 
tro fiume; come.fa l'Arfania al'Tigri, fiumi l'vno all’altro vicino; 
mentre gonfiando foprauanno oltre:del proprio letto .!. In oltre 
Facque graffe o bittuminofefoprariuotanoall’acque dolci ‘onde Pe: rimni che fo- 
neo; come Plin: riferifce;riceuédo il fiume Eurota,n6 perciò l'abbrac DEA 
ciasma portidolo;fopranuoto a guifa dioglio,in breue fpatio lo ribut fecido lAgri 
ta: Arfania dunque & Eurota di nuouo feparati fcorrono negli aluci cola. 
propri]. Mafono.altri fumi;che fopradando per alcun lungo fpatio 
alfine firimefchiano ..Cosìfal'Ilzacheva perdue miglia in circa ul 

- i Pa Danu- 
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Danubio non deltutto mefcolato, come l’ifteffo colore dimoftra. 

Acque me L'acque conaltre fultize mefchiate molto meglio foftentanoli pes + 
Sebizre Soler {1 che le femplici Ile falfe;nitrofe , aluminofe, e fimili fi zano meglio ii 115 plici;come nelle falfe ;mitrofe , aluminofe, e fimili fi 
pio. comprende. Madi quefte , leinfettede vapori e fuccolenze grafle; 

che fopranuotano,hanno minor grauezza: e le più di tutte graui fonò 
lemefcolate con fuccolenza petrigna. E benche nell’acque dolci 

noù fi vegga facilmente differenza nel pefo:fi fcriue nondimeno l'ac 

vacque pefa- qua di Pirene fonte in Corinto efler più dell’altre tutte leggiera: & in 

ife i vna cotyla della mifura Arhenefeeflernell'’acqua di Euleo, vna dram 
" mameno,chenell’acquadell’Eufrateòdel Tygre.OndeliRe di Per- 

fia di quella foleanbere;come più dell’altre fana: percioche quanto 
più leggieraè, tanto anche più fanafiftima. Auwuiche anco chedi 

vnò iftefio fiume fia l’acqua fecondo glianni del tempo più leggiera; 

Acque fecon © più grave: perilche: dell'acque che fcorrono preffo le caue di Pan» 
doiltépo del- Geo Mote di ‘Thracia, fi dice:che la coryla di mifura Athenefe l’eftate 

SII pende feflantaquattro ;linuerno nouan tafei dramme; e diquefto ef- 

ferne cavfa il freddo; chel’inuerno le riftringe e lecondenfa: per 

qualvia le rende piùgreui+ E perciò anco le:Cleflidre in maggior (pa 
tio di tempo tendono l'acqua l'aniuerno;che l'eftate ; 

Efamina delle cofedette dell'Agricola. Cap. xr111. Aut, 

Vesto tantodellafpeffezza e grauezza dell’acque,e del- 

laloro mefcolanza, e feparatione ci ha lafciato l'Agrico- 

la.Nelchenoi;fecodo il noftro inftituto facendo alquan 

iltaite he to di confideratione,rittowiamo alcune cofe degne di eflamina, e 

Core da non'eflere femplicementericeuute ; & cominciando dall’ingro- 

qua. faméto dell’acque. Già habbiamo detto ch’alcune cofe fanno co l’ac- 

qua tanto compita vniohè, che non facilmente da quelle {i feparano; 

tali fono.le fpetie de fali generalmente tutti gli folubili: tali fono 

molte fuccolenze ;che dall'acquafi fciolgono in minime parti e con 

quella fi abbracciano, più che lacapacità del fenfopofla comprende» 

re:comeil zucchero, il mele, &altri. Inquefto numero fi ripongo- 

nomolte fuccolenze petrigne; 8 alcune.rubiginofità metalliche. 

Quefte e-con l’acqua fi mefcolano: e di due acque, o chel'vna oche 

ambe fiano di quefte partecipi, tra diloro anco fifa prefta vnione:ne 

wniteche fiano, viè mezzo che l’vnaacqua dall'altra diftacchi . Qua- 

to dunque dall’arteficio poffiamo confeguire , è di diftaccar la mate- 
] i ria au- 
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ria auuentitia, dalla fuftanza dell’acqua: ma non già l'vna acqua dal- 

l'altra.Perciò nè le mefcolze di quefte tardano a far vnione:ne tali ac (0me aumen 

que vnite è pofsibile che fi tacchino . Mentre dunque l'Agricolaci 2 ha 

narra dell’acque de fiumi, che con laghi e con le marine non [sian AI 

{chino noi diciamo che ciò non fi debba fchiettamenta accettare, e 

che fe pur auuenga non fia dalla diuerfità dell’vna acqua dall’altra: 

ma che fia da altre caufe, che vietinola mefcolanza non folo del 

l’acque difsimili : ma di quelle, che di vno ifteflo fontefifiano. Così vl veloce cor- 

l’acque veloci,fpinte dalla continua fuccefsion dell’altre, non fi me- So di vwac- 

{chiano con l’acque ftagnati; onde non è maràuiglia,che'! fiumetra- Li dif dal. 

paflando e tagliando per mezzo il lago, traporti l'acque lue oltre. l'altra cheftà. 

Che dunque Peneo ributti di nuouo l’Eurota,e che fi apparti, non fi 

può in'alcun modo concedere, fe vogliam pigliar caufadi ciò l’iftef= Acqua non fi 

{a fuftanza dell'acqua :mache l’acqua ributti la parte ogliofa,e bitu- melee, cu 

minofa,è cofa confentaneaallaragione: poi che tali fuftaze fono dal- 3g egliofe. 

la fuftanza dell’acqua feparabili, nè per breue arteficio o induftria fi 

vnifcono. E cominciido dall’effempio;che egli. ci apporta della Mar- conerol.ggri 

tinperil lago Fucino: ciònoi non tiouiamo effer cofì;fendo che il Fu Pa oe Se 

cina né ha manifefto efitoze l'acque che dal d'intorno in eflo corro- da dai 

noinbreue anco fi mefchiano. E fe fonoin mezzo di eflo lago alcu» 0. 

ne forgéze defonti., che manifeftaméte dall'acqua nel lago fi difcer= 

nono, ciò auviene dalla caufagià da noi detta della poffanza della 

forgenza e continua fucceflion diacqua:come nell'aria fteflala fpen 

ta col foffio e con mantici,per alcun fpatio col refto dell’acqua nonfi 

vnifcese tanto ciò più fa,quato la violéza che lo fpinge fia maggiore. 

Mentre dunque il foffio fia debole prefto rintuzzato con.l’aria fi mer 

{chia.In oltre la quiete può matenerl'acque nel fuo luogo,e che l'vna 

con l’altra non fi mefchi: &il dibattimento commune fa prefta me- 

{colanza. Le caufe dunque;che tengono l'’acque feparate fono di po- Que che fa 

tente mouimento dell’vna c'habbia elsito:, e continuata fuccefsione: FREE 

o la moltaquiete di ambe ; quelche fa mefcolanza è l’efito impedi- 

to, eldibattimento,che fiaall'vna e l’altra commune . Ma quanto al 

fofteniméto del pefo,diciamo che quanto più greue è lamateria,che Sola 

con l’acqua fi vnifce; tanto piulecole pofte a nuoto vivanno leggie- to Delle c. 

re: percioche fecondo è detto da gli Mathematcci, e la fperienza di- vezze nell'ac 

moftra: ogni pefo pofto dentrol'humore tanto fiaffonda,e tanto luo 4° 14° a 

go.occupa quato l'humore che ftiain.egualità di bilancia col pelo po 

Îtoni. Dico che (e pelo grauafse.céto libre affondarebbe nell'acqua p 
tanto 
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tanto luogo quanto farebbe occupato:dacento libre diacqua,né più 
ne meno. ‘Sedunquela materia greue piglia minor luogo; € cento 
libre di acquafalfa piglian sineno fpatiodi cento di acqua pura, è di 
ragione;che molto più affondi il pefopoftoinell’acqua dolce,che nel- 
la falfa: eche molti, che nell'acqua dolce affondano,nella falfà ficon= 
feruino a galla : perciò coloro che de liflivij potenti hanno bifogno, 
pigliano per fegno propriodella fuftaza fua;fel’ouo'vi vada a nuoto. 

Varie viriù dell’acqua fecondo le fue;svarie diferenzieo 
CAP. ;XIIII. caotlià alieni) 

‘Ora feguiremoconl'Agritolalivarijeffetti fecondo le det 
tedifferenze dell’acque, raccogliendo da gli ibi dettiquan= 

vintù delle tO più breuemente quel che faal.noftro'propofito. “Agric. sL'acqua 
qua femplice. femplice;;come: tutti gli altri humori!da bere che:fanii'fono; beuuta 

inhumidifce la fodezzade cibi; efache lalvirtà concottrice del nen 
tre,alterandoli pofla di eAfifarne fucchioatto anutrire. L'ifteflo aiuta 
ilfangue:adiftribuirfi pete parto deleorpo je gli: è came: guida « Le 
fuequalità,o!che fibeua:, viche difuorifladopri; fono d’inhumidire 
erinfreftare:! Lecompofte:hanno molte c;uariate operationi proce» 
denti dal mefcolamento!: percioche fe lewogliamotpiegar per ordi= 

acqueinfet- ne, L'acque infette di effalation peftilentiammazzano. Già ho det- 
te di effalatiò 1) Lili i mei: , 5 Hof 
petilene. 10 cheagotra Srapelae Suburgo a certi tempi dell'anno fa tali effet 

ti;mal'inferte di qualità nociue fe bennon di fubito ammazzano; 
nondimeno:offendendo;cobprogreflo' di tempo portano:a morte. 
L’acque che fono femplicemente dalla forza del fuogo toccate; fenza 
mefcolanza di altraqualità; 1bche dilfado avvenirfuole hanno vir- 
tù.folo di fcaldare & inhumidire; cheèpropria virnì della femplice 
acqua. L'acetofelle muowono:l’vrina;e gionanoalle pietre delli mea 
tivrinarijetogliono anco l’ebbriachezza Le vnite con fuccolenza pe- 
trigna chemoltafia ;attaccandofi alle vifeere , e chiudendo le vene; 
impedifcono:le operationi del fegato peladiftriburion «del fangue 
perilcorpo:onde ammazzano; coloro chele beuono:e quantunque 
alcune ciò monfacciano di fubito: portano.nondimeno danno nota- 
bile alle vifcere:. Quelle chepoco fono dittal fuccolenza partecipi, 
non fonotantonociue.. E feauuenga, come auuenir fpeffo fuole;che 
la fuccolenza petrigna:corra per lo fondoy.monè cofa: gi } 

che 

«Acque tocca 
te dal fuoco. 

Acque aceto- 

Ver 
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che l’acqua di fopra fana fia, Le melcolate con terra fogliono l’iftef. Acque mefco 
fi effetti produre: dico di oppilarle vifcere, e generar le pietre nelle lare con serra 

reni. Le acque partecipi di fuftanze folubili generalmente fcaldano e RE 
efeccano , e perciò giouano a coloro che d'intéperie fredda & humi- Penta folsibili 
da patifcono,& alli mali che da humor flemmatico dipendono:nuo- 
cono d'incontro alle complefsioni diftéperate nel caldo e nel fecco, 

& alle infermità che nafcono da colera, egeneralmente da humor 
caldo. Maanzi di tutteoffendono la complefsione,che calda e fecca 
fia: aquella,che èfreddae fecca, giouano con la caldezza: nuocono 

perla ficcità. Le falfeche leggiermente aftringono,mentre habbia- deque falla 
no tanto temperamento quanto l’acqua marina, fono à pari di quel- bene. 
la efficaci : ma feo più o meno di fale fiano partecipi, fecondo tal té- 
peramento haueranno le loro operationi. Nondimeno, mentre Hoy: 
di vno ifteffogrado fi fiano, & oltre di ciò fiano naturalmente calde, dicate calde 
farino tanto più effcaci.Perilche le marine ancora;e le altre che fred- femopiù ma- 
de fcaturifcono, fe fcaldate fiadoprano fanno molto più manifetta 2g i 
operatione,ne ciò dico folamente delle falfe,ma di ogni altra mefco- 
lanza che effe s'imbenano . Quefte dunque che falle fono,beuute tur- 
bano ilcorpo, cacciano fuori la flemma &1l fan gue appreflo,minui- 
fcono il corpo, elo rendono macilento, ma, dopol'hauer confuma- 
to la flemma, offendono ilventre, rodono & impiagano le budella: 
generano prurito » e fcabbia : percioche con laloro falfezza infetta- 
no il fangue: ma fe la falfezza non è molta, tardi e men chiaramente 
tali effetti producono. Adoprate di dentro tepide,fono vtili a cacciat 
&aflotigliarla femma: &adoprate calde togliono li torcimenti del 
corpo. Ma venendo all'vfo de bagni: dicocheli caldi giouano ato Bagni falfi. 
glier la cattiua difpofition del corpo,caufata dalla foprabondanza di 
flemma: giouano alli difetti de nerui, al petto trauagliato da deftilla- 
tion dihumori : giouanoal ventre diftemperato nel freddo & hu- 
mido: fanano la fcabbia chabbia origine da lemma, e fe non vifia 
fcabbia muouono prurito ; e quel di nuouo dopo alcuni giorni gua= 
rifcono . Pigliandone il vapore,mentre bogliono,emendano la gra- Z'apori de ba 
uezza del capo: e fimilmante adoprate giovano anco alli dolori delle guifali. 
orecchie: ma adoprate co’ bagnare, rifoluono li gonfiamenti;cofi 
quelli che dopo l’infermità reftano, come quelli che da fe ftefli dalla 
flemmaficreano. Giouanoagli hidropici: e riftorano il colore alle 
membra liuidite . L’acque nitrofe effe anco bewute conturbano il vé- Malao 
tre, e caccian fuori la flemma; rendono in oltrele matrici habilial- fe. i 

l'ingra- 
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l'iniorauidamento je minuifcono le fcrofele. Li bagni dell'ifteltt o 
mendaito la mala difpofitione,chie dalla flemma prouicne: gionano 

__. alli defettide nenuijal petto travagliato da deftillatione:& hanno ge- 
anche tonaca neralmente l'iftefle virtù: dellefalle sma più efficaci; diuerfe in qae+ 
fe operino di. fto; che non aftringono, ma nettano». Onde abbellifcono la pelle, 
ni dal suatifcono la fcabbia : e gocciate nell’orecchie giouano alli loro 
Acqui alii ammarcimeniti ; gonfiamenti,e fufutri « Malealuminofe hafinò in 
nofe. oltre l’aftrinigenza i percio poflono tidutrenella fia integrità il-ven- 

tricolo folito a vomitare: guarifcono le piaghe della vefsica: giotrano 
alle donnechenon purgano fecondo il debito detempi,; &a quette 
che foglion fare aborto. Guatifconoritenutedentiola boccale {se 
piaghe; e raflettano!l’infiaméto delle gingiue:sargarizate togliono fi 
ftrisoglioni.Li bagniancogiouano all’ifteffi mali:!:ma, anzidioc#i 
altra cofa,alle piaghe efterne,che ab6dano dihumore. Sono viili alle 
rifolutionide nerui,e ftagnan li Auffi di fangue;cofì gIli.che pila boc+ 
ca, come Glli che pilfondameto végon fuori.Mabifogna fapere,che 
elle nociue fono acoloro;che fono difpofti ad'hauer febre, L'acque a- 
tramentofe,talidico;quelle che.o dall'iftefovitriolo;o imifi, 0 chalci 
ti, o fori, omelanteria pigliano imprefsione, hanno:l'ifteffe qualità 
dell’aluminofe, macon più:violenza::percioche: con l'aftringenza fi 
accompagna molta acrimonia:perilche fono vtili.alle piaghe chema 
gnando ferpeggiano ; o mentre fono molto di tal {uftanza partecipi, 

Acque julfe- beuuteammazzano . L'acque di folfo partecipi tammollifconole 

ve durezze de nerui, e fcaldano:» Sonovtili cof alii rilaffamenti, come 

alli ritiramenti de nerui;;-Scallirmembri trémanti e gionano alora ‘ 

dolori: caccian fuori èxrifoluonoli tumori delle gionture: perilche: 

fono medicina della chitagias podagra; &altreinfermitàde artico- 

li. Difcacciano ancollidolotidelfegato ; della milza, e della matri 

ce: riftorano gli loro enfiamenti:macommuouonoe riuoltano lo: 

ftomaco: guarifcono la fcabbia  ele/piaghe:togliono lelentigni del 
volto, &emendanole vitiligini. L'acquechedibitumefono par- 

tecipi, beuute giouano ‘alli difertidelle partiinterne:: e li loro ba= 

gni col progreflo del tempo rifcaldano & ammolifcono li nerui. Ma 

riempiono latelta, & offendonogli fenfi je fopra ditutto gli occhi. 

oque infer- L'acque inferre di Ceruleo, Verderamgge Chrifocolla,beuute mouo»» 

te ‘Aaa no vomito; e li loro bagni medicano le piaghe;che pafcédo camina-. 
Lutto no. Leinfettediorpimento fcaldano & aftringono . L’iftefio ‘ope 

rano l’infette di Sandaraca; Maqueftefchiarifcono la voce egioua= 
no a 

Acque atra- 

mentofe « 
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noagli afthmatici. Le infette dalle vene di oro, di argento, piombo, 
eftibio,fogliono indurire,eritirar li nerui,riépir le gionture di flem- 
ma,& infiarle : e fpeflo anco generarle brognedel collo. Tal effet- 
to auuiene nel Norico a coloro c'habitano fopra Salfeborgo,e nell’al 
pia Valle Cillera,& a Valle Sundera difcofto da Curia caftello della 
Rhetia circa miglia dodici:oue anco è va fonte, che beuendone of- 
fende in modo il ceruello, che ne retano ftolti. InItalia nelveni- 

mento di Tagliacozzo figonfia la gola, e divengono bocciolofi per 
colpa dell’acqua. Stimano alcuni che l’acque dall’oro, & dall'argé- 
to puro piglino qualità gioucuoli , e che conferifcano al core.L’ac- 
que,che dalla vena di argento viuo s'infanno,da tal communicanza 
ne divengono riempitrici del capo : onde di nuouo ricalando gua- 
ftan le gingiue, e le giunture:quantunque io ftimi, che non folo nel- 
l'argento viuo: ma in altre vene minerali, tal malignità {i ritruoui. 
Sono nell’Arabia alcune particolari infermità, che corrompono la 
bocca, e le gambe, cagionate dalla malignità dell’acque. Narra Pli- 
nio di vn fonte di acqua dolce nella maremma di Germania;che a co- 
loro che ne beuano tra due anni cafcavan li denti,e fe le fcioglican le 
giunture:in vn fonte anco de Suficittà principal della Perfia, l’ifteflo 
auvenir narra Vitruuio. L'acque delle qualità di rame intinte gio- 
uano al mal della bocca, galle ghiande, che inefla fono, & all’vuola: 
giouano fimilmentea gli occhi,e le purgano dall’impedimenti, che 
l'oftufcano. L’acque ferrate giovano al ventre, milza, rognoni : gio- 
uano acoloro chè patifcono di dolor colico: cacciano li dolori delle 
giunture:e fono anco vtili alle piaghe della vellica : onde l’acque fer- 
rate in Tofcana,che erano cinquanta miglia lontane di Roma, come 
fcrive Marcello medico , erano chiamate veflicarie. Made gli altri 

minerali, che fogliono hauer feco mefcolanza : fe la pietra piom- 
bara infetti l’acqua: apportarà l’iftefli danni, che l'infette di piom- 
bo,nell'offender lì nerui e le giunture. L’infette di Pirite,che non fia 
ramingo,rifoluono le durezze: ma, fel Pirite fia ramingo,farino nel 

l’operationi fimili all’acque di rame infette. L’infette della Cadmia 
motdace, corrodono li membri interni: non è però tanto nociua la 
cadmia, che di argento abonda. Hora paffando all’altre confiften- 

ze, che diodor metallici non fono partecipi. Diciamo,chele acque, 
che fcorrono per felci & altre pietre dal freddo agghiacciate, perche o 
niente o poco da dette pietre pigliano, hanno le qualità quafi della 
femplice acqua; fono nondimeno per il più fredde,e crude, e id: 

tardi 

«Acque infet- 
te di vene dì 
oro, argento 3 
piombo se fti- 
bio. 

Parer di alcu 
ni che l’acque 
dall’oro pigli- 
no qualità fa- 
lutari. 
Infette di ve- 
nadi argento 

VÎUO è 

Infette di ve- 
ne di rame è 

«Acque ferra- 
teo. 

Acque infet- 
te di pietra 
piombara_ . 
Infette di Pi- 
rise. 
Infette di Cad 
miao. 

Acque che 
corrono p va- 
rij geni di pie- 
Tre). 
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tardi fi digerifcono : ma quelle che peraltre pietre fcorroho, fe dette. | 
pietre dure e magre fiano,poco della fuftanza loro pigliar poflono, fe 
molli fiano e graffe, molto. Tali fono le pietre da calce , che ramol- 
lite da acqua calda lafciano in detta acqua non poco della loro fufti- 

za. Taliacque dunque fenza mordacità diffeccano. Nell'ifteflo mo- 

Infette di ni- do fanno quelle; che fcotrono per le pietregeflare: oue dirò, che 

neradi geP . mentre di molta foftiza di geflo partecipifiano,beuute poflono ftran 

Infette di &- golare.quelle che partecipano della pietra Ematite riftringono eta 

Tnfette di pie gnano il fluffo di fangue. L’infette di pietra Giudaica pietta Saettale 

tra Giudaica. c Trochite,rompono licalculi, che dentro il corpo sincreano. Nel 
l'ifteflo modo fi dirà dell'altre fpetie di pietre, nè fiamo indubbio che 
le calde radano delle pietre più chele fredde: e perciò tali acque fo- 
gliono hauer più manifefte operationi,c qualità. Tanto dell’acque ci 

difle l'Agricola, 
, 

Cofiderationdel’eAutore fopra le varie virtù medicinali 
dell’acque, es onde le piglino. = Car. xv. Aut. 

degna fem- 
NÉ LCHE volendo noihauernefpedita e certa determinatio= 

plicefima otti 
ne:diciamo prima, che dell’acqua nell’vfo de fanità quella fi 

ma in vfo di dcue ftimar migliore & ottima, che fia quanto più diogni qualità di 

Sanità. —fapore»colore, & odore nuda: e che tal fial'acqua nel femplice efler 
Elementi ge- 1 
neralmete nu 

fuo:e che pertal femplicità fiano cofi l’acqua, come l'aria, ela terra 

clementi de gli altri corpi: onde effi non fi fciolgono in diuerfe fu- 

#* ftanze, come coloro che di feparation chimica fanno profeflione ne 

pofsono far certa fede.Ma fe vogliamo fare efperienza di altra {uftan- 

iner zaoltre delle dette tre,come p eflempio del vino: fi vede fepararti dal 

vino prima la fuftanza fottilifsima ardente, € poi di efla la flemmati- 

ca, e feguendo gagliardamente la cottura del vino, che venga a con- 

fitenza di mele,fe ne caccia per diftillatione vna fuftanza ogliofa:e 

finalmente bruciando di quel che nel fondo refta incarbonito, il fale. 

A Il medemo auviene in altri,equanto migliore il vino fia più compi- 

1 tamente le dette varie fuftanze ci rende : ilche non fi vede nell'acqua, 
che da principio al fine per forza di fuoco fciolta in vaporc,raccoglié- 

Il fepararf do la diftillatione fempre vna iftefla fuftanza ritroviamo: eccetto fe 

l'acqua al- ellaimpura fia, e di altra fuftanza partecipe : nel qual modo e con il 

tra fifiarze e tempo dafe Rtefle se per fola cottura poffono dette fuftanze fepararfi. 
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Mentre dunque dall'acqua fi farà feparatione di altra fuftanza, non fi bIELSA 
dourà acqua pura e femplice ftimare:ma cò altri corpi mefchiata. Di iù 
ciamo dunque l'acqua,quato a fe tea,efler di fempliciflima natura:e ll) | 
métre tale fia,cfler ottima all’vfo della fanità: ma infarfi di altre quali- EMI ME ci RI 
tà eftranee;e dalla comunicanza delle minere per quali pafla 0 da gli erunicano le % 
vafi,oue è cOtenuta:e che quindi ne diuéga medicinale; onde le virtù, Net 
che ne acquifta,fono rifpodéti alle materie,che fanno in efla impref- 
fione . Lafciando dique di ragionar di tale imprefsione per hora, ri- 
torniamo all'acqua femplice , qual habbiamo detto , che debba effer 
di ogni fapore,colore, & odor nuda.Ma quito al caldo e freddo;dicia Freddezzap- K 

mo,che per vfo della fanità, debba inchinar al freddoje che cofi fia lo- a dell'ac 
deuole,purche eccefsiua n6 fia lafua freddezza:percioche tale efendo Ms 
fatisfà alle necefsità della natura,e vigora li membri interni. Ne è fuo 
ri della ragione &efperiéza quel che Ariftotele diffe, chela fete altro i 
nò fia,che defiderio di freddo,e di humido.Dique l’acqua fredda nel gequetepide I 
l'efler fuo,di qual grado frefca nell’idioma della noftra linguala dicia pr vi 
mo, fideue giudicar migliore: maletepide, e men frefcherrilafsano,e vincera. 
non fatisfanno alla naturale appetéza: e da fe fteffe nò coferuate in luo il 
go idoneo diuégono col tempo molli.Etè giàriceuuto dal comun fen Acque fode e 
{o del popolola differéza di acque fode e‘ molli dall’effetto,e dallaim- SoS fi 
prefsione,che fanno nel corpo humano . Ma l’acque che oltre modo _seque ecceff 
fredde fono,fiftimano nociue,come corruttrici delle virtù,e di violé= #emtte fredde 
ta freddezza inueftite:e tito più il danno loro è prefentaneo, mentre a 
ftomaco digiuno,e da afletati per rifcaldaméto fiano beuute: pcioche 
fanno apprendiméro nelli mebri &apportanoal corpo varie forti de 
dolori. E molti fono che poco auuezzi all'acqua, dal beuerla liberal- 
mente,ne fono incorfi in graui infirmità. Ne mi è cofa occulta,che al- 
cune nationi quindi lorane,come li Giapponefi, amano l'vfo di bere | 
Pacque calde, cofi dal nafciméto inftituitizma nè l'acque da loro vfate _ ly 
naturalméte fonocalde,onde poffanohauere riceuuto cattiue qualità; 
e calde da loro bewute fatisfino al corpo in altro modo: ma comiique 
ciò fi faccia, migliori fono in vfo di fanità calde,che tepide:quali natu 

ralmete fono turbatiue & incitatiue di vomito . Ritorndo dunque a 
quelche fi era propofto,diciamo;che l’acquadi propria qualità fia fred 
da,& perciò co tal qualità lungo tempo ottima fi conferua. E l’ecceft £equa netu- 
fiua freddezza l’agghiaccia e trafmuta in neue:la tepidezza liga l'alte- co 
ra il fapore:il caldo la fciogliee la rifolue in vaporese colbollore lun= ma. 
gamente dimquendola l’incorpora con'altre fultanze, Perciò la bon= 
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tà dell’acque in gran parte fi compréde da le vene,onde fcaturifcono.. 
L’acque dall'arena fi ftimano leggerifsime, e puriflime dalle pietre 
calcare e geflare, come facilmente dell’acque corrofe fono alquanto 
men buone. Quelle che di odor metallico, & altre fuftanze fimili par 
tecipano fono ftimate cattiue,come infette di qualità, ftrane di ochra, 
chryfocolla ò di altra fuftaza folubile. Maio mi marauiglio molto,co 
me all’orpimento dial’Agricola conditione aftringente, cofain cf 

fo non manifefta, lafciata la vir fua corrofiua. Etècofa vulgata, 
che l’orpimento fia l’ifteffa materia: onde fi follima l'arfenico ve 
neno pernitiofiflimo , oltreche la fua qualità corrofiuaèda fe ftefla 
conferuata. E.già dall’antichifsima età è riceuuto nelle medici- 
ne, che dipelano il corpo. La confideration dunque delle virtù 
medicinali dell’acque tutta dipende dall’iftefse miniere: onde elleno 
riccuono impreflione : perciò fecondole virtù di quelle fi determina- 
no le operationi dell’acque. Quefto iftefflo è il principio delle be- 
uade medicinali frequentifsime in vfode medici; nelle quali piglian+ 
do per foggetto d'impreflion l’acqua, fi:fanno varie infufioni , e de- 
cottioni: percioche tra tutti gli humori efsendo l’acqua di qualità nu 
da, riceue più intera e finceral’imprefsione,non alterado le virtù del- 
lacofa, mariceuendole in fe ftefla. Fanno imprefsione ; & vnione 
migliore con l’acqua, lecofe, chemenofono di fuftanza graffa: e 
più di tutte le fuftanze folubili;quali fono nel geno de fali:ma di que- 
{to foggetto difcorreremo alquanto appreffo nel proprio luogo. 
L'acque piovane: fono ftimate da alcuni purifsime , e leggerifsime, 
come follenate in vapore nell'aria , onde difcendono. Il che 
non è del tutto accettabile principalmente nella purità : percioche 
veggiamo il fuoco follevar le fuftanze metalliche j egreui : elefu 
ligini, e le faette celefti fi accolgon di materia fciolta in.eflalatio- 
ne. E le acque piouane di frefco tutte hanno vn proprio fapo- 
re; del quale col tempo fi fpogliano, mentre fi conferuano in vafi 
grandi , e da quali.niuna qualità pigliano. Quelle acque dun- 
que:piouane fono tra tutte migliori, c più pure, che fi conferua- 
no in cifterne grandi, e molti anni innanzi fabricate: e che effe anco 
non fiano di propinquo nelle cifterne condotte : ma che in quelle 
habbiano qualche anno fatta dimora: percioche nello {patio di tem- 
po fatta refidenza , dalle auuentitie fuftanze reftan purgate:ilche l’ac- 
que noue non hanno . Emanifeftamente parche l'acque piouane di 
{uftanza nitrofa più che di altrofiano partecipi,come che quefta più 

si l che 
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che altra materia eMfalabile fia con glihumori,& effalation della terra 
confaccia. E fipuò ftimare, che gli tuoni celefti habbian generatio- Tuoni,c faet- 
ne dalla fuftanza nitrofa, e fulfurca:dopo che fa feparatione dall'altro 4! 
vapore. Perciò tengono le acque piouane nel lauare, e nel purgare Perche Pac- 
all’altre acque vantaggio : aiutano per l’ifteffa caufa la cottura prefta gina 
de legumi : e manifeftamente più che l'altre acque,a guifadi lifliwio, gusge 
lubriche al tatto fi fentono, e le accolte dicerti tempi manifeftamen- £eque piona 
te amareggiano : percioche nelli caldi maggiori non foloèlaterra D usi pol 
maggiormente alterata, mala violenza del caldo puote. meglio anco 
folleuarla: e nel caldo rimeffo afcende l’humore più puro fciolto in 
vapore. Alla bontà dunque dell’acqua piovana concorrono il tempo 
nel qual fi accoglie : il vafe, che la conferua cofi nella grandezza, co- Cofe che con- 
me nella qualità:il frefco o caldo: la lunghezza di tempo, che la depu- A 1A 
ra. E nell’acque, che corrono;la vena onde fcaturifce: gli luovhi,per td delltqua, 
oue pafla, c la copia: percioche la minor copia più facilmente riceue 
alteratione. Siconfidera anco nell'acque,che fcaturifcono la fpiag- 
gia del cielo: percioche quelle , che al Sole nafcente affacciano s fi lo- 
dano come migliori , e più leggiere: più greui quelle, che affac- 
ciano a Tramontana. Et in tutti fi confidera, shabbiano moti- 
mento, 0 pur ftagnino : percioche l'acque ftagnanti fono a varie 
corruttele e vitij foggette: e le acque mofle e correnti fi purgano 
dalle fuperfluità , e pure ne ditengono : quantunque le cadute 
grandi fogliano render le acque carghe di fuccolenza petrigna, 
qual feco con la loro rapidità rafchiando portano. Il commun Come lacque 
rimedio dell’acque corrotte , e nitrofe è il cocerle : percioche la FUGA 
cottura fa feparatione del cattiuo accompagnamento. Gioua an- 
co il colarle , e darle il paflaggio , e tracolo per l'arena , & altre 
terre conuenienti , & imitar con l’arte il natural dipuramento. 
Puote nocer l’acqua fredda per l’intempeftiuo vfo fuo , come fa Nocumtti ac 
acoloro, che o per molta fatiga, o per vfodi bagni caldi, e ftufe, Cn “gp o altre caufe femplici, rifcaldati repentinamente la beuono: nuo- 
ce a ftomaco digiuno , & emenda li fuoi danni , quanto niffun’al- 
tra cofa, che fia l’accompagnarli il zucchero. E' più che manife- 
fta la vniuerfal necefsità dell'acqua nella natura delle cofe : & alla 
vita delle piante, & animali: & al commune vo fuo nelli cotidia- 
ni feruiti) di lavare, rigare, ammollire . E di quelle checorrono, di 
muouer varij machinaméti,di varij beneficij alla vita humana. E nel- 
le raccolte in mari,fiumi,c laghi l’vfo della navigatione. Nell'ufo di SR 
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fanità eftrinfeco, fpenge li rifcaldamenti de membri:fortifica , e raf 

foda il corpo. E'in vfo vulgare {penger con l’acqua li feruori 

conceputi nella tefta dal fole eftiuo : empiono per quefto di ac- 

ua frefcawn vafe di bocca lata, fi che pofla raffettarfi fu la roton- 

dità della tefta, coprendo la bocca con un panno:e riuolto il va- 

fe quello al capo foprapongono, e tanto vifitiene, fin che fi hab- 

bia manifefto fegno di hauere fatto la fua operatione. Pigliano ar- 

gomento di quefto le donne da vn bollore, che fi muoue nell'ac- 

qua: ilche per efler il vafe da lor adoprato di vetro e trafparente, fa- 

cilmente fi comprende. Nè quefto bollore altro è, che fegno del 
ripatimento dell’acqua dal feruore della tefta. 

CAP. Dell'vfo dell'acque nella fanità . 
di Rufo. 

XVI. 

ELL'acQve daberefonogeneralmente cinque differen= 

DD ze, dipioggia, di fonte, di pozzo, di fiume, edi ftagno. Di 

quefte fi vede l'acqua piouana piùditutte l'altre leggiera, di facile al- 

teratione , & in tutti gli altri effettiottima da bere, fefubito fe pigli, 

ecolata dalle bruttezze auuentitie fi bea: ma fi conofce nondimeno 

dannofa nelle febri; &a coloro che o perdi fopra, o per di fotto ren* 

dono humor colerico,& acoloro che patifcono di arquato:percioche 

per la fua facilità facilmente fi commutanella fuftanza dell’humor 

colerico . Conofcefi lapiouana efler conueniente alle medicine 

de gli occhi, che fi fanno ,; 0 per rimediar al corfo de humori, 0 

per piaghetre, che in effi vengono . Ma non giàconueniente per 

li medicamenti, che acuifcono la vifta. Ne anco per lauar le me- 

dicine minerali: percioche cfla è più che l'acqua fontana parteci» 

ediaftringenza: perilche nè mondifica, nè aiuta la concottione ; 

nèhumetta: &impedifce l’euacuationi. E quanto più dimora, e 

più vecchia fi fà, tanto più ne diuiene acerba; più difficilmente , 

firende , e più tardi fi concoce , e digerifce. Moue le diftilla- 

fredda fia beuuta. Ma dell’acque fonta- 

proprietà del- ne quelle, che verfo Tramontana {caturifcono , e che diftillano da 
le fontane» è pietre, & affacciano a piaggie rivolte dalcorfo folare,fono crude,tar- 

di paflano,e tardi fi fcaldano,e raffreddano . Maquelle cheaffacciano 
al fo- 
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al fole nafcente, eche colano per canali, e per terra pura; fogliono 
preftamente rifcaldarfi,e raffreddarfi: e tali eflendo fono ottime, fe da 
qual che vicina fogna non riceuano contagio. L’acquadi pozzo è i 
fredda; ha del terreftre, difficilmente fi rende; difficilmente fi digerifce porsi se & 
per ilcorpore perciò a ftomaco e ventre-bollente è più commoda,che 
Facqua di fonte. L'acque de fiumi, e de ftagni tutte cattine fono. gra 
Eccettuandone l’acqua del Nilo: percioche quefta ha feco ogrii bon- o til 
tà : ègioconda abere: poco tempo dimora nel ventre;e fpenge la fe- 
te; ebeuuta fredda non molefta il corpo:& èalla concottione, eralla 
digeftione vtile: onde rende ilcorpo robufto, e ben colorito. Ma 
Facqua de gli fiumi tutti difficilméte fi fmaltifce, diffecca;e tien l'huo 
mo affetato : e tanto piu ciò fa, fe pafla per paefi,chele communicano 
le male qualità loro. Sono migliori tragli fumi quelli,che da fonte 
perpetui, e corrono, & con altri fiumi non fimefchiano. L'acqua de Vitij dell'ac= 
{tagni per la circoferenza fangofa,da quale è contenuta, fi fente limo que de ftagnî. 
fajegreue: e perche fta, e non fimoue, ècome morta e putrefatta:per 
ilche,hauendo altra acqua,non fi deue quefta adoprare. Hora fecon Sei 
do le terre, e li paefi vengouo molte differenze di acque: ma per cò- o pie 
chiuderlain breue : quella fi deue approuare, che ha fapore conue- 
niente al gufto, e di cui l'habitatori n’hanno bona fperienza: e ge- 
neralmente quella,che prefto fi {calda e fi raffredda; cche prefto co- 
ce lacarne, e l’altre cofe : quella ancora aiuta la concottione de cibi. 
nel ventre.. E quella che nel fapore haue aftringenza, o falfezza, 
o nitrofità , o groflezza , o altra tal qualità dal gufto conofciuta, 
fi deue ftimar cattiua : fimilmente qualunque acqua habbia odor 
graue , & a cui o fopraftia vna couerta a guifa di panno , o che 
faccia refidenza puzzolenta e foda. Cattive fono quelle,che a vafidi 
rame lafcian attaccate petruzze, cquelle che nutrifcono magnat- 
te, o altri fimili piccioli animali: tutte le acque paludofe , e che 
ftanno : e tutte quelle , che nelle. miniere fi ritrovano o fiano di 
oro , o di argento , 0 di alume , o di folfo ; o di altra fimil co- 
fa. Catriue fono quelle,nelle quali fono capillamenti,e radici di 
herbe: e quelle,a quali fono vicine acque naturalmente calde. Quali 
acque,che bone non fono communemente, farà molto meglio, bol- 
liti prima in vafi di terra,raffreddarle: e di nuouo ribollite beuerle. 
Ma nelli viaggi, che con cflerciti fi fanno, farì ben fatto far vna Le dona 
continuata fuccefsion di foffe da gli luoghi alti alli più bali, e phi dig; 
porui terra. dolce davafi, per cui l'acqua tracolando lafci as fof: Ln ra 

OTTO cosni 
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| fe ogni malitia. Main fomma ogniacqua tardi. fr {maltifce,tatdi 
MRLISTIAAI fi concoce,geneta fiato; evento: e,fe fredda fia,mote le diftillationi. 

Ort pa Molto fono fogetti coloroadanni dell’acqua; che la beuono do- 

MI — foggetti a dan PÒ il mangiar herbaggi : percioche fi fanno foggetti alle efiture 
UGO midell'acqua. che maltrattano la tefta;alla {cabbiae lepra ; bruciole, impetigini e 

RATFMOTSTÀ furfuri,piaghe putride;formicole, enfiamenti della verga, vrinamor= 

dace:& altretanto nelli pnrgamenti di fotto ; e ciò più manifeftamen= 

te fa l'acqua che fia nitrofa: qual cofi effendo fatà nociva anco al pete 

—_ _—’tosalle piaghedell'artetia vocale,delli reni; e della vesfica Ma per ra= 
i D.; cionar delle cofe,che agli danni dell’acque refiftono. Giouano'con- 

nidell'acque, trol'acque nitrofe,li cibi,e'l vino, che ingroflano: cotro l'acqua grof* 
fa,li cibi che affotigliano , come fono liagli, e cofe fimili: contro 
l'aluminofa il vino di futaza fottile,e tutte le cofe che muouonovri= 
na,e promouonole cuacuationi, L'vfo dell'acqua d'incontro parevti nr in AA 

Mer dala le nelli dolori di tefta, vifta offufcata; al mal caduco, maldi giunture; 

qua. tremoli e paralitici, e da fe fola,& accompagnata con mele: vriletal- 

le donne chie patifcono ftragolation nella madrice,& a coloro che ge 

nerano colera ; ò nera, 0 gialla: a coloro che patifcono rodimento di 

î ftomaco,efiano robufti di ventte:giouaall'inteftino;Ieuno cofi detto, 

allicarnofi; atutti graffi, a gli molto putgati, & a coloro che fon- 

i dono fangie , 0 dalle ferite, o dal nafo, o altronde. Gioua alla febre | 

| ardente data a tempo , 4 coloro che nel fonno fpargono so che | 

alerimente patifcono fluflo di feme, vfataa dere : quantunque gio- 

| | tuianconatare in cella, E vtile alle donne che patifcono il Hllutlo, o che | 

Mi ce patifcono l'infirmità detta Pica: Gioua beuuta freddaa coloro c'h4- 

BRA, TA Acqua tepis NO il finghiozzo;e l'odor di bocca greue È repida al mal caduco, alli 

FMC da besuta. doloti di capo: gioua a coloro che patifcono di humor, che fcende 

ne gli occhi ; allegengiue corrofe, apoftemate, e fanguinolente : al 

li denti forati, allo ftretto della gola impiagato , a ftrangoglioni, ale 

lo defcento dihumor dalla tefta,allo fbollimento della colera; che pet | 

difopra 0 di fotto firende,nel principio: & ècoloro; che vomituto 

Mil nelle febri coleriche.. Conuiene anco la tepida mentre vi fia occafio- 

ii ne che non pofla darfi la fredda, & a coloro hanno impiagate le par 

ù tiintotno il partimento trauerfo; &a coloro che fputano fangue, o 

RE Calda benuta. ©hano tottura nella mébrana,che vette di détro le cotte. Ma l'vfo del- | 

Li i "i cquadi li Pacqua calda conviene vue bifogna prepatarfi ad euacuatione, & oue 

i 
È 

sio. Di Lao E ! ) 
bifogna affottigliare diffondere, o liquefare,o ammollire, o lauare, 

#{} o concocere, o rifoluere. Nelgeneral dunque l’acqua calda a quette 
NI I cofe 
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cofe gioua:ma particolarmente caccia fuori il mucco : aiuta il rafco, 
mitiga il dolore: ma piùchedealtri, delle parti che fonoal partimé- 
to trauetfo:oue mouendo rutto;e prouocado eflito alla ventofità,alle- 
gerifce. aiuta l’euacuation dell’vrina, efeceflo:& è bona alla concot- 
tione, e digeftione, & al nutrimento, & accrefcimento demembri: 
prouocali meftrui,& è conueniente alli nerni,e fpafmi, alla puntura, 
poftemation de polmoni,efchirantia. Mas'ella nutrifcao nò;e sella 
fiacome guida del nutrimento, non è luogo quiui d'inueftigare. 
Quel che quiui tralafciar nò fi deue è, che fenza dell’acqua non fi può 
cococere il cibo, come anco niffuna colà può fenzadiefla riceuer co- 
modamente cottura. L'acquadilifliuio, oil pane di'effa bagnato o equa dilif- 
cotto gioua molto alla groflezza della milza. Quefto è quanto dottif fino. 

fimamente Rufo antico ferittore dell’acquee fue differenti virtù, e 
correttioni c'infegna . 

Conferimento delli detti dell'autore con li detti di Rufo. © 
CAP.XI. Aur. 

EstAREBBE forfe alcuno ambiguo, come habbiamo 
R noi all'acqua piouana dato virtù dinettare più che all’altre,& 
egli per l’aftringenza & acerbirà la rifiuta nelli lauamenti di medi- 
cine minerali: & in oltre par che egli vituperi le piouane vecchie co- 
me più acerbe,e crude:e noi come più purgate e frefche l'habbiamo o: 
lodate. Che dunque le piouane frefche, per la loro nitrofità,e più Rie 
nettino & aiutin la concottion de legumi,e di altre cofe,a coloro che c;j;ca la virtà 

far ne vogliono fperienza puote farlimanifeftifsimo. Ma non per- SE del- 
ciò neghiamo in effa altringenza : ma diciamo , che nelli vapo- Lf Pe 
ri da qualil'acqua fi accoglie , fiano varie imprefsioni pigliate , e 
dalla terra onde fiinalzano,e dal calorche l’inalza;e dall’accompagna 
mento delle varie eflalationi che infieme fi folleuano:tra quelli la ni- n 
trofa e manifeftifsima , come materia, che quanto ogni altra in fubi- piowna. 
taneo vento fi rifolua, quafi di fimil fuftanza effalabile fia raccolta. 
Quefta dunque feparandofi con la lunghezza di tempo , è necefsario 
che le virtù dalla {ua parte dipendenti manchino, cche refti l’acerbi- Sa 
tà imprefsion dalla terra dipendéte:nondimenola detta acerbità al- } acque di ca 

l’acque piouane commune nelle conferue grandi, e c'habbian qual- ferre meglio 
- 2a s 5 "LE ri fiano men 

che movimento, refta meno fenfibile : nelle piccole moltiplica. Cons 
Alle 
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Acquefonta- Alle laviature dunque delle medicine minerali fi debbono preferitlo 
ne pe mi fia acqueforgenti, e defonti: come più di ogni eftranea qualità nude, 
ni 7 ta bi . G 

tant medi mentre daalcun mineralautenamento non fiano infette. Perilche 
cine minerali. Ja nova, quantunque ‘meno aftringa , c più leggiera fia; edi virtà 
Fe ite in'molte cofe più manifefta; nom perciò nell'vfo della fanitàfi deve 
no migliori preferire a quelle che fiano inuecchiate in con ferue ben conditiona= 
delle vecchie. te; del che; &il proprio gufto.ne fa fede, e pofliamo haierne conget- 

tura da dette acque diftillate :che per purificarfi sinfolano, e dal ca- 

lore del fole aiutate a purificarfi , fr conferuano dalla putrefattione: > 
Hora per darcompimento aldifcorfo dell'acquanell’vfo della fanità, 
farà bencaggiutigerui quel che:Galeno dell’vfo dell’acqua nelli ba+ 
gui c'infegna» i 

DiferenZede bagni,etordinedi (ernirfene. Car. xviit. 
Gal. & Acetio. 

preve È ELLI bagni altri dolci fono, &di.ogni altra qualità eftra- 
nea nudi, altri di manifefte qualità inueftiti. Equefti altre 

volte fono di tal qualità naturalmente partecipi: altre volte l'acqui- 
e ftano per noftrainduftria. Cominciaremo dunque dalle-dolci:come 

fi n: he più dell’altre fiano di vfo frequente .. Dell’acque dolci la propria 
4cquetepide virtu è d'inhumidire e rifcaldare, mentrefiano di calor temperato . 
esegue calde Te tepide fono humide efredde. Malecalde più del giufto hanno 

qualità di fcaldare fenza inhumidire: percioche da tal caldo ne viene: 
ilcorpo in'vn certo horrore:onde vengono li fuoi naturali poria 
chiuderfi.. Siche nè puote ilcorpo goderfi della eftrinfeca humidità: 

; nè fi concede eflito alle intrinfiche ridondanze. Cominciaremo di- 
SO quedalli bagni di moderata caldezza. Quefti come hodetto, qua 
mente caldi. to a loro ftefsi, inhumidifcono e fcaldano: ma per auuenimento 

alle volte o rifoluono l’humore nelle parti del corpo contenuto, o.ri- 
mollifcono,o vigorano la virtù, o la fiaccano: nelche non ha poca 
parte 11 molto,o poco che ce ne feruiamo.. Sono quefti bagni dolcie 
temperativtili nelle febri fecche, e fenza humore: e tanto più,oue è 
fetefuordi modo»: giouano alle alterationi:dal fole ardente, & alle 

nighi ibe bruciole di {cabbia. Nelche farà bene aiùtar l'humidità dell’aria del 
rendono di. Bagnoicon fpargere il pauimento,e lemura dell’iftefsa acqua. Mafi 

virtà rifcalda rendono per noftra induftriadi virtù calda li bagni, mentre voglia- 
Koi ta mo difcacciar lafreddezzaa membri molefta,o mitigarje raflettar lin. 

difpo- 
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difpofitione da ftrachezza caufata, o il ritiramento de membri , 0 ac- 

 chetarildolore. Rendonfitali, con por dentro l’acque alcuni ma- 
teriali di natura rifcaldatrice,come fono nell'herbe il pulegio,l'origa- 
no, l'hyflopo, il thimo,lathymbra, o fatureia , la faluia, li fogli 
di lauro, il pyrethro, l’iua, laradice di panace , il feme dilibanoti, c 
fimili. Ci feruiamo delli bagni da rifoluere, mentre o vogliamo 
renderilcorpo piùgracile,come fifa a coloro, che fiano molto graffi: 
o che fiano gonfij perindifpofitione ; o fia quefto intutto il corpo, o 
fia in vn particolar membro, come nella pancia tefticoli,gambe, c 
piedi: ilche negli hydropici auuenir fuole. Ce ne ferniamo anco nel. 
le piaghe fluffili, o che ciò venga da humori , che in tutto il corpoa- 
bondino,o che venga dalle varici alla piaga vicine. Fannofi li bachi prote 
rifolutiui, mefli nell'acqua tali fuftanze, come fono fale nitro:fanno- rendono li ba- 
fi diacqua marina fcaldata di mele mefchiato con acqua, o di feme gi rifolutini, 
di ftafi cotto in lifsiuio fatto da ceneri di fico, 0 di vite, Giouanoa ri- 

+ foluere le bacche di ginepro nell'acqua di detti bagni bollite,il folfo, 
l'alume,el'adarce. Seruiamoci de bagni molli, e mitiganti:oue è flé- Ecgni rimol 
mone, o durezza di parte:quefti fi fanno di malua cotta nell’aqua,cofi ##- 
di horto, come della feluaggia. Fannofidi feme dilino, di fien Gre- spoftemefiui 
co ,edimeliloto. Manelle flemmoni , che rendono humore,fi bol- dev. 
le nell'acqua la piatagine, o il polygono, o la corteccia di granato,o le 
foglie di ruuo. Nelli ritiramenti de nerui,che minacciano flémone, Riina 
ci feruiamo dell’iftefle cofe,c'habbiam detto nelle fémoni fenza hu- denersi. 
more. Ma fommamente in quefte gioua l’acqua mefchiata con 
oglio , in cui fian bollite la malua, il fien greco, , & il femedi lino. 
E fc viè durezza fenza lémone ci auualeremo delli rifolutini detti. 

Delli bagni freddi. Cap. x1x. Gal. 

che ingagliardifce il corpo tutto,rende la pelle dura, echiufa, Ei guifieddi. 
dunque aiuto ottimo contro l'offefe , che dalle caufe eftrinfeche au- 
uengono:e perciò dico , che non conuiene il bagno di acqua fredda # ia 
acolorocheacafo viuono, ma folo a coloro , che offeruano buon re- g4setachinà 
pica divita:&vfano, e fatiche, e cibi conuenienti. Non deb- 
ono dunque eflere ftracchi o per caufa di venere; 0 per qualunque 

altro rifpetto.Nè che fiano di cibo indigetto, nèc'habbiano già vomi 
tato, nè che fiano indifpofti di ventre, nè che fian flati in veglia: per 

cioche 

I L bagno freddo conuiene a coloro,c'hinno intiera fanità: percio- rirtà de ba 
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+ Comefidebba 
il corpo affte- 
fare al bagno 
freddo . 

Come fi debba 
entrar nella 
fredda» 

Cibo fr. deue 
dare più abo- 
danteméte do 
po il lauacro 
freddo + 
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cioche aqualfiuoglia di coftoro è pericolofo il bagno freddo... Ma 

coloro;cheal lauamento freddo fono infoliti,bifogna afuefarlia po- 
co. Cominciando dunque l’eftate ad adoprarlo, di prima non do- 

uranno entrar nell'acqua, che puramente freddafia:mache in ciò fia 
rimelsamente difpofta:e feguendo a poco a poco l’inuerno fi debbo- 
no affuefaruifi: e finalmente. venir all’vfo dieffa. Dcue in oltre il 

dì,da cui comincia,efler cheto da vento,caldo fecondo la ftagione; & 

cominciar dal meriggio... Ma colui , che del bagno freddo vuol fer- 

virfi,fia di età circa di anni venticinque, dianimo viuace; e molto vi- 

rile. Dunque prima fregarà il corpo con pannilini alquanto allalun 
ga,di fregamento duro .-Dopo delche fatta fregation col folito oglio 
{leflercitarì, e calarà nellafredda, nona poco apoco, ma col corpo 
tutto infieme:acciò in vno ifteffo tempo'l’acqua circondi tutto il cor- 
po ; che saltrimente accofti genera al corpo horrore : efia l’acqua co- 
mefiè detto ne tepida, ne fredda del tutto. Dopo l’effer. vfcito dal- 

l’acqua,fia da più con l'oglio fregato, finche fi rifcaldi la pelle. Do- 
o del che pigli il cibo alquanto più pienamente del folito:percioche 

dopoil bagno freddo, e più fi appetifce, e meglio fi padia, e men 
fi ha fete, perilche anco menolor fideuedardabere.. Aut. Sin: 

uì dell’vfo dell’acqua delli bagni da Galeno:ma perche;oltre di quel 
che ne difle Galeno ,.tragli antichi Agathino ciha lafciato alcuni cu- 
riofi, & vrili documenti del femplice bagno; cofi di acqua fredda, co- 

. me di calda. Non farà forfe mal fatto,fe per più compita intelligenza 

Virtù del la- 
macro caldo. 

di quefta materia,riferiamo quanto da detto autore ne habbiamo. 

Paragone del lawacrocaldose freddo. Car. xx. Agath.. 

A ra‘ ben fatto il confiderar le proprietà del lauacro caldo e 

_) freddo . Dico quefto, perche quato al parer mio gli lauacti caldi 

non fi debbono del tutto ributtare: ma ne anco lodo ; che fi frequen- 

. tinorecene dobbiamo feruire; ue l’occafion:c'inuita di vfarli: gio- 

vano dunquea toglierla ftracchezza: giovano a torre la pigritia, che 

nafce da indigeftion de cibi: e tanto piu potrà far profitto, fe nell’ 

iftefli bagni, beuendo della calda, fi ributti il riempiméro diftomaco 

raccolto da cibi corrotti; rilaffa il bagno caldo il corpo,che alle vol. 

te fenza manifefta caufa;par ligato,e riftretto: gioua a coloro che non 
fono di animo difpofto, alli lauacri di acquafredda. Il bagno caldo 

dunque,quanto ad eflo appartiene, frequentato è più.tofto nociuo; 
ma 
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ma adoprato a tempo puote molto giouare. Perciò coloro, che de- 
fiderano paflar il corfo della vita,quanto fi pofla fano e robufto , deb- 
bono hauerin frequente vfogli lauacri freddi:nè già mai potrei con 
parole baftanti {piegare quanto beneficio prouenga dall’vfo del laua 
ero freddo. Perilche auuiene,che coloro che'l frequentano, quantun- 
que di età quafi decrepità; fono nondimeno di corpo forte e fodo ; e 
di color viuace, e rapprefentano vna certa virilità, e robuftezza : han- 
no l’iftefsi l’appetenza, e la digeftion gagliarda, e gli loro fentimenti 
intieri, e perfpicaci, e per dirla in breue tutte le naturali attioni fane e 
pronte : oue à contrario coloro, che frequentanoli bagni caldi, fi 
veggono di carnefiacca e fluflile ;dicolor alieno , di forze quafi di- 
{neruate : veggontfi di più fenza appetenza, & in tutte le cofe efler peg 
giori: ilche non deue efler merauiglia: percioche qual mediocrità 
poffiamo afpertar da vna continua cottura fatta dall’aria calda, e da 
humor carga. Intendo effer vfanza di alcuni barbari di attuffar 
{peflo gli loro figliuoli nell'acquafredda: manoi gli alleffiamo con li 
continui bagni caldi, perfuafia far ciò dalle nutrici,channo a piacere 
chegli fanciulli dopo la fatica fatta nelbagno, fiano foprauenuti 
dal fonno: e pare ad efle hauer fatto molto , fe detti fanciulli la not- 
te ftiano cheti, affermando che difficilmente fi addormentino co- 
loro, che non fiano dall’abondanza del caldo bagno foporati. Per- 
ilche in vn mio figliuolo,e di altri miei conofcenti mi auuaglio fola- 
mente dell’vngerli, e me neè fucceffo molto bene. Maacoloro, che 
altrimente fi allenano, e fono lauati fpeffo di calda, non è marauiglia 
fe quafi corpi da caldo humor e allefsati incorrano in mal cadu- 
co,e da quello con difficultà fi guarifcano. Dico dunque, che a nel- 
fun fanciullo, che ecceda l’età dell’infantia, difconuiene il lauarfi di 
fredda:purche per natural proprietà non habbia impediméto di vfar: 
la come in altre cofe vile auuenir anco fuole: e molti effempi ne fo- 
nodiciò. Dicono molti, chel principio di lauarfi di fredda,a coloro 
che amuezzi né vi fono,debba efler la mezza eftate:ma io ho vito gran 
numerodi huomini,che incominciado di qualfiuoglia altro tempo, 
niffun danno n’han riceuuto:: perilche dico , chediogni tempo fen- 
za pericolo alcuno pofla darfi principio al lauarfi di fredda: e fe pur 

Y fo del laua- 
cro freddo nel 
la fanita più 
lodeuole . 
Danni del fre 
quentar li ba- 
gui caldi. 

V[anza di al- 
cune nationi 

di attuffano 
li figliwoli nel 

l'acque fredde 

Perche le nu 
trici frequen- 
tino di lauar 
li figliuoli di 
calda è 

Pafata l'età 
dell’infantia 
l'vfo del laua 
cro freddo è 
conucniente è 

D'ogni tem- 
po fi puote dar 

vogliamo eligger più l’vn tempo, che l’altro, ftimo;che ciò debba far- principio ala- 
fi di primawiera. Dico bene, che volendo andare all'acqua fredda, e 
fempre,e tanto più quando fi comincia,dobbiamo efler ben difpofti, 
leggieri,e fenza impedimento;e che prima ci fiamo fin a tanto mofli, 

i & cfler- 

uarfi contro il 
parer di Gal. 
Conditioni che 
fi richiedono 
nelli lanacri di 
fredda. 
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& cflercitati, che ci venga vn quali defiderio,e voglia di entrarui:per- 

che la molta; e fouerchia fatica di corpo, che ci habbia condotto a 

ftracchezzavoltre chenon è mai cofa lodenole , come eccedente il mo 

do, innanzi del lauarfi di fredda; è cofa inconuenientiffima: percio- 

che lega ilcorpo,staccrefcie la ftracchezza . Ma farà ben fatto comin 
ciando dal principio moftrare il modo di vfarla. 

eModo di adroprar il lauacro freddo. CAP. XXI. 
Agath. 

O ro dunque, che ilcorpo fia rifcaldato o dall'effercitio de 
proprij negotij; o per pafleggiamento 0 per altro modo di 

efler portato: all'hora fi deue andare alauarfij nè molto innanzi l'ho- 

ra folitadi pranzo , nè molto dopo : percioche dell’vna, el'alrra ma- 

nierafi falerrore -' Spoglifi dunque fe] tempo ciò permette al fole, in 

luogo ‘oue non fia vento. E fe nello fpogliarfi fopraueniffe qualche 

rigore;couertofi di nuouo, con più forte paffeggio,dico con diftendi> 

mento digambe maggiore; 0 anco concorrere ; ci rifueglieremo il 

calore,con panni afpri fregandoci;:0 per man propria ;0 per man di 

altri : fiche ne vengano li membri dicolot rauuiuato: vue farà bene, 

maniche per fecoloro;che in ciò miniftrano,facciano per tale effetto maniche di 

Sregarti corpo pannilini cufciti, accioche dal radoppiaméto delli panni lini non ne 

Frezamtio 5 rifulti fregamento difeguale: onde ne feguirebbe alcuno fcortica- 

femplice ma- mento della pelle: indi fifregarà con mania fecco , adop randofi in 

Mr ciò, &effoeglialtri: ilche oltre che fomenta il corpo , dà anco vn 

ammirabil corroboramento‘alla carne | Senza dunque far altro,feco- 

do la fpontanea prontezza l’inuitarà, potrà lauarfi dopo detto frega- 

mento afecco: & all'hora fi vngerà bene, principalmente effo conle 

ona fegatiò proprie mani,e per manoanco dialtri -Nefi potrà dir cofasche fia tan 

co" to fenzaftracchezza; edolore;quato lo fcergamento fatto con le man 

proprie. Se dunque alcuno per lauarfi fia contento di quefta prontez- 

za, editanto eflercitio , che faccia lo fpirto alquanto {peflo;farà ba- 

ftante, nevi bifognerà altro :ma perche nonè fempre facile l'hauer 

le cofe apponto quanto bafta  & a voto: porrà perciò ciafcuno, dopo 

li fuoi foliti effercitij,lauarfi : purche la fatiga non fia venuta à termi- 

ne di ftracchezza. Nè bifogna in ciò afpettar la gonfiezza demembri, 

come alcuni vogliono : ma fin che il corpo fia rifcaldato,& a baftan- 

za allauacro di fredda apparecchiato > Finito l'eflexcitio all'hora per. 
tutto 

Corpo rifcalda 
to in qualche 

modo innazi il 
lauacro» 

Ontione è 
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«tutto fi douerà fregaîfe fe ciò prima fatto non habbia, ritenendo il fia rwpetx era 
to,g impoluerando alle wire il corpo, fe inhumidito fi fenta di fudo- merso. 
re: e fenza dimora incontinente entrar nell'acqua fredda, e per tutto dda 
bagnarfene. Deuecfler l'acqua fe ftia ad elettion noftra ne agghiac- Vacqua . 
ciata,ne fuori delli termini difreddezza:pcioche quefta più che l’alira vin si 
nuoce. Madell’acqua cheal lauarfi fredde conuengono,principal- abita Freddo. 
mente quando ficomincia , èl'acquadi mare,fredda tanto che bafti, 
e che col mordicamenro , che dalla falfezza prowiene rifcaldi facil 
mente il corpo: maqualunque fi fia,deuc eflèr pura , e chiara,non pa- 
ludofa non fangofa, nein altro modo, perlapigrezza ftantia e dob- gati 
biamo eligere più tofto di entrar nell'acqua, che bagnarfene fpargen- di TITO 
do:e nel primo entrare, fregarfivn poco.il corpo , e dopo entrarui : &c guarfi parger 
appreflo gagliardamente fregarfi,e di nuouo delcendere, e perfeuerar fo 
notando, o in altro modo perfeuerarui lungamente in modo che fu- 
bito & all’oglio, & al fregamento fi ritorni:e delcendendolaterza capo e vene 
volta, non lungamente dimorando, fi deue porre elcapo e’ ventre I He. 
all’aquedotto: o non l'hauendocon piùlancelle fpargendo bagnarfi; ‘°* ngi 
nè dobbiamo in quefta volta fcioglier con l'oglio quel tanto di robu- 
ftezza che nel bagnarfi fi haue acquiftato.. Ilche fatto con ftriglie che NE lanafi 
non fiano del tutto ottufe, alquanto alla lunga ci fcergaremo,, e ridu- 7 D per 
remo il corpo aroffore : dalche c fifa più gagliardo je fi rende la fuua volta chefie 
fuperficie eguale : nè, fe occorra di hauer mangiato, per quefto ci afte- n Lan 
neremo del tutto di lauarci, mentre o molto nehabbiamo defiderio,0. stiglie dafti» 
che l’effercitio fatto aciò c'inuiti, 0 pcheil caldo c'habbiainfogato: ergareilcorpo E = È i er: «Alle volte an percioche dobbiamo ftimar quefto p meglio,che patire il caldo,e fon. fo dopo mar- 
der continuo fudore.E quanto a me, molte volte dopo cenaritrowan- giare e benla 
domi inhabile al fonno per il caldo,fon folito calar nell'acqua fred- Li 
da:& è cofa di marauiglia quanto indi fenta la notte piaceuole. Deue- 
fi nondimeno auuertire nel lauarfi di fredda,che inauertitaméte non cofumedi4 
entril'acquanelle orecchie : percioche aquelle parti nocerebbe : nel- 0 e 
che mi marauiglio come l’yfo dell'acqua fredda nell’altre cofe tanto che: Crla 
vtile , fia nondimeno penetrando forami dell'vdito nociua. Sin quì fredda nor en 
Agathino dell’acqua nell’vfo di lauacro. pr pt - 

Effetti prodotti dall'acqua Vartamente. Cap. xx11. Aut, 

EL chediciamo noi,che gli effetti dell'acqua,parte fono dalla 
qualità del caldo e del freddo, e parte. dall'humore : altre 

R auuen- 
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Ni Proprietà del auuengono dalla fucceffione dell'vna all altra qualità. Il freddo natu | 

IR cr e del ralmente chiude, condenfa, indura;riftringe, e fortifica il caldo inter- 

ih come l'acqua O delle cofe: il caldo apre;fonde,erilaffa. Che dunque l’acqua fred» 

TI fredda pofa da apporti robuftezzaacoloro, che abondano di calore,la caufa è ma- 
point nifelta:e che perciò renda con la fua circonftinza il caldo intorno più 

me pofizofien Vigorofo & vnito:maa coloro;che p altra caufa deboli fono,e di calor 

pid ui diminuito, foprabondado il freddo puote apportar nocuméto , pene 

i Cei trando 8capportando raffreddamento alle parti, che naturalméte han 

poffiamorice- bifogno di caldo. Maquanto all’humore, che caldo accidentalméte 

ni ai apporti quel danno , che non apporta il freddo, non è marauiglia: 

dagli freddi, percioche alcuni bagnati di acqua calda, o altrimente ftufati, fopra- 

| uenendo fubitaneo freddo , riceuono lefioni, che dalla ifteffa ac- 

a tia. qua freddariceuuto non haurebbono, rilaffatala pelle, e penetrato 

pag babile a refi- l'humore , e dalla foprauegnente circoftanza dell’aria raffreddato . Pe- 

pi; SZ netra dunque per caufa del caldo il nocumento,il che a coloro che da 

“°° pringipio di freddafibagnano non avuiene. Quindi veggiamo co- 

loro, che nelle ftufe dimorano; fe di quelle vfciti da vento freddo fia- 

no foprauenuti, riceuer nocumenti notabili: &acoloro, che di cal- 

Lp da fi lavano e bagnano, fe molto diligenti nel riafciugarfi non fono, 

anuenir nocumtti di fluffi catharrali,& ingroffamenti delle ghiando- 

le:il che non auuiene cofì facilmente a coloro, che nelli fiumi nuo- 

tano,0 altrimente di acqua fredda fi bagnano. La pelle dunque,come 

dalla natura circondata a gli animali a quefto fine,riceue fenza nocu- 

mento le impreflioni del freddo,fe eccefsiue e di molto lungo tempo 

non fiano:il che non auuiene nelle parti interiori: quali foprauenute 

dal freddo,come da cofa contrarijflima & inufitata,fono oftefe. Per- 

ciò,per occafione di ferite fcouerte, ne riceuono grandiflima lefione. 

Etanco dalrilaffamento della pelle dal caldo caufato,dandofi adito al 

freddo,ne auuengono al corpo danni notabili: perilche la natura ha 

rinchiufo ele vifcere,e quanto è fotto la pelle: acciò con la fuadenfità 

fiano conferuate dall’ingiurie efterne. Ma meno patifcono dal fred- 

do e dall'acqua le parti del corpo; cheabondano di vene,e di atterie; 

î rimedi pi- c più,quelleche fono cffangui. Il freddo dunque,quanto è fteflo,e 

» gliati dall'ae- ron inconuenientemente adoprato , riftringe , e vigora. Perilche 

' 

Vi | qua fredda. s! cn 6 sila freddi 

il [HA non è marauiglia fe Agathino tanto lodi li bagni freddi; e fottopon 

| 
i 

gailcapo el ventre al corfo dell’acqua : € che Cornelio Celfo con- 
pat, 

| forti,coloro channoil capo debole di.porlo d’incotr
o vn largo canale 

Ì 

À 

L | Il, l'eftate.Nè deue effer merauiglia,che alli meati dell’vdito, come parte 
UM inter- 
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interna efangue nertiofa & infolita a fentir detta freddezza,apporti 
danno manifetto.Ma raccogliendo fora li danni del freddo:diciamo 
che euli communemente nuoce cue è rigidezza, inegualità tumore 
vicerarione, e ligamento de membri: percioche di propria natura è 
mordace & induratiuo è Il caldo d'incontro concoce, rilafsa; & fa 
indolenza: e percio Hippocrate li diede proprietà di narcotico. Ma 
quato pofla oprare l’alternatione del caldo col freddo, il poffiamo mol 
to manifeftamente comprendere nell'induramento dell'acciaro: per- 
cioche métre infogato fi attuffi nell'acqua fredda, piglia in breuiflimo 
tépo quella fua ftrema durezza,e diuvien fragilecome vetro: ue altri- 
mente fe fenza infogarfi, nell'acqua fredda fepolto lungo tempo fofle 
{tato,n6 perciò n'harrebbe riceuuto fenfibile alterattoue:pilche dicia- 
mo,che le fubite mutationi dell’vna nell'altra qualità fogliono appor 
tare alcorpo notabili detrimenti:il che non fanno le ifteffe mutationi 

fatte col fucceffo deltempo . Tutto quefto fia detto per l’intelli- 
genza de bagni caldi,e freddi.Hora feguendo il noftro di- 

{corfo dell'’acqua,aggiungeremo quanto a compi- 
mento di detto foggetto parrà conucniente; 

inalzando alquanto il noftro ragiona- 
mento atrattar de gli nafciméti de 

fonti,e della loro perennità,e 
varij accidenti; e diffe- 

renze di natura, 
che in det- 

to ele- 
mento fi veggono. Cominciando da 

quel che Ariftotele autore nel- 
le fchole celebratifsi- 

mo n’infegna. 

Quanto poffa 
apportare l'al 
ternation del 
caldo , & del 
freddo. 



Alcuni fi- 
marono che l' 
acque de fiu- 
mi vfcifero 
da terra co- 
meini conte- 

nute da vafi, 

Quali acque 
babbiano per 
petuità,e qua 
li nò fecondo 
coftoro. 

Ridargutione 
dell’opinion 
predetta . 
Secondo Ari 
frotele l'acqua 
nelle vifcere 
della terra fi 
genera da fol- 
lenatiò de va 
pori. 
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Nel quale fi fa confideratione del nafcimento de fiumi, & 
altre acque : dell'origine del mare,e fua 

falfezza. 

Del naftimento dell’acquade fumi. Cav. 1. Ari 

49 I cerca del naftimento de fiumi, quel che fe ne 
39. debbiaftimare, e egli fia bene affirmare, che tut- 

è ti efcan da vn vafe commune, ociafcun dal vafe 
proprio:0nde tutta fi enacuarebbe fe nuouo riera- 
pimento non!foprauenifle. Alcuni dique dicono 
che’'lriempimento:venga dalle noue pioggie, che 

da vapori eleuati dal Sole fuccefsinamente fi:generano: e che l’ac- 

qua iui non fi generi : ma l’imuermoidalle pioggie raccolta, fi fummi- 
niftri:perilche li fumi l’inuerno corrono molti maggiori , che l'efta» 

te: c quantunque molti perpetuine frano, molti nondimeno manca- 

no:e che perpetui fono:quellic'hanno vafiditanta capacità, che du- 

rino fino alle noue pioggie:nomperenni quelli.che non han vafi tan- 

to capaci; onde fi feccanolinnanzi, che lahowa pioggia li riempia. 
Quefto da coftoro fi dice: maidourebbono ftimare che fe volefimo 

confiderar vn vafe, che l'acqua, che di alcuni fiumi correnti riceuefle, 

in {patio di vn’anno eccederebbe la grandezza della terra,o non mol- 

to meno reftarebbe : ilche effendo ‘cofi in vno, che ne avuerrà fe vo- 

gliamo cofiderar l’acque delli fumi tutti ? Perciò è fciocchezza il non 

confiderare,che per l’ifteffa caufa, per qual l'acqua fi accoglie nell’a- 

ria, per l’iftefla fi pofli.taccoglier fotterra . É perciò,come nell’aria il 

vapor folleuato,incontrandofi col freddo,fi riftringe vn'altra voltain 

acquarcofi l'ifteflo vapore folleuato fotterra,rincontrandofi nella fred 

dezza della terra, ficondenfa anco in acqua: onde fi dourebbe dire, 
che 
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che non folamente il corfo de fiumi venga dall’acquaraccolta , ma Peremitàdel 
che continuamente fi generino dalli vapori, che fi elevano, e dalla #9» 
freddezza della terra fi condenfano in acqua. In oltre quantunque 
l'acqua non fi generafle di nuouo , meglio è ftimare, che non venga 
da quantità di;acqua raccolta, quafi da ftagni elaghi fotterranei; 
ma che fin come nelli torréti da picciole goccie di acqua fi raccoglio 
noziuoli, eda più rivoli minori altri maggiori,e feguendo quetto or- 
dine il torrente tutto :cofianco fotto terra firaccolgano le goccie di 
mano in mano in corpo maggiore: e finalmerite in tanta quantità, 
come fi veggono gli fiumi: e che quefto fia il modo, nel quale dalla 
terra fcaturifconoli fiumi. Quefto fi comproua dalla fperienza:per- arto 
cioche coloro,che fanno gli aquedotti le accolgon da fofle e caue fot= pigliaro dagli 
terrance: quafi che laterra fudi dalle parti alte : perilche fi veggono SI So] 
li fiumi fcaturir tutti da. monti: e quelli che grandifsimi fono da © 
monti grandilsimi: e la maggior parte de fonti fono, o neli'ifte[ rgomento 
fi monti, o vicini alli fiti alti. Néfi veggono facilmente fonti in P°S%st0 dala È s ARS ì Ò À vicinanza de 
luoghi campefi , {e non vi fia fiume vicino: perciocheli monti, e fi- monti alli na- 
ti alti, come fpongia fofpela danno goccie di acqua ‘in molti luo- sang dele 
ghi, da quali raccolti ne prowienela quantità grande. Ne fa dif- ‘14 
terenza il fupponer Ja figura concaua della terra fupina\per tener 
l’acqua raccolta : 0 prona e. conuefla per raccoglier l’acque che 
ftillano , condenfando in acqua lo vapor che afcende. Se dun. 
que con diligenza vogliamo dalla defcrittion della terra, confide 
rarlinafcimenti de fiumi, vedremoli maggiori che fiano dalli mag- 
gior monti delcendere : e fe pure alcuni fono;che da paludi prouen- 
gano, fono o de paludi del tutto a monti fottopofte ; o raccolte da 
luoghi più alti. Non dobbiamo dùque porre,come origini de fiumi, 
l'acqua raccolta in graft copia, a guifa di vafe pieno che fonda per 
canale: percioche, come habbiam detto,non farebbe baftante a tan: 
ta capacità, la gradezza della terra:ficome nè anco baftarebbe la quan- 
tità delle muuole alle pioggie, fehaueffe da (correre quel.che fola- 
mente prefentialmente iui fuffe ; e non feguiffe continuata fucceflio- 
ne; fiche fcorrendo l'vna parte; fopraueniflero altre nube e vapori. 
Di quefto fa fede l’iftefto chabbiam detto, cheli fonti quafi tutti 
fono alle radici di efli monti : raccogliendofi l'humore da molti goc- 
ciolamenti:onde diremo,che quantiique fiano molti luoghi c'hanno 
l’acqua raccolta;a guifa de ftagni: non per quefto fi debbono confide 
rar come conferue,che fondano acqua perpettaméte: ma come fonti 

3 mani- 
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"RU manifefti de fiumi: fendo che per il piùli fiumi da fonti dipendono. 
gli nigi Sono dunque molte apriture e voragini di terre, ouel’acqua fi acco- 

Jin corfo intiero glie 3 & cue fonoli fiumi afforbiti, come nel Peloponeflo nelteni- 
i defiuni. —mentodell’Arcadia apporta tali aprimenti l’efleril paefe montuofo: 

onde impedito 1l libero corfo de fiumi, che liporti nel mare: ripieno 
ilpaele di acqua; e quellanon hauendo via da pigliarfiil corfo apers 

*|IGIARATETTOA to verfo ilmare:fi fa la ftrada profonda fotterra:forzandola a ciò la c6+ 
alt] tinua moltitudine dell'altra acqua, che foprauiene. ‘In Grecia dune 

que pochi luoghi tali fono :: Ma fotto il monte Caucafo vi è vno fta+ 
| gno, cheiui chiamammare: in cui entrano molti fiumi e quelli grà- 

di. Nonhauendo dunque corfo manifefto fifa P'efito per vie fotter- 
Geque doi rance:Preflo li Corafli,oue fi dicono le profondità Pontine:fono que 
Sorgenti den- fte tali,che non fifa vrinatore che fia gioto al fondo loro:e fi ritruova 

PERA aroma * indetto luogo détro mareda circa ftadij trecento, e per molto fpatio, 

l'acqua dolce da bere diuifaméte in tre partite.E nella Liguftica viè vn 
fiume non minor del Rhodano, che è dalla terra afforbito , qual di 
nuouo efce in altri pacfi. Egià fappiamo; cheilRhodano fiume 
nauigabile . Sin quì Ariftotele del nafcimento,e perpetuità de fiumi. 

Confideration dell'Autore fopra'il nafcimento'de fumi . 
CAP. II. Aur. 

I A noiallifuoi detti aggiungeremovn'altra caufà della peren- 
i nità de fonti: e continua fumminiftration dell’acqua; tolta 

Si TANA ._.,, dallafperienza delle cofe;e dalla natural feguela & accompagnamen= 
4 Bi di to della fuftanza humida condafecca: e quantunque veggiamo l'hu- 

MAC: appoggiarfi a more non altrimente, che la terra di propria natura affettare il centro; 
le fuftanze fo- &randare albaffo:ciò auuiene nell’aperto,& mentre non hal'humore 
ui: l'accompagnamento della fuftanza fecca,a cuifi appoggi : percioche, 

MEL: oueritruoua'appoggiamento, fi vede l'humore diftenderfi non folo: 
nel baffo: maneglilati: e verfol'alto. ‘ Cofi veggiamo le fpongie fo- 

iù prapofte all’acquaimbeterarfi di humote: e gli pannilini pendenti,; 
Io che con la ftremità tocchin l'humore;inhumidirfi tutti. Ele mura 
fio fopra terreno humido ftar bagnate fino acerto termine:enelle piante 

TRINO falirlPhumore fino alle fupreme parti: e finalmerite ne gli animali dal 

UN | i ventricello darfi ’humore per tutto il corpo.Percio diciamo,come ne 

Î | gli animali,e nelle piante fono le vene che contengono l'humore,co- 

fai fiauuenir nelle parti diterra: e più l’vna; chel’altra contener acqua, e 
FURBRICO i per 
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per le apriture fcaturirla. Perilche diciamo farfi quafi vn circolo e 
né folo l’humore cotenuto nelle vene fcaturir,e caufar fumi termini 
do il fuo corfo nell’vitimo ricettaculo del mare: ma dall’ifteffo mare 
di nuovo comunicado,afcendere perde vene della terra:onde fi faccia 
continuato circolo . Perilche veggiamo nelle fupreme parti: de altif- 
fimi monti, fonti viui di acqua. Concorrono dunque alla fcaturigi- 
ne de fiumi efonti loro: e l’acqua, & humidità delle nubi: & il vapo- 
re dentro l’iftefla terra folleuato:el'humoreifteflo,che appoggiato al- 
la fuftanza della terra a poco a poco fi diftende,& afcende alle fupre- 
me partioue trovando occafion di ftillare, come davena punta fcatu 

rifce,e rende l'humore:0 rifudando per goccie a poco a poco raccol- 
te fa riuolo. Quindi auwiene anco chele riuiere de fiumi, e del ma- 
re fogliano hauer fpefle fcaturigini : percioche in quefti luoghi non 
‘mancalacontinua fumminiftration dell'acqua, che perle vene falga, 
&abbondando fcaturifca. Quefto fia detto del nafcimento dell’ac- 
que. Ma per quanto alle voragini appartiene, diciamo, che la fum- 
merfion deriui è cofa che in molte parti auuiene , e fegnatamente in 
pacfi montofi: & appo noi in Bafilicata ne è vna grande del fiume det 
to Nero, quefto correndo per la valle detta di Diana,nel fin di detta 
valle fiaffonda, e poche miglia oltra di poi {copre il fuo corfo. Del- 
le più piccole ne fono molte: ma altroue fi vede il foffondamento 
dell’acqua fenza vederfi, ue habbiario cffito : altroue l'vno, e l’al- 
tro è manifefto.Et altroue in dette voragini fe precipita:altrone fi ac- 
coglie in lago,comefa nel lago di Scanno: e fpeflo più fumi in vno 
ifteffo lago, che nonha manifefto ellito , come è a noi il lafoFucino , 
Madi quanti foffondamenti fi fanno non n'è alcuno più famofo, nè 
maggior di quello , che fa il fume Nigir nell'Ethiopia, che è vn del- 

Natural cir- 
colatione del- 
l'acque in alto 
e bafto» 

Raccolto del- 
le caufe che 
concorrono al 
nafcimeto de 
fiumi. 

Scaturigini di 
acque preffo li 
lidi del mare 
e ripe de fiumi 
Soffondaméti 
de fiumi. 

Nigir fiume 
grosfifemo fof 

li maggiori e più conofciuti fiumi del mondo.E delle fcaturigini,che fonda per mol ra * 5 
venendo difotto terra fanno gorghe di acqua fenza fondo ; molte ne 
fono appo noi,fotto nomedi auifo,che l'è l’ifteffa voce di abiffo . Ma 
altroue végono nelmezzodi altre acque di mare,e de laghi:altroue ef- 
fe folefi veggono. Horafeguiamo con effo Ariftotile quel che delle 
noue fcaturigini,e diffeccamenti de fiumi,e delle alterationi delli pae 
fi, da acqua in terra, e da terra in acqua c'infegna. 

Della 

te miglia. 
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VENI Della mutation delli paeft di terra in acqua, e di acqua in 
| | sai terra,’ CAP; ITI. 1 Arift. 

A non fono fempre l'ifteffi pacfi acquoli, nè femprearidi: 
anzi fi (cambiano, fecondo li nournafcimenti de fiumi elot 

difleccamenti:perciò li terminive di terra ferma di mare fi mutano, 
. enon fono fempre quefto luogo terra, e quefto mare: ma foprauien 

| Terra fecon- mare ,oucera terra, e fafli terra ove era mare. Ilche diciamo auwi ni- 
| my "re nel corfo defecoli con ordine e circolo. Delchene è principio e 

°° caufa,l'hauerlepartiinteriori dellaterra confiftenza e vecchiaia;co- 
mc hanno li corpi delle piante e degli animali: quantique vi fia que- 
fta diuerfità, che li corpi degli animale piante tutti infieme, e fo- 

Rd 
auuiene,ma varia nelle fue parti, fecondo la-confeguenza delle ope- 
razioni del caldo,e del freddo. Il caldo dunque e’ freddo feguonoil 
corfo del Sole , e dalle loro affiltenze le parti della terra riccuo- 

Le mutationi NO Varie conditioni, evittù: quali per alcun tempo mantenendofi 
ly Lug La acquofe,e dopo col fucceflo del tempo feccandofi, finalmente vengo 
ANù Logo sole, noin vecchiaia, come d'incotro in altri luoghi fi auuivano & acqui- 

{tano humote. Mentre dunque il paefe diuien fecco è necefsario che 
} gli fonti fecchino:onde gli fiumi primadi grandi diuégono minori, 
|) efinalméte fi feccano, Dalche fatto commutamento,& altroue diffec- 

to) 

NODI pegno: one gue, che otte il mare dal concorfo de fiumi foprabonda; iui appartan- 
NET III ALErTA è f 

pi Li one manchi candofi li fumi: altroue perla rata generandofenede gli altri : ne fe- 

dofi lafsi fecco:& oue mancail concorfo iui rifondendo venga a la- 
Perche dette Ghare. Quefte mutationi di terra e mare, quantunque con la lun- 

meegticnne ghezza del tempo grandifsime ; fono nondimeno a gli huomini afco 
gli piro ‘4 fe: facendofila mutatione a poco apoco, emancando la memoria 

Moi delle cofe per morte delle senti: ilchetanto più facilmente auuiene 
I concorrano mefitre o guerre, 0 peftilenze ,.0 naturali fterilità: quali 

RI alleuoltefanno cumulare mutation de popoli,& alle volte ciò fanno 
I col progreflo, fiche non fi veggono. Dunque mancando nelle fteri- 
gti dr lità alcuni ch’abbandonano il paefe,e reftandowi alcuni fin che’ luo- 

go diuenga del tutto fterile:non è marauiglia, che corra tanto fpatio 
(RCN di tempo, che non vi refti memoria. Ecomedelle abbandonare, 

in Î cofianco delle noue habitationi,nelli paefiche di aquofi divengono 
LIAI habitabili, fuole eMferil principio ofcuro: percioche cominciado l'ha- 

| x bita- 
LO 

no nella perfettion loro; e sinuecchiano ; ilche nella terra tutta non: 
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bitatione da pochi, con la lunghezza del tempo a poco a poco fi fa ac- 
corfamento , fiche non vi refta memoria chi fuflero li primi, e diche 
tempo, ccomeil paefefifufle. Ilche nell’Egitto manifeftamente fi ESA 
vede: percioche quefto luogo di mano in mano par che diflecchi: € nizenamento 
tutto il paefe par fatto da inarenaméto del Nilo:e perchea poco apo- del Nilo. 
co difleccate le paludi fi è andato habitando in oltre: con la lunghez- 
za del tempofi è fcancellato il principio: Anzi le bocche tutte del Ni- 
lo oltre del Canobico parno fatte da man dihuomini, e non bocche 
naturali del fiume. Etanticamente erà l'Egitto chiamata Thebe: del 
che fe ne piglia argomento da Homero autor moderno, fe vogliamo 
paragonarlo a tante mutationi: percioche egli fa mention di'Thebe, 
come fe Memphio non fufle, o almeno nontanta, come hora è. Ilche 
tutto auuiene, fecondo l'iftefla ragione apporta : fuccedendo col tem- 
po alle habitationi più in altozle habitationi più al baflo.Percioche gli 
paefi,all'atterramenti più vicini, fogliono anco più tempo mante- 
nerfi paludofi. Sendo che l'vltime parti fempre più dell’altre ftagnar 
fogliono: quali di mano in mano feccando migliorano e diuengo- pini 3 
no ottime ad habitare. E d'incontro quelle che bene fauano,diflec- terroni dle 
candofi oltre del bifogno,diuengono peggiori. Ilche è anuenuto al- la Orecia. 
la Grecia,&alla contrada de Argiui,e Micene: perciocheà tempo de 
‘Troiani Argo pereffer paludofa': non poflea nutrir molti : e Micene 
ftaua bene: onde anco era più honorata. Et hora auniene a contratio, 
perla caufa c'ho già detta: percioche Micene del tutto è divenuta inu 
tile e fecca egli luoghi di Argo,all’hora per li ftagni, inutili, hora fo- 
no divenuti vili. Quel duque che in quelto luogo picciolo è anvenu-. 
to,fi puote anco ftimare in maggior tépo auuenire nelle prouincie in- g 
tere, e pacfigrandi. Onde dolore, che più oltrenon:veggono;accu- 
fano di ciò la mutatione fatta del tutto: e quafi il cielo fia ftato fat Nor ff mata 
to,vogliono,chedi paffo in paffo il mare vada feccando;e mancando: fee: i 
del che parte neè vero e parte falfo : percioche non folamente molti 
luoghi prima di acqua, hora fon fatti di terra: ma a contrario a molte 
patti di terra è foprauenuto mare. Ma non è ragioneuole volerattri- 
buir ciò alla generation del tutto: e per picciole mutationi mutar Lc; a 
l'vniuerfo, già chela terra paragonataal cielo è quafi nulla. Ma farà nes Failla 
ben ftimare , che ficome nelle parti dell’anno l'’inuerno eccede nelle parti di der- 
pioggie, cofinelli circuitigrandi dianni intrauégacofa fimile a gran i 
de inuernata: e ciò non fempre ne gliluoghi ittefli:ma come nel di- znodo che nel 
luuio detto di Deucalione;che fu piu nella Grecia ch’altroue;e più fe- i Hof 

gnata-. siga 
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gnatamente nella Grecia antica , contenuta nel circuito di Dodone 

& Acheloo: qual fiume ha in molti luoghi mutato ilfuo corfo. E già 

vi habitauan gli Selli e coloro ; che prima erano detti Greci, & hora 

Helleni. Mentre dunque auuerrà vna tal foprabondanza di pioggie 

bifogna ftimare che l’effetto fuo duri per molti anni. È ficome hora 

degli fiumi dicono , che altri fiano perenni, & altri nò : delche molti 

han detto che ne fia caufa lagridezza delle cocauità fotterranee: e noi 

diciamo eflere caufala grandezza; {peflezza,e freddezza de luoghi alti, 

ualie copronose raccolgono molta acqua. Etoue leconfiftenze de 

monti non fono grandi,ma di materia laffa petrofa & argillofa, è ne- 

Canfa perche ceflario che prima manchino .. Cofi bifogna ftimare nelle differenze 

SIA de paefi : percioche altri per molto tempo conferuano l’acque,finche 

quofi & ali vengano di nuouo fimili inondationi:& humidi fi conferuano : altri 

so. primafiafciugano. Perche dunque è neceflario , che nell’vniuerfo 

auuengano mutamenti, non dico già che. eflo patifca generatione € 

corruttione: percioche il tutto deue ftate : ne vien di confeguenza, 

comedetto habbiamo,chenon fempre gli luoghi iftefli fiano bagna 

ti da mare, e da fiumi, o fempre fecchi, come la fperienza delle co- 

{e ci moftra: percioche di quelli; che tra gli huomini antichifsimi 

Egitto Lug flimiamo, come gli Egizzij fono, fi vede nondimeno illor paefe 

opradiBume. ter cofa fatta, e. tutto efler opra di fiume ; ‘come da fe fteflo il 

aefe lo dimoftra.. Pigliafene: anco argomento a baftanza dal mar 
Perche k Re roflo: percioche furono alcuni degli loro Re che volfeto far ta- 

i Ò 1 ghiata per pofler nauigare dall’vn mareall’altro, e dicono che Sefo- 

glizrelo firet fixi il primo cio-rentafle:macheritrouò quel mare più alto della terra: 

pier perilche & eflo primo; e Dario dopo di eflo hauendo cominciato, re- 

terrano. ftaronodicauarey:pernon interropere 1l corfo del fiume con la mefco 

Exp bal Janza dell’acqua marina: onde fl può conofcere , che tal pacfe fuffe 

#4 mai: sima mare continuo col mediterraneo: per l'iftella caufa fivede nel- 

ha Libia, la contrada detta Ammonia molto più bafla; e profonda di 

quel che il luogo richiede:percioche fatti dall'inarenaméto;ftagni dé- 

tro terra,e quelli finalmente feccati e ridotti in niente,reftò il paefe 

afciutto . E nella palude Mcoti per l’inarenamento & allunion de fiu- 

mi molte parti fono ; chora non poffono riceuer le naui della gran- 

dezza, chegià feffanta anni fà vi nauigauano : perilche fi può ftima- 

re, che quefta palude fia tutto opra de fiumi,come altroue fono li fta 

gni: echefinalmente.il tutto verràa feccarfi. Si vede anco lo Bosfo- 

ronelfuo corfo fempre inarenarfi : perilche interrompendofi il {uo 
corfo 

premete 
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corfodella banda dellAfia fi fe ftagno prima,e poi fi feccò del tutto:& 
in quefto modo continuando;e facendofi altri ftagni di mano in ma- 
no fi tramuta il luogo di marein terra: onde fi può ftimare, che nel CPelifumi,e 

i ù SE x : = mari altroue 
progreflo ditempo fi habbia à ridure in forma di fiume, e che final- manchizo, & 
mente habbiaà feccare. Non èdunqueiltempo,nèiltutto,cheman altrore  co- 
ca: ma il mancamento è delle parti: & è manifefto , che nè il fiume "#0. 
Tana ne il fiume Nilo fiano fempre ftati ima fu tempo che era fecco 
cuefono hora gli lor fonti: e l'opre loro, fono opre c'hanno termi- 
ne:mail tempo è fenza termine:e l’ifteffo, che di quefti habbiam 
detto fi deue dir de gli altri fumi. Al nouo nafcimento e mancamen 
to de fiumi, e della terra variamente inacquata, feque la mutation 
del mare,che da alcuni luoghi di terra manca, ad altri foprauiene:per 
ilche ne viene, che delle parti dell’orbe,non fempre fiano quefta ma- 
re,e quella terra: ma che ciafcuna parte col tempo fi muti. Haffi dun 
que la ragione delle parti della terra, perche faccian dette mutationi, 
& come gli luoghi,oue altre volte fi navigava, altre volte fono diue- 
nuti terra ferma.E perche delli fumi altri peréni fiano & altri nò . Sin 
quì dottiflimamente Ariftotile della noua generation de fiumi, e lo 
ro difseccamenti. 

Difcorfo dell’ Autore fopra lamutation depaefî. CAP. 1v. 

A amaggior intelligenza di quefto,& à confirmation di mol- 
te cofe,che alla noftra hiftoria appartengono, aggiongeremo 

alcune cofe, che la propria fperienza ci ha moftrato . E prima della 
comutation di terra e mare di molte e molte miglia in pacfi petrofi, 
ne habbiamo ampifsima teftimoniaza nella Appulia e nella Iapigia, 

ue altroue p quattro e cinque,altroue per dieci miglia fi veggono li 
ghi tratti di paefi di frequentifsime conche marine in pietra tralmu- 
tate con varie imprefsionie veftigij dell’inondamenti marini.Di que rratti diter- 
fte nel teniméto della Vetrana caftello non molto difcofto da Taran- dg 4 
to verfo il capo fe ne veggono molte miglia con conche cannellate, falia da di 
di ampiezza alcune poco men, che di fpanna, con l’vna delle tefte fiaftato ma- 
piana, l’altra tonda: e molte delle minori. La fuftanza della pietra è "© 
quafi che di teuertino e più tenera. E quato alla mutation de fiumi,e'l 
macaméto,e ritiraméto del mare: dal corfo dell’iftefsi fiumi fe ne veg 
gono ofleruationi manifefte : poi che pochi fiumi rapidi fono la boc» 

cade 
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cade quali non fporga più dalle parti delle fpiaggie circonftanti, fat 
to promouimento di terra, per la materia che continuamente feco 
portano : ma le mutationi de letti de fiumi,più che di altri tempi au- 
vengono nelle prime pioggie di Autunno:percioche all’hora e late- 

ARRE dalle precedenti ficcità ecalori, è più dell'humor rapace: e le piog 

aluco manife- Gie più impetuofe e fubitanee caufano grofsi torrenti ; e l'impedime» 

ste onde ven- ti nell’alueo dell'acqua,dalla precedente vacanza fono più vari]; per- 

Fonfider sio. ilche variano li fiumi dell’vnalueoall’altro. Hora fe vogliamo di al 

ni generalio- cune differenze vniuerfali difcorrere; oue il mare manchi; & oue la 
e È verra . Diciamo che per il più nelle fpiaggie il mare col progreflo del 
latere,” tempofiapparta: nellipromontorij rode, e confuma:percioche nel: 

le {piaggie diminuendofi di mano in mano l'altezza dell’acqua de- 
bole aterta peruiene: perilche fempre rilafla. Enelle ripe giongen- 
do con l'altezza dell'acqua vnita, e ritrovando refiftenza continua- 
mente rode e confuma.In oltre le fpiaggie,per il più fi fanno dal cons 
corfo de fiumi; e dalla terra da torrenti portata: per il che continua- 
mente le fopragiunge materia: onde corrofe in quefto modo l’alture 

.., &accrefciute le fpiaggie,ne feguela egualità:e finalméte e da quefte,e 
np daaltre occafioni fi fa commutatione. Il trafmutarfi il paefe piano in 

ne în alcuni montuofo è cofa che facilmente auuiene alle piane che alte fiano, mé- 

ad 1 tre dal corfo de torréti fi fanno profondità gradi e valli. L’alzarfi la ter 

monti. rain alto nel modo che fanno:le pofteme nel corpo de gli animali, e 

delle piante : & il dar vegetatione alle pietre, onde poflano li mon 

ti inalzarfi,non è cofafuoridi fperienza, e di ragione: e manifeftamé- 

siti fusti da ten molte pietre fivede lavirtù vegetale. Veggonfi in oltre: monti 

incédii fotter da incendij fotterranei auuenuti come a noftri tempi nellaCampania 

ca neltenimento di Puzzuoli habbiam vifto di vn monte fatto dalle ce- 

neri di fuoco fotterraneo:onde ne tiene anco ilnome;detto Monte di 

cenere:nè il Veffiuio moftra hauer nafciméto diflimile. A ltroue con- 

fumatalaterra è rifeduto il fwolo:cofi nella folfatara Pozzulana è auue 

nuto:0ue confumata dal continuo incendio la terra;e reftato il luogo 

inguifa di ampijfsimo amphitheatro,con vna egualifsima piananel 

Bafezze cau- mezzo di colline brugiate nel circuiro: d'intorno. E dagli terre- 

fate daincen- moti accadono anco molte mutationi di apriture,di folleuamenti, & 
- dii fotterranei abbaffamenti di terra : come veggiamo in più luoghi di Apruzzo 

altifsime ripe di pietre viue fatte per feparation da alto abaffo demon 

ti:e quefto per molte miglia, fiche le pietre deftre rifpondano alle 

finiftre dico il cauo al rilieuo, &ilrilicuo alcauo ; e.tra diloro viui 
corli 

«Apriture de 
monti è 
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corfi de fiumi, manifefta teftimonianza della mutation del pacfe, e 
del variato camino de fiumi. alle volte le dilamationi han caufato 
laghi negli luoghi chan lafciato,e fatto altroue moticelli, & ifolet- 
te in mare: come à tempi noftri nella Calabria, nel tenimento di S. 
Lucido è auuenuto; vue da fotterranee effalationi,fatto fcioglimen 
to di terra, fono fatte dilamationi, che fcorle in mare hanno iui fat 
to ifole: quantunque dette ifole,come di foftanza terrena dalla tem 
pefta del mare fiano ftate finalmente disfatte. Nella Belgia, vue il 
mare ha gran flufli e riflufli, alzati nel tempo del rifluflo gli argini , 
fiche auanzino il gonfiamento del inare;fi fecca il pacfe,e di mano 
in mano fi fà erra ferma: ilche altre volte anuiene da {e fteffo, altre 
volte dall'induftria humana. onde di confequenza nerefta {peflo il 
paefe più baffo che’ mare , l’ifteflo è auuenuto in alcune fpiaggie 
del nofiro Regno,& è marauiglia come non molto difcofto dall'or 
lo martino fi veggano fecondo l’ifteffo andamento limitoni conti- 
nui molto folleuati più del refto del mediterraneo , altri più, altri 
meno dal mare lontani. L'ilteflo che nella Libia della contrada am- 
monia Ariftotele ha detto. Quelto della mutation de pacfi. Hora 
feguiremo con Ariftotile la fpeculation della natura del mare,ter- 
mune del corfo de fiumi, & onde le venga tal falfezza. 

Dell'origine dell'acqua marina. Cav. vi Ari 

F NIciAMO horadel mare qual fia la {ua natura, & onde ve. 
Il gala falfezza di tanta acqua,& in oltre del fuo primo nafci- 
mento, Coloro dunque che nell'antica Theologia verfano , diede- 
ro al marli principij, e fonti,comeanco alla Terra le radici :forfe 
perche queito haucua più del tragico,c venerando,quafi che la ter- 
ra fia vn agran parte del tutto: &ilrefto del cielo d’intorno di eflà 
fia fatto è fuo fine: perloche la confiderarono comela prima delle 
cole, cla più honoreuole.Macoloro che più attenderono alla {re- 
culation naturale, differo che da principio , il luoso tutto d'intor- 
nola terra era humore: che difleccandofi dal fole,quel che ne vapo 
raua era caufa degli venti, e degli mowimenti del Sole, e della Lu- 
na,e quel che reftaua efler mare. e che per quefto fi vegga fempre i È 

DI in qualche fua parte diuenir fecco: onde finalmente verrà tempo 

Dilamationi » 

Inarenaméti, 

Opinion di al- 
cuni,che l’ac= 
qua marina 
babbia li fue 
propri fonti. 

Opinion di al- che del tutto fecchi. Altri dicono chela terra fcaldata dal Sole,f{u- tri che’ mar dando caufi il mare,e che perciò fia falfo : percioche la falfedine è ,- Lonnie 
S pro- 
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Opinion di al- 
tri che fomi- 
gliano il mare 
al lifsiio . 
Aigometi ap 
portati dr A- 

riftotele che'l 
mar non hab- 
bia propriyfò 
tn. 

Differéze' del 
l’acque nel 
correre. 

Mari che non 
hino comu 
mceanza l'on 
con l’altro. 

Mare vltimo 
termine del 
corfo dell'ac- 
qua. 

Mare princi 
pio dell’acque 

propria del fudore. & altri, che la terra dia la fallezza all'acqua, co- 
me lacenere al lifsivio,colando l’acqua per efla.Che dunque il ma- 
re non habbia li proprij fonti,fi puote argomentare, dall’effer delle 
cofe : percio che dell'acque d’intorno la terra, altre ne fono flufsili, 
altre ftabili. Bufsili fono tutte delli fontisedegli fonti già habbiam 
detto che bifognaintenderli non comecomedifpéfati da vn vafe: 
ma come cola che fempre fi generi;e che raccogliendofi corra.del- 
le Rabili alcune fono fediticcie, e diraccolta,comele paluftri : &al- 
tre de ftagni,ò fiano di quantità poca ò molta : altre de pozzi, quali 
fontane anco dir fi poflono. nelle quali dette tutte,fi vede chel fon 
re fempre fia fuperior del corfo dell'acqua:e perciò alcune da fe ftef 
fe [pontaneamente corrono . come fono le acque de fonti,e fiumi: 
altre han bifogno che dall’induftria fe le dia inferior baffezza, cue 
l’acqua corra: come fonoli pozzi . Quefte dunque fono le differé- 
ze dell’acque. ilche eflendo determinato in tal maniera,ne vien fat 

to chiaro,che n6 habbia il mare proprio fonte: percioche nè puo- 
te eflerc egli nel numero defonti che corrono , nè de fonti fatti à 
mano. già cheèneceffario,che qualfiuoglia fonte fia, ò dell'una, ò 
dell'altra maniera : oltre che no fi vidde mai alcun fonte fpontaneo 
effer di ranta copia di acqua : & oltre che fono molti mati, che non 

hanno trà diloro communicanza.percioche il Roflo poco hà di cò 
mune col marfuori delle colonne:& il mar Hircano,ò Cafpio,è del 
tutto feparato, & habitato nel d’intorno : onde fe in alcuna parte 
fuffeto detti fonti in mare, fene harrebbe qualche riconoftiméto. 
Aut. fegue delli flufsi;e niflufsi del mare, che in'alcuni luoghi più 
manifeftamente che in altri fi dimoftrano. 

Sommrario,e conclufion dell'Autore. Car.vi. Autore. 

VTTO quefto Ariftotele difle, moftrando che non habbia il 
mare vn pro prio fonte, onde efca: ma che l'iftefsi fonti , c 

principijde fiumi,fiano li principij del mare.Il che tutto è dottamé 
te detto,e fecondo la grandezza del fuo ingegno.ftimaremo duque 

il mare come vltimo termine, & oue l'acque tutte finifcano : e ciò 
mentre confideriamo il manifefto corfo dell'acque. ma altrimente 
forfe pofsiamo ftimare il mar principio: fe vogliamo cofiderare il 
primo nafciméto di efsi fonti: perciòche, comunicado il mare per 
l’interuenij co la terra; fciolta dal caldo ; e folleuata la fua foftaza in 

vapore:e di nuouo dalla freddezza dell’aria,e delle concauità di ela 
terra 
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terra codéfata in goccie dà principio à gli fohti:ò purcome noi hab Î 
biamo moftrato p_pprio faliméto della foftiza acquea: quale quan 
tiique accolta da fe fteffa non s'inalzi:ritrouido nédimeno l’appo 
gio del corpo terreno,nella foftanza fua fi diffonde,come in fpogia 
foprapofta: e diftédendofi di mano in mano, peruiene alle fupreme | 
parti de monti: onde di nuouo dì principio al corfo de fonti, e fiu- 
mi,dalche fi conferua la loro perennità : dunque nell’vno , c l’altrò 
modo trouiamo il mare come commun principio dell’acque. 

Come, € one auuenga il fluffò al mare. Car. vir.Arif 
Perche nelli L mare nelli fue ftretti fi vede hauer corfo :oue per la vicinanza Hirnti Barga 

delle terre d'incontro pofte,da ampiezza grade in pocafi riftrin abbia corfo. 
ge: Quefto corfo l’auviene dal libramento che fà l’acqua hor quà 
hor là:che quatunque nella {patiofità dell’acqua diftefa,fia sì poco, 
che non fi conofca, nondimeno accogliendofi il mouiméto del tut- 
to in poco,per la vicinanza delle terre d'incontro: è neceffario che 
quel che nell'ampio è poco,nel riftretto divenga molto. mail ma- Il mare Peer 
re mediteraneo che dentro delle colonne intendiamo, manifefta- nifeftacnonte 
mente hà fluflò per lo rinchiudimento del luogo, e moltitudine de bacorfo. 
fiumi,che vi concorrono. Dunque la palude Meoti fcorre in Pon- 
to. Ponto nel mare Esco: egli altri mari fuccefliuamente,quantun 
quecon corfo n6 così manifelto : percioche la Meoti,e l’Eufino ri- 
ccuono più fiumi,che gli altri molto più ampij: perlo che procedé- 
do fi vede il marfarfi più profondo,dico il Ponto più della Mcoti,e 
l'Egeo più di Ponto.lo di Sicilia più dell'Egeo, & il mardi Sardegna 
8cil Thyrreno più ditutti. ma il mare di fuori delle colonne non fi 
vede profondo,come che fia fangolo,e di fpiaggia.è anco fenza vé- 
to per efler nella vitima baffezza, 

Difcorfo dell'Autore fopra il fuffa , e rifluffo del mare. 
Cap. VIII, Autore. 

Anto del fluflodel mare Ariftotele cilafciò . alehe noiag- 
giungeremo alcune cofe che dagli effercitati nell’Aftrolo- 

gia habbiamo in detta materia.e prima diciamo, che l’accrefcimen- sai 
to,e diminuimento dell’acqua, che fluflo e rifluffò chiamiamo, fia pi ie 
affetto che fegue il corfo de luminari,dico del Sole,e della Luna,di- Jo del sole,e 
ftinto fecondo gli quadranti de gli loro corfi,trà l’Orizonte,e Meri- 244. 
diano . percioche mentre dall'orizonte al meridiano afcendono, 

Seta ap- 
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apportano l’inalzamento dell’acque. e mentre dal meridiano 
defcendono all’Orizonte ; l’abbaffamento . per lo che fi veggo= 
no detti effetti da feiin fei hore mutarfi : ò in alquanto più e men di 
tempo, fecondo che per la varia declinatione di detti luminari , 

Flufsi eriflu[ fonole dette quarte di camino, ò più lungho, ò più breue. mentre 
fi grandi nel- 
le cogiuntioni 
de luminari. 

Hore de flufsi 
varie in diuer 
Sfimari. 

Bocche de fin 
mi hanno ri- 
fiufsi. 

Oceano mare 

infimo. 

Vento fegno 
di terra vici- 

UTA 

dunque gli luminari;ò in vno ifteflo grado gionti fiano, ò vero op- 
pofti per diametro, gli effetti detti fiaumentano: percioche l'vno, e 
l’altro concorrono nell’ifteffo . ma mentre fopo diftati per quadra- 
to,fi che’vno nell’Orizonte, l’altro fia nel Meridiano, operado gli 
luminari c6trariamente, l’acqua fta quafi immofla:negli altri afpet- 

ti.fecondo che nell’hore preuagliono,auanza l’vno ò l’altro affetto, 
dico chefe l'vn luminare fia nell’Orizonte,e l’altro già dal Meridia 
no declini, preualerà in detto tempo l'accrefcimento;,& inalzamé- 
to. contrario auuerrà mentre effendo l’vn laminare nel Meridia- 
no;l'altro fia dall’Orizonte allontanato: onde di mano in mano,efi 
mustarà l'hora dei fluflo , e refluflo , ela quantità dell'inondatione . 
Quantunque negli mari,che dall'oceano diramando fi {coftano; fi» 
habbiano dafar alcune altre confiderationi : percio che;ficomein 
vn’acquaftante, cafcando vna goccia fi fpande il mouimento, e.fî 
dilata in circolo fucceffiuamente , fatto principio dalla goccia: così: 
il mouimento,& accrefcimento dell'oceano fi trasfonde fucceffina=: 
mente dalle più vicine parti alle più lontane. onde è neceffariò che. 
l’hore de flulfi,e rifufli di vn luogo, nonrifpondano alle hore del. 
l’altro.In oltre fi veggono liflufli,e rifuffi non folo nelli Atrerti del 
mare,ma anco nelle bocche de fiumi :e gli eftuarij. nell'oceano fo- 
no molto maggiori,e violenti più che altroue,per la molta vicina- 
za channo all’ampiezza di vn tanto mare.Quefto degli flufsi. Qua 
to alla quiete de venti,che all'oceano Ariftotele attribuifce per la 
baffezza del luogo : noi non neghiamo che l'oceano non fia nell’vl 
tima bafièzza, come termine del corfo dell’acque tutte :ftimiamo 
nondimeno che ciò più tofto auuenga per la lontananza della terra 
oppolta: percio che il vento da marinari è riceuuto per manifefto 
fegno di terra,che non fia molto difcofta: fegue hora; fecondo l’in- 
cominciato difcorfo di Ariftotele, vn’altra difputa; Quefta è, che 
s'habbiamo pigliato l’acqua per vn degli elementi, e ciafcuno ele- 
mento deue hauere il luogo fuo proprio , qual fi debbia ftimare il 
luogo proprio dell'elemento dell’acqua... | 

tI 

Del 
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Del proprio luogo dell' Elemento dell'Acqua, e fe questo fia 
il Mare. GA/Piopnd x. Arift. 

H ORA quanto àquel che fi fia il mare. Alcuni fatino il mar ur Jecdo 
principio,& ilcorpo dell’acqua tutto. e ciò pare eflerragio+ 500, tv #a 

neuolmente detto: percioche,come ne gli altri elementi,laquanti> dell’acqua 
tà iutta fi vede raccolta, cofi dourebbe efler nell’acquaveche’ mar mea. 
fia dell’acque principio, pare anco ragionevole : percioche gli cie- 
inenti ftanno negli proprij luoghi, e fttramutano nellacommuni- 
canzadell’vn con l’altro. come dunque il fuogo tiene il {upremo 
luogo, e fotto di quefto l'aria, enel mezzo di tutti laterta ‘par che 
con l’iftefla ragione debbia proceder nell’eléméto dell'acqua,e che 
reftitral’aria ela terra. (edunquerion fi vede altro cumulamento Luogo dell’e- ; 7 n 1 È RON lemento del= diacqua , cheeffo.mare :percioche l’acqua de fiuminèfavn rutto L'acqua Di 
raccolto; nè ècofache ftia;maconfifteinitontinua generatione.fa> aria e la ter- 
rà con bona ragione il mare ftimato principio de gli humidi tutti, "* 
edi ogni acqua: perlochedicono alcuni;che non folamente li fiu- 
mi nelmar corrono ,,mache anco da effo cominciano . nè fà in ciò Difficultd 63 
oftaculo la falfezza del mare: veggendofi l’acqua falfa tracolata di- #4i detto pa 
uenir dolce, Ma contro di coftoro nafce difficultà, come tanta qua- de 
tità d’acqua raccolta non fia dolce, mentre ella è principio . Delche 
dado la caula, fciorrà infieme la difficoltà, & fi harrà vn buono epio | — 
prio giudicio dell’effenza del mare.Diciamo dunque;che diftefa l- ng 
acqua d’intorno la terra, come è la sfera dell’aria d’intorno l’acqua; sà. 
ed'intorno di quefta il fuogo vitimo di tutti, ò intenda il fuoco 
della maniera che altri dicono,ò come diciamo noi ; e che girando 
il fole,che col fuo mouimento porta la permutation delle cofe,,& 
illoro nafcimento,e corrompimento: la parte fottililima,e dolcif- Parte più far 
fima dì per dì s'inalza,e fcrolta fe ne vì nel luogo di fopra, &iuiri- rile dell'ac- 
trouando il freddo,di nuouo condenfata cala giù nellaterra :e che can i 
ciò fia negli ordini della natura cofacontinua.Perlo che è degnadi Lisgui 
eflere {preggiata la opinion di coloro,che vogliorio che?! fole finu ne che” fole 
trifca di humore: eche perciò vada attorno,come che fempre da Lg di 
vn'ifteflo luogo non pofla riceuer nutrimento è baftariza. ‘diremo Separati del 
dunque che la parte dolce dell’acqua, per la leggerezza vada sù tut- le pare dol 
ta,e che la falfa rifeda perla grauezza.cchequefta fia la caufa della °° © leggiera, z ; È dalla grauese 
fallezza del mare.e che il luogo da effo occupato, fiail proprio luo- falfa: 

3 50 



Mare proprio 
luogo dell’ele 
mento dell’ac 

qua, 

(ome il mar 
non crefca da 
tata moltitu- 
dine de fiumi. 

IO D EDMISTI IN ADINVAR A LE 

go dell’acqua,e che quefta refti falla per l'appartamento della foti- 
zadolce;teftando giù le parti gteui,e falfe:come auniene negli còr- 
pidianimali: ouericeuenido Il corpo daleibo il fuo nutriméto dol 
ce:reftano glieferementi falfi & amaci. per cio chela parte dolce,e 

potabile virata dal natiuo calore viene in.carne ;e confiftenza delle 
parti del corpo, fecondo: la Joro natural proprietàrichiede : Dufi- 
que come negl’animali farebbe opinione non conveniente lofti 
mare chel ventrenon fia luogo proprioidel cibo, ma degli eferemé 
ti: percheilnutrimento vtile prefto fi confuma;'evi rifede l'eferdì 
mento, così debbiamo ftimarnell’acqua e fi dene dire che'l mare 
fiail proprio luogo dell’acqua. oueconcorronoli fiumi,e general? 

mente tutta l’acqua cheftgenera:pertcioche lo fcorrere propriatie- 
te verfoilconcauoe baflo.; &il mareortiene tal luogo'della tetra? 
conchiuderemo dunque che il dolcetutio fene voli imalto ; &che 
reftiilmare:giù faMoperla detta caufa. Perlochecoloro,c'han di: 
bitato quelche fi faccia di tanta acquadefiumi,che continiamen? 
tefcorrono;di numero quali infinito,editanta grandezza:e chè nd 
perciò.li vegga il mare accrefciuto:. hanno per giufta caufa dubi: 
tato:ma nò è molto difficile iltenderne la ragione: mentre vesgial 
mo,chel'acqua di vna.ifteffa quantità con differenza fe fia, ò {parla} 
dò raccolta;non ponenel.feccarfi remporeguale: mal'iftefa quanti 
tàcheraccolta dimora'vagiormno intero a feccarfi; parla in luogo 
{pariofo ; quafiin vo'iftanteffi fecca : l'ifteffo dunque diremo degli 

fiumi; che continuamente fcorrendo conl’acqua raccolta, mentre 
vengono in luogo {mifiurato e {patiofo;in breue,fi diffeccano. 1 

Della perpetuità del mare. Car. x. Ariftotele! | 

A della fuadurabilità diremo che perl’ifteffa caufà ché da 
M principio fù il mare, per l’ifteffa farà fempre;e durerà: per? 
cioche ò l’acqua dal foleinalzata non ritorna più in giù; ò.s'ella ri? 
torna,mentre dura ciò ydurerà anco ilmare;e la patterdolce, e po: 
tabile portata sù,di nuouo verrà in giù: fi che da tal continuatione/ 
ricalando quel cheera'falito,non vertà maimanco; ne ciè differen- 
za feo vna volta ò più intendiamo che quefto fi faccia. 

i 

P Confide- | 
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C onfidera tion dell'Autore foprala conferuata Uniforme quan- 
tnadell'acque marine: Car. x1. Autore. 

VESTO tanto dell’acquadel mare Ariftotele c'in fegnd;eco 
me il fuo luogo fialil vero luogo dell’eleméto dell'acqua, 

39] ecometrelti femprefalfo; con ilconcorfo ditanta ac- 
quadolce : e perche'indi non fiaterefcavE‘noidiciamo che l'vni- 
forme fua quasitità èda le Reflanecefaria: percioche ò fe confide- 
riamo l'acquanellatanta fpatiofità inalzata dal calore; &afsorbita 
dalcontatto dell’atia, &'indiraccoltain nubi , rilafciarfiin piog- 
gie; 6 fe confideriamoli fotterandi afforbimenti dell’acqua per l°- 
auuenamentidella terra diffonderfi nella fua foftiza fino alle fupre 
me patti demonti, onde in fontifi raccoglie -eflendo l'ifefla ma- 
teria che circolando fale,&irdicala albaffo. non puote altro auue- 
nienè cheiequalità. reftaua nella fia dottrina confiderate onde det 
ta falfezza perueniffe: delche nel feguente capone difcorre. 

» sì 

; Salfazadel mare onde venga. Car xin: o Art 
ò Ea & À : 

F oRA. paffando alla fallezza::è manifeto per quel che in 
J molte:cofe vesgiamo;che tal fapore venga da mefcolanza: 

come nelli corpinoftri veggiamo il men cocotto effer falfo,& ama 
ro; mail più inconcorto èl’efereméto del nutrimento humido. tal 
dunque ogni refidenza, & oltredi tutte,quella chefi fà nella vefi- 
ca:ilche dalla fua iltefà fottigliezza fi argomenta: fendo chele co- 
feschericeuono concottione; s'ingroffanoanco,e pigliano confité 
za. appreflo è il fudore:dunque con l'vnose l’altro di detti eferemé- 
ti,efce fuori del corpo vna ifteffa foftanza che gli dà il fapor fallo: 
l’iteflo auniene nelle cofeche fibruciano. e per dirla in breue, la 
materia oue 11 calor non domina,nelli corpirefta cfcremento: nel- 
li bruciati refta cenere. perloche alcuni fi han perfuafo, che il mar 
1 faccia dal bruciamento della terra . e noi diciamo che il farfiin 
in quelto modo è cota fconueneuole.; & cheil farfi da cofa fimile, 
fia verità. Dunque;fi come nelle cofe dette, cofi nell’vniuerfo,ilche 
e dal nafcente,edal naturalmente fatto poiliamo intendere: la ter- 
raéfimile à quel cherefta da bruciamento: & l'efalatione mofla da 
cfla hà molta quantità di tal foftanza. onde mefcolatal’effalation 

Vapo- 

Perche îl ma 
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vna ftefa 
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vien da me- 
Seolanza. 
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._ vaporofaconlafecca,e riftretta in nubi,& acqua,è di confequenza 
ie checonlepiosgievenga giù molto di quefta potenza : e che ciò fî 
latione fecca faccia. fempre con certo ordine , nel modo»che le cofe di quà 
eg © giù di ordine participano . fi è detto dunque onde venga il fa- 
pri por falfo nell’acque. per qual ifteffa-caifa perl'acque dalla pat- 

te del mondo auftrali.; e le prime idell’auturino ‘fono! più grof- 
{ese più fal(e. percioche l'oftrae:di grandezza di foftio eccede gli 
altri,&è infogatiffimo;come che fofijpda luoghi fecchie caldi.etio 
porta feco.molto vapore:e quantunquie dal principio del fuo nafci 
mento.talnon fufle,ma freddo;nondimeno procedendo innanzi,e 
comprendendo per li luoghi perroue.pafla molta effalation fecca, 
ne vien caldo: ma Boreacome che venga da luoghi freddi, evapo= 
rofi.è freddo : ferenoquiui perchei fcaccia., ma acquofo negli luo- 
ghi auftrali e d'incontro: per qualiftefla cauta l'oftronella Libiaè 
fimilmente fereno.diciamo dunque che quel che con l’acqua vieni 

EAT ita giù fa la falfezza, e chel'acque di autunno fonofalfe,perche è di ras 
fiefalfo: gione chequel cheè più greue. prirna: venga giù&-qualunqueac? 

qua haue abbondanza di tal foftanzaterrena,e greue . per l'iftelfa il 
mareècaldo: percioche.} tuttoquel:c'hà concepita fuogoritie- 
ne feco poteftà di fcaldare : come nella calce , e nella cenere, 

— enellerefidenze de animati tanto fecche quanto bumide fi vede. 
perche ita perlocheanco negli animali di ventre caldiffimo:; le refidenze,cal- 
renon dite diflime fono: fifarrebbe dunque fempre per tal caufa il mar più fal 
sepiî fallo. 0, maeleuandofi fempre di effo conil vapor:dolce alcuna partedi 

{alfo,mientre fielena tanto falfo quanto è nella piowana.. ne reful 
ta egualità, che dunque quelchevapora dal mare diuenga di na- 
tura potabile ; e che non perciò quando di nuouo fl condenfari- 
tornidell’efler di acqua marina, fi può dalla fperienza delle cole at- 
gomentare: percio che nell’altre cole fi vede auuenitl’ifteflo. così il 

Sapori di me vino;e gli altri humori:che couertiti in vapore, di nuowo piglia co 

i SI filtenza di humido tutti diuengono acqua. e l'altre qualità vengo- 

feolunza. -nodametcolanza fatta con l’acqua, onde {fecondo la foftanza che 

La potabile Vifimefchia fi rende il fapore; del che diftintamente faremo con- 

afcende, & il fideratione ne] proprio luogo «Hora diciamo folamente ; che del 

mar tea». — mare, nevà sù qualche-parte potabile,e chedi sù nelle pioggie cali 
che afcendi l'altra non quella iftefla che dal mare era falita;e che follewata la po 

sù parte di ac vabile refti il mare più greue:e che perciò no machi,come ne anco 

dia» Pe? mancanoli fiumi fe non fecondoliluoghi . Ilche avuiene così nel- 
î i la 
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la terra come nell'acqua: dico che non fempre l’ifteffe parti refta» 
no della terra,nè l’iteffe del mare,quantunque ftia la mole del tut- 
to. della terra dunque ftimaremo L’ifteffo; dico che parte di efla ne 
afcenda,e parte ne ritorni in giù:e che fifaccia commutation di luo 
ghi,altroue auanzando l’acquasaltroue rifedendo giù. e che la fal- sodo di tras 
fezza auuenga da mefcolanza, non folamente dalle cofe dette, ma ‘907 209% 
da quefto anco fi fa manifefto,che fe alcunosfatto vafe di cera, il po- marina. 
gain mare,chiufa la bocca, fi chel’acqua marina non vientri : l'hu- 
mor che entro penetra per le mura del vafe,diutene acqua da bere. 
pcioche à guifa di fugo colato;la foftanza terreftre che mefcolata fa 
ceala falfedine fi apparta.Quefta ifteffa è cauifa della grauezza,e grol 
fezza dell’acqua marina. nelche è tanta differenza, chele naui che Pefche muo- 
con certo pelo negli fiumi quafi fi fommergono, l’ifteffe fono nel e egli fon 
mare commode & vtili al nauigare.onde alcuni che ciò non fapea- 
no carricando le naui nelli fiumi,come nel mare, n'han patito dan- 
no:ma che quefto auuenga dalla mefcolanza, ne fa fede la confifé- 
zadell'acqua marina più grofla . e percio, fe alcuno mefcolando fa- 
le con l’acqua la renda molto falfa, fopranuotano l'oua,quantique 
piene;di qual proua fi feruono coloro che falifcono,fendo che il {a- 
le ingrofla à guifa di luto. e fe è vero quel chefi dice, che in Palefti- Pic 
navi fia vno ftagno in cui buttato vn'huomo, ò giumento ligato, ouegli anima 
non fifommerge,faà anco fede di quelc'habbiamo detto,perciuche liligati nor fi 
fi dice di detto ttagno che fia amaro,e fallo fiche non vi ci nafce pe- (0mmersoro. 

> i | ;X 3 Fote di acqua 
{cere che fi nettano gli panni, fe bagnati in effo;fi fcuotano . a con- falfa. 
firmation di quel che fi è detto, dico che la falfezza fia cagionata da 
mefcolanza di altro corpo,e da participanza di natura terreftre,fan 

no gli argometi feguéti.in Chaonia vi è vn fonte di acqua falfa,che 
| entrando nel fiumevicino,di condition dolce non vi nafce in oltre 
| pefce. dunque fe didetta acqua ficuoca qualche parte, e fi ripon- 
| gaeraffreddatache fia, per eflerne cuaporato l’humido,reftan fali, 
non aggrumati, ma relaffati à modo di neue in fiocco: di qual fale 
come debole, quantunque più de gli altri fene dia alle vinande,n6 
turbanoilgufto,ma dilettano . fono l’ifteili fali di color non mol- sal canato da 
to bianchi. Nell'Vmbriavièvn luogo,oue è copia de cannuccie, e o de 
gionchi : dalla cenere de quali fatto liffiuio, cotto e raffredato fene 3 

bo; Torta Perche alcunî 
raccoglie il fale.mafi dè ftimare, che ouunque fono corfì falfi de luoghi renda= 
fiumi ò de fonti,che per alcun tempo innanzi fiano ftati luoghi cal nota differen 

i i i . za de fapori di, che poi fmorzato ilfuogo , perchelaterra per oue colano firi- È, . = 
trova 
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truoua alterata dal fuogo come calce e cenere, percio falfi fiano.Per 

chedunque fono in molti luoghi, efonti, e fumi c'hanno variate 

maniere de fapori ; bifogna ftimare che caufa di ciò fiala natural 

virtù del fuogo, che ivi bruciandola terra fecondo il più e'l meno; 

le dia sì varie {pecie,e modi de fapori,perlo che tutta diuien piena 

di virtù di alume,calce;e fimili:e colado per effe l’acque dolci fi traf 

mutano,& acquiftano l’iftefsi fapori , altre dunque ne fono aceto- 

fe,come nella ficania di Sicilia: oue fi genera vna natural muria 

acetofa,che fe ne auuagliono in vece di aceto in alcune loro viuan- 

de:c preflo Lynco è vn fonte d’acqua acetofa . in Scythia è vn fon- 

te amaro;che fcorrédo l'acqua di eflo in vn fiume,il réde tutto ama- 

ro. Quefto Ariftotele ci lafciò detto della differenza de gli fapori 

dell’acque, e della cauta della fallezza del mare. 

Sommario,et e/famina dell Autore negli detti di AriStorele. 
Capg  XIri. Autore. 

] ) At chefivede;cheegli voglia la falfezza del mare proue- 

nir da mefcolanza;e che l'humor pigli detta mefcolanza dal 

ja terra,come-auuiene nel lifsivio,nell’vrina,e nel fudore, che tutti 

in modo fimilefi raccolgono, c portano feco la falfezza dalli corpi 

per vue paflano : ma la falfezza,quanto à fe nafce, da calore; e bru- 

ciamento:perlo che negli corpi più caldi,e nelle ftagioni più calde, 

e nelle parti della vita più dal caldo trauagliate, foprabondano tali 

{alfusgini,come pofsiamo noi far fede l’eltate nella piana della Pu- 

glia fu le carni de metitori hauer vifto le crufte di fale raccolte dal 

{udore.Horcomeil mare tal mefcolaza pigli,fpiana:dicédo,che le 

auuenga per mezo dell’effalationi fecche,che col vapore fi mefchia 

no: percioche venendo giù l'acque da dette effalationi, e vapori ac- 

colte: di nuovo effalandonela parte dolce,e leggiera, e refidedo la 

arte falfa,e greue,ne refta il Mar {alfo.Ilche mentre cofi fufle pro- 

cederebbe la falfezza del mare,quafi tutta dall’acque piouane : per- 

cioche l'altre,come le fontane fono,ò tal mefcolanze non hanno,ò 

{e pur l'haueffero tracolate per le vene della terra ladeponerebbo- 

no: fe non volefsimo eccettuarne alcune,che per uene di tal falfug- 

gine infette tracolano . ma io n6 negando la parte di caufa che egli 

apporta, aggiongerei che anco n el luogo del mare ifteffo l’aqua s' 

inamarifca,e falfa diuengasò fia ciò per l’alteratione caufata dal cal- 
do, e 
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do, e tepore de luminari, ò pur dalle effalationi di fotto nella fua iftefla fede moffe,e con l’acqua mefcolate : perloche l'’acque de fta- 
gni,e laghi terminali: cosìdico quelli,owe l'acqua non oltre,nè per 
manifefto canale, nè per fotterraneo trapaffa,di amarezza, & falfez- 
za tutti partecipi fono, e manifeltamente la frefchezza, & opacità 
aiuta alia dolcezza, e chiarezza dell'acque. Refta hora perche cer- 
chiamo non folo la conofcenza,ma l'vfo anco delle cole » far confi- 
deratione dell’inuétione,e conducimento dell’acque. apportando- 
ui fecondo il noltro inftituto, quel che da approuati Autori n'hab- 
biamo:& aggiungendoui di più,percompita intelligenza, quel che 
di piuci occurra. 

Riconofcimento delle vene fotterranee. CAP. vix. 
Di Vitruuio. 

FORA ragionaremodell’inuétion dell’acqua,e come fi hab 
biaà far proua della fua bontà, e del modo di condurla: 

nelche fi harà magior facilità,mentre c'incontraremo in fonti aper ti,e corréti.mà ciò non hauendo,bifognaràricercar li fitoi capi fot- terra,eraccoglierla : alriconofcimento dé quali fi terrà quefto mo> do,Si porràinnazi il nafcerdel fole,il cercator dell’acqua chino col mento fermo;eftabilito in terra, acciò la vita non vada errando in alto, maftia in vna quafi liuellata pianezza. all’hora cue fi vedran- no gli humori afcender nell’aria,c fare increfpamento,iui fi caue- rà; fendo che dette apparenze non auuengono in luoghi fecchi. Quetto è il modo di eflaminar vue fiano vene diacqua. 

Segni dell'acque pigliati dalle cofe nafcenti. CAP. xv. 
Vitruuio. 

A fegni anco de luoghi ue fono di fotto acque hauerfi po 
tranno daalcune {pezie diherbe nafcéti,dico il sionco fot- tile;il{alce erratico,l’alno.il vitice, la canna, l’hedera, &caltre herbe che non fi alleuano oue non fia abondantemente humore. quan- tunque fogliono l’iftefle herbe nafcere in lacune,ouel’acque fi rac- colgano da campicircoftanti,conferuandofi ivi lungo tempo f'hu- more: à quali non fi deue dar fede. dunque mentre vi naftano,e né fiano lacune,ne anco vi fiano fari feminati; ma generati natural 

mente, 
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mente, iui fi hà da cercare, & oue non poteffimoauualerci di detti 
fegni,verremo ad altri modi di fperiéza. Dunque fatta foffa : in ella 
verfo il colcar del fole ficollocarà non meno di pie cinque per ogni 
verfo,bacile di rame,ò di piombo, fecondo che fi harà commodità; 

& onto di dentro di oglio,fi porrà con la concauità riuolta di fotto; 
&otturata la fofia con canne,&altre herbe,ficoprirà di terra. aper 
ta dunque il giorno feguente la foffa, fe nelvafe faranno concrea- 
to fudori egoccie, harremo fegno , che iui fia acqua : ò fe nel- 
la detta fofla fia nell’iltelo modo ripofto vafe di terra crudo, & 
il luogo habbia humore, il vale fi trouarà molle; eforfe anco fi fa- 
fciarà da fe fteflo : ò fe in vece di quefto vi fia pofto vello di lana; & 
il feguente di fi prema,renderà acqua. Sarà fegno anco conuenien- 
e,fe ia lucerna piena di oglio,&acconcia nell’ifteflo detto Inogo fia 
ofta,& il di feguente fi ritrovi non fucchiata , ma con le reliquie 

dell’oglio,e del licigno; & cfla in fe humida: percioche ogni tepo- 
retira a fe l'humidirà; Si può oltre di ciò pigliartene argomento dal 
fuoco che vi fi faccia: percio che fe la terra fcaldata mandi dafe va 
pot nebbiofo,farà fegno che vi fia acqua. 

Accoglimento dell'acque. CAP. XVI. Vitruuio. 

Ssenpo ledette cole nel detto modotentate,e ritrowati li det 
ti fegni fiabbafferà iui il pozzo: e fe farà ritrouato capo di ac- 

qua, fene cauaranno più d'intorno, e leforgenze tutte fi portaran- 
no per grotte in vn luogho. Madebbiamo ftar auuertiti di far det- 
to ricercamento nelle parti che affacciano à Tramontana: ue e più 
fuaui,e più fanc,e più abbondanti l'acque ritrouar fi fogliono: cofi 
perche quefte parti fono riuolte dal corfo del fole come anco per- 
che vi fono le felue di alberi: oltre che l’ombre dell’ifteffi monti fan 
no oftacolo,che li raggi dritti del fole non peruengono allaterra: e 
per confequenza che non fucchiino l'humore.li fpatijanco tra mo 
ti ricenonole pioggie,e per la fpeflezza delle felue fono iui le neui 
dalle ombre degli alberi,e de monti lungamente con feruate : per- 
loche disfacendofi,colano per le vene della terra alle infime radici 
de monti, onde vengon fuorili corfi degli fonti. Quindi auuiene 
che negli luoghi campeftri non cofi facilmente fi habbia copia de 

fonti, e quelli che vi fono non fogliano efler fani: percioche il po- 
técc impeto dal fole per non efferui oftaculo diombra, tira 1. bol 

ore 
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lore humor della pianezza del campo . e di quelle acque che iui fo NE 
no ritiridone,e difpergendo nell'aria la parte più leggicra, reftano IIC 
negli loro fonti le parti più greui dure, & infuaui. | 

Iudick dell'acque pigliati dalle (petie de fuolo. Car.xvir 
Di Vitruuio. 

Ec ve di confiderar la proprietà del luogo oue detta acqua cer 
S chiamo. Onde infieme intenderemo,e fe nafcer vi pofla,e na- 

fcendoui di che condition debba fperarfi. Nella creta l’acqua c'ibjon feiol 
fuole effer fcarfa,di nafcimento non profondo , edi fapor non ec- re. i 
cellente. nel fabbion fciolto fcuole efler fcarfa,e fe ciò fiain luoghi i 
bafsi farà anco limofa,e brutta.In terra nera fcaturifceì modo di fa T9°4%"* 
dore, e cò goccie fcarfe. le raccolte di pioggie d'inuerno métre fi ti- segue dirae i 
tengano in luoghi {peili,e fodi hanno fapor buono. le vene nella da 
ghiara fogliono efler incerte,e mezzane in quantità, di fapore eccel S.gio ma. 
lente. nel fabbion mafchio,nell’arena, e nelcarbonchio fogliono /thio. IT efter certe,eftabili,e di fapor buono. Nel faffo roffo fogliono efler Cee 
bone, &abodanti,fe da vene interrotte non fi difperdano.fotto ra- saforefo.. 
dicide monti,e faffi di felce, fogliono efler l'acque abondanti,con- Radici de mò 
tinne,fredde,e fane.ma quelle che da fonti campettri fcaturifcono, po Pe 
fogliono generalmente effer falfe, greui, tepide, e fenza fuauità di pefa 
guitto : eccettuandone fe alcunache da monti vicini dipenda, di 
iotterra rompendo in mezo de campi fcaturiffe . quali mentre fia- 
no ricouerti dall’ombre de alberi,rapprefenterino la bontà dell’ac- 
que montane. 

Creta 

+ 

Effamina della bontà dell'acque. Car. xvirr. 

A fegli fonticorrano, e fiano manifefti. pongafi l'animo 
àgli huomirti che nel d'intorno di detti fonti habitano,che 

fattezza de membri habbiano,fe fiano di corpo fano, di color pu 
ro,digambe fenza difetto,fe habbiano gli occhi fenza grame: per- 
cio che cofi effendo l'acque feranno lodatiffime. In oltre fe? follo 
fia di nuouo cauato,e (parfa l’acquain vafe dirame non faccia ma- 
chia,farà ottima. e fe bollita non lafcinel fondo arena, ò limo: e fe 
gli legumi pofti con detta acqua à fuoco,prefto vengano à cottura: 
tutte le dette cofe daranno fegno che l’acqua fia bona; e fana. non 

meno 
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Effetto del li- 
uello. 

Livello con 
acqua » 

Tre fpetie de 
condotti. 

meno fi confiderano, (e l'acqua fteffa nel fonte fia limpida;e chiara, 
& ouunquevada,ò corra: fe non vi nafca mofco,ò gionco, nè il luo 
go fi veggaimbrattato di alcuna materia , ma netto . quefti fono fe- 

gni dell’acqua fottile, e bona. 

Linellamento dell'acquese varie fpetie decondotti. 
CAP. xIx. Di Vitruuio. 

ora difcorreremo comefi portinol’acque all'habitato,& 
alle mura della Città.Cominciando dal modo diliuellarle. 

Auto, Nelliuellamento cerchiamo vnalinea che no inchini al- 
l'vna, ò all'altra parte. quefto fifa col perpendicolo . percio che il 
perpendicelo è linea che va al centro del mondo, qual fempre che 
facciaangolo retto con la linea delliuello,ferà certo feguo che det 

3 PI 

talinea fia nel giufto fito orizontale : cioè che non inchini, neal- 
Tvno,ne all'altro capo. alcuni invece di perpendicolo fi feruono 
dell'acqua pofta dentro canale fatto fula regola con cui fi liuella : e 
{e l’acqua ftia in modo che dall’vno,e l’altro capo tocchi egualmen 
te l'orlo della regola figiudica fimilmente nel giufto fito orizotale 
di quefto modofi feruono. mentre il piombo fia da vento fcoflo . 
maper fuggir detto incommodo,coloro che liuellano col piombo 
han ritrouato di farcanale al perpendicolo , dentro di cui ftia eflo 
perpendicolo couetto: nel che gioua anco che'lpiombo appefofia 
quanto più graue. . Vitruuio.  fel’acqua hà molto faftigio il che 
èla pendenza di onde, e verfo douefi porta, fi potrà codurre . e feil 
luogo perouefihabbia da condurre, habbia varij infoffamenti, bi- 
fognarà con le fabriche di fotto inalzate,dar egualità al fuolo de co- 

dotti. fi fanno i condocti di trè {pezie : di riui per canali fabricati, di 

canne di piombo,e di tufoli di terra cotta;il modo di farli è quefto. 

eAcquedottidifabrica,eloro ordine. Car. xx. Vitruuio, 

E fifa condotto per canali, procuraremo che la fabrica fia fo- 
diffima;e che lfuolo del riuo fia guidato con pendenza,che in 

cento pie non habbia meno di mezo piè di caduta, c fopra detti 

canali fi faccia volto, ‘fiche’ fole non rocchi l’acqua. 

Autore. In quefta ragion di condotti, Vitrunio da per 
ogni ducento mifure della diftanza , vna di caduta dal livello, 

hora 



| horafi daper ogni millevna,e meno,le cofì bifogni. Vitr. Gionto 
che fi fia alle mura, facciafi caftello che riceua l’acqua , & al caftelfo 
tre ricettacoli congionti,con tre canne egualmente compartite: fi 
che auanzando l’acquanegli eftremi,venga à ridondare nel ricetta- 
colo mezano, in cui fi pongan le canne diftribuire per tutti gli la- 
ghi,e fontane della Città. dall’alero ricettacolo fi porti l’acqua nelli 
bagni, onde n'habbiail popolo ciafcun annole fue rendite, c da- 
tij. e dal terzo nelle cafe de priuati, fenza che manchial publico. Il 
che fi confeguifce perlo detto compartimento,percio che hauendo 
la duttura dell’acqua feparata:non fi può far diuertimento.& fi haue 
rà infieme quelto beneficio,che gli aquedotti de priuari portati 
nelle proprie cafe,col mezo de publicani e datij,vengano conferua- 
ti.mafetralemura,&il capo delfontevifiano monti tramezzi, fi 
cauarà grotta fotterra pendente dal liuello , fecondola detta ragio- 
ne:c fe farà foffo,ò faflo;eflo fteflo riterrà il canale: ma {è farà di ter- 
ra;ò diarena,fi faranno il fuolo, li pareti je la volta che ritengano, 
conlafciarui (piragli àmodo de pozzi in ogni dueatti. 

eAcquedotti con canne di piombo , e con tuftli. 
Cap. WIN Di Vitruuio. 

Vesto eil mododecanalifabricati,mafe vorremo con: 
durrel’acquacon canne di piombo : fi faranno le canne n6 

men lunghe che di dieci piedi,e con la debita quantità 
di piombo: qual'èche innanzi chela canna fi pieghi,nella lunghez 
za detta per ogni deo di larghezza, habbialibre dodici di piombo, 
fe dunque ilcapo hà la fua debita ragion diliuello alle muraglie , e 
li monti tramezzi non fiano tanto alti,che poflano interrompere il 
corfo,fi pareggiarà con fabrica di fotto il condotto:comenelli riui ; 
ecanali fi è detto; e potendofi fare fenza lunghi raggiramenti figi- 
rarà per falde de monti.mafe egli vi fia continua valle, potrà darle- 
li ilcorfo perla valle,fiche calando,con quanto più lungo receflo 
vengaal livello del piano,oue fa ventre : nella falita oppofta sinal- 
zi nell’ilteflo modo : il chefe non fifaceffe , e l'aquedotto hauéfle 
gombiro fi romperebbono le commiflute delle canne: nel ventre 
ancora fi faranno gli colonnari per quali la forzadel fiatofi rilafsi. 
iu quefto modo coloro che con canne di piombo conducono l’ac- 
que,potranno far gli loro corfi,le raggirate per le falde,le piegature 
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sui. delventre, el’efpreflioni verfo alto. ma farà benetra qualfivoglia 
coferue fatte ducento atti farcaltelli.accio che accadendo qualche mancaméto, 
per mezo Mi- = z $ È 3 ; ù 
glo difeefo MONfia bifogno trauagliar la lunghezza tutta dell’opra,e facilmen- 
Pana dalla- tefiriconofca ue fia il male: Manonfifaranno li caftelli nelle ca- 
tras one fi iate,nè anco nelle pianezze bafle delle valli: nèin lecacciatein alto: 

cciano. È > 
P ma nella propria;e fommalineadelliuello. 

Dichiaratione delle cofe dette da Vitrunio: Cap. xx 11 
Autore. 

VESTO tanto delmododi portar l’acque per canne di piò 
ro che bo c'infegna Vitruuio. li caftellicorne habbiam vifto fono 

cofafia. 
luoghi vue l’acqua fi accoglie,& onde fi puo partire, e 

diftribuire ouunque vogliamo: perloche tramezzido al corfo del- 
l’acqua detti caftelli, fi può riconofcere in qual parte del corfo l’ac- 

Caftello non fi qua habbia detrimento . è neceflario farli nelle parti del liuello fo- 
deue fare fot- È 3 Sor : ; 
soil lisellafa preme: percioche nelli abbaffamenti l’acqua abondando verfareb- 
premo + be, il che non fa nelle parti alte,oue il natural falimento dell’acqua 

non foprauanza l'altezza delfuo principio, ondè nelle canne fi ri- 
ftringe. li colonneri fono fabriche in forma depozzi non già man- 
dati in giù, ma folleuati fino all'altezza del livello:cofi l'acqua qua- 
tunque portata per baffo potrà cacciar il vento per l'altezza di detti 
colonnari (enza verfarfi.. Dunque per tal mezo viene à farfi gran 
rifparmio di fpefa mentre l’acqua per mancamento di altezza, e di 
falde de monti a quali appoggi, fi conducaal piano bafo;onde hab 
bia dinuouo rifalire,per poterfi condurre al luogo deftinato: cue 
fe detti colonnari non fifaceflero impedita dal vento generato l'ac- 

ri tria qua,reftarebbe di far il fuo corfo. Alcuni fanno in vece de colon- 
“a nari,forme triangolati,fi che invn fuo lato fi porti l'acqua in alto fi- 

: noalla pianezza del liuello , que fi da lo sfiatamento da rilaflare il 
véro, e nell'altro firimandil'acqua in giù per portarla balla. gli du- 
centoatti ch’é l'interuallo delle conferue,a pie cento venti per atto, 
è {patio diquattrocéto ottanta pafli,che vien preflo è mezo miglio. 
fevue Vitruuio il portar dell'acqua per tufoli,che fono condotti di 
terra cotta quali oltre che fupplifcono all’vfo delle iftefle canne di 

e ù «I 4 
piombo : {ono anco nell’vfo del viuer piùfane, ‘ 

(olonnari. 

Come 
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Come l’acqua fî conduca per tufoli . CAP. XXIII. 
Di Vitruuio. 

M° fe vorremo con minor difpendio portar l'acqua, fi farà Materia deta 
nel modo feguente. Si faranno tufoli di tefta: di corio grof- n darete 

fo non mendidita due, di figura che fiano linguellati , fi che poffa 

l'vno entrar nell’altro,& vnirfi ; le loro giunture fi inongeranno di 
calce impaftata con oglio,ma nel ginocchio della decliuità , oue fi 
hà daliuellaril vétre,fi porrà vna pietra di faffo roffo, bucata in mo- 
do,che l’vItimo tufolo della calata entri in effa pietra, e l’iftefo fac- 
ciail primo tufolo del ricacciamento . Qual modo feguendo, non è 
s'inalzarà,nè la pianezza liuellata de tufoli,nè laloro calata, nèla cac pe ‘i 
ciata inalto: come altrimentefacendo facilméte aunerrebbe. per- vento genera 
cio che negli condotti di acqua vi fi fuole alle volte generar vento si e So 
potente,in modo:che rompeancogli falli, fe l'acqua non vi fi metta mio 
dacapo con piaceuolezza,& à poco a poco:e fe liginocchi ; e ripie- 
gamenti non fiano ritenuti con ligature , e col pefo della fauorra. 
L'altre cofe tutte fi facciano come nelle canne di piombo.e nel prin 
cipio, da capo vi fi manderà cenere, acciò fe legionture non fiano 
del tutto è baltanza otturate,con ela fi riturino . Dunque il portar-  coparatione 
la per tufoli, ha quefta commodità: prima,che s'alcun guaftamen- degli tufoli cà 
to vi auuenga,ciafcuno può rifarli:& l’acqua per efsi condotta è più È #7 A 
fanachela condotta percanne di piombo,nociuo per la cerufla che Fufori di più- 
di elo nafce, percio che fela ceruffa del certo è nociua alli corpi,n6 .° uo 
deue efler dubbio:che’l piombo che la produce fia anco mal fano. den 5 
Del che ne pofliamo anco pigliar,argomento da gli ifteffi artefici 
delle vene di piombo ; quali tutti fi veggono di corpo fquallido, e 
giallo : percio che mentre il piombo fi foffia,e fonde , il vapore che 
fieleua,rifedendo nellegionture,e membri del corpo, dì per dì c6- 
fuma,e toglie la loro virtù fanguigna +. Per quefto dunque nò lode- 

rei che l’acqua fi portaffe con canne di piombo, mentre vogliamo 
hauerla falutifera.e nel fapore anco che la portata per tufoli fia me- 
gliore,ce ne può far fede 'vfo di giorno in giorno: percio che ha- ,,,fi di terra 
uendofi da molti le tauole piene divafi di argento,fi feruono nondi coferuano me 
meno degli vafi di terra, comeche conferuino il fapore dell’acqua glio il Sapore, 
CITE, che li vafi di piùintiero. ; 

argento è 

DI Auuer- 
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MIRI, 3 ««dunertimenti mel canar poZzi,edel far delle ciflerne . 
CAP. SIN. «Di Vitruuio. 

ii 
A. fenonhaueflimo fonti,ondefipofla condurre l’acqua.fa- 
rà neceflario cauar pozzi: nel canamento de quali bifogna 

eflere auuertiti, econfiderar le molte. proprietà delle terre percio 
che l’iftefla terra, come gli altri geni di cofe è compofta di quatiro 
principij,evièlaprima,cheè la foftanza terrena: vièl’humore che 

n tonoleorigini di acqua:vi è il calore onde nafee il folfo,alume;e bi 
#0 Efalatini | rumese vièla fuftanza fpiritale dell’aria : qual,mentreè dicodition 
ni 1: graue,e cattiua,giungedo alli pozzi che ficauano, per le foramino- 

| fe vene della terra,ritrouando ivi li cavatori, & rinchiudendo col 
‘hi {uo vapore li {pirti animali nelle narici, fe effi preftoindi non fug- 

gono,reftan fuftocati. Per cuitar dunque tal male;fi farà così . calili, 
la lucernaaccela,e fe quefta fi mateneràardendo,fi potrà andar giù 
fenza pericolo: ma fe laforza del vapore fuffochi il lume: alihora 

Rini fi faranno dalladeftra;e finitra del pozzo sfiatatori, per qualicome 
EiTRLÀ per narici,fi diMipiil cattivo vapore efi potrà feguirl'opra: gionti 
E all'acqua fi accomodarannole mura alle faccie del pozzo di modo 

Quito fideb che le vene non frotturino: Ma fe'tHuoge:farà duro fi che nel fuo 
ban far cifter ballo del tutto non fiano vene; allhora vi fi farà conferua di oprafi- | 

‘N | ne. gnina,ticeuendo l’acqua de tetti,ò di altriluoghi piùalti: e fe fac- | 
I cian più conferue,fi chetracolando l'acqua dall'vna all'altra fi pur- | 

vali xd ghi,ne verràl’acquamolto piùfana,percio che hauendo il limo co- 
IERI, VALE i modirà di rifedere,l'acquafifa linpida,lafcia ogni odore ftrano, € 

ICHINO, conferua il fuo fapore intero : ilche fe non habbia,bifogna gitran-. 
i doui fale,aflottigliarla. Quefto Vitruuio delmodo diraccorre l ac- 

| que piouane,e di rettificarle. Hota à più compita dottrina dell’ac- 
Mii is que,e loro vfo,aggiungeremo alcuni.altri modi lafciati da gli anti- 
MUSEI chi di rettificar l’acque fecondoliloro mancamenti. quantunque 

lai alcune cole di quefte' con altre occafioni fiano ftate già d'innanzi 
da noi toccate. 

ficar acqua - 
ufatoin ALef "Acova alle volte fi purificacon gocciolatori come vfano in 
fandria ‘con G È) 
goccrolatori . 

il 
ai (it vito di puri Della purification dell'acque di Atheneo. CA P.xxv. Atben. 

| IN 

| Alefsadria:onde dalle goccie che alliduaméte cafcano,l'acqua 
dalle Fd sa) 

; Falle | 
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dalle feccie fi fepara. purificafi ancora per colatori , ò fiano fempij, 
ò doppi,ò tredoppij,per raccorne l’acqua quanto piu pura. fannofi - 
pretto il mare per feparar la foftanza dolce,e potabile, dalla falfa, & 

Colatori per 
puigar l’ace 
qua. 

amara. & apprefloli ftagni, accioche appartandofi lemagnatte , e , 
corruttele di efsi ftagni dall’acqua,per mezzo della terra,per cui co- 
la "I raccolsa nelle folle l’acqua pura,e fenza nocumento. Ma bi- 
{ovnando trarre indi molta quantità di acque, come negli eflerciti 
avuenir fuole, fi fortificheranno gli lati della foflacon pietre, e le 
gni, e l'ittefio fi farà nel fuolo. e perquefto modo l’acqua farà men 
foggetta ad inturbidarfi:da quefto ancora ne verrà che l’acque fatte 
più leggiere, e più pure; li rendano anco più fredde. ma fono mol- 
teacque, che quantunque colate, nondimeno ritengono le male 
imprefsioni,che dalli corpi eftranei haucan pigliare. 

(orre%ziion dell'acqua,di Diocle. Car. xxvr.  Diocle. 

I renderà l’acqua bona,& innocente, fe cocendonevna quan- 
S tità fino al terzo con chiara di ouo,vi porrai vna gleba di argil 

la tinche fi maceri,e di quelta ne porrai mezo.feftaro per amphora: 
e fchiarita che fia,fi beua. Si torrà anco il cattiuo odore dell’acqua, 
{e fcaldata fi dibatterà iricontro il vento s efi tengaval fereno in va 
gran vafe : ondeà pocoà poco fi trafonda in altri piccoli vafi. 
Autore. Lo fchiararli fughi con foftanze acetofe jccon chiare di 
oua,é in vfo nella noftraetàappo gli artefici medicinali, &il zuc- 
chero fi purga con la creta foprapolta , che colando giù ne tira feco 
le brutture. Dunquecon l’iftefle ragionigli antichi hanno adopra- 

to tal mezi à purificar l'acque, lafciato da parte le foltanze acetofe : 

che con l’acqua vnite non facilmente fi deponerebbono.per l’iftef- 
fa caufa il Teuere turbidifsimo in breue da fe fteflò fi (chiarifce,e la 
fua acquaè volgarmente molto ftimata. 

Purificatton dell'acqua di Rufo. Car. xxvit. Rufo. 

YA Loro, c'hanno l'acqua cattiua, debbono vfar diligenza per 
(CC migliorarla. Sarà dunque bene cocerla in vafi di rerra:e cot- 
ta, e raffredatache fia la notte, dinuouorifcaldatafibeuerà. Mà 

pelle occafioni dieflerciti , farà bene per rettificar l’acqua, far più 
folle ordinatamente;cominciando dagli luoghi più altizalli baSsi:e 

con- 

(ome nella 
frequenza del 
tirare l’ac- 
qua non S'itt= 
torbidi. 

Acque purifi 
cate diueugo- 

no più frefche 

Acqua fi pu- 
rifica co chia= 

ra di ouo , G° 
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codurl’acqua per dette foffe, poftaui terra dolce conueniente è far 
vafi:nel qual modo la malitia dell’acqua tutta reftarà nelle fofle. 

Separation dell'acqua dolce e chiara,dalle turbide, et infette di 

alcuna minera, di Bulcafi Arabo. = CAr.xxvint. 

gata; e fopra- no legni,e vi fi fopraporranno velli di lana otttmamente mo- 
ira Livio dificata,e lauata da ogni fordidezza,e bruttura, Diique dando 
lente. fotto detto vafe alquanto di fuoco leggiero,dal fumo che fi folleua 
sura di simbeuerranno dette lane di acqua : perloche afsiduamente pre- 
piftillation p Mendo detti velli , e riponendoli sù la bocca del vafe, che di nuouo 

cappello... simbeuerino,fi raccorràl’acqua.puofsi ancora raccorre col cappel- 
a lo à modo de diftillatori. altri chiarificano l'acque torbide,fpargen 

douidi fopra polue di aneto,ò di amido,ò fatina, che delcédendo,, 
trahono feco al fondo la groffezza dell'acqua. 

Lana bei pur S I porrà l'acqua in vafe grande:fopra la cui bocca s'incrocciari- 

Sommario dell'Autore fopra la rettificatione dell'acqua. 
Cap. XXIX. Autore. 

Vnave nellidetti moditutti habbiamo la rettification 
separatione A_S dell'acque per appartamento delle parti contaminatrici dal 

delle parti cè la foftanza dell'acqua pura, e ciò,ò per tracolo,ò per bollore, ò per 
dalle pare: altro femplice mouimento,come è il datogli dallo continuo ftilli- 
Tracolo, Cidio.. feparano anco peraltro modo le argillesefarine fparfewi,ti- 
E rando feco alfondole feccie,e materie contaminatrici: & altrimen 
Argilie efa. teladiflillatione vaporofa nella quale l'acqua fciolta in vapore, di 
rin. —’—nuouoritrouando il freddo, fi condenfa, e fi raccoglie, lafciando 
i le feccie contaminatrici nel fondo. Vi è anco vn’altra feparatione 

Diflillain p fatta per inalzamento dell'acquaincorpo,familiare à chimici:det- 
feltro. ta dittillation per feltro,e quantilque ogni panno poffa in detta di- 

ftillatione adoprarfi,fe bagnato dell'acqua, cò. vn firemo tocchi ’ac 
qua contenuta dentro il vafe,e con l’altro penda di fuori, da cui l'ac 
qua afsiduamente deftillando fi raccolga. Fù nondimeno comeot- 

|. timo ciò eletto da efsiil feltro tagliato in forma di lingua:dico lar 
go nello ftremo con cui toccal’acqua;ela beue: aguzzo nell'altro 
ftremo,onde diftillando la rende . percio che giovano giontamen- 
te alla prefta,e copiofa diftillationeseche la parte che tocca l’acqua 

fia 
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fia più ampiase che la punta,onde deftilla fia inferiore alla fuperfi: 
cie dell’acqua . Quefta diftillatione oltreche dall'altra è differente 
nel modo,é differente anco nell’vfo: percio che in quefta folamen 
te le feccie fi appartano lafciando la materie che cò l’acqua han fat- 
to vnione: onde il fuo fine è femplicementedì rifchiatare, e non di 

Virtù e copa- 
ratione . del- 
Ponael'altra 
diftillatione. 

far feparatione della foftanza eftranea,come fa la diftillation vapo- - 
rofa,che dall’altre parti tutte fepara la parte aquea,c potabile. Potrà 
alcuno molto marauigliarfi dell’acque nelle fpiaggie marine rac- 
colte con fofle,come firitrouino {peflo in tanta bontà, per fi breue' 
tracotamento . mà sè fi.vada ciò profondamente inueftigando, tro- 
varanno che dette acque non tanto fiano tracolo del mare,quanto 
forgenze,e fcaturigini della terra vicina: e perciò molto più fi ritro- 
waranno in paefi fortopofti à colline,& ad altre forgenze, e corfi de 
fiumi,che altroue.Quefto fia detto del purgaméto dell'acqua, e del- 
la feparation della fua puriffima foftanza dalle ciranee. mavi è vn' 
altra correttion dell’acque, che fi fà per aggiuntione,e meftolamé- 
to. Tulèquellache fifàcon meleò zucchero, ò aceto, daltre fpezie 
di fugo;ò p decozzione, ò perinfufione de fiori, herbe,e radici:dal- 
l'’accompagnamento de quali fe letogliono alcuni vitij naturali. 
delche comedialcuni altri auifi vili alla perfetta intelligenza del- 
l'acque e fue virtà,hauendonelafciato tritto Galenoi, & altri anti 
chi, nè referiremo quiui quelche da detti Autori ne habbiamo. 1 

 Effaminadella bontà dell'acque potabili, e loro correttione. 
CAP Xx. Di Galeno. 

"Acqua cheottima fia, è priva di ogni qualità comprenfibile, 
cofi del gufto , come dell'odorato : nel qual modo è gio- 

coudiflima à chi labeue,e manifeltamente pura. e fe oltre di que- 
fto non faccia dimora negli precordij,e prefto pafli: dourà hauerfi 
per tale,che non debbia defiderarfene altra migliore.ma fe effendo 
pura limpida, caggradeuole al gufto;tardi nondimeno à fimaltirfi È 
& che,ò apporti qualche dolore,ò gonfij,ò aggraui1l vétre, fi deve 
ftimar vitiofain qualche parte. dital conditione molte ne fono, 
& Hippocrate volendo moftrare il modo di diftinguerle da quelle 
che ottime fono,difle l’acqua che prefto fi fcalda, e prefto fi raffred- 
daè leggeriflima. qual maniera di fperienza è manifefto che non 
ferua all’acqua,cheò fangofa fia,ò puzzolente, ò di manifefta natu- 

più ra 

Rifolutione dî 

detta difficul-' 
tà. 

Correzzio fat 
taper accom= 

pagnaméto dî 
altre foftaze 

(oditioni del- 
lacque lode» 
uoli » 
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Sto fcaldarfi, e 
raffredarfi. 
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ra medicamentofa al gufto: main quelle acque che patifcon 6 qual 
che contagio di aria,o qualche altro natural vitio,di cui non fi fap+ 

pialacaufa.nel qualcafola fperienza fatta da Hippocrate puo mo 
{trarci il mancaniento dell’acqua. Faflene anco vn'altra prova non 
difsimile,con il cocerui,ò herbaggi,òlegumi,ò carne, ò frutti,ò ras 
dici: qual cofetutte preftamente: nelle acque buone, tardamente 
nelle cattiue fi cuocono...perlochealcunide gli antichi dette acque 
chiamarono crude;e difficili à fmaltire. come fi fà degli legumi che 

onoàcottura. Dunque il più ficuro iudizio è il 
fatto dalla fperiéza. ma fealcuno voleffe cid antiuedere pfegni:fap= 
piachel'acgue, de quali gli fonti fcaturifcono da pietre , e fonoris 
uolte;à tramotana,e che no ve £ 
no, e difficilméte ficoncoceno, tardamétefifmaltifcono; e n6 han+ 
no proprietà di prefto fcaldarfi,e raffreddarfi: ma l’acque che affac- 
ciano àlenate,ecolano per alcun meato;ò terra pura, e prefto fi {cal 
dano,efi raffreddano fi debbono ftimare ottime, lepiouane fecon- 
do il parer d’Hippocrate leggerifsime fono, perciò che il {ole del- 

l'acqua n'inalza,$ tira sù il piùleggiero;e piùforrile: il che non fo- 
lo fa dal mare,madagli tefsicorpihumani, onde avviene cheque 
fte più dell'altre tutre fi puttefacciano; percio che le cole di fempli- 
ce qualità, mentre altracaufa non vifia, più difficilmente quantoà 
fe elle fi putrefanno,che quelle c'hanno mefcolanza di molte. nè 
fi deue perche fi putrefaccia prefto , far 
ua. e mentrehabbia il teftante de fegni chele conùeng 
ella eflereeccellentifsima:ela molta facilità di tralmutarfi fi deue 
iù tofto attribuire a bontà cheà vitio. in oltre,che l'acqua pioua- 

difficilmente ven 

fole, generalméte crude fo+ 

Da SPRLA 

he fia perciò catti- 

ano; puote 

gno di acqua P 
cattiva : pur 
chabbia l'al- 
tre qualità c0 
uenienti . 
Nocumtidal 
bener l'acqua 
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difce. 
Quali piowane 
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Acque palu- 
Ari fi corriga- 
no dalla cottu 
ra. 
Beneficio del- 
lacottera nel 

le altreacque. 

iore,pofsiamo farne argomento perche è cotta 
dal caldo del fole; elecofetutte che ficuocono , fifanno fempre 
più dolci. mafe habbia cominciato ad imputridirfi, del tutto è in- 
habile a bere. e coloro chetalacquabevono;incorrono in grauez- 
zestofsi, erochezze: Delle piouane;l’eltina; e generata con tuoni è 
migliore che la generata da nembi: pefsime fono quelle che da 
ghiaccio,e neui fi fciolgono: percio che in tutte le cole apprefe per 
freddo,la più fottile parte fene vola. Le paluftriò puzzolente, ò che 
habbiano altra ftrema qualità, fi debbono con la cottura corrigere.. 
fi fuoleancol'acqua piouana rifcaldatfi,e dopo raftreddarfi , quan- 
tunque pura fi vegga,e niun mancamento dimoftri,nè al sufto , nè 
all’odorato: mentrefiriconofca eflertarda è {maltirfi 6 dar mole»: 

nafia dell’altre miol 
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ftia al ventre: percio che il caldo diffondendo la foftanza dell’ac- 
qua,la rende più habile alla fequeftratione: e mentre fi raffredda, la 
foftanza terrena che era in efla , con la natural grauezza calando al 
fondo fà refidenza,e foprauà l’acqua pura:di cui raffettata,e trafufa 
in altri vafi,potremo feruircene fenza nocumento.ma fe do po l’ef: 
fer cotta,freddiffima vogliamo renderla, fe habbiamo neue, rifcal- 
dato prima l’acqua fi porrà d’intorao il vafe laneue: e fe non hab- 
biamo neue,ci auualeremo de pozzi,ò di acquedotti à raffreddarla, 
hauendola come habbiam detto primarifcaldata, accioche prefta- 
mente fi alteri. fendo cofa certachele cofe dinnanzi fcaldate, più 
prontamente riccuono l’alteratione,che dalle vicine cofe le auuie- 
ne. Già è manifefto che mentre caliamo il vale nel pozzo,01 fotto- 
poniamo ad acquedotti,che fia neceflario coprir ilvafe,e d’ogni par 
te con diligenza rinchiuderlo. anzi per darli detta frefchezza,non 
fi deue il vale del tutto riempire, malafciarfi in qualche parte va- 
cuo :accio l’aria che tra’ couerchio,e l'acqua refta,pigliido effa pri 
mo freddezza,la communichi all'acqua del vafe. e métre niunadi 
dette commodità ci fouuenga, come nell’Egitto aunenir fuole, ivi 
fi lafcia il vafe all'aria fcouerto : percio che cofi meglio dall'aria fi 
rinfrefcarà. Maperche l'acqua di fua'proprietà non hà virtà in cifi- 
ua,orifcaldatrice;ne auviene che ogni acqua tardi pafsi,malamen- 
te fi concoca,e malamente vada giù, quantunque altriméte ottima 
fia: percio che e molto tempo ftà nel verricello, efa inondamento; 
vue fe fia detto ventricello di codition biliofo; efla infieme fi cor- 
rompe: mentre dunque non pafsi dal ventricelloall’inteftino ieiu 
no,non prelto fi diftribuifce e per confequenza non può giouare 
nè à mouerl’orina,nè à cacciarfuori lo {puto: anzi nè anco fmor- 
zala fete, quantunque lungamente nel ventricello dimori :fendo 
che non penetra profondamente, e né bagna quel c'hà il diflecca- 
mento . Hora che l'acqua non dia nutrimento, ma che fia folamen 
te portatrice del nutrimento,e già ftato detto,e da Hippocrate ,eda 
altri eccellenti medici, perlo che non può fortificare la virtù vita- 
le. equefto è in caufa che Hippocrate lafciando l’vio dell’acqua ne 
gli ammalati, fi voltò alla mulfa,all’ofsimele,& alvino. dalche mol 
fo alcuno non forfe verrebbe all'acqua. molti nondimeno ingan- 
nati nel refto,ricorrono all'acqua in cui non è qualità che pofla por 
tar effetto molto dannofo:, eflendo non di molta poflanza. ma del- 
l'olsimele,della mulfa, e del vino, l'vfo è colpeuole , d per la fubita 

muta- 
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1 Mutatione ,e perche fiano fchietti, efenza mefcolanza come {pel- Caienna fo daMelictadeprar i.fole:Diigueilindiciebouidernati nes 5 altre potio ediciadoprar fi fuole : Dique il vino che con l’acqua fi me 

ni fi accompa {chia,deue elfer quanto più poco,e folo pertorre la fincerità dell’ac- 
un 0014 qua,e che quali per mano porti l’acqua, el’aiutià di&ribuirfi. per 
Vino in poca l'iftefla ragionefilodal’ofsimele acquofo.e per l'ifteffa co mino» pe 
Loves be ricolo fi potrà adoprar mulfa acquofa: che métre mefchiata né fia, 
I age eprefto non vada giù,potrebbe far molto danno, e più manifefta- 
Offimele iem- mente negli huomini che abondano dicholera amara,e c'hanno le 
prato con a6- vifceregrandi,a quali l’acqua ifteffa ancora è nociua,mentre c6uer 
II tica in cholera lungamente nelli hyppochondij dimora: & oltre de 
dell’acqua pu gli inconueniéti detti che in effa fono,vi è quefto anco,che non fa- 
to: "°°° cendo fterco non tira perdi baffo. Giò fanno tutti,che negli princi 
Nucamenti pij degli effacerbamenti febrili l’acqua apporti nocumento : quan- 

della Wai da dunque faràvtile à bere? diciamo cheall hora, quando l’amma- 
Lgna Pae- lato viue folamente col bere,ne perancora piglia il fucchio della or 
qua fia utile zata:&allhoratral’altrebenande potrà alcuno pigliar l’acqua a tée- 
alan) po .etanto più fe l’ammalato fia dalla fere trafitto : percio che aliho- 

ra come Hippocrate c'infegna, apporta vn certo inhumidimento. 
Dunquetràil dar dell'acquamele e dell’ofsimele , fi darà vn poca 
di acqua. perinhumidirquelcheconlo fputo hà da venirfuori. fi 
da anco l'acqua mentre il vino fia nocivo: come auuiene fe ò l'am- 
mato deliri,o il capo doglia molto. 

Difcorfo dell'Autore fopra le cofe dette in aiutar le operationi 
dell'acqua . CAP. xxx1. Autore. 

Econpo qual dottrina di Galeno noi raccogliamo la nattrral 
vg e 3 impotenza dell'acqua,cofi nel digerirfi per lo corpo,come nel otenza pai d RE . pina mouer l’vrina,promouerlo fputo,e mitigarla fete. lo che le auuie- 

ne per effer di propria conditione in fipida,fenza acrimonia , fenza 
acetofità,fenza aftringenza,ò altra {pezie di fapore ; e qualità: daal- 
cunade quali la diftribution fua per lo corpo potrebbe efler pro- 
mofla,aggiongafi è quefto che non effendo effa partecipe di altra fo 

Acqua accî- tanza habile à tralmutarfi in fangue,& in fucchio nutritivo, non è 
pagnata da al d3]]a natural virtù del ventre, & delle inteftine abbracciata, e per cuna foftanza EICNIENI a 2 mntritina di.. CONfequenza non diftribuita : ondefluttua nel ventricello, e fi 
siene meno Yente alcorpo molelta. Argomento di ciò polsiamo fare, perche 
(n «lo mentre,ò per aleffamento di corpo in efla cotto,ò per altro modo fi 

faccia 
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îì facciadifuMtanzanutritiua partecipe, come nellicaldi brodi, e co- 
me neililiroppi, non è più al ventre digiuno molefta:come nean- 
co è molefta ò nociva à coloro; che per l'aridità del cibo precedéte 
ingerita, l’appetifcono,e beuono.. Già hò detto che tra tutte leco- Z40bero » e 

mele accompa fe, chetogliono li danni dell'acque allo ftomaco digiuno, fia com. grato alle po- 
mendabilel'accompagnaméto del zucchero,e del mele,daltra fuc= sioni efirop- 
colenzafimile, percioche quefte fuftanze e nutritiue fono,e di pifi” 
ftifimavnione con l’acqua.;Dalche poffiamo ftimare onde il zuc- Siroppi va4- 
chero, & 11 mele fiano ftati eletti da mediciper bafe general de fi: riamese #fari. 
roppi:cefichiamiamole potioni da effi ordinate in beneficio de, 

i ammalati, parteal foftentamento della vita,mentre occupata la na 
i tura nellacocozzione, e fuperazione dal male, fele prohibifce ogni 

altro cibo:parte alla preparation de gli humoti;c patte all’alteration: 
ì demaliafierri;.. Quancunque:dette fuftanze mellee peraltra cauta. 4lere utilità 
i fianodtal vfo.idonee , dicoè laretentione delle virtù che fel'impri. pr 
i mono perla natural vifcofità;e mediocrità di temperametose lalun. Gera. 
i gaconferuationdell'itefle, fendo atta la fua {uftanza lungo tem po 
| aconferuarli, &à conferuarfimilmente le cofe che contellefi con- 
| difcono, perloche quantunque. l'yfo: dell'offimele,,. 6-di saltre fi- Offmele & al 
ì mili potionii da fe ftefle poflanogreni efler.all’ammalato nelle;fe: Pali 
| bri,comeancoil vino; accompagnate nondimeno in poca quan: qua. 
| titaconl'acqua,fifà ’vfoloro lodenole. perciache répsatala fince- 
Ì rita dell'acqua;liréde alquaconutritinasonde ne è piùsabbracciata, 
dallanarura, & fifa. alla diftributione per lo corpo, &al promo- 
uergli eferementi più habile:g vantunquea noftri rempidntrodot-. segue flila- 
tolvio dell'agqueftillare,e de giulebbi, non fiano più le dette po- dt 
ioni mellite,, pelle febri vfate. Dalle cofe.deite raccogliamo, per- o 
cheècoloro che nelle mefli l'eftate fono.da ecceflivo caldo trafitti,, sarti. 

| nomlaudandofit'yfo del vino,come accélivo:nè dell’acquacome di 
pacaforza,eda fe (ola nò intieramete eBintiua della fee; fi.dà la po DI sega 
{ca,che è l’acqua con aceto téprata:come nell’Appuliaa detrotépo è gua cor aceto 
nelcommun yfo. Quefta dungue.con la fuawacetofità, & aftringen da cel 
za, penetrando le tuniche del ventricello,, e diftribuendofi perlo SR 
corpo {morza.la fete.,e tieneil corpo.in più vigore: per lo che anco 
ftimo che fuflein v{o:molto nella militia Romana.l’acqua dunque 
in fe fteffa,e tanto più fe non fia nella {ua vera frefchezza, non è mol 
to della fete cltinuna., e rilafla lo fiomaco, e fluttua;e perciò le det- 
te altre fuftanze fe gli aggiungono, Già è manifelto da fe elfo che 

V l'acqua 
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«Acqua come 
fia biliofa. 

Ucqua diftil- 
lata per lam- 
bicco. 

l'acqua i coloro ch'abbondano di lemma; & hanno il ventre ac- 
quofo,moltiplichi il detto habito ma come fia l'acqua biliofa , il 
che Hippocrate afferma, potrebbe alcuno giuftamente dubitare, 
confeftandociafcuno l'acqua eflerl'elemero de corpi,a cui propria- 

mente convengono la qualità fredda,e l'humida:el'humor bilio- 

{o di naturacaldo,e fecco:dì quefto dunque parte ne habbiamo in- 

tefa la caufa da Galeno,e parte pofliamò dirne alcuna cofa da noi. e 
per quel che da Galeno n'habbiamo: eflendo l'acqua eccettuadone 
l'humidità; di nifluna altra potente qualità inueftita , facilmente 
riceue lequalità aliene: per lo che ritrouando nel ventricello la bi- 
lepigliale fueconditioni, & in'efla fitrafmuta. E nòi diciamo che 
fetrale manifefte caufe che’l ventricello raccoglia la bile,è la fua 
iciunità. come fi offerwache detto hiimore foglia moleftarlo inna- 
zi l’inseftion del nuoto cibo: ecoloro che debo!el’hanno facil- 
tmente laraccolgono. e fel'acqua èfenza alimento’, e fenza aftrin= 
genza anzi di natura rilaffatrice ; e più tofto di dilavare, che di ag- 
giunger fuftiza; non emarauiglia fe coloro che l’ingerifcono ap- 
porti rale effetto, Dell'acqua pet lambicco ftillata cofa molto àtem 
i noftfi frequente; fi potrebbe cercate in che luogho;e grado di lo 

defidebbia imare. dunquefe noiconfideriamo ilfuo nafcimen- 

: to,non è dall’acque delle piosgie'diffimile: poiche ambe fi acco- 

Parragone 
della piowana 

conla ftillata 
per lambicco. 

Varie uirtò 
dell'acque ftil 
late per lam- 
bicco. 

Aeque fila 
te per lambic 
co riportano 
gli odori,e fa- 
porise non gli 
colori. 

gliono da'vapori generati dalcaldo;e dinuouo coletati dalla fred- 

dezza;incuis'incontrano potrebbe alcuno preferit l'acqua pioua- 

nacome follewata da calor più fuane; e raccolta da eleuatione fata 

iù in alto; con più langhezza di tempo: onde più purgata fi do- 

uefebbe ftimare re noi a quefto poiliamo dire d’incantro, chel'ac- 

qua piovana fion divina certa materia,ma indiftintamente da ogni 

corpo;e da luoghi tanto montagn ofi, quanto paluftri) e da mare, e 

daterra;e da corpi tafitofinceri, quanto corrotti fi folleua : ma Pac- 

qua di lambicco fiele da certa,c fceltamateria:onde poffiamo del 

le fue virtù più certamente determinare, fecondo la materia onde 

fi caccia . già è manifefto che ella fi raccoglia dalla acquofità delle 

cole da quali filambicca: nel che l’vna fillata dall'altra non fareb- 

be diuérfa: ma perchein detta acq uofità fi è fatta impreflione del- 

le proprie qualità del corpo in cuiera: che fecondo li geni delle 

cole fono diuerfe In quefto l'acque diuerfe fono, & à diuerfi vfi 

vtili.e perlo più l’acque dalle piante,e loro parti fi ftillano riportà- 

done di quelle; e gli fapori, egli odori ; in altre più, in ia meno 
econ- 
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fecondo che dette virtù più è meno fono all'humor colligare, ò 
habili è {uanire : ma del colore non riportano alcuna differen- 
za : quafi che quefte più dell’altre fuperficiali fiano . Diftil- 
lafi anco l’acqua dalle carni con perfuafione , che il vapor da fu- 
ftanzanatritiva folleuato , porti anco feco virtù di nutrire : ma nel- 
la vfata maniera di diftillatione , non faprei con quanta buona 
ragione cio fi prefuadano:oue più tofto debbiamo ftimare,che po- 
fte le carni crude in lambiccho come fi fà, venga à follewarfi la più 
cruda,& indigefta humorofità della carne. Ma delle differenze del- 
le diftillationi,c di quello che in effe auuenga,e di molte cofe è det- 
to foggetto appertenenti, tratteremo-nel proprio luogo,e nella con 
fiderazion del fuogo. Seguiamo hora quel che circa l'elezzione, e 
correzzion dell'acqua, Rufo c'infegna: acciò in vn {oggetto tanto 
frequente,e commune,non refti per quanto pofsibil ci fia cofa, di 
cui non fia fatta confideratione, 

edcque fila 
te dalle carni, 

E/famina , e correXzion dell'acqua di Rufo. 
(GLIE ISS 

'Acove cheftanno :cofi chiamo acque de pozzi: perche Acquede por 
non fi trauagliano , perciò non fono molto fottili, e beuute zè 

meno ammollano il cibo, menolo fciolgono,e meno il fanno cò- 
cocere : e cofi per la groflezza,come per efler fredde non bene fi cac 
Ciano per vrina, Diuentano migliori col tirarne fpeflo, e con pur- Acque corà 
gar li pozzi: perciò che cofi vengono ad effer quali correnti. l'acque rexti,- 

te) E E ; e 
che {corrono fono molto migliori, più fottili, più habili al (ciogli- 

D 

mento del cibo,al A nesbeioi &àrendere l'vrina.pefsime fono l’ac 
que de ftagni : perciò che hino odor cattiuo come putride, e l’efta- e4eque defta 
te fono calde,l’inuerno fredde: il che io conftituifco perla più in- 8** 
conueniente condizion di acque. Quefte dunque l’eftate turbano ‘Nocumenti 
ilcorpo,tardi pafsano nella vefica,& apportano torcimento,& inc6 cana 
tinenza de inteftini . onde ne feguonole Idropifie. c l'inuerno fred I mt, 
de quantunque non turbino il corpo,apportano nondimeno fen- 
fo dì fpezzamento, dolori di cofte,e tofle: ingroffano anco lamil- Ri gp. 
za.e finalmente apportano Idropifia. dalla milza s'impiagan lega- 9° /240120 » 
be è tali piaghe non facilmente guarifcono.folo le paludi Egyzzie. già delle pa- 
trà quante io ne fappia, fono fane: perciò che l’inuerno l'acqua non ‘di Egyzzie» 
fi putrefà: perche non fi rifcalda ye l’Autunno il Nilo riempiendo 

V 2 efle 
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effe paludi caccia l’acqua vecchia, e porta l’altra nuoua. dell'acque 

piouane io dico in quefto modo: l'acque piovane fono leggiere 

fottili, pure, e dolci al gufto , e fe in effe cocerai alcuna cofa, prefto 

verrìì cottura; e fe voi rifcaldarle, prefto firifcaldano.. e fe raffred- 

darle prefto fi raffreddano: e con poco vino fitemprano..perloche 

fono bone alla concozzione , & al render dell’vrina, conuenienti 

al fegato, alla milza , rognoni, polmoni, &àglinerui; perciò che 

non effendo la fuafreddezza eftrema, ne vengono perciò, più è der- 

re parti amicheuoli. le acque dique d’inuerno,e primauera fi deb- 
bono ftimareconuenienti, & ottime , quali io fommamente lodo: 
Pautunnali,e l’eftiue fono elleno migliori dell'altre acque , e di vir- 
tù avanzano le terreftri: ma non fi potrebbe dire quanto fiano in» 
feriori all’acque di primauera, e d'inuerno . percioche l'eltate, e 
l'autunnola terra rende l’effalationi fue più fecche : e l’aria ritiene 
molte fuperfluità della terra, che con l’acqua fi purgano ronde au- 
uiene che tali acque fiano più fecche, e piu nitròfe, accommodate 
al mondificare;&al calar giù perl’inteftini: ma nongià conuenien 
tinèàglirognoni, nèal pulmone, né allarteria: è anco neceffario 
che fe le dia più vino per vincerlaloro nitrofità . Viene in oltre nel- 
l’acque gran differenza dagli véti: è foffiando li venti fettentrionas 
li, l’acque più dolci fono, e più fredde: foffiando gli auftrali meno 
dolci, e più calde : in fomma li tempi piouofi danno l’acqua più 
dolce , linon piouofi e fecchi più nitrofa. e tutte quelle che dalla 
neue,e dal ghiaccio fcorrono, fono dure,& eccedono nella freddez 
za: fono nondimeno dolci algufto . mal’acqua dura, efredda non 
è nè allaconcozzione,nè all’vrinare accommodata, & in oltre è no- 
ciuaalli reni,al petto,g&calle cofte ; apportandoritiramenti, e rigo- 
ri, e per confequenza rotture nel petto: onde alcuni ne fputano 

fangue, & finalmente marcia . l’acque de fonti che affacciano al le- 

uante, fono migliori dell’altre tutte nell’humettare , nella fotti- 

gliezza, nella fuauità dell’odore , e nelmoderato raffreddare , e 

{caldare :quelle che affacciano Tramontana fono elle dolci, ma 

fouerchiamente raffreddano . l'aque verfo il Ponente , fono è 

nellafreddezza,e nella durezza violente: per lo che apportano rigo 
ri,rochezze,e dolori dilati: quelle che fono verlo il Meriggio fono 

. più falfe,c più calde,né céuenienti à mouere vrina:ma migliori. à ca 

largiù p l’inteftini.e quelle ch'oltre l'affacciar al meriggio, fono an- 
co ftantie , fonotanto peggiori. Degli fiumi l’acqua delN ilo la fti- 

mo 
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motale , c'habbia pochi fiumi che fe gli poffano paragonare: & ol- Di Meda: 
tre che aiuta l’enacuatione fatta dal fondamento , moue le purghe a eatiici 
alle donne, fe fia beuuta nel tempo del partorire “Quantoalle dif- 
ferenze de paefi:laterraò è piana, ò collinofa;ò montofa.la pianaè uni 
peggiore nel dare corfo all'acqua, e fono in effa molti pozzi, e fon- ui 
ti, c'hannol'acqua ftantia le colline, e monti fono migliori: per- condition del 
ciò channo l’acque più pure, più fottili,di migliore odore , e di fa- 22% 
por più foaue: ma delle terre piane, alcune l’eftate producono fali- 
nmoniee nitro, altre che dolcichiamano n6 producon cofatale. In 
quelle dunque l’acqua è migliore, e più habile è bereinell’altre det 
te l’acqua è corrifpondente alleterre . Delli monti , altri terreni ne 
fono,aleri petrofi. gli monti'tetreni portano l’acque migliori, e n6 Monti di faf- 
dure:gli monti de falli hanno l'acqua peggiore , cofi nella durezza pn ci 
come nel freddo. fono nondimeno più dell’altre pure,e non fanno li monti terre 
refidenza. Magrandiflima;epiù dell’altre novabile ; è la differenza pa hp 
dell'acque, che prouich dalle minere, e dall'herbe chevi nafcono . È fa 
gli paefioue fono le minere: oltre che nel refto dell’habitarui non! dalle minere 
fono conuenienti”; nocciono h ell'acqueche fibeuono | Pherbe an- Meral 
co ale voltemoltò nocciono;alle volte emendano l'acqua: tali fo- rierbe che ap 
no il fio, il capcluenere, la nepita,chefpeflo inafcononnelli rii;que- portano all'ac 
fte dunque all'acqua che pura fia, fanno nocumento ; e SERA Re i na 
altrimente fia nociua, rendono migliore: percioche le communi- to. 
cono le loro qualità: e le rendono migliorià prouocarl’vrina. Si 
denedunque non folo confiderarla condition della terra ondel'ac Lena: 
qua featurifce,e che di quefto fonte fiamiglioreà bere , e diquello Gone l'acqua 
icaturi (ca falfa,e nitrofa: ma fe doppo perli iui per ouevanno tali "e, & per °, “To S È IT 3 ouepafa. , fi conferuino fin qui Rufo delle cole di momento maggiore nel- i 
la confideration dell’acque. 

Difcorfo dell'eAutore , foprale cofe dette da Rufo. 
Autore; CAP. XXXITI: 

M A defiderarà forfe alcuno dellecofe dette intendere più di 
ftintamente le caufe; Dico perche l’acque ftantie fiano più (anfe della ? greui; e perchel’acque fimili,tardi fi faldino;e tardi fi riffreddino + prietà dell’ac c perche menotramutino il cibo in fucchîo;e meno fi digerifcano La per lo corpo-Dunque nella prima dimandà ife vogliamo argomen © ‘SN : Wi tare 
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sot abi 

tare da quel che la {perienzaci dimoftra: veggiamo li corpi ahima- 
li dal mouimento farfi più agili,e più trafpirabili: e fimilméte nel- 
l’altrecofe ; cofiveggiamo la palta del pane col frequente ammaf- 
farfi,jedimenarfi,farfi più duttile, più folleuata je fpongiofa, econ 
quefto fentirfi più leggiera, e più facile,à {maltirfi perlo corpo . lo 
ifteflo veggiamo negliglutini,e nelmele . e per contrario lafciati 
diuenirftantij, e perder la liga: onde:trasfergendo la ragione dalle 
cofe apparenti , c più fenfibili alle men fenfibili: riccueremo le 
iftefle differenze nell'acqua. e diremo, che mentre ftia, perda il vi- 
gor proprio, e quella infenfibil duttilità, e che rifeda in fe fteffa, e 
per confeguenza fia men porofa,e più greue : e che'l proprio vigor 
dell’acqua , faccia allaleggerezza,&calla facile diftributione come 
iù babile al mouimentore che à contrario quella che fta, lafcian= 

do il fuo vigore, erifedédo in fe ftella diuéga men trafpirabile, più 
greue,& più inhabile alla diftributione , Diciamo in oltre che l'ac- 
qua col mouerfi fi purghi dalle fuperfluità,e limofità, che perla lo- 

ro eftranea conditione fono al corpo molefte. Horafe' movimen- 
to,e l’efler purgatal’acqua dallefuperfluità, larendono.più tralpi- 
rabile; nè viene di confeguenza;che ella fia dicondition più facile, 
e più habilcà prefto fcaldarfi; e raffreddarfi : perciorche le foftanze 
trafpirabili, fono più ricettiue,delle nuouequalità. dalle cofe derté 
dico,e della purità e dalla vigorofità ; e. dalla trafpirabilità dell’ac- 
qua, nevieneche meglio fi.vnifcacolcibo ingerito secon quello 
meglio perlo corpo fidiffonda. Dell’acque piovane habbiamo da 
Rufo alcune cofe meglio,e più diftintamente dette,che da Galeno: 
percio che.il preferir.l'acquadieftatese raccolta co tuoni à tutte l’al- 
tre, come Galeno con l’autorità de Hippocrate afferma, non èdel 
tutto accettabile: e manifetaméte quell'acqua è piùde tutte l'altre. 
medicametofa,& amara. Onde elsédo due le ftremità :l’vna dell’ac- 
que che da neui e ghiacci fciolte fi accolgono : l'altra checo tuoni, 
e baleni;debbiano così l'yao:comel’altro ftremovierare:dico l'vna 
acquacome dura,l’altra come nitrofa,medicamentofa;& amara . la 
labontà dell’acqua delNilo,e delle fue paludi, pofliamo riferirla al- 
la bontà della terra, Ma degli fiumi ; in altri nell'iteffo iftantel'ae 

qua è lodeuole,come quelli fono,che vengono dalle viue featutigi 
ni,tenza mefcolanza di altri canali saltre fono lodeuolidoppola re 
fidenza: perche eflendo divelocecosfo; e. turbulente, perla terra & 

argilla rapitase mefcolata;quelta rifedendo le purifica: tali fono l'ac: 
que 
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que del Teuere, che in breuerifedendo, fono eccelléti fimate+ma 
delle fuftanze minerali che l'acqua infanno y niffiuna ne è più della 
nitrola migliore: perloche l’acque del Nilo, e le piouane non fono 
ftimate cattive, Delle paludi poffiamo dir cota fimile, c quantun- 
que le loro acque pelsime elet fogliano,e di varie corruttele conta- 

minate, fono nondimenol'Egyzzie fane: come appo noi auuie- 
ne nellalapigia parte eftrema dell’Italia, oue per la bontà del fuolo, 
l’acque piouane nelle paludi raccolte fono falutari. percio che ef- 
fendo quefto paefe naturalmente faffofo,e di fuolo duro: negli luo 
chi più bafli che paludi chiamano la terra,è di.foftiza di bolo.Qui- 
ui dunquetagliando le fofe ampiffime; e fortificando le ripe con 
mure di pietre foprapofte , ilche oltre di conferuarle,fache l’acqua 
meno s'intorbidi,riceuono l’acqua delle campagne: che d'inuerno 
foprabonda per le parti bafsi d'intorno: l’eftate diminuita reta {o- 
lo nellefofle è Gia fono molti luoghiche non conofcono altro vlo 
che diquefta acqua: gli cui huomini fono di faniffima,e lunga vi- 
ra:& è communloro opinione della falubrità di quefte acque , e 
chie moltoallalorofanità conferifca .. Equantunque alcuni fiano 
che per deliziè, e per credenza idi haueracqua più purgata; habbian 
fatte cifterne,oue la loro acqua raccogliono: firitrouano nò di me- 
nodi bontàalle dette acque inferiori. percio che le dette dalla for- 
za de raggi folari, e dell'aria fono purgate;e concotte. nè la fuperfi 
cie dell'acquaverde,e dilenticchia paluftre inueftita, le da arg 
to di mala qualità: anzi quella onde hauer la poffono raccolta la fo 
pragettano all’acque di dette fofle, quafi molto vtile alla loro fre- 
{chezza, e conferuatione. Degli metalli generalmente ftaruifce Ru 
foche fiano malfani,cofi alrefto dell’habitarni , come nello conta- 
minar l’acque:c noi ad eflo-confentiamo-. Dell'herbe ; che l'acque 
ne pigliano contaminamento ; & corregimento fecondo la condi- 
zion;e dell’herbe,e dell'acque da Rufo:ancora habbiamo . percio 
cheil fio,la neperha; il capetuenere;che nelli Reffi rivi nafcer foglio 
mo,rendono le acque che pigre fono;e tarde,migliori: mentre le cò 
municanola loro qualità di affottigliaree mouer'vrina. Habbia- 
mo dunque da Rufo la correzzion dell'acqua delle materie infufe. 
Mafonoin vfo de medicifrequenti l’infafioni,non tanto alla cor- 
rezzion dell'acqua, quanto ad imprimeruile virtù che vogliono . 
Liche quantunque fi faccia anco in altre fpezie di bumori, dico e 
nel vino;enell’aceto,e nell'acqua ardente: non è perciò foggetto 

più 
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più atto àidette Impreffioni.che la femplice acqua, per effe ella di 
di ogni altraqualità nuda: fannofianco nell’ifteffo vfo le decozzio 
nijel'infufioni:tra quali non è altra differenza: che l'vna fenza bol 
limento dell'acqua; l'altrafi faccia c6 bollimento , per poter attrar- 
redalla materia le più profonde qualità. Il che oltre ‘che fi fà in vfo 
dimedicina .alcuniilfanno in delizia ye vogliono con le mate- 
tie incotte corrigendo li mancamenti dell'acqua ; renderla ò 
più ali'vfo de fanità ficura,o più al gufto grata. fono frequentiflimi 

in detto vfoilfeme di coriandoli;il feme di anifi;il'cinnamomo,& 
altri fimili, Quetto fia detro della correttion dell'acquafatta perag 
giunta. feguiamo hora con Rufoli fegnidella bontà dell'acqua pi- eri 

liati dalla caldezza;efreddezza fecondo le ftagioni. 
le 
pò 

co) 

Delli fegni pigliati dalla caldeZzase freddelza dell'acqua fecò 
o'dole Ragioni,e degl fuoi accreftimenti, e mancamenti. 

Capo xxXxilli. Di Rufo: 

FT Ora -fi racconterafino:glialtri fegni , che alla bontà del- 
EH l'acquafanno:lacque tutte che l'eftà fredde; l’inuerno cal- 
de fono, fono:ancora:ottime|Quelleche:haino la caldezza; e fred- 
dezzafimileallaftagione;fono peflime: perciò che il caldo l’eftate 
oscupala fuperficial parte della terra:l’Inuerno.entra nel profon- 
dò .Dunqueli fonti che dalle profondiffime parti.fcaturifcono;e le 
{pelonche profonde;l'inuerno hannoleloro acque calde, l’eftà fred 
diflime;é per L'ifteflol'acqueche fono quafi cutanee ; e nelle parti 
fuperficiali; àcontrariodelle dette feguono le ftagioni:e calde nel- 

D 

l'ettato, fredde mell’inuernio fono+'&:è cofa marauigliola che in 
moltiltoghi l'acqua l'inuernofparifeae l'eftà fi vegga, à contrario 
di guello chieefferdourebbe: ma caufa di ciò neèilicaldo,che por- 

i ra fecalle acque dal profondomentre ivi giunga: onde firitrouano 
tutti glrfodti profondi chiepoco ricenono dall’acque cefterne delle 
pioggicmeltinuetno; c4ielli potentifimi freddi effe piccole : l’efta 
rescrefcere,efarfi grandi. quetto ifteMtò fi vedehnelloftagno che è. im 
Delo negli.pozzi chefono in Pytopoli: Autore. ‘E noi pofliamo 
anco dites chel erefcimento,i eminuimento dell’acque fegua il 
corto de luminari, come innanzi habbiamodetto: onde fecondo 
chenellei quarte del giorno l'acquacrefce e diminuifee ; l'ifteflo fi 
può dire;chc anne ga. nelle quarte dell’anno ; eche perciò l'acq uc 

i viue, 
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viue,così dico quelle che dal profondo della terra fcaturifcono,l'e- 
flare col {ole s'inalzano,e più abondanti fono.ma quelle che fuper- 
ficiali fono,e ch pigliano aumento dalle pioggie,l'’inuerno accre- 
fciute dalle pioggie fono copiofe; l’eftate beuute dall’aridità della 
terra fi diminuifcono. qual differenza di acque puote anco da fe 
ftefla conofcerfi per la condition del luogo: percio che quelle che 
daradice de monti petrofi fcaturifcono,eflendo per lo più forgenze 
viue,crefcono anco l’eftate. quelleche dacolli di argilla ; infieme 
col caldo,& aridità dell’eftate mancano: e dall’iftefle caufe daquali 
depende l’accrelcimento , e diminuimento dell'acque,dall’iftelfe 

auuiene,che fecondo le ftagioni l'acqua,ò apparifca oue non era l’ 
inuerno, ò fiannulli oue era. Rufo. Duque l’vn fegno dell’acque 
bone c cattiue è quefto, fe l’inuerno calda l'eltade fredde fiano . eu- 
ui anco vn'altro fe niéte apportino di affetto notabile al gufto: onde 
anco non harrà bifogno di molto vino nel fuo temperamento, e cò 
uerrà ad ogni vino. Ètaltrimente ottima è quella che èinteramen- 

te pura, né di alcun colore partecipe . e che non hà feccia, ò refiden- 
za. perciò che quella cheè pura,è anco nel pefo leggiera: e quella 
che è leggiera,è fenza mefcolanza di terra: è quella che è greue, per 
caufa della terra è più greue. fi haue anco da confiderare, fe prefto 
fi {caldi, e fi raffreddi : di qual condizione ellaè, fi ftimarà miglio- 
re, ficonfideraràin oltre come alla concozzione de cibi,c come al- 
la purgation degli eferementi confaccia : perciò che quelle che pre 
fto fi padiano migliori fono; e nella fequeftratione fono migliori 
quelle che fequettrano per la vefica, di quelle che ciò fanno per lo 
fondaméto e l'inteftini;e quelle cofe che non pofliamo per mezzo 
de fegni confeguire,debbiamo dimandarlo da gli habitanti. 

Continuatton dell'Autore conle cofe c'hannoda trattarfi. 
Cap. XXXV. 

Aspiamo vifto con Rufo del natural accrefcimento, e di+ 
minuimento dell'acque:e perche altre l'eftate,altre l’inuer 

no crefcano : e come l'acque migliori, negliloro nafciméti linuer- 
no più calde; l'eftate più fredde fi ritronino. Ma perche altre volte 
ilcalore accidentale da fuochi fottetranei,n6 tolo l'intepidifce, ma 
le rende feruenti: quali generalmente fogliono di cattivo fapore 
eflere infette. c non dimeno in quefto auuengono anco contrarie 

ofler- 
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offeruazioni,e fi veggono glifonti freddi bollire,e l’acque calde ri- 
tener fapore ottimo : de quali accidenti cerca Vitruuio di render- 

nela caufa,farà bene è compimento di quefta dottrina, riferir quel 
che egli ne dica. 

Perche alcune acque fredde bollano,di Vitruuio, 
Cap. KXXV:T: 

Ono alcuni fonticaldi, da quali fcorre l'acqua di ottimo fa- 
pore,cofi foaue à bere,che non fi debba defiderar nè la fonta- 

na delle Mufe,nè la fagliéte Martia: Il che come pofla auuenire ho- 
raio dirò. concitato ilfuoco nel profondo della terra oue è la for- 
za dell’alume,del bitume, è del folfo,viene l’ardoreà communicarfi 
alla terra di fopra : oue fe per cafo vi fiano fonti di acqua dolce, rice 
uendo la forza del caldo,bollono nelle fue vene, fenza corromperfi 
il fapore : à contrario altri fonti di odore, edi fapore infetti,vengo- 

no di fuorafreddi. qual concreati nel profondo , e pafsando per 
luoghi ardenti, mentre più oltre vadano per lungo tratto di terra,di 
nuouo raffreddati, {caturilcono foptra terra,di fapore, odore;e color 
corrotto, quitunque freddi . di quefta maniera è 'Albola nella via 
Teuertina,e gli fonti detti fulforati nell’Ardeatino, &altroue. altri 
quantunque freddi fiano,nondimeno fi veggono bollire.il che au- 
wiene,perche ritrouandofi fcorfi nel profondo del luogo accefo:fat 
ta mefcolanza di humore,e difuoco , e rotti infieme dalla violenza 
dello fpezzamento, riceuono in fe molta forza di fiato : onde infia- 
ti,efpenti dalla forza del vento,efcono dalli fonti loro con frequen 
zade bollori, di quefti quelli che non hanno bocca aperta,ma fono 
ritenuti,ò da faffi,ò altra forza di vene, ftrette dalla violenza del fia- 
to , sinalzano in alti groppi di acqua : dal che ingannati alcuni tti 
mado dall'inalzaméto dell’acqua, hauercapi,e fonti nell'iftefla altez 
za: mentre tagliano,e danno {patio per ritrouar detto capo,reftano 
ingannati: fuccedendo loro non altrimente che auuenir fuole, nel 
vafe dirame, che non fia pieno fino alfommo . ma contenga circa 
li due terzi di acqua,e le fia foprapofto il couerchio.dunque toccata 
l’acqua dal potente caldo del fuoco, per la natural fua rarezzarice- 
uendo molto enfiamento dal bollore,non folo fi empie il vafe, ma 

crefcendo con inalzat il couerchio ridéda,oue fe tolto il couerchio 
sfiati nell'aria aperta,l'’acqua rifiede , eritorna al fuo termine . così 

men. 
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mentre l'acque de fonti fono dall’anguftia della bocca riftrette , 
vanno in alto li bolloricaufati dal fiato: ma fubito che fono fatti 
più ampijgli efiti, fuanito il vento perla rarità dell’humore, ritor- 
nano nelloro proprio liuello . 

eAnnotamento dell'Autore foprail natural bolimento dell'ac= 
que fredde . CAP. XXXVII. Aur. 

VESTO tanto Vitruuio del bollore dell'acque fredde c'in 
fegna, e noi hauendo più diftintamente con l'Agricola of. 

feruato detti bollori effer frequenti nell’acque acetofe. 
raccoglieremo ambe le caufe, dico e lo fpirto dell’acqua richiufo; 
ela proprietà dell'acqua, che detto fpirto ritenga, già che habbia- 
modell’vnose dell'altro manifefto efperimento nelle cofe dall'arte 
maneggiate. E quanto all’vna parte che la puriffima acqua pofla 
dalla forza del vento non folo bollire, ma molto in alto inalzarfi, fi 
puo ueder negli fonti artificiali,che fenza altra dipédéza di capo al- 
to,perforza dell’aria compreffa da altra acqua, lanciano l’acqua 
foprapofta mefchiata con l’aria in alto ‘e quanto all’acque acetofe, 
che fiano di fuccolenza aluminofa infette , habbiamo già prima 
detto : ma della natural ventofità, nella fuftanza aluminofa rinchiu 
fa, nè puote hauer certo argomento chiunque voglia darli cottura. 
nèètràle fuftanze folubili alcuna che cocendofiscome quefta con 
alti bollori s'inalzi. Hora aggiungendo vn difcorfo di Galeno fo- 
prale proprie operationi dell’acqua, e qual delle qualità più intrin 
feca le fia: & in oltre quanto debbiamo dalla fua propria freddez- 
za {perar nello fpenger delle febri, daremo fine al prefente trattato. 

Confiderattone dell'operationi dell'acqua di Galeno. 
CAP. XXX VIDE 

AG va propriamenteèdi natura fredda, &humida: ma 
per caldezza acquiftata può fcaldare,& humetrare oue è ap- 

plicata . non dico già che faccia l'vno ye l’altro egualmente: perciò 
che inhumidifcefommamente,ò fia temperata nelle qualità, ò tepi 
da,ò anco calda: ma non fommamente , fe ella fia di molto fer- 
uore . di quanto habbiamo detto pofliamo pigliare argomento in 

vna 

Aque bollen= 
ti di fapore ac 
cetofo. 

ella confi= 
i dell’a- 
lume , e rin 
chiufa molta 
fuftanza ven- 
tofache gene 
ra lampolle. 

L’acqua pere 
petuamente 
ha virtù di: 
humettare, 
nello raffred- 
dare, ò (calda 
re è diuerfa= 
méte difpofta: 
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Membro qua 
zunque dall’- 

acqua refti 
corrugato, no 
perciò. refta 
più feccos 

Febri non co- 
plicate con al 
tro affetto fi 
Quarifcono cd 
L'acqua. 

«Affetti copli- 
cati conlafe- 
bré dà Gualil- 
acqua nuoce. 

vnatemperata natura | Percioche feadtal natura fi offerifca l’acqua 
tesnperatametrtte calda,latando o bagnandone alcuni membro.me- 
tre tal'partefi bagna; cpiù.humida,e più caldafifente: è fe dopo 
di quetto fi lafti ne fi riftringa,ò condenfiil'corpo con lafredda;fi 
ritrouarà la parte da fe ftefla refa più fredda: per effer il calor natu- 
ral del membroin parte eflalato. ma non perciola calda come lafeia. 
il corpo più freddo,cosi anco il laftia più fecco : ilche parrebbe ghe 
doucifè 2uuenire pet Papritura de meati,e per lo tammollimeto del 
corpo,e fufion della fuftanza: onde deue feguirne maggior vapora 
mentozilchealuonanecheperdimento dihumore: Ma in fatto 
non.reftapiù fecco »percioche in detta eMalatione: fi euacuanò. gli 
humorichenegli vali;&altre piccole vacuità del corpo erané'con- 
renuti:ma ilcorpo ftelodegli vafi;cila fuftanza carnofa: tutta viene 
‘adivbumidirfi. dungueper quante!fi vede la folà poteftà d'inbu 

midiro nonmai firoglie.dall'acquate fe quantunque bollente foot: 
tigli corpi n@n'auviene,perciò che la parte feottarà fi diflecchi;co 
me fanno.le bruciature dalfuoco.enonaltrimente l'’acquafredda; 
{e quanto fivoglia raffreddata tutto il'giorno; d anco più lungam&s; 
tefiverfì sìdialcinmembro)noh perciò:il rende:piùfeccoy;quans 
tubquepargacorrugato; &-diminuto ;.perl’ifteffo !c'habbiamdet= 
to;:dico.chegli:humori negli vafi,gcaltre concauiràfparfififuami» 
fcono,male parti naturali,e fode niente perdono. ol 

Come dalla freddeZzsa dell'acqua pofsiam aumalerci in (pers: 
gerila febri. bIcCAR. XXIX: di Galeno.; 

ErCHE tutti gli diftemperamenti del corpo fi curano da 
P viruàcontrariemefégue,.chela febte pofla del rutto {pengerfi 
dalla freddezza dell’acqua yquanroà fe fteffa, mentre non fia ac- 
compagnata da altro affetto , à cui l'acqua fia nociva: n el qual ca- 
fo quantunque la febré prefente fiefungua, ne {uccede noridimee 
noaltrafebremaggiote;pet l’accrefeimento dell'altro afetto,4 cui 
la freddezza dell’acquanocena . tali afferti fono; òfe ile: partifiano, 
occupate da flenimoni;è fevi fiactudezzadihumori! } ilche fi può 
conofcere dallacrudezza delle vrine. mentre dunque l’vrineconi 

cotte fiano; e nifluna delle patti principali del corpo PREDtI da 
em- 
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fiemmiona,fono fegnibaftanti che poffa darfì la beuuta fredda ale 
l’ammalato vanzi fe nella ftagioneefhua la violenza della febreci 
aftringa;el’ammalato fia giovane, & afluefatto al beuei freddo', è ye votteri 
nell’vrina fi veda vn lodeuole annuuolaméto, quantunque in ‘alcu Jogna beser 
na parte fia flemmona, dando lafredda;on perciò fallirai : percio: È SA 
che in fimili cafi, fi deue preferireilchetarela violenza della febre, 4ré che dll'af 
quantunque nel tempo alquantofi allunghi,reftandoui le reliquie sn ipa 
della flemmona,che pertàlbeuuta fi fà alquanto fcirrofa, c più dif d 
ficile è rifoluere. Que fele febri non fiano molto accefe Scalcun Nelle febri ? 

? non acute c0- membro patifta di flemmona,dado bere la fredda reftarai nel tuo plicate c5 fvb- 
parere ingannato. perciothe lafebreimolro accefa 3 moftra che la he a le: 
flemmonainchihi all’erifipela:comefi vede nell’erifipele efterne: e tesi i | 
perciò l’acqua può darligionamento; il che non aumiene nell’altre 
fismmone. in coloro dunque aàquali:comincia la femmona nel fe 
g2t0,0 ventricello,ò in altrafimil patté)fi hà da far c6fideration di- 
ligrente. percioche.quantuniqueà tempo la beuano, fe la beuuta fia 
molta,nericcuon molto danno»: fendo cheli principi] di femmo- Confideration 
ne: che fono fenza percoffa,e piaga, auuégano ò da debolezza delle dell peri 
psuti , ò da qualità fogofa. quelle dunque l'origine de quali è de- 6) dg; Pac 
bolezza, faranno fempre dalla bcauta fredda offefe:rma quelle che quaffedda. 
da caldezza fogofa dipendono,faran gioware dalla freddezza, men- 
tre moderata fa quantunque dalla beuuta più del debito ampia, è 
pericolo chel membro fi traporti nella indi(pofition contraria.Di- Acqua fred ciamo bene,che farà femipre piùficura detta beuutad coloro,chein 4 PI pr vfo l'haueuano,mentre eran fani.e perciò diciamo,che fi debba pri- ca à “Ke ma confiderar il mal, fe fia nel ventricello, nel fesàto , 0 nelcollo: 
percioche gli membri articolari non ne riceuon molto dan- 
no: eccetto che in alcune particolari indifpofitioni. fe dunque nel. 
l'hy pochondrij fia male,che tenga condizion di eryfipela, ò dijher- 
pete,ò di altro affetto molto caldo,echè fia da ditem peranza fenza 
humori,giouerà l’acqua fredda beuuta: come ì contrario farà mol- 
to dannofa;oue fia,ò poftema, d edema s Ofcirro, ò piaga; ò alcuna i altra indifpofitiò fredda. ma perche hò promeflo di ragionar degli a membriarticolari . fihà da fapere,che le flemmone delle parti ner- ue pofia l'ac- uofe,onde puote altrimente auuenir pericolo di fpafmo, fono tom 1*4reeere. mamente danneggiate dalla fredda beuuta.ma fe la flemmona ven ga nelle parti carnofe, potrà l’ammalato beuer acqua: anzi fe l'ac- s3mario one qua fredda di fuori le tocchi,quantunque ne fentirà danno,nò farà ‘renga l'ac 

aL X mani- 
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manifefto,e notabile : e fernatamente de ‘egli fia afluefatto è beuer- 
ne.Dunque te fia femplice febre,fenza aggiunta di'altro affetto;ché 
pofla efler danneggiato dalla fredda,fi potrà dar tanta acqua,quan- 
toin vnabeunta pofla pigliare. màl'offimele neltempo di eftate fi 
dàfreddo,acciò nonaccrefcala fete dell’artnmalato:. perloche con 

ofimeldaro fiducia l’eftare diamo l’offimelfreddo,quantunque il mal concotro 
invesedi ac- non fia; e quantunque pell'ifteflo affetto non permettiamo l’acqua 
94» freddaèfatierà:perciochela fredda denfarebbela flemmona, fela 

febre daflemmona haueffe origine,e matertebbela crudezza 
dihumori;fedà quelli veniffe lamalatia non di meno 

diamo:in fuavece alquito dioffimele; percioche 
‘s'intepidifce prima che la :fua freddezza 

gionga alleparti:e fe pur parte vene 
giunga;riceue correzzione 

, dall’ofsimeleyincui 
pod ci &yirtà d'ingi» 1050.0201" 
eiisriol sdereo n sboseri fSounDi 

rim ntitoa: 
ai gd 
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DI. FERRANTE IMPERATO 

LIBRO OTTAVO. 

Nel quale paffando all’elementodell'aria fifa tratta delle va- 
rie qualità, & impreffioni che riceue, e che fa ne 

gli corpianimali. 

Difcorfo dell'Autore fopra le qualità,e natura dell'aria; 
i C AP. » 

rg AssrAMO horaall’elemento dell'aria, in cui 
2 propriamenteèla vita del Geno humano, e gene 

ralmente de gli animali fanguigni, E' la fuftanza 
dell’aria manifeftamente più dell’vno, e l’altro 
elemento narrato fottile,più mobile,& in fe fef- 
fa compreflibile,e rarefartibile. Perloche coloro 
che puofero principij delle cofe il vacuo, e’l pie- 

no,comefannogli ferittori de machinamenti fpiritali, danno nella 
confiftenza dell’aria molto più participanza di vacuo, che nell’vno, 
el'altro degli già trattati elementi : oride dipende la molta mobili- 
ta,ela molta compreflione , che l’aria patifce ; ilche non fannogli 
altri elementi :e per ciò veggiamo in vnovtre pieno di aria, infof- 
fiaruifi altra aria moltiplicamente, finche fi venga all’vitima com- 
preflione,eriftringimento.è fe vogliamo far ciò nell'acqua n6 fuc- 
cede. È' in oltrel'aria come clemento,di ogni qualitàe differenza, 
di fapore,odore;e gufto nuda: e perla fua rara natura più trafmifli- 
ua,che retentiua: e perciò mezo,per cui veggiamo,odiamo, & odo- 
riamo. maquanto alle (differenze tattiue diffe Ariftotele che fufle 
calda,&humida: pigliando argomento di ciò dalla combination 
delle quattro qualità, dico caldezza ; freddezza, humidità, e ficcità. 
Mà perche quefta opinione falua la riverenza di vn tantohuomo 
parche pit tofto rifponda alle fue pofitioni,che alla fperienza delle 
cofe in fe ftefle, non reftaremo noi per amor dellaverità, dirne 

i 03 quan- 

Animali fan= 
guigni ppria= 

mente viuono 
nell’aria, 

eAria copref 
fibile s e rare= 
fattibile. 

Mobilità,e cò 
preffione -del- 
l’aria onde di- 
penda. 

«Aria pria di 
colore , odore, 
efapore è 

Perche l’aria 
fia mezo di ue 
dere,e di odo- 
rare. 
«Ariftotele die 
de all’aria la 
qualità calda, 
& bumida . 
Opinion di A- 
riftotele nori 
fpode alla pe 
rienza . 
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quanto dal féiifo,&offetuatione mofsi ne fentiàmo . che dunque 
Onde fiargo= 1». ù i . La } ; 
mentichela, 1-ariaquanto al {uo femplice effere, più tofto fecca chie humida fia; 
riafiapià fee può argomentar dalle cofe che percormmun confenfo de gli huo- 
Masi buini= mini, fi efpongono p inaridirfi all'aria aperta, Come'veramente flc- 

cede:ecio tanto più mentre fia l’aria mofla,quafi che di propriana 
tura fecca fia: € fe pur humidafifenta, l'auwenga ciò percommuni- 
canza di vapore,& di altra fuftanza:onde l’aria puriflima,e fomma- 
mente ferena;;qualefler fuole dopo le Tramontane:fi fente più che 
altrevolte fecca e gli corpi di piante,& animali quanto più nella- 
ria alta,e dalle piane della terra folleuata dimorano, più afiutti fo- 
no:quafi che l'humidità le fia comunicata da gli humori che nella 

pate terra dimorano : quefto diciamo quanto alla ficcità: ma che nè an- 

en fia Ftrgl co calda, mapittoftofredda fia ,polsiamo per fimili argomenti 
fredda che cal pertuaderci: percioche l'aria quanto più pura fia, e pi diterra fol- 
di lenata,fi fente anco più fredda: onde gli gradini,e le neui dalla fred- 

». dezza dell'atiainalro ficédenfano: el’acque che gelano,non fanno 
ciò nella parte alla terra contigua, manella parte efpoftaall’aria, 
quafi cheindi felecommunichi il freddo;&.il calore interno d'ani- 
mali fanguignifi tempra con l’ifpiratione afsidua dell’aria. e le par 
tielterne conlaventilatione dell’aria fi rinfrefcano. mentre dun-' 
que veggiamo gli effetti dall'aria femplice caufati, inchinar tutti al 

à freddo, e fecco: non pofsiamo con Ariftotele ponerlacaldezza , & 
di Do f humidità qualità effentiali dell’aria. mà ò porremo l’aria,femplice- 
redelle quali mente fultanza fpiritale attaà riceuer fuccefsinamente tutre le quat 
sadell'aria. tro qualità derte;ò fe pur vogliamo oltre la cofiftenza fpiritale darle 
da propria qualità,snchinaremo al freddo , & al fecco; per lo manca- 

mento del calore;e dell'humore; de quali efsa per la fua natural vir 
tù tratmifsiua , non hà lungo ritenimento . Daremo dunque. 
varie differenze all'aria fecondole mefcolanze varie di eflalationi, e 
{ecòdolivari] affetti che riceue dal riverbero della terra; e dall'efler 
variamente efpofta alle parti del mondo ye variamente difpofta fe- | 
condole ftagioni dell'anno. e dall’effer più pura, e men pura: del | 
che per efler materia molto alla vita humana congionta,e degna da | 
confiderarfi nell'vfo della fanità,e della vita, non farà mal fatto ri- | 
ferirne alcune dottrine vtili lafciateci daantichi fcrittori . | 

. Dalle 



Della bontà, e malitia dell'aria,di Galeno,et Oribafio. 
Cap. nba. i 

S! deue ftimarottimal’aria che fia deltutto pura: tal farà men- coraminami- 
tre non fia cotaminata da effalationi de ftagni,e de paludi,0 di 

alcuna profonda grotta:come patifcono Sardi,& Hierapoli Città. 
fi vitupera anco la vicina à fogne che purghino alcuna groflà Città, 
ò eflercito numerofo. cattiua è l'aria che da animali, da herbe pure 
fatte,e da'fimoficontamina ve quella che ò per ftagno, ò fiume vi- 
cino fia nebbiofa. cattiva anco è quella,che rinchiufa trà alti mon- 
ti,non haue occafion di ventilarfi: percioche talaria è fuffocata, e 
putrida, e può in'vn certo modo aflomigliarfi all'aria rinchiufa in 
alcune ftanze, oue perche non hà movimento vifi genera muffa. 
l'arie fin qui dettegencralméte à tutte le età fono nociue, come che 
l’aria pura a tutri è conueniente. ma le differenze di aria che ven To- 
no,ò dal caldo,efreddo, è dall'humido ,efecco , fanno varietà nel 
giouar più all’vna,cheall’altracondition di huomini:à coloro dui 
que che di ottima compleffione fono,conuenientiffima è l'aria renà 
perata: ma cue alcuna qualità foprabondando domina,à coftoro è 
conueniente più dell’altre,l’aria che è di qualità alla detta contraria: 
dico alla compleffion fredda, la calda:8 alla calda la fredda:alla hu 
mida la fecca:&c alla fecca lahumida, in tal grado , quanto la fecca 
foprabondaua, Autore. 

Ma perche l’aria pigliale fue differenze dalle parti dell’anno,del 
mefe,del giorno , e dalle piaggie è quali affaccia: delle qualianco 
hanno diftintamente trattato dotti antichi fcrittori; confideriamo 
hora con efsi dette differenze. 

Degli tempi dell'anno. Car. 111. DiGaleno,&Oribafio, 

D Icramo l'inuernoefler freddo, &humido:non perche 
quefte qualità femplicemente fiano in effo, eche non par- 

tecipi anco del gli contrari] eftremi: ma perche nell'inuerno la fred 
dezza naturalmente preuaglia al caldo, e lahumidità preuaglia alla 
ficcità. e fimilmente l’eftate diciamo effer calda,e fecca :percioche 
prcuale in eflà la caldezza,e la ficcità. ela freddezza & humiditàin 
efla fono minori.In tutti dunqueglitempi è diragioneche fi affe- 
O: 3 gnino 
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to dell’aria: 

«Aria altera= 
ta,variamen= 

te vtile, ò n0- 
Cia» 

Le ftagioni del 
l’anno nò han 
no vna pura 
qualità, 
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gnino le proprie qualità, fiche da quefte;come naturali,fi dicano ef 
fered caldijò freddi,e-perciòdiciamo cheall'autunno nifluna qua- 
lità rema fe le debba affegnare : e che quanto al caldo , & humido 

esutumnona habbia egual mefcolanza: quanto all'humido, e fecco preuaglia la 
I saran ficcità, ma oltre di quelto pottal'autunino:feco di.male ; l’inequa- 
MI ‘644%. Jtd delremperamento ondefacilmente rendelicorpi ammalati. 

percioche l’sfteffo giormo nel mezzo di, paragonato alla mattina, & 
alla fera è molto più caldo,;chela ragion richiedè .. Dunque colo- 

ì roc'hanno diftribuito lequartro ftagioni dell'anno;fecGdo le con- 

| | -giogationi delle quattro qualità, han fallato,cosi nell'attribuire la 
: \ Primauerafe CQNGIORAtION di caldo, & humido, alla primauera :ieome molto 

tl condo Galeno più,nello aturibuir la congiogarionedifreddo;e fecco,all’autunno, 
nonfi dee Si <,io non folonon concederò che la primauera fi debba dir calda,& 
mar calda, & * ; primauy de ( Ly 

Mii, hi bumida. umida; maaffermo ancoche di tutti gli remperamenti. dell’aria 
nifuno ne è peggiore;che dell'aria calda »& humida, e perciò non 
attribuifco iotalcongiogatione ad alcuna parte dell’anno. ma più 
tolto allo ftato dell'aria, peftilente e.cattiva : nel.quale gli corpi 
vengonofacilmente à putrefarfi.Quando dunque glitempidellan < 

e no, habbiano le proprie, conuenienti qualità: ela primauera farà 
tratutte fana , ele malatiechein eflà vengono, dimouimento-ve- 

i loce,e di prefta rifolutione  l’autuniio d'incontro; cattivo , & apr 

È | portatore d’infermirà : percioche nell’ifteffo giorno; hora caldo, 
girati presti hora freddo fi fente,oltre che è fuceeflor dell'eftate nella quale, fo- 

j I° asumo. no moltihumori bruciati, & è molti fi ritrovano le forze natura» 

il i li indebolire: nè folo\per.detta caufa f'autunno è vituperabile: ma 

Din anco, perche nella parte dell'anno di propinquo paflata, gli hume- 

finiti ricrano venuti verfo l'ambito delcorpo , elapelle:e nell'autunno 

RI dalla freddezza che fopra viene, fono fpenti in dentro. quel c'hab- 

SR biamo detto è communeàtutti gli huomini : ma particolarmente 

MITE coloro:c'hanno malamente vifluto, e che per lo fouerchio riempi- 

L'RRI mento de frutti fiano ripieni di fuperfluità, fentono pericolo dalle 

MIBIISARI, infermità proprie dell’eftate, mentrele parti profonde delcorpo fi 

NE efpurgano :e glihumoricattiui lafciando li membriiprincipali fe 

MITI,  nevannodlapelle ,generendoui lepre,vitiligini, impetigini, pia» 
| AH ghe,evariepuftule,& altrimente fi purgailcorpo,; per nafcenze; € 

i 
i 
11 

Mi La primaue- È i . De 
! Si può ci Perconcorfo di humori nellegiunture. vengono anco fufli di fans 

NL fernare ilcor gue,che portan fuori la picnezza,emalitia dehumori:con lo.cheri 
{ (ALI PA 4 foluono le:infirmità da detti humori cantate. Mala primauerafe 
M i ritro- 
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ritroui il corpo di buoni humoriripieno;fanifsimo il conferua,nié 
te perquanto alla fua natural proprietà appartiene innouando: il 
che non fà l'eftà, l'autunno, e l’inuerno . Quali quantunque ritro- 
uano il corpo con buoni humori,e fenza pecca; nondimeno l’efta 

teaccrefce lacolera fpezialmente gialla, l'autunno accrefce lane- 
ra, l’inuerno laflemma. per loche l’eftate fa bene alle complefsioni 
di natura fredde,& humide. l’inuernoalle calde,e fecche + & al con 
trario le calde;c fecche malamente l’eftate: lefredde & humidema- 
lamente paflano l’inuerno. 

Si difendonocoloro c'hanno attribuito alla primanera le qua- 
lità calda, et bumida . Cap. Iv. : 

Autore. 

Vesto Galenoc'infegno delle differenze dell'aria, fecon- 
dole quatro ftagionidell'anno;accettando l’eftate di {ua Riaffunto del 

conditione apportare alcorpo il temperaméto caldo, e le cofe deste 
fecco,l'inuernoil freddo,&humido, l'autunno efler mediocre,ma © 940 
con inequalità,& ecceffo hora di caldo, hora di freddo: e ricenendo 
la primauera come trà tuttela più temperata, coli nella differéza del 
caldo;e del freddo,come dell'humido, e del fecco . e perciò ripren- 
dendo coloro che dicono efler la primauera di condition calda, & 
humida. e chequefta condizion appo lui tra tutte le altre fia pefsi- 
ma,cpeftilente.Ma perche la opinion da Galeno riprefa non è fen- 
za gagliardi fundamenti, faràbene difcorrere alquato fopra di cio. 
che dunquela primauera fi debba dir humida,dalle iftefle fue pofi- Chelaprima- 
tioni pofsiamo argomentare: percioche fe l'inuerno è humido co- ra 
me egli dice, nè mentre quefta ftagion dura, l'humore fi diffecca: dafia. 
per eilere il folelontano,&efa di fua condition fredda, più habile 
àritenerl'humore , cheàdilsiparlo:è di ragione che nelli primi, e 
temperati calori , l’aria eglicorpi humidi ancorafiritrouino, fin- 
che detto calore fiatanto venuto innanzi,c'habbia fciolto il.detto 

humore èconfumatolo: e che gli corpiall'horapni che mai dihu- (orpi nella 
mot abondino,è di ragione, hauendo di molto humore necefsità, P'Masera 4 
perla noua prole; e fruttificatione:e fe l’iftelfo corpo più tofto fi more più che 
dourebbe dir humido mentre è fciolto,e fafo, che mentre è appre- hi ogni alera 
fo, e ghiacciato: e fe nell’inuerno l'humor foprauiene, e nella pri Rota 
maucra è già fatto intrinfeco,fi deue la primaucra ftimare ftagion 

humi- 
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humida . Seguonole differenti qualità dell'aria caufate dal corfo 
della Luna,e parti del mefe delle quali ne habbiamoil feguente di- 
fcorfo di Anthyllo. 

DifferenZe nelle qualità dell'aria fecondo le parti del mefe. 
dg Di Anthyllo. 

VR] A lalunanonaltrimenteche'M!ole differenza nell’aria , men- 

INR AE F tre difcorre il zodiaco: e rifpondono le quatro parti del mefe, 

Quarta del allequatro Ragioni dell'anno: dico chela prima fertimana che co- 
pece mincia dallanovaluna; fin che èmezza ripiena, fi fomiglia à pri- 

luna nuona. Mauera; percioche la luna di queltempoecalda;& humid: fi fen- 

sit te,& la condizion dell’aria è dell’iftefle qualità : dunque l'humore 
bha Red abonda,efi moue all’hora nel modo che fa la primauera . La fecon 

da fettimana che è dalla luna meza picna,fino alla intera pienezza, 
Quarta del fi fomiolia all’eRate;& aiuta molto la maturità delli frutti. La terza 

mefè FEPRE » feetimana che è dalla piena luna fino al feg è che è doppo ta fettimana chie è dalla piena luna fino al feguente ammezamento , è 
i lunapiena. di condizion fecca;e fimile all'autunno. L'ultima che è dall'ammez 
MOI si. zamento fino alla luna del tutto votajè fimile all'inuerno.. Hà dun- 

que il tempo meftruo le fue quattro parti fimili alle parti dell'anno. 
operationi ‘e fi ha generalmente da avuertire , che ficome la propria virtù del 

dellla. —{oleè di fcaldare,cofi della luna è d'inhumidire: per lo che la luna 

| inhumifte il cernello liumido ; putrefà lecarni e rende li corpidi 

i, coloro che allo fcovèrto viuono , più humidi,e più ottufi; e perl» 

MS. iftefla caufa apporta grauezza di telta, e mal caduco. Quefto An- 

i thyllo delle differenze dell’aria,fecondo le parti del mefe . Seguo» 

[TRO no le differenze pigliate dalle parti del giorno. 

Bo Delle differenZe dell'aria fecondo le parti del giorno. 

di Cad. vi. Di Anthyllo. 

Nrenpiamo horapergiorno lofpatio di hore ventiquattro 3 

| Prima parte È che contiene in feiltempo del die della nottegiuntamente . di 

AUDI del giorno, e tutto quefto fpaziola pafte che diciamo matutina, fi affomiglia à 
= 

i i I E e 

i ni; Ara primaueta,e s'intende efler calda,& humida. per loche ha gli fonni 

MELA puri , da quali fi ricreano non menoli-corpi de fani , che degli am- 

\ Ni malati. e nc auvienc che gli affebrati più in quefta parte che in al- 
h Mi tra, pafsino piaccuolmente: percio che fi rifoluono nella mattina 

PIECE > rr re patta > Ù le 

— a ir 
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Je eflalationi, foffiano le humide aure de fiumi,e cade la rugiada. IL 
meriggio fi fomiglia all’ettate.La parte dopo il meriggio nella qua- 
le cala il fole all’autunno.La prima parte di notte fi ftima nella con- 
ditione dell’vItima del giorno. e perciò non configliamo in quel 
tempoàgli ammalati che dormino,non gli offeriamo la beuanda, 
nealtra fpezie di aiuto, fe non vi fia particolar cagione che ci {pin- 
gaàfarlo: ilchefifà, perchecome habbiam detto, quel tempo fi fti 
madicondizion fimileal tempo del colcar del fole.Il tépo di me- 
za notte fi fomiglia all'inuerno ‘perciò che il fole allhora danoi è 
molto lontano, come fà l’inuerno : onde gli dolori neltempodi 
notte s'inacerbifcono, percioche la notte ccl {uo freddo codenfan- 
do la fuprema parte della pelle,ritiene la occulta cuacuatione ‘delle 
fumofità che negli corpi figenerano: perl’ifteflà caufamone le fluf 
fioni à coloro c'hanno gli occhi aggrauati, eche patifcono diffi-! 
coltà d’inteftini,ò altro fcioglimento di ventre: perl'ifteflà caufa è 
dannofa à coloro à quali {corre il fangue . percioche è ‘coltoro la 
cuacuatione che infenfibilmente fuol farfi per lo corpotutto, vie 
neà raccoglierfi dentro,e va per vn fol luogo. l’vItima parte di not» 
tecome vicina alla matina;tiene l’itteffe conditioni. î 

Difcorfo dell'Autore fopra le cofe dette da eAntbylo. 
CAP. VII. Autore. 

E dette differenze dell'aria nelle quattro qualità da Anthyllo 
L moftrateci fesuono il corfo del fole, el’accrefcimento ,edi- 
minution del lume nella luna, fecondo le fue diftanze dal fole. per- 
cioche le quattro ftagioni dipédono manifeRaméte dal fole, efimil 
mete le quattro parti del giorno.dico diurna anzi meriggio,diurna 
dopo meriggio , notturna anzi meza notte » e notturna dopo meza notte, terminate da gli quattro interfecamenti fatti dal giro diur-' no del fole,con l’orizonte e meridiano. ma perche habbiamo vifto: negli accrefcimenti, e diminutioni dell’acque, & altrimente negli flufli,e rifluffi,che in detti accidenti fono fimili le quarte oppofte: dico la diurna anzi meriggio, fimile all a notturna anzi meza not- Dificultà ne 
te:come quarte ambe nelle quali gli luminari accoftano al circolo 84 detti di to À ; ò «Anthyllo + detto meridiano : potrebbe dubitarfi con qual raggione faccia fi- de del mili Anthyllo le due quarte,l’vna che precede; e l’altra che fegue il giorno conti- 
colcar del fole, chefono quarte non oppolte,ma contigue: fe non 8%0»7 Ia 

voglia- 
oppofte. 
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vogliamo confiderare il meridiano. come diuifore della metà della 
sfera;che fale,c vien sù; dalla metà della sferache defcende : qual 
iftefa confiderazione pofliamo far nel circuito del fole annuo: per- 

cioche haitendo due ftremi: l'vno della fuprema altezza l’eftate,l’al 
trodell’infima baflezza l’inuerno : che:fono li due punti chiamati 

foliftitij. dallo folftitio d'inuerno àquel di eftate fono due ftagio- 
ni,dico l’inuerno,e laprimauera,nellequaliambe il fole è noi fi ac- 
cofta, non altrimente che nelle parti del dida meza notte parte in- 

 fima;al meriggio fonolle due parti contigue l'vna di notte, l'altradi: 
Parti dell'an 
no,e del gior- 
no peggiori 
nella fanità. 

«Alcune infer 
mità proprie 
dellamattina. 

Diuifione dité 
pi dependenti 
dalfole è dal- 
la Luna» 

«Alcuni tumo 
ri.che crefco- 
no.d luna ma 
cantee , 

giorno: inambe le quali.il fole alcende. Dunque fe le due quarte 
dell’annodico l’inuerno,, e primauera fono men pericolofe dell’al- 
tre due,che fono l'eftate,& autunno, emeno alli. mouimenti delle 
infirmità foggette: li corpi più d'interno humor abondanti: egli 
fonni più naturali . debbiamo afpettar l’ifteflo nelle quarte del! 
dì. fiveggono dunque limouimenti,e decorfi di humori; e l’ina> 
cetbamenti febrili per lo più nella parte dopo’ meriggio è me- 
zanotte. fono nondimeno alcune infirmirà proprie dell’hore ma- 
tutine,cheà,mezo giorno finilcono »come fappiamo eflervnama-: 
niera di dolor di teltachealcùni chiamano mazzocca;& vna fpezie: 
di dolor di occhi,& altre: que direi fe vogliamo paragonare l'huo- 
mo chiamato piccolo médé;almiondomaggiore: che l'humotre di 
tale infirmità fia nel corpo humanofimile alla nebbia , la cui pro- 
riaconftifenza,è nell'hore matutine, e fi fcioglie verfo il merig- 

gioi.le differenze dette dell’aria fono diftinte dal corfo del fole: per= 
cioche cofil'annocomeilgiorno fono propri delcorfofolare :ma 
l’anno dipendente dal proprio monimento per lozodiaco, il gior- 
no dalcotmmun riuolgimento diurno intorno laterra. refta la dif- 
ferenza menftrua che feguelli difcoftamenti lunari dal fole: quali 
anco fi poflono paragonareal corfo folareannuo: dico la luna vo- 
taalla folftitio d’inuerno :la piena allo eftiuale : il riempimento e 
crefcenza allo accoftamento contenuto dall’vn folftitio all'altro :il 

mancamento,al tempo dallo folftitio eftiuo all’inuernale. perloche 
le notti della luna piena; più che l'altre calde fifentono , e con l’ac- 
crefcimento dellume; li corpi di humor fi riempiono nel manca» 
mento fi (cargano. e per confegueriza fono alcuni maliche perlo 
difcargamento del corpo,nella luna mancante pigliano aumento.» 
cofi habbiamo vifto nella detta mancanza crefcer le ftrume ; mal: 

che fegnatamente trauaglia le parti del collo; chiamare perciò fero= 
fole. 
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fole. fin qui delle differenze dell’aria,che feguono le parti del cor- 
fo de luminari » € perciò communemente più conofciute . re- 
ftano le differenze dal predominio de pianeti; e loro con figuratio- 
ni. Dunque negli principij delle ftagioni: fecodo che piùl’vn pia- 
netache l’altro preuale negli angoli, & nelle altre parti principali 
della pofitura celefte: ritengono il moderamento di efla ftagione. 
angoli diciamo gli horizontali del leuante , e del ponente: e gli me- 
ridiani della foprema,& infima parte delcielo. altriluoghi princi- 
pali intédiamo,e degli }umiuari fteffi,e le ftelle che fanno le prime 
apparitioni dal fole. nel chela ftella di Mercurio più che altra, nel- 
le fuccefliue mutationi dell'aria hà poteftà. li nafcimenti delle ftel- 
le fille fi vegzono anco in ciò hauer molta poteftà, & è già volgar» 
mente manifefta la violenza de giorni canicolari per lo nafcimen- 
to della canicola,ftella cofi detta: pet loche il nafcimento delle Ple- 
iadi, c di Arturo, e.dell’altre, fono da gli ofleruatori de mouimenti 
celefti annotati,come fignificatori delle mutationi dell’arta.Seguo» 
no.le differenze dalle contrade,e piaggie delmondo;e prima di Ga» 
leno. 0g i 

DiferenZe nella qualità dell’ arta;fecondola differen%a de paefi. 
Capi vino: Di Galeno. 

E contradehano diuerfe qualità, fecondo le feguenti cagio- 
T° ni; dico la prima,dalla pofitura c'hanno nel mondo: qual di. 
pendetutta dallainchination della sfera.fecondoil chele parti che 
fono all’I&ro,e la palude Meotide fon fredde:e per dirla in vna,tut- 
telecorradeche fono à Tramotàna. calde fono quelle che apparté- 
gono al Meriggio: come auuiene allEthiopia, e l'India. temperate 
fonolemezane, come è Gnido, e Cò, &altri paefi,che nè alla Tra- 
montana, ne al Meriggio auwicinano. Seguel’altra differenza dalle 
Piaggie a qualiriguardano: percioche altre affacciano al Sole che 
nafce,8caltre al Solechecolca,altre al Meriggio, altre alla Tramon 
tana. La terza differenza è da caufe accidentali, (econdo quel che lo» 
ro auuiene da ftagnifangofi,e da acque paluftri,che ò generano pie 
tre neglireni; ò.rendono grande la milza. e fecondo li venti pro» 
prijal paefe,chenaftono,ò da ftagni fumie paludi,ò da golfije ma 
rie fecondole vatie eflalationi mofè dalla terra,ò buone, ò cattiue: 
come fono quelleche dalle minere vengono, e come è quel che 

pro- 

Qualità de fia 
gioni dipendé 
ti dallo fiato 
de pianeti. 

Poteftà delle 
Sellefife. 

Parti del mò 
do fredde . 
Parti del md 
do calde . 

Differèze del 
l’aria dalle 

piaggie del 
mondo. 

Differ&ze del 
Paria da cau= 

fe accadétali. 
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‘perche li pae 
fimaritimei al 
troue più cal 
di,aleroue mè 
caldi fiano del 
de parti dea- 
tro teria. 

Varistà de 
climi.,-e loro 
potchà * nelle 
qualità dell’- 

ana. 
Cinque zone + 

Zona tervida 
trale due ftre 

me circolatio 
ni del fole. 

«Acceffo, ere 

cefto del fole. 
Opinion degli 
e4ntichi che 

la torrida faf 
fe inbabitabi 
le, 
Opinion degli 

antichi falfa» 

(aufe tre, pi 
gliate dal.cor 
fo del falesche 
moltiplicano 
il calore. 

Dalle tre det 
te caufeyil cal 

do nel fito e- 
quinottiaie nò 
puote effere 
e/tremo » 
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proviene dalla grotta Charonia.mì occorre in quelto vna degna é6 
fideratione:percioche in Thracia,e Ponto paefifreddi.gli luoghi à 
marevicini,per la baffezzaloro fono più degli altri caldi: ma nel 
l’Egitro,e nella Libia paefi caldi: perche l'eftare pigiiano li vetiche 

da Tramontana foffiano;gli luoghi preflo mare fono men caldi de 
 gliluoghiche più di loro fono fra terra. 

Difcorfo dell'Aniore foprale cofe da Galeno. 
C x A P. DERADA 

In quiGalenodelle differenze dell’aria, dalle qualità de pacfi; 
alla più perfetta intellivenza‘de quali, noi aggingeremo alcu- 

neconfiderationi diciamo dunqueche la più porente,e coneftiu- 
ta differenza de paefi;fi piglia dalla diuerfità de limi} così diciamo 
lediuerfità dell'inchination della sferamondana: fecondo qual'éè 
fiderarione la larghézza della rerta fi dimide in ‘cinque zone, altri? 
mente dette fafcie:!’vna de quali cinge la terra melimezo;egualmen- 
re diftante dagli dui poli,& e rutta tra li due ftremi circoli del fole* 
l'vnocheè ilcircolo eftiuo, l’altro che è l'inuernale.da qual. due cir 
coli ppetuaméte è terminato il corfo del ole: netl'vna merà deil'an- 
no accoltandofi all'vno:e nell'altra metà all’altro oppofto. Quanto 
dunque della terra è trà detti circoli contenuto, tutto è chiamato zo 
natorrida:e ftimarono molu de glrantichi che fuffe del tutto inha 
bitabile:(péti à dirciò dalla caldezza che fotto gli tropici ritrowaro- 
no.e parcua verifimile, fe accoftandofià tropici, il'caldo era in eccel 
{o:che nel mezotra di eflifufle l'incendio maggiore. e per onfe- 
guenza il luogo inhabitabile. del che nondimeno Ja fperienzamo- 
itrail contrario: percioche il dettomezo della tetra fi ritrota con 
frequenza habitato.&à coloro che diftintamente la cofa confide- 
rano, firitrona auuenir fecondo la ragione: petcioche efléendo tre 
caufeche à moltiplicare il caldo concorrono:dico il fole perpendi- 
colare: che in vn giorno ifteffo lungamente dimori fopra la terra: 
&hauerlo per più giorni in parallelo propinquoalla tefta : nel cir- 
colo mezano della terra che chiamaimo cquinottiale , manifefta: 
mente mancano alcune di dette caufe. e primala gradezza del gior. 
no: percioche eflendo iui ligiorni tutti alle notteeguali.il caldo ap 
portato dalgiorno,con lafrefchezza della notte fitempra: & il fo- 
le verfo il mezo della terra fà li paralleli digiorno in giorno; alqua- 

to 
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to più fcoftati chenon falicircolietremi, che chiamiamo tropici: 
oue per la curuatura del zodiaco le circolationi de più giorni fono 
vicine, l'vnaall’altra. Finalmente à coloro che habitano nel circo 
lo cquinottiale, quantunque il Sole ne gliequinottij girando palfi 
per la telta,non fain quefto molta dimora.dico che coloro che fot- 
to va piccolo parallelo dimorano, la ftella che per detto parallelo fi 
muouc,quantunque dal ponto della tefta fi parta, non è perciò per 
tanto numero de gradi nelcircolo verticale baffata quanto fa quel- 
la, che fi muoue per circolo grande . dunque fe gli gradi de tropici, 
eminorifono, e meno drittamente dal punto della tefta defceado= 
no : farà men di caldo dal Sole caufato, mentre è nell’equinottia- 
le; che mentre è ne gli tropici. Lagià detta differenza dell’aria è pi- 
gliata dalli climi.Euui l’altra differéza pigliata dalla codizion del fi- 
to,fecodo l’alto,e ballo,e fecodo l'aperto, & piano, ò cauo:perloche 

nell’ilteila provintia gli luoghi eminenti, & aperti, freddi : li pia- 
ni, bafli caldi fono : e tanto più fe fiano concaui, per la riflef- 
fion deraggi, chenel cauo ficumulano;; e neli'alto; & aperto , fi 
difperdono, oltre del ventilamento c'hanno gli luoghi aperti . Se- 
gue la differenza delle piaggie: cuce à niffuno è dubbio, che le parti 
efpofte ì mezzo giorno; per effer potentemete battute dal Sole fian 
calde; leefpolte a tramontanafredde, le efpofteà Leuante, e poné- 
te mezzane. Ma di quefte due, quantunque fimili forfe ad alcuni 
parer poflano , per l’equalità del tempo, nel qualeel'vna, e l’altra 
è dal Sole percoffa,e nondimeno molta la differenza:percioche non 
poco importa fe’ caldo foprauenga al freddo, & all’humido:dil 
treddo al caldo &al fecco: fendo che l'vno di quetti fa remperame- 
to,e maturità,l’altro diflemperamento,ecrudezza,come può copré- 
derfida gli fratti delle piate,cfpotte al Sol nafcére, ò colcante:one di 
molto miglior fapore; e maturità , fi comprendono efler quelli che 
affacciano al leuante, più crudi, & acerbi, quelli che al ponente. 
Lavicinanza dell’acque importa anco molto alla condition, & ine- 
gualità delluogo : percioche coloro che fopra fiumi aflittono, fo- 
gliono il giorno fentir vn'accefo calore; el'ifteflo nella prima par- 
te della notte: ma nella parte feguentefentono il freddo dalla hu- 
midità dall'acque caufato : perloche cofile ftanze efpofte al ponen- 
te, come le pofte in luoghi aquaftrini , perla detta inegualità mal 

Differéze del 
Daria dalla cd 
dition del fita 

Differéze del 
l’aria da altre 

canfe è 

Differeze del 
Varia da altre 
aufe. 

fanefi ftimano:oltre le altre caufe che poffono à ciò concorrere. eu- 
ui oltre di ciò la differenza caufata dalla condition del paefe;che fia 

É o nudo, 
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ò nudo, è.veftito di alberi, e l’effere freguente di edificij dò aperto, 
delchecomedialtre cofeappartenentià detto foggetto, vedremo 
hora quelche ne dica Atheneo antico ferittore. 

Diffrene dell'ariadall'efere illuminata 0uero opaca, e dal- 
‘olo ‘effer aperta,0 rinchiufa. Cap. x. di Athenco. 

"Aria illuftrata dal Sole, è diuerfa dall'aria ombrofa, e non 
maitoccata da lume..e l'aria di giorno, diuerfa dall'aria di 

notte : percioche la toccata dal Sole;è più calda & affottigliata: l'om 
brofa contrario è più grofla. e nell’iftefo modo l’aria c'ha luce, 
dall'aria tenebrofa. Dunque dall'aria pu calda,e più fottile;fi ren 
deilcorpo ventilato ; e libero. ma effetto contrario ne auviene dal- 
la fredda.perlochenonè marauiglia fe à coloro che fono trauaglia- 
ti daflufsioni, e femmoni, d da febri, le notti fiano molettisime: 
L'aria anco della città, in quelto diuerfa dall’aria di fuori: percio- 
chel'aria della città ; èritenuta dalle cafe; c perconfeguenza è più 
calda, c più grofa. nel modo che è l'aria di luogo concauo. il caldo 
dunque le auuiene, percheil Sole più accende l’aria rattenuta,e rin 
chiufa «+ & l’eflergroffale auuiene, perche non ha mowimento. & 
l’aria dal mouimento fi affottiglianon altrimente che fa il foffio de 
mantici: onde conchiudiamo ;chel'aria nelle città non folo diuié+ v ; i : gapiugrofla, percherifiede; efi riftringe in fe fefla, per nonha- 
ver moumento:ma perche anco per lo più ftà nell'ombra:e perche 
è infetta di molte maniere direflalationi, che da gliiftefsi luoghi 
dellacittà: fi mouono:ilche maggiormente auuicne nelle città che 
non fono aperte à venti. Dunque l’aria di fuori comeè più pu- 
ra c fottile,fa che l’appetenza del ciboftia più rifuegliata,e la cocoz- 
zion meglio fi faccia, ilcorpo meglio pigli nutrimento ; li meati 
ftiano piùliberi, egli fenfi nel più loro eflete intiero.el’aria della: 
città, come da ogni banda rinchiufa cofi dalla freguenza, e molti- 
tudine di cafe, comedagli tetti,rende li corpi inhabilial digerire, 
c per confeguenzali tienripicni: cue per.contratio l’aria del paefe 
difuoti come ampia, &aperta, aiutando il difcacciamento delle 
fuperfluità tiene ilcorpo ventilato è deggiero ; e pronto è piglia- 
re il cibo, Queftogeneralmentedelle differenze dell’aria dall’il- 
Inminamento, & opacità:0 dall'eflèr rinchiufo & opaco; habbia- 
moda Athenco, 

Difcor- 
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Di[corfo dell'Autore foprale cofe dette da Atheneo: 

Car. xr 

Not àpiù perfetta intelligenza di ciòcome dicofa molto 
importante, & appartenente alla falute dell'huomo, foggion 

geremo alcune noftrè confiderationi : da quali, e meglio potremo 
determinatdelle cofe giaàdette; e meglio faremo difpotti all’intel- 
ligenza delle feguenti. Diciamo dunque, che i! caldo, e la luce ma- 
nifeftamente:diffondono; e fciolgonola groflezza de'corpi. ma nò chel'aria cal 
affermiamo perciò che l'aria di luogo più caldo;e di Itagion più cal 42 re» soi 
da fia di confeguenza anco più fottile:percioche l’aria de' luoghi ca A 
ui,toccata dal Sole;è più calda,che l'aperta,& nondimeno è di mag 
gior groflezza, come men purgata. eli melieftiui, e perla quiete 
de venti, e perla groflezza dell'effalarioni, hanno l'aria più caligi= 
nofa. cli venti meridionali; per venirà noi con abondanza di cfla- 
lationi, fono caldi, e fuffocatiui jerendonoli fenfi ottufi. Li fee 
tentrionalirifchiarano, & affotigliano l'aria. cperconfeguanza ri 
fueglian li fenfi.melchiufo anco, & aperto,e nell’opaco & lucido: 
è molta differenza , &altrimente habbiamociò da gli alberi: aleri- 
mente “a gli edificij. percioche gli alberi non del tutto ritengono 
l’aria rinchiula, ne del tutto couerta: come gli edificij fanno. Di- Venti boreali 
ciamo in oltre, che il paefe di alberi nudo, confiderata, & la vio- aa 
lenza del caldo, e letempeltede venti, e neuiche patifce , è molto 7/paefe nudo 
più alle mutationi foggetto di quel che è il veltito. Quantunque dialer 
fia molta differenza nell’eflere, ò più, ò men veltito. eche l’aria di 0, Fi 
fuori , fe non fia di qualche accidental vitio partecipe, come fono 
l’eflalationi de paludi, ftagni,ò fimili,all’aria di dentro le città fi pre: a) pa 
ferifca:& che ne gli luochi che è qualche cotagio vicine fono,è mol rpabizationi, 
ta differenza fe di primo incontro riceuano le eflalationi da ven- ale uolte fia- 
ti portate: ò fe prima l’eflalationi ritrouino intoppo di alberi, edi i 
edificij: da’ quali rattenute le eflalationi ne venga rimella la ma- ligne portate 
litia dell'aria portata. Come ancoè molta differenza tra quelle pn 
che per efler da tutte le parti aperte,non ritengon le nebbie,e quel- falde de mon 
le che appefe, &cattaccate à falde de moti le ritengono. e che fia mol # fogliono pa 
to più nociuala dimora di dette elalationi,e nebbie,che il tranfito, 1 #94 

X cx Final- 
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L'aria det tm Finalmente diciamo, che l’aria molto alle mutationi foggetta, co- 
so aperta, € meél’arianuda, e deltutto aperta per vn modo,e come l’aria delle 
uentofa non i pr? (STRA DETTA | IRENE va VS i di RE 

Aaa a valli fopîè fitimi pervi'altro, debbiamo biafmarfi-egiiamo l’aria, 
mite lodarfi. cheè diegual coditione, e men foggetta alle mutationi : perloche 

fi biafmal'aria ò del tutto apèrta,ò def rutto chiufa . preferiamo n6- 
dimeno generalmere la fecca all’humida,e l'aperta alla richiufa.Ma 
veògiamo hotaquel clic Arheneo fopra l'itteflo {oggetto c'iùfega 
r 105 Sii VISO i ge = 

Differenzse dell'ariadall'effer:il pacfesn alti monti sO nel baffo. 
vacquofosopero afcitàtto10-:C:A-Bioit:15)03 odi Atheneos: 

i 

paefi dti; Li luoghipoftiinalto più freddi fomo; e più facilmente feni 
ben veni tono ogni ventò.».; Ereddifonò perciochehauendo poca pia 
tofl è } À nura; diconfeguenza hanno poca. rifleflion deraggi; fentono:più 

facilmente.il vento;,perchefono aperteida ognibauda:; ne vi èeolàs 

cheributtiliventi: ondensauuieneschecoloro cheiuitiabitano $ 

viuano anco più fani:fononondiméno l’inuerno più foggetti alle 
Pali Wa ce page | . i = bra 
i a infirmirà cauflate da freddo,» (Gli luoghi ballinon fono coli fahi ; 
cati. fegnatamente l'eftate,perl'ecceflo delicaldo, percioche per la baflez 

za loro fono men foffiati davétische fe oltre di cio fiano da altri.,mos 

ti d’intoruo pofti rinchiufi; farà l’arialoto: molto. piu feruente;; è 
malfana dalla moltiplicata rifetfione;e:rinchiudimento del caldo; 
Lacontradafolta di alberi, è men foffiata;e mentoccata dal Sole; 
che non fa la nuda: perloche l’inuerno è fredda,& ombrofa, e l'efta+ 
te non facilmenteli venti vipenetrano, onde coloro che ui dimo» 
rano ne fentono fuffocamento, Le contrade;e le città hanno fiumi 

Fiumi qnan- che altronde calano. Sc'l pacfein fe fteflo afciuttoifia, ne diuen- 
dofiano noct- gono ben temperate , ma fe inchini all'humido;; pigliano quin- 
X: dinon poca aggiuntanell’effer mal fane:perciochediaria sinhumi> 

difce,onde riceuuta fiatando nel corpo, il rende fimilmente humi- 
do.in oltre alterata, cofila fera come di mattina dalli freddi corfi 
dell’acque, raffredda ancoli corpi, e rende l'eftate fimile all'autun- 

paefi fagnan DO- Gli luoghi ftagnati,oue fono paludi; per molte caufe fono mal 
pi se paludofi favi: perciochedalli ftagni.tutta la vicina contrada riceue hbumidi» 

rlerio! rà, e gli frutti che in efla nafcono; fono men lodeuoli, come 
che dall'humidità fonerchia perdono il buon temperamento, e 
pon. pigliano conuenierite maturità: inoltre l'aria iftefla ne di: 
uiene humida ; e grofla. oltre di ciò percheli ftagni pavifcono ogni 

geno 
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geno di corruttela, e l’effalation che da effi fi muoue,non folamen- 
te ingrofla l'aria, malacontamina anco . Euuidi più, che le con- 
trade di molto humore abonditi, fono perlo più folte di alberi: e 
métre tali fono,l'aria né è foffiata.aggilichiamo anco, ilchealtri hé 
taciuto,che fono mal fane perlafreddezza & humidità de cibi che 
dette cOtrade danno,duque perche cocauefono;han l’aria nò foffia- 
ta,e per la baflezza,grofsa: e l’eftate fentono fuffocaméto,pche l'aria 
ritenuta fi rifcalda per la rifleffion de luoghi conuicini:e tanto più a i 
quato più detti luoghi d’intorno fiano etti, Già fappiamo liluoghi ponte 
ftagnanti,e paluftri effer mal fani,p l'inegualità dell'aria:percioche fipaludofi, 
l’aure matutine che naftono dalli ftagni, raffreddano coloro che vi 
habitano:il Meriggiolirifcalda, e laure della fera li raffreddano: 
perloche l'autunno è coftoro ; per la molta inegualità fuole appor- 
tar malattie. Male contrade che fenza acqua fono,& afciutte,ren- paeff afciutti 
donogli habiti del corpo afciutti, meglio purgati, e di più fiato li- e/enza acqua 
bero. el'aria fecca gioua non foloin render l'habito del corpo più 
fecco:ma anco nel dar il nutrimento più caldo, e più fecco, e per 
confeguéza più facilmente padito , e digefto, onde ne vien la natu- 
radegli habitatori più calda, e più pura. Hora quantoalla differen To6 marti 
zadel mediterraneo, e maritimo, perchegli luoghi maritimi fo * 
notuttide gli mediterranei più balli, c più caldi : perciò molti 
diefli, e fono più fani, &hannole contrade più tofto fecche che 
humide, e fono men bagnate da pioggie: e per quefto l’Ifoletra 
glipaefi tutti fani(sime fono,& hannogli loro frutti più eccellenti, 
c quanto alla qualità del paefe, nevicn differenza nell'aria: per- 
ciocheli pacfi montofi più fani fono, e di condition più fecca:per- Paefimontao 
cioche l’effalationi da terra folleuate fono fottili, e fecche:onde l’a- !* 
ria da efsi generata, non folo aggiunge, matoglie qualche cofa al- 
licorpi,e diflecandoglicuacua:e l'acque fe per qualche acciden- 
te non fia la terra vitiofa, come più fottili, e pure,fono anco più leg 
giere :li frutti più alla fanità conuenienti, egeneratiui di più pura, 
efottilfoltanza, e migliori ad effer paditi. Sin quì Athenco delle 
differenze dell’aria dagli fiti. 

Difcorfo dell'Autore foprale cofe dette da «Atheneo . 
CoA PICNIC. 

[7 Noialle cofe da lui dette aggionghiamo, chel'aria montana 
&_, manifeltamente fia più della piana afciutta e nazio che 

at la 
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parti fupre- fia dalle &roffe eflalationi purgata. echequanto è più alta, di con= 
a feguenza. fia tanto più fottile,veggiamo nodimeno.le fupreme par- 
perbene cdi altifsimi monti, ht perpetamente da humor bagnate: il 
se bumore se che loro avviene parte delle nubi che in dette fommità fi tratnégo- 
DE no,clecommunicanol'humore: parte per mancarui il caldo dalla 

1n'che fia no- rlettion de raggi folari caufato . perloche confetsiamo che quella 
ciual'ariami non fia da grollezza de maligni uapori infetta, mafolo perla ftre- 

ni mafreddezza, efottigliezza, nociua; e fegnatamenite nelli tempi, 
Qualit3 del- che nell’iftefle qualità eccedono.. Nelle ;contrade maritimel'aria 

Pariamariti- perla baffezza,e pianezza del luogofuole efler calda;c per efler infie 
Difinzionede * me.dall’occafione del mare aperta,non diuétoprina; Se dunquefia 
luoghi mari- in paefe petrofo farà anco di condition fana,mafèilluocofiain 
ti {piagx gia; oue per la pianezza l'acque ftagnino, cperlo corfo de’fiu- 

Spiaggie: mi che iui peruengono;fi faccia dalla marina con la:dolcesmefco- 
lanza, l’aria ne viencontaminata:e più manifeftamente nel ter mpo 
degliefsicamenti da caldi caufati. E «dunque talariamolto allicor 
pi dannofa, e pericolofaalla vitareciò più nell'eftate,e nell’aurun- 

Laghi. no. L'acqua delaghi grandi,altrimente ne gli pacfi lol iyé&elluy 

&caltrimente ne gli scaldi ebafsi; fa alla bontà dell'aria i percitache 
mentreglilaghigrandi lonniguila di mare;&imalto:con la tifief= 
fion.de faggi; e coricauità ì del paefe rendono l’aria alquanto; tema 
prata» per oa detti laghi perlo più perfotterranee vene cfsito, 
ecorfo, giouando inciò moli lacopia dell’acqua, non portano 
corruttione:e per confeguenza non rendono ; l'aria. contaminata 4 

gli laghi nelle parti balle ;enelle {piaggie, splendni iui ilicalore; 
e aria manifblameliei corfo dell’ acqua e {pelo alteratà 
dall’acque marine apportano manifefto contaminaméto nell'aria» 
In fommanocciono l’acqueouunquele nebbicfi ritégonoil'inuer 
no perla humidità da dette nebbie nelli corpi lafcieti .e.l'eftate per 
la corrutela,e malignità caufata dalicaldo. che le diffecca. € gene» 

Nebbie ma- talmente. in tutti gliluoghi di aria nebbiofa,fi fugge l’aria maruti+ 

tutine + na,finche il Sole inalzaco biblisditiolo ao fuggefi anco 
generalmente l’ aria notturna per l’iftefla caufa di iiebiicinà: Hora 

pifferéze del quanto alla differenza del piantato, o nudo:non è dubbio che gli al- 
Varia dalve- beri ritenganol’eflalationi darerramofle) fedunque fiane li “paefi 
uiglo O edo». di bofcofi, impedito da detti.alberi il vento, l'aria da raggi fcal- 

datafirende ife come ne gli:caldori eftiui ; intépo nubdior 

foecaliginofo,, enellaquiete de venti fentiamo : perloche molti 
prefe- 
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preferirono l'aria del paefe nudo. e fe l’atia del tutto aperta è molto. 
allamutation foggetta ; e felaficcità, e latotal priuatione dell’om- 
bra nell’eftate, e l'impetuofità de’ venti l’inuerno, fohoalli corpi 
molefte, non fi deue fempre preferir l’aria del tutto: nuda. Ma de gia 
pigliamo perrimedio ne gliluoghi paludofi & humidi, la PUIGA= paefe Mo 
von de' fterpi, ela nettezza, c corrifpondenza de’canali: onde tol- pi, e dare il (an RE; ì sf SO , eorfo libero togli ogaiimpedimento habbiano il:corfolibero : lenebbie non alb camalipue 
habbian ritenimento , e l’humor fouerchio della terra, dal moui- galaria. - 
mento, è aprimento dell’aria fi confumi: ilche non proueduto ha 
fatto molti luoghi altre volte fani, e coh frequenza habitati, inhac 
bitabili: &d’incontro mentre fia efleguito, ha dato ottimacorret: 
uoned pacfialtre volte per l’abbondaza dell'humor paluftre,e neb- 
bie, mal fani. Lodanfinondimeno mentre il paefe fia non mol- Oggetto di al 
te miglia da paludi; c ftagni difcofto, lefelue di alti alberi tra detti vai re 
paludi, &lhabitanone trameze;come:che ritengano,e disfacciano |. 
leconfittenze,;chie con venti da detti paludi fi muonono,&il ven- 
toall’habitationi purgato peruenga. 

Quelchefî debba argomentar della qualità dell'aria 3 dalla po: 
fitura verfoilSoleo.: Di Sabino. 

Capi XIII, 

TO Stimola contrada pofta a meriggio fopratutte fana: percioche Luoghi e(poz 
$ haueilSole,e per tuttii giorni dell’anno; equafi per tutto il fi d meriggio 
giorno, Quella che declina à Tramontana, perche non ogni gior- pena 
no; èin poca parte dieffo è dalla luce del Sole illuminata, e quel f; ui 
laiuce che vi peruieneè inchinata e debole;hà perciò l’aria men fa- sana. 
na. Diquefto ne habbiamo chiaro argomento : percioche il pac- CSR 
{e elpolto è meriggio,fi vede di herbe,e fritti più odorati,e più ma- pigliato dalle 
turisanzi.degli iltelli fructi;la:parte; che è. toccata dal Sole è miglia frane, e loro 
diquella, che è men toccata: oltre che li. frutti di quefto fito fono patti. 
piùgrandi, più odorati, più prefto vengono à maturità, e più fono 
algufto ageradcuoli. Sipuò.vederte ancora che di ciafcun’albero 
la parteche è verlo mezzo giorno, e più dihumido naturale abon- 
dante,e piegheuole, piglia migliortifcezza, & è di maggior®irtù : 
più manageuole, e più accommodata all’opre de’ maeftri;ee l'albo: 
rosndi è naturalmente più groffo. Quella che è verfo tramonta: 
na più fecca,più sreue, più denfa, piùdiflicilcà piegaifi pa lo- 

cuo= 
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| | | deuole nell'vfo de maeltri fabri,e menofi dilata:onde raccogliamo 
chemnonfoto fiano le cotradeefpofteà meriggio migliori di quel- 

dii leche fono efpofte à tramontana, ma diquelle anco che fono ò 2 

IAA « Eedante dia Ponente inchinate; percioche fono più del Sole par- 
tecipi. 

ma, Difcorfo dell'Autore e foprale cofe dette da Sabino. 
Lt | CAP)? v; Autore. 

EL chefivede da Sabino confiderarfi folamente la quanti- 
i tà deltempo nelqualfianole contrade dal Sole toccate. E 
noi habbiamogià detto,che non folo fi debba confiderar quefto: 

> maanco fe fia efpofta al Sol nafcente , è colcante, e moftrato infie- 
bat n ey: pes mequato fia l'eccellézaidellacotradaefpofta è Leuante', e quanto 

molto miglio- Ja luce che nafce, e foprauiene;fia migliore diquella che ci Jafcia, 
ee i &abandona. Horaquanto‘alle habitationi efpofte à meriggio, fo- 
che. no le dette lodate nel noftro clima percaufa da detti autori tacciu- 

ia Me pra. ta: dico che li raggi folari l’eftate , di mattina e fera per lo nafcimé- 
#'0Ni tationi efpo- tOloro fooftatò; e verfo fettentrione, non peruengono dentro l’ha- 
(ALAN fe è Merig- bitationi. e di mezzo giorno perl’altezzac'hà il Solein detta ftagio 

gio 4904 ne, né penetrano molto dentro: D'incorro l'inuerno la mattina nel 
; nafcere, e la fera nel colcare vi giungono perlo fuo nafcimento , e 

colcamento accoftato al ponto horizontale di oftroie nelmezzodì, 
perlabaffezza , penetrano molto dentroironide e nell’vna, e nell’al- 

bi) x traftagione, fi ritrovano dette habitarioni hauer proprietà conue- 
LC niente. Hora perche nonfolo dalla pofitura propria ma dalla po- 

firura dellecofe vicine il luogo riceuele fue qualità: fegue il ragio- 
nar di quefte. 

Miglioramento, e peggioramento che piglia la contrada dalle 
cofevicine. CAP. XVI de Sabino. 

. 

IA VEL che nellecontradeè dalla parte di meriggio:fe èab- 
RIUITIEURI I baffaro giunge caldo, e feèinalzato da-rinfrefcamen- 

i ALATI to: à contrario, quel cheè da tramontana inalzato più 
rifcalda, &abbaffato più rinfrefca. mezzanamente fono in quefto 

IRE lecofepofte è Levante, ò Ponente, matutte lecofe dette che giun= 
NE gono;d:caldo;ò freddoalle volte poflono giouare,& alle volte nuo- 

| | colica 

f 
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cere. perciochenelli paefi caldi gionano le cofe che raffreddano: L'iReff: qua 
emuocciono quelle che fcaldano.e ne gli freddi contrario le calde lità pofiro 
falutifere fomo;e leifredde nociue. Segue da cofiderarfi quel che au- de a 
wiencallacontradadalla natura delle cote vicine ; percioche Quan- 4a varierà de’ 
tola foprawiene dal mare; edalli campi che non habbiano acqua, LIS e 
equanto:deglimonti; ecolli,turto rende l’aria più fecca;. quel che»spporta ficci- 
proviene da»fiumi,& acque porabili,rende l’aria più humida;Quel-s4. 
che»daftayniye!paludirende.l’aria più grofla, Le cole.he rendono MENDSOTD 
l’ariapiù humidanelli.paefifecchi miglioranl'aria,come, fa al. Nilo pirtano bumi 
nell'Egitto. cine glihumidi l'impeggiorano; &à contrario pprano #4. 
le cofeiche difleécano 

«@Miglioramentoye peggioramento dell'aria dalle cofechenel' | 
20 luogo nafcono . CAP. XVII, 

O RA dalle cole nafcenti l'aria puoteancora eferpiù fana, Dad DE 
HI omen faba;fane fono.le piante che rendono frutti comue- riceve l'aria 
menu al cibo, &le odorate, come il lauro, il cipreflo,e tutti:glifio,, 4 pianse » 

riche rendo:ò odor fuaue. e tral’herbe,;.l’anieto, l’appio, 1h thy- 
mo;quali poflono render l'aria più fottile;.ma quelle che nè danno. 
fruttoatto è mangiarli, nè odorate fono; nè tengono virtù diallor- 
ugliarl'aria, non fi debbono fimar fane;anzi fono alcune di efle, i 
che rendono eflalationi mortifere, come il rallo . onde. fi vede che Ft 
gli huomini che dormono preflo quelto arbore fimuorono: ilche " 

non patifcono coloro che dormeno più lontano, mefcolandofi la 
fua cattiua eflalatione conle altre efsalationi migliori. 

Comefericonofca la qualità dell'effalationi dal pacfe. 
CGuarprniiiaVobztr 

Ossiamo pigliar fesnodella bontà delle effalationi del n sali 
paefe : percioche la terra iftefla bagnata, nonfolo.rende vn 44/2 terra, 

certo proprio odor di terra, ma fiataanco odor foaue come fa la 
terra di Egitto . L’ifteffola martina fentiamo nelle ftanze: mentre Qualità del 
non fiano, ò da fumo; ò damuffadi altra cofa infetta :e le cofe che Leg: lationi 

; - Ss sE ; rt co: della terra c@ 
di fuori nellacitrà vengono dall’efsalation del paefe pigliano OdO- municate alle 
re: onde ne fentiamo vnagrata qualità caufata dal vapor mofso pianre, e loro 

SIA ZAR n Pio utt, 
idalla terra, come nell’Egitto fi ofserua » oltre di ciò fealcuno i II | 

(°° gii antimali, 
colchi 
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«st colchiinterra ye vi faccia qualche dimora: inalzatofi fente più leg= 

giero ,& habile al mowimento 1 8&2%appetifce il cibo”. Puofsr ans 

co argomentarfi dell’effalatione, edalle cofe che vi nalcono:;: fe 

‘habbiano bel colore; e fiano odorate ; efecoloro che riguardano 

l'herbe verdeggianti, vi fi dilettino , enotraporimo altroue lavitta; 

&'le parti Iegnofe delle piante preflo.la:terra, fiano [più lodabili ; 

‘chele lonitatie: (e ogiti cola fia.benicolorita;le fondi bèn nutrite;.e; 

2frttidell'el. Sortino li frutti prelto matri) &6dorati.oSi colnofcela bontà del-. 
falationi fane +, GEO giu 3 di . SE 

Aa 0400" ol'efalation®dePpdefé, da'eli'animaliche!vi nafcono:percioche li fan 

ciulli iRifitanno vidaci)*fuccipieni \el.bencoloritiveli caghilio= 

lie figli degli altrianimali , più che altroue:eccelleuti , e fani..! 

Argomentafi anco dalle cofe ripofte :com’è il grano, l'orzo , e 

tutte (pericoli bia ;e'lesumi, gli fichi; è dattoli;&ogwalero fruito, 

fe lungamente vi fiiconferdino.. Sarà fegno‘anco di lana eMalation, 

fe dicoloro che ui dormono, il fonnofia foaue, e l'animo métre fi 

«o dome; fia 'imenctarbato da ‘infogii dalle cantrariequalità fi cè- 

nofcerà l’eflilation cattiva: dico fe-l'odor della gleba di prefente ba 

Efalationi no guiata; fia fitte ad odor di carbon {penco:e fe nell’altre prove nar- 

ciue se fun ef rate; fofleriii diuerfamente diquel che fièdetto» Dunque fe in 

ja aere talpacfe, ti occorrerà dimorate per qualche fpatio di tempo, alber= 

vente efila- gando negli tauolati; è parti alte-della cafa, non ne riceuerai nocu 
pin grati mento: petcioche l'effalarioni che dalla terra,e da gli humori fimo: 

tem Rise pl Ono; follewati in alto lafcianole loro parti gravi nel baflo ; ven: 

leuate « gono in alto purgate; e digefte. 

Difcorfo dell'Autore fopra le cofe dette da $ abino,e che una 
ifteffa terra fecondo le vane Stagioni fia nella 

bontà dell'effalationi diuerfa . 
CAP XIX: Autore. 

Lepioggie o (MIN quida Sabino comefi debbia efflaminarela bontà, e ma- 

pò lunga ficci litia dell’eflalationi; e noi diciamo che à ciò non tolo con- 

A corre la natura del luoco , ma la ftagione anco : perloche nelle 

Senio rime pioggie che fuccedono à lunghi caldi , e ficcità , l’odor della 

Gesta terrà bagnata è ftimato molto nociuo:e l’odor delle paludi altrimé- 

confucciano te l’eltate peftifero; l’inuerno non è nocciuo, nè fi fente graue. Ma 

canb corpi. quantunque generalmente della bontà, c malitia dell'aria habbia 
Sabi- 
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Sabino difcorfo , fenza la confideration delle varie nature de'corpi | avviene nodimeno che rifpettiuamente fecondo le differenze del= 
le nature, & inhabilità delli corpi, fia l'iftefla aria piùall’vno, che 4 all'altro nociva. Dunque ficome le piante fecondo le differenze il de (uoli,e dell’aria, altre altroue confanno se moltechein vn fuolo LU &caria allegriftime fono, in vn'altro malamente vinono, onde è pre- I fto , e per ogni leggiera caufa fi perdono: non altrimente fi puo fti- 
mare, chene glianimali auuenga: anzi nell’iftefla fpezie humana, 
{econdola varietà de’ temperamenti. perloche ne auwiene, che al- 
tri nell'aria fottile, & aperta percofli dal freddo ; fiano da fluflioni il moleftati: &altriàcontrario quafi rauuiuati meglio in tutteleat- 
voni,e leggieri, e pronti fifentono. 

Elettion, es° emendation dell'aria. CAP. xx. © Autore. 

A quel che fin hora fi è detto poffiamo molte cofe raccorre, 
î ) che all’elettione, galla emendation dell'aria facciano. dico 
edipurgar lagreue, & aflotigliar la grofla:ingroflar la fottile,e tem SUIT 
prar variamente le qualità alli corpi molefte . ma generalmente più 
al fecco, che all'humido, più al fottile,cheal groflo debbiamo fem 
pre inclinarese quantoci fia lecito fuggir l’inegualità, che altrimé- Inegualità 
te puote auuenirdalla pofitura fecondole piaggie, come nelle ha- Ni I 
bitationi elpofte all’occidente : & alerimente dalla habitatione in “na 7° | 
valle, e luogo paludoto, & acquofo : ue dall’effalation mofla dal- | 
l'acqua,di giorno fentiamo eccefso di caldo,di notte ecceflo di fred 
do. &altrimente dal luoco,come nelle habitationi che fouo preflo 
efuglifaffi vii, che nel giornodalli raggi del Sole percofli, e nella | 
notte dal freddo notturno raffreddati,rendono l’aria del luogo ine- | 
guale.& altrimente dal molto aperto p efleril luogo tale efpofto ad 
ogni fubita mutatione, e tempefta. Dunque purgaremo l’aria dalli | 
danni dell’acqua,con tenerli canali continuaméte aperti, e purgati Elettione sd \ 
dall’herbe,che rattézono l’humidità, oche da fe Refle rendono cat- rettificarione 
tiuo odore, onde ne reftarà l’aria libera dall’infezzion delle cattine dell'aria. 
effalationi., ela contrada più fecca, e purgata.prohibiremo quan- 
to fi pofla il mefcolaméro delle acque marine con le dolci, e fugire- 
mo di auuicinarci à luoghi cue le nebbie paluftri (pente fiano rite- 
nute, inogni altro modo procurando che dette effalationi, ò non È pit 
peruengano alle noftre habitationi, è che quanto men fia pofiibile affezioni, — N 

vi fac- i 
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vifacciano dimora. alche gioueranno le altezze de colli, c piante 

rrapofte: gli edificij chiufi nell'incontro , e fenettrati dalla parte 

oppolta: le trade fimilmente drizzare , fiche non trouino detre ef- 

falarioni dopò le habitationiimpedimento.. Hora quanto allacor= 

rettion dell’aria dalle piante procurata;è freguétifsimo a tempi no- 

{tritra glialbesi, l'vfodegli aranci,limoni, cedri, c piante conge- 

neri, che con la foauità &eccellenza del loro odore, danno non 

poca com mendarione all'aria circoftante  etra frutici il mirto, & 

il tofmarino; tutti commendatiin ciò doppiamente: dico, e della 

bontàdeli'odoreje del perpetuo verdeggiare. e quantunque Sabi- 

no generalmente commendi glialberi de frutti vtili al cibo, non è 

perciò quefto indiftintamente dariceuere; ma fideue anco confi- 

derare quali nella frefchezza,e quali nella bontà dell’odore fiano 

commendabili , &in che fiano vili.lé piante perpetuamente frone 

zute:in che quelle che l’inuerno reftan nude. nelchela vite che da 

l'vua, ètrale piante domeftiche molto ftimata. cofi perche con la 

{ua flefsilitàin ogni altezza fi porta; &imogni forma fi accommo- 

da. come:anico perche:l’eltate con la freguenza delle foglie ; efre- 

{chezza dell'ombra fua ;mitiga la moleftia de’ raggi folari, e d’in- 

contro l'inverno fpogliata de frondi ; le da libero tranfito: onde ne 

viene néll'vina e altra ftagionecommoda alle habitatroni.La noce 

gioglandaquantunque fiariceuuta incibo ; nordimeno è l'ombra 

del fuoalbero frimata;molto i corpi nociuaègraue . Hora fegué- 

doquelche fa alla rettifitation dell'aria: è in commune vforetti- 

ficat l'aria delle ftanze rinchiufà ; comfuochi ; efuftumigij : elig- 

gel in quefto come migliore ilfuoco di fiamma ; e percio fi lo- 

da il fuoco de farmenti ;ve di altre fafcine: migliori in ciò fe 

fiano di piante odorate. & il principal foggetto de fuffumigij com 

munemente èl'incenfo ‘onde in vna graue peftilenza à tempi no- 

{ti; alcuni confidati folo:nella virtù de fuochi, e fuffumigij poten= 

ti; hantoltoin imprefa il purgar publicamente le ftanze, e pan- 

namento, altrimente per caufa di detto:contagio pericolofi, fenza 

nocumento di vita. eliggenfia detto ferwitio tra le piante quelle 

che fpetialmente fiano'alla correttion del contaggio, e corruttela 

dell’arialodate, comeil ginepro ; c rofmarino : e delleragie quelle. 

più, che poffano nella accutezza eficcità,che nella molezza e {uauis 

ri dell'odurc. 

Aria 
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eAriaPulzolana, e fuoi bagni. 
Cap. xx 

] A fard forfe nò mal fatto fin quefto luogo inuitati dall'el- 
falationi fotterranee, difcorriamo alquanto di quel che fi 

debba ilimare, dall’aria de'noftri bagni, e fudatorij puzzolani , e 
di altri fimili. Che fe noi confideriamo l’effalationi mortifere che 
mamfeltamente da alcune concauità di detti luoghi vengon fuori, (auità che 
debbiamo con ragione fofpettare della condition dell’aria tutta . Haga fiori 
Tal èJa grotta detta de cani ad Agnano, che ne tiene il nome da ca- 7/0 so 
ni, che iui dentrocacciati ; incontinente muorono . Tal è in Poz- 
zuolo , fotto il Tempio di San.lacobo, vnbagno antico, detto di 
Ortodonico soucà tempo che foffia Borea, ne vien fuoti eilalatio- Luoghi chef 
ne à cli huomini mortifera. H lago Auerno.è già anticamente fa- i) baliti 
mofo dall’halito, pernitiofo a gli vcelli. Non altrimente diciamo Pernisiofi. 
degli altri laghi, & acque graui di odore : anzi dall’ifteffa prefente cos che smé 
caltgine dell'aria in detti luoghi, par che ragionenolméte cebbia- daro, e rescifi 
mo hauerla fofpetta. D’incontro fe confideriamo li molti effiti del D sole di 
fuoco, che di continuo in più parti vengon fuori, potenti è difcio- © °°° 
gliere ogni cattiua confiftenza, e (è la lunga fperienza di molti,che 
quiui dimorando per pigliar l'aiuto de bagni, e fudatorij, ne han 
confeguito perfetta falute : oltreche veggiamo le genti iftefle del 
pacfe di perfetta fanità,ne verremo ragionceuolmete à lodar le qua- 
lita di detta aria. Debbiamo perciò in detto paefe intendere vna 
natura di fuoloineguale,& altroue eflerui condition di minera mi- Inegualità 
gliore,altreue peggiore. Quefta dunque altroue rifondédo acque, ‘alleno 
ue rende il paefe lacuftre:altroue mandando fiamme in alto:&cal- ni, dell’aria 
troue ritrouandofi con aria aperta , altroue con ariarinchiufa tra P9%z0an4. 
valli , porta conditioni varie di paefe. Diciamo nondimeno dalla Prini 
potenza del caldo,che generalmente domina, difsoluerfi gran par- fuochi natura 
te delle cflalationi , e confiftenze maligne , e l’aria purificarfi . qua- su la 
tunquein alcune parti (egnatamete,da velenofe eflalationi fia con- 
taminata. È fe noi di quefta ci feruiamo, come di aria medicata, e 
iappiamola natura de rimedij non efler fchiettamente falutifera è 
corpi humani:ma adoprata fecondo vna certa proportione: non 
è marauiglia di alcune minere , & eflalationi , nel femplice lo- 
ro efler nociue, che rintuzzate, e moderata la lor pofflanza, ap- 
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caufe concor portino beneficio.Concorrendo dunque,e lapurification fatta dal 

renti allabon fuoco, &illuogo dell’habitato in promontorio aperto,e libero da 
ta dell'aria di È È i; î - ; > È 

Patt; "ogni cattiva vicinanza de ftagni, ne rifulta la fanadifpolition de’- 

corpi. 

(he alla dottrina dell'aria fia cogionta la cofideration de viti. 
Cade SRO 

L Lacominciata confideration dell'aria, è gionta la con- 

fideration degli venti : percioche, ò fe vogliamo chel ven- 

to fia l'itefla aria mofla.;;ò-come Ariftotele ‘dice ; che fi faccia 

dalla fpezie dieffalation, fecca: inogni modo la con fiftenza 

fua è aerea : oltre che fecondo.le differenzede ventifi 

{ente l’aria diuerfamente difpofta. Comin 
ciarcmo dunque da quel che di 

efsi Ariftotile n'in- 
fegna. 

* 
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| DELL HISTORIA 
| NATVRALE 

DI FERRANTE IMPERATO 
LIBRO NONO, 

Nel quale fi tratta della generation de uenti, e delle prime confi- 
ftenze communi all'acqua, &all’aria, che fono, piog- 

gie, neui, rugiade, brine, e gran- 
dini. 

Che fiano due fpetie di eRalationi : e che l'eFalation fee- 
ca fia il principio de’ venti, 

Cap. 1. Arift. 
URI TX IriGLIANDO il noftro principio, diciamo ChE puefpezie di 

7 fono duefpezie di effalationi,l’una humida,el'al- ega/azioni. Do | Ii 

A tra fecca : dequali la prima chiamiamo uapore: 
RS 

4 #95 

7 A 

la feconda non hà proprio nome: ma può fomi- pipa effala: 
gliarfi à fumo. e ueramente non è la effalation zione na è del 

es humida fenzala fecca,nè la fecca fenzal’humida; trt0 Senza , 7 È a l’altra. ma fe dicono tali fecondo chel’una, ò l'altra foprauanza. Dunque 
procedendo ilgiro che fa 1l Sole: mentre fi accofta perlo caldo:fol- 
leua, e porta in alto lhumidirà . e mentre fi allontana per lo raffred 
damento il uapore s'infpeffa in acqua. perloche più tofto uengono 
l’acque d'inuerno, che di eftare:e più tofto di notte, che di giorno. 
L'acqua dunque cheuien giù,fi diftribuifce tutta perlaterra, in cui 
in cui eflendo molto fuoco, e calore, & tirandone il Sole non folo 
la fuperficiale humidità, ma difleccando l’ifteflo corpo terreno: fe- 
gue di ragione che ne provengano, due fpezie di eflalationi:la UA- pe rdetion va 
porofa dico,e la fumofa: de quali quella che è uaporofa tiene mOl- porefa. 
ta quantità di humido , & è principio dell’acqua che pioue.. quella fo; 
che èfumofa, èfecca , e principio proprio dalla natura de’ uenti. Sira die 
Quantofi è detto dall’efler delle cofe fi comproua: perche già è ma- 
nifefto, che fia l'una effalatione differente dall'altra : e chel Sole, & Materia det 
il caldo,che èin effà terra,moua l'una e l’altra: efsédo diquele dette o 
fpezie diuerfe, ne vien di confeguenza che non fia l'iftefa natura dell'acqua. 

dla del 
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del vento, &dell'acquache pioue, come alcuni Rimaho, dicendo, 

éhel'iteflà atia mentre fi muove è ventose mentre ftà eli apprende 

a. diuenga acqua. L'aria dunque fecondo quel che moftriamo pro- 
i. Spezie di ef uiene dall’vna-e altra natura. percioche il vapore È humido ,€ 

latini. freddo: humido inquanto riceue facilmente determinatione:fred- 

do inquanto fi fa dalla fuftanza dell’acqua di cui la natura è fred- | 

| da. &ilfumo è caldo;e fecco.da quali ambedue nature congionte 

ne prouienela natura dell’aria humida, e calda. Stimo dunque co- 

fa inconuettiente } che l’aria che ne circonda comunque fi mota, 

I e di doutinque venga , fiavento. Ma direi più tofto,, che fi come 

iN nonogni acqua moflaèfiume, quantunque fiain molta quantità. 

e che veramente fiume fia quello ; c'haue il fuo fonte, & origine: 

Tal ‘hci vito dene ba coli anco fi debbia dir de gli venti.ne fi dirà vento qualunque gran 

uere origine quantità di aria da gran calo mofla,, mentre non habbiaorigine, c 
\ non altrimen £ : us Si i Ae 

re cheifiume FONTE» Di quel che diciamo, fe ne piglia argomento dalle cofe iftef- 

fe, dico che facendofi continua eflalatione ; è poca , ò ‘molta , che | 

i fia di confeguenza, ne prouengono e nunole e venti ;. fecondo le | 

| loro proprietà +e perche altre volte foprabondala eflalation vapo- | 

come altri an OS, altrewolte la fecca,e fumofa. ne avuien differenzane glianni, | 

ni fiano pioso che altri fiano piouofi ,& humidi: altri ventofi, e fecchi. & auuie- 

fi aleriaftim necheleficcità, ele pioggic altre volteuengano abondantemente 

ll | r in tuttala contrada, o nella fua maggior parte : alcre volte compat- 

fu ali Comevna p- titamente: dico chein va fua parte fiano molte pioggie, & l'altra 

RUN D un Sp parte fia fecca, fecondo.che fimilmente fono; ò non fono difpofle 

Bh Col fpoftadall'alstal Sole, e fecondo chel’vno, ò l'altra {pezie di effalatione foprauan+
 

A RR ui: zi, e fecondo chel'effalation fecca fimuoua nella {ua propria cor 

INIT trada, ò trapafli nella vicina; ò pur da venti fiafpentain.altra lonta+ 

UBRITT: comparatio ina. Quefto iftello fuole auuenirne glicorpi: dico che fia la parte 

INMRINLO ne de gli cor- del ventre foprana feccaye la bafla humida, dal contrario humida 
pide gli ani fi îi " ì £ x È 2 2 

la foprana; e fecca la di baffo. in oltre auuiene dopò le pioggie cf 
| 

Tiglio 

| 

I 4 s) Ni mali. 

MRO / fer venti, e dopo li ventieffer pioggie per le caule iftefle.. percio- ! 

i Mei che dopò le pioggie feccandoli la terra, e dal caldo che-è dentro di 

ARI efla, e dal caldo che vien d'alto: quel chene eflala è l’iftelo cor» | 

| dILA po del vento. e fatto appartamento di tal materia, & haucen- | 

Ù i do dominio, li venti: mentre il caldo.fi apparta , e fe ne và in 

| It lì alto, fi riftringe il vapore , € diuicne, acqua . onde accoglien» 

MTA dofile nubi rafreddan.’effalation fecca, eceflanl'acque. Dunque 

MINT nel modo detto leacque fan.ceflarliventi ,.e li venti caflar l'acqua, 

HU Dalle 
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Delle ifteffe caufe auuiene,che perlo più li venti fiano, ò dell’uno,ò yreniprinzi» 
dell’altro polo. e per lo più foffi, o Borca; ouerOttroi delche ne è palmente fof- 
caufa; perche il Sole non và per quefti luoghi, ma ad eflihorafi ac agili. 
colta, hora fi fcofta: tenendo fempre il corfo fuo dal Leuante, al Po 
nente: onde le nubi fi accogliono alle bande verfoli poli -à qua- 
lì, accoftandofi eglieffala l'humido,e vienl'eftate:difcoltandofi 
ricalan le pioggie, e ritornal'inuerno. L’eftate dunque, c l’inver- 
‘no vengono dall'accoftamento, ò difcoftaméto che fail Sole: e dal- 
Tiftefla caufal'acqual’inalza, o nien giù. ma fe nelle parti eftreme 
aquali fiaccolta; e difcota il Sole alternatamente,come fono,l’or- 
fa, &.il polo del meriggio:iui più che altroue cala moit'acqua:& 
oue riceve larerra molta acqua, iui è neceflario che faccia molta ef- 
falatione,come veggiamo dalli verdi legni vfcir molto fumov:e l’el- 
falarione è vento:fegue diragione, che da quefte due parti foffino 
‘la maggior parte, e gli più principali degli venti. Quelli dunque Bere: 
«che vengono da tramontana Boree , e quelli che da meriggio Oftri ofri. 
fono chiamati, & il mouimento loro é obliquo foffiando intorno 
da certa, quantunque l'eflalatione s'inalzi dritta: percioche l'aria SEI principio 

«continente tutta feguita il movimento celefte. Potrebbefi dunque del vento fia 
«dubitare onde fia il principio de gli venti, dicoòdisù, odigiù: ra o ta 
che fe innanziche fi fenta mouimento, di vento fi yegga monerfi È en 
mell’aria chiara alcuna nuuola; 6 caligine, fignifica nel fuo andare, 
e principio di. vento, &onde venga, dalche fi dimoftra , che 1l prin ppi 
cipio fia alto : ma fe vogliamo confiderare che il vento fia vna mol- Gipio fiati 
‘ritudine di efflalation fecca moffa intorno la terra: intenderemo in serra, e come 
fieme, echeil principio del mouimento fia di fopra, & il principio daalto. 
«della materia; egeneration fia di fotto. eche cue giunge l’effalatio- 
ne, indi comincia à mouerfi il vento , dunque alle circolatio» 
ni fi dà il dominio delle cofe dalla terra allontanate: e la materia 
fifumminiftra dalla terra. raccogliendofi dunque è poco à poco 
«. molteeflalationiin vno,fi fa indi il vento.e perciò oue comin 
«© ciano, iui fonodi pucchiffima forza, ma andando oltre 

diuengono molto potenti, Quindi auuiene che 
il pacfe fotto l’orfa l'inuerno è tranquillo, 

ma procedendofi oltre.ilvento 
divien molto po- 

cente; Ì 
* 
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Come îl Sole 
faccia macar 
di venti, 
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Della duratione, è delmancamento de. menti. 

Uilaipo 124 ic nos Arift. 

L Soledunquee moveliventi ; egli faceflare: percioche disfà 

leefialationi; che poche je deboli fono; eco caldo maggiore 

“dif&rega il caldo minote' che è dentro dell’effalatione. 
in oltre an- 

‘ticipando infeccarlatetta innanzi chefia fatto molto appartame 

‘to, confumail vento :non'altrimente che fe picciola cofa dabru- 

ciare fi metta i fuoco potente ; fi brucia primache facciafumo, 

Dunque perle dertecaviftrilSole può farceflareli venti;ò prohibé-
 

‘do da priricipio che non fifaccino, dèiconfumandole:, dò com l'an- 

Tranquillità 
de’ venti dal- 

l’eftremità de 
freddi,e dalla 
estremità de 

scaldi è 

Orione tempe” 
fiof:fimo è 

Etefii quando 
foffiano. 

Ambiguità 
nelnafcimet- 
to de gli Ete- 
fite 

tecipato difleccimento prohibendo che {i mouanos perloche da- 

ò del nafcimento di Orione; fuole efler molta tranquillità finche 

vengan ‘gli Etefij, e gliProdromi . fendo che viiiuerfalmente dle 

tranquillità vengono da ambele duecaufe dico: ò:che il freddo 

eftingual’effalatione, come fiellegranfreddure ;c congelamenti: 

è chel'effalationidal moltocaldo j& infogamento fi ammarcifca.. 

d'incontro molti venti fi:genèrano pegli tempi intramezzi ; dico 

tempo tramezzo, quel che è*tralidui ftati quieti,l’vno nelqualeno 

era anco gehetata l’efalatione; l'altto nelquale è già paflata, e non 

venutal'altra. per quefto dunque Orione {uoleefferei
ncerto,e mo 

leto coli nel fo nafcere; come niel'colcare; perche:vien l'vno;c 

faltro nella'mutation de tempi dieftate, ed’inuerno ; oltre che 

per la graridezza della conftellatione portacofi nel colcare; 
come 

nel nafeere molto tempo ‘& ècofacerta, che tuttele mutationi:per 

l'incertezza pottano turboléza.Ma gli Etefij foftiano dopòli foltti- 

ti: e dapò il nafcimento del cane: dico nè quando il Sole è molto 

vicino , nè quandoè diftante. efoffiano nel giorno; ceflano nella 

notte. non foffia dique prima, perche effendodi vicino ilSole pre
- 

uiéne difflectando la generation dell'effalatione: ma difcoftandofi 

alquanto;il’calor è mediocre: onde l'acque congelatefi 
liquefanno, 

ela terraldifleccata je dal proprio calor ; edal Sole, s'accende, & cf 

fala. e ceflanio la notte: percioche manca per la freddezza delle not= 

ti il congelato, di liquefaifi: eflala dunque non quel che è congela-
 

to, nè quelche hà nientedi fecco: malilcorpo fecco , quando è ac- 

compagnato dalla humidità. Ma dubitano alcuni perche dopò lo 

folftitio di cate foffino continuamente li venti borealidetti Ete- 
fij.e 
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fij.e nonl'iltefo auuenga negli venti auftrali, dopò lo folftitio d'in È 
uerno, & è il dubbio non fenza ragione. e veramente nel tempo 4°4omoti ve 
oppolio fottiano li venti chiamati Leuconoti, ma perche non fono 
nell'iftetio modo continui, non effendo manifelti danno occafione 
di cercarne laragione. Diciò dunque ne è caufa perche Borea fof- 
fia da gli luoghi fotto l’orfa picnidi molta acqua, c molta neue, 
qual dilciolta dal Sole , foffiano gli Etefi} più tolto dopò , che 
nell iiteflo folftitio; fendo che il maggior caldo fa, non quando 
il Sole fi è più auvicinato all’orfà N ma quando: fene ritorna, e che 
monia ancora alloranato : percioche fi ritroua hauer rifcaldato per 
maggior fpatio di tempo. cofi dunque nell’Etefij auuiene ma do- 
poloioilutio de inuerno foffiano gli Ornithiy,che fi poffono chia- 
mare Etefij deboli . quefti fono edi forza minore,e offiano piùtar 
di degli Etefij cominciando il fettuagefimo dì dopò: quando il So- 
le perla lontananza e men potente. e non foffiano continui:perche 
all'hora fifarifolutione, & eflalano le parti fuperficiali, e deboli. 
ma le pasti più congelate richiedono maggior calore : quefti dun- 
que interpollatamente foffiano, fin che fotto li folftitij comin- 
cino à fothar gli Erefij, de quali è proprio il foffio cotinuo. Diciamo 
anco chel’Ottro a noi né foffia dall altro polo,come faBorea,ma dal 
tropico, circolochefa il Sole nelli tempi eftiui. Percioche eflendo 
la larghezza della terradiuifa in cinquefafcie, l'vna nel mezzo, cue 
perpendicularmente vengonoli raggi del Sole fecondo le parti del- 
l'anno: altre due che cingonol'vnaf'vno, e l'altra l’altro polo: nel: 
le quali non è habitatione per la molta freddezza, come ne anco 
nella mezzana perlo caldo.reftano due fafcie tramezze , tra le dette 
due fredde , e lacalda, l'vnahabitata da noi, l'altra habitata da gli 
altri appartati da noi. &è di ragione che come noi habbiamo il ven 
to che viene dalle bide del noftro polo:cofi anco l’habbiano quel- 
lisecome non peruiene il noftro Boreaa gli habitatori dell'alta fa- 
fcia habirabile : cofiilloro vento polare non peruiene a noi:perche 
dunque l'habitation noftra inclinaal polo dell’orfa,oue quantun- 
que foffiano più Borci, mancano nondimeno quì, ne poflono tra- 
paflare all'altra fafcia habitabile.veggiamo anco che nel modo,che 
quiui foffiano li Borei,e gli Oftri,colt nel mare auftrale oltre l’Afri- 
ca continuamete foffiano gli Euri,e Zephiri fuccedendo l’vn all’al- 
tro. dunque raccogliamo che l'Oftro no è véto,che venga dall'altro 
polosanzi ne anco dal tropico d'inuerno,pche ne verrebbe vn'altro 
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dal tropico di cRate. Vien dunque Oftro confufamente dalla detta 

fafcia mezzana, e luoco bruciato ;che perla vicinanza delSole mon 

RA ha acqua; nè pafcoli, da quali per rifolution dell’humore fothalle- 

più difiefo dot 39 gli Etefij ; perche dunque dalla parte meridionale , cpiù diftela, 

fare. ©pivampia me fegue che molto.maggioree diftefo;e più caldo fia 

POfrodel Borca ye che piùrolto picuenga quel di là in quà, che 

quetto di quà in là, 
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General dinifione , edeterminationde gli uenti.. 

Ci a eoioeoi - Ari 

il A della pofitura de gli venti,quali di efsi. tra di fe contrari] 

; Ì fiano: e quali poffano foffiare infieme; e quali nò?&in ol 

bit ci trequanti yequali fiano , e dell’altre circoltanze de*quali 

il ‘Aghi nelli particolari problemi ragionato non habbiamo , hora ragio- 

‘naremo. Dunque per più fegnato intendimento; per conto della 

«pofiturabifogna farne deferizzione. Intendafiperciò il citcolodel- 

l'orizonte nella parte delmodo habitata da noi «e fuppofto che cQ- 

L'ICILO Quali venti «trarij di luogo fiano quelli che più lontani fono di luogo, fin come 

TILL ‘fiano contra- contrarie fpezie quelle che quanto più nella fpezie difcofto:intéde- 

ia remonel circolo dell’Orizonte va diametro dalinafcimétoral colca- 

‘Quattro ren mento equinozziale, & vn'altro, checo’l detto s'incroccia dal pon- 

i Pci to deli'orfa al meriggio». Hora fe pigliaremo gli dui altri nafcimé- 

| i zion degli ut ti» dico 1 nalcimento di eftate,cd’inuerno, e gli dui colcamentili- 

NOP LN milmentedi citare,ed'inuerno : haueremoli dui contrarij, dal col- 

AR, PRG camento equinozziale, Zephyro, e dal nafcimento equinozziale 

pi me lenante,epo= Apeliote:&gli altri due, Borca dal ponto dell’orfa, & Noto dal pi- 

(14 i nente. | ito delmeriggio.Sono dunque contrari) gli due primi, e contrari) 

if) Quali venti fi ANCO gli due feguenti.perche fono quanto più lontani;e pofli d'in- 

contro per diametro : perl’iftefla caufa al vento Cacia, che vien 
xi dican contra» 

LIRA rif «dal nafcimento eltiuo non fi oppone Argefte, che viene dal 

ptt -colcamento di eftate:; ma Lebeccio che foffia dal colcamento 

FILI d'inuerno:. & all'Euro; che foffiadal nafcimento d'inuerno., e fi 

AAT |. auuicina al Noto fi oppone non Lebeccio dal colcamento d’inuer- 

un TA no, ma Argelte dal colcamento di eftare . Li detti venti dunque fo- 

| il Î) ‘sentrione non DO poltiin contrario, ma ve né fono aleridue a quali non fi afle- 

sAIGI , bauno contra gnano contrari] ,dicvil Trafcia collateral di Borca verfo Occiden- 

IRVNLAEI ri conofcinti. re, mezano tra Borca; & Argefteie1 Mele collateral di Borea ver- 

| U i fa agiini fo Levante, e tra cflo. Borca, Cecia. all'uno, e l'altro diguefti.nos 

IRICINiI ; lal i fiafo 
di 
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fiaflegna contrario che farebbono gli due collaterali di ORtro:eè- cetto che fe volelsimo al Trafcia opponerli il Phanicia, il cui foffio 
€ poco conofciuto. Quetti dunque fono gli venticommunemen- pira te ticeuuti. Ma perche fia appo noi maggior il numero de ven- Di 5a 
U, dalla parte dell’Orfa} che da Meriggio , ne è caufa : perche gior numero noi diamo in quella parte habitabil di terra 3 che è 'verfo l'Or- 4 venti. 
fa, oue accogliendofi gran quantità di acqua, e di neue; e disfa- 
cendofi quefte tuftanze nella terra, rifcaldate;e dal caldo del Sole, Riduttion di 
e dal caldo dellaterra ifteMa, necefariamente vifi genera maggior pre‘ 
copia di eflalationi, e perciò oceupa più luochi. Horataunando 

AparGlia . Settentrione. & polo dell’Orfa» 
Tramontana, Borea. 

Trafcia. Loemmrimay Mese. 

X | Da 

| / Cacia. 
ppt Nafcimento chino. 

x 

Lenante. eApeliote) 

«ArgeSte. Olimpia. 

Colcamento eftino» 

Ponente . Zephiro. 
Colcamito equinozziale . Nafi cimento equinoz= 

ziale, 

Lebeccio. Euro. 
Colcamento d’inuerno. Nafcimento d'inserno » 

Phanicia. 

Itagene. 

Noto. OSro. Mezzodì. 
Polo oppofto. 

+ Jedifftrenze de venti, diciamo che Boreale è detto principalmente 
quel che viene dal punto dall'Orfa; fi da nondimeno l’iftefo nome 
agli fuoi collaterali Trafcia,e Mefe:Cecia è vento Rimato comi 
mune à Borea, & Apeliote. Sotto nome di Oftto intendiamo Ita- 
gene,che vien da mezzo giorno. & ancoil fuo collateral,che chia- 
miamo Lebeccio. Sotto nome di Leuante intendiamo quel che vie 
ne dal ponto equinozziale; & Euro anco. Il Phxnicia è ftimato Generalifima i p diuifion de vé commune aLeuante, & a Noto. Sottonome di Zephyro fi com- ti in due diffe 
prendono e quel che viene dal Ponente cquinozziale, & Argefte. renze. 
Ma con più vniuerfal determinatione fi riducono ì duc differenze, 
& una parte di efli fono detti Boreali, un’altra Au&rali. Dunque 

gii 
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gli Zephyti ficonnumerano con li Boreali, gli Apelioti congli 
Auftrali:perciochegliOriérali più caldi fono,e gli Occidentali più 
freddi:comeche gliLeuantinifiano più forto del Sole: e gli Occi> 
dentaliprefto dal'Sole abandonati, & aquali più tardi peruiene. 

ventichepor Ordinati dunque cofigli venti, è manifefto che gli contrarij.non è 
fono foffiarin polfibilcheintieme foffino, perche fono oppolti per diametro e 
finte, uello a cuifi fà violéza cella. ma in quelli che altriméte dipotti fo- 

no;fe pigliati fiano lipofti tra dife, come, Cacia, & Euro, e poliibil 
Differenze e che ambi fiano fauoreuolinel portare ad vno ifteflo fegno: quati- 
Csa que da vno ifteffo fegno non vengano, ne fia l’ifteflo foto. Equan 

“© toallacontrarietà de venti, diciamo che fecondo li tempi contra- 
rij dell’anno, principalmente foffinoli venti contrarij. Nell'equi- 
nozzio di primauera Cacia, e generalmente quelli che fono fuori 
deltropico eftiuo:ne‘l’autunnal tempo Lebeccio: nello folftitio di 

Pentichecac State Zephyro,& nello folftitio d’inuerno; Euro . Sogliono fopra- 
cianoglialtri ucnire , e,ributtando farceflar gli altri ; A parétia , il ‘Trafcia, 8 

l’Argefte: percioche quefti vengono di vicino ;e fono (pelli, e ga- 
PR gesti gliardi: perloche anco fonotràgli altri tutti, più fereni. Dunque 
fiano fereni,e foffiando di vicino più che gli altri venti, e quelli ributrando,tan 
perche. checeflino: e disfacendo la confiftenza delle nubi fanno ferenità, 

fe non avvenga che oltre modo freddi fiano: percioche all’hora fe- 
reni non fono. mafe auuenga che più freddi fiano che grandi, al- 
l'horaanticipando,anzi congelano che ributtano + Diuerfamen? 
te da quefti fa Cacia,che non rafferena : percioche riflette in fe ftel- 
fo, onde ne è forto ilprouerbio ditirare à le ftelfo, come Cacia 

Mutatione, e fa delle nubi. Ma della continuata fucceffione de venti fatta in gi- 
fuccefsion de PONTE e adi i Silos. È 
Venti, “10 dell'vno all’altro vento: diciamo che fegua il paflaggio del So- 
operationi di le: pertioche il confeguente ‘fegue. il fuo principio. Dunque 
sia dewen- fecondo il principio che'è il Sole, fegue il mouimento de venti. 

Diciamoin oltre che gli venti contrarivapportino;ò effetti fimili, o 
._ — contrari:percioche Lebeccio,eCacia,che chiamano Hellefpontia, 

200 ambihumidi fono: Argeftey& Euro, che chiamano Apeliote, am- 
bi fon fecchi. Mal’Euroeflendo daprincipiofecco , finifce con 

wéitinenofi. acqua. Neuofi fommamente fono Mefe, & Aparctia: come che 
Shui freddifimi fono. grandinofifono Aparctia, Trafcia, & Argelte. 

nofi. vs Caldi, Noto, Zephyro& Euro. Empionoilciel de nubi; Cecia 
venti nusolo con {peflezza ; e di più rare nubi Lebeccio. Matal'effetto fa Cacia, 

fi. perche riflette in fe Reflo ; & è communcà Borca) & Euro: dunque 
eflen- 
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effendofreddo congela l’aria che vapara,e di con feguéza raccoglie 
lenubi:inoltreeflendo di pofitura oriétaleabonda di molta mate 
ria,c vapore,cheegli {penge inanzi. Sereni fono Apardtia, Trafcia, Z'enti fereni: & Argelte,e ne habbiamo dato la caufà. Vengono con baleni,e gli ona due hora dettie Mefe; percioche foffiando di vicino fonofreddi ela. 
materia del baleno fa eparatione per lo condenfaméto caufato dal. 
freddo. Per la caufaifteffa alcuni di efsi fono gradinofi, per lo pre- 
fto asghiacciamento che apportano. Mafono procellofi gli ven- Venti proce! 
ti primariamente nella ftagion di autiino, & appreflo nella prima- /o/î quando, e 
uera,& più degli altri venti Aper&ia, Trafcia; & A rgefte:percioche. 144%. 
le procelle végono da véti che foprauégono agli altri che foffiano. 
llche hanno gli fopradecti, che fopra fanno impeto a gli altri che 
prima foffiauano , come n’habbiamo detto la caufa. Diciamo an- 
cora che gli Etefij venti come fi è detto proprij dell’eftate, fanno ; 
mutatione 2 coloro che habitano verfo Occidente scpaffinogli se. br 
Aparctij in Trafcij Argefti; e Zephyri,c'habbiamo detto efler con- un vento în 
numerati tra Boreali : dunguecominciando dall’Orfa finifcono ?” Ure. 
finalmente negli detti venti difcolti.Maàcoloro che verfo Leuan 
te habitano fan da Apardlia giro ad Apeliote, 

Varie confiderationi appartenenti alla dottrina de venti. 
CAP, 1v. | Aut, 

In quì ariftotele dottamete delle differenze nomi, e proprie 
tàde venti:allicui detti aggiungeremo alcune noftre confi» 

derationi, patte in modo di elaminatione, e parteà maggior come 
pimento di dottrina; acciòquefta parte refti quanto pofsibil ci fia 
chiarita. Cominciando dunque dalla materia propria de’ venti fe Qualfiala pi 
fial’ariaiftefla came molti Filofofi hanno affermato, d altra fuftan- pria materia 

i o ; ; 1 de venti, 
za,come parche Ariftoteleaffermi dicendo; che il vento fia non il 
femplice mouiméto dell'aria,ma il fuflo di eflalation fecca:e c'hab 
bia origine,nelmodo che fono li fonti de fumi.Diciamo che ogni. Il vente è me 
foftanza fpiritale pofla efleri materia deventi: ecome l’efialation [sg 
fecca métre effalata dal fuo corpoftà,n6 fi può-dir vento, ma piglia %e. 
folamére ral nome métre corre, e foffia:cofi debbiamo dir dell’aria 
cdiqualfiuoglia fpezie di eflalavone. ne altra differenza affegna- 
motral’efler, el non efler vento; chel dal mouerfi,ò non mouerfì 
l'aria, ò detta eflalatione. Quantunquenon di ogni {pezie di mo- 

uimen- 
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uimentociò diciamo: mafolamente di quel che habbia Aufso ? ile 

che è vna continuata facceffione dell'aria fegnente alla precedente: 

Dunque nè il fumo, nè le nebbie matutine quantunque molte di 

efse affatto fecche fiano,fi poffono dir vento:ma folamente il fotto. 

Confifte dunque l’effer del vento non nella differenza della mate- 

ria fpiritale, ma nell'effer flufsa, ò non flufsa. Segue hora che in- 

ueftichiamo qual fia il principio di tal mouimento. nelche farà 

forfiben fatto fe pigliandone argomento dalle cofe al fenfo mani- 

fefte, trapafsiamo alle lontane, & olcure. Veggiamo dunque il 

vento generarfi altrimente da mouimento d'inltromento che fpin 

ge, l’aria,come fa ilflabello:& altrimente da cOprefsione, come au- 

uiene nel fiatar de glianimali , que tirata l'aria nel petto, dinuouo 

fuori fi rimanda: ecomeavuiene nel folle ; cheeempiendofi nella 

{ua dilatation d’aria dinuovo premuto foffia: & altrimente negli 

buchi che à concauità grandi rifpondono : oue auuiene,che il mo- 

uimento che poco è nell'aria fpatiofa, fi moltiplica riftretto, e {vai 
{ce nel fufso del buco 8altrimerite fe li da il duffo,, e riflulso col 
rifcaldamento; e raffreddamento delle parti: come fanno gliarteti» 
ci (piritali:mentre rifcaldata alcuna c6auità in cui rifponda fiftola; 
l'aria cacciata verfo fuori fi moue, perlo dilatamento fatto nella 
concauità rifcaldata: qual di huouo raffredata ; fatto teftringimen- 
to l’aria viticorre. Vesgiamo anco altrimente dal corfo dell'acque 
generarfi vento, come nell’aure matutine de fiumi, e ne gliaque- 

dotti, c nelle cadute di ‘acqua da'alto Et altrimenteda bollotidi 
bumore; &altre materie cherifoluendofiin fuftanza fpiritale fan 
novento , apportando violenza; e fchioppamento alli vafi che Je 
contengono. Cofì da vaficouerti che tengano acqua,pofti prefso; 
al calor del fuogo, lafciato alcun piccolo buco y per ouefoffi, fiac- 
cendeil fuoco col fuo foffio. Horatrapafsiamovalle cofe che più? 
rimofse dall'intelligenzafono , veggiamo fecondo ledifferenze de 
paefi efserui particolar proprietà de venti, & altrivéri efser propri} 
advn paele: altri ad altri. come nella:Puglia è proprioil Fauonio, 
ad altri il Maeftrale : ad'altri Borea; Nella noftraterra di Lauoro, 
Borea, e Sirocco, &callevolte Lebeccio. Et efsendo ogni terra di 
vevto generatiua, più, ò meno; fecondo che di humore fia parteci- 
pe, &che da forza dicaldo»fia toccata: hon debbiamo afsegnarcer 

to principio di luogo àgli venti: ma tutte le parti della terra egual 
mente,quanto è fe ftefle: eccetto quanto;ò l'oftacolo de monti, ò il 

corlo 

Ì 
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corfode ualli,d alcuna apritura l’accogliefle:ò che la particolare ha- 
bilità dei luogo alla fua generation concorrefle: perloche non é du- na terrapiù 
bio ; che più dalle paludi, che daterra fecca, e più da quefta, che da ©? valere 
paeti fatlofi debbiamo afpettarabondanzadi eflalatione. Refta da (17, fra 
confiderarficomel’efialation mofla, più verfo una parte , che ver- Perche lefa 
‘fo l'altra habbia da mouerfi,& onde pofla ciò prouenire. Dico dun- ala 
quechenonèdubbio , chein cidimporti molto l’oftacolo. Dico che verfo vi 
che fe l'eflalatione in piano figeneri, e moltiplicata quetta habbia «raparte. 
il piano montofità da alcuna parte, mentre la materia moltiplica- 
ta ha neceffità di luoco vue fi diffonda, e non l'è permeffo di afcen- 
dere più in alto : percioche bifogna dar termine nel falire ; ri- 
trovando da vna parte l'oftacolo de monti: è neceflario che il 
foffio uada nella parte oppofta. e quella che in alti monti fige- 
nera mentre moltiplicando non può nel fuo luogo contenerii, 
che cali nelie piane : perloche per lo più l'impetuofità de uenti 
fi ueggono da monti defcendere , e fe alcuni venti maritimi fono: 
hanno oltre del mare altro concrefpaméto de monti: onde detti ué- Da vro iefo 
ti calando trapaflano il mare. Dalle cofe da noi dette fi può racco» princig o pofe 
glicre che in uno iftelo momento di tempo, in qualche diftanza Lr0.1 vari 
de paefi.da uno ifteflo principio, poffono foftiar uéci molto diuerfi, Lor Sg 
Bilogna ancora confiderare non foloil principio di fluflo prouenir Veri che ve 
dalla terra, ma più propinquamente dall’eflalationi accolte, e dalle Ario. 
iftefte nubi, che in vento fi fciolgono. e confiderar dette nubi rifol di. 
uerfi parte in acqua, parte in vento, e parte in nebbia, ò in aria fere- pe 
na.Dalche ne può feguire anco la circolar fucceffione de venti: per- asiontia cal 
cioche cacciate lenubiin parte cue ritrouino oftacolo, 1ui ritenute verte în url 
fi rifoluonoinvento, che diftefo fecondo linea orizontale diuerfà potere par 
dalla prima fa altro corfo di vento. Diique vna ifteffa materia de nu ticolar mate» 
bi,gcefalationi farà foggetto di diuerfe differenze di venti, diuifi li 
dinome, fecondo le parti dell’orizon te:nelqual modo nella pianez vari simo de 
za della Puglia habbiamo offeruato più volte il Favonio mutarfi in vert duafi. 
Maeftrale, & il Maeftralein Borea, Salle volte farfi circolatione La 
dall’vno nell'altro, quafi per tutto il circuito dell'orizonte. Hora sd de ae 
quanto alle qualità del caldo, e freddo,bifogna ftimar quefto auve- 4 dipendono. 
nire cofi dal luogo onde eflala, come dal luogo per oue pafla. per- 
cioche non debbiamo dubitare che l’effalationi che dalleneui fi 
fciolgono, fiano più fredde di quelle che:vengono dalla terra fem- 
plicemente bagnata, & humorofa. Cofineltranfitoper oue paf: 

Aa fano: 
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fano : generalmente fi deue flimare, che li venti che dalli pacfi 
Meridionali vengano.fiano più caldi di quelliche dalli fettentrio- 

nali : quantunque nelle particolari differenze de pacfi alle vol 
te altrimente auuenga ; come veggiamo nella Puglia l’Oftro ; 

che quanto alla pofitura dell’orizonte farebbe il più ditutti cal» 
do efiernondimeno men caldo del Fauonio. Già ho detto del Fa- 
uonio che appo gli antichi era l’ifteflo vento Ponentino.Hora appo 

Pugliefi,& glialtri dell’itteflo tratto di terra,fotto detto nome è chia 
mato cofì il vero Ponente come il collaterale verfo Meriggio, nel. 

lageneral diuifione detto Lebeccio. Il Lebeccio dunque, & l'itef* 
fo Ponente ambi fotto nome di Fauonio appellati in quefte cotrade 
fono caldiffimi,& infogatiffimi,c fegnataméte nell’eftate,e répi fec- 
chi, onde rendono quiui gli corpi de animaliammalati;e l’infiac- 
cano,e l’iteflo fanno nell'herbe: &à cotrario Borea gli folleua; e ri» 
crea.Diuerfamente da quefto auuiene nella pendenza contraria ver 
fo il mar noftro:perciocheBorea fi fente più tofto diileccatiuo,enel+ 
l'eftatecaldo, & nfogato . Il Lebeccio.; e Ponente riftorativa de fe- 
minati, e della campagna. Vedefi dunque cheli venti,(econdo le 
còtrarie pendenze cotrariamente operano . équelli che altroue fec 
chi fono, altroue humidi fi fentonore che ciò no folo dalle differéze 
orizétali,ma anco dal fito della terrahabbia mométo . L'iftefta cofi- 
deratione fi fa nel fereno enuuolofo, nel lecco, e piouofo. nè fono 
l’iftefli venti nel comune depacfi di effetto fimili, anzi quelli cheal- 
troue cargano de nubi,e pioggie, altroue fono fereni:&à contrario 
li fereni in vn paefe; in altri turbidi fono : perlochelli venti meri- 
dionalimaricimi che nel tratto di terra noftro Napolitano portano 
pioggie,e cargono l'aria de nubi:fanno nella Puglia còtrario effetto: 
dique portido le nuuole fino a gli vitimi termini de moti, checo la 

parte piana della Puglia còfinano , cargado le fommità di detti moti 

foffiano p laPugliaturta chiari:finche 0 Borea; d il Maeftrale,0 L cua- 
re ripigliado il foffio porti le pioggie.. Quindi fi può flimare che. al; 

raccoglimento delle nubi ; e generation delle pioggie faccia molto! 

l'oggetto della terra,e de moti,e che perciò li véu marini portidola 
conlitéza delle nubi, &eflalationi contro di detto oggetto cumula- 
dofi la materia finalmente fi rilaffa in pioggie , ilchie non fan- 
no l’elalationi, che tal rartenimento non hanno. Ne fegueanco 

che altri venti nelle piane;e vicinole maremme;altri nelle parti fon, 
tane, emontuofe le loro pioggio, òneui portino; comeil CENA 

nella 
ri 

e 

In 
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nella Puglia iui detto fchiauonefca;carrica di neue le parti matiti- venziche pe 
me, e piane vicine:per efter di quefta parte il paefe aperto , & efpo- rican di ae- 
fto al fuo foto. Ma il Maeftrale ad.effi detto Maiellefe da Maicl- a “PRO 
la monte di Apruzzo, carricali monti, ele parti. alte. Percioche È venti. che 
dalle parti alte,e di vicino viene. L’ifteffo fa Borea, che quantunque IA, 
dilcefto venga: nodimeno per l’Oftacolo del monte Gargano gran ca 
parte della piana Pugliane vien dalle neui da eflo portate difela. 

Si rende caufa di molte cofe offeruate nella natura de venti . 
CAP.0v. l } 

ALLE cofe giàdette potremofacilmente render caufadi 
quanto gli antichi nella varietàde glieffetti caufati da venti 

ci lafciarono annotato:e perche l'itefliventiche in Grecia Apporta- perche liflef 
no pioggia : nell'Egitto fiano fereni:già che l'Egitto nella pofitura e fi venti che fo 
qualità, paragonato il maggiofe al minore non malamente alla Pu- ie 
glia rifponda, ela Grecia al fito céntrario , e pendente verfo Merig Jereni in Egit 
gio : qual'è la'noftra Campania. Intenderemo ancora la caufa della is 2 È . è Porn a 7 5 aragone lunga ferenità nell'Egitto: perche hbbiamo detto il rattenimento 7899 46 Lao 0a: ; Oi la Campania, 
delle nubi farfi dall’oftaculò de monti, che quiui eflendormolto l6- & dpostia, 
tani, non danno occafione alle pioggie. Quanto alla contrarietà de pati. 
venti cherion foffino infieme gli venti gontrarij , diciamo noi che Perchein £- 
ciò non fiaimpofsibile, mentre l'vnofia inferiore, &à terra vicino 8!” d: fi : : pa 5 erpetna fere l’altro fuperiore, e nellapiù alta parte dell’aria. Ilche la continua h;:3. 
{perienzaci dimoftra gl mouimento delle nubi: percioche nel c6- Che li nenti ETRE di FS s Ò pe 3 . ntr. trafto de véti, fe noi ftandèpigliamo coad'occhio alcun termine fta 1% pifi 5 a È iena 3 È È MII bile,dal paragone di cui pofsiamo.confiderar il movimento di efle tempo contra 
nubi, vedremo le nubi inferiori:verfo una parte , le fuperiori varie 
werfo-vn'altra: mouerfì; &alle voltedimiouimento affatto contra- 
rio echegliventiàetra propinquiiano più potenti à difcacciar il Perche li ven 
vento contrario, e fuperiore è cofa-allu ragion: conforme: piesp otro Lo È S we x 3 D - ©. gliono wincer cioche.la fodezza della ‘terra Je fa {palla ie le porge aiuto .à ri- Mbori. 
ibuttar il-vento contrario... Segue hota che confideramo ladiui: Stia de i Bel Da i i 2; tnt) si fion dell’Orizonte nel fito de. gli-veritize come diverfamente fia l’orizonte nel 
ftata dagli autori confiderata. Diciamo dunqueche,tutri han con- | P'sggie za- de 4 Tra È esi ; riamete fatta. fentito nella prima diftribution. dell'Orizonte , e nella colloca- 
tion de quattro venti principali,dico di.Tramontana;& del fuo op- 
«pofto Mezzogiorno, e-di Leuante, & dell’oppofto fuo Ponente, sn ia: 

È a» . . . x A 2 none Ma fono ftatidiuerfi nell'ordination de venti tramezzi: percioche sv0uenti prin 
Aaa eflen- ipali. 



eflendo fecondolla pofition di detti quattro venti principali, diuifo 

cre lOrizonte in quattro quadranti altri fopra-diultero ciafcun qua- 

i uifione utii&: drante in parte due, altri in tre. Dunque fecondo la prima diuifione 

Bit diri». © | vengono tralrquattro principali collocati } altri quattro venti che 

i Dv: danno la famma tutta di otto. e nella feconda diwifione tra li quat- 

i tro principali vengono otto venti, che danlafumma tutta de venti 

dodici. La prima diftributione detta in iotto venti fù da alcuni 
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Dinifione nel- 
tod linenti8 far- degli antichi riceuuta: & hoggi è communilli maà nauiganti. per- 

| | ta da Viru- Joehepofti nella diftribution dell'Orizontelinomiantichi,fecodo 

Vi] fono da Vitruuio narrati foggiogeremo li nomi de répi noftri. Du- 

queil {offio dal ponto del poio:fudetto Settentrione rhoggi il chia» 

DESCRIZZION DE VENTI SECONDO IL MODERNO PS0. 

(AL | Setrentrione: 
Tramontanas 

ULO è 

Cauro. 
Maeftrale. Aquilone, 
Garbino. Greco. 

Fauonio. I So1Abb, 

Ponente. | Eat sii 

ii Zephyro. Apeliote» 

Dycoi 
T 

| i 
Sirocco è 

ai ii "È Lebeccio, Euro. 

MII, DI MORI, id 

(AOUI >| AMERZOGIOTNO» _ Ci 

miamo Tramontana.dal luogo oppolto di mezo giorno/fu dertada 

gliantichi come hoggi ildiciamo, Auiftro rdal'poto vue pafceil So» 

(RIN le tempi di equiniotrij,fu detto Solana;da Gicci Apeliore; hoggtil 
DEMI È 

x 

È DIRI diciamo Leuante.e dal pito que colcs fwdetto Fanonio;e Zephyro, 

MV lioggi il diciamo Ponetite.Trala Tramorana,e Levite dagli antichi 

SITE fu pofto Aquilone,c'hoggi chiamiamo Gréco.Tra Settiétrione,ePo 

di néte,cauro;Chosci chiamiamo maeftrale,altri Garbino. Tra Leuate 

| e Merigcio,Eufochoggi chiamiamo Sirocco. Tra Ponéte e Merig+ 
ji pisifione del- _. brio ; Mi i RARI DE Î ? 

IN opicoine gio, Afrigo,c'hoggi diciamo Lebeccio.Latecoda diuifione da molti 

(A «venti 13, antichi vfata,& hoggi lafciata del tutto, fegue la diuifion de circoli,
 

ji dagli aftrologi vfitata in parti dodici:nella qual diuifioniciafeun de 

; quattro 
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quattro principali da due collaterali:nella narration de quali fegui- remole uoci ufate daTolomeo,diqueallaTramétana uerfo Leuite fegli da Borea collaterale:e uerfo Ponéte, è Zephyro,fi da rhrafcia. AlLeuante uerfo Tramontanafe gli da collaterale Cacia: e uerto il Meriggio,Euro,òVulturno.al Ponéte ò Zephyro uerfoTrambtana feglidail lapigio:e ero Meriggio fe gli dà Africo,ò Lebeccio.al l'Oîtro, ouér Noto, che uiene dal Meriggio : verfo Leuàte fi dì Eu- ronoto: e uerfo Ponente Libonoto. Quelto dunque è l'ordine de uenti quanto alla diftribution dell’Orizonte. Ma non fono perciò in ogni luogo tutti detti foffij conofciuti » e fecondo la difpofition del paefe altri altrone foffiano: perloche non debbiamo mataui- 

DESCRIZZION DE VENTI SECONDO TOLOMEO. 

Tramontana + 

Settentrione, 
Thbrafcia. Borea. 

Iapigio. Cacia 

Ponente, Apeliote. 
Zephyro. Lewante. 

Subfolano» 

Africo, Euro: 
Lebeccio, Vulturno. 

Libonoto. uronoto, 

ofro. 

Noto. 
gliarci che Ariftotile fiain dubio de gli collaterali, di Oftro:percio: che in Grecia eflendo la parte uerfo Meriggio, maritima, e lontana dalla terra oppofta:appena ui peruengono . Habbiamo deferitto li uenti,quafi che ciafcun dal fuo proprio pito uenifle:bifogna nòdi- meno‘darli larghezza, fi che il circuito tutto uéga da detta diftribu- tione occupato. dico chefe fia fatta la diuifione ne gli uenti otto, fi darà'l’ottaua parte del circuito dell’orizonte per ciafcun uento, e fe fatta in uenti dodici fe gli darà la parte duodecima: ma in modo che il ponto della diuifione principale s'intenda fem- pre nel mezzo di detta porzione. Hora farà ben fatto trasferir la confideration de uenti nell’ufo della fanità : dico quali fiano 

Aa 3 le lo- 

Non tutti’ li 
venti nel cir= 
cuito dell’ori» 
Zote fono ma 
nifefti in ogni 
paefe. 

Perche inGre 
ciali collate- 
rali di offra 
foffero poco 
conofciuti, 
Venti non s' 
intendono da 

va folponto , 
ma da una 

portion di cir 
cuito è 



De enti altri 
fono vniuer- 
Jali altri par- 
ticolari. 

Confideratio- 
ni de veri par 
ticolari. 

Venti da c4- 
pi. 
Venti unner 

falr general- 

monte miglio 
riche Di par- 
ticolari. 
Paragone tra 

li nenti vni- 

ucrfali 
Proprietà de 

uenti auftrali. 
Cauro nia:1ie= 

ra di oftro. 
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le loro qualità, e come debbiano efler difpofte le.città, e; loro ftra= 
de, che quanto men poffibil fia dal foffio de venti.patifcano, 

Differenze, e proprietà de uenti. 
Cap. vi. Antyllo. 

L.ventoè mouimento dell’aria: ma fono due maniere de venti: 
dico che altri fono venti vniuerfali.: altri, venti particolari.par- 

ticolari fono quelli che fiaffegnano allecontrade;vniuerlali q uel- 
liche per tutto ritengono l’itelfo nome; perche nonfegli aflegna 
luogo onde nafcano .. Dunque.li particolari feguono la proprietà 
de gli luoghi, onde effalano, e mentre vengono da luoghi fani, fo- 
no fani, mentre da luoghi mal fani, fono malfani: ma per darne 
più fpetial dottrina, diciamo;che de gli venti,quelli che da terra vé- 
gono fon fecchi, quelliche dall’acquehumidite quelli che da ma- 
re fani; e fegnatamente l’inuerno,e la primauera:ma l’eftate fon più 
caldi che douerebbono. Quelli che da fiumi;fono più humidi de 
gli detti, peggiori d'inuerno ; e migliori dieftate; Quelli che ven- 
ono da ftagni fono de gli vni, e gli altri peggiori. Peflimi tra 

tutti fono quielitiche nafcono da paludi, nè fi umano buoni 10 al- 
cun tempo buoni fono quelli chevengono da campi,e terra libera 
& aperta.Ma generalmente tutti gli venti particolari, fono men 
buoni de gli vniuerfali.E nella divifione vaiuerfale fanifsimi fono, 
gli Boreali. Gli Zephiri che fono propri) del ponente, fono alquan 
to humidi, e piaccuoli, non fania pari di Borea, ma migliori de 

olialtri.Cattiui, e c6trarij alla fanità fono gli Euri,che vengono dal 
pafcimento del Sole. Gal.humidi,e caldi fono l’Oftro che vien dal 
Meriggio , egli fue due collaterali, percio aggrauano la tefta; ma 
auuiene alle volte, cheil detto Oftro non fiahumido,ma fecco»& 

all'hora è chiamato Cauro. Qual fpetiale manicra di Oftro detta 
Caùro foffia continuo, &.hà violenza. L'altro Oftro primo, detto è 
molle, elento di modo, che non fi conofee il {uo mouimento nel- 
l’aria, e nelle nubi, & è fempre caldo : ma quelche è chiama» 
to Cato alle volte manifeltamente fi fente freddo , c vien da 
pacfi lontani, e montagnofi: onde portafeco la freddezza3 ela, 

| violenza del foffio: que l’alero femplicemente detto Oltro, vien da 
paéfi vicini, e bafsi, e perciò foffia più lento, & è di qualità calda, 
cgraue. 

Difcor- 
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Difcorfo dell'autor fopralecofedette da Galeno, et Ant ‘allo, 
CAP. VII. Aut. 

S' offerua dunque da vnaifteffa {piaggia, foffiar venti di qualità O 
contrarie.Ilche auuiene perche quantunque,vengono fecon- firo nelli paefi 

doliftefsa linea:non perciò il lor nafcimento è da vno ifteflo prin LA 
cipio, qual altri più,altri men difcofto hino, e che variamete fiano freddo, e.fof- 
li nomi de venti da detti autori riceuuti:percioche il nome di Euro fiando leggier 
da Vitruuio pofto fegnatamente nel luogo tra’ Meriggio,e’| Levi- Ha fe 
te,hoggi detto Sirocco,da Galeno fi dà al Leuante.e nell’iftefo mo- Nomi de uen 
doèda Antylloriceuuto . Il Cauro fecondo Vitruuioall’Euro op- G ra de 
pofto , che è il luogo traSertentrione, e Ponente, c'hoggi diciamo Flat ci 
Maeftrale,da Galeno fi da al Meriggio mentre gagliardamente fof- 
fi]: percioche mentre è di foffio piano , tene il nome commune di 
Oftro. in oltre habbiamo detto chel Fauonio nella Puglia compré- L'iflefi nenti 
da feco il Lebeccio, ventoquiui tra gli venti tutti pefsimo; e non- guanto hab- 
dimeno Antyllo celebra .il Fauonio fopragli altri venti tutti,eccet- nialo PANE 
tuandone Borea, ecofi veramentealtroue efler fi rittuoua. D'in- DPI 
contro l'Euro vituperato più de gli altri tutti , quiui è falutifero fot de pacf. 
to nome di Altino,imitando nel foffio gli Erefij:percioche comin- 
cia à foffiar dopo alcunchoredi giorno . e comeil Fauonio quiui fi 
eftende fino al Lebeccio,cofi l'Altino fi eftende fino al Grecale : c6- 
trarij e di pofitura, e di qualità: Habbiamo dunque vifto come cò 
maniera contraria,l'iftefsi venti altroue faluriferi, altrove pefsimi 
fiano, e mal fani: e che fesuono in ciò la pofitura della terra, e ma- 
rc altrimente difpofti.. Hora vediamo con Vitruuiola ragion di 
drizzar le ftrade delle cittàcontro gii uenti, fiche da detti quanto 
men pofsibil fia, nevengala città offefa. 

(omefi debbano drizszar le Sirade delle città incontro 4’ uenti . 

CAP. vIrI. Di Vitruuio. 

ArANNO ben drizzare le trade della città ;mentre con pru- 
denzafi diuertiranno li venti da gli capi delle ftrade : percio- 

chefe freddi fono offendono, fe caldi corrompono, fe humidi noc 
ciono. Debbiamo dunque vietarquelto mancamento , e far che 

non 
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Mitbylene ci non li auuéga quel che avviene in Michylene città dell’Itolalesbos 
sf Ma edificata‘con magnificenza, & eleganza:ma collocata non con mol 
sarti li menti — 12 Prudenza:oue mentre foffia Oftro gli huominifiammalano,mé- 

tre foffia Cauro hanno toffe: mentre foffia Tramontana vengono 
in fanità,ma per la violenza del freddo non poflono ftar nelle piaz- 
ze, e nelle (trade: perloche per vietar fimili inconuenienti fi potrà 

si debbono fare nel modo feguente. Fatta ladiuifione dell’orizonte nelli venti 

drizzarl'an- otto. E diuifala pianta della città in Ifole,fi drizzeranno gliangoli 
E delle Iole incontro li venti moleftise ne refteranno le ftrade da ven 

coneroliuéti, ti libere. Aut: Maalquanto diverfamente da quefto c'infegna 
Sabino. 

Come fe debban difponere le flrade delle città. 
Cabo IX Sabino. 

Strade paral- 
lele incroccia 

S E le ftrade fiano dritte,e parallele cofi per lungo, come pertra- 

uerfo , fiche per vn verfo vadano da Levante à Ponente , e per 

te, verfo Tra l’altro da Meriggioà Tramontana:e fiano dette ftrade da ogni im- 

ea & pedimento libere, farà lacittà diaria fana,ben illuminata dal Sole, 

eferso delli eben da venti foffiata:perciocheli venti quattro principali, che fo- 

RE no , Borea, Oftro, Leuante, e Ponente, fe ne corrono ordinaram& 

difpofie nelle 1 Per leftrade drizzate al foffio loro: e non hauendo intoppo che 

Strade. ritenga il foffio loro, difcorrendo per le vie non apportano violen- 

* Gpetti del so 2: Mentre dunque cofi difpofte le trade fianoli venti, c fumo, e 

lenelle fee. polue, e l'eflalationi tutte che vifiano, ne difcacciano : e di più il So 
le e nafcendo, e colcando illumina per lungole ftrade tutte,che fo- 

palla inegual no perl’vn de gli due detti verfi : e di Meriggio riempie di luce le 

EA) {trade ,.che fono per l’altro verfo. Che fenonfiano le ftrade coli di- 

on uéto dint fpolte, dico ne pofte di pari; econ egual diftanza:ne dritte, ma pie- 

5 più e più gate: e di più non fiano difpofte dritte alli corfì delli ventidetti , di 

efentubami NECEMità ne auuégono turbationi nell’aria: perche métre dette ftra- 

ro nell'aria. detengono non vno, ma più verfi , da vn vento ne rifultano più. 

E fe le trade non hanno efito,il vento nomui penetra, ma comma- 

ue folamétel’aria. Fr fe ondeggiano,ilugro fa varie rifleffioni: &in- 

correndo in qualche ftrettezza, dopò fi dilata, e fidiuide . Percon- 

trario anco avviene che li diuifiin più, firaccolgono in uno : onde 
ne proviene inegualità nell'aria , qual communicata alli corpi de 

gli animali, impedifce le operationi dellaconcottione , e digeftio= 

i ne. 
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ne. L'ifte(fi inconuenienti auuengono nell’illuminatione fatta da Deltitefe raggi del Sole : dico che per l'iftefle caufe apportano inegualità,e ne iau wmpedite 
vengono le eflalationi della città non difciolte,e difcacciate, mava- fee cani riamente molle, e l'aria alterata. ; 

(omparatione delle dettidi Vitruuio,e di Sabino. 
© apo: x. 

At chefivedeche Sabino contro il parer di Vitruuio ftima 1 
efler molto migliore le {trade efier drizzate Ì gli venti, e {e- 0 Die 

Gnaramentea gli quattro detti principali :eche tanto perlo purga- to,che di pi- 
mento fatto da elli venti,quato per conto del Sole, la città fi goderà ‘tia 
dell'aria purgata, e fana:e che il drizzar incétroli véti gli angoli ap- 
portineli’ariaconturbamento, & inegualirà. Ma detti inconuenien 
ti fiaccrelcono, cous ò fia l'inegual diftributione delle ftrade, ò 
che non fecondo l’iteffo verfo fiano difpotte:ò che inffe ftefle fia- 
no curue, c piegare. Gli Oltramontani, c'habitano le parti della 
Germania baffa,e c'hannola Tramontana potentiffima non dando Germani bat 
precchie a quel che Virruuioin fegna:drizzano quanto. poftibil fia drizzaro le lo 
Je ftrade al uo foffio.nel qual modo hauendo il potente vento il cor Dia Agg 
fo libero, per le dritte reftano le ftrade trauerfe quiete . Magli fiti im porensifi- 
che fono à qualche nociuo je malfano vento, foggetti:d fi debbo: Sip ii 
no nel tutto fuggire, ò elendo forzati di feruircese, dando all’altre dl di 
ftrade libero corfo , chiuderemo l’adito delle frade , & habitatio- dallaparte c8 
ni;contro detto vento.Sin quì delli venti, Segue che ragioniamo di Ag 
quelle:cofeche parte all’aria,gcall'acqua,e parte allaterra comuni fi 
ftimano.tali fonole pioggie, rugiade, brine, nubi,caligini. Nelche 
cominciaremodaquelche Ariltotele nel detto foggetto n'infegna. 

Della generation deluapore, nube,mebbia,e pioggia. 
CAP. xa; Arift. 

VeronIAMO cheil principio che moue, & è caufa delle co- Il Sole privici 
festia il circolar movimento del Sole; e che dal fo accoftamé. pio del farfi e 

ito e.difcoftamento ne fegua quel che quà giùfi fà, e fi disfà. Dun- &sfrfi delle 
ue ftado laterrase l'humido d’intornodi.efla,dalli raggi,e da qual. ie: 

fiuoglia altro caldo foprano vaporando fc ne và sù, e mentre il cal. 
«do; chel'hainalzato l'abandona, parte di eflo, fene difperde, ap- 

partan- 



1) I Vapore aban 
Î donato dal cal 
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partaridofi nel luogo più alto, parte fe ne moiza-Qu indi fegue ché 

il vapor raffreddato , cofi per eflere abandondto dal caldo,comé per 

la fredda condirione delluogo oue fitroua, di nuouo fi condenfite 

dalla natura aerea pafsi in acqua, e divenuto acqua ricali nellàterta. 

Il vapor dunque è effalation fatta dall'acqua Nube è condenfamen- 

to dei vaporein'atqîa.. E nebbialateliquia della nube paflata in 

acqua:perloche la nebbia è più toftodegno de ferenità, che di piog- 

gia ,€ può dirfi la nebbia effer quafi nube fterile. Er in quefto fi fà 

giro fimilé alla citéularion'del Sole: dico che*tome il Sole bioraà 

noi s'attoRa jhorafi fcofta: cofi quefta materia hora alcende in va- 

ore, hora deftendéin pioggia ‘anzi'debbiamointendere;vna fa 

ftanza commune all'aria! & all'acqua; che vadain sù, &n giù:dico 

che effeido vicino il'Sole;uà in fuunfiume de vapori,&difeoftan 

dofi vite in giù un'fiume di acqua .e quefto comiordine perpetudì 

perloche fi può Rimaretche oli atitichi parlando ofcuramenterdella 

circolizion dell'Oceano;di queftorrasionaffero: Hora eleuidofi:Phu 

mido perla uittti del caldo, e ricalanido terra per la freddezza3 fes 

condo li afij effetti y s'impongorio li nomi. ‘Er'eflendo quelchè 

cala poco} e diuifo, fi dicon soccievefferido più fpello; &incopiaz 

fi chiama pioggia. sem li o). pI 

Dior 0 dell'Autore pro e tafe dette di Arifoteles) > 
Gar Lib, dillo i Io ‘ARCO: 

n A'tioi alquanta fcoltandbti da Ariffotele: Prima nomcone 

1° LAtiamo alla uadiffinition*dellamube: ‘dico che fial com 

denfametritotli tapore:in'acqua. è prinîa:perche fe fafle le nubecf 

falation'éotidentata i 'acqua ; non farebbe più nube, m
a pioggia» 

Inoltre gran parte delle nubi non calano in pioggia : quant
unque 

niluna'piozgia fia forza mube mole dellenabifivifolaono in 

vento: e di quelle ifteffe,che fonodid®qua pregne, dopò c
he fiano 

dell'acqua fcarghe.. reltano nondimeno nubi, non più habilià dar 

piosota. "Ditemo danquela n ubeeffercorpo condenfato:da ala 

tiotie:e quanto alla confiftenza delle ubi: accioche'in quefta par 

te anco ‘diamo qualche aiuto all'intelligenza dicefle: diciamo che 

fi Faccia alle uolre ‘tanto’ tenace è ligata in'fe ftella, chefidiften> 

dano dalla fuacofittenza forme nell'aria:fimili calli diftendimenti 

i ebbi, dia , È ni 

| Nebbia fec- dj c'uediamo farfì delle imaterie.«renacis coli habbiamo offeruato 
P cune 
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pender più hore da una gran nube vna molto lunga, e fotil coda 
{pinta horain vna, hora in vn'altra parte.E quanto alla nebbia hab» 
biamo manifeltamente offeruato due {pezie di nebbie, l'vna fecca, 
che quatigue dimorido in efla né perciò fi fente humidità in parte 
alcuna del corpo,in queta dique fi fente il corpo fecco,&eflaneb 
bia fi (ente fpeflo,& alle narici,& agli occhi molefta, p l’acrimonia 
della fua fuliginofa fuftanza. L’alcra come preflo gli fiumi, e palu- Netbia. bus 
di efler fuole , bagna il corpo chein eflo dimora , quali fufle fato mida. | - in acqua . e nondimeno cofì quefta come l’altra è detta nebbia: 
peretler confiftenza contiguaà terra, ematutina sche non men che 
l’altra dal Sole che s'inalza fi rifolue. Siano dique diftinte dette due Quel' che fi 
fpezie in detto modo. onde fi potrebbe forfe ad Ariflotele oppotre potrebbe cp- 
che quantunque fia la nube fterile, edi acqua priua, non perciò fi P°*7e «4 
debba dir nebbia: come habbiamo detto auuenir delle nubi {car- prata diffini= 
ghe di acqua.ma che fpetialmente fe dica nebbia quella che occupa n della neò 
la parte balla, e continua à terra: percioche la vulgar communanza: ”** 
deglihuominiponeli nomi alle differenze manifefte. 

Dellarugiada, ebrina che cofa fiano, e che fi facciano preffo la. 
la terra. CAP. XIII: Arift. 

L A-rugiada, e brinafi genera di quel che effalando il giorno, 
Ly perlapocaforza del caldo nonafcende , e non fi accoglie in 

nube:ma ricala, raffreddato lanotte. faffila Brina, mentre il vapore come fi farà anzi che fifaccia acqua prewiene in congelarfi: ilche auuiene l’in- cizle brina, 
verno, & in luoghi di condition tale, qual'è l’inuerno. Ma la ru- Come fi faces giada fi fa mentre il vapore s'in fpefsifce in acqua,ilche auuiene mé- ca la ragia» tre non fiatanto il caldo, che diflecchi detto vapore,nè tanto il fred- © 
do, chelo congeli. e perciò richiede & il luogo, e la fragion dell'an-. 
notepida. e propria dunquela rugiada della ftagion &caria tempe- 
rata: mala brina de rempifreddi : percioche fe'l vaporcè più caldo 
dell’acqua,hauendo feco ancora ilfuoco che l'hà elenato, 1lche non 
haàl'acqua:e di ragione cheficongeli con maggior freddo. Hora rugizda ; è cofila rugiada come la brina fi generano è tempo fereno, e tranquil dr: DI lo da véti.percioche fel tempo fereno non fuflle; il vapore non fi ele- good 
uarebbe, c fe ventofo fufle non fi condenfarebbe: e che fi faccia da 
vapore non molto folleuato;fè ne hà mamifefto argomento, perche Regiada » e negli monti nonfabrina , Dunquefi folleua n ivoghicaui, & ht, 15, tdi icira 

midi: bag. 
" 

«Adriftote!e fo- 
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midi: oue il caldo chela folleua quafi aggrauato dalpefo fouerchio, 

c più che la fua forza comporta, non può folleuarla più alta, mala 

rilafla di vicino. Mavièvn'altra caufa, perche in paclialti non fi 

faccia la rugiada, & èche nel paefe alto l’aria ftando in fluilo, emo> 

Rugiade fast MiMENTO , {cioglie tal confiftenza: in oltre la rugiada in altri paefi fi 

pri ofroec fa a tempi di Oltro, e non di Borea: eccetto che in Ponto, ouè 

Dt si à contrario; fi genera a tempo di Borea, e non dr Offro. Del. 

atempi dig; che ne diremo la caufa:& è, che quantiiquela rugiadafifacciain té- 

rea. pi temperati, enon d'inuerno. e l’oftro faccia ftagion temperata, 

Borea inuerno; efsendo di natura fredda;e perciò eftintiuo del calo» 

In Ponto la re, In Ponto quefta ragione non hà luo go:perche iui la temperie 

rigiati Se di Oltronò hàtdto vigore, che pofla follenaril vapore:e la freddezza 

gione + di Borea puote per oftacolo,e riltringimento accrefcere il caldo,on= 

de p ragione aftatto alla prima cétraria; accrefciuto il caldo fifa più 

vapore. Di quel che fi è detto ne portiamo argomento dalle cofe 

che veggiamo, già che li pozzi vaporano più ditépodi Borea ; che 

di Auttro. Ma viè quefto,che pellirempi di Boreali vapori fi {mor 

zano,anziche fe ne raccolga moltitudine, & è tempo dioftro fe ne 

raccoglie moltitudine. 

Difcorfo dell'Autore, foprale cofe dette da eAriftotele 

nella ragiada. CAP, XIV. Aut 

VotL dunque generalmente Ariftotele generarfila rugiada 

dal vapor perlo giorno inalzato. mache negli pacfitempe- 

rati quefto fi raccoglia è tempi di Oftro ; per la fuatempetie: &.im 

Ponto paefe freddo, à tempi di Borea, che per la freddezza facendo 

—__, oftaculo al calorfotterraneo, laccrefce, onde aiuta l'inalzamento 

OUeTO del vapore che diurnalmente fiaccoglie. alla cui opinione come va 

Lione ria, c diflonante non pofliamoin modo alcuno con fentire: c prima 

i opponiamo , perche hauendo già egli ben propolto , che laru- 

Popinion di Grada non fifaccia, fe non à tempi fereni; ctemperati. perciò quan- 

«arifiotele. tiique Ponto fia paefe più della Grecia freddo; tal freddezza nò deue 

portar contrarietà, ma folamente diuerfità di tempo:duoquele ru- 

giade chein vna parte dell’anno anticipatamete fanno in Grecia: in 

Pato dourebbono eflére in parte dell'anno più tarda:fichelatéperie 

secondo argo dell'aria a tépi delle rugiade fufle eguale; e la varietà folamente nelli 
LO è : ‘ ' x : = 

cea! giotni dell'anno. Quanto è quefto dunque non bifogna cercar co» 
trarie 
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trarie ragioni. In oltre mentre vuol che Borea con la freddezza fac 
cia oftacolo, & accrefca il calor fotterraneo » fuppone tempo eftre» 
moin freddezza, e nondimeno hì egli detto , chele rugiade fi fan- no folamente in tempi mediocri. non poffiamo dunque in modo 
alcuno riceuere in quefto il parerdi Ariftotele : e tanto più, che ne caufa pchete habbiamo fperienze, eragioni manifefte, pigliate dalle pendenze, ne pe & affacciaméti de paefi , fecondole piaggie da noi altreuolte nota- soin tempiBo te. Dico che nelle parti d’Italia, cheaffaccianoal meriggio, & al redli. 
mar mediterranco, il tempo di Borea, perla ficcità disfa tal confi- 
fleza, comeanco fa delle pioggie,& il tempo di Oro, e di Lebec- 
cio, che in Pugliachiamano Fauonio per l'humore gli è in fauore. 
Nella Puglia auviene il contrario : percioche il Fauonio comedi[. porca dale feccante confuma tal confiftenza, Borea le da fauore:come anco fa FIA ra 
nelle pioggie. L’ifteflo dunque debbiamo dir in Ponto : cue fe c6- modo che fà 
ideriamo la pofitura del mare al paefe,è l'iftefa ch'è dell'Adriatico ! Porto. 

alla Puglia. Perloche conchiudiamo auuenit fempre,fecondo una 
ragione iftefla ‘e diciamo la rugiada efler effetto, che non ecce- 
detempo di vi giorno ; e generarfià tempitepidi e fereni, e quie» 
ti da vento ; percioche il vento disfà tal confiftenza. e che fecondo 
li giorni fono diuerfî, c partecipi della condition dell’vno,ò l’altro 
vento , fiano atti alla rugiada : e che levirtù di detti uenti fiano di- 
uerfe, fecondo le penden ze:perloche altrove Borea,altroue Oftro, 
atal effetto fauorifcono, fecondo che in tal contrada han uirtù dì 
diflecare, ò accrefcer l'humore. L'iteflo dico de gli altri venti. 
lioltre le rugiade foprabondano nelli paefi bafsi,& acquofi, e che 
naturalmente abondano di humore,piu che altroue. 

Defcrizzion 
della rugiadio 

Paragone tra la pioggia , neue, egrandini, corpi che fi apprer 
donoin alto : conla rugiada, e brina, confiflen- 

De, che fi fannoprefoterra. 
CAP, xv. Aril 

A l’acqua quiui in terra non fi congela nel modo che fa nel- 
M le nubi:percioche indi vengono tre maniete de corpi appre 
fi per freddezza: dico acqua,neue,& gradine.de quefti,due ne fono 
corrifpodenti è due altri che fi fanno nel più baflo:& hanno l'iftefiè Paragone rea caufe,diuerfi folamente nel più, emeno; e nel molto; ò poco:dico o Poggi, e 
che laneue è corrilpondente alla brina; & la pioggia alla rugiada, ‘8% 

BL Ma 



Paragon tra 

la neue, ela 
brina. 

Grandine non 

ba il {uo cor- 

rifpon dute. 

La neue fi ge- 
nera a tempi 
freddi:il gran 

dine à tempi 
menfreddi 0 

temperati. 

Se’ | grandine 

dopo l’effe 
fatto acquaso 
innanzi » 

290 DELL’HIST. NATVRALE 

Mavi è la differenza del molto, e del poco: perciothe la pioggia fi 

fà dal molto vapor raffreddato: alche c6corrono ilgtan luogo oue 

oue fi accoglie:i1 molto tempo nelqual fiaccoglie:*il molto paefe 

oue fi accoglie. La rugiada viene dal.poco: dico che la raccolta è.di 

vn folgiorno,& il luogo oue fiaccoglie è piccolo; pcioche veggia- 

moraccoglierfi fubito in una notte;e la quatirà dell'humor eftet.pò 

ca. L'iftetle differenze aflegnano alla neue; &callabrina: dicoche 

congelandofi lanube ; è neue:c congelandofi il vapore e brina: 

percioche fono fiynificatiue , ò della ftagion dell’anno, ò della 
contrada fredda. nè fi congelarebbono ; fenon-foprauanzafle il 
freddo: fendo anconellaeflalatione, «e nube;molto caldo refiduo 
del fuoco ;che facea vaporar:l'humordalla terra. Refta ilgrandine 
che fi genera nelle nubi, e nell'alto e non ha il fuo.vaporofo: cot- 
rifpondéie nel luogo prefto laterta: ritorno a dire checomeiuièla 

neuecofiquiui è la brina, e come iui è lapioggia; tofi quiuvéla:ru 
giada: ma come iui è ilgrandine non èquiurcofa di riconitro del 

che farà manifetta lacaufa;quido harremo difcorfo del grandine; 

Della generation del grandine». CAP... XVI: Arilt, 

x ii ” 

 Arà bene raccorre lecofe che cocorrono nella generation fua 
auualendofi di quelle, che nomapportino errore, e che fiano 

fecondo laconfeguenza della ragione. Già è manifefto che il gran 
dine fiagiagcio ,eche l’acqua fiagghiacci à tempi d'inuerno:ma il 
grandine perlo più li genera di primauera, & autunno ; &d'tempo 
del maturar de frutti. e fe pur fi generi d’inuerno , quefto auniene 

di rado, &àtempi menfreddi . c per conchiuderla vniuer(almen: 
te il grandine fi generain pacfi più remperati,. &.la neue în più 
freddi. ma parinconueniente, chel’acqua fi congeli nel luogo di 

fopra: percioche non è poftibile efler congelata prima che fia fatta 

acqua, e fatto che fia acqua, non è pollibile che ftia nell'alto. 

Ne fi può flimare che come.la. terra; è.l'oro quantique di fu: 

ftanza più greui, nondimeno, per la lor fottigliezza fpeflo fo- 

pranuotano all'acqua ; e de piccole goccie di acqua, che per la 

loro fottigliezza fopraftanno nell'aria, poi raunandofi cafca-- 

no in goccie grofle :.che-l'ifteflo auuenga nel grandine : per- 

cioche l’acqua fendo corpo flufsile, fi vnifce, maciò non pof- 
fono 
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fono far li corpi congelati; in ogni modo dunque fi deue dire che la quantità della goccia fia l’iftefla, che è la grandezza del grandine congelato.altri dunque ftimarono, che’. congelamento de orandi- te] niauvenga:perche fpenta la nube nel luogo alto,e freddo,oue mA- antichi circa ca Ja forza delli raci rifratti: iui venga dalla freddezza del luovo ‘8 gereration loto) 

9° delgrandine Ce congelata. e che li grandini fi generano più nell’eftate, e nelle 19 contrade tepide , perche maggior copia di caldo fpenge le nubi 

Opinion de 

lontane dalla terra. ma contro il parer di coftoro fi ofierua chel gradine non fi generi in luog ghi molto alti, e pur bifognarebbe co- 
i avvenire fecondo il dir loro: fi come vesciamo necoli iftefti luo- DI D 

Opinion, et ar 
gomiti di A- 

riftotele cotro ghi alti generarfila neue : oltre che fpeffo habbiamo vifio le nubi gUansichi. mouerfì vicinoterta, altre volte con molto firepito,fi che apporta- 
uan terrore,e fofpetto di cola maggiore:& altre volte fenza tale ftre 
pito, & efler foprauenuta gran copia di grandine,digrandezza nò 
credibilc,e di figura non ritonda, come che fuflero caduti di non 
molto lungi,edi congelamento fatto vicino la terra,à contrario di 
quelche dicono: &è dib:fogno che quanto più grofsi li gtandini 
fono; che fiano da tanto più potente caufa agghiacciati: fendo che 
ilgrandine altro non è, che ghiaccio: e che li grofsi grandinifiano 
di figura non ritonda; è fesnoche fiano agghiacciati vicino terra: 
percioche quelliche di alto; elontano cafcano , vengano infranti 
d’intorno, e confeguentemente di grandezza minori, & attonda- 
ti. Raccogliamo dique,che’l grandine non fi agghiacci,perche fia 
Ja fua matreria difcacciata nel luogo alto,e freddo. Ma n o1piglia- 
mo laragion di quefto dall’affedio che fogliono farfi ; il caldo col 
freddo fcambieuolmente » onde nelli tempi caldi fi veggono efler 
freddele parti interiori della terra,e nelli freddi efler tepide: l’iftef- 
fo bifogna ftimare che auuenghi nell’emineza dell’aria. dunque nelli tempi dell’anno più tepidi afleggiato il freddo, che è nelle nu 
bi dal caldo di fuori, chel circondaalle volte dalla nube fubito fi 
genera acqua;& alle volte fi fa grandine:e per quefto fi fanno mol- 
to maggiori goccie nelligiornitepidi, che nell'invern o, è l'acque 
più impetuofe «Più impetuofe diciamo quelle che più fono accol- 
te, e più accolte fono perla preftezza del condenfamento. Au- 
uiene dunqueà contrario di quel che dice Anafsagora: percioche 
eglidice che fi faccia il gradine perafcéder la nube nel luogo fred- 
do;e noi percontrario diciamo che fi genera, perche cala nell'aria 
calda, e tanto l'affetto è maggiore quanto più nel caldo cala. 
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Mentre dunque èriftretto il freddo interno dal caldo efterno,cffea 
dofi fatto acquaficongela più, e diuien grandine. Ilche all’hora 
awwiene mentre fi faccia il congelamento primache l’acqua venga 
à terra. percioche fe la calata dell’acqua haue vn tanto di tempo, 

el congelamento può farfi in men tempo di quello:non è cofa fuo 
ridi ragione, che la goccia nell’aviafi congeli, anzi che fia gionra 
giù. e quanto più vicino, tanto più anco fubitaneo, & accolto fi fà 
il congelamento , el'acque calano più impetuofe; ele goccie ; e 
grandini fono più grandi:percioche fi mouono per ifpatio breue, 
perl'ifteffa caufa anco legoccie grandi fono piùrade. Ma nell’efta- 
te vengono detti grandini men che nella primauera , & autunno; 

nondimeno più che l’inuerno : perchel'aria nell’eftate è più fecca: 
nella primauera è già bumida: nell'autunno s'inhumidifce. Gio- 
ua molto alla preftezza del congelarfi , il ritrouarfi l'acqua innanzi 
{caldata, che cofi più prefto s'infredda:come coloro fanno, che vo- 
lendo raffreddar l’acqua,la pongono prima al Sole:eli pefcatori in 
ponto per dar pefo allecanne vi fondono attorno acqua calda:per- 
che coli prefto fi agghiaccia: e fiferuono delghiaccio in vece di 
piombo. per l’iftefla ragione che nos habbiam detto delle piog- 
ie, egrandini l’eftate:fi ofleruan nell'Ethiopia, & Arabia efler più 

{pefle le pioggie l’eftate , che l'inuerno, & piouerfpeflo.in vn'iftef- 
fo giorno : perche eflendo il pacfe caldo , la freddezza delle nubi 
dal caldo dell’aria fi riftringe , efal’efferti detti. 

Difcorfo dell'Autore, foprale cofedette da eAriftotele 
nel (oggetto de gli grandini. 

Cap. xvi Aut. 
V ot dunque Ariftotele,chele pioggie dell’eftate, egligrà- 
dini fiano condéfati dall’iftela freddezza delle nubi, mentre 

sincontranonell’ariacalda: percioche dal caldo efterno il freddo 
nellenubi interno afleggiato fi vnifce,e fi fa maggiore; e fa condé- 
famento. Maànoi inquefta ragion di pioggie,egrandini, non 
men che delle rugiade , percioche fimili fono, parche Ariftotele 
fia degno di riprenfione . Prima dunque della freddezza delle nu 

bi, bifogna.vedere comeegli le aflegni freddezza, poiche ha detto 
che l’acqua delle nubi fcaldata più facilmente fi congela, fe duque 
cofetla egli l'acqua eflercalda;et ilrefto della nube;dico la effalatio» 
nesaluroue hà più volte detto efier calda;non puòcefler fecondo lui 

tal 
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tal freddezza nelle nubi. Inoltre felenubi fono confiftenze fatte 
da eflalationi moffe dalla terra, c qualunque altra aria alta daila ter- 
ra, è mencalda di effa terra, non potrà giamai per potenza di caldo 
efterno,diuenirla nube fredda:fendo che ogni parte dell’aria è men 
calda della fuperficie della terra, lafciido dique del tutto tal'opinio- 
ne;ricorreremo à caufe molto più manifefte , e dalla contradizzion 
lontane. Se dunque vogliamo dallecofe minori argomentar delle 
maggiori. veggiamo nelle deftillationi fecondo l’accreferimento 

Secondo arge 
Mento è 

Opinion pro: 
pria circa la 

del fuoco moltiplicarfi l'eflalation che afcende,e ritrouando l’alto,e aa de DI DI Da î . a » STA Lo freddo del lambicco raccoglierfiin humore:nelle deftillationi fuaui 8 
in goccie minime, e nelle deftillationi gagliarde in goccie grofle, e 
raccolte.Pofto dunque il (oggetto della terra che contiene l’humore 
rifcaldato dalla potenza del Sole, e l’aria di natura fua fempre più di 
efla terra fredda: e di fe ftefla hora più, hora meno,con gradi intenfi 
erimefli: è neceflario che l’effalationi da terra moffe mentre nell’al- 
to dell'aria peruengono,ritrouando il freddo fi condéfino in acqua 
{e'l freddo fia moderato:& in neue, ò gradine fe 1 freddo fia inten!o. 
L’inuerno dunque perche il calore è debole, e la materia è foprabo- 
dante le goccie fono {pefle,e minori, & mentre il freddo fia intenfo 
fi hà neue:quel che dicod'inuetno s'intende anco in pacfi fred- 
di. Mal'eftateconilcaldo potente la materia abondanteméte è con 
impeto afcende, e ritornando il freddo dell’aria fi vni(ce in goccie 
maggiori , e fe lfreddo fia intento preuiene il congelamento, Im- 
portaalcongelamento molto la caldezza dell’eflalatione:come veg- 
giamo noi il ferro freddo pofto nell'acqua fredda per quantunque 
di tempofi fia, nò far mutazione fenfibile,ma fe detto ferro fia info- 
gato pigliar durezza, fuori di credenza. l’eflalation dunque calda 
mofla dalla terra,penetrata dall'intempeftiuo freddo che nell'ariati 
troua è neceflario che fi condenfi, etramutiin ghiaccio , e faccia 
grandine di groflezza maggiore in tempi caldi, perche la materia è 
più raccolta, e da maggior porenza folleuata: di minore in tempi 
men caldi. nel vigore dunque dell’eftate quefte cole non fpeflo fi 
veggono: perche il caldo che moue l'humore,il confiama. ne gli ai- 
tri empi auuengono con differenza, & fi veggono nelle parti vlri- 
she diprimauera, e principio d'eftate, alle volte molte grandini di 

(ome lancue L pa 
fi generi d'in- 

uerno etilgra 
dine in tempi 

più caldi. 

La callezze 
dell'effalatio= 
ne giona al- 
l'agghiaccia = 
méto del gra- 

dine è 

In tépi caldi 
le grandini fo 
NO MAZGIOTI è 

Nel vigore 
dell’eftare nd 
fi generano 
detti corpi . 

Grofferza de SA ù È sai n aarandlnii groflezza maggiori di auellana, & alcuni di caltagna.ne gli tépi più S 
all'inuerno vicini, fimilia piccoli coriandoli. altri d’inuerno mol- 
to minori. Horaleneui fono tutte di fuffanza di acqua , e perciò è 

Bb a prima» 
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primauera mentre rielli monti di neue carchi,fi disfanno lenewi,in> 

groflano li fiumi;e torrétigno altrimére,che fefuffero grofle pioggie. 
Ligradini oltte della fuftanza dell’acqua contengono in fe molta 
altra quantità di j iuerfa eflalatione : ilche in parte aiuta il fubito 

congelamento, e durezza; come di ftagno, crame fufi infiemi fi fa 

metallo molto più dell'uno , e l’altro duro.e perciò da gran 

quantità di gradini, e che copra molto paele , fciolta dal 
caldo, nonfivede fcorrer molt'acqua,ne far- 

fi ingroffamento de 
fiumi. 



295 

ui LI EESTCORTA 
NATVRALE 

DI PSETR ROCA UN PORSI MP RR TUO 

LIBRO DECIMO. 

Nel quale fi fa confideratione della generation delfuoco fotterra- 
neo : e degli varijefferti, che ne gliteorpi elementari £ Li) E 

dalla virtù del fuoco, e dalla luce 
prouengono. 

Delli minerali, chefiveggonogiontamente confuochi fatterra. 
neicedel nutrimento di dettifsochi, 

CAP. I. Autore. 

zs OR A trattaremodegli fuochi naturali, chein 
varie parti fi oferuano;; e di quelle cofe che di 
fuoco, ò lucehanno apparenza: cominciando > 
da gli fuochi che di fotterra végon fuori.Quetti ‘np Lo 
dunque fi veggono cue,e folfo,e bitume, & va- no fuochi fot= 
rie falfuginofità di alume chalcanto , & altre fi- #erranei. 
mili fuftanze fi cauano . de quali altri fono nu- 

trimento alfuoco, altri fono effetti, che feguono l’afprezza del- 
lefue operationi. Se dunqueilfolfo, &il bitume fono nutrimé- Solfo , e bitu= 
to di detri fuochi, bifogna vedere onde tanta copia di materia fou- Mo 
uenga:che non mancbialla perpetuità de fuochi che continuamé- fuoco onde 
te detta materia confuma. Alche diciamo che bifogna fare il ca- rato 
lor centrale principio dell’interne operationi, fi come dunquenc Pata 
gli animali il caldo occupa il centro del corpo, & iui più che al- Principio d'o- 
troue fi raccoglie, cofi nelcorpodi tutta la terra eflére il caldo 89/4 
interno raccolto nelle fue intime parti. E dalla concozzione 
che fa detto calore, generarfi le dette grallezze bituminofe , e 
fulfuree : come nelle piante leragie, &.ogli: ene glianimali, il 5a 
feuo, & affongia.accefo dunque in dettegraffezze terreftri, il fuo- Kali 
co,fi vede in molte parti della terra venir fuori. &altrouela fîma qui. 
vien pura,e fecca:&altroue fcaldando l’acque contenute in conca» 

46 
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vità, òche derteacque (tiano ; ò che caminino, lerende bollenti. 

Hora cuetal fiamme de fotrerranei fuochi dan fuori, fiveggono 

gli fiorimenti di folfo,e d'intornol'iftefse foci delle fiamme, le cru 

ite di faleammoniaco: &altroue nelle parti vicine li fiorimenti , 

e fuccolenze di alume, dinitro ydivitriolo., efeparati , & vni- 

tiinfieme. Tale è nel noftro Pozzuoli vn piano circodato damo- 

ri fimilià Theatro per tutto di potente caldo feruente,ma più nel- 

le radici di effi monti owe r6pon fuori le fiîme de fuochi, che nelle 

migliara di anbi,ò nulla,ò poca mutatione ha fatto. Fuoridel Thea 

tro,nel continente del'pacfe fcaturifcono varij fonti caldi che fou- 

uégono à diuerle indifpofitioni del corpo, altri nelle parti mediter 

ranec:altri ne gli liti,e nella iftefsaarena del mare.per cotrario fono 

altri luoghi , che p lunghiffimo {patio di tépo nò moftrando fegno 

di fiamme, dopo il ligo ripofo da efli porétifsimi fuochi,sboccano. 

‘Talèilnoftro mote Vefuuio:nel'mezzo di cui è la cécauirà per oue 

altre volte venédo fuori le fiimeyceneri,e pietre bruciate d'intorno 

fono fparfe. L'iftefso è auuenuto nel monte detto di cenere prefso 

Pozzuoli,oue primaera pianura,cumulato da {ubito vomito di fiaà 

me,e ceneri,e reftando nel fuo mezzo concauità fimile alla detta di 

Vefuuio. Leceneri dunque, e fauille per molte miglia fi fparfero 

d’intorno imodo di fiocco,ma cumulataméte,& à modo di torren 

te preflo la foce della fiamma,onde detto monte riforfe . Simili efi- 

ti di fuochi fono nell’ifola Enaria detta Ifchia, incontro l’ifteffo 

Pozzuoli: & in Vulcano incontro Calabria, e nel monte Etna 

detto Mongibello.è famofa da fuochi fotterranei Grutlandiaifola 

fettentrionale.% altre parti molte prefso il Polo. A quel 'habbiam 

detto de fuochi fotterranei, fi foggioge con ragione lacofideration 

de fuochi che veggiamo in aria détro le nubi ne gli mefi men fred 

di: quantunque quefti non fiano continui nel modo delli fotter- 

ranci detti, ma fi veggano folo nelle rotture de nubi, mentre la ma- 

teria accefa facendofi via venga fuori:del che con altre cole aggio- 

te hauendone difcorfo Ariftotele,cominciaremo da quel che egli 

ne dice. 

Della generation delle Saette celeSti, lampo, e tuono . 
Galdi ope Ari. 

H O RA ragionaremo del lampo, deltuono, del girello, e gi- 

ro accefo, &in oltre delle faette celefti. .De qualitutti bi 

{ogna 
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fogna ftimareche fia no iftello principio. Dico che effendo due modi di effalationi, l'vna humida, e l’altra fecca,e potendofi l’yna el’altra condenfare,e riftringere in nube: infpeflita la nube nell’vl- timo fuo grado perlo appartamento del caldo, che fi apparta nel- la contrada piùalta,fi fà la confiftenzaloro più fredda, e più greue, Quindi awuiene che le faette celefti,e le procelle, e le altre cole del- l'ilteffo ordine vengono giù:quantunq ue le fuftanze calde di pro- prietà vadano in sù, difcacciati dalla fpellezza, e freddezza delle 
nubi, come gli nocciuoli riftretti faltano dalle dita : che quan- tunque habbian pelo; nondimeno dal riftringimento delle dira fpetlo vanno in sù. fe dunque qualiique effalatione nella mutation 
dell’aria che fi raffredda; firitruouirinchiufa sraunite le nubi vuol 
vfcir fuori, mentre ciò fà con violenza; incontrata nelle nubi che 
le contengono le rompe; e fa percofla, & il fuo fuono è detto tuo- no.efe vogliamo noi dalle cofe minori pigliar argomento delle maggiori pofliamo aflomigliar quefto allo ftrepito che rendono 
Je fiamme : quando il volgo dice, cherida Volcano s&caltriche 
rida Vefta:&altri che l’vn;ò l’altro diquefti minacci : che in fatto 
nonèaltro che la forza dell’effalatione sche fi volta in famma, & apre lilegni. cofi dunque nelle nubi facendofi appartamento del 
vento, & incorrendo nella fpeflezza delle nubi fa iltuono. nelche auuengono tanto varie maniere de fuoni, per la incerta forma del- 
lenubi,e perle concauità tra di loro tramezze, oue manca la {pef: 
fezza di efse nubi: quefta dunque è la caufa del tuono . Hora il vé- 
to cacciato , e che vien fuora: per lo più fi accende d'infogamento 
debole,e fottile,e quefto è quel,che diciamo lampeggiare: perche il 
vento cacciato fivede colorato. Il baleno dunque è dopò la percof- 
fa,e dopo deltuono: ma perche fi veda dinanzi, è perche prima vi 
giùgela vifta , che l’vdito. delche fene può far fede dal remiggiare 
oueatépo chel remo è inalzato,giunge all’orecchia il fuono del- 
la percofla fatta prima daremi. Sono alcuniche ftimano che non 
fi faccia fuoco nelle nubi, nelqual parere veggiamo Empedocle, 
& Anafagora. .& Empedocle diceche né vi è altro fuoco,che l’in- 
terceputo nelli nubi dalli raggi del Sole: & Analsagora, che tal 
fuoco fia trapigliato dall’ifteflo Ethre » chevieneda sù in giù:e 
che'l lampo fia la luce di detto fuoco, & che’. tuono fia i] {uo- 
no;e ftridore dell’iftefo mentre fi {penge: quafi che’l lampo fia pri- 
ma del tuono;e che le cofe in fatto fiano come alli fenfi {i rapprelen 

tano. 
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opiniondi tano.Noi cotro diefli diciamo chel tinchiudiméro del fuoco, nel- 
sanare lenubi,ò nel'vno, ò nell'altro modo è cofa fuor di ragione : è più | 

". dichidicechefia parte dell’Ethre: percioche bifognaua moltrare 
cometal corpo, che naturalmente va sù; caliin giù contro lafua 

proprietà: e perche folamente quandoil I cielo è nunolofo:e p verche 

quetto non fempre: & percheà a tempo fereno Don auue Chea giamal. 

Opinion ‘di Dunque coftoro inconfiderataméte parl lano: e non dito meglio 

Empedotle coloro che vogliono, che’ caldore delli raggi.trapigliato nelle nu 

falfa. » bi ne fia dalia altricome è Clidemo dicono, chel llampoveramere 
clitomo nei n6 fia,ma chefia apparenza.e fomigliaralapparéza è quella cheau- 
lampo . uiene mentre di notte è percoflo a mare; ouelacqua battuta conla 

ovini verga riluce. L’itteflo dunque ftimaauuenir nellanube, e cheil | 

Clidemo-rifin lam peggiaméto fia apparenza di lume caufato da per teglia del 

tata. la fili humida.Ma coltoro non'eranoanco van zi alla dottri- 
na delle rifrazzioni,dalla quale tal apparenza dipende. diciamo du- 
que chel’ acqua percofla riluce,mentre in efla fi fa rifleflion deliavi- 

fta da alcun corpo lucidosefulgére: c perciò l'apparéze diluce fatte 
da rifrattione fono più la notte,che’] giorno:percioche l'abbonda> 
za dellaluce diurna cla della rifleflione. Si è dique vilto 
quelchegli altri habbiano detro de gli tuoni, e deglilampi. eco» 

conclufion di DAE sbegiti dicono, che llampo Siilioni: clerarbri fia fuoco 

sarifiutele.  moflo;etrapigliato:e chel tuono fi faccia métre detto fuoco fi{pen 
ge.qua afi chel fuoco nonwvifi generi, ma ul faprindastimoiticità 

mo, chela vnaifteffa natura; cheper fulaterrafavento : dentro 

dieflaterremoto:e nelle nubituono:e e che turri quetii fiano effetti 
di vnafuftanza,dico di eflalation fecca;che come hò detto {corren- 
do per di fuori,è uento:mofla dérro della terra faterremoto:e nelle 
nubi,mentre fi fa in eflealteratione, e raffreddamento; appartataye 
cacciata dallalot freddezza lerompe; ecaufa tuoni, elampi 0 al- 
tri effetti dell’iftefla natura; fin qui Ariftotele. ; i 

+ Efamina delle cofedette dacAriffotele, e parer dell'Au= 

tore circa la veracaufa de’ moni 
CAP. III. Aut. 

M 7 A noi veggendo.che nel propofto foggetto fono alcune co- 
fe,de quali egli indiftinramenteragiona, &c altre che pati 

{cono oppofitione:non; refta areimo di dire in ciò quanto ci occorre» 
E pri 
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JE prima che fia vna ifteffa materia del vento, e de baleni: non è co- Non è fempli da del tutto accettabile, già che veggiamo che gli venti di loro pro- cemzie litef prietà non concepono fuoco, &il baleno è caufato propriamente pe, da materiache apprende fuoco . Nè delle materie accendibili, che tuoro , come heilenubi poflono contenerfi,hà diftinto cofa alcuna . e pur Ho- ene mero poeta antico innanzi lui fa mentione dell’odor fulfureo del- LAI di Je factte celeti. e coloro che nella chimica fi effercitano prouano Homero nelle con la fperienza; chelefaftanze ogliofe; bituminofe, & ognigeno Arial digraflezza; perforzadel: calore fi folleuano in aria. quali efli di pigliaro da nuouo per labiceo raccolgono. Se dunque nella terra ficontengo- (CRA no, ela fultinza fulfurea;é la bisuminofa, & ogliofa di varie Ma- syoni, niere, &oltredi quielte la nitrofa, materie tutte accendibili,e que- fte itefe veggiamo dal caldo folléuarfi in uapore,e poi raccoglierfì 
ce tradi loro raunirfi,é di ragione che debbiamo porre materia pro- 
pioqua decuonidetre fultanze folleuarecon le nubi sedi manv in 
manotaccolte;e non qualfiuoglia materia uentofà . Molto dun- DiRintione que communenmiente della! materia de. ruoni Ariftotele ragionò, metri niente toccando:la matetià propinqua.Horafe vogliamo à miglior sense nella. Jutehdimento nel-propolto foggetto ragionardi derte materie fol UL£ 
leunbili fe accendibili; diciamo che fono altre di ele di confiften- za più fotrilesalire meno: & altre menoyaltre più dillolubili in ven- to.cche quantofono più diflolubili in uento ;con tanto maggior impeto rompendo le nubi, poffono generarlo ftrepito che è il tuano.di quello à tempi noftri ne habbiamo eflempio nelli inftrù Dini menti, da guerra)che per fimil modo di violenza offendono,come gel, faette fonoli {chioppiinftromenti minori, el'artiglieria inftrométi mag TOA giori: dentro la concauità de quali pofta la materia della poluora. adi Mentre concepe fuoco velociflfimamente fi fcioglie in vento, e rò- guerra moder pendol’aria; rende ftrepito horreado. componefi quefta di falni- tro; di folfo, ecarbon di falcio,ò fimile. di quefte tre materie, il fol- 
fo dà il prefto apprendimento del fuoco: il carbon di, che prefto fi 
{panda per tutto,per la fua porofità: il falnitro dà la materia di mol 
to vento miniftra:percioche fi frioglieimmediataméte con l’ifeli 
fe accendimento in vento. Da quelte cofe dunque pofsiamo inté» 
dere la materia delle faettecelefti, c lecaufe detuoni, clampi: PI peveheli to gliando argomento infieme, perche non vengano d’inuerno, ma ni non vengo nelli feguenti tempi caldi, e nell'autunno: percioche fe vogliamo "0 d'insernoa. feguirl'ofleruationi fatte nelle operationi chimice,e l’iftella ragio- 

ne veg- 
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il ne veggiamo nel poco calore, e nella prima folleuatione cleuarfi le 
il più fotuli, e l’humor acqueo,che raffreddato fa pioggia, & agghiac 

ciato fa neue. maaccrefciuto il calore fi veggono folleuarfiiniieme 

il dimano in mano le parti più grofle; e denfe. Le fuftanze dunque 

{ulfuree, bituminof, nitrofe, e fimili, che da calor debole non ué- 
gono fciolte in vapore, foprauenure da potenza di caldo mag- 

i giore ; fi eleuano: e perciò gli effetti loro fono nelle Ragioni calde, 
i enon nellefredde. Quindi habbiamo la caufa di quel, che la fpe- 

| parati; rienza cimoftra: perche à tempi ncuofi non mai fi fentano tuoni. 
Ùi nubi, Retta da confiderare; come ilfuogo in detta materia fi accenda. 

VITRO nelche pigliaremo, che lamateria che falafactta, fendo di fuftanza 
ti accendibile,e feparadofi dalla freddezza,e dall'humorofità delle nù 

bi, fi raccoglie nelcentro di effa nube: dunque è dalla freddezza 
MUTATI) circonftate, e dal mouimentodelle nubi raccolto semoltiplicato îl 

calore nel mezzo, fa fuoco. già che fappiamoil fuoco efler inten- 
fion di calore. Horaaccefo il fuoco nella materia, figenera la mole 
ta ventofità, che rompecon uiolenzale nubi, efaglieffetti detti. 

obinion di nèin quefto l'opinion di Empedocle è del tutto dallaragione lonta 
agi na, dicendo, che’ calore delli raggi del Sole rinchiufo dentro le nu 
ii bi poffagenerar fuoco : perche veggiamo nelle concauità de fpec- 

chi, enelletifrattioni fatte da vafi di vetro ripieni di acqua, accen= 
| derfi il fuoco. manò fi porrebbe quefta ftimar caufa vniuerfale già 

che manifeftamente veggiamo taliaccendimenti farfi fenza raggi 
folati: neefler differenza in quefto tra'ltempo notturno, e diurno; 

Error di colo Stimano alcuni che alle volte volte fia il lampo fenza tuono, & il 

ug DI poi pa tuono fenza illampo:perche fpeflo l’vno fenza l’altro fentiamo.ma 
po fengatuo- in quefto manifeftamente s'ingannano: percioche nelle molte lon 

dj: n0» tananze facendofinelromper della nube fchioppo; il fuono non fi 
o (I fente perla diftanza;e nondimeno fivede il lampo ina!ro perla vit 
UTI tù della vifta che quafi in infinito fi diftende : ma negli vicini non 

MO mai illume fenza il tuono perviene alli fenfi. Hagia detto Anifto= 

Hi teleche perviene primala lucealli fenfi, che iltuono;quantunque 

dURAI non fia prima nel generati: nel che le confentiamo. ma mentre 

DIL diceche’l mono veramente primafi faccia; e che poi venga il lame 

ult po, mentre fiaccenderl vento , c'ha fatto la rottura. inquetto hab- 
CARI biamoilfuo parere per molto diffonare dalla fperienza delle cole. 
| eprimanellituoni che viciniflimianoifi fanno 

NANO pumalo fchioppo «oltredi ciò lo fchioppo natce dal sg 
dela 

entenon' efler 
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della materia, che fi fcioglie in vento: & il dilatamento dal molto 
calore caufato da accendimento : bifogna dunque farfî princi» 
pio dall’accendimento : e non è in modoalcunolo fchioppo pri» 
mache’llampo:e quel che lui fuppone del vento vfcito;:che s'in- 
foghi,è parer molto leggiero:percioche bifognarebbemoftrare on 
de venga detto accendimento:e percheà tempi fereni, liuenti non 
fiaccendano , efsendo potentiflimi. Refta da vedere come dopòlo 
fchioppo grande che fi fa nel romper.di efsanube,fiodaper molto 
fpatio ditempo toneggiare per l’aria; e ftracorrere il fuono è guifa 
dirumor fatto dacarro ferrato che corra per laftricato ; c'habbia 
di fotto vacuo : del che la ragione non èofeura: percioche dopo 
che'lvento mofso dall'accenfione ha rottolà nube,oue era rinchiù 
{o : è necefsario, che feguendo il principio della violenza; che l’ha 
cacciato, tracorra per le nubi, e rompendo-laloro continuità dia 
fremito, finche finalmente la confiftéa fua fi tciolga . Hora feguia: 
mo con Ariftotele gli altri effetti congeneri.. 

Della procella,girello,giro accefo,efaette celefti 
CAP. Ivi Arift. 

H O RA feguendoilcominciato principio, diciamo, che la 

+ AL ventofitàmentreà poco,efparlamente fiapparta, &che fia 
di parti fortili, fatuoni, elampi: mafeellafi apparta tutta infieme 
con groffezza, c non vi fia fottigliczza)fa proceila:perloche la pro- 
cella porta feco tanta violenza: hauédo principio la forza dalla pre: 
ftezza dello appartamento: dunque dalla fecca effalatione ne pro- 
vengono tali effetti.che fe humida fia nevengono pioggia, & abò- 
danzadi acqua:percioche fecondo là habilità della materia vengo- 
noleconfeguéze. dico che fecodo che la materia;ò nel fecco,o nel- 
l'humido abondi, ne feguedinembo, d:procella. Mafe il fiato che 
fa (eparation nelle nubi )firittitowi percoternell’altro., nel modo 
che auuicne quado il vento da luogo fpatiofo vengain riftretto de 
portici,e vie: oue.la parte del'corpo fcorrente che è gionta non pol 
fendoandare più oltre, per l’impedimento caufato , ò dalla {tret- 
tura del luogo; ò da altro; èneceffario, che faccia circolo.percioche 
l’yn vento è impedito andare innanzi; el'altro di dietro fo{pinge 
foacciandolo: onde è coftretto mouerfì lateralmente peroue fia 
meno impedimento ;ilchecontinuando:fi fa giro continuo, e ne 
vien circolo.Dunque nel modo detto;eneila fuperficie della terra; 

Ce e nelle 

Del'Izgo mor 
moro fatta do 
pò lo (chiop= 
po del tuono » 

Che cofa fia 
procella . 

Come fi face 
ciail girello è 
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ventofità del ‘e nclle mibiauuengonoidetti girelli ma ficome la procella con ap 
ge partarfi dalla nuuolafa ventocontinuo: d'incontro il girellonon 
be. flapparta; ma portafeco la continenza della ifteffa nube* percio: 

chela ventofità mentre per la {peflezza non puote vfcirne, fi volta 
infefteffa, ecalagiù; perche lamube perl'appartamento del caldo 

Affinità det ÎD {peflita fi fa greue. Chiamafi dunque tal effetto girello; fe è (en- 
girello cinla za colore, che altrononè che uento,&indigefta procella:ma non 
procella: * {{fa, nèin:tempiboreali,nèà tempi neuofi: percioche cofi quefto, 

, comel’altrecòfe dettefonofiati: &il fiato èeffalation calda, efec- 
ca. oue dunque ilgielo se freddo hanno:predominio, fpengono 

come ilgirel- difatto quelche farebbedi tali effetti principio . Falli dunqueilgi 
di pra rello quando la procella checomincia è generarfi non puote ap- 
be. » —partarfidalla nube, mafa circolo perla ripulfa che li dàil girare:on 
HICEA de vieneàrerra, portando fecola nube da cui non può ftaccarfi : e 
feil girello per ouefoffia, moue:colfuofoffio quelche incontra,elorivoltain 
Giro accefo. tondo , e facendoli violenza l’inalza. ma quandotal giro fiainfo: 

gato ,ilche viene quando il fiato fia più fottile, all’hora fi chiama 
giro accefo: perchefiaccende l’aria; econ l’infogamento piglia co 

saetta chiara lore ..ma fe nella nube fia molto , e fottile il fato che vien fuori:ne 
auuerrà-la faetta chiamata chiara da Poeti, che nombrucia perta 

vs fumo- molta fortigliezza: e fefaràîmeno accefo , Ja faetta chiamata fumo- 
fa: percioche la prima per la fottigliezza và veloce; e perla fua mol 
tapreftezza anzicipa nel.paffare; e penetrare janzi che bruci diche 
tardando dia nerezza el'altro più tardo;colora; e non brucia ; ma 

Corpi chepa- paflando anticipa ilbruciamento. Quindi auniene che li corpi, 
pacs dalle che più refiftenti fono piùpatifcono;e quelli che men refitono, 

meno. efiè vifto dello fcudo la parteramigna eflerfifufa  scille- 
gno non hauer patito:percioche perla rarità del legho;la faetta an- 

.- 21€ paflata che bruciafle;re.ne gli veRimenti fimilmente ‘è aunenu- 
eArgomenti ic % sis 6 
pisliari dalp- tOxche nondiano bruciati; ma ftrufciati folamente. da quali argo- 
incendio i menti confermiamo; chele cofe.dette altro non fiano, chevento,e 
o ° foftij. ene pofliamo ancofare argomento dalle cole, che tra noifi 

veggono icome pocofà è auuenuto nel Tempio di Ephefo brucia- 
to, oucla fiamma continua, ctuna,era nondimeno diuifa in più 
parti, ecofrandaua vagando. Già fappiamo, che ilfumocra ché 
ardea, eche’lfumo fia foffio; evento; altroue l'habbiam moftrato: 
ilche tanta più manifeftamentefi conofce, mentre molto infieme 

ne venga fuori. quel dunque» chenegli piccoli fuochi fi vede, 
quello 
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quello iftefoiui cue la materia che bruciaua era molta, molto più 
gagliardamente anueniua:rotro dique il legname onde era il prin- 
cipio del foffiareandaua il foffio abondantemente raccolto, & cami 
naua accefo in alto,e fi vedea la fiîma mouerfi, e difcorrédo andare 
alle cafe vicine: cofi dunque bitogna ftimare , che fempre alle fact- pro 
te preceda, e fegua vento, e chenon parga: perche è fenza colore, e pure bi 
quindi auuiene, che quel che da faetta celefte ha da effer percoflo, fi 
muoua innanzi che fia percoffo, come che prima fia aflalito dal 
principio del vento. Li tuoni dunqueaprono non con lo ftrepito, Tuono apre 
ciuono: ma perche infieme uien fuori il vento, che fa la percofsa: di la percof- 
qual percottendo apre,e non brucia. Si è dunque detto, del tuono, ‘* 
ampo, procella, girelli, egiri defuochi, e delle faette : e chetutti 
fiano vnacofa iftefla; e qual fia la lor differenza. 

Difcorfodell'eAutore fopra le faette celeSti, e giri acceft. 
C'iapilvw Autore. 

OncHIvprAMO dunque,cheltuono, lampo, e faetta fia- PR 
no cole congionte: enonl’vnfenzal’altro. dico che accefà e faetta, fono 

la materia il vento che dì tal accendimento fi genera,accompa- Me So 
gnato dalla fuftanza accefa è la faetta. Il lampo è confeguenza So. 
dell'iftefo accendimento,& affetto appertenente alla vifta, come il 
tuono è affetto appertenente all’vdiro,&èil fuono caufato dalla rot 
tura delle nubi: dunque intendiamo le cofe dette efler tutte in vna 
fufliftenza. Hora fela materia nelle nubi raccolta non puote efser piserfità del 
vniforme, & altroue più, ò menola fuftanza fulfurea,aletrove la ni- le Suerte cele 
trofa, alttouela bituminofa fi accoglie, & efsendo in ciafcuna di!” 
quefte varie differenze di fottile, e grofso:puro,& impuro, è necef- 
fario,che le maniere delle faette fiano diuerfe,& altre fiano lucide, 
altre fumofe, altre di maggiore, altre di minor violenza , altre di fu 
ftanza fottile,altre di grofsa. e fe nelle nubi, è non meno varietà, pe;che le 
che altre fiano piùdenfe, altre meno, è di confeguenza, che porti, parti eminen 
altra più, altra meno impeto: onde altre fanno maggior danno, al- a 
tre minore. Hora perche le parti più dell’altre eminenti fogliano faetie. 
da factte efser percofse ,, ne è caufa:perche quefte fogliano rattener dai si 
Je nubi.echenella terra vue cafcala faetta vi fi fogliaritrouar fuftà- fini dicono” 
za minerale, come molti dicono, non è marauiglia:fe la materia in ritromare nel 
cui fi accende fuoco,e fi fcioglie in vento;che è la materia dell’iftef: fiala ‘fucile! 

| Ce 2° faface È. 
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(LA TAR 
rid fi nNonè necer- fa factta; è di fuftanza minerale la narura de girelli;da moftri detti? 

ji fi ti) pie Ziphoniè più nell’acqua;chemella terra conofciuta:percioche c6 il 

il It riftotele dara 1OrO ravuolgimeto à guifa di triviella;penerrado, & afsotbédo mol- 

' | il algiroaccefo: ra quatità di acqua,feco in'alto la portano,e finalmentela rilaffano, 

e perciò fono pericolofiflimi à vafcelli »mia cheil giroaccefo, fia 

di fuftanza più dello girello fottile, come Ariftotele dice,non è cola 

I c'habbia neceffità,folamérea ciò balia che fia di materia accefa. 

(ontinuationdell’ Autore delle cofe da direcon ledette;e chel 
| terremoto fia effetto canfato da fuoco . 

i: Cw pr Aut. 

TA LLA fpeculation paffata de fuochifotterranei, e faette cele-ì 

L'A è, fi,ècongiontala (peculation de terremoti, la caufa de qua- 
lino1 principalmente attribuiamo à violenza di vento generato da 
accenfion:di materia fatta dafuo hiforterranci: e quantunque al- 
tre caufe poflono apportare mouimento alla terra, fono nondime- 

ih nò caufe memporenti, & la [petiedimouimento è dal proprio ter 
RIPIRLI remoto diuetfa: ma perchedi quefto foggetto hauea lungo difcor 

fo Ariftotele. cominciaremo da queliche egli ne dice 

| Difeorfo dicArifotele foprala generation del terremoto, e pri- 
mafs narrano le opinioni de antichi fopra di cio. 

Cap. vir Arift. 

ErLo fcuotimento,emouimento dellaterrahabbiamo tre 

ET Î ) opinioni di tre diuerfi autori; percioche altrimente ne fen- 

IRARTOI ti Anaffagora Clazomenio:altrimente Anaffimene Milefio, chefu 

i opinion di prima dieflo » & altrimente Democrito di Addero. Anaffagora 

ì I; ona dunque dice che l'Ethre, che di propria natura va sù incontrando- 

RARO to che venga li nelle par fotrane,c.concaue dellaterra,le dia fcuotimento. Dice 

TRAE dal fuoco... dunqueegli, che effendola terra di natura in fe ftefla {pongiofa,è 

PIENI riramondimeno la fuperficic in cui habitiamo bagnata dalle piog 

nil opinivi di gie fi vnifeeyefa corteccia. Qual opinione fuppone che delle par- 

| o pn ti della terra eRrinfeche, altre fiano insù, scalere fiano in giù, c 

Î È che in'sù-fiano ; ove noi habitiamo; ingiù l'altre di rincontro 

) 

gii 
MI UARIETI «Ariftotele. e" srt È A i ; 

[RUI de noftri piedi : opinion veramente femplice : percioche in ef. || 

| 
x 

ii fa-fi confidera il sù:,-e giù non riferito al centro della terra. 
si i dv sta Magie cion- 
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e nondimeno fappiamo, che'l centro fia il giù, & il sù la circonfe- 
rézalontana,oue va il fuoco, e ciò può farfi manifefto à coloro, che 
vogliono farne proua ? percioche di mano in mano » fecondo che 
mutiamo paefe,fi muta l'orizonte , con quelle proprie conditioni 
che richiede vn corpo conucflo,e sferico, comelaterra è. & il dire 
che perla fua grandezza fi mantenga nell'aria: ò che fi fcuota per 
tutto percofla di. fotto, e manifeftamente fciocchezza. oltre che 
egli manca di dar conto delle altre concorrenze, che fi ofleruano 
ne gli terremoti,niente dicendo ne delle contrade , ne de gli tempi 
inquali fegliono tali effetti avvenire. dalche manifeftamente fi cO- 
prende l'infufficienza di tal parere. Ma Democrito dice altrimen= 
te,chefaterraeffendo di acqua ripiena,concorrendo in detta caui- 
tà, di nuouo l’acqua piowana più copiofa di quel chele concauità 
poflono riceuere,patifce violenza, e ne fegue terremoto: dice in 
oltre, che difleccandofi ; e tirando l'acqua da gli luoghi ripieni ne 
gli vacui, mentre in detto paffaggio s'incontra nelle parti fotterra- 
nee muoue la terra. & Anaflimene , che la terra bagnata fec- 
cando firompa:e che da dette rotture ricadendo le parti alte ne au- 
uenifse lo fcuotimento, e che li terremoti auuengono, & a tempi 
fecchi, & à tempi piouofi, perche come fi è detto feccata fi rompe, 
& dall’acque foprainhumidita ricalca. ma contra coftui diremo ; 
che fe per tal caufa il terremocoranuenifse in molte parti fi vedereb 
be riuoltala terra fozzopra: oltre che fono alcuni luoghi ; che fpef- 

Laterranò fi 
Scuote tutta è 

Anafagora 
non da conto 

de gli accadè 
ti al terremo 
0. 

Opinion dî 
Democrito » 

che'Lterremo 
to venga dal= 

l'acqua. 

Opinion di 
Anaffimene s 
che’ l terremo 
to venga dal- 
la fuccelfione 
dell'humido 
alfecco . 
«Anaffimene 

riprobato da 
; È 7 Arift. fo tal effetto patifcono:e nondimeno non fi veggono in quefto ha- i 

wer nowtà,più che altri luoghi habbiano. e finalmente contro del- 
l'ifteflo diciamo, che fecondo la fua opinione bifognarebbe che 
col progreflo del tempo dimano in mano mancaflero li terremo- 
ti, e che deltutto celafle la terra di {cuoterfi:percioche,q uel che di 
tempo in tempo {mouendofifi riftringe,bifognache finalmente ri 
ftretto non dia più luogo al ricadimento., 

Opinion propria di eAriffotele foprala generation de terremoti: 
-_ GAP vin, 

N ON debbiamo dunque riceuer alcuna di dette opinioni, 
ma diremo: perche habbiamo due {petie di eflalationi, dico 

Terra da fe e dal fecco, e dall'humido; che da quefto principio dipendan li Reffa fecca 68 
terremoti : percioche la terra da fe ftefà è di condition fecca, ma po di bu 5 S pe POIRINES È MAGIA è dalle pioggie riceue molta humidità. Dunque rifcaldata e dal cole, 

Cola c dal 
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edal fuogo che è dentro di efla. è di con feguenza che figeneri mol 

to vento; efuori, e dentro «alle volte dunque fcorre il vento con- 

tinuotutto di fuori, allevolte per di dentro: & alle volte comparti» 

tamente. Hora fe quel che fi,è detto non puote efler altrimente, 

refta da confiderare qual corpo fiapiùde gli altri motiuo : nelche 

diciamo , che quelloche è più habile ad andare quanto più oltre. e 

quel che porta teco quato più di veheméza,quello anco fia più mo- 

tivo:e quel che più veloceméte, fi moueiquello anco fia più vehemé 

te: perciochel’ilteflo molto percuote.per la velocità: e quello mol: 

ro più puote paffare, che puote andare iper tutto ; nelqual effere è 

quelche'è de glialtri forrile, Se dunque il ventoè di-condition ta- 

le faràl’ittefio,più chea!tro qualfiuoglia corpo motiuo: peicioche 

il fuoco ieflo;quidoénellafuftanza fpiritale,e diuien famma,ve- 

locemente fimuoue. Dunque per render la caufa del terremoto 

non debbiamo ricorrere ne all'acqua, neallaterra: ma debbiamo 

{timarne caufa il vento;chein vece di effalar fuori fimuoua, e corra 

perdi dentro la terra: perlocheela maggior parte,;e li maggiori 

terremoti vengono in tempo tranquillo: percioche l'effalationieef 

fendomateria corinua,fegue perlo piùilprincipio:fatto duque co- 

minciamétoàvenirfuoti:; ilreftire ancora fegue l'incominciam és 

to, & cominciando di mouerfì per dentro ; fegue diandar pet den 

tro. Mahon perciò è cofafuoridiragione,; che auuengano alsu- 

al terremoti; che difuorifofiialcunvento:veggendofi anco alle 

volte foffiar più ventiinfieme Dunquefe l'vadi detti venti vada 

per dentro; el'altro fimava peifuot,»farà in uno ifteflo tempo. 

evento.eterremoto:nondimeno n detteoccafioni fono li terremo 

ti minori ; fendo divifo.in più:partivil principio. caufa loro. Ho- 

radi notte fogliono eflet:» ela maggior parte, e limaggior terre- 

motirediquelli,chemel giorno fifanno;limaggiori fono nelMe- 

riggio . Ilche accade perchedeligiorno la più quieta parte è il Me- 

riggio,come che il Sole in quell'hora piu che nell’altre dominado, 

rifolualteflalatione»Tsemottianco forio più del giornoquiere ; per 

l'abfenza del Sole:percioche il flufla và in détro quafi p ritiramen- 

to contrario dell'efsalarfuori; enebmattino fogliorio auuenir più 

che inaltrotépo terremoti; perciocheà quell’'hora foglione hauer 

principio li foffij. Se diqueilloro principio fia mutato verfo détro 

àfomiglianza di corrente di mare,per lamoltitudinedel vento;che 

fiaccoglie ; fi rendeil terremoto piùgrande in oltte.ivi te 
ono 
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fonoliterremoti, cue.il mare è fuffile » 6 il paefe laflo, egrottofo: Paefi fogget= Perciò e nell'Flelefponto,e nell'Achaia, c nella Sicilia,  nell'Eubea Adrerrmari fogliono (peflo auvenireli terremoti , in qual luoghi fi ucde il ma 04 4 mr re peralcuni ftretti correr fottetra. Anzi li caldi bagni d’intorno & el fan Akdepfo fono da tal caufa forti. Dique in tal luoghi più che in al- growofi. trianuengono li terremoti per la ftrettezza: percioche l’eflàlation e, che eta folita v{cir dalla terra, fatta potente dall’abondanza del ma_ te, che le uiene incontro, èributrata dentro la terrase li paeli, chan 
no le parti fotterraneegrottolericeuendo molto vento, patifeono maggior fcuotimento, ilche.auuiene nella primauera , e nel- Ain l'autunno {opra l’altre ftagioni. e nelle pioggie, etempifecchi , tifcono terre per la iftetià caufa : percioche quefti tempi fono fopra de gli moti. altri ventofi:ma nell'eftate , e nell’inuerno , nell'yna per logielo, Mg nell'altra per lo molto caldo, iltempoè Rabile:fendo Pvna molto 4, 
fredda, l’alera molto fecca: e nelle ficcità avuengono li terremoti: 
percioche. all’hora l'aria è {piritofa, fendo chela ficcità fignifica, 
che molto più abodi l’efalation fecca, chel'humida. e nelle piog= 
gie auuengonoli terremoti,, coli perche l'eflalation, che fi fa den- 
tro è più abondante, come pereflet rinchiufain luoghi più retti, 
e per efler cacciata in luogo men capace , fendo che le concanità 
della. terrafono ripiene di acqua:perciò cominciando è dominare, 
perche molta effalatione in poco luogo firiflringezil vento che (cor 
Te: e troua intoppo moue con violenza ; percioche bifogna inten- 
dere , che ficome la virtù dello fpirto rinchiufo è caufa nel corpo 
noftro detremoriye dibartimenti: che fimili effetti faccia lo {pirto 
rinchiufo nella terra,;e chesdegliterremoti, altri fiano fimili à tre- 
mori,altri à pollo. e fi come auuiene fpello dopò l’hauer vrinato 
che'lcorpo patifcavn certo tremore,efsédo che dopò detta cuacua- 
tione l’aria di.fuorivien dentro tutta infieme: che così auuéga nel- 
laterra. ma quanta fialaviolenza dello fpiritonon folamente po- 
tremo intenderlo dalle cole chefuosi nell'aria fi fanno:perche qui vislengafpi- 
uipotrebbe alcunoftimareiche auuenifse perla molta quatità. ma ritale. 
negli corpi degli animali percioche li tiri,e fpafmi fono effetti cau 
fati dal movimento di fpirto ) & hanno tanta forza che molti vo- 
lendo ritenerli membriche patifcono, non poflono fignoreggiar 
il movimento dell'ammalato. fimil cofa à queta bifogna intendo 
re che auuenga negli terremoti. per voler paragonar la cofa mino 
re alla maggiore. di quefto ne habbiamo anco iegni manifelti dal- 
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l'ifteffa cola : percioche li terremoti fatti in alcuni luoghi non fo- 

no mancati , finche il vento non rompefle fuori fopra terfa , 

quafi procella . così è auttenuto in vn terremoto preflo Heraclea di 

Poto,poco fà. così è avuenuto nell’ifola detta Sagra,che è vna dell'i- 

fole Eolie, oue gonfiò alquanto di terra, forfe quali vnamachina 

di vn colle con fuono:qual finalmente rotta vfci molto vento, e fa- 

uilla,3c inalzò la cenere fiche incenerò la città diLiparoti no molto 

indi lontana : gionfe anco ad alcune città d’Italia : & hora anco fi 

vede onde habbia rotto fuori percioche debbiamo ftimar che 

la caufa generatrice del fuoco détro terra, fia l’accéfion dell’aria fat- 

ta per li molti minuti rompimenti. & che difcorrano fotterrain 

dette ifole tali (pirti facilmente fi conofce: & è che mentre habbia 

da foffiare Oftro, fe ne hà {egno precedente, perche gli luoghi on- 

deil fiato'efce ribombano:e ciò perche il mare di lungi da Oftro 

{pento il ributta. Duque detto fiato ributtato dentro dal mare che 

le foprauiene fa fuono, ma fenza fcuotimento per l'ampiezza de 

gli luoghi:fendo che quefte concauità molto fi dilatano in dentro: 

n'è caufa ancora la pocacopia dell’aria ributtata.E che’ Sole int an 

zi che vengail terremoto fi faccia caliginofo, & ofcuro, non effen= 

doui nube, e che innanzi terremoti di mattina fi faccia tranquil® 

lità diaria, e molto freddo, fono fegni.chela caufa da noi aflegna- 

tafia vera: percioche è di ragione, chel Sole divenga caliginolo,&i 

ofcuro, mentre lo (pirto la cui proprietà èdi difgregare,e [cioghe- 

re l'aria, fi ritira dentro latetra. eche nell’aurora, e dimattino pre-' 

cedanotranquillità diaria, e freddo: edi ragione. la tranquillità, 

perche mentre lo fpirto fi ritira dentro, è quieta , e ciò più di certo 

nelli terremoti grandi, non vi eflendo diuifioné che l'yna patte va- 

da per di fuori, l’altra per di dentro: Mentre dunquetutto và infie 

me cò ragione refta l’aria cheta,&ilterremoto è potente. ma il fred- 

do auwiene perche l’effalatione , che di propria natura è calda fati- 

uolta, e fe ne va dentro: ma percheli venti eflendo di natura caldi 

non pargan di eflertali,nc è caufa: perche muouono l'aria carga di 

molto , e freddo vapore: ilche fi vede nel fiato, che vien fuori dalla 

bocca, che nel fuo efler è caldo je tal fi comprende mentre fiatamo' 

di vicino:ma mentre il foffio viene di lontano fi fente freddo, per la 

caufa ifteffa degli venti. ritirandofi dunque dentro nella terra val 

virtù;il fuflo vaporolo riftringendofi per ’humidità,appottafred- 

do ouunque avuenga fimile accidente. La medefma caufa 4 può 
render 
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render dell’altro fegno che fuole apparere innanzi ilterremoto è, che nel giorno ;.ò poco dopo il colcare del Sole} eflendo l’aria fe- rena; è folito vederfi vna nuvoletta fottile diftefa lunga, & efquifi. tamente dritta. di ciò dunque ne è caula il mancamento del vento perlo ritiramento, che fi fa dentro terra: percioche fi come ne gli liti delmare, quando il mare ondeggia fortemente, le rotture del- l'onde fono, e grofie , e torte:.ma quando è tranquillo che fa poca caduta;li orli dell'onde fono dritti , © fottili ; quell’ifteflo che fa il mare nelli confini della terra, l'ifteflo falo {piro nellacaligine del- l'aria: perloche fatta tranquillità refta nuuoletta fottile quafi vna rottura di aria.» Perl'ifteffa caufa ancora nel tempo dell’ecliffi luna- ri fogliono auenirterremoti piccoli, c quando è vicino il tempo di traporfilaterra tra gli dueluminari:& il lume e caldo del Sole, non del tutto manchi dall'aria: ma già vada mancando, fifa tranquilli tà, per trasferirfi dentro laterra il ven to,che é la caufa iltefla del ter- remoto innizi l'ecliffe.Spelo anco végono venti innazi l’eclifle nel principio dellanotte,fe lì eclifli fono di mezza notte, enella mezza notte fe l’ecliifonodi mattibo:ilche auuiene perche fi ammarcifce il caldo chevien dalla luna, efsédo già vicino il termine del circuito nelqualtermiachà gii da efler l’eclife.rimefla d unquela caufa che ritenea l’aria nella quiete, fi moue di nuouo il véro più pertépo del- laccliffe matutina(che fegue. fuole anco mentre il terremoto fia ga- gliardo,non fubito; ne per vna volta cefsare, ma nel principio fuol durare per quaranta giorni, e dopo anco pervno, e due anni haver dominio ne gli luoghi iftefsi. La caufa dunque della fua gagliardia è l’abondanza del vento, e le figure degli luoghi per oue haue il fuo mouimento : percioche cue è ributtato, enon facilmente pat fajiui molto percuote ; & è ritenuto nelle firettezze de luoghi,come l’acquache non hà vfcita. perloche fi come nel corpo noftro li pal- pitamenti non fubito pafsano, ne prefto, ma con alquanto tempo confumandofi la materia tcofila caufa che ha mofsa l’efsalatione } e l’impeto del vento,non di fubito confuma tutta la materia gene- ratrice del vento, che fail terremoto. mentre dunque ficonfumi- no tali reliquie; è necefsario; che fi faccia terremoto, ma più de- bolmente, fino à tanto, che l’efsalation fatta fia meno di quel che pofsa portar manifefto mouimento. Hora il vento rinchiufo alle volte fa li fuoni , che fono fotterra innanzi li terremoti. & alle volte fa fuoni fenza che fia feguito il terremoto, e nell’itefso È 

modo 
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modo , che l'aria percoflagenera varij fuoni, nell’ifteffo modofa 

mentre effà; è che percuote. nè in quelto è differenza. fendo che 

quelche pcuote nell’iftefla attion di percuotere, vien percoffo. ma 

che il fuono preuengain efler fentito prima del mouimento , ciò 

viene perche il fuono è di più parti fottili,e penetra per tutto più fa- 

cilmente, che non fa lo fpirto, ma quando il vento non ha forza 

tanta, che poffa mouerla terra, e c'habbia molta fottigliezza , e che 

molto facilmente penetri , all’hora non porta mouimento: ma .in- 

coritraridofi nelle moli che fiano fode,e concauce;, e variamente fi- 

gurate,rende varij fuonisonde par chelaterta faccia mugito: come 

dicono coloto,che de prodigi) ragionano e già è auuenuto,che fia- 

no vfeiteacque da rotture di terra dopò li terremoti:ma non perciò 

debbiamo dire,che'lterremoto véga dall'acqua: ma chel'acqua vé- 

gafuori cacciata dal vento,che fa1l terremoto,nel modo ifteflo,che 

fappiamoiil vento efler caula dell’ondeggiare, e non l'onda caufa 

del vento. anzila terra nell'iteflo modo vien mofla : dico chemen 

i tre è {coflà, fi volta fozzopra. Conchiudamo dunque,che non è ra- 

elle cafe gsoneuole,chelaterra porti il mouimento, neanco l'acqua:e che 
del monimen 2 

to. 

Inondationi 
venne col 
terremoto , © 

perche . 

Terremoto 

non fi fiende 
in molte par- 

ti della terra. 
pentifieften 
dono per tat- 

40. 

) 

fcono,enon fanno, eche come principio mouente ,debbiamo pi- 

gliarelo fpirto. Echeallevolte infiemecol terremoto avvengano 

inondamenti, ne è caufa la contrarietà de foffij: ilche auwiene qua- 

doil foffio,che fa il terremoto non pofla del tutto ributtare il mare 

mofio daaltro vento, onde cacciandolo, e riftringendo!o, ne hab- 

biaraccolto molto in vn luogo :all’hora dunque vinto quefto fof- 

fio dalcontrario, e neceffario, che rompa, e faccia diluuio.cofi au- 

uennein Achaia: percioche difuoriera Oftro; & dentro Borca € 

fatta l’aria tranquilla, ecorrendo dentro il vento, avvenne infieme 

il'terremoto, el'inondamento , ilcheera, percheilmare non ;da- 

ua sfatamento allo fpirto , che facea impeto fotterra, mailtenea 

rinchiufo:facendo dunque l'vno con l’altro,contrafto,lo fpirto:caa 

sò il tertemoto ; e l’onde; che'l feguirono caufarono il diluuio. Li 

terremoti dunque auuengono particolarmente, &coccupano {pel 

{o poco luoco: mali venti {ono vniuerfalmente: e fono alle volte 

particolarmente, quandole fole effalationi diquelluogoe vicini, 

firaccogliono in vno; come babbiamo detto delle pioggie,e ficci- 

tì. Giù fi èvifto come fi facciano li terremoti: mali venti vanno di- 

uerfamente; percioche quantunque lecofe dentrola terra; hanno 
occa- 

bifogna pigliarl'una, el'altracomemateria, dico che ambe pati- 
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occafione di raccoglierfi in vno; né vi hà il Sole tanta pofsaza, qui- ta ha nelle eflalationi fopra terra . onde quefte, mentre habbia- no pigliato principio di mouimento dal corfo del Sole feguono il corfo vnitamente , fecondo ledifferenze deluoghi. Quando dun quelo molto fpirto muoue la terra lateralmente, apporta tremore: ma auviene alle volte,che fimoua in modo fimile è palpitamento, iiche accade quando fi mouedi fotto in sù: e ciò è più di rado: per- che n6 auvicne facilmen te, che in tal modo pofla raccoglierfi mol- ta virtù che moua. Dunque per lo più lateralmente fi moue,e di ra- do fi fala fequeltratione dal profondo in alto, & ouunque auvenga detta fecoda {petie diterremoto, vien fuoriinfieme quantità di pic tre nel modo delle cofe, che criuellido s'inalzano: cò qual modo di terremoto fi fommerfe il paefe intorno Sipylo, &il capo Phlegreo, $ alcuni luoghi della Liguria. Sivede in oltre che nell’ifole molto entro mare, non cofi voluntieri vengono literremoti, come nelle vicino a terra : percioche l’abondanza del mare raffredda l'eflalatio- ni, ecol pefo leraffrena.imoltre corre,enon fa cotralto, ma è {pin- to innanzi dalli foffij. e perche occupa molto luogo non vengono quiui l’effalationi, ma più tofto di quà fimouono, e fono feguite dall’altreeffalationi di terrà Diciamo dunque, che l’ifole preflo terra ferma, fono parte di eflà terra, fendo che’l mare tramezzo per efler poco, ha poca virtù. e che le molto détro acqua feguono glicf- fetti del martutto ; dal quale fono contenute. 

E(famina delle cofe dette da eAriftotele, e della vera caufa de 
terremoti, fecondo il parerdell' Autore. 

CAP. Ix. 

I N quì Ariftotele de gli terremoti con alquanto lungo difcor- 
fo in partetoccandola propria caufa de terremoti, & in parte 

mancando nelle cole molto manifefte:percioche mentre egli accet 
ta, che la materia de terremoti fia lo {pirtogenerato fotterra,tocca 
l'vitimo mezzo, &inftromento. ma qual fia la caufa primamoué- teche apporti vna fubita ridondanza di {pirto,egli lafcia: quantua 
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del caldo: e percio veggiamo à tempo de molti bollenti fchioppat 

le botti sforzate dalla ventofità mofla dalicalor del mofto , e rittret> 

ta dall’anguftia del vafe:conéorrendo iuiè l'humorchefifcioglie in 

vento, e'lcaldo ; che lofcioglie .ilche molto più manifeftamente 

pofsiamo uedere nelle materie de fuochiichefchioppano:dall’acce 

dimento de quali violentifsimi effetti fi veggono.fe duque dalle co- 

{edell'arte e minori s'intendono le fimili nella natura, e maggiori: 

habbiamo il proprio principiode terremoti , e cheoue le fuftanze 

accendibili,e fuochi fotterranei abondino iui li terremoti fiamofte 

quenti, € che la terrafi fcuotafotzata dalla violenza dello fpirto 

moflo . comene gli fparamenti di bombarde quanto è vicino tre- 

ma. E fe nelli detti machinamenti, che nello aperto ftanno fi 

fcuote, e tremalaterrà, fi puote argomentare quanto ciò maggior= 

mente auuéga in quelliche fotterra fi fanno. né fideue ftimare, che 

il terremato fia accidente» fotterra;:difsimile agli fchioppi fat- 

tinell’aria dalle faetre celefti contuoni,clampi. Habbiamo duque 

infieme la cavfa del ttemore;erdel fuono:nelli rerremoti. perciò co- 

loro che puofero il fuoco principio di detti effetti nò fono cò ragio 

neriprefida Ariftotele.nè debbiamo finifiramérein ciò pigliar pe 

principio il fuoco dalui:fintoychecircodala region dell’aria, ma il 

fuoco;e caldo fotterraneo;che accédele materie dette fotterra core+ 

nute: Dalle cofe confiderate;fi hà; cheil fuoco fotterranco fiail pri 

mo mouéte,e la fuftanza fpiritale, l’virimo'inftromero di detti mo- 

uimenti. Ma perche detti fuochi abondino nelle ifole à terra vici- 

ne, e nelle parti diterra vicinea mare, hà degna inueftigatione: co- 

fi veggiamo abondar di fuoco fortetra l'Enaria,e Vulcano ifole del- 

la noftra contrada:e Pozzuoli; e Veftitiio parti di terra continen- 

te appo noi,& Erhna parte marina nella Sicilia. Famofiflima anco- 

ra per detto effetto è la Grutlandia ifola fettentrionale in una parte 

3 mar vicina: Debbiamo dunquedire; ò chela rifleflion de taggi 

folari fatta dall'acqua marina contenuta nella fua concauità faccia 

detto effetto di raccoglimento di:calore; come veggiamo dopò le 

ampolle di acqua piene raccoglierfi ilcaldo . echevn calorfimile 

detto raccolto, sfiati nelle parti vicine: ò più toftoche la freddezza, 

efpeflezza dell'acqua,impedendol’eflalationi terreftri è caufa, che'l 

detto caloreaccolto fiati nelle parti vicine à maresdunque quel cal- 

do che nelle parti di terramediterranee sfiatando per tutto hà mi- 

nor occafione di raccoglietfi e per confeguenza di far accendime- 
to;ma 
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to, ma quel che è fotto la continua fuperficie dell'acqua raccoglié- 
dofi nella fua Aremità porta oue fi vnifce accendimento . Già e ma- 
nifefto che le parti di terra di fuochi fotterranei abondanti,foglio- 
no più delle altre efler da terremoti trauagliate. ma perche lo {pir- 
to che fi mouealtre volte ha tranfito fimile a canale,per ue lateral» 
mente fi moue, comenelli fchioppi, e bombarde: altre volte non LS 
hauendo efito, rompe con violenza, come faquel che fi moltiplica wori. 
generato dentro di palle caue, ne feguono le ipezie de terremoti di 
uerfe. &altre volte fi vede femplicemente il tremore, e fcuotimen- 
to : altre volte la terrafi volta fozzopra, altroue fuffondata ; altro- Caufe dell 
ue inalzata. Quindi ne fesuono ancora l'inondationi,ò per lo inal- dazioni, 
zamento dell’acqua, e baflamento dellaterra, ò per rompimento, 
& aprimento di noua vena, ò per bollore caufato dal fiato che vien 
di fotterra: per l’iftefla caufa da gli sboccamenti del fuoco fi leua- rnceneramen 
no inalto, e falli, ecenere, portati dalla violenza del vento , co- ti e/4fi fpar- 
menelle contrade da noi dette, fi è vifto con l’iftefsi terremoti farfi FLO tengo 
larghi inceneramenti fparfa per molte miglia la cenere dalle boc- 
che di fuoco folleuata. Ma che auuengano aprimentidi terra di- a 
lamationi , e fuffondamenti peraltre caufe;è anco manifefto, 6 per SR 
acque raccolte, che non ritrouando efsito fcauano, fciolgono,e col terreni, 
corfo di forto corrodono: ò che perla moltaficcità la terra fi apra,e 
fenda come nelle legni, che per la ficcità dopo l'humidità fi fendo- 
no. Qual accidenti dopo detti quantunque è movimenti di terra fi 
poflano ridurre,fono nondimeno di altro geno ,ecaufe. Habbia- 
mo dunquele varie fpezie de terremoti. Segue che iconfideriamo 
l'altre apparenze de fuochi, cede lumi; che fi veggono nell’aria, co- 
minciando da quel che fopra diciò Ariftotele ne dice. 

VENIESI 
no 

Delle varie pezsie de fuochi che nell'aria ff veggono: 
Cap, x. Arift. 

Ic1Amo horaperche fiveggano nel cielo le fiamme accefe 
ID) leftelle che corrono,e le chiamate traui, e capre ; fendo che 
tutte feguono l’ittefsi principi] da noi pigliati, e végono dall’ifteffe 
caufe:nè vi è altra differéza,che del più,e del meno,come ancoalcu- 
ne altre apparéze delle quali ragionaremo appreffo . Diciamo-dun- 
que, perche fcaldata la cerra fi fanno due fpezie di eflalationi, l'vna 
più vaporofa, e l’altra più (piritale. e vaporofa è quella che fi fa dal- Due fperie di 
l'humore , cheè, ò dentro la terra, ò fopradi cla. fumofa l’altra, Meroni. 

Dd che 
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che prouiene dall'ifteffa terra: di quefte la {piritale fopraftà perla 
guance caldezza: l'humida tàdi fotto per lo pelo. e ciò è caufa dell'ordine 
de corpi ee de corpid’intornola terra:dico che prima fotto il giro circolare è la 
mentari. “fuftanzacalda, efecca, che chiamiamo fuoco, non già che fuoco 

fia: & è communeà tutte le feparationi calde, e fumofe: quefta per- 
chenon hanome, & è molto habileà bruciarfi ritiene il nomedi 

Quel che fi fuoco. Sotto di quefta natura vi èl’aria. Bifognadunque intende- 

chiama fuoco re quelche chiamiamo fuoco effer materia accendibile nello vlti- 

ugo mo della sfera d'intorno la terra, fiche per poco mouimento che 
co, perche gliauuenga, {pelo concepafuoco , comefailfumo:nèla fiamma 

AE chia è altro che ardoredi fpirto fecco. Que dunque è più difpofta tal co- 
fitenza mentre dal mouimento circulare fia mofla, fiaccende. Vi 

Viani); K è dunque differenza fecondolla pofitura ; e moltitudine di detta ef- 
ppt falatione accendibile:percioche fe ella habbia larghezza, e lunghez 
de fuochi cele za,fi vede fiamma accela, come brucia la ftipa nell'area: ma fe è di- 
ARE ftefa per lungo folamente fa apparenze chiamate capre, traui, e ftel 

le. Se dunqueil foggetto accendibile habbia più lunghezza; che 
larghezza, & appicciandofi lancia fuoco, &ardeinfieme. Ilche au- 
uiene perche va bruciando a poco, e fempre ricorre al principio: 
tal affetto fi chiamacapra: ma fe brucia fenza le dette conditioni, 
fichiamatraue . e fe la eflalatione fia, ò difperlain parte piccole, & 

. in varij luoghi, efia la confiftenzaloro ranto in largo ; quanto in 
scelle cadéti. profondo pigliano nomediftelle volanti. Hanno dunque quefti 

fuochi due caufe: percioche altre volte l’effalatione fi accende dal 
mouimento fuperiore: altre volte vien dall'aria mentre dalla fua 

Due caufe di freddezza è riftretto, e'cacciato il caldo. onde quefto fecondo. mo- 
accendiméto nimento più tofto fomiglia a cofa lanciata,che à bruciamento. per- 

ciò dubitarebbe alcuno qual modo de gli due fi debba accettare.Di 
co che vesgiamo dalla fiamma pofta più in alto accenderfi la lucer- 
nadifotto per mezzo dell'effalatione, & in ciò fi vede vna mirabil 
velocità fimile à lanciaméto,en6 a fuocolgenerato di nuouo,quati» 

pue modi ds ALE colifia.ò dique debbiamoriceuer, che fia ingfto modo, ò che 
mouimento di a va'corpo ifteflo che difcorra. e par che l'uno, e l'altro fidebbari- 
fuoco. ceuere:dico quello chefi è detto del diftendimeto della fiamaallalu 

cerna;e l'altracheè amodo dilanciaméto,come il nocciuolo che fal 
ta dalle dita,che fiftringono.ondefi veggono e di notte,e di giorno 
efsédo l'aria ferenacafcarlifuochi,e nella rerra;e nel mare.ma pche 
vengano à baffo, ne è caufa la fpellezza, e freddezza chele caccia in 

giù. 

Traue. 
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giù.e perciò le factte celefti végonogiù, perche non è la lor natura 
fuoco che fi diftenda bruciato,ma foftiza calda fcacciata da freddo, 
già che noi fappiamo;che ogni caldo di propria natura và sù. Dire= 
mo dunque, che quelle cofè che vengono nel più alto luogo, fiano 
daeffalatione accefa:e quelle che più abaffo fiano per appartamen- 
to; raffreddata, & in {peffita l’eflalatione più humida, che lancia la 
materia calda in gi.ma della poftura della eflalatione: fecondo che 
ò nel largo, ò nel profondo fi difende, cofi anco il mouimento và 
6insù,b in giù,ò di lato:nondimeno per lo più auviene,che fi mo- 
uainlato : &neècaufa, perche l’eflalatione hà feco due mouimen- 
ti, l'vno dalla violenza cheè in giu, l’altro dalla naturalezza,che èin 
sù, da qual due mouimenti ne fegue il diametrale: e perciò delle 
ftelle cadenti, lamaggior parte fi muouono òbliquamente. Con- tie, 
chiudiamo dunque, che di tutte quefte apparenze ne è caufa, come lateralmente 
materia l'eflalatione: ma come mouente alle volte il mouimento £ Lerche. 
circolare decieli, &alle volteil riftringimento della freddezza del- 
l’aria;e che tutte fiano di fottoil cerchio lunare | delche ne facciamo 
argométo dalla loro apparente velocità, non diffimile al moniméto 
delle cofe da noi liciate,che per mouerfi di vicino a noi, par che cò 
Ja loro velocità auanzino il mouimento delle ftelle,Sole,e Luna. 

Difcorfo dell'Autore fopra lecofe dette da Artftotele , es il pro- 
prioparere fopra gli fuochi aerei. Cap. xI. Aut 

I n qui Ariftotele deglifuochi, che nella ferenità dell’aria fi 
generano. ma perche à noi, fecondola fperienza , € laragion 

delle cofe ci moftra, parche in gran parte manchi, cofi nella mate- 
ria de tal fuochi, come nella caufa del mousmento , & altre cofe ag 
gionte à tal foggetto , ne diremo quanto per horaci fouuiene. Bit prison 
ma dique opponiamo ad Ariftotele in quel che egli fuppone ; che pra ha 
oltre la fuprema parte dell’aria vi fia vn'altro corpo più fortile Mate Sia lesfera 
ria delli fuochi, che nell'alto fi veggono: percioche oltreche egli de) fuoco. 
non hà di ciò certo argomento: quefta parte fecondo li fuoi fuppo- 
fti è fottiliffima, &inconfiftente. ma la materia de fuochi aerei è 
confiftentehabile ànutrirli, &all’effer lanciati: nè li concediamo 
che fia proprio delle materie accendibili l’efler fecche e fumofe: Secîida oppo 
poi che vergiamo le fuftanze che fono femplicemente aride, come ps “ne 
la cenere, pomice, & altre, non conteper fuoco. e fe pur molte cole “titione del 
carghe di humorenon bruciano,finche non dipongano l'humore; le materie ac 

Did bifo- cendibili. 
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bifogna far differenzatra le fpetie di humori: percioche l'humor 
aqueoindubitatamenteè contrario all’operationi del fuoco: men- 
tre dunque detto humore fi annulli,farà l’operatione del fuoco im- 
pedita:ma d'incontro vi fono altre fpezie di humori,e fuftanze ché 
non poffono dirfi fecche , & affatto concepono il fuoco .tal è la pri 
maftillarione del vino; la naphtaoglio naturale , e molti artificial 
mentecanati; tali fono le raggie, bitume, folfo,e nitro . L’ifteffo di- 
ciamo della cera, feui;e canfora. cl'opponiamo in quel che afleri- 
fcedellafuftanza fumofa: percioche ilfumoin quanto fumoènon 
è difuoco concettiuo:ma concepe;e non con cepe la fiamma fecon* 
do la qualità della foftanzaeffalabile,che dal corpo foggetto accefo 
afcende.e quantoall’elevatione delle foftanze effalabili, cla diui 
fion delle sfere, che Ariftotele simagina : fe vogliamo dalle cofe 
che con mano trattiamo far argomento delle cofe della natura ri- 
mofle. Veggiamo nelle offernationi chimice delle cole eleuate; ale 
treéflere accendibili come quelle, chedi graflezza partecipi fond; 
altre non accendibili, comel'humor aqueo, & argentouino. nè 
pefliamo dir generalmente.tra quelle che fi accendono, & non ac 
cendono; quali delle due differenze fopraftia: perciò che dell’accel 
dibilialcune!fopraftanno all'acqua; come la diftillation ardéte del 
vino fopraftà alla fua flemma: altre ftanno di fotto, come molte ra- 
gie deftillare, che fi inalzano con gran violenza di fuoco, c cò mol- 
ta baffezza de vafitilehe mentre coli è, cochiudiamo effer vano quel 
che delleeflalationi Ariftotele fuppone;che l’accendibile vada nella 
sfera più alta, e l'altre reftino nella più bafla.Di più diciamo chenò 
fono quefte fuftanze atte a còcepere ilfuoco di tanta copia che deb- 
biano occupar tutto l'ambito della sfera,ma chefitrouino {parfefe 
condo il cafo apporta: che fe fuffero nella copia da Ariftotele ima: 
ginata,occupando tutto l'ambito della sfera ne potrebbe awuenite, 

che’lambito del cielo tutto‘alle volte foffe da fuoco occupato.lafcio 
che detti fuochi fi veggono in luogo manifeftamenteà noi molto 
vicini, rari, e fparfi. L'opponiamo in oltre che in effetti tanto di 
natura, &efler diuerfi, aflegni fenza diftintione fempre vna iftelfà 
caufa: e l'iftefa materia aflegni alli venti, che alle ftelle difcorrenti: 
dico di effer l’vno, e l’altro effalation fecca, e fumofa, e che nonal- 
tro di quefto habbia aflegnato nulli tuoni,e terremoti.che fe è pro- 
prio della (cienza, venir alle proprie materie : per quanto eglici 
moftra reftiamo molto dalla conofcenza delle cofe lontani. 

Hora 
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Hora diciamo noi, che mouendofi eflalationi per virtù del caldo 
che tiene occupatalaterra j ela parte dell'aria vicina, non folo dal 
corpodieflaterra, ma ancodelle piante, e deglianimali; & efflen- 
do di dette eflalationi vna parte materia habileà conceper fuoco 
con varietà, chealtre generino vento, e foffino: altre femplicemen- 
tebrucino: & altre fi eleuino con turbolenza,e confufe nelle nubi; 
altre con ferenità, echiarezza. come fe paragonaflimo la ragia co la 

le] . pece, ilfuccino col nero bitume;la pioggia con la rugiada. tal dif- 
ferenze bifognaintenderenelli fuochi, che in aria fiaccendono, c 
che perciò li fuochi de tuoni più rofleggianti,e più fpefli : delle ftel- 
Je cadenti, pitì chiari,e bianchi, e piùrari fi vesgano:come che quel 
li nella aria turbata, e nuuolofà: quefti nell'aria ferena fi accolghi- 
no: e quelli con la violenza del fubito vento generato dal caldo dé- 
tro le nubi facciano fchioppo con impeto; quefte difcorrano {pin- 
te dal proprio fotho. perloche in quelto anco diffentiamo da Ari- 
ftotele : dico che narrando egli due maniere di caufe, che poflo- 
nocaufar il difcorto delle ftelle : l'vna è la materia diftefà pronta 
à conceper il fuoco, come auuiene nel poluerino per lungo femi- 
nato, ouc dando fuoco ad un capo, à coloro che fono alquanto lon 
tani fi vede il fuoco difcorrere,fecondo il diftendimento del polue 
rino, con apparenza, non che fempre di nuouo fi generafle:ma che 
fia ilprimo fuoco, che corratanto fpatio : l’ifteflo anco fi vede nel 
fuoco accelo perfumo : la feconda manieraè, che fia cacciato il 
caldo per riftringimento fatto dal freddo, come il nocciuolo ftret- 
to dalle dita: lafcia tra di quefto lauera, e propria caufa, che è del 
mouimento caufito dalfoffio : ilchee nelli fuochi da noi trattati 
veggiamo, & il difcorfo anco delle iftefle ftelle dimoftra. perquel 
dunque che la fperienza dimoftra nelli fuochi curfori,cofi detti dal 
lungo,e continuo corfo che fanno,dando fuoco alla bocca del can- 
nuolo che contiene la materia, che fi accende, cacciando il fotfio,fi 
mouenella parte contraria, fpiuta dall'iteffo fuo foffio, che truowa 
Ja refiftenza dell’aria . e l’inftromenti da fuoco, che con la potenza 
del vento generato lanciano il corpo che fa percofla , fempre fono 
{piti in dietro dall’ifteflo foffio che cacciano: e nell’ifteffe cadétiveo. 
giamo la coda,e reliquie delle fauille verfo la parte lafciata,& il cor- 
po della fteila promouerfì innazi, fpinto dal foffio che ritruoua lare 
fittéza dell’aria. Il mouiméro duque delle ftelle proviene dalla detta 
caufa : e la coda che dietro portano, è la fiamma foffiata nel modo 
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defuochi citfori reftadaconfiderarla caufa di quetche Ariftoréle 
curiofamefite nelmouimento didette fteliericerca;dico perche per 

o più fi mouono in lato In quefto dunque apporta la contrarietà 
‘delle due potenze,l’ vnadellafreddezza dell'aria; che fpengei ingiù: 
l’altra del caldo, chefpenge in alto da quali duemouimenti li 
nafcefne il ganerfale; e proprio del diametro. macontrol'opinion 
di Ariftoteleda achemnesci fimoftraalerimente:dico cheli moui 
menti conttarij,ò l'vno impedifceaffatto l’altro; fe le potenze fiano 
eguali: òl'impedifcein parte, fe fiano le potenze imeguali ; reftan- * 
do ilmouimento della potenza maggiore, fecondol'ecceflo di 
potenza:dal che vien:manifefto che dallimouiment contrari) ch 
fono in'su; é giù,non ne provenga mowuimentotraverfale : ma dal 

trauerfale; e dritto nié nafca mouimento obliquo:!dico che fe l'vno 
fia verfo la piaggia diLeuante, l’altro di Tramontana, ine nafceil 
mouimento fecondo-la pioggia di Greco. eda due mouimenti di 

linee, che contengono l'angolo di quadrangolo; ne nafce il mouib 
mento di diametroidall'angolo di dette linee verfo l’oppofto.. Da 
uefte cofe dunque fi conofcela ragion da Ariftotele afiegnata ef- 

fer nulla:delche nodimeno fe ne potrebl be breueméte, aflegnar cau 
Affare fa. Dico che fele materie fecondoil natural grado di grauezzay e 
ta dal’esu- leggerezza falgono incerta diftanza; dalla terra; come in proprio 

pate cieca di luogo;nob fimuouono da detro otado di altezza fenza notabilcau 
mourmento 

trauero. da che lealtringa: mentre dunque conceponofuoco ; e fonofpen= 
te dal foffio, non mutano luogo fecondo l'alto, e baflo, mafiitan- 
nonellaconueniente diftanza dallaterra; e fanno il corfo laterale; 
{e ò confumandofila fpiritalità, che era nella loro confiftenza, cele 

stelle corres facca leggiere; non nediuengano piùgraui, ecalino giù a terra: ò 
ti calate ater per afforigliamento del fuoti) non fioakilo altro moto. perloche 
ca aiiuiene ‘che le dette ftelle correnti difcorran alle volte per terra, 

non altrimente che fanno gli fuochi detti curfori fatti dall’arte,che 
cofi fimuouono, mentre vogliamo Ù 

DiffereXe defuochi artificiali,et applicationi allinaturali aerei. 
e aiegto SUI Aut. 

A faràforfe ben fatto nella conchiufion del noftro difcorfo 
Fuochi di fu- ripeter le maniere,e differenze de fuochi da noi maneggia- 
dla sccertio re acciochehabbiamo-da queftefacilità nel diftinguer lifaochi 

Pe dalla 
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dalla diatuta fattinell’atià. Sono alcinematerie fatte dé fuochi ar- 
«tificiali diÉmomentaneaaccenfione, fiche ilcominciare;e l'effer del 
tutto accefe,e confumate, non ha quafi interuallo di tempo. Que- 
fte mentre (onbtinchiufe, peril molto vento chegenerano, fanno 
ettetti di violenza horrendi : e nella natura le pofliamo, paragonar 
più che altro alle factte celefti, che rompono dalle nubi . & alli ter- 
remoti nella terra : altre fono, che di mano in mano confumando- 
fi foffiano: comeli detti fuochi curfori,che fi fanno dall’ifteffa ma- 
‘teria,ma dimodo fottilmente calcata, &vnita, che non'fi da al fuo- 
co comodità di penetrare; e diftenderfiz'onde di mano in mano ac- 
cendendofi, mandano continuo foffio: letrombe altrimente fi fer 
nono dell’itefla materia rallebrara, 6: dafemplici dell'itefla miftu- 
ra, come il falattro,ò da altri ftrani} comerè la colofonia, & alcu- 
piogli dafuoco . inquefto geno poniamo tra li fuochi aerei la ftel- 
la cadéte generata da materia puriffima, qual nò malaméte fi tima- 
rebbecheabodaffe di fuftanza copenereà falnitro”: &altrimete vi fi 
poflono collocare le dette capre dal falto}deferitte da Ariftotele ; fe 
vogliamo confidetargli effetti delle trombe, che per alternata mi- 
ftura foffiano atempo. Vi è l’altra maniierade fuochi che fempli- 
cemente brucia fenzafoffio notabile, come fonoligeni di pece, e 
debitumi,ewarie fpezie diogli, feui, cera, e canfora. al fuoco de 
quali fi può fomigliare il fuoco detraui, mentre non habbian di- 
{corfo: maaltriattribuifcono alle trani mouimento come alle ftel- 
le: equefte fono nel fecondo modo: oue diciamo generalmente, 
che mentrela materia che brucia habbia foffio tanto potente , che 
pofla vincerlaftabilità di ela materia è neceflario che fi moua in 
parte cGtraria.Hora li detri fuochi,e di giorno,e di notte auuégono 
ma nel giorno occupati dalia luce nondiveggono;oltre che l'iftefla 
luce può fmorzarli:habbiamo nondimeno iftorie de fuochi nel ge 

no de ftelle cadenti cafcate ilgiorno in prefenza de molti. Di 
quefte dunque generalmente fe ne è trattato fotto no- 

me di ftelle.fono nédimenodi varie forme, 
e grandezza, onde piglian 

vari] nomi, 
*, 
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Nel quale fi tratta delle varie apparenze de lumi, colori,& imagini, 
chenell'aria fi veggono. 

Continsatione allibroprecedente, e difcorfo di AriSlotele, circa 
le varietmagini, e colori notturni. 

Cap. 1. Autore, 

ABBIAMO finquìconfideratolinafcimenti, 
i FP? eglicffetti, che dafuochi naturali; ò nelle inter= 

$ nepartidellaterra, ò nella fpeffezza dellenubi; 
3 Onell'ifteffa aria ferena prouengono. Segue che 
S confideriamole apparenze, cue né effendo pre- 
> fenzadifuoco,hino lalordipédéza da lume:nel 

qual foggetto perche come nelle altre cofe dette 
n'habbiamo nella maggior parte dottrina di Ariftotele,cominciare 
mo fecondo il noftro inftituto, da quel cheeglin'infegna. Arift, 
Apparono ancoalle volte di notte eflendo il cielo fereno confiften 
zed'imagini varie, dico sfondamenti, e fofle, è colori di fangue:de 
quali bifognaftimare , che dipendano dall’iftefli principij: percio- 
che effendo nell'aria come fiè detto confiftéze infogate; fi che par- 
ga, ò fiamma che brucia; ò traue di fuoco, ò ftella; non è cofa con- 
traragione fe fi faccia apprendimento che rapprefenti varij colo- 
ri: ma più deglialtriil puniceo, e'lpurpureo : chetragli altri tut- 
ti più manifeltamente hannoorigine dalcolor difuoco, e dal bia- 
co, fatta mefcolanza fecondo ilcolore, che feli foprapone. tali fi 
veggonole ftelle,che nafcono,e colcano,mentre è caliginofa l’aria: 
e talianco mentre fitraueggono per lo fumo. Nafcono ancora li 
detti colori da rifrattioni, mentre lo fpecchio , onde firende l'ima- 
gine fia di modo, che non renda la figura, ma il colore. ma perche 
quette apparenze non durino, ne è caufa laconfiltenza fatta in bre- 

uetcm= 
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uetempo. Quefto generalmente fia detto. ma particolarmente fi 
veggonoli sfondamenti quando interrotto il lume dall’ofcuro, & Sfordamenti 
dal nero,favifta di profondità. da qual confiftenze fpeffo cafcan tra poni nel 
ui di fuoco mentre più fi vnifcono. dunque detti sfondamenti i 
moftrano le parti che fi vrifcono. Hora generalméte diciamo che 
ilnero nel bianco fa molte varietà de colori, come la fiammanel fu 
mo. malaprefenza del Sole prohibifce che detti colori non fi veg- 
gano: &la notteli altri colori,eccettuatone il puniceo per la fomi- 
glianza dell’aria non fi comprendono. 

Difcorfo dell'Autore fopra le varie fpeziie de lu 
mi; e loro proprietà. 

CaP. 11, Autore. 

| VESTO è quel tanto che Ariftotele de gli colori caufati 
dalla mefcolanza dellume ci dice : ma noi volendo farne 
alquato più diltinta cofideratione,diciamo,che de gli lumi 

altri fono dal fuoco, & altri da corpi che à mododi fuoco nelle te- 
nebre lucono . Fuoco diciamo quel che fi diftende confamando la Proprietà 
materia in cui fi ritruoua, ne manca di dilatarfi, mentre ritruoui delfuoco. 
altro corpo di cui pofla nutrirfi .Il fuoco dunque per lo più lucido i 
efter fuole. mafono altre cofe , che nel modo di fuoco lucono nel- RIO 
le tenebre, come le notturne lucciole, &innumerabil copia de ver- nebre. 
mi,e pefci marini,e fegnatamente le parti, e velature interne decru 
ftati, e di oftrachi : fimilmente li legni ammarciti , & le fcheggiere 
fidui de legni lauorati,cheall’aria habbiano apprefo humore. Tut- 
te dunquele dette fuftanze fecondo che van diffeccandofi,perdono 
infieme laluce. quafiche la luce fia non fenza tenerezza, & humo- 
re, come anco fi vede intutti licorpi infogati , e lucenti. Incontro Corpi che the 
de gli detti, è vn’altro geno de corpi lucidi affatto dalli detti di- coro non di 
uerfo: percioche non han proprialuce,ma vivacemente rilucono , Propria luce 
della luce aliena, che con la pulitezza della loro fuperficie, ò con la 
ifleflion, e trafparenza della loro ben vnita fuftiza rapprefentano: 

tali fonole gemmetra corpi detti, l’acqua trali molli, e generalmé- 
tequanticorpi fono habili à pigliar pulitezza. dunque detto geno 
nella moltaluce molto rifplende, e nella total tenebrofità, affatto è 
di luce privo. onde ne viene nelle fue qualità del tutto al geno già | 
detto contrari, Sono nondimeno tra le gemme alcune che per la ul 

viua- 
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viurcitàdellarifleffione:epercherifiertono lalucerimofia quanto 

ponete fiuoglia, dan ino opinione di hauerpropria luce, i ilchecome hò det 

cola alione tocalieno dacorpi duri.Sono altri corpi che propriamente nolu. 

da corpi di- cono ymadalla etternaluceilluminati rendono g valche luce :cofi 

Lo chelu. VEggIAMO le nubi dopò il trambtar del Sole render qualche lume:ò :0 

Cono pe or effe che fiano comel’aria se lcieloprofondamente illuminati perla tra- 

ati {parenza; ò che habbian laluce folo nellafuperficie , come li cor- 
propachi; ò che fiano difpoftimiltamente, come li corpi cheinfie 

ve illumi 

Colori canfa- 
tISAEN) me, e trafparenti fono fino ad va termine, & opachi oltre di derto 
Ln del- rermine,come veggiamo eflerla caligine. Dunque li colori chedo 
e tenebre conta luce, POil tramontardelSolez dinnanzi i forgernell'aurora nell'aria fi 
Colori matu- rapprefentano nafcono dalla varia mefcolanza del lume coccputo 
dn evefer dal Sole, conl' opacità di effe nubi, ò con lagroffezza de vapori. 

di detti S6IGLI altri fono aurci come fa la mattina a tempi fereni: al- 

tri roftij e punicci; come fa in'tempiventofi.& altri bianchi, come 
nelprimo illuminaméto dell'aurora. e tutti li detti coloti tra il gial 

Fiamme tin- 19 didco:e puniceo ftano.veggiamo inoltre la luce del fuoco ringer 
te diognifpe fidiognifpeziedicolore, dico oltre degli detti, di azutro;di vet de; 

zie de colori e purpureo, e di qualfiuogl 1aaltro colore imaginato, come fi offer= 
uanellefornacioue fi fondono le minere;e noine daremo diftinta 

Differenze conofcenzanel luogo vue ragionaremo de minerali. Ma non è co- 
de colori fem fa oue più af fio verga il nafcimento e varietà de colo- O o 55 
plici prodot. «:. dalla luce;chie nelle infrazzioni de raggi luminofi,& opachi,come 

n 

spnegliià nelle colonnette dì vetro triangole, e nelle ampolle, & altri vafi di 
dosi mise VetO pieni di acqua vediamo:e come nell'arco celefte, che chia- 
pile. va Iride. ilche eAendo comefièdetto , relta da confiderare, 
ni fian tati feoliluminocturni,e colori, fian tutti effetti di fuoco , come Ari- 
pube ‘145° ftotele fuppone; ò pur molti di efsi fiano confiftenze È corpi non 

ardenti,come de varij animali, e de legni ammarciti habbiam der- 
to, epar che alcuni diefsi non Lee dirfi fuochi: te nò 

bruciano, e non lafcian veftigio di fuoco cue afsiftono. tali fonole 
fici notturne che dopo le tempefte fogliono à marinari apparere 
nella fommirà dell’alberi, ò nell i ftremi diantenne:&alle voltene 
glieflercitiinalcuna puntadi afta, ò nel fommo del capo fi veggo- 

bar O dunque diremo che fia materia non accefa, dfe} >Ur sai 

fuile, che la fuaconfiftenza fia ditanta fottigliezza, che quantun- 
que ardente non lafci nocuméto, come della prima flillatione del 
vino fogliono alcuni far moftra intingendoui panni, d altra cofa 

fimile 
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fimili. perciochedato fuoco all'humore fi vede il panno ò altro di 
eflo intinto bruciare, finche Phumore fi confumi, reftando final- 
mente eflo corpo intinto illefo.Hora pafliamo alla generatione del- 
l’arca,& dell'iride,cominciando da quel,che Ariftotele ne hà detto. 

Dell'iride , area, parelio ye verghe , e delli acca- 
denti che în efsi fi ofernano . 

Cap. 111. Arift. 

Iciamo horadell'area,edell’iride,checofafiano, & on- 
deprouengano, & inoltre degli parelij, e verghe: percio- 

che quefte cofe tutte hanno vna ifteffa caufa:ma bifogna prima rac 
corre li accadenti che in efli fi offeruano. L'area dunque per lo più 
haue il circolo intero, e fi fa d’intorno del Sole,e della Luna, e delle 
ftelle rifplendenti,e niente meno di notte,che di giorno, e tanto di 
meriggio, quanto di altrahora, ma non già nel nafcere,  colcare. 
L’iride d'incontro non hà maicircolo intero, ne mai ha più dimez 
zo cerchio: e quefto è mentreil Sole nafce, dcolca: & ali'hora è la 
maggior portion di cerchio che habbia: quantunque il cerchio n6 
è nella fua maggior ampiezza di diametro: percioche quanto più fi 
eleua la portion diuien minore, & il cerchio di cui è portione ha 
diametro maggiore. in oltre dopò l’equinozzio di autunno,e qua- 
doligiorni fono più breui accadono in ogni hora del giorno : ma 

Proprietà 
dell'area. 

Proprietà 
dell’iride + 

nelli giorni di eftatenon vengono di meriggio. oltre di ciò non fi 
fa giamai che fiano ftati più di due cerchi. ciafcun de quali ha tre 
colori,e l’iftefti l'vn cerchio, che l’altro i ma quel di fuori più ritufi, 
&ofcuri, &ordinati à contrario dell’ordine di dentro:percioche 
l’irideinternadelli tre fuoicolori, che fono in tre circonferenze ha 
il puniceo nella circonferenza più in fuori che è la maggiore. à c0- 
trario la iride efierna hàil color puniceo nella circonferenza più in 
dentro cheèia minore. Dunque delle due iridi le circonferenze 
dell'vna, e dell’altra più tra di fe vicine fono di vno ifteflo colore, 
che è il puniceo:e le più lontane di vno ifteffo,che è il purpurcose le 
mezzane fimilmente di vno ifteffo che è il verde.e quetti fono li co- 
lori che non poffono farli pittori dico ilpuniceo,il verde, e purpu- 
reo, che gli altri nafcono dalla mefcolanza de gli detti. La iride du- 

que ha quefti colori. matra il puniceoye verde fpeflo fi vede il gial- 
lo. Le cofe dette, nell'area e nelle iride fi ofleruano.Ma gli parelij,e 

verghe 

Origine de gli 
colori nell 
due archt» 
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verghe fi fanno da lato del Sole, non di fotto verfo la terra, ne dalla 
parte di fopra; nè di notte,ma fempre preflo il Sole: e fempre ò nel- 
lalalsca,ò nella calata fua:e per lo più nello calareserade volteà mez 

zo cielo, come auuenne in Bosforo:oue nafcédo il Sole fù accompa 
nato da due parelij fino al colcare. Quefti fono dunque gli acca- 
denti delle dette apparenze. \ 

Che le apparenzoe dette tutte fiano caufate da vifrattion di viffa. 
CAP. IV. Arift. 

Ora diciamo chele dette cofe tutte da vna caufa dipendo- 
no:dico dallarifrattione. e che fiano folamente differenti 

nelli modi; e da che,& in qual modofi faccia la rifrattione, ò fia fat- 
ta dal Sole, 6ad altro corpo lucido. L’iride dunque fi fail giorno 
dal Sole,e ftimarono già gli antichi,che n6 mai fifaceile dallaLuna; 
e quefto per la rarezza che facea loro taliride occulta. ma fi fa anco 
dallaLuna, quantunque ciò de più rado avuenga. e perche non fi 
vegga fe non dirado, neè caufa, prima perche nell’ofcuro licoloti 
non fi manifeftano:in oltre bifogna che vi concorrano molte cofe, 
equefte tutte aunégano im vn giorno ifteffo del mefe: percioche s'el 
la debbia efferebifogna chefianellaLuna piena; e di più à tempo 
che ò nafchi, ò colchi . perloche in fpatio più, che di cinquanta an- 
ni due volte folo fappiamo che fia ftata.ripigliando dunque da prin 
cipioquel che nella profpettiva fi moftra:fappiamo che la vifta pa- 
tifca infrazzione, come dell'acqua; cofi dall'aria;e da ogni altro cor 
poc'habbia pulitezza. Di più habbiamo ragione, perche da alcuni 
{pecchi non folo fi renda ilcolore, male figurcanco:& alcuni fo- 
lamente rapprefentinolicolorie non giale figure : tali fonoli pic- 
coli,che non fi poffono compartire in parti notabilmente diftinte. 
In queîti dunque non puote ofleruarfi figura: percioche la figura 
hà le fue parti diftinte, nè altrimente fipotrebbe dir figura. perche 
dunque in detti fpecchi deue apparir qualche cofa,non ap parendo 
lafigura; vi appariràilcolore. mail colore dellecofe fplendide al- 
le volte appare {plendido : alle volte; d per mefcolarfi col colore di 
eflo fpecchio,ò per altra debolezza caufata dalla veduta fa apparen- 
za di altro colore. di quefto baftihauerne trattato nelli libri da noi 

feritti de fenfi: perloche hora delle cofe;che alla intelligenza di que 

flo foggetto appartengono alcunene fupponeremo,, come trattate 
5 . 

altroue: dell’altre trattaremo quiui. 
Del- 



LIBRO VNDECIMO. 

Dell'area che cofafia,ecomefigeneri . 

CAP, v. Ari 

fe) ». . fi vegga circolare; e perche fempre il circolo: fia d’intorno il 
fole , òluna, ò altra ftella: che in tutti conuiene vnaiftefla ragione. 
Dico dunque che fi fa rifrazzion della via, mentre l’aria, el vapo- 
refi condenfi in nube con egualità di confiftéza delle picciole parti. 
ploche métre matiene la confiftenza, fignifica acqua,e métre fuani- PIE, 
{ce,ò fi difperde,nello fuaniméto,è fegno di ferenità,e nello difper- la villa fatta 
dimento è fegno di vento. mentre dique nonifuanendo,ne difper- eli 
dendofi venga pigliaril fuo effere , con giulta ragione, è fegno di pe. 

acqua: percioche dimoftrala confiftenza,da cui l’infpeflamento ac- Neg 
quiftacontinuità,che già è neceflario che pafsi in acqua.e perciò in no oa 
quefte più che in altre fi vede cfler nerezza:ma quando fi difperde è gua, è di ven 

fegno di vento che è nell’aria,quantiique non fia peruenuto a noi ; A di fereni 
ilche appreffo comproua la fperienza veggendofi veniril vento da 
quella parte, onde era lo difperdimento più manifefto.che fe la c6- 
fiftenzafi sfiappi è fegnodi ferenità: perche mentrel'atia non fi di- 
fponein modo, che il vapore predomini al caldo rinchiufo, ilche 
fà l'infpefamento acquofo; il vapor non fi apparta dalla effalation 
fecca, e focofa:c non appartandofi, vien la ferenità fenza acqua. 
Habbiamo duque detto in che maniera deue cfiè difpofta l’aria per 
far infrazzione: e che nell'aria fi fa infrazzione dalla caligine cha 

C:; OmMmINCcCIAREMO dunquedallafigura dell'area, perche 

‘confiftenza d’intorno il Sole, ò Luna. e perciò non fi vede nella 
parte oppofta a luminari come l’iride , & è neceflario che fia, ò cir- 
colo , d parte di circolo. perche ftando l’affe, che èil raggio vifiuo «Area perche 
dall'occhio al corpo lucido, e fatta dalla caligine infrazzione delli pe ae 
raggi vifiui egualmente d’intorno l’affe,è neceffario che detta rifraz 
zione egualméte fatta, produca forma circolare d'intorno l’afle det- 
to. bifogna dunque intendere in c{là caligine continuatamente tî- 
ti fpecchi che fono l’iftefle fue particelle,che ciafcuno perla fua pic 
colezza non pofla difcernerfi, ma dalcumulo di tutti continuata- 
mente polti ne véga apparenza,quafi fufle vno , perche fon difpofti 
vn preflo l'altro. quel dunque, che è bianco nell’area je l'imagine Il bianco del- 
iftefla del Sole che fi vede in detti fpecchi, come vna continua for- 

area è l’ima 

gine ifteffa del 
Ee ma lume « 
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ma circolare, perche non fono tal fpecchi fenfibilmente diftinti, e 

piùverfo rerxà;perefler lepartiwerforerra piùquier
éda véri: & oue 

è vento nò è permanéza.preflo del biico giro
 viene la circonferéza 

iherà, che'l rocca , che tanto più par nera per la bianchezza vicina. 

Diciamo in oltre , chele aree vengono più fpeflo d’intorno lalu- 

Area d'intor nia:perciochieil Soleperlocaldo piu velocemente fciogliele conti- 

nola luna più: {renze dell'ariage d'intornoleftelle fi fanno perl'iftefia caufa , ma 
che di alrro 
lume è 

«Aria ifpeffita 
fa vifrazzio- 
ne. 

non fonoltafitacuidenti perche fifanno da confiftenze-piccole € 

non'ancoraftabilite. 

Dell’ivide che cofa fia, e della caufa, e generation 
de fuoi colori. CAP. VI. 

Ariftotele. 

Ell’irideigià fi è detto, che fia riftazzione, ma che manieradi 

|D, rifrazzione, &inchemodofi faccia, e perche ciafcun degli 

iuciaccidenticofi vada;hora fi ha dadite dunquefi uedela vifta ri- 

frangerfidatutti corpi lifei,traqualièl'aria, el'acqua fa
lli.rifraz- 

zion dell'aria mentres'infpeflifce: maauviene alle volte per ladebo 

44 alcuni è . PVI È De ner 

di; end ro 8 È lezza della vitachefaccial’aria rifraz
zione fenza infpeflamento, co 

cera vifari met auuenuto ad vn certo ; che debolmente vedea, a cui fempre pa 
sà p ». 

. . . . 

fratta dalla- rea hanerd'incontro vn fimolacro con lafaccia a lui riuo!ta, ilche 
ria no infpef= 
fitas e perche. 

Appartza di 

awucniva perche la viftafacea rifrazzione nella (ua ftefla figu
ra per- 

cioche era debole, e non potédo la vifta per la debolezza penetrarlo 

l'aria vicina lefacea ufficio di fpecchio;come auniene nell'aria lora» 

na, e molto grofla. perloche li capi diterraentro mar pargono fuel 

cofe dall'aria in fu, e lecofetutte pargono maggiori mentre foffia.Euro.c leco 

ingroffaca. fewiftenelle caligini, comeil'Sole;ele Belle nafcenti,ecolcanti par- 

gono maggiori di cile {telle nel mezzo delcielo dalla acqua duque 

principalmente fi rifrangelavifta, e da quella checominciaa con- 

crearfi molto più, che non fa dall'aria femplicemente : percioche 

ciafcuna particella dalla vnion dequalifigenera lagoccia
 può fare 

pese richiefle vfficio di fpecchio, più che n6 fala caligine: pchedique habb
iamo 

, alla genera moftrato prima ; che infimilmanierede fpecchiapparce folaméteil 
tion dell’iride 

colore, einò fi diftinguefiguia, è neceffario métre.incominci è pio- 

uere ;egiàl'area della nube firiltringain goccie; e non pioua, (eil 
Sole 
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‘Sole, d altro corpo fimilmente fulgido-fia d'incontro chela nube 
faccia fpecchio, e fi faccia rifrazzioncal corpo fulgido oppofto,ene 
prouengarapprefentation di colore,e non di figura; fendo ciafcun 

{pecchio piccolo; e nonvifibile: & apparendo continua la quanti- 
‘tà da efsi tutticompofta, bifogna, che la rapprefentation fatta con- 
‘tinua fia, e divno ifteffo colore. perloche eflendo comefiè detto, è 
‘pofsibile mentre che fiano tutte le cofe in tal fato ; la nube dico, e'l 
‘Sole, e noinelmezzotradiefsi, chefi veggal'iride; &all'hora.;.c 
‘non altrimente fi vedrà. E' dunque manifefto che l’iri fia rifraz- SI 
zion della vifta , e che fi faccianell’oppofto del Sole: e chel’area fi pi vi 
faccia d’'intorno. Dunque l’vna,e l'altra è rifrazzione: mal'iride ha piferéze era 
‘la varietà de colori, e fifa dall'acqua jedal nero, edi lontano : l’'a- Pri elige 
rea di vicino, e daaria di condition più di natura bianca. già fap- 
piamo che lo fplendore fulgido vifto per lo nero, à dentro del nero 
parga punicco, come fi può vedere nelfuoco de verdilegni, che ré- 
dela fiammaroffa : perche il fuoco di condition bianco , e fulgido, 
èmefchiato con lo fumo.enon altrimente il Sol vifto; perla cali- 
gine,efumoappar puniceo.per quefto dunque la prima rifrazzion pa del cae 
idell'iride ha tal colore dalla confittenzadelle piccole goccie, ilche netteride.. 
non hala rifrazzion dell'arca.de glraltricoloriragionaremo di poi. 5 5 e, 
Hora diciamo, che d’incontro del Solenon poffa dimorarui confi- Me del- 
ftenza tale; ma bifogna; ò che piouapò che fi fciolga,ec.che fe vi fuf- Die, 
fe, farebbe l'area colorata non altrimente:che Firide sil che non babbia li colo 
veggiamo: e fe pur tal coloramento apparefle, ciò non mai è inton ""@41ide. 
do; &in tutto il giro, main alcuna parte ; come fonole apparenze 
che chiamano verghe.che fe vi fufle tal confiftenza di caligine,che 
auvicinaffc alla condition dell’acqua, ò dialtracofanera, ne ver- 
rebbe vna iride di circolo intero d’intorno il Sole: come fi veggo- 
nol’inuermod'intorno lelucerne intemporauftrale , e più manife- rjdi d'intora 
ftamente da coloro c'hanno gliocchihumidi; la vifta de quali,pre- ro le lucerne, 
{tamente perla debbolezzafi rifrange. Fafsi diquetal colordeiri. gloro tanti. 
de:da più caufe che concorrono , dico. dall’humidità dell’aria , 
e dalla vaporation , che fcorre dalla fiamma; e fi.mefchia; nek 
che fi confidera la rifleffion propria:dello fpecchio,.e la nerezza 
della vaporation che è fumofa.Il lumeanco dellalucerna appare no Re 
bianco d’intorno, ma purpurco, come fa l’iride,;c non punicco, Sao 
perche la quantità della vifta è poca, e lofpecchio è nero. l'iri- pwea. 
de anco caufata dalli remi, mentre fialzano dalemare di pofitura Iride fata de 

I. remi » 
Lo a imita- 
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“imitano l'arco celefte; madi colore più tofto imitano l’iri della la- 

cerna:percioche il lorcolore nonè puniceo ; ma purpureo. fanno 

ancorifrazzione le goccie piccole diuife, continuamente fparfe : 

tride dallo Perciò fe alcuno, in luogo chefiariuolto al Sole e fia partecipe de 

fpargimenta «raggi, e diombra; fpargal'acquaoue mancanoli raggi, e fuccede 

dell'acqua. “L'ombra; fi vede l’iride : quefta dunque ha l'ifteflo modo, e colora» 

mento,cl’ifteffa caufac'ha l’iride caufata da remi,percioche la ma- 

nofal'ifteffo officio delremo, e colui che irrora fi ferue della mano 

| invece diremo: e quando apparifea quefto colore ne verrà infieme 

apri l'apparimento de glialtri colori, comemoftraremo . Bifogna dun- 

no le varietà queintendere ; e fupponere, che’l fplendore, elume vifto dentro 

decolori. il nero,ò perlo nero, fail color puniceo:e bifognaanco fupponere 

che la vifta quanto più fi ftende, più debole diuenga: bifogna anco 

fupponere, cheil nero è come negatione, eche oue mancala vifta 

refliquati nero confufo: perloche le cofe pofte di lungi apparono 

più nere, come chela vifta iui manchi. Quefte cofe dunque dalla 

dottrina, efpeculation de fenfi fi debbonoricercare: per horaba- 

pa {terà dirne quanto quiuilaneceffità ne ricerca: e diciamo, che per 

la detta caufale cofe viftedilungiapparono più nere, più piccole, e 

più piane, e fenzarileuo:e vifte negli fpecchi patifcono l’ifteflo. e 

le nubi pargono più nere dentro l'acqua, chenell’aria: percioche 

wi dizio De la rifrazzion fatta dall'acqua » fono men vedute. Dunque che 

to fatto per la 12 cofa men fi vegga prouiene, ò da effa che muti luogo, ò dalla vi- 

rifrazzione  fta che mutimodo. Bifogna ancora confiderare,quel che fioflerua 

A a; che le nubi vicine al Sole pargono nell'aria bianche, quali nondi- 

meno vifte nell'acqua imoftrano color d'iride. Si uede dunque,che 

ficome il nero appar più nero per la rifrazzion della vita, colil 

bianco appar men bianco;epiù viene ad accoftarfi al nero: ondela 

uifta forte il commutanel puniceo:quella che è alquanto men for- 

tenel uerde, la più di tuttidebole nel purpureo . & oltre di quefto 

non fa più apparenza di colore, mail compimento confifte intre, 

come molte altrecole; in quefti tre dunque è manifefta determina» 

Ss, tione; e l'altre mutationi non hanno fentimento diftinto : perciò 

Spor poli l'una,e Paltrairihà tre colori; ma contrariamente poft l'una del- 

acontrario, l'altra. Hora-la.:prima iri:hà il giro più eftrinfeco puniceo: per- 

che de gli tre:fuoi giri, queftoèilgiro maggiore, e da maggior 

circonferenza molti più raggi uifiui uanno à ritrouare il.Sole 

e fe quelche habbiamo detto dell'apparenza de colori è ftato ben 
detto. 

Tre colori p- 
prij delliride. 
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derto è ragioneuole ; che ditre foli colori fi vegga, c non di altri 
chedi quetti. Si vede nondimeno tralli tre detti il color giallo dal- 
lo accoftamento del puniceo al verdej: percioche accoftato il pu 
nicco al verde appar più bianco, e per confeguenza da apparenza 
di giallo . di quefto ne poffiamo far argomento:perche nella nube 
quato più è nera l'iride più pura appare.&il color punicco più gial- Za zube qué 
lo: onde tra’l verde , e’ puniceo fi vede il color giallo, per la nerez- o ni 
za della nube che è d’intorno: & il punicco appar bianco, perche à più ofcara. 

rifpetto di quella è bianco. e per quefto di nuouo disfacendofi l'ar 
co appar puniceo. cla nube bianca accoftataal verde fa mutatione 
ingiallo.argomento ancora pigliamo di quefto,dall’iride fatta dal- 
laLuna, che è biica molto,e quefto perche fi vede nella nube mol- fera? 
toofcura, e nella notte. Dunque nonaltrimente, che il fuoco fo- ga}tz ta, è 
prafuoco , cofì il nero appreflo il nero fa,che la cofa alquanto bit- bianca. 
ca, deltutto bianca appandfca , & già il puniceo fi hà per bianchez- vaio; 

za debole. Quefto medefimoaffetto fi può riconofcer nelli fiori, 1uogo di bian 
che variamente intefluti,e pofti l'vn preflo l'altro fanno varia appa- © debole. 
renza: Sc altro moftra il puniceo nellabiancalana, che nella nera: SI sl 
& altrimente con vn lume, che con vn'altro. perloche l’inteflitori fata dall'acco 
defiori dicono; che efli fallano fpeffo facendo illauoro alla lucerna, pan 
eche s'ingannano,pigliando l’vn perl'altro. Si è vifto dunque,per- lara. 
che l’iri habbia tre colori, e perche fi veda diquefti tre foli. hora 
perche ne fiano di effe folamente due, equella che è più in fuori fia 
edicolor più languido, & habbiali fuoi colori ordinati à coritra- corchisfione 
rio dell'iri di dentro, ne aflegnaremo caufa dall’iftefli principij. di quarto ap- 

É ; Ca ; : o eat ara -\ partiene a gli 
Dico perche l’iri efteriore fifa dalla vifta più di lungi rifratta:perciò Zo/ori delle 
ha li fuoi colori più languidi, e quelli ordinati à contrario: fendo ducirid. 
che dal circolo interno della iride efteriore và al Sole maggior vedu 
ta, efi rifrange da circonferenza più propinquaalla iri prima,gcin- 
feriore:dique in quefta iride il giro interno haue il color puniceo, 
glialtri giri fecondo la confeguenza pigliano gli altri colori. 

Color giallo 
onde fi caufi è 

Chel'iride nonfaccia circolo intero, ne più dimeZzo cerchio. 
Cap. VII. Arift. 

E sra horaàa vedere, che non fia poffibile,che l'irifacciacir 
Wa colo intero:anzi che non faccia portion maggior di mezzo 

pier 3 cir- 
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(3ufa della circolo: perche diuidendo l’horizonte, l’hemifpero fuperiore dal- 
(e del l'inferiore:&effendo il Sole,ò altro à cui fi faccia rifrazzione;ò nel- 

| l’itetlo horizonte, ò di fopra:mentre tiraremo linca da detto corpo 
Quantità del lucido al centro dell’horizonte, cueè la vifta , tutti li raggi vifiui, 

la porzione. che dalla viftaal luminare firifrangeranno,faranno fimilmente po 

fti d'intorno detto afle;e faranno efferro di'Cono.e li ponti oue det- 

ti raggi fi rifrangono faranno tuttii vna circonferenza di circolo. 

Mezzo cer Quetto circolo dunque fel detto luminare nafce,ftarà mezzo di fo- 

Lat mino Pra l'horizonte:e felluminareèin alzato;ne farà più che la metà di 

re. fotto: percioche refta in quefto cafo la parte dell’afle, che tien det - 
to cerchio di fotto l'horizonte.. fe dunque mentre illuminare fta 
fotto l'horizonte,non può vederfi iride per lo mancamento del lu- 
me, c mentre è nell’horizontel’affe è nell'ifteffo horizonte, & appar: 

conchiufione mezzo cerchio fopra dieflo horizonte : e quanto più.il luminarefe 

che non mai jnalza, tanto più l’altra citremità dell’afle va di fotto, e per confe- 
fiananzi meg. 
zo cerchio, © QUENZa il centro dell’iride;, ne fegueche non giamai pofla vederti 

arco ) che fia maggior di mezzo cerchio.Quindi intenderemo per- 
che nell'hora di meriggio dopò l’equinozzio nonfivegga l'iride. 

1vide nelme: 0a folamente nel falire,enelcolcare:percioche dopò l’equinozzio 

riggio quando nell'hora del meriggio il Sole è altose l'eftremità dell'affe vien tanto 

annenga. ia {Ot0 l’horizonte; ché poca, &infenfibil portione refta di fopra. 

ma l’inuernonel noftro clima quantunque il Sole fianelmeriggio 

non alzindo egli molto, nè anco la ftremità dell'affe oppofta è baf 
fa molto:e perciò retta qualche notabil pottione della circonferch- 
zadell'iride di fopra; ilchefa che fi vegga. 

Difcorfo dell’eAutore fopra il foggetto iStefodell'irideret 
riprenfione delle cofe dette da Arifoteleo. 

Cia P.OVITI Aut. 

VESTO èquanto Ariftotele delliride, & arco celefte lafciò 

fcritto. Noi perl’amore del vero , hauendo contro di eflo 

molte cofe degne di auuertimento , non reftaremo di mo- 

Qual tempe- trarne quanto laragionesela (perienzac'infegna. che dunque dal- 

‘mo dite Ja varia mefcolanza dellaluce con le tenebre fecondo li gradi del 

Inò, temperamento nafca la varietà de colori in quefto cò Ariftorele fen 
mo e che perciò il Sole, e le ftelle nafcenti punicee,e fanguigne 

fiveggono, quali nondimeno nel mezzo cielo fono .lucide;e bian- 
che. 

vi 

re, e gia 
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che. ma nonogni remiffion di luce caufa percio colore; come veg- 
giamo farfi mutatione dagagliardifima luce gradatamete i in lag 
debolifs simo, fenza interuenirui altro colore, Fhe il rimetterfì lalu- 
ce; ò letenebre. D'incontro fono altri mefcolamenti, ue tEMPra- 1). 
tala ruta con È ombra, fenza remifsion dell’vno, e dell'altro, fi vede eroi 
ice ro numero de colori empirici ilche ell'igsiate ne gli iltro- wo le fpezze de 
menti di rifrazzione: ove perlo mefcolamento delli raggi lucidi, ‘°‘*- 
siizoi Bi, che confufil’vn conl’altro peruengonoalla vifta, fi veg- 
gono le varie differenze de colori ordinate fecodo la difpofition del 
lucid io, & opaco:mentre dunque con detti iftromenti riguardiamo —_ 
nel folo luminofo; non nafce imagine alcuna de colori. ne anco fe ia 
riguardiamo nel folo opaco. ma mentre riguardiamo nelli confini zione perzizo 
dell’ ombrato; e luminofo. facendoli TARA fione di detti confini al- li colori,e qui 

lavifta, fi vedeche ne prouengono le differenze de colori corri[pò- gt 

denti alla pofi: ione di detto iftromento i vue dunque non è infraz- 

zion de raggi, iui nonè meftolanza; & cue non è mefcolanza de 

raggi cmbibi il e luminofi, non prouien colore : perciò ne g It fpec- 
chi, quantunque fifaccia riflefsione di lince vifiue s non prasio DE 7) colorefige 
prouien colore: percioche ordi: inaramente , e diftinramente li rag- nea p lo me- 

givifiui , altri vanno alla parte bici lay altri alla tenebrofa fenza me- La 
fchiarfi. ma ouc auuenga che delli raggi; perefler altri maggior- & vpasbi. i 
mente infratti, & altri meno, li lucidi, e gli opachi venganò all’oc- 

pini sini neceflariamente fowuengono gli colori: nella 

generation de quali fi oflerua che {è la luce fia dalla par re d RARO PTT 
lodel diaphano trapofto, il color generato è punicco , e {e fial’om- eri. 
brato,ilcolor generato è» Leleltino con fuccefsione del verde; on- 

de ne finccede per confeguenza, che fe la luce vifta fia tra due termi- 
ni opachi il confine dalla parce dell'angolo ie ilceleftino, e 
dalla parte oppoftail i a couadioità opaco fia tra due termi 
ni lucidi, farà dall'angoloiil puniceo,e dalla oppofto il verde, c cele- 
ftino:ilche tutto viene in duecapi. dico che fe lluminofo e fopra- 

uenuto ,evinto dall’opacoilco'orche figeneraé verde e celeftino: 
fe l’opaco è foprauenuto,e vinto dal lucido;fi genera il giallo,e pu 
co:ploche nelle fiame la fuprema parte fi 9A punicea fopra- colori nella 

uenédoiuila fama al fumo, Ri ido iui ferma. 
l'eflalatione,& humere. ritornado dunque all’infrazzion deraggi, Colore fi gene 
& inftromento da ofleruarli, diciamo che manifeftamente li colori rane gli \confi 
figcnerano nelli confini; a mentre il luminofo fia diftinto dal- a 

l'opaco 
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Colore fi gene l'opaco, non fi vegga colore alcuno, ma che fi ueggano mentre fi 

ra soneperia confondal'vn con l'altro. è manifefto anco che detramefcolanza 

infrazione non venga, oue perladoppia infrazzione non nafca concorfo de 
doppia lirag- i 5 à degna 

gifi confondo raggi. Dunque ftando illucido dalla parte dell'angolo, nel prin- 

Mo: evation SIEPI» ue è mefcolanza poca porta il giallo , e di man in mano fa- 
encration ù { Ù È a È ; 

del giallo,e pu ©©D dofi la occupation dell’opaco mag
giore, fegue il color puniceo 

niceo + eroflo. mafel’opaco fia dalla parte dell'angolo, perche fecondo loc 

chio le riceue,foprauienel’opaco al luminofo ; nel principio, oue 

Generation | CCONTIZUO allaluce, &ha poca potenza fàil verde, e feguendo la 

deluerde,e ce frequenza maggiore de raggi ombrofi;failceleftino. Horala fem- 

ih mr plice rifrazzion de {pecchi non apporta nouità de colori, perche è 

fleffion dafpec fenza infrazzione: nèancolainfrazzione; fe non fia il raggio la fe- 

chinonfaccia conda volta infratto: percioche in vna fola, non {i fa melcolanza 

cloe. —deraggi. bifogna dunque clicalmeno occorrano due femplici in- 
5 S € une 

colore dalla frattioni:ò che fiano accompagnate da riflelsione;0 fenza. Mafarà 

doppia Miri ben fatto è maggiore intelligenza di quanto fi dice diftinguer det- 

3 feffone ‘3 tevoci. ripigliando dunqueil principio diciamo, che ilraggiovi- 

nò fiuo mentre fi ditende per un corpo folo, &è fe tutto fimile il di- 

o cat a ftendimento; e dritto) e fenza piegatura : ma fe da corpo più grof* 

Infrattione , {0 pafsi in corpo più fottile ; 6 dal fottile in più groflo ne gli con- 

che cofafia. fini dell'vnconl’altro fi piega, facendo angolo nel punto de confi= 

ni, econferuando nel refto interamente la drittura delle lince:chia- 

miamo dunque infrazzione detto {fpezzamento deraggi: equefta 

femplice,mentre vna volta occorra mutar {peflezza decorpi:doppia 

Rifiefion che è molteplice mentre due; e più volte oscura . Riflefsion diciamo, 

ce mentre il raggio ritrovando nuouo corpo;non pafsi oltre,ma fi pie 

ghi verfo l'ifteffo corpo, per cui procedewa. la riflefsion dunque è 

| propriadefpecchi,come l’infrazzioneè propria degliocchiali:oue 

dig.) quantunque fia l'infrazzion doppia, non fa percio colori, perche 

doppia infra: non è tanta, che apporti meftolanza . Hora in vno ifteffo corpo di- 

deren dia- afano, &invnafupetficie,poflono auucenire infieme infrazzione, 

* ‘eriflelsione, come dall’acquaci fono rapprefentate leimagini al 

Riflefione,& modo di fpecchio, ilcheè rifleflione: 8cinfieme veggiamo le cole 

pui in dentro ripofte con raggi infratti . fimilmente pofsiamo de gli oc- 

dI4 chiali invn modo auualerci, come di fpecchio, & in vn'altro ce ne 

{eruiamo comedi mezzo daveder oltre. cofi puote vna iftela am- 

ollatipiena diacqua, ò vnaifteffa sfera di uetro, rapprefentar in- 

fiemele cofe pofte dalla parte dell'occhio per riflefsione, e lecofe 
oltre 
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oltre pofte con raggi infratti. oltreche fipuò con effahauere vna re maniere 
terza maniera dell’vna, e l’altra mefchiata, dico che occorrendola di vedere per 
vifta alla fua fuperficie conuefla,fa femplice rifleffione, e penetran- A } Felo.cor 
do, ilche fi fa con infrazzione, allacaua, iui riflefla, ritorna ad 
vfcir con la feconda infrazzione. fono dunque due infrazzioni,l'v- 
na mentre dal più raro entra nel denfo, l'altra nella quale dal più 
denforitorna nel più raro, quali ambe infrazioni fono nella fuper Diferéza del 
ficie primache occorre, & ui è la rifleffione tramezza fatta nella fu- l'area, iri- 
perficiepiù lontana, ecaua. Venendo dunque all'area, e l’iride di- “- 
ciamo l'vna, e l’altra farfi con raggi infratti : ma nell’iride fpezial- 
mente interuenirui la rifleffione. diciamo in oltre le dette infraz- 
zioni, e riflefsioni farfi da corpicciuoli, che compongono la con- 
tenza della nube,e della caligine:intenderemo dunque vna linea 
dal corpo lucido al ponto principio vifiuo come affe, e nel fogget- 

to dell’area, intenderemo intorno detto afleli raggi vifiui infratti 
‘dagli corpufculi delle goccie , andar dalla vifta alluminare: fe dun 
que da corpi fimili pofti fimilmente debbiamo hauere effetti fimi- 
li, faranno le infrazzioni fatte in egual diftanza dall’afle je per con- 
feguenza in circolo d'intorno detto afle:quiui dunque la infrazzio 
neè dallanube tramezza:manell’iride la riflefsione è dalla nube o 0 
pofta:già hò detto, che con detta riflefsione fia aggiunta l’infraz- Pe 
zion doppia: dico, e nell'introito, e nell’efsito del raggio Segue 2ramezzal'i- 
daconfiderarfi, perche fi facciano l’iride e l'arca in circonferenza k- Ms 
determinata, cnonda qualfiuoglia altro luogo intorno l’aile. nel- fa. 1 
chericorrendo alle cofe già dette,che non ogni riflefsione,e rifraz- TEO area 
‘zione vien colorata,ma quelle folo che fan mefcolanza de raggi,co soci ek 
me ueggiamo manifeftamente che trapofta l’ampolla tra l'occhio , minata circa- 
xe laluce non rende colore,fe non fia detta ampolla tanto lateralm&- f79%f- 
re dalla dritta linearimoffache l’infrazzione delli raggi, che dalla 
ampolla alla luce peruengono per effer in difcoftamento lateral cò- 
ueniente,faccian concorfo,e per confeguenza con la mefcolaza ren 
dan colore: perche dunque l'infrazzion colorata fifa nelle ampolle, 
e nelle goccie nello eftremo della loro rotondità: ondeli raggi per- 
uengono riflefsi dalla luce a gliocchi, non fi hauerò colore, fe non 
fiano in tal diftanza dall’affe , che da detti Aremifi faccia. e veggia- 
mo l'iride farfidifcofto dall’afle; circa vn terzo del quadrante, c l’a- Iride difcofto 

; 3 ; dall’afe,circa rea anco fecondo ladifpofition della nube nella fua conueniente % terzo del 
diftanza. Conchiudiamo dunque che l’iride non fi fa da femplice quadrante. 

riflel- 

Area, © îri= 
de fan circolo» 
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‘Iride fi fa per rifleffione: percioche da quefta non hauerebbe coloramento
 ; per- 

rifleffone dal chelafuarifleffione rionfideueftimare farfi dalla conuefla,e prima 
la parte cana 
delle goccie, e 
per confegue- 
Za con due în 

ef poltae riuolta dall'affe: il raggio della vifta incorre nell'emifphero 

| fto del raggio interno ; &hàl'efito dall'efterno. perche dunque la vifta perniene 

fuperficie della goccia, ma dallacaua:; &vltima:& hail color pu- 

niceo nell'eltrinfeco, il purpureo nell'inftrinfeco: perche hauendo 

la goccia duc emifpheri, chee l'vno verfo l’affe,l’altro dalla part
e op 

al lucido del Sole, per quel c'habbiarao prima determinato, farà il 

uniceo dalla parte grofla della goccia; il purpurco e celetino; dal- 

la fottile, & angolare: fono dunque in quefto modo.ordinatilico- 

lori ilpuniceo , e roflo nell'etrinfeco dell'arco; dentro quefto il 

giallo, appreflo il verde,e finalmentenel più intrinfeco il celeftino, 

c purpureo, ma bifogna in quefto ricevere, che perla piccolezza de 

corpicciuoli , e l'ynion che fanno nella confiftenza tutta; che non 

davn folo corpicciuolo debbiamo hauer più differenze de:colori. 

ma vnafola conueniente all’infrazzione propria del luogo; onde 

poida tutti infieme fifa l'unita formadell'iride. In quefto dunque 

molto diflentiamoda Ariftotele ; perche eglifailgiallo colornon 

proprio dell'iride ,c riceue ilpuniceo come principio di detti co- 

lori:de'quali l'yno, el'altro, è mianifeftamente fal(o': perciocheil 

giallo èil principale, & originalcolore caufato dalla luce men'per- 

mifta, da cui come mezzano;e più puro fi procede verfo due ftremi, 

dico nel puniceo, eroflo perl'vno: nel verde, e celeftino perl'altro. 

e perciò può farfi l'arco colmancamento degli altricolori,manon 

già del mezzano chabbiamodetto efferil giallo ;comenegli archi 

matutini dentro le nebbie puote offervarfi, oue mancandotuttigli 

altri colori, refta il giallo rimeffo in color bianco. ondeanco è ma- 

nifefto;che malamente faccia il puniceo principio, perche alerime- 

tedalgiallo pafsiamo nel punicco ; &caltrimentenel verde, € cele» 

ftino, e perciò ilgiallo,cnon il puniceo nè.il celeftino deue efler 

Error di Ari ‘principione menodiquefto falla mentreegli afferma ilcolorver- 
Slotele nel ca- 
lor verde. 

deeflerfemplice; enon habile à farfi per miftura dialtricolori,&il 

giallo farfi dimiftura: percioche di detti quattro coloriycele» 

{lino dico; verde; giallo, e puniceo, il verdefi vede per 

continuato: vfo de pittori fatfi dallamefco» 

lanza del celeftino,edelgiallo:mano 
già il giallo vede farfi da 

. altricolori. ) sasscil:b 
o Perche 
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Perche fiano due archi, e perche il fecondo habbia li colori 
riuolti è contrario del primo . 

CARLI LX: Aut 

Eeve daconfiderarfi, perche fiano due archi, e perchenonin 

altro numero:e perche il fecondo habbia li colori riuolti à c6- 

trario del primo, cofe da Ariftotele quantunque promefle, nondi- 

meno, ò nontrattate, ò ridutteà caufe vane. Ripigliando dunque i 

quelche habbiamo detto , che eflendo dellagoccia due femisteri cia tir 

l'vno dalla parte dell’affe, l'altro dalla parte oppofta;e potendo il rag. te due manie- 
gio vifiuo nell'vno, el’altro incorrere, e rifletterfì alluminare: nel 70 d'inciden- 
primo penetrando nell'interno, & vfcendo per l'efterno. e nel fe- e 
condo penetrando per l’efterno , & vfcendo per l'interno, nel 
qual fecondo modo il raggio , che efcee va al Sole par la molta in- 
frazzione fi taglia col raggio dellavifta, cheentra. e neceffario per ner i 

) . y 5 À . tl efrco maggio 
quefto , che duefianogli archi celefti , e c habbiano li colori àc0- je ha il celefti 

trario : percioche1l celeftino è fempre dalla parte curua, & an golare no nella circò 

& ilcuruo dell’emisferio efterno ha pofitura contraria al curuo del rar 

l'interno. habbiamo diiquela generation de colori nell’vna e l’al- nell'interno . 

tra iride deduttada gli proprij principij. diflentiamo dique da Ari... .. 
ftotele perche egli vuol dedure la varietà de colori dalla debolezza Latordistti 

perche egli V x fiotele nella 

maggior e minore della vifta, dando hora alla circonferenza mag- permutazion 

giore maggior forza de raggi, hora alla minore, con licentiofo ac- ti si i 
comodamento di caule contrarie tra dife. Ma molto più il giu- ‘&;ror di ri 
dichiamo degno di riprenfione , mentre vuol perfuaderci che la nu pia ai 
beacquofatrail Sole e l'occhio, non pofla conferuarla confiten- COOL i 
za,per effer più vicina al Sole, che quella che è dalla parte contraria. 
Quafichel numero de paffi cento ò ducento minuilca ò accrefca la 
virtù del Sole,cofain vero non degna di buomo ditanto nome, at- 
tefochetuttala quantità dellaterra a rifpetto della diftanza folare fi 
ftima, come punto, come è manifefto a coloro che nella aftrologia 

mediocrimente fono eflercitati. 

Percheil Sole inalzato dia circonferenzsa di maggior 
diametro. CAP,X. Aut, 

Es TA di confiderare, quel che hauendo Ariftotele PIOPO c,po propolo 
fto, hà nondimeno lafciato di trattare. dico per qual caula e nor firolto 

È era quan- da eAfrift. 
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quanto più il luminare fi eleua, il cerchio dell’iri divenga di mag- 
gior diametro, quantunque già fia moftrato , che fempre refti mi- 

nor portione del {uo cerchio. Alche bifogna fupponere alcune co- 
fe moftrate nelli trattati della dottrina vifiua, dico che la forma di 

Gtella,e luminarevifta preffo l'orizote fiain maggior diftanza , e per 
ciò parga anco di mifura maggiore : percioche delle forme trà due 
iftefli raggi vifiui contenute, quella che più lontana fi vede, haue 
apparenza maggiore: come nell'iftelli trattati fi moftra. Di più 
ftando la vifta, e lo fpecchio,quanto la cofa dallo fpecchio più fial- 
lontana, tanto più il raggio vifiuo fa riflcffione in punto vicino al- 
l'afle commune, che è il raggio perpendicolare: ilche effendo coli, 
perche quanto il Sole più s'inalza,la forma apparente fi fa più vici- 
na:di confeguenza, il cerchio onde fi fa riflefsione al Sole fi fcofta 
più dell’affe,perloche l'arco è di maggior diametro, ilche ficercaua. 

Delle due maniere di grandelzsa nell'arco celefleo . 
EA PESI. Aut. 

IsoGNA hora confiderare le due maniere di grandezze ne 
gli archi, l'vna confiderata nell'angolo, l’altra nella quantità 

del diametro. dico che l’iride puote effer maggiore; percheli rag- 
gi vifiui, che vanno nella ftremità di va diametro facciano tra di 
fe maggiorangolo: nelqual modo habbiamo moftrato, che quan> 
to più il luminare s'inalza, la iride divenga maggiore, per lo mag> 
gior angolo, che detti raggi fanno . & altrimente l’iride puote efler 
maggiore, perche non mutata l’apritura de raggi fi faccia inluogo 
più dalla vifta lontano , ficome habbiamo detto poco innanzi,che 
le ftelle , e luminari pargano nell’orizonte maggiori: non che leli- 
nee vifiue facciano tra di fe maggior apritura, & angolo, ma per- 
che nel fito orizontale le figure de luminari fi veggono più lonta- 
ne, Inquefto modoleiridi fatte con lo fpruzzo dell’acqua in luo- 
go opaco incontro il Sole,quantunque di picciolo giro,non perciò 

fono da minor angolo de raggi contenute,e le iridi fatte à co- 
lero che fono entro le nebbie, molto minori fono di 

quelle che nell'aria aperta; e lefattein nube 
lontana maggiori delle fat- 

te in più vici- 
na- 
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| DIL U ni » » 0 , | Se l'irifiveggadi iii portione, che dimez:zoo cerchio, 
| A P, XII, 

| E srA ancoradaconfiderare, fe del tutto é vero s quelche Efperiéza c- 
| Ariftotele ci hà detto, che l’itide già mai fi uegga maggior SI 
' di mezzo cerchio: attefo, che diquefto habbiamo la fperienza in sele, dico che (TR 

contrario, e manifeftamente habbiamo viffe alcune iridi conte- sessi LT nenti arco maggiore , c più riftretto nella parte preffo terra , in LINA 
ilche è manifelto argomento di porzion più , che di mezzo cer- chio. IRIINE 
chio . à quefto dunque diciamo , che le iridi fatte da Sol na- N UA 
fcente, ò colcantetanto avanzano il mezzo cerchio, quanto la vita la vifiazeere It 
haue eminéza dal piano della terra, oue pofa l’iride. &in una iftef. Sela porgo 
fa altezza di vifta,quella che è più vicina all’occhio,e che per confe- ffP9?° FA Dati 
guéza hà minor grandezza,auaza in portione:percioche linea equa Zicinàza del iù 
le in cerchio minore,piglia maggiorarco, come auuiene nelle iridi poraa pini 
fatte nella matutina caligine.perloche coloro che nello fpruzzo veg apparente del Mdh 
gono l’iride, perefler l'iri vicina, di piccolo diametro, e minor,che Cri n (Ali 
è l'altezza dell’huomo,veggonoil circuito intiero:e coloro che fono desi GE ACRI 
in eminenza, veggono maggior portione di coloro che fono nel 'alrezza wm- [AN | 
piano. a | 

Del numerode colori nell'iride. 
CAP. xIIi. 

Abbiamo già moftrato che li colori fono quattro , e che dì 
quefti , il principale cofì di fito, che è nel mezzo de gli al- 

tri,come in virtù, e proprietà fia il giallo ;percioche fi fà nella più 
pura rifleflion della luce, e gli altri dalla confinanza dell’opaco,e lu 
minofo. quefti dunque nella nube più ofcura, e nel fito più aperto, 
fi vergono, ma mentre fia la vifta nella caligine mancando gli altri 
colori fi veggono bianche, per efler fatte da lume debilitato:per que 
fto anco l’iridi notturne fatte dalla luna, fono più che le diurne bia. 
che, ma quefte per le ragioni adutte da Ariftotele molto più di ra- 
do auuengono.. 

Dell'effer rifpettiuo dell'iride. Car. xIV. 
R EstaA finalmente da confiderare l’effenza rifpettiua dell’iri- Iride fegue il 

de & arca., e delle apparenze turte caufate dalla rifraz: Mimi de 
Ff . zion 
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zion deraggi. e che per quelto coloro,che fi muouono fono feguiti 

da elle forme :perloche veggiamo cofì nell’andaroltte, come nel ri 

tornar in dietro, l’iride mouerfi quafiligata con noi, e ciò tanto più 

manifeftamére quando fia all'occhio vicina.quefto fia detta dell'iri- 

de, &area» Segue che ragioniamo degli parelij e verghe, affetti fi 

milmente dal lume del Solecaufati, cominciando come nel paflato 

habbiamofatto da quel che ne moltra Ariftotele. 

Del Parelio, everga. Cap. xv. Arift. 

Ora -venghiamoalli parelij, e verghe, apparenze dipendé» 

ti dalle itefle:caufe.percioche il parelio non altro; cheri- 

trazzionfatta dalla vita al Sole: ele verghe anco hanno origineda 

caufa fimile, fecondo c'habbiam detto; che quando fono ie nubi 

agubi prefò Vicino al Sole: vogliamo nell'acqua veder per rifrazzione dette nu 

il Sole parzo- bi: parranno le nubinell'acquacolorate,e piene di verghe:quantu- 

SIAE que leiftefle nell'arianon moftrino tal colori.le verghe dunque fen 

Ineciatita 2a l'acquanelleiftefici nubi mofiranotalcolori; percioche mentre 

delle mibi ca La confiftenza della nube fia in eguale & vna parte dieffa fia rara,l'al 

Danone tra fpefia:e l'vnadi cile più acquofa; l'altra meno; fatta:rifrazzion 

condo artt. della vifta al Sole fi vede non la figura, mail colore. perche dunque 

il Sole fulgido , è vifto per mezzo ineguale,fi vedein parte punicco 
in parte verde, in parte giallo:nè ftimiamo efler in ciò differenza ve 
derlacofa, d datale, ò pertale:dico ò da fpecchio,come fa l’acqua, 

dpertramezzo comeèla nube . fendo che inell’no je l’altiò modo 
piuò darl'iteffi colori. Conchiudiamo dunque;che le verghe fi fan 
no perl'inegualità dello fpecchio,métre non renda la figura ma il 

parelio dim SOLO Ma il Parelio fi fa métre fia nell'aria egualità infieme,e fpets; 

be fpeffa, & tezza. onde il parelio appat bianco:perche ficome l'vniformità del 

Eguale lo fpecchiofa ilcolorfolodell'imagine, cofi nelli parelij, perche 

larifrazzion della viftavà tutta al Sole; fatta dalla fpeffa caligine, 

Nel parelio che noniaticora èacquas e fta per farfiacqua, fa veder da detra nu> 

Hide w beil color proprio del Sole, quafiche fivedefle da metallo pulito : 

eh perche duque il Sole ebian co,perciò il parelio è bianco. e perciò an 

Parelio fegno co è più fegno di acqua il parelio,chele verghe:fendo che più effica- 

diacqua. — cemente dimoftial’ariadifpofta allageneration dell'acqua: e de gli 
parelijpiù,l’auftralc,chell boreale. pehel'aria auftrale più facilméte” 
fitramuta imacqua; che la boreale.in oltre fi fanno come fi è detto 

lipa- 
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li parelij nellenare, e nelcolcare: e not di fopra;nedi fotto il Sole, 
ma dalati,enon molto vicino, ne molto lontano : percioche di vi- 
cino fcioglie il Solela confiftenza: &dilontano non giunge il rag- 
gio rifratto al Sole. fendo che nella rifrazzione da piccolo [pecchia 
la vifta diftefafi debilita: e perquefto l'arce non fi fanno nelle parti 
oppofte al Sole: ne ancofi fail parelio di foprail Sole : perche fela 
confiftenza fia vicina, il Sole la fcioglieze fe lontana la vita debili- 
tata più diquel che perla rifrazzione conucrebbe, difperdendofi, 
mofia nello gran (patio non vi peruiene. ne anco fi fa il parelio fot- 
to il Sole preflo terra:perche quiui la confiftenza farebbe fciolta dal 
Sole: ma daglilati auuiene,perche può ftare,che la.confiftenza dels 
lo;fpecchio habbia tanta diftanza, che non la fciolga il Sole,e che la 
vilia interamente vi peruenga: perche eflendo il Sole vicino al col- 

care, la vita preflo.terra non patifce difperdimento, come la vifta, 
che và alta: ne fifa anco fotto il Sole : percioche la confiftenza pref- 
foterraè diflipata dal Sole» dalle cofe dette anco fappiamo, perche 
nel mezzo cielo quantunque da lati non fifaccia parelio , & è per 
la caufaitefla dell'altezza, e difperdimento della uiita; qual mentre 
fifcofta dallaterra,non andando raccolta allo fpecchio quafi del tut 
tonella rifleffion fi annulla. Tanto Ariftotele cilafciò fcritto de gli 
parelij, c verghe, 

Falfîtà dell'opinion di Arsffotele ne gli pareli, 2 verche sela pro- 
priacaufaaffegnata dall'Antoreo. CAP. xvi. Aut. 

Npe manifeftamentefi vede che egli riceua il parelio., e le 
O verghe, per affetti congeneri, equafi di vno ifteflo eflere, 
differenti che’l parelio pigli il femplice color della luce per la vni- 
formità della nube, &le verghe rendan più colori per l'inegualità 
dell'ifteffa. perloche noiquivi non menoche nell'Iride habbiamo 
giufta caufa di accufarlo. poiche veggiamo, econlo vfo, ccon la 
ragione tutteledifferenze de colori diftintiflimamente efler rappre 
:fentate da corpi di fuftanza egualiflima: purche vi fia rifrangimen- 
toderaggitale,che gli lucidi, & opachi fi mefchijno, come fivede 
negliglobi, & ampolle chiariflime di vetro, e nelle colonne trian- 
golari iftromento di rifrazzione, all'ofleruatione della generation 

decoloritraglialtritutttottimo. e molto più è degno di riprenfio- 
nesmentre dice che le nubi pofte lateralmente alla vita non tanto 

fentanolaforza del Sole, come le pofic in dritto : percioche quelle 
E PE LA che 

Parelinel le 
Uir, ecolcar 

del Sole» 

Parelio,e uer 

ghe fecondo 
Arift. effetti 
congeneri. 

(0rpidi fufta 
za egualifsi- 
ma danno la 
varietà de co 
lori contro il 
detto di Arie 
Botele. 

Riprenfion di 
eAriftotile 4 
circa lo fcio- 

gliment a del- 

le nubi, 
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chefonoinoilaterali, ad altri huomini poco oltre fono in dritto. 
a perloche è tima molto fciocca il variar la poflanza del Sole dalla po 

SE n fitura della noftra vifta. e non meno è vano il dire, chela vifta, che 
nel diperd Va alta dall’horizonte, fidifperda, eche perciò quiui non auuenga 
mento della parelio:attefo che per l’iftefla caufanon figenerarebbono quiui l’a- 

pus reeeleiridi; perciò procedendo noialla caufa di tale affetto, ò che 

fia manifeftamente con coloraméto ; come dice egli eflerle verghe: 

canfa de sli òche fia fenzacoloramento , comefaegli il paralelio: diciamo , che 
2 o tali imagini fono tutte caufate da infrazzion diragginelle nubi, 

‘ chegià tengono principio di acqua:perloche diciamo; che tali ima 
gini fiano di affetto fimile all’imagini de lumi, che nella trema cor 

900 pa uità dell’ampolla li ueggono:e che fecondo la maggior,ò minorin- 
de. ta frazzione portino, ò non portino varierà de colori:ma perche fi fae- 

ciano da lati del Sole, e non di fopra, ò di fotto, potremo renderne 
caufa, mentre confideriamo auuenir dette apparenze nelle nubi che 
tengono principio di pioggia: il calamento dicui è dritto,e più ftil 

lecalando infieme compongono formeà colonne fimili,e che dal- 
leforme colonnari, lerifrazzioni fono laterali folamente:come ne 
gli rheoremi vifiui fi dimoftra: per quefto dunquenon da alto, ne 
da baflo, ma dalle curuitàlaterali,tale apparenze di parelij,e uerghe 
fi fanno. Sono dunque li parelij forme di Sole caufate da rifrazzio- 
ni, fiche alle volte reftiamo ambigui qual delle dui imagini fia il ve 
ro Sole, alle volte dunque vn parelio,alle volte me auuengano due,e 
fi veggono ad vn tempo treforme Solari dico la mezzana vera, ele 
duelaterali apparenu . e già habbiamo detto , che dette apparenze 
apportino fpeflo colore per virtù dell’infrazzione fatta dalle nubi , 
ilche nelle verghe Ariftorele richiede. 

Delle verghe fecondo la voce riceuuta de noftritempi . 
CAP. XVII. 

Erloche noi fiamo coftretti ricewer altrimente, e fecondo l’vfo 
de moderni il nome diverghe,ò raggi,l'apparéza de quali no da 

Verghe effe: rifrazzione.ma da alera cau fa dipende.Supponiamo dunquela pene 

cca tration de taggi folari ouunque nò ritruoui refiftenza di corpo ofcu 
fitoperlena- YO ,eche'llume deraggi nell'aria fia diftefo'perlinee dritte &che al 
bi. fenfo fi diftingua dall'aria né toccata dal lume . Duque efsédo {peflo 

lenubi p la pregnezza dell'acqua ofeure: e pil loro inegual diftendi- 
mento in alcune parti aperteà guifa dicriuello, ne fegue; che oppo- 

nen- 
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neridofi quefte al Sole auuenpa nell'aria di fotto vna manifefta efté- 
fion de raggi dentrol’opacitàdell’aria reftante fimile è verghe, e verghe per lo 
raggi. percià èfegno di acqua quantunque di minor forza;che'l pa P°8/ fino dal 

x ; È È i a Sole, sicino al relio :e fi fa perlo più mentre il Sole non è molto difcofto dall’ho- l'Orizome. 
rizonte. 

Delli Soli, e Lune ‘volanti ‘e de dhC. obali 
CAP. XVIII. 

E srafinalmenteal compimento di quefta parte trattar di 
R alcune apparenze,che nelle ftreme parti del giorno folamé- 
te fi comprendono: dico, e nello nafcere; enel colcar del Sole:e DE ione = 
manifeftamente mentre perl'humor di cui la terra abbondi s'inal- 877) nafce 
zino fpefli vapori. ‘Tali!fono le figure de Soli volanti , che forgen- di colcàt, 
do daterra, fecondo chefieleuail uapore di mano in mano s'inal- ‘°5%» 
zano , mouendofi alle volte in dietro ; &'innanzi, ò ricalando fecò- 
do il mouimento del vapore;che foftiene detta figura, che dunque 
dette imagini: nafcan da riflelfion de raggi viliui è manifefto. ma ani 
perche il vapore in'ogni luogo che fia,è penetrato dalla vifta , puo- IA "rd 
tein ogni parte, ò laterale, ò dietro , d alta, dbaffachefia;fatfi detta gini, . 
rapprefentatione ;e fi fà dentro del vapore : perloche fe] vapore fia 
lontano, l’imagini firendono grandi, e feuicino piccole: & vna 
iftefla imagine, che fi è vifta di preffo cominciare con quantità di 
vn'occhio: difcoftata dimano in mano fi è ingroffata à groflezza di 
capo:quafi che laimagine fia fegatura di piramide vifuale,che qua- 
to più al punto vifiuo fi accofta; fa fegamento minore. Hora QUAD Valori, 6 mol: 
toallicolori; fpefio dentro del eouerto fi vede la piccola imagine tisudine di’ 
folare in color dioro: e molte volte più di effe aggroppate infieme. desc imagini 
e nell'aperto, enell’aria alle volte fofca » 8callevolte chiara à guifa 
di luna:8calle volte alquanto punicea, e verdeggiante,fecondo l’og 
getro oltre di cila. e fi offerua {pelo vna ifteffà imagine variar tutti 
detti colori. Inquefto genodi apparenzefi poffono annumerarli 
Cobali defcritti dall’Agricola, che nelle caue demetallije nelle ope cobali imagis 
rationi, enclueftito imitandoli cauatori,moftrano‘di Zappar, tirar "i 0A peo» 
acqua;e farogni altro feruizio:ma finalméte né appare effetto alcu- bi a 
nodell’opreloro:qualieglicome non verfato in quefta parte del. ro “gie 
l'apparenze ftima efler veri animali; numerandoli tra’ numero de Pi i ri 
demoni benigni ; ma noi diciamo eler femplici apparenze fatte Cobalis > 

Ff 3 nelle 
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nelle gròffeeMalationi di dettecaue ; 82 aiutate dall'opacirà del luo» 

o. Giòchabbiamowifto le imagini folariche volano, auuenirfo 

Faith pelle eftremé hore delgiorno,, &tinalzato11 Sole difparit 

ogniforma. vi 

Della viaLattea,e delle (ometese checofi t'unacomel'al- 
tranon fia effetto di efalatione contro il 

parer di eAriftoteley. 
Ciavjimnrizonismisn: Atift. 

n Ono traleifteleapparenzeconnumerate da: Ariftotele le Co- 

miete, é.la via Lattea; timando égli; ched’unazel’altra di dette 

chela Lattea confiftenze ficoncreaffeda effalationi rerreftréi maquanto talopi- 

Pai nioricfia dall'effer delle colediuera, facilmentefi potrà conofcete 

terrefr. "mentre ricorriamo, alleofferuationi celelti. cominciando dunque 

png dalla via Lattea, veggiamo la fua defcrizzione lafciatacida antichif> 

nealcuna net fimi atrologi niente effer diuerfa dalle offeruationi de tempi no» 

sug his ; {tri;e d'incontro fi uede la materia dell'effilationi.murarli dihorain 

diuerfità die Dora.Di piùveggiamo leportionidi detta Latteà;tanto da vna.quàr 

duta,fecondo to da ogni;altra parte della terra, ferbar' l'iftefia pofitura parago- 

DE ni. della natcalleftelle vicine: dalche tutto venghiamorà raccogliere;che nò 

Gatsex nella fiala Lattea confiftenza fotto la luna:perciochè alla uifta non famu 

CI del tation di luogo,comel’altrecofein tal diftanza:e che fia nel conte» 

i nimento delle fille, perche conferua illuogo con effe non mutato:e 

Latteacheco chenonfiamateriadieflalatione, perche è materia ftante; è perche 

fafia. di quantità auanza cé molto eccelso la proportionalità dellaterra 3 

corpoinfenfibile paragonato à tanta diftanza. perloche conchiu- 

diamo la via Lattea efler parte etherea differéte dall'altra nella confi 

fienza alquato più grofla, & interrotta:come fonodiuerfele-biache 

macchie nell’vngia., élaimugola delli occhinella fuftanza pura del- 

Comete fupe- la cornea, Similmente nelle Comete pofliamo dall'ofleruationi rac 

Nella pigro corre;schenonauuengono fotto la luria, ma fiano in difanzamag- 

giore, &allevolteralechefia oltre Saturno: delchenefacciamorar 

omento;e dallamutation diluogochefàla uifta, ce dal mouime= 

SRTe:het to diefle comete ye dalla eftenfiondellacoda. che dunque la loro 

tation di luo. diftanza fia oltre la luna; pofliamo argomentare dal nonfarfiinef> 

go dallaterra {e commutation di luogho i percioche nella ifteffà hora fi veggonò 
: indi 
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in'diuerfe parti del mondo fencil'ifteGo luoco . 8iltre per molti 
thefi , e cofi nafcenti, come colcanti paragonate alle ftelle;mai mu- 
tar pofitura,ilcheno foloé argométo dino efler fotto la luna,ma di 
efler molto fuperiordi Saturno. Horaperla determination della 
diftanza, in quelle c'han mowimento apparente, poffiamo dal mo- 
wimento fecondo li progrefsi, e regrefsi determinar le diltanze nel- Da: GA 
la maniera, che nelli pianeti fon determinate:dalla coda anco fi può delle comete 
in bona parte pigliar argomento di ciò.dunquenelle comete, che I 
del tutto non mutan luogo; he hanno éftenfion dicoda, raccoglia fianza. 
mo efser in diftanza oltre diSaturno . e generalmentela coda come Comete , che 
fatta dalla infrazzion de raggi folari che penetrano il corpo del co ue 
meta,fi fa dalla parte oppofta del luogo del Sole:dico che f&1 Sole fia fi fono in dif 
orientale da efso , la coda in dritta linea procede nell’oppofto ver- 24 maggiore 

o î ; È he di Satur= fo occidente: e fe? Sole fia occidentale , la coda è orientale:e {e me- 1. i 
ridionale la:coda fettentrionale, e fempre in modotale. pers 0 Coda della ca 

locheancolecode fono maggiori mentre fiano leco= © mi por) È 
mete indiftanzamezzana:dico ne molto vi- ’ del Sole. 

cincallalincadel Sole:ne molto; | Code quandò 
diftanti, & oppo- E fono maggioni 

fte. 
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DI FE RR ANTE IMPERATO 

(LIBRO DVODECIMO. 

Nel quale fi confidera lieferali nafcimento del fuoco:ele varie vire 

, pit &operationi delcaldo ie del freddo. 

seo Dell'effirese fopànzadelfuco. 
(SLA Lat Si Autore: 

8 ABBIAMO finquì vifto gli effetti del fuoco, 
#8 che naturalmente; enelleinterne:parti della ter- 
‘$ ra, chell’atia auuengono .-Hora dinuouo facé» 

1 [$ doprincipio difcorreremo più vniuerfalmente 
$ dell'efsere; e dellefue Gperationi, fiche ricono- 
3 fciamo né menò nelle cofe dell'arte,la fua viruì, 

che nelle cofe della natura. Sono molti c'han po 

fto il fuoco per quarto corpo elementare:percioche efsédo due con 

giogationi di qualità, l'una de qualiftimiamo attiua,che è del fred- 

pr fi do, e del caldo:l’altra pafsiua,che'è dell'humido e del fecco: fatta 

controla der, diftintione delle nature de corpi femplici  fecodogli accoppiameti 

taopinione. di dette qualità:alla terra diedero il freddo,e fecco:all’acqua,il fred- 

do; & humido: all'aria; ilcaldo,& humido. reftaua il caldo,e fecco 

cobinatione accomodatifsima al fuoco.ma noi feguédo la fperiéza 
delle cofe,perche nell'eleméro dell’aria titroniamo eftrema freddez 

za,métre dalla terra né le fia comunicato il caldo:e nella terra fpelsi, 

c perpetai incédi),& in oltre perche veggiamo l'aria, mentre nò fia 

Differze del carga di humor eftraneo apportar difseccamento al corpo, con giu- 

Hi cOn fta ragione diuertiamo da detti principij:perloche ftimiamo la dif- 

cs ferenza de corpi femplici avuenir dalla confiftenza.dandofi alla ter 
rala fodezza all'acqua l'humorofità, all'aria la fpiritalità. da quefti 

Perche detti principij dunque, come da materia componiamo gli altri corpi, e 

i É trae diciamo laterra efser femplice, perche le parti fue tute terra fono, 

* nèfifcioglic in cofe di fuftanza diuerfa. L'iftefso diciamo dell’ac- 
ut; qua,c 

muoco feconi SS 
domolttè cor FA 
po Semplice © è 
elementare." Vh, 
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qua,e dell’aria; ma paffandoalfuoco,non ritrotiamo auuenir l'i- 
fteflo,ne quefto.effer corpo da fe. ma più tofto natura che fia appog 
giata a corpo, di cui fi nutrilea, & quelto corpo generalmente efler 
corpo compolto , òfia humore, ò fuftanza foda. nè più conuenirà 
minera, che à pianta, ò ad animale. Dunque nè in femplice ac- 
qua :nèin femplice aria: nèin femplice terra, d in altro corpo che 
femplice dir fi pofa fi uede foftentarfi natura di fuoco, ma folo in 
fultanze compofte ; &in quelle mentre fiano di qualche graflezza 
partecipi, quantunque in alcune non fia di fatto manifefta . è dun- 
queil fuoco non certo corpo femplice,ma intenfo grado di calore, 
dilaratiuo di fe fteffo, e confumatiuo del foggetto in cuifiritruoua, 
come che di quello fi nutrifca .à cui fioppone il freddo appoggia- 
to fimilmente in corpo ; condenfativo, e riftrettiuo nel fuo efiere. 

SumminiStratione del fuoco,et effremo caldo,e del freddo. 
Gaps 

Itrouandofi il fuoco, ò nelle bocche naturali della terra, on- 
de vien fuori, come in Pozzuoli città di Campania;e nell'ifo- 

le quafi tutte incontro la parte inferior dell’Italia : vue fi raccoglie 
da raggi folari perampolle piene di acqua , c sfere criftalline: oue- 
ro per l’infrazzione de raggi fatti nella sfera, che dopò di eflafi vni- 
feono,e moltiplicato il lume,& il calore fi accendefuoco: e non al- 
trimente per fpecchi concaui , ue habbiamo l'ifteffo effetto per lo 
concorfo de raggi riflefli: ouero fi caccia da pietre percofle con l’ac- 
ciaro , cue raccogliendo fu l'efcola, le piccole fcintille che faltano 
quelle in breue dal conueniente nutrimento fe dilatano . fi racco» 
glie anco per lungo fregamento di due legni:nelcheillauro,e l’ede- 
Ta tono ottimi, ottima ancoraè la verga di fambuco fecco fifla in 
due parti. Hauuto dunqueil principio col fumminiftramento del 
nutrimento, fecondo la qualità, equantità , che fe gli offerifce in 

Ilfuoco nonè 
corpo fempli= 
Ce 

Fuoco no fi fo 
Slenta in cor= 

po Semplice. 

Fuoco è calo= 
re intenfo. 

Fuoco varia- 
méte ci fi fiume 
minifira. 

breue fi moltiplica. L’eftremo freddo ritroviamo nelle fommitàdi VIT 
alviflimi monti, e nell’allontanamento dilungo tempo del Sole,co go di freddo, 
“me awviene nell'inuerno : & que per molto tempo fia ftato all’opa- 

co conferua grande diacqua.ma in fomma non fappiamo tra 
li corpià cui conuenga l'eftremo grado di freddezza più 

propriamente che al ghiaccio , che fecondo 
perde detta qualità, perde infie- 

..me l’effere. 

Diuer- 
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Diuerfe [pekie s egradi di operationi dalcaldo È 

CAP... EII: { 

Icorriamo;horaallegenerali differéze; & operationi del 

R caldo ; e del freddo.delle operationi delcalore altre fono in 

eccetlo y altre mezzanezialtre imperferte, e mancanti. & altre fatre 

per mezzo di humore; altre fenza humore, d anco con'accendimen 

niftinziane TOS N oltre nelle operationi fatte perhumore fi confidera; 0 la cot- 

delle pezie di tura dell’iftefla cofache nell'humorfipone,come nellicibi allefli:ò 

“va del limprefsione che l'humor piglia dalla cofa per la feparation della 

i {uftanza fuperficiale ;;comenelle decottioni, & infufioni: è final» 

mentel'vnion dell’vn con l’altro, come nella polta. Cominciando 

Sa dunque diciamo, che il bruciamento, con le fue confeguenze d’ia- 

partir > carbonare, e d'incenerare, ò calcinare;e finalmen te d'in uetrare, [o- 

fo. no effetti eftremi di caldo intenfo; e fecco:percioche il caldo nelle 

Operazioni di fue operationi eccefsiue, primo trafmuta in carbone, appreflo în ce 

pnt. mez nere, ò calce; efinalmente in fuftanza vitrea; mezzane operationi fo 

nolagiufta cottura ne gli cibi,la maturation ne glifrutti,elacocot 

tione nel uentricello de glianimali.equantunquenelle dette ope- 

Rcciproeatio Pasto mezzane ; fia molta differenza nelgradodelicalore: fe non- 

re nell'inten- dimeno vogliamo far paragone, & bilanciare il.tempo con ligra- 

nre pi6. di,ritrouaremo in effereciprocatione,& egualità:dico che per qua 

au toilcalor del fuoco auanzail calordel:ventricello; pertanto iltem 

po della concottione auanza il tempo della cottura. fatta dunque 

reciprocatione delli tempi, e delligradidi:caldo fi ritroua egualità. 

L'ifteffo diciamo nella maturità de frutti; fe la paragoniamoà dette 

due operationi: dico (che il fuoco cocendo conla {ua poflanzain 

breue:tempo, fa l'iteflaopera, che lafuauità delcalore collungo 

equinalenza ;matuirando;; Quindianco avuienechemolte cofe, che non fono 

caufara dalla | biliàcibo comele garmicrude; cofiterreftri,come di aquatili, fa- secipracatio. 'abiliàcibo comele gatmicrude, coltrerreltri,come ai aq X 

ne deliempo, lite in'progreflo ditempo, diventano conuenientifsime:percioche 

colgrado. le operationidelfaleconilofpatio lungo deltempo, {ifanno equi- 

Operazioni valenti alle operationi del fuoco nel breuc. maimperfette, eman- 

mancanti. cantifono;l'immaturo; el'inconcotto:d perche ilcalore fia ftato po 

co, cnon proportionato alla ribellion della materia, ò perche non 

vifiainterceffo iLtempo baftante.Quefto fia detto delle prime diffe- 

renze nell’operationi del caldo.» madelle varie fpetie di cottura, O* 
che 
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cheò a feccofifanno, ò nell'humore, & dell’altre operationi à que- 
fteconfini ne diremo à baftanza nelli particolar difcorfi di dette ope 
rationi. 

Dellsvarij gradi nelle operationi del freddo. 
CAP. IV. 

HO r A paflando all’operationi del freddo diciamo,che di que 
{te forio fimilmente'altie mezzane, altre mancanti , altre in : 

i o È Operation del 
eccetto : & altre con humore ; altredi fenza . Il freddo mezzano con freddo mezza 
ferua, indurifce, eripercotendo moderatamente aiuta l’operationi ro. 
delcalore. l'’eccelliuo agghiaccia, fpezza, ecorrode, quali opera- (odi on 
tioni fa più manifeftamente;. (e fia accompagnato da humore.per- ceffo« i 
ciò è vrilifsimo alla putrefattione delle terre dure, che dal caldo 
in ecceflo fono impetrate. e fono molte fpetie de frutti, che dal fred 
do inteneriti; diuentano più foaui, & utili al cibo: ne altrimente le 
carni dal freddo:fi fan froli, oltre che molte di effe ne dipongono al 
freddo nell’aria ferena il fapore ferino. Maperche generalmente Z4 natere fi 
cofilanaturacome l’arte efleguifce le fue:operationi con Ja mefco- Lg “ot 
lanza; & alteratione diambe dette nature; fecondo la necelsità delle alcernazami 
cofe. fi faranno nelle particolari opcrationi, più manifefte le loro ‘* 
virtù. Sin quì del caldo, e del freddo, qualità di vna iftefla congio- 
gatione prime contrarie , onde malamente potea l'vno intenderfì 
fenzal’altro. i 

Dell'bumido, e fecco s e loro difFinitioni.. 
Cav. 

Ora:perche dettequalità fono puramente attiue , e fecon- 
do la differenza del pafsiwo producono effetti diverfì; bifo- Diffnition di 

gnainfieme confiderarele differenze pafsiue :prime de quali tutte Arift. dell'bn 
fono ftimate l’humido e il fegco ; e perciò di quefte ragionaremo. mido. 

humido dice Ariftorete:è quel che facilmente fitermina . ma per- Chifutarion di 

che noi ritrowiamo fpello la fuftiza (piritale fecca, e nondimeno fa derra difini- 

cilméte terminabile, n6 accettiamola detta diffinition data. e dicia- He. 

moaltro effernatura humida , & altro natura, che facilmente fiter- vee o gi 
mina :fe diique Phumore è vnaprima differéza nella colutteza della 
materia:humido diremo cfler quello che di moltohumor partecipa 

e lec- 
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e fecco vueidetto humore manca. Quefto diciamo quanto alla fu- 
{ranza loro , ma altrimente diciamo humido je fecco,fecondole 
operationi : & humido diciamo efler quel che accrefce l'humidità 
e minvifce la ficcità: fecco quel che accrefce la ficcità, e minuifce 
l'humidirà:cofi diciamo l'acqua falfa, & aluminofaéfler fecche, 
quantunque in confiftenzafiano humori, e non altrimente humi- 
de le fuftanze che inhumidifcono, 

Coe che concorronoin alterar leoperationi delfuoco . 
I SSCA PILAR i 

= = wi nn e = a 
rn = È 

Ma Ora volendodiftintamente difcorrerefopra le particolari 
rh operationi : perche nella maggior parte di eflercuncorre la 

iù (RR potenzadel fuoco e fiha l'intelligenza delle cofe naturali dall'arte: 
VI faràbchefar principio dicofideratione dagli artificij.;da qualima 
rentialle va- nifeftamente conofciamo differenza nelle dette opetationi. ‘piglia 
SI le differenza il fuoco dalla materia cuefiappoggia , eche’l nutrifce 2 

HI “© »' dall'aria ambiente: e dal:continente; oue fal'operàtion fua \ e co- 
Di minciando dalla materia: altroue uogliamo la famma; altrove ib 

| corpo delcarbone:enell'vno ;enell'altro molto importa; chefpe» 
‘zie dilegno' fia: li maeftriferrari appo noi feguonoilcarbon dica 

Î flagno;comede gli altri migliore, efuggono la quetcia;come'no+ 
! Ni ciua: nondimeno inaltri vi habbiamo il quercino perottimorli ve 

MPI O trari ftimano fra gli altri legni il fraflino,, per la durabilità; fuawità, 
n A ‘ echiarezza della fiamma :in altriftimiamo vtile la fcopa, e le fotti- 
ni li fafcine. dallafreddezzadell’ambiétevesgiamo fottificarfi la vir- 
RNA tù del fuoco, e dal caldo, e lucido, diffiparli, manifeftamente anco 

by l'ambiéte cargo di humore debilital'operatione del fuoco. ma mol 
SRI | to più che daaltro habbiamo diuerfità di ufo, dalla contenéza delle 

dt fornaci:delle quali perche,perle molte vatie intentioni fono mol- 
LA te differenze, hora ragionaremo cominciando dalle chimice. 

1 Fornace afcenforia ; efueparti. 
CAP. VII, 

pri fornace Afcenforiatiene il nome dall’vfo: percioche fi ado 
pra cue bifognifolleuando per poflanza difuoco far fepara- 

tone di vnafuftanza dall'altra. fafsi di tre parti: l’infima,oue cafcan 
le ce- 
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la cenere. la feconda fuperiorealla detta cue ail fuoco:la terza e fù 
prema oue pofa il vale: perloche ergédo quattro mura che chiudan 
{patio quadrato l’interuallo de quali intendiamo hora che fia di vn 
piede ,efuaquarta parte all'altezza di mezzo piede fi attrauerfaran arté infima 
verghette di ferro chefacciano craticola » fopra di cui habbia da po- 4ellefornace, 
fare il fuoco, deuefi in un muro di quefta prima parte lafciarfene- 
itrella: onde fi cauin le cenere, e fi dia adito all’aria per l’auuivamé- 
to del fuoco: ilche fatto fopra l'altezza di detta crate, feguiranno di MR - 5 E s ; Parte fecon= alzarfi l’ifteffe mura per l'altre due parti della fornace:dico perilluo 436 terza, 
go del fuoco, e del vafe.all’altezza di vn'altro piede, filafcia tradi 
quelto apari del fuolo della craticola portella,per ue fi mettanli car 
boni che pofano in dettacraticola. fù gli alzati quattro muri fi at- 
trauerfano quattro ferri, due da ciaftuno muro al pofto d’ineòtro, 
fi che foftentino fopra di fe le coppelle diterra, ò dirame. e final. 
mente co’ luto chymico fi ridurrala bocca in tondo, lafciando nel- 
li quattro angoli forami di larghezza che ui giri commodamente il 
pollice : e fi faranno à dettiforami turagli, accioche fecondo il bi- onde fi mode 
fogno fi poffa moderare il fuoco con aprir, e turar detti forami,che ?i/fuoco. 
fiaprono mentre vogliamo la forza del fuoco maggiore,e fi chiudo 
no métre vogliamo diminuirla. fono in vfo le coppelle di terra per Caldo fecco 
contener le ceneri, mentre vogliamo tra la forza del fuoco , e'lcor- © °478. 
po della bocciatramezzar dette ceneri per moderare,e riceuer egual 
mente la forza del fuoco, c'hada toccarla boccia: ele coppelle di ra 
me,métre in vece di cenerevogliamo vfar il bagno, qual adopriamo Caldo bumi. 
o tuftando la boccia détro l’acqua, ò pigliadone folaméte il vapore; % 4 bagno. 
dell'vno,ò l’altro di qual modo poiliamo auualerci, fecòdo la forma 
del couerchio che foftien la bocciapofto fopra detta coppella,piano 
per le boccie fommerfe,e folleuato in cupola plo bagno di vapore: 

Fornace defcenforia. Car. vili. 
L LA detta maniera di fornace, è oppofta la defcenforia co- 

A fi detta: perche nella diftillationi fatta con efla, gli humori, Di/fillation 
che fi eftraono dalli corpi non afcendono in vapore,macala nel va- as ol 
fe fottopolto l'effalatione mefchiataco?l licore 36 aqueo, ò graffo nella parte fo 
chefia: perciò in quefta il luogo del fuoco è nella parte foprana.& prana .. 
il luogo del ricettacolo che piglia l’humor che fi fepara è nella fot- Legio tana: vfafi p lo più nelle diftillationi fatte da legai.Dique detta fot- per defcenfo . 
tana parte in due Jati oppofti hali fuoimuri, ne gli altri due è aper- — 
ta. Sarà conueniente mifura, che il vano tra dette murs cofì in un: 
ghezza, comein larshezza fia di piedi vno, l'altezza delle mura pie 

Gg due: 



5 50 DELL'HIST. NATVRALE 

due:e per comodità di collocarui it ricetracolo,e per cofeiuarlo che 

Suolo che fa quato meno fi fcaldi:fopra di dette due mura fi attraverfa fuolo de 

A Arne mattoni fermandofi o fu quattro verghedi ferro, ò in qualfiuoglia 

65*vn forame altro miglior modo.nel mezzo di cui fi lafci forame ue liberamé- 

rag 1041 fi girilamano,e d'incontro per 
ogni lato vn muro ad altezza 

rai di mezzo piede. Diquein quefta foprana parte 
fi porràil vafeche 

che contéghi COTENZA il legno rafchiato in pezzotti,d altra fimil cof
a,onde voglia 

peli eftraherfi il liquore; il cui collo paffando per detto 
forame penda in 

der: 20 giù, € rifponda al ricettacolo. &in detta parte foprana d’intorno 

vafe cheri- fondo del vafe,fi accenderà fuoco.già è
 manifeftoche nel collo di 

tienclamate _qp : wo ; DI } . {è i 

effo uafe debbia eflerui ratrenimento che im
pedifca le materie fo- 

ride 

deedia folo iltranfito alli fpiriti, & humori, 

Fornace di diftillation trauerfa. CioBistbe 

'V so della diftillation trauerfa;e principalm
éte àcauar li (pi- 

Fornace tra- acil- 
uerfa vtile p riti dalle fuftize minerali. percioche né quelle poflono f 

méte perla loro grauezza afcendere:nè
 anco è fpediente cauarli per 

delcéfo,oue farebbe pericolo che liquefacédo
fi il metallo calafie cò 

l’ifteffi (pirti. Dique è per quel chefi è det
to: e perche detta fepara= 

tione ha bifogno di fuoco potete, fiè
ritrouata la terza fpezie di for 

eftraer li pire 
ti metallici, 

nacei tal feruitio acc6modata,fimile nel refto 
alla prima fpetie che 

è di afcenfo:ma richiede quefta come p
ropriola gratticchia di ferri 

gagliardi,e ben veftiti di luto perla molta v
ioléza del fuoco,c'hà da 

DURA 1A foftenere. La parte foprana c'hà da contener laboccia circodata da 

ria colcato fo FUOCO dewe hauer due ferri piegati nel lor mezzo pet
 la fede diefla 

pradi due fer boccia,& appoggiati dalmu
ro della fronte all’oppofto;fi che fopra 

risranerfi poftoui il vate, tefti alto dalla craticchia circa quattro dita.deue in 

oltre aver va muro de gli lati aperto con fifiura,accid il collo della 

boccia calando per detta fifiura fi acco
modi nel proprio fito trauer- 

fo:deue in oltre hauer quefta fornace la bocca 
al piano della gratic 

chia;g altre due feneftrelle nella fua part
e alta,onde fi poffan màdar 

carboni di (opradel vale. accomodato dunque il vafeche contiene 

la fuftanza minerale, fi cuopre la fornace
,e fichiudonole fillure,ac- 

ciò cheil calor del tuoco che circonda il vafe tutto fi raccoglia,e rac 

colto faccia l’elpreflion de fpirti che c
erchiamo + 

Fornace circolatriceo. Car. x. 

LtrE di dette fornaci è ftara ritrovata da chym
ici la forna- 

0, cedicircolatione. A quefta fi da 
una propria torre che con- 

tenga 
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tenga il fuoco; & il carbone, che fucceflimamente da fe fteffo al fuo- 
coi fumminiftri: & due altre accoftate l’vna dall’vno, l'altra dall’al 
tro lato,perli vali che contengono la materia da circolare: à quali i 
dalla mezzana communichi ilcaldo per mezzo de forami, che dal- poche Vi“ 
la mezzana al fondo di eflè peruengono, maggioriò minori fecon- lore della tox 
do ilgrado, che vogliamo. Fafli dunque dettatorre di mezzo dial- 7° Mezans al 

le laterali. 
tezza circa pie quattro , piramidata fi chela larghezza del vano da forma della 

baflo fia notabilmente maggiore, riftringendoii di nano in mano forre mezza- 
nell'alto: accioche empiendofi fino al fommo, fecondo che fi con- ”* 
fuma il carbone infocato, che fta nel'baflo, calido le fuccedano gli 
altri, e fi conferui il fuoco lunsamente..già è manifefto che debbia Parzimento 
hauer detca torre nell’infimà {ua parte; il luogo vue calino le.cene- pet ise 
ri, come nell'altre fiè detto; c fopra della craticola la feneftra per porta p rac 
l’accendimento del fuoco:perloche:fe le deue nella fua parte fupre- cendimento 
ma accommodarilturaglio da cui reftiben chiufa, empitache fia tif 
de carboni, altrimente fi accenderebbonofino al fommo. alle al- conerchio det 
tre due torri che alati delia detta fi fabricano,bafierà l'altezza divn larorre. 
piede e mezzo.è nellaconcauità dell’vna; e l’altra fi actrauerfa fuo- Mii 

lo più alto della craticola circa dita tre , nel mezzo-de cui fia 11 fora» donel mezzo 
meche rifponda nella torre mezzana,; onde letorri laterali riceuo- dell Suoli del 
noil caldo: bifogna nondimeno oltre di detti forami deftinatià ri- TRAE 
ceuereil caldo,farin un delli muri di effe torri minori vn'altro pic- Forami picco 
colo forame ondell’aria détro il vano di dette torri polsi fiatare,che o, pa 
altrimente il caldo non'vi entrarebbe. per la moderatione del caldo fortette ea 
fi dilataranno;e riftringeranno li forami fecondo che vogliamo ac rali, 

crefcerlo, o minuirlo. 

Fornacedetta Manica. Cap. xI. i o 

I e NE la fornace detta manica il nome dalla figurafimile à ed 

manica veftimento del braccio, quadrangola piramidata al desta manica 

rouerfo : dico più:fpatiofa nell'alto; che nel baffo,col fondo alquan. 

to pendente uerfo l’efito del metallo fufo: l’introito del vento mob. 

{o da mantici; che auuiua li carboni poco alto fopra il fondo . il pic x/5%0 cortine 

colo efsito del metallo contiguo al fondo. accioche la materia {tia uo del metale 

in continuo fluffo.adoprafi detta fornace per feparar il metallo dal: £- 

le purgature perloche per la natural decliuità delle materie che CA Neceffità del 

lano à baffo fi fa di formalunga ; acciò rempita di carboni la mani- h Linghezza 

ca, &accefo ilfuocolamateriatrattenuta in tanta altezza peruenga. iii 

Gg 2 al fora- 
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al forame fula,6nde di mano in manocoli nel catino foggetto: fafi 

fi per lo più appoggiata muro, nelquale ifteflo fi fal'ingreffo del 

vento dé manticiche fono dall’altra fua:parte. alle volte fifala ma 

nica feparata, e mobile di quattro gran mattoni colligati, la forma 

dequali fia conveniente ichiuder detto fpatio pirami
dato col fora= 

me da entromandarui il foffio de mantici fimilmente collocati. 

Fornace a catino‘ Cap. xI1: 

A fotnacei catino è di ritondaconcauità; con 'vn forame ac- 

L comodato nel fondo tirato; ò aperto fecondo bifogna. Ilf- 

ne didettafornace è la liga de metalli); perloche chiufo il forame, 

&empitala concauità de carboni fele foprapone di tempo in tem- 

po il metallo,finche fia fatta perferta fufione;e mefcolaza.all'hora fi 

toccalafpina, efi da Pefitoalmetallocheuren fuori invn laghetto 

oue raccolto che fia,fi raffredda in panivadoprafi ‘all’auuivamento 

de carboni il foffio potente de mantici. 

Fornace di fufione A riuerbero. CAP. XIII. 

A fornacedi riuerbero.fi adopranelle fufioni:grandi. Si faà 

volta di figura dimezzasfera.che èin'alto perla metà del dia» 

metro della fua larghezza:qual fenoi fupponefsimò di piedi otro; 

ne verrebbe l'altezza di pie quattro. alari didetto forno fifanno 

due bocche di incontro per lo maneggio del meralio:e da vn'altro 

canto l'attizzatoro accoltato fecondolafiua lunghezza: in quefto fo 

noliferri attrauerfatià modo dicrate poftiin pianezza fotto il fon- 

do della fornace piedi tre, che foftengano il fuocoyichefifa in detto 

attizzatoro le cui fiamme sbocchino nella concauità della fornace: 

trequarti di piede fopra il fondo,con larghezza di piedue , &altez- 

za che giùga alla fommità della volta.dunque.peridetto sboccamen 

to peruenendo le fiamme alciclo del forno, raccolte &crifleffe da 

detto cielo conducono afufione il metallo copartito per la fornace; 

e foprapoftoà pezzi de mattoni:fotto della crate faràlo sbraciatoro, 

cioè lo {patio oue cafcanoli carboni accefi, che ritenuti impedireb> 

bonola viuacità delle fame:perloche fifanno difondo quanto più 

baffo.nellato oppofto al detto;fi da l'efito al metallo mentre ben fu- 

fo fiarondecali nelle forme fottopofte. è principalmente. in vfo la 

detta fornace nellafufion delbronzo. Stadeprano ancoli riuerbe- 

ti di piccola formaallecalcinationi de piombi,e ftagni, 
For- 
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Fornace de vetrari. CAP. XIV. 

| A fornace de vetrari opera fimilmente alla detta col riverbero Fornace de 
nave > ; È pae 

delle fiamme. ha due cocamerationi l’yna fottopofta all’altra, vesrari bà ri 
uerbero di fia conlo partimento quale ifteflo fà e cielo alla fottana, e fuolo alla fo fe. 

prana, quelto dunque nel fuo mezzo haue vna grande apritura ri- 
tonda, per cui lefiammedelfuoco, chefifà nella concameration 
fottana paflano alla foprana, c peruenute alla {ua fomma volta,fi ri- Vafi che ten- 
flettono fu gli vafi,che pofano fu'l fuolo del partiméto, e d'intorno gono la mare 
in detto forame, Fannofi communemente dette fornaci di mattoni "4947 etr° 
crudi ben fecchi,e che fiano formati di terra conueniéte i tanta vio- 
lenza di fuoco:dico che né facilmente fi fonda, ne dal calorfi fciol- 
ga in fabbia. con quale ifteflo geno di terra fi commettono in vece n 
di calce, efi cingono con archi da alto à baffo à maggior fortezza:fa- nr 
cendole feneftre nello {patio tra l’yno,e l'altro arco: nel qual modo b4fà cingoro 
non viene il lauoro impedito dalla groffezza del muro . Altri c'han i 
la commodità della pietra pyrimacha, cofi chiamano il geno di pie 
trache lungamente refifte al fuoco,non fanno il partimento trauer +44 manie 
N90, n E ; L, IE 9 fa + ra di fornace, 
{o à voltà, ma ergono pilaftri da baffo,che foftétino li vafi nell'itel con vai, epi- 
fa pietra incauati, accomodati che fianoli vafi fi chiudono le fene- /4ftri di pie- 
ftre, lafciando folamente alcune piccole bocche d’intorno detti va 1}7, "4 
fi,peroue polla fumminiltrarfi al vetro al lauoro : qual infogato, e Fenefire che 
rendéte à modo di.molle pafta dalla forza del caldo,piglia le forme vengo 
che vogliamo.adoprafi al maneggio di detto vetro vna uerga di fer- che che refa 
rocauain guifa dicanna,con fa cui tremità il vetro pigliato,& vni #0. 
tocol riuoltarlofu vnlifcio marmo fi gonfia dal foffio per detta c6- da. 
cauita mandatogli , mentre ciò bifogni fare;e feguendo l’altre patti Luorar il ve- 
a tal lauoro appartenenti, fi conduce alla forma che fi cerca. A det- 1°; fron 
tedue concamerationi fi giunge l’altra terza per gouernare il raffred fi è w0do di 
damento del vetro,che fe repentino fufle faltarebbe in pezzi.quefta refca col fof 

fi fa, ò che appunto pofi fu] cielo della feconda: ò ad vn lato ea Di. 
dell'iftefla. manell’vno;e l'altro modofilafcierà vn fo- 

rame quadrato percui le fiamme fupreme 

raper confer 
mar li vetriy 

2 : x che n6 fi fpez. 
comunichino a detta concame- zino, 

ration terza, di fpatio 
di palma, 

*,* 
* 
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Calcara , e Carbonara. 
CAP.3XV. 

Fipaacedi fon I fono oltre di ciò per le materie, che non fi liquefanno, e fi 

calce. ritengono,altre maniere de fornaci, come è lacalcara ye car 

Pietre schefi bonata. La calcara dunque fi fa è guifa ditorre, e farà meglio fe fi 
cuocono incal Dino ade ; i 
ce, caui in luogo, onde habbiaaiuto di (palla. dunque fabricata la fua 

parte erta fi coprirà di volta. à faccia del muro per tutto il d'intorno 

fi pongon le pietre accommodate l'vna fu l’altra con groflezza con- 

ueniente è riceuer l’impreflion del fuoco, cheaccelo nel vano di 

mezzo fa la fua operatione nel giro delle pietre tutte della calcara. 

carbonara. Non ediffimile molto la carbonara, main vece di muro di fabrica, 

pifi fa d'intornoli legni aflertar grofla tonica di terra. perciò pofti in 

mano ing tOndo alcuni pali inchinati tra di fe,con le loro fommirà,fiche co- 

dadarfuoco, tengano il vacuo cue fi hà da dar fuoco, fi lafcia nella detta fommi 

tà alquanto di (patio, &attorno delli detti pali fi compongono fi- 

noalfommoli pezzi di legni, che fi han da cuocercin carbone: ne 

verrà diique dalli detti pezzi forma fimile è piramide, fopra de qua- 

tonerta diter li accommodate foglie di felce e falcine, fi cuoprirà bene di terrate 

pi nace,conferuando nel fommo il boccaglio di mandat giù lemate- 

rie daappicciare ; e lafciandowi alcuni fpiragli,ondcil fuoco sfiati: 

ilche farro fi da fuoco niel vano lafciato , & appicciato che fia,fiowu 

ra il boccaglio, reftando fololi fpiragli, per oue il fuoco fatto di 

pesi fotto sfiati , dunque in patio di feigiorni ò più manca il fumo ga- 

cestone fia Gliardo, ilche è fegno di perfetta cottura del carbone: all'hora otru- 

cotto è rati tutti li fpiragli con l’ifteffa terra fi {morza il fuoco, el’operaè 
i e 

condotta fine, 

Delle materie adoprate per nutrire il fuoco. 
CAP, XVI. 

AsteRA quelchabbiam detto alla intelligenza delli mez- 
B zi con quali adattiamo la forza del fuoco alla necefsità delle 
cofe. Horaragionaremo alquanto della differenza delle materie de 

One ci feruia Quali fi nutrifce:percioche quefte hanno in tal foggetto variate vir- 

mo dilegni,et tì. Sono come fi è detto in ufo;e gli legni da fe ftefsi,e cotti in carbo 
oue di carbo- veg ni:delli legni ci feruiamo per lo più oue è necefsità di fiamme: co- 

me au- 
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meauuiene ne gli riverberi. delcarbone, vue habbiamo bifogno 
dellafodezza, c corpo del fuoco : come nelle maniche, e catini.nel- Glebe di ter 
l'ordine de carboni fi poflono collocare le glebe di terra bitumino- 741% vecede 
fa daalcunichiamate carbonidi caua:quefti per la participanza del apc 
bitumefiaccendono, e bruciano àmodo de carboni di legnoya qua 
li di effigie del tutto fiaffomigliano In molte parti della Puglia per — — 
mancaméto di legname, fono in vfo de forni le paglie de f:umenti: gg 
percioche fatto il fottoforno , oue la detta pagliafiaccenda , e fum- vece de legni, 
miniftra con aiuto de canali nelle fabriche conerti, fi communica il 
calore al forno ; in cui dan cottura alle cofe che fi vogliono , quan- 
tunque l'vfo principale di detti forni fia per la cottura del pane.è an 
co appreflo di altri in vfo per l’iftello,lo fterco bouino. Hora ritorna Legni viili p 
do alla materia de legni , fono alcuni legni vtili in vfo di fuoco non carboni,e fia- 
meno in catboni,che in fiamma, comela quercia, carpino , acere, "" 
ecaftagna. altri per la loro debolezza fono poco vtili in carboni,co- RIONI 
me il pioppo, e falce. e nell’ifteflo geno de legni altrimente ci fer- ; Mit 
uiamo delle fiamme delli tronchi, & altrimente de gli rami fottili, . i) 
e verghe + perloche fecondo la varietà de feruitij le atti vfano le va- perse Mili 
rietà de legnami: il vetraro nel lauoro de vetri s perche vuol fiamma ge legnami, ii] 
foda,e gagliarda,più tofto che abondante,fi ferue de tronchi di fra. . LALKIALE 
fino , che drittamente, & in breue alcendendo peruiene alla volta,e [NUIT 
communica la fua forza alle padelle d’intorno.eoloro che fondono 
la miftara di rame,e ftagno in vfodi artiglierie, & di altre opregra- 
di nelle fornaci di riverbero amano il legno dell’altano:perche abé 
dando di fiamme quantunque dato lateralmente per tutta l'ampiez 
za della fornace, fi diltende. ad altri bafta ogni forte di fafcine . No PERSE > 
altrimente ne gli carboni fi fa differenza: percioche nella prima di- de carboni. 
uifione, altri fono difuoco potente, come li fatti di quercia, di cer 
ro, di elce, e di efchio, la natura de qualiè dura, e denfa.. altri di ca- 
lor dolce, come li fatti di legni porofi, & aerei: tali fono di abete, 
falcio , altano, nocciolo , e fimili. La caftagna il carpino, e l’acero 
fi pongono tra mezzani . cue dunque fia bifogno di operation ga- 
gliarda, è manifelto , che’ primo geno decarboniquanto allapo- 
tenza del calore fia ottima. veggiamo nondimeno nelle fufioni,che (erbo» dice 
à fuoco di carboni fi fanno, & à potenza de mantici, lafciata da par peri 
telaquercia, adoprarfi da noftri la caftagna, e legni à lei di codinon i 
vicina, come il carpino, &tacere, vituperando la quercia: altri per 
lo {chioppamento, perche toccata da foflio de mantici tutta Rica 

glie 
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glicin (chieggie, efauille ;8 altri per la molta cenere. Li maeftri 

ferrari timano fopra gli aleri.tutti la caftagna, fe fia il carbon dera- 

migiouani;e molti nell’ifteflo feruitio ftimano l’olice da Latini det 

to Erica. Negli fuochi chebrucian dafe ftefli dico fenza foffio de 

mantici, il caltagno è difpreggiato: efiadopra la quercia ,e fuoi 

congeneti i 

Fufioneo . CAP. XVII. 

Eguiamo hora le operationi del fuoco, e generalmente del cal- 

© do, cominciando dallafufione,come primaria e dimolto vfo: 

qual veggiamo fari in molte cole, non fenza potentiffimo fuoco 
&.in altreda deboliffimo caldo, fecondo la condition del foggetto. 

Fufione diciamo il commutamento del corpo da fuftaza dura,in {u- 

ftanzaflaffile,nò percommunicanzadibumore,che penetrando la 

fciolga, efivnifca, mada femplice calote. cofi nel fale veggiamo 

fciogliméto fenza fufione, mentre lafciaro in luogo humido fi c6- 
verte tutto in fuftanza aquea : e veggiamo fulione , mentre alciuga 
to daogni humore,dentro alcun vale fi pongaalla violenza del fuo- 

co:0ue dopo l'hauer alquanto {chioppato fi conuerte tutto in fu- 

itazaflufile. diuque il fale fe fia fufo fi condenfa per foprauenim éto 

delfreddo:% è cotrario fe fiafciolto in acqua, vaporido l'humore fi 
condenfa dal fuoco. ma fonole fufioni facili , 0 difficili; fecondo 
che licorpifono dell'aqueo partecipi. velocillimaè nel giacchio, e 
moflada ogni calore, quantunque minimo:per effer condenfamen 

famento femplice di fuftanza aquea. Segue nellafacilità la fufion 
deleui., aflongie, ragie, fuftanze,mellee,e cerce:aquefte fuccedela 

metallica,e finalmente la vitrea propria de fali,cenere,& alcune fpe 

zie di pietre.in tutte dunquele dette, fuor che nellavitrea fi vede par 

ticipanza dihumore, eforte colliganza della {uftanza aquea con la 

terrea,ilche portafufione: & ove non è tanta colliganza dell’humo- 

re conle parti terrene, fatta feparation dell'humore, reftano li cor- 

pifciolti1n calce,come le pietre: & in cenere, come lilegni. mala 

fufionwitreafifa nelli corpi priuati in tutto di humore , come fono 

lepomici e ceneri, e molte fpezie di pietre , e di terre pure‘ dalche 

conchiudiamolaflufsilità efler propria della potenza del fuoco , e 
l’immobilità; edurezza del freddo .eche fecodo li gradi dell'aqueo 
o delterreo fcambiano, e rifpondono.l'acqua dique da ftremo fred 

do in- 
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do s'indurifce;c da caldo leggierifsimo fi fcioglie vil vetro da fire. 
mo caldo fifonde, da piccolo freddo s’indura; e gli altri corpi mez 
zani , fecondo cheall'vno;ò l'altro corpo di natura fi avvicinano: 

Del beneficio della fufione ne ghi altri effetti. 
CAP. XVIII. 

Ora dallafufione habbiamo la purgation delle parti impu Zafufion puri re:percioche fatto il tutto flufsile,le impurità più leggiere f4- 
fene afcendono nell'alto , le più greui vanno al ballo: onde le parti 
fimilari ricenono più perfetta vnione. perquefto dunque nell'vlri- 
ma operation del fuoco, come è nel vetro,la materia diuien trafpa- 
rente, non altrimente che fe fuffe {uftanza aquea. raccogliamo dun 
que dal caldo, e dalla fua operation fufiua fepararfi le difsimilari,& 
vnirfilefimilari, quantunque altrimente diciamo, dal caldo eflere vi 
aiutata la perfetta mefcolanza : percioche il corpo dalla fufione ac- ie 
quifta fottigliezza, onde pofla farfi mefcolanza fin alle parti mini- la sfera ne 
me. Horatitornando all'appartamento diciamo che le fuftanze fi- n 
mili, e congeneri, ò del tutto non fi appartano,ò non fenza leggie- non fanno fe» 
roartificio, come fono ilramecon l'argento , &conl’oro? eo fta- paratione. 
gno conlo rame. perloche quantunque l'argento, e l’oto perla fil provo era 
faloro natura poflano liberarfi da glialeri metalli: non già ciò fan- gento fi purifi 
no per appartamento che refti l’vno, e l’altro: ma per confumamé- ao 
to del metallo men filo .e perciò non fi ueggono nè ilrame dallo wera/lo non 
ftagno, nèlo ftazno dal rame in modo alcuno liberarfi , come che ff. 
nèl’vn nè l’altro fia di perfetta fufione. Habbiamo uifto manifefta- Benefici del 
mente il beneficio della fufione nell’appartamento delle fuftanze la fufione nel. 
difsimili, e per confeguenza nel purgarli dall'immonditie. nò men Cai 
diqueito è manifefto nelle lighe, e mefcolanze: come VESTO il ne sariaimene 
bronzo proucnir dallavnion del rame, e ftagno infieme fufi, e va- D Mie 14 
rie maniere di cerati dall'oglio ; ragie, feui, ccera,che dopo l’vnio- purrabe n 
ne non fi hà mododi fepararli: ecome quefte fuftanze con l’oglio, 
cofialtre vnirfi poflono col mele, e col zucchero : & il mele, e zuc- 
chero con l’acqua. ne più oltre l'vn dall’altro fepararfi:nondime- 
no quantunque molte cofe perfetta vnione habbian fatto con | ac- 
qua,poflono da efla del tutto liberarfi per efflalamento , come di fu- diile 
{tanza fugitina e chenon habbia parti fifle. non già per apparta- l'acqua fugiti 
mento che l’vno, e l'altro refti : fenon vogliamo dinuouo raccorla #4 dal fuoco, 

dal- 
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dall’ifteffa effalation raffreddata perartificio del lambicco: di qual 

conditione fono la maggior parte delle lagrime , e fughi. Dunque 

dalla fufione fi fa l'vnion de corpi congeneri, che reftano nellaliga 

infeparabili : e quelli che non hanno conuenienza fi vnifcono per 

Per quitola beneficio della fufione nell’apprendimento,mentre ò da cafo,ò dal- 

fafione poffa l’arbitrio fiano à ciò aiutati. cofì nelle compofitioni de gli antidoti 

ce dfimi Je polueri co'l mele selachrime: ce nelli cerati, &empiaftri con le ra 

i gie, e conlaicera fan corpo,mentre nel raffreddarfiddi mano in ma- 

congelaméto no fì dimenano. che dunque dal congelamento fi ritengono nel- 

Plrelefe= vnione è manifefto : percioche fe le cofe ifteffe al calor del fuoco fi 

fianze difimi rimettano , ticeuendo fufione,le fuftanze che erano ‘in polue dalle 

lari. fufefanno appartamento ; calando al fondo. habbiamo dunque lo 
abbracciamento de diflimili , dalcongelamento. 

Solutione , €s° infpeffamento. 
CAP. XIX. 

In quìidegli effetti della fufione, congelatione, & apprendi> 
Solutione dal mento; Horatrattaremo della folutione, & difseccamento, 

Cornia come operationi alle dette fimili, ma procedenti da caufe quafirco+ 
el ealdo e tratte + percioche la folutione dall'humido , il difleccamento per lo 
dalfecio. | più da caldo prouiene:quantunque pofla effer anco da'fecco fenza 

calore. èdunque propria la folutione de gli falise'de corpi calcina- 
ti, daquali il fale fciolto dall’humore fi rilafcia : perloche dette fu: 
ftanze falfe, lafciate in luogo fempliceméte humidofi conuertono 
tutte in acqua. gioua nondimenoalla veloce folutione , felluogo 
fia infieme humido; e caldo. li chymici per eftraher li fali da mine- 
ralicalcinati,fi feruono della folution fatta con acqueacute, ftillate 
ò dall’aceto,ò da fruttiin eftremo acetofi.gli artefici medicinali fciol 
gono il tartaro con lafciarlo femplicemente all'aria humida:Mana- 
{ce dubio fe la materia folamentede fali fi debbe dirfolubile s ouer 

4 qual fifti- fiano molte altre fuftanze nell’iftefla differenza:già che veggiamo il 

Aa zucchero fcioglierfi dall'humore ; efimilmente il mele, e ciò fe vo» 
dita: gliamo, ò cori niente, ò con pocodi.calore, lo che ifteflo veggiamo 

in moltè Jachrime ; e fughi, & generalmente in tutti li corp1 di fot 
til futtanza, che dal caldo difleccati fono venuti è condenfamento.. 
e feciò riceuiamo non meno faremo coftretti dî dir folubili l'oro, 
molti metalli,mentre fciolti dal mercurio vengono in formaliqui- 

da. il- 
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da. ilche noi non neghiamo: nondimeno perche il geno de fali hà 
quefta proprietà nel fommo, e maggior parte di eli fi accoglie da 
altri corpi, daquali fi rilaffano, oltre che il fuo fcioglimento fi fa 
dal piùconofciuto geno dihumore, che è l’acqua, anzi dall'aria 
iftefla inhumidita , perciò fi hà vfurpato il nomedi folubile, come 
di cofa propria: perche dunquetra la folutione, e fufione è difte- 
renza; chela folution dall'humore,la fufion dal caldofi faccia: di- 
ciamo che l’oro dal mercurio fi {ciolga,e dal fuoco fi fonda; e fimil- 
mente il zucchero, c'l mele fi fciolgano dall'acqua,e fi fondano dal 
fuoco:e non meno dell’altre lachrime . 

Dellapurificatione , efchiaramento: 
Car. xx. 

S Egue il dipuramento, che non può farfi fenza la precedenza 
delle dette affertioni : percioche né il corpo congelato , nè il 

difleccato e privo di humore, puote dipurarfi:ma bifogna che l’yno 

e l’altro vengano in fuftanza liquida, ò {ciolti,é fufi 0 nell’yno, e 

l’altro modo affetti. dunque li fali nell'acqua fciolti fi purgano di- 

onédola fuftiza terrea,che fe ne và al fondo, e laleggiera che fe ne 

và nella fuperficic in fpiuma:il mele fi purga affufaui molta parte di 

acqua ; e bollito: che tufo fenza humore per la tenacità s'inalza, c 

ridonda, e ritiene le fordidezze:oltre che l’acqua da aiuto che nò ri- 

ceua la impreflion del fuoco con infiammarfi, &inamarirfi : litef- 

fo diciamo del zucchero. Aiutano lo fchiaramamento le cofe tut- 

teche fan feparatione delle parti diffomiglianti:ilche altrimenteli 

tracoli, & altrimentele fuftanzeimmefse fanno:come fono chiara 

di vota, dibattute ; aceto, fughi dilimoni, & altri liquori aceto- 

fi: fono da alcuni giuntamente adoprati più tracoli, fi che paflan- 

do la foftanza liquida dall’vno all’altro di mano in mano reftino 

le parti grofle. dunque il foprano deue efler de fili più raro, il fot- 

tano di più fpefli. da altri fi paffano più volte per vn folo tracolo. 

colanfi freddi li liquori che vogliamo renderchiari:ma fe fiano di 

natura lenti, etenaci fi colano ò caldi , ò per tracoli rari più volte: 

coloro che purificano l’acqua empiendone vali diterra crudifi fer- 

uono del vafe pertracolo :e colorochefanno feparatione della fo- 

ftanza del vino dall'acqua, con vafe di legno diedera , {i feruono 

dell'hedera,per tracolo . Le foftanze che chiarificano, parte ciò fan- 

no con la tenacità tirando feco le materie che dan laturbidezza, 
come 
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come é la chiara di vouo dibattuta, parte ciò fanno cò la fottigliez= 
za aiutando la feparatione delle parti turbide dalla fuftanza dell’hu 

more:dalche le parti leggiere vanno in fpiuma, e legreui a fondo: 

. tali fono le fafanze acetofe. & il dibattimento da fe ftefio dell’hu- 
Propria ma- 
niera di purs More,come molti chiarifcono l’acqua apporta chiarezza per l’itef- - 
gar ilzucclie fa caufa della feparation che fadelle parti. mail rifchiaraméto del 

si zucchero fatto nelli tracoli di terra cotta, & fe altra cofa occorra di 
purgar nel modo ifteffo , hanno vna propria maniera. Dunque al 
zucchero apprefo dentro il vafe diforma piramidale, nel fommo 
della cui parte aguzza fia lafciato vn piccolo forame che miri di fot 
to , dalla parte ampia fi foprapone fuolo di argilla inhumidita, che 
communicandeli l'humore non perciò disfala fua confiftéza. per- 
loche tracolando l’humore perla fuftiza del zucchero il dilaua por 
tandone feco ilroffore, e nerezza , che infieme perlo forame han- 
no il loro efito, e rea il zucchero nella fua propria forma più chia- 

«Xx 

ro, e più puro. 

Dell'ingemmamento. Cari xxt. 

Lta fufione, efcioglimento fegue l'ingemmamento,affet- 
to in parte fimile alla congelatione, e difleccamento:diuer- 

n, È) DN e î 5 

fo; che’ congelarfi, e feccarfi fia più tofto opera di virtù eftrinfeca 
L’ingemma- Pingemmamento'opra di virtù vegetale, & intrinfeca: percioche 
mentoè opra' 19. 4 = . Si ; di virtà vege Mel cogelarfi no fi fa feparatione del fecco dall'humore, ma fi vede 
tale, inn tutto infiemecommutarfi in maggior durezza: e nel diffeccarfi ri» 
Ri, dia foluta la fuftanza aquea, refta la fuftanza fecca: manell’ingemma- 
mamtéio lafa menti veggiamo farfi feparatione, e reftar il folido feparato dall’hu 
pei more, eterminato con certa figura, pigliando per lo più confiften- 

pri “© zafplendida, etrafparente , fatto principio da piccolo ingramella- 
Suftanze con- mento : ilche le cofe infolidite per diffleccamento non hanno. cofi 
Re A veggiamo nellizuccheri e fali dentro l’humore di mano in mano 
ban trafpart- ingrandirfi gli dadi con la pianezza; e pulitezza di faccie , e figura 
Sor Li conueniente alla lor foftanza. gioua alla preftageneratione , &tac- 
fiîiza che s'in crefcimento, fe’ {ucchio che èla lor fuftanza fciolta in acqua, fia 
gEma,bapro- infpeflito. e percio veggiamo quantunquenelli firoppi tali confi- 
“toi ftenze fi facciano generarfi con lunghezza di tempo. ma mentrefi 
fpeffto fslin vogliono hauere in breue tali ingemmamenti,come fi fa nelli zuc- 
sg cheri canniti, fi da à tal fucchiomolto maggior cottura. Si hà dun» 

que dalla cottura che manchi, l'ingemmamento tardo,c dalla ga- 

gliarda 
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gliarda l'ingemmamento prefto:ma perche in tal grado cotta fi cò- 
denfarebbe, ilche impedirebbe il detto ingemmamento,fi è intro- 
dotro il tener detto zucchero'in calor; chelò fomenti;fi che per Zenehcio del . i ‘3 Sb $ È: calore nell’in opraai detto calore conferuandofi il fucchio liquido, l'ingemma- sénayfi i 
mento pigli la {ua figura, nellaquale dimano in mano nutrito cre- chero. 
ice, gioua molto alla sroflezza de dadi; {e zucchero habbia tena- x zucchero 
cità, e nella cottura non fia ftato dirotto: ilche mentre fia fatto ven DES ie 
gonoli dadi minori . Pongonfi le forme di canne dentro del detto todi î 
fucchio , oue il dado fermate le radici poflà pigliar accrefcimento: 
refta dopò detta generation de dadi ilfucchio liquido,e della futà- ai delle can 
zazuccherisia diminuico, e perconfeguenza non habile alla GENE- Sugo che re- 
ration di altri dadi, fe di nuouo non fia ricondotto ì {peflezza . L'i- fia diminuito 
fteflo che fi è detto del zucchero fi dice dellalume vittiolo ; e falni- i. 
tro,& de gli altri nel geno faligno:alla generation de quali nò è dif- Nafcimenti 
fimile la generation de chriftalli; & molte fpezie di pietre, dequa dna o 
li altre fonottenere, e calcinabili; & altre dure:tali diciamo quelle à Ma 
quali e proprio, che percefle con l’acciaro rendan fuoco . Ma ven- Di alcuni in 
gono alcune forme d’ingemmamenti generate nelle fufioni fatre a 
dagliartefici, nellequaliragioneuolmentefi dubita fe debbia dar- 1, pelle filio- 
felt la virtù vegetale,per lo fubito apprendimento che fanno: come n Je dipen 
nelliantimonij,e marchefite fartizie fi offeruano né difsimili dalle rale 
figure, chenelle fotterranee caue veggiamo.alche noidiciamo che 
la preltezza della generatione non ripugna alla virtù vegetale: cofì 
de fungi, quantunquein breue (patio di tempo vengan sù, nò per- 
ciò diciamo non efler da virtù vegetal generati: perloche mentre 
nell'iftella fufione piglian le dette fuftanze la propria figura, dicia- 
mo auuenir ciò dalla vegetal virtù della materia - 

Della infafione s e decottione».. 
CAP. XXI 

Lra fufione & (cioglimento fono in gran parte affini l'in- Conmenienza 
fufione , e decottione: percioche nell’infufione fi vnifce la della infufio- 

fuftanza feparabile con l'acqua, ò altro humore che fia, e fanno hh VEE 
vuion di corpo, ilche tutto è opra di folutione e l’iteffo fa la decot 
tione, mafono diuerfe ambe in quefto : perche nella folutione de 
corpipuramente folubili,la fuftanza tutta fi fcioglie,e fa detta ope- 
ratione:nell'infufione,edecottione fatta feparatione della parte fo- 
lubile ; refta il corpo terreo della pianta, ò altro che fia inutile: 

Hbh perlo- 
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perloche métre poniamo il fucchio infpeffito nell’humore aqueo, 
per darli confiftenza, chiamiamo detto affetto ftioglimento , e fe 
vi poniamol'iftefla pianta diciamo infufione, ò decottione, quan- 

tunque nell'vno, e l’altro modo venga quafi l’effetto ifefto:e la me 

defima fuftanza fi communichi all’humore per fcioglimento , che 

(he cofa fia perinfufione : Sughi dunque ptopriametfte fi dicono'li cauati per 
propriamtte efpreilione, efenza opradi humoreeftraneo:fono nondimeno det 

dat ti fughi, molti liquori cauati da fuoi corpi per mezzo di eftrinfeco 
humore,òperl'aridità delcorpo dacuifi cauano, ò per altra caufa 
comefifadellycio, ilcui fugo firaccoglie dalla decottione de rami 
es'infpeffifce con lacottura ilche fimilmente diciamo-della rego- 

RI litia se di altre. Hora fegiiendo l’eftrattion deliquori, e fughi,ca- 
fighi vifcofi , uan li fughi alcuni della fiftanze vifcofe affondendoui humor co- 

3 ueniente all'vfo, è qual vogliono adopratle ; altri fenza aggiunger- 

uihumore le cauano fcaldandoli: cofi cauano il fugo del maluaui- 
{chio ; con tagliar minutamentele fuè radici,che poftéà caldo foa- 
ue poi premono :loche ifteffo fanno nelle buglofle ;ve fimili altri 
fanno ciò fenza calore, eraccomandando folo detta operatione al 

cgleri modi; LEMPO «'altriripongonotali fuftanze in luogo alquanto humido e 
frefco, nelqualmodo cauano il fugo della procacchia,del femper- 
uiuo, & vmbilico di venete; peftel'herbe, e pofte in vafe de vimini 
in ftanza opaca & humida: Coloro che cavano il fugo della fquilla 
vfano l’vno el'altro modordico e fcaldandola, & altrimente ripo- 
nendolain luogo humido: ouealcuninon la peftano,mala taglia- 
no minutamente acciò dal peftare non pigli il fugo lentezza. 

Delle efpreffion delliogli, es* delleimprefsionifatte 
smeft, e della decottione». 

Cup: xiworri. 

sufiiza oglio ELLA eftrattion de fughi fi contiene l'efprefsion di ogli nò 

fa onde fi caui N altrimente che l'imprefsion fatta in efsi fi paragona all’in- 

fufione,ò decottione.causfili ogli da frutti,e da femi,e gencralmé- 

te quafi dall'animelle de tutti femi: ma in molti anco dalla fuftanza 
carnofa;che li cuopre,come nell’oliue,nel lauro, nel létifco terebin 

Separatin  to,efimili,che ò da fe ftefsi fi premono,ò fremétati co acqua calda: 
dell’oglio dal- P, î ; SACRE mp dor 
Pacqua. Que Pmutiche fiano fifa feparation dell'oglio dall'acqua, è cui la fu 

ftanza 



LIBRO DVODECIMO. 363 
ftanza ogliofa naturalmente fopra nuota. già habbiam detto che 
communemente fi caua l'oglio dall’iftefla faBanza de femi,come è Ogli general- infrequentiflimo vfo di far dalle mandole,noci,iuglandi auellane, pa dre 
pettacchi, femi di citro , e nell’vfo volgar da femi di fenape, erapa; ‘°° 940% 
quefti dunque per la facile eftrattione fogliono prepararfi, ò ritenu 
tu all'aria calda pefti che fiano in mafa, ò corti in vale duppio al 
fuoco, din qualunque altra maniera fcaldati : ilche alcuni fanno 
con arena ò cenere calda. fono alcuni, che per farli più pronti à 
render l’oglio vi aftondono alquanto di acqua: altri ne gli femiari- 
di; e di poco ogliofità,accompagnano'altri ogli non repugnantial- 
l'operationi che cercano, con l’aiuto de quali l’eftraggono.l’impref ae 4 si 
fion che fi fa nell'oglio fi deue ragionenolmente tra le infufioni 3 nell'glio do decottioni riporre. falli nell’oglio:perche in eflo perla fua pinguez perche. 
za, e condition durabile, le virtù impreffe per più tempo fi confer= 
uano:e perche con l'yfo eRrinfeco dell’oglio poflano communi- 
carfialcorpo, poiche l'altre {petie di humori perla condition loro 
eflalabile , e per altre caufe non ben fanino detto officio. 

Della efirattion de liquori per diftilationeo è 
CAP. xxIv. 

\ Lta eftrattion de fughiè confine ancora l’eftrattion deli- Diuerfità de 
/ ì quori raccolti per fuoco, cue fecondo il geno delle cofe in rane lo- 

altre adoptanole fornaci afcenforie; in'altre letrauerfe , inaltre le” ”°- 
defcenforie. Duague nelle herbe, e fiori, & altre materie c'hanno 
lî fpirti di naturaleggieri, e vaporabili : fono wtili l’afcenforie, e 
quefte con maggior, e minor altezza devafi, e maggior, e minor 
calore.onde fe vogliamo feparar l'acqua ardente dal vino;facciamo Differéze del 
ciò con lungo tratto dicollo,e con tenerli meati de {pirti raffredda ne 
ti, econlentifsimo fuoco : acciocherefti il flemma diuifo; enon 
afcenda con detti fpirti.e fe diffecato il femma vogliamo eftrarne 
itliquoreogliofo, fifarà ciòcon boccia di collo breue è ritorto ”e 
mentre vogliamo eftrarre il liquore dal vittiolo adopriamo le boc- 
ciè.con pofitura trauerfa,acciò li fpirri di natura greui non reftino 
aggrauati dalla falita, ma facilmente fimouano in lato tin molti Diftillation p 
oglichecauiamo da legni; e per lagrauezza loro, & accioche dalla “/eenfo. 
violenza del fuoco non fi brucino,fe li da il meato in baffo, per vue 

Fi hafa fubito 
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avelt ettrat- fubito l'humot tracoli nel vafe fotto pofto. intrauengono intrin fe- 

rende digie: camente nelle dette eftrattionilafufione; el'effalatione : percioche 

roeccnltconi Falla fufione ti fa l'humorcorrente,, e feparabile:c dalla eflalatio- 

te a) nerifoluto detto humore in fpirto fi apparta,&ò più ò meno inal- 

# Peffelatio. zato peruicne alla concauità deftinatagli , oue di nuouo per lo raf- 

ne. freddamentoritornainhumore.ma nelle diftillationi la afcenfo- 

Siro ria, e rrauetla dav no il liquior chiaro : ilche non habbiamo nella 

frelfa in ba- defcenforia: percioche il liquor, che nelledue prime maniere frac 

more» coglie è rutto condenfation de fpirti già feparate dalle feccie . nella 

delcenforia oltre degli fpirti.cala il fugo mefcolato cò parte di fec- 

Credi di fuo- CiC» Già fappiamo; che per lavaria natura de gli humoriinvn'iftef- 

codiuerfi,fe- {o corpo cotenuti;fi adoprino allaloroefttatrione vari) gradi di fuo 

dA. vede co: cofi per l'humorardenté; oue fiada fepararfisadopriamo fuoco 

more da fepa leggerifiimo: alquanto più gagliardo perl'aqueo : e più di quelto 

rarfi è tutti potente per l'ogliofo.. anzi nell'iftefla eftrattione|delle parti 

ogliofe;è varietà e le ultime patti feparate fono à ragia denfa fimi- 

li oltre di cuinon refta altra fuftanzafeparabile per euaporatione,e 

perciò venendo all’vitimo grado di fuoco, bruciate le feccie ne rac- 

cogliamo il fale per lo mezzo di folutione, 

Della cottura, concottione, maturatione, e fuppuratione . 
CAP. XXV. 

le 

affetti ad efle fimili. Cottura chiamiamo quella chefi fà col 

fuocoeftrinfeco; edifpone in qualità conueniente ; 0 dicibo; odi 

concottione. altro vfo : fecondo il fine della cottura. Concottione è finimento 

‘1 + vedato:dal ventricello al cibo nella trafmutation fatta.in chilo:ò dal 

fegato nellatrafmutation che fifain fangue: e nelle fuperfluità vti- 

ligcome dallé'tette in latte;;}e da tefticoli in feme. Suppuratione è 

— nellecofecftraneeda fepararfi,come nel corpo animale de gli hu- 

Maturatione  soriin marcia. Maturatione èla perfettion data dal calore intere 

no delle piante afrutti.&èfegno della compita operatione la nata 

ralfeparatione dellacofamaturata: ò degli eferementi, che in det= 

ta operatione fi fanno : come de gli eferementi duri nella con- 

cottion del cibo, e de gli acquofi nella generation del fangue . 

Incradimito. Incrudimento è imperfettione di dette operationi per debolezza 

di.ca- 

Egue che ragioniamo della cottura,concottione, & degli altri 
Cottura. DI 

Suppuratione 
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di calore, ò perribellion di materia 30 perfreddo intempeftiuo . 
Sono fpetie di cottura l’arroftimento che fi faal caldo fecco s l’allef- spezie di coi 
famento chefifaal caldo humido, & frigimento fpezie terza che fi e. 
fà in oglio, e gralli,oue è mododi arroftimento s'indura la fuperfi- 
cie eftrinfeca. l'altre fpezie di cottura come della polta, fapa; e fi- 
mili non hanno proprio nome, matolo il commune di cottura. 

Della Fermentatione» . CABIRXUR 

A L LE dette operationi è vicina la fermentatione, alteration 
che fifa nella materia non animata da virtù d'interno calo- 

re aiutato alle volte dal calorefterno dell'ambiente , & alle volteda 
portion di fermento, comefi fa nel pane che dal fermento aiutato Print tel 
fi follcua e fi rilafla,efa fpongiofo. Quefta è vna maniera di fer- di fermenta- 
mentatione. & vn'altra nella qual fifa mefcolanzadi virtù, come SEE 
nella theriaca, &caltri antidoti nelle quali le virtù col progreflo del do di fermen 
tempo meglio fi unifcono. & il terzo nelle cofe che fi difpongono SE 
all'eftrattion de fughi , & alla deftillatione rattenute in fimo 0 ba- ore, 
gno di cui horaragionaremo. ione. 

Della fermentation chimica è 
CAP. XXVII. 

A fermentatione di cui hora ragioniamo è operation di calo- 
L re, che prepara il foggetto alla feparation da farfi: e quanti: Celati Pena 
que generalmente in detta operatione fi richieda calor moderato,e po, 
foaue , vi fono nondimeno in efle compartiti altri gradi minori va 
riatamente vtili fecodo l'occafione dell’opera: perloche coloro che 
fanno eftrazzione dell'ethre dalla chelidonia, e dall'altre herbe, e 
materie vegetali , altre volte fi feruono del femplice fimo; altre 
volte accrefcono la fua forza con l'accompagnamento della calce | 
viua: altre volte in vece di aumentar, ò minuir il grado del caldo, Numers de 
fi feruono del maggior, ò minor numero de giorni. Adoprafi di- ngi 
que nella fermentatione alcune volte il calor di vinaccie, 0 di alt grado di cale 
tre reliquie lafciare dalle efprefsioni de fughi, che contengono ca- hi di fer 
lore:altre volte il caldo foaue de fornaci,ò fia è fecco,ò fia di bagno. snératione va 
alcuni nell’eftate fi feruono del caldo folare, ma quefta operatione riamenze ac- 
è interrotta, & alternata con la notte. Il più riceuuto, & vtil modo Mi, 

HR 3 è di 
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Suoli di calce è di fino camallino ftretto in foffa ,c bagnato diacquacalda, & ol 

tramezzati. tre diciò mutato di fettimanain fetrimana. mentre danque fi vo- 

glia operation di caldo maggiore:fi tramezzano fuoli di lerame,da 

{coli dicalce più ò menfottili, fecondo richiede l’vfo . nell’opre di 

minorcaldo , bafterà il femplice fimo . 

Di diuerfe maniere di eftra%zion dell'etbre. 
CAP. XXVII. 

Modi due nel Ora perchealtri fannofeparation dell'ethereo,ò quinta ef- 
l'eftraer la fenza, cofida effi detta, fenza diftintion de parti: & altri cò 
quinia effen- 

diftintion de parti;e per lo più in tre fpezie di confiftenze. moftra- 
remo il mododella fermentatione , e fequeftratione in dette ope- 

"Sg iai rationi. Coloro dique che vogliono far l’eftrattione in vno:taglia- 
fuRiza,e fen- taminutamente,c peftal'herba, ò qualfiuoglia altro vegetal chefia 

za diftinzione vi argiongono parte difale; acciònon uenga à corruttione : e fan- 

no fermentatione per ifpatio di vn mefe-dopò delche con fuoco ga 
gliardo fino alterzo grado, ne eftraggonoil liquore. Ilchefatto,di 
nuouo alle feccie e reliquie pefte firifondel'humorgià prima fe» 
parato per diftillatione, e firimette il tutto è fermentare. e di nuo» 
uo fe ne eftrahe per fublimatadiftillatione il liquore . falli dunque 

. detta operation repetita quattro volte; diminuendo per ciafcuna 
volta mezzo grado di calore nel diftillare, & dando nel fermentare 
vna fettimana men ditempo. percioche la materia di mano in ma 

circolazione’ no più difpofta, ha bifogno di minor tempo je men calore. Final 

mente.il liquore eftratto fi pone à circolarein caldo di primo gra- 
do per fpatio non men divn mefe; oue liberandofi la materia da 
ogni humor fouerchio , viene in eccellenza, e natura quali incor- 

È ruttibile.  Habbiamo moftrato il primo modo : ma l’altro più lo- 
gecodo modo ro fa l'eftratti ndiftintion dell i. S iamo dique nella etrattia dato fa l'eftrattion,con tion delle parti. Supponiamo diq 
della quinta per maggior determinatione della operation propofta, di voler 

«enza». eftrarreleparti etheree dalla chelidonia, ò di altra fimil cofa . Colta 
perciò l'herba nel uo vigore, equella tagliata e pefta con fue fiori, 
cradici,fi porrà à fermentare. fermentata,e pofta in boccia fe le da- 
rà fuoco lento di bagno, fiche fe ne afcenda la parte aquea detta 
flemma,& l'altre parti reftino nel vafe:all’hora cacciate,e ripefte mi 
nutamente , rifufoui il femma, che già innanzi fe n'era cauato: fi 
sipongono in boccia, e di iuouo fifermentano per alquanto mi- 

nor 

Z4e 
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nortempo . ilche fatto fi rimettonoà diftillare è fuoco di cenere 
ftimato di (ecédo grado, e ne verranno infieme l'acqua con l’oglio chiaro. Separaremo dunque l'acqua dall'oglio per bagno leggiero, 
& harremodiftinte parti due.perciò per la terza parte ripefte fottil- 
mentele feccie,vi fi rifonderà il léma,efifermentaranno di nuouo 
per fpatio di vna fettimana, e datolefuoco di arena che è detto di terzo grado,raccoglieremo nella diftillatione vn liquorroflo, che contiene infieme l'acquael’oglio roffo . Separando dunque per 
bagno l'vn dall'altro, harremole treparti: dico il emma, l'oglio T7e Sfanze biondo, e l'oglio roffo. reftano le feccie, che fi porranno à fuoco FA nudo, e gagliardo, finche fiano habili alla eltrattion del fale. Sciol efratti. 
te dunque dette feccie nel lemma, fiaccantonerà l'acqua, e fi ap- 
parterà dalle feccie, e deftillata per feltro fi lafcierà finche singem- efrattion del 
mi il fale. Altri cuoconol’herba fiorita con le fue radici in acqua fale. 
di fontana :dopò delche pelta e premura, il fugo colatofi cuoce à di 
fpeflezza di mele. c pofto in boccia fe ne apparta il femma per ba- la quintaefsa gno,che èil primo grado di fuoco. fatta detta prima diftillatione &* 
fi pone à fuoco di cenere,e fi raccoglie la fuftanza gialla ad oglio fi- 
mile, finche apparifca l’oglio che fopranuota. al’hora mutando il 
recipiente con maggior vehemenza di fuoco fe nè eftrahe l'oglio, 
reftando la feccia à fondo.ilche fatto fi diftillerà fino è fetre volte il 
flemma, riferbando le feccie che di effo foprauanzano,l'iteffo fi fa 
rà del liquor giallo, e dell’oglio roffo,ferbate come habbiam detto FE i 
le feccie di detti liquori fette volte diftillati : quali fiaggiongeran- volte diftilla no alle feccie già prima reftate,e calcinate fi fcioglieranno nel fem %#- 
mae fe ne raccoglierà il fale. nel qual modo di eftrattione nò me- 1f°91 calci nate, e fciolte no fi haranno tutre le dette fuftanze feparatamente . nelflemma, 

Varie confiderationi fopra lecofedetteo. 
Cap. xxvrri. 

EsrAnO nelleoperationi dette alcune degne cofideratio» 
R ni:dico che altra feparation veggiamo farfi nella decozzio» 
ne & infufione ; altra nella diftillation di lambicco : come veggia- 
mo dalle purpuree rofe colorarfi l’acqua in cui fono infufe, e nelle ala 
ftillationil'humor che ftilla efler puro, enel colore niente diuerflo per lembicco dall'altre communi acque, e nondimeno vi fi conferua l'odore in- 74 l'odore,e 3 i ; i £ ; non il colore , teramentezlo che iftelo veggiamo ne gli altri fiori, & parti dell'her- "ada 

be. Di- 
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be, Diciamo dunque che fe'l colore peruiene alli fenfi fenzaefla- 
lation di'fuftanza,come natura feparabile dall’eftalatione, non deb 

biamo afpettare che nelle diftillationi fatte per lambicco il color fe 

qua l'effalarioni mofle dal calore; da quali perche l'humor di dette 

diftillationi fi accoglie; refta di confeguenza privo del colore. ma 

l'odore come natura propriamente colligato alle parti eflalabili ac- 
compagnando l'eflalatione refta nelcondenfamento dell’acqua. 

Dunque perle cole dette il colore nelle deftillationi fi perde, enon 

Fodore . eccetto cue fia molto fuperficiale come nel fiore armerio , 

‘sapori confer Scaltri dell’ittefla conditione.. Quefto nelli colori;& odori:e quan- 

nari,e non cd. t0 alli fapori veggiamo nell’acque dadiltillationi raccolte in parte 

Alti conferuarfi, &cin parte difperderfi: cofinellarofa fentiamo la aftrin 
genza, ina non parte alcuna di amarore, nell’affenzo fimilmente 

fentiamo ò poco;ò niente diamarezza: e nella diftillation fatta dal- 

- . ,, lacannellain humidita fentiamo l'acutezza, e fragranza. & non al- 

ricca s trimentein gran parte di piante, e femiodorati. In'alcuni ogli fe- 

cacia ,chegli parati per diftillatione fono il fapore, & odore molto più che nel- 

Su Jo l'itefla cofaintenfi: perciochela virtà, che nella cofa era diftufa,in 

Perche altre eli vien raccolta. dunque perche nelle dette diftillationi {i fa fepa- 

nolte refino ratione dell'vna dell'altra fuftanza, fecondo cheil fapore all'vna; ò 
li odori , & s . x x ’ 
coro» © all'altra dielle fiaccompagna puote ò mancare, òreftar nell humo- 

perche degli re. Ritorniamo horaall'infufione: habbiamo uifto, come perefla 

copi simprimano ; e reftinoli:colori nell'acqua, e nondimeno non fifa 

acqua, & al- L'ifteflo nell’oglio: perlochenon veggiamo farfi rubicondo l’oglio 

sriinoglio. > dalle rofe, quantunque neritenga l'odore ; e le qualità medicinali, 

ilche anco auuiene inaltri fioti; &herbe ma l'hyperico,e l'anchu- 

fa vimprimono il colore; perciò diciamofarfi l’impreilione, {ecò= 

do che il colore fi appoggi, ò in fuftaza aquea,ò in refinofa,& oglio- 

faje qualunque altrimente all'oglio confoziabile.e manifeftamen- 

te fi vede il fior dell’hyperico effer refinofo je la pellicciuola del- 

le radici dell’anchufa per caufa fimile efferall’oglio colligabile,no 

altrimente che’l color della rofa all'acqua: Hora diman darebbe al- 

cuno fe nelle decottioni ; & infufioni reftano levirtù delle piante 
piùintiere; che nelle diftillationi communemente riceuute , per- 

Acque Rià che più tolto ci feruiamo dell’acque ftillate . delche diciamo cfler- 

pc ne caufa la miglior conferuatione: dico perciò , che l’acque ftillate 
3 molto più lago tépo dalla corruttione fi coferuano chele infufioni 

edecozzioni;e tanto più {e fiano infolate:perloche quefte da {e fre 
forle 
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fe, le decottioni, &infufioni col mele, o zucchero cotte, & in for- 
ma di firoppo propria, infpeflite ficonferuano. Concorreui anco 
ilgraro vfo deammalati, che abborrifcono la turbidezza. &an- Nella diftilla 
co perche in alcune cofe per la diftillatione fi fa feparatione delî'v- Bacini fo 
na qualita dall’altre, che non facciano al prefente propofito, come paratione di 
nella rofa l’aftringenza dalla folutione: ma le decottioni fono men "iran 
durabili , che leinfufioni, &li fughi di femplice e{prefsione: Pere \Decarsione 
cioche nelle infufioni fonole parti feparate più pure, e meno alte- o durabile 
rate dal fuoco. perloche poffonoli preparatori delle medicine c6- eni 
feruar le infufioni, e fughi affondendo nel collo del vafe, che leco- ‘ 
tiene alquato di oglio, la cui tenace confiftenza fa che il fugo &cin- 
fufione meno dall'aria alterata fi conferui. ilche nelle decottioni 
non habbiamo : ma bifogna conferuarle col mele, ò zucchero;da= 
dole coueniente cottura. Hora fi radoppianole infufioni, accioché piana 
con lo moltiplicato numero delle herbe, ò fuoi fiori macerati;diug- 111+20%e/î 
ti l'acqua più carga delleloro virtù . cofi macerandoli fogli di rofe 
nell'acqua calda, finfafion dopo va giorno ficola, c preme, & in T 
efla {caldata fe rimetton glialtrifoglise dopdaltrettanto di fpatio fi 7} uti di pi 
ricola , eciò fi fa tante volte, fihéhel'infufione rifiuti di pigliar le gliar le quali 
qualità de noui fogli..non altrimente che l’acqua falfa dopò vncei Ki de oh 
to grado d'ingroffamento;non fcioglie più il fale impoftoui. Maè perche altre 
degno di confideratione nelle operationi del fuoco:perche veggia- ‘0/2 al fuoco 
mo nellacottura altre cofe indurirfi,come l’vouo che né folo è fuo- pirgigfito i 
co fecco, &arrofto, maallelfo nell'acqua anco piglia durezza:altre mollifcono. 
ammollirfi, comeli pomiacerbi, eli bulbi. L’vouo dunque come 
di fuftanza lubrica, & eguale, e partecipe di vn fottile humore, e 
fpirtoche nella cottura fi rifolue, piglia confiftenza: lipomi han- 
no fuftanza acerba; &rineguale, e di humére occulto abondante fia 
qual dal fuoco alterata piglia egualità, e ne diuien di condition te- pra Fog 
nera, amabile:li bulbi fimilmente rilafciano l’acrimonia:percio- grelità di fu 
che bifogna fupponere l’egualità della fuftanza far molto alla fleffi- fe 
lità, tenerezza, &trafparenza, è l’inegualirà alle qualità contrarie; 
onde nelli merallilo ftagno, e rame mefchiati producono il brozo: . .. 
più di ambi duro, e ne gli animali l’afino el cavallo il mulo. dal dda Ari 
fuoco fimilmente altre cofe sindolcifcono, come lipomi acerbi ; rell'indolcire 
altre ne diuentano‘amare,come il mele fouerchiamente cotto; e le © #4marie. 
cofe bruciate : percioche nell’yno fi acquifta l’egualità , nell'altro 
humor, che dà la dolcezza, ficonfuma, come auuiene nel corpo 

carla» 
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tarlato. '&il fuoco toglie, e dalatrafparenza: come il gets crudo 
trafparente pofto i fuoco ficommuta in fuftanza fimile à calce, e le 

SETTE pietre e ceneri diuengonoal fuoco.vitree , etrafparenti .etoglie, c 
Pag se da l’unione, come col bruciamento il legno fi lafcia in cenere: e 
gliere sedare nellafufione le ceneri, & arene fi vnifcono in vetro. E ritornando 

ig imne alladecottione, perche bifogna che quefta fia conueniente alla co- 

tidifortesedì fa da cuifi piglia l'impreffione , perciò altrehan bifogno di mace- 

ràraceflura » ratione e potente cortura; per rilaflar le qualità, come fanno mol- 
te radici, & altre perche nella potente cottura vapora la lor virtù, 
come auviene nel capelvenere,e:gran parte de fiori,han bifogno di 
decottion leggiera. Dunque appo de medici mentre corpi didi- 

uerfo:vigore vengono in vna decottione, non fi pongono in vno 

tempoilteffo , ne conl'ifteffa potenza di fuoco. male deboli; edi 
{truttura rara vifi mettono nell'vitimo ; e con poco vigor di fuoco 

foauemente fibollono. 

Sefi debbafempre ofernar la proportion iSle(fa del- 
l'acqua , €5° altri ‘ingredienti . 

CA PSR Ki 

Se fi debba of” Esta daconfiderarnella decottione, fe con mutata quan: 

Sermar la pro, |} tità de corpi da cuocere l’humordebbiaeffer mutato perla 
portion del- ri er 4 à ; 5 

l'acqua, | TATA, COME molti fanno , ofehabbia da farfi altrimente. Dico che 

fe nelladecottione dilibra vna dimedicamento:conuengan libre 

feidiacqua, fe in libramezza, conuengano libre di acqua tre, o fe 

ve;ne.bifogni maggior quantità. Se dunque vogliamo dar luogo 

alla fperienza, ritrouiamo che nella quantità minore non fia la pat 

terara baftante : percioche minor altezza di acqua fa maggiorrifo- 

lutione, onde non fircofiferua l’acquanella ragion corrifpondente 

à quella che bolle in altezza maggiore. non diffimile à quefta è la 
selia conte? 1.£ x n. va i i NEI 

nicire vfiin 1dificultà nella compofition de gli antidori fe ammezzando , 6 ra- 

della dofi de doppiandoli pefi de gliautori venga l'antidoto nell'ifteflo ottimo 

cei cffer fuocome molti ftimano, e fanno; ò pur quefto fia errore:per- 

portione. © ciochein gran maflala virtù, ele qualitàfanno più communican- 

za,e meno tifolutione, che nelleammezzate: ele fouerchie quan- 

tità, mentre fi ap parecchiavo non fono gouernate dalla potenzadel 

fuoco,come bifogia . perloche fentiamo ne gliantidoti ben com- 

poftidouerfi quanto fi pofla ofleruare non folo la proportione,ma 

la quantità iltefla de ingredienti: 
Del 
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Delcongelamento, infpeSamento, apprendimento, 
€ inuetramento. CAP. xxx. 

Arlaremo hora di alcuni effetti quantunque in apparenza fi- 
mili, dipendenti, nondimeno da caufe affatto contrarie. 

Congelamento è durezza caufata da freddo che foprauenga all'hu- 
more.percioche s'indura anco come molte'dltre cole il ferro fpen- 
to nella freddezza dell'acqua, che non perciò tien nome di conge- 
lato , fendo che fenza detto riftringimento da fe fteflo reta fodo: è 
nondimeno detto induramento affetto fimile alla congelatione. 
Infpelamento fi chiama la fermezza portata dal calore. per uapora- 
mento dell'humore aqueo dal corpo che s'infpefsifce: come auuie- 
ne nelle cotture & infolamenti degli faghi, da quali rifoluta per vir 
tu del calore l’aquofità in vapore, piglia il fugo confiftenza: & non 
altrimente nelle cotture delle polte ,.e delle fuftanze folubili, vnita 
dal bollore la fultanza glutinofa con l'acqua, ò altro humore y Sins 
{pefsifce dal calore per euaporaméto dell’aquofità,nel proprio gra- 
do di confiftenza che fi vuole. Apprendimento è groflezza che au- 
wiene, peralteration portata da medicamento fenza rifoluere in va- 
pore:cofi diciamo apprenderfi il latte dal caglio, e la decottion del 

litargirio fatta in aceto, dal fale. Inuetramento è vnion por- 
tata dal fuoco con total rifolution dell’humore, di cui 

principio è l'induramento.Cofi le terre cre- 
tofe, e l'arene prima in pietra 

s'vnifcono, e final- 
mente 

paflano in fuftanza vi- 

Congelambto. 

Ifpeffamente» 

Apprendimi 
to. 

Prnetramiro, 
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Nel quale vniuerfalmente fi tratta delli minerali del 
geno faligno. 

Continuation del prefente libro allipa[fati,eparere dieAriffotele, 

‘ nelle principij de corpi minerali . 
CAP. IL Autore. 

TE; ABBIAMO finquìtrattato delli primi ye fem 
3 plicicorpi:dico della terra dell’acqua, e dell’aria 
4 edellelorò vatie differenze. in oltre habbiamo 

(3 trattato degli accidéti più communi che à detti 
S ti femplici corpiauuengono;e finalmentele vir 
3 tù delle prime qualità: dico del caldo, e del fred- 

do , e qual fiala natura del fuoco; e delle fue più 
Quel che fi “ nt { - > 
tratti nel pre Mamifelte operationi. Segue hora che difcorriamo delle cofe da 
fentelibro detticorpiprimigenerate, e compofte , cominciando da quelle, 

chenella terra fi rinchiudono; riferendo fecondo il noftro folito in 

ciò le antiche dottrine de più famofi autori,che poffano aiutar l’in- 

effesti dell'ef telligenza nel propolto foggetto . ..Arift. Si è vifto di quel che ef 

falationi den- falando dalla terra fiapparta;che varietàdi effetti faccia nell’alto:re- 

7 “nine fta didiregli effetti che fà dentro della terra da efla ritenuto . Di- 
principî. — ciamo dunqueche fono due differenze de corpi. fecodo le due ma- 

niere dieflalatione: non altrimente che habbiamo vifto farfi nel- 

Miniere gene l'alto due generali differenze di effetti. perche dique fono due {pe- 
rate dall'efa- zie di eflalatione, l'vna vaporofa, e l’altrafumofa: ne provengono 
lation fecca. anco duedifferenze de corpi generati; dico l'vna de foflili, l’altra de 

metallici: dalla effalation fecca &accefagli foflili:tali fono le fpe- 

Miniere ge- tic di pietre che non fi fondono,la fandaraca, l'ochra il minio, il fol 
nerate dalle fo, &altri fimili: de quali yna gran parte ne è polue colorata, &al- 
falation bumi _ gi "i 5 di OE È 
PA tre pietre confiftenti da cola tale: come è il cinnabari. dalla vapo- 

rofa 
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rofa fi concreanole fuftanze metalliche, che fono e liquabili, & 
eftenfibili, come è il ferro, l'oro, e'l rame, tutti generati da cf. 
falation vaporofa rinchiufa per lo più nelle pietre ; oue per la 
ficcità, che iui ritroua raccolta in vno ficondenfa nel modo del- 
la rugiada , e brina: nellequali fi tramuta mentre fiano appar- 
tate dalla terra, e non habbian rattenimento ; che le condenfi 
in fuftanza metallica, come fi è detto. Dunque pofliamo dire, 3yeral pa che la fultanza de metalli fia acqua , &caltrimente, che non: per- rati dall'ac- cioche la materia e poteftà, onde figenera era acqua, ma effi non *4*. fonogiì più acqua: oltre chenon fono fatti dall'acqua per alcun proprio affetto foprauenuto all'acqua, come fono gli humori, ma perche innanzi che diuenifle acqua , l’eflalatione ifefla fia infpeflita, e commutata in fuftanz®eali : e perciò li metalli tut- ateralli vin» ti sinfogano, & hanno parte di fuftanza terrena dall’effalation fegero. fecca : Solo delli detti tutti l’oro non s'infoga : quefto dunque fia detto generalmente.ma fpetialmente fi ha da far confideratione 
ip ciafcheduno. 

Della generation de folubili. 

@Graspoià riti 

VESTO è quel che generalmente habbiamo da Arifto- 
tele della generation de metalli, e de foflili: de qua- 
li moi cominciaremo diftintamente ì trattare: comin- 

ciando dal geno folubile, come tra gli altri più femplice, c più 
vicino alla natura de primi corpi, & auuegnente nelle prime l loro trafmutationi : nè {è alcuno mi dimandaîle del tranfito del- oi la terra nell'acqua, potrei più prontamente aflegnar cola , che la 6a de gli ele- 
natura de fali, come mezzani tra l’effer della terra, e dell’acqua: eg 
edequalialcuni anco effalando fi rifoluono inaria. in oltre que- apatico e fta natura apertamente fi genera nelle attioni potenti del calore: nerati dalla ondedalle ceneri raccogliamo il fale.e glialumi vitrioli prouengo- #0lenza del no oue fono manifefti veftigij de fuochi fotterranei: Il nitro anco Sale ammo: in tal paefi più che altrove manifeftamente prouiene. il fale detto patri die Ammoniaco, fi raccoglie appo noi nel tenimento di Pozzuoli nel delie circuito ifteflo delle famme. In oltre veggiamo tutti li fali fcio- me. - ; 3 img : Sali fifcioleo glierfi nella femplice acqua, c la maggior coppia di da, fi raccoglie ia noe 

i per 

” 

| 
| 
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per lauatura, fatto diffeccamento dell’acqua colata: li fudori anco 

Eferemiti di &efcrementi degli animali manifeftamente portano tali fuftanze, 
deg i principalmente la (alfa, ela nitrofa: onde e perletinture, e peral- 

sultanze che tti molti vfi fi raccogliono. maè degno di auuerrimento , che del- 

su si. lecofe,che fi fortopongono.alla violenza del fuoco, non tutte con- 

fall PASTA cepono l’actimonia, e rendon fale: mafolo quelle, che fi fciolgono 

Suftanze che in calce, ò cenere: quali anco ciò parifcono , perche di humore, e 
£ Fuoco n0 DI 1° ..- ea x 

dano Pi di pinguezza fono partecipi: perlochenèla ereta; nè la felce, e co- 
gliano acrimo LD. ; È 

ma. fefimili, quantunque lungamente pofte alla violenza del fuoco 

Cali pigliano acrimonia. Horaripigliandoda principio la confidera- 

von del geno de minerali folubile, la fuftaza de quali prontamente 

fi fcioglie nell'acqua. diciamo chefi raccolgono, e per vegetatione 

e per difleccamento dell'acquè che dellaloro fuftanza infette fono. 

Figura capi: Quelle che per vegetatione pigliano accrefciméto,altre forgono in 

lare, formacapillare, a modo della pelugine nelle cofe che fiammufta- 

no diconfifiezarara fottile, e molle:tali fono il nitro; che nelle fpe- 

lunche fiorifce, e l’alume capillare : altre provengono in forma fi- 

mile à quefta nella drittura delle fibre, ma denfe, e che fi fendono 

in fcheggie, efibre lunghe,à modo delegni, qualgeno chiamiamo 

solubili che i Propriamente feifsile: cofì habbiamo l’alume fchifto, il nitro {chi- 

tagliano à mo {to,8 altri geni di fofsili.altrifi ritronano in modo di pietra trafpa- 

do de marmi. rente, come è il fale dicaua, che fi taglia à guifa de marmi, e co- 

me è la fpezie di nitro adoprata dagli orefici fotto nome di borace. 
le) 

Il falgemmacofi detto dalla fualucidezza, e trafparenza , fi fende 

perpetuaméte da pezzi maggiori fino alli minimi informa de dadi 

uadri, da geometri detti cubi; non altrimente che la fpezie di an- 

timonio da Hippocrate chiamatatetragona. Quelche chiamano 

salboggi chia hoggidì falindo prouiene in forma piramidale quadragola trafpa- 

mato,indo» rentelincata à trauerlo:come è il nafcimentodelle corna nelgeno 

Ti bouino,&altri.singemma il fale, el’alumein dadi, & il falnitro 

zo de folubili. incannuoli. Si vede anco ue è laterra inhumiditarche contenga 

alume, echalcanto condenfarfi ladetta fuftanza in forma racemo 
Condenfamè- ) E elio: . 

soracemofo, l® de grappi » Quefte fono maniere vegetali. Si raccoglie anco per 

diffeccamento dell'humore 11 fale alle volte in crufta fottile come 

pisa rac negli liti falofi preffo mare, & alle volte in fuftaza fortile fimile è fa 
lisiaiio ° rina,comecommunemtte fi fa del fale;efalnitro bolliti percomun 

vio: &alle volte in fuftiza dura fimile è pietra,come fanno coloro, 

che cò maggior difleccameto,e pofsaza di fuoco cuocono il falein 
pietra 

Sal gemma. 
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Rietra. Hora difcendendo allo fpetial trattato del-fale:comincia. 
remo daquel che Plinio ne lafciò ferito, 

Del 'fale- di Plinio. Caro das 

EL fale, O fifi, o nafecse quantunquefi'habbia in più modi, fono 
nondimeno due capigenerali della generation fua. dico ò che 

fi apprende l'humore , d.fi diflecca. Si-fecca nel lago Tarentino col iosa Llodi 
fole di eftatei;e fe ne;vàlo ftagno tutto in fale, ch'altrimente non è:n07/ale. 
molto grandepnè dialtezza avanza il ginocchio . In Sicilia nel la- 
go chiamato Cocanico,& in vn'altro preflo la città di Gela fi diflee- 
cano folamence le parti loro ftreme.In Afpetidi one fene cuoce co 
piagrande ficondenfa il fale fino imezzo il lago: &è cofa di mera- 
viglia, che quanto fene toglieil giorno; altrettanto ne founenga la 
notte. lidetti fali.fono minuti, ce nonin glebe . Siconcrea anco il Sal de [cogli e 
falce dall’acque marine; mentre telta dalle ondela {piuma nelle fire! 
mirà deliri efcogli , oue dalla rugiada fi condenfa: malo de fcogli 
è più pungente. altroue il fale ridondad: glilaghi, come auuiene sa menato 
in duelaghi grandi de popoli Battri, l’vno verfo liScithi; e l'altro Agli aghi. 
verfo gliArij:ecome in vn lago prefioCittio in Cipri;$cin vn pref rivmi copera 
fo Memphi, oue cauanoiil {ale dal lago,e lo feccanoialfole .auuie- ti di fale. 
neanco in alcuni fiumi, che le fupreme loro parti fi condenfano in 
fale, &ilrefto del fiume corra per difotto, come fa fotto il ghiac- 
cio:tali fonoli fiumi detti de fali preflo le patti Cafpie,& altri appo» rimi chepor 
Mardi& Armeni. In alcune parti portano feco gli fiumi il fale in bano PEZZI di 
pezzi dallivicini monti, come fa Ocho,&Oxo appo li Battri. So- pori turbidi 
no fpetialméte in Africa alcuni laghi turbidi, da‘quali fi raccoglie»e fonti di pe- 
il fale. & alcuni fonti caldi di Pegafo da quali fi ha l’iftefflo. Hab- SI 
biamo ragionato delli fali raccolti dall’acque. Ma vi fono anco sonzidi fale 
mouti natiui di fale, come è il monte Oronieno nell’India,oue fita 
glia nel modo, che la pietra nelle caue, e dinuovo fempre rinafce, 
ene peruiene alli Re maggior rendita, chedall’oro, e dalle perle. 
In Cappadocia fi caua di fotterra,oue fi taglia fimile alle pietre fpec sale forterra 
chiare in zolle di molto pefo:chiamafi dal vulgo mica plalucidez- neò detto mi 
za. In Carri caftello di Arabia fabrican li murte cafe di pezzi di fa" i 
le, attaccandoli infieme con acqua. E Tolomeo Re facendo gli al- Pr 

Ila log- 
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loggiamenticampali preflò Pelufio ne rittouò le minere forterta; 

sal ritrouato dalcui effempio infegnati ihanièauato di poi inpiù luoghi areno= 

Sosto l'arena. {; e fterili tra l'Egitto e l'Arabia, leuandone di fopra l'arena : ilche 

fanno anco nelli tratci fecchi dell’Africa fino all'oracolo di Am- 

Sal che ere- monc: quefto crefce nellethotti feconidb il crelcer‘della luna: E 

na Cyrene prouintia è famofa dal fale ammoniaco cofi detto per- 

sal ammonia CHE fi ritruoua fotto l'arena. è quefto fale di color fimile all’alu- 

co. me detto:fchilto, di lunghe:glebe alquanto trafparente, di fapor 

eMterauiglia difpiaceudle s'vrile ne gli wli medicinali. Si loda dell’ammonia- 

A am coquelchamaggior trafparéza,e che fifende per dritte linee. maè 

". cofadi merauiglia chedetto fale fiwnelle fue cane leggiero, e venu- 

to'all’aria aperta diuenti.graue. delche:n'affegnarei'effer caufa:per- 

chel'aria dentro le fuecauerabonda di humore. onde iltfalevi fi fen 

teleggiero aiutato dalla condition dell’aria humida, come veggia- 

mo gli pefi efler più leggieri nell'acqua. Si contrafa ilfaleammo- 

niaco con il fale detto Cocanicodi Sicilia; &con ilfale di Cipro; 

chè molto litaflomiglia.Sitagliaancoil fale nella parte di Spa= 

‘gna diquà in Egelafte, in pezzi quafi trafparenti,è cui da molti me- 

sini So dici fida la palma tra tuttili fali. Sono fterili generalmente li pae 

pacfi oneina: "fiche: dan fale, enon producono cola alcuna: In quelche fi è der- 

fee itfale: - rofinhora fono coprefe tutte le miniere naturali di fale: Sono anco 
Farij modi di La Tia file ca mR OC 

farilfale Vari] geni difattitio: il più commune &inpiu aboundanza.fi fa nel- 

le faline rimeffaui acqua di mare, equalche rio di ‘acqua dolce: 

aiutano molto fe vi concorronole pioggie : ma il principal aiuto; 

e nel fol potente chel diffecchi. Gli Africaniconuicini di Vtica 

fanno limontonidi fale cheraffembran colline:qualipoi induriti 

dal fole/'e dalla luna non temono l'acque ; anzi appena fi taglian 

col ferro. Faffianco in Candia il fale fenza riui , dando l'ac- 

ua di mare nelle faline, & in Egitro fi fa il fale dal mare, che 

rifonde detto terra, ma credoche quiui molto aiuti il fuolo pre- 

gno dell'acqua del Nilo. Faili anco il fale da pozzi,impofta l’ac- 

sale che fi fe- qua ‘che indi fi trahe nelle faline . In Babilonia fi condenfa 

PE Bu l'acqua in bitume liquido , di cui fi feruono nelle lucerne ; e 

; toltone il bitume fi ritruoua di fotto il fale . In Cappadociaanco 
Sal cotto dal- 

Pacque defor pigliano l'acqua delle faline da pozzi, € fonti. In Chaonia cuo- 

di cono l’acqua de fonti ; e raffreddata ne pigliano il fale:quefto è fal 

saldecarbo» Vilejenero, In-Franciaje Germania fanno il fale {pargendo l’acqua 

ni. falla fulilegni ardenti. Inalcune parti di Spagna il fanno in modo 
fimi- 
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fimile, cauvandol’acqua dapozzi: efi hà perfimil feruitio miglior 
che gli altri legni, la quercia mperche quefto legno dalla fua cenere 
ancor che fenza altra mifturadàil fale: altrone fi loda i quefto fer- 
uitio l'avellana; nelqualimodolil carbone ifteMorche afforbifce hu 
mor falfo fitrafmuta in fale. Habbiamo.da Theophrafto cheli po. 
puliImbricuocono nell'acqua la cenere dellecanne, e de gli gions, 
chi; fiche ficonfumila maggior parte dell'acqua. rifafli ancora il 
fale cuocédo la falamoia: nelqual genoilpiùgiocodoèquel chefi. 
fadi falamoiadi mene. de gli falidimareilpiù lodato è il fale de ona 
falaminain Cipri. degli fali diftagno ;ilpiù foaue è queldi Tara- fi. 
to; e lo di Phrigia detto Tatteo; ambedue vtili à gliocchi. Quel: 
che viene di Cappadocciain mattoncihi, dà iuftrore alla pelle:ma 
più la diftende quel che habBiamo detto farfi.in Cittîo di Cipri: 
perloche dopo l’hauer partorito , ne frerano con farina di melan- 
thio la ventre. Quelche è più falfo, più anco diflècca: e quel che è abit 
più bianco;più anco è frale;& ètra gli altri foauifsimo;e bianckKif fale dalle pro 
fimo.il Tarentino.. lé pioggie fanno il fale più dolce: le rugiade il prierà. 
fan:più fuane:liventi aquilonari ne fanno più abondanza : l’oftro Brie 
impedifcechefifaccia: &1l fior del fale non fi genera fenon negli nel fale. 
tempi di aquilone. Traglifali non {coppia nè faltail Tragalco;nè on de 
anco l'Acanthio coli detto dalcaftello, ouenafce. non fcoppia;nè.pizte. o Leo) 
la {piuma difale, nè le rafchiature, nè il fottilmente pefto. Il fale: 
di Agrigento in Sicilia foffrifce il fuoco efalta fuori dell’acqua.ri- o da È ni : 1 , Ri i nel coloke. trouafi il fale de più colori:roffo è il fale di Memphi, roffoèil fale 
nellecontinenze di Oxo: &in Centoripe é di color purpureo. nel- 
l’iftefla Sicilia preflo Gelo , il {ale riflette l'imaginià mododi {pec- 
chio per la pulitezza delle fue faccie: & in Cappadocia fi caua 
giallo, rrafparente, & odorofo. diedero gli antichi in vfo di medi- 
cinail primato al ale Tarentino. appreflo di quefto diedero il luo 
goàgli altri falidimare, principalmente alli fpiumofi.. e per me- Elesttione del 
dicinadiocchi cofi de animali da foma; come de boui, al fale Tra- Sale dall'rfo. 
gafeo , & al Granatino . in vfo di viuandeè migliorilfale che è più 
humido, e più prontamente fi fcioglie. percioche il tale èmeno dadiarntà 
amaro: cofi fono il (ale di Athenese di Euboca, ma per conferuar delfale. 
lecarni è piùidoneo l’agro.e fecco, come il fal di Megara. Sicon- 
difce il fale con odori, efe ne feruonoad eccittar l'appetito, & in 
tutti quali li cibi,e tra tutti gli condimenti che fi danno,quefto pe- 
culiarmente fi comprende che ciò faccia. Ondefi è introdotto nel 

i. man- 
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mangiare di rifuegliar l'appetito, colgaro.egli quadrapedi di pa 

fcoto cofiminori,come maggiori,fono dalfale ncitatià pafcere:ne 

rendono più abondantemente latte, &til caciome vien più diferte= 

{III ini Ì - ] VI risi: al 

ill Avoni piglia vole» Diciamo dungue che mal pofla far la vira humana fenza il 

| 
ti dal fale. fale elementotanto neceflario;che fiè trasferito anco ivo fignifi: 

..7 cato alli diletri dell’animo.. egli detti piaceuoli,e motti arguti ten- 

DALÌ gono nomede fali. Si trapone anco ilnomeidi fale ne gli honori, 

| cnella militia; e ne dipendeilnomedifalario cola di molta ftima 

appogli antichi, come'argomentiamo dalla via falatia;, cofi detta, 

i) perche per iefla fi portaua il fale alli Sabini; quefto;tanto ci lafciò 

| | A {ritto Plinio del nafcimento; e primi-wfi del fale. 

i i Dell'effere, e nafcimento del fale se fue differenze. 
NU MRITT InQUA TP. Olivi 

Noi piucompita intelligenza ripigliando il ragionamento 

salle del loroeflere, e nafcimento, diciamo il falemanifeltamen- 

pra mezzana trà te efter di natura mezzana tia l’acqua e laterra:perloche dal confor- 

RAT Pacquaze lario dell'humido prettamente fifcioglie in acqua, e dal fecco li con- 

ila folida. e per quelto comePlinio'aftermali venti auftrini impedif= 

ciufa della cono eli Borcalifauonfconoil fuo conden {amento Fafi.da im 

IN ape preflion di calore: ondefi vede il fale raccoglierfidalle reneri,e dal 

i; ; la calce dellicorpi bruciati: & il fudore & vrine de animali vengo- 

i nofuori falfe, quafi ibferte dal fale reliquia nelle operanoni del- 

PARI corpi chenon interno calore. moftrano l’ifteilo gli effetti che fa nel corpo,men- 

pigliano acri” e {caldamorde, e rode, effetti manifefti di fuoco. Manon fi vede 
! monia dalfuo tH©tCAida, II > ù 

PEDRERA ; tale impreffione, € veftigij reftar in tutti li corpi: percioche molti | co 

Hi softinze che gi efsi quantique fano Jongamete alla violéza delfuoco , nò per- 
o) n6 tégono hu Ì 1 

tgli ICE moreno fical ciÒ pigliano acrimonia, e falfezza,comele:terre che diuengono te- 

tu cingna, fta, il morochtho , & molte altre terre ye pietre, che inuece d incal- 
edgique fa- —. i bf 
IA gd cinarfi sindurano , ò fifondono. Dalche manifeftamente racco- 

no falle . liamo quelle che non hanno interno hbumore, nè anco acquiftare 
dopdla 9 

pe il fapor falfo. L'acque ancora che ftagnano alterate dalla potenza 

l'bumore”pi- del Sole diuengon falfe. Piglia il fale poi chene fia feparato ogni 

gliafigionvi- umore fufion vitrea; e nella violenza del caldo fifa fluido è modo 
trea è : i “ga A î 

sal chefehiop diacqua:fchioppa potentemente quel che fi fa da appren
fion di bu 

pa more, à modo di congelamento. Si accende fenza fchioppamento 
al che n dute 3 è LESS 1 

sal che ron quel cheveseta, e fediftende per fibre come fono più miniere di 
febioppa. le) { I 

ale 
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faleche fi tagliano nellecane dì Calabria;e quelle cheà noi vengo- 
no di Cartagenadi Spagna;che ftanno faldeal fuoco; fecondo la ti- Salgemma ri 
ceuuta differenza, Schioppa il falgemmafpezie di fale trafparen- POR 
tifsima, che nel mododelle vene minetali:tramezza gli altri fali i fi o quafi da più fottile e limpido humore falfo congelato onde fecò- 
dola fua natural pianezza fi fende anco continuamente in quadrel 
la:e non altrimére che ne gli fali factitij, l'vno è più che l'altro ò più 
agre,ò più aggradeuole alguftoyawuiene nelli mineraliscomenelle: FATA cane del noftro Regno veggiamo; percioche in cane né molto di- Fire fcofto in Calabria PAltomontano più deglialtri bianco,èdi fapor rd. 
anco più al gufto aggradeuole, & vtileal cibo: le faline di Nieto, 
eMiliato fono più potenti, fulfutigne; e meno aggradeuoli: ma 
più veili nella lunga conferuationdelle carni. Hora ritorniamo al- 
la general natura del fale. è il fale tra tuttili folubili di condition — .. A, 
amica agli animali: percioche quarique il'nirro fia in qual che par pe al lic 9 x peo , Ò x ù ‘, Sale con li cor teaggradeuole , gli altri affatto ono ingrati,e dalla natura de Corpi pi animali. 
abhorriti. aiuta la diftriburion del cibbrrcome manifeftaméte veg 
giamo molti cibiche fenza il fuocondimento inghiotiti annoda- 
no nella gola, datogli Lcondimento del fale hauer il eranfito libe- 
ro. cofi manifeftamére veggiamo auuenire al pane fenza il {uo c0- 
dimento, cofialle fpezie dicacio, e fpetialmente è quel che li no- 
firichiaman ricotta:cofi è moltialtri cibi. le carni crude condite di ù 
fale con lo {patio di tempo diuengonoal cibo idonee, e molti {pe Ea 
zie di herbe altrimente al cibo non idonee, col condimento del fà- te. 
le nutrifcono.gioua molto à ciò fe vi fi aggiunga il condiméto del 
l’oglio. Rimiamo che nelle acquemarine, eftagni grandi fia il fa- L’acque has por falfo per primaria alteratione : altre acque l'hanno per lauatu- uer il Japor ra de luoghi , e terre per ue paflano. Stimafi anco Ja mefeclanza Re della dolce vtile alla generation del fale; percheapporti corrompi- zione,ò per la 
mento all'onde marine, onde più prefto venga ad eflalarne la partico 
dolcese tanto più l'acqua piouana di condition più eflalabile. con- 5} ferehò 
ferua il fale dalla putrefattione per l'eftraneo humor che con fuma, conferma. 
e per i'altringenza naturale che apporta à corpi. Sono le virtù del DA, 
faie di aftringere, nettare, purgare, rifoluere; abbaflàr le catni safe, fia 

Sale vtile al- 

la digefiione . 

fottigliar gli humori groili, & indurl'efcara : vfato oltre modo 
nellicibiirrital'vlcere, e genera fcabbia, e prunito : vfato di fuori 
e nelli bagni difleccale piaghe; etoglie1l prurito. Dunque c per 
la natural virtù di eftraher,e dilleccar l'humore, &perlafuaaftrin 

genza 
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cenzarefifteallà putredine;gioua algonfiamento d'idropicize!pro» 

hibifcelleampolledel fuoco, e perlà virtù di fciogliere le grotlezze: 

‘di humori; con famary aftergere; è rifoluere; fpengeleliuidez
ze; n 

folùe le Bracchezzes egioua.alle eferefcenze degli occhi . giova al 

lepunturesnerta in dentrificio lì dentiscaccia e tolto per bocca &in 

criftiero le vifcofità groftesscapplicarone lefue laftrecalde d ‘appli»» 

cato fimilmente indfacchetti mivigà lidolorcolici » Ma perche del- 

le fucoperationi virtoy&ueletrionineltadiftintamente trattato. Me 

fiie medico'eminentefarà bene perl’vfo di quetolminerale tanto 

nelli vfihiumani condfaiuto;referime quel che'eglime feriua. 0i!0.. 

Ze defali; efue operati ont. 

Iso ClApaoy) “ibi Gio.Mefuei] 
n Silonob. Differen 

Spezie de fali E {peziefamofe delifalefonoquattro:il fal dipane, il fal gem= 

quALLTO « miazil fal naprhico;e'tfal indo : delfalidi pane l'vna {peziene: 

è dicavia più duro;c:più amaro; l’altra fpezie è marina chefacilmen 

tefi fcioglie nell’acquasil falgemma nellachiarezzarè a criftallo fi: 

mile, efacilmentefifende Lil naprhicovien tinto di nero;e ritiene 

l'odor di naptha.Delfalindo neveggiamo altro tinto dinero & al 

tro alquanto:roflio 8 ofduro de, glisderei tutt il: più debole nelle 

ia fue operationi è il marito: inferiore: alfal di cana» & il falgem3! 

ne delle quar- Ma è di ambi quefti.più potentey.ma.men gagliardo che’l naprhii» 

tro fpezie nel co. Queliche:hellavehemenza auanza tutti è lindo. Main olrre 
la potenza . î ; sa : “ 3 , 

nella particolar elettione debbiambodftimar più potente, quelcheali 

Grado delle guito fifente:più amaro . Hora generalmente diciamo del fale che! 

pere fia: caldo; efecco.in grado: fecondo; nella diftintion riceuuta del, 

#°: 0 Piprenfojerimieffo delle qualità prime inquattro gradi.etanto piùè. 

sufizadelfa .-docfecco;quantofiadi maggioramarezza . lafuftanza deldfale. 
la, caldorcfecco; quanto fia di magg zza vlafuftan 

è compofta de: parti sterreftrii bruciate, ;8 amare; e de parti aquee 

quanto à fe ftefle infipide. mentre dunque le dette parti habbiano» 

tradi efle egualità ne prouicne ilfàporfalfo:percio
che dominando 

nella compofition le parti terree il fapor inchina all'amaro;edomi 

Prime virtì. nando l'aqueo inchina-all'infipido Ha virtù il fale.di colliquare 

del fae. —incider glihumori; infpeffire, mouete il corpo; riftringere, prefer= 

uare dalla putrefattione sdiflectare è mordace, e turbatiuo del vé- 

printà del fal tre, e difponeil corpo;à vomito. purga gli humori grofsi e vifcofi, 

dipane. —&lafuaproprietànelpurgare, è cò liquefar li humori che ritroua:. 
dopo 
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dopo delche riftringe il corpo. Il fal di pane aiuta l'esfito delle fù- perfluità con piaccuolezza, toglie li faltidij, e moue l'apperenza de cibi. Poftoin compagnia delle medicine purgatrici le aiuta in operare, & adoprato nelli crifteri purga il lemma vitreo, e vilco- fo. Il falbruftolato con altretanto di teftola’ de vafî della China, è dentifricio eccellente: percioche nettali denti, e riftringe le gingi- uc. e buono anco per detto fetuitio col fale, la polue dello finiri- glio, 6/di vetro pefto: altri vi mefchiano cypero, halcyonio, mal: facumia,corno di ceruo bruciato,e fimili.è buon ilfale bollito nel- l'oglio, & applicato tepido alle fcottature e prohibilce l'ampolle. conforta nell'ifteffo modole parti neruofe addolorate : {i foprapo- ne aggiontoui terbenthina alle punture cieche de nerui,e prohibi- {ce le pofteme,e lo fpafmo, che foglion foprauenire : fi adopra nel- l’ifteflo:modo alle punture cieche fatte nel falaflare : vale mefchia. to con mele e forfora,alle cadute & ammacature de membri, & al- li dolori delle orecchie:togliecon mele, & oglio liliuori, e nerezze caufate da percoflè: toglie le 'eferefcenze de gli occhi, come fono; panni, vnghie, & toglie le putredini. gioua alla fchiranzia, al cala= mento dell’ucola, al rilafamento della lingua:diminuifce il feme; e frequentato genera fcabbia , 11 {al gemma caccia il flemma vitreo egli humori difficili da eradicare:purgali fenforij, e vale alla verti- gine mefchiato con agarico, econ le tre fpezie da mirobalani,netta il perto, c lo {tomaco; e gioua a' fuoi dolori: è molto vtile à dentifi- cij. ma in tutte le opetationi fono più gagliardi il.fal Napthico, & il faleIndo:purgano con poflanzala melancolia , &il femma: pre- feruano il corpo dalle putredini; c vagliono contro la lepra, e l’in- firmità melanconice: ma non fi adopran ne quefti, ne gli altri co- me bafe, e fondamento, ma come aggionti & aiutanti, tanto nelle pilole, quanto nelli criftieri collirij &altreforme de medicamenti: percioche con la fua compagnia aggiùgono alle medicine vigore: moderanolimirobalani quato ogni altro chefiali dini,emordica= mento del fale: fono anco vtili à tal fine le fuftanze infipide. Que- fto habbiamo da Mefue delle differenze, e virtù de fali: ma oltre delle dette cole fi loda anco da Diofcoride con feuo alle piture de vefpe, e fcalabroni, & alle ponture de fcorpionicon feme di lino: e variamente à morfi velenofi con ragia di cedro; ò pece, òmele, e con hyflopo, & origano: è lodato anco beuuto con aceto melato contra l'opio e fanghi malefici, &è in vlo volgare il fopraporre il 

fale 

Virtù del fal 
gemma è 

Sal naphtico ; 
e falindo» 

Sali non fono 
bafi de rime= 
dij ma aggion 
ti & aiutati. 
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fale-col'rolinarino peto fopra delle contulioni della pelle diprohi= 

bircilgorifiamento, & appòlanation Thedefcanelle ferite frefche 

gol vino. 

Della Salamoia: sms CAPO N 

A falamuoia; ò muriaye lodata in crifteri da. medici antichi 

contro ledyfenterieyepiaghecorrofiue delle budella; &in 

fomenti,nell'iftetli vfi.che l'acquamarina. 

Dichiaration dell'autore nelle cofe dette da Mefiue ) 
CAP:GVIII 

Or ritornandoalledifferenze de fali.da Melue confidéra: 

te'diciamo il fal di pane effer manifeftamente il fale;vfato 

nellicibi, dfiafattitio che egli chiama marino; ò fianaturale caia- 

to nelle proprie minere Il falgemma; che è faldi
 fommatrafparé» 

PIENI za fi è dettoche effo-financo di caua,differenteda gli alt
ri, che fige: 

1A) nera da pura fuccolézainyene e floni,à modo di laftre di ghiaccio; 

perlochefifende perpetuamente in quadrella,e prontaméte {chiop 

paIl fal naphtico.è detto dalla naphtha fpezie di bitume adoglio 

Lal dd i fimile;; fotto dicui fi raccoglie ; come habbiamo con Plinio-detto» 

| n na che 1} falindo quantique-da profeflori.del noftrotémpo fia propofto 

tI per eflo vna fpezie vegetale in forma pyramidalequadr
igola,nobi. 

Mi leperlafigura,e trafparenza, non haperciò detta opinione faffifte- 

E Ara za: percioche nelle qualirà il detto fale è molto piaccuole , enien» 

GIO te nelle fue operationi de glialtri fali più gagliardo; e non difofco, 

i | odiroffo;e crocco, caltro fimil colore partecipe:oue habbiamo vi- 

tif fto il fale indo effer molto più di tutti gli altri potente
: ma volendo 

in ciò difcorrere poffiamo moftrare, che intenda Mefue per fal in- 

do il faleammoniaco fpezie di fale potentiffima, e di manifeftifsi- [i 
Ù i 
IRGUATARI GER S 

a i in «A ll madifferenzadaglialtri: dicui appreflo ragionaremo. gli vali de 

MB i; Seni, ò Chinefi, cheegliaccompagna con li fali in dentificij , fono 

Ajii i Hi i le chiamate porcellane,de quali habbiamo ragi
onato . Dell'alcio- 

i Ù INN Meafricamia nio,ò {piuma di marefi ragionerànelle cole marine:per
 la mafla cu 

| Jil Ù di Mefue, mianonoccorte altro da proporre, che la mafla che fi fa da figo- 

MIRA li da inuetrar gli vafi,detta communemente marza Cotto
 . Hora fe- 

"i Î iN guiamo il fale ammoniaca . 
Sale 
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Sale Armoniaco. CAP. Vili. Aut. 

L fale armoniaco quantunque perlo fapore fia ripofto nel geno 
de fali, hanondimeno proprietà da gli altri molto diuerfe, &è tini ai fuftanza volatile che pofta àfuoco in breue fpatio di teMPpo tutto volatite, fi rifolue in effalatione, di color bianco » delqual ifteffo colore co- 

pre gli corpi in quali s'incontra, nè detto colorefitruoua efferal- tro, che l’ifteffa fuftanza del fale diffipata, come il fenfo del gufto dimoftra. è in oltre il fale armoniaco di fapor molto più acuto, che pirtà & ope ilcommun fale,meno aftringente, e molto più corrofiuo de métal- Palli lie conueniente allo fcioglimento dell’oro. muoue &aiuta la aaa neration del color celeftino:anzi il fuo fumo nella fiîma dì l'itefso 
colore ameniffimo: adoprafi nelle faldature di ferro ; che fi fanno con flazno, oprando che lo ftagno alla fuftanza del ferro fi vnifca 3 
ritrouafi appo noi nelle bocche de fuochi fotterranei in crufte Che 74/zimento, dimano in mano s'ingroflano nel modo fimile al cinabrio & altri e vegetatio- corpi fublimati : perloche fi fende in filamenta lunghe fecondola Dei grotlezza di detta crufta. percioche in tutte le cofe per modo di fu. 
blimarion raccolte, bifogna intender farfi la vegetatione per nutri- mento riceuuto dall'elalatione, allungatofi di mano in mano dal 
fucceffito nutrimento le fibre le cui radici fono dalla parte interna 
verfo il fuoco,e verfo l’ellalatione,le fommità vetfo la parte eltrinfe 
ca. onde fecondo il dilungaméto di dette fibre ne prouiene la grof. 
fezza della crufta.il foraftiero vien tinto di nero, e fuol ripurgarfi.il 
noftro fi ritroua nelle foci delle fiamme altroue di color roflo,e cro 
ceo, altroue di color bianco : ma quantunque di varij colori fi VEE Gli aleri colo: ga,fono nondimenogli altri colori fuor del bianco tinture fuperfi- videlfale am ciali, da quali può ripurgarfi, reftando la bianchezza come color Mereria fuo proprio, & interno. della virtù fua nel detrarre glihumori me- no amentiti. lanconici, che Mefue l'affegna al fuo indo ,poffiamo argomentare Sal ammonta 

k . CO conuenien dalcolor celeltino che rendela fiamma,e che muoue ne gli metalli; ì 
te alla purga- già che fappiamo le virtù proprie del ceruleo nella detrattion di der zion de gli hu . h 
mori melan= tihumori. 
chonici © 

Del Nitro. Cap. rx. 
LLa fpeculation del fale, fegue la confideration del nitro, 
come di fuftaza appreflo del fale più che altro folubile ami- ca decorpi animali, nelche cominciaremo da quel che gua ne 

lalciò 
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lafciò fcritto, Plin, Ragionaremo hora del nitro natura poco dif- 

ferente dalfale. di cuitanto più fi deue con diligenza trattarne,mé- 

L tre veggiamo li medici che n’han feritto , non hauer conofeiuto la 

taegliret fua natura. nè fappiamo chi n'habbia trattato più con diligenza di 

tro, Theophrafio. Nafce il nitro in Media in certe cGualli, che diffecca- 

dofi ne divengon bianche. ma quiui poco fene raccoglie , e meno 

anco in Thracia preflo à Filippi e quel tanto imbrattato di terra. 

Giù fappiamo che del fatto di quercia bruciata, mai n'è ftata abon- 

danza,e già fa del tutto è difmeffo : &quantiiquein molti luoghi fi 

Lago con for ritrouin l’acque nitrofe;fono no dimeno fenzaviruì di ri&ringerii. 

“si abondantemente , &attimo fi fa in Cliti di Macedonia, qual chia- 

tro, man Chalaftrico, candido, e puro; molto fimile alfale. ciuivn la- 

go nitrofo con vn fonte dolce, che nel fuo mezzo fcaturifce:quiui fi 

rappiglia il nitro verfo il nafcimento dellacanicola, per ifpatio di 

dì noue: dopo delche peraltrettanti dìmanca:edinuouo và anuo- 

to,e finalmente cefla del tutto. Onde fifa manifefto che fia la pro- . 

pria virtò del fuolo che lo generi. poiche mancando nè per fole,nè 
RESTA SUR, 2 dra 

Plc caio pioggia fi fà più profitto. & è marauiglia che eflendo contin ua 

Sellacosanò 1a fcaturigine del fonte, non percio l’acqua del lago crefcané verfi 

accrefce illa fuori, cfeneltempochefigenera il nitro,fiano pioggie , il nitro ne 

Sori delle Sivien piùfalfo, fetoffijnoli venti aquilonati ne vien peggiore, 

pioggie. -—perchecommouono fortemente illimo! Quefto habbiamo del ni- 

AT tronatiuo, Euuianco il nitro fattitio fafene abondantemente in 

Acqua del Egitto, peggior del detto di color fotcoefaffofo. e fi fà nell’iltelfo 

Nilo nelle ni modo che il fale, diverfo che nelle faline fi mette acquadi mare, 

lr” nelle nitriere acqua di Nilo. Quefte dunque nelcrefcimento del 

Nilo fi diffeccano; e nelcalare fi lafciano bagnare del iugo del 

nitro quarata giorni, ma non già in determinati giorni dell’anno, 

—.. comeauuicne in Macedonia. fe tradi quefto fiano pioggie, no vi 

DVR lidi (; mette tanta acqua del Nilo .efubito che comincia condenfarfi, 

fene toglie, acciochenon fi {colganell'ifteTe nitriere, ove diuen- 

tarebbe fimile adoglio,qual fi adoprvaguarirla fcabbia de gliani 

mali: e quantunque quiui facilmente fi fciolga nondimeno acco- 

agizro ammi ciato in montoni fi conferua . fono famofe nitriere in Egitto nel 

sonato indu teniméto di Naucratiie Memphi. ma peggiori fono quelli di Mé- 

Vafi di nitro PRiLouC il nitro ammontonato simpetra: perloche iui fono molti 

impetrao. monticelli di fallo dicuine fanno vafi. {peflo anco mefchiato con 

folfo il recuocono fugli carboni,e fe ne feruono nelle cofe che vo» 
glio» 
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gliono che prefto inuechino. è marauigliache dellago Afcanio,& elrzione del 
in alcunifonti di chalcide, l’acquedi fopra fiano dolci;e fi beano: were. 
l’acque del fondo fiano nitrofe:in alcune nitriere viene il nitro ruf- 
fo dal color dellaterra: del nitro fitien migliore quel che è più for- 
tile, e perciòlafpiuma è frimata migliore: nondimeno in alcune posa 
cofe fi ttima più ibfondaccio ;comefì fa nelle tinture di purpura;& erofo nellazo 
altre. dunque generalmente fi loda quel ch'è fottiliffimo,e quanto «cari. 
piùfpongioloe forato: fi falfificain Egitto con la calce,malafrode 
facilmente ficomprende dalgufto. Hlfincero quanto prima fi li- /eàtiore ve quefì, l'adulterato pungela lingua , & ilmefchiato con calce haue darti 
odor violarò...nmon genera ne nutrifce cola alcuna il nitro, quanti Ca 
que nelle faline nafcano hetbe, e nel maretanti animali,e l’alga.on /i non nutri- 
de comprendiamo efler maggiore l'acrimonia del nitro, che del fa- La fuear 
Je. che pofliamo ancora raccorre,perchéle nitriere molto piùpie 
fto confumano:le fcarpei. Quefto tintò Plinio lafciò fcritto della 
fattura;e nafcimento!delinitrose dell’Aphronitro quelche fegue. 
Ja piuma delnitro difiero gli antichi, chenon fi facea j eccetto fe Spiunsa di ni» 
mentrele nitriere erati pregne cafcafle la rugiada: ma fe già fufle il 10. 
nitroin partò,, quantunquela rugiada cafcafle, che non perciò ve- 
niflela fpiuma.altri dîflero;'che’I nitro couerto dalle l’afronitro per 
la fetmentationeidal coprimento pigliata.Li medici dell’vitima età 
hanno detto;:che la (piuma del nitro fi generi gocciando nelle fpe- 
lonche,e che poi fi fecchino al fole.Si tiene perottimo il Lydio:ma 
generalmete fi loda, fe fia leggeriflimo e frale;di colorpurpureggia- 
te,comeè il portato in paftelli. l'Egizzio ci fi porta in vafi impeciati dl 
acciò no fi disfaccia.tito delnitro & aphronitro Plin. ci lafciò ferit= confideration TOR Ì È si : ù dell’e4utore to:c noia più perfetta intelligenza feguiremo la confideration {ua . nella nature 

del nitro» Difcorfo dell'autore d'intornoil nafcimentose fuffanZa del nitro. 
Cap. x. 

‘Ilnitrotrali minerali tutti il piùdi fapor femplice, & più al 
freddo,& all'infipiio inchinante:onde manifeftamente alcu 

neifiefpetie e fredde: altatto,; &al gufto liquefatte rali anco fi fen 
tono .è nondimeno di fuftanza fottile, e penetrante quafi di fottil 
aura humorofa, &-da fottil falfugine di terra condéfato non fi fen 
te nel nitro aftringenza, ma rielle femplici,e più pure fue fpezie, me 
diocre amarezza; & alquanto di acrimonia: &in alcune di effe vna 
keggiera dolcezza:confafli nella fortigliezza di fuftanza col faleam- 

Kk moniaco 

Nitro fredde 
alfenfo. 

Nitro di fas 
Stanza fottile 



Nitro mefco 
lato con'altri 
Solubili » 

Suffanza del 
falnitro» 

Nitro fchifto 
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moniaco' quantiique nel macarli l'acrimonia fia molto da'quello 

diwerfo ;ritrouafi naturalmente mefchiato;e colfale; e con l’alume 

8 conaltii folubili:perloche fentiamo fpeffo con èflo,ò il fapor fal 

fo} daltrinsente del cutto, alieni dalla fua purafuftanza. li primo 

e più conofciuto geno di nitro, èil lanuginofo che forge come 

fottilifimo!fiore dallé mura di ftanze fotterranee,e difpelonche:di 

cuicome-dallalauaturaldi rerre nitrofefi-fà il falnitro hoggi volga 

rifsimafpezie!di nitropematcria principale ne gli fuochiin vfo di 

militia, Edunqueilfalnitro:fpezie di nitro concettriceveloceme 

te di fuoco; e rifolubile in confernfsimo vento :perloche eflo è il 

primario foggetto della.poluere defchioppi;e di‘arviglierie: rinifro- 

{ca per l'iltetlaventofafua foftanza gli liquori corenatisin vaficche 

fi dimenano dentro dell'acqua incui eflo dia fciolto. Participa ifal> 

nitro molto del fapor falfo }evperciò neritiene ilnomecompotto.. 

Euuiin oltreil nitro fchiftodi fuftanza denfa, lucidajctrafparentè 

che fi fende in fcheggie:se fibre dritte; e lunghe nelmodo de gliul* 

, tri corpififsili,freddoneliguftarfi;di fapor non difpiacente,ma che 

Chryfocolla,ò 
borace fpezie 
di nitro è 

Liquefattione 
delle. fpezie 

del nitro, 

Offeruatione 

iu vna (pezie 
di nitro Cala- 

brefe. 

leggiermente amareggia ; e dopò alquantordi rempo dimoftra vna 

fottil acrimonia, & in'oltrevi è il nitro:adopratoida gli'oreficià.co: 

glutinar’vinà parte dioro con l’altraradoprafianoo‘allattaccameto 

dialtrimetalli:& haappocfsiilnomediboracedipendéte dall'atai 

bico ilioma  queltoè fimilcà pietra trafparente ; e molto frconfa 

nel gufto algiàdetroretiene fe vogliamo trasferirl'vn fenfoalltak 

tro,nel dolce alquato di gulto faftidiofo;non difsimile all'odorche 

tendeilfedimento divrina. filiquefàlo:fchifto al fuoco non'altri= 

mente, chel vetriolo conuertito dopò il‘bollore in fultanzaperro: 

fa bianca;e denfa.&ilborace per l'intera pinguezza;; che più del 

detto tiene, fa bollimento fimile al bolliméto dell’alume con mag- 

gior dilatamento» ficherda\picciol:grano frdilatàin molta mole 

{pongiofa, bianca c frale, con adberir ‘al metallo fopra di cui fi li- 

quefà: e fe-dopò ralcalcinatione è toccato da fuoco gagliardo, di 

nuouorritorna a fonderfi di fufion vitrea, & in fultanza trafparente 

3 Gmalto fimile. Habbiamo di Calabria vna manieradi nitroal'det 

to fchiftomon difsimile , qual per la {ua lucidezza rapprefenta alla 

vifta puro:ghiaccio, & accoftato alla lingua, c per la molta freddez 

za; e p lafacil liquefattione fino altotal fuo (ciogliméto, fafenfoan 

cora dell'ifteffo,né varioin'altro;chein vna leggierafalfezza & ama 

rezza che fono accopagnare alla tua infipida;e fredda natura.quefta 

i dima- 
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di mano in mano perdenclo nelle parti fuperficiali la trafparenza, e 
continuità, fi rafmuta in fuftaza fciolta (ottile di eftrema bianchez tI za, c fimileà fiordicalce, di molto più manifefta falfezzae ficcità, IN che’ nitro.dique il refto del nitro,come è fua pprierà, fi liquefà al 
fuoco,mail detto fiore nella fua ficcità,e pulueruléza fi refta. fi rac- 
cogliono anco nelle fpeléche li nitri in forma di bica crufta, altri SA 
di acuto fapore, leggieri e frali, onde ne pigliano nomedi fpiuma: fi. 
altri denfi,e duri,e parteci pi di aftringéza,e manifefta mefcolaza di ‘Nitro cò ala 
alume,come nel teniméco di Pozzuolo preflo illago Agnano.il fal- °° 
nitro fpezie artificial di nitro fi fa di Jauatura di terra fcopaticcia salnitro di 
dalle ftanze,e di ogni altra c'habbia hauuto fterco s e fuperfluità di cheSi faccia» 
animali. ma dal detto nu mero fi efelude lo fterco bouino , come 
inutile. Pofta dunque la te:rra in fcafe di legno, che tracolino, firac 
coglie la colatura, che inffpeflita al fuoco fi lafciaal ciel fereno sefi ni 
apprende il falnitro, fuole nondimeno il concreato falnitro raffi- 
narfi: ilche fi fa fciogliendolo nella maefra:cofi chiamanola cola» 
tura già dal principio detta alquanto cotta, efchiarita. {ciolto dun- 
queche fia, firipone di nuouo al fereno : vue fi fà appartamento 
della fuftanza del falnitro dal falaccio,che fuole con etlo concrearfi: 
pcioche il falnitro fi apprende in cannuoli: il fale inutile s'ingrana, 
Ha il falnitro fpezialmente proprietà di cocepere il fuoco: e perche Proprietà del 
piglia la fua confiltenza immediatamente da {pirto che eflala dalla #40, | 
terra: perciò accefo fi fcioglie in fubito vento, & è foggetto della Ni 
poluora nobiliffima materia de fuochi militari:che fi fa di eflo con 
alcuna portion di carbon dolce, e di folfo. è freddo nel profondo 
della fua fuftanza, & caldo nell’etrinfeco je fua fu perficialacrimo 
nia: perloche raffreddano il vino nell'acquain cui fia disfatto il fal- . Î 
nitro raggirando il vafe,che contiene il vino dentro di detta acqua, 

Kyo medicinale del nitro : di Diofcoride, e Plinio. 
i CAP. XI. 

A virtù del nitro èdi nettare, affottigliare, feccare, tirare dalle 
parti profonde, e rifoluere : nelche moftra le fue forze cofì E 

tolto per bocca, come di fuori applicato . dunque per la virtù diti- fre 
rar fuori fiadopra con ragia cotro li morfi de cani,e contro li mor- nell’ufo dime 
{i de ferpi: e per l’iftefla caufa, c perla virtu di efficcare con calce,8c dicne. 
aceto nelle piaghe putride, &in quelle cherodono, eche ferpeg- 
giano,adoprali, e per l’ifteflo, e perla viruì mondificante nelle im- 

Kk a peti- 
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petigini, e lepre :amazza anco per l’itefle virtù, e perl’amarezza di 

cuiè partecipe , gli animali del corpo j clelendini. applicato con 

mele aflotiglia le cicatrici degliocchi, e toglie le ruusdezze delle 

palpebre : medica le piaghe della faccia, con mele; clatte vacci 

no; impiaftrafi con fico all'hidropifia'; rifoluele macchie bianche 

della carne inonto con pari quantità di creta cimoliay& aceto al fo- 

le:giova alle fordidezze dell’orecchie fciolro com aceto . bruciato, 

&vfato in dentifricio togliela nerezza de denti ,e mitiga il lordo» 

lore ; cotto con pepe nel vino , ò cotto con porro:bruftolato finche 

annerifca,e pefto fanale cotture di fuoco : bollito:in acqua piglian- 

done il (uo vapore, ftagna ilfluflo di fangue dal nafo:re mefchiato. 

con alume fmorza il prurito : fomentandole l'alene toglie lagra- 

uezza di odore. Adoprafi per lafua virtù difculliva con cera a gliaf 

fetti de nerui : guarifce l'vIcere da humori flemmatici: e fi adopra 

con affongia alle papole che vengono per tutto ilcorpo: &alleflé- 

moni de tefticoli : cotto con vin paflo in corteccia digranato ; gio- 

uaàgli mali dell’vngie: con ragia,Ò vua pafla, tira fuori li foron- 

chij, eglirompe. il fior del nitro con oglio ciprino inento al fole 

{ule gionture che dogliono; mitiga illordolore: è vtile alle poda- 

gre ne gli bagni: gioua alliritiraméri de nerui,erifolue le ftracchez 

ze inonto con oglio, & aceto: & con femplice oglio contro il fred- 

do,egli rigori, fregatone mano e piedi. gioua per la fua virtù inci- 

fia & nettatrice beuuto cò acqua & aceto corro il veleno defonghi 

maligni,e con femplice acqua alle buprefti : e c0 aflaà coloro c han 

beuuto il fangue deltoro: e generalmente tagliando, & aflotiglian- 

doligroffi humori dello ftomaco , prouoca il vomito. gioua pet 

l’iftello allo fpargimétodel fele, e pigliato con aceto {morza il pru- 

rito;che dall’ifteffa caufaprouiene:mefchiafi vrilmente nel pane per 

emédare la paralifia della lingua: e per la virtù difcuffiua, rifolue le 

vétofità,e fi dà cotto à pefo di vna drama cò ruta &aneto, ocumino 

cotro li torciméti del véro. gioua ancora p lc virtù già dette à disfar 

li labrici delcorpo . adopraficontrola tofle vecchiail fior del nitro 

mefchiato con galbano ye ragia di terebintho:e cotto nella orzata à 

gli afthmatici:gioua nell'ifteflo modo,e cò pece liquida all’angina. 

Alumi,eChalcanto. Gap xii. Aut. 

lt O, dell'alume, e vitriolo folubili generati da 

‘afprezza difuoco, e perlo più nafcenti iifieme, ma feparati 
per 
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perartificio:;ambi di fapore nel fommo dell'atringéza.(upera non- 
dimeno l’acerbità nel vitriolo oltre dell'amarezza , di cuiè priuo 
l'alume:qual con l’aftringenza ha parte di acetofità,che nel vitriuo- 
lo.non fi fcorge: perloche l’alume fi ftimadi fuftanza più fottile + 
più concorta ; & è il vitriuolo conucniente è mouerla nerezza, & 
ofeurità de gli colori, l’alume al rifchiaramento. Dunque im- 
meflo il vitriuolo ne gli fughre decotti acerbi, quantunque fenza 
veftigio alcunodi nerezza,quafi nell’iftante licommuta in ofcurif 
fimo nero: non altrimente che auuiene è legni da fuoco accefi, e 
fmorzati. l'’alume d'incontro accompagnato ad alcune infufioni 
de femi e corteccie,le moue il color giallo: ma generalmente chia» 
rifce licoloriofeuri. Per l’ifteffà caufa mentre la fuftanza dell’vn 
folubile dall'altra fi fepara;l'alume fopranuota al chalcanto, co- 
me il falnitro al falaccio: © nelle diltillationi cacciate per fuo- 
co dalla fuftanzadel vitriolo;il luto che chiude le commifiiure delli 
vafi,pofto nell'acqua vi lafcia fultanzadi alume, che poi ficongela 
in dadi. magiouaalla fepararione cofi dell'alume dal vitrinolo,co- 
mie dell’alume dal folfo, l'vrina de fanciulli can cui fi bollomo, roc- 
cato l’alume dal'calor del fuoco; figonfia con bolle in mole mol- 
to maggiore bianca , e fpongiofa, che fregatafra le dita fi.com- 
minuifce facilmente in polue và contrario il vitrivolo nel bollire 
cilalal'acquofità, e fi muta in fultanza pallida, denfa, e di:mafla più 
tofto minore. dalche, oltrelecofe detre argomentiamo dellam ag- 
gior concozzione; e maggiorpinguezza della fuflanza dell’alume, 
fiattacca il vittiuololiquefattoà metalli,come è il ferro,& il rame. 
anzi tinge il ferro nell'iftefso color ramingoiceme che con'tal naty 
rahèconueniéza:nè folo da quefto pofliamo argomentare l’affini- 
ti delvitrinvolo conta fuffanza raminga, ma molto più dalli fuoi 
nafciméun: percioche le confiftéze ched quefto geno fi appartengo- 
no,forgono dalle vene raminghe. cofi veggiamo dalla marchefi- 
tadirame,come da centro produrfi il Sorî,& il Chalcitiie da gli der 
ti il Mitriuolo, il Mifi, eMelanteria: de quali tutri diftintamente ra 
gionaremo. inchinail vitrivolo crudo noftro naturalmente al co- 
lor verde, epartealiceleftino:8 11 Ciprio;e l'Vaghero pitùal celefti- 
no, l’alume al bianco & in parte al rofleggiante:ma altriméte le c6- 
filtenze che al vitriuolo appartengono fi veggono in varij colori: 
ercioche il Chalciu è di color rofio: il Sori nereggia, il Mifi di più 

foctil fuftanza è di color aurco , 
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Del chalcanto: DeleMatthiolo. CAP. xi11 

L chalcanto, è vitriolo fi ritrona di due maniere,il natural der- 
tocoppatofa, & il fatto perarte..ritrouafi la copparofadi vari) 

colori; ecriftallina ,&incolordifapphiro, edifmeraldo , &ège- 
neralmente più nelle operationi fue vigorofa, che’l farro per arte. 

delli facti per arte il Romano quantuque fia più fmorto nel colore, 
è ftimato nondimeno il migliore, appreflo di quefto è il Ciprioro 
à cui dagli antichi fu dato il primo luoco. il Tedefco quantunque 
perla vivacità del fuo color ceruleo auanzagli altri, fi ritruova nel- 
l’operationi più debole;cofi nelle rinture,come negli vlicheà me- 
talli appartengono. Habbiamo in Mafla città della maremma di 
Siena lecaue di vitriuolo j la cui miniera più conuemientemente fi 

puo dir tertache pietra, di color bertino fmorro macchiata di gial- 
lo e di verde,quali darubigine di ferro;e di rame.effala mentre cos 
uerta ftia vn fetidifsimo , & acutifsimo vapore fimile in gran parte 

à quello del folfo: perloche fi lauoraà caua aperta. cauata dunque 
la terra; fi difende fopra vnaarca à ciò preparata, elilafciamacera- 
rcalfole alla rugiada &calle pioggie per {patio di cinque, ò feime* 
fi, voltandola alle volte fozzopra. dopo del che ficopre con capan 
ne,efiritienealtrettanto al couerto. preparatala materia ; fi mette 
in bagno diacquachiara rimenandola » i chel'acqua ne reftiinfer- 
ta. dopò delche fi lafcia che rifedano le parti.terrene; el'acqua con 
la virrà del vitriuolo refti di fopra fenza turbidezza: Quefta dunque 
fi bolle-in:caldarodi piombo: percioche fe fiadialtro metallo in 
detto feruitio non refifte E bollita ad vna mediocre cottura fevo- 
gliono ren derla più eccellente vi fipongono frammenti dirame;e 

di ferro ,che dalla poffanza del vitriuolo: dentro vifi disfanno,, e fi 
conduce alla perfetta cottura. Sottrattone dunque ilfuoco; &la- 
{ciata alquanto raffreddarfi, accioche ilcaldaro vacuo dell’humore 

per la caldezza né filiquefaccia , fiponein vafe de legni, oué 
il vitriuolo fiapprende, e s'ingemma. e quelche refta fi 

ritorna nel primo bagno;cricotto fi cogela.fin 
qui il Matthiolo della fattura 

delchalcanto. 
i 

Del 
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Delchalciti, mifî, fori, emelanteria. 
Cap. xiv. Aut, 

S Eguiremo horale fpezie di minere appartenenti al detto geno 
diftintamente confiderate da gli antichi medici: e quantique 

le loro operation principali fiano dalla fuftanza del chalcantho di- pendenti, fono nondimeno in efle alcune varierà caufate da vari] 
accidenti. già habbiamo vifto vna fpezie di copparofa natural ge- 
no di chalcantho eflerdicolor bianco, & altre di effe eflere di color 
celeftino , & altre inchinaral verde. il chalciti è di color roffo, & 
imita il color del'rame : nelqual colore l’itefo vitriuolo polto 
alfuoco ficommuta. Il Mili è di color giallo, & aureo, ilche da fe 
fteflo il vitriuolo nella parte, che è vicina all’aria piglia. Il Soridi 
colorfofco e nero, mefchiatoalie volte col color fulfureo. e l'effet- 
to del color nerohabbiamo detto efler proprio del geno di cui ho- 
ra trattiamo,mentre tocchi decottione de frutti,e legni acerbi. per: 
loche dalla decozzion di galla, e dalla corteccia di mela grani hog 
gièin comune vfo disfattoui il vitriolo farne l’atramento de ferit 
tori. ma più difintamente difcorriamo con gliantichi le defcrit- 
tioni di dette minere. 

Chalcantho, Chalciti, Mifî, Melanteria, Sori . 
Car. xv. Diofcoride, 

L Chalcanto hel generale è vna natura, dico humor condenfato: 
I ma nella detta generalità fi comprendono tre fpetiali differéze ; 
la prima fpezie di chalcantho èil raccolto per gocciolaméto di hu- 
mori, che in certe cauerne tracolano, & è detto fillatitio da coloro 
che maneggiano le fue miniere in Cipro. Pereefio ilchiama pina- 
rio, da altri è detto lonchoto,e filile. La feconda {petie è il raccolto 
nelle fpelonche, e trafufo.in certe fofle, cuefia prende, c propria- 
menteè chiamato apprefo. Laterza fpezie e il chiamato cotto, 
che fi fa in Ipagna : percioche fciogliendo la fua miniera in ac- 
quail bollono:e dopo mandatolo in lacune il lafciano ftare pervn 
certo.fpatio nelquale fi apprende in dadi attaccati tra di efliin mo- 
dodegrappi.Sideue ftimare ottimo il chalcantho di color celefti- 

Copparefise 

Chalcitì 
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Spezie di chal 
cantho. 

Elettion del 
“ ARI > 3: ..._ Chalcantho» no, graue,denfo,etrafparente, come è lo ftillatitio, appreflo di que» 

fio 
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ftoil detto condenfato, ultimamente il chiamato cotto miglior nel 

le tinture & annegrimenti ; ma nell'yfo di medicitiai come la efpe- 

Elettione , e rienza dimoftra peggiore. «Chaloiti . Il Chalciti fi deue eliggere 
preparatione > ; EE . È . 

pr eran0e Chabbia effigie di rame, che fi rompa facilmente, che non habbia 

in fe pietre je non fia vecchio,ec'habbiavene lungheeri(plenden- 

rlertion det ti. Mifi. ll Mili traglialeri più lodatò ; èilcyprio di color'au- 

mifi, reo, duro, che nel frangere fcintilli di oro; € rifplenda.a guifadi 

ftelle. l’Egizzio in alcuneoperationi è ftimato migliore: main vfo 

Nafeimento, di medicina di occhi è molto inferiore al detto. i Melanteria,, La 

cs cleione Melanteria fi ritruoua melle bocche dellexcaue di same -0ue fi ge- 

dello nea neraa modo di falfugine. fi ritruovaranco nel cielo didetre cauicò 

qual fuole efler ripiena ditetra. fe neritruoua anco in minera qual 

ficauain Cilizia& alcuni altri luoghi, di cui la più eccelléteè quel 

la, chà color di folfo, lifcia; fimile,puraz e che neltoccar l'acqua 

ì Eletiion prefto fiannerifcc. - Soti; HSorialcunkerrando:fimarono che 

fori. fufle Melanteria ,maèwnpropriogeno ydalla Melanteria noir dif 

fimile,diodorfaftidiofo, e che apporta naufea. fene ritruouasin 

Egitto; Libia, Spagna; e Cipro:ma miglior degli altri è l'Egizzio. 

fi deue dieflocliggereil più neto,foraminofo, grafietto,aftrettiuo e 

che benuto &odorato fifente faRidiofo s'e fouuerfiuo dello ftoma= 

co.quel che nel romperfì non fcintillaa guifa del Mifi fi deue lt 

mar di altro geno. Bruciafi il chalc&tho,& il chalciri pofti in vafe di 
RAR ; ? LS Ù soa ne: 

| fl terra nuouo fopra carboni ardenti: la mifura delibruciamento è fe 

Ar abodi di humore,finche finifca di bollire, e che fia perfettaméte fec 

li) co negli altri fi confidera il colore che diuenga più florido, dun- 

que quando fi vedrà che nel {uo profondo-habbia pigliato il color 

di minio, fi torrà dal fuoco,.e foffiatone via le immuditie fi riporrà 

‘Del Chalcanto \;Mift ; lo; balciti, eSori; 

CAP. XVI Galeno. 

Elle caiue de merallichefono nellimonti di Sola in Cipro,fi 

Lia entra primo in vnacafa grande e.bafla: quinia man finiftra 

gli devti mi- 9DdE fi cala allacaua, fi veggono tre veneminerali diftefc in. loghi 

perdi. filonizl’infimodi Sori,fopra di quefto' di Chalciti,e nel fommo de 
tutti di Mifi e feguendo.lagrotta che è nel detto latofiniftro larga 
che tte huomini poftià pati vi fitoccano,& alta. chewn huomoalto 

to: 

puote andarui dritto;, conifuolo pédinolo dc in molte parti prerote: 
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to:nel fine dopo il caminodi vn ftadio in circa,vièyn lago di acqua Lilodi acqli 
verde groffa, e repidaal ratto. onde in tuttà lacalata fi fente vn cal- calda onde fi NUCA 
do non difsimile al caldo delle prime fanze de bagni. dunquedi- > ten ne "NIILN ftillando l’acqua dal monte in cui è detta cana à goccie, in tutto lo iI 
fpatio delle 2 4 hore del giorno , fe ne raccogliono in circa otto am- 
phore alla Romana:quale alcuni (chiavi portano nella cafa,e la met 
tono:in lacune quadre di mattoni cotti pofte preflo l'intrata: iui fra i 
pochi giorni il Chalcanto fi apprende. Hora ritornandoalla GIOL- Odore,e fapo: 
ta:fi fente nell’vitimo di effa oue è detta acqua l’aria graue;e foffoca- re di desta ac 
tiua,e rende odordi Chalcanto,&di erugine:nè altrimente fi fente 144 6449. 
algufto: perloche coloro che detta acqua portano,procurano qua- 
to prima ritornar fuori, non potendo lungo tempo tolerar tal aria. { 
anzi le lucerne di mano in mano in detta caua accele per dat lume; i 
non lungo tempo vi durano, ma prefto fi fpengono. dicono che i 
quella grotta di tempo in tempo-cauddofi fia venuta in tità laghez- 
za:percioche l’acqua verde;che dal colle gocciando fi raccoglie nel 
lago,fuol venir meno, &all’'horali fchiaui cavano appreflo. & è au- Ruine dunenn Hu 
uenuto gia fà che ricadendo la parte foccauata, habbia ammazzati Li fi 
quanti vi erano; e rotta la ftrada:ilche quando auuicne bifogna far 
nuouaftrada , e cauar finchefi troui l'acqua . dalche pofsiamo con- 
fiderare, che l’acqua piouana di tutto il colle,penetrando dilaui la a 
terra di cui fpontaneamente nafcono il Sori,Mifi, e Chalciti e per Lo 
mezzo de fornaci la Cadmia,Pompholigey Spodio,e Diphrige.e mi chalcàro traf 
è auuenuto,c'hauédo portato meco molta copia di Chalcato di Ci- Cpilovi. 
pro,già erano venti anni, fiera dopo quafitutto comutato in Chal- 
citi, reftahdo folo nell'effer di Chalcanto l’intimafua parte: perlo- 
cheio lo ritengo, afpettando che nel corfo del tempo fi comuti tut- 
ro in Chalciti.& hauendo anco portato molta quantità delle tre det il 
te miniere,e bifognandomi il Mifi ne pigliai vna gleba;che impie- IU uala capacità della mano; ilche non fpeflo auuiene:percioche il Mi 
fi fuol sitrouarfi in piccoli pezzi. marauigliandomi perciò di tanto 3 
condenfamento di Mifi, rotta la gleba ritrouai la parteefterna efler 76969 Die 
Mifi,e quafi fiorimento di quelche era dentro:e l’interna effer Chal fi 
citi: e quel che tra la Chalciti era & il Mifi di condition mefchia- 
tadell'vno, e l’altro : perloche ricordatomi dell'’ordini delle mi- T'rafimutatiò 
niere,volli veder nel Sori, che anco miera reftato fs haueffe egli fat delsori, 
to mutazione, e mi parue che si;e che col tempo hauefle da palla- 
re in Chalciti : perloche nonè marauiglia fe li detti medicamen- 

ti, di- 
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ti, dico il Sori, Chalciti;e Mifi habbiano le iftefle operationi:diuer= 

comparation (i folamente nella groflezza, e fottigliezza delle fue parti. il più di 

sinti "i efigroflo è il Sori: il più fortileè il Mifi:mezzano è il Chalciti:dun 

que tutti gliere generalmente fanno efcara, & hanno aftringenza: 

nondimeno il Mifi applicato. a corpi è men del Chalciti mor- 

Fufiondidet- dace ; ilche avviene perla maggior fottigliezza. d'incontro il Mifi 
ri minerali bin E CORTI TRE * i ' , ” 

cChalciti i fondomo:e più il Chalciti chel Mifî: il Sorinon fi fon> 

de pereflet perrofo e codenlato. & il Mifi perche ha più patito dal 

caldo e perciò è fatto più fecco chel Chalciti, non coli facilmen- 

tecomeil Chalciti fifonde» Autsè della Melanteria altroue. Gal. 

Sil della La Melanteria è nelnumero de medicamenti che molto aftringo- 

Melanteria, nota hàdi proprio l’eflerdi fuftanza più diogni altro aftringen- 

te fottile* 

Confideration dell'autore fopra lefpeZie de minerali detti. 
CAP XVI Aut, 

N OI parteappoggiati alli detti degli antichi,per l’intellige- 

zac diftintiondellevoci ye parte alla fperienza per l’intelli» 

minerali der GEA della natura delle cofe: diciamole dette cofe tutte nella pofsa- 

si tutti conué za efler fimili:percioche tutti perla participanza divna iftefla natu- 

Len, 2 ra difugo, finnogli proprij effetti: ma: per vari) accidenti e mo- 

di di nafcimentofi ritrovano informe diuerfi. Dunque il Chalcato 

pitriuolo. che dalla fomiglianza hoggi è chiamato vitriolo,è pura fuccolenza: 

Prmlie: che perlo più prottiene partecipe di coloriceruleo e verdee bianco: 

Peri del ceruleoe verde perchee proprio della venataminga:di bianco 

erche è nel geno faligno. è l'ifteffo trafparente, perche piglia con- 

fitenzada humor puro & aqueo.gli altrigeni tutti fono meno tra- 

{parenti,o perche liano di fuccoléza men pura; o perche fia fuanito 

colore del Mi l'humore aqueo .lagleba del Mifie di color giallo; no molto dal- 

fi. leglebediochradifiimile,ma il fuocolore piu alla terra fanta fico- 

fa perla natura propriadel fugo originale , che al cerulco $e-verde 

color delchal inchina.rotta fi vede di minuti fcintille rifplendere. Il Chalciti ri- 

spie tiene ilcolor proprio dirame, e fitruoua in glebe molto maggiori 

cheil Mifi. Il Sori IM ilcolor nero e fofco. difcorrono dentro del 

Mifi alle volte alcune picciole vene di verde fimile à macchie : nel 

scintille et Chalciti vene di nero,gcin modo molto più cuidente c diftefe. Il 
Sori onde fia- SATA I ces dell ; dba da i 

de: peflo per la participanza della minera delPyrite da cui pro» 

| viene 

lo) 
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wicne moftra le fcintille al pyrite proprie . La melanteria fe voglia- scintille del 
mo aflegnarle vna propria differéza,è fiorimento de gli detti , e per- Sori onde fia» 
ciò come Diofcotide afferma;incontinéte tinge:eflendo p fotrigliez Tri 
za; erarità delle fue parti fubito penetrabile, e per confeguenza fa- aelanteria . 
cileà fcioglierfi : tiene il color giallo di folfo, &ftando nelle boc- 
che, e cielo dellecaueà guifa de falfuggine, indi fi raccoglie . per RESSE 
quefio ancora Galeno tra tutti li minerali aftringéti le dà il prima- pu) dagli des 
to nella fotugliezza. dalle dette futanzetutte fciolse e dilauate fe ri geni russi 
nè raccoglie 11 Chalcanto, cheò fpontancaméte fenza noftra indu- 1*°f08%re- 
ftria, ò conl’induftria noftra fi apprende. delli geni fpontanei ne è 
vno le cui nafcenze conla lunghezza del tempo allungate rappre- 
fentano picciole punte di fpade attaccate l’un’ali*altra, quefto può 
chiamarfi fiffile», e lonchoto fecondo che Diofcoride riferifce. 
}i' Chalcantho dique come confiftéza aquea apprefa, fubito al fuo- 
co fi fcioglie in acqua, finche col bollore rifoluto l'humor aqueo 
perfa la trafpatenza relti calcinato &arido, gli altri più, o meno fi 
liquefanno,fecondo chè più,ò meno della pura fuccoléza del Chal 
tantho ritengono. dunque del Chalciti, e del Sori altri fi fondono, 
altri nò.equel che Galeno afferma fonderfi il Chalciti, e nonil So- sy} ,,; * 
ri, non'è del'turto accettabile: percioche auviene in alcuni è con3 Chalcità fi li» 
trario dico che fifonda il Sori; enon il Chalciti. il graue odore del (vi > 
Sori dipende dalla vena del pyrite, onde hà il fuo nafcimento: ol- odore grave 
treche queftafpezie di humore generalmente è per l’infezzion del 4 Sorie fua 
la vena raminga abhorribile: e perche il pyrite1n gran parte parte: 514810 
cipa di fuftanzafulfurea: perciò anco Diofcoride l'aflegna f'efler 
grafletto. i 

Viriu medicinali delChalcunto,e congeners. Diofcoride>. 
} i CAP. xvi. 

TA virtùilchalcantho diaftringere, fcaldare, vicerare. amé REA 
mazza li vermi larghi del corpo fe fia beuuto, ò inghiotti: ora 

tocou mele al pelo di vnadramma:prouoca il vomito, e beuuto c6 
acquaaiutacoloroche haueffer mangiato fungi malefici. purgala 
relta;fe dell’acqua in cui fia (ciolto fi bagni lana, e fi metta nelle. na+ 
rici. il Sori potto nelli forami de denti guafti , ne toglie il dolore, virtù delse» 
fermaquelliche fi muouono , guarifce nellicrifteri [ciolto in vino 
le-fciatiche ; {morza inonto:con acqua le puftolette che vengono 

nel 
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nel volto.e fi mefchia nelle medicine.che ringonoli capelli..il Chal 

citi mondificagli occhi,e fuoiangoli dalle fuperfluità:val contro le 

erifipele ele piaghe ferpenti:riftagna li fluili di fangue del nafo, e 

dellamadrice, con fugo di porro;giovia fecco in polue contro li di- 

ferti delle ségiue;e contro le piaghe che pafcono, & medica li mali 

delle fauci, fi ftima nellemedicine degli occhi più veile fe fia bru- 

è ciato yetrito fotrilmente con mele: disfae mondificale callofità, 

&ruuidezze delle palpebrese fa l’iteflo nelle fiftole pofto in modo 

di collirio 1 Mifihàl'iftefle virtù del Chalciti ;l'Egizzio nell’altre 

operationi € migliore del Cyprio,ma nellemedicine d’occhiè men 

buono. -La Melanteria hà PiteMe virtù del Mifi. 
Melanteria » 

Comparatione delle dette medicine crude, e bruciate. 

i CAP. (XVIII. Diofcoride. 

Medicine che E medicine dette tutte,e molte altre crude fi ritrovano effer di 

al fuoco diué- maggior vehemenza crude; che bruciate: di rincontro col 

sanopiò vio- bruciarfi pigliano velemenza e maggior.poffanzazil fale, la feccia 
> dente. 

del vino; il nitro, la calcina, gcaltrifimili. Aut: E noi diciamo 

nelle dette miniere, che alvitriolo; &all’alume appartengono;co 

© la cotturarifoluerfila fuftanza acquease la parteacida, e reftar la 

virtù feccante ;e l'amara: l'altre cofe che calcinandofi concepono 

» le qualità;8 im preflioni del fuoco;perl'ifteffa caufa bruciate acqui 

ftano maggior violenza. Hora pafsiamo alla diftinta trattation de 

glialumi cominciando dal più conofeiuto, 8 poftoinopra de tem 

pinoftri, che è il fatto per induftria. 

Delle fpezsie dell'alumefattitto. 
Gap, X1LX) Del Matthiolo, 

eHiiniere di : 5 ) : LE . 

slide Alumediroccafifàdi dura pietra. di cui {e ne ritruoua vna 

CA a manieracheinchina al roffo;. più che l'altre dura, e l’alume 

che di ella ficauaè più deglialtrireffo, più acuto, c potente. L’al- 

tra maniera di pietra è notabilmente bianca; e più che l'altra tenera 

efransibile:di cui l’alume anco è bianco, etrafparente è guifa di 

‘criftallo afaiimenoacuto del detto, e perciò riccuuto nelle tinture 

va dela difeta,e panni di prezzo. Taglianfi dette pietre dalmontenelmo- 
i nere Do. È SRI i 

do delle pietre di edificij. eficuocono a guifa di pietre da calce, 
quan- 
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quantunque in fornaci minori confuoco potente di elce e di quer- 
cia per hore dodici, ò quattordici , percioche cocendole più oltre fi 
confumarebbe la fufanza aluminofa. raffredate e cauate dalle for- 
naci, fi difendono in aree, e fe gli dà acqua tre ò quattro volte il 
giorno, finche la pietra fi riduca in terra: alche fuol venire tra gior- 
ni quaranta, ò poco meno. Dunque la detta terra mella fu le forna- 
ci in vafi di bronzo pieni di acqua chebolla, gagliardamente fi di- 
mena finche fi conofca la terra hauer di pofto nell'acqua la virtù tut 
ta aluminofa:e ricauatane con pale sù,fe ne gitta dell'altra fino à tan 
to, che il Ifsiuio habbia giufta poflanza. all’hora rifeduta che fia la 
feccia fi manda l’acqua in caffoni di quercia, vue tra otto giorni fi 
apprende l’alumein laftre digemme groffe fimili à diamanti attac 
cati infieme.onde ftaccato e meflo dentro cefte di vergelle,fi laua in 
bagno di acqua chiara, & afciutto fi ripone in magazeni. il refto del 
lifsiuio che refta nel detto apprendimentofi rimette nelle caldara, 
comeanco la feccia aluminofa apprefa nel fondo à modo de grani. 
Sin quì il Matthiolo, del mododi raccorre l’alume artificialmente. 
Segue che fi moftrino le fpezie,che fi raccogliono fpontaneamente 
e fenza induftria humana, difmefse già dal commun vfo, perloche 
farà ben fatto proporre di efle quel che da gli antichi ne habbiamo. 

Delle fpeRie dell'alume generalmente» . 
CaP. xx. Di Plin.e Diofc. 

'Arvme è falfuggine diterra » di cui fono più géni , ritrouafi 
bi del ciprioto e bianco, e nero, con poca differenza di colore; 
quantunque molto ciò importi, nell'yfo; del bianco e liquido fe ne 
feruono per tingerle lane di color chiaro : il nero è vtile allelane 
di color fofco &ofcuro.fi feruono anco del nero per purificar l'oro. 
fafsil'vno e l’altro di acqua elimo , cheèrifudamento di terra, e fi 
raccoglie per rioli l'inuerno. fi matura col Sole l’eftate, e quel chefi 
matura più per tempo,è anco più bianco. ritrouafi in molti luoghi, 
ma l'eccellente è in Egitto, e dopo di quefto in Melo'in due manie- 
re dico ,e liquido, e fpelfo. fi loda il liquido che fia di colorlim- 
pido e latteo , che fregandolo non offendaiil tatto, e con vn certo 
odordi fuoco. l’adulterato ficonofce col fugo del melo granato : 
percioche il firicero da tal miftura divien nero. l’altra maniera è di 
color pallido, e di condition fcabrofa, e fi tinge dalla galla. 

Apprédinien 
to dell'alume 

Elettion dell 
alume liquido 

LÌ Ang 



Error nelli 
feritti di DI 
nio + 

edlume fcif- 
file. 

«Alume riton 

Go. 

sAlumiin ufo 
di medicina. 

Election dello 
fcifsile. 

Elettion del 
ritondo. 

Elettion delli 
quido fecondo 
Diofce 

Virtù degli 
alumi. 

398 DELL'HIST. NATVRALE 

Aut. Sin quì deglialumi liquidi. Plinio;c6 manifefta fofpettion di 

errore, mentre vuol che’! fincero liquido pigli dal fugo di melo gra 

pocolornero, percioche laproprietàdell'alume nel fuo efleré e di 
fchiarire;onde fe apportafie ofcurità farebbe mamifefto effetto non 

di fincerità,madi miftura dichalcanto,con cui ilnaturale {pei 

mamente voirofi ritroua. Segue deglialumi apprefi. Dell'alume 

apprefo l'una fpezie è lo fcifsile, che vien fuorraperto in modo di 

bianchi.capellamenti,equafi fiordi pietra,nato dal;fuo fudore,che 

in guifa di {piuma vien fuori. cuocefì neltegame finche finifcadi 

bollire.vi èl'altro geno diminor virtù chiamato ritondo. non fi ap- 

prouafe-fia fungoloe facileà fcioglierfi da ogni humore: migliore 

è fe fia pumiciolo(e foraminofoàguila di fpògia,quaro più ritondo 

di natura, equanto più bianco. Quefto ficuoce da fefteffo nelli 

carbon puri finche diuenga cenere. Aut. ..EdaDiofcoridene 

habbiamo quelche fegue, . Di Diofc, . Le fpezie di alumi tutti 

quali firitronano nelle minere di Egitto: percioche lo fcifsile è fio- 

rimento dell'alume glebofo. fono dunque molte fpezie di alume, 

main yfo di medicina fi.adopra lo fcifsile, il ritondo.;e lo liquido; 

de quali ottimo èlo feifsile, e di quefto il piùfrefco, bianco, non 

faflofo,graue all’odoreseche gagliardamente aftriaga: non conden; 
35 

fato à guifa digleba ò di fcheggie, ma che ordinatamente fiaprain 

filafimilià bianchi capelli, comeéil éhiamato Trichite, che nafce 

in Egitto, ritrouafivna pietra ad eflo molto fimile, che col giudi- 

zio del gufto fi difcerne: percioche tal pietra non haue aftringenza. 

PRAIA ritondo ilcontrafatto , ilche dall'iteffa figura fi difcer= 

ne, è vituperato, perciò fi cleggerà il naturalmente ritondò e {pon- 

giofo, alquanto bianco ; molto aftringente ;.£ partecipe digiallo,e 

digraflezza, (enza arcna, e facileà romperfi. nelqual:geno ottimo 

vien di Melo, ediEgitto, Dell’alume liquido debbiamo preferi- 

requelche è piùtrafparente, enel colore imita illatte , fenza pie- 

truzze, e che refpira vn che di cacio. hanno virtù gli alumi di 

fcaldare, diaftringere , di nettarle nebbie delle pupille; liquefan= 

nole carnicrefciute delle palpebre,& altre fopracrefcenze. degli al 

tri alumi deve ftiniarfi lo fcifsile,più del ritondo potente.fi brucia- 

no &arroftifcononel modo del chalciti. Quefto dell’iftoria degli 

alumi habbiamo da gli antichi. 

Difcorfo 
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Difcorfo dell'autore Sopra delle fpeZie degli alumi. Cav. xx1. 
A TO e perl'intelligenza delle cote da efsi dette,e per la docrri- 
IN na delle cofe in fe (tefla, aggiùgeremo alcune cole,che la {pe 
rienza,c la ragion ci dimoftra. Diciamo dunquela foftanza dell’alu- Softanza dell 
me generalmente effere vna, equelta acida & aftringente, le diffe- es iron 
renze vengono perche ò piglia confiftenza per vegetatione ,ò per oriali, di 
difleccamero.ilchee dall’induftria,e dal calo auuenir fuole.e quan- raccoglier l'a- 
tunque fiano narrate diuerfe {pezie di alume,tutte nédimeno fciol le. 
te nell'acqua, fe da sè nell’itefla acqua apprenderfilafciano, s'ingè- ume chefi 
mano nel modo che veggiamo cfler l'alume detto di rocca, perche. apprende nell 
fi eftragga per cottura dalle pietre tagliate da dure rupi de monti, cas 
che nella noltra idioma rocche chiamiamo. quefto dunque piglia 
vegetation nell’humore. il capillare vegeta dalle glebe e foltanze Vegetation 
fecche,nel modo che’ capello nel corpo dell’animale,e la pelugine dello feifile 
dalle cole ammuffate nell’opaco , come habbiamo detto auuenire °°» 
al falnitro, alle volte dunque vientraro, fottile, &aperto à guifa di 
Jana:alle volte con lunghe fila,ma denfo e riftretto,liche {peilo nel- scifile denfo: 
le fue fibre per lo fouuenimeto dell’vna vegetatione all'alcra, fà ima 
gine de tronchi e nodi,che da eflo diramano; qual per lamaggiore 
vnion'è più dell'altro vigorofo . Quelli che per metcolanza di altra 
materia,ò per altra pafsione nò fi dittinguono in fibre,ma in fch eg 
gie, è che fiano altrimente aggrumati, fono ftimati da Dioftoride 
peggiori. Hora feguiamo l'ingemmamenti dell’alume. diciamo 
dique chegli alumi, che s'ingemmano nella chiarezza del lifsiuio, 
&alli fati delle tauole; farte radici nell’iftelle parti folide, mancano: gle appre 
di punte dalla parte onde hannole radici. ma quelli che s'ingem- loin dadi» 
mano nel fedimento, perche verfo le particutte fono fimilmente di 
fpofti,c non han bafe folida. fanno anco punta verfo ciafcuna par- 
te,dico & in lungo,& in lato, & in alto, che fecondo le derte tre di- 
menfioni fono di numero fei, che fono due in qualfiuoglia oppo- 
fitione, c corrifpondentemente à dette fei punte, faccie triangolari 
di numero; otto : percioche in ciafcuna puata vengono terminati 
quattro triangoli affondati nel mezo delle faccie, con lauoro fimile 
afcultura di archiretti , reftando le concauità & afondamenti delle 
dette faccie per lo più del detto fedimento ripieni.vien dunque per 
detta caufa la interna parte del corpo dell’alume fcolpita,la più pu- 
raelucida, come più dal principio dell’aliméto lontana l’angolare. 
dell’alume liquido diciamo eflerne e di color biaco, e latteo, come! eTuminadel? 

Bia l’approua alime liquido 
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a Nefguale ficrattà delle fpezie di graflezze terrene. 

Diete differenzse di:eraffeXzere comparationael Bituméy: 
REMOTO ‘“graffezia minerale ; con l'altre b. odi 

lodare Grenada e e i Aut. 

;% A BB DA MO: fin quìtrattaro delgeno de fali, Hora 

paflareniio. alle graflezze rerrene;, Raccolgonfi le 

Graffeziao dallicorpidianimali;e dalle piante: 

S &ialirecheda quefte , dall'iftefla terra tanto alle 

S; volteallialtre fimile ch'appena. il fenfo.le difcere 

» ne,dellequiali hararagionarenmo: Sano dunque 

Led o vos min gii delle Torsene graflezzd: altrciliquide.e fiufsiliad 
elle piante, € E VITI ) > i ‘ A 3 

de gli anima- oglio fini: bisalere infovmarpnfiftentè che fi ‘ritengono sla quali 

li. n'ondimendiècom munesibligrefarft toccate. dar mediocre caldo 

maqueltoanctora aituienca molte cofe congelate; cheno
n hanno 

E proprietà GPaflezka;itonfe veggiamo piella neuesdiftinguiamo perciò le grab 

dellecgraffao fezze dalleralire!foltanze:nel'iconcepere il!fuocol, ilchelle congelate 

È s cip daluimaretequofo nop'had po..Ma perche inquelt
a confideratio: 

; °° ne manifeftifsimordil geno*de Bituihi; cominciarenio riferendo- 

ne primaladortiidade gli Ambtichi s1obul Ti sa pls'il:b: 
fisigons 

1 OTIS OHI 

Graffezze ter è 
rene fimili al- 5 
le grafezze {77 

IT 

sis) Di Plinio. 
SG e Laititi 4 

s3. Dell'Afphali 0 sò Bian Cami 1a 

puenefcimt- ® A natura del Bitmme non è molioidal folfo lontana, Il {uo na- 
ti del bitume < {simento è ò dilima;ò diferfulidilimo è il Bitume del lago 

denfo fecondo Giudaico, che dal detto lagowienfuori:di terra è in Soria preflo Si- 

done caftello maritimo . Quetti duc nafcimenti di Bitume fi con- 

Bitume ligui denfano, e pigliano fodezza. ma vi è in oltre il Bitume liquido, co- 

do. me è quello di Zacintho e Babilonia: ue tra gli altri fe neritrova 

delbianco, liquido anco è quel di Apollonia, che generalmente è 

| detto 
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detto Pifàf(phalto con nome compofto di pece e di Bitume . nafce anco in guifa divoglio in Sicilia preflo\Agrigento in. vn fonte;onde Bitume fimile fe neinfettailtio. li paefani il raccolgono con pannocchie di can @‘eglio. ne, à quali fubito appicca; efene feruono nelle lucerne in vece di 
oglio: fe neferuonoancoallafcabbia de quadrupedidafoma: rî- pongonotrale fperie di Bitume la Napbrha rapacifsima come al- Nephiba. troue habbiamo detto del fuoco quantunque viftodilontano . Quefta perla {ua proprianatura ardente non è in alcun vfo.la pro- ua del Bitume è che fiarifplendente e fia graue: percioche il leggie- ro è contrafatto con pece. SinquidaPlinio, à cui fovgiungeremo quel che ne habbiamo da Diofcoride.  Diofe. L'Afphalto di Giu- rierrion del deafi preferifce àgli altritutti. lodafi quello cherifplendein guifa situme co di porpora;di odore gagliardo egrauc; percioche il nero e fordido j _._i A ècattiuo.fi contrafà con pece. nafcene in Pheenicia,Sidone,e Babi- lonia, e nel Zante ..ritrouafene anco del liquido in Sicilia, nelteni- mento d'Agrigento, che muota in certi fonti, di cui fene feruono nelle lucerne in vece dioglio ronde da alcuni è chiamato oglio di Sicilia , con falla credenza, che quefto fufle veramente oglio: qual nondimeno; è fpezie di liquido bitume; Evuiin oltre il Pifsafphal- Pifyphato: to, che nafcein Apollonia di;Epiro, che con il corfo del fiume vien giù daimbti Ceraunij,e cacciato, dall’acque firitroua negli litiam- maflato.in glebe.qual tiene odor di;pece mefchiata cò bitume.Euui in oltre Ja Napheha diftillamento del bitume Babilonico j di color Nephiba. bianco, & alle volte nero. ha virtù di attrarre il fuoco quantunque dilontano, èin vfo nelle fuffufioni &albugini de gliocchi. Aut. Habbiamo,dunque di confenfo de detti autori , altri bitumi efferi simario dell liquidi, altri denfije la Naphtha materia di fuoco rapacifsima, efler von tra detri la più fortilee men corporea:anzi fecondo Diofcoride nar- 872 4 244 ra,diftillamento del bitume Giudaico, che paragonato al denfo bi- tume,è come.il primo fudor della pece detto.cedria à dirimpetto di 

eMlapece. eda Galeno habbiamo in oltre quelche fegue.., Di Gal. Il bitume proviene n cll'acqua marina, ò à marina fimile. ritrouafi Naftimento in Apolìoniain fonti caldi, che nuota inguifa di fpiuma. dunque et mentre nuotanell acque è molle, ma toltoindi fi diffecca,e diuiem fi faccia duro più duro della pece fecca.. il miglior de gli altri tutti èquelchefiri- fecondo Gale trota nel mar. morto, che è vo gran ftagno della caua Soria, Quefto vio di binn da Galeno. Et Herodoto ragionando della fabrica de muri di Ba. we nelle fabri bilonia; afferma che fi (cruiflero ‘in Babilonia nella fabrica.in vece  - 
dimalta, 
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MILO di malta del bitumierifcaldato,conglutin aridoui per
ogni trenta 0i- 

dini di mattonile fummità di canne. e che fufle difcotto di Babilo- 

SRI Î nia per fpazio di otto giornate vna città detta Is jcon vn fiumenon 

NI) w: grade, chetien l'ifteflo nomels, qualentra nell'Eufrate;e porta (evo 

VLINITOONIGD : ——moltipezzi dibitume, eche quindi'il detto bitume fi pottavaria 

“0 Babilonia" 

Cornfideration del nafcimento e fpekie de Bitumi ; * 

Satta da Moderni. Cav. 111. 

Li E cofe dette del bitume rifponde quel che li moderni 

Di; de nartano de bitimi'ih vari) luoghi di Europa generati. 

14 Di Cortade; Tra lacittàidi Chiaramonte , & ilcaftello di Mon- 

nin ferrate in'Aruernia, che dalla detta cità è difcofto
 va miglio, pelfi= 

ne della piana campeftre ;è vh colleeminen
te fecco e petrofo; con 

suolonero.  finoto cheiereggia, dallacui radice featurifce vnfonte con acqua 

pitume fcatu DON più che in altezza di tre dita.dall’
ifeffa foce (corre anco il bitu: 

fd nere meé,che nel principio nuota nell’
acquain guifa di oglio,ò di graflo: 

È i gua qualnoi diciamo effer Naphthia , che poi col fpazio di tempo sin 

fpeffa:in modo di colla,tefi fa tenace; fiche non fi Racca più di onde 

era iccoftato; & all'hora è vero bitume, fimile îqueldi cui Semira- 

HING Situme ado- 1 fi feruì'in vece di calce nel fabricarli muri di Babilonia . enon 

POSSE langi dal nafcimentodel fonte tà vna cappella molto antica dim 

Hi abric» —afabricate con detta materia, fabrica cosìdurae ferma; che più di 

i ogni materia di calce &4rena, refifte all'ingivitia dell’aria e degli 

® huomini Dunque nel progieilo del tempo,detto bitume parte
 fec* 

RIMANI, sid bw CETO dal'Sole;e parte battuto dalle pioggie fi
 condenfa in modo, che 

i o vraffembra pece; & all'hora ha nome di Piflafphalto , che è bitume 

OL denfaroinè molto difcofto dall’ifteflo font
e è vnartpe di cui {canoe 

‘04 petroglio . rifce il Petroglio,cioè Naphtha nera, fiche manifeftamente fi com- 

RILEVA prende tutto quel paefe fcaturir di bitume. 
eli caualliche paflano il 

VITTI rinicita der. fonte, &zil ivo che da eflo (corre, quafi riten
uti e legati, reltanò dal 

[arno 00 Suolo . bitume impediti , c ciò piùT'eftate: nel qual tempo anco il bitiinie 

MET i featurifcein maggior abondanza. refta la gleba del paele d'intorno 

TUGtigH ALII arida erofla'per effertocca dal bitume'ò dall'ac
qua che'l mena.i pae 

| al i vfo detbitia fini il chiamano pece di acqua, € fenc feruono'à feghar di néro il 

KILI mes oregge;dconfolidarli le embrarorte,
& è suarirgli la (cabbia.fap- 

iii) el piamo anco del certo, che l'odor fio d femplicemente vlaro 6 pos 
uo a 

a ABANO dia” "E 
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fto à fuoco,rivochile donne che patifcono di ftrangolamento dall' 
vero. & alcuni inuolgendouila lana,l'appédonoal collo delle don 
ne, per torre il detto male. fiamo certi ancora, che l’odor fuo feacci 
le ferpi, già che fappiamo che d’intorno detto luogo non ve ne di. 
mori alcuna. Del fuccino anco che fia verifsima (pezie di bitume, 
ne habbiamo certo argomento dalla gleba venutaci in mano, che 
per vna merà fua era Gagate, e per l'altra metà fuccino ; nè fimia- 
mo il Gagate efler altro, che bitume ritenuto fotterra , enellungo 
numero di anni indurito,e fatto fecco: € perciò fi può dire, che pro- 
porzionalmente alla Naphthae nera,e lutea, e bianca, fiano li bitu- 
mi: il nero come él già detto,& il giallo‘e bianco, come è il {ucci- 
no ò clettro,che diciamo.La Naphtha del detto luogo è nera rifplen 
dente: quella de Saffoni e delle cotrade vicine al mar Balrhico è gial 
la ò bianca, c perciò indi anco ne viene l’elettro fpezie di bitume, 
c'ha l'iftefsi colori. Aut. Ma perche del Succino altrimente 
hanno [timato alcuni famofi antichi (erittori,perfuafi da congettu 
re di molta apparenza, farà ben per compimento di dottrina eflàmi 
nar quanto fopra di ciò da efsi ne vien detto. 

Opinioni de antichi d'intorno il Succino, e loro eFamina. 
CAP. 1111, Di Cornelio Tac. 

I popoli Eftui nel deftro lito del mare Sueuico, raccolgono il 
L fuccino nellivadi del mare,e nell’ifteffo lito:e come che bar- 
bari fono non fanno il {uo nafcimento:anzi lungo tempo fe ne è fta 
to difprezzato tra li ributramenti del mare,finche il noftro viuer cé 
luffo gli ha dato nome. non èinalcun vlo appo detti popoli, mail 
raccolgono rozzo, el portano fenza induftria di lanoro, hauen- 
do folamente occhio al prezzo che fe glidà. e ch'egli fia liquor di 
albero,pofsiamo indi comprendere, che dentro vi fi trowano mate 
rie nafcenti in terra, e fpeflovi fi traueggono alcuni piccolianima- 
letti volatili. Stimarei dunque, che come nelli paefi orientali goc- 
cia l'incenfo , el balfamoda proptij alberi, così nell’ifole, e conti- 
néte occidentali,vi fiano bofchi,e felue rimofiè, ue dalla forza del 
Sole vicino,il derto liquore ftilli dagli alberi,e liquefatto fe nevada 
giù:quiui dunque pigliato dall'onde del mare,vien traportato dalle 

Succino effer 
Jpezie di bits 
me è 

Paragon del- 
le fpezie de bi 
tumi alle, 
Naphthe. 

tempefte negli liti oppofti . di quanto diciamo fene può pigliar ar- ergomento 
gomento dalla natura del fuccino, che à modo di Teda fi accende, A 

enutrifce 

Tacito, che 
faccino fia 

licor d'albero 



chel fuccino 
frilli dalla ter 
ra ifteffa,con- 
tra l’opinion 

di Tacito è 

Nelle ragie ò 
gomme rare 
volte fonoin- 
nolti anima- 
letti, 
Minere inuol 
te nel fuccino. 
Che'l faccino 
non fia ragia 
di albero fi ar 
gomenta dal- 
la grandezza 
de pezzi. 
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e nutrifce famma graffa & odorata; e fiammollifce in modo dira- 

gia cpece. Aut. Tuttoq reftohabbiamo da Cornelio Tacito ; 

vero nell’iftoria del fuccino;ma ingannato folo,mella {ima che fu- 

dafle da albero,e non dalla terra iftefla: nè l'argomento del bruciare 

dammollirfiàguifa di ragia:e delle paglie & animaletti che dentro 

vi firitrouano,fauorifcono più all'vna cheall’altra part
e. percioche 

leformichezenzare ; &altri animali volatili non dimoftrano più 

cherifudi dalegni, che daterra. giàche fappiamo tante altre varie 

{pezie di bitumi, fargli effetti iftefsi della ragia. Seguendo dunq
ue 

l’opinion di Nicia autore antico, che nafca dalla terra per virtù de 

raggi folari . e de moderniche diligentemente nehanno offeruato 

l’iftoria, affermiamo come poco innanzi habbiam detto,efferil fuc 

cino fpezie vera di bitume, e fadar dallaterra nel modo che leragie 

dagli alberi. e quindi auuiene che fpeflo è mefchiato con altri bitu 

mi, econtener altre minere cerreftri firitroua. Ma per piùdiftin- 

taintelligenza aggiongeremo alle cofe dette alcune degne confide- 

rationidel Gocbellio medico Alemano de noftri tempi . 

eneraZion del Succinoe varie fpeLie de Bitumi, e pietre 

che deb Bitume fono partecipi. Cap. v. : 
Del Gabellio. 

L fuccino non èliquordialbero,come ftimano,dico nèdi piop- 

po, nè di pino, nè di cedro: alche oltre che ci fpingela diverfità 

decolori delfuccino; quali nondimeno tutti nelle virtù & opera- 

rioni fimili fono: è cofa rara il ritrouarnelle ragiee gomme inuo- 

gliati animali,come nel fuccino fpeffilimamente ritrouramo:oltra 

che fpeflo.vi ritroniamo varie minere fotterratiec,come è la Melan- 

reria;il Chalciti,galtri. Rondeletio medico famofo ha vn pezzo di 

fuccino cauato da moti Pirenei,che dall'vna parteè fuccino,dall'al
- 

tra pietra Gagate. polsiamo inoltre argomentar ciò dalla molta 

quantità, e dalla groflezza de pezzi del fiuccino : percioche le ragie 

poco à poco rifolure dal caldo delSole; diftillano d in goccie riton- 

de dò interuallamentel’va pezzotto all’altro:ma nellemaffe del fuc- 

cino ,.chefpeflo foprauanzano lagrandezza delcorpo humano , fi 

veggono l'vna all'altra parte tanto gagliardamente accoftate ychefi 

conofce il fuccino non per femplice caldo di Sole; ma da maggior 

forza efler liquefatto: e tutta la mafia infieme cfler venuta fuori: che 
fe pro- 



LIBRO! DECIMOQVARTO. 407 
feprouenuta fofle da alberi,che di manoin mano ftillaffero,hauc- 
rebbono altra forma, & attaccamento: e perconchiuderlain breue 
cosìnell’odore, come in ognialtra proua fi vede effer {pezie di graf- 
fezza terrena, enon di ragia. Maeffendoche due fono le fpezie di 
graflezza di terra;dico il folfo & il bitume:non ha 1l fuccino conue 
niéza col folfo, percioche il folfoècoftituito dalle parti di terra in- 
cenerite; dico poco ogliofe,e molto bruciate: come il pefo la ficci- 
rà, lafragilità, el’acurezzaidel cattito odore dimoftrano, ma il fuc- 
cino è pui graffo, più fortile; & aereo, e cotto da temperato calore; 
e percio nelle fue qualità fi ritrova efler molto dal folfo difcorde " 
econfarfi col geno de bituimi!nè quefto folamente argomentiamo 
dalla qualità dell’odore, madalli fonti itefsi che fcaturifcono bitu 
me:ilqual vesgiamo efler de varij colori:& altri della fia {pezie ma 
tenerti liquidi,altri condenfarfi. Hora per l’intendimento più per- 
fetto di detto foggetto riftringerò inbreueli luoghi oqe habbia- 
mo potitia che fi ritroui.fi ritrova il faccinoin Alemagna negliliti 
tra le bocche del fiume Sueuo ‘eViftola; habbiamo vdito che in 
Islebia feneèritrouaro vn pezzo della grandezza del corpo huma- 
no, oue hauewa fatro ruinà vnacama vecchia, evi è va nalcimento 
di acqua falla, evn lago falfo joue fé nel profondo fi lafcino andar 
lereti de pefcatori,fi bruciano non altrimente che fefufler brucia: 
te da fiamma. Nicia dice ritrouarfi in Egitto nell’ifteflo modo che’ 
ritroutamo in Europa.Ritrouafi cone dice Theophrafto in Ethio- 
pia. Afuraba contemporaneo di Plinio dice, che fia preflo il mare 
Atlantico vn lago chiamato iui conì l’ifteffo nome che chiama- 
mo ilfuccino. In Prufsia nel lito Pucico fi aprono le foffe:diarena, 
oue altre volte fiera ritrouato il fuccino, &.aperte fe ne ritroua di 
nuouo. Cauafi alle volte lontano dal mare s&all'hora li cauatori 
apreno le folle quadragole, grandi ma non molto profonde. nel 
fondo della foffa fi ficcano con isforzo alcuni paliaguzzi,e fi muo- 
uonoquì e là fotrtemente con mano; dunque reftando nelli fondi 
didette fofitampij forami,ne fcaturifce l’acqua,e porta feco il fuc- 
cino fe vene fia,& all'hora con reti il pefcano.fi troua anco vi lago 
difcofto da Raftemburgo tre miglia profondisfimo, vue feli pelca 
rori mandano profondamente le reti, pefcano infieme il fuccino, 
In Monte negro mi founenne in vna felua preflo Pifcina maggio- 
re,che cauando da terra due fungi di color bianco,ritrouafsi di fot- 
to vn bitume dicolor purpureo e trafparente, fimileà ragiade Te- 

- rebintho, 

Graffezza ter 
rena di due 

pezie. 
solfo di foftan 
zapiùterrea, 

e più brucia- 
ta. 

succino di fo- 
Franza più ae- 
rease più con- 
cotta. 

Luoghi one fi 
ritrona il fuc 
cino. 

succino one fa 

no acque fal- 
{Go 

Terra che dè 
il fuccino. 
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rebintho,e di molto foaue odore. non era detto bitume nel profon 

do dellaterra,nè iui nafcea,matracolaua per alcuni pori fotuili del- 

laterra.laterra era gralla,glebofa,tenace,nera,e graue. fimileà que- 

fa èlaterra nella peninfola de Sudini lentain modo, che appenafi 

rompe con vomeri, della qualterra il fugo dalle operationi del ca- 

lor fotterraneo con lunga cottura. diuien bitume. e che negli liti 

paefe de su- de Sudini fia fuoco fotterraneo, comprendiamo così dalle fpezie de 

dini aboda di pyriti,& altre vene metalliche,che iui fi ritrouano:come dalla graf- 

fuoco fotterta C..._ dellaterra, che puote efler alimento del fuoco: & inoltre dalla i; ezza de sche p to del fu 

fina fodezza caufatagli dall’onde del marc. on de può cau farfi,che ri- 

tenuto il caldo fi aumenti. oltre che debbiamo ftimare , che detto 

paefeabondidi concauità fotterranee; nelle quali il calor firaccol- 

ga,e con ferui. percioche le marine contradetuttegeneralmente
 fo- 

no piùdi concauità abondanti, che le mediterranee, e lontane dal 

mare. e quantunque nelle dette concauità penetri l'acqua,non per 

uefto il fuoco fi fpenge: percioche veggiamo taleffer la condition 

pitume dcce- del bitume, che accefo quantunque fia affufo di acqua, non perciò 

i fi(morzail fuoco. Dunque il bitume liquido per l'interno calor 

E ecoglimen- della terra, ò fpontaneamente perle proprie 
vie ftilla, e fcorre nel 

so delbitume. mare:ouero il mare dilauando le vene {eco lo riporta: ò per l'abon- 

danzadell’altro bitume,che còtinuamente fuccede,vien fuora,oue 

dal mare ficondenfa & apprende.ma di queftoriltretto dal freddo, 

fene appartano le parti fotrili & ogliofe,che eleuate nella fuperficie 

dell’acqua à guifa di oglio nelle tranquillità del mare , molte volte 

fi fono vifte correre in queftilliti : tenendo la reftante materia più 

grofla il fondo: come nelle materie ftillate per defcenfo,veggiamo 

paragone del l'oglio fopranatar all’acqua,&ilfecciofo egroflo reftar di 
fotto l’ac- 

ui. qua. Tal maniera di bitume vifcofa elenta;che diciamo efler il fuc 

cam. cinocrudo', effendo pochi anni fono fatto precipizio di vna parte 

do. dimonte nel noftro lito de Sudini , per corrodimento fatto dall’ac- 

qua fi ritrouaua più abondanteméte,chealtre volte: forfe per alcun 

aprimento di vena caufato da detta ruina. mentre dunque il fucci- 

no è così liquido,non è marauiglia fe vi s'impieghino di
uerfe {pe- 

Animali che zie de vermi, mofche,zenzare, e fimili, cheallettati dal foaue halito 

Ap s vi vanno ,ò che nelle concauità fotterranee fuffocate da qualche 

mo. agra eflalatione vi cafcano,e vi s'inuolgono. è anco alla ragion con- 

fentaneo, che in tal canali non folo il bitume vada per l’infime lo- 

ro parti, vfcendo da vna fola fcaturigine: ma che fudando per tutto 
reltino 
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reftino le faccie di dette concavità tutre di Bitume inonte  oueli derti animali volatili e repenti fi attacchino . lagenerazion de qua. gnimaletti li animali fi puote ftimare anco farfi nell’ifteflè concauità fotter- - ranee abondanti di humere, e di caldo . Hor come veggiamo Sai d l’oglio artificial del Succino con la lunghezza del tempo farfi più groflo , & infpeflirfiin confitenza di Bitume liquido , fatta effala- zion delle parti fottili : così diciamo il puriflimo e trafparentifsimo Succino generarfi dalli grofsi vapori del Bitume folleuati in alto. e come fono più differenze nel petroleo, così diciamo effer più diffe renze nel Succino dipendenti dalla varia confiftenza della materia, e dalla varia condizion del calore: oltreche puote efler ò con inter- uento , ò fenza interuento difiamma:e quefta , ò più ò men pura. vien dunque il Succino e chiaro, e puro, fe vfcendoliquido, quan- chiarezza del to prima s’incontri nell’acquachiara,c fredda, chel congeli. e dal- I a la calda può im bianchirfi,percioche mentre bolla con acqua ne dj- °** pone le parti fordide & ignee. onde il rofò diuien bianco; & il nero paffa in purpureo,in ruffo,in aureo,e finalmente in colorcri flallino.à qual colore tanto più fi accofterà, quanto più lungamente fia con fottile & abondante vaporealleffo e purgato. Talcommu- fa tazion di colore manifeftamente fi vede n ell'alleffamento fatto dall' (aloe arte, percioche fe ftilliamo la Naphthan era, ò l'oglio del Succino, filza. prima da nero in aureo;e dopo diciò da aureo paflano insbiaco:eco si la Naphtha come Poglio del Succino, fono di tre maniere. l’oglio Tre Spezie di nero è puzzolento per la mefcolanza delle'parti terreftri bruftolate, Spadini e fomiglia all'hora al Bitume liquido, quantunque fia l’oglio più ferenti nelco fluido, e di confiftenza poco diuerfa dall’oglio di lino. tal'è quel ‘oreser odore. che cauiamo per diftillazion defcenforia. Il fecondo di colorruf- fo o diro, ficaua per ritorta molto più del detto fottile; e di {a- pore, e diodor più fuaue. quefto anco è del tutto trafparente , ouc il già primo detto appena nell’opaco hauea alquanto di trafparen- za purpurea. Il terzo oglio di color bianco fi diftilla per bagno: faf- fi dall'vno e l’altro delli detti, rifufàui acqua;e diftillato con folleua zione. & è detto terzo oglio più degli altri tutti fottile,di operazion virtà dell'o. eccelléte ad aprir l’oppilationi del corpo,vtile all'epilefsia,paralifia, glio del fucci vertigine, & al calcolo così della velica come de reni. diqueli detti T;e peziegi tregeni d'oglio di Succino rifpondonoalla Naphtha, e tanto più fe Napbeha cor fiano vecchi, efia fatta rifoluzion delle parti ignee: percioche il pe- Le troleo bianco,come è quel che (caturifce in Meiano,è miglior delli #, °° 

Mm non 
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odordi bitume, è groflo, e puzzolento, come è la Napheha diBul- 

garia, ilraffo ètrali dui detti mezano. talèquel che prouiene da 

Montecelfo,di cui fcriue Bellonio.e ficome1) petroleo ruft
o, o gial 

Jsp] lo macerato nell'acqua di.fal bruciato;dibattendofi fi fà bianco,e pi 

MET gliail color di latte: cosìè verifimile che la più pura, e fotul par- 

LA tedel bitume purgata dalla falfezza del mare ne divenga bianca. 

i | si non bianchi; più odorofo,edeparti.più fottili .ibnero,, che
 retde 

| 

MERI del fuccino . : i 
cnde proueri denfo, fe lungo tempo dimori nel mare ,eche datal dimoranzala 

| 

VAIO Bianchezza ilche anco diciamo auuenirnel Succino; che è fpezie di Birume 

| 

' 

{ 

(PRI i 

LIMO g% fua (utanzapigli efquifitacottura . EcheilSuccino bianco tal fia 

i dal molto tempo y e dalla vecchiaia ; poffiamo argomentar dalla fua 
x 

HFIRR leggerezza e fragilità; accompagnate dararità de parti, comeche 

Riù fiacorpo corrofo dallafalfezza del mare:e perci
ò anco è men facileà 

i ritrouarfi. ma che in vnaiftefla mafla fiano altre parti più bian- 

i ‘ che,&altre piu trafparenti, ne è cavfa forfe la diuerfa confittézadel 

| Ja materia: in. cui métre fia liquida,it falfo mefchiatoui, apporta al 

le parti bianchezza: reftando trafparenti quelle, che per la vifcofi- 

tinon intromettono il fale. © perchele parti di fultanza più grof- 

fa più preito fi apprendano; & apprefe vengano dalia falfezza com 

‘arti trafpa- prefa cotrofe, & imbisnchite; e le più trafparenti più tardi fi apr 

AIN prendano non fivnifcano col mare jnè riccuano 1n fe la falfez» 

* za facendoli refiftenza: lapropria vifcofità. dunq
ue il più trafpa- 

ss renteèdi parti più fortili; piùden fac più compatto. & il bianco è 

‘Succino diva più raro e più frale» mè va folvolta ciè venuta in mano vna iftef 

MICI riaconfifiéza. è vat i i ‘ia “tari 
LI MNER® {x mafla di Succino parteindurita, e parte liquida, di cui la liquir 

da fia ftata gorifia de (pitti vifcofi lucidi
ffima, ela denfa più ofcu- 

ta e perofa, & inchinante al bianco. Quefta varietà auuiene;ò 

nell'itefia fcaturigine:; fatta mefcolanza delle parti grofleicon le 

£ottili, mentre ilcaldo inalza colbollore.le parti grofle: ò che le 

materie vengano da varievene ye ficonfondano: onde ne fon cau- 

fatilenubi,& altre imagini nellaconfiftenza del Succino. E' dun» 

Sureino bian que cola raritlima, che’l Succino bianco firitroui nelle cane: per 

Cene cioche non piglia imprelsione detta fuftanza dalla fallezza grof- 

‘uarfi nelle ca fa della terra: & è tato ritrouar l'altre fpezio de Bitumi trafparen- 

fon saenmai ti,COME che perlo più 
quefti. vengono toccate dal fuoco, e perciò fe 

341144 veggiamo.il Succino rittouarfi forterra, vi fi ritrova infieme l'ac- 

pura qua, che reprimela violenza del caldo. fivede anco con {perien- 

iran 1 za, chel Succino dalla fola eflalazion calda , peo fenza 
amma 

% si è 



LIBRO DECIMOQOVARTO: 4113 

fiammafi annerifce, e quafi che per l’atte!fi:conuerte in Gagate . 
Dunque generalmente conchiudiamo,che.li.fughi:bituminofi, 
quanto fono più neri, han'più patito dal'caldo violento ; c'ha con- 
fumato le parti aeree & ogliofe:eche quanto più bruciati fiano,tan 
to più fiano anco partecipi dellacodizion fulfurea, de quali faccia- 
mo la feguente ordinazione... Nel primorgrado fi colloca il carbon craduazion 
foflile,fuftanza ignobiliffima trali corpi bituminofi,e perciò né ri- 4 corpi #i- 
ceuuto in vfo medicinale. li fabri, che grofaméte lauorano il ferro, nei è 
&ilrame, fe ne feruono in vece decarboni. ma coloro, che lauora= le» | 
no oprefottili fchifano di oprarlo: percioche cò la fua graflezza in- 
fetta il ferro, e'lrendefragile, fiferuono dell’ifteffo à cuocerele vi- 
uande coloro , a qualimancan legna: e fe ne feruono anco è fcal- 
darle ftanze d'inuerno àmodo di ftufa; &àcuocerela calce; fiam- 
mollifce pelto;e mefchiato:con oglio:e fe ne feruono gliagricultori 
adinongere le vitiperammazzarlivetmiyche le rodonogli occhi . 
fono di detti carboni due fpezieygli leggierie rari che fpeflo nuo» Crbor fofile 
tano nell'acqua) chiamati da Theophrafto:terreni: eli duri egre- ee 
ui chiamati petrofi. tutti nondimeno generalmente fonoidi mate- 
riaaffatto grofla ; e terreftre bruciata ; fiche fia confumato l’aerco. e: 
quello che wi refta è teliquiatutto di graffezza fulfurea e di odor suftanza del 
cattiuo & acuto. e par chenellagenerazion di detto corpo, nonfo- carbonfofile» 
lofiaconcorfo:l'halito:caldo ‘e feceo;mal'ifteffo fuoco fotterraneo 
così in Mifena nel famofo monte de carboni due miglia emezo ito de 
difcofto da'Zuicca caftello ; ritrovano: fpeflo la vena de carboni che 3 
brucia. Cauafi anco tra la'villa di Culma ; & il Caftellotto de Fal- 
coni, dal'coiledetto Ardente, perche già vn tempo bruciò. Caua- 
fianco in molte parti di Alemagna: nella Scotia, nel Genoefato , 
&in Samo  ifola de:Greci . In quefto genofi poffono locar le piè- vietre crt 
tre Cruftofe , deferitte:da Galeno; che riportò egli feco dalle colli- /e di Galeno. 
nechecircondano il Mar morto ; onde fi raccoglie il'Bitume detto 
Giudaico e pofliamo indi anco ftimare} che le acque calde, che 
dalprofondo di dette colline provengono, rafchiando la fuftan= 
zabituminofa che incontrano , feco la portino nel lago ouefan 
capo. Nel fecondogrado collocaret il geno.bituminofo di più fu- rerra Lempe 
ftanza friabile qual'è la'terra chiamata Pharmacite & Ampelite  4teSecodogra 
che Diofcoridedice eflernera; erifplendereì modo decarboni di ’* |» 
pezzo: e che fifende in'aflole;e filiquefa con oglio. Nel terzo grado pifafphalto 
collochiamo il Piffafphaltho nome:compofto di pege e di bitume *0720 814401, 

Mm 2 non 
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non perche fiamiftura! dell'vno e dell'altro, ma per quanto ftimo 

dall'odorcommune. quefto dice il Bellonio ritrouarh prefflo Ragu 

fa, echefiadopraall'impegolamento devafcelli pertutto il mediter 

raneo, otìc fià penuriadell'altrapece; chiamato da efli fotto l'ifteflo 

nome di pece fecca, & adopratò con lai pece liquida . Bellonio.. 

Deferizzion Il Piflafphaltho è di afpetto:torrido‘e feccore fi potrebbe affomiglia 

Pig Vr re al.Gagate,fenò macaffe della lucidezza, propria al Gagate& al bi 

nio; tume. perloche fi vendeim Venezia ammaflato in zolle grandi per 

molto ballo prezzo: e perche è fecco molto,enon hà da fe latentez: 

zaconueniente all’vfo,fi liquefà con graffo dò con oglio, ò cofa alera 

Bicfrn fimile. Coloro dunque; che divAfia pottano in Europala Cedria, 

pra col Piffa- fil feruono:dell’otre per: portarla;»percherè materia molto liquir 

Sphalibo. da;8bollendo detta:Cedria col Piflafphaltho, ne: fanno miftu 

ra molto veile nell'vfo d'impegolar:le naui: percioche fupplifce 

allatenacità della pece slanzizl’avanzain tal vfo.. Vendefì fotromo= 

medi Afphaltho ;;comecheiliticonofcano per Afphaltho ò Bicu 
‘me: quantutique vi fiamolta diverfità nel prezzo!. fe dunque fiadi 
moltanerezza yerifplendanella molta pulitezza dellerotture, e fe: 
fregato con dita facilmente firompain poluc; e fia diodorgraue j: 

uo &raccoltato alla fiamma facilmente firaccenda, farà quefto il vero 
vifefphittoo» Afphaltho, mail Pifafphalthorènelihero del:cinerizio partecipe so 
Lo il SA non hà negrezza allegra; fregato con ditafirompe ingrumi;e non! 
de ninena""® hà cosìodor potente.Sonò ingannati alcuni che’ Piflafphaltho fuf, 
l'isteffo chela fecola copolta'di pece e bitume; percioche veggiamo. il Piflafphal- 
pt degli rioreflerlemplice minera  &èl'iteflò chela Mumianominata da 

gli Arabi; ciò dico perche la Mumia;cheèin:v(o de moderni nonè 
femplice Afphalcho,macadaucro coferuato.Sinquicol Bell.Segue 
i-Geebellio! Siè dunquemelterzogrado delgeno Bituminofo po- 
{toinò malamente il Pifafphaltho ma siclquarto grado collocare- 

Gagateinche mo.il Gagaterliperiore al Piffafphaltho well’efler più nero;e più du: 
fia differente Risa po : x RES dal Pifafphal PL fuperiore al Carbon foftile per cffer più denfo,, più fodo , e ge-) 
tho,e dal car- nerato da migliotiga dell'humido colfecco:percioche piglia con+ 
bon fog. {Menzanéda calor violento, ma da calor moderato dell’effalazion 

fecci;da cui dimano'tà manoiècodéfato. l’humorogliofo: onde fat 
to paragone mi parla materiadel Gagarecfèr fimile. alla fuftanza, 

dA; del'che rificde nell'acqua, mérte fi diftilla loglio di Succino;; qual vien 
ne des iiemeà rafpefsirfi per la,rifoluzion della parte fottile & ogliofa. 
no: efifa nero confplendore, imitandanelcolore e confiftenza la pece. 

che 
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che fe l'iteffa materia pergiufto grado di freddo s'induriffe; doue- 
refsimo ftimar che fe ne generaffe il Gagate. Già ho detto, che vna 
materia del tutto alla detta fimile fi ritroua nel noftro lito. qual fe 
piaccia chiamarla ò fuccino crudo, ò Piflafphaltho , io non voglio 

DAI CIY co suoi 
in ciò contraftare. Dico bene, che non è diodor foaue,nè di colore 
trafparenza come il fuccino. ma purpureggia nel nero', e contiene 
pigraflezza del Gagate,e maneggiato fi ammollifce in guifa di pe 
ce. ma perpoco freddo c'habbia ritorna nella confiftenza di prima. 
Del Gagate habbiamo da Galeno , che fia pietra nera, che accofta- Nafcimento 
ta al fuoco rende odorfimileal bitume. ritrouaficome Diolcoride 4944» 
afferma, nel fiume detto Gange di Lycia, onde netiene ilnome. 
Cauafi appo li popoli Seduni in Francia. Cauafi come dice Solino 
in Bertagna, e nella ditione di Leodio, & Aquifgrano. Della pie- 
tra Thracia, defcritta da Euace Mauro, che accefa renda odor di bi- 
tume con acutezza di odortale, che niuna fpezie di animali, e di 
ferpenti pofla patirla ; debbiamo ftimare ò che fia l’ifteffa col Ga- 
gate, ò dell’itelo eno, ma di foltanza alquanto più grofla; noa ri- 
trouandofi nel Gagatetanto fetore. Dice Nicandro, che fe la Thra- Proprietà del 
cia accefa fibagni di acqua, maggiormente fi accende , e che s’ella op Thracia ac 
fibagnadioglio fi fpenga. timòl'Agricola, che la pietra Obfidiana 
de antichi fuffe fpezie di Gagate, comecheera di color nerifsimo 
lucido , erendea l’ombradell’imagini : maPlinio la numerò trale 
fpezie de vetri. perloche non lariponiamo nell’ordinazion noftra - 
Lagemma detta Samothracia leggiera, e fenza pefo, & in quefto pa Samotbracia 
ri al legno,comePlinio deferiue, è {pozie di Gagate pulito, fi poflo- 
no ancoraridurre all'iteffog genol’Antachate gemma, che bruc 
taodora di mirrha. fimilmentela gemma Aromatite, che nafcein 
Arabia, &in Perfia diEgitto. ela Myrrhite, che come riferifce Pli- 
nio, fregata dà odor di nardo: e la pietra Catochite di Corfica, che 
ritien lamano foprapofta è guifa digomma. ela detta Lipari graf- 
fa ,che attacca allemano,, e fuffumigata caccia le ferpi. Dunque 
generalmente le dette gemme e pietre tutte per lo più fono confi- Chei ture le 
ftenza di bitume; ma con mefcolanza di altri fuchi fotterranei . 
folo il fuccino fi ftima eflere di femplice foftanza bituminofa.. tra fufiza ol 
Sin qui il Goebellio Medico del nafcimento del fuccino , e general. p del: Gal: 
mente delli bitumi, & altre confiftenze al geno del bitume ap- 
partenenti a 

Mm 3 Offer 
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Offeruationi del Bellonio, nel nafcimento della N. aphiba 

JpeZie di Bitume. Capi gi 

L ragionamento di cui aggiungeremo aleune ofleruationi 

“g delnafcimento della Naphtha del Bellonio. NelRegno di 

Napoli nell’Apruzzo oltre Lanciano, oue anco è caua di fale, nafce 

comehabbiamo'offeruato il bitume liquido , fimile alla cedria, di 

situmeligià color nero. vien fuorifpontaneamete daterra, alquanto più duro è 

Lp gal da sroffo chel pettoleo fiero:ritiene l'odor di Naphchase fi può ben di 

re,chefiavna graflezza dvterra. dicefi che ne nafca abondantemen-» 

te in Gotthia,& in Saxonia prefloil caltello Bochdorfen, oue neon 

gono le carrette, c'fene feruono nellelucerne, &calla fcabbia de 

Gitume nelli-quadrupedi. I bitume che prouien nelli fonti alle volte vien tanto 

fonti fo a:groflo, che parlimo. qual mentre nuota nell'acqua è molle; ma ca- 

pira uato poco dopo fifà duro; in guifa di pece fecca; anziquelcheè 

Bitume liqui--del tutto liquido, lungamente ftando nel vafe sinfpeflifce. Nello 

do Coe ftagno di Samofata città di Comagene; correil bitume dal monte 
Carpatho,che liquido ficuocein vafe dirame o di ferro, per infpef 
firfi. e perche nel cuocerfi facilmente occorre di appicciarfi, fi fpen- 

Bitume liqui gela fiamma, fopraponendowi panni dilino bagnati. è diuerfo il bi 

nf ra tume liquido dalla Naphtha, pefcioche la Naphtha nè per vec- 
chiaia, nè per fuocos'indurifce ina fempre fi conferua liquida . 

Naphtbanon Hanno falfamente ftimatoralcuni, che la Naphtha non prouenifle 
olo in Babilo + 3 ; Alagicg d ; ; 
ssa 24000 in Italia, mache bifognata hauerla di Babilonia. percioche quan- 

lia anco. tique prouéga ia Babilonia, ondeanco fi haue il bitume;che dicia- 
mo Afphaltho e Piffafphaltho:non è perciò che non nafca in Italia. 
Avuentafi alla Naphtha Italiana preftamente il fuoco, manon hà 
perciò fuocoinel [uo fonte} come fi narra di vn fonte degli Ecbata- 

Fonte di ‘miin Babilonia, chemafidifuori continuamente fiamma. e che po 

SA co oltre dell’ifteila bocca fia tanta Naphtha; che faccia palude . 
manda fiam- Hora daremo breue rasguaglio della Naphtha, che fcaturifee in 
RO, Italia. A'meparché benfia (tara chiamata la Naphtha colamento 
geno delbitu. di bitume: percioche fe confideramo il fuo'odore non firitrouaco- 
di w fa, che più apertamente renda odor di bitume. e nel luogo oue na- 
it fce la Naphtha tale odore fi fente. La Rufa nafce in va fonte fottò 

nera. il mote Celfo.vi è vn'altro fonte pref il cafal di Meiano onde fca+ 
turifce la bianca. & il terzo fonte onde efce la Naphtha nera, più 

dell'altre 
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dell’altre vile nel Vico Agliefe. mefchiano gli huomini del paefe le 
tre dette maniere di Naphthaje così mefchiate le vendono, e perciò 
non fi hanno nella femplicità che elle nafcono. la Naphtha che fca- Napheba di 
turifce fotto il Monzibito difcofto da Modena miglia 13, è di prez MRO 
zo più caro che la Naphtha di Salfa, che è turbida e nera. perloche fi naphihadi 
vende mefchiata l’vnaco l’altra. ma quefta fraude è delli mercadan- Salfasorbida. 
ti,cnon de padroni. Seguendo dunquela Naphtha delMonzibito Deferittion 
chabbiamo detto efler miglior dell’altre. la terra d’intorno one na- 0 USA 
fce è di condizion tenaciffima, e bagnata tien impediti coloro ché Naphtha. 
vi paffano. è di color bianchiccio, e foda, conueniente è farne mat- IE io 
toni,& ogni forre de vafi alla rota. Dicono che l’inuenzione di det- LR 
ta oglio fufle occafionata da vn porco,che inuolutandofi in vn fan» 
go che viera, ritornato à cafa per l’odor che feco portò, diede occa- 
fion di cercare detto inuolutamento cue fuffe tato. e ritrouando 
nella lacuna oglio che nuotaua, cominciaron prima di adoprarlo Naphiba che 
nelle lucerne, e dopo per l'eccellenza dell’odore , ela marauigliofa #uora nellala 
proprictà di rapire il fuoco, venne in più prezzo,c cominciò a man dioglio ud 
darfi fuori. Sono nella valle fotto larocca di Monzibito due altre Scaturiginedì 
{caturigini di detto oglio rufo difcolto miglia fei dal cafal di Saffo- pene for 
lo, oueè vnagtotta, & vn rio preffo della grotta. e già da principio pp, “i 
fcaturiual'oglio daterracon l'acqua: macon molta fatica poco fe 
neraccoglicua . dopo facendouifi folla profonda circa due braccia Foffa fatta 
calandoin baffo lafeaturigine,che prima andauain sù, ne avvenne Pe” Bor I DIES a coglier l’oglio che con facilità l’oglio fi raccoglieffe,e fi cefsò di cauar oltre. la fca- 8 
turiginedi detto oglio è datetra nella fua confiftenza pietrofa, e vie 
né in dueefliti gionti, de quali quelche è à deltra caccia l’acqua à 
poco apoco. e quelcheèa finifradàà goccia à goccia l’oglio: dun- 
que dì p dî,ò almenodi terzo in terzo; fi raccoglie. e raccolto che fia È 
fe né cavafuoti l’acqua, ilche fe nonfi facefle, riempita la grotta fi io 
otturarebbe l'eflito dell’oglio. raccogliefene pet ciafcun giorno c6- dalle foffè do 
penfando l’eftate con l’inuetno circa oncie 30.ma l’eftate fcaturifce to 
molto più ampiamente dell’inuerno. fono le bande e la volta della glio. 
grotta di fabrica, accioche la terra grafla del‘colle rimollita dalle edcqna che È F > ; a catutifce c@ piogge, e dalle nevi non venga giù. l'acqua che con l’oglio diftilla ; . cp h oglio alquan 
è chiara, lucida, & alquanto falla. fono anco altre piccole fcaturigi- tofalfa. 33 dit (ol lc] ‘ila Ogliono vien ni in derto colle, quali dieftate folamente danno qualche particella fiori da fe Ref 
di oglio,l’inuernoniéte.in fommanofi vede detto oglio puramen> /o,ma fempre 

i H i . da cui 7 mefchiato cò te venir fuori , ma fempre mefchiato con l'acquazà cui fopra nuora, diiruo 0 i 
MENte  /opranuota. 
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mentre dunque vogliono raccoglierlo, battendo l'acqua cò fcope, 

l’oglioinvn cantone (i riftringe,& indi con cucchiare fi piglia.nell'. 

Pozzi obliqui altre fcaturigini hanno fatto pozzi obliqui profondi 
da pafli diece. 

Age sr ilche ad effi è tato facile per hauer ritr
ovato tofo.molle: onde mi 

° . marauiglio come fia dalvolgo chiamato petroleo,n afcendo 
da ma- 

+ Perche fia teria molle:ma ftimo che ciò fia auuenuto;perche il primo chefuri 

SURAROE trovato fù dalla caua fatta in pietra. qualtana petrofaèin vna valle, 

PET rifce’ nan da Cheaftaccia à mezo giornotra due montetti
,e fi chiama il fonte an- 

[BUI pietra, tico. Quefte fcaturigini fono preflo il cafal detto
 Marauiglia,difco- 

TU fto da Bolognacirca migliatrenta,e fcaturifce il giorno circa oncie 

(AM i fei. Nè fu dagli antichi conofciuta altra maniera de petroglio.. già 

HI: ho detto chel bianco fi mefchia col roflo, e che ambi fi raccolgono 

bol nel pacfe di Modena à Monzibito.e quefto fi fid
apacfani.malitra- 

i ficatori adulterano l'vao e l’altro,col petroglio nero,che fi raccoglie 

Poggi che di ÎN Salfa. tiene Salla quefto nome dal fale che iui fi cuoce , e vi fono 

no “perni pozzi profondi finoàducento braccia,con qual profondità fi giun- 

sila confe ge alla fcaturigine dell’acqua falfa.per
cioche sì profondo cauamen- I 

RENI to nontanto è ftato fatto per lavtilità dell’oglio, qu
anto per lofale: I 

Mii fendol'oglio più di vil prezzo di quel che portare
bbe la {pefa. dun- 

i . quenelfuo profondo e métre hal'acquaal baffo,dà 
tant'oglio l’efta 

i Pozzi profon te quanto l'inuerno, ma quando nonfifail falecome 
auuiene à tem 

Ni difi {uni po di meffe,ò quando mancan le legne,all'hora l’acqua auanza l’al- 

parete tezza del pozzo je fcorrendo à modo di rio fuori del pozzo non dà 

MATT modo di ri. oglio. fono dunque molti pozzi: &èl’acqua mo
lto più falfa dell’ac- 

Mis stand qua di mare,gcil faleanco di molto.maggior potenza,
 & acrimonia 

leo dé falemol del marino..€ perche quiui fono 
molti pozzi, tra di effi quello che 

MIRI o mandamaggiorcopia di Naphrha giungeà ducento braccia. fono 

MISTI ‘molti didetca villa, che raccolgono il petroleo imbeuerandoneli 

velli di lana,che poi premono.Già ho detto,che tut
to l'oglio di det- 

to cafale ènero. Hora accioche meglio s'intéda la natura del petro- 

glio,narrarò l'ordine che fi tiene nelfar delli po
zzi.Cauata laterraà 

véti braccia;fiviene adivna pietra molle;che 
chiaman Ghiaftro,oue 

cominciano è ritrouarfi le forgenze di acqua falfa. fin quificaua 

con zappe, ma procedendo piùà fondo di mano in mano fi ritro- 

+ ua fondo più duro»fin che fi vengaalla fcaturigine 
della Naphtha, 

c'ho detto effer nera. indetti pozzi tutti fi fente l’odo
rgraue di bitu- 

me;equaro maggior quantità di acqua fe ne cau
a, tanto anco fi rac- 

coglie maggior copiadi Naphtha. & è aunenuto alle volte, che dal 
pozzo 



LIBRO DECIMOQVARTO. 41 
pozzo vecchio fi fiano cauate l’eftà da libre venti di N aphcha: quan 
tunque non fiainciò mifura certa, vero è, che quato più calda e più 
feccaè l’efltare, maggior è la copia della Naphcha, enelli freddi & 
inuerno , alle volte niente fe ne raccoglie. Ma bifognaawuertire, 
cheeffendo tanto rapace il petroglio del fuoco, non è lecito portar 
lumealcuno in detti pozzi. &è auuenuto, che volendo vn miniftro 
riconofcer la fcaturigine dell’oglio,, vi calo con lume dentro di vna 
lanterna ben turata, credendofi perciò aflicutarfi dell’accendimen- 
to del fuoco, ma l’effalazion dell'oglio penetrandoui perle fottilif- 
fime fiflure,concepè il fuoco, e violenza, fiche aguifa di bombarda 
cacciò detto miniftro nell'aria, coniltauolato che fopra ftaua, e con 
altri quattro che nel tauolato erano,quali rutti morirono.erainnan 
zi di coftui calato vn'altro nel pozzo,che per quato fopraftaua all’ac 
quà fi bruftolò tutto, ma il detto non morì. durò il fuoco pochifsi- 
motempo, mafù la percoflà tanto violenta; che gli habitatori della O 
villaacterriti, {timido effenvenuto.vn fatale eccidio, lafciato quito i: 
haueuano; fuggirno' tutti. Notdifsimil cofaèquelche Herodoto 
fcrivedel nafcimento della Naphthain Perfia, Her. In Statimo ca- Pozzi in Per 
ftello della:Cifsiaèvn pozzo sche dàtre differenze di cofe, dico bi- fi n ca 
tume, fale, & ogliasfi caua l'icquacon la cicogna, iftromento che efak, — 
tiene nello ftremo del fuo braccio vn'otra in vece di fecchio ,el'ace 
quafirifondeinvaacifterna, equindiin altre lacune, ouefi appar- 
tano l’oglio, il faley el bitume. 

Della N aphtha biancaze comparaZion di effa con l'altre i 
Caponiovia, Bellonio, .‘ 

Pericoli gra= 
ui del fuoco. 

A.Naphthabianca fi raccoglie neltenimento di Parma in Me LR Tea 
“iano, difcofto da Parma miglia diece,da Salfa diece: oue,ne fo- NP i È 

notrefcarurigini poco difcofto dalle cafe della villa, edalle tre tut- fcarfe, vengo 
te‘appena fe me raccolgono da feiinotto oncie:: percioche goccia Si: molta 
molto fottilmente secon maggior quantità di acqua, paragonata ‘ 
all'oglio che fcaturifceal monte Celfo,dà Salfa.e coloro che fopra- 
ftanno tal feruizio han cercato medo; che l'acqua hauefe efsito 
nelle parti bafle,e con ciò che'lluogoiche contien l’acqua fulle fem 
pre ripieno,e fopranuorafle l'oglio:ondein ciafcun giorno;ò alme- 
no nel terzo, fi raccogliefle. ilraccoglion dunque battendo l'acqua 
con fcope; fichel'oglio fi riftringa in’ vn’angolo, ondelocauano, 

que. 
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apuphiba bii queft'oglio come è più bianco de
gli altriscosì anco è di fuftanza più 

016 ca fottile;e di odor migliore. ftilla più ampiamente l’eftate:e più di 

caldo, feccozie TEMPO fecco,che piouofo:più 
ditempo fereno;chedi nuuolofo,co- 

forca gio e anco la Naphtha Modanefe. Dunque legià derte tre fpezie di 

sai Naphtha fonoinItaliardé quali laneralè
 più grofla dellarufa,ela 

più grofa. rufadella bianca: ma leduevitime fono t
anto liquide, che nontra- 

SMR paffanota stoflezza dell'acqua. Ja nera non brucia nella lucerna; fe 

cafianno nel- NON fi cuOpre bene il-lucigno;, che altrimente facendo fiaccende=: 

la groffezza rebbe tutta. perloche anco fr aftengono di porla:nelle lucerne» 

dell'acqua. .t% x 5 x : ì 

il prezzo della nera è baflo perl abondanza che neè;la bianca fuol! 

conferuarfi per vfo de pittori: larufa e la nera fi mefchia da circu- 

lavori per farne dimoftratione,e dar marauigl
ia al volgo.percioche 

intingendo il coltello»in‘efle;. vi appiccian fuoco:, e gocciando» 

di'alto.riccnono le goccie accefe nella parte interna della m
ano fen 

oglio Bulga- zanocumetito,ilche dà molta marauiglia
 alla plebe. L’oglio Bulga- 

rino che cofa rino'non'è dalla Naphtha in apparenza
; e nell’accendimento diffi- 

fa rile. cima Rimo chie fia fattizio di Ginepro . alcuni contrafannola 

Naphtha con acqua'puttida eferida. qualingano
 molto và attorno: 

maibconofcimento di taltraffaè facile: perciochela vera Naphtha 

{ubito concepe il fuoco; ilche non fala contrafatta: 

-. DeterminaZione econchivifione dell'autore foprail (ogget
to 

propofio de Bitumi. “Car. ‘visr. Aut. 

«Vi sro: habbiamo delinafcimento de Bitumi.da gli anti- 

'«chijonde noi parte conchiudendo;e parte corrigendo, da- 

piferesda is. remo fineà detto trattato. Diciamo dunque,che le d
if- 

confiderari  ferérizerde Bitumi:confiftono;dnella fotrigliezza e graffezza;ò nel- 

ziel fucchio bi |a purità & impurità; ò nella tempera
ta cottutae bruciamento:0n- 

mmimelo: .. deainco fesuonol'odoree la trafparenza. perloche come nelle graf- 

Rag € al- fezzeeragie di alberi veggiamovenir pure e dicolor chiaro quel. 

5 A “mo Veche fpontarieamente fenza violenza di fuoco vengon fuori:così 

fuoco . debbiamo/ftimare nelle graflezze minerali quelle che fono gene- 

Ragie chenon vateda moderata concozzione, e prouengon fenza violenza di fuo- 
patifcono dal . x vi 

fuoco,lucide e CO 3 eMCE chiare. ed'incontroeflennere quelle dalla fumofità &ac- 

chiare. céridimento pigliano tinturacomenella pece graffezza
 di alberi co 

tidianamente ofleruiamo. per qual iftefla caufa auniene, che lene- 

refiano da grauezza diodore accompagnate: lechiare,gi
allee bian 

che 
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-chefiano di odor fuaue e grato. dunque la Naphtha bianca ha mi- ti 
glior odor dell’altre, perche non ha patito accendimento, parte-di- Ilfuoco conta 
‘fefa dallamolta acqua con cui vien fuori;e parte dal luogo oue non minal’odore» 
‘è prefenzialmente ilfuoco .la nera have odor graue perla maggior ‘ 
“imprefsione delfuoco; e bruciamento \ondeanco:ne è più dell’al- IR 
-tre fpella. diciamo inoltre; chele fuccolenze e:graflezze fotterranee 
ifottili, fono paragonatealle groile,come auuienenella cedria allape 
“cere come generalméte nelle eftrattioni delle fuftaze ogliofe egraf- 
“fela primaftillazione alla feconda.la Naphtha dunque ècorrifpon 
-dente al primo fudor acqueo , come èla cedria: il Bitume propria- Gradi di ne- had 
mente detto alla fuccolenza confiftente , come l’iftefla pece. Ho- rezza e inci. 
«ra delle fuftanze tocche dal fuoco e tinte di nero , fi preferifce 65 # 
l’vnaall'altrafecondoillucido &ofturo. Dico dunque chelelu- -. 
cide hanno e maggior purità ; e maggior vnion delle parti,ma non 
già di confeguenza hanno maggior nerezza: percioche il fuoco 

‘nelle fue operationi,e nello:primo bruciamento, fuffumiga,e porra 
‘il color nero: e ciò più manifeltamére vue ritroua humorofità graf- IU 
‘fa, erifolubile in fumo: maconfumato del tutto l'humore refta il Ì 
‘corpo bianco. perloche quantunqueaccettiamo chela nerezza ven 
«ga dalfuoco,diciamo checciò fianella prima fua operazione:in que 
tto dunque diffentiamo dal Goebellio, dicendo egli che’l colore fia 
-più:ò men nero, fecondo chela materia fia più o men toccata dal Perche alcu- 
fuoco.e noi diciamo il color nero effer opradi fuoco;che ciò fà nel Dona 4 di 
‘proprio foggetto,fino ad vn certo termine,;dopo delche non più ac cide , & dl- Ii 
-crefcerfi, ma diminuirfi lanerezza affermiamo . Et il Bitume Giu- #re40n. d 
daico effer di maggior netezza e lucidezza, per efler men bruciato e ki 
«men diminuito di humore: come nella pece no del tutto fecca VEg- splendidez- UNNI 
giamo maggior lucidezza, che nell’altre,che fono intieramente fec ze diminuza 
‘che.e le vernici che fu liferri,ò fu'l rame fi danno,fi conofcono efler i 
sntieraméce fecche,fe habbian perfo lo fplendore.Sono dunque al- dini 
«cuni Birtumi men degli altri fplendidi per lo maggior diflèeccamen 
to chan patito. oltre di ciò habbiamo detto, chela purità della fu» 
tanza, & il maggiorligamento,& vnion della materia apporti {plé- Splendidezza 
ididezza. e perciò la gemma Obfidiana confiftenza bituminofa, co- re 
me moftraremo, è più del Carbon fofsile e più del Gagate lucida. & Suftanza, 
duque nelle cofe dette diflentiamo dal Garbellio. ma opponiamoà 
Plinio in quel ch'egli difle non efler la Naphtha vtile in v(o di me- In che s'ingan 
dicina,fendo che queta c perconfenfo de antichi medici,c per ca- * Plinio. 

SAPEeua feno ie il 
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fenfo de moderni,è di vfo grande inciò. & inoltre diciamo 
non ef- 

fer cofe diuerfe,come egli fi perfuade,la Naphtha, el'og
lio cheegli 

rd delGe parratrale fpezie de Bitumi, ma vna cofa iftela. S&opponiamo al 
ellio, Ta i i È : a 

Geebellio in quel cheegli affermala fpezie nativa di Afphaltho di 

Apollonia hauer odor mifto di pece e Bitume ; percioche manife- 

ftamente la fperienza elaragione ci moftrano altrimente . fi po- 

Diof:ovide fo trebbe nell'ifteffo riprender Diofcoride.fenon confider
iamo-tal Bi 

fp I dierro tyme già daro alle naui, & all'hora non farebbe più femplice Bitu- 

me,ma mefcolanza di Bitume e pece liquida. può dunque ftare,che 

veggendo Diofcoride l'impegolamento delle naui effer di tale odo- 

re::habbia conceputo opinione del Piflafphaltho , come di cofa 

femplice, ilche non è: percioche l'impegolamento è fuftanza copo- 

piftfpbaltho Îta di Afphaltho e pece liquida. onde ne viene ilnomedi Piflafphal 

mifiura di pe tho compolto di pece e bitume. e perciò anco veggiamo il natural 

celiguidaebi 4, Galeno,e da gli huomini de noftri tempi non esier chiamato Pif- 
tume per cOn 

feruarli cada fafphalcho,ma femplicemente Afphaltho, qual 
nome ifteflo fidàal 

ueri, Giudaico. quantunque il Giudaico per lanobiltà fua fia molto più 

conucniente in vlo de medici,, e pittori; che col Bitume adombra-« 

nolecarni. fùil Pifafphaltho miftura di peceliquida e. Bitume in 

vfo de Egizzij per conferuazion decadaueri, perloche hau
endo no- 

Murnzia de no me di Mumia appo de Saraceni, 8 Arabi ne vengono 
intefi à tempi 

hei A di noftri fotto nome di Mumiali cadaueri coferuati,introdotti e mol- 

fernato. | toftimati in vfo di medicina. Vfarono ancora gli antichi condire 

alcuni didetti cadaueri con Balfamo, Mirrha, e Zaffrano, oltre del 

le varie forti de femi, edi herbe odorofe, come à noftri tempi vfa- 

no nelli cadaucri de Prencipi: precedendo fempre la conditura fat- 

ta col geno faligno,dico ò di fale,ò nitro;ò vitriolo,nel che fi fà
.elez- 

zione del minerale ; che fia di condizione più fecco ; e non fa- 

cilmente fi fciolga dall’humor dell’aria, ma il nitro fpezialmente 

iù che gli altri fi Rima: che confumando,e colliqua
ndo le carni la- 

chel corpo fcia l’oflae pelle. Hora ritorn ando allaconditura del Pifafphaltho 

balfamato, e è di confeguenza; che ilcadauero conferuato per tal conditura, fia 

emi fo di, nelle virtù diuerfo dal Piffafphaltho . fendo che oltre del Pifa{phal- 

serfoinuirtà cho vièil condimento del fale,e del nitro ; &il fugo infpefsito del 

dal ifsfpbl corpo ifteflo. Etopponiamoal Geebellio, che riprendal’Agricola. 

ì 

tho 6 Mumia È o i 
de Ara. nellagemma Obfidiana,come che non fia confiftenza Bituminofa, 

Errordel Ge mavetro. percioche veggiamo commemorarfi da Plinio lagemma 
bellio nella sé Ù ; È Bosi È 

sua obfidianz Oblidiana, & il vetro Obfidiano , che imita detta ro diremo 
unque 
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dunque la gemma Obfidiana eflére il Ciauaccio de noftri tem- 
pi, riceuuto in varijornamenti;ò applicato alle veltî, 6 da (è ftef: 
fo*adoprato in corone, & in piccole figure! Queftoà noi è pot- 
tato di Galizia è cui molto fimili fono li-vetri fatti per'imitàrla.. 
Ma ritornando al Succina,, altrimente chiam ato clettro e da nò- 
ftri ambra gialla. affermiamo con li detri èfèr {pezie bitumino- 
fa trafparente, perlo più di odor grato fuftumigata :ilche levie- 
neperla nioderataconcozzione; fatta dal calo? fotterranco; fen- za accendimento accettiamo anicota col Gebellio molte del sdleunieletri le bianche efler mendelle gialle trafparentil: percioche general ag mente’ habbiamo'altrone detto, ogni corpotrafparente diuenir . go; elet- biarico'; mentre perda la continuità j come fari l’acquaz'e mol- si bidhi tra tifughimellafpiuma; c come fà il vetro petto: elcormo rafchia- AA to è'ima' diciamo inoltre efferui.il Succino bianco , equafi:fen- tri, contrò il 
za-colore;' di fomma denfità} e trafparentiflimo . rale è quello Seb che ‘dall’Indie occidentali ci fi porta fotto nome di Anime, 
Sono'dunque delli Succini yaltri poco denhiente trafparenti val. 
tri moltortafparenti con chiarezza quafî aquea inchinante al'co- ; loraureo il bianco è più del giallo puro; di maggiortrafparenza , Trafparenza èdi piùfuaucodore q uantunquee l'vno;el’altro puri fiano è fere- Meemi. ni: proporzionalmentetra di fe, di quel che veggiamo del Solme 
ridiatio paragomato al Sol nafcente : de quali l'vn vifto per mi- 
norcopia di vapore, è nella fomma chiarezza: l'altro nell'aria baf- 
fa efalivinofa fivededi color aureo egiallo. In quefto dunque 
ripugnamo ab Goebellio ; che egli faccia il bianco men trafpa- 
rente, epiuporòfo: ilche habbiamo detto avuenir folamente nel- 
da Spezie di Succino, che è bianco perla porofità, e lauarura del- 
l'onde marine ve diciamo anco eflet proporzionalmente, come proporziò- è il chiarifsimo Succino al giallo ‘così la Naphtha bianca alla ny nie ruffa. & affermiamo'inoltre; contro il parer de molti, che la pag o 
bianca pervecchiaif pali in ruffa. e l’vna,, e l’altra lunigamen-Napheha con te cotte paflarnella nera, & indi ingroffarfi in Bitume liquido, a fara come ne habbiamo fatto fperienza : quantunque di molta co- }iquido, 
pia pochiflimo*Bitume refti \Hota ritornando al Succino, che Ripi 
prouien nell'Europa. nafce perquanto n'habbiamo notizia nel topo 
li fcogli del mar Germanico , onde poi nelle tempefte di ma- succino oue 
re viene negli liti marini, hor più in vana, hor più in vn'altra Parte #44 
fecondo che li venti fiano Orientali, o uero Occidentali. fi pe- 
pin Nn fca 
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succino corigglea da ‘pacfatni con reti à guifa di pefce. ibtempo di pefcarlo.è 
s uga 1A Ti w fia È 4 È 

fipgbi. ,@0po le tempelte di mare ceflati chefiano li venti, Scilmar ftia 

gag 1 nc 5 
N î 

"7 anegra in qualche turbolenza. adopranfià pefcarlo pertiche sehc 

2 nelle punte faccian furchesenellefurche fi atraccan le piccole re- 

tipricronafisalle volte fenza pefcarfi , buttato,.dalle onde neglili- 

ti pesicouiero dalle:arene'onide fi caua, ritrouafi alle. volte: mol- 

Piante che fi les miapotilo piùdurg, fopra nafce miolte volteal Succino dentiò 

nutrifcono del sarataziziizaial fimile al pulegio cheinfieme col Suc- 

la fuftiza del cinofidefca:giallewolte piccoli arbolcelli he dal Succino fi nu» 
aaa e GUIOIPRH evolte piccoli 36 uG 

È trifcono attaccaticadi eflo fenza radici, come il vifchio' fà negli 

alberi. di quelti altri fono fimili;al buffo altrivalla quercia; di 

lunghezza div piede imcirca, di odo? grauedi pefce ;  Sumaro+ 

Selà canfora n0 alcuni tra qualiè’Agricola;'che la Canfora fultanza odora- 

fia {pezie di tafublimabile»& atcendibile di effigie fitnile è bianchiffima ce» 

bitume. sa,fiafpezie di Buumene fultanza fotterranea; argomentando che 

fufle minerale perche fublimau.:e che fufle fpezie di Bitume,, 

erche:bruciana- dentro l’acquay:come fà.la Naphcha. nia .con- 

Che la (anfo- WS dell’Agricola fono. e le iftorie»:che dagli Arabi ne habbia- 

samonfiafpe- mo, qualitutti di confenfo affermano efles lachiyma e licor, di 

"gain albero vela fede de moderni ;;c'han paffato bell’Indie, \che lan 

cola. vifto dettà fuftanza rifudata dalli legni oltre che:ritrouiamo apr 

ovnoi;hetbe ; che nell'odore ad effa fi fconfanno . così vedia- 

ino' efter la-Stechrides.così l’hesba chiamata danoftri Canfora, 

Argomento {pezie di Abrotano ..nè è argomento neceflario ,:che le fuftan» 

della fubli- ze fublimabili fiano minerali; e generate dentro il corpo. delr 

ca" la terras già.che fappiamo anco follevarfie glibumorie le fu- 

i tanze aride; che dalle piante firaccolgono, e.le fuligini, che da 

varie fpezie de fuffimenti habbiamo, fono fuftanza fubli» 

mata . néiltareaccelo dentro l’acqua èargomento di vAigomento 

pe A momento:.già che pofliamo non meno.con. le 

qua nori è ba- {pezie di pecefar l’iftello.. Dell Canfora 

Raniesa: > sl dunque & altre nature, che:appat= 
tengono alle piante netratta» i 

remo nel proprio luogo: * 
Hora feguiamo de 

virtù medicina: 
li delli.Bio 

tumi 



DI, 

i cuefiamo. ]lGagatcin Calabria. 1l Bitume liquido in Tocco ca- 

UVirtu medicinali delli Bitumi. 

‘mageneralmenteo 

Biofcoride, 

LIBRO DECIMOOVARTO. 

Cap. IX. 

A Naphtlia è vtile alle albugini, &allefuffufionde gliocchi; virtà medi« 
gni fpezie di Bisume fpenge le femmo- &4l della Naphtha. ni,congluuna, rifolue; e mollifica. giona alle-prefocationi,e.rilal- pi; genera 

famenti dell a matrice,comunqueapplicato dodorato; ò fattone fu li delli Bitu- 
mento {copre fuffymigato il malcaduco;nomaltrimente che fi la ”* 
pictra Gagate.proivoca limeltrui beuuto:cd vino e caftorio: & è vi- 
le alle:tofsi invecchiate;allifrettidi petto;salledifficultà del fiatare: 
alli morfi dalle ferpi.alle fciaricheyeidolori diicofte, dalli in pilole 
alli flufsi c'hanno occafione dal ventricello;beuuto con aceto rifol- 
ueli grumi del fangue.'giouarifolutoxon il licor dell’orgiata,ò con D 

altro criftiero conueniente, alle difenterie. fuffumigato è vrile alli 
catarri. mitiga li dolori de denti impiaftratoli d’intorno. ferma li 
peli delle palpebre!pofto col ftecco,vngeficaldo mefcolato con fari 
nadiorzo,cera,e nitro alli dolori delle podagre e gifiture,&cà gli le 
targici.Il Pilafphalthofa gli effettirche la pecee bitume mefchiato. 
Ii Succino e fpezialmente il bianco, dice il'Gerbellio,è vrile contro 
la pefte,e contro ognifpeziedi veleno: émedicamento vtile al cuo- 
re,econferifceà fcacciar li fuoitremoriiperlochegli antichi lo me- 
{chiarono negli lettouarij di Gemme. gionaalle pietredereni, &à 
coloro che patifcono difficultà' di vrinare. confeffano le donne di 
non conofcere rimedio più eccellente àfacilitar il parto. riftagna il 
fluffo di fangue, e ridondanza delli meftrui. & è prefentaneo rime- 
dio alli catarri,e diftillationi di capo. appefo al collo e {uffumigato 
gioua à gli mali dellefauci. reftituifce la matrice rilaffata.fortifica le 
vifcere, & altre parti del corpo. raffrenail vomito, che prouiene da 
debolezza del ventricello.è lodato da Aezio beuuto alla diffenteria. 
Dice Marcello Empirico;che fia vtile alla pafsion del core;che chia 
ma egli Salaflazione, fe cotto nell'acqua vi fi lafci,e dell’acqua fi pi- 
glino due oncie nello fpazio ditre giorni. ilche egli aflerifce efler 
così medicamento vtile à glihuomini, come à quadrupedi . fuole 
farfi fumento all'i&teritia del Succino bianco: alche anco fi dà trito 
nel vino, e fpezialmente fe prouenga da oppilazione . Delle confi- 

Virtù medici 
nal: del Succi 
n0. 

ftenze nel geno Bituminofo, prouengono nel Regno parte d'Italia zuoghi delre 

Nn 2 ftello 

guo oue nafcò 
li Bitumi, 
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ftello di Apruzzo : & in San Giouanni d’Incatricò caftello di Cam- 

pania: one fi raccoglie nelli fonti diacqua concui vien fuori . rac- 

cogliefi anco nella Vulturara caftello della Puglia montana, on- 

de ne fono ftati portati à noi fafsi viui , dalle rime de quali, quan- 

tunque feparati dalluoco natio ; l'eftà né rifuda il Bitumeliquido. 

Del Petroleo chiaro n'habbiamo fcaturigine nel tenimento della 

noftra città, alle radici di Vefeuoimonte,, in'vn fcoglio pref- 

fo terra ;‘couerto dalla fuperficie: dell'acqua. Quiui 

dunque nelle tranquillità “del mare fivede il Pe- 

troleo in color aureo è nuoro: ma perche 

non fono,come nelle fcaturigini me- 

diterrante; fonti oue fi fatten= > 
ga; fi difperde nell'- 

onde mari- 

nce. 
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DI FERRANTE IMPERATO TÀ 
LIBRO DECIMOQVINTO, 

Nel quale fi fà confiderazione delle fi uftanze appartenenti 
algeno Metallico. i hi 

Che'l folfo fîa nelli termini della confiflenzia metallica. 
CAPI. 

Ec ve laconfiderazion del folfo; e fuoi conge- 
neri,dico l'’orpimétoe fandaraca efsi anco graf- 
fezze di terra, madi maggior liga, e manifefta- 
mente pofti nel principio della confifenza mé- 
tallica: come dimoftrano e l'odore sel colore 
delle fiamme, che rendono métre fono maneg- 
giate nel fuocd,affarto:fimili alle fiamme rele da 

metalli. ecome procedendo alle altre efperienze dimoftrano le lo- 
ro operazioni nelli corpi de metalli, e l’vnion che cò l’ifteffi fanno. 
Perloche la confiderazion di dette minerefì dalli profeffori de me- 
talli con molta diligenza profeguita. Traquali perche habbiamo 
Gebro autor di molta dottrina, cominciaremo da quel che egli ne 
dice. 

Del folfo € orpimento di Gebro. 
CAPUWIT 

L'folfo è graflezza diterra infpeffita nella propria minera con 
I temperata cottura fino alla fua giufta durezza e ficcità. ha dun- 
que il folfo confiftenza fimilare con forte liga di elementi : e per» solfo di forté 
cio,quantunque habbia graffezza, non fi può per diftillazione fepa liga. 
rare, e raccoglierfi l’ogliofità fua, comefacciamo nell’altre fuftan- 
zegrafle, e per l’ifteffa caufa non può calcinarfi fenza grande indu- 
ftria,e molta perdita della fuftanza fua. onde auviene che delle par 
ti cento, appena dopo la calcinazione nereftino parti tre. e già fap- 

Nn 3 piamo, 
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piamo ;theifibn,piò fiffarfi feprinià calcinato non fia, Quantuma 

que fi porrebbe decompagnarconaltri minerali che-ritardafler-la 

fua fugae chel difendeflero in buona parte dal'bruciamento. fical 

golfo quanto cina più facilmente accompagnato; che'folo + Coloro dunque che 

sia viileap°7 vogliono feruirfifemplicemente 
del falfo pesmedicinadi perfez- 

Hi ‘ zionar lì metalli, allungano il magitterio àdefperazione. ma fe egli 

habbiail debito fuoic6pagno; e fradopri col debito magiftero: dà 

à ciafcun metallo il colote, & ibpefo conueniente
 snelqual modo il 

purgte di initiore? Alttitmente ile6rrompe el'annegra. durique 

ogni metallo acquifta péfo-dal folfo ; &il rame ne piglia il color 

aurco, 1060 agnafi con l'argentouiuo, e per follimazione fe ne fà 

golfo aiueala il cisabrio. tutti limeralhi fi calcinano facilméte col folfo;fuorighe 

pagg l’oro,e lo tagno,ma l'oro più difricilimente;percioche quanto più il 

erall:.—netallo manca di humore interno, tanto più facilmente col folfo fi 

solfoinbabile callinas i Eancoilfolfo di difficilifsitta foluzione, pessiochenon 

alla foluzione partecipa molto dellàfuftiza falfa,ma'dell’ogliofa,di cui non è pro- 

solfofi fubii- prio fcioglierfiin humor'acqueo: fifublima; perche 
édinaturaef! 

ptt fatabile;e (pigitale) accompagnato alrame dà ilcolorviolato mara: 
olori cheda . 1. i 4 x 

iLfolfo. uigliofo & accompagnato all'atgentoniua, e corto col proprio ar- 

+ rpiméto con tificio dè ilcolorcelettimo. Orpimento. L'orpimento è di fuftans 

DT fl 73 fimileral folfo e ricewe quafit'iftella diffinizion nell'opere chi- 

mite in: quelto diuerfo:dàl folfo, chel folfo:dà la tintura rofla: 

& aurea molto più facilmente;che la bianca &cargétina.l'orpimen» 

to à contrario dà più facilmente la biancachelarofla il filamento 

orpinento  dell'orpimentorè fimile al-fillamento del folfo e l'vao e l’altro fo- 

pofocomepit po migliori nelle loro operazioni ferfian {ublimati dalle calci de 
ptilméte (1 fa : 
blimino. metalli n 

Difcorfo dell'Autore nell’itefb oggetto del folo. 
CR rai, 

"Not diciamo cheilfolfofiagraffezza di terra di forte liga, 

Ri, -clungacottura» concettrice del fuoco.in fommo. perloche 

è in commune vfo de intinger li canapi,, & altre forti de licigni nel 

solfo moliipli folfoliquefatto, e farne conferua , per moltiplicar il fuoco quando 

iu” del fuo bifogni; e communicaclo all'altre materie . che dunque il folfo fia 

Chet folfo fia graflezza,fi proua dalla fua natura oleaginofa molio manifefta,men 

grafezza  trefiatocco dafuoco:l'ifteflofidimoftra dal {uo facile accendiméto; 
- Edella 
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E della fua forte ligatura nepigliamo argoniéro, percioche nel fuo vnion forte 
allefamento non fi fà (eparazione della fottil graflezza dalla grofla, Ka wa da 
come quuiene nellegraflezzeidi animali,edi piante,anzi helle iftef* fr, 
fe graflezze terrene e fpeziede Bitumi: matutto infiemenelle di- 
ftillazioni d afcende dò delcende! Quindi dunquecomprendiamo 
laforte liga della fuftanza del folfo:'e che fia principio di ‘natura 
metallica il dimoftrano la fufione)lo fplendore,el'vnirficon li me- 
talli,liquefatro ferma;abbraccia,e fi vnifcecon argento wiuo:e dal 
la lor mefcolanza;fi fablimailcinabriofmateria de colori rubicori- 
diflimaye medicamento famofo in fuffumigio per difcacciar il'mal 
venereo:Dimoftral'iteffo lafuccefsion de mineralial principio ful solfo princi- 
furco,che alta natura metallica di gradoin grado fiaccoltano» per- n 
cioche il Pyrite vena di cui ficwoce ilramerypoftaà fuoco bruciacé 
le fiamme dircolore,& odore affatto fulfuree. L’Antimonio mine- 
racongenerealle vene di argento; idui anco nella fplédidezza mol- 
to fomiglia,manifeftamente rende l'odore e fiamefulfuree.ll Piom 
bbetoccaro conmano ye brutiato rendelodor fulfureo s l'iteflo fà 
manifeltamente il'Ferro,&il Rame: Dunqueli detti metalli indus 
bitatamente dechinano all’imperfezzion del principio fulfureo di 
condizion infiammabilee fugitiva  eche fiatublimabile leaunie- Perche il fol 
ne per ettercondenfaro da efalazione ; che né habbia con la lunga fo/ubiimai 
circolazione acquiftato lamiatura fifla de peiferti metalli; cche finac Perche ilfole 
cendibile; ne è caufa perche nomè condenfato da eflalazione aquea Fo 0668489 
come l'argéto vino, ma dall’aerea; e tertéa digefta & vnita all’acrea, 
efe vogliamo dar luoco alla dottrina daPatacelfifti riceuuta;ché nel Proportiona- 
lecofe compofte fiano treprincipij, quali egli diée efleriltulfureo, na pale 
il mercuriale; el faligno . & altri piglianoticeflerle femplicie pri> con l'aereo,” 
me confiftenze, la fpiritale;l'aquea,e la rerrca. che non fono dipen- Puivoltiaf 
denti daaltricorpi, maglialtrirutti da‘efse: diremo, che nel fol- Coi 
fo preuaglia il principio aereo } nel mercurio l'acqueo, e nel fa- 
leil principio: terreo. percioche fotto nome di fale; gli detti ri» 
ceuono la {ultanza vltima} che refta all’operazion del fuoco . come 
è la materia cinerea e vitrea;e più propriaméte ilvetro come nuda: 
to più degli altri corpi tutti che fappiamo,, dal principio acquofo, 
edall'aereo; perloche pelto fi adopra ouehabbiamo bifogno di 
molto diffeccamento.Si ripurga il folfo dalle feccie per fublimazio 
nezilchefatto' dalla natura iftéfla fi ha il folfd'in glebe, compofto di 
dadilucidi, e fimilià gemme. quelto da Greci fu detto apyro, cioè 

non 
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non tocce dafuoco; edalli noftri,per lavegetazione è detto viuo È. 

colore Gal e quantanquefi ritroui di molti.e varij colori, il {uo proprio colo. 

EA pe reèrilgiallo chiaro e puro,ò che inchini alquanto alverde. glialtri 

dels, —‘colatimelti che le auuengono fono per mefcolanza, ò accidente, 

Sono anco al falfo proprie lalucidezza , & alle volte lattafparenza.: 

Quellidunque che non fono lucidi helfrangere, nè anco fi debbo; 

no ftimaredi fuftanza pura di folfa: come fono alcuni bianchi; 8 

altrimére colorati per mefcolaza di forrilifsime parti di terra.Il gia
l 

lochiaro e puro, perlo più@dittafpatenza partecipe, cal più che alt 

Solfodi stron tro delliéonofciuti da noi; dilviuosdi Strongilo.ifalà» quale anco, 

gin lì cer è difoltanza molto leggiera, Il Germanico di color ofcuro e verdeg 

mania... ‘giantesè nelpefo molto più greucie quantunque manchi nella tra- 

fparenza,non perciò mancanellalucidezza,e {cintillamento: equa- 

fi fia di più condizion metallica ;è molto ftimato daalcuni della 

profellion chimica! queftaminera fpeflo in china alquanto alrofla: 

Solfo,e bitu- Ritrouanfi alle volteilfolfo., & il bitume ammaflati infieme ; il- 

mes cheauniencoue occortail paefe alla generazion dell'vno, e dell’al 

tro efereidoneo. inoltre contiene il folfo nell’intrinfeco fuo l'alu- 

Sufanza alu- masperloche mentre ilfolfo.accefo eilala;reftano le reliquie alumi: 
minofa nel fol nofe:-8t altri appartano l'alume dal folfo con bollirlo nell'vrina» 

i raccoglion anco per diftillazion. di campana dal fumo-del folfo; 

Licor fia: vno acutiffimalicore:riceuuto molto inyfo di medicina, oue bifo- 

ziodelfolfa. eni mortificarverruca ò cofafimile;con qualintenzion ancofiado 

pra per reprimerele corrofioni dedenti, impofto conbambaciain 

fottilpunta di ftulo.maquantunq uefiaildetto licore di rata poflam 

zacviolenza;mon è perciò che temperato.con altri licori abondan- 

temente nonne diuenga vtile nell'vfointerno :tanto che commo- 

diffimamente fi dà.fino.à fanciulli lattanti, mentre fono aggrauati 

‘ dalumbrici , daltrainfirmità que gioui l’opra fua, della poflanza 

dell’acuto vapore ondedetto licorfiaccoglie, ne pofliamo.hauer at 

gomento dal femplice odorato ; per qual mezo mouefpefsi ftarnu- 

ti,eraccolto ampiamente per bocca, prouoca il corpo a render coti» 

Poluoramili- NUO SPuto di féma. Dal folfo accompagnato con falnitro e carbon 

tare. dolce,cosìchiamanoil carbone di fultafiza fattile,come è dalle ver 

gelle di falce,e di auellana,fi fà vna materia,che marauigliofamente 

firifolue in fubita fammae vento.li noftri lachiaman poluora: di 

Saette celesti cui fi veggono effetti ftupendi nell'yfo militare, eli fulgori celefti 

banno odor di danno cuidentiflimo odor di.folfo+ i 
folfo. ; Del- 
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Dell'Orpimento. | ‘(Cad vini; Aut 

A L Solfoè profsimo di natura l’Orpimento; alquanto più al- 
9 la condizion de metalli vicino;comela lucidezza e lo {plen 

dore proprio à metalli dimoftrayoltre che nelle fufioni dal corpo 
{uo fi fepara alquanto di fuftanza metallica. è dunque egli anco di 
prefta accenfione, e rende fiamma & odor di folfo. rifoluefi al caldo Orpimento (î 
potente tutto in fuftanza volatile e fugitiva, mandando nella fua r1- dla da 
foluzione odoralli fenfi molto piùche il folfo ingrato e conturba- 150 7044 
tiuo,e manifeftamente corruttiuo delli {piriti animali.Il color dell’ 
Orpimento, comeanco della materia in cui effalando fi rifoluc, è 
giallo quel che èdi fuftanza più purasfi (cioglie tutto in fogli fotti- 
lifsimi rifplendenti in giifa di oroje flefsili,quafi che fuflero di fu- 
ftaza di cera.il men puro è glebofo,e partecipe di terreftreità. lique- 
fafsi al fuoco comefà il folfo,e fi tralmuta in colorroffo fimile alci 
nabrio: come generalmente nelli corpi minerali fi oflerua, che per 
opra del fuoco paffa l’vn di detti colori nell'altro. Adoprafi l’Orpi- Vlo dell'orpi 
mento in vfo di pittura à dar ilgiallo,ma fi deue fugir che tocchi al- méro nella pie 
tri colori minerali,percioche toccando li mortifica. faffianco di ef. ‘#14. 
fotemprato con Indico il verde, chechiaman camerato, hoggiin 
frequente vfo. Horaricorrendb alla fua generazione, diciamo che Orpimento fu 
manifeftamente fi vede l’Orpimento prouenir da fuperfluitàincon ferfiuità ap- 

È - ; .j partenente al cotte appartenenti alla generazion del metallo dell'Oro delche il ff pai 
fuo color aureo ne dà fegno , ela fperienza di coloro che ne hanno del’oro. 
eftratto il detto metallo, perche dunque è condenfato da fuperflui- 
tà & eflalazioni non venute à confitenza fila, fi {coglie quafi tutto 
dal fuoco infumo denfo e giallo: da qual fumofità condenfata li 
chimici raccogliono il realgare; e perche è fuperfluità della gene- 
razion del metallo dell'oro , fe ne cauan reliquie di Oro, delche ol- 
tre la {periéza de moderni, n’habbiamodla teftimoniaza de antichi. 
DiPlin. Viè oltre delli mezi detti,vn'altro difar l’oro,& è dall’Orpi 
mento, quefto fi cava in vfo de pittori in Soriayoue fi trova nella fu- 
prema corteccia della rerra,di color di oro, fragile à modo di pietra 
fpecchiata. Dall'Orpimentoera venuto in fperanza,Caio Principe 050 canito 
auido dell'oro: perloche ordinò che fe ne cuocefie gran quantità; & dall'orpimen 
inuero ne caud oro eccellente, ma pocoàpari della fpefa, onde se tu 
ftandone in perdita non fù mai più chitentaffe tale imprefa. 

Arfenico, 
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aArfenico, e Sandaraca. Cap. vw. Aut, 

=V l'Orpimento da Greci detto Arfenico.con qual nome
 hoggi 

id noi chiamamo il corpo fatto per (ublimazionedall’Orpiméro; 

pra rienza diquelta colignificazion de nominon 
anuedutoPlinio tratta dell 

Veda - Arfenicose della Sandaraca , come di cofe dall'Orpimento diuerfe, 

dice dunque della Sandaraca. La Sandaraca fitrova nelle minere di 

oro;e di argento.migliore quanto più roffeggi,e qu
anto habbia più 

grauc odore, e fia di fuftanza più pura epitìfrale. havirtà nella me» 

dicina di-nettare ;fermare) fcalfare', e rodere. È dell’Arfenico » 

L'Arfenico è dell'iteffàa materia l'ottimo è quel che imita molto il 

color di oro : quel cheinchina al color della Sandaraca è peggiore. 

cuuivn terzo geno mefchiato dell'vno;el'altro. e fonoli due virimi 

fcagliofi; il primo piùfecco, econ forrili difcorfidivene, Aut. 

orpimento e Enoi diciamo;chela differenza dell’Orpimento detto da Greci Ar- 

fandaraca di €. nico e Savdaraca;è più tofto appattenéte à pittori;che di altro mo- 
unaifeffa fu- DICO € avudaraca,© pu ppartenete a /pittori, a 

Banza, *  mento,eMendothe per'breuc alterazion di fuocol’ifteffo O
rpimen- 

‘to liquefatto paffa nel color rubicédo' 8: in Sandaraca. è dunque fia
 

ciò (pontancamente dalla matura, ò fia dell’arte, fi vede che fiano di 

vna.ifteffa natura, habbiamo inoltre perle addotte teftimonianze, 

che fiano nell'ordinazione appartenenti à metalli, e che dechinino 

all’imperfezzion del principiofugitiuo infiammabile. & èl'Orpi- 

mento in forma aurea di fcame dalla virtù vegetale. la Sandaraca in 

formarubiconda di lacrima, dalla liquefazzione & alterazione da- 

tale dal caloreaccendente:d chefia maggiore l'operazion del calo- 

re dallalunghezza del.tempo , ò che fia maggior dalla intenfion di 

crufe rirro- grado , Ritrouanfi nelle foci delle fiamme fotterranee in Pozzuoli 

mate nelle li slcunefottili crufte in colordi rame roffo , che manifeltamente fo- 

vd nt nodell'itefla fiftanza,; e fi fciolgono in fumo denfo egiallo pro- 

prio algeno propofto, 

Realgareo. CaP. vi. 

L :Realgate è cofa dell'induftria humana.. fafsi per fublimazion 

dall'Orpimento e Sandaraca; perloche ne viene infieme effer di 

parti più fottili ; mengraffo,emen combuftibile:"di fuftanza più 

denfa, lucido nelfrangere ; molto più perniziofo alla vita decor» 
pi ani. 
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pianimali.rifoluefi molto più prontamente che l'Orpimento e San 
daraca in fumo dell’iteflo colote. tiehe hoggiil nomedi rifagallo, colori del ri- 
altroue nellafua cofiRenza di color giallo, che imita l’aracio: altro- (840: 
ue più chiaro e proflimo al bico,onde fàvarij auuenimenti caufà- 
tidalli gradi della fublimazione. RealgarecriBtallino. Il Realgare realgare cri- 
detto criftallino fi fublima fimilmente dall’Orpimento;chefia po» Siallino. 
ftoàfuoco,con accompagnamento del fale, onde ne-diuien biico, 
wengononella fublimazione diuerfiauuénamenti; fa prima di cru _qusenamiti 
ftabiancanon trafparente} là: feconda de trafparentefimile gem: #ari nel real- 
ma, ela terza fifilele lafla incl modo deglialtri auucnamenti fil. St PIERO 
filidequalibabbiamo detto,che la lunghezza delle:fibre fi aggua- 
glia all'altezza della venà.rifoluefi nella poflanza del caldo,in fumo 
bianchifsimo, e liquefatto' fi: ditende in filamolto più tenaci del 
giallo.. perde;il Realgare/criftallinocol proceflo del tempo nelle 
particontigue all'aria fwccefsivamente la fua trafparenza; reftan- 
doli in quelle:parti femplicemente la bianchezza,ilche habbiamo 
detto auuenirin altre futtaze trafparétis diche refti tal parteftiolta, 
comefà in:alcune fpeziedenitri ;che firifoluonoinfuftanza fimi- 
le à farina:ò che refti cotenente:come nelli vitrivolitrafmutati.altri 
in mify,altciin:chalcitis fono in vfo.liRealgarià far correnti le fal- Realgare uti- 
dature de gliargenti , {parfovi fuin polue: oltre che le tingono in È è faldare 
bianco. rienedecra faldatoraintre partiid’argemto ‘vna di ottone. fa 
‘Giù!ho detto: cheli Realgari ritengono communemente ilnome 
di Arfenico ;cheprima etaiproptio dell'Orpumento;ilgiallo di ri- 
fagallo, &vilbiancodicriftallino. 

Virtù medicinali dell'Orpimento e Sandaraca. 
CAP. Vir. 

E operazioni dell'Orpimentor, partedipendonodalla loro vir 
Ci tù cauftica, parte dalla graflezza della fua fuftanza propria: 
parte dalla natura folubile infumo&ceffalazione: perche dunque 
l'’Orpimento:ha virtù cauftica giontacomlagraflezza; è conuenien- orpimtto di- 
tealle liquefazzioni delle fuperfluità animali , e propi1o dellime- 9° il corpo. 
dicamenti depilatorij:che fe più lungamentedi lafci fu’liluogo,ope 
«ta contro la pelle, & induce Fefchara. In quefto modo dunque dè- 
pila: e d'incontro temperata con tagia,& altri che à ciòfanno, può 
iveftir de peli.gli luoghi che per ridondanza de. cattivi Nemesi rie 

ono 
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virtà medici fono priui. l'ifteflo diciamo della Sandaraca - Diofe. LaSandaraca 

viali della fan cOragia guarifce l'alopecia.adopraficon peceà fat cader l'ungic fca 
IH daraca, n è LR RA 

i brofe. Ontacomoglio gioua a fcacciatli pidocchi:rifolue lenafc
en i MIRA, 

RRLAE | ze incorporata con graflo: è medicina conueniente alle piaghe'che 

pf vengono nel nafo, e labocca: egioua con oglio rofato à tutte leli 

ture. è viile nell'iteffò modoalle poftema del.federe. dafficonvin 

REGALI melato à gli ammarciti nelle parti {piritali sefe ne fà fumento:coù 

LAI ragia contro là toffe vecchia, pigliando con la bocca ilfumoperla 

cauità di vnacannaslambita con melé fidà contro l'althma. chià> 

| LAT vintà medici tifcela voce:con ragia,. Rifagallo > Aut. T-Rifigallo:è di molto 

Degni nali del rifi” maggior pofianza, perlothe alcuni l'adoprano all'eftirpazion delli 

ui e cancri mabifognain ciò mblta caurelaiz & moderatamifuràs che 

vii noninducafebrestemperatd.compitamente:con butiro.edunga- 

‘mente dimenato nebmortaro; diuien dioperazion più moderata: 

onde fecondole occorrenze di: ral:contemperamento:fi può iren+ 

derviileàguarir molti malildétLcorpo;cligaltrimente non patifcò- 

noafprezzade temedij.teniprafi ancorà con altri remedi) benighi 

in fuffumigioz:oue bifogni pevtalviagiungere alimale. 

Dell'Argentoviwos "00 Cap. vidi 
ì i Sg | a :suloa nl : e ‘ 

Argento ui L già narrato principio fulfureo;opponeremol'argéto viuo, 

| | oa altro principiog8ceftremità metallica, conden fata da effala- 

| | a n Zion vaporofagcaquea ©periconfeguenzanon infiammabile,e nò 

LUTTO accendibile: nel che dal principio #6 eftremità fulfurea è diverfo; 

| hanno nédimeno communementel'imperfezzion della fuga, per 

efler cosìl'unoicome l'altro.mon-pèrùchuto a perfetta fillione , qual 

fi vede nelli perfetti metalli, apportatali dalla purità della materia, 

e dalla lunga circolazionese calor fufficiente.fe dunque confideria- 

| moilgraue pefojlo fplendore,e la vnion che fà conglialeri meral- 

| li y;manifeftamente riconofceremo l'argento viuo come vn de 

Argento vino metalli. firefchude nondimeno dal deito geno:3; perche manca 

ti sleale #* dallacontenenza e dalla eftenfion propriade metalli.conuengono 

VEAOAA E dunque l'argento viuo colfolfonellafuga:perchel'vno e Paltro fo 

N'IARIIORI no da-eflalazion generati : enon fonovenuti alla debita filione. 

ISPTRATNIÀ Sonodifferenti, perche 'vno ha confifltenza dacflalazionfredda;& 

VINTA ALI | caquea, mon infiammabilé;che è l’argentowiuo: l'altro da eflalazion 

L'AUD feccaaccendibile,cheil folfo..dunquenegli metalli vegono detti 

MEA } principi] 
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principi] contemperati,reftando.il metallo dall'una e l’altra imper- xye4a/to cor- 
fezzion rimoflo, non fluido & incontinente, fecondo la imperfez. t#perato dal- 
zion del principio aqueo : nè anco accendibile e fragile, fecondo “db de 
laimperfezzion del principio fulfurco. in quelli dunque che fonò ge 
nelcolmo della perfezzione, come è l'oro nelfommo, & appreflo 
l'argento, vengono le virtù di detti principi} in tal vnità, che fi co- 
nofce l’imperfezzion di ambi principij perfettamente effer dife- metalli pere 
fal'vna dall'altra,e ridotta alla propria mediocrità. dico la fuperflui #4 - 
tà e fuga del principio aqueo fila, e (tante alla proua del fuoco dal 
cotemperamento del principio fulfureo purgato dalla graflezza in 
fiammabile:e l’infiammabilità del fulfureo toltagli dal contempera 
mento deli’aqueo, fatta fottilifsimamefcolanza & vnione di detti 
eftremi dalla virtù del calor fotterraneo, con la fequeftrazion delle 
fuperfluitàtutte,che le apportano imperfezzione. de gli altri metal- 7; imper 
li dunque che men perfetti fono ; altri inchinano alla crudezza & feszioni de 
humorofità dell’argefito vivo, come è lo ftagno r altri all'imperfez= 6% 
zion fulfurea,e confumamento del fuoco, come è il ferro,e'l rame: 
sail piombo communemente inchina all'una c l’altra imperfez- 
zione. 

Dell'Argento VIUO. Cape ix. .- Gebro. 

"ARGENTO viuo dagli antichi chiamato Mercurio de me- 
talli, èacqua c'ha pigliato vifcofità nelle vifcere della.terra, compofizion 

fatta vniondiefla con le parti di rerra,di futanza fottile e bianca, di elia 

colligamento forte e peruenuta alle parti minime & vltime, fiche 
l'humido ne vien contemperato dal fecco,, & il fecco dall'humido 
egualmente : perloche facilmente correin qualfiuoglia pianezza, 
dandoli corfo la propria aquofità.ma quantunque habbia detta hu ,,,.,, Lars 
midità vifcofa,no perciò!i attacca; per la ficcità che lacontempera, so sino nov fi 
efonoftiniati daalcuni cosìeflo come il folfo materie de metalli. friacchi ad al 
Attacca l'argento uivo facilmérea tre delli metalli, dico al piombo, comefia difpo 
allo tagno,&all'oro.attacca ancora all’argento, ma più difficilméte So l'aredro vi 
che allitre detri.& attacca al rame più difficilmente che all'atgento: FORI 
ma più difficilmente :cheà tutti sal ferro, anzi.non fenza artificio vigli altri metal 
onde perueniamo alli fecreti naturali,che fial’argento unuodi natu 4» 
riamicabile, 8 vnibile alli metalli, cche puote efler mezo di perfez- 
zionarli,e di communicarloro le tinture. Hora delli cinquemetal- 
lidetti nellumo eccetto l'oro affonda nell'argento uiuo,fi fciolgono 

Oo nondi- 
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novidimeno con l’arcento vivo, mon folamente l'oro,ma lo ftagno, 

11 piorm bo, l'argento, e'irame:e confeguentemente fivnifcono con 

eflor onde pet lafottilvnione chefa l'oro conl'arsento uino,è eflo 

Tinturade!l- mezo difopra indoraf elialeri metalli. può fiflarfi,& è tintura di vi- 

AFCENLO Hib0,» ; DI si ; Sa i 

‘sento nino» ace &iabondante roflore ; fplendida; néefi parte dalla liga ngentre 

fi Gebro . ‘Hera perle minere ‘e fuo nafcimento addurremo 

quel E a 

eMinera dell'eArgentowiuo., 2 CAP., X: Matthiolo. 

FrLt monti'd’Hidria difcofto da Gorizia circa miglia qua- 

N rantà; fono lecave di affrento diuo; la cui minera rofleggia 

nel nero, & è molto ponderofa; efenecaua 
l'argento uiuo nelmo- 

dochè ditemo. Si pettala minera e di effa pefta fiempiono vafiche 

habbianla bocca ftretta; leggiermente otturata comufco arbor
eo. 

dunque commettendovio pervno didetti vifi che contengalami 

nera,con altri di figura fimile,fiche labocca del pieno fivni
fca con 

laboccadelvoto ;frlutano beneinfiemeconereta, e fi tabilifcono 

chel vafe voro ftia col fondo di fotto: & il pieno col fondo verfo il 

cielo:già fecondo c'habbiamo fuppofto;la minera theènel vafe fu- 

periore vien ritenuta dal mufco con cui habb
iamo otturato la boc- 

ca.perloche fatto foco deeatbonifopralli fondi de va
li ripieni,fifu= 

dala minera dell'argento vino: thefuggendo 
il caldo cala nel vaf& 

Ba nell'eterfuo Queftodella naturardi eflo argento uiuo, ne in- 
al x 

È 

ti italia x tal , ù 

he n'habbiamo per offeruazion d'altri 

voto di fotto, quel'che èraccolto fi tiponein otre diìcorio, percior) 

che'malafriente fi piòocon fervare in altri vafische ò di verro; ò. di ter, 

Cinabrio mi- racotta interrata Ritrouanfitra ladetta minera di argento uino al: 

nerale 4 cunifiloni di pietra rofa; che chiaman cinabrioom
inerale, quella 

è molto più abondantedi argento uinio; chela fem
plice minera di 

cui habbiamotragionato spercioche non folamente per virtà del 

fuoco fe ne caccia l'argento dio; ma fiveggonoll®goccie attacca» 

rese {petto battendo conipiconi fi(cuopro
no lefontanelle che man: 

«Medi di co- dan l'argento niuo in qualche notabil quantità. Hora coloro-cheima
 

loro che fati- . FTA | Rd " 

cono nell cre GELLE CAUE travagliano; perlopiù divengono tremolanti di manie 

uè di argento di Apo, fendoli'cortaminare dal vapor dellaminera le parti, ani», 

mill Daf l'argento uio'alle donne che difficilmente patrori,, pino, 

le dell’argen- 

#0 1140. 

Ufo medicina Lio 2 Vial : \ et 

{cono} al'pefo'di'unò’fertipolo; diffinon fold igli huomibiyma 

LS d . ne T. P n . . 1 Da 2: i; 

anco I fanciulli nelkipericoli grandi caufati da lumbtici;j pros. 

porzionando: il pelo all'età Quetto ci lafciòfcrittosil Matthio».[ 

ata baita lo dellé 
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to delle minere, del raccoglimento, e della virtù dell'argento uiuo. 
E noi diciamo che per efler di natura vaporabile; pofla non folo rac Altra fepara 
coglierfi in vafi per diftillazion defcenforia, ma anco perafcenfo. reni 
perloche alcuni ponédo li vafi pieni di detta minera al fuoco; fopra- 7 fue minera; 
pongono àciafcuno il capello: cue afcefa l’effalazione mofla dalla & è perafeé 
minera, per virtù del fuoco , raffreddata fi raccoglie , e goccia per lo !°* 
nafo del cappello.altri in vece di detti vafi fanno vna Ranzaà volto, Terza manie 
con alcune feneftrole nel principio del volto,onde fi riccue la luce. rodi Lenaner 
nel circuito di detta ftanza di dentro fi fan fornelli, ouefi pongono per afcenfo. 
vafi ripieni di minera;e fi laftiaà ciafcun fornello la bocca fatta nel 
muro della {tanza , onde ne viene il fornello aperto verfo difuori. 
racchiufa dunque ogni cofacon vetri, d'altra pietra trafparente, & 
otturate ben lecommiffure; edrizzati dentro la fanza molti rami 
di albero verde, rinchiufa finalmente la porta della tanza, fi dì fuo- 
coà detti fornelli : all'hora l'argento uiuo fciolto dal caldo effala, e 
ritrouando la frefchezza delli rami, &1l volto del muro; ficonden- 
{ac cala giù.falià fine di ben raccorlo; il fuolo del fornello penden- 
reeconcauo verfo il mezo. altri foprapofto è fuoco il vale ché con- Quito modo 
tienelaminera, danno sùdi detta miberavn fuolo di arena dcene- ®e8raer lar 
re, e fopra pongono vn'altro vafe vacuo , commettendo bene le 5° #49» 
giunture. dunque eflalando dalla forza del caldo la minera, per ef- 
fer fciolta in halito, haue il tranfito per detta arena ò cenere, mari 
trowarido il freddo del vafe voto, firaftredda, e congelato in goccie 
ricade nell'arena cenere sonde firaccoglie. El'argento nio per proprietà del 
abondanza dell’humore più d'ogni metallograue, eccettuandone P'argéto nino. 
l'oro, e ben che tutti gli altri pofti nell’argento uiuo nuotano in 
eflo, l'oro vàa fondo. e perche hacon l'oro grandiffima conuenien- 
zasfiabbraccia efi vnifce con quello fufo. chiamafi la lor miftu- 
ra Amalgama: edi efla fi feruono per indorar li metalli: percio- 
cheinongendo di detta Amalgama la fuperficie del metallo, che 
uogliono ; fiponelacofa indorata ad un proporzionato calore di 
fuoco: oue l’argentouiuo eflala, e l'oro retta agglutinato alla fu- 
perficie della cofa:. & è fufficiente rimedio l'aglio fregato {ul 
luogo oue vogliamo, d’impedirl’argento vino che non attacchi. 
Adoprafi l'argento uiuo per l'iftefla amicitia ; à raccoglier li ra- raméti dioro 
menti dell'oro e fepararli dalle brutture , tra quali fi ritrouan fpar- Si lepareno ca 
fi: percioche per la detta amicizia, che ticn l'argento uiuo con DI pride 
l'oro l’abbraccia e rattien feco, rifutando le biuttezze tra quali è. wu0. 

Oo 2 feparafi 
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feparafi dipoi l'argento uiuo dall'oro raccolto ; mettendoli dentro 

borfadi corio laflo r0ue l'argento uivo premuto rifuda perla poro- 
fità delcorio,l’oro reftadentro.fonole vene oue fi ritruoua l’argen- 

to uiuo naturalmentehumide, ela facciadella terra fopra di tal ve- 

ne, fuol vederfì veftita diverdure:fterili. & è eflo nelle qualità che 

prima occorrono al fenfo; di condizion fredda: ha nondimeno nel 

fecreto qualità rodente & acuta,perlocherode c con fumalimetallt 

tutti. Adoprafi così tolto per bocca, comeinvaguentie medica» 
menti eftrinfechi neglihuomini, enelli quadrupedi ad ammazzar 
clianimali nafcenti chetrauagliano ilcorpo. adoprafi anco negli 
vnguenu ad'alcune efferare fpeziedi fcabbia:oltreche è proprio ri: 
medic.in difcacciar il còragio venereo;d in fuffumigio,ò in vaguen 
to, ò in qualunquealtro modo adoprato.: ma comunque fiadopri 
penetrido li occulti meati del corpo concorre alle fauci e parti del. 
la boccavicine:ouemoue fluffo & immoderata ab6danza di faliua, 
anzi lungamente frequentato, ò altrimente adoprato fenza modo; 
offendele radici de denti,& indebolifceli nerui,e redini del corpo. 

eArgento  fublimato;et Argento precipitato. Car. xt. 

Ass udall'argento uiuo con l’accopagnamento del fale ammo 

niaco l’argéto fublimato:percioche pofti detti minerali in vafe 

difublimazione àfuoco;fi (ciolgono vnitamére per la virtù.del cal- 

do infumo;e fi attaccano alli paretidelivafe,oue s'ingroffano in cru 

fta bianca e trafparente: lacuigroflezzaè corrifpondente alla lune 

ghezza delle fibre, che dimano inmano fiallungano, fecondoche 

fele fomminiftta l'alimento dal fumo.è l'argento fublimato di vir- 

tù corrofiua, e perciò pernizioo venenoà coloro chel tolgono per 

bocca. adoprafi da medici per eftirpar leradici delle piagheribelli, 

moderato con buturo ; d#altra materia che lenifca. adoprafil’iftef- 

fo perrompere la pelle vue bifogni: e temprato fufficientemente 
con altri medicamentià ciò idonei per rifoluere litumori,e feona- 

tamente quelli con l'humor: de quali ha fympachîa.Adopranlo oli 
orefici nel purificar&indolcir l'oro fufo, e perche meglio ‘corra 

nelle forme oue fitragitra, Argeato precipitato. Il precipitato fi fà 
di argéro vivo fcioltoimacqua rodente, e pofciacondenfato al'fuò 
co,e cotto finche pigli di color rubicondo.chiamafi precipitato dal 

fatto, perche fì condenfanel fondo della boccia, a contrario del ci+ 
nabrio, 
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nabrio,e dell'argento fublimato: che piglian confiftenza nelle par- 
tialte del vafe. la virtù del precipitato è di toglier fenza addolora- virtà medici 
mento la virulenza maligna dall’vcere, alche fi applica in polue:& o 
è fegnatamente famofo nellè piaghe del contagio venereo.dafli an- ar 
coperboccaalpefo di mezo fcrupolo,e contemperato con altri an- 
tidoti per purgar il corpo dall’ifteffa virulenza e contagio. altri 
l’adoprano vaiuerfalmente à morbi melancolici, come in vfo la 
pietra armenia.fa la maggior parte della fua Operazion per vomito. 

Cinabrio. CAP. xIT. Aut. 

7 EL cinabrio minerale da Diofcoride detto Minio,vn ne na- Come fi faccia 
LI fce da fe fteffo, l’altro fi fa dall'arte. Quel che nafce da fe ftef. i cinabrio. 
fo fiè detto che fia vena di argento uiuo. l’altro fi fa dall'arte per fu- 
blimazione: percioche mefchiando l'argento uiuo con tanta quan 
tità di folfo che rimenandolo infieme baftiàmortificarlo. la ma[L 
fa fatta da ambi fi peftain polue, e fi pone in vafi di fublimazione 
àfuoco : cue ilfumo che dal fondo del vafes'inalza attaccandofi al- 
li pareri del vafe comincia ad incruftarfi, e dimano in mano rice- 

uendo nutrimento dal fumo , s'ingrofla fecondo che crefce lalun- 
ghezza delle fibre. adoprato folo nelle pitture è di color carrico, pre 
ma può darfeli il color chiaro con l'accompagnamento del bianco. ’”* 
haue anco altri accompagnamenti onde porta colori molto diuerfi. 

ma per fe fteflo imita propriamente il color fanguigno. Adoprafi 
da medici in fuffumigij per cacciar il mal venerco. 

Dell'eAntimonio ò i fsibio. Cap. XIInr. Aut, 

Eeviamo horagradatamenteli minerali, che tando nell’im 
perfezzion di detti principij, non giungono al compimento 

metallico: nel qual numero èl’Antimonio . ritrouafi l’antimonio entimonio 
cotiguo alle vene di argento.e fenza vicinità di dette vene da fe Ref cu firitro- 
fo ancora. e fono di eflo due fpezie natiue, l'vna detta mafchio,che Pijma fpezie' 
fpezzato moftra la fuperficie afpra & artnofa, qual fcintillanelle dianzimonio. 
granella: e rapprefenta alla vifta cumolo ammaflato di groflalima- 
tura di ferro. l’altra detta femina, che percofla fi fpezza in crufte pia- seconda fpe- 
ne,& in dadi rilucéti nella fuperficie,in guifa di ferro pulito.fu det- SO fa 
ta fpezie chiamata da Hippocrate, Tetragono, cioè quadrato . artificiale 

Oo 3 cuui 
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cuni la cerza fpezie raccolta dall'arte, che fi fende in lunghe fila, nel 

modo degli altri corpififfili, che pigliano accrefcimento da fubli- 

mazione,come fi è detto del fale ammoniaco e del cinabrio. racco- 

gliefi l'antimonio , ilche nell’argento vivo molti fanno, pofti due 

vafi d'incontro con le bocche lutate : l'vn de quali:, che è il fuperio- 

re, fia pieno dellavena pefta, e ftia fcouerto all'aria: l’altro vacuo 

ftia fotterra.Dato dunque fuoco alfondo del vafe pieno che ftà nel- 

l’aperto, l’adtimonio fe'ne pafla nel vafe fotterra.. Giàfappiamo, 

che fia neceflario hauerprima otturato con mufco, è cola fimile, 

il collo della boccia fupertote? nei qual modo fi dàtranfito alli fpi- 

riu graui dell’antimonio,reftando la feccia nel proprio vafe. Il rac- 

colto peràrtec'habbianwdetto fenderfiin fila, perche è fugo puro e 
purgato dalle parti terteftri, fifonde più facilmente cheli natiuì : 
mia tutti generalmente fufi perdono lo fplendore; e divengono di 

colorneraccio. lictudianco maneggiati imbrattanodi color nero, 

e piombino. pofti à fuoco mandato vna eflalazione denfa‘e bian- 

ca, fimile nell’odore all’orpimento, nia non ha perciòla graflezza e 

lentezza dell'orpimento. il fiffile è di confiftenza molto fragile: nel 

che fi forniglia al folfo:idel cui odore rifpiramanifeftamente,quan- 

tunque freddo enon vifto da fuoco. abbracciafi l'antimonio con 

l'argento e lo fepara dall’oro nelle fufioni,ilche confente à quel che 
habbiamo detto cheegli fia proprio della minera di argento, e ri- 
trouatfì gionto alle fuc vene. fa liga anco col rame, e con lofta- 

gno:perloche fi mette vna particella di effo nelle mifture dellecam 

pane per aiutare il fuono.mettefeneanco vna piccola particella nel- 
le fufioni di ftagno , di cui vogliamo far vafi per darli il fuono ar- 
gentino. indurail piombo,& aiutala fufione del ferro: perloche li 
fondatori di balle di ferro l’accompagnano col ferro à quefto fine. 

cli tragittatori de caratteri perl'iftella caufa l'accompagnano pri- 

ma colferro e rame dafonderfi: efinalmente giungono lalor mi- 

fturà al piombo c'habbia qualche parte diftagno. è famofo l’anti- 

monto nel purgarl’oro dalle mifture di altri metalli, e le altre fue 

impurità: &ca tempi noftri è ftato introdotto nella purgazione de 

corpi humani , ridotto prima nelle fue calci, &àfufion vitrea; e 

dato in piccola dofi . caccian li chimifti' dall’antimonio preparato 

con l'aceto, vnatinturadi color roffo ; che chiaman fangue dian- 
timonio. 

Vfo 
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7 V]0 medicinale dell'Antimonio.ò Sibio. 
CAP. XIIII Diofc. 

O ftibioha virtù empiaftica: ftringe,raffredda,reprime l’efere- 
{cenze delle carni, purga le fordidezze delle piaghe e le chiu- 

de. e fegnatamente è veile nelle piaghe de gli occhi. ftagna inbltre il 
fluflo di fangue delli pannicelli del ceruello . fattone liniméto con 
graffo frefco non fa leuar l'’ampolle dalle cotture del fuoco, e guari- 
{ce quelle che già fon leuate, fartone vnguento con cera & alquan- 
to di cerufla. Bruciafi inuolto con pafta; e pofto fotto carbobi vi- 
ui finche lapafta s'incarboni, & all’hora infogato fi fpenge in lat- 
te didonna. 

Regolo es” oglio dello filio. Car. xv. Falloppia. 

Virtù dell'eAntimonio nell'ufo del purgareò. 
CAP. XVI, Matthiolo. 

E: È î 1 } i Virtù dell’an 
l'antimonio preparato e tolto in vlo di purga, rimedio po- rimonio prepa 

+ tentifsimo è molte infirmità graui e malancholice. dafsi al HI nel pui 
malcaduco , alli fpafmi, lethargia; paralifia, edolori colici. dafsi ai pri- 
contro le febri lunghe. Alla intelligenza delle cui operazioni co- #4ctrelar- i 3 x . :« dovedelle par me medicamento nouamére conofciuto, apportarò alcunchiltorie. Lia È 
Ad Andrea Gallo medico mio collega nel feruizio Imperiale. perle mor di cuore, ti è) 5 ; bagni quen 110 inappetenza ; varie fatiche fatte nelli viaggieftudi), era foprau uta voa grane pila 

infiam- accidenti, 

ù 
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infiammazion nelle vifcere e fpiritali,e nutritive:era afflitto da con 

tinua & intoletabil fere; qualnon poflea per modo alcuno fpenge- 

re, 8 hauea gran ficcità di faue e di palato, fi che appena parlaua . 

cral’ifteffo la nottein fonno trauagliato {peflo datremor dicuore, 

edacatarro fuiffocatiuoche'gli mimacciauan pericolo di morte. & 

hauendoilgufto infetto di vn cattiuo vapore, quali tuffa di carbo- 

nejabotriua il cibo.difperato dunquedi altri medicamenti;fi rifol- 

fe vnamatrina di pigliarere grani di'anitimonio preparato inuolto 

inzucchero rofato.ilche hauendo fatro;dopo alquanto ditempo co 

mincidà utir turbamento di ftomaco con alquanto dicalore ap- 

fto poco dopo appreflofè vn'altrofimil vomito.e feguì vna quan- 

tità di colera gialla al pefo circa di oncie quattro: quefto tutto fu tra 

meza hora. e cefsò infieme il travaglio tutto dello ftomaco. dopo 

delche periifpazio divn'hora cacciando per baffo ia tre uolte una 

quantità di flemmagroflo con altri elcorementi, celfarono imme- 

diatamentetttti li mali & impedimentifudetti 

Hiftoria fecé © ‘Il Dottor Giorgio Handfchio eflendo afalito da pefte; fentédofi 

irrgin la mancariluigore con tremot di cuore;efttettezza di petto; e l'ingui 

dr paglia finiftrainfiammniata+ prefetré giani diantimonio preparato 

alnotromodo;&inuolto nel'zucchero vofato. indi à meza hota co 

minciò duomitare materia mita diflemma grofla e di cholera uer- 

Ut de e gialla con felice fucceffo: percioche'incontinente gli manco il 

hp} FATE tremor di cuore e la ftrettezza di fiato: feguì appreflo una notabile 

NGI operazione per difotto,e séza moleftiafu liberato di ogni pericolo. 

| Enella pefteche l’anno 62'e 63 trauagliò quafi tutta Bohemia, 

ARS thino con dramma una di lattouario liberante ne fentirono aiu- 

DLIUN to manifelto” 2. VI 

' Hiforia ter» Hotaritornandoàùglieffetti maninconici: Vn Parrocchiano di 

di LIA. se, ce tn Praga fatto maninconico efuori di fe ftefo,tolto grana dodici di an 

TEVUBREDRE menco dell'in tiMonio datogli da un medico audace, andò per difotto gran copia 

telletto. di’choleranera, con alcune forme quafi de ftracci fimili‘à budella 

rotte; cheà mio giudizio erano ricettacoli di detto humore, fimili 

1 IO dl sii in sua tunque inconuéniente fuffe la quantità de! medicamento. du 

RIT | Zak Luca Contile gentil'huomo Sanefe effendo lungamente traua- 

MURI vije lunghi af gliato da molti difetti, non fentendo gionameto alcuno da altriri. 

MRC VR fetti. medij , 

IUBRIIRIAA 
O RIUiri | 
: i 

preflo; delcheributtò parte del cibo del precedente giorno indige> 

| il molti che pigliarono grana quattro del noftro Antimonio iacin-- 

i 

| 
IRA RANE SR pa y È NO > 

NM | agrofle varici.nè dital operazione fentìl'ammalato moleftia,quan 
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medij,tolto quattro grani di antimonio reftò guarito da tutte le pre 
cedenti indifpofitioni, eflendogli tra l'altre cofe nella detta puiga 
auuenuto,diributtar dodici bocconi di térebinto; prefi in due vol- Wii 
tequindici giorni auanti. Aut. Allecofe dette dell'antimonio confrmation 
hanno corrifpofto quafi infinite altre fperienze di altri medici, chie dUz mini del Riti di eflo fi auuagliono come di general medicamento nella EL) SY | 
zion de corpi,perloche l’offerifcono e nelle podagre,e nelle vertigi- 
ni,e nelle piaghe efterne,nella difseccazion de quali è fegnatamen- 
te lodato. In quetta frequéza del fuo vfo,fi è introdotto di darfî nel- LEI | le purgazioni in varijaltri modi. e fono alcuni, che cfferifcono la odori der i 
bianca fua fublimazione al pefo di grana dodici, come medicina “2timonioin 
più debole del preparato nel modo commune: acctefcendo e mi- "* P"88- 
nuendoil detto pelo fecondo la difpofitione e la forza di chi il to- 
glie. altri {ciogliendo la polue calcinata in aceto ftillato adoprano 
il detto aceto. ma comunque egli fi dà debbiamo 'effèrattenti alla / 
conferuazion delle virnì naturali, che dall'intempeltiuo vfo fuo 
patifcono detrimento. Hora perche di tutte le maniere di offerirlo 
la più nota, e di più manifefto beneficio; è del preparato nelcom- 
mua modo, riferiremo il fuo apparato col Dorne artefice diligente 
nella parte medicinale chimica. 

eApparatodell'Antimonio. Car. xvit.  DelDorne: 

Esro l'antimonio in polue fottilifsima, fi porrà in pignatta 
attrauerfata fu li carboni, mouédola cò {padella di ferro, fiche 

eflali, e non fiapprenda. leglebe che fiapprendono di nuouo pelte 
fi rimettono, finche la polue dell’antimonio perda in tutto lo fplen 
dore,e pigli ilcolorcinereo; & azurrigno. fono nondimeno alcu- 
niche’ ritengono tanto al fuocosche pigli il color bianco.hota pi- 
gliando di detta calce parti fei;di antimonio crudo parte vna, di bo- 
race parte vna ; mefchiati infieme fi porranno in crogiuolo nuouo 
tra carboni ardenti,in fornace à vento, ò de mantici:oue fi liquefac 
cia àmodo di metallo fufo.all'hora intingendoconAtil di ferro fi fa 
rà proua di quelche refta attaccato allo ftilo ;chc fe fcuotendofi 
raftieddatofiveggia efler traslucido di'colorroflo ò rufo. sîttato 
l'antimonio fufo à poco à poco fu'l marmo,piglierà forma di gem- 
ima-traslucida. Dunque con quelta preparazione harrai yn me- 
dicamento potentifsimo, pericolofo in man d'idiota:: di gran pro- 

tto i} 
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fitro in man di prudente medico, principalmentein cacciar li ve- 

Rent, 

Del nafcimento deeMetalli. >» CAP. xvrri. Aut 

Ecve la confiderazion:de metalli ;jcon qual nome propria 

mente chiamiamo quelli, che.non folamente al fuoco fi fon- 

dono, ma raffreddati fi diftendono fotto il martello. ilche elli han- 

no dalla forte ligadella fuftanza aquea con laterreftre, fendo am- 

beconuertitein elalazione, elugamente nelleconcauità terreftri.; 

concotte e circolate jcomenelli vali chimici veggiamo con lunga 

cottura e circulazione, gli humori diftillati falendo dal calore;e ca- 

jando dal freddo; fiflarfi:: Diciamo dunque il metallo contenerl 

nelle vene,comeilfugo nell'herbe,& il fangue negli animali: 8&cal- 

tri di effi efferfluidi, quantunque non fufi 
dalcaldo, come'è l’argen» 

to uiuo; altri col caldo effer fluidi , e fenza caldo ftar apprefi: come 

fonoli chiamati propriamente metalli, tutti dunquegeneralmen> 

te han forte vnione dell’humorconle parti terrec,vnite infieme per 

suftanza me- effalazione® ilche fi argomenta dalla fotte liga &vnion delle parti 

cale La minime, fiilate dalla perfetta.concozzione 
; e circolazione; e tanto 

liga. più, quanto più alla perfezzion metallica fon peruenuti. dunque 

le fuftanze pofte nel principio della confiftenza metallica 
fi veggo- 

no quafi tutte in maggior. parte rifoluerfi e volarealcalore » co- 

principijme- me del folfo , argento uno, & orpimento fi è detto. D'incontro 

tallici dj pula Voi ; " £ È i 

Li sli l'oro corpo tra metalli perfettiilimo, fatta cocozzione,e perfetta cit 

Fifamento di COlazion delle parti , onde laparte:fulfurea ne vien pur vata, & ab- 8 

detti principî bracciata dalla parte mercuriale , e la parte mercuriale apprefa con- 

corta 8rinfpeflita dalla falfurea, ftà lungamente illefo alla violenza 

del fioco-non ritrowandofi in eflo l'imperfezzion nèdell'uno,
 nè 

dell'altro principio. Alla perfezzion dell'oro fiauuicinal'argento, 

inferiorad efloin virtù, ma fuperiot moltoàgli altri metallimeza- 

ni;tralaperfezzion metallica; e l’imperfezzion delli due principij 

dettiinchiînando qual piùe qual meno all’imperfezzion dell’accen 

proprietà de dimento fulfureo, òdellafugamercuriale
 . fono fegni della metal, 

rio lica perfezzione; lalucidezza, il pefo,la fotulifima eftenfione;lafu- 

lacotrofionidellemedicine acute.percioche tutte le dette:cofe fono 

fionificarrici:di purità di fultanza,e di fortiflimaliga chele auui
ene 

Ce) 

dalla cittolazione e cottura. 
Del- 

ficn mediocte;il lungamente refiftere alla poffanza delfuoco, &al- 
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Dell'Oro. CAP rx: Gebto. 

Tr 'Oro è corpo metallico di color giallo, lucido , greuiffimo, 
privo di fuono; concotto conequalirà, e con lunghezza di 

tempo nelle vifcetedellaterra,e lavato dall'acque nelle minere:che | 
fi Rende percollo da magli: di conueniente fufione, e che refifte alla 
coppella, & alcemento. perlocheè il più preziofo de metalli, & ha Perfezzion 
virtù di rallegrare,e vitificare, Tra licorpiminerali, quelli che più 0, el 

1 

n che loro 

nella fuftanza feli confacciano fonolo:ftasfio;ed’arsento;nel pelo, comunichi co tu D 5 ? 3 

nel non hauerfuono,e non putrefarfi il piombo:nel:colore il rame, r_PM Spezie 
nel poter palaree riceber la fuatintura piùdi tutti il Rame, e dopo °°" 
delRamel'Argento,dopodicito lo Stagno,dopo diquefto il Piom 
bo, e l'vitimotra tutti il Ferro. &habbiamo vifto nelle:acque che 
{corrono per minere di rame;venir fuori fquame di eflo rame fotti 
lifime:che lavare dal continuo fluffo dell'acqua, finalmente ceffan- 
do l’acquatre anni‘ doponell’arena feccafi fono ritrouate eflere oro: 
puriflimo. perloche argomentiamo che purgate le fquame, per be- 
neficio dell’acqua; e-concotte dal caldo deliSole, digerito e venuto 

ad egualità il metallo, fi fufiero conuertite imoro. 

Effamina delle cofedette da\Gebro, e confideraziion 
» propria:della natara dell'Oro . 

CAP... )KX: Aut. 

Vestorhabbiamo:da Gebto delle. qualità proprie delli-4mlaren 
«Oroisedelitranfiro deb Raineineilo:melche moi diciamo ir 

, 0158882" > ron poter! farfené certo argomento : già. che è certo vbro del trarfi 
dettefiftanze metallichefpeflo!generatfiinfieme: può ftardunque sio: " 
chiéconfumara dal caldo debSole;c'dall'aréna baduftanza delkRiame, 
cmerelcemento:vediamo réfti da fuftanza dell'oro puro: nòn ge- 
netta per trafiurazione, mapùrificarapertonfumamento:della fu 
ftalza del rame! Horaritdrmando alla confiderazion dell'oro $di> 
ciamo!l'Oro! effe: merallodi perfettacondizioie; abondante della 
fuftaniza mercirialecdigiufta patticipaziondel-principio fulfureo., 
diambidue principî) purrifire perfettamente!vniti : onde egli ne ‘Perfezzionie 

diuien den fo;eguale;colorato;lucido, è quafitimpallibile dalifuoto Rena, se 
e dalla‘rubigine;Siabbiaccia più che ogni altro metallo con l'ar- pendono... 

) gento 

ei 



ca gonfia 

Î 

IN i 
} i 

i 

(NI, 

Î 

MAI 
Minieri 

, Il 

N 

3) 

uo i 
LEI 

Ù Î 
i di 
i | 

LIGNE IAA ROTA 
i uh pi 
IRE ATALA 

TG 

Wii f| lA 

LR f 
: ‘ ! : 

RELIRAL TO RENI 

L'argento ac- 
copagnato all’ 
oro nolo fran 

SL 

Perfezzion 
dell'argéto di 
minuta; e par 

ragon di effo 
con l'oro. 

Durezza dell 
argento, e per 
che s’infoghî 
anzi “he fr 
fonde . 

Add ; DELL’HIST. NATVRALE 

gento uiuo, perl'abondanza del principio mertutiale. per la qual 
iftefla Caufa è flefile e manageuòle. è greue fopra gliaftri metalli 
tutti, così per l'abondanza di detto principio mercurialegcome per 
Jadenfitàche dalla perfetta cotturale peruiene. è colorato, e Incido 
cosìdalla purità della fuftanza e purgamento «delle fuperfuità, co- 
medalla molta denfità delle parti. hafufion mediocre, dico nè an- 
ticipitenè conrumace: percioche non fifonde,fe non s'infoghi,né 
perfonderfiafpettaimbianchimento dal fuoco. non'è dunque an- 
ucipante, perciocheregli èabondante di fugo concotto , e non cru- 
do &eferementofo.eion èitatdo e contumace;percioche nò abon- 
da di fuperfuità retreftriièfordo,cosìdico quel che nel percvore:li 
non ha fiwono: perche non é rigido-;ima dinaturasAcflile e molle. 
Perl'itteTè caufe dette, refifte alla violenza del fuoco; & alla rubigi- 
ne, ftendelinell'vitima fottigliezza pér PifteAa perfetta & vnita rem 
peratura.e perl'abondanza della fultanza mercusialconcotta. di: 
uenta frangibile trattato al. fumo del:piombo. fogliono natural. 

mente ritrouarfi le maffelle di oro puro ftrauenato , 

Dell'eArgento. bigicl XXI igebaai 
i 

"ARGENTO è corpo metallico, di fuftanza purgata, di'bian- 
; chézza pura; daro; :fonarite, cheftà dcoppella; chefi tende 

battuto ; che s'infoca èfifonde fraccompagnaall’oro fenza fran- 
erlo;, manon refitenelle proue.dell’oro alfuoco. pofto al fumo 

delle cofe acute come è il fale ammoniaco; l'aceto, e l'agrefta ; dà il 
color celeftino marauigliofo#ècorpolnobile; ina molte inferiore 
alla'hobiltà dell'oro. ritrouafi alle voltela fua minera pura, stalle 
volte mefchiata con'altre. Aut» Einbi diciamoche Fargento, 
quantunque nella-fomma:de metalli fia nel nimero-de pesferti ; 
ilcheargomentiamo.e dallalugidezza; c pernon ifuanire nellefui, 

fionial fuoco;e dalla potarubigineiche piglia. manca nondimeno - 
molto dalla perfezziondell’oro: perloche quantunque maneggia- 
to.irhbratti molto meridegli altri; non dperciò del rutto fuori da 
imbrattamento , 8 alfuoco fenfiBilmente patifce je lo fplenidoree 
color fuoparagonato/all’oroè debole;monialtrimenteche la luge.ti-1) 
fleMfa del corpo dellaLumayerdelle Comete paragonata alla luce:del 
Sole..è.metalla duro;piiù che l'oro,enon:fifonde fenzainfogamen:), 
to; percioche non ha:foprabondanza del principio:mercurialeb » 

perloche 
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perloche anco non è priuo di fuono. lodafi nel geno fio come più 

È -8N Ù i f > puro quanto più fia flefsile,e trattabile : accade {peflo che l'argento stravenamen 
ftraueni,e fcaturifca dalle vene in formadi ramufcelli, e di capelli. 0 dell'argen 

to e forme che 
4 

piglia. 
‘Del Piombo. CAP. XXIII. Geb. 

I: piombo è corpo metallico, lividosterreftre,graue, fenza fuono, 
dipoca bianchezza,e molta liuidezza:che non ta nè acoppella, 

neà cemento, molle che verfo ogni partefacilméte fi tende,e facil- Srperficialc 
mente fenza infogarfi fi fonde. ftimarono alcuni poco intendenti DI 
dell'arte,chel piombo fi confaceffe c6 l’oro,e ciò dalla Aefsilità, dal oro. 
non imputridirfi, e dall’efferfenza fuono. ma laioro fimaèfalfa, 
percioche egli è molto dalla perfezzion I6tano.Hà il piombo mol- 
to della foftanza terrena,e col dilauaméto molta ne dipone, e pafla 

in ftagno . dalche conofciamo che lo ftagno fia più vicino alla per - 
fezzione.Dal piombo bruciato fi fail minio.e pofto fu l'odore dell’ 
aceto fe ne fa la cerufa:ferue per far proua dell'argéro alla coppella. 
Aut. E noi diciamo chel piombo manifeftaméte più che altro me- 
tallo ritiene l’odor fulfureo, e più ch'ogni altro metallo maneggia- 

D 

to imbratta di nero,onde egli è in v(o commune àtirar le linee ne- 
re ful bianco. da quefto dunque conofciamo che fia metallo impu 
ro.e dalla mollezza,eftenfione,e velociflima fufione, che non afpet 
ta arroffimento, conofciamo che abondi della foftanza mercuriale Corfiderazio: 

n fa SA : ne nell'imper 
cruda.dalla furdità ancora,e perche prefto fi cofuma,e pafla in calce fezzioni del 
con molto perdimento della {ua foftanza, conofciamo che n6 hab piombo. 
bia fifsione, e che inchini all’imperfezzion dell’vno e l’altro princi 
pio.e quantunque n ell’eftenfionifacile fi fomiglia all'oro,nondime 
no non puo riceuerla nella ftrema fottigliezza ; ilche è proprio de 
metalli perfetti. & il molto pefo vien dalla foprabondanza della fo 
ftanza mercuriale che in eflo è cruda:dalla quale ifteffa caufa n6 ef- FA 
fendoegli porofo refifte alla corruzzion dell'humido,e percofio n6 rompa» 
rende fuono. l'odor del piombo fufo rende l’oro agree frangibile. 

Dello Stagno. CAP. XXIII. Geb. 

O ftagno è corpo metallico,bianco con liuidezza,e non puro, 
ma partecipe alquanto della imperfezzion terreftre, di poco 

fuono,e che maneggiato piegidofi ftride: molle,che fi ftende facil- stridor dello 
mente,e che fi fonde innanzi di arroflirfi.non ftà nè è coppella,nè à Sagno. 

Pp cemento, 
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cemento, onde diciamo che lo ftagno internamente fiaccolta allî 

corpi perfetti,che fono l’oroe l’argéro, ma molto più fi accofta all’ 

argento. imbianchifce glialtri corpi: perche dalla faa generazioni 

Stagno n3ren hà la bianchezza nell’intrinfeco.rope tutti li corpi.eccetto il piom- 

n pranzi bo el’oro purifsimo. fi attacca molto all'oro & all'argento,e non fe 

piombo. ne apparta facilmente.piglia anco la tintura dell’oro con molta lu- 

cidezza. s'indura, e fi purga dalle fuperfluità più facilmente chel 

iombo. Autore. Enoidiciamocheloftagno;che altri chiaman 

piombo bianco,fia nel numero de metalli imperfetti;e de molli,di 

miglior eftéfione,più duro,e più lucido che'l piombo, leggiero più 

deglialtri metalli,e difufion facile,che anticipa l’artofsiméto:ftri- 

de nel piegarfi,e percoflo dàfuono.fi calcina facilmente, ma calci- 

nato non facilmente firiduce, pafflando in corpo di fufion Vitrea. 

Stagno nonfa nò piglia facilmente rubigine, anzi difende gli altri imperfetti. da 

ra 148 tal vitio,datoui fu: ilche chiamano fagnarura: pet laqual caufa n6 

molto tinge maneggiato,& èidoneoà vafi decibi'e bevande, pet- 
cioche non'dà con l'infezzion cattivo fapore,mefchiafi nelle fufio 
ni, e dirompe la neruofità degli aleri meralli, e per confequenza lî 

rende più penetranti & atti ad hauer ingreflo n ogni meato,e con- 

stagno accon cavità , facendogli tanto più f agili e fonori, quanto fiagiontoin 

sie maggior proporzione. ftimanfile qualità fue dette auvenirli dalla 
Li rende fragi Vicinanza ch'egli più de gli altri hàallacondizion vitrea. Il {uo fu- 

lie fonori. mot ftimato nocmifsimo al cerebro &calli nerui. dà all'odor dell'- 
Funtodello fia - - x ; 3 3 
Pao mec» SESTO la fuacerufla molto più rardi che fail piombo,efiadopracon 

mol cerebro fale ammoniaco alli conglutinamenti del ferro, mentre per altri 
i Ii 1 . + « = 7 Fi p 

@ allinerti» jimpedimenti non pofla darfegli il proprio confolidamento. 

Del ‘Bifemuto. CAP. XXIIIT, 

Qualità del E L bifemuto,cosi detto da Germani, è metallo di colore,e di pelo 

PRIA mezano tra’ piombo e lo ftagno,e così dell'vno come dell'altro 

più duro e più fragile,e perciò di minor eftenfione.fondeficome li 
detti prima che pigli arrofiimento:& è di maggior fuono che lo fta 

; Sea gno.la fua ftagnatura coferua il coloral vino, e perciò fi dà all’iftef- 
co 6 fi vafi di Ragno. ritronafi come dice l’Agricolae nelle proprie vene 
uarc'il uin. e molte volte nellevene di argento:oue coloro che non fono verfa- 
gra tiin diftinguerli, inconrrandofi nel Bifemuto , il pigliano per ar- 

cori l'arsimo Gento rozo. Non èconfiderato da Chimici, ò per la {uattarità,ò co- 
1070» me fpezie fpuria e mifta. 2 

Del 
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Del Rame. CAP. Xxv. Gebro. 

L rame è metallo di color roffo cé linidezza:che fi fonde infoga- 
ro,e fi ftende battuto: e che né ftà à proua nè di coppella,nè di ce 

méto.moltra egli nell’intrinfeco inchinare al colore, & eflenza dell’ 
oro.e nello ftenderfi e fonderfi fomiglia all'oro & all'argento, qua- 
fi tral’vno e l’altro di effi mezano.confafli cò la tuzia,da cui fitinge Tuziaffcolli» 
in color citrino.& è inferiore allo ftagno nel mancameto,di pigliar A nia 
liuidezza facilmente,e ruginirfi dalletofe agri &c acute. Del Rame. ‘8° 
Auc. E noi diciamo il Rame effer metallo di confiftenza vicina alli 
metalli perfetti,nelche più fomiglia all’argento cheall’oro. è dun- 
quemoderatamente duro. riceue fufione dopo l’arroflir(,&innan 
zi l’imbianchirfi. ericeue buona eftéfione. perloche nelcommune Rape metal 
vfo fi lauota in fila & in brattee: e quantunque inciò cedaalli per- Rende 
ferti:foprauanza molto l’imperfetti così li molli come èil piombo, ebrattee, 
celo ftagno,comeil duro che è il ferro.inchina all’imperfezzion ful 
furea come moltra nel color delle famme, & all’imperfezzion del 
geno faligno,del chalcantho,e dell’alume,come moltra nella rubi- 
gine che dà fuori toccata dall'odor de fughiacerbi.e manifeltamen 
te nel fapore più d’ogni metallo rapprefenta l’ingratitudine di detti 
fughi: perloché veggiamo nell’iftefle minere di rame raccoglierfì 
dette foftanze folubili, hà nondimeno ilrame mediocrità nella im 
perfezzione appartenente à detti principij:perloche in (e {teflo refi 
{te molto al fuogo, &all’ingiuria del tempo, fe da alcuno inciden- tea patifce 
te non fe gliprouochi la rubigine. hà il colorroffo perche nò è nel ia 
fommo della purità conueniente alla fulgidezza metallica:& in ciò 
imita la luce nella turbidezza della caligine.piglia dalla giallamina Rot 
il color di oro per tutta la foltanza fua,equelta perpetuamente con ‘894146 
ferua, fe non fe le tolga dalla violenza del fuoco perlongae repeti- 
ta fufione.e nella detta tintura crefce di pefo.fa liga conueniente cò 
Foro, e con l'argento. ritrouafi molte volte ftrauénato e puro nelle 
fue minere in ramufcelli,ò in forma di Riillicidio edi slobuli.aiuta 
aconferuarlo dalla rubicine la fua natural pellicciuola che piglia 
nellafufione , ò quella ehe da (e fteffa piglia col tépo, faffi dal rame 
con latintura della giallaminal’ottone,che imita il color dioro; & Ottone, 
con laliga dello ftagno il bronzo, dandofegli altre volte il quarto, Zrerzo, 
ilche fi fa mentre fi voglia il metallo fonoro, altre volte l’ottauo 
mentre fi voglia in altri vi, & habile è refiftere alle percofle, e 
men fragile. 

PP. a Del 
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Del'Ferròi . Cap. xxvi Gebro. 

L'Ferro è corpo metallico, livido, alquanto pa
rticipante dirof- 

fo,di bianchezza non pura,duro che sinfoga; e n
on ha vera fu- 

fione: di molto fuono; è che fi tende col martello. perloche eflen- 

Ferro bàdifi do egli inhabile alla fufion vera, è malageuole è mefchiarfi.con 

alfidione» gli altri. che fe per aiuto dimedicina fifonda, fi vnifce con l’argen- 

to econ l'oro, e non'fent'‘apparta fenza molta induftria. Autore. 

E noi diciamo che il ferro è il più duro de metalli, ete
nfibile e flefli 

le,ditardiffima fufione: qual non fifafe prima nonim bianchifca, 

e v'intrauenga gran violenza di fuoco . hà fuonoperla durezza: fi 

perro metallo COTTOMPE facilmente, e fa ruggine dall'humore e dall’odor di cole 

che ficorrom falle;&cacerbe.ilchefa manifeftamente più che ogni
 altro metallo» 

pena s1calcina facilmente al fuoco ; e rilaffa di manoin mano le fcamer 

fuoco» onde fi lauora con molta perdita della fua foftanza » dal che fi vede 

ch'egli inchina allaimperfezzion del fale e del folfo filo,e manchi 

y'tilità delfer nella mediocrità mercuriale; è metallo atriffimo‘alle fatighe del ta- 

o gliare e del percuotere.e perciò il più neceflario c
he fia nell’vfo del- 

cammollimé- Ta vita humana. sindolcifce e fi fa molto più trattabile e molleyaffo» 

3 Agra gato,e da fe fleflo raffredato fotto le ceneri 
calde. s'indurifce molto 

ro. fe infogato fi fpenga nell'acqua fredda,e molto più fe
 pofto è fuoco 

fi nutrifca nel fumo dell'yngia di bue; ò di altre fottanze
fimili: nel 

Ferro fifonde qual modo preparato tagliagli altri ferri. fondefi con l’aiuto dell’ 

eGl'accompa- antimonio, ò dell’arfenico : mane diuien fragile. 
gnaméto dell 

D 

antimonio-, € Dell'eAcciaro. CAP. XXVII. Aut. 
dell’arfenico + 

Virti dell’ac- 
| ‘Acciaro è fpezie di ferro eccellente nelle operazioni, oue cer- 

ciaro. 
. chiamo di tagliare, di percuotere, e direliftere con la durez- 

za,ilcheeglifaperlapienezza di foftanza, e fodezza.che tiene più 

de gli altri ferri. qual virtù in parte egli hà dalla natura, & ip 
parte 

Ferri daquali acquifta dall'arte. Dunque ficlesgono liferri che fiano più purga- 

e ti,fodi,e duri;e fi riducono in eccellenza di acciaro dall'arte.percio 

cheti nutrifceil ferro fcelto nelbagnodialtriferrifuli, per fpazio 

di molte hore,& indi cauato fi (penge in acquafreddiflima.dalnu- 

triméco dunque fi riempifce di fuccolenzae perde l'impurità; edal 

freddo fi condenfà. onde auuieneanco che l'acciaro pigli maggior 

“Sii politezza degli altriferri: e che più facilmente fi fonda: e per con- 

> + feguenza non fitengain fe fteflo nell’infogamenti che foftengo- 

noglialtriferri. 
DEL- 
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Nel quale generalmente fi tratta delle vene de metalli i 
e delle fultanze che in effefi concreano. 

Propofizion commune della trattaZson che bora fegue. 
CAP. 1. 

SURI Egue la confiderazion delle cofe aggiunte alla (pe 
22€ è$ culazion de metalli. talèla confiderazion delle 
<Opegì venee minere, ondeli metalli fieftraggono sele 

varie vegetationi naturali ; che nella contenenza 
dell’ifteffe vene prouengono:e negli artificiali ap 
parati , le varie confiftenze generate dalli purga- 

menti, c dalle effalazioni, mofle da metalli nelle fufioni. Comin- 
ciaremo dunque dalla eftenfion delle vene nella confiftenza del 
corpo terreno. 

Dell'eftenfion delle vene nel corpo della terra. 
Ca powtrii 

I confiderano nella confiftenza delle vene, come ne gli altri 
corpi, tre mifure; dico lunghezza, larghezza, e groflezza: da 

quali fecondo che fono difpofte alla faccia del terreno, pigliano le mifure confi= 
vene nome vario, e quantunque il loro diftendimento fegua per peg o. “w. - 13200 o della uena lo più l'andamento della fuperficie terrena: dico ò che ghiacciano È : 
piane,ò che pieghino è banda,fecondo la condizion del luogo oue 
fono. ilche è vero quafi fempre nelle vene terrene,che non han ge- 
nperazion da fughi: auuien nondimeno alle volte che non feguano 
detto andamento: eche fottoghiacciano vene piane fotto fuperfi- 
cie deuefla di terra, over che drittamente affondino, quantunque 
la terra fia piana ò decliue. Diciamo dunque lunghezza e larghez- 
zale prime mifure, fecondo le quali la vena fi diftende. e groflezza 

Pp 3 la mi- 
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la mifuta terza, nella quale la vena'è molto angufta, e non ha nota- 

bile (patiofità: fecondo il qual verfo-ancora fi fa determinazion 

di tetto e di fuolo nelle vene squando quefta differenza conuenga 

attribuirle: e fecondo quale ifteffo verfo fi diftendono le vegeta- 

Nelle vene zioni che nelle vene ficoncreano. Dunque nella lunghezza e lar- 

ei ghezza né è cofafacile il far determinazion del principio e fine di 

differenza di efle vene: nella terza mifura diciamo, altre efler fortili, altre groffe, 

grofezza: 8 alte. maquantunqueciò fia generalmente vero,fono nondime- 

no determinate dette voci fecondo: la condizion del paefe e del- 

le vene, che iui fi ritrovano: percioche in molti luoghi da pro- 

feffori de metalli fono chiamate ampie.e late.in eccellenza, levene 

di vn paffo, e late anco quelle che fono di vn piede,e mezo piede: e 

fottili quelle che fono da vna palma in giù. altroue per hauer il pac 

{e vene di moltaaltezza fino à quindici eventi paffi, la vena c'haue 

altezza di vn gombito,è detta/ftretta e fottile. Hora perche in qua- 

Capo dellave lunqué determinata lunghezza.di vena, fifa menzion dicapo, co- 

nagualfio da, clati: capo s'intende. cue la vena fporge; coda la parte al- 

la detta oppofta: bande elati, l'altredue ; fiha da fapere che la pti- 

ma differenza in fe fteffa non, conofciuta , piglia determinazione 

dalle commiflure de faffi), e dalle piccioliffime vene che dalle prin» 

cipali vene procedono. percioche fecondo che le dette commifli- 

re de faffi dalle parti fuperficiali vanno nel profondo, cosi è deter- 

minato l'andamento della vena. fe dunque la vena fi tenda fecon- 

do vnalinea tirata da Leuante è Ponente, in quefto femplicc an da- 

mento farebbe dubbio in qual parte la vena procedefle: dico ò dal 

Le commifà- Lewante nel Ponente,ò dal Ponente nel Leuante. ma confiderate le 

ci sd Sal a commiflure de faffi che dall’aperto e dall'infuori,nel profondo del 

no cuelauena la vena procedono,fe ne farà determinazione:perciò che effendo le 

proceda. . parti in fuori di venette e commiflure più occidentali , e le inden- 

tro c profonde, più otientali , fi dà alla vena-pgincipale il progref- 

{o in Levante, e per contrario ; fe le parti\profonde più occidentali 

fiano, fe le dà il progreffo in Ponente.enon altrimente fidice degli 

altri verfi da qualfiuoglia piaggia dell’orizonte, verfo la oppofta. 

Maautiencalle volte che da altre venette dure che alle principali 

peruengano;fi turbi l'andamento di dette commifluree che pigli- 

no andamento contratio : vue fi dourà'hauer confiderazione alla 

{peflezzae rarità di effe commiflure: efi giudicarà il camino delle 

verie nondallerare,madall’andamento delle fpefle.In quelle duns 
que 
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que cheò piane fono e dilatate, ò pur profonde c'habbiano inchi- 
nazion in vna parte, fe le affegna tetto e fondo, e fondo fi dice la par 
te che è verfo ilcentro della terra, tetto quella che è verfo il cielo, 
qual differenza non puote affegnarfi è quelle che drittamente affon 
dano e procedono nel centro, ouc hà da confiderarfi che nelle ve- 
ne profonde ; e che inchinano in vnadelle bande dall’iftella parte 
chail fondo, tieneanco il capo . Hora ripigliando la differenza 
delle vene dalla pofitura,le vene che hanno l’eRenfion che fegue la 
pofitura orizonitale, fichiamano dilatate: percioche in lato fi ften- 
dono;e fi fegue la lor caua. che fe procediamo nell’ifteffe da alto in 
baffo trapaflata in breue la lor groffezza fi lafciarebbe. le vene che 
fi diftendono nel profondo, & uengono nella fuperficie della terra 
fi chiamano profonde: percioche la fuftanza dellelor uene fi fegue 
cauàdo da alto à baffo. Allevene principali per lo più peruengono 
altre vene e maggiori e minori, fecandole ò atrauerfo; ouero obli- 
quamente. alle uolte diramandofi dalla uena principale;indi dipoi 
l'accompagna. fpeflo la vena fi diparte in due,e di nuouoli due ra- 
mi fi unifcono.& accade indetti incontri di uene e fibreche fiano, 
ò atrauerfo,ouero oblique,che effendo la vena men principale più 
dura, penetri per la principale drittamente: onde la parte dopo il 
tranfito , è in dritto con la parte innanzi il tranfito. ma fe la uena 

Tetto e fendo 
à quali uene fi 
affegni. 

Pene dilatate 

Vene profon= 
de. 

Vena che fe 
principale fia più dura,fpeffo trasferifce la fibra'ò ucna non princi- ga fuoltrasfe 
pale un paflo ò piùinnanzi:& alle uolte,quatunque di rado;la traf- 
ferifce in dietro . vue fe alcun dubitaffe fe la vena che peruiene alla 
principale non fial'iftefla conquella che da effa fi parte, ne farà fe- 
de la qualità del tetto , e del fondamento di effa uena, che innanzi 
del giungere,e dopo il dipartirfi fi ritrova effer di una ifteffa condi- 
zione. Perquefto dunque conofciamo chele parti di uena dall’- 
uno el'altro lato della principale,quantunque non fiano in dritto, 
fiano nondimeno di una uena. 

Giudizsio della ricchezza, ò powertà delle venes: 
CARE Agric. 

I ritroua il metallo nelle dette uene , ò con tratto continuo, ò 
interrottamente. alle uolte ftrauena c gonfia in guifa di uen- 

tre,ò di poftema. ilche non folo fa nelle uene principali, ma anco 
nelli rami che dalle principali diramano; quantunque tali fibre 

fogliano 

rirfi innanzi. 
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fogliano efler breuiflime, e che poco allontanare dalla vena prin- 

cipale non più fi veggano. fuole efler cattiuo fegno nelle vene ric- 

chedi metalli fe torcano in quà, &inlà: percioche fe di nuouo fe- 

condo ilcominziato corfo non caminino oltre ò procedendo drit- 

tamente,ò con decliuità accompagnata dalluoco;non dan metallo. 

e fpeflo quantunque fegua nel detto modo, nondimeno fi ritroua 

fterile. {pelo auuicne chelevenette:che nella fuperficie compari: 

{cono fiano piene dimerallo , e nelle vene di fotto non fi ritrovi 

metallo.e fono fegni cattiui lecommiffure riuolte è contrario dell’ 

andamento delle vene. Quefto:diciamo dalla parte delle vene. 

Ma perche delle vene altre fono fodee picne; altre vacanti;che con- 
tengono acqua; ò aria: fi debbono cauar principalmente le fode, fe 

habbiano fegni di fecondità: e le vacanti che menano acqua; fe fe- 

co portino rafchiature metalliche. valtrimente fidebbon lafciare; 

come anco quelle che hanno molte concauitàpicne di aria: percio 

che letali per lo piùò.contengono marchefita fterilejò vna materia 

forrile;néraye molle fimileà lanugine.  Dell'Agricola. . Si ritro- 
uano fpeflo nélle vene proprie puri l'oro, l’argento,ilrame,l'argen 

to uiuo.affai più di rado;ilferro,& il bifemuto,quafinon mailo fla 
gno;ò il piombo.fi ritrouano nondimeno le petruzze nere da quali 
fi raccoglie lo Ragno, che poco fono inferiori almetallo,e la/pietra 
piombata eccellente, che quali è all’ifteflo piombo equiualente. 

Horafeguendo la materia dell'oro , fi ftima ricca minera nel pri- 

mo luogo,l’oro rozzo che ò nel giallo verdeggi;ò fia femplicemen- 

te giallo; ò rollo di fuori, e di dentro giallo: percioche nelle dette 
l'oro avanza la terra. & ancora che dicento libre ne cauiamo non 

più che tredioro, fi deue ftimar la minera ricca. quefto diciamo 

nell’oro folamente;percioche il valorfuo il rende equivalente agli 

altri metalli; quantunque negli altrifiail metallo in molto mag- 

gior quantità. fogliono ritrouarfi le vene di oro;e fecche,& humo- 
rofe.e fogliono efler più abondanti le fecche che tengono apparen 
zadi terracottanelle fornaci sò c'habbiano.alcunelucide pagliole. 

fuole anco ritrouarfi l'oro oue fial'azurro, il verdazuro, l'orpimen- 

to,e la fandaraca: fuole anco ritrouarfi puro attaccato à ghiare di al- 

cune felci fiilili, e de marmi, e pietre di facil fufione, cauernofe 

in modo che moftrino di.efler corrofe e mangiate.fitroua anco'alle 

volte nella marchefita,Marthiolo.In Germania, Vogheria,e Tran- 

filuania fono in più luoghi caue di oro in afpriflimi moti del tutto 
fterili, 
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fterili,e quantunque fi ritroui in varie {pezie di pietre,la miglior ve 
na è nella pietra azurra,trale cui falde lavena d’oto fi troua in filoni. 
Plinio.Si caua anco l'oro nelli pozzi, & è detto canalizio: percioche 
{tà attaccato alle ghiare dimarmo. dunque detti canali di vene fi 
veggono difcorrer perlo marmo, e per lilati del pozzo diquàe di 

lì, foftenendofi la terra con colonne di legno. cauata la minera fi pe 
fta, laua, brucia,c fi macina in polue,che fi pon nella fornace.la fpur 

cizia tutta che fi leua dal catino fi chiama {coria ; ilche non folo di- $e01 ehe co 

ciamo nell’oro, main tutti glialtri metalli. her 

eMinera di Argento. Cap. 1111. Agric: 

Minera di ar 
E minere di argento fi ftimano ricche, fe in libre cento di mi- SA } : 17 gento quando 

L nera fiano più che libre tre di argento. tali fono quelle che ji dica ricca. 

contengono argento rozo,qual fi ritroua hor di vno,& hor di vn'al 

tro colore, dico e piombino, e bianco, eroflo,e nero,e ceneraccio, 

e purpureo,e giallo,& in color di fegato. e fi ritrowa in felce,in pie- 

tra (ciffile, d in marmo cui l'argento rozo adherifca. fi ftima vena Minerapoue- 

magra mentre in cento libre di vena al più fiano tre libre di argen- "** 

to. qual seno di vene non fuolcontener argento rozzo, ma marche 

fita, cadimia di caua, pietra piombara,ftibio, & altre cofe fimili. 

Minera diarcento . Vannuccio. Perche nelle minere , innanzi EYelche mo- 

che fi ciunca al metallo,fi ritroua marchefita di color giallo, fimile SE (ae g i , 5 > chefite della 

adoro:quanto più detta marchefita fia tinta di color giallo,e fimile fecondicà del 

ad oro,tantofi deue la vena ftimar più magra. equando più bianca si 

€ di grana più minuta, tanto più feconda. e quantunque fpeflo fi 

trouino molti filonigrandi divenadiargento,reftano nondimeno pnt Ali 

di lauorarfi ò perche fono magre,e di poca virtù: ò perche quantun yorarfi le i 

‘que contengano quantità di argento mediocre, il fallo della vena è #2: 

duriffimo à tagliare. {peffo anco fi ritroua la vena di argento conte- do A 

nerrame ò piombo,ò ambi: che volendo fepararne ilrameè necef la vena. 

fario aggiongerui piombo. e volendo ferbare.ilrame, è neceflario !!Perità. 

lunghezza di fuoco per fepararne il piombo, &le altre fuperfluità: 

onde quantunque vi fia mediocre quantità di argento non è perciò 

{pediente lauorarle. 

eMinera di Rame. Cap. v. Vann. 

HI A dipropriola mineradel rame di fragere il faflo vue ella 

Quando dunque fi vedrà il faffo della minera molto rotto 
& in- 

è Segni della mi 
nera dirame. 
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& infranto, fi può ftimare che fiavena di rame; quantunque l’ar- 
gento uiuo faccia anco cofa fimile .fuole eflerdi color pauonazzo, 
& in fallo -bigio,con venette di verde; etintura alle volte di giallo; 
e fogliono nelli falli f(couerti del monte ue fia tal vena efierui {cin 
tille,che nella lucidezza imitano il talco: e l’acque che indi fcaturi- 
{cono participano del verdigno;e rendono algufto, fapor meralli- 
co. l'iftefle l’eftate fono freddiffime,e l'inuerno tepide,& oue pofa» 
no fan refidenza, verde ,grofla ,evifcofa. nell'iftefla vena delrame 
{peflo fi ritroua argento, & alle volte piombo. 

Vena di Piombo. » Car. vr. Vann. 

A venadel piomboper lo più facilméte fi caua,e fi purga dal- 
selle quali fi L le fue fuperAuità, fuol ritrouarfi in vn faflo {pongiolo detto 
ritrouailpis- colombino; dicolorbianco,fimile al Teuertino, con alcune pun- 
bo. teggiature nere, trouafene anco in vna f pezie di (affo di color rof- 

fo, fimile;alla ferrugine.che fia ftata in acqua. ritrouafi anco in ter- 
redicolor cinerigno. Ja miglior minera è quella che fi troua nel faf 

fo bianco: e tanto più fe fia digrana minutae chiara. 

Minera di $ ragno. CAP. VII. Vann. 

Itrouafi la minera:di ftagno in monti afpriffimi nelle parti 
di Europa Settentrionali ; &èabondantiffima nell’Inghil- 

terra,ma fe ne ritroua anco in Fiandra;in Bohemia;e Bauiera. Aut. 

Ritrouafi in gemme nere che inchinano al roflo alquanto trafpa- 
Vene della. rente:il nafcimento dequaliè da vmapietra bianca alle volte fpon- 
pa dif giofa in guifa di {piuma,afperfadi luftrore argentino,fimile al Tal 

co; dura;e nell'ordine defelcisonde percofla col’acciaro rende fcin 
tilledi fuoco, nel modo dell’altre focare.. Vannuccio. La pietra 
di quefta vena alle volte anco pende al giallo; e fpeffo è {pongiofa, 
e fimile alla pietra in cui figenera ilpiombo, ma più renera, epic» 
na di vene rofle e bigie. bi 

Minera di Ferro. CAP. VIII. Vann. 

ene di ferro nf $ si 
Ere Itrotafi nell’Ifola dell’Elba,cheèincontro la Tofcana;la mi- 
OLLIAE è inera del ferro ingrandifsima abondanza, ricea di metallo 

Ea di mol- 



LIBRO DECIMOSESTO! 453 
di molta perfezzione:e facile à venir nella fua purità.perloche pofta 
à fuoco de mantici,cò ordine, fe ne eftrae ferro trattabile e dolciffi- 
mo: di cui pofla farfene qualfiuoglia opera fabrile. onde fi conofce 
Ja fua molta purità  eche non contenga odor di rame, nè mefcola- 
mento di alrro metallo nociuo alla virtù del fetro:Ilche né veggia- 
mo nelle vene del territorio Brefciano:oue quantunque fia con ma 
nichee potentiffimi fuochi lungamente purgata, cò tutto ciò fpef- 
fo non vicne all'habilità di lauorarfi. &è marauiglia chein tanta Perpetuafom 
lunghezza di tempo che fi è continuato di cauar in detta Ifola, che mmifrazione e 

non folo farebbono fpianati li monti di efla minera, ma più Ifole; di. i. 
nondimeno n6 manca perciò la minera; ma fe ne cana più che gia- tura. 
mai fi cauafle. Hora la minera del ferro è di molte forti. la buona,e 
ricca de metallo è chiara,greue, netta di terra e faflo, c d'ogni eftra- 
nco odor metallico. l'ofeura e nera, e c'hà color di calamita, è poco 
buona: perche tiene odor di rame. non è molto buona quella che è 
di grana minuta,e che facilmente fi {cioglie quafi in farina. mentre 
dunque non poflano le minere per fuoco ridurfi alla purità del fer- 
ro, e purgarfi da gliodori eflranei dialtro metallo, fi adoprano in 
opre di getto. fogliono le minere di ferro ritrouarficon ogni forte Diuerfità nel 
di terra,e nelli monti ue tali minere fono, fuole fcaturire copiadi Stai 
perfertiflime acque.&cfler buon'aria. fi ritrouaalle volte in vna pie yjua, 
tra bianca fimile al marmo, con cui métre fi fonda, rare volte viene i 
il ferro dolce.trouafene anco folitaria in vna terra fciolta roffa cue- 
ro gialla,ma è molto frangibile:delche tanto più ne faremo certi, fe 
vi fi veggano appreffo alcuni faffi tinti di verde e diazurro , e rom- 
pendo la minera vi fiano dentro alcuni bottoncelli gialli, ò neri, fi- 
milià carboni. habbiamo fperienza della bontà del ferro, fe vi fia il zena di ferro 
bolo roflo ; ò altra {pezie di terra graffa che ftringendola con denti Spa > 
non firida. mala vena chein tal minera fi troua, quantunque fia 
perfetta non fegue l'ordine de filoni. fonoalcuni che per difcerner modi ufatida 
fe la minera fia pura,0 nò,la macerano in lifsiuio forte:qual bollito «li vs] ef- 
àfuoco chiaro dalli colori della fuafumofità difcerneno la condi- Sepino Ang 
zion della minera.& altrimente foffiando leggerifsimamente il lif- na. 
fivio con mantici, dal color delle ampolle che s’inalzano. 

eMinera d' Argento wtuo. Cap. ix. Vann. 

I monti e luoghi cue fono le minere di argento uiuo, fono co minere dala 
piofi di acqua e dialberi : c vi fono l'herbe verdifsime, per- 86 #10 ab 

i dante di uer= 
GIOChe' i ira. 
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cioche hà la detta minera in sè frefchezza, enon vapora ficcità, co- 

me fanno il folfo,il vitriolo,e’l fale,e fimili.ma non perciò gli albe- 

ri producono fiori : e fe pur gli producono non portano lì frutti à 

maturità. in oltre producano, le foglie la primavera più tardi che 

qmuefigazion ne gli altri luochi. alcuni per l'inueftigazion della minera offerua- 

pa no l’effalazioni nella primauera. percioche fe nelli tempi tranquil- 

dalli vapori li, matutini, e fereni, innanzi il nafcer del Sole nelmodo c'habbia- 

matutini. —modettodell’inueftigazion dell’acqua, fencclewino alcuni vapori 

groffi, eche non molto vadano in alto, hanno fegno di tal minera: 

lodafi la vena che vada verfo Settentrione. Ritrouafi in pietra bian- 

ca mortigna, ò in vn'altra fimileà calcina. ritrouafene anco in. vn 

{affo roflo ofcuro fimile à cinabrio;e fpongiofo,n elle cui concau
ità 

{pelo firitrouaà guifa di goccie d'acqua. e quanto più di tal manie 

rafi vegga,tanto è la minera migliore. d'incontro è fegno di mine: 

ra magra, fe vi fiano alcune macchie bigie, d azurre. 

Delle vegetazsioni metalliche, e della Marchefita 6 Pyrite. 
Caps Aut. 

Diuerlità del si Praia horadi alcune vegetazioni metalliche : così dico 
le minere di x NOCE let 

Liu ò che tengano effigie di metallo, ò che fufe rendano foftanza 

metallica: dequali molte ne vengono fotto nome di marchefita, ò 

de pyrite. La marchefita dunque ò pyrite, nell’effigie,e rifleffion della 

fra. luce,imitailrame e l’oro,dechinando ò più ò meno alla bianchez- 

za dell'argento: non altrimente che l'antimonio imita il ferro ò 

piobo polito,ma l’antimonio fi hà da propria fulione , come fi ha- 

serre uc anco ilfolfo,elimetalli. perloche ftimiamo l’antimonio artifi- 

fccolenza.  Sialecome {pezial fuccolenza purgata dalla fuperfluità della vena. 

«antimonio eledue fpezienaturali le paragoniamo à minerc,e non pura facco- 

Sa] è lenza.eriponiamole marchefite nel numero delle vene: ilche la te- 

*. ftimonianza della cofa conferma. e fe ne veggono filoni lunghiffi- 

Marchefit è mi nel modo dell’altre vene metalliche. E' dunque la marchefita 

minera. — in fe ftefladicompofizion dura;fragile,e percofla con l’acciaro ma- 

da copiofamente fcintille di fuoco ; onde appo li Greci hebbe na- 

me di Pyrite,che à noi fuona pietra di fuoco: partecipa molto della 

ca natura de folto ; e nel più intrinfeco del chalcantho: perloche ren- 

faminatas= de Ne] percuoterla odore di folfo:e pofta anco à fuoco brucia in gui 

fa di folfo; e dopo l’hauer alquanto bruciato dipone infieme e la 
durezza, 



LIBRO DECIMOSESTO. 457 

durezza,e l’effigie,e fplendor metallico,reftando fimile à terra tinta 
partedi color roffo,parte di pauonazzo,con colore e fapor proprio 
di chalcantho cotto. è fpezialmente la marchefita da Diofcoride Pyrite de Dio 

chiamata mineradi rameiperloche nell’vfo medicinale cligge quel pra 4a 
la che haue effigie dirame, e percoffa manda prontamente le fcin- zera aa: 
tille di fuoco. Ma fono di effe molte fterili che non rendono foftan 
za di metallo;equanto ve ne è de tintura tutta al fuoco effala, 

Del nafcimento della Marchefita. Car. x1. 
Vannuccio. 

Gni minera di metallo,e forfi anco de minerali produce mar 
chefita:onde mi par che la marchefita fia ridodaza e meftruo 

nella c6cezziò de metalli,ò pur fumo metallico métre eolideriamo marchefita 
il fiuo attaccamento che fa con le pietre. fi ritrouano nondimeno le generata da 
proprie minere di marchefita.& io ho vifto nelli confini del Friuli, ia ves 
e dell’Alemagnaalta,vna falda di marchefita grandiflima,che»attra 
uerfa vn monte, nella cui fuperficie fe ne fcopre vn filone lungo 
più di centocinquita braccia,e largo per tutto più di mezo braccio. 
Réde la marchefita métre fi fonde vna materia nera fimile à niello: 
così diciamo il neroche fi dà all’intagli fatti in metallo per efprime 
releimagini, ene fono varie fue fpezie. dico che fe neritrouavna Diwerfità di 
tanto lucida e'gialla,che fe più ponderofa fuflle farebbe ftimata oro Vagichefile. 
finiffimo. fe ne ritroua anco quantunque dirado, vu'altra fpezie 
bianca che par nell’effigie compofta di pezzetti di argento ben cop 
pellato e brunito . ela terza maniera di quello che è tra’l bianco e 
giallo mezana. Ritrouafila marchefita pet lo più à filoni in forma 
de grani e de dadi.tutte generalmente maneggiate hanno odor gra 
ue di folfo, e non fono di molta durezza ; anzi ve ne è di quella che 
facilmente fi sfregola. alcune ne fono ché percofle con taglio di ac- 
ciaro indurito ampiamente sfauillan di fuoco. e fopra di tutti ciò fa 
la minera di marchefita ritrovata sù la mineta del vetriolo, qual 
nell’effigie rapprefenta ferro colato.  Quefto il Vannuccio. 
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&e aggiunte iconi fono à moftrar la vegetazion de minerali ,& altri concreamenti : e parte di 
efe fi riferifce alla precedente dottrina de folubili, parte alla prefente de corpi meiallici . 

ALVME SCISSILE A. ALVME CAPILLARE B. ALVME CRYSTOSO C. 

ì (i Me A ( 9; 
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i 4 MG dla 
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L’alume capillare ha li fuoi capillamenti rari & aperti: 'alume (ciffile bali capillamenti denfi 
& infieme attaccati . l'alume cruftoo nafce negli luoghi ifteRi degli detti , e (1 condenfa dal 
licor fciolto. l’alume ritondo (ifa di tuniche, de quali l’ona abbraccia l'altrao è 
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SITA: SIMILE ed. FAVO 

natainfieme col Bitume » 
MARCHE 

ARGENTO CAPILLARETE RAMOSO; 
è. pura foftanza di argento ftrauenata. 

Virtù vegetale e figure della Marchefita . 
Gip. XI Autore. 

E S- noi confideriamo il modo del nafcimento, &il corfo del- 

le fibre che dalle radici delle marchefite fi diftendono,
 vede- 
remo 
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remo manifeftamente in eflela virtù vegetale,non diffimile à gli al trivegetali. dunque ne è vna fua fpezieche nafce in mododi gem- Marchefitadi me con faccie perlo più cinquangole di efquifita pulitezza e Bigi rango nezza : ficherendanole imagini nella maniera propria de {pecchi: Ele delle fi di color tra l'oro e l'argento. fono lefaccie della detta fpezie diam- bre nellemaò Piezza,che per lo più eccedono lagroffezza del pollice. 8 han le P*ffe» gemmele fue radici in terra del tutto fimile i cenere. altre fono che rerrà fimilé; nalconoin quadrella minute attaccate infieme:& altre in forma fi- Sia voi mileà nocciuolo vacue nella parte del centro . altre fono ritonde e do KCA e ode in modofimile à galla, e che fi fendono in fibreche nafcono Marchelite dal centro;e finifcono nell'ambito:& altre fono in figura detubi,& i7Miccole qua altri modi. ma generalméte nella foftanza tutta mentre fi fendono Maribefite imitano il color metallico, ò di rame tinto, come è il chiamato ori- da pra se calcho, e lottone: ò di miftura di rame e ftagno; come èil bronzo. e tutte maneggiate tingono nel modo ifteflo delli metalliche imi- Marchefica tano. le marchefite di confiftenza men perfetta come quelle fono a 0 che rappresétano minute granella,abodan più di folfo: perloche an co, che iti co più bruciano,e lafciano le reliquie più iluanire. ritrouanfi come # fi è detto {pelo le marchefite pregne di metallo , e fpezialmente di 

foftanzadirame. Della pietra aurata. La pietra aurata è nella fattezza fimilc al pyrite:differente che percoflà con l’acciaro non dì {cintille di fuoco, nè polta à fuoco rende odore , e fiammadi folfo. rotta di frefco moftra il color pallido . ma nel progreflo di tempo il elle rotea- color fi auviua. e manifeltaméte rapprefentala viuacità di oro, con ' N alcuno adombramento di purpureo ediverde. è vena di rame ac- o, lossoe compagnato in parte da oto. è chiamatala detta pietra dall’Agrico- fi aunina. la pyrite. Agric. Poffiamo conofcere fenza la proua della fornace fe la marchetita contenga in fe,ò non contenga oro.percioche fe tre volte bruciata e fmorzata in aceto non fi rompa,e non fi muti il co- lore,farà ella partecipe di oto, mall’aceto in cui fi {moria deue efler 
mefchiato con vrinahumana, ò con fale (<iolto in eflo . ne è fenza 
oro la marchefita che fregata al paragone il colora del colore iteffo ita che facea innanzi che bruciata fuffle. sa 

Delle glebe et ingemmamenti del Ferro. Car. x111; 

D Elle glebe del ferro, la foda e migliore,rapprefenta nell’effi- Prima manie gie.il ferro liquefatto e (pello con ingemimamenti che dalla Pai ® 
Qq 3 Toftarizai N Cara 
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foftanza fua fpuntano: quafiche lagleba fia l’ifteffa lor radi
ce. per® 

coflacon l’acciaro manda feitille di fuoco; e poftaal fuoco confer 

uala fua confiftenza;e fi vede in molte parti veftita di ochra. l’altra 

seconda ma- men foda è fimile ad vno ammaffamento di limature. Qual per 

nieradigleba coflacon l'acciaro non dà fuoco,ma cede e fi disfà. c qual iftefia per 

la confiftenza fua tutta è fparfa di rubigine . Quefto delleglebe. 

Prima manie Ma dell’ingemmamenti,altri imitano le punte diamantine fchiac- 

‘pa ciate perva verfo,di molta politezza,ma fenza trafparenza e con va 

rietà de colori fimili è quelle che dà il ferro nelle rempre, econ 

{cambiamento,non diflimile è quel che fà il collo colombino.altri 

Seconda ma- Perla molta compreflioh che tengono rapprefentan piaftrelle di 

niera ferro infilzate. 
i 

GLEBA DI FERRO E SVO INGEMMAMENTO; DEL PRIMO MODO. 

«Altri Schifto eMifeno è 

Delle glebe et ingemmamenti Piò}ylini. Cap. xrt11. 

Clebe piombi Rale glebe del piombo,l'vna ne è fcabra che fpezzata falefac 

ne. cie ineguali e granellofe, l'altra fa le faccie nel romper pulite 

e piane, qual ifteffa battuta fi rompe è trauerfo tutta in quadrelli : 

e perciò fu chiamata .da Hippocrate Tetragono.l'itteffe glebe dette 

fono da molti chiamate antimonio , percioche per lo più cotengo- 

noantimonio,mahàl'antimonio di proprio,la molta fragilità, &li 

mngemmame fumi fulfurei. Ingemmamento. L’incemmamento proprio 

ti piombini. - 
ie) Il 

alla 
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alla vena del piombo, nafce con punte aguzze lunghe, che imitano 
l’ingemmamenti criftallini di color bianco, trafparente,di foftan- 
za molto fragile,fiche riftretta tra denti facilmente fi ropein minu 
tame.pofta al fuoco fcoppiae faltaà modo di fale,e fi rifoluein pic- 
cole fcaglie , che in breue divengono di color giallo fimile al fior 
delle ginefta; e nelle parti c'han più patito dal fuoco incolor rofleg 
giante fimile alla fandaraca.tra le radici di detto ingemmamento fi 
vede fpeflo rifudar il piombo nero puriffimo. 

INGEMMAMENTO DI STUGNO. 

Delle pietruZze eg ingemmamenti dello Stagno. 
CAP. xv. 

A pietra e l’ingemmamento dello ftagno hà trafparenza al- 
L quanto ofcura: prouiene l’ingemmamento in figura fimile 
al pyrite di faccie piane exere, in larghezza maggior che di polli- 

ce con angoli compofti proprij de cinquangoli.. refifte al fuoco e 
non fchioppa,nè fifonde, fe prima non fi riduca in calce.nafce nel- Ingemmame- 
levene dello ftagno , anzi effe fono la più parte pura della vena #0 dello fla- 

ls : no sè la fua 
abondantiflime della foftanza di detto metallo. Sii pard pare 

te è 

Delle pietruzze et ingemmamenti dell'Argento. Car. xvi. 

( Ono le pietruzze & ingemmamento dell'argento nò altrimen 1rgemmame 
te chefi è detto di quelli dello ftagno abondanti della foftan- Pla: oro 

zadi granato» 



SETCET rst 

464 DELL'HIST. NATVRALE 

za di detto metallo. &è la più parte pura della vena di argento , fe 

non vogliamo paragonarle l'ifteffo argento rozo natiuo ; che non 

folamente vena,ma argento può chiamatfi, nafcono dunque dette 

pictruzze & ingemmamenti ; € nelle troppe, è nelli colori fimili ad 

acini di melo granato,trafparenti nelmodo delle gemme dell’iftef 

fo nome;abondantiffiminelle fufioni come fi è detto di foftanza 

d'argento. Delle glebe dell'argento uiuo habbiamo detto nelfuo 

trattato. Nafcono inoltre fecondola diuerfità de metalli alcune 

pietre proprie alle lor vene, di durezza di felce e l'ingemmamenti 

fimil1à criftalli, de quali ragionaremo nel proprio luogo. 

Differenze di uene,ericonoftimento del metallo che contengono. 
GAP. XVII Autore. 

Metallo che Ora feguendo la general confiderazion delle vene,e fue dif- 

cofa fiato ferenze,diciamo chedelle vene, altre hanno conliftenza di 
da vena. at n î NI i 

terra fciolta,altre di pietra:e che’l metallo in efle fia come il fugo nel 

paragone del li corpi vegetali. perloche nel modode gli humor: del corpo, co- 

la foftanzade si diciamo il fangue, il lemma, l'acquofità ferofa, lacholera è l'hu- 
metalli cò gli : na ; 

È mor melancholico , per lo più fi ritrouano, le foftanze metalliche 
humori nel 

corpo anima- mefchiate nelle vene. vue ò fi lafciano nella foprabondanza del più 

lE vile. fe non fia fpediente far feparazione del nobile, come fe'lrame 

contenga alcuna porzion di argento, e nella foprabondanza della 
fua proporzione fia più efpediente ritenerlo in vfodirame, che 
col danno che ne vien nelli difpendij,cauarne la piccola porzion di 
argento che vi fuffe: ò confumando il più vile,fi lafcia il metallo no 
bile,come fi fa nelle coppollazioni e cementi : ò per varie induftrie 

fi fa feparazion dell’vn dall’altro,.come oltre vederemo. Hora per- 

Riconofcimî Che con la generazion'de metalli propriamente detti vérono fpef- 
to delle vene fo accompagnati altri mezi metalli, così diciamo quelli che con ef- 
gemesalli. fi è nell’effigie , & in molte altre qualità ficonfanno; quantunque 

non ftiano alla proua della eftenfione e della duttilità, come che 
quefti fi concreano da effalazioni c fuperfluità inconcotte della ma 
teria veramente metallica. cotengonoli detti mezi metalli altre vol 
te manifeftamente notabil porzion di foftiza metallica, fi che pof- 
{a (epararfene «altre volte per la poca quantità non fe ne può eftraer 
cofa degna di conto. in quefto numero fonoil pyrite,l’orpimento; 
l'antimonio ylacadmia; chetinti dalle dette fumofità hanno il co: 

lor 
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lor metallico: e maneggiati molto più manifeftamente imbratta- 
no nell’ifteflo modo .d’imbrattamento che effi metalli fanno, à qua 
li fono di natura congionti. potremo in parte dalli detti mezi me- 

tallipigliar fegno c econofcimento delle vene. fono anco dette ve- 

ne accompagnate ò da cofiftenze terrene, ò da pietre tinte dalle pro 
prie rubigimi.. perloche raccogliendo quanto facciaalla conofcen- 
za della lafiaftafiza metallica rage vene contenuta: vengono ricono- 
fciate le vene; parte dal color proprio de metalli, parte dalla tintura 
eftrinfeca con cui'imbrattano, e parte dal avra acquiftato dal ru- 
ginimento. Hà quiui da con fi <rndfichi quantunque in vnacom- £famina del. 
mune ò prima apparenza decolori conuengano le vene de varij % colori delle 
metalli, come fe nere fiano la piombina, l’argentina,e dell'oro, fo- *90f/e 
nonondimenolenerezze diuerfe,e l'vnafefchiarita fia,viene al bi- 
giocomel’argento,l'altraalleonato come èdell’oro. habbiamoan 
cuidetro.dé4g) pietre che concreate fono dalla foftaza di detti metal Ingemmamé 
licome habbiaciafeuna la propria tintura.e che loftagno e l’ argen pis 
to metalli bianchi nella purità fomma delle lor vene vengano in Fazzi 
pictretrafparenti di color purpureo . èl'atgento vivo in terra ò pie- “#4. 
tra difommoroflore .. «Hora difcorreremo con l'Asticola li feoni 
e buoni e cattiui che ci perfuadono è o difluadono il cauamento 
delle vene, ilcheoltre che gioua all’ intelligenza delle virtù naturali 
di dette vene; ferà anco efpediente per l'vfo delle cofe. 

Segni da quali riconofciamo la condizsion delle vene». 
Cap. xvilr. Agric. 

Eguiamo horali fegni fe fia fpediéte ò. non, di cauar la minera. 
SÌ è ottimo fegno nella confiderazion delle vene fe c ‘incotriamo Terra fango= 
interra fangola, i in cui fiano pezzetti di metallo ò puro ;'ò rozo . '- 
Rozo diciamo quello che non hà la formadel metallo; e che da sè che s'intende 
fteflo non piglia cftenfione, fe prima con la fufione non habbia ac- fermerallo ro 
quiftato la fua purità e forma propria, e fe ci fouuenga l’iftefla con- *° 
dizion di luto,.ò terrafenza materia alcuna metallica, magrafla di 
colore ò Bidfco verde,ò ceruleo, ò di altra conueniente maniera, 
nonfideue perciò lafciar l’imprefa, mentrele vene e fibre habbia- 
no conueniente andamento. l'ifteffo c'habbiamodetto della lutofa pena afciute 
diciamo della fecca . dico che s'ella contenga pezzetti di metallo ò # s 
puro,ò rozo,fia da feguirfi,e fe fia fenza metallo di color giallo;rof- 

fo,ò 
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fo,onero,d altrafegnalata maniera,non perciò deue abandonarfi 
colori minera la crifocolla anco, l azurro;ilverde,c l'orpimento;efandaraca fono 
po ftimatitra feghi buoni.Sono ancofegniida feguir l’imprefa fe alcue 
«|_«—. «nafottetranca fcaturigine moftri merallo; ftimandofi'che vengan 

di ouefiano le mafle maggiori. e fono: trafegni buoni le fottilifi- 
Vene e fibre me brattee demetalli attaccati alle pietre efafli, e leyene; dò fiano di 
che afforda- felce, ò di terre lutofe:ò fecche; fe effe infieme con lefibte affondi- 
Colori difelce no nellaterra fono trà fegni buoni.1a felce di colonfofco'd.ero; e 
lodati. cheimiti d ilcolordicornò ; d.di fegato perlopiùèfegno buono: 

mafe è di color bianco; alle volteè fegno buono palle volte non:è 
Giaredimar- fegno di cofa alcuna: malegiare di marmo nel profondodella ves 
TA e fogliono efler fegno non buono,petcioche nomfono fegui deli 
Pietre liqua- la iftetavenasma dialcun® fibra. le fpezie di pietre che facilmente 
bili e gem Sl, liquefanno, quantanque tralucano fono feghimezani. dico che 
me fegno me- i be) 
gano. con altri fegni buoni aceGpagnati fono:buoni, e fenzaglialtrimon 
Selce incolor panno'fufacienza. l’ifeffo diciamo delle gemme Je vene cheònel 
MIA letto ye nel fondo tengono felce di colot di corno} ouermarmoye 
te armature, nel mezo di elliterralutofa, danno:alcunafperaniza: fimilmente le 
pd vene cheneltetto,enelfondamento hanno terra di color ferrigno, 

etràdieflraltreterre grafle erenaci.: e quelle che nelitetto e fonda: 
mento hanno lechiamate armattire: trà diefleterra nera;ò fimile 

Segni fpeziali dterra bruciatà,ma fpezial (egno dell’èro è l’orpimentordell’argen 
hi ge ®' to,il piombo cinereo che chiamamo bifemuto,e lo flibio.delrame 

° il dewoxwerdotame, eli. minerali cheappartengono:abtgeno del vi- 
triuolox dello ftagno , ò per dirmeglio-delle pietre nere da quali lo 
ftagno ficaua, èfegno vna materia minerale fimile à litargirio . del 
ferro. lafetrugine.ma dell'oro è del rameiècomimun fegno la ctifoè 
colla je ceruleo,:dell'argentoe piombonerola piombaginenati: 

marchefita,\ va, ma quantunque ilbifemuto fia conragione ftimatoriltertodell' 
pasta argento; come lamarchefita raminga dicramoléfler madre dellige 

niatramentofi:fi rittoltano nondimeno fpeflo foli,.come ancofiri- 
tovanol'arpimento je lo ftibio foli Horàgionate delle materie 

Safî per one delle vene che dan fegno dimetallo »: Hora dirò alcuna cofa delli 
4% de #es<(2 (fi perqualivagono dette vene. Dico dunque chel: faffo.arena= 

rio ritrovatoin luoghi de metalli è femnobuono neranto più fe fia 
digrana minuta.è buono anco il faffofiffile di color che del celefti= 
noe del nero alquanto partecipa, &ilfafloda calceidi qualunque 
colordia:& va geno di fallo per cui fono fparfeminutifime pietruz 

ze ap- 
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zeappartenentiallo Îtagno,e fpezialmente fè l’auuenamenti trame zi habbian per tutro detta foftanza. debbiamo ancora ftar auui che mentre le fpezie di pietre nobili fiano difcorfe da auvenamen- MT ti di pretiofo metallo, fogliono nella lot contenenza abbracciarve. 24/9 200446 na feconda: e fe detta vena vada drittamente fotterra per quanto fi conofce buona, per tanto anco cauata fotto fi ritrovarà. Hora paf: faremo al cauamento delle vene, ilche oltre che per l’yfo non è da difprezzarfi, gioua in qualche parte all'intelligenza delle minere. 

(anamento e tagliatura delle vene» i 
CAP. xix: Agric. 

A vena è ò putre,ò dura. putreintendiamolavenache ècom- Gradi di du: L polta di terra,e di fught in (peflitte molli. Dura nel primo gra prender do intendiamo quella checonfifte dimateria metallica e di pietre 
di condizion mezana.tali diciamo le pietre fufili,la pietra piomba- 
ra,efimili. è dura nel fecondo , fe con le dette materie metalliche 
fiano mefchiate felci, marchefite 30 cadmia, ò marmi che nel pro- 
prio geno fon duri. è dura nel terzo ò fommo grado, fe per tutta la 
foftanza fua fiano {parfe dere pietre e mifti duri. Te cofe derre appar 
tengono alla durezza della vena. fi confidera anco la durezza del tet Grado di du- 
to, che è la parte foprana diefla vena, e la durezza del fondamento, ra ipt= che è la parte fottana,alche aggiunghiamo il giudizio pigliato dal- Ph. gut: le commiflure: dico che duriflime fono le dette parti, fe le fibrce 
commiflure in effe fiano rare, percioche mancando l'acqua non fo- no le pietre rammollite: tanto dunque fono nella durezza rimefle, 
quanto le commifure più numerofe fiano: avuienc nondimeno 
che il fommo grado di durezza del tetto, rare volte giunga alla du- 
rezza delgrado mezano dellavena. Hora tagliato chefia e fepars= Modo diproz to il fafio del tetto, apparendoil metallo, fela vena fia putre con fano ser la pala ò zappa, fi mette nelli ticettacoli apparecchiati. ma fe ella fia }, e dura, fi percuote conl’iteflò maglio e fcalpelli con quali fi cra ta- 
gliato il tetto: ho detto il retto,percioche più di rado occorre di toc 
care il fondamento,e ciò fi fa mentre il tetto fia tanto duro che non 
fia {pediente tagliarlo, nè cifia lecito di {pezzarlo con fuoco : & il 
fondamento fia facile à tagliare. Hora feguendo il tagliar di efle 
vene, fe la vena non trapafli il fecondo grado di durezza, e fia tratta- 
bile,con ferro fi tagliarà. ma fî ella fia dura nel terzo e fommo gra- 

do,e 

fati Segni pigliatt 
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Core do, e malamente col ferro fi maneggi;bifogna confiderar fe firric- 

ao dire ca di metallo ènò. che effendorricca, fè ciò permettano li padroni 

dellecaue vicine,fi può romper col fuoco.ma fe nol permettano, ta- 

gliato il falo del tetto ;d del fondamento, e ripofte travi nel vacuo 

fatto,fi ficcano fcalpelli ue fi vegga qualche fotti fiffura : tra quali 

dopo, dalla‘parte foprana mettendo alcune 
laftree cugni tra lela- 

fire, colmaglioti battono,finche dallamaniera del fuono fi habbia 

fegno di proflima caduta.nelqual tempo fuggo
noli cauatori il pe- 

ricolo . che fe altrimente voleflero tagliar dette vene ricche di me- 

tallo, reftarebbono alcuni pignioni; che non farebbe dopo 

facil di tagliarli. ma fenelcauarlavena occorra qual- 

che nodo di fomma durezza e non ricco: enon 

ci fia lecito romperle col fuoco; feràbe- 

. necolcauare à deftra e finifira 
profeguire il fuo ca- 

uamento + 
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Nel quale generalmente fi tratta del faggio delle vene; 
e della preparazione di efle al faggio. 

Repetiziion faimmaria delle cofe dette de metalli, è propo» 
Siziondi quel che nel prefente libro fi tratta. 

GAIPIOOIIA 

4 Agpiamo fin quìconfiderato la natura metalli. 
8} ca, cominciando dalli due fuoi eftremi termini 
£ che habbiamo detto eflere il principio mercu- 

i [9 rialeclfalfureo.onde procedendo allaconofcen 
È za degli propriamente detti metalli, habbiamo 

>_ 9 confiderato quelcheaciafcun diefli nella con- 
fiderazion propria di metallo appartenga, e gli 

lor nafcimenti e vegetazioni. Seguiamo hora il modo di eftraer Saggio delle 
la fuftanza metallica dalle vene , &il modo di prepararle a detta uene, e fua 
eftrazzione , nel che precede il faggio; da cui fi piglia certa cono- vità 
fcenza delle qualità della vena: dico e che fuftanza contenga, edi 
qualaiuto habbia bifogno: e fe fia di emolumento illavorarla, e 
quanto : onde poffiamo eflere auuifari fe ci fia {pediente feguiril 
maneggio di effa vena. e più anco inftrutti dell'ordine con quale 
habbia da trattarfi nelle fufioni grandi. 

Preparazion delle vene . CAP. 11. 

Li vene dunque fi preparano con bruciarle,bruftolarle, peftar- 
le; e lauarle. e bifogna nel faggio pigliarne vn certo pitciol 

pefo; acciò fappiamo quanto fe ne confumi,proporzionalmente al 
pefo e quantità grande che voglia lauorarfi. Si brucia la vena men- gruciamento 
tre fia di pietra dura,accioche intenerita fi pofla peftare e lanare,e fe delle vene, 
fia dura in fommo, innanzi del bruciarfi fi bagna di aceto: povii 

Rr che 
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che quefto giouaafarla più fragile: ma fefia pietra molle :dopodi 
hauerlarotta in pezi,fi riduce in polue,e fi lauate fe.fia terra: lauata 
che fia nella deftinata lacuna: quelche rifiede;fi fecca,e fe ne fa pro- 

vene che non vacolfuoco .ilche generalmente intendiamodouerfi fare in tutti 

Ania li minerali. Male vene che di metalloricchefono;non fi peftano, 
non fipeRano, non fi bruciafo;e non filauano, accioche da detta preparazione n6 
Sgt fe ne perdaqualche'parte, folo/fi bruftolano. dunque'accefo il fuo- 
Laé co,e pofto il metallo dentro di pignata che fia chiufacò luto, fi bru- 

ftola la vena. Quella che è vile e poco feconda, quantunque fia 
pofta nell’ifteffi carboni viui non fe ne perde perciò quantità di me 
tallo che debba farfene conto. a 

Aggiunzioni che fi fanno alle vene per eStrarne il metallo. 
Cap. ir 

È Affiamo horaagliaggiunti che fi fanno per c6feruare& eftrar 
LA re il metallo. quelli poflono aiutare per varie caufe. alcuni per- 
fa alla prefa che prefto effi fi liquefanno aiutano che’ metallo della vena prefto 
liquefazzio- fi liquefaccia:tali fonoil piombo poftoui in pezzetti o calcinato, il 
e minio;el’ochrafattadi piombo, illitargirio, la moludena, la pie- 

tradelpiombo, ilrameecrudo e bruciato, li purgamenti dell'oro, 
argento;rame,e piombo,il vetro e fuo purgaméto il falnitro, l’alu> 

| mecotto; il vitriuolo, il {al braftolato o liquefatto, le piette che fa- 
cilmente nelle fornaci fi liquefanno: l'arena rifoluta da detti fab, il 
tofo molle,& vna fpezie di fallo bianco fiflile, e degli detti il piom+ 
bo,e fua calce,il minio fatto dalla pietra piombara,l'ochra,e'l litar- 
girio fono più vtili alle vene che facilmente fi liguefanno.la molu- 
denaèytilcalle difficili. la pietra piombara alle veneche più dell'al- 

secòda manie rrevutte fono alla fufion renitenti.nella fec6da manieradi aggiunti 
ra daggiunte . N e “ e fa poniamo le cofe che o per fcaldar le vene,o perche penetràdo in ef- 

fe aiutano a.feparar le fuperfluità,.e le mefchiano col piombo. 
dunque la fcaglia del ferro, e la fcoria giouano perche coferifcono 
àfcaldarfe vene: mailfalmaeRrale à ciò preparato,le feccie fecche 
divino ediaceto; e le feccie dell'acqua da partire giouano, perche 

Terzamanie- penetrando nelle vene lefeparano dagli eferementi.nel terzo geno 
er diaggiuntiponiamo:le cofe che difendono il metallo dal fuoco, 
lonon ficonfie € fanno che non lo confumi,e che non ifuanica effalando dalle ve- 
mi. ne col fumo:fono in queftogeno ilvetro,fuoi purgamenti,il fale,il 

vitriuolo , 
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vitriuolo, la»fcaglia,la limatutaje la (toria del ferro, l’arenerilaffate dalle pietre che prefto fi liquefanno, &iltofo: ma precede tutte la marchefita, eli pani che da ella fi fanno nell'aforbire il metallo, e 
defenderlo dal fuoco che’bconfuma. il quarto geno di aggiunti fi Quertamanie i feta: > sE di aggiunti fa di ‘cofe che abbracciano il metallo, econ eflo fi vnilcono e lo "| rare eftraggon dalle vene.nelqual vfo ci ferwiamo del piomboje del ra- /e/tefò il me- me che nelle fufioni piglian feco il metallo da eftraerfidalle vene; tall Le giàdetre fono leintenzioni degli aggiunti. Ma qual forte diag= zyemina del giunti habbia dafarfi inciafcunavena propofta , di cui habbiamo sagra de da far faggio,o cuocerla,confideraremo dal fumo che da effa,facen sea far s. done. fperienzacacciamo; Dunque poftalà vena sù divna laftra di lor del fumo. 
ferro che fia bianca di fuoco yficfleruaràilicolor del fumo che dal- 
la vena eflala, e fecondo le fue differenze fi farà clezzione della pro- 
pria aggiunta da farfi, oltre del' piombo, che intendiamo!efTere ag- 
giunta commune tutte le vene. il color del fumo purpureo, è fe- color purpu- 
gno di bontàdivena, e che non'ha bifogno di alcuna aggiunta par 70 Ra 
ticolare.al colot ceruleo,conuien l'aggiunta delli pani fatri da mar- + 
chefita, o da altra pietra dirame partecipe. alcolor giallo conuiene cofiderazion il litargirio c'l folfo.altoffo li purgamenti del verro e fale.al verde Ae 
li pani fatti da pietre raminghe.al nero il fal fufo,la feoria del ferro, no glivaleri co il litargirio,il faflo da calce biancore fel fumo fia bianco fi farà l'ag lori. 
giunta del folfo o del ferro toccato da rubigine, e fe nel verde bian 
cheggi;la fcoria delferro;el'arene rifolute da pietre che fi liquefan 
no:fe la parte mezana del fumo fia gialla l’eRreme verdi;conuenso- 
no P'ifteffa arena e fcoria di ferro; Dunque dal color del fumo pol pal'celor del fiamo non folamente arsomentardelli remedij che alle vene con- Semo Jr coro= uengono, ma della natura dell’humor minerale infpeffito, che dE patata con la vena fi ritroua meféhiaro!, perloche il color ceruleo dimo- na la uena, ftra per lo più lavena eflerinfettà della confitenza minerale; che a icngi. 
tiene il nome diceruleo. il giallo dell'orpimento, il roflo della neo ché conta 
fandaraca: ilverde della crifocolla il nero del bitume nero; & il: rina la uena, 
fumo bianco del bitume bianco. il bianco nel verde del bitume 

| biancoconlacrifocolla. quel che nel mezo è giallo e nello ftre- 
i moèverde,delfolfo. Quantunque, e le terre anco & altre minere 
i checonlimetalli fogliono mefchiarfi, poffano dar l’iftefli colori, 

Dal fumo dunque pofliamo nel detto modo argomentare,e dell'in Rimedi pi- 
fezzion delle vene,e degli rimedij. ma dalle cofe contenute che già ia 
fappiamo efler mefchiate nelle vene, pigliaremo il rimedio. dico ale che fia 

F 
Rr ® che nella cena. 
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che fé lavena habbia/antimonio mefchiato, fe le Giurìge la fcoriadi 

ferro; (e habbia marchefita; fele giungono pani fatti dipierra ra- 

minga el'arene rilaffate dalle. picute che prefto filiguiefanno. mafe 

vi fia participanza di vena di ferro; fono buoneaggiunte larmat» 

chefitac'! folfo.perciache ficomeà toglierl’impedimenti del folfò 

fiadoprala fcoria delferro,così d'incontro, quanda alcuna vena di 

metallo nobile habbial'infezziomdi venaferrigna} dacuinon fa 

cilmente polla liberarfi, fifa l'aggiunta del folfaiegioua ancotare 

narilaffata dalle pietre che facilmente fi fondono. 

ROL E[amina delle cofe deste dall'Agricola nella correZziio 

i delletvene, =» Cap. orxII. Aut 

ATAINOÌ | oppofizione, Vefto habbiamo dall’Agricola, Ma particolarmente l'opr 

Vi fl psi vero poniamo nelle cofe che dice. percioche egli vuole: chel 

il fumo bianco fia propio del bianco bitume; nonimene 

Ni chelfumonero del nero,cofamanifeftamente falla; fendochè.veg 

li | giamo communemente lefuftanze graffe tutte toccate dal fuoco, 

| bianche ò nere ch'elle fiano, mandar lafamofitànera:fi cheno me; 

d i noil petroleoe fuccino;che l’afphalto rendon lafuligine nera.ela 

| i i Reflo veggiamo nell’incernifo ; e nella colophonia; da quali accefi fi 

ci Di qual corpo raccoglie il viuacillimo nero. veggiamo d’incorro l'effalazion bian- 

E ca.efler propria dello fribio merallo,& efler bianca la eflalazione del 

ca. faleammoniaco,che tra le fpezie de fali folo fi conofce di fuftanza 

PES È Sfar nel. fablimabile, l’ifteflo nelle fiamme dèilcolor ceruleoameniflimos 

ei SOLAIO nelche imita il nitro,fuftize ambe faligne che abodano di fuftanza 

| fg | lor ceruleo. | humorofa. già ho detto chel'orpimento e fandaracamadino fumo. 

CORSIA denfo e giallo, nè del folfo diciamo cofa diuerfa: auuertiamo anco 

de chenellefiammedeboli, quali efler fogliono dal femplice folfo fi 

AEQUAA vegga il color celeftino; oué d’incontio mentre fia appoggiato ad 

alrre materie fecche, e che piglino miglior accenfione)fivede il fus 

mo giallo & aureo. percioche come habbiamomoftraro neglico3 

lori dell'arco celefte, il color celeltino vien dalla.vittoria de raggii 

opachi,e foprabondanza dell'humore; e l’aureo e toflò acontrario. 

dalla foprauenuta del lucido all’opacoe fumofo: è perciò nelle lu- 

cerne la parte.infima della fima è di color ceruleo;la fupremae più 

fecca, & ouemica lhumore è rofla. & lamezana oue propriamente 

viue laluce,è gialla; e percio anco veggiamo ilcolor erocco o gial= 
lo. di 
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lo diciafcuna minera nelle fuccefliue operazioni del fuoco paffa in 
roflo. che dunque al fumo nero conuenga il fal fufo,& la pietra da consenienza i) 
calce è cofa fecondo laragione.e per la graffezza,e per la leggerezza ele SMtanze Lil 

È 7 È i E SA È È 205 che dan ie di 
di efli aggiunti ; percioche il fal fi è detto che fia negli confini delle fevenze 0 
lafanigianief:si svelonali bitumi,fono naturalmente l'acque 4. 
{alfe:e trà le pietre,le dacalce per la propria interna humorofità rice 
uono impreffion dal fuoco,e dan fale.e perciò poffono vnirfi con le 
graflezze fopranuotati,e fepararle dalla futtàza de metalli. per caufe 
non diflimili può giouare la fcoria del ferro & il litargirio,feparido 
dilleggiero dal greue,ò ilgreue dal leggiero. ma nella vena che dà 
il fumo bianco conuien il ferro toccato da rubigine, perlagià mo- 
ftrata fomiglianza & vnione chefail ferro con lo flibio . dalle cofe { 
dette è manifefto quanto il folfo all’ifteflo ftibio fi confaccia. e fel 
colorceruleo è proprio della infezzion raminga, è di ragion che ) 
con detto fegno, giouino il Pirite,e gli pani da pietre raminghe,ad 
eftraer la fuftaza metallica dalle vene. Dunque dalle cofe dette pof- 
fiamo hauer intendimeto delle diuerfità degliaggiunti,c come dal 
li colori del fumo, & altre intelligenze pofliamo argomentar di n i 
quel che propriamente à ciafcuna vena con uenga. 

Della compofizione de fali artificiali al faggio delle vene. 
CAP. v. 

Ora moftraremo il mododifarli falivtili all’eftrazzion del 
È metallo dalle vene, e conquali fi fa faggio quanto di me- 
tallo fipofla cftraerne.. falli l'un mododi fale di feccia di vino fec- Prima compa 
cadi aceto, e di vrina di huomo, pigliati in quantità eguale, e cot- fra fan, | 
ti a difleccamento, finche diuengan fale. Faifi di cenere de tintori, seconda, VIRI 
di calce, di feccia fecca di vino, di falliquefatto ; di ciafcuno parte 
vna; di vrina di buomo cinque parti, ficuocono che cali il terzo, c 
ficolano , àquel che refta fi giunge di fal non liquefatto parte vna 
& vn terzo di vna parte; di lifsiuio parti otto, fi cuocono in vafe im- 

petenato finche feccati refti il fale. Et altriméte il {al non liquefatto rega 
e’l ferro rugginito fi pongono in vafe,efoprabuttatoui vrina fi ripo 
neil vafe couerto in luogo tepido per giorni tréta. il ferro filaua cò 
l’vrina,e fi pone da parte.il refto ficuoce finche diuenga fale, ouero quarta. 
nellifsiuio di cui fi feruonoli tintori, fatto di parti eguali di calce e 
cenere fi cuocono parti eguali di falce, di fapone, di feccia di vin 
bianco fecca , e difalnitro , finche diuengan fale. il detto fale li- 

Rr 3 quefà il 
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Come fiprepa quefàliramenti raccolti dalle lauature. Si prepara anco il falni- 
no tro da far proua delle vene in quelto modo. fi pone il falnitro in 
uene 5, vafo impetenato; e vi fi foprafonde lifsiuio fatto di calce viuain 

più volte, e fi cuoce finche il fuoco cofurni l’acqua: il fegno che fia 
ben preparato è che il {alnitro non s'infiammi, percioche il fal fatto 
dal lifsiuio della calce gli toglie la fiamma. Habbiamo moftrato le 
varie maniere de fali. feguiamo l'altre compolitioni vtili alla cottu» 

Compofizione ra € fafion delle vene che difficilmente fi fondono. Si pigliano dun 
ti 4 quedi pietre da vetro parte vna, di litargirio biondo parti quattro, 

ì fipone lamifturain vafodi terra cotta; e fi liquefà, e quando è Auf: 
filein mododi acquarilche li auaienein fpazio dimeza hora. fi ver 
fa sù di vna pietra; cue raffreddata piglia forma di vetro. la dettà 
compofizion pefta fopradata è qualfiuoglia vena di metallo reni 
rente à liquefarfi,le dà fufione, e fa che vengano fuori le loppe. al: 
cuni in vece del litargirio fuftituifcono il piombo calcinato . calci? 
nafi prefto il piombo fe ad effo fufo fi fparga sù folfo: onde fa vna 
fuperficial crufta: qual tolta di nuouo vi firimette folfo:eciò fifa di 

seconda com- continuo finche il piombo tuttofi calcini . Più potente asgiuntaè 
pofizione. Ja fatta di falnitro preparato,di falliquefatto,di purgatura di vetro; 

di feccia di vin fecco , di ciafcuno parte eguale, di litargirio parti 
tre, di vetro pefto in polùe parti otto. quelta compofizione giunta 

Terza compo ad altretanto di venalaliquefà. Più della hora detta è potentella (e- 
fia guéte. di feccia fecca de vin bianco;di fal commune, di falnitro pre- 

parato parti eguali,ficuoconoinivafedi.terra, finche fi faccia di ef 
fi polue bianca.all'hora fi piglia della polue fatta parte vna,$t altre= 
tanto dilitargirio,e fi fa compofizione:di cui parte vna giunta à pat 

Quarta com- ti due di vena, da il faggio, Più potente della dertaè la compofizion 
pofizionee —chefifadiceneredì piombo,di falnitro,di orpimento;di Itibio, di’ 

feccia fecca diacqua di partittone. il piombo fi calcina col folfo. 
percioche dilatato eflo piomboin laftre, etramezado alle late fol- 
to, dentro di vna pignara, fi poneda pignata è fuoco; finche il:fol- 
fofibruci: &il piombo fi voltiin cenere. ilfalnitrofi mefchia con 
altretanto di orpimento pefto,e filiquefanno infieme in tegame di 
ferro, liquefatti fi verfano,eraffreddati fi peftano Dello ftibio vna 
parte con due terze di vna parte difeccia fecca, fimetteno alterna- 
ramente in vin catino, e ficuoconofinche fifaccia maffa, che fimil- 
mente fi (cioglieinpolue. Dunque didettà polue parti due, dice» 
nere di piombo parti tre,della miftura di orpimento e falnitro par- 

titre, 
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ti tre,fi fa la propofta compofizione: dicui vna parte aggitira à parti 
due di vena la fonde,e feparail metallo dalle loppeeripurgamenti. 
Potentiflimaaggiunzione è quella che riceue di folfo parti due , di 
purgatura di vetro parti due,di ftibio,di fal di vrina,di fal commu- 
ne liquefatto, di falnitro preparato, di litargirio, di vitriolo, di fec- 
cia di vino fecca , di (al alcali, di feccia fecca de partitori, dialume 
cotto e poluerizato,di ciafcuno parti quartro,di canfora feiolta col 
folfoin polue parti otto. dunque della detta compofizione parte 
mezaò vna intiera,con parte vna di vena,e duedi piombo mefchia 
te fi mettono if catino diterta, elamiftura fi foprafparge di parti 
due di vetro raffinato: ecottiche fiano perhore due danco meno, 
rifederà la mafsella del metallo nel fondo: da cui dopo; fi (epara1l 
piombo. Moftraremo ancoalcune altre compofizioni. Divena 
preparata parti due,di limatura di ferro parte vna,di fale parte vnaj 
poniin crogiuoloà fonderè,e rifederà nel fondo la maflella del me 
tallo. Altra. Piglianfi della vena,edi ochra di piombo parti eguali: 
di limatura diferro alquanto, (pargafi sù limatura diferro, e polta 
nel crugiuolo lamiftura; vi fi fparge sù altra limatura di ferro + 
Altra. Poni la vena pefta nel'crugiuolo alternando li fuoli della ve- 
nacon fuoli di fale preparato:con utina humana: e poni ilcrugiuo 
lo couerto dentrode carboni vidi, Altra. Piglifi di vena parte vna, 
di ballotte di piombo parte vmajdi vetro purgato parte meza, di pur 
gatura di vetro meza. Altra, di venta(patte vna;di ballotre di piom- 
bo parte vna, difal parte meza, difeccia fecca parte meza, di feccia 
di partizione parte mea, Quero fatta compofizione di granella di 
piombo, di falliquefatto,di ftibio,di loppa di ferro, (e le aggiunga 
altrettanto di uena preparata. Ma fpezialmente fe la vena conten- 
ga oro,piglifi di efla parte vnia;di vitriolo parte una, di feccia di vin 
fecca parte vna, di fale parte vna.con'le fopradette compofizioni fi 
farà fperienza delle vene aiutatido conla virtù di effe la feparazion 
del metallo dalle loppe. Vi fono ancora compofizioni per aiutar la 
feparazione dell’altre foftanze minerali dalle mene, e conferuarle 
dal fuoco. Aggiunzione che aiuta la feparazion del folfo,dell’orpi- 
mento,e della fandaraca dalle wene:piglianfidiloppa di ferro, di to 
fo bianco;di fale parti eguali. Dopo dunque che detti minerali fa- 
ranno feparati, le vene fi cuocono,aggiuntoui feccia fecca di uino. 
aggiunzione che conferua lo ftibio dal fuoco, e li metalli dallo fti- 
bio.falli diegual parte difolfo;di falnitro preparato,di fal fufo,e di 

i uitriolo 
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vitriolo cotti infieme in vrina, o lifsiuio finche non fi fenta l'odore 
Ù del folfo, il che fuccede in hore quattro... Habbiamo molîrato li 
ti Wi fegni del metallo che ciafcuna vena contenga, elacondizion de gli 

i aggiunti che aiutano è fepararli dalle vene. Hora moftraremo 
l'ordine di eftraerli, cominciando dalli faggi. 

Delle differenzia e delli faggi. Cap. vi. 

Il faggio di- ID) Alli faggi conofciamo fe levene odiati ò non conten- 
agea ‘ gano metallo, &inchequantità : ‘e fe fian nella vena vna ò 
nuto nellane- Più fpezie de metalli. dalche fi.confeguifee,, che poflan fepararfi 
na, en che Je parti di vena fterili, dalle feconde: & le parti men feconde dalle 
mantildo . . 5 . : 1 più. ilchementrenonfifaccia , fi patifce molto danno. percioche 

le parti di vene che fono fterilie contumaci à fonderfi, mentre non 
x Ss, . # 

fiano feparate dalle più feconde,benendofi ò altrimente con fuma 
do il metallo, che ò fe nevolain fumo, òfi mefchia con le purgatu; 

re,c le cadmie,apporrano danno.e perdendofi la fatiga poft 

AE — eterne 

— = 

mai la nel pre 

parar le fornacie li catini ,-bifogna farnuouo difpendio in rifarli, 
le] 

ereiterarlafufione. poffiamo inoltre dal faggio far proua degli.ri> 
“pia Spezie medij che alla condizion della vena conuengono+la detta è l'una 

la ani fpezie di faggio che fifàcocendo le.vene. l'altra maniera di faggio 
I di un metallo fi fa delli metalli già cotti; perriconofeer.che parte di argento dia 

{RIONE dall'altro. —nelrame,ò nelpiombo: echeparte di oro fia nell'argento, ondefi 

RESI af fi cparar.il metallo nobile dal vile (I | pofla far conto, fe fia fpediente feparar. il metalio nobile dal viles 

ò per rincontro che porzion dirame ò di piombo fia nell'argento, 
AR TRE, ò di argento nell'oro.fono dunque fimili li faggi,all’opre grandi di 

AMO RPS LE {eparar li metalli dalle vene.onde proporzionalmenterifpondono. 

UONZIRI Il faggio fi fa nelle fornacette., ele uene fi cuocono nelle fornaci 
grandi. il faggio della feparazion delpiom bo dall'argento,& dall’- 
oro, fifa nella coppellache è piccol uafe fatto di cenere : e d'incon- 
tro le feparazioni fi fanno nelle fornaci feconde preparate con ce- 
nerein vforifpondenteallacoppella. 

Confideraziion degli vafi nell'ufo degli faggi . 
CAP. VII, 

Prima bee FF Ora per la effecuzion di detto faggio cominciaremo dalla 
de vafi. ‘seni Le 3 ka aa WEA 

fi È confiderazion degliuafi. Quetufi fanno ò diterracotta,. in 
ò di 
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òdi cenere» di terra in mediocre groflezza-cotta, e di figura fimilea 
{cudella fono quelli de quali fi feruono aguocere le vene. rali fono I 
gliadoprati da coloro chefan faggio dellewene dioro:o diargento. secòda fpezie li 
fono altri di maggior capacità e groffezza in forma tiiangola, ado- %, ho, ti 

prati da coloro.che vi fondonoil rame; oue fuol farli il faggio co- * CUPA 
«cendouile vene dell'ifteffo merallo.la cenere dunque come materia 
che contra'ftaalla fufioneè habile alla purificazion de metalli, men 
trevogliamo dal metallo nobile e filo; per mezo del piombo fepa- 
rarne le parti di metallo vile & impuro;&a cofumarl'iftefTo piom- 
bo che negli vafi.dialtra materia; girando mentre dalla violenza 
del fuocofi fcioglie in fumo;li confumarebbecon danno graue del 
lauoro. Deglivafidi cenere che;communemente chiamiamo cop- ) 
pelle,ci ferwiamo per appartar il piombo dail'argento.poffono que 
fti nella forma paragonarfi a fcutelle c'habbiano il fondo ben grof- W}° 
fo,c non fiano di molta capacità. cominciando dunque dalla fattù- rerza fpezie 
ra di dette coppelle di cenere:accioche vengano nella debita bontà: % vd di ce- 
fi deuc la cenere purgar dalle materie alicne.tali diciamo e le leggie "°° 
re come fonolicarboni e feftuche, elegraflezze: ele greui come ; 
l'arena e pietruzze. dunque pofta la cenere in vale capacervi fi affon= 
de acqua,e venuti a galla li ripurgamenti leggieri, fe ne appartano. 
all'hora commoffa l'acqua fiche s’inturbidi, le pietruzze & arena 
materie graui , rifederanno prefto nelfondo. onde trafufa l’acqua 
turbidache ancorritien fecolacenere, fiharrà l’acqua con la cene- 
re feparate dalli ripurgamenti greui. refta finalmente la feparazion A 
dell'acqua daefleceneri  ilchefifaconlo fpazio di tempo: efico- 
nofce , fe rifedendola cenere refti l'acqua chiara e libera da fapor 
eftraneo, fimile a lifsiuio. all’hora dunque verfandone l’acqua fi | 
porrà la cenere a feccare al Sole ò alla fornace,e fe ne formaranno le 
coppelle. miglioritrà l'altre ceneri tutte fonole di fago;e di altri le- Elezzionidel- il; 
gni, c'hanno poca crefcenza annua.» men buone fono le cene- ! eereri. | 
ri di farmenti di vite,& altri legni c'hanno molta crefcenza annua: 
percioche non hauendotanta ficcità quanto gli altri detti legni fi 
aprono facilmente,& afforbifcono il metallo.perloche mentre non modo divaffi 
fihabbia ceneredì fago,ò altra fimile,fi faranno pattelli della cene- mar le ceneri 
re che fiha, ben purgata, e pofta in forno da cuocer pane ò vafi di ‘0008 
terra: accioche s'infoghino, c fi confumi ogni graflezza, & humor 
nociuo, dalla cenere di detti paftelli fi formeranno le coppelle, 
Lodafi generalmente ogni cenere quanto più vecchia fia, fendo “eteri quanto i î le) i più uecchie ta DL che to migliori. 
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chela più vecchia è piùanico fecca. perl'iftelfa caiifa èntolto lodata 
lacenere di ofla bruciate; è delle dette la farra da ofadi tette de qua 

«drupedi, e dacorna ditceruo; eda fpifiede pelci) fono anc0aleùri 
chei piglianole ceneri fatte dalle rafchiatute di corio braciatot ak 

Maeffri de-tri delle cofe:dette ne'fanno varie compofizioni !Malimae tti de 
metalli di che metalli delta Germania seneralmentele!fanno dieenere difaso.. 
sil fac- 

cian le coppe! qual purgata e preparata che fia nel iotàdetto niodezla bagnano 

le, con vin diofgio;o con femplice acqrdifiche pofsa sppresderti sd ela 
peftano: e peltata bemchefiavi asgiungionole ceriert derre di cà ora 
sriecle quadrupedi o difpinede ‘pefci, edi nuouo!lé ripeftano,il che 
(quarto piùfifaccia;tanto fi fa più la materia idoneaal derto feruitio, 
fono altrirchegiungono la poluetabciataidel mattomtotto allaice- 
«neredi fago. percioche dettapolucimpedifce cheda moludena non 
toda le coppelle, ef afor bifca loto o l'argento. ‘altriper darrime 

dio à detto inconueniente;bagnano.la cenere con bianco di uouo ; 
e fecca chielfia al Sole;la peftario cnerifanno le co] pelle: 8caleri 
nell’ilteffo vfo fi (sitio dellattevaccino. del qual cieabdio più vo- 
lentieri fi auuagliono mentre occorra far faggio di vena dirame; 

coppelle dalle che contenga in-fefernd:«Binelle fatinbvuoti appartal argento dal 
ceneri del cati rame, piglian le ceneri del:catino della feconda fornace quanto] più 
4 fecche,8ca due parti di dette ceneri ne giungono vnadi otla brucia 

te, e le feccano al Sole o alla fornace: ma comubnquefatte fiano; fi 

debbono le coppelle riponere in luoghi fecchi.ouè "Yeti più lun 

ì 

D 

ordine difor- go.tempo lafciate;con l’inivecchiarfi dinengono migliori. formanfi 
mar le coppel lc coppelle pofto la cenerein humidità sfipo mortari di metallo; 
& odilegnolauorato al torno jchenò habbian fondo:accioche rivol® 

ti detti mortari col fondo in'alto fi mandin le coppelle fuori facil 
mente. dunque ripienidicenere dettimorraricon vi peltone "a 
efitrando nella tenerefacciconcauità,fiforman le coppeile: ma 
cioche la cenere meglio fi riftringa; e fe dia alla coppella giutt 

Sc fifa detto peftone checonliorlochetien d'intorno aflet: 
ti colmorrarò richindendo le cene eri jiecon lo gobbore'ha nel me: 

Crogiuoli di zodell'ot mese cialaconcauità. Degli crogiuoli di terragià è ma- 
ASA» nif:ftoj che debbanorefier di terra \di chndizioh fecca;in parole 

zadimezo deto; che nomi fenda fe chenon farilmenediì lique: 
faccia lal fuoco. & cinvfordeglpartefici de metalli dalla materia 

pettadiderticrugiuoli vecchi comaltraterra conueniente, formar: 
ne coppelle; che quanto più fecche:e vecchie fono, tanto fonmi- 

Care gliori 
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gliori nell’opera.fono altri che fi feruono in vece di detti crugiuoli 
di mattoni ben cotti e petti. 

Ordine che S tiene nelfare il faggio. Cav virt. 

HS trattaremo dell'ordine di fare il faggio. Dunque prepa- 
rata la fornacetta,& la tegolain groflezza di mezo deto,pie- Fornacetta, 

gata in vol:a in guifa di embrice colcato;; e forata da ambele parti Tegole. 
laterali: di tanta grandezza che pofta dentro la fornace pofla te- 
ner fotto di {ela coppelladiterra, etradieflae le mura della forna- 
cetta riceua li carboni. fi porrà la coppellaforto di efla, e fi (calderà, 
all'hora pofto dentro il piombo che fi liquefaccia:mentre che fi VES Piombo che ga eflalare in fumo,vi fi porrà dentro lavena preparata. farà ben tra SAP 
di quefto mouerla vena con vn carbon prefo da tenaglie accioche yen di mee 
ilpiombolobeua, econeffofi mefchi il metallo che è nella vena, tailo. 
ilche quando fiafatto, la loppafi ritrouarà attaccata parte d’intorno segno della fe 
alla coppella detta,in forma di anello nero,e parte nuotarà nel piò- parazion del 
bo,che già fi ha incorporato l’oro, e l'argento della vena. ove ha da pi 
confiderarfi che'l piombo che fi adopra nel faggio non habbia par- to rel piombo 
ticipanza dialtro merallo.e fe purne habbia, fia facto prova quan- 
to di tal metallo contenga: accioche fatta l’efaminadella coppella 
di cenere: pofla fottraerfene quel rato che il piombo ne hauea feco. 
fono alcunielie pongono primala vena nella coppella, c poi vi a9> ordine'di alcu 
giungono il piombo:ilche non:fi deue lodare;percioche levene fo- ni di affaggier 
gliono ammaffarfisonde dopo nonfacilmente ricenono il piombo. Manna nn 
la miftura del metallo col piombo fi potrà in coppella di cenere in- 
fogata; accioche ilpiombo fuanifca, ereftila quantità del metallo 
nobile che ficerca. che quando non fia infogato fuole la coppella 
romperfi,e’l piombo tremare, & alle volte faltar fuori; mentre dun- Quel che fi que la coppella non fiarotta; &il piombonon fia faltato fuori, de- ole fg 
ue fopraporfi alpiombo vn &rbon viuo;lato e fottile,dal cui tocca- A Rieti 
mentoil piombo fe ne ritornaràin giù, finche del tutto fuanifca dal tremare. 

i lamifura bifogna auuertire;che fe indetta coppellazione il piom- 
‘ bo non ficonfumaffe,ma ffefle faldo, efi coprifle di vna pellicciuo- 
la, èfegno chenonhabbia ilpiombo calor baftante. e perciò farà 
bene prefo vn pezzo fecco di deda,o di altro legno fimile, metterlo 
dentro che fcaldila miftura ; oue fi terrà tanto in mano finche ha- 
wendo {caldato a baftanza fi ritragga. deue dunque procurarfi che 

fempre 

Coppella. 
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peg: fa femprela coppella habbiacalorcopiofo & eguale. e quando lc co- 
SS ni fe tutte vanno con ragione,il caldo ritondala miftura. che fe non fi 
Se metallo veggaritonda, mamolftri punta in vna parte qualic'habbiacoda, è 
FETTA fegno d'inegualità di calore,e che indi fia ilcalor maggiore,onde fi 

Bo. Ca vede la coda. perloche fi deue girare alquanto la coppella accioche 

le. venga inqueflto modo è fcaldarfiegualmente per tutto dalfuoco. 
Fioviméto del Halli da auuertire che quando il caldo delfuoco ftà preflo all’hauer 
3 VA ar confumatoquafi.tutto 1 piombo, all'hora l’argento,e l'oro dan fuo 
sicino alcon= rivatie maniere de colori. econfumato che fia del tutto , riledono 

fumarfi. *. nelfondo.deuefiquefta maflella fe vogliamo che non fe li attacchi 
parte di cenere, mentre è calda lenar dalla coppella, che fe pur ve fe 
neattacchi,non fi deuerafchiarfi la cenere, ma baftarà ftringerla cò 
tenaglie, e fe ne falterà fenza perderfi parte di fuftanza : onde me- 

‘ glio fi vedrà quanto di metallo contenga la vena.Confumafi il piò- 
bo che fi.ha beuuto l'argento della vena nella coppella in trequarti 
di hora. La detta maniera di faggio fi fa nelle fornaci che fenza fof- 
fio de mantici aperte di fotto da fe ftefle pigliato il vento fi accen- 
dono. ma bifognaalle volte nell faggi feruirfi di fuoco de màtici . 
nelqual cafo pofta la vena nel crugiuolo circondato da carboni, 
contenuti tra di vn cerchio di ferro chele ritenga ; ficuocerà la ve- 
na. dopo delche fi fanno le altre dette operazioni. 

Delli due diuerft ordini de faggi per fuoco; equal di e/ft a qual 
vena conuenga, e fe fia altra maniera de faggi. 

CR: Ta 

Abbiamo dunque due maniere de faggi nell'vna de quali fi 
mefchia il piombo conla vena nella coppella di terra,e do- 

po diciò nella coppella di cenere fe ne apparta il piombo. l'altra 
che prima cuocenelerugiuolo triangolare ; e dopo nella coppella 
di terra mefchia il metallo col piomBo , è nella terza operazione, 
nella coppella di cenere fa feparazione del piobo dal metallo eftrat 
to dalla vena. Hora veggiamo qual delli due ordini fia più conue- 
niente alla propofta vena:e quando niflun delli dettidue leconuen 
ga , qual altro modo vi fia da farne faggio , cominciando in ciò dal 

pella uena di più nobil metallo che èl’oro. Saggio dell'oro. Nell'oro adopria- 
ororicca fifa mo l'unael'altra maniera delle dette, percioche fe la vena fia ricca e 
faggio nel pri sara i a 

ee do. moftri dicedere al fuoco ; e facilmente liquefarfi vna fua dramma 
con 
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con oncie di piombo vna e meza o due fi pone dentro la coppella 
diterra, e ficuocono infieme finche fiano ben mefchiate . e quan- 
do fia quefta vena contumace al cuocerfi , fele giungerà alquan- 
to di fal commune bruftolato , 0 di fale artificiale, da quali rime- 
dij vinta, non farà la miftura molta loppa. fi deue in quefto mouer 
la miftura fpeflo con ftil di ferro, accioche ilpiombo da per tutto 
abbracci l’oro, e trahendolo in fe fputi le fuperfluità. il che fatto fi 
caua la miftura e fi apparta dalle loppe. e dopo pofta in coppella fi 
cuoce finche effalato il piombo tutto refti la maflella dell’oro nel 
fondo. Mafela vena dell'oro parga contumace aliquefarfi , info- rela uena 
ata ben che fia, fi bagnarà di vrina di fanciullo , in cui fia disfat- co conti 

to falce, e ciò fi farà più volte. percioche dal repetito infogamento, 0a ta 

& eftinzion nell'vrina, la vena fi vede piùfrale ; e più pronta a fon- do modo, ; 

derfi, &afputarle loppe. Dunque di dettavena vna parte con tre 
parti di polue da liquefar le vene, c fei di piombo, mefchiate infie- 
me fi pongono in crogiuolo circondato da carboni a fuoco di man 
tici dentro il cerchiello , e ficuoce prima con fuoco lento ; e di ma- 
noin mano con più gagliardo , finche fi liquefaccia e corra amo» 
do diacqua. che fe non fi liquefaccia con ciò; fele farà aggiunta 
maggiore della polue di liquefare con altretanto di litargirio rof- 
fo, e fi mouerà con ftil di ferro infogato finche fi liquefaccia in 

tutto. all’hora cauato il crogiuolo dal fuoco , raffreddato che fia fi 
fcuoterò la maffella,che ripurgata bene, fi cuocerà nella coppella di 
terra, e finalmente fi farà la feparazione del piombo nella coppel- 

la di cenere. Vn'altro modo di faggio è, che fi pigli vn certo pe- altro faggio 

fo di vena, che hora fupponiamo effere vna dramma. e fe le ag- di tre cottura 
giunga vna dramma di purgatura di vetro ; e fe con ciò non fi'cuo- 
ca, fele giungerà di più di feccia di vin fecca e bruciata dramma 
meza: e ftando purcontumace fe le giungerà altretanto di feccia 
diaceto ,0 feccia diacqua dipartizione, e rifederà la maffella nel 
fondo: qual di nuouo firicuocerà nella coppella di terra; e final 
mente in coppella di cenere, nel modo che habbiamo detto . 
Dunque le due dette maniere di faggio fatte per cottura di fuoco 
fono conuenienti alla vena dell'oro, fecondo le fue differenze, ma 
vi è vnaterza maniera fenza fuoco, conueniente , mentre fi fa fag- saggio fatto 
gio delle arene eminutami raccolti da lauatura, o comunque al- /erzgfroco» 
trimente. nella quale pigliando vna parte del minutame bagna- 
to con acqua , e fcaldato tanto che quafi fiati e giuntoli due parti 
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di argento uiuo fimefchiano in vna fcudella di legho. dopo del. 
che con alquanto di vrina fi dimenano con piltello di legno per 
{pazio di due hore , finche fi faccia la miftura fimile a tarina am> 
maflata conacqua, cnon più fi vegga differenza delle fuftanze , che, 
altraficonofca efler l'argento uivo , altra il minutame di oro. il-, 
che quando fi habbia, filauarà la miftura con acquacalda, o alme= 
notepida, finchel'acqua venga fuori pura e fenza bruttezza. all- 
hora vifiaffonde.acquafredda, el'argento viuo che haue aflorbi- 
tol'oro; verrà in:vno ; e feparato dalle bruttezze. refta da feparar 
l'oro dall'argento.uiuo.ilche fi harrà,fatta in primo efpreflion dell'- 
argento uiuo per panno bambacino, o per pelle camofcia: & po- 

ftol'oro cherefta dentro coppella di terra a fuoco, ue effalando le 
reliquie di argento uiuo, ne verrà l'oro deltutto purgato. Sonoal. . 
tri chefofpetti di alcuna porzion di rame che vi fufle, purgano la 
miftura dell'argento vivo, e minutami dell'oro, con aceto o lifsi- 
uio forte. dunque. pofti detti liquori in pignata, viaggiungono 
la miftura detta, & ripongono il vafe in luogo tepido per fpazio 
di hore ventiquattro. &all'hora verfano gli humori , che ne por- 
tanfeco la bruttezza tutta. dopo delche fecondo il modo detto fan 
feparazion del mercurio dall’oro: e finalmente pofto fotterra vn 
orciuolo con vrina di huomo, vi foprapongono vna pignata bu- 
catanelfondo,che entri in detto orciuolo, e dentro lapiynata pon 
gon l'oro perla eftrazzione raccolto. coperta dunque la pignata, e 
lutate le commifiure tutte , fe le dà fuoco finche la pignata diuen- 
ga rofla . all'hora raffreddato che fia l’oro , fe contenga rame, fi 
cuoce con piombo nella coppella di cenere, accioche il rame fi 
confumi, e fe contenga argento, fi fa feparazion dell'argento dall’- 
oro , con acqua dapartire. fono alcuni che in vece di paflar l'ar- 
gento uiuo per camofcio , fi feruono della fublimazion fatta per 
fuoco. 

Saggio della vena di eArgento . 
Caslibx: 

Abbiamo moftrato il modo di far faggio delle vene diro. 
fegue il faggio delle vene di argento. Dunque fe la vena fia 

ricca,come è quel che diciamo argento rozo, che perlo più fi ritro- 

ua nel proprio colore ,0 nel color di piombo, & alle volte anco in 
color 
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color di cenere; e nero,e roflo,c purpureo;e giallo. toltone vn certo 
fuo pelo, che fupponiamo hora eflerevna dramma, fipone in vna 
oncia di piomboliquefatto nella coppella di cenere je fi cuoce, fin 
che pereflalazione il piombo tutto fi cofumi. mafeella è pouerao 
mediocre, fecca e peftache fia, ad vn fuo pefo'che fimilmente fup- 
poniamo hotaeflere vna dramma, fi giunga vn’oncia di piombo, e 
ficuoca in coppella di terra, finche fi liquefaccia.che fe non fi lique 
faccia, (e le giungerà alquanto dellacompofizione deftinata alla li- 
quefazzion delle vene:e non fuccedendo con la pigliata quantità, fe 
ledarà più di aggiunta, fiche filiquefaccia e mandi fuori le fuper- 
fluità. giouarà molto ad hauer la feparazione in piu breue tépo,fe fi 
muoua la compofizioneconvnftil di ferro. tolta che fiala coppella 
dalla fornacetta,la miftura fi colarà in vn buco di matton cotto: ce 
raffreddata che fia, toltone le purgatute; fi porrà nella coppella di ce 
nere, e ficuocerà finche ilpiombo fi confumi. il pefo di argen- 
to, che refta nella coppella, moftra quanto di fultanza di argento fi 
contenga nella vena. 

Saggio della vena di Rame. Car. x1° 

A vena dirame non fi dene affaggiar con lo piombo, come 
L habbiam fatto neglimetalli perfetti; percioche mentre con 
lo piombo fi cuoca, non efflendo di condizion fiffa comeli perfet- 

ti metalli, fe ne volaye fidiffipa con effo. dunque pigliata vna certa 
quatità di vena, fi brucia confuoco gagliardo per fpazio di hore feii 
inorto. raffreddatafi pefta,e filaua, ilmimutame dalla favatura rac- 
calto dinuouofibracia,pefta;c.laua,lauato fifecca,e pela,e fi mette: 
a conto quanto ne fia difcaduto col bruciare e lauare: quefto mini 
tame nel faggio fi pone proporzionalmente a còto di quel che fa vn 
pane nella corturagrande. Dunquetre pastidi detto minutame cò 
altrettati di fcama di rame, di falnitra,e di vetro raffinato fi pongo» 
no in crogiuolo ripofto tra carboni contenuti da cerchio di ferro, 

Saggio della 
uena medio= 

creo pone ra 

con due suse 

ture, i 

Vena di rame 

Minutame 

della uena 

bruciato di 
nuoHo. 

Cottura nel 
croginolo. 

afuaco de mantici doppij; coperto beneilerogiuolo con carboni | 
foprapofi ; a fin che non cafchicofa alcunanella vena: e per aiutar 
lafufione, fi foffiarà il fuoco prima leggiermente, accioche la vena 
dimanoin manofifcaldi,e dopo con più vehemenza.e finalmente 
co molta gagliardia, finche fi liquefaccia, fi disfacciano gliaggiun- 

ti, cla vena mandi fuori laloppa tutta. all’hora cauato il crogiuolo 
si Sf 1affred- 
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raffreddato firompe,efipefailrame,e fi vede quanta parte di vena 
fiaconfumatà dal fuoco. Altri bruciano la vena vna fol volta y la 
peftano, elauano e del minutame raccolto per lauatura, pigliano 
parti tre, di falcommune, di feccia di vinbruciata, di purgatura di 
vetro, di ciafcuno parte vna, ficuocono nel crogiuolo. e raftredda- 
to che fia, firitroua maflella di rame puro, fela vena fia ricca di 
metallo se s'ellanonfiaricca, vna maflella perrigna, in cui è la fu- 
ftanza del rame «qual dinuovo fi brucia, pefta ; e fi cuoce in cro- 
giuolo diterra, giuntoli le pierre; che facilmente fi liquefanno;e 
falnitro,; erifederà nelfondo della coppella la maflella di rame pu- 
ro.equandonel detto rame purgato vogliamo conofcer fe fia por- 
zion diargento, e quanta fia, pofliamofarne il faggio col piombo 
nella coppella di cenere. ma fono nondimeno alcuni che fenza far 
feparazion delramedalla vena, fanno faggio dell'argento che fia 
nellavena. percioche bruciata,pelta, e lauata che fiala vena, ad vna 
parte del minutame dalle lauatare raccolto, aggiungono alquan- 
to di litargirio biondo, e mettono la miftura nella coppella di rer= 
ra, couerta dalla regola, come fi è detto ; qual lafciano a fuoco per 

meza hota.nella fornacetta.. e quando‘dalla virtù del litargirio la 
vena fputa fuori la loppa, ficaua, e raffreddata che fia fi rinet- 
ta dalla loppa,; e fititorna:a peftare. ilche fatto ad vnadramma di 
efla; (i giungono vna oncia emeza: di ballotte di piombo. e fi ri- 
mette la compofizione dinuouo nella fornacetta in coppella di 
terra, coucita conlategola fotto carboni, giungendoui alquan- 

to dicompofizion che faccia a liquefarle vene. liquetatta chefia 
la vena, erraffreddata; fimetta il. metallo dalle loppe. e fi cuoce fi- 
nalmente in coppelladi cenere ; fincheleffali al piombo tutto , ere- 

ftil'argento folo. i 

Saggio della vena del Piombo . 
CAP. UxII 

I.pietra piombara pura oncia meza,di borace altretanto: pe- 
LD Ite,fi mefchiano:efi pongonoin:coppella di terra,poftonel 
mezo di eflivn carbon chebruci;oue fubito che la borace fchioppi 
ela pietra piombara fia liquefarra,ilche auniene in breve rempogfi 
torrà il carbon dalla coppella diterra ; e firitrouerà il piombo nel 
fondo del vale, onde fifatà contoquanto ne fia confumato. che fe 

vi fia 
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vi fia porzion diargento fi cuocerà in coppella di cenere, finche il 
piombo tutto fi confumi, Altrimente, qualfiuoglia vena.di piom- secide modo, 
bo chefiafibrucie fi laui, &all'hora parte vna delminutame rac- 
colto dallalauatura ; e parti tre di compofizionda liquefarla vena, 
fi pongono mefchiate in coppella di terra, dentro de.carboni ratte» 

nuti concerchio di ferro.liquefatrala vena; firaftreddala coppella, 
e fiappartan le loppe dalmetallo;e fifa il reftochefi è detto. Quero 
pigliato di vena preparata oncie due, dirame bruciato drammecin 
que, di verra o della (ua purgatura oncia vna di faleonciameza, 
fi mefchiano,e fi pone la miftura in crugiviolo che fifcaldaràa fuo- a 
colento, acciò non firompa.liquefatta che fia la miflura ti acerefce 

rr 

Terzo modo» 

il fuoco con foffio de mantici. finalmente filevailcrogiuolo dalli sui ò 
carboni viui; ef lalcia rafreddare all'aria. percioche' non, è (pe- 
diente raffreddarla con acqua cattefo che la maflelladel piombo 
commofla dalla foprabondanza del freddo fimefchiarebbe.con le 
loppeserenderebbela prouafalfa. dunqueraffreddato.il crogiuo» 
lo fi ritrouarà la maflella del piombo nel fondo. Altrimente» di 
vena di piombo oncie due, di litargirio oncia meza, di vetro raffi- 
nato dramme due, difalnitro onciameza; c.fe la vena diffitilmen- 
teficuoca fe legiungerà limatura di ferro, che per concepere più 
gagliardamenteil calore fcaldando' la. vena, fepara.il metallo dalle 

loppe. fafli ancora faggio della vena.di piombo,o con drenerifolu» 
te dalie pietre che facilmente fi fondono yò.con Ja femplice lima» 
tura di ferro. 

Gap. XIII, Del faggio dello S tagno. 

Quarto modo, 

] A venadiftagnofi brucia; fipefta, efi laua. il minutame rac- saggio ‘della 
colto per lauatura dinuouofi brucia, pelta, elaua.. e del det- 

to vn pefo cmezo fi mefchia con vn pelo diborace.della miftura ba 
gnata con acqua fi famaffella;e pigliato vn gran carbone che fia ton 
do vi fi fa bucoalto dita quattro,largo in bocca tree Stretto nel fon 
do,e fi pone in coppella diterra;e d'intorno intorno vi fi pongono 
altriicarboni. quando dunque il carbon bucato fia infogato,fipone 

DI 

la maflella nella parte fuperiore e larga delbucò del carbone, e fi co 
pre la coppella con vn carbon lato, c pofti molti carboni d'intorno 
fi muovefuocogagliardo ; finche lo ftagno tutto dal buco fottano 
{e ne fcortanella coppella di terra. Quero cauifi va carbon grande, 

Sica &in- 

vena di fia» 
ENO è 

edltro modo 
di afaggiar la 
uena di flagno 
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&invelaftdi tato, accioche la venaaccela non trapalli, è fatto nella 

è parte mezanti del cano ‘phi picciolo forame; il concavo delforame 

otahde fietripie di cafboni minati; fopra de qualifipone laverzi 

allori f'darà fuocordalpitciolo forame,e fi foffiarà per l’itellò, po 

fini la canmedivanmianuteà mafib;dopo di ciò il'carbon grande 

f? porti infella inivielivà di tuto pote fattala cottuta fi ritrouerà la 

I e59T fralfella chi fano! < i 
IDO 

"A 

n ‘o aggio del'Bifeniuto, © Cav. xirid 

nomedipi- E "FAbbianio méfitato il faggio del piombo commanemente 

bo commune NWTTR detta;schealtricon l'asgiunta chiaman piombo nero:& dé 
atre fpezie de toto] 

lo Radio; eltecoml'aggiunta chiaman piombobianco. refta il bi» 
metalli. e 

: 

Saggio del bi- {emo chiantato dall’iftefipiombo cinereo. dunque potti li fuoi 

Senuto —pezzettrincoppella di'terra; fotto tegola dentro la fornacettajcome 

habbiana tnottidro: Fealdata chie fia ;abillarà, e la mafla fi raccoglierà 

v’usorsto pel fondo dellacoppella. : ti tl 

a Saggio dell'eArgentonmo. ca Pi XV. 

NOn vita parterdella vena di argento uiuo;fi porranno parti tre 

Primo modo dipolue de carboni,& vn pugno di fale:dunque pottà la mi: 

Loca o, ftuta in alciit vale couetto 3 &‘otturate lecommiflure con luto, fi 

porrà sù de carboni ardenti, finche pigli'il color di ulta. all'liorafi 

cauarà il vaf:, percioche fe più lungamére fiteneffe al fuoco n’effala 

rebbe in fumo l'argento uivo.riffreddaro il vafe fi-ritrodarà l'argen 

secòdo modo. to wiuo nel fuo fondo. Quero poftala vena pefta in boccia di terra, 

sun cu frpoftà iù farmacerta;e cOnerta la bocciarcon cappello di diltiliazio- 

né;nel vale fortopota alle narici fi raccoglietà l'argento uivo roue 

fà bene chell'vafeche tidenè l'argento vino habbiaacqua' fredda; 

accioche l'argento tiuo dal freddo ficondenfi. puofli anco farne 

fasciv'id altri modi come nellecottute grandi il raccogliamo; 

de quali già n'habbiamoragionato. 

Stggio della vena di Fermo. CAP svi. 

D Ellavena di ferro fifa faggio nella fucina di ferraro. fi brucià 

dunquela vena;fi pefta; filana,e fi fecca,e poftonel minuta» 
me 

i 
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me raccolto perlauatura la calamita, quellatirarà a fe tutte le parti- Calamita nel 
telle di ferro; che fcopate dalla calamita con pennefi raccoglieran- (#66/9 dela re 
noin catino. e dinuovo rimefla la calamita nel minutame le par= ver 
ticelle diferro accoftate di nuouo fe né fropano, finche non vi refti 

della vena fuftaza che attacchi alla calamita.raccolto dunque quan 

to vi era di fuftanza ferrigna fi cuoce nel'catino con falnitro,finche 

filiquefaccia , e rifeda nel fondo la maflella del ferro. oue fe la ca- Dalla calami= 

lamita facilmente tiria fe liframmenti ftimaremo che fiala vena #c0no/eramo 

difetto ritcare fe rardi,lafimaremo poucra.ma fe del tutto li rifiuti sa de 

fi dirà che opoco o del tutto niente ne contenga. fia ricca 0 pos 
5 uerdi 

Saggio della miflura di oro et argento. Car. xvis. 

Vel c'habbiamo detto baftarà nel foggetto di aflaggiar le 
vere) Hora trattaremo delli faggi dell’ifteffi metalli: dico 

il metallo propofto quanta porzion di altro metallo 

contenga. Qual confiderazione è molto vtile a zecchieri, a mer- 

cafiti che comprono e vendono levene;&ta metallieri che dalle ve- 

ne l'etraggono. gli Antichi reftituiwano l'oro nelcolmo dell’eccel Gli antichi ef. 

lenza,cofumado l'argéto che gli era in liga col fuoco.hoggi è ritro- Smnnsio 

uato il modo di fepararli, fi che refti faluo Puno e l'altro. Fatto dun> Pargento col 

que prima alquanto di fperienza alla pietra paragona quanto di ar Boo ida 

gento a dirimpetto dell'oro fiànella miftura, fe l'argento non fia pila per 

meno ditrerantidell’oro; fi farà feparazion di effi con l'acqua da effaltar loro 

partire. ma fe l'argento fia men degli tre tanti, bifogna giungerue- Pini 

ne tanto che: venga a detta ragione. per quefto dunque potto il piò- Ir che ragio- 

bo nellacoppella di cenere fidisfarà, giungendoui parte dirame, ne eva 

{e l'argento el’orofiano puri, c non ne habbiano parte, percioche RE dell'oro 

la coppella quado le manchi:da confumare il piombo e'lrame;c6- per farne Sepa 

fuma parte dell'oro e dell'argento. chefe voleflimo fenza porli in darai del- 

coppella mefchiar detti metalli , bifognatebbe ciò farfi con mol: la coppellanel 

tiplicata fufione,oue nella coppella col raggiramento fatto nelcon ada 

fumarfi ilpiombo, fivnifcono in breue ;‘pofto dunque nella cop: o. 3 

pella prima il piombo, e'l rame, vi fi aggiungono vna parte di 

ovocetredi argento. &fi cuocono finche il piombo e rame ficonfu- 

mino. Di nuouo pigliate altre eguali quantità di oro & di argento, La mafflle 

nell’iteflo modoficuocano in coppella. e l'una e l’altra delle due TOO 

mafselle battute colmaglio fidilauno in laftrelle, e l'unacl’altrala- gain see 
ftrella = partire. 
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{trella fi pieghi in cannuoli; quali pofti in ampolla di vetto vifi af- 
‘fonderà l'acqua di partizione., fiche per ciafcheduna dramma di - 
metallo fiano is pefo oncie quattro o cinque diacqua; qual feal. 
data a fuoco lento, fi disfarà l'argento reftando l'oro negli cannuoli 
in guifa di corpo arenofo.. mentre dunque l’argento fi fcioglie., fi 
veggono nella fuperficie decannuoli ampollette fimili nellafigu- 
raa margarite:e l’acqua piglia roffore;onde noi dalla maggioro mi 
nor roffezza giudichiamo della bontà dell'acqua ; dico che quanto 
più fia il roflore,tito ftimiamo che fia l'acqua migliore.fitanito che 
fiail roflore ,reltanoleampolleattaccate a glicannuoli. bianche, € 
fimili non folo nella figura, ma nel coloranco a margarite. dopo 
delcheper pocofpazio ditempo fideie verfar l'acqua, erifonder- 
ui l’altra di nuouo, e per fei vuer otto ampollette biache che faccia- 
no;l’acqua pofta dinuouo fi verfarà: e cauati li cannuoli fi lauarag- 
nocinqueo fei volte conacqua difontezcon cui}fe fi facciari bol- 
lire neverranno li cannuoli:piùfulgidi. dunqueli detti canvuoli 
pofti in coppa di oro fi diffeccarannoalcalordi fuoco leggiero;te, 
nendo la coppa nelle mano:8cafciutti ben che fiano fi porràla cop; 
pa sù licarboni.viui ; ecouerta de carboni fi foffiaràleggiermente 
quanto porti il foffio di botca ye fivedranno mandate in sù fiams 
maazutra.all'hora dunque pigliati lidue cannuoli fe fi ritrouaran- 
no paridi pefo; faremoaflicurati dihauer benc:oprato.. e dal pefo 
de cannuoli fi hauerà infieme l'unotel'altro pefoy dico e dell'oro e 
dell'argento. Debbiamo nondimeno auucrtire che in detta fpe- 

rienza non fi deue mettere acontolacentelima parte del pelo dell’- 

Quando bifo- 
gni acqua da 
partire più po 
tente. 

Quato oro fia 
nella maffa di 
argento. 

oro;chetanto vene reftadi argento, che non può peracqua fepa- 
rarfene/che fe nell'oro non fiail tre tanti di argento;mao il doppio 
folamente, o il doppio con metà, bifagna adoprarui acqua pu ga- 
gliarda:c perche debbiamo effere iftrutti in qual grado di fortezza 
fia conueniente l’acqua tha. dafarlafeparazion propofla. cono- 
fciamo ciò dall'effetto. dicoche la mediocremoue;e bolle, e tinge 
la boccia el conerchiodi roffore.la debole dà poco roflore. e la mol 
to potente frange licannuoli.tutto quefto fia detto nella feparazion 
dell'argento dall’oro. D'incontro mentre nell’argento puro vi fia 
poca porzion dioro non bifogna giungerui altroinnanzi che fi 
appartano,, ma folo volendo cocerlo in coppella di cenere, fi deue 
giungere oltre del piombo tanto dirame chenon ecceda la metà, e 
meno anco. c fe l'argento:contenga. parte dirame fi deuc pefare e 

dopo 
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dopo che fia cotto nella coppella di cenere,e dopo che ne farà fepa- 
rato l'oro: percioche dalla prima proua fi sà quanto di rame,e dalla 
feconda quanto dioro vifufle. Aut. Il detto modo èilcommu- 
ne di feparar l'argento dall'oro, narrato dall’Agricola, & altri; nel 
vale l'argento fi fcioglie in acqua, l’oro refta in cannuoli, fe egli in 

tanta quantità fia che pofia conferuarfi nella data figura; e mentre 
ve ne fia in quantità minore , reftarà nel fondo in arena nera, vi {o- 
no d'incontro alcune fultanze folubili, che aggiunte all’iBeffa ac- 
qua fciolgono l’oro,e ritengono l’argento;e fel’argento fia già pri- 
mafciolto nell'acqua, appartano l'argento dall'acqua, & il manda- 
no in fondo.tali fono il falcommune,e più efficacemente il fal det- 
to ammoniaco, che molti chimici fuppongono eflerlo fpirto del 
falcommune. 

eModo di affaggiar quanto di argento fia nelle maffe di altri 
metalli, e prima nel metallo del rame. 

CAP xvi 

Aglifi dalli pani di rame minori non più di meza auellana: e» Quantità che 
dalli maggiori né più di meza caftagna..ilche fi farà dal mezo lia 

delia parte fottana. pofto dunque dette particelle infieme in cro- far il faglie 
giuolo nuouo,& accefilicarboni dentro dicerchio di ferro, fi pone © onde. 
il crogiuolo nel fuoco,che tra va quarto di hora sinfogarà:all'hora 
col foffio de matici doppij per mez'altra hora fi accrefcerà il fuoco; 
nelqualtempoilrame privo di piombo fuole fcaldarfi e liquefarfî. 
percioche quel c'ha parte di piombo fi liquefa più prefto. quando 
dunque pertanto tempo fi habbia foffiato con mantici,con latena- 
glia firimouondli carboni che cuoprono*ilcrogiuolo ; & appreffo 
con vn legnetto sfeflo fottilmente fi muoue ilrame:qual fe non fa- Prorafe'lra. 
cilmente fi moua, fi ha fegno che non fiadet tutto liquefatto. ilche pel ig 
quando vediamofifoprapone alcrogiuolo vn carbon grande, evi 
accolgono sugli altri carboni prima tolti , dandoli per alquanto di 
tempo foffio de mantici. liquefatto che fia il rame tutto, fi cefla di Lp gt: 
foffiarfì, percioche il fuoco all'hora confumarebbe il rame. e la mi- at 
fturane diucherebbe più ricca, che degli pani onde fi è tolta. lique- diminzifta. 
fatto a baftanza il rame, fi manda nel canaletto,e fi fommerge in ac- 
quaaraffreddarfi je di nuouo fi difleccaal fuoco. di cuicon cugno 
diferrotagliatonela punta,fiftende in laftrelle.dunque ad vna fua 

dramma 
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Piombo che dram malfelramefia privo dipiombo e di ferro,e ricco di sip 

I &%6 7 Rigliatovn Diicresupai dipiombozefelrame aidipioribo par 
un cop- tecipe;vn'oncia;e fefia partecipe di ferro oncieduere pollo ilpiom 

pella dicene- Bering Roppel! Ila di cenére,quado comincia à famare felegiancerà il 
La rame; qualera di vn'hora,&vn fuoquatto il fuoco cbfrmariinia 

i dl megol piombo) reftandol'argento nelfondodella coppella»mafe 
= ug cag ia: ramedia di condizioneche difficilmente fi apparti dall’argento; 
iclmente ri- farà (pedieinte innanzi che fiafflaggi nella coppella diconazo porre 
Fia Li ilipiomboncella cop ipella diterra, epoiporuiilrameconalquanto 
Melnpalla di di rali olato paccioclhe al piombo fi beva il rame, &1lramefi 
terra» puighi dalle fue fuperBuità: e dopo diciòfi i porrà in coppella dice+ 
Diuerfi modi Bene: fandal alcubi clie per [ciogliere il ramesn parti minute, invece 

di ridire il dj batrerlo in laftre,e tagliarlo,il verfano fufo fule fe opedi bierola 
rame in parti i 
sli odi firame, a qual: fiano fortopofti vafi di acqua, e fi fcioglieràin 

Pezzettiesbalia It nre:dì canapes. altri poflownai picta casi dppera 
flia Dtiol [upe etici delicqua s Yifandonoilaimeliquido, qual 
diflipato. dalla: Caduta ne vengon 10 picgolegrana.altri per l’ifteflo fi- 
ne il fondonoia acqua che fi dibatta. vue da nonfivfafle dil ligenza 

r di-fcioglierlo:in piroiminute; monfifonderchbe nellacop pellidi 
cenere, Come vogliamor 

sod o Saggio dell'Argento contenuto nel metallo di £. tagno, 
i Ca Ra porno ro. 

La mistura O ftagno che contieneargento, non dete daprincipio porfi 
Frciezio i nella coppella d dicenere; percioche:cofi facendo facilmente 
. E sd Largento vnito conlo ftagno ,efciolro con effo in fumo fi confug 

rese perche. ai, perloche poltoilpiomboin coppelladirerra;fubivo chie 

cominci afumare;felegiungela mi flura: nel qual modo l'argento? 

sr Dane fl vnifce col piombo, "dl itagno sbollendo fi volta inice rereiqua 

° fene cauarà.con! vn legrio fottilmente feflo. Desio diciamo» 
nell’altremifture partecipi diiftagno:che ficuoconornQuando dun® 

queil piombo fi hatrà ibcorporato l argento;all'hora fi porrà ade 
fl arcin coppella dicenere. 

Saggio dell'Argento.c contenuto nella maffa di Piombo. 
Gappa sk 

A TA del piombochecontengapartediargento fe ne faràfass 
gio breue: nelifeguente modo). fi liquefaal ‘piomboprima 

in cop- 
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in coppella di ferro, e liquefatto fi pone in canaletto. all’hora fatto- 
ne con batterlo piaftra,fi pone in coppella di cenere.e fi farà faggio, 
che vorrà tempo di mez'hora:percioche fe vi adopriamo molta for- 
za di fuoco , oftende l'argento. 

Della conofcenzia delle lighe. pigliato dalla pietra Paragona. 
Cap. XXI. 

Ora moftraremo il modo di conofcer letemperature de me- 
|S talli con la pietra paragona, efperienza breue e fpedita, e 
perciò molto vtile; quantunque non fi habbia da effa il grado di 
compitaproua, che fiha dal fuoco. debbiamo eliggerla pietra pa- 
ragona quanto più nera e priua di folfo, ue fi fregarà l'oro el’ar- 
gento che habbiamo, paragonandoli- alla fregatura di alcuna delle 
vergelle di liga fimile;già prima a quefto fin preparate. comincian- 
do dunque dalla temperatura dell'oro & argento , diciamo che di- 
uifo vn pefo in parti ventiquattro, che carati hoggi chiamamo, fe 
altrettanto fi pigli di oro fenza miftura di argento, fi dirà oro de 
tutti carati, e fe pigliate parti ventitre di oro,la reftante fia di argen- 
to, fi dirà oro di carati ventitre. fimilmente fe dioro fi piglino par- 
ti ventidue,e di argento due,fi dirà di ventidue. e con queft'ordine 
procedédo fempre pigliarà l'oro il nome, ferbido nella temperatu- 
ra il pelo intero di ventiquattro.mentre in quefta temperatura dun 
que non vengono li metalli al pari, e foprauanzino le particelle di 
oro , fi dirà oro di argento parrecipe, ma fe foprauanzi l'argento, fi 
dirà argento partecipe dioro. fatte perciò vergelle ventiquattro fe- 

Ottima condi 
zione della pie 

tra paragona 

Copofizion del 
le vergelle da 
quali piglia- 

ino conofcen= 
za della liga 
con la uirtà 
del paragone» 

Vergelle tree 

condo le dette differenze, fi potrà col conferimento di dette vergel- dici da cono- 
le conofcer la condizion della liga. Ma perla liga dell’oro col rame 
fi fanno vergelle dodici, de quali la più baffa ha pari quarità dell’un 
metallo e dell'altro, che fono parti dodici diciafcuno: nell’altre 
foprauanza l'oro. dunque la feguente harrà di oro tredici,e di rame 
vndici. l’altra appreflo di oro quattordici, e di rame dicce. nel qual 
modo fi procederà finche fi venga alla vergella dioro pura, dimi- 
nuendo il rame di mano in mano. Quefte dunque fonole lighe di 
oro;e femplice rame, che non fono molto in vfo.ma molto più fre- 
quente è di farle di tre metalli, dico di oro,argento,e rame.oue fi ha 
da confiderare fe l'argento e'l rame che fi legano con l'oro, venga- 
no in porzion pari,o fe l'argento foprauaza; percioche nel riceuuto 

modo 

Scer la liga del 
rame co l'oro. 

vergelle tren 
tafette da co- 
nofcere la li- 
ga dell’oro,ar 

gero e rame» 
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modo fuol portìifi l'argento e triplicato,e doppio,o vna e meza vol- 

ta più che il rame. cominciando dunque dalle parti dodici di oro, 

vi fi porranno le altre parti dodici degli altri detti due metalli, fi 

che l'argento foprauanzi il rame in alcuna delle dette proporzioni: 

dico che fe poniamo fecondo l'una ragione nella liga parti di ar- 

gento noue, tre ne fiano di tàme. e fe fecondo l'altra fi pongano di 

argento otto,fiano dirame quattro.e {e nella terza ragione vi fi pon 

gano di argento fette, fiano di rame cinque. nel qual modo vienela 

miftura accompagnata pari all'oro. nell’ifteffa maniera fi procederà 

ne gli altri gradi: dico che pofto parti di oto tredici, vengono com- 

partite le parti vndici di argento e di rame nelle tre dette proporzio 

ni.onde feguendo la propofta determinazione ne verranno vergel- 

le di oro temperate trentafei, € dioro puro vna, che faranno fum- 

© madi vergelle trentafette. nel modo detto dunque faremo faggio 

vergelle da con la pietra paragona della liga dell'oro. Nè da quefta è diuerfà 

conofcer la li Ja maniera di conofcer l'argento ligato colrame: percioche nelle” 
ga dell'argen 
do con rame + vergelle dirame , & argento {i fa fimil diuifione delle patti venti- 

quattro.nell'uno e l’altro metallo che fiano di quantità eguale, dan- 

do all'infimo grado di temperatura, ventitre dirame &vna diargen 

to.appreflo dicui feguirà la di ventidue di rame,e due di argento, fin 

che fi venga al pari,che fono di rame dodici,e d’argento dodi- 

ci. fin vue fi dice rame di argento partecipe, & più oltre ; 

fi dirà argento conliga di rame, finche fi venga 

alle parti ventiquattro di folo argento. Altri 

fanno la diuifione in parti trenta; fi 

chela mediocrità dell’vno e l’al- 

tro metallo fia nelle parti 
uindici, le ftremi- 
tànelletrens | 

ta. 

e 
<Qeasoo® 
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‘DI FERRANTE IMPERATO 
pe LIBRO DECIMOOTTAVO,. 
"9 Nel quale generalmente fitratta dell'eftrazzion delli metalli 

ii ‘ +!@alle vene nelle cotture grandi, 

s eparazzione delle parti metalliche dall'effraneeo. 
dep aeere Car. 1, 

; Anpiamo finquiviftoilfaggio delle vene, &il 
t8- modo di conofcere la liga de metalli. Hora fe- 
$ guiremo l'operazioni maggiori, nelle quali fi 

}>. eftrae moltacopia di metallo, e prima moftrare- 
moleragioni di prepararle vene, percioche' ef®. Metalli con-. 
fendo dinatutalimetalliconcreati con terre; & indire i 

sita aleri fughi1nfpeffiti,e pietre, fe non fifaccia feparInatilitàdelte 
razione di quelte (uftanzealiene perquantoiil'foggetto comporta j 911 degli 
fi patirebbe nelle cotture molto danno. fendothe dalleterree pie='/ughi impe 
tre fe ne concreanole loppe materia inutile. e degli fughi infpelliti Fiageso 
maltiimpedifcon:la cottura;e danneggiano il metallo: procurare» Feto; pai 
mq perciò da principio la feparazion dell’altre fuftafize dalle parti li dalle precio 
che contengon metallo se delimetallo puro dall'altre parti di vene se He dea 
ele parti divena ricche dalle potere. dunque le maffe di merallo?nome di me- 
a purio rozi che fono, cauati che fiano fi battono, e diftendono,e nodi 
gliate con forfici a pezzi, e fcaldate in coppelle di ferro, fipongono n 
nelle fornaci feconde fenza metterle nelle prime. le reftanti vene ol prime forna- 
tre che fiano già ftate nelle'caue appartate» fi debbono di nuouo “sere che 
romperfì in parti minute;e far feparazione delle parti migliori dal non fele dà il 
le peggiori che feciò non fifaccia, il metallo nobile afpettando la nome di me- 
fufion della vile;ne riceuerebbe danno,o forfe anco perirebbe dal e Pri 
lacompagoia della parte di vena nociua. a quefti inconucnienti fi tit feparazio 
fouuiene pafte con la detta diligenza:parte con gli aggiunti che aiw ylti metalli 
tano la fulion della vena,e la feparazion del metallo, ignobili fe ne 

piglia folamen 
te la parte rie 

Tt Brilg Pia, 
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T Badllolamerti, e labatberdo delle TencÌ, 
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Quel che gi. (M Ono molrevent*ché bifotna paia arroftirle, ilchefifa o per 
S: Me, ronderlà daidutesmbllit fragiilijoride poftinolmigHio peltala, 

‘ ecuocerfi; o per bruciar le graffezze minerali, come fono il folfo, il 
Nocumtcidel bitume, l'orpitmferitò;eafaridaraca, de quali il folfo fuole efler nel- 
Jato a le vepe ds metalli, frequente;.e più a. metalli, nociuo,, .eccettorghe 
ti. all'oro. noce dunque grayffimamenteal ferro;»ma menoallo fta- 

gno che al piombo , al Bifemuto , all'argento ; &alrame. nondi- 
meno perchenellevenadell'oso fuoleancoràclerusargenta, per- 
ciò debbono le vene prima arroftirh sascioche cohfumato il folfo 
nell’arroftimento , non danneggi dopo di ciò nella violenza della 

cadmia bitu- Chtt®ra'arstnto:liiftelld dicodetbità me:& habbi amo: propia {pe 
minofa difipa riedza che laicadmia (di bitume partecipe; porti grauillimo detriti 
nb Fk meptorall'atgento nelle corture,.cauata larvena dal fuoco mentre fa 

Separazion bagnitomacqua:ne verrà più mollervefrale. pefte dunque minuta= 
dele-pami ir riente!lewene), ftfarà (è parazione delle parti c'hinoil metallo dalle 
ngi! n ‘inutili; (ewotendole:corctivellivoinde:le pateifortili faran feparazion 
banatura»:;..-nedallegrofcyole lesgieiechevégono ilvsù dalle greui che piglia- 
su L'noal fondo inoltre filauaranno nell'acqua,mowendolé i perciorhe 
cei e ole-partimeralliche perlagrauezzapreftorefidédo; dai commodità 
1 ''chel'acquafmofané portile partirerrofe e leggivre alti con fi” 
io sfedtlegno,ovafi fimilia fcutelle grandiconmanichi nellorcitgi 
csidimenandolavena pefta dentro lacuneripicnediacqua;fan Repira! 
eu Zionedelle parti rertiene forrili;chefene!van conl'acqua intarbidi 
sotadallemetalliche greuize di quelteyidalle pietre:ctic fono più les-’ 

“giesco; tons: USD Onorario 1591 O-NIa 
E ra eApparato dellefornact;.: > Cavi tini 

velî: «a i 

Polue dicar? (VI derie appatecchiarda poluec'habbia dueparti di poluie decat' 
bon 'eteia boni, &vnadi polue diterra;che fiano:ben miefchiate colraftel* peftà. da Page OE ; PASS Agile è lo:la compofizionie fi bagnarà co acqua;fiche:di effà poflan formaifi 

pilaftri in modo che fi fa della neve.oie quanto la poluefì fenta più 
sx leggiera;piuidibagnaràdi acqua,e quatro più grene menoifi bagna 

Zuto che fidà rà.le fornaci métre fiam noue;baftarà ineftirlediluto di deritto;dal 
di dentra le. che le filure degli muri.fe/aleuma vene fia; fichiuderanno;ene ver fornaci." * MERC : fi È Sa «ranno difefe le pietre dalla violenza del fuocò.male fornaci vecchie 

pr 1 pi Que 

o 
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oucè fato fatta cottura, perche da efle raffreddare, fono ftate ferufta : 
te le cadmio, e faltatone infiemele pietre, onde ne végono cocauità 
nelle mura: bifogna prima riempir dette cocauità cò pezzi di pietre AIN 
omattoni,e dopo diciò inueftirle di detto luto.bifogna quiui auuer ui 
tireche lacannadirame per oue poffa il foffio de matici,n6 habbia, 
eminenza fuori del luto.percioche la materia delle vene ligidofi.at- 
torno la bocca, otturarebbe l’effito al foffio de mitici, co detriméto, 
dellacottura.fi darà anco alquanto di polue de carboni alla foffa fot 
topofta alla fornace in cui fihà da far il catino,efpargédoui di fopra, Pagramento (I 
terra.e verfatonialquaro di acqua,fi fcoparà ben la foffa,e mandan- pira 
do co l'ifteffa fcopal'acquaturbida della fcopatura nelfocolare del 
lafornace;fcoperà anco il focolare.ilche fatto e gittato nellafornace 
dell'iteffa polue preparata,fi raflodarà il focolare col peftone: fi but Focolare rafo 
tarà anco dell’iftefia polue bagnata nella folla fottopofta alla forna= dale; 
ce;in cui ha daeffere il catino, e fi firingerà col peftone. c piena che 
fia vi figettetà dinuovo polue,cacciandola polue fotto la canna del 
foffio de matrici; fieheretti ilfocolare vn deto fotto laboccadieffa,. - | ‘d 
pendente alquanto verfo la concauità del catino , accioche vi pofla 
corrercil metallo.el’iteflo firitornarà afare,finche fia la fofla riem 
ita.all'horacò vnalama tagliante,e piegata in arco fi tagliara la pol Formazion 

vefi che refti il c6cauo ritodo a larghezza di vn piede, & ad altezza &4catino. 
di mezo;fe debbia dettafoffatener vn cétenaro di piobo.ma fe hab 
bia à contenerne trequarte parti, baftara co l'iftefla profondità dar- 
Jene tre quarte patti di bocca. tagliata la cocauità deve dinuouo raf. 
fodarficon peftone di.bronzo. Alla bocca della fornace nella patte to alla boe 
foprana;e nelle due laterali fi darà luto femplice,ma alla parte di fot + 
to ouetocca il focolare ; illuto che fi dà deue perquanto tocca il 
{uolo effere intinto in polue de carboni:che metre ciò non fi facef- 
fe,potrebbe facilméte il luto attaccarfi alla polue del focolare,e gua I 
ftarlo.fatto quefto fi porrà alla bocca della fornace vn balton tondo. Bafione che 
agroflezza di tre dita; e di dentro accofto al buco detto fi porrà va forma la boc 

carbone tanto ampio che chiuda la bocca della fornace. e fenonba 
fi vno,ve fe ne pogan due.chiufa la boccafi porrà ful focolare della 
fornace alquanto:de carboni mezani nellagrandezza.perciochemé 
tregrandi fuffero, potrebbono impedir,che1l foffio de matici per la 
boccadella fornace nò trapaflafle nel catino. all'hora il maeftro del 
lauoro deue inueftir di luto il carbon pofto alla bocca della fornace carboni dime 
ecauarne ilbaftoneze farà già preparata la fornace. fi finirà dunque FA gra LORO 

7% » di ) i 
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di enpitila fornace tutta de carboni di maggior grandezza, e fene 

portannoalquanti nel catino, metrendouisùvn poco di bragia per 

fealdarlo:efi chiuderà inoltre la bocca della fornaceton luto:o:con 

pezzo di téftola, acciochie la fiamma che vien da detticarboni, nom 

diafuoco'entiando perlabocca dellaformace,agli carboni che fon 

di entro. fonoaltri che pongono catboni grolli affettati nel d'intor 

riodel carino. 

Communi astertimenti nella fuffon delle vene se della fornace 
di bocca chiafa a tempo, Cap.. 1111 

Attò l'apparecchio, pet la canna di rameperoue entrail foffio, 

dematici,tra le narici di effi. fi mandarà vwcarboncino accefo 

Bella fornace, e conilo foffio moderato fiaccenderdil fuoco. onde: 

tra miezhora cofi il catino ; come'il focolare della fortiace fi fcalda= 

ranho.e fe vi fin'il'diimmanzi fatto nella fornacecottura di metalloy: 

farà ciò piùprelto. cue fe vii ponefle la vena da cuocereinnazi che 

il'focolarzieLcatinio fuffero fcaldati; effi fi gualtarebbono;e fe neri» 

ceverebbe danno graue. percioche febapolue di:cui cli fon fatti, 

fufle chumida l’eftate, ogelata l’inuerno, il focolare e carine: "otti, 

midarebbonò il metallo, altre materie nell’arincon ftrepitofimi 

led tuono, econ pericolo de aftanti. rifcaldari dunque:che fianoyil 

maeftro portà le loppe nélla fornace,che liquefatte fcorreranno pet 

la bocca nel catino fottopolto. efatroiciò ferrara labocea con luto: 

in cuifia mefchiato polue de carboni se tirato dalcarino com gan- 

cio di ferro le loppe;fe habbia da cuoceruifi venadi aroyo diargenì 

re ricca,vi fimetterà vn centenaro dipiombo: e fe hauefle da cuo- 

cerfi venapouera,vi fi metterà vii mezo centenaro:; dicociò perche 

le venetticchie han bifogno:di molto piombo , e lepouere di poco . 

al pionibo fi fopraporranno ftizzoni acciò fi liquefaccia. e poi con 

6rdine fi porrà nella fornace, in primo vna quantità de pani fatti 

da marchefita, quanto bifogna a cuocere lavena* appreflo la vena 

con litargirio, moludena, e pietre daverrari, dopo drciòli carbo» 

ni cfinalmentele lopperipiena che fiala fornace sfi cuocerà.da 

principio leggiermente, procurando chelavena non fi accumo- 

li al muto di dietro della fornace ; col che ft vieta; che; la vena 

now fi lighi alla bocca della canna &impedifca il tranfito' al fof* 

fo de imantici, onde nereRarebbe diminuitalaforza.del fuoco, 

fidencantoavuertire che la quantità della vena che vifipone now 
fia 
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fiafouèrchia.e chefi bagnino quando bifogni con acquadall'uno 
e l’altro lato della fornace li carboni: ilché giouarà che le parti di ve 
‘hafottili non artacchino'alli carboni, che altrimente fmofle dal {of 
fio dalla forza del fuoco'fe nevolarebbono col fumo: Bifogna an- 
cora auuertire che fecondo la diuerfa condîzion delle vene, è {pe- piserfità nel 
diente diuerfaméte apparecchiare il focolare hora alto; hora ballo. di 
cla cannaper cuientra il foffio)hota molto; hora poco pendinofa: fotto le fr 
e daralla fornace foffio hora leggiero,hora'potente.le vene che pre nace. 
ftofi fcaldano e liquefanno; richiedono il focolare baflò ; la canna 
poco inchinata, & ilfoffio de mantici leggiero.le vene che tardi fi Vene contu- 
{caldano e non prefto fi liquefanno,ban bifogno di focolare alto è ap. 
dicanna pendinofa,e di foffio potente de mantici. è coueniente an- rifai 
co la fornace molto calda,e che fiano innanzi in effa cotte le loppe, 
egli pani fatti di marchefita , o le pietre da vetrari. qual diligenza 
meétre non fivfalle, le vene fermate nel focolare chiuderebbono la 
bocca,eportarebbono fuffocamentò, dino che fuol fatfi {peffo dal- 
liminutami raccolti dalle lauature.inoltre li matici grandi debbo- 
mo hauer narici grandi:percioche mentre fiano frette ne vien fuo- 
railfiato riffretto,& in abodanza,onde fi raffreddala materia lique 
fatta,c fi liga alle narici de manticiso anco chiudela bocca dellator 
nace:cofe di graue danno. ma per veniral rimedio di quefti mali, fc Rimedi dell 
lavena fiammontoni,fi deue col gancio di ferro il montone didur- cage te 
re & aprire, e fe ella fiattacca alle narici, fi deve indi rimouere. do- ‘°°***&010 
povn quarto di hora chel piombo pofto nel catino s'è liquefatto, 
il maeftro con puhta di ferro aprirà la fornace, onde fcorreranno 
nel catino le loppe generate dalla pietraconcui o era mefchiato , o 
a cui eta ftato attaccato il metallo, e dalle terre e fughi mineraliin- 
{pefliti: dopo le dette loppe (correrà la materia generata dalla mar- 
chefita; e finalmente l'oro e l'argento che fono afforbiti dal piom- 
bo liquefatto nel'catino. ma quando le materie fcorfe fiano ftare zoppenella fu 
alquanto nel catino fi che poflano già feparatfi , prima fe ne trar- Pn 
rannoleloppe, che pereflerle più leggiere fanno nel fommo. & marchefita 
appreflo li pani fatti dalla matchefita, che per efler mezanamente E. 
greui tengono il Inogo di mezo, reftarà nel catino la mefcolanza # Parga 
del piombocon l'oro , o con l'argento, che gli antichi chiamarono 
ftagno. e petche le loppe contengono potzion di metallo, con dif- 
ferenza; che le foprane meno , ele fottane più ne contengono, bi- 4mmontona 

È . È È ; > mento delle fogna ammontonaile diltintamente;e nel ricocerle giungertui quel pr 

t 3 TANIO fi montoni, 
% 

rata 
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tanto di piambo che'l,metallo contenuto nelle loppe richitda,. 

vue debbiamo eflere iuu:fagi, chementre le loppe che fono ricone 

nelle uene Jrabbiano molto odoté, è fegnoche vi fia qualche porzion.dime- 
ricche illato 1} i Ùi 
ro visa più SAURaE fenon hanno odore,iche non-vene fia: firhaanco dallapere 

prefloafne. chequanto piùfia la vena ricca, più prefto viene iJauoro acompi» 

mento. e quandorepetita vn'alrra o più fufioni fifia a fine ; farà be- 

ne ponernella fornacetanto dilitargirio ; e moludena che poffano 

portarne feco fufo quel di merallo che reftarebbe nelle cadmie. fat- 

to ciò tutto con cucchiare di ferro;fitragitterà la materia de metalii 

raccolta in canali, e.raffreddara la fornacefì fcuotcrarino le cadmie 
dagli muri. 

Fujfione nelle fornaci a bocca fempre aperta . 
CPT 

A detta maniera di cottura fifa nella fornace chabbiala boc- 

caatempo aperta, & è coueniente alle venericche di metallo; 

hora vogliamo mottrare vn'altra ragion di cuocer le vene nelle for 

Boccadella paci lecni bocche funo atempo aperte ;. de quali fono più modi, 

ci 0 La fornace della prima maniera ha la bocca alquanto alta, e firerra, 

&inolure occulta, per cui fcorre Ja. materia nel catino più'alto chel 

fuolo della fucina circa vn piede e mezo,fafli inquefta altezza accio 

catini diuerfi che a fini&tra fele poflafare vn’altro catino più baflo, in cui dal cati 

no alto corra la miftura dell'oro & argento.col piombo, ela mate. 

ria della marchefita, dopo che ripieno il piu alto ,,ne fiano tolte Je 

loppe.dunqueli pani di marchehta rolti daldetto catino baflo firi- 
mettono nella fornace, accioche conefli fi finifca Ja cottura delme- 

tallo.ela miftura che rifiede fi caua con cucchiare. Quefta manie- 

ra di fornace è vtile alle materie che preftamente fi fon dogo, come 

fono alcune vene, e generalmefite le cadmieele loppe. ma bifogna 

chedtia auuertito ilcocitore di non metter nella fornace quantità 

Aggiuntiche di vena fouerchia. bifoguaanco oltre del piombo che generalmen 

fi richiedono re fi adopra nelle corture,che'l'cocitore nelle cottere che fi fanno in 

qa me terre fornaci fi ferua degli aggiunti fecondo lal i mera di cor dette fornaci fi ferua degli aggiunti (econdo laloro conuenicaza 
rd, con le vene. Seconda maniera a boccaaperta. 

pine medio Euui vo'altra maniera di cottura mezana tra di quella c'hala bocca 

cremence nic clstulaatempo,.e della detta c'hala bocca fem pre aperta, e confe 
che, a quali è 

i 

‘vrile la pre- quentemente commoda alle. vene,mezane nélla.condizion diric® 
femecosuia. che c poucre,purche dette yenefiano facili a liquefarfi;.e che facil» 

i mente 
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amente diano il metallo che contengonoalpiombo. perciochecon 
«quefta fornace molta parte di vena.in.yn lauoro viene acuocerfì & 
,jad vnirfi colpiombo con poca fpefa, c fenza interrompimento. la 
fornace ha due catini]'un alto c'hala metà fua indentro la fornace, 
elametà fuori,in cui fi pone il piobo: che effendone la metà inden- 
tro della fornace, facilmente aflorbifce il metallo delle vene chefi 
liquefanno. accoftato a detto.catino e più in baffo, ftà l’altro catino 
in cuifcorrelamifturade metallic lamarchefita liquefatta. coloro 
dunque che fi feruono di detta maniera di cuocere, poffono più vol 
tetoglier dal carinol'oro,& argento incorporato col piombo,e po- 
nerui di nuouo altro piombo, o in fuavece litargirio.. 
Terza maniera. Mala fornace che appartiene al terzo mo- 
do di cuocere a bocca aperta, ha la bocca più alta, c più ampia che 
V’altre fornaci:e fi ferue di maptici maggiori. come che quelta ma- 
nicra dicottura fi adopri perle veneche fi lauorano in copia gran- 
dec fe il focolare,& ilcatino non patifcano,fifain.efle cottura con 
tinua per infino a tre giorni, fenza intermetter le notti. Quindi 
auuiene che nella prefente maniera di fornace vi fi ritrouino le {pe 
zietutte dicadmie. il fuo catino non è diuerfo dal catino della for- 
nace prima di tutte,c'ha bocca chiufa atempo. nondimeno perche 
in efla fi fan lauori continui,e fenza intermetter tempo, bifogna ac- 
compagnarle altro catino più baflo, in cui aperta la bocca del cati- 
no primo vi fcorra la materia liquida.in quelta maniera fi cuocono 
levenedirame c dipiombo, ele pouerillime dioro e diargento: 
percioche nonrende conto il cuocer dette vencin alcuna dell'altre 
dette maniere. & in quefta manierafe il centenaro della vena appe- 
na haueffe vna o due.dramme dioro, & vna meza ; querovn'oncia 

di argento; nondimeno è fpediente cupcerle, perche può cuocerfe- 
ne molta quantità fenza difpendio di aggiunti, dico di piombo, li- 
targirio xe moludena. è ci bafta hauer folola marchefita c'habbia 
qualche porzioncella dirame,o che fia di facil fufione.e.li pani fat- 
ti nella cottura quando non habbiano affotbito parte dioro,o di ar 
gento , firifanno con la fola aggiunta di marchefita cruda. e fe da 
dette vene poucre cotte con la fola marchelita.non. potrà farfene 
quella materia di cui fifanno li pani; vifimetteranno gli altri. ag: 
giunti crudi.come fonolla pietra piombara,le pietre da vetro;el'are 
ncindi pigliatezil faflo da calce;il tofo bianco: il fafofeflo bianco: 
la vena diferio arenofadi colorgiallo. è dunque quefta maniera 

: di cuo- 

Catino parte 
in détro,e par 

te fuori della 
fornace. 
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Beneficio del di cuoceredì molto benefitio:percioche vna gran quanitità di vena 
divi che contenga poto di oro, odi argento, fi riduce'a pochi pditi, cile 

reftano li detti metalli.e benché per'vnacortura nd vensandiin'con 
dizione habile allafeconda cottura: nella quale rincorporano li 
fmecalli preziofi col piombo,ò che fe ne faccia il rame. nondimenò 
fi rendono habili alla detta feconda cottura ; mentre fibrucino' fi- 

Sottigliezza ‘no'a fette &'otto volte. Coloro che cuocono per quetta Via fono di 
oo 4 dig tanta fottigliezza,‘che tuttol’orò e l'arsento'che fia appatfo nelfig- 
la prefente: gio snecatano,efenella:prima volta quando fan glipaniche con- 
mancia» —tengonol’oro e l'argéto,ne retti o vnà' dramimadi oro: 'outroloncià 

meza di argento,ne la cavano nella feconda volta cuocdédo le loppe. 

(ompofizsion di dette fornaci, e cotture. 
En, Vr va>-g 

Fornace di Ta lafornacelàcui boccafiapreatempo,è più commo. 
mefi abi da dell’altre nella cottura delle venericche,perciothe eni 

conuenzaalle do dette vene per lo più di condizion ineguale: che altre parti di ef 
pene ricche. fe fi fondono confacilità, altre tardi.\.puote il cocitore mentre apre 
PARERE sg bocca, confiderat fe la vena fi fonda pigramente o con preftezza; 

» ofepurbollendofparfamente not venga la materia fufa ad vnirfi, 
Dunque felavena tardi fifonda,e non fivnifca; fi accrelcerà il pelo 
degliaggiunti che liquefanno:e fe troppo préftofi liquefacciaro;il 

seconda utili pelo fi (cemarà. di più quando la miftura dell'oro; 0 argento col 
tà. piombo, apertala bocca fcorre nel'catino e tifiede, fi potrà far fag- 

gio fe fia fatta riccajo pui fia di poca fultanza,e non habbia aforbi? 
tol’oro,ol'argento.percioche fe fia riccà metrela miftura'non hab: 
bia da cauarfi perall’hora dal'catino, per rimerrerui dell'altro piom 

Terzaviilità bo:fele deue giunger piombo per rifatla fua forza. babbiamo inol 
dOERIRETE treda derre fornaci va terzo beneficio; percioche nell'altte fornaci 
cottura, chefonodibocca‘aperta, metrele vene ricche fiano tenitenti a cio 

glierfi,cliaggiunti che facilmente fi liquefanino vengon fuori: on- 
de alcuna parte dì dette verie 0fi brucia, o fi mefchia con'le cadmie, 
perloche fi ritrovano alle volte lemaflelle delle vene deltutto tion 
Hiquefarte dentrola:tadmia/ ma tando come nella detta fotnace fi 
faper a!cua rempola botca chiufa , cocendouifi le vene cod gli ag- 
giunti, fi.melehiano: e quantunque gliaggiunti fi liquefacciano 
più prefto: nondimeno perchereftano nella fornace,e nom'hatino 

eflito, 
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effito aiutano. liquefar la venaidafe fteffa tarda, equellamefchia- 
nocol plombo qual fibenel’argento, e l'oro, non altrimente che 
veggiamo nel catino il piomboliquido , aflorbirfi il non liquido, 
chedentrovi fi pone silche no avuetrebbe fe il liquefatto fi gittaffe 
fopradelhon liquefatto, ma fe ne fcorrerebbe. dunque non fi pof- 
fono levene di oro, e diargentoricche cuocer con tanta beneficio 
nellefornacic'han fempre le bocche aperte,come nelle fornaci che 
hannola bocca chiufa atempo: percioche in quefte cuogendofi gli 
aggiunti con la vena, laliquefanno: onde vfcendo poinelcatino 
cueritrouano il piombo liquefatto,, iui col piombo fi mefchiano. 
ma nella maniera prima a bocca aperta,come deftinata alle vene di pritità della 
facil fufione,gliè vtile hauerla bocca aperta per dar Aluflo alla mate cottura a boe 
ria liquefatta, e riponerui la nuoua: fi deve nondimeno ftar auuifa- patiti 
toche non vifiponga più di vena & aggiunti,di quel che bifogna. ) 
lapolue concui fi fanno il catino el focolare, cofiin queta, come suuertimtti 
nella feconda a Bocca aperta, fi fa di parti pari diterra edi carbon nella fornace 
pefto: &c alle volte fe legrunge vna parte dicenere:e mentre il foco- ca spera 
lare fiapparecchia, vi fi metreil baltone che giunga fino alcatino, * 
piualto o più baflo,, fecondo chela vena fia facile a liquefarfi . dico 
che mentre fia procliue alla fufione, fifa il buco più baflo. preparati 
dunque il focolare, &ilcatino, fi caua il baltone per darl'apritura 
alla bocca. ma il catino detie farfi quanto più alla fornace vicino: catino quanz 
percioche in quefto modo difpofto,fi conferua anco più caldo, e la topià sicino. 
mifturaficonferua più fAuffile e più habilea purificatfi. che fe la ve- 
na non fia pronta aliquefarfi,non deue il focolare farfi molto pen- 
dinofo: accioche la materia di aggiunti liquefatta non cofi prefta- 
mente fe ne fcorra.onde nerefti il metallo nella cadmia, che è negli 

Jati della fornace.inoltre non deue ilcocitorè in quefta fufione cal- _suyertimen= 
car tanto il focolare che ne diuenga duro: l’ifteffo dico della parte ti nel maneg- 
fattana della bocca: percioche non sfiaratebbé,nè la materia lique- 8° Mente ce 
fattavfcirebbeliberamente dalla fornace. oltre di ciò la vena che. particolare. 
non facilmefitefi liquefa. accioche meglio ficuoca, fi deue trasfe- 
tir nella parte di dietro della fornace , e generalmente ovunque il 
fuoco è più viuace. potrà anco il cocirore per aiutar la cottura, trasfe 
ririlfuocoouele parrà. e fi deue fapere che qualunque delle narici 
fia lucida, moftra che la vena dall'iftefla parte della fornace fia già 
cotta.e fe la vena fi liquefaccia facilmente fe ne potrà buttar alquan 
to più nella parte della fornace dianzi, percioche per questo mezo 

il fuoco 
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il fuoco fibuttato verfo la'parte di dietro, cuoce iui la vena alligata 

alla bocca de manici. 

Di alcune proprie maniere di cuocer la vena del Piombo. 
Cap. vit. 

Vefto fia detto nell’intelligenza delle fornaci e cottureche: 

in efléfi fanno. fono nondimeno vfate nella vena del piom:: 

boscome più delle altre facili alla fufione,e di minimo: 

prezzo ; altre vie di minor induftria. ‘Alcuni dentro vna fornace 

volta fatti due muri di pietre,chié non fi Liolganoin'calce,vi foprae: 

pongonoa trauerfo legni verdi che foltengon sù-di efraltiiTegnit 

fecchi,e vi foprapongono la vena già priima brultolata'e pefta: qua= 

le accefi li legni ftilla di piombo nel focolare, ole è vn ran'carino* 

dicuilametàà dentro della fornace, e lantierà difuori. onde il'coci» 

tore trattorie le loppe, trasfonde ilpiombo col cucchiaro inaltri ca 

tini minori;e raffreddato che fia,fe ne cauan le maflcialtri vfano for 

naci fimili a forno, nel cui focolare è vn catino, dionde poi aperta 

la bocca (cotte in vn'altro catino:all’hora tòltonele loppe,e raffred& 

dato il piombo fi piglia lamafla. alcuni fan fuolo de carboni invia 

luoco decliue chabbia alcuna baflezza inferiore: è fopiala pianez- 

za fatta di detti carboni pongono firami, e fopra de ftrami tanta ves 

na,quanta può foftener il montone.e quado foffij il vento dan fuo= 

coagli carboni. all'horail piombo ftillando dal montone fe ne 

corre nella foggetta baffezza, onde firaccolgono le piaftre late.ma 

perche dette mafle vengono impure,per purgarle,foprapofto legni 

verdi ad vncatino,e gli fecchi sù degli verdi, come nell'altro modo 

habbiam fatto, vi fopfapongono il piombo,oue acceli li legni fec- 

chivengonoa ricuocerfile maffe. Altri fanno il'focolare con luto 

alto fopita di terra da piè quattro in piano, con doi pendinidirin- 

contro che calano da detta pianezza. gli altri duelati cingono de 

mattoni:durque pofto nella parte piana del focolare legni grollize 

fopra degli grofli, trapofltoni alquanito di luto,pongono altrilegni 

minori. e fopra degli detti pezzetti di legno fottile: foprade quali 

pongonola vena del piombo: e fopradieflaaltri lesnigrandi.dun= 

que dato fuoco a gli'più alti legni, la vena fi liquefa e cala negli le- 

gni di fotro,quali confumati totalmente chefiano dal fuoco,firac= 

coglie la materia metallica: l’iftefla operazione fe paterà efpediente 
potrà 



potrà dinuotofarfi nella materia raccolta:di.cui finalmente fopra- 
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polta alegni cheatrauerlino vnigran catino: dato fuoco fe ne fan- 
nole mafle di piombo,.le feliquie cminutamiraccolti nella laua- 2Minutami di 

piombo oue fi tuta; ficuocono nellafornace délla terza manicradi bocca aperta. 

Delle materie.theda frimi dè vietalli nellevotture fi raccolgona. 
simo zigaroiCagob.siovorisifob 
i B297 x s ci doi du “ì O19 

1}! Spedienteiancorafopra dellefornaci: vue ficuocono le.vene 
È far ftazo a volto che sicquanoli fa migroffi che nella cottura 
eflalano. percioche non fono detti fumi privi di metallo, e.tanto 
più concorrendoui l’occafion de minutami raccolti dalle lauature: 
che facilmente.edalfoffio.ealla poflanza del fuaco dellefornaci 
col fumo fe ne volano. perloche debbiamo nelle vene di prezzo fe- 
gnataméte auualerci dell’vfo di dette Îtanze. Dunque fi farà teftug- 
ginesu.delle fortopofte focnaci;che foftenga la detta tanza a uolto; 
enellateftugine faranno forami peroucilfumo pafliineflaftanza, 
deue perciò la tanza, hauex la feneltra chiulacon vetri., accioche il 
fumo;non cuaporise non perciò. manchilume. deue anco hauer la 

CHOCono. 

Fumi folleua- 
ti dalle forna- 
ci contengono 
feftiza dime 
tallo. 

staza per rac 
coglier la (u- 
Panza dime- 
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co) fuoco. | 

porta tinchiufa mérre fi cuocono le vene. &deue nel {ua mezo ha-. 
uere vna canna difabrica con ya foramesfatto. nella parte bafla di 
efla canna,per que;pofla facilmente dar efitoral fumo.dunque il fu- 
mo de metalli pafandojper liforami del volto. di fotto, nella came- 
rafoprana,ritrouato l'intoppo del.fuo. cielo ricala, & entrando nel- 
la detta canna piglia efito., in quelto corfodi fumo il groflo di cui 
fi concrea lacadmiayfi attacca alla volta,e fpeflo fi codenfa in ftirie: 
il mengroflo entra nellacanga youe ritrouaalcune Jatre de ferro 
iui pofte ,efa l'altro condenfamento. c quando fi ha da fcoparfi la 
fuligine,e la bolla detta da Greci Pompholige,e da fcruftarfila cad- 
mia, ilche due volte fuol l'anno farfi, fi apre laportacfiefleguifce il 
feruizio, la materia raccolta {i bagna con acqua falfa, e ficuoce con 
la vena, e litargirio.inviile delpadrone, 

| ©Mafa dell'oro raccolta da minutami . 
: 33 CAM: 00108, 

‘ FAbbiamofin qui generalmente trattato della cottura de me- 
talli, hora verremo alla (pezialeftrazzion di ciafcuno me- 

; i tallo 
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rallo dallafaavena cominciando dall'oro. Dunque l'arena‘e mi- 

nutanit raccolti dalle lawature yo la fa polue comunque fatta s per 

* Jo più non deue cuocerfì; ma o mefchiarfi con l'argento uinoye pur 

garfi dalle brutture con acqua tepida,ouero ponerfi nell'acqua de 
partizione:g vale anco l’apparta dalle brutture. Quiui dunque l'oro. 

fepevàal fondo dellaboccia; ediftillatache nefia l'acquasfeme re 

fta biondo nell'infimo dellaboccia.dopo delche più volte inhumi- 

dito nell'humot rifoluto dalla feccia di vino bruciata, fi fecca, c fi 

cuscecomila borice) oconfalnitro, e falescuera feiolto inpolue fi 

pone hell'argento liquefatto , éc indi pot fi-{epara co
n l'acqua di- 

partizione) | agi Î 0 5 

Cottura della vena di oro fuori della fornace. 
Cap. x. 

Cottura della Avena dell'oro fe fiano molto ricca, o poca, ficuocein catino 

mi fuori della fornace:ma fe fia a miolta;o poweta,ficuoce in for- 

Prima col fol nace, ragionaremo dunqtie prima delle cotture in'catino, e fuppo=” 

foo fto dibianeroto rozb;ofia di vno,o di'vn'altio colote;fi pigli di det- 

ta vena partè vna,di folfoaltrettanto, difale parte vna,di rame il tet 

zo di vna parte, di feccia fecca di viho'il quarto di vna parte: fi cuo- 

cono incatindafroco lento:e dopocon più gagliardo, finche fi li- 

quefacciatio), all'hora fi getta la miftura nell’argentaliquefatto. da 

seconta con cui poi l'oro fiapparta:la detta cotturaècol folfo: Altrimete fi cuo- 

Vantimonia ce co lo ft1diò. pigliafi dunque di ororozo parte vria,di ftibio parte 

meza,di limatura di rame il ventefimoquarto di vna parte.fi cuoco- 

no fichefiliquefacciano: all’hora vi fi butta dentro‘de ballottini di 

piombo il fefta di parte vna, e fabito chela miftura renda odore,
 vi 

fi giunge limatura di ferro, 0 fenon'fia a mano, in fua vece vi fi 

giunge la fua fcama. percioche il ferro ha virtù diromper le forze 

dello Îtibio. che fe ciò non fi facefle , confumarebbenon folo qual- 

che parte dell'oro, ma ancora dell'argento che fuffe con l'oro me- 

{chiato, tolta la maffa dalla coppella di terra, c raffreddata, fi cuoce 

rftrazzion Mella coppelli di cenefe;finche nè eflali lo flibio; e chefinalmente 

dell'oro dalla fi confumi il piombo. Nel modo ifteflo ficuoce la marchefita che 

machete» contenga oro. ma adefla pefta in vece di metà, fi giunge altrercan- 

todi Ribio. &altrimente fi cava col folfo, pigliafi dunque dimar- 

chefica chie tien oro pefta parte vna, dirame parti fei, di folfo parte 
vna, 
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vna;di fal parte meza,pofti in pignato vi fi foprafonde humor divi 
no ftillato dalle feccie. coperto il pignato, elutato, fi ripone in luo- 
co caldo pergiorni fei,nel qual tépo fi fecchi.'è dopo di ciò ficuoce 
à fuoco lento per hore tre. e finalmente mefcolata la compofitione 
col piombo è fuoco più gagliardo, fi pone in coppélla di ceriere sefi 
apparta l’oro dal piombo.ma per li minutami dell'iteffa' marchefi- Efrrazzion 
ta,ò di altre pietre, fi piglia de'minutami di marclièfità di or0; ò di mito 
altra pietra a cui fia ftato attaccato l’oro;raccolto dalla lavatura par- /, marchefita 
te vna,di fale parte meza;di feccia di vin fecca parte meza, di purga Senza interné tura di verro parte meza, di loppe di oro;ò di argéto vn'fefto divna 1° 15000. 
parte,di rame vn quaratefimoottauo di vna patte; la coppella ò.pen 
tola di terra in cui fono pofte dette mareric;couetta;fi lutà,e fi pone 
in fornace à vento ; e fi cuoce finche la fornace fi'arroflifca sele co- 
fe pefte dentro fi mefchino:ilche fi compifee in fpazio di hore quat 
tro ò cinque. all'hora raffreddata la miftura, di nuouo fi pefta, e vi fi 
giunge di litargirio parte vna, e di nuouofi cuoce! in altra coppel- 
ladi terra, finche fi liquefaccia. e finalmente pigliata la maffa,c pur- 
gata dalle loppe fi pone in coppella di cenere, e fi apparta l’oro dal 
piombo. nella detta cottura dunque ‘due volte fi cuoce 'etifinifce 
dipurgare fenza mefcolanza di argento. &altrimente fi dàcompi-  Eftrezzion 
mentoallaeftrazzion fua con l'argento: percioche pigliato di pol e 
ue di detti minutami raccolti per lauature ; di fale, di falnitro, di marchefita cò feccia di vin fecca, di purgatura di vetro, di ciafeuno parte vna,fi li È nia N n . * ell’argento è quefanno à fuoco. raffreddata la miftura,e pefta,fi laua,e fe le giun- 
ge diargento parte vna: di limatura di rame vn terzo di vna parte ; 
dilitargitio vn fefto . di nuouo fi cuocono finche fi liquefacciano. 

— efinalmente la mafla purgata dalle loppe fi pone in coppella di ce- 
nere, e fi feparal'oro, c l'argento dal piombo. finalmente fi appar- 
ta l'oro dall'argento col mezo dell’acqua di partitione. Altrimen- Altra ftrazo te de minutami detti raccolti perlauatura parte vna, di limatura di ci da 
rame vn quarto‘di parte vna, di polue che aiuta la liquefazzion del- gii la fepa= lavenae feparazion del metallo, parti due: fi cuocono finche fili- razione. 
quefacciano: lamiftara raffreddata di nuouo fi pefta in polue,fiar- 
roftifce,e fi laua. e fi ha polue di colorceleftino. di detta polue par- 
te vna, della miftura di argento parte vna ; della polue detta di It- 
quefar le vene parte vna, di piombo parti tre, di rame vn quarta di 
vna parte, fi cuocono finche fi liquefacciano , e fi efleguifce il re- fto nel modogià detto. Altrimente, del minutame detto raccolto 

Vu per 
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Altra con fal perlauatura ic preparato parte vna; di falnitro parte mezà, di fa: 
mero e falese Je vn quarto. di parte vnayfircuocono finche fi liquefaccia la mi- 
per erbe gra ‘raffreddata; dinuouofipefta in pol liquefarra fi ger- Mid d P polue:,cliquefarta fi get 
vena dell'ar? ta in libre-quattro. diargento.liquefatro.; e fi fa feparation come 
ci Gquefat “Jtre volte habbiam detto. Alttimente, di minurame detto rac> 
Altra cou- colto per: lauatura parte yna,, di folfo: parte vna,di fale parte vna 

ra didetumi © meza, de fale di feccia} di.vin bruciato il terzo diparte vna, dira: 
nuami co, fol x b . 
forefcuggar: PRE calcinato col folfo il terzo \divnaparte fi cuocono finche fi 
genco. liquefacciano; fi,ricuocono di nuouo!col piombo ; e fi apparta 

Pari ri come fi.è detto l'oro daglialtti metalli... Alcrimente, del det> 
genio. to minutame parte vna ; di fal parti due:; di folfopartemeza, di li+ 

rargirio parte na s fi,cuocono, c:fe' ne ‘eftrae l'oro. 1: Habbiamo 

sunimario el dunque .le eftrazzioni,, cotture dell'oro fuori delle fornaci; di+ 

le operazioni perfe fecondo:la diuerfità del foggetto.ondefieftraeze fecondo là 
#5 diuerfità degli mezi con. quali fi ettrac ..ilrame poftoui dentro aiu? 

ta la purgazion dell’impurità, operando» in ciò.parte: la virnidel 
la medicina, e patte:la poflanza del fuoco. l'eftrazzion fi fa icon 
l'interuento ,-e fenza Linteruento dell'argento; il’aggiunzioni del 
piombo, fuftanze di piombo partecipi,comedillitargirio; emo: 
ludena,;è potentiflima all’vltima purificazion de metalli perfetti; 
comeche quefto metallo fia di natura mel fommo flullile non filo 
& cuaporabile ,onde ne tira feco ogniimpurità Sc imperfezzion 
colligata al metallo, : 

Dell'eftraZzion dell'oro dalla vena, fatta per farnace> » 

CAP. Zxlo 

Cottura. del Ora palliamo alle cotture dell’oto fatte nellefornaci. cuo: 

siate par Hi cefì loro nelle fornaci, fela vena fiadpowera, ò molta: ve 
tecipe di. oro ae) Paisco ° i 

nelle fornaci. tanto più fe ella mon fia habile a peftarfi in'polue je ne habbiamo 

abondanza.. Dunque 1l minutame ; che è di oro partecipe “me: 

{chiato con litargirio,emoludena,& fcama diferro;ficuoccin for 

mace chà la bocca chiufa à tempo ò nella prima sie feconda dels 

le dette à bocca aperta» da qual cortura ne vien la miftura di oro, & 

piombo:che poi fitrasferifce nelle fornaci del fecondo'ordine,oue 

fiappartail metallo nobile dall'ignobile, le marchefite;e.le cadmie 
che 
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che tengono.oro;ficuocono nelmodo feguente, Prima a due parti Cotsura delle 

S marchefite , e di efle arroftite fi giunge vna nonarroftita,e fi cuocono nellaforna- Sg Mi 
ceterza di quelle c'han fempre la bocca‘aperta e fe ne fanno pani , vpi dioro, 
arroftiti più volte fi ricuocono nella fornace c'ha la bocca chiufa a i i tempo,o nella prima e fecondadelle fornaci a bocca aperta.nel che 
il piombo del carino fi afforbifce l'oro o che fia {chietto,o chefia di i 
argento o rame partecipe.la miftura di detti metalli fi traporta nelle 
fornaci del fecondo ordine. la marchèfita, o altra vena di oro c'hab- Eftrazzion del 
bia molta materia che confumata dalla fornace fe ne voli, fi deue sia prof li 
cuocer mefchiata con la pietra di ferro, fe detta pietra fi habbia in dano di fiutan 
pronto.dunque parti fei di marchefita;o di vena rifoluta in polue,e zafagitiva, 
crivellata : parti quattro di pietra daferro, effa anco ridotta in parti 
minute,e tre di calce (penta;fi mefchiano,e bagnan diacqua,a qua | 
li fi giungono parti duce meza de pani,che contengan qualche par ! 
te di rame, e parte vna e meza di loppe. Hora fi mettono prima 
in fornace li pezzi de pani.dopo di ciò l'altre mefcolanze e le loppe, 
equando già la metà del catino fia piena degli licori fcorfi dalle for 
naci, fe ne togliono primalle loppe, e dopodi etle li pani fatti dalla 
marchefita, e finalmente la miftura di rame, oro, & argento,cheri- 
fiede nel fondo.li pani leggiermente arroftiti,fi ricuocono col pio- pre 
bo; e fi fanno pani, chefi trasferifcono nell’altrefucine. la miltura odi 
del rame, oro,& argento, non fiarroftifce, ma firicuoce con piom- Sè nell’infino 
bo nel catino, e fifanno pani molto più che già erano ricchi di ra- veg no 
me;e di oro. ma per farche detta miftura di rame,argento,&oro,di ne fanno pani 
uenga più ricca: àparti fue diciotto fi giungeranno di Vena cruda Pi ricchi, 
parti quarant’otto,di pietra di ferro parti tre, de pani di marchefita, 
o del mefchiato con piombo;tre quarti di vna parte ; ficuocono in 
catino, finche fi liquefacciano, etoltone le loppee pani di marche» 
fita, la miftura reftante fimanda nellefornaci del (econdo ordine. 
Habbiamo nella prefente cottura tre confiftenze diuerfe : la prima 
delle loppe fopranuotati,che pigliare in fe ftefle tutte né dan fuftiza 
di metallo,ma ficuocono cò le vene.la fecoda degli pani di marche- 
fita,che arroftiti e ricotti col piombo dan metallo. la terza & infima 
della miftura del metallo che fi cuoce col piombo: e per maggior 
vtilità,fi mefchia con la nuoua vena per farfi più ricca,farto cottura 
nel catino: percioche iui dimorando fi afforbifce quel che è di mi- 
gliore della nuoua vena, e {puta le materie men nobili che vengo- 
noa galla. ti! 

Vu 3 Eftrazzion 
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EfraZzion dell'eArgeneo. Cap. xIr 

bp Egue l’eftrazzion dell’argento,dicui fimilmente confideriamo 

onde E fire le differenze: percioche s’egli fitrouiin maflapura, o rozoin 

l'argento. eccellenza,nonficuocerànellefornacidel primo ordine.ma bafta- 

Da P0- rà (caldato chefia in coppelladi ferro;gettarlo nella miftura di argé 

to e piombo, mentre fi raffina l’argéto nelle fornaci delfecondo:or 

saran: fea dine.Mas'egli fiain fcaglie fottili,e pezzetti che fogliono ritrouarfi 

ra "attaccate alle pietre; o fe pur fia in piccole maflelle mefchiate co ter 

ra, cnon ben purgate; ficuocerànellefornaci del primo ordine, de 

uali labocca ftà peralquato di tempo chiufa, ace6pagnato a pani 

Terzainuogli di marchefità,loppe diargéto,e pietre di vetro.l'inuogli
capillaridi | 

capillari argéto,ele vergelle delrozo; fi cuocononelle fornaci c6 altre vene; 

ma pofte dentro pignata. acciò né volino moffe dal foffio de matici 

eforza del fuoco:ilchefarebbono mécre non fuffero in-vafi rinchiw 

cottura di ar- fe; le mafie di argéto rozo non molto pure; ficuoconoincrogiuoli | 

pat Lo dg e pignati di rerra,veftiti di luto:nò pofte nelle fornaci,ina inforn
a- | 

7 celle è vento,giungendo ad vna parte di argento rozo parti tre dili= 

targirio, &altrettàto di moludena, e partemeza di pietra piombara 

che facilmére fi liquefa, a quali fiaggiunga porzioncelladi falee di 

{cama di ferro. il metallo che rifiede,fi raffina nelle fornaci del fec
oi 

Minutame da da ordine:le loppe firicuocono con l'altre loppe di argento. Ee pi- 

spino gnate o crogiuoli a quali fi èattaccata miftura de metalli o loppe, fii 

rorozoficuo- peltano e frianano: el minutame indi raccolto, ficuoce c6 le loppe; 

ce coleloppe. Quelta maniera di cuocerl’argento rozo che non fiain moltaquan 

tità li comenda: percioche nel pignato e crogiuolo non volao peri- 

{ce particella alcuna di argéto. la vena del bifemuto e dello firbio; e; 

la moludena, fe cotengano feco argento; fi citoce con l'altre vene di 

Particolarcot argento:fimilméte la pietra piom bara,e lamarchefita,fe nofia
no in 

pa molta copia,mas'elle fiano in abédanza,o poco,oraflai argento che 

emarchefita , contengano;fi cuoceràno feparataméte.dunque à parti rre di pietra, 

i Mia iombaraarroftita,e parte vna di cruda,figiungonoli fuoiminuta» | 

danza. mi raccolti dalla lauatura,ele loppe-e cocendoli nella fornace terza: 

delle dette di bocca fempreaperta,fe ne fan pani,che fpéti in acqua 

dinuouo fiarroltifcono . all’horadi detti paniarroftiti parti quat- 

troydi marchefita cruda parte vna,mefchiati firicuocono nell’ittefla; 

fornace:e di nuouo fe ne fan pani,da quali fevi fia molta porziondi 

rame.arroftiti e ricotti che fiano, fe ne farà immediataméte il rame. 
ma fe 
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mafe la vena fia poca,di nuouo fiarroftifcono,ericuocono con lo 
petenere. nel qual modo il piombo che è nebcatino fi'afforbirà lar 
gento: e della marchefita che fopraftà arroftita:e bruciata; fe ne farà 
rame.nonaltrimente fi fanno pani dalla cadmia in cui èargento,ar 
roftita: percioche fi pigliano della detta parti tre;di marchefita cru: 
da parte vna,e giuntole le loppefene fan'pani;che arroltiti ficuoco 
nonell’ifteffe fornaci, cueil piombo che è nel catino frafforbifte 
l'argento. dunque la miftura del piombocol’argentofi porta nelle 
fornaci del fecondo ordine.ma fe fiano felcie pietre davetro;ghe vi 
fia alcuna porzioncelladi argento, fe fiano crudeffi fpargerino sù la 
marchefita cruda o la cadmia. e fe fiano arrottite sù la marchefita 6 
cadmiaarroftita,percioche da fe fole non ficuocerebbonocò profit. 
to.le terre ancora che contengono poco argento; fi debbono cuoce 
re nel detto modo con l’iftele marchefite ocadmie.mafemichino 
lamarchefita, ola cadmia fi cuocono col litargirio,moludena; lop- 
pese pietre di facil fufione. liminutami che fono raccolti dalla laua- 
tura di argento rozo,fi cuoceranno con litargirio e moludena,oue- 
ro bagnati conli pani di marchefita, e di cadmia: ò primaarroftiti 
finche fiano liquefatti:percioche in detti modi fi vietache né efcan 
dalla fornace, e non volino , cacciate dal foffio de mantici, eforza 
del fuoco: mafe detto minutame fia fatto da pietra piombara;arro- 
ftito ficuoce con efla: e fe da marchefita,arroftito fi cuoce con mar- 
chefita. Horafeguiamolacottura del rame, 

EflraXzsion del Rame. Car. XII1T. 

L rame puro;o chefia nel proprio colore;o che fia veftito di crifo 
colla;o di ceruleo, & ilramerozo,o fia di color di piombo, fo- 

{co ; 0 nero, fi cuocerà in fornace che o per qualche poco di tempo 
habbia la bocca chiufa,o chel'habbia fempre aperta. Dunque fe in 
effo fia molta quatità di argento pefto;il piombo del catino, quello 
neafforbifce la maggior parte:& ibreftire colrame fi dà alle fucine; 
ovel’argento fi fepara dalrame. ma fe ve ne fia poca parte,no fi por 
ràil piombo nel catino,ma fempliceméte colatofi dà alle dette fuci 
ne di partizione. e fe deltutto non ve ne fia, fe ne fa fenz'altro tra- 
mezamento ilrame. ma fe il rame contenga alcuna fuftanza mive- 
rale di fufion difficile, o fia marchefita o.cadmia di minera, o pie- 
tradi ferro, figiungerà alla vena la marchefita cruda che fiadifa: 

Vu +3 cil 

Se fi debbra 
eftrarre nella 
Seconda cottu 
raso nella ter 
za il rame,e 

Separazion del 

l'argento . 
Eftrazgion 
dell'argento 

dalle cadmie » 
Selci , e pietre 
di vetro, e ter 

re che conten 
gono porzion- 

cella di argen 
to. 

Minutami di 
argento rozo 
come fi cuoca 
no. 

Rame puro. 

Separazion 
prima dell’ 
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Rame che con 
tiene fuftanza 
di fufion diffi= 
cile, 
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cil fulione;cleloppe;efatta cottura fe ne faranno gli pani: da quali 
arroftiti più volte fecondoil bifogno yericorti;, fene fard ilramei 

efenegli pani ancowi fia qualche potzion di argento ,e che fia fpe» 

dientetarui la: (pela del:piombo ; fiporrà prima nel catino il piom+ 
bocheftbevaliargento,Mailramerozo men fincero che nel ciàe= 

reo e purpurconereggia;&ralle volte partecipa del ceruleo, appo di 
alcuni ficuoce ‘nel feguentemodo , nella fornace primadi bocca 
aperta;partital'opera in tre cocitori, fi piglian delrame rozomog- 
gi conzorventi, delleloppe di piombo carriuoletre, di pietra fiflile 
catriuolavna; di:pittradi facil fufione il quinto di vn centenaro., 
il cearenaro:intendiamo di libre cento maggiori, ciafcuna di on- 
ciefedici, che allacommunelibra dioncie dodici è nell’iftefla ras 
gione che'l piedeallafpanna. aggiunti dunquealla detta copofizio 
pe li minutami raccolti perlauatura dal diphrige e dallacadmia: 
iltutrofi cuosetra hore dodici ; efifannoliprimi pani che vengo: 
no al.pefo dicentenara fci, di fotto de quali firitroua lamiftura 
cherifiedenelfondo,c'harrà in fe lamertà di fultanza di rame 8c.ar= 
gento, in quefto perciafcun centenaro de pani fi farà libra meza di 
argento: & alle volte meza oncia di più: & in vn mezo centenaro di 
miftura faianno otto o nove oncie di argento, comtalordive.in cia 

fcunafettimana collavoro di giorni fei, fi fanno pani di centenara 
trentafci,elamiftura di centenara tresnelli quali giuntamente ven- 
gono libre di argento ventiquattro , quel chefiè detto appartiene 
alprimo cocitore, il fecondo cocitore cauarà prima dalli pani pri- 
mari] derti gran quantità diargéto con l’aiuto delpiombo, con cui 

fi fa detra eftrazzione, &all'horapigliato centenara diciotto de pa- 

pi fatti daramerozo,centenara dodicidi moludenaelitargirio,ceni 

tenara tre:di:pietrapiombara; centenara cinquede pani duri che 

contengano maggior quantità di argento, centenara due di pani di 
rame rilafiati, da quali è ftara facchiata parte di argento» e gion- 

rovi inoltre de loppe raccolte della cocitura delli pani primarij; 

che nellafafione andauano a galla. eli minutamiraccoli perJana- 
turadallecadmie.fifa cottura nello fpazio di hore dodici.e.di fanno 

centenara diciotto de pani fecondarij: della miftura di rame, piom 
bo,$cargento,centenara dodici: in.ciafcun dequalivien libra mes 
zadiargento. dunque tiratonelipani col gancio;fi trasfonde la mi 
{tura chefottogiace,in coppella dirameo di ferro,e fi fan paniquat 
to da porcar nellafucina; oue fi parteilrame dall'argento: Littello 

cocitore 
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cocitore fecondo, il giorno fequentealle diciotto centenara de pa- Stcondolano- 
ni fecondarij ferbati,aggiunge di moludena e litargirio centenara n dae 
dodici, di pietra piombara ceritenara tre, de gli pani duri che con- 
tengono più copia di argento centenara cinque,& inoltre le loppe 
che fopranuotano nella cottura delli pani primarij , e’ minutame 
raccolto dalle cadmie.e-fi fa cottura di altrehore dodici.e fi faranno 
pani terzarijranti che vengano al pefo di centenara tredici, & mi- 
ftura di rame,argento,e piombo;a pefodi centenara vadici, de qua 
li:centenari.ciafcun contiene oncie quattro e meza di argento. dun 
que tolti che ne fiano col gancioli pani,la miftura del rame & argé 
ro fi mette nelle coppelledi rame ,efene fan pani che fi mandano 
nella propria fucina da partir lo rame dall'argento. con lo detto or- 
dine il fecondo cocitorericuoce alternatamente li pani primi, egli 
fecondi.il terzo.cocitore pigliato tanti pani terzarij,quanti ne rice- Cocitorterzo, 
uono vndici carriuole , le giunge de pani duri c'han poco argento 
tre carriuole. & inoltre-leloppe:che fono venute a galla nella cottu- 
ra de gli pani fecondarij, & il minutame raccolto per lauatura dal- 
lecadmie fatte, e dalle cofe dette nefali pani quartarij, che fi chia- Pari quarte 
man duri al pefo di centenara centouenti : edi pani duri che con- po ag 
tengono piu argento centenara quindici; in ciafcun de quali fono 
oncie quattro di argento. Quefti pani duri come fi è detto.il fecon» 
do cocitore lr giunge alli primari] e fecondarij quandoli ricuoce è 
l’ifteflo dagli pani quartarij atroftiti tre volte,in tanta quantità:che 
empi carniuole vndici, ne fa gli vitimi pani: de quali il centenaro paiultimi. 
non habbia più che meza oncia di argento ,e de paniduri c'hanno Pariduri che 
men diargento, centenara quindici: in ciafcuna de quali fono on- Siino 
cie due di argento.e quefti pani;come fi è detto, li giunge a gli pani quelchedief» 

terzarij quandoli ricuoce. mada gli vltimi pani tre volte arroltiti ; ffifeecia. 
? Paniultimi e‘ 

ericotti ne fail ramenero. Segue lacottura delramerozo, di cui quinti da qua S ne I YA 
fifa ilramefchietto: qual fe contenga poco argento,o non fi lique- iSfaitrame, 

- E ; Rame r0z0 
faccia facilmente, fi cuoce nella fornace tetza di bocca fempre aper Giada cn 
ta,e di effo fi fan pani che arrotftiti fette volte fi ricuocono, e fe nefa canella forna 
rame, licui pani fiportano nella fornace di terza cottura, ouefi fa 4 terze di 
an ; boccaaperta. 

diuifione delle parti del rame; fi che nella parte del rame fottanare- me ga sa 
fi copia di argento maggiore, che nella foprana. Della marchefita i rame fi divi 
perche per lo più contiene non folamente rame, ma argento,, fi è {#6 8147 
detto nella cottura delle vene dell’argento.e fe l'argento fia in mini  Ffrazzion 
ma quantità, &gil rame che da eflo fi caua non di facil maneggio, fi A CEE 

cuocerà i 
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(plan cuocerà nel'modo che fi'è detro refta la pictra fiilec'harame:chè | 

*. fecontengainfebitumeo folfo,arroftitache fia, fi cuoceconlepiée | 

tre davetrari, e fi fanno pani a qualifopramuotano te loppe . dal 
li pani arroftiticirca (erte'volte; mentre firicuotono ne vengono le 

pigri loppe; e due differenze de pani, fortanifidico o foprani:li fotrani:fi 

Di quei mandano nelle fucine 0uefrapparta'ilrame dall’argento:li foprani 

lo che fifaccia fi ricuoconoconti panprimarij.ma fela pietra fiflilecontengapic 

pair cola porzion'ditame;fibrùciarà,peftetà;lavarà,ecriuellarà.ilmini | 

che conten  tame raccolto fi cuoceràyefe nefaran pani: da quali:arroftiti fe né 

bilcca faràramere (dle fiano‘attaécati crifocolla;ceruleo;tertà gialla;o‘ne: 

SUL DI del ame da 12) che tengan rame & argento non fi laua, ma pefta con pietraida 

VEIL la pietrafifile vetro; ficuocenel'modo detto”; i 
RR * c’habbia ter- è , 

bi re de colorie (PALI i Î . o è A 

P (UA Eftrazzion'del Piombo. ‘© Cap. xiitn i 

Leti Venadelpis» YL'piombo oficuocadamoladena; cda marchiefita; 0 dallapro= 

ih poten pria pietra di cui fifa, pero più ficuoce nelle proprie maniere 

il di fornaci ol defornaci ; de quali ho detto’ di fopra. e fpeflo nella fornace:ters 

È IN tre Ja commu 7a dibocca fempre aperta. ilfocolare,e?l catino fi fanno di poluein 

gi cui fia vna particella difcamadi ferrovlimiglioriaggiunticheadet | 

tavenaconuenghino; fonoleloppe di ferro e fi ftuma'dalli:cocie 

tl in tori diligenti, l'vfo delle materie feirisne molto:vtile in cuocer- 

1 ISEE] pirtà delfer le. perciocheè proprietà naturale delferro di farvnire ilipiombo i 

NETTA at pai: "ta Dunquecocendofila moludenae la pietra di cuififa, incontanen® 

piombo. © veil piombocola dallafornace nel catino ; e toltonele loppe e pure 

gature,che foprauanno,fiamminiftra colcucchiaro. mafe fia mat+ 

RINOSSIE CI Licow bianco) chefita;prima colarà nel'icatino'va licorbianco,che di fua proprie» 

de che cola car tàè molto inimico enociuo all'argento , qual confuma e brucia: 

Di, î Cibi “nil dunque toltonele loppe che fopravanno;fi caua'il dertolicore con 

(ML marchefitano cucchiare; ouero indurito che fia fe necaua col gancio. tifuda anco 

| cino all'argen p;reffolicore dagli muri delleforriaci: dopo dettolicore cola dalla 
DI è. LA e 

fornacenelcatino la mifturadi argento e di piombordi cui fe neca: lo 

fi 3 Eftrazzion 

ja TIMO, > ù; p ; 

VI SCIIIOT TT vano leloppe; cheion drrado efle ancofono bianche : apprefioife 

i ii sol] marchefta ne togliono li pani di marchefita, in quali fuole eflerpartedira- . | 

i MI È contien par me. refta nelfondola miftura del metallo di'cuifi fanno altri pa 
; 1 MIRI CLI CRGIRIOI ‘ gedirame» 7 DS ; fi li 

BRR ICI ni. qual'cotti in fornace del fecondo'ordifte; ftapparta il piombo 

MLIADENEAIE dall'argento. 
i dl RI | ; 

til 
| 
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: Eflrazizion dello Stagno. Car. xv. 

: 6 Hi n uementi alle \ 
cono nelle proprie maniere de fornaci. debbonoquefte fot- fornaci dello 

naci effer-più ftrette dell’altre : accioche fi dia alla vena poco fuo- ftagne. 
co;fecondo chetal uena richiede.ma fi fanno più alte acciò con det- 
ta altezza ficompenfiil mancamento della larghezza; onde ne ven 
galafornace incapacità eguale alla capacità dell’altre; fannofi nella tali 
parte fopranachiufe dianzi & apertedilato ;e vifi fanno gradicon | 
quali afcende il cocitore a gittar dette pietruzze nella fornace: pet- 
cioche la parte dianzi è occupata dalli catini jonde non bene vi fta- 
rebbe detta apritura,e gradi. il fondo di qualunque fornace per det 
to feruizio } fifa non come nell’altre , diterrae carbon pefto. ma fi 
ponefopral'ifteffo fuolo dellafucina vn faffo arenaro che non fiadi pg della 
molta durezza, lungo piedi tre meno va quarto, &altro tato largo; og 
groflo piè due: percioche fecondo che è groffo,è anco habile a refi- Mauri della f, 
ffere alfuoco . d’intorno detto faflo fifa fornacequadrangola alta " 
da piedi otto in nouc;, o di faflrarénari lati, o pur de fafli vilt,me- 
fchiati di natura da varie materie. deueli detta fornace inueftir di 
dentro di luto.il vacuo fuo nella parte di fopra è conucnientedi piè pista 
due pervn verfo., e divno per l'altro, e che nella parte bafla fian di- : 
minute dette mifure : fopra dell’ifteffa fornace debbono effer due | A 
pareti,tra quali il fumo della fornace fe ne falga nel pauimento del N, ji 
folaro che èsù, e finalmente habbia efito fuori pervn ftretto fora-. ins. 
me del tetto.il fafo arenatio nel fondo della fornace deue eflere in-, Ffito delfu- 
chinato , accioche lo ftagno che fi caua dalle pietruzze fe ne fcorrà er del 
nelcatino. Eperchelicocitori di dettavena non han dibifognodi suòlo. » 
fuoco potente, nè anco di confeguenza han bifogno dellacanna di RO, |} 
rame o ferro,che ftringa il foffio de mantici. ma le bafta il femplice 

|. bucofatronelmuro:fidebbonoli mantici porre alzati dalla parte 
di dietro,accioche con le lor narici drittaméte foffino verfo la boc- 
ca della fornace; & accioche il fuocanon fia afpro, fi faccian le na- n le 

| rici late: percioche l’afprezza del fuoco fonde e non dà ftagno, ma co Qt iibdo 
| rifoluele pietruzze in cenere. Quante volte dunque porrà vna pala #0 danno fia 

di pietruzze,tante altre vi/fopraporrà carboni che fian lauatire netti srosiief Pa 
dalle arene altre pietruzze inutili, che con detti carboni veniffero ‘carboni pur- 
attaccatesaccioche dette pietre inutili liquefatte con le pietruzze ne 8% ni “i Li 

re di ze inutili » 3 

] E pietruzze nere, & lealtre da quali ficaualo ftagno ficiio- Condizioni c6 pi] 
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re di ftagno non vengano a chiuderla bocca; onde fufle ritenuto il' 

corfo allo fagno:la bocca della fornacefia (empre aperta, & innan- 

zi di effa fiail catino poco più alto di piè mezo, lungo due fpanne, e 

largo vna. quefto inueftito di luto ricene lo {tagno che per la Bocca 

della fornacewi fcorrevad'vn lato di detto catino farà va bafio muro 

più di vn piedein lunghezza; e di vna (panna in larghezza,in cuifi 

riponga la polue de carboni. dall'altra parte fia il fuolo della fucina 

în pendino: accioche per tal comodità poffano fcorrerui e toglier- 

: feneleloppe: ma fubito che lo ftagnotominci a correr dallaforna 

Polue de car- 
boni sù lo fta+ 
guo liquefatto 

Pietruzze 
che:fi fco» 
paro. A 

«Aunertimen 

ti nel cuocer 

do flazno» 

Fuftone delle 
pietruzze mi 
nori inpinbre 
ue tempo» 
Come le pie- 
trazze di di- 
uerfagradez- 

za fi cuocano 
in vna iftefa 

fornace è 

ce nel catimo:il cocitorte vi tirarà fopia qualche parrerdi detta polue, 
atcioche ftando caldo'il metallo da detta polue couerto, le loppeife 
ne appartino; & eflo. meglio ficonferui , e non fe ne voli colfumo» 
parte di eflo ifuanito dal calore. e fe dopo tolto le loppe la polue nò 

cuopra lo ffagno tutto; vi fe ne rirarà più col raftello. l'iftetlo fifarà 
quando aperta la bocca del carino, farà corfo lo ftagno nell’altro ca 
tino. riferraràîche fiala detta bocca fi debbono dal cocitore hauere 
in prontole fcope , con quali fimetrino le mura foprale fornaci ;a 
quali ‘come anco al pauumento del folaro fupremo fi attaccanole 
minute pietruzze portate iui dal fumo.che fe.alcuno non fia avuer- 
tito di quel che in ciò bifogni : e fenza far differetiza cuoca infieme 
le pietruzze maggiori, le mezane; ele minori, fi pacirà danno nella 
cottura. percioche innanzi che le maggiori o mezane fi liquefac- 
ciaho, le minute o fibruciaranno nellefornaci, o indiwolando.at: 
taccarannoa gli pareti, o anco paffando oltre caderanno nel pani- 
mento del folaro . perquefto licocitori diligenti farta diftinzione 
cuocono diuifamente li minori nella fornace più lata, e li maggio» 
fi nellapiù angufta: li mezani in fornace mezanamente difpoita. fi 
offeruarà ancora nella cottura degli minuti di feruirfi di fiaro dema 
tici leggiero , e negli più grandi di fiato alquanto più potente, fe- 
condo ii foggetto propofto.. così dico, percioche giamai in quefti 
debbiamo feruirci di poflanza di fuoco tale qual cerchiamo nell’ 
oro, argento ,erame. auuenerà in quelta operazione che in egual 
{pazio di tempo fi ritrouarà hauer pofto in lauoro maggior..pefo 
delle pietrèminute , che delle maggiori, percioche le minute più 
prefto fi liquefanno. Ma fe volefhumo feruirci di vna iftefla forna® 
ce alla cottura de tutti, per far che firicewa quanto men di danno, 

prima vi fi portanno le minute, dopo di ciò le mezane ; e finalmére 
legrandette,e nell'ultimo de tutte quelleche non molto fono pure: 

edi 
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ce dimano ia mano fi vada alterando il foffiode mantici fecondo il 
foggetto che fi.hà nelle mano. & acciò che le pictruzze non cafchi+ 
noperl’occafion de carboni grandi, innanzi:che fe ne cavi lo ta: 
gno,il cocitore fi feruirà primadegli piccoli. dunque bagnati detti 
piccolicarboni, li porrà infornace: e dopo di eflile pietruzze: & al- 
ternando più volte, vi porrà licarboni, ele pietruzze «le.pietruzze 
raccolte dalla materia che.filaua; ò.fiaquella che tuolil'eftate farfî 
nella fofa mandatouiil rio,ò fia quella che fuol farfi d'inuerno nel- 
le laftre di ferro foraminate;;.fi cuocono infornace alquanto più 
lata,che le pietruzze raccolte:da lavatuta. han bifogno l’iftefse nel 
la cottura di maggior foffio de maniticizie miaggior poffanzadi fuo= 
co.In qualfiuogliacondizion di pietruzze;fe prima corre lo ftagho 
chele loppe; fene raccogliè quantità maggiore : e feprima cor+ 
refler le loppe; feneraccoglie quantità minore, petcioche frmea 
fchialo ftagno con le loppe:.ilche fuolgamenire ; quandole det: 
te pietruzze,ò habbiano fecoimpurità;d fiano ancora infette di fer 
rugiae,che nell'arroftirle primanon fia confà mata,ò. che nefia po: 
fta più quantità diquel che ibifognaua.) percioche in:quefto calo; 
quantunquefiano pure, e facilmente fi liquefacciano; nondimenò 
mefchiate con leloppes dinfieme conefle vengon fuori ; drifiedo? 
no nella fornace in modo:che bifogni iritermettere & interromper 
la cottura. hora quante volte,leloppe foprauanzando dallo ftagno 
fe nefcorronoperlofuolo pendinofo della fucina; volte che fiano 
colraftello,fiapriràla bocca del-catino; &lo ftagno fi deriuarà nell? 
altro catino: qual fcorfo che fia, la bocca fi chiuderà dinuovo con 
polue mefchiata de carboni. debbono.in quefto:catino efler car- 
boniaccefi, accioche lo ftaguo da amminiftrarfi non fi raffreddi: 
qual fe fia imbrattato , che non poffano farfene lauori , fe ne farah- 
no pani daricuocere,comeappreflo diremo.le loppefeparate fi pot 
ranno in laghetto cauatonellegno , edimofle fi purgaranno dalli 
carboni,dopo delche cauate indi,e pefte cò magli di ferro;fi ricuo- 
ceranno conle pietruzze dacuocereappreflo: fono alcuni che tre 
volte bagnano, epeftanole loppe;e tre volte lericuocono: mafi hà 
da auuertire che fe così humide ficuocano-in gran quantità; fe ne 
caua poco ftazno. percioche liquefatte fubiro fe ne corrono dalla 
fornace nel catino. il luto, c le ghiare de quali le fornaci s'inuefto- 
no,elecadmicanco, perche non di rado concepono le dette pie- 
truzze di flagno, ò non liquefatte;ò meze liquefatte ; e perche n 

tre fi 

Ordine di por 

li carbonise le 
pietruzze di 

Stagno. 

Pietruzze 
raccolte dalle 
lauatures 

eAunertenza 
nella quanti- 
tà dello ftagno 
che fa eftrae. 

Impedimenti 
che ritengono 
lefbrazzion 
dello fiagno. 

Quel che fi 
faccia delle 
loppe. 

pelle loppe 
bruciate e po- 
fe humide in 
molta quanti- 
tà. 
Quel che fr 

faccia dell'in- 
cruftature del 
le fornaci . 
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tre fi beuono fe goccie dello ftagno , fi debbono effi anco fotto por: 
re alli peftoniin acqua. ouele pietruzze che non fono del tutto li- 
quefatte ;.paffano perla craticchia nel canale fottopotto, e fi latiano 
comelealtre pietruzze:.lemeze liquefatte,e le goccie di Ragno ca- 
uate dalla iftefa cafcia;frlauano primain'criuello;oie nerefta non 
piccola porzione:e dopo di.ciò'in' area couerta con tele diftefe. la fu 

ruligine. ©» liginechefiattacca alla parte del camino;che manda fuori il fimo; 
perche efla anco fpeflotontiene minute pietruzze falite col fumdi} 

Goccie epie- filaua nell'area dettainvn'altro canale:le goccie di ftagno,e Te pic- 
liguska sie € aruzze meze liquefatre aflorbite dal luto, e pietre con quali la foriia 

. cefièincruftata,e.le reliquie dello Ragno tolte dall'vino el'altro cai 
Camera Sopra tino;firicuocono con le pietruzze; fonoaltri che per raccorre la fu* 
gni ligine co.le pietruzze dette di ftagno;fopra della teftuggine onefò! 
fornai. —’—nolefornaci,fanno ftanzaèàvolto;come fi è dettode gli altri metalli 

li; e perafcender indettaftanza fi feruono de gradi pofti à lato del 
la fornace,$&cin vece di porta;de gli forami fatti nella volta delli tel 
ftuggine; eche fono fopradelle fornaci. licamini della ftanza non 
fon diuerfida quelli che habbiamo nell’vfo cotidiano ‘dunque da 
detti camini firipigliail fumo; che afcendendo nella volta della 

Effetta delli ftanza,ricala giù,e diponeihel:tranfitola virtù vutra-del metallo; on: 
canti» defene và fuoti diuacato d'ogni fuftanza metallica, percioche cos 

lo ftagno fciolto dalla virtàdel calore,e mutato incenere, come le 
pietruzze minori falite. col fumo reftaranno nella ftanza , ò fe pur 
paflino oltre; attaccarapnoalle laftredi rame nel camino. 

Ricocimento dello Stagno non purgato . 
CAP. XVI. ‘ 

Ora moftraremo ‘come fi ricuoca lo fiagno non'purgato, e 
Î ] che mentre fi batta col maglio per diftenderfi fi apre: dun- 

Struttura del que li pani di detto ftagno di nuouo cotti in vn focolare, fi purga: 

focolar. —no.faftrilfocolaredi (affi arenari;che facciano pendino'verfo il'fuo 
| mezo ; fattoin modo di canale, e cheil canale inoltre habbia pen: 

denza verfo il catino . le giunture degli faffi fi cuoprono di lito , e 
be to) ta " 

negli lati del pendino fi pongono legni menigrofiiydritti,e attatier: 
fatite nel mezo di eflo li più grofli: fopra de qualifipogonocinque 

Stagno in Ò fei pani. dunqueaccefi lrlegni;li pani Millan di ftagno,che haueti 
‘0 va nel pon- - È . È e DS 
de" do continuo corfo nel catino; refta lo ftagno impuro di fotto;il più 

puro 
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puro nuota di fopra:perlocheil maeftro col cucchiaro amminiftra-
 

rà prima lo ftagno puro,facendone verghe, & il refto formarà
 in pa 

ni. fono alcuni che fanno il catino non nel fuolo della fucina, ma il 

nell'iteffo focolare, onde ne piglian lo ftagno , rimofli li carboni. mil 

le loppe cheattaccano alli legni, e carboni, raccolte fi ricuocono nai rl | 
Accra GENE 

nella fornace. loppe. 

Eflrazzion del Ferro. CAP. XVII. 

che fomiglia alla feconda tra tutte, e piima tra le fornaci di mi ser 

boccaaperta. il tuo focolare dalto piètre e mezo slargo e lungo piè 

cinque:in mezo dicui fi fa vn catino alto vn piede;e largo va piede Mi 

e'mezo: quantunque in ciò non fia certa mifura, ma fi faccia più al- 

t0,0 più baflo, cpiù largo,o più ftretto, fecondo che la vena c
onten- 

a più, ò men fuftanza di ferro . dunque il maeftro pigliato quan- ti 

tità di vena conueniente , porrà nel catino prima li carboni, & 

appreflo tanto di vena rotta in piccoli pezzetti , e di calce viua me- 

{chiati infieme , quanto ne riceue vna pala di ferro: e di nuouo al- Alternatio» 

ternando conl'ifteffo ordine, vi metterà li carboni , € vi {pargerà osi gir 

di sù la vena, finche faccia montetto alquanto folleuato . all'hora ; 

dato il fuoco a carboni , fi cuocerà con foffio de mantici che man- 

dino il foffio pervna canna: ilche puote importar ditempodaho- 

reotto in dodici. farà bene quiui chel’operario ficuopra la faccia 

confeltro,per difenderla dalla violenza del fuoco, lafciatoui 
gli bu- 

chi perquali poffa e vedere, e fiatare. tradi quefto il miniftro har- Temperemen 

rà in pronto vna pertica con cui pofla temprare il lauoro: dico fe, 19 4: 

il foffio fiamolto potente: che vigiungavena, c carboni, o toglia i 

leloppe,o diuerta l'acqua che muoue lerote, e mantici. con la det- Li 

tacociturailferro correrà. e quando fi pofla far mafla di ferro di 

cento pondij due; o tre, fecondo chela vena fia ricca, fiaprirà la 

viaalleloppe,eficauaràlamafla, gittandola in terra, € battendo- 

la:con magli di legno , onde ne vengano (coffe le loppe, ela ve- 

na infieme fi raccoglia . all'hora fottopofta ad vn gran maglio. Mafe di fere 

di ferro, moffo da rote , fidilatarà , e dinuouo con vm acuto ferro IGinie 

percoffo dall'iteffo maglio; fi fenderà in pezzi :da quali ricottiin pezzi 

vu'altro focolare; 0 (e ne formaranno lauori grofli, o fe ne faran-. 

Xx no Ver 

I A vena del ferro chefia nell'intera bontà, ficuoce in fornace _ Fornace per 



gr38 DELL'HIST. NATVRALE 

no verghe quadrangole. adognipercofla di maglio vmminiftro 
fpargerà'fu'] ferro infogato acqua onde fi fente lungi il fuono del- 
le percofle. Tolta la maffa dalla fornace oue fi cuoce la vena di 
ferro;fuole reftar nel catino vn ferro: duro; che difficilmente fi iten 
de: dicui fi fanno le tefte de peftoni, & altre opre duriffime. ma fe 

Matia la vena di ferro fia raminga ; 0 che difficilmente cotta fi liquefac- 
raminga,oco Cia, vi bifogna e maggior indultria, e maggior forza di fuoco . 
munque aleri bifognarà dunque primafar feparazione delle parti che contengo- 
mente infetta ro metallo, da quelle chenon ne contengono: e rotte con pelto- 

ni a fecco arroftirle, fiche fi confumino le minere nociue. do- 
po delchefilauarà per l'appartamento delle fuperfluità leggiere* 
cfi cuocerà in fornace fimile alla fornace prima narrata nelle cor 
ture generali, molto più ampia elata: acciò pofla contener mol- 
ta vena; c molti carboni. Quefta dunque fi empirà di manoin 
mano parte di carboni; partedi pezzidi vena, che non'eccedanola 
groflezza di noce;qual vi gittaranno li cocitori falendo perli gradi 
pofta di lato della fornace.dalla vena cotta o vna, o due volte; fe ne 
fa ferro,cherifcaldato nel focolare della fornace ferrara;fi dilatàrà; 
cfitagliaràin pezzi. G 

Fattura dell’'Acciaro. CAP. xvitt. 

ftanza molto piùdura; denfa; c Dadi che.il ferro. Deuefì 
Election del perciò eliggere alla fattura dell'acciaro, il ferro pronto a liquefarfi, 
nipote ni cquanto più duro,e facile a diftenderfî, condizionitutte dipédenti 

dalla perfezzion della fuccolenza venale : percioche quantunque le 
vene mefcolare con alcuni altri metalli fiano facili afonderfi; fono 
nondimeno con quefto 0 fenza durezza ; o fragili: e perciò mentre 
hiabbia il ferrole dette condizioni tutte , farà prù cheogni altro al&; 
trimente difpofto,conueniente atramutarfi in acciaro.il ferro dun 
que di tal condizione: bianco di fuoco;fitaglia in parti minute;e fi 
miefchia con pictre liquabili rotte in pezzetti. dopo del che fatto 
nel focolare della fornace ferrata,catino cò polue compofta di terra 
creta,e carbon pefto, &inhumidita. li mantici fi debbono colloca- 
re col boccolare, o canna ritorta alquantonello ftremo in giù, fiche 
fottino immezo del catino,& all'hora riempitoil catino tutto di otti 

mi car- 

D' ferro conl'artificio,& con gli aggiunti (ene fal'acciaro,fii 
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mi carbani,epoftod'intorno pezzetti di fallo che ritengano lepar- 
ti di vena ecarboni foprapofti. fubito che li'carboni tutti fiano 
accefi,e'’l catino fia infocato, fi foffiarà con manticiy & il maeftro di 
manoin mano vi porràtanto di vena di ferro , e di pietra liquabile 
quanto bafti al lauoro. nella miftura liquefatta porrà quattro mafle Mele difer 
di ferro, cialcunade quali pefi libre trenta , e feguiràla cottura con ha ao = 
fuoco gagliardo per hore cinque;o fei, dimouendo con verga il fer a 
roliquefatto, onde le maflle dette vengano ad imbeuerfi le fottiliffi- 1 
me parti del ferro fufo. Dunque dalla humorofità del ferro fufo ne DI 
verranno nelle mafle le‘parti di fuftanza grofle a dilatar(i,e rammo- 5 
lirfi a modo di pafta,che fi ha incorporato l’humore. all'horail mac 
{tro pigliandoqualche'parte di dette‘ mafle per faggio , la porrà sù 
l’incudine, fotto le percoffe del maglio moflo da rote, e la dilatarà?. 
e quanto più caldole fia lecito lagittarà dentro l'acqua fredda : on- 
deindurita,firomperà sù l’incudine,e riguardando lerotture, fi ve- Riconofcimt: 
drà fevi fia ancora alcun foglio;eteliquia dell'imperfezzion del fer vi. 
ro, ofe egli fia del tutto commutato imacciaro ; e quando fi ritroui Sag, 
effet venutonella propria perfezzione, cauate le mafle,fitagliarane 
noin pezzetti, efirimetteranno nell'ifteffo bagno a rifcaldate , ag- 
giuntoui di nuouo alquantodi pietre fufili, e'vena di ferro, fiche fi 
riftoriy&caccrefcalaforza del bagno; onde l'acciaro ne refti in più 
ecira perfezzione.caldi ben chefiano li pezzetti, fi ripiglian con te- 
naglie;c pofti fottoil maglio,fi diftendono,e fene fan verghe. ilche 
fatto:eflendo ben calde;e quafiin.color bianco,fi fommergono in- 
contanente intorfo di acqua quanto più fredda. onde fi condenfa- 
noin.fuftanza duriffima di acciaro: . 

' Eftranzsion del Bifemuto. Cap. xix. 

L bifemutofieftrac dalle'proptie vene,che non contengono ar- 
gento;in varij modi:nelli quali tutti perla facilità della fufione 

di detto metallo,procuriamo che dato il fuoco allelegne,checon- 
tengonla vena, effaftilli in luogo che le fia di fotto. a qual fine fat- pptbagizo= 
taocrate dilegno,o molto meglio di ferro;fi foprapogonoli legni, n; del bifema 

cheaccefi liquefaccian la vena;erfiraccoglicil bifemuto che ftilla. ‘ro. 

Weta DEL- 
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Nel quale fi.moftra la feparazion delle oro & argento; l'un dall'al- 

tro, c la feparazion delpiombo.e rame, da ambi. 

eMaterie conuenienti 4 far la fiparazion U met alt 
per foluzzione»; CAPs SÌ: 

2 ApBramo finquìmioftrato;ilmodo di eftrarre 
il merallo dallevetie. Yeguecho moftriamo co» 

me:fi:faccia feparazion dell'vinimerallo dall’ale 
d. tio:perciocheeperaste,e naturalmente fi.ritro» 
S. vanoli.metilli mefohiati rei {pèefodavna iftefla 

DE A=* vena cauiamo dué metalli; & allevoltèanco più 

Metalli natu- - cosìritrouiamomatiiralmente:. nell'argéntoz/ 8 
Jonin dex nel rame alcuna porzioncella disoromell'oro debrame:nel piombo 

enelferiosdiarsento.nell'argento;di piombo: enelrame;di fera 
dunguc.comin ciando dalla feparazion:dell'vm metallo; preziofà 
dall'altro, dico dell’oro-dàll'argenta;e dell’ argento dall’oro:quefto 
facciamo con acqua artificiale, che pofla ciòfate;.oicon.polue:ima 

Li minerali nell'vno o l’altro modo chefifa ccia fono le ifteffe nature di co- 
effi fanfepa fe che talieffetti fanno) adoprafi gorieral mente; aquelto.il vitriolo, 

pi e l’alume, che foli da fe ftefli poftono ciò fare : ma molto più fe all’ 
dall'altrooin vnol' Par diffi; o purladambiifiagioniailfalnitrbgefiano (cio 
Asi inpol con qualche particella diacquadifonté!giungefi allewolteagli det 

teilbmattonpelto;o pietra diverto, è moltil' accompgnano.e foco 
‘’ ciedi acqua da partitej8 acqua! putrefatta: è molti l'aggiungonoib 
fale; alcune compofizioni: alcunteranco! fono fenza alume:ec vii 
triolofcore@ èquellathe:fi fà di falhitro,pietre da vetro;verderaméy 
ftibio, limatura di ferro, amianto. il vitriolo chein detre compofi- 
zioni fi mette,ifi fcioglie prima in polue, liquefattoerimenato con 
ftile, raffreddato, c pelto. l’ifteffo fi fa del falnitro. Palume ancora fi 

liquefà 
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liquefà fu vna piaftra di ferro , finche finifta di bollite ye fi fcioglie 
in polue comeli detti. dunque dalle dette fuftanzefciolte in polue 
con acqua,fi fanno le acque da partire. fono alcuni che con le dette 
mefchiano l’arfenico fublimato;e calce,c cenere de tintori, e ciò fe 
condo le particolari intézioni di purgarl’oro. 8caltri fi feruono del 
falammoniaco. mala più potente acqua di tutte fifà perlambicco, egequa da 
follenando per forza di fuocoli fpiriti di detti folubili. Dunque fer poten 
lutata ben la boccia con luto chymico, chealla terrahabbia gionti presina 
peli,o fiocchi de panni, e fale, ben mefchiati, e battuti infieme, fi Lurazion de 
porràà diftillazione.deue il detto luto darfi alla boccia in più mano ”*** 
fottili,fi checiafcuna non fia più che a groffezza dicoftola dicor- 
cello, &la prima delle manodfia quafi liquido luto. feccato il luto,e 
repetito dimano in mano;finchefivengaa groflezza di pollice, fi 
porranno le dette fuftanze fciolte in polue, nella boccia: deuefi ini 
ciò auuerrire che la boccia non fiempia; percioche pofte le medi: 
cine in abondanza falirebbono incorpoal nafo del lambicco. fattà 
ciò ficommetterà la boccia col cappello, chiufe ben lecommiflare 
conpezze line intintein colla fattadi fariha;e biancodi uovo, con 
acqua,fopradandoli inoltre il luto detto, ma che fia fenza fale.e né 
altrimente fi commetterà il nafo del lambicco col collo dell'ampol 
la, cheèilticettacolo dellifpiriti.fideue nondimeno nella lorcon- 
giuntura traporre vn ftiletto;che bifognando polli ritrarfene,men- 
tre bifognafle dar fato alla molta poflanza de fpiriti raccolti .pofto 
dunquefecofe nella boccia; e pofta la boccia nell'arena fepelita 
uanto.Cilluro,echel'arenafacciagroffezza di vn deto attorno del 

la:boccia,, fele darà fuoco leggiermente., finche effali il vapore e Segni da of 
laboccia par chefudi. cequando cominciadarroflirfi per l'humot padania 
folleuato ;jeche il nafodelcappello cominci à ftillare: bifognatà /zcqua. 
vfarindufiriachetràl'vnagoccia:e l'altra fia tanto fpazio di tempo rullo di 

- E tempo che de 
guanto. comportino due percofle di martello che col fuono moftra' y Die sa 
l’hore; ché fe più (pefle fiano; farebbe pericolo che'fchioppaflerli lviacl'alna’ 
vétti.e fe molto.più rare non verrebbe:l’opra finita.meltempo che 80944 
{uol farfi.il lauoro.. Dunque fubito:che ftillan le goccie fi copri» 
ràil ricettacolo con pannilinibagnati.accioche fi ripercuotano li 
fpiriti potentiche vengonoin sù. & imbianchita l'ampolla dall’hu 
more,fi rinforzarà il fuoco fiche l'humor tutto venga fuori, e fihar 
ràl'acquaconueniente all’vfodella detta operazione. maaccioche 
con più preftezza compimento faccia il fuo officio, in vna parte 

sx a di detta 
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di derta acqua. fi porrà alquanto di argento che fciogliendofi farà 
l'acqua turbida,all'hora chiaritachefiayefatto c'habbia refidéza, fi 
porrà quefta parte di acqua, nella reftante ; e rifedute le feccie nel 

fondo, fifa feparazione dell’acqua dalle feccie eli riferba nell'vfo 
detto.le fecciefì ripongono;e fraccogliono con le feccie di altre ac- 

que, acciò che fe ne poffà ricuperarl'argento, equeltanto di acqua 
che in elle fia.che fe detta (eparazionimonifi facetle, ne verrebbe l'at 

cpl Simi qua nelle fue operazioni ligata:& impeditailraccolro didetre rift 
mediefefire denze bianche fimili àcalce; fi porràà dritillare è fuoco lento, bia 
cuperil'argen che il lambicco cominciatingerfi;dicolorroflo;all’hora toltovil 
sudo fuoco,e taffreddara la boccia, frleuarà fenza dibattiméro:fi che pof- 

fal'acqua chiara che contien'l’argento tutto, fepararfi dallecalcine 
perdecantatione: Qual'operatione tante volte.fi ripeterà finche fia 
ricuperato l'argento el’acquatutta; reftamo:le calcine che con lirce: 
neracci e cementi fi potranno porrà fufion di manica per recupe» 
rarne quel tanto di odor di argento chevifufle. 

Separaziion dell'oro dall'argento:con l'acqua di partizsione: 
( CaPP!LiE, 

Coppellazio-- A.l'oro-fiapparta dall'argento ia quefto modo; La mifturd 
bi pets M dell'oro & argemtosaggiontoni proinbo;frenocein:coppele 
rame. ladi cenere; finiche:il piambotuttoleftali! deve la dértamiftura tra: 

ver dirame non più che. drammo cinquevodei perontie otto; per= 

cioche fe più.né hauefle;fi riarraccaredbe l'argéro feparato dall'orop 
dae diga dunqueo diftefala mifturein laminefottili; e tagliava in. pezzetti4 

dilefa su la. 9Aciolta impiccole e-fortiligrana + poltain ampolla e Guprafufoiril 
mine,o fciolta l'acqua che auaniziva deto;la boccia ficoprirà com vellica,o con te? 
fit. laincerata;fiche noneflali se fi fcaldarà1lche moltò aiuta a difcio+ 
frioglie nell. Glierl'argontò ipigliarcino argomento fe l'argento fifcioglia, dab 
acqua », l'oro; bbllor dell'acqua; in quetto fetoglimento.l'argentro inelehiaro coh 
Pera 1a pra l'acqua fopranuotarà.l'aroirifederàènelfondo. Mapet accorre dal+ 
Virtù delra. laderra acqua.l'artentojifohoalchni che:rifufaPacqua rodenteia 
mi: i - coppella di-rame;lefopiafondono acquafreddayondè l'afgento di 
raccorre l'ar- lauato fi congela:canatone l'acqua difleccano l'argento il fondono) 
9 AV) alfuoco,clogitrano imverghe. inal'orbcheera reftaro nella bocsi 
Co vcRituiste cia fi lana con calda;fi cola; fr diflecca;e con poco di boracefi fonde: 
nell'effir Suo. ip crugiolo; e fimilmente fi gista in verghew'altri perraccorre detti: 

metalli 
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metalli fegueno altra ftrada, pcioche nella boccia in cui fonol'orò seconto mo- 
e l'argento , con l’acqua che l’ha feparati, foprafondono acqua cal- pi: ‘gigia 
daal pelo di doppio o îreppio:e dopodi ciò o nell’ifteffa boccia,o &or 
in altro vafcoue fiano trasferiti, vi pongono la metà di piombo; e 
dirame:in quelto l’oro fi attacca al piombo, l'argento fiattacca al 
rame.onde feparatamente nella coppella di cenere fanno feparazio 
ne del piombo dall’oro, e delrame dall'argento. altriper maggior 7erzo modo 
compendio feguono vna terza maniera. nella quale l’acqua di pat- PE db 
tizione non fi perdezilche non fiha nelle dette due maniere. Dun- Lu fenzala 
que pigliata boccia che habbiail fondo folleuato nel centro in sù perdita dell’ 
aguifa di meta: filuta di fuori con l’ordinechabbiam detto; e fioi SPA 
fto l'argento nella boccia vi fi affonde sù l'acqua di partizione al pe 
fodi tre tanti,efiponeinfornello nell'arena calda a fuoco lento. & 
accioche l'acquanon fi perda, fi cuopre la boccia col cappello di ve 
tro, congionti con alquanto diluto , &al nafo del cappello fi pone 
l’altra boccia che riceue le goccie,che dall'effalazion del bollote vé- 
gon fuori. Hora fciogliendofi l'argento dall'acqua detta, dà rolfo- Rofore appa- 
re,c fementrenon più apparifca rotfore,fi moua l'ampolia, l'acqua osterie 
dinuouo da fe Refla fi rifcalda,e moftra rotfore.ilche fatto due o tre argento; 
volte innanzi che vi fi affonda altra acqua, l’opra vien più pretoà 
fine. fattal’operazion della prima acqua, fiche hon più bolla, ma 
perlo collo dellaboccia effalinofaini gialli nel roffo; e l'acqua ven- 
ga già chiara,e fol tinta di alquanto di verde: calato il bollore, ilche poni 
auuiene quando l’acqua non habbia materiadi argento da rifolue pai 
re:reftal’oro nel fondo fimilead arenanera. all'hora fitrasfonderà come, Par 
l'acqua con omburto in altre boccie.farà bene in quefto viar diligé- ; (ie 
za,che mentre decantando fi tracolal'acqua,nogonfij da vento ge-1/7; Dali cani 
nerato,e fi panda. perloche farà fpediente ponerùi vna picciola pa partita. 
lia o baftoncello che dalla boccaarriuial fondo, ilche prohibirà 

che venga detto-inconueniente. dopodi quetto fi porranno le ac- 

ue checontengonola fuftanza dell'argento compattite in fornel- 
li'con egualità di humore, accio tutte infieme poflano venireal fin 
del diffeccamento:e fe.puralcuna hauefle mendihumore fe le git- 
getà dell'acqua da partire calda,acciò dal foprawenimento del fred- 
dolivafinonfi ropano. fatto ciò;per la reftituzion dell’oro:pigliata io 
larefidenza nera c'habbiam detto efierla fuftanza dell'oro, fi laua- preti 
ràcon'acqua fontana, e decantando fi cauarà l'acqua sefifciugarà fa. 
quanto meglio ci fia lecito. e pigliato acqua di paruzione nona, c 

non 

Quai i I IAA 
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non più adoprata, fi fopraporrà alla detta fuftanza dioto rifoluta ;e 
polta a ceneri ca'de,bollirà con calor giufto fino alcompimentodi 
vnahorae più : nel chefi vedrà la detta futanza lafciato il color ne- 

Acqua dipar 10 , riacquiftar il color giallo fulgido. cauatone dunque l'acqua di 
sb Da partizione, fi ferbarà per gli altri partimenti,come che non conuen 
fa officio di gapivall'ifteflo vfhicio di ricolorire.lauarafli all'hora l’iftefta fuftan- 
ricolorireà.zaricolorita con acquatepida più voltese cauatone l’acqua,e fciuga 

ta da ogni humore; fi porrà ful fuogo a pigliaril color viuace: ilche 
di e fatto fi fonderà con borace,e figittarà in verghe. Sono altri,che pet 
Poiza ricolori Dreuità, fubito fatta feparazione dell’acqua c'ha purgato l'argento), 
mento prece- illauano,efondono conla borace.Rettadi reftituirnel proprio cot 
ia po l'argento fciolto nell'acqua. perloche foprapolto li cappelli lle 
dell'argento. boccie, fe ne cauarà l’acqua primaconfuoco lento, e dopo quando 

il cappello fiarroflifca;e l'acqua habbia apparenzadi oglio;cò fuo- 
co accrefciuto,sì che folleui li {pirti potentisfino a tanto che fi diflec 
chi l'acqua; & inoltre cinque;o fei hore di più. all’hora l'argento fec 
co, fcoflo quanto più diligentemente dal vetro, fi fonderà in crogia 

+ lo confalnitro peftoyo fapon nero,o borace: nel qual modotdi retti* 
prg ‘tuirà anco l'argento nell'ottimo effer fuo . la detta è la ragion di fe- 
dall'or. pararl’oro dall'argento:dacui nonèdifimile la ragion di feparar 

l'argento dall’oro.fattone dunquelaftre,e piegatele in cannuoli, fi 
efleguirà come fi è moltrato nel fatne faggio:aftufoui fe bilogni tre 
o quattro volte l’acqua di partizione. reftaranno perciò li cannuoli 
dioro femplice,e fenza argento,eccettuandone vna minima parte;: 
che è meza filiqua peroncia. 

(3 

de metalli. Capi 111. 
i 

E cofe finquì.da noidetteyfononel communvfo econolci- 
mento,moltrate dal Vannutcio;e dall'Agricola Manon re+ 

ftaremo di efporre alcune più diligentiofferuazioni nell’ifteflo fog 

getto di onde fi venga-apiù profonda intelligenza della propofta 
trattazione» Le materie nelgeno faligno, chevfurpiamo nella fo- 
luzion de metalli fono; il vitrioloyitfalmitroyl'alume,il fal di cibo, 

Maierie che 
danno li fpir- . È , 5 eran x i ni 
ti di foluzio. ti perdiltillazione in! acqua,concui fi fciolganili metalli.puoffian- 
nese come. — co far eltrazzion de fpiriti.validia far foluzion de meralli ; dall’alu- 

me, ma 

eAlcune più fecrete oferuaziioni nel (oggetto della feparazion 
Autore. 

& il falammoniaco.e dal vitriolo femplice fi poflono eftraerli (piri' 



me, main minor virtù e quantità. dal falnitro perfe folo:in niflun 
modo. accompagnato nondimeno il falnitro con l'alume, ocol vi- 
triolo fe neeftraggonoli {pirti, e co’l licor raccolto fi fa feparazio- 
ne dell'argento dall’oro.In quefta foluzione l'argento fi fcioglicin 
acqua: l'oro refta in arena,o pur in cannuoli, che fi rattengono,fe- 
condo la molta,o poca ragion chevi fiadi oro,efecondotla poflan- 
za dell’acqua, che fe d’incontrò fi faccia foluzione con acquain cui 
fianoli fpirti del falcommune; c:il fale ammoniaco , fifcioglierà 
l'oro se l'argento reftarà in polta nel fondo. nella detta eftrazzione 
de fpirti dal falnitro, mentre fiail falnitro puro, pafla quafi tuttala 
fuftanza del falnitro , reftanolefeccie de gli altri minerali: e fe nel 
licorda detta eftrazzion raccolto;fi fciolgailfale,pafta il fale in fpir 
ti, erefta il falnitro apprefo nel fondo: In quefto modo dunque fi 
eftraggono li.(pirti del fale, che altrimente fe ne ftarebbonote con 
detti fpirti fi fa la foluzion dell'oro, oconil faleammoniaco ftiol- 
to.nell’iftetla acqua del falnitro,che è la commun acqua di partizio 
ne. puofli altrimente far la femplice eftrazzion delli fpirtidelfalni: 
tro fenza aggiunta dialero minerale,colbolo fpeziedi terra; di cui 
già habbiamo ragionato, & è non meno potente. Ma nella:defeca: 
zion dell'acqua di partizion commune diciamo, che fe fiala quan: 
rità dell'argento proporzionata alla defecazione, l'argento rifede 
nélle:feccie,e.relta l’acquafenza argento.e fe l'argento fia meno che 
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ron acqua,e 
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l'argento. 
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pagnato al vi 
triolo, & all 
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quaft tutto în 
Spirito . 

Sal commune 
accioche palfi 
in (pivito fi dè 
Sciogliere nel- 
l’acqua di (al- 
nitro. 

Spiriti di fal= 
nitro fi eftraga in proporzionenon verrà l’acqua a defecazion perfetta. e fe fial'ar- gonortico col 

gento piùdella giufta ragione: oltreil defecarlo;teta quantità di ar bolo. 
Effetti dell’ar gento nell'acqua.e mentrel'acqua contenga argento pwote defecar genso in defe- 

l'altre acque. la feccia che rifiede fi {tima tatta;parte faligna; qual fe 
nevàa fondo,abbracciata dalla porzion diargento;chefecola por: 
ta-percioche l'argento, quantunque fciolto in acquasfiscondenfa;e 
raccoglie dal fale,, come del litargirio fcioltonell'acero)'habbiam 
detto auucnire dalla virtù ifteffà del:falei E. 

pra maniera ds fepararibundall'altrodegli detti metalli 
OEup Senza l'acqua di partizione 

C RIS1191 PIO [PA | 

Ora fesuiamo vn'altramanieradifarla feparazione ‘di der: 
u.metalli, di minor difpendio; e fatica; e diminot perico- 

lo.chela detta; mentre nell'oprar fifallaffer: quelta facciamo 0 col 
folfo, 

car l’acqua dî 
partizione, e 
la caufa di ciò 
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folfo,o conl’antimonio, o con vnaterzamanieta di varij mefcola- 

menti. lafeparazion dunque col folfo, fitinelmodo fesuente:: 

liquefatto l'argento in cui.è qualche porzion dioto fenza altra mi- 

ftura,fi fcioglicin granella fecondo il modo moftrato: & a ciafcuna 

libra didetregranella figiungono di folfo vivo oncie due:e bagna- 

to legranclla vifi dà sù il folfo pelto; e giuntamente fi mettono in 

pignata nuona. ripiena la pignata, ficuopte con couerchio, che fia 

efloanco diterra: echiufelecommifare; fi pone in mezo di fuoco 

che cinga in tondo per.tutto.il d’intorrioila pignata, ma sìcheilfuo 

co nefia diftante circa vn piede e mezo. nelqual modo il folfo fi me 

{chiarà folamente.con l'argento; e non ftillatà, liquefatto . all'hora 

aperta la pignata,; fi cauanle granella diargento tinte dinero + 

Hora per feguir la cominciata operazione, fecondo‘che l'argento 

contenga;o non contenga parte di rame, bifogna'farli aggiunta di 

altregranella di rame, fichein fomma confideratoui il rame che'è 

fufonellaliga,vengainragion dellametà dell’argéto.pigliato dun- 

quelegranelle fatte dallaliga dell'argento, e lametà delle granelle 

dirame preparate a quefto fine,fi porgono dentro coppella di terrà 

infornacea vento, liquefatto che fial'atgento, feouertala coppella 

vi fiaggiunge vn cucchiaro dellegranella di rame reftati, è vn cue- 

chiaro dipoluecompoftadilitargirio,di granella di piombo;di fa: 

le,e dipurgatura:di vetro:c fi cuoprela coppella: e quando fiariò his 

quefattele granelle diramedinuouo pofte , feouerra la coppella vi 
(cnc aggiunge vn'altro cucchiaro con l'iftefla polue: ilche fi ripete, 
fincheivifianode granella di rame pofte tutte; e liquefatte .all'hota 

non toccando la mafla del fondo; cheè dell'oro già feparato”, fi pi- 

gliarà idal catino alquanto della miftura cheèfopta,e fene'porrà 

vna dràmma)per coppella di cenere, dicui ciafcuna contenga va 

oncia di piombo) e confumato ilrame,e’l piombo; fi farà faggio in 

acqua forte, fe fia deltuttofeparato l’oro:dall’argento .'È fealcuno 

anzi del detto faggio vorrà fapere quanta fia la maflella dell'oro,che 

rifiede nel fodo,s'inueftirà va ftildi ferro di cretabagnata, è {ecco 
‘ben che fia fi calarà dritramente in. giù della coppella, oue per quan 
to è l'altezza della maffella di oro reftarà lo ftile bianco. & il reftante 
tinto di nero dalla miftura, che fe non prefto fi ritiri lo fil di ferro, 
vifiattaccaràanco: Quando dunque ci parrà che fia fatta la fepara= 
zion dell'oro dall’argento; cacciata dallacoppellalamiftuta, fi pi 
gliaràla maflella dell'oro;e fene fcuaterà la miftura, che facilimente 

fe ne 
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fe ne apparta. lamaffelladi nuouo fi (ciorrà in granella; e perogni 
fualibra giuntali libra vna di folfo pefto, & vn quarto dilibra di 
granella di rame, fi porranno in coppella diterrasma farà bene men- 
tre fi liquefanno gitigerli la polue poco fa detta; percioche l'oro più 
prefto rifederà. che fe nella miftura vi fi veggano altre minutiflime 
particelle di oro in guifa di (cintille : quali nondimeno non giun- 
gano ad vn denaruolo, il folfo harà fatto la feparazion che conuie- 
ne: mafevirefti oro oltre del detto pelo, firimetterà la miftura in 
coppella di terra , e feliaccompagnarà di nuouo ilrame, e la polue 
detta, fenza il folfo:ondedi nuouo farà refidenza vna maflella dell’- 
oro; qual figiungerà con altre maflelle di oro non ricche. Ma per 
la ricuperazion dell'argento, e del rame; fi hà da fapere,che mentre 
fi fa feparazion dell'oro dalibre diargento feMfantafei,ne vien di mi 
ftura di argento, e folfo circa libre centatrentadue.bifognano dun- 
que in detta miftura per far feparazione del rame dall'argento,circa 
libre cinquecento di piombo, che cuocendofiinelle fornaci del fe- 

Miffura che 
fene cana di 
NUOUO OTO. 

Ricuperatio» 
dell'argento 
dalla miffura. 

condo ordine, cue l'argento fiapparta dal piombo, fe ne farà litar-, 
girio,e moludena,e fi harà l'argento feparato.dal litargirio,e molu- 
dena pofti nelle fornaci del primo ordine,fe ne fan pani,che fiman 
dano nelle fornaci terze, ue il piombo che contiene feco qualche 
porzion diargéto,fi fepara dal rame,e fi harrà finalmente il rame. le 
coppelle e lorcouerchi fi peftano , elauano, & il lor fedimento fi 
cuoce col litargirio, e moludena. 

Separazion dell eArgento dall'Oro per mezso dell'Antimonio. 
Cap. V. 

Vnque nel modo detto fi fa feparazion dell'argento dall'oro 
col folfo:da cuinon'è diuerfo il modo di fepararli con l’att 

umonio. Poniamo chefi habbia da fepararl'argento dall’oro,e che 
per libra diorovi fiail quarto di argento. advna parte dioro vi fi 

giungerannotre parti diantimonio. &tacciò che l’antimonio non 
confumi l'oro, & per aiutarla feparazione dell'argento, vi fi giun- 
gerà rame,che fiaa ragion di meza oncia o più perlibra.dunque in- 

fogatalacoppelladi terra, vi fiporrà prima l’oro, e quando fufo fa- 
rà mouimento in giro, vifi giungeràl’antimonio , qual acciò non 
falti loro, fi metterà in poca quantità, equando liquefatto l’antimo 
nioandrà anco in giro,vi fi giungerà il refto:e fi coprirà la coppeila, 

e fi cuo- 

Beneficio del 
rame nella fe 
paration dell 

argento dall» 
Oro. 
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é ficuocerà la miftura per quanto alcun camini trenta in quaranta 

pafhi.fitragicrarà all’hora lamifura in cazzadi terra riftretta nel fon 

do} &inontadifeuo ocera: econ moucre il manico dellacazza fi 

‘fcuoterà. nelqual modo fi aiuta la feparazion dell'oro, che và al 

«ACafella di fondo della cazza.raftreddata la cazza fe ne fcuoterà l'oro.e nel mo- 

più limo do ittefio ficuocerà circa quattro altre volte, diminuendo di mano 

in mano la quantità dello ftibio, che fe le giunge: onde nell’vltima 

venga ad effer doppio, o poco più dell'oro, all'horala mafla di oro 

gpl ficuocerà nella coppella di cenere.e loftibio cha fatto la feparazio= 

Die A ne,tre o quattro volte in coppella diterra:nel qual modo ogni vol- 

più we.  tarifederà nel fondo maffella di oro; quali tutte raccolte fi ricuoce- 

«Material ranno in coppella di cenere:allo ftibio che foprauàza, per ogni due 

che Aeon libre e meza.fi giungeranno libre duedi feccia di vin fecca, e di pur 

Fb omellult gatuta di vetro libra vna. e cotto in coppella di terra di nuouo rife= 

ma fua cottu- derd maffella di oro,che fi cuoceràin coppella di cenere.fimalmente 

Ricapitaeiti lo ftibio che da detti rifedimenti refta, giontoli alquan to di piom- 

dell'argento bo, fi cuocerà in coppella di cenere:one confumato ilrefto di mate- 

wai,» riali rutto, reftarà folamente l'argento. che fe lo ftibio non fufle fta- 

nose purgatu» LO'COTO prima con detta feccia di vino, e purgamento di vetro, po-: 

radiweiro. fto alla coppella,confumarebbe parte di argento, e trarrebbe a fele 

ceneri di cui è fatto il catino.nelle fopradette operazioni,così la cop 

pelladiterra oue fi cuoce la mafla dell’oro,& argento:come la cop> 

pella di cenere , uc fi ripurga l'argento ; fi mettono nella fornace» 

detta a vento, o quale efler fuole di Orefici. 

Sommaria dottrina del feparar VeArgento dall'Oro 

col Solfo, o eAntimonio. Cap. vi. 

Vel che fi è particolarmente detto della feparazion dell'ar- 

ento dall’oro col mezo del folfo, o dell'antimonio, fiha: 

dall’Agricola. Seguiremo hora vna fommaria ragione, 

‘dell'una el'altra operazione, fecondoil Vannuccio ; ondefi venga: 

ad vna breue intelligenza di quefta operazione. Vannuccio. 

Pigliato vn gran crugiolo di terra.fiempirà fino all'orlo di quell’ar- 

gento,tagliato in pezzi,da cui vogliamo fepararloro-e pofato ilcru 

Sulfo s0anti- giolo tra carboni accefi , in vn mattontagliato a pari del {uo fondo 

monio guado» fidi atella:fi afpettarà che:imbianchifca, eche già fia per li- econquale o» {0 di vna gratella:fi afpetrarà chei ca,cchegià fia per lì 

dine fi metta quefarfi; fi poncrà all’hora dentro di detto argento vn cannoncin 
ful'argento. di folfo, 
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di folfo,o vn' pezzetto di antimonio,e fufo che fia dinuouo, leuan- 
do il carbon che lo cuopre, vi fi rmmetterà più folfo; cuero'antimo- 
nio;finche l'argento fia benifimo fufo:efi:habbia bene incorpora- 
to le dette materie.alihora vi fiaggiungerà per ogni libra di argen- rame lamina 
to, vna meza oncia di ramelaminato. e fufoche fia; con molle ota- 19922S gin 

; DE 3 ; Y \ geall'argento 
naglie da prefa ficauarà ilcrugiol fuori , e fi percoterà col fondo sù jufo. 
le bragieleggiermente dueo tre volte. ilche'aiuta l’oro.cheè greue Scwotimento 
a fepararfi;c far refidenza,&andarfencealfondo: all’hora inchinan- dolori 
do deftramente il crugiolo; fi verfarà l'argento fufo fin quafi prefo 
ilfondo. e ripofto il crugiolo col refiduo nel fuoco; vi fi rimetterà «Argento par 
più argento.'e con l'ifteflo ordine detto più folfo,o antimonio: per- LL Ai 
cioche in quefta operazione indifferenteméte ci feruiamo dell'uno in manofiay 
o dell'altro. da quefta operazione repetita; fi raccoglie l’oro nel fon - 3/8: 9/0 
do delcrugiolo, l'argento s'incorpora nel minerale foprapoflo; o dei 
l'uno, ol’altro degli dettiche fia. refta il nettamento dell'oro dalli Neramento 
detti minerali,dico dal folfo, o antimonio: ilche fi farà in coppelle vige 
di ceneraccio. e quando non fufle del tutto netto,battuto che fia,fe monio. 
le darà vna, o due volte ilcemento reale. l'argento fi ricuperarà nel Soa n 
ceneraccio: percioche fatto bagno dipiombo, vi fiporrà di mano Da P 
in mano l’argento corrotto da detti minerali. che fe fatto ciò vi refti 
fuftanza di oro, che comporti la {pefadi reiterar le dette operazio- 
ni, fi potràciò di nuouo fare, aggiungendoui fempreo rame, o ar- Perche vi fi 
ento baffo. e ciò, perche fe il folfo, e l'antimonio non ritrouino il #24 rame 

metallo vile da confumare, confumano l'argento. 

Proua del Cemento. CAP. vii, 

Abbiamo moftrato come dopo la feparazione fatta dell'ar- 
gento dall’oro ; col folfo , fi faccia con l'acqua acuta faggio 

fe fia la (cparazion fatta a compimento. Hora moftraremo come col cemzto fi 
nella feparazione fatta con l’antimonio , fi faccia faggio dell’ifteflo f prosa della 
per mezo del cemento. Quantunque alle volte da principio, fenza festa 
altra precedenza ci feruiamo del cemento per far la feparazion det- argento, 
ta. percioche col cemento fi fepara dall'oro, l'argento & ogni altro 
metallo che con quello fuflc in liga, reftando l'oro nella fua intera 
purità. Falli il cemento di polue di mattoni; (ale arteficiale,fal di ca- 
ua,falnitro,falammoniaco, vitriolo, & verderatne : de quali quello To fa 

al materta. che in tuttelecompofizioni, &nella maggior copia fiadopra è la fi, Avira 
Yy teltola 
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teltola pefta pdeuefi in cidicliggerolateftola di termagralla, priva:di 
sarena;:;fabbione} e piettuzze;equanto più vecchia: deuefiancota 
bagnarla polué con vrinazolcomacetoz:in cui fia (ciolto alquanto 

veni di-falammoniaco: fe; nella:compofitian della poluernon-he,f19, 

* fonoalcuni;cheinvecedi bagnarla:poluebagnanod'oro feiolto 
Ordine dicar in granella; ofuelaftretagliate in pezzetti; ifanivo dunquein-pir 
iLeemento:.) Snare nuove: phon: mai bagnate diracquia;; alternatamente fuor 

li ben'appianati hora della mifturajhors dell’orò;fi cheyengal'ore 
toccato.per tutto :dallamiftira. e ciòli farà finclie fiano ripiene. 
pignate.: all'horafe.le' fopraporràlilcoùerchio ;iefi duteranno:bene 
infieme: feccato il lùto, fi porranna le pighiate in: fornace di.rever 

remponecef- bero n ovedfe la fornace per horé duei, dimanzifi sitrouirifcaldata, 
ii l'opra.fi compirà a horeventiquattro: mafe ciò non preceda ; non 

: vi bifognaranno meno dihore ventifti v;deucfi il fuoco darfilleg: 
giermente;& fenza violenza; acciò che hon:fi liquefacciano,l'oro, € 
la miftura: che fe cio auuenifle verrebbe perfa la fatiga;; fatta fepa- 
ràtione demateriali;e raccoltofi nelfondoilmetallo.batta dunque 

Grado dif darlitanto di fuoco,chelè pignate:ficonferuinorofle. paffato il.der> 
co conenienta « legò È » 

cen totempo , fitorranno.irlegniardenti dalla fornaceye lafornage fi 
aprirà.di fopra:e fi(topriranno le:pignaterefe!l répo permetta,fila 
{ciaràraffreddarl'oro dafe fteffoyilche: farebbe piùviile.matela ne 
ceilità deltépo ci aftringa: tolti di mano id mano.li pezzetti dior0s 
fi pengesannomell'vrinaso nell'acqua lentamente; perolie fe ciò di 
fubito fi faccia, la compofition che hatirato in fe Fargento,lo man 
darebbe in fumo. {pente e raffreddate le particelle dell’oro,e lacom 
pofition chegliè attaccata, fi rivoltano. cod.-picciolfaftello : on- 

Purgamento dela compofitone aggiunta fi frange,e l'orofi netta: dopò di ciò fi 
Mit Li critiellanoiconfetaccio; dal che lacompofitionco’l metallo che fl 

cemeno. èattaccato’pvàgiunel vafe forropofto :'efororeftà nel criuello. di 

nuouo poftol'oro in vnvafetto,firimenarà per purgarfidalla com- 
pofiione!chesfi haue.attratto l'argento‘) e' brame} cheiera nell'orto: 
lamateria; dellacompofitione feparata dall’oro ; fi lauarà mouens 
doftnellaftafa: onde fe alcuna particella dioro fiascon effacafca: 
ta; reftarà (sparata. indiraccolto l'oro ; firlauarà con acquacalda; 
fiche venga deltutto purgato:. all'hora «dunque di farà faggio della 
fua purità al paragone;e ritrouando chenondiadel tutto puro;firi< 
peterà la cementatione di tante hore, che bafta all’vitimafeparatio» 
‘ne delle reliquie degli altri metalli: mafidebbono indetta cemen: 

tazione 

Oro toccato 
dal paragone. 
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tazione vltima fuggir li minerali, che tengono odor di metallo. 

di qual condizione fono il verderame , el vitriolo, che pofti nella Minerali che 

compofizione,danno quale he particella di altro metallo all'oro, 0 e 

almeno l’imbrattano. perloche fono alcuni, che non mai fi feruo- ro, 

no di quefti nelle compofizioni: baftandoli la polue di teftole,c'l fa 

leatrar dall'oro,l'argento e rame tutto. & hail fal di caua in quefto 

maggior fufficienza del fattizio. Ma perchecoloro che ne fan mo- 

neta,n6 han neceffità di detta fomma purità di oro,balta ad effi cuo 

cerlo, finche venga al grado della temperatura,nella quale fi e ftabi- 

lita la condizion della moneta. 

Compofizsioni varie da feparar l'Oro dall'eArgento: 
CAP. VIII. 

Ono altre compolizioni, che appartan loro dall’argento, nelle pa a 

quali anco entralo ftibio , e il folfo. vna dieflericeuc di vi- folfo,e l'anti 

triolo feccato a fuoco , e pelto in polueoncia meza; di {al fattizio #09%0. 

purgato oncie due,di ftibio oncie tre,di folfo viuo preparato oncie 

{ei,di vetro vna quarta di oncia,di falnitro altrettan todi falammo- 

niaco dramma vna.il folfo fi prepara nel modo feguente.fi pefta in 

polue, e fi cuoce in aceto quanto piùforte per hore fei, dipolto in 

vafetto fi laua con acqua calda: quelche rifiedenel fondo del vafe fi 

fecca: mail [ale meflo, fi cuoce in acqua piouana per purgarfi: e di 

nuouo fi diffecca . la feconda compolizione riceue di folfo viuo li- SO 

bravna.difal due. la terza riceue di folfo viuo libra vna;di fal fatti- ni to pena 

zio purgato libra meza, di falammoniaco oncie tre, diminio fatti-, Poro dall'ar- 

ziconcia vna. la quarta riceue di (al fattizio; di folfoviuo, di feccia afio Jenna si 

feccadi vino;di ciafcuno vna libra: di borace librameza. la quinta 

ha parti eguali di folfo viuo,di:falammoniaco,difalnitro,di verde | 

rame. Dunquel’argento in cui è qualche porzion di;oro,prima col poro fl 

piombo fi liquefa in coppella di terra, c fi cuocono'infieme, finche}; feparation 

largento eflali il piombo, che vi figiunge aragion didramme fei propofta + 

er libra. all'hora nell'argento fi fparge alcuna delle dette polui c6- 

pofte;che fiano al pefo dioncie due:dopo del che;fitimena;e fi tra- 

fondeincazza calda & ontadi feuo, e fcuorendo la cazza;fi aiuta la 

feparazion dell’oro, e fi efleguifce il reltante nel modo:che habbia- 

mo moftrato. fono molti che nella feparazion dell’oro dall'argen- separazione 

to, feguendo la femplicità delle cofe adoprano ipdifferentemente Lei Ro, 

Yyr az l'uno /oantimonio . 
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l'uno ol’altro degli due mintralipropoftis dico vil felfo, o l'anti» 
monio, fenza‘altro accopaznameto)che debrame:da cui.habbiamo 
che’ folfo, 0 l'antimonio, titronando la fua materia più ignobile, 
non danneggil’oro, o l'argento: oltreche gioua adiuider l'argento 

con.cuifi vnifce;dall’oro: & aiuta il calor del bagno. riempitodun- 
queil crugiolo:diargentoche fia partecipe di oro;diftefo e tagliato 
in pezzi re poftoafuoco! nella fornace sù di'vn pezzo di.mattone 
che fia parialfondo delcrugiolo, fe ledàfuoco 'equando l'argen» 
ro dalla poflanzaldel fuogo fia già.bianco; e voglialiquefarfi, vi fi 
mette dentro ò un cannoncin di folfo;jo vn pezzetto diantimonio, 
e firicopre con carbone. fufo che fia, fe fe metterà dentro di nuovo 
altro folfo;o'antimbnio; @condo:che da principio fi è fatto, finche 

l'argento fia ben fufo,& incorporato col minerale aggionto.all’ho- 
ra per ognilibra di argento vi fi giungerà meza oncia diramelami 
nato. efufoil tutto, prefo ilorugiolo;con tenaglie fi cava dal fuoco, 
econ due, otre:percofle leggieretoccando col fondo:fulebracie, 
fiaiutalafeparazion dell’oro;ichecome più graue ivèafondo: e fi 
verlacon induftria l'argento», lafciandol'oro nelfondodelerugio- 
loxtopò deliche ripofto di nuoubiil crugiolo nel fuacosvi fiaggiun 
ge altro argento sefiripereFiftefla operazione, onde l'oro fuccefli- 
vamente fi accoglie nel crugiolo;el'argento facorpocol folfoo an 
timonioifattalafeparazionedell'oro;e pofto l’orosin coppella di ce 
nere; ivifemefannoreflalare.le reliquie del folfo, o adtimonio: efi> 
nalmente'pet livitimo rafinamento; diftefo inlaminefele dàilge= 
mento:reale.bargerto:chetra col folfo; o antimonidsfi pone.coni 
piombo:incoppella dicenere; finche ficonfuminoléaggiunzioni 
delranib,edelfolfo; dflbio:purgato:che fia, fenel {aggio fi ritrowi 
haueramtoqualche!particeltà di oro, &ilcauarnel'orordinionoi 
comporti la:fpéfà; fi.faràl'iftella operazione. Buui;antora modo di 
feparar l'oro datò alla fuperficiede gli vafi di argento, reftando gli 
vafinellalordiftefta integrità: perciochel'opera inidorata feinons 
ge diroglio;e i fi fparge di sula polue c'habbia vnaparte difalam= 
moniaco;epattetheza: di folfo.all’hòra pigliato conimano,o conte 
nagliè 3 fiaccoftalalfuocosofi fcuote; finche l'òro calchi nell'acqua 
dél-vafe fbrropoltò + fai l’ifeffo con l'argento vio fcaldato sì che 
pollafoftentarfiilcalordallà'mano, 

: Separazion 
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Separazsion dell'Oro dal Rame » 
Cap. IX. 

I è vito il modo di fepararl’argento dall'orosel'oro dall'argen 

to, feguela feparazion dell'oro dalrame; che non ha ragion 

molto diuerfa dalla detta. Si prepara dunque detto effetto vn fale Compofition 

artificiale. che fi fa di vitriolo,di alume;di falnitro, di folfa viuo,di sara 

ciafcun libra meza.pefti fi cuocono in lifsiuio de tintori. chefifadi rar loro dal 

parte vna cenere , parte vnadi calce viua, parti quattro di cenere Upi, 

fago.e fi cuoce il lifsiuio.finche ficonfumil'humor tutto: fecco che 

fia il fale, firipone in luogo caldo, acciò non fi fciolga in oglio.con 

la polue di detto fale, fi mefchialibra vna di piombo calcinato. e di 

tutta la compofizione fi piglia oncia vna e meza per ciafcuna libra 

dirame. Dunque liquefatto il rame;fele giunge detta polue a poco 

apoco, econferuandofi il ramefufo nel fuo calore’, fi moue col fl 

di ferro:ilche molto auta la feparazion dell'oro. raffreddata da eflo 

la coppella, c.rotta fi ritroua nel fondo lamaflelladioro. Altri pi- 44ra compo 

gliano di folfo viuo libre due , di fal maeftrale purgato libre quat- ptt a 

tro, fi peftano: e di detta polue figiungono oncie duee mezaad on- tion dell'oro 

cicotto di granella della miftura di piobo , e del ramein cui è l'oro, ‘414% 

deue nella mifturadi cui fi fan dette granella, eflere il rame che con 

tienl’oro doppio di pelo. efatra cottura in coppelladi ferro , fi farà 

feparazione, e fi ritrowerà la maflella in cui è l'oro,nel fondo. Dun- 

que feparato la maflella dalle loppe e purgature, di nuouo fe ne fan 

ranella. &ùtreoncie diefle figiungono libra meza della polue 

iltefla.fatta alternazion di fuoli nella coppella,qual couerta e lutata, 

ficuocerannoa foco moderato, finchele granella fi liquefacciano.. 

all'horatolto lacoppella dalfuoco e raftreddata, fe ne torrà la maf- 

fella: che èinel fondo piùricca dioro cheeta prima. di cui fatto- 

negranella laterzavolta, per ciafchedune oncie due fele giungerà 

oncià vna &vna quarta di oncia,della polue ifteffa detraze liquefat- 

ta; eraffreddata la coppella, fi harrà la maflella di oro nel fondo. 

Altrrhannoinvfoil (eguentemodo. Invnalibra di rame lique- Terzo modo 

fitto ; fimettonodi mano in mano di folfoin pezzetti, inuolto in SACRE 

cera; trequarti di oncia. e dopodi eflo di falnitro nifoluto in polue me. 

altretanto . filafciano finche così il falnitro ; come il folfofibruci. 

e dinuouo felegilge di folfo inuolto in cera altrettanto,& vitima- 
I # mente 
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mente di piombo calcinato, o di minio fatto di piombo, inuolti in 
cera,tre ottaui.raffreddatiche fiano fe ne toglie iltame,& alla maf- 
fella dioro che refta partecipe anco alquanto dirame nel fondo, fi 
aggiunge ftibio al pefo doppio della maflella, e ficuocono infieme 
finche lo ftibio ficonfumi.finalmentefirictioce la maffa con piom 
bo nellacoppelladi cenerei:cacciato dalla coppella loro : fi fpenge 
in vrinahumana.c fe ritiene ancora ilcolor nero,fiticuoce con bo- 
race: e feè pallido,firicuoce conlo ftibio, finche ripigli1l fao color 
biondo. Altri hanno in v{o altra maniera di fepararli. perciochelli- 
quefatto ilrame che contienl’oroin coppella,con cucchiaridi fer 
ro fenecaua; efi rifonde in altra coppella che habbia, vn forame 
chiufo con luto.pofta dunque la coppellatracarboni ardenti;e git= 
tatoui le dette polui,fi.rimena la mitura velocemente coni fildi fers 
ro,e fi fa feparazionedell’oro dal rame. percioche l'oro vàal fondo; 
c'lramefopranuota.all'hota aperto c6 tanaglie infocate il forame; 
fenefa(correre fuoriilrame, e reftanel fondol’oro ; chefi risuoce 
con lo ftibio:cfinalmenteeflalato lo tibio, fi ricuoce.col piombo, 
che fia la quarta parteidi quelcheeflo è imcoppella di.cenere: Sono 
ancoinvfo altrecompofizioni per farla detta feparazione. de qua- 
livna è lafeguente.Diramelibra vna &vn terzo dilibra:di piom= 
bo vn felto dilibra:liquefatti che fiano firifondonoin vn'altracop 
pellainontadi feuo,o geflore vi fi giunge di polue diifolfo prepara». 
to, di verderameye di falnitro; diciafeuno oncia mezardi fal-éorto: 
oncia vnaemeza. Eraltrimente-diramelibravnai) digranelladi 
piombotlibredue,di.fal:detto maeftrale oncia vna emeza.fi poùgo» 
no incoppelladiterra;e ficuocono prima con fuoco leggierosefia 
nalmente con gagliardo.» Altrimente, dirame duererzi dilibra)di: 
folfo,di fale,diftibio di ciafcunovn feto:ficuocono. Querojdira? 
medug terzi; di limaturadiferro; di fale, di Ribio;di purgatura dir 
vetro di ciaftuno vndefto » ‘Querojdiramelibravna, difolfo libia 
vnaemeza;di verderamelibiameza,di fal purgatolibravna;fi cuo; 
conto infieme;- con le dette compofizioni fi fa feparaziohe dell'oro» 
dalrame, &altrimentecolmercurio,nel feguente:modozin vna lix? 
braditrameliquefatto,.fi pone di folfo viuo pefto altrettanto, fimes 
fchianoemuouono.confildiferro.in preftezza . fi raffredda la mil 
ftutase fipefta in polue.in cui fi mette l'argento viuo,cherapifce:fe= 
co l’oro;el'apparta;. Ma delrame indorato,fi feparall’oro nelmodò: 
che fegue.. di poneilrame bagnato di acqua fu] firoco )infocato!fi 

fpenge 
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fpenge in acqua fredda. e dopo di ciò l'oro fene rade con fcopa di 
peli di ottone ligati infieme. 

Separazion del Rame, e Piombo dall eArgento. 
CAP. x. 

CI è moftrato il modo di fepararl'oro dalrame. hora moftrare- 
mocome il rame,e'l piombo fiappartino dall'argento:ilche fi MUTI 

fa in fornace che diciamo del fecondo ordine. Qual fornace pre- Nelle fornaci (Rutger 
pararemo nel feguente modo: Si fa vn muro in tondo, lafciatoui fei pila LAI 
feneltruole da sfiatar l’effalationi che fimuowono dalla terra fcal- ration delia [ih 
daca ira detta rotondità:e dentro di detta contenenza duc altri mu- 20€ rame dal (di 
ri, che s'incroccino nel centro, c'hanno fimilmente feneftruole per Parent INR 
l'itteflo vlo. e fi falafabrica di pietre quadrate ligate infieme. nel i 
muro che cinge,e nell'orlo fuo interiore; fi lafcia in tutto il circuito i 
incaftatura quanta è l'ampiezza dipalma per l’affettamento di vn | 

tondodi fafio che fiede sù lidetttduemuri che s'incrocciano; & af- N, 
fetta in detto incafto. dopodiciò; li fpazij quattro che reftano tra TR 
di detti muri incrocciati, fi riempiono di loppe,e polue de carboni. 
e vifi fopraponeil condo di faflo, che come fi è detto, fiede nell’in- Tordo di faffo 
calto. lagroflezza che fuol darfeli, è preflo amezo piede.e fe in eflo ln 
vi fia alcuna filura ; fi riempiràdi pezzetti di fallo, o teftola. deue il tino afercato ti La 
detto rondo hauere alquato di pendino di.onde fi ha dafaril cana- io Hi 
letto per dar efito al litargirio;che pellacotturaficoncrea. Sono al- Laftremvece VE, 

cuni, che in uece di detto tondodi faflo pongono tondo di rame; de’ rondo di IR 
acciò.che la miftura de mesalii puì prefto fi (caldi.deuefi inoltre pre- dre di 
parare un cappello di uerghe diferro , e laftre che imiri meza sfera ferro perco- 
percopriril catino, che fifain detta fornace. e deue il detto couer- Helios. 
chio hauere quattro forami:dueyl'un dequali fia sù ilcanale onde Forami nel i 
{corre illitargirio; e l’altro d'incontro il detto: e due altri di banda prete NEIL 
oue peruengonole canne che ricenono il foffio de mantiti.alli det- 4! fofio. 
ti maatici, fi danno le uentaruole:così chiamiamo le portelle appe- 
fe,che fiaprono mentre fi manda dallimantici.il foffio:e fi chiudo- 
no mentreripigliano il fiato.. il beneficio di dette uentaruole è così 
per afficuraril corpo de mantici; che non uihabbia ingreflo l'aria, | 
e fuoco della fornace: come anco: perche con l'accommodamento 
di effe, uada piùcommodamente il foffio ove uogliamo: deuc an- 
co hauere il couerchio mella parte fua foprana un forame ampio MII 

tondo, iN 
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tondo,a cui fi foprapone vn couerchio che’ chiude. Hora feguen- 

Porn do l'apparecchio della fornace. sù delrondo di faffo, o tauole di ra- 

parti della fo» Me dette , fi porrà il luto mefchiato con frame alto circatre dita. 
nace. qual fi calcarà con peftoni;; finche firiftringa advidero: agli falli 

ancora d’intorno , oue pofa il couerchio s'inuefte Iuto alla grof- 

fezza di quattro dita: qual mentre nella cottura patifca,fi deue fubi- 
torifare. il maeftro che faquefto lavoro, dividerà la opera fua in 
due giornate: nella prima fopra fpargerà alquanto di cenere al luto 
inueltito, & bagnandola di acquala fcoparà. e dipoi vi porrà cehe- 
re criuellata inhumidirta,tanto che ftretta in pugno fitenga.deuela 
detta cenere efler reliquia di lifsiuio. perciò che mentre lauata non 
fia, perla fuagraffezza fi diromperebbe il catino. Dunqueaggua- 
gliata la cenere ben con mano con pendezza verfo ilmezo , fi ftrin- 
gerà.col peftone:all'hora tagliata la cenere, e fattaui la concauità del 

Catino... catinocolfio canale; vi fi fopradarà col feraccio alquanto di cenere 
fecca,& accummoladone altra nello ifteflo circuito del catino, vi fi 
fopraportà il couerchio, otturando bene gli efiti'del catino. quefto 
appartiene alla fabrica:dellafornace i ma perlotefto dell'apparec= 

{arboni acce chio. tolto via il couetchio: fiportannoli carboni nel catino,e vi fi 
LA accenderà il fuoco . ilche ancofi fa per li forami laterali del cappel- 

lo.nel qual modotradivna hora fi.fcaldarà il catino:all'hora fimo- 
uerannolereliquie de carboniye dopodi vn’altra hora fi moueran- 

novn’altra volta, è fi manderanno:nel:catino quelli che fono nel 
Rotture che canale.che fe non fi rivoltaflero li carboni nel detto modo,reftareb 
king be qualche nigrore in alcuna parte del catino, fegno di non com- 
te del catino pito afciuttamentose farebbe caufache’lcatino fi rompefle. e per 
non fiabene ciò fi mouerd illcarbone'; fincheil'catino egualmente fi (caldi per 
sfata rutto;e firafciuttisilche fifarra bore tre. dopo delche per altre due 

hore ilcatino ripofarà. alfwono dell'hora vadecima fi fcoparà la ce 
nere fatta; e fi gittarà dal catino» € fcopato il catino con vn ftraccio 
intinto in acqua,con cenere appreflò; fi ftregarà con pelle di ceruo: 

Rifuccaméto dal che vengono chiufele filure cheinefio fuffero . fono alcuni, 
delle ff chealcatino preparato nelmodo detto; dannoil bianco di vuo pi- 

gliato con la {pognae premuto: incui fia (ciolto alquanto d'incené 
Senta fo fotrilmente pefto.: fono‘altri che l’inongono con la miftura'che 
tino acciò non 1iCcue di bianco di'uouo parte vna, di fangue di toro,o fua midol- 
fia danneggia la parti due; & altri fono, che vi fetacciano Ja calce. fatto ciò, fpar- to tim do gono fu'lcatino pefto'alquanti manipoli di ftrame,accioche fopra- 
ho» i ponendoui 
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ponendoui il piombo, con lafua grauezzanon poîti imegualità al 
catino. prima dunque, e perlo forame che èal canaletto; e per l’al- 
tro ch'è d'incontro; fi mettono alcuni pani dipiomboalato di elfo 
catino. € cd o entrato il maeftro nel catino:per la bocca di 
delcappello,fipongono d'intorno aglilati del cappello altri pani, 
che le iono amminiftrati.e finalméte vfcito che fia, per l’iftefla boc 
ca faperiore del cappello,fipongono'altripani nelcatino: laftian- 
dofi la reftante quantità de paniper lo feguente giorno; quali egli 

porrà dentro per lo forame didietro. ordinato in'detto modo il 
piombo : vi fi gettarà sù vna conueniente quantità de carboni: e fi 
driudéràubotcaderna del | cappello, lutando:benele commiflure. 
l’altra parte de carboni virfi porrà perli forami che fonoalle canne 
dematci. e quelte operazioni tutte ficompifcono tra hore dodici. 

Hora paflandoalla feconda parte dell’opera che fi fa nel giorno fe- 
guente.1l macftro di primo porrà due pale decarboni accefi nel ca- 
tino perlo forame preflo le canne de mantici: e dopo viaccompa- 
gnarà alcuni piccoli pezzetti dilegni di facile accendimento.all'ho 

radato acqua alle rote de manticiy la mifturache contiene il'piom- 
bo, e l’argento , filiquefarà tra divnahora vilche quando fia far- 
to, vi fi potranno quattro legni pet'loforame'vue è l'efito dellitar- 
girio, & altrettanti per lo forame oppofto! ;&'acciò detriletni non 

danneggino ilcatino, farannolilot corpi di'fuori Glertuedeva 
feamno:che pofi nellafucina@ vin quelto per loforame:di dietro vi 
fiacsiungerdilrefto della miftura. &all'hora l'argento rozo puro, 
6 Hi dibolor piombino; cinereo;o roflojo di qualunque altro co- 
lotèjdilarato,e tagliato in pezzize fealGatoliti!cazze di fetto, fi mettre 
fiHaderta miftura.nelqualmodowien a fepararfi dall'argento quel 
thevié è d'impuro.. «briciate che fiano'le punte delli legni pofti fu 
catitio,fi{pingerantio;eriteneranno conttuchidi ferro langhi cir- 
di più quattrospoftii in dettefcanini. & il ‘piobo liquefarto fi moverà 

c&gancio di ferro,acciothe meglio e più ewdialmiente fi rifcaldi, che 
fe Ipiombononfiapparti:con facilità dall argento, vifiaggiunge- 
fà ramies'e polue de carboni, che atutino detta feparazione: & fela 
siiftàrà del piombo:con l'oroc'habbia arsento; vicol femplice, at- 
gentolli fenza oro, habbiai impurità àwenutali dalla vena: vifi potrà di 

feccia di vin feccaye dî verro pargato,0 di fale ammoniato; parti pa 
rio del verro dettò je di fapone pafti pati «0 di feccia di vin fecca 

parti due, diferrugine parte vitavefono alcuni; cheincialcunadi 
i dette 

tg co ee 

Ordine con 
qual (ì metto- 

no li pani nel ft 
catino. 

Ordine di met 
terui li carbo- 
ns 

Legni pofti 
nel catino.» 

Mrgento ro 
zo pofto ‘nel 
bagno. 

11 piobo mof- 
So acciò più 
egualmente f 
rifcaldi. 
Piombo che 

non facilmen- 
te fi apparta 
dall’argento. 
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Quantità del- dette compofizioni giungono vna porzioncella di falnitro : cue 
Ret à cento parti di miftura,figiunge parte vna,o meza, e meno, di det- 
metter nelba ta polue; fecondo che lamiftura più ò meno fiaimbrattata. percio» 
ocra che l’ufo delle dette polui è di appartare l’impurirà dal metallo. do- 

vogliamo. podiquefto ficauarà colraftello perl’efito del canale vna corteccia 

di piombo mefchiato con carboni. generafi detta corteccia dallori 
i {caldamento del piombo. maaccioche non molta fe ne faccia , il 

2000) Be piorabo fi dimouerà fpeffo. inquefto travn quarto di hora iltati- 
bo: no fiabbeuera di piombo;e perla penetrazion del piombo fi vedrà 

il bagno bollire,e far falti:nel qual tempo il maeftro pigliando col 
cucchiaro di ferro alquanto di effo,farà proua quanta parte di argé- 

MEMI to contenga. dopo di.ciòfi tirarà fuori il litargirio: che fi fa dal piò- 
Livargurio a Dose dal rame, fe vi fiarame nella miftura. a tempidi Plinio fotto il 

tempo di pl canale del catino era vn'altro catino;e correa illitargirio nel catino 

pnt în fottopofto: onde folleuato cò vn baftoncello di ferro fi rauuoltana; 
'. efenefaceanocannuoli. tra di quefto fe vi fia pericolo, che lami- 

ftura fe ne fcorra col litargirio;harrà il maeftro in pronto vn pezzet» 
to di luto appuntato: che pofto in punta di vn bafton di ferro,oppo 
nerà perchiuder l’efito alla miftura,che non fene fcorra.Horaquaz 

segni delcom do fi vedrà nell'argento il:color uo; & appariranno nel bagno mac 
OCT del chielucide je bianche quafi coloretti poco dopo fi farà del rutto 

bianco, & all'hora fifermarà il mouimento de mantici, el maeftro 
verfarà alquato di acqua sù l'argento;accioche fi raffieddi; nel qual 

moludenaseli tempo fi cauarà dal catino: e pofto sùidi vna pietra fe ne fcuoteràil li 
tal allimari targirio, e la moludena : l'una de quali è dalla parte del fondo della 
fadargento. malla dell'argento : L'altra dalla parte foprana. dunque con fcopetta 

di fildi ottone piegate fi nettarà lammala. Halliquiui da fapere; che 
perlopiùnelladerta feparazion, delpiombo dall’argento, firitro: 

Moludenadel'ua più diargento che meftrauala prova. clamoludena che.refta 
CARA nel catino , pet lo più viene alta quattro dita. tolta dunque la detta 

moludena, lacenere.che.refta di fotto; ficriuella, equelche da det- 
to criuellamento refta nel criuello, perche effo anco è moludena, fi 
giunge all'altra moludena: la cenereche pafla il fetaccio , fi riferba 
in vfo di cenere per l’ifteffo (eruizio.anzi dieffa;e polue di offa fe ne 
fan le coppelle di cenere. Al parete preflo dicui è fabricata la for- 

3 Sepe nace , attacca la pompholige gialla: el'iftela anco fitrona attaccata 
“sati agli anelli del cappello, con qualifialza, cche fono vicini alle for; 

naci, Quando dunquene fia molta raccolta, fe ne fpazza. 
Seconda 
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Seconda maniera di fornace del fecondo ordine. 
Cap. xI.: die 

Ono alcuni,che fanno.la;fornace da partir detti metalli, con la 

parte fopranaa volta,fattadi mattoni; fimileaforno. dandole fivet 

Tavoltaalta piedi quattro,e-dueo tre forami,idequaliil primo, che 6 ere farai 

è da fionte,calto,yn piedee mezo:largo piede vno.daquefto (cotte laterali. 

il litargirio.gli altri due, mentre tre fiano, fi fanno da gli lati alti pic 

de vno e, mezo, larghi due e mezo; accioche calui.che prepara il ca- 

tino poffa entrar nella fornace , lafua bafe fopra di cui ftà la forna- IT a 

cesfifacircolate!fabricaradè cementi jcondue vie; che nelicentro bi 

sincrocciano, perliquali eflala ilfiato:moflo dalla terra per calor 

della fornace: fono detre vie alte(piedi due,larghe piede. vno, onde 

di fuori fanno apparenza di quattro forami,oppofti due per diame 

tro. fono le dette vie conerte ton faffi lati.jgrofli vnafemplice pal 

ma:dequali anco ficuopretutta la reftate arca fuperiore della bafe, 

ueftinella fornace dan l’vfa del:fuolo,come nell'altra il rondo det 

rodifatfo , o le piaftre di ràine.perloche non. altrimente; che nella 

tecedente fe l'inveftifceilluto mefchiato.con ftrame;adaltezza di 

tre dira; efi faal'refto comenella detta . 

Suolo della 
fornace. 

Terza,e quarta maniera di fornace del fecondo ordine. 

CAP. XII. ; 

Ltri fanno lafornacedel fecondo ordine, di cui trattiamo, 

avoltain guifa di forno» male dannodi fotto bafe foda;e 

che nonhale dette vie di efalazioniche s'incrocciano:ma ad vn la- 

to:della fornaceè muro; traqual muro è la bafe del catino; fi fa via Vienella ba- 
: ; 3 5 fe a lato del 

cheferue al detto vfo didarluoco all’efalazione.& è la detta via nel carino. 

la parte di sù attrauerfata da baftoni di ferro;che dal muro vanno al Neri attra» 
uerfati su del 

catino, diftantel’un dall'altro dita due. Dunquenelcatino prepa: ,, derza fira- 

rato fimettono li.ftrami; e-di fopra le maffe della miftura di piom: da oue paf- 

bo..esù di detti baftoni, e verghe fi metton li legni, cheaccefi fcal- #° li legni,che 
le) te) fcaldano ica 

dino.il catino, cliquefacciano gli pani che contiene ilcatino: Qua: 7;n0, 

lifpefe volte giungono al pefo di centenara cento. Hora pofto nel _ Seperazion 

catino detri pani, prima fiaccende fuoco con leggier fotto de man rd el 

tici, dopo vifigiungono legni,fiche dian raro: di fiamme,che elle sa conle fam 
folo me fole. 
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folo giungendo al catino poffan far la feparazion che vogliamo 
dell'argento dal piombo. ‘il litargirio ficana dall'un de glidetti fo- 
rami,qual fi fa tanto ampio,che poflaitmaeftro entrar nella forna- 
ce ad accommodare il catino. Altri che maneggiano minor quane 
tità di argento,non fi fetuéno del catino corerto a volta; nè di cap- 
pello. madelcatinc'all'aria aperta; & efpolto al vetito perloche po» 
ftouili pani della miftura; li fopt4pongono legni fecchi, e sù di ell 
altri verdi più grofli;& accendono ilfioco a foffioide mantici. 

Raffinamento dell'eArgerto: © Capi xiv 

S! è trattato delrmodo di feparare il piombo dall'ora; e dall'ar- 
gento. horatrattaremo del' modo diraffinarl’argento je per> 

fertamente purgarlo ypercioche dell'oro già n'habbiamo ragiona» 
to dianzi. L'argento dunque fi raffina in fornace itcui focolare fia 
foftenuto da vnavolta de':mattoni. l'arco che è dranzi di detra vol: 
ta è alto piè tre: il focolare cheli ftà fopra è lungo piè cinque; largo 
piè quattro. dagli lati di detto focolare; e dallefpalle fono le mura 
intere. ma dalla parte dinanzi fopra dell'arco fottano detto è vn'al+ 
tro arco foprapotto,fopra di cui;e del muro ftà il'camino.il focola+ 
re ha in fevna fofla ritonda latga vn gombito ; &alta piede mezo: 
in cui fi pone la cenerecriuellata, e nella cenere vna teftola accom- 
modatain modo, chela cenere egualmente l’abbracci d’intorto. 
la detta teftola fi riempie dipolue, chefifa di parti pari, dioffa pe- 
fte, e di cenere pigliata dal catino, vue fi è fatta la feparazion dell*- 
oro;o dell'argento dal piombo. altri alla detta cenere giligono mat- 
ton pefto,acciòche le dette polui nontirinol'argento afe. bagnata 
dunque la detta polue compofta, fe ne mette alquanto dentro della 
teftola,e fi altringe col peftone. fatto il primofuolo,vi fi mette il fe- 
condo, e fi tringe fimilmente, facendo ciò tante volte, finche la te- 
ftola tutta fiempia: &all'hora fi taglia detta polue,e fi fa concauirà. 
in modo che nelcircuito di tutta lateftola , reftila polue in groffez- 
za di tre dita. all’hora vi fi fopramette col fetaccio polue di offa fec= 
che;e poftoui dentro vaa palla fatta di duriffimo legno; fi muouela 
teftolacon ambe mani; es'agguaglia, edi nuouomouendo la bal- 
la fi rende foda. fonoleteftole in detto vfodi diuerfe capacità; c e 
ne fan da libre quindici, fino a cinquanta. preparata la teftola nel 
modo detto, fifeccaal Sole efiripone in luogo caldo se coperto. 

X 
(eg gla 
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già fappiamo , che quanto più fia fecca, e più vecchia , tanto fia mi- 
gliore. quando dunque fi ha da purgare l'argento; fi (calda la teftola 
con carboni accefi. fono alcuni,che in vece di detta teftola fi feruo- cerchio di fer 
no del cerchio di ferro,con cui cingono la cauità fatta:ma è di mag 3 a 
gior vtilità la teftola: perche mentrela polue faccia moriuo, refta 1 SS 
l'argento nel fondo della teftola,; ilche non habbiamo nel cerchio ola. 
di ferro,chenon hauendo fondo l'argento fe ne (corre: oltrechela (78 be 
reftola piu facilméte fiaccommodaal focolare, & ha men bifogno cerchio di fer 
di molta quantità dipolue. maacciochelateftola non faccia qual- gra 
che fco:fa, onde l'argento riceuefle danno, fi può efla cinger col a st 
cerchio.Harrà dunque il raffinatore in pronto vna graticchia di fer 
ro,acuifi fopraporrannoli panidi argéto,accioche fcaldati da car- dani di argen 
bon1accefi, fifrangano più facilmente. perloche fi foprapongono to rifcaldati e 
ad vntaflello quadro di ottone cauo nel mezo 0 pur di legno du- “gf: 

rose percolli firompono.li frammenti dell'argento fi pogono drit- 

ti nellateftola, fiche alle volte facciano eminenza fuori della teftola 
mezo piede:c tra l'uno e l’altro di detti pezzi, fi mettono carboncel- 
li,accioche l'un pezzo non cafchi nell’altro.dopo del che'pofto nel- 
lateftola fufficiente quantità de carboni; fiaccende il fuoco. lena: 
rici de manticifiano pofte in vna cannadirame luga vn piede:oue 
perche fiha bifognodi fuoco agre, e di fiato gagliardo ; fi poneil 
mantice pendente molto: nel qual modo foffia nel mezo della tefto 
la;& dell'argento liquefarto:oue fe alzafle bollore;firiponerà il bol 
lote con vn piccol tronco attaccato alla punta d’itromento difer- 
ro,e bagnato in'acqua.fi liquefa l'argento mentre fia cotto nella te- Tépo nel gua- 
ftola,tra di vna hora. e quando è liquefatto,fi pigliano dalla teftola È seneA 
licarboniardenti ; e vi fipongono legni diabeu aflottigliati nella LL 
parte di baffo,nella qual parte anco fipongono giunti.errali detti 
legni ftpongono carboni:percioche fi habifogio difuoco inabé 
danza a purgar l'argento. e s'egli fia purgato; fe ne fa congettura dal 
tempo che è ftato al fuoco di hore due, otre, efecondo che fia 
più o meno impuro. e molto gioua à meglio purgarlo,il gittar nel- 
la teftola giuntamente ballottini dirame,edipiombo. Quando 
dunquel’argento fia purgato, all'hora toccato l'a rgéto cò bafton di 
ferro, fe ne fcuoterà la piaftrella di argéto che vi fi attacca: e dal fuo 
colore fi flimarà fe fia ben purgato. ilche quando fia, viene l’argen- ceigento pur 

to in color bianchifiimo,& è confumato del tutto ilrame,fe nò per (°° i color 
‘ quanto fia dramma vna per oncie otto: & intanto pelo di argento Fre rta 

5% fi trouarà 
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fitrouaràdieffo confumatone vna dramma e meza:; e tre dramme, 

v anco oncia meza; fe l'argento fia ftaro molto impuro. quando 

dunque parrà che l'argento fia ben purgato, fi rimoueranno col ba 

ftone li carboni dalla teftola. &convn cucchiaro dirame , c'hab- 

bia vn buchetto tra’ fondo ; el margine ; acciò ne fcorra l’acqua: 

efcqua data apoco a poco fi fpengerà l'argento infogato . che fe abondante- 

ful'argétoin- mentevi fi verfafle, faltando quefto dal metallo infogato , offende- 
fogatoinpoca —*, call: : È È Di > î 

quantità; rebbe li circoftanti. dopo di quefto {pingendolateftola cò palo di 

ferro fimouerà, e imofla dal fuoco, fi riuolgetà con pala;o furcina, 

onde l’argéto cafca nel fuolo in forma di meza balla.qual di nuono 

pigliato con pala fi mette dentro l'acqua.onde quantunque vi fiano 

reno le precedéze dette,dà anco gran ftrepito.raffreddato l'argento; fi to- 

°° glie dell’acqua, e fi pone fu di vn tronco di legno duro, e fi batte cò 

maglio, accioche fe gliè adherita parte della polue della teftola, fe 

ne cafchi. & fi netta con fcopetta di fila di ottone bagnata di acqua. 

editro modo fono alcuni, che mentre vogliono purgar l'argento, fanno ciorin 

oi vna teftola,qual pongono fotto tegoladi ferro,o diterra cotta.dun 

gola. que poftalategolaripiena di frammenti di argéto,nel focolare del- 

la fornace;lefoprapongono tegola fimilea cupola, chabbia dagli 

lati feneftrelle e dalla parte dinanzi volta fimile ad vn ponticel= 

lo.agli latipoi della tegola fiaccommodano mattoni, sù de quali, 

e dalla tegola fipongono carboni. & al ponticello che li ftà innan- 

zi, tizzoni ardenti , dalla virtà de quali l'argento fi liquefà. la for- 

nace poi ha vna portadi ferro, che chiufa contiene il caldo. ma de- 

uenella porta eflerui feneftrella per cui fi pofla traguardare fe bifo: 

în che ilpre- gui ravvivare il fuoco con foffio de mantici.e coftoro;quantunque 

Sentemotofia più tardi,Mondimeno con minor danno purgano l’argento:percio- 

0 degli cheil fuoco foaue confuma men di argento, di quel che fa il fuo- 

co potente moffo dal continuo foffio de mantici . e fe'l pane | 

fiagroffo; fiche malamente fi maneggi, farà bene rom- 

Pani groff è perlo ‘caldo con cugno, 0 altro ferro fimile; 

gigi percioche mentre freddofirompe,fe ne 
perli. perdono non diradofaltando, 

alcune minute par- 
‘ticelle. 
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Nel quale generalmente fitratta della feparazion dell'argento, & 
oro dal rame,e dal ferro: e del compimento di eflo rame. ‘ 

Dellatemperaturadel Piombocol Rame che contenga Argento 
nel temperamento dimediocre, 0 più che mediocre 

quantità di Argento. UAP. 

inoltre comedetti preziofi metalli {i purghino.. i 
Hora trattaremo della feparazion dell'argéto, dal 
rame,e dal ferro. Dunque li pani di rame,che cò- Rompimento 

tengono. argento , porcati nella fucina sù di fella dell pari di ni g 
ditame,o di duro legno fifrangono. e fe fiano tanto groffi,che non "°° 
fifpezzino c6 le percofle de peltoni ferrari mofli da machine,come 
effer fogliono quelli che fi pigliano nell’infima parte delcatino ; fi 
£ealdaranno nella fornace fatta a quefto vfo.quiui duque potti l'un rifaldemene 

reffoil'altro fuccefliuamente, co.ranto di fpazio.tra di elli,che pofla 20 delli più du 
paflatui il fuoco. fipongono fu gli pani,licarboni morti, e poi gli db 
accefì a quefti da principio fcaldati con fuoco lento; vifi giùgeran- 
no dopo più carboni, e.tanti allevolte, che giungano adaltezza di pi 
wna fpanna.già fappiamo che.gli pani dirame duro han bifognodi 
maggior calore,cheli fragili.fcaldati dunque li detti pani.a baftan- 

za)fiitogliono.dalfuoco,e fibattono cò maglio, finchefirompano 
in pezzi. auuerrà in quefto, che quanto più il pan diramefia caldo, _.Guemtità di 

piobo che con 
tanto più facilmente fi franga. Hora perche non puote feparatfi l'at ‘senpa allafe- 
gento dalrame;fenza mefcolanzadi piombo, farà di bifogno fecon parazion dell 

| dolaquantitàdell’argéto, che è nelrame,accopagnarle il piombo. sia 
fatro perciò nella mediocre quantità di argento.quattro differenze, gen:o medio» 
fupporremo nella prima differézain trequarti divn cétenaro delra 97° confidera 
di E na | ta in quattro Na) 

Gai LUI me efler differenze. 
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34 celo hi NPI 

nie elfer l'afgento men di meza liBra,gmén di libra,equarto di oh- 

tiajo mendilibra, & oficia méza,ouéro tnen“dilibra'meza e quar- 

ti tre di oncia fi pigliar®dunigue per fare il temperamento che vo- 

gliamo,di piobo ricco centenaro mezo,o centenaro VNo,0 centena 

ro tao e mezolondénélla hniftilra delfante, dipiobo!venga'ad ef 

ferui quel tato di aigétodicuihabbiamo fuppollo hauerne meno. 

e quefto farà il primo téperamento.a cui fi aggiungerà tanto pefo di 

piobo pouetojo di litorgirio,che la fumima végalal pelo didue céte- 

Piombo ricco nara.Piormbo ricco diciamo;,da cui.nò fi è feparato l’argento:e pouc 

TAO ro quel che nò nec6tiene.e perche da centotrenta libre di litargirio 

ne nellitargi- 6 f0gHomprovenirne, più checetotibredipisbo,figifiverà petto 

at detto e6piméro più di litargiriodiqueliche-fi fadehpiobo,e perche 

Siomb. Quattro di detti panifi pogonoin fieme.invnafornace , oue fi fa fe- 

parazione del piobo con l'argento dal rame, vengono in quattro pa 

ni, ditamie cetenara tre,di piobo cehténiara otto.e dopo la feparazio 

nie fiharino di piombo centenara'feitin ciafcuri de quali fono diar 

Bento circa oncie tre& vn quartò di'ontia. teftano oncie fette di ar 

sento negli pani di rame,da quali'è ftillaca la miftura, e nellefpine, 

ge Apa che ve nalcono,métre fifa detta fepàrazione: fpinechiamanoli pez 

Par detri che Galli pani fi rilaffanò: che io'meno è mitura di rameze-dì 

metallici. © ‘piobo,Quiéfta è la prima differézd'canfiderata nella mediocre quan 
seconda diffe gini 2 ; ) }s ononrert Le inbanzateil 

Mando tità'diatgéto. ma fe iti tre quarti Aififettenaro n'o:fiano encietette 

diocre quanti è fitezasvuero otto di dr eto, figianotraal rame; che fupponiattio, 

tà diargento. ‘rarito di piobo ricco,che'la mifturà delrame, e del piombo infiente 

robi vengano a'cotener latptanfitàdi argéto:di cui nebabbiamo fuppò 

Romenonelfecondo réperatento del modo mediocre . & inoltre 

{ele giùnsetà titodi piobo impolidtito;o di litatgitio;che dalla mi 

fhira pofla far (ene pame che conteriga di picbo!due centenara va 

quarto.onde in quattro pani vertano di tane cétenara tre; di piloni: 

Bocentenara néue sci piombo there diftilla farà dicentenarà fet 

te Inctiafcun centenaro’di cui'firimnbdi'argento oncietre' e poca 

‘Più div quarto di oncia.réfterannonebli pani fucchiati;e nelle {pi 

Terzg Wiflu sequafi oticie ferre: Mafe in'trequarti di vn centenaro di ramend 

ta mediocre: vi frano'oncienoue,o fidile € mezaltheèla terza differenza, vifi de> 

1 tie giungere di piomboticeo tinto pero; chela milturadel rame 

del piombo conteriga l'una di‘dette quantità di argento ) c'habbîa: 

‘wa mo fippofto nella retza temperattità/& inoltre fe te siungéraralito 

di piobo impo uerito, o dPlitàrgitio; che li pani.fatti di effi iirtò 
191990 NÈ, pefino sò tal 
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pefino centenara'due,e tre quarti di vn cétenaro. nel qual modo in 
quattro pani faranno tre centenara di rame’, & vndici di piom bo. 
il piombo che nella fornace ftilla da detti pani cotti ; verrà a cente- 
nara nouc,in ciafcun de quali faranno tre oncie diargento; e più di 
vna quarta di oncia: reftano ne gli pani fucchiati, e nelle fpine on- 
cie fette. Finalmente paffando nella quarta differenza, oue fuppo- Qrarta mita 

niamo; che in trequarti di va centenaro di rame , nonfiano oncie "“ ‘spoglio 
diece, o diecee meza, in quefto cafo vi figiungerà tanta porzion di 
piombo ricco, che la miftura del rame , e del piombo contengala 
quantità diargento, di cui fupponiamo hawerne meno che nella 
quarta temperatura. aquefta fi giungerà tanto di piombo poue- 
ro; odilitargirio , che’l pane che fe ne fa, habbia trecentenara di 
piombo.onde in quattro pani di quefto modo, fono di rame cente- 
nara tre,e di piombo dodici.il piombo che ne ftilla verrà quali a cé- 
tenara diece : in ciafcun de quali faranno di argento oncietre e più 
di oncia meza.e ne gli pani fucchiati,e nelle fpine oncie fette e me- 
za, cuerotto. Hora il cocitore c'ha da mefchiare ilrame col piom. Ordine daof- 

bo, ilche fi fa nelle fornaci del primo ordine: porrà nella fornace (e. dA 
{caldata prima li pezzi dirame maggiori, appreflo parte de carbo- me colpiòbo, 
ni,e poi de ciò li minori: e quando il rame liq uefatto comincia cor 
rere dalla bocca della fornace nel catino: all’hora porrà nella forna- 
ceil litargirio: &acciò che parte di eflo non voli fuori ; vi porrà sù 
altri carboni,e finalmente il piombo. e fubito che habbia pofto nel 
la fornace ilrame,e piombo, da quali mefchiati {e ne poflan fargli Repetitione 

pani, vi porrà di nuouo vn'altra parte de carboni, epezzi dirame, bg 

da quali poflano fari li pani fecondi. dopo di ciò purgarà col raftel un panepref 

lo dalle loppe ilrame, c piombo corfi nel catino. mentre dunque /l'alero. 

purga la miftura , e col cucchiaro la verfa in coppella di rame , fi li- 
quefaranno li frammenti dirame: da quali ha da farfi il pan fecon- 
do. qual di nuouo cominciando a correre, vi fi porrà prima il litar- 

girio , &appreflo li carboni, e piombo. e ciò fl farà repetitamente 

finche ficompifcail lauoro tutto. ilrame epiombo, chefiricuoco- 7rame, e più 
no in quelto modo, dà poche loppe, ma illitargirio ne dà molta, Fo pre- 

che non ha colliganza , marefta fciolto in guifa di reliquie di orzo Mizalasi 

nella feccia della ceruifia. nel muro dellafornace, e parete foprapo- in quantità no 

fto fi attacca la pompholige, che nel biacotien color di cenere, & a Poli A 

lilaci della fornace lo fpodio. Habbiamo moftrato la temperatu- e fpodio . ua 
radel piombo col rame incuiè mediocre porzion diargento. ma 

(A ARE ve ne 



rr cena 

ro 

Modo di 
eftraer l’argé 
to dal rame, 
mentre ve ne 
fia molta qua 
tità è 

Struttura del 
la fornace. 

546 DELL’'HIST. NATVRALE 

verie fia moltoyilche intendiamo fe fiano libre due; io due & ohcie 

otto nel centenaro: all'hora ilmaeftro ad vaccentenaro ditalrame 

giungeràcentenara tre di piombob in ciafcuno dequali fiano di ar - 
gento oncie quattro, o quattro € meza,nel qualimodo fi faran tre pa 

ni che vi faranno tre denténara di rameyie none centenara di piom- 

bo.il piombo che ftilla dalrame penderà centenara ferte:1n ciafcun 

de quali, fellcentenaro del'rame:contenea libre due di argento jic 

del piombone contenea oncie quattro; vi farà:diargéto nel piom- 

bo libravna& oncie due e più di mezate nelli pani di rame fucchia 

ti,e nelle fpineoncie quattro. e fenelcentenaro del rame eran libre 
due & oncie otto, enel piombo oncie quattro e meza, verranno in 

ciafcun pane del piòbo ftillato libra vna e meza,e meza oncia;e più 
divna quarta, € nelli pani fucchiati, e fpine oncie quattro e meza. 

Dell'eftrazzzzion dell'eArgento dal Rame in cui ne fia tn poca 

quantità,edel trasferimento della fuffanza di Argento 
dalla maffa tutta, in vna fua parte» . 

CAP. II. 

Vnque il modo detto farà copueniente, mentre nelramefia 

ID) o mediocre quantità di rame, o'abondante:. ma fela por» 

zion di argento fia poca; non fi può leuarfi dal rame l'argento con 

profitto;fe prima nonfian ricor in'altrafornace,sì che da detta cot 

tura ne reftiilramefottano più ricco di argento ; chel foprano.. la 

fornace per queftoferviziofifa di matron crudi a volta ; a modo di 

forno, e non altrimére chela fornace oue fi fa feparazion delpiom- 

bo dall’argento. il fuo-catino fi faanco di cenere nel modo ifteflo 

che nella detta fornace.nel fronte della fornace è bocca da cui fi de- 

riuà il rame in dueicatini; fiche l'un'el'altro fiano fuperiori , dal 

fuolodella fornace:pieditre nellato della fornace finiftro vi è fo= 

rame; peroue fi pongono legni difago d nutrire il fuoco. men- 

tredunque nel centenaro del ramefianoroncie dueemeza; 0 duce 

tre quarti e fino a treonciee meza; fi cuoceranno di effocentenara 

trent'orto; finche ranto argento fi trasferifca nel fondo,che toltone 

il ramefuperiore in ciafcun centenaro del rame reftante, vi reftino 
diargento oncie quattro e meza, poniamo chenelrame da ricuo- 

cerfi, e nomancot cotto, vi fiano per ciafcuncentenaro oncie tree 
meza, 
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meza; in trentotto centenara ne farannolibre vndici &vna oncia, 
dequali in centenara quindici vien larata di libre quattro & oncie 
quattro e meza.delle quali nel cuocerfi per la feparazion che fal'ar: Trasferimen- dit 
-gento verfo il fondo, nonvenereftano più chelibte due & oncic pb dii 
quatrro. dunquetoltonele detre centenara quindici, reftano nelle-tò #elti fui 
reftanti vintitre di argento libre otto e tre quarti dilibta:da qual Pie mie. id 
miftura fi può con vtilità cauarfene l'argento. dunque fatto al rame i 
reltante certagionta di piombo, ficuocerà:nella prima fornace ;c 
fattore pani, fieftrarral’argento dalrame. ilrame chefieratolto Reni incòpi- 
di fopra, fi cuoce di nuouo in fornace del primo ordine, fi ricuo» 4, bott è 
ce in fornace del fecondo, per far del refiduo ilrame rozo, detto lornomi. 
roffo. quel che fe ne è tolto; di nuouo fi cuoce nella prima fornace, " 
e fi ricuoce nella feconda per farne ilramerozo, detto caldario. 
Si ha quiui da fapere,che quando detti rami rozi, chiamati o bion- 
di,o rofli,o caldarij, fi ricuocono nella fornace del fecondo ordine, i 
oue fifa illorrafinamento.per ogni quaranta centenara,ne reftano | 
almeno venti, al più trentacinque. e fe delli pani fucchiati fi piglita; Ran: incom- Lb 
no centenara ventidue , dirame biondodiece; di ramé roflo otto, 1} irta î 
cotti‘ infieme in quefta fornace; fe ne fail rame perfetto. nel detto del rame per- i 
modo dunquefi piglia la parte di rame argentofa del fondo, dicui ce sE 14 ii 
fenecaual'argento : e reftano li pani fucchiati. del rameche fopra- ne Lù i 
ftaua, pofto.nellafornace; pigliatone quelcheè di fotto, fe ne fa il 3'oniderre. 
rame detto roffo.diquelche vien fopra;ricotto ne gli duc ordini de 
fornaci, fe nefailrame detto caldario : e rutti vengono nella cottu- fi 

ra delrame perfetco, I 

EftraZzion dell''Argento dal Rame arricchito per trasferi- Tui 
mento, dell'Argento dal tutto in Una parti. 

CAP. YETN PI 

Ora ritornando alrame, che refta nel fondo, dacui fi ha da 
Di appartarl’argento.vengono in vm pane diquefto rame cin- 
que ottaui di vn centenaro:di piombocentenara due e tre quarti di 
vn'centenato;e perciò di centenara duce mezo di rame; e di vndici 
di piombo,vengono pani quattro.fe dunque in vn centenato di ra i 
mefiano onciequattro di argento , in tutto ilrame diquattro pani I 

faranno oncie.dieci : e fe legiungeranno di piombo ricotto dalle 
purgature centenara Quattro , dequali ciafcuno contenga in fe tre: 

ottaul 
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ottavi diargento:conterrà tutto ibpiombo infieme onciavnae me- 

zara quefto dunque fi aggiungeranno dipiombo:impouerito cen- 

tenata fette, in ciafcun dequali fia vna dramma. e ne verrà in tutto 

la fumma dell'argento libra vna e tre ottavi di oncia .\ onde fatta fe- 

parazione , faràin ciafcun centenaro di piombo onciavna e dram> 

ma vna;clic chiamiamo miftara pouera.e perche di detti pani fe ne 

fogliono poner cinque in vna fornace; fi porrà di detta miftura cen 

tenara noue e trequarti; oue vengono in fommadi argento oncie 

vndici meno di vnaquarta parte di dràma.reftano di;fpine cétenara 
tre,in ciafcun dequali fono tre quarti di oncia di argento,e di pani 
fucchiati centenara quattro,in ciafcun de quali fono diargento on 
cia mezae treottaui didramma. che fe nel centenaro del reftante ra 
me,vi fia oltra delle oncielquattro per ciafcun centenaro oncia me- 
za: in cinque pani; chericeuono di tal rame centenaratre & vn'ot- 

tao di centenaro,vi faranno di più oncia vna emeza,e dramma me 

za diargento.. Di nuovo per arricchire il piombò comla feconda 

eftrazzion dell’argento,fatto pani quattro di centenara due e mezo 
dirame,e dicentenara vndici di piombo, fe in ciafcun centenaro 

dirame vi faranno oncie quattro, in ruttoilrame de quattro pani 
faranno oncie diece.'a cui gionte di miftura poueracentenaraotro, 

de quali ciafcunocotengaoncia vna e dramma vna,e tutto;il piom- 
bo oncie noue,e gionto di piombo impouerito centenara tre,in.cia 

{cun de quali fia vna dramma. raccolto lo argento dal'rame;e dalla 
miftura pouera mefchiati,viene in tutta la compofizion di quattro 
pani libra vna,oncie fette,dramme tre. & nel piombo feparato per 
ciafcun centenaro vna oncia e tre quarti. qual miftura di piombo, 

& argento; diciamo mediocre in ricchezza. all'hora di altre cente- 
nara due c meza del rame che refta, e dicentenara vndici di piom- 
bo,fi fanno pani quattro: e fe in ciafcuno centenaro di rame vifia- 
no oncie quattro,in tutti ve ne fono oncie diece,a cui fi giunge del 

la miflura mediocre in ricchezza none centenara. de quali ciafcu- 
no contiene oncia vna e trequarti di oncia:la fomma:wnalibra,on- 
cie tre,e trequarti di oncia. e della miftura pouera centenara due;in 

ciafcun de quali è oncia vna e dramma vna;harannofli quattro pa- 
ni libre due &oncie quattro di argento: eciafcuno centenaro di 
piombo;che diftilla ne harrà oncie due e cinque ottave parti di on- 
cia,qual miftura chiamiamoricca;efi porta nella fornace feconda, 
oue fi fa feparazion dell'argento dal piombo. 

Modo 

——————_—_——tmk 
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sà Todo di feparar il Piombo con l'eArgento, dal Rame. 
CAP. Uubb 

I è trattato di accompagnare mifchiarilramecol piombo, fe- 
S condola varia porzion della ragione diargéto,cheè nel rame. 
“Hora molftraremo il modo di feparare il'piombo con l’atgento dal 
rame.Si deue dunque far fornace cò due foglie di pietra poltel'vna Settura del 
a pari dell’alera, trà l'una el'altra dequalifiauno fpazio lomiglian- ra 

‘tea canale, alquanto più.riftretto verfo lefpalle della fornace,sù del 
“le detre foglie fipongono:altri falli quadrangoli, pendenti verfoiil 540 quadran 
mezo,& ilfocolare. quefti da gliduelatifatanno prominézain fuo 
‘ri delle foglie. quantunque nellaparte:dinanzi le foglie foprauan-' 
zino.fopra detti fatti fi pongono lelaftredirame,che reltano alqua Zare... 

toin dietro delli fafli; e c'habbiano nella parte dianzi, edi dietro 
alquanto dieminenza, fiche quando dette laftre fi giungono ; refti 
vacuo tra le prominenze , atto.adarl’efito al piombo. la concauità 
fotto le laftre, e tra li falli deri fi farà alquanto più ftrerta di dietro* 
‘&il focolareche è dentro di dettabafe:deue efler ralbdato di mol Focolare pene 

‘ dena;chefipiglia dal catimo vue fiapparta il piombo dall'argento, ‘* 
alto dalla parte di dietro ficherrefti fotto lelaftre nò più che dita fei: 
onde con pendino egualmente condotto viene nella parte di anzi 
più baflayperidarcorfo alla miftura di cui colanoli pani: deue inol- 

tte detta fornacehauere dallo parte didietro va muretto erto de Muro di die- 
LA : a; È ” _ tro di matio= 

‘mattoni sù delle dette laftredirame.igli die de lari, & lo di fron: ,,. 
te fi fanno diverghe e luftre. diferro:confitte , e fi debbono inué Atri tate 
ftirdelato vimoltre fi debbono preparare alcuni-mattoni di ferro; fo 
cori alquanto-diconcauità nella parte difopra vue pofinoli pani, rò. 
TRE si; > loà Fara dsadrelli di omati in fangofifotropogonofolatmete a elipani fatti nel Quadrelli di quetti bag fango pogono:fo glrpani f Ln ri 
le fornaci dirame mefchiato col piombo:pèrcioche in'quefti è mol pensi di pai 
to più argento;che neglialtri rifatti dalle (pine; dalle cadmie, e dal 
le lopperitotte: aciafcum pane fi fottoporigono due mattoni: per- 
cioche mentre inalzati foro, ilifudto puote maggiormete oprarui. 
edegli:duerquadrelli l'un fi porrà nella laftra deftra,laltro nella fini 
ftra.finalimentefuori di detto focolare vi è il‘catino,che quando pa- catino. 
riffe,bafta chefi rifaccia di:femplice luto.' Dunque delli pani men- 
tre fiano: della miltura dirame, argento), e piombo ; fe ne pongo» 
ho quattro in vna fornace foftenuti da‘derti quadrelli di và g 

ma fe 
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Pani a quali ma (e fiano 0 del rame refiduo del fondoso delle fpine, o delle cade 

sui le -miè;o delle lopperde quali in parte horazionato,èc in parteragio- 

drelli . naremo,perche non fono ditanta granidezza,e pe fo,fe ne pongono 

cinque infieme sù delle iftefle laftre dirame , e non (ele fotropon- 

Ordine che fi.gono uadrelli.& percuitar l'urto dell’ampan con l’altrosecol mu» 

Piante roche ftàallefpalle della fornace,vis'interpongone carboni.all’ho 

carboni, \rapoltod’intorno limuri,che:rinchiudono l'interno della forna- 

ce;con baftoni di lato, e.barra dinanzi; fi riempie la fornace di pic- 

coli carboni; cpoftonealcuni altrinelicatino, vi.fi(oprapongono 

carboniaccefi, e poco dopo pigliatidal.catino con palali carboni 

accefi; fi {pandono perlafornace,ficheaccendano:per tutto egual- 

mente. e quelli che rimangono nel catino, fi mettono nel focolare 

L'argento col acciò fi (caldi: che fe ciò non fifacefle;la miftura diargento,e piom- 

CA file bo,congelata dal freddo! nof cotrerebbe melcatino: dunqueli.pa- 

iran #4 ni pofti, dopo vn quarto di horacominciano.aftillat, didetta mi- 

ftura : & per lo interuallo!che ftà.tra l'una e l’altra laftra; colano 

nel focolare.bruciati licarboni lunghi,che tengon.feparanili pani 

tra di (e;e dal muro; felipaniinchinand.al muro;checalle fpalle,fi 

: indrizzano col ganciore feinchinano allaterrajemuro:dianzi, feti 

dà foftegnoicon carboni. e fe alcunipanerifeda più che fan glialei, 

aquefto fi aggiungeràno carboni, dunquecò la detta indultrial’ar 

gento col:piombo diftillana, e reftail rame; come difuftanza men 

spine rilaffite facilealiquefarfi.le fpine rilaflate dalli pani che. non ftillano,e rife- 

PIANA dononel focolare; bifognalche fi voltinio colgancio;acciòche eli 

colare, © ancoratftillino di detta mifturaschefcorrenel catino:quel che refta 

diefle; firicuoce nelleprimefornaci.-lamiftura dunque di piom- 

: vt bo,grargento fi verfarà dal catino con cuicchiarodirame;in coppel 

coppelle di ra le fimilmente dirame,inonte prima'diluto;accioche effendo riuol 

ATA te, più facilmente cafchinodi pani: e marican doliilinumero delle 

dal catino, | coppelle,fi potrà affonderui acqua:acci ocheraffreddati;prefto li pa- 

ni,fi pofla prefto anco feruitfidelle coppelle:corfachesiala miftura 

tutta nelcatino,.e pofta nellecoppelledi rame. iall'hora col raftello 

fitirano dal focolare le {pinemnel catinosedal catino nel:{uolo.e por 

Pani fucchia. tate nelle prime fornaci.fi ricuocono: Horaifatta lafeparazion di 

pelo pRaiO detta miftura di piombo dagli pani, seftà.ilrameine gli pani, che 

fornace atar dalmancamito dello liquoresthe me è:fbillaro,fichiaman fucchiarti, 

roftri. —quefti dunque fi mandanonella fornace:oie fiarroftifcono:fi fcuo 

tonoanco li ftillicidij.che pedono dallelaftre delli quadrelli,e dalli 

sì em pani 
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pani fucchiati, a quali ftanno attaccati.‘ fin quìhabbiamo la ragion 
di appartar la miftura dell’argento,e piombo dal rame: qual miftu- 
ragliantichi chiamaron ftagno.che fi porta nelle fornaci del fecon 
do ordine, & iui fi fa l'appartamento del piombo dall’argento. gia 
fa fi coccano infieme quarantaquattro centenara della mitura, & 
argento , & vno di rame nelle fornaci del fecondo ordine. Hora è 
in vfo di cuocere quarantafei di detta miftura, con centenaro vno e 
mezo dirame: altri con certo e vinti della detta miftara , cuocono 
fei di rame: nel qual modo ne vengono di litargirio centenara cen- 
to e diece in circa,di moludena centenara trenta.main tutti li detti 
modi l'argento che è nel rame, che fi ponein detta cottura, fi me- 
{chia con l’altro argento, & effo rame,e piombo fi trafmutano,par- 
te in litargirio, e parte in moludena. 

Dell'arroftimento delli pani (ucchiati. 
CAP. Vv. 

Ora paflando all'opera di arroftire.fcofli li Mtillicidij da glipa  stillicidy fi 
ni fucchiati,fi accopagnano alle {pine,e fi portano nella for- fi Bo 

nace di arroftirli. al cui apparecchio fi pone terrain vafi c'habbia- bi 
no acqua,fi che fe ne faccia fango,e fe ne bagna il focolare della for Focelare de 
nace tutto.a quefta fi foprapone polue de carboni a groffezza di de- Lao 
to.che fe ciò fi lafci di fare,rifedendo il rame nelle vie, fiattaccareb- liquido,& m- 
be alle laftredirame fortopofte,da quali con difficultà fe ne (cuote- Ce 
rebbono,o pur fiattaccarebbono a gli mattoni che fono nell’iftef- azioni erti 
fo focolare,che fcuotendone il rame, facilmente fi {pezzarebbono. polti inordini 
fatto ciò il maeftro difporrà nella fornace gli ordini de mattoni in 
fila, chea dritto,& atrauerfo rifpondano, sù de quali fi porranno li Pari facchia- 
pani fucchiati , e fopra delli pani carboni grandi in tanta quantità, "i pai la ge 
che végano in altezza di cinque dita. deuefì lafciar nella prima por- nella parte 
ta della fornace luoco perli pani,che fi togliono dalla fuprema par a > 
te del catino, in cui fi dà la cottura,eco mpimentoalrame, che non #0 dine 
meno han bifogno di arroftirfi. quali è meglio che fian foftenuti ren, + 
da pani fucchiati , che di appoggiarfia laftre di ferro. percioche fe a 4 
li pani liquefatti perlo caldo, diftillaflero di rame, fi può quefto ri- rame. 
mandare cone fpine nelle fornaci del primo ordine : oue il ferro 
che fi liquefa è del tutto inutile in quefte cofe . pofti dunque detti 
pani dianzi li pani fucchiati, il maeftro attrauerfarà la fornace con 

vna 
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‘vnabartadiferro; fa vfficio la barra, che li pani detti polti all'in- 

controdelli pani facchiati;n0 cafchino con effi. Ma perla miglior 

intelligenza di quel chefi dice, farà bene trattar più diftintamen- 

tedellafattara della fornace: li fuoi mutilatetali ti faranno difco- 

fto tra di fe da piedi otto innoue, con due archi, l'un nel principio 

e fronte, l'altro alle palle. lo fpazio fotto di detta volta è chiufo da 

muro de mattoni con forami fpiritali: che in tanito {pazio commo- 

damente fe ne fan cinque, & in'vnalineaeguialmente alti. dunque 

li detti forami fi riftringono,e fi dilarano: poftoui li mattoni, men- 

tre vogliamoriftringerlis'echela fotnace non pigli molto vento: 

etoltolimentre vogliamo che’ maeftro;che arroltifce, pofla perle 

vietramezze delli mattoni ordinati, guardat feli pani ben fi arro- 

ftifcono. l'arco dinanzi potràfatfi difcolto dall'ultimo circa piedi 
tree mezo se che il fuo vano fiagguagli al vano dell'arco alle {palle 

della fornace. foptadi detti due archt }egliduem arelarerali fi fa il 

camino che pafli il tetto. dentro della concauità da detti archi, e da 

muri circondata, fi fa muro e recinto, che circondi quanto è 1] mu- 

ro allefpalle; e gli murilaterali ,e'che fia'alto ‘circa va piede siacciò 

che limuriprincipali nel fuo baffo diféfi dal fatro recinto , nonfi 

confumino dal fuoco. percioche ilrifar detto recinto è cofa di po- 

co: difpenidio; cueli muri principali gualti ponerebbono la for* 

nacetuttainrvina.il focolare della fornace fi farà di'luto;e fi Copri- 

ràò dilaftre grofle ditame, come fièfatto nel partire l'argento dal 

rame, ò fe il padrone non voglia far difpendio nelle laftre di rame, 

fi farà di mattoni . quefte dunque fi porranno alquanto inchinate 

verfo la parte dinanzi, & alte dalla parte di dietro, fiche il focolare 

afcenda alliforami fpiritali: 811 fuolo nella parte di dietro ‘avanzi 

di vo piede in altezza . deuefi ancoril focolare diftender fuori della 

fornace coverto di mattoni per altri fei piedi: e poco difcofto della 

fornace dewe efler vn lago contenuto da tauole, acciò chela terra 

pon'cafchi nel lago,ficheda vna parte.illago riceua Pacqua, dalla 

tra toltone l’otturatoroy habbia efito, e fia beuural’acqua dall'itef* 

faterra. in quefto lago fi mertonoli pani dirame, da quali fe ne è 

appartato l'arsento, e’) piombo.la parte dianzi della fornace fichiu 

de con porta di ferro foftenuta dacatene . hora hauerido preparato 

il reftotutto,fi efleguifce l’opera principale.e primo pofto vna qua- 

tità dicarboni nel {uolo'innanziil focolare, vi fiappicciafuoco. 

accefili carboni, fi {pargono egualmente perli carboni cheftanno 
sù de 
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sù degli pani. e quado li pani fucchiati già s'infogano;ilche l’auvie 
nein hora vna e meza, fe'lrame fia faldo e buono, & in due fe fia 
cattivo e frale: all'hora l’arroftitore giungerà carboni oue par che 
manchino: egettarà detti carboni nella fornace perlo fpazio che 
refta dall'una e l’altra banda trali muri, e laportella calata. qual 
pazio farà di vn piede e quarto di piede.ma fi cala la detta portella 

quando cominciando a fcorrer le loppe, ha da aprirfila via col pa- 
lo: ilche auuiene dopo di cinque hore. e fi cala fotto l’arco circa piè 
due e più: accioche pofla il maeftro foftener la forza del calore. ma 
oueli pani rifedono:non vi fi debbono giunger carboni,acciò non 
fi liquefacciano . fi ha quiui da auuertire, che fe gli pani fatti di ra- Difficuità che 

s portano li pa- 
ni di ra ; 

do, {pefforifedeilramenellevie; di modo che’! palo fpinto non e me tri 

può penetrarui. fi iraranno dunque le loppe col raftello, e firipor- 
rannoalla deftra della fornace . arroftiti che fiano lipani fucchiati, esvifo nello 
il maeftro folleuarà la portella, e tolta la barra, tirerà li pani arrofti- Spenger 84 
ti,fiche poflano apprenderfi con tanaglie,e fi fpengeranno nellago ’ 
detto pien d'acqua. ma quelli che ftillan dirame non debbonodi 
fubito porfinell'acqua: percioche fchioppano e mandano falti , e 
ftrepito fimile a tuono. l’iftefli quanto più prefto fiano cacciati dal- 
l’acqua, tanto piùfacilmente fe ne fcuoteil rame di color cinerco, 
che in effi fi ritroua. fatto tutto ciò, fi raccoglieranno le fpinecheri> Reccoglimen 

fedono nelle vic, che fono più ricche delle fpine raccolte nella fe- to delle (pine. 

parazion del piombo & argento dal rame : percioche li pani arro- 
ftiti poco goccian di rame, ma quafi tutto della miftura reftante, 
equeftaè la materia delle fpine. perloche oue nel rame arroftito 
doucrebbe reftar per centenaro meza oncia, ve ne reftano alle vol- 
te non più di tre dramme. {cuoterà anco il cocitor dagli mattoni il 
metallo;che le fia attaccato. e pefti li mattoni, fe ne raccoglierà la la- 

vatura. mali pani arroftiti pofti sù de tronchi di quercia, acciò ne Rame cine. 

cafchi il rame in color dicenere; fipercuoteranno prima con mar- an by 
tellitondi: e dopo con martelli aguzzi fi (cauarino nelli forami pic 
coliche fono inefli : percioche la natura del rame è che mentre fi 
arroftifca pigli color di cenere. qual rame cinereo perche contiene 

le) . . . 

in fe argento,fi deue ricuocere nelle fornaci prime. 

Aaa Cocitura, 
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(ocitura,e compimento del Rame. Cavi vt. 

O ragionato del modo diarroftirli pani fucchiati. fimoftra- 
H rà hora;,comedagli arroftiti fe ne faccia rame. percioche ha- 
uendo queftiperfo intuttolainteraforma dirame, bifogna a ricu- 
perarla,che fi cuocanoin proprie fornaci:che foghion farti doppie, 
l'una a fpalla dell'altra: &in ciafcuna di effe la parte dianzi è fatra 

de (affi quadrati : il mezo fi riempie diterra. nel fuo focolare è vna 
fofla ritonda d'incontro la canna dirame, onde fele dà il foffio dal 
vento.di fotto la fofla detta all’altezza di vn gombito fe le fa ricetta- 
colo occulto,che riceua l’humore::l canale di cui èfabricato con al- 
quanto di pendenza verfo il muro lungo, che'è tra due fornaci det- 
te oppofte, che così far fi fogliono. Hora per l'etfecuzion della cot- 
tura, il maeftro tagliato il catino, l'aggiufta : e vi pone polue di ter- 

ra,ecarboni:e parloui acqua sù, 6 (opa: dopo di ciò vi pone polue 
compofta, c'habbiadi polue dicacholkitirigelléta; editerra, patti 
eguali: aqualifia aggiunto a'quantodiarenadi fiumi paflata per 
lhrosnid fottile. quelta polue nonalerimenteche la polue della pri 

ma cocitura innanzi che fi metta nel carino, de ue bagnarfi sìcheri 
ftretra fi tenga in mododi neue: e polta nel catino fi aggiultarà pri- 
maconIrpugni, e poi con piftelli dilegno. e diruouo pofioui la 

detta polue bagnata; fi ftringerà prima con pugni & appreflo can 
peltoni: ilchefì repererà la terza volta: fraggiultarà diporanco. cos 
piedi, ftringend: »co la puntadi eflrilmargine del cauno. agguaglia 

toilcatino vi fi foprafpargerà la polue feccadi carboni. edi nuouo 
fi ftringerà primaconletefte piccole de petton i,appreflo con leam 
pie. Gbalméft aggiuftaro eftrettoconvn marco,vifi porrà alquaro 

di cenerecriuellata,e vi fi fpargerà acqua, € cò vn ftraccio.di panno 
lino fi linirà di cenere bagnata. il catino farà ritondo di figura;gtal- 
quato inchinato:che Fide rame fiadi pani ottimi arroftiti; Hi farà lar» 

go piè due,alto vno.e fe di'altri panizfifarà men largo,& meno alto, 
alla cannadel foffio per quato faeminenza, che (uole efter fuori del 
muro vna fpanna;fidè dare luto groflo di sù;e dalati,accioche non 
fibruci; dalla parte fottanafele darà fottile. pcioche in quella parte 
è toccata dal margine del:catino,&ilrame quado ilcatino fia picno 
di efto liquefatto la tocca. il muro ancora che è fopra detta cana s1l 
luta,che n6 patifca.il che farà anco in vna parte della laftra di ferro, 
che fi pone tra'lcocitore,e'l carino,in modo che le loppe potlan cor 

rere di 
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tere di fotto. all'hora cò la pala fi porrino nel catino oli carboni ac- 
celi,o li né accefi,didoli appreffo fuoco.accefi che fiano fi foprapor- i 
rano lipaniarroftiti. quali fe farino di buon rame,fi vene porrino pelrame det 
centenara tre,o tre emezo: e fe faranno di rame che fia nel fecondo P"imogrado HE 
grado di bontà,centenara due e mezo:c fe nel terzo grado,cétenara Eat 
due folamente.vero è che fono alcuni,che ne pongono dell'ottimo Pi4. 
centenara fei,ma coftoro fanno ilcatino più largo,e più alto.il pane Collecameto 
‘arroftito più baflo,deue efierlontano dallacanna mezo piede:gli al de pente 
tri più difcofto: percioche quando fiano liquefatti li fottani, li fo- 
prani (correndo fi accoftan più alla canna.e mentre ciò non facefle- 
ro fpontancamente,vi fi fpingeranno. Hora nel d’intorno delli pa- Carboni d'in. 

niarroftitivi fi porranno carboni lunghi,e grandi: ma que è la can- Mae 
na; mediocri : percioche li grandi impedifcono il foffio. Difpofte 
lecofe dette per ordine,accrefcendoil foffio de mantici,fi fa il fuo- 
co più porente:e quando liquefacendofi già ilrame,licarboni dan 
fiamma, all’hora il maeftro dimouerà li carboni di mezo, acciò pi- 
glino fiato,c la fiamatra dielli habbia via. liquefatti in qualche par- 
teli pani,il maeftro vedrà per la cana per cui foftian li mantici, il ca ] 
tino,es'egli fi accorga,che le loppe attacchino alla bocca della can- Zoppe attac- 
na,cche impedifcano il foffiar de matici, porrà nella canna tra le na 17° ubazane 
rici de matici,il gancio di ferro,e voltandolo d'intorno la bocca del 
la canna,nerimoueràle loppe.all'horaè il tépo di porre il palo fotto 
la laftra di ferro, fiche le loppe corran fuori,e quandoli pani tutti li 
quefatti, fian corfi nel catino: farà proua del rame col palo c'habbia 
punta di acciaro,e foda,fiche per alcuna apritura n6 fiimbeua il ra- 
me. e porgédo il palo tra le due narici de matici nel catino, ne torrà Prowa della 
proua,finche intéda che'lrame fia venuto a perfetta cottura.oue (e'] 101414 di 
rame fia buono, attaccarà prefto al palo, e le bafteranno due proue. ©’ 
ma fe no fia buono,ne bifognarà far molte proue, e tenerlo tàto nel ù 
catino,che’l rame attaccato al palo,véga in color di ottone.e fe laat 
taccata laftrella dirame fi pezzi facilméte, così nella parte di fopra, 
come nella di fotto, farà fegno di perfetta cottura. pofta dique la pi 
ta del palo sù dell’incudine, fe ne fevoterà col maglio la laftrella at- 
taccata.Diciamo ancora,che felrame no fia buono,il maeftro deb Qusdofi deb 
bia due etre volte, fe bifogni,torre le loppe.la prima métre fia lique log Rag va 
fatta vna parte de pani: la fecoda,dopo l'efler liquefatti tutti:la terza 
quido il rame fia per alquanto di fpatio cotto.ma fel rame fiabuo- 
no,non è neceflario torne le loppe, finche l’opra fia a fine.all’hora il 

Aaa 2 maeftro 4 
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maeftro rimouerà la laftra di ferro je col palo di. ferito gittatà li car 
boni maggiori nella parte del focolare verfo il mutodella fornace : 
che difende il muro principale della fucina;& amm@tonati che:fta 

no;le {morzarà in qualche parte co acqua.e fmofloril rame nel cati; 
no,cò baftécino di cornizolo due volte; fe netirarino.coliraftello;le 
loppe;e dopo con fcope fittarrà per sù del catino tutto,Ja polue emi 
nutami.de.carboni,accioche il rame non firaffreddi più per tépo di 
quelche couenifle.dopo di ciò tagliato con la fpadellale loppe.attae 
cate al margine del catino; nele torrà; e di nouo vn'altra volta torrà 
leloppe dalcatino.qualiloppenofi pégerino co acquain'abédan- 
zascome nell’altre loppe far fi {uole. ma fe le'ne darà poca;e fi Jalcia» 
rannoraffreddare da fe ftefle. (e'lrame faccia: bollo,fiteprimeranno 
l'ampolle con la (padella detta;.c l'acqua figittarà nel muro enella 
cana,accioche indi ricorra nel catinotepida.pciocheilrame femen 
tre écaldole fia faprauerfataacquafredda;fi diflipa.e fe cafchi.in ef 

fométre è ben caldo,pictruzza;o luto;olegio,o carbo bagnaro;ilca 
tino vomitailrame tutto; cò ftrepito fimile a fatto da faerta celefte; 
eco ciò offéde,é brucia ciò che tocca.dopo di Glto pigliata vnatauo 
lettac'habbiaalquato d’incauo intagliato;la porrà nella parteinna= 
zi.del catino,eco vncugno di.ferro affettatoin detta cavità, peurarà 
di partire ilrame,che è nel catino. nelqualmodol’acqua entrando 

nel vacuo fatto dal cugnosfarà feparatione.del pane fuperioredalie 
fto delrame tutto. oue fe'lramenofia perfettaméte corto; li, pani fi 
fangrofli, e n6 facilmére fi eftraggono dal catino. qualfiuoglia pan 
che fi faccia,simmergeràin tina c'habbia acqua, &ilprimo dieflifi 
porrà da parte accioche fi ricuoca: fendo che aquefto primo pane 
vien fempre attaccata parte di loppa.onde non è nelle condizioni di 
perfetto,quanto.l’altro pan chele fuccede.anzi (e'lrame né fia buo- 
no;farà coueniéte porne da parte due,dico il pan primo,&.il feguen 
te.tolto dunque il primo,di nuouo fi gittarà acquanel muro;e nella 

cana,efi tagliarà il pan fec6do: quale il miniftro immerfo che l'hab 
bia e fpento nell’acqua,il riporrà nel fuolo della fucina;a cui fuccef- 
fiuamére aggiungerà gli altri tagliati con l'ordine ifteffo . quefti {el 
rame fia buono faranno tredici e più,fe non fia buono faran molto 
meno.fi deue auuertire anco,che detta parte di opera,métre ilrame 

fiabuono; fifa in hore due: e feil rame fia di condizion mezana, fi 
fain horedueemeza.e fe fia vile fi fa in hore tre. e ficuoceranno al- 
ternatamente li pani arroftiti, hora nell'un catino , hora nell'altro. 

Que il 
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Que il miniftro fubito che habbia fpento con acqualli pani tutti pi ordine di far 
gliati da vn catino,riporrà nel fuo luogolalaftra!di ferro, che è nel- # Zuoro. 
la parte dianzi della fornace. e rigittarà con la palucar boni nel cati- 
no. e mentre il maeftro attende a quefta parte del lattoro ; fi toglio- 
holilegnidallitrauicelli de mantici : acciochefi dia pripcipio àri- 
cuocere glialtri pani. fi haquiui da ftareauuertiro:; chie fe calcaffe Dino dal fer- 
nel catino alcuna particella di ferro , il rame non potràfarfi, finche pr fue 
non fia confumato il ferro: dalche nevien raddoppiatala fatiga. iiotph 
fatto il lauoro;il miniftro fpengeràli carboni accefi tutti,e fcuoterà 
illuto fecco dallacanna dirame.e perche è anco pericolo che lo {po 
dio, e popholige, che attaccano al muro;& al fottopofto parete nel- 
lecotture feguenti cafchino nel catino: onde fecondoquel che fi è 
detto ; il rame fi diftempererebbe: fidebbono di tempo intempo 
nettare. deue anco ciafcuna fettimana cauarfi dalla tina, verfando- 
ne l'acqua;il fior derame,checafca dagli pani, mentre fi fpengono. 

Fattura del Rame da gli refidui del principal magifterio. 
Cap. VII. 

Ea la fattura de pani dalle fpine,dal ramecinereo,dalle lop- 
pese dallecadmie. Li pani dalle fpine,fifanno nel feguente 

modo. A treparti di vn centenaro di fpine rilaffate da glipani di Prima fattu 
rame,e piombo;mentre fe ne fepara la miftura dell'argento: &à tre let ce, 
parti di vn centenaro di fpine rilaflate dalli pani fatti da fpine vna 
volta ricotte, figiungono di piombo impouerito vn centenaro’, di 
moludena mezocehtenaro.e fe la fucina abondi dilitargitio, ferui- 
ràquefto invece di piombo pouero. 8c altrimente . all’ifteflo pelo secddo modo 

delle fpine prime, & a mezo centenaro di (pine rilaffate dalli pani af 
fatti da fpinecotte due volte, & vn quarto di centenaro di fpine ri- 
laffate nell’arroftirli pani fucchiati,fi giungono vn centenaro e me 
zodi litargirio,e moludena.nell’uno e l’altro de qual modi fi fa pa- 
ne dicentenaratre. edital maniera de panivn cuocitore ne fa circa 

quindici il giorno. oue deue procurare,che le materie metalliche , 
da quali fi fa il pan precedente, con ordine corrano prima nel cati- 
no;che le materie, da quali fi fail pan feguerite. Dunque nella for- 
nacedella feparazione dell'argento dalrame, fi collocaranno pani 
cinque, che pefino circa centenara quattordici, percioche le loppe 
che ne nafcono pefano circa vn centenaro:ouein tutti li pani fiha 

Aa: 3 di argen- 
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di argento libra vna, e duesoncie: e la mifltura di piombo &argetts 
to, di cui (tillano, centenarafettee mezo, di cui ciafcuno contie= 
ne diargento onciavna emeza: di pine rilallare centenara tre y ia 

vtrgento che cialcun de qualiè diargento quafi vna oncia:de pani fucchiati cen- 
ri ire tenara due,&-vn quarto di vn centenaro, che contengono di argen 
della fepara= tO Circa onciavna e meza. vi è nondimeno differenza nella conte- 
tione. nuta dell’argento.nelle fpine fecondo:la diuerfità di'efle. percioche 
LAS le fpine fatee nell’appartamento del piombo, & argento dagli pani 
delle fpine. fucchiati,mentrefiarroftifcono,ne hanno in circa oncie due: nell’- 
altre nonyeneèvn'onciaintiera, e vi fonooltre delle dette altre fpi 
ue ne,de quali fifarà appreffo confiderazione:Hora coloro ch fan pa- 
ti dalle fpine ni dalrame.refiduo nelle fornaci fimilià forno, feguono quefto or- 
© diri vefi- dine. Si pigliano le (pine , che nafcono mentre filfa feparazion del 

$ piombo con l'argento dagli pani,comunque fiano,o di condizion 

mezana,o pouera;e le fpine rilaffate dalli pani fatti dalle fpine ricot 
te, o dal litargirio ricotto, e ficumulano in vn luoco. fiammonto- 
nano ancoinaltro luoco le fpine chefi rilaffano dalli.pamifatti da 
moludena.è feparatamente inwn terzo luoco le {pine nate dalli pa- 
ni fucchiati,da quali tutte fi fan pani fiiel modo feguente.del primo 
ammontonamento ne pigliano vn quarto di centenaro, del fecon® 
do altrettantose del terzo un centenaro: &aquelta fammaaggiune 
gono di litargigio va centenaro.e mezo; di moludena vn mezo cen 
tenato.ficuocono riella prima fornace;e fe ne fan pani. de qualiccia 

Pani fatti del, {cun cogitore invn giorno néfa venti » Hora pafliamo alrameci* 
Seni dal sy €r00,Chabbianî detto fcuoterfì dalli paniarroftiti. quefto alcuni 
me folamente annifono, fi fpargcan fulefpine fatte da pani dirameepiombo: 
Si arroflifiono perciocheMon altrimetite(che quelle contengono oncie:due di ar 

gento.Horafi fpargono fu'l'minutame raccolto dallecadmie,& al: 
tre cole lauate.altii il cuocono nelle fornaci ue firicuoconole lop 
pe:fatre dal rame che fi raffina: ma perche'il detto rame:cinerco pre 
fto fi liquefà, e (corre dalle fornaci, bifogna che nelcuocerlo fiano 
duecuocitori; l'un: dequali cuoca, el'altro che con preftezza pi 
gli dal catino il pane già fatto groflo.e quetti panifiartotifcono fo 

sigtrura del laméte, e.degliarroftiti fe ne fa ilrame. madalle loppe cauate dalla 
Pani dalle  milturadelrame, e piomboliquefatti , o fiato le fubito tolte dalla 
loppe, miftura de metalli.col raftello, 0 fiano leattaccate al ceneraccio in 

groflezza di deto e perche lo rendono piu ftretto; tagliare indi con 
lafpadella; continuando la lor cottura giornoe notte, fenefan due 

o tre 
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© trepani, fecondo laquantità di effe loppe. e foglion detti pani 
farfi di centenaratre; de quali ciafcuno centenaro contiene oncia 
meza di argento. polti dunque cinque di detti pani infieme nella polli pani fà 
fornace cue fi apparta l'argento col piombo dal rame, il centenaro ti da di >fi 
delpiombo contenerà oncia meza diargento: li pani fucchiati fi LA 
giungono con altri pani fucchiati vili,e da efli fe ne fail ramedetto Facura del 
giallo. ie fpine vili rilaflate nell’iBefla feparazione, fi cuocono con print dedlo 
alquanto di loppe vili, giuntoui li minutami:fatti dalle cadmie, & par dalle fpi 
altre cofè.nel qual mododi fanno fei o fette pani,dequaliciafcuno #e vili. 
pefa due centenara, quetti pofti nella fornace di appartar l'argento 
dalrame,ftillano di piombo centenara tre,ciafcun de quali è oncia 
meza diargento. le (pine viliffime rilaffate in quefto appartamen- Pani dalle fpi 
to,li cuocono coalquanto di loppe. &ilrame mefchiato col piobo 2 vilifime. 
che cola nel catino, fi verfa in coppelle di ramelarghe: eli panifat- 
ti fi arroftifcono con li pani (ucchiati vili. Je fpine che in quefto at- 1 same 'ime 
roftimento fi rilaflano , figiungono adaltre fpine vili, e nel modo <a dalla 
che fi è derso fe ne fat pani,c delli paniarroftiti fe ne farame:dì cui FP 
vna piccola parte fi giunge alli pani arroftiti ottimi, mentre fe ne fa ge dl vame fat 
ilrame. leloppe che fi raccogliono nella fattura delrame da pani ar Ra 
roftiti,fi criuellano, e quelle che paflano nelvafe fortopofto fi lava- 
no: quelleche reftano,vanno nelleprime fornaci, e firicuocono cé 
altre loppe: a quali figiungeranno fparfiui sù li minutami raccolti Rame dalle 
dalle lauarure delle cadmie, ilrameiche dalla lorfufione fcorre nel CAR ci 
catino di cenere: cacciato con cucchiare,fi verfa in coppelle lunghe mie. 
dirame. e fe nefanno pani noue o diece:che fiarroftifcono cè li n, figa 
ani vili fuechiati,e dopo l'arroftimento fe ne fa rame giallo» Quel giallo: 

che li noftri chiamano cadmia è materia fatta dalle loppe, ché cava OA de 
il maeftro,che fa il rame da pani arroftiti, mefchiate e ricotte con al "inodach vi 
treloppe vili.Dico che fe li pani dirame fatte da dette loppe fi fran- Sali a 
gano; fonoli frammenti chiamati cadmiey di cui,e dal rame giallo cenni 
in due modi fi fail rame caldario, dico che o fimefchiano due POE! fiofic il vano 
zion di cadmiacon vna diramegialla, e fi liquefanno infieme nelle caldario. 
prime fornaci ..0 filiquefanno due di rame giallo con vna di cad- 
mia-il rame che corre dalle fornaci nel catimo di cenere,col cuechia 
rofirifonde in catini di ramelunghi fcaldati innanzi, acciò chela 
cadmia, el ramegiallo liquido nel calore fi mefchino bene infie- 
me. anzi a quefto fine,nell'ifteffo catino innanziche vi colila mate» 
ria, che ha dacffer rame caldario , vi fi fparge polue de carboni, 

& al 
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& al rame colato vi fi foprafparge l’iteffa polue: percioche dal fo» 

mento de carboni accefi ficonfegue che lacadmia, & il rame giallo 

non congelino innazi che fimefehianò: ciafcun pane cauato dal ca 

tino fi purgarà fregato conlegno dalla polue ; e fi fpengerà in labro 

picno di acqua calda; percioche ilrame caldario diuien più bello 

fpengendofi nell'acqua che fia calda. 

Fattura del Rame dargli minutami. 
CAP. Viti! 

Minntame E gliminutami altri intendiamo efler preziofisaltri vili,gil 
pretiofo, DD preziofo firaccoglie dalle cadmie delle prime fornaci: men- 

trefifannopani,o dal rame e piombo,o dalledpine di prezzo,o da'- 

le loppe e ininutami migliori; o dalle purgature e mattoni delle for 

Minutame  naciy ouefiarroftifconoli pani fucchiati. il minutame vile fi racco- 

e glie dalle cadotie nate.nella fattura de pani che fifanno dallefpine 

Pari dalmi- vili, eloppe peggiori. îl cuocitore che fagli pani dalli minutami 

pei P"e preziofi, a carriuole tre di detto minutame, giunge carriuole quat- 

i tro di litargirio.c moludena ; e cargiuola vna di rame tigereo: onde 

fe nefanno pani noueo diece:\de quali cinque fe ne pongono in- 
ficmenella fornace dafeparar il piombo & argento dal rame:il cen 

Pisbo che fit tenaro di piombo chedtilla da tal pani, contiene oncia vna di argen 

È pin la) to.le (pine che he végorio, fi pongono da banda, e firicuocono con 

centenaro on le pine preziofe:eli pani fùcchiati fi cuocono:con gli altri pani fuc 

cia vna diar- chiatibuoni?. le (pine che ftogliono dal piombo nelle fornaci del 
Here che (condo ordine,oue fiappartail piombo dall'argento,cda molude- 
ladalle forna na, chierifede nelmezo del carino dell'ifteffe fornaci , & il focolare 
CIA chabbiabeuuto lamifturadi argento e piombo, con alquanto di 

na refiduznet loppe fi ricuocono nellefornaci del primo ordine: oùeil piombo, 

fondo deleati © miftura di piombo & aggento, che dalla fornace fono corfi nel ca 
concenaro gg tino; fiverfarà in coppella dirame, edi quefto piombo vn centena- 
cie quattro. (70 conterrà oncie quattro di argento. anzife fia di focolare c'hab- 

bia patito ne conterrà più. diqualmiftura fe ne giungerà alrame, 
8cal piombo;da quali fene fan pani,vna piccola parte: percioche fe 

SRI da molta vi fe ne giungefle, la temperatura fi farebbe più ricca di quel 
cunindll'acey Che conuenefle . perloche.li maeftri diligenti mefchiano tali fpine 
molar le par- conlefpine preziofe, e lamoludena che èrifeduta nel mezo cati» 

ti dellafucina po, &ilfocolare che ha beuuto il piombo e hauca argento$ con che contengo 3 
no metallo» l’altra 
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l'altramoludena che è rifeduta nel catino + fi poffonò nondimeno 
alcuni di quefti pani ricchi metterfì cò altri pani di piombo c'han- 
noargento,nelle fornaci del fecondo ordine.fono alcuni che abon 
dando di rame trito, e di piombo fatto da loppe,odel raccolto nel- 
lefornaci oue fi arroftifconoli pani fucchiati , 0 delfatto dal litar- 
girio, le mefchiano in vari} modi, e ne fan pani. 

Separazsion dell'eArgento dal F. SED. 
Cap. IX. 

RAF finalmentela feparazion dell'argento dal ferro.aquefto: 
A fi pongono in coppella diterrapartieguali , dilimatura di 
ferro, e di ftibio. couertalacoppellaelutata; fiponé infornace a Lo fibio fa 
vento. equandofialiquefatta la miftura, e raffreddata, firompe il TARA 
crugiolo: la maffella che è rifeduta nel fondo: fi petain polue,acui argento. 
ligiunge altrettanto di piombo,e mefchiate fi cuocono in altro cru 
giolo:finalmente la mafla rifeduta fipone in coppella di cenere,e fi 
fa feparazione del piombo dall’argento, 

Fufion delle vene, e prima feparazsion de metalli. 
Car. 0: x. Vann. 

Ogliamo hora col Vannuccio fat vna abbreuiata narrazione 
) della fufione delle vene, & appartamento dell’un metallo 

dall'altro, elor raffinamento :ilche forfe giouarà molto al perfetto 
apprendimento del foggetto tutto , di cui habbiamo hora trattato, 
Vann. La minerarotra in pezzetti,in groflezza di faua, fcelta, fuapo sufàze mine. 
rata a fuoco, e lauata, fe ciò vi bifogni, fi metterà in unftrato fopra Aperigr 
di vn piano preparato à quefto fine preffo la manica oue ha da fon- perni 
derfì; c fopra della venafi porrà vn ftrato di vena di piombo, che fia Panza metal 
il quarto,o terzo di quel che cra la vena.appreflo altrettanto di lop- sona 
pedi ferro,o di altre minere : 0 pur di marmo, o di altra pietra fufi.. lavora, 
bile groflamente pefti, & accomodati bene l’un ftrato fopra dell'al- 
tro. all'hora pofto nella manica che fia {tata prima infocata, il car- 
boncquanto lariempia,fi darà l’acqua all'edificio de matici.e quan 
do dalla poffanza del vento fian benaccefi li carboni, echele fiam- 
me efcano gagliarde, fi empie la manica di nuoui carboni a col- 
mo, e fopra de carboni fi mette la minera con la fua compofizione. 

nel qual 
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nel qual modo alternando;il carbone, cla minerafi continuarà fe- 

condo chefivogliacontinuare il fauoro,e cheil fondo dellamani- 

ca fia ripieno di materie fufe call’hora fifturala buchetta della ma- 

nica; cfi lafcia v(cire 1bmerallo , che in guifa di oglio vien fuori, c 

correinvnfotrmolo grande fottopofto . e quando il formolo o ca- 

tino fia pieno,fiottura ilbuchetto della manica;e vi firimette‘di sù 

avaturalfepa nuova materia da fondere. la materia fufa che è corla nel formolo, 

Toda Gif fa (eparaziondafe fetta; tetandodi foprale parti terree , e più leg- 

Due. gierese di fotto le fottili,e piùgraui.in quefto la parte fuperiore,che 

è delleloppe, cominciaràad indurirfi :- perloche prela nel miglior 

modoché fi polfa con furcinafialzarà, lafciando fcolare il metallo 

che vifufie:e raffreddata che fia, fi butta tutta in vn pezzo. in quefto 

separatione Modo raffreddandofi , di mano in manola loppa tutta fe ne toglie 

delle falde i: di fuoloiù fuolo,finche fi venga al metallo che fiachiaro,e no hab 

metalli raf- 1; fopradi lai loppa.Queft rieealib di he fupponi H freddati . pia diluiloppa.Quefto metalio dunque che tupponiamo ne 

‘ formoloditre nature, fidiftinguein due principalmente, dico in 
vnadirameel'altradi piombo & argento: de quali il rame più ter 
reftre,eleggiero ftà di fopra:ilpiombo & l'argento più fottili e gre- 
ui van fotto. e perciò il rame non altrimenti che le loppe, fe- 
condo chefivà raffreddando,fi cauadi fuolo afuolofinche fi venga 
alla parte piombofa, che non così facilmente come falaraminga , 
fi raffredda. Quetto conofciamo dalla molta chiarezza,e Iiquidità 
che vesgiamo nella parte fotrana,' all’hora dunque ti tura 1] bu- 
co del formolo, e fi lafla correre in vn'altra fofia di canto, che così è 
in vfo di farfida tutti , &in quella fi lafcia raffreddare. e quelta par- 
teche è il piombo,che cotiene argento o ricca, o pouera che ne fia, 

conolo;e con- in Alemagna è chiamata Couolose la parte raminga che ficava pri- 
pito maa fuoli, è chiamata Contrafuftagno. Ma quantunquele fepara- 

zioni fatte, fiano di molto conto,non fono perciò tali che baftino : 
ma bifogna procedere alla perfetta-feparazione dell'un dall'altro 
metallo. Sono alcuni, che fi feruono dell'argento viuo per l'eftraz- 
zion de metalli dalleloppe, o fpazzature: ma perche è manieradi 
ran (pela, e nellegran quantità n6 è facile ad hauerne a baftanza. 

ce 

oltre che ha di bifogno digran magifterio,e gran fatica. enon fem 
pre merita il (oggetto che fiadopri. me ne feruirei folamente oue 
fufle oro,& doue comportafle la {pefa di così fare. 

Separazion 
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Separazsion dell Argento es Oro dal Rame. 
Cap. oh 

Ora per feparar dal rame ogni fuftanza che vi fia di argen- 
H to,edioro. Quefto fifa in due modi, nel primo fi ritorna a 
tondere il rame con aggiunzion di piombo, o di fua vena; dal che sufanza del 
pafla il rame tutto nel formolo grande,che fe gli fa dianzi la mani- ca pad 
ca. onde fecodo che'l rame fi và raffreddando, fe ne toglie a fuolo a le. Li 
fuolo, finche fi venga al couolo, che è la materia piombofa. chefe & ero dal ra 
in vna volta non fi confeguirà di hauere eftratto dal rame tutto l’ar ”° 
gento,che cauar fe ne pofla cò profitto, fi repeterà l'iftefa operazio- 
ne quante volre bifogni. l’altro modo è che fi fonda il rame col co- 
uolo infieme; con giungerui tanto di nuovo piombo, o fua vena, 
che foprauanzi ilrame che è nel contraluftagno dialtrettanto,o al- 

meno di due terze parti; equeflto fufo nella manica fi fa paflar nel 
formolo. freddato il pane, e fatto nell’iltefo modo numero di 
più pani, fi porranno in vna manicaidi fornace di propriaforma, Propria ma- 
dedicata all’eftrazzion del piobo con l'argéto, & oro fe ve he fia, dal Lia 
rame.la fornace che diciamoè fimile ad altare,poco meno alta,con rar l'argento 
vn piano fu di effa, fatto di Jaftre di pietra, o di {piange di ferro, ac- ia delta 
coftate l’unaall’altra, con pendino in mezo, cuefi congiungono, e * 
che faccino canale, con la feparazion dall'una banda all’altra circa 
mezo deto , o meno anco. quiui dunque pofano per taglio detti 
panidi piombo, con diftanza dell'uno dall'altro circa quattro dita, 
o più, e così polti fi circondano con crate di verghe di ferro pofte 
incrocciate, criftrette sì che non cafchi il carbone, che deue effer 

contenuto,pet l'ampiezzadelli {pazij.o non hauendocrate,fe le fa- 
rà il circuito de mattoni,o pietre a fecco,a modo di fornello:e fiem 
piràilvacuodi fopra,tutto decarboni.dopo delche fe le darà fuoco. 
dunque da detti pani fatti caldi fecondo che il fuoco da fe fteflo pi» 

glivigore, colarà il piombo chiaro in vn formolofottopofto, fatto 
aquefto vfo, ilche fi continuarà finche non ve nerefti vna minima 
goccia. e nel piombo raccolto faràl'argento tutto,e per confequen- 
zal’oro che era nella miftura.refta tra li carboni, e ceneri vna mate» Materia ari- 
ria arida & afciutta,fimilea pomice, o altra magra fpongiaccia,che era 
in fuftanza è rame. in cui fe. vi fia quantità alcuna di argento; fi ri- fra, èla ma 
peterà l'operazione iftefla. Quefta dopo di cio fi fondein manica; Ae del ra- 

e dal i 
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e dal formolo fotto la manica fi piglia in faldelle fottili:e finalmen- 
te in fotnello di evaporazione con carboni, e legni, fatto ftrato fo- 
ra ftrato, fi mette vna,o due volte ; finche fi conofca non contener 

più odor di piombo : e che fia difpofto a riceuer forma di rame 
‘perfetto . 

‘Raffinamento dell'eArgento. Cap. xri.  DiVann. 

"Argento mentre fe n'habbia a raffinar gran quantità,fi raffina 

L nel ceneraccio: fopra di cui altritengono vn forno a volta 

murato. altri in vece di quefto tengono vn cappello di ferro, quafi 

vnacopertura grande. altri fi feruono femplicemente di ceppi di 

quercia fecchi,o altro legname groffo. altri fi feruono di larghe pia 

{tre di tetra cotte,e con tre, o quattro pezzi cuoprono il ceneraccio. 

oue le due che fi congiungono , hanno vn buco che batte appunto 

nel mezo del ceneraccio ; e per efflo mettono dentro lamateria, e'l 

piombo. Hora moftraremola fattura del ceneraccio, 11 cui officio 

è propriamente di contener la materia, è darcommodità di radu- 

narconfacilità l'argento, e fepararlo dallacompagnia d’ogni altro 

metallo,che dall’oro.faffi dunque vn':muro tondo a mododi ruota, 

in luogo fpaziofo,fi che vi fi pofla andare attorno; alto da terra due 

terzi di braccio,co vna o due feollatiire di carojondefiha da darl’efi 

to al metallo,che vien fuori in modo'‘di fpiuma dal'ceneraccio. do» 

podiciò alcuni pigliano yn cerchio di legno salto diorlo quattro 

dita;epoco men che la circonferenza della ruota.quefto fi mette fo- 

pra del piano della ruota,e fi empie di cenere; di cui fia fatto liffiuio; 

ricotta, facciata, &inhumidita alquanto. fiftringe dunquelace- 

nere dérro del cerchio fortemente, e fele dà iltano in mezo in mo- 

dodi fcutella piatta: Quefto tutto fi fa nel primo apparato.ma quan 

do fivuol mettere in opra; fi piglia altra cenere dell’iteffla condizio 

né ftacciata, o purcenere aquefto fine fpenta ye fe ne fan paniy& 

vi'altra voltafi afciuga)eftaccia : ‘anzi fono alcuni; che la ricuo? 
tono due volte, e lalanano!, acciò meglio!fe necaui ogni falfedinei 
duniquedi quefta cenerefì pigliaquanto bifogni; e vi fi mefchia il 
vatto di'arena di fiume; ben lauata; st alquato di teftola pefta;e fat 

tehumidefi diftendono fopra la cenere polta di primo. e di tal com 
pofizione empiendo bene il circolo'in groflezza di quattro dita, 
ficalcarà con mano quanto meglio fi pofla;appreflo con wna pietra 

dura, 
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dura ,e tonda, ocon altra cofa di legno, o martello fatto con bocca 
tonda,a quefto fine, e gràde come vn pugno, pian piano battendo- 
la, fi ftringerà cò diligenza,che né ifchianti, cominciando dal d’in- 
torno del cauo, e finendo nel mezo, fiche venga quanto più dura, e 
daquattro dita di groflezza fi firinga in due. dunque e col battere, 
e con fregarlo con pezza molle,rafchiandolo,e tagliando con ferro 
oue bifoghi, fi farà che ne diuenga per tutto vniforme ; e feguente 
fenzalefione alcuna,e ben fodo, e ciò più che in altra parte fi procu 
rarà nel mezo. fono alcuni, chericotto che fia il ceneraccio, il rac- 
conciano con acqua falfa : & altri con cenere;e chiara di ucua: vi è 
anco chi vi adopra il matton pefto, o calcina accompagnata a detta 
chiara. fatto ciò fi allarga la congiuntura delcerchio jeleuatoneil Riferzeme 
cerchio; fi rinforza il ceneraccio di fuori con altra cenere, o con te- Dn 06 
fte de mattoni, che il faluino dalle percofle de ceppi, che fl metto- 
noattorno del ceneraccio. ma per quelto fine farebbe meglio mu- 
rar nel d'intornolaruota vnarifega. fatto ciò fi cuopre il cenerac- Efècution del 
cio tutto di carboni,e vi fi mette ilfuoco in mezo,ondea poco a pale 
cofiaccenda perrutto,& onde vega bene aricuocerfi: che fe ben ri- 

cotto non fufle, potrebbe portare varij danni. fi deue anco auuerti- 
re, che fecondo che fiano le materie, che fi han da raffinare, ramin- 
ghe, o piombofe,deuerifponderlila forma, e compofizion del ce- Differenza de 
neraccio , e che alle dure,fi deue far duro,e più pianose vi fi metterà 19797489 Se 
più arena, o mattoni. alle molli fi deue fa: più cauato, quantunque rie pofteale- 
al gettare la fpiuma diano maggior fatica:dico ciò, perche nelli pro **- 
fondi fi ha da tagliar tato più del ceneraccio, chenon fa di bifogno 
nelli piani,equelliche piombofi fono affai, fe non fiano molto cal- 
di,difficilmente danno la getta. in quefto fi dee empire il cenerac- 
cio col cappello,o altro che fopra vi fia di carboni groffi, & adattar- 
feglili matici,o fiano a forza dihuomo,o di acqua,o dialtro, fiche 
il lor foffo lecchi il metallo fufo per tutto.pigliarafli all'horatret- Quantità di 
Rete : TG 5 MAS x . piobo che firi 

ti di piombo,di quel che èla materia da afinarfi,e pofto sù delli cep Pi0°° nebiafi 
pio di canto, fi lafciarà fcorrerea poco a paco, e fufo che fia, e ben namento. 
caldo ; fe le darà il fotto de mantici tra il cappello , el carbone ; e fi 
metteranno pezzi lunghi di quercia {u'] ceneraccio a trauerfo del 
fofho, e prefio la bocca de mantici ; e fi feguira di foffiare cou tratto 
lungo;e foaue, mantenendo fempre caldo il ceneraccio: onde poco 

dopodall’operazion della fiamma, ne diventarà il piombo prima colori che vé 
azurro,& apprefio nero,& dopo in vu tratto chiaro; e lucido in gui Ea 

Bbb fa di del lamore è 
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fa di ftella. all'hora fipigliarà ilcouolo , 0 altra materia che fihab- 
bia adaffinare;e mettendolo fopradi detti ceppi con carboni, fi fa- 
rà colartutto;fiche cafchi nel mezo:delceneraccio.in quefto il'pio- 

bo fi affottigliarà dallaforza del fuoco;e ficommutarà in licor fimi 

le adoglio,e fpinto dal vento demantici nell’eftreme parti quali 
onda al.lito del mare ;ne'prouenerà illitargirio altrimenti detto 
getta, c'ha il fuo concreamento dall'iftefia futtanza del piombo, e 
del rame: quefto dunque fi lafciarà colare, tagliando alquanto for- 
to con ferro il ceneraccio ye ciò fifarà finche l'argento puro fia ra 
colto al forido del ceneraccio:ma quandofia prefloalfondo;quan- 
tunque vi fia la materia della getta, nom:fe netoglie più j percioche 
potrebbe venirui infieme qualche parte diargento.per quefto dun 

Rinforzamé queftringendo al ceneraccio fuoco dilegna potente, fe ne faràcol 
to del fuoco. foffio cuaporare il piombo in fumo &all'hora fi harrà Pocechio 

all’argento,fe egli lampeggi con vnacoperta de varij.colori,clié pet 
lo più vanno al nero, e fequefta fia tanta, chemalametite vi fifco? 

pra l'argento, farà indizio di argento non ben purgato . e petéiò bi: 
© fognaràgiungeruinuouo piombo, e fi continuarà tenendo.lope- 

Pini a ra fempre ben calda, finche fi conofca l’argento'efler ben pusgato 
*. dalrame,o qualfiwoglia altro odor eftraneo chauefle; nelqualirena= 

po fì vedrà da fe fteflo fermarfi; & efler bianchiflimo. Hafli quivi 
Impedimenti da awuertire,che fe nel piombo;o argento che ftà in lauorovifiafta 
CANADA gno, apporta molta fatiga nel condurlo acompimento, perloche 

> mentre.ciò auuenga fi vfarà quefta induftriay dico; che fcaldato be- 
neilbagno conaccrefcer laforza: del fuoco: vifigitti sù carboni 
giatritàilbagno fatto gonfiar col foffio de mantici, fi {(coprità!de- 
ftramente con vn caftagnolo,e fe lileuarà la carbonigia.qualitiran- 
dolafuorinevfeirà infieme loftagno , che s’increfpa fu'}bagno se 
nohfi tende nella fotrigliezza propria del piombo. fiawuertitàan- 

pattini co mentre ilbagno fiamolto.ramingo di foprafedere il gettare, fin= 
ring che.il'icéneraccio piglineruo dalla materia della getta, percioche 

la materià ramingarendeli ceneracci teneri, e perciò fono perico- 
lofi algettare. perloche.in tal cafofiavuertiràfare il taglio fortile,e 
pendente, oltre che:fideve batter fpeflo lapunta:del ferro jacciò 
non s'ingrofli dalla materia della ghetta. frauwertirà anco, che non 
maifitocchi il bagnoloro fino al fondo, con carbone, o legno; o 
cofa altra molle, percioche da'quetto fi accrefcerebbe la fatiga in 
condurre il bagno a fine. 

Raffina- 
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‘Raffinamento del Ramesi © Cap. “xii. 

H Ora moftraremo il modo di ridur la materia fpongiofa ra- 
minga, che chiamah Contrafuftagno, in-rame perfetto. 

dunque il contrafuftagno, euaporato ben che fia ,.ficonduce.a fu- 
cina ue innanzi di vn boccolarele fi fa ricettacolo di pietre, che 
non fifciogliano in calce, opurdicenere, & argilla pelta in forma 
di cullecta più lunga,che larga:e n6 molto profonda:la (ualunghez 
zafaràcirca braccio vno e mezo,la larghezza circa trequarti di brac 
cio. ricopettofi il concettalo bene, fe le fa d'intorno vn cerchio de 
fafli mobili a ritenere il carbone,di cui fi riempie a colmo. e quado 
farà il carbone bene accefo fopraponendoui a poco poco la ma- 
teria del rame, fi fonderà finche fia il ricettacolo ben pieno. e fe 
le darà fufion lunga. ouc fi aunettirà, chel vento de mantici fia 
guidato dal boccolare, fiche lecchi di fopra il metallo,cioè che per- 
cuoca di puntal ‘orlo dianzi. equantunque quefta materia prefto 
fi fonda, richiede nondimeno di eflermantenuta lungaméte a fuo- 
«co,cotinuandole fempre il foffio de matici: percioche 11 fuoco gran 
de,el vento danno occafione di meglio euaporar l’odor di piombo 
che téga: fe le deue perciò anco fpeflo cambiare,e darli ilcarbon re- 
ccnte,e maneggiarla {peflo co caftagnolo,o verga di ferro,e nettar! 
dalle loppe , e di fopraalle volte per ftringerli il vigor de carboni, 
fpruzzarli acqua fredda con granata, o altra maniera. e dopoche a 
baftaza fia ftata a fuoco (coperta, fe manchinolifumi piombofi,ele 
fiame del fuoco fiano viue,e di carbò puroie chel metallo fia chiaro 
elucido,e ridutto alla fua pfezzione,vi fi fpargerà cò granata l'acqua 
di sù,di onde farà vna pelle fredda,che battuta nel mezo con furcel- 
letra di ferro fi alzarà di vna bada,e feguédoqueft'ordine fi pigliaràa 
faldaa falda, efiharràilramebello,e purgato,coueniére alle zecche, 
& ategere in otrone:ma volédolo in altri lauori a martello, ha di bi- 
fogno d’altro più riftretto rafinaméto,e di farlene pani in formoli. 

EftraZzion del Piombo dalla Getta. Cap. xitls. 

Se vogliamo dalla getta ritrarre il piombo, eci fia di bifogno 
di hauerlo nell'effer fuo,fe fia il litargirio ifteflo,fi pelta,e fe fia 

la moludena,e ceneraccio,oltre al pettarlo fi lava, e impatta con ac- 
qua falfa,e fi fan balle in modo de pani,che fecchi fi fodono in ma- 
nica, eli raccoglie il piobo nelricettacolo , oue fir:ftredda in pane. 
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Nel qual generalmente fi cratta della medicina filofofica; 
fecondo l’opra maggiore e minore. 

Della trafmutazsion dell'on metallo nell'altro. 
e prima della vulgar trafmutazione 

del Ferro in Rame . 
CAP. 1. 

i 
24 Ara‘ forfe hora non inconucniente far confi- 

derazion della trafmutation dell’un metallo nell’ 
altro,de quali alcune ne fono in commun vfo, al 
tre trattate da chimici con molta fottigliezza di 
operazioni, & co occulta e trasferita fignificazion 
de nomi, riferédo in quefto quel che da migliori 

dottori nehabbiamo. DiParacel. Liruftici Vngari. buttano il 

ferro in vn fonte detto con volgar nome Ziffer brunno.quiui il fer» 

fonte che cî- 10 ficortompe in ferrugine , che poftaa fufion potente dà il rame 

ea A puro, nè quelgiamai più ritornain efler di ferro. Nel monte detto 

Pt © Guttébergo colano lifliuio da marcafite, e pofto nel liffiuio il ferro, 

Liffuso, cola- fitra[muta in rameeccellete, migliore che’) naturale,e più trattabile. 

Peet Dell'Agricola. In Selmonico caftello delmonte Carpato , che è 

muita il ferro nella parte di Vngheria , gia fà chiamata Dacia, {i caua l'acqua da 

etna si pozzi, e fl fonde in canali ordinati in tre ordini, negli quali pofto il 

mentofe che ferro fi commuta in rame, dunque il ferro limato polto negli fini 

commutanoil de canali, è dall'acqua detta magnato in tal modo, che fe ne fà cola 

ferroimrame (rvilea luto, che poi cotto nelle fornaci dà rame puro, e buono. 

le dette acque fono di natura ztramentofa. Aut. Efivede con 

breue fperienza,che'Tferro intinto in alume & aceto,o in vitinuolo 

fi tinge in color di rame. 

Di Ila e 
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-Della tintura de metalli chimica;e della (ua virtu negli 

corpi animali. CAP: 11 

Ora paffaremo alle tra[mutazioni chimice, de quali oltre 
che fe ne feruono aperfezzionarli metalli, intendono an- 

cora auuale:fene nella rinouazione e ringiouenimento delli corpi: 
que perche fi feruono di varie feparazioni, fermentazioni, e cottu- 
re,trartaremo alquanto di quefte:acciò ne venga dilìinta intelligen 
zadeltutto. Di Paracel. E‘auuenuto,che alcani hauendo prepa- pifioria delle 
rata latintura per tingerne li corpi meralliciimperfetti,non hanno ci Pin 
con ciò faputo efleguir la proicttione. e l'han mal cuftodita. onde ondi la: 
cafo mangiatala tintura da galline, fonloro cafcate le penne,erina- gli corpi, 
te l’altre.noue, comeio fteflo ho vifto. perloche non hauendo egli- 
no faputo feruirfene nel proprio intento, fi fono riuoltati a (eruit- 
fene nella rinouazion degli corpihumani. Diciamo dunque, che operazioni 
la tintura conuenientemente preparata,è medicina che confumali chefalatinza 
mali tutti, non altrimente cheil fuoco confuma il legno. daflene Bang eta 
di cffa piccoliflima quantità, percioche nelle operazioni fue è po- me toglia di- 
rentifsima, &iocon quefta medicina ho curate la lepra, l'hidropi- per gras 
fia;il mal caduco, li morbilli pericolofi, il mal colico inuecchiato, “* 
lagoccia;il lupo, ilcancro, le fiftole : &ogniforte de mali interni, 
oltre di quel che potrebbe crederfi. e di ciò poffono farne fede più 
prouincie di Europa. dunque per detta medicina il corpo fimon- 
difica, & il mal del tutto fi toglie dalla radice ;& ogni fuperfluità fi 
trafmuta in condizion migliore. 

Della Separazione dell'ethreset della parte pura,dall'impura. 
Cap. xe Dorne. 

N alcunicorpi fifala feparazion propofta della parte etherea in 
{e ftefsi, fenz’altro mezo, come auuiene nel vino:in altri fi fa col 

wchicolo,eguida,come facciano nelli grani e femi.ebenche in tut- 
tilicorpivi fiaqueltafuftanza, in neflundi clsì è tanto abondante- 
mente quanto nel vino.e da niffuna li può così facilmente feparare. 

EstTRAZZIONE DAL VINO. epr; Spazio diltem 

Pofto ilvino a fuoco foaue nella fornace alcéforia, onde ftilli l’acqua po debito tra 
ardéte leggierméte,e sì che tra ciafcuna goccia e la feguente, trame- 1919 e l'altra 

e goccia dell’ae 
Bbb 3 zino quaardente, 
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zino fei paufe. fi cotinuarà queltaperatione,finche véga la fultaza 
infipida.quel'che rimane hel fondo, fi ferba.'e dopo che fatto ciò in 
più vafi, fia raccolto il licòre tillauziò; fi porràil raccolto in boccia 
adiftillar di nuouo, fiche non empia più che il terzo della boccia , 

alli refidui ferbati dalla prima.e tante volte fi ripeterà di ponér quel 
che è ftillato anuoua diftillazione, finche il licore vitimamentettil 
lato;bruci fenza lafciarfléma.con quefto:dunque fi hartà l’acqua at 

Cottura dere dente rettificata. li refiduitutti fi cuoceranno a fpeflezza di mele. 
fidui. che pofti in ritorta nella fornace di riuetbero,fi lafciarà fHillare fiat 

che afeenda il licorte ogliofo : all'hora mtitato ilvafe recipiente vi fi 
porrà l’altro, che riceua il detto licore ogliofo ; e reftaranno le fec- 

Suflanzetre ciÉ. fibarino dunque tre fuftanze che diciamo eflerla Mercuriale; 

cauate dal vi }Ja Mattiale, e la Saturnia: quali con l’artificio fi commutarino nel 
10. lette dette chiamate Lunare, Solare, e Giouiale. Dunque le feccie 

fecche pefte in polue,e pofte in crogitolo couerto, lutato, e fecco j 
fibruciaranno in fornace di calcinazione;e lavate con acqua calda; 
e pura fe ne ftillarà l'humore pet feltro.leteftanti reliquie di nuouò 
fecche fi calcinarinno je firepereranno l'iltefé operazioni, fino à 

ripurgamtio tanto che ne fia v{cita ogni fultaza.all’hora girtare le Tappe faturniéj 
delle tredet- Je acque chiare ye limpide fi condenfetànno ir fuftariza Giouiale 
te fuftanze . 

Fi(fatione. 

chiara,e bianca.la fuftanza Martiale pofta'in ritorta a carboni tiudij 
fi diftillarà in fornace di riverbero con fuoco a pocoa poco accre- 

feiuito; e fi raccoglieràil licore più chiato:del primo? quando farà 
ladiftillazione preflo il fine;fe ne rorfàiltecipiente,accioche l'hu- 

mor non venga contaminato dalle vItime feccie, che reftano nel 
fondo dellatitorta.queftò riperito più volte darà illicorchiato,ché 
pofto a circulazione farà illicor Solare . e facendo l'ifteffo perboò 

cia con cappello,dell’acqua ardente,e fatta inoltre circolazione pèf 

quarantagiorni;più ò meno, fincherton fi vesgano più afcender li 
vapori, fi harrà il liquor filo nel fondo; dicolor celeftino ye difra: 
gantiflimo odoreychie chidman Lunare. 

SEPARAZION DI SVSTANZE FATTA CON GVIDA. 

La feparazion della quinta eflenza,e héficfrae da fe fteffa,già èftatà 
moftrata. 
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moftrata. hora vederemo come fi caui con la guida. ligranidiqua- Preparation 
lunquè fpezie di biada fi macerano in acqua finche gonfino, caua- Ri 
ti dall'acqua fi ammontonanofinche fcaldino,e germoglino: ilche d pe ef 
quando fi habbia,fi fpandono a feccarfi. fi macinano groffamente, enza. 
e pefte in vale di legno; fi affondono di acqua caldiflima che lunga- 
mente habbia bollito, efi cuopre bene il vafe. raffreddato, fe ne ca- 
ua.illicor per fetaccio , ficheno vi fi mefthinoli pezzetti del grano. 
fatta feparazion dellaprima ac qua, vi fi rifonde dell'altra bollente, 
e fi cola come prima. Quefto fi rifà tante volte; che la fuftanza tutta 
dagli grani paffi nell'acqua. illicor tutto raccolto fi cuoce,e difpiu- 
ma, finche vengaa fpeflezza in guifa dimel biondo. e da quetto fi Separation 

feparara laparte fpiritale;qual fi fublimarà tante volte finche venga Fao 
aliberarfida ogni fléma. quel che rifede negli vafi di diftillazione, 

ii diffecca perewaporamento, e finalmente cori potentiffimo fuoco &frazzion del 

fi riduce in fecchiffime ceneri, a quali fiaffonde acqua calda, e bol- fartero. 
lono, fiche ne venga il lifsivio afprifsimo, che con decantarfi li ap- 
partarà dalle ceneri:sù delle reftanti ceneri fi ripete l’ifteffa operazio 
ne, finche1llifsivio non tenga più afprezza: fidiftilla il lifsivio per 
feltro.e fi harràlicorchiarifsimo; che diffeécato in vafi di vetro da- 
ràil tartaro chimico; & il fal natural di tutte le cofe. che fopra di va 
marmofirifoluerà in acqua tartarea. 

Separazsion feconda fatta per circulaziione». 
CARLOS tr 

A quintaeffenzacauata dal vino, o volgate, o dal fatto artifi- circalatione 
cialmente; comefi è detto, con la continua circolazione fi ti- i 

duce in fommafimplicità. finîta la circolazione fi vedrà feparato il 
puro dali’mpuro.refta la quinta eflenza di fopra,in color di aria fe- 
fenifsima. dunque per decatazione fi fepararà:il puro dall'impuro, 
e fi harrà l’ethre puro , che nel modo che il cielo fuperiore è ornato Fshre chimi- 
di ftelle;fi potrè'adornar di diverfe virtù. è dique quetto éthre chi- Pi 
mico quali vniuerfal materia,& vniverfal forma, che puòcontener fale ricerriua 
in feleformeruttediftinte ;;che dalla vniuerfal forma procedano . delle partica» 
perloche coloro:che fanno per quelt'arte ridurleforme particulari ‘°°’ 
nu wna vniuerfale) &in queftarimettonole virtù fpeziali, haranno 
vna vniuerfalmedicina;con cuifi potranno torre tutte le corruttio- 
nî,St infermità da gli corpizic nell'vniuerfalese nel particolare. 

sin i Di diverfe 
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Di diuerfe operazioni chimice, che interuengono 
nella fattura della pietra filofofica . 

CAP. v. 

Eguiremo hora le operationi chimite, de quali fi feruono al 
compimento della medicina filofofica,o fianell’opra minore, 

o fia nellamaggiore.e prima ragionaremo dellacalcin aticne sche 
interuiene nell'opra minore. 

CALCINAZION PER L'OPRA MINORE: 
Calcinazione. Li metalli femplicemente calcinati, o crudi limati, fi pongono nel 

licorlunare: fciolto che fia, fe ne eftracl'humore,e refta nel fondo 
polue fotriliflima. 

SCIOGLIMENTO, E DIVACAMENTO ONDE SI FAÈ 
LA SEPARAZION DE SPIRTI: 

Pofte le polui dette in boccia di collo lungo,vi fi affonde licor luna- 
re, che.fopranuoti quattro dita: ilvafe chiufo boltirà nelle ceneri 
perhore ventiquattro se fidigerirà infimo perdue giorni acdiò fi 
appartiilgroflo dal fottile. apertoil vafe fi colal'acquachiara;fiche 
nonfiturbi dalle feccie: sù delle feccie fi afondealtro licor lunare; 
ce fi ripete in efle l'ifteffla operatione tante volte,che’lcorpo fi;appare 

Segno della ti tutto dalli (pirti: del che fe ne fagiudicio,fe della poluc ben fecca 
Fi ne fe ne ponga particella sù.di vnaJaftrainfogata::pereiochie fe renda 
fpirtà fumo, fara legno del diuacamento non compito.e perciò fi ripeterà 

il proceffo,finche non mandi più fumo. Dunque per mezo di que- 
fto (cioglimento fieffeguirà l’operation chiamata nell'arte evacità= 
tione,che è la feparation delli (pirti.dal corpo;parte neceflaria al ve- 

«fcquaftilla- ro matrimonio dell’opra minore. Puoffi mentre mancafleil licor 
Da pae lunare, far diftillation per bagno dall'acquachiaradeldiuacamene 

to, fiche del licore vi retti la terza parte: e feruirfidell'acqua.theè 
ftillata . 

MOLTIPLICAZIONE E RETTIFICAZIONE; CHEIEÌ 

LA.RIDVZZIONE DEL CORPO DA CVIUSONO SE* 
PARATI LI SPIRT1, IN SOTTILÎSSIMA POLVE, 

Sepatato, che fialo (pirto metallico.dal corpo.al.teftante corpo fees 
co pofto in'bocciafi foprafonde il licorlunare;è foprapofto il:cap= 
pello fi fa dittillarioneafuoco lento fincherefti la polue fecca nel 
fondo. di nuouo vi. fi rifondelicorlunare;e fi repetono le iftelle 

operazioni, 
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‘operazioni, finche il corpo palli in fortilifima polue: l’acque nella 
rertificazion diftillare fi ferbano. 

LATTE VERGINE, O ARGENTO VIVO DIMONTO. 

L'acqueraccolte dal diuacamento', fi (tillano per bano 0 alfuoco 
lento di cenere, finche refti la materia nel fondo della boccia;in gui 
fa difpetlo mele.raffreddato il bagno, fi foprafonde'al reftante lico- 
retanto di acqua di moltiplicazione, che fopranuotitad'altezza di 
uattro dita: e fi digerifce per hore ventiquattro in bagno) o fimo, 

ediftillato a fuoco mediocre,fi riferba humor diftillato.rafiredda- 
to il vafe,alla materia che refta nel fondo, fi affonde dell'altra acqua, 
8ildiftillato fi (erba, ripetendo quelta operazione finche la mate- 
ria tutta fe ne falgae dittillidanque l'acque tutre raccolte in quelta 

diftillazione,fi mettono infieme,e fichiamalatte versine;o argento 
uiuo dimonto. i 

SOLFO DI NATVRA. 

La polue dellarettificazione fattaim palpabile, s'imbeuerà dell’ac: 

uaftillara nella dimunzione,cheeraillatte vergine, qual fia perla 
metà del fuo pefo , fi portàa nutrire in vale chiufo pergiorniotto: 
dopo de quali efendo già bene inhumidita la materia, fifa diftilla- 
zion lenta,la polue fi feccamodeftamétre,e l’acqua cauatane fi ferba. 

al pefo dellapolue horarifatta;fe le foprafonde alla metà del fuo pe 
fo acqua come prima,e fifa ciò tante volte, che laterrafihabbia be 
uutola metà dell’humidità,o tre quarte fue parti, cche fifiavenuto 
algiufto termine.delche fi farà proua fe alquanto della polue polta 
fu dilaftrainfogata voli in fumo:percioche queftofarà certo fegno 
della operazion compita, c fe ciò non auuenga;fi ripeterannol’im- 
beuimenti,atterramenti, e calcinamenti, finche fi habbia quel che 

fi è detto. poiche dunque faràla polue ridotta a quefto grado, fi cuo 
ceràprimaa fuocolento.di cenere, & accrefciuto il fuoco. fi {ubli- 
maràalati delvafe. Quetta fuftanza fublimata è chiamato fal de 

chimici,e (olfo di natura, cheincerato conoglio di argento, finche 
corra, farà medicina perfetta, di cui vn pefo ne tran {mutarà cento 

di ftagno,fe il falfiadi ftagno, e cinquanta di piombo; fe il fal fia di 

piombo, in corpo perfettiflimo . 

MVTATION DELLI METALLI IN OGLIO CHIMICO, 

E SEPARAZION DELLARGENTO VIVO DAL SVO 
CORPO, E RIDVZZIONE. 

Dalla calce di ciafcun metallo, fe ne eftrae ilfuo argento Lg , con 
o licor 
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lo licorlunare,come fi è detto.le foluzionitattefi fan ftillare per ba 
gno,onde ne refta nel fondo del vafe materia fimilca mele.raffred- 
doi ilvafe;alla detta fpefla fuftanza fi affonde tanto di licorlunare, 
che fopranuori quattro dita: efidigerifcono in fimo ; bagno per 
hore ventiquattro. all'hora per bagno vaporofofene stai per di- 
ftillazione il licortutto: onde ne retta la materia fecca nel fondo,'a 
cui fiaffonderà tanto di licor lunare frefco ; che foprauanzi quattro 
dita,come prima. e detta operazione firipeteràfinchela materiatue 
ta a conuertita in acqua fublimata ,echiara: qualfi acterrarà per 
giorni otto, e dopo fene farà difli!lazione, e fe ne fepararanno le 
parti nel feguente modo.con fuoco foanif irmodielianà per bagno 
V dr tutta, che con quefto calore potrà afcendere. saftreddaro il 
vale, l’acqua Billata fi reftituirà alle feccie, e fi digeritanno in fimo 
o bagno per giorni fette in otto. dopo delche f neeftrarrà per i - 

ftillazion di cenere il licortutto prima con fuoco lento, e dopo con 
accreftiuto, efi farà poi ftillareil licor in bagno per quanto Dumor 
vogliaal ne: reltaràl’oglio nelfondo. "l'acqua rtillata per ba- 

ir fi affonde alle prime feccie: fi atte: ra,e dinuouo fe nedittilla 
l’acqua tutta,e come di prima;firimette sù io feccie,fi fa digerire 
e ftillare illicortuttore di nuouo per bagnofi farà feparazion. delli 
acqua dall’oglio.qual farà di maggior pofsiza che'l primo,edi mag 
gior PE proceflo fi r ipererà finche il licor tutto dell'argentovi 

uo permezo dell'acqua fiappatti dal fuo corpo,e nel f6do refti pol- 
ue impalpabile. Inquefto modo fifa la feparazion delle parti,dico 
del mercurio;del folfo,e dalfale:percioche gli due ogli, l’un più acu 
to dell'altro, non fono nell’effer diuerfì. l'argento uiuo cacciato dal 
fuo corpo,pet ceneri fi rimette di nuouo nella fua terra,nel feguéte 
modo. s'imbewera la polue, che refta impalpabile dell'argento fuo 
viuo,quanto importa lametà del {uo pelo: pai con gli atrerramenti 
& nucrizioni,fi fa come fiè detto nell’altre riduzzioni, 
SOLVZItON DEL SAL SVBLIMATO IN ACQVA CHIARA. 

II (al fablimato, detto di fopra, pofto in boccia ben chiufa, in fimo 

‘caldo, o bagno tra fpazio di giorni ottofi rifolue in oglio, o in vn= 
guento. ché fe non facilmente fi fciolga, fi aiutarà la [oldicnizo 
alquanto dilicor lunare, rettificato più volte. 

INCGERAZION DEGLI DETTI SOLFO;) O SALE, 

CON L'OGLIO DETTO METALLICO. , 

Ma per far l’incerazione del folfo 0 fale con l’oglia metallico , fi 

porrà 
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porrà il folfo, o fale nel crugiolo tra carboni viui: e fcaldati vi fi fo- 
praporrà agocie loglio fopradetto, finchefi riducaa fpeflezza di 
mele. all’hora pigliato particella della maffa raffreddata, fe alla fiam 
madicande la facilmente filiquefaccia,farà l'opra compita: :e fe ciò 
nonauuenga s fi ripereràl'i incerazione , finche leggiermente corra 
dnnanzila fuga dell’ argento vino. Puoflt'anco farli ladetta incera- 

zioneconi daga de metalli perfetti, chiamata da chimici oglio in- 
combuftibile. 

INFORMAZION: DEL SOLFO DI NATVRA. 

Riduttili metalli perfettiin'oglio, sincera con alcuni di effi, il fale 

o folfo naturale del metallo imperferto, e e fi hail metallo perferto 

radi dell'una;e l'altra opereziione nella fattura 
della medicina filofofica. «= "Car. vi. 

Ora moftraremole fcale dell'opra minore,e della maggiore: 
de quali l'una el'altra a più diftinta intelligenza e ftata: di- 

itinta in gradi fedici. Sono dunque 

Nella minore li gradi da confiderarfi. E nella maggiore. 

x Forma i Chao 
x Materia 2 Materia 

3. Corpo 3. Forma 
4  Licorlunare 4 Ethre 
sg. Calcinazione 5 Elementi 
6 Scioglimento 6 Miftione 
3. Diuacamento 7  Diffoluzione 
8 Moltviplicamento 8. Alterazione 
9 Spirto 9 Digeftione 
io Argento iiuo dimonto. 10 Geniraziohe 

11 Solfo dimatura. 11 Colori 

12 Tintura IL Separazione 

13 Sublimazione 13 Operazioni 

r4 Oglio 14 Eflenza perfetta 

rs. Incerazione 15 Fermentazione 

16 Pietra filofofale. 16 Venenotrasformante. 

Di ciafcuno de quali gradi hora faremo confiderazione. 

Progreilo 

Segno della 
inceration 

perfetta. 

«Altra incera 
tione » 

pai 
è 

pià a RI: DI RUNE e I 
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Progreffo della medicina chimica fecondo l'opra minore. 
Cap. VII. 

RA grado, Ella fcala dell’opra minore, il primogrado contiene la con- 
perfesti i da fiderazion della forma;che s'intende eftraerfi dalfuo corpo 
ue liberzrdat col mezo della guida, perla cui oprala occulta forma de metalli vie 
Sg ne manifeftarfi:oue perche li metalli imperfetti fono nella via del 

la perfezzione; e reltano inconcotti:& imperfetti per mancamento 

del calore negli luoghi vue fon generati: puote perciò la forma dé 
corpi perfetri,libera che fia dagli (uoi impedimenti,e groflezze cor 
porali, operar liberamente nella materia de corpi imperfetti, men- 
tre eflafiaancolibera dallefuegroffezze,ondela foimi perfetta pe- 
netra il corpo tutto liquefatto. Quefta è la confideration del primo 

Secodogrado. erado. Il fecondo grado contiene la materia, che è il folfo di natu- 
de ra eftratto da gli corpi, in cui opra l'oglio de corpi perfetti, dic 
natura dali co dell'oro,o dell'argento. Dunquelaforma de perfetti, e la mare- 
a i riade imperfetti perl'etrattion del folfo di natura, vengono invn 
materia ricer corpo perfetto .. & qualunque:metallofi fia, di natura non haue at: 
erice dellafor vione , finche non fimoualafua virtù per l’artificial corruttione. 
RE grado. Nel terzo grado ficonfidera iltorpo, fottoqual nome intendiamo 
corpi che dal il piombo;lo ftagno;il ferro, e'lrame,che fono di folida cofitenza; 
sla, &ilcorpo non folido , eliquido, che chiamiamo argento uiuo, 
la perfestione di cui non ci feruiamo nell’opra minore in vfo di:corpo da perfet- 
per Poprami rionarfi. e glialtri detti, che fono l’oroe l’argento,come corpîper 
Moira: ferri non han:bifogno di acquiftar perfettione. Nel quarto grado 
lteor sanare» è la confideratione del licor lunare, chiamato altrimente Erhie, e Sua proprietà x Li E i : f 
PAS mercurio vegetale: per lo cui aiuto fi peruieneal:folfo di natura des 

gli corpi.in quefto è da faperfi il collizamento della natura delle co 
fe. eche nellavniuerfal natura non è differenzadi differenzatta gli 
animali vegetali; e minerali, quantunque molto nella particolarità 

._ delle formefiano diuerfi.dunque licorpi da trasformarfiffi debbo+ 
Li. no riuocarfi dalla forma particolare, e riportarfi:nella uniuerfale 
lofofica in ur acciò poflano dinuouo veftirfi di vn'altra particolare . Nel grado 
sa oc quinto è Ja calcinarione confiderata quiui più altamente; e fatta cò; 
Grato ff. fuoco, che è nel licorlunare occulto fimile all'ettiereo. perquefta; 
pera. via dunque fi calcinano li corpi. Nel fefto grado è lo difcioglimen- 
Ea toin cui ficonfidera la rilafiation della calce de metalli in acqua, 
acqua. Operazion 
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operazion neceflaria all'eftrattion della vifcofità metallica : che è 
l’eftrattion dello fpirto dal fuo corpo, qual non può fatfi con altra 
ragione,che dello fcioglimento detto: onde le parti vengono in fe- 
varatione. Nel grado fetrimoè il diuacamento: nella cui operatio- - Sradoferri- 
ne dopo l'atterramento e digeftione, fi eutacua per folleuation di va Pegi. 
poreillicor lunare dalle calci:a quali feccate di nuouo fi rifonde al- cion delli fpir 
trolicor lunare, e dinuouo per {olleuation de vapore fe ne euacua. ti metallici » 

con qual operatione lo fpirto paffa nell’acque del divacamento . 
Nel grado ottauo è la moltiplicatione,o retrificaméto.percioche do Grado ottauo 

o il copimento delle molte affufioni, e diuacamenti neceflarie alla loi 
eftrattion della fuftanza fpiritale : ilcheconofciamo métre provato sirtalizii 

al fuoco non mandi fumo: accioche meglio fi affottigli ilcorpo,bi- # 
fogna farui di nuouo tante affufioni, e dinacaméti del licorlunare, 
che’l corpo reftàte del metallo pafsi in polue impalpabile. Nel gra- 

donono è la c6fideration dello fpirto accopagnato al licor lunare, £ 
e cò lelcuation fillato per la coueniéza c'ha con effo.Nel grado de- 

cimo fi confidera l'argento uiuo dimonto dalli corpi.perciochecle 61460 decime 

nati li fpirti c6 l’acque per diftillation di bagno,dopo di ciò fi ridu- gg. 

cono in fpeflezza di mele. e fe gli rifondono l'acque eftratte nella firaccoglia. 

moltiplicatione,& affottigliaméto del corpo,e fi fa diftillarione: ri- 

petendo quefta operatione finche fe n'afcéda il licor tutto,che chia- 

mano argento uino dimonto:ilche è lo fpirto de metalli. Nel grado Grado vrdeei 

vadecimo éil folfo di natura, che vien dall'accopagnameto della fu tria "i 

ftiza fpiritale col corpo. dique quefto è la materia minerale vniuer faccia. 

fal nell’opraminoredi cui trattiamo, riceterice della forma che fe 

gli dà co le fue proprierà,forze,e qualità. il {uo color roffo dimoftra 

che’ folfo detto proceda dal fuo argéto uiuo,in cui fono ftati prima 

il color pallido, verde,e nero, e cò quefto fegno fappiamo che già è (14 duode- 

idoneo ariceuere il coloraureo o biico. Nel grado duodecimo è la cimo.tranfico 

laconfideration della tintura, che viene nella creatura che fi fa dall’ per le diuerfi 

or0,0 dall’argento. in cui quantunque vengono molti colori, fono anne 

nondimenotre li termini principali, dico il nero, il biico,e] roffo, » 

tra di quali végono gli altri colori mezani, Nel grado decimoterzo î 

è la fublimatione: percioche al compimento di quell’opera non ba , 

fta che fiamo venutial folfo di natura volatile, mafi richiede anco 

ch'egli fi fublimia maggior aflottigliaméro: on de fifaccià più atto quarto . aglio 

all’incerarfi. Nel grado decimoquarto è la confideration dell’oglio metallico tn- 

metallico: percioche alla liquefattione degli corpi fublimati aridi, FO da gi 
Ccoc èconue- copififi. 

in polue 

RR 
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è conuenientela graffezza del geno ifteffo. Diqueli Filofofi fudia» 
rono nellainuentione dell’oglio metallico incombuftibile , tratto 
dalli corpi fili, con cut deffero a metalli infieme con la flatione.il 
colliquameto piùfacilmentee più perfettamente. Nelgrado deci- 
mogquinto è l'inceramento,concui,e fi fiflano li meralli fatti volati. 
li,e fi rendono ancoliquabilie penetranti nelli corpi duri.cole am- 
be neceffarie alla trafmutation de metalli. percioche fe la medici» 
na nop fi liquefaccia innanzi chel fuo compagno fe ne voli,è inuti 
le:e fe non penetrala fodezza degli corpi,ftà.nella fuperficie,e tinge 
folo l’eftrinfeco. onde farebbe cofanon durabile. Nel grado deci- 
mofelto & virimo è la pietra filofofale, che nel fuoco fi conferua in 
corrotta & illefa, anzi nel fuoco fi rende fempre migliore, e più po- 
rente. non vinta dalla fua voracità. che fe ella patiffe dal fuoco, non 
haurebbe poteftà di difender da effo l’altre cofe. Sin quì dell’opra 
minore. Seguel’opra maggiore. 

ProgrefSo della medicina chimica fecondo l'opra maggiore. 
CAP. VIII. 

EI primo grado è ilchao chimico,in cui fono confufe la for- 
ma,e materia,che alcuni dicono il fole,e luna chimici.Dun- 

quela luna chimica,che intédiamo nel grado fecondo, è la materia 
vniuerfale,e cotiene in fegli eleméti quatero.Il fol chimico,che in-: 
tédiamo nel grado terzo, è la forma vniuerfale.diciamo anco quiui 

” chel’acqua fia il principal elemento lunare,&il fuoco il principale 
elemento folare, & appreflo di lui la terra, mal'aria è elemento tra 

l’unoe l'altro di efsi mezano. Nel quarto grado intendiamo l’ethre, 
"© che altrimente è chiamato mercurio chimico. quefto è vegetale, & 

animale,e minerale.e contiene in fe la forma vniuerfale, & è la par: 
te del chao volatile, che falendo in sù elena feco anco il corpo. 
efio dunque fultanza fpiritale, che conuerte il corpo in fuftan- 

« za fpiritale, Nelgrado quinto confideriamo gli elementi, parte 
inferior del chao, & èilcorpo chimico, e fuftanza metallica, che 
ce'euata dallo (pirito ha virtù di fiffarlo, e feco ridurlo in corpo . 
e perciò da chimici è chiamato fermento. Nel fefto grado fi 
confidera l'accoppiamento delle dette parti, dico dell’Ethre, e de- 
gli clementi. Nel fettimo grado fi confidera lo fcioglimento ; 
percioche mentre fia fatto l’accompagnamento di dette pati, 

la materia 
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Ta materia per lo fuo fcioglimento piglia le parti feminali della for 
ma, ondeingrauidata puote partorire la creatura filofofica. èdun- . 
que in quelto grado il confumamento del detto matrimonio . 
Nell'ottauo grado è 'alterazione,in cui fi contiene ilcommutamé- ottanogrado, 
to dell’vn principio nell’altro.dico il tranfito dellaforma nell’ethre, @eratione. 
c dell’ethre nella forma:alterazion neceffaria,accioche degli due fe 
ne faccia vn terzo: percioche congiontili femi, fel’un non fi traf- 
muti nell’altro (cambieuolmente, non fifa il concetto. Nel gra- Noro grado. 
do nono fi confidera la concozzione, fenza dicui non può vegetar USI 
quel c'ha pigliato alterazione:come non puote il concetto nel ven- i 
tre materno venir a perfezzione, fe non vi fia il maturamento. per- 
loche deue l’artefice confiderar quiui, che il calore efterno non fia 
più agre, o più rimeffo di quel che lacondizion della cofa porta . 
Nel decimo grado fi confidera la generazione, che è il principio di Grado der 
manifeftarfi la forma,che nel feme era occulta,e quefto dopo il con nes EA 
tinuaro fomento fimile al calor naturale. Nell'vndecimo grado di manfeftar 

fono li colori con la conofcenza de quali , e mutazion dell'un nel- Saperi 
P ’ È ‘ “a Grado vndeci 

l’altro, può l’artefice guidar l'opra e condurlaal fuo compimento. 750. mutation 

degli tre colori principali , il primo è nero, che dimoftra l’accom- er 
pagnamento della forma conl'etbre, & l'apprenderfi la creatura Sg 
nell’vtero materno. e tal colore più che inaltrotempo fi moftra 
nello fcioglimento de principij. Ma quando mancando la ne- 
rezza, viene il color bianco, moftra che l’ethre, e la forma palli nel- 
l'efler perfetto, e che da quefto fi dia principio al veneno trasfor+ 
mante, e mentre paffando il color bianco, e giallo , foprauiene il 
color croceo, habbiamo indizio che la creatura filofofica fi di- 
fponga alli fuoi membri, e fi vede quefto colore in guifa di cer- 
chio, o di Luna ritonda. finalmente quando paflato il colorcro- 
cco,vien laroflezza, moftrail compimento della creatura, e la uera 
adunazion delle parti. Nel grado duodecimo è la feparazione, per. Grado duode 
cui le parti (ciolte dalli principij vengono nella fultanza della crea °° 
tura conceputa. Nel decimoterzo grado èripoftala confiderazion Grado decie 
dell'operazione, oue deue auuertir l'artefice le mutazion de colo- sn 
ri,che nel progreffo della generazion chimica auuégono;e da quel- 
le gouernare il regimento del fuoco , e quanto in quefto progreffo 

) i Grado decì- èncceffario. Nelgrado decimoquarto Il concetto chimico viene ci 
6, È 20 un È x 5 mogquarto.Co- 

all’efler di perfezzione,& è ridotto nella fua vnità.onde puo toglie- cerz0 chimico 

rcindifferentemente le infermità e degli metalli , e degli huomini, ii in per 
C fefloi 2 Nel Fettione. 
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Nel grado decimoquinto è la fermentatione,oue ha da confiderarfi 
quel che intenda l'artefice. ‘percioche! fe egli è contento della medi- 
eina venuta nell’efler perfetto; noniecade oltra procedere . e s'egli 
voglia paflar più oltre alveneno trasformarite per mezo della mol- 
tiplicatione, che in quefta opera chiamiamo fermentatione, potrà 
ciò fare paffando perligradiprimadetti,fatta mefcolaza dell’ethîe, 
della forma,e dell'effenza perferta,e fi procederà per fuoco cotinua- 
to,finche fifaccia tranfito per lo fcioglimento, alteratione, concot- 
tione,generatione,i& il refto tutto,con la mutariori detta detoloti, 
finche fi venga alveneno trasformante:e da quefto in altro veneno 
fimile,nell’infinito.Nel grado decimofefto è il venenò trasformani 

re,di virtù,e forza più efficace dell’eflenza perfetta, quitunquel’vio 
c l'altro habbian facultà di generar il {uo fimile. 
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(opulazion fpiritale de metalli, e fammario dell'opra 
maggiore. . CARTE. 

B fatta la congiuntion dell’erhre, e della forma, fi pongano in 
vafe con molta diligenza chiufo e fi ritengano fomentati iti 

continuo calore,quafi concetto nel ventre materno. aduerrà ia que 
fto,chefatro difcioglimento della fuftinza, piglino alteratione, & 
apparirà il color nero. dunque continuatole la fomentatione che lè 
vien dal calore;la forma di mano in mano verrà in digeftione. e fat- 
ta lageneratione, per diuetfi colori fi verrà all’efenza perfetta. per- 
cioche dopo che ilcolor nero avvenuto nello fcioglimento fi an- 
nulla, Ji fuccede il bianco. &all’hora comincian li membria for? 
marfi,finc he fi venga al giallo,che moftra già efler fatta preparatio- 
ne alla virtù vegetale: e quando fia anuenuto il colorroflo è fegno 
di perfertione. petloche confiderato il rempo paflato nelle dette 
operationi, fi continuarà per due altrettanti di tempo il calore, fenì 
zatralafciare. & compito il tempo fi raffreddaranno le cofe tutte,e fi 

Quo de filofefi ritrouarà l’ouo de flofofi formato. qual cauato fi riporrà in altro va 
fe nettiflimo, e fi dipurarà dandogli fuoco potente per ifpatio di (ei 
giorni,in forno di cottura, o ftufa fecca. indi tolto ficonferuarì. di 
cui vna parte ne puo conuertire due milia nella forma fua. 
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Della moltiplicazione nell'opra maggiore» a 
Ca P. = 

P Igliato oncia vna e meza, cuero oncie due di forma, edi erhre 
libra vna, dell’effenza perfetta dramma vna, giunte fi cuoco- 

no per ifpatio di giorni trenta. in quefto rempola ced perfetta (i 
trafmuta in veneno perfetto, per wirtù del fuoco temprato, facendo 
tranfito per li colori,finche apparifce il corpo ritondo;erofo:fe l'in 
formatione fia fatta al roffoiebiico fe fia fattà al bianco:di color me 
tallico. fi auuertirà dunque, la differenza de colori nelle due diuerfe 
proli. percioche nel mafchio fono licolotidetti,ma nella femina il 
primo colore è verde con roflore ; il fecondo ècroceo mefchiato c6 

. roffor fplendido, equefto colore pr la congiuntion delle parti 
in vntutto.ilcolor terzo è bianco e ri(plendeite, efignificala termi 

Dinerfità tra 
il parto ma- 

fcbio, che è la 
medicina $0- 

lare,e la femi 

na che è lame 

dicma Luna» 

re. 

Wirti della 
me dici, ina a nel 

nation del corpo efler fatta. il quarto è color di neue sil bianco,che lm 

moftra compimento del concetto. vn pelodi quefto può molripli- i 
carein tre milia della fua materia. e nella moltiplication terza in mezicinar 

cinquecento milia. 

T'empo del compimento del parto Filofofico. 
Cap, XI. 

L fuo concreamentoallè volie vien prefto a fine; & in mefi fer tre, 
perla i foprabondanza del caiore:ma non è quefto di tanta virnà, 

né di così buon temperamento; come il fatto in tempo conuenien- 
te,&oueilcalore è moderato-qual fi conerea in mefi noue.alle vol- 
te Lt più tardi, per lo mancamento de el calore. macomunquef ia 

non hal’artefice nelle fue operationi fegni migliori a conofcere il 
progreffo, cheli pigliati dallicolori. e amico dallo friogli- 
mento; natala negrezza, fisàchefi viene alla miftionere fatta l'alte- 

ratione, paflando nel color croceo , fi ha certezza della formation 
delcorpo, e de membri, e nato il color rofio, fihala perfettion del 

corpo. nelqual tempo fi continuarà il fuoco fino al nafcimento del- 

Ja creatura. e con l'iteffi ordini che li fon detti del mafchio, fi pro- 

cede nella femina. 

ton terzo 
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Nel quale generalmente fi tratta della generazion delle pietre; 
e delleloro differenze, 

Principio e nafcimento delle pietre, e diuerfe diferenzie, 
e proprietà dell'ilefico. Car. 1. 

Di Theophrafto. 

Metallidi @OsX62 EcL1 corpi che nellaterra piglian confiftenza; 
principio ) RESTA altri fono dall’acqua,altri dalla terra, Dall’acqua 
AGHEO è 

i fonolimetalli,come è l’argentoel’oro;e gli altri 
3 conofciuti. Dallaterra fono legemme,& fpezie 

di pietre più nobili. & alcuni particolari nature 
terrene fegnate oda gli colori, o dalla pulitezza, 
elifciezza,o dalla fpeflezza,o da altra ppria virtù. 

Perche dunque degli corpi metallici habbiamo già ragionato ; 
‘ fegue chetrattiamode gli altri, de quali generalmente bifognafti- 
‘mare chepiglino confiftenza da materia pura,efimile.o fia fatta da 
fluflo,o.da tracolamento,o peraltra manieradi feparatione.percio= 
che poffono in diuerfe maniere prouenir le nature de corpi c'hab- 
bian pulitezza,fpeflezza,lucidezza,e trafparenza. oue generalmen- 
te fappiamo, che perquanto fia il corpo di parti più fomiglianti, 
c più pure pertanto habbiano anco inpiùalto grado le propofte cò 

dia corpi ditioni, e perche dal perfetto condenfamento ne vengono diconfe 
ondenfano : # - 3 4 X pae ie guenza l'altre qualita dette , il condenfamentoimaltri aunienedal 

ni dal freddo. caldo,in altri dal freddo.anzi per quanto ftimiamo in alcune fpetie 
Nel conden- di pietre cOcorre,e l’unae l'altra virtù. emolti:corpi di coliftenzater 
cune piccre cò rena fono condenfati con fucceflion di affetti contrarij dico pri- 
ria madi liquefarfi , &cappreflo di apprenderfi 5 Dunque le differenze 

‘ delle piccre più conofciute, fono negli colori,nella lucidezza,e pu- 
litezza, 



LIBRO VIGESIMOSECONDO. 583 

-litezza je mella denfità. men conofcivite fono nell’altre qualità , di- 
co negli affetti e nell'habilità del patire je non patire , onde dicia- 
mo altre eflerliquabili, & altre non: & altre combuftibili , altre 
‘incombuftibili. oltre che in ciafcuna delle dette differenze vi {o- 
riv altre diuerfità:vi fono anco le differenze pigliate dalla fomiglia- 
za, come diciamo dello fmaragdo,che fomiglia l’acqua. & le diffe- 
renze pigliate dallecofe in effe impetrate. inalcunefi confidera la 
virtù di trarre a fe. & in altrela virtù di effaminare il metallo, come 
fivede nella pietra herculea, o Lydia. delle dette differenze tutte la 
maggiore e più marauigliofa è nella poffanza di liquefarfi 0 non 

liquefarfi. e laconofciuta molto è l'aflegnata nelli lawori che rice- 
vono, che altre fono idonee calla fcoltura, o alterno, o alla fer- 
ta-altre del tutto non fono toccate dal ferroyaltre appena e malamé- 
te.mal<più numerofe,e più frequenti fono le differenze de gli co 
lori. e della mollezza, o durezza, e pulitezza. vi fono oltie di quefte 
le differenze affegnate del luogo vue nafcono, da quali piglian no- 
mele caue, perloche diciamo il marmo Pario, il Pentelico, il Chio, 
il Thebaico. l'Alabaftrite che fi ritroua in Thebe di Egitto, fi ta- 
glia in pezzi grandi; it Chernite è fimile all’Auorio!, di cui dicono 
chefia ilrumolo vue è ripofto Dario. il Poro è fimile al marmo Pa- 
fio e nel colore; e nelia fpeflezza; diuerfo folamente nella molta 
leggierezza ch'egliha, perlochel’adoprano gli Egittij negli orna- 
menti delle ftanze in modo dicinte. viè inoltre da confiderarfi la 
differenza,che altre firitrowano in caue,continue,e grandi: altre fe - 
parare, & in pezzi. & altre fono rare molto atrouarfi, e piccole: co- 
melo {meraldo, il fardio, il carbuncolo, e’ fapphiro , che fi lauora- 
nio in ornamento del corpo, e figilli. e vi fono alcune pietre, che fi 

ritwowano dentro dell’altre pietre mentre fi fpezzano. Hora faremo 
confideratione delle differenze pigliate dall'operationi, che il fuo- 
cofain effe. dunque delle pietre fi liquefanno, e corrono quelle da 
quali eftragghiamo li metalli; quali veggiamo fonderfi infieme cé 
l'argento, co'lrame ; e co’ ferro. corronoanco nel fuoco le pietre 
che nelle fornaci dalla fufion de detti metalli prouengono,o l’auné 
cadetta fufione dalla humorofità del metallo; o dalla natura pro- 
pria di effa pietra. ma non corronole pietre Pyrimache,, così dette 

dalcontrafto chefanno colfuoco,e le Milie,de quali fe ne fernono 
gliartefici per foltenernellefornaci le materie da fondere. fono al- 
cuni,che aiferniano le pietre tutte fonderfi, eccetto il marmo, cche 

i quetto 

Differéze con 
fiderate nelle 
pietre. 
Differenze pi 
gliate dalle at 
tieni e paffio- 
ni. 
Differenze pi 
gliste da va- 
è 

ryj accidenti. 

Nomi de pie 
tre pigliati del 
hipaefi. 
Chernite, 
Pario. 

Differéze del 
le pietre dal- 
la grandezza 
nella qualfi ri 
trouano, 

Pietre che fi 
portano lano = 
rate perorna 

mento della 

perfoxa,dette 

Sigilli. 

Pietre Pyri- 
mache, e Mi- 
lie fanno fal» 
de al fuoco. 

Guia dra CEI N 

î 
è 
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questo folo fi bruci, e faccia calce, ilche mi par efer troppo vniuet= 
falmente detto: perche molte fono le pietre, che al fuoco fifrango- 
ino e fchioppano, e non poflono foftener il fuoco; nel modo chel 

Pietre ligua- {oftengono li vafi figulini, Quiui dunqueio conchiudo;che le pie- 
pirata treliquabiliabondano dentro d'interno humore. e che dalla detta 
terno. umorofità hanno la porettà di fonderfi. all’itefla confideratione 
Rca appartiene la differenza, che alcune pietre f feccano del tutto al So- 
fono al sole, le, io modo che non più facilmente fitaglino se non:più s'inhumi» 
© altere nedi difcano,altre ne diuengano più molli,e più fragili.oue determinia» 
di #2 mo,chel'uno e l’altro au uenga da vna ifteffa caufa, che fe ne eltrage 

gal'humidità,ma checon cio nondimeno ne prouengono:efietti-di 
uerfi:percioche dal difleccamento dell'humorele denfe s'indurifeo 
no,elerare ne diuengonofragili,efufili; e fodo alcune delle fragili 
che fi accendonoal fuoco, & accefe per moltà tempo fi mantengo- 
no.tali fono le trouate nellecane de Bini, & quelle di effe che ne por 

proprietà di ta il fiume.dunquele dette pietre fevi fi foprapongono carboni ac+ 
alcune pieve cefi , mentre fian foffiate, bruciano nell'ufo alqual fiaccendono. e 
che bruciano ° & ; c ; eigen 
alfuoco, Quando fianlafciate, da (e ftefle fi {motzano . equarido bifogni di 

nuouo vi fi appiccia fuoco , e fi fmorzano nell’iftefo-modo detto. 
e perciò feruono in tal vfo molto tempo: hanno le dette pietre odo- 

Spino pietra re moltogreue. e quelche chiaman Spino,chefiritrova nelle mine 

Purg re, rotto,e polto cumulato al.$ole fi accende, e tinto più fe vi fopra: 
Sole. pioua,o vifi irrori acqua. la pietra Liparea cacciata fuori dall’incen 
Pietre chewé dij,diuien pumiciofa, onde infieme fa mutatione riel colerere niele 
puenee di la fpeflezza. percioche non bruciata è neta;lifcia,e fpeffa: e bruciata 

— pafla nella natura di pomice, diuifa co linee lunghe, fimile a rughe 
dichiride.manonè vero vniuerfalmente quel che digono della po 
mice di Melo, che figeneri.dentro all’altra pietrase-quantunque 
quefto anco auuenga da paflione,fatta da fuoco,tion è perciò fimile 

vomici diser quelta alla pomicedi Lipari, viencanco fuori dal fuoco la pomice 
fe. generata in Tetrade di Sicilia che è paefe polto d’incontro Lipari. 

è.la pietra che nafce nella eftrema Erineade; chiamata Poly ; fimile, 
alle cine,qual bruciata rende odor di bitume.e fi ritrouano dette pie» 

È sa trein Liguria,oue è anco l'Elettro,& da tha per oue fivàin Olympia 
glofiaccide, tramontana.e di efle fe ne fernonoti maettri ferrari. ritrovafi anco, 
e 107 fi confis vna fpetie di pietra fimileinvifaa legno putrido, che affondendo- 
SANS uioglio fi brucia ye finito di bruciarfi-fi vede non hauer patito» 

lim rou0 quello nome dall'vfo, percioche info dimae clichiamati carboni, chetéo 
firi ferrari + dii 
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fiaccendono,e bruciano nel modo decarboni. le dette dunque fo- 
nole differenze delle pietre che bruciano , a quali affatto fi oppone 
ilichiamato carbonchio, di cui fe ne fan figilli in ornamento del. Iarbercotò TRI 
corpo, che non patifce dal fuoco :'di color roflo,eche pofto incon- difensiva 
tro del Sole rapprefenta carbone accefo, di fommaftmatrale pie- co. | 
tresonde quantunque piccolo, fi ftima di valor di quaranta monete (UE 

dioto.vien quefto di Carchedone,e Maffalia. non fi brucia ancola «Alte pietre 

pietra angolarc,e l’eflagona,che nafce in Mileto,chiattata fimilmé Gagea Vi 

tecarbuncolo:efimile al diamante : ilche è marauiglia, percioche co. È LN 
non par chein quefte pietre fia l’iftefla ragione, che è nella pomice Materne che i 
ecenere,che non bruciano per cfler fuftanze prine di huwmore. e per der ETTI i 

ciò non habilra concepere il fuoco. e per quefto moltrdicono,che # di bumore. Li 

la pomice nafca da bruciamento,eccettuatone la fatta da fpiuma di le I 

mare, percioche nell’uno el'altro modo parche poffa generarfi.e fi ci piglino con Lf 

veggonopomici , che manifeltamente rapprefentano pietra com- den i 

poltadiatena, che maneggiate fi frangono nelle mani; ‘e quafi fi À SEE | 

fciolgono in arena:e ciò loro auuiene mentre non habbiano ancora 

pigliato perfetta confiftenza . di quefte fe ne ritrovano molte , che sn i 

nellagrandezza non empiono la mano,o fono poco maggiori.& la | 

loro arena è molto leggieta. ritròuvafene molta in Melo: ve ne è an- HU: 

co; come fiè detto, di quella che fi genera dentro di altra pietra . i 

Hannoinoltrele pomici differenza tradi fe nel colore, fpeflezza, e Differenze de A 

tauezza. e nelcolore, la del Ryace di Sicilia è nera. e fono preferite 9°" A 

all’altre nella (peflezza,e nel pelo. la iftefla è la Malode: percioche fi 

ritrowa in quefti luochi tal (petie di pomice c'ha pefo e défià di più 

ftima che l'altre. dique la del Ryace taglia più della leggiera e bian 

ca.e più dell’altre tutte quella che fi piglia da mare. ma delle fuftan- > LIGURI 

ze che concepono ; o non concepono fuoco, dall’occafion de quali 

fiamo venuti in quefto ragionamento, fe ne è trattato altroue, hora li 

paffaremoalle dette propriamente pietre. Sin quì Theophrafto PA); 

delle prime differenze delle pietre , per quanto con fatica da vn'ef 

femplare molto lacero; habbiamo pofluto raccorre. 

Confideraziion dell'Autore nelle cofe dette da T heopraffo. 

Cap. 11 Prima dini- 
fion delle pie- UR 

Noi allaintelligenza di quefto foggetto diciamo nella prima n e 
i PINE . Ì ; ‘fs €401; fpette pigliata 

diuifione, che delle pietre altre fono calcinabilialtre fulili Pa "1 ) 

altre ni delfuoco. HE) 
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altre di vnterzo geno refiftente alla fufione:& in tutte generalméte 
il caldo efler principio flufliuo:il freddo condenfatiuo.nel numero 

Pietre calci- de pietre calcinabili intendiamo quelle tutte , che dal fuoco fono 
ine ni commutare in fuftanza che facilmetefifciolga dall'humore.erefta 

‘.. nella calce dall'impreffion del fuoco notabile acrimonia: il fogget- 
to di cuiè il fale generato nellacottura . perciò diciamo,che in que- 
fte pietre non hal'humore perfetta colliganza con la fuftanza ter- 

Perche aleu- rena,e che ue fia la forte collizanza, fifondano. come auuiene ne- 
La gli meralli,& in molte parti aggite di animali,tali dico peli,vngie, 
calce, altre e corna: a quali il calore principio Aluffiuo dà fluffione, anziche ne 
fifordan. | apparti l'humortolligato, a contrario di quel che auuiene nelli.le- 

gnie pietre da calce : cue fifa la feparation dell'humote; anzi cheil 
corpo diuengafluflile. & non è dubio che nelle fuftanze,che fi com 
mutanoin cenere e calce, foprabondi la materia terrena,a cui è ac- 
compagnato l'humore:e nelle cornae metalli foprabondi l'humo- 
rofa, a cui èaccompagnata vna fottiliflima portion terrena. perlo- 
chel’ola,e gli legni non fono trafparenti, e puliti comele corna, & 

Corpi incene- vngie.dunqueli detti corpi in quali è la miftion di fuftanza terrena 
rabilise calci: con l'humore, che non fiano in vn'alto grado di liga,fi fala fepara» 
mabilio i; È x 5 { 

tion dell’humore anzi che fi fondano. qual feparation fatta che fia; 
s'intendono fcioltiin cenere,o conuettiti in calce. mala incenera 
tion fi fa mentre le parti terrene fiano più groffe,e men ligate.e per+ 
ciò nell'ifteflo iftante che è cofumato l'humore,refta il corpo fciol- 
to. che nella calce quantunque fia fatta la feparation dellhumore, 
refta nondimeno il corpoin alquanto di continenza, che poitoc- 

Nel corpo cata dall'humore fi rilafla con facilità. Reftano dalla calcinationela 
pub parte falignase la terrena: l'una e.l’altra de quali è già habilealla fu- 
tifufibili, —fione.è nondimeno delle dette due parti più alla fufione facile il fa- 

le:in cui fono due proprietà,dico & lo facilmente fonderfi al caldo, 
8lo facilmente fcioglierfi all'humore, e ciò le auuiene co ragione, 
percheegli è reliquia della feparation dell'humore. male parti ter- 
rene che reftano lauate dal fale,fifondono efle ancora: e dalla fufio= 
ne fi vnifcono : fendo che il fuoco,come fi è detto,è principio della 
fluflilità,&cin tanto il corpo toccato dal fuoco non fi fonde,inquan 
too non fia il grado di calore corrifpondente alla fua folidità,oche 
habbia da preceder la feparation dell’humore, per cui è neceflario 

«Generazion farfi tranfito,, anzi che fi vengaalla fuifione . Il geflo dunque per- 
si LA che egli ha confiltenza da fugo abondante di fottili parti di îerta, 
mnefo. mentre 
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mentre fia chiaro detto fugo e limpido, fiapprende in corpo trafpa 
rente. ma perche in eflolaligadella fuftanza terrena con l'aquea è 
breuese non di lunga e perfetta vnione,facilmente toccato da calo- 
rel'humore fe ne vola, & infieme perde la trafparenza, reftando vn 

corpo bianco ammaflato di fottilifliima polue bianca, &qual pofla 

portare vnaleggiera lauatura diacqua.ilcheerala propria fultanza 

del fugo,da cui il geflo ha confiftenza:non è dunque la confiftenza 

del getio diflimile dalliingemmameti faligni,o zuccarini,& la fot- 

tiliffima parte diterra che dà fpeffezza al fugo geflino è proportio- 

naleal fale che dà fpeflezza al licor fallo, &calzuccaro , onde li fuoi 

ingemmamenti piglian confiftenza. dunque lafuftanza terrena, © 

che è feparabile dall'acqua:raccolta non darifedimento,ma da vir- ©‘ 

tù vegetale,e produttrice,interna nella materia,singemma in varie 

forme proprie alla condition della fuftiza che fiappréde. perloche 

altre forme d’ingemmamenti ficoncreano dal falcommune , altre 

dal falnitro,altre dal fal di tartaro: & 10 ciafcun licore è vna propria 

figura. così il fal commune fi accoglie in figura piramidalel falni- 

troin colonnette lunghe nell'efremo appuntate, il faltartarino in 

iaftrelle,& altri in altra maniera.fono dunque l’ingémamenti pro 

prij delle fuftanze fciolte in acqua.ementre fiapprendono nell'hu- 

morchiaro,e non commoffo,raccogliendofi la parte folida,e reftà- 

dol'humor feparato,vengono chiarie irafparenti. ma fe confuma- 

dofi l'humore da caldo con bollore,la fuftanza ficondenfi, non 
ve- 

niràtrafparente, main mafla condenfata o bianca, o infetta di tin- 

tura, fecondo la fuppofta fuftanza: mentre per vltimo difleccamen- 

to di maggior forza di calore non venga a fufione. in quefti dun- 

que manifeftamente fi (eparala folida fuftanza del fugo dall'hu- 

moragqueo per l’apprendimento fatto dentro Phumore. altri ven- 

gono trafparenti fenzaingemmamento , € feparazione del folido, 

dall'acque, ma dalla flufsion del corpo fufo ,comeèil vetro, cue la 

forza del calore mantien ia (uftanza terrena fiufsile in guifa di ac- 

qua, il che fache il fimilare fi vnifca, e purghi dalle impurità, e per 

confequenza ne refti trafparéte. ma perche la maniera vegetale oue 

fi veggonò le forme ingemmate proceder da radici , nel modo che 

le fcaglie delli trobili frutti nel geno pinco s procedono dal fufo 

mezano. fi puote in quefte con ragion dire,che il nutrimento tutto 

proceda daila radice,c dallamadre folida onde fpiltano dette géme. 

Vien dunque in confideratione felegemmeda principio fi
appres 

dono 

Confiftenza 
trafparente. 

Confiftenza 
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trafparente 
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dono nella propria grandezza; come gli papiglionii fi concreano 
dentro delle lor crufte chiamate da alcuniaurelie : o fe piglino au- 
mento da piccolo principio , comelecreature crefcono nel.ventre 
materno,e le foglic,e frutti nelle piaite. o fe crefcono per femplice 
aggiunta fatta dalle radici ; come il:capello , e l'vngia. perciochefi 
vede ciafcuna delle dette maniere-hauer proprij argomenti, così 
nelle vegetationi molli, come helle dure. e fi vergono alcunicri- 
talli hauer principio da radici fitre nelle madri, da quali di mano, 
in mano ingroffando, di nuouofi appunrano: oue fecondo che dal 
principio fi (coftano, fiveggono anco più trafparenti, argomento 
che lagemma tutta proceda dalla radice. edentro de grandi criftal- 
li veggiamo forme variedi paglie,peli,&z altre materie diftele,e per 
dritto,e per trauerfo dell’ingemmamento: ilche moftra apprendi- 
mento e congelamento. e molte {petie minerali fi veggono crefcet 
dalle radici,joinformadi peli rari,o dimolti infieme niftretti;o an- 
co colligati in crufta, cominciando da incrutamento baflo, 86 al- 

lungandofi dimanoin mano col progreffo del tempo le fibre in 
molta altezza: Quefto fia detto delle diferenze de concreamenti . 
Ma delle differenze dello fcioglierfi in.calce,o fonderfi,o di non pa 
tire, così nell’unajcome nell’altra azzione,ne daremo ragione dalla 
condition de {ughi che vengono in apprendimento;percioche oue 
è l'humoraqueo feparabile da caloi minorche di fufione, è di con- 
feguenza cheficalcini: e quando nonè feparabile da calor minor 
che di fufione,è di confeguenza che fi fonda innanzi del calcinarfi. 
efe vimanca l'humore, mancando l'humorofità non vengono a 
calcinatione,ma piglian confiffenza dalla vitrificatione. Euui anco 
vna differenza di pietre,che lunghiffimo tempo al fuoco refifte, fen 
za fonderfi, 0 calcinarfi. Quefte per lo più fono o di condition gra- 
nellolae denfa,o fogliofain modo di fortiliffime charte, o fibrofe, 
che per l’effer (carghe di humore,e den fe, non fi [tiolgono:in calce, 
nop facendofi feparation dihumore.c perche fono denfe nondan 
facil pen one alle fiamme se dalla detta congiuntion di caufe 
fono habiliflime a foftenerla violenza del fuoco. in quefta differen 
za fono le pyrimache, pietre arenofe de vetrari,li talchi,& l’amiato» 
Ma chela pomice; ela cenere non vengono à fufione perla priua- 
tion dell'humore,come Theophrafto riferifce, non è cofa che io af 
fermi, percioche la pomice manifeltamente nella poflanza del fuo- 
co fi conuerte in fuftanza vitrea. anzil’efler proprio della pomice 

è principio 

nfrari 
etracti 
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è principio d'inuetramento, il che tanto più preftamente fa, quan- 
to più fpongiofa fia: eli vetri, che communemente fanno, oltre di 
vna fpezie di arena, che vi fi incorpora, fi fanno propriamente dal- 
le ceneri dell'herba marina detta Kali. e fono ancora molte altre 
fpezie di ceneri conucnienti alla fattura de vetri. & l’efler privo 
di humore, non folamente non ripugna, ma è precedenza necel* 
faria all'inuetramento. le pietre fibrofe , che inhumidite di oglio 
bruciano, e confumato l’oglio , reftano nellalor confiftenza: fotto 
qual defcrizzione intendiamo la pietra Amianto , fono tali, perche 
piglian cofitenza dalla denfità de fumi priui di humore, e reliquie 
dell'operazion delfuoco , e vengono condenfati in corpo fibro- 
fo dalla continua fucceflion dell’effalazione. la generazion della Pomice nes 
pietra pomice,che Theophrafto dice generarfi della (piuma di ma- Di Li 
re, nonfiaccetta: percioche quantunquefi ritroui talpomice per re. 
lo più con la detta fpiuma,non ne fegue perciò,che fi generi da {piu 
ma, ma iui per la fua leggierezza altronde venuta li raccoglie. & 
efla è non meno effetto difuoco , chellaltre. nè ci deue rimouere 
diquefto parere , il vederla compolta di arena: fendo che è proprio erenzin po: 
Ueilanis il vetrificarfi al fuoco: e la pomice, comefiè detto ,è "ee» 
principio de vitrificazione: onde mentre non fiano perfettamen- 
te vnite le granella dell'arena, la pomice è fgrettolofa. Quefto, e fi- 
mile affetto patifcono le teftole, che ficuocon dalla terra: percio» 
che mentre dal fuoco non fia data colliganza alla tèrra col princi- 
io della vitrificazione seffa è {grettolofa: equando il fuoco habs; - 

Bia molto operato, paffa non meno per lo principio di vitrificazio» 
ne in.fuftanza colligata. mal'efler la pomice più ò meno fpongio- Pomice più, 3 
fa, fegue la diuerfa operazione , e poflanza del calore, & il raffetta- 00 /pungio 
mento che la materia nella diuerfità dell’operazioni piglia. e chela ‘°* 
nerajfia più denfa  ècorrifpondente è quel che veggiamo delli ve- 
tri di caua, che fono neri,e denfi. per qual condizione fono atti ane 
co altagliare. & inquefto fonoà marauiglia eccellenti li coltelli 
dell’Indie occidentali, pigliatida pietre fimili, 

Lo 
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COLTELLI INDIANI DI SVSTANZA DI PIETRAFOCARA, 
"0 Wuetro: foftiles 

pi 

Pocgre vitine (Che fepurvogliamo:dar è dette pietrendme di focara,tome molti 

pela eo finino; fono Ie pietre focare allanaruradel sierro vicinesma'cah pet 

sa srt vegetazione percalore interna shorndà pollanza dicaldoié(traneoti 

saftt em" perloche foho:pil:continueséifpeflo circolari pigliandottonfiftent 

‘’ zi,gzaccrefcimento daviriivegetale;iéorimoderatarcalore; accom 

Reciprocazio pagnato dalunghezza dirépo: percioche; hanno à confideraripella 

ne degli gradi alrerazione;è generazioni delle fultalze, 8gibrempo,$cal gradoidet 
del calore, e » 3 î 

quantità di 8 È 

pre duttura dell’vna quantitànellialera pordioghe.; comealione hab» 

biamo detto, vn grado di caldo in due fpazij ditempo, è equi. 

valente è due gradi dicaldo in vn fpazio di tempo. dunque alla 

perfetta maturità vegetale concorrono & il tempo lungo, &il ca- 

lor moderato, nelle cotture artificiali foprauanza il calore; & il 

tempo fi abbreuia: e ne prouengono eftetti quali fimili. la pie- 
trafimileà legng putsido, qual dice , che intiuta dioglio, brucia, 

Wa ua cche 

calore chain quette azziomi intessengonoy e quel cheimpodti da 
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e che finito il bruciamento, refta illefa, manifeftamente ri{ponde 
all’Amianto, che per la fibrofità naturale, apportatali dalla vegeta- Amare. 
zione,rapprefenta legno:c quantunque fia di condizion lontanifli- 
ma dal nutrirc il fuoco, riceue nondimeno perla fottilezza delle fi- 
bre, l’humore atto à nutrirlo; qual confumato, refta effo nell’efler Generazion 
fuo, percioche, comefiè detto, debbiamo ftimare , che detta pie- sr «Amian 
tra! pigli confiltenza vegetale dalle reliquie de bruciamenti eflala. 
te, e che perciò dal fuoco non facilmente patifca. Dalla detta pie- Pierre bitw- 
tra fono molto diuerfe l'altre, che egli dice accenderfi al Sole, enon niitafe, 
eftinguerfi il fuoco dalle pioggie & dall’humore, & gli carboni di 
caua pofti in vfo da ferrari. percioche quafi tutte quefte fulanze 
fono generalmente pregne di fuftanza bituminofa, di cui già nel- 
le‘graflezze terrene habbiamoragionato : e non meno fpeflo di solfo mefchia 
qualche parte fulfurea , ilcheècaufa diodor.molto più graue : co- #0 con alire 
me egli di alcune pietre afferma. Horaritortiando alle confidera- ni N 
zion di Theophrafto,per quanto ci farà lecito da gli fuoi frammen- 
ti raccorre,con eflo diciamo. 

Differenze nelle gemme apprefe dalla wifta. 
Cri 11, Di Theophr. 

Elle pietre da quali fi fan figilli, ornamenti delcorpo fono 
alcune differenze apprefe folo dalla vifta, così diftinguia- 

mo il Sardio, l’Iafpi, e’ Sapphiro, pietra punteggiata di fcintille di 
oro. in fimil modo conofciamo lo Smeraldo, che come hò detto, 
fomiglia all’acqua,efiporta in figillialla ricreazion della vifta.que- 
ftaè rada da vedere, enon è di molta grandezza: eccetto che fe va- 
gliamo dar fede ad alcuni, cherme fiavna appreflo li Rè.di Egitto, 
donatagli dal Rè de Babyloni ,di lunghezza digombiti quattro , Grandezza de 
e di larghezza di tre.e che fiano ripofti nell'Obelifco di Gioue quat penne 
tro Smeraldi dilunghezzadegombiti quaranta, di larghezza per tia 
vn verfodi quattro, per vn'altro di due. come anco dicono, chein  sofpiztion di 
Tyto vi fia vaa colonna dibuona grandezza nel tempio di Her- I ocophaglra, 
cole: fe egli non fiasalcuno fallo Smeraldo. percioche fi rirtoua grandezza de 
anco in luoghi dagenti noftre pratticati, e conofciuti, tal altra fpe- Smeraldi, 
zic di falfo Smeraldo, fatto dalla natura, e fegnatamente nellecane 
dirame,in Cypro. e nellaifolavicina à Carchedone, dicui fono 
più proprij. e quelta minera'fi cava come l’altre minere...marare 

fate Ddd 2 {e ne 
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fe ne ritrovwan de grandezza di figillo: e pero più fono minoti: 
onde fe neferuono è faldare:l’oro;;come fifa della chrifocolla . 
e molti fono, che ttimano iche fia dell’ifteflarnatura , fendo dico. 
lor fimile: ma la chrifocolla firitrouaabondante nelle miniere di 

oro; e dirame :lo Smeraldos come fi è dettoy è raro» par anco che 

loSmeraldo nafca dall’Iafpi: e frdice;che fia:ritrovara in Cypro 
pietra, la metà di cui era Smeraldo; è la metà lafpi: quafi non an- 
cora fatta mutazione per virtù del principio aqueo dall’lafpi in 
Smeraldo: dico ciò perchelatrafparenza è operazion propria del 
l’acqua; che pròdiicestal natura da nafcimento è principio. non 
traslucido .. dunque Ja detta natura di pietre è nobile». del Lyn- 
curio ‘anco fi fan figilli:percioche non.è men denfo delle altre 
gemme tira le fituche come:leletero . anzi diconoalcuni ‘che 
non folotirile paglie maancoillegno, elrame, e'l ferro; fe fian 
fottili ilcheaffermaDiocle; ibqual dice,che il Lyneurio fia trafpa- 
rente;e freddo) e chèfiamigliorideli’vrina de lynci mafchi ; e fel 
uaggi, che delle femine, e domeftiche anzi che vi fia anco diffe- 

renza dall'efler eglino affatigati,ò non affatigati/fi ritroua anco hu- 
mido dallieauatori,cheh'hafnoefperienza; qualefpefloretta ar- 
taccatoaallaterra che elfo feco ritiene. Jauorafi con molta induftria, 
non meno che l’elettto. quefta pietra dunque ha virtù di attrahe- 
requal virtù più manifetta y'che' in nifluna altra cofa:fi vede' nella” 
pietra ch'attrahe il ferro dunque dalle dette pietre fe ne fan figil.. 
li, edi'altre :tra quali èla pietra Hyaloide, così dettà perche:tiene 
trafparenzase forma divetro; e l'Omphace;e?-Chtiftallo; e l'Ame=> 

rhyito ambierafparenti. e fi trovano cosìle dette gemme; come il 
Sardio}wellerotture dialcune pietres fono'anco corrifpondenti tra 
dijfeleHpezie di pietre meglimointaggionti»perciochtdelliSar- 
di ilitrafpafente erofioè chiamato femina l'e quelloiche sella 

trafparenza-hà più werezza ;/è chiamato: mafchio negli Lincuri] 
fimi]mentesit più erafparente, e piùibiondo, èchiamata femima.e fi 
chiamia fimslmenterdegli: Cyani l'un mafchio; e l’altro feminax e 

mafohio!è aertorili più mero Mard'Onychioe mefchiato di lifte 
bianthe, bigie; poftedipari. d’Amerhyftottapprefenta*colot di 
vino laipietia‘dettà‘Achate ;/da' Achate!iamedi Sicilia, è«dimol 
ta bellezza: ti comipracara . nelstenimentordi. Lampfatò nel» 
lecauè divorofeatritrono vna:maravigliofa scuv fe he fe.figillo 
con-foultura;che:fu per lafiiveccellenza mandata al Rè, dunque le | 

pi: s “I pietre 
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pietredette hanno infieme bellezza sc rarità:.c perciò fono care. 
male pietre della Grecia fono di migliorprezzo, come èilcarbon- Pietra di Gre 
cello di Arcadia,più nero del Chio: cuui il Trezenio vario,che fi ri- ff 
trouadicolorpunicco e bianco,come anco il Corinthio:quantun= 
quequeftiinchinino alquanto al verde. li.detti dunque fono in 
abondanza. maglièccellentifono rari, e di pochi luoghi. come li 
di Carchedone,e di Maflaliaje di Egitto,da due luochi: dico da Sye 
ne preflo lacittà Elefantina;edalla prouinciachiamata Pfepho . 
efiritrouanò ancolo Smeraldo ; e l’Iafpi.inCypro. male pietre di Gerime che 
Battriana, chemettono nell’incalti, le fitrouano nell'eremo,e le #engono, di. 

raccogliono caminando (upini, mentre foffiano gli Etefij.: percio- CER 
che all’hora mofla l'arena dalla poffanza del foffio fi fcuoprono. 
e fonole dette pietre piccole molto. Tràlepiétre diconto*firipo- Margarita. 
ne anco la Margarita, trafparente di fua natura; di cui fanno ric- i 
chiflimi ornamenti. generafiquefta in vna fpezie di oftrago fimi- 
lealla pinna.enafce nell'Indie; & in alcune ifole del.Mar roflo , 
In quelche fièdetto , è quafiquanto habbiamo di eccellenza nelle 
pietre. ma vi è inoltre l’Auorio foflile vario dinero è di.vn chiama- uorio fofile 
to Sapphiro, qual:anco nereggia con maniera non molto diuerfa ....... 
dal Ceruleo mafchio. Euuila pietra Prafite, dicolor verde, cla He- Prafite.: 
matite, pietra fqualida , fimile, fecondo moftra il nome; a fangug #ematize. 
feccocondenfato , &vn'altra chiamata Xantha, che non.è del.tut: xanha, 
tonel color Xantho.,, ma biancheggia alquanto : equelicolore gli 
Dori chiaman Xantho, Il Corallo sche polliamo numerarlo.nel- corallo. 
le pietre, nelcolore è roflo; e nell’effigie fomiglia à radice. Nafce 
dentro. il mare... nè molto da'quefto è lontano il Calamo Indi. 
co impetrato.. ma quefte cofe fono di diuerfa confiderazione , 
Hora feguendoil nottro foggetto, diciamo ;.che delle pietre.mol- mietre che cò 
te han feco compagnia di metallo , e moltecontengono manife- seno i 
ftamente argento, e nel fecreto han parte di.oro: e quefte fono gra; 3 ; 
ui di pelo,e fpeflo nell'odor graui, fitrouaanco il Ceruleo, c'ha fe- cersleo , e 

co chrifocolla.e viè vna pierra,che nel colore fomiglia;al Garbiicu corifocalla, 
lo,ma nel pefo ficonofce efler metallo, firitrouano anco in quefto Suflanze che 
geno molte.particolari nature, de quali alcune fi poflono.riponere r4/feono nelle 

negli ordini delle terre,comeèl'ochra,c'lminio: alcune.nell’ordi. print 
ne dellearene;comelacrifocolla,e’l ciano. alcuni nel numero del- 
leceneriecalci,come la fan daraca,l’orpimento,e fimili: de quali fi 

potrebbono pigliare altre più particolari differenze. il Magnete hà 
Ddd .3 ingo» 
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fingolarmente di imarawiglia, chie eMfendo efla pietra di nefluna par 
ticipazion®di argento ; là nondimenoeffizie efquifita di atgento. 
fono oltrè di ciò, comè fiè detto; le pietre differenti nella virtù del 

non patire perciocheriolte nofi filauorano con ferri,ma conì altre 
Pietre | comefono grail parte dellepomme: e confiderando le pie 
tre c'hanno qualchenotabil grandezza) altere fono commode fe 
cate,altreà (colpire altre al latoro deltorno.fono molte pietre,che 
riceiono'abni forte di lauòro;tal neè vna minera:ini Siphno;la cui 
cauaè diftolto dal mate miglia tre ola pietra èritonida; eglebofa; 
&filaiiora al torno jeffi Colpifce per Ja (uatenerezza ; e quandofi 
empiadi oglio;diuien mera, e dura: onde dial pietra mie fan vaftia 
vfo dimenla: nelle dette pietre il ferto faimpreflione . altre pietre 
fono; Che'iton patifcono dal ferro peperciò fi fcolpifcono compie 

cattione,e paf tredi éMfe più dure. ma è marauiolia della core,d pietra di atrotaret 
perciothe effa confuma il ferro ; e iondimeno col ferrofi ravlia, è 
riceve li forma chefeli dà. ilche non avviene fimilmente nelle 
pemmé;ò fipillidico chele gemme fono lavorate con altre piétre; 
e l'altre mon'fonò intagliate da efle. oltre delle dette,vien di Armes 
ia vna marauigliofa naruradi pietra ; con cui fan prouà dell’ord! 
cparchefattia l'ilteflo effetto del fuoco + vue debbiamo dire; chè 
non fia la prota divh modo ifteflo. percioche il fuoco fa ciò tori 
mutatioh'dicolote;e èon'annobilirè il'metallo . ma la pietrame fà 
prouatel'(emplice freramento . onde pat che pigli della fuftanza 
del'e6rpo alaggiato, e per quanto fidice, quellac'horafi ritronaè 
molto miglior della Antica: fiche non folo può darfaggio quanto 
fià più dimen purgato l'oro: ma pudidarriconoftimento delratne, 
che veriga in temperamento dell’orose dell'argento: otiè nel farla 
pioùa, È gomincia dal faggio del'temiperamento della mifurà‘mi- 

nima, che èiligranio di'drzo; appreflo di cui ecolymbo 'appréflo il 

quarto,ché è vio obold e mezo.e da queltti remiperamenti coniofco» 

ino quanto rame fia nélla miftuta. le dette pietre di pirigone fr ri 
trouanonelfiumie Tmolo; e fotio di natura lifcie &'in forma di 

brecciclarghe nonititonde, laloro sratidizza è il doppio della mag 
gior breccia vfata ih'balloîrare.  Nella'dettàpietta di paragone la 
parte Superiore, che mira al Sole; è migliore è giudicare, che la.for: 
tana verfoterra: ilche dune con ragione :percioche la foprana è 
piùfecca, ela humidità impedifcel’apprerdimento della tinrurà 
tticrallica y chediil faggio. e perciò anco nel caldola prova è peg: 

SI giore, 
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giore,perciochè la piétra all'hora rilaffa vna leggiera humidità,on- 
de nel fare il faggio fcorre; enon piglia il metallo. l'iteffo aunie. 
nenell'altre pietre, da quali fi fan ftatue. In quelte cole dunque fo- 
nole differenze;e virtù delle pietre. 

(ommusitcanzia delli metalli con le pietro. CAP. vin. 

2 Ia quì Theophrafto delle differenze dellè pietre, e del ditierfo 
> principio di efle,e demetalli. perloche hora noi più perfet- 

ta intelligenza dellacommuni naturà, tratraremo delli corrifi pon» 
denza dell'vna natura con l'altra. Veggiamo dalle piette cauarfi per 
mezo di fufione la faftanza metàllica.e da metalli è pet calcinazio- 
‘nese vitrificamento;ò pet fcioglimento,& apprendiméto generarfi 
le pietre. e pet caléinazione è cola manifefta; che euapotando l'hu- 
morofità merallica al fuoco, e pofcia dandofele con la violenza del 
fuocofufione;fitramutanolimetalliinchiarilimovetto e pietra» 
cperfciogliméro veggianio che fciolti ti metalli, ò loro calci in ae- 
que corrodenti,facendofi hell'humore feparazion del folido dall": 
aqueo per natural apprernidifiicato figenerano li lapilli chie conte 
ponola fuftanza metallica.la differenza apparente tra’ puro metal: 
lo,elapiètta;èla'elterifione propria almetallo, & il colore. vue lè 
pietre fono genetalmete fragili. Dunque nell’apprendiméto quan: 
tunqueil metallo colato'era fenzà tràfparenza,refta nondimeno là 
pietra che contiene la fuftaiza metallica trafparente, Ma in quelti 
apprendimenti; che con cortofivi fi fanno, s'ingemma infieme 
colmetallo molta (uftanza di fale; ‘eperciò fono l'ingemmamenti 
folubili : ove nelliingemmamienti naturali è la fuRanza metallica 
fenzal'abondaniza del fale: e/perciò not han tutti folozione, ma e 
nefepara il metallo per fufione.. fi fanno ancora dalla fuftanza dé 
metalli le pictre,ò raccolte iù fpiuma, come il litatgirio,o raccolte 
perfumo,& effalazione;come la cadmiasmi quefti non'hanno par- 
tcalcuna di trafparenza. ‘&il litàrgirio, quantunque ih formadi 
pietraridutto dinuouo per intzéidella fufionetitorna in metallo . 

Gemme artificiali. | Cad. v. 

ni naturali, e rimofie; come per humanaindultria fi venga 
alla 

H Ora moftratemio perla miglior intelligenza delle ‘operazio- 

Pietre gene. 
rate dal me- 
tallo. 

Metallo con 
diuerfe ragio 
n commuta- 

toin pietra» 
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allagenerazione delle gemme, cheimitano affatto: la generazion 

della natura; riferendo;in ciò quelcheda chimici n'habbiamo,. 
calce decor- DEL DORNE. Lecalci.tutrecdeglianimali,e delle piante, e de 
pipafe #%e- eliminerali,e generalmente di quallivoglia corpo.che lia, biufcia- 

-  tochefia,econlumato l'humer del corpo dal fuoco, paflano in ve- 

tro più òmen trafparente ge nobile, fegondo la nobiltà oviltàdel 

foggetto che fi habbia. Perche dunque nella eccellenza della cor- 

oralconfiftenzali metalliprecedonoglialtri corpi tutti» fi poffon 

Gemme artifi da metalli farle gemme divetro inon.diflomiglianti alle gemme 

i Îi. «pretiole dalla natura fatte,Perloche pigliato la calce di qualfiuoglia 

metallo; fi porrà in crogiolo, &rin fornace de.yetrari, ò fimiler.mia 
chenon sinto fiagrande,!c.fi terrà.la calce:in potentifimo fuoco 

tontinuo, finche, venga.inwetro + all'hiora pigliato:wn foffietro-di 

mc ferross'intingerà della materia fufa, fi.foffierà nel modo chelivd 
“strati fanno. del vetro. onde fi potrà conofcere quanto;fia il vetrolu- 

cido;etipurgatordagli atomi eftraneiscacciato dunque la materia, 

e diftefa in groflezza di deto; d.altriménti.in bottoai ritondi,;come 

piacerà,fi potrà tagliare,e palireinguifa di.gemme.e non altrimen 

te,che daicalcifemplici di vn corpo, potranno anco farfi legemine 

dalla compofizion de più corpi.,. n; AVTORE: Ledettegemme 
‘fono dallecalcidell’iftefli metalli. ;;fifanno;nondimeno:con ogni 

Fintura dalle facilità dalle pietre di vetro,,e dalle arenc;edactiftallimaturali;;e fi 

el: ringono con tintura dialtre pietre,e fufanzeminerali;de qualitue» 

di fumimetal tiinoltre difcorreremo,fannofi apco diantimonio femplice in.tra» 

dich {parenza di gemma, li vetri c6qualii purgano.i corpi humani,de 

vetro di anti qualibabbiamo giàragionato.e colore che voglion,darli maggior 

SE = chiarezza, purgano primal'antimonios dandoli parti pari di falni- 

tar giaciniBo sro e di tartaro,e quelle ben pelte;e mefchiate infieme; pongono 

fuaco:ouefì fa.la feparazione delle parti più lucidese.pure; dall’im- 

pure efecciofe, percioche riiedela partelucidaepura, limpura va 

in fpiuma. pigliaro dunque la refidenza depurata; che.efli chiaman 

regolo.pongonaq uelta pelta dicalcinazione,c calcinata la fondano 
"sSBparazion in vetro tralparente di coloraureg;. Ma coloro,che vogliono fenza 

des i far la feparazione detta del regolo, calcinar lo fiibio; il fondonoin 

vetro È corpo men trafparenspe gi al purpureo: vicino.falli nella fufion di 

detto vetro, mentre lo ftibio non fia interamente calcinato, fepara- 
zion dello ftibio non trafparente e che è nelcolor metallicer, dal 

cottoin vetro, e trafparente: crettaal crudo nel fondoygome di fu- 

tag ftaliza 
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ftanza più greve. Hora feguiamo l’altro modo di farle pietre arti- 
ficiali più fimile alla*generazion naturale, & procedente non da 
pofsanza di efterno.calore, mada calore interno. 

SoluZion metallica appartenente alla generaZion delle gemme. 
CAP. VI Del Dorne. 

Ifoluto il mercurio in erhre, ilche chiamano acquamercu- Quinta effen- 
riale, fi diftribuiràin porzioni due,de quali l’yna fia tre tanti bia 

che l’altra. l’vna porzion dunque contetràvn quadrante deltutto, 
l’altra ne conterrà tre. Dell’vna, e l’altra porzione fe nespigliaràla 
metà,che fono vno ottauoye tre ottaui del tetto. delle quali l’ottauo escqua mer- 
fi cerrà all'aria: li treottaui.fi terranno fottetra fepèlitiadella reftan= 01 sua 
té metàfattone più parti, fi fcioglierannoin efle li metalli. e fciolti ria,e parte fe» 
che fiano, fi filerarà l'acqua: e ciafcuna filtrata fi porrà à diffeccare in 0; ì,. 
bagno vaporofo, fopponendogli il ricettacolo vue l'effalazioni raf ndr eli 
freddare nellaeleuazione, diftillandofi raccogliano:delliquorrac: qu mercuria 
colto, la terza parte fi giungerà allefeccie;che fonoreftate nel fon- Difiribuzione 
do della boccia , e fciolte che fiano, fi porranno da parte. & le die ‘della foluzio- 
terze parti fi porranno in:vna boccia di collo lungo ;'laterza con le -- 
feccie in vn'altra,e fi figillaranno con figillo chimico,la boccia che "pa 
hàle feccie,fi fepellirà fotterra all'aria (cowerta tutta) eccetto chela 
ftremità del collo, che harrà alquanto di eminenza. l’altra boccia 
c'ha le due parti di acquachiarafi porrà'in alto all'aria. quefto fi 
potrà fare in ciafcun dellimetdlli. 

— (ongelamento di pietre dalle dette foluzsioni: 
Capi vir. 

P Affato lo fpazio disvi’anno;, fi picliatan due vafi, ciaftun de Vafi. i10quali habbia effigie di meza sfera ;scil'vafe fuperiore fi adat- 
tara all’ioferiore, fi che vi fi poffa commodamente fopraporre, e le- 
uare quando bifagni. all'hora.pigliato fofimette di'cera (condo fi Formerre di vorràlacongelazion della pietra; c:camaro diforrerta le boccie, che 1* 
eran fepelite; fi riempirà la metà del vafesferico inferiore di acqua 
mexcuriale terrena,così diciamo lafepelitase vi fi potraninole for- . Formette fi metreà nuoto; éciafcuna formertafi empiràdi acqua 'aerca di qual- Yiémpiono del fiuoglia delle dette fuluzioni:metalliche cispiaccia. &-all'hota alla ap Lap 

parte 
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parte sferica fottana fi fopraporrà la foprana, e fi lafciaranno per al- 
cune hore; finche fi vegga l’acqua dentro le formelle efler conden- 
fata: il che fatto, fi aprirà il vafese fi riuoltaranno le formelle, finche 
la pafta dentro di efle tocchi l'acqua filativa : nel qual modo fi la- 
{ciarannoall'ombra, finche s'indurifcano in pietre. 
Potralfi fare altrimente,nel qual modo.le pietre ne verranno più lu- 
cide. fi pone la parte terrea nella parteinferior del vale, & le forme 
natanti vacue fi lafciano per vo quarto di hota,dal che fi riempifeo» 
no di vapor e fpirito fiflatiuo. all’hora aperto il vale, fi riempiono 
le forme dell'acqua aerea folamente, e chiufo il vafe, fi procede co- 
medi fopra. 

T'emperamenti‘appartenenti alle gemme più nobili conofciute. 
CAP. VIII. 

Vnque col detto modo fi fannolle pietre non folo da vn fem 
| ) plice, ma da diuerfi metalli mefchiati, come trattaremo, 
{piegando ciò con voci trasferite fecondo l'vfo chimico dalli Pia- 
neti alli metalli, A 
11 Carbonchio fi fa dall’ethre folare, nella (ua terta. 
L’Adamaate dall’ethre lunare,nella fua terra, I 
11 Sapphiro dall’erhrelumare; nella terra lunare , mefthiatoui terra 
gioulale . i 

Lo Smeraldo dall’ethre venerco; e terralunare. 
li Topazio dall’ethre martiale,e terra lunare. i 
Lo Giacintho dall'ethre martiale , e dalla fua terra, mefchiato con 
terra folare. i 
L'Elitropia dall’ethre venereo,& erhre martiale,e dalla terra lunare 
con la terra martiale. 
L'Almandina dall’ethre martiale, eterra ua. 
L’Opalo dall'echre lunare ze dalla fuaterracon egual pefo di terra 
folare. (AA 
1] Berillo dall'echre lunare, è giottialese terra lunare. 
L'vnione divna parte di echre giouiale con patti cinque di etlite 
lunare, & dalla terra gioviale. AVTORE.  cbsit) 
Nelle cofe dette, habbiamo come da metalli femplici {i concreino 
legemme, &ilcontemperamento: dell’ifteffi nelle fpezie di gem- 
mie conofciute.quel che hoggi chiaman Giacinthosè di coloraureo 

diuerlo 
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«diverfo dal Giacintho deantichi di color.ceruleo come appreflo 
moitraremo. l’Elitropia è fpeziedi lafpi verde. dellequali fpezie 
tuttefiragionerà appreflo più diftinramente, 

Difcorfa dell'Autore fopra il'congelamento je tintura 
°° delle gemme». Ia ROSTA te 

Oraall'intelligenza delcondenfamento delle pietre, & onde - 
fi concreino, diciamo che da metalli fciolti in acqua in Geme faligne 

breutitimo fpazio di rempo perapprendimerito fifan' gemmetrafi ferre ar 
lucide;mentre il licorin cuiskmerallo è fcioltopeflali perfugme ca ab 

lore. ma perche dette acque;che fciolgono.ilmerallo;fono fpirti di 
fuftanza faligna; per locontemperamento ché haue i inctallo col 
fale,fono ancol’ingemmamenti facili à fcioglièrfi dall’iumore.che 
feperiaduftria ib metallo vengaimacqua fenzailfale, verrà l'appré- 
dimento del'metalloin confittenza propria di pietra; come Pautori 
chimici vogliono Diciamo ancora, che dell’ingemimamentitraf. 
lucidialtrifoné. molli, altri mediocri, altilidurin e che la'tintira è 
cofa;iche foprauiené  perlochietrabbiamowitto pezzi d'ingemma- 
renti grandidi fuftanza di fominatralparenza;o bellezza:de:quali. 
l'vnapatte cratinta in color di'Smeraldo ottimo; l'altra non’ colà: 
ratajmain femplicetrafparenza deghiactio.fi cheil rutto potrebbe 

paragonarfi ad'acqua congelatavimvna parte:di cui prima che conè. ‘ 

gelaflefufle peruenuto l'affufoxcolore, reftaridoil'relto iem'tiato, 

come auuiene nelvino affuforall'acqua innazi che perturrofi fpan 
da; ilche più chgimalera gemima fivede negli Ametilti; o mon'fnan- 
cadivederiiià molteigemme!nbbili;ò tinta vna patte dieffe bere 

falidoll'altrafenzacoloramentavòitinite due patti di colortdiuerfi! 
Hora feguiamo ilfoggetto dellegemme riferendo! di eflè alcune 
particolari doterinedi artefici efquifiti. 

Del Cellini, fpelie quartro di cemme prezofeo + 
sa FAI CI RO RITO 

PR: sii ar Gi 
dvi DINODO NES) IDOLI BASSI. d SA A Li î 

E gemme nobiliz che appà.ltaliani lianmiome di divies fono Gioie quali fi 

L corrifpondenti nel numero je colore alle quatrro differenze pren 1. 

de corpi chiamati elementi, fono quefte ; il Rubind, il Zaffiro, lo le fuefpezie. 

Smeraldo,e'l Diamante. percioche il Rubino col fuo accefo colore 
nilo e. rappre- 
bibi did ide de 

È 

{ 

; 
Ù 
) 
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: l'aria. lo Smeraldo colfuo bel verde la terra ricoperta di verdura. il 

| maditucti, ilRubino: apprefiò di eflo lo Smeraldo; dopo di cuiil 
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rapprefentail fuoco. il Zaffiro col {uo azurigno colore rapprefenta 

Diamante rapprefenta la rrafparenza dell’acque. Li Rubini orien- 
tali, di onde fappiamo, che in qualfiuoglia [pezie di gemme ne fia- 
no portate le più eccellentije nobili,fono di color maturo pieno, & 
accefo. gli occidentali hanno il colorroflo pendente al paonazzo 
agre,e crudo.li Rubini di fettentrione fono di color più agre,e cru- 
do,che gliotientali.malidi mezogiorno fono del tutto da gli detti 
diuerfi, e pochiflimi fe ne veggono. fion han colore grande, come 
gli leuantini. ma imitano piu tofto il Balafcio accefo, e viuace sì 
che di giorno fi veggono continuamente brillare, e di notte ren- 
don luce fimile alla lucciola; e quantunque ciò non fia commune 
atutti gli Rubini di mezogiorno;l'è nondimeno proprio vn mira- 
bil {plendore picn di vaghezza.e le dette pietre di notte rifplenden- 
ti, fono propriamente chiamati CarBunchi. mi opporrà alcuno | 
come io habbia pofto folo quattro fpezie di gioie: attefo che molti | 
molte ne facciano: comeè 11 Crifopazio , il Giacinto, la Spinella; | 
l'Acquamarina,laVermiglia,il Grifolito,il Prafio sl'Ametifta,cal- | 
cuni anco vi ripongono il Granato,& altri la Perla. è quali rifpon» 
do, chela Perla propriamente è offo di pefce. dell’altre gemmeol> | 
tre le quattro da me dette,riccuo il Balafcio pergioia,ma il colloco | 
nel numero de Rubini, che fian di poco colore: € perciò da molti | 
è chiamato Rubin balafcio, percioche è dell'itefla durezza deRu: 
bini, differente nel prezzo Riceuoaaco il Topazio per gioia, ma 
ilcollaco nel geno de Zaffiri: percioche egli nella durezza è pari 
al Zaffiro, quantunque molto fia nel color diuerlo. imitando iil 
Topazionellavifta li fereni raggi del. Sole. l'altre dette pietre ia 
nonlecolloco nelnumero digioie. Hora ritornando all'hifto- 
ria delle quattro gioie dette, diciamo che è nella maggior fti- 

meu << 

Diamante, & nell’vitimo di tutti il Zaffiro.percioche fevn Rubino | 
che pefi vncarato,che fono grana cinquedifrumentoincirca, hab | 
bia la fua propria eccellenza,faràin prezzo di fcudi di oro ottocen- 
to: lo Smeraldo nell'itefla grandezza di fcudi quattrocento : va 
Diamante feudi cento; va Zaffiro feudi diece. 

| Dell’incafto 
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ell'incaSto delle dette gioie, e fogli, che fotto fe le danno. 
Car, XI. Del Cellini. 

Ci diciamola piccola caffetta in cui fidà la fede alla GET -Coffone, e fue 
cu 12. debbonfifare gli caftoni ; chela gioia non vi ftia tanto condizioni. 

bafla; che venga occupata dal caftone sran parte della fua gratia, c 
vaghezza:nèancotanto rilevata; che faccia Ja gioia appartamento 
dal refto degliornamenti, come cofa feparata. inoltre fi debbono 
hauere impronto cinque, ò feidiuerfe maniere de Fogli, de quali 
appreflo ragionaremo ;;che facendone faggio, fi pofla farelezzione 
della condizion del Foglio piùalla gemma conueniente:fupponen 
do dunque di hauereà dareil Foglio al Rubino,fi farà apparato del 
numero detto de Fogli, iliprimo de quali farà rantorcarrico nel co- 
lor roflo,& accefo, che parrà quafiofcuro: gli altri di.mano in ma- 
nofaranno diminuiti dicolore ; finche ii venga’all'vitimo di colo- 
reranto dilauato, che appena vi fi riconofcala roffezza.-& aPPUN= ssegio primo 
tato alquanto di ceraniera» con eflafi pigliarà 1] Rubino ,foprapo-: del foglio con. 
nendolo harfopra quefto, hor fopra quel Fogho:; finchell vegga» #ericate» 
qualdiefli più fe le confaccia.. mann percio fi potrà corì quefta: 
maniera di.(periéza nel tutto afficurarfi percioche dall’arîa,che paf'ssggio fecsido 
fitrala Foglia; c'hRubino; vien diuerfo effetto da quel che viene 
mentre il Foglio è pofto nell’incaftojoue non hà l'aria tranfito libe 
ro:perloche pofto di nuouo il Foglio nel'caftone, con accoftar più 
omenla gioia à detto foglio ;fene farà nuouo faggio; éfi affettarà 
lagioia nel modo conueniente. Quiui dirò elermi avvenuto in Indyfiria par. 
vn Rubinodi grandiffimo prezzo, à cui mi parue di mia induftria sica desi 
fottoporlialquantode fetatidtalin grana per giungerle quella bel: jp gia i I 
lezza, che perme pollibil fuffe, che venne in foipetto à gioiellieri; 
chele fufle tato datatintadi fotro;cola vietata nell'arte come fraù- 
de: mavifto dopoche moneta tinta, nefui fommamente commen- 
dato. erà il Rubino molto groflo,e tanto nitido,e fulgente,che tut- 
ti li Fogliche.fele fottoponeuano, il faceano lampeggiare ; che 
quafiraflomigliaua a! girafole;che altri chiamano occhio dî gatta. 
nell’ifteffo modo: c'habbiamodetto di ligare i Fogli nelRubino, 
fi procederà nell’altre due gemme, dico lo Smeraldo, e Zaffiro, pur 
che àciafcun fi dia la condizion propria di Foglio, i 

Ecc Fatrura 
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 \PatturadellivFogli. |» » Cav. xi 

Ora procedendo alla fattura delli Fogli, diciamo , tutti farfi 

DI dalla comipofizionidi trè:metalli, dico di oro, diargento; e 

\ dirame, feconda il dor conucniente téperaméto.fono dunque quat 

Foglio detto troprincipali differenze desFogli, dequali il primo fi dicecommu= 

commune. — ne;g.hàilcolor giallo;l'altre fono laroffa;azurra;&la verde. ilcom 

mune; cheèal giallo conueniente à molte forti di gemme, riccue 3 

dioro carati noue, diangento carati diciotto, cheèildoppio dell’- 

oro; di rame'fettantadue,;cheèil quattro tanti dell'argento, & otto 

pogliomp, rantidell'oro;ilroflo riceue di‘oro tafati venti, di rame diciotto, di 

Foglio azurro degento fedici. l'azurro ricfie di:ramecarati fedici,di oro noue, di 
Foglio uerde » È 1 £ freni ; Pi - 

argeito duesibverdericcué dirame carati diece,di argéro fei,droro 

vao: debbano lì detti metalliche vengono nella temperatura de Fo 

ordine da of- gli efler dituttaperfezzione . Hora pet far li fogli: fufo il rame 

LP ebbi lefe giungeranno glisaleri due metalli,e gettati in verghe,fi (piana= 

gli. (“© rannocol limalindi:fibatteranno col:martello leggiermente,rico= 

i cendoli fpeflofenza;il fpengerli in acqua;c fenza foffio; è che
 da fe 

firaffreddino:condottala vergha alla groffezza di due coftole dicol 

tello;firafchiàrì con raforo, finche da ambi le parti fia netriflima: fi 

limarà aned dagli latiyfinche refti dalle parti tutte netta, c liberadi 

crepatute; sall'hora fitiraràcol martello piana,c quanto più e
guale, 

cfifpianaràfinche ficondugaalla maggior fottigliezza,che fi pofla. 

cperchvnel tirarla vi auuégono alcune crepature;fi vedrà di tagliar= 

ledirano:in mano fecondo chefi fcoprono.: e finche la verga fia 

imbigncbimé venuta alla larghezza in cui fihabbia poffuto condurre:e le cosìfar= 

paca pal ‘tes'imbiamchiranno con tartaro, fale; & acqua;cheè il'bianchimen 

debita groffez O commune.lauate in ‘acqua chiara,fi ftrofinarannoleggiermente: 

dopo del che» rafchiaranno fopra divn cannone:«di rame groflo 

con raforo,econ gran diligeinza,acciochenon s'intacchino.
ciafcun: 

pezzo dunque fi rafchiarà da vna (ola bida.e maneggiato co la mago 

gior pulitezza, che fipoflfa; & imbrunito.conpittra
 matita da vna 

paîtte, fi efporràal fuoco dalla partenon brunita,:finche le vengail 

fuo colore. deuceflerein quefta operazione il fuoco ‘chiaro, cla 

piaftra fi (calderà piùò meno ; fecondo fi votrà più ò. men di color 

carrica, 

zase larghez- 
Za. 
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Tintura delle germe probibita. | Cap. XII, 

Vnque conli detti Fogli fraiutano le bellezze delle gemme. 
ma fono' alcuni, che contro leleggi dell'arte, toccano il «Malitia in 

fondo della gemma‘di tinta.come mi auuenne di vedere in vo Ru- sa 

binoIndiano,nettilfimo;e fcarrico quanto credibil fofle di colore: ma. î 

à cui ‘da va didetti falificatori cra ftato tinto il fondo, onde la 

gemma;che in fe ftefla non farebbe afcefa al prezzo de feflanta (cu. 

di di oro,per lo fuo'poco colorc:farebbe ftata per tal fraude ftimata 

più di fcudi cento. 

Delle doppie gemme fophiffiche. | Car. x1111, 

tra del color:della gemma che s'imita ; e fottopoftoli ‘altro pui sis 

criftallo; nel qualmodo incaftate, fanno apparenza di gemme no- we, È 

bili. altriin vece de criftalli fi feruono dell'itefli Rubini e Sme- 

raldi. & alcuni fpinti dall’auaritia , vfano quefta induftria ad in- Fraude di ale 

annodialtri: come auuennedi vngioielliero che prela.vna fca» ‘4% 

glietta di RubinoIndiano , 8 acconciata con bellifsima forma, li 

fottopofe nel caftone il criftallo tinto, appiccandoli nfieme con 

tanto artificio, che non conofciuta la fraude,fu venduto grandifsi- 

mo prezzo. è anco auuenuto à tempo # io,che vn:gioielliero:Mila» 

nefe vendè vno Smeraldo contrafatto in quelta maniera fcudino= 

uemilia e ftetre tal fraude per lungo tempo. couerta. i o, 

ph doppie perlo più fifan dicriftallo ; tinto il fondo della pie- peppie di cri 

Incafiatura del Diamante. CRE 

Ezùue, checonfidetiamo la incaftatura del Diamante, gemma 
in fe Rella nobilifsima , & da non pofponerfiad'altra» per- 

cioche quantunque il Rubino nel prezzo felepreferifca, non è 

perche il Diamante inferior le fia di nobiltà. ma perche fono li 

Rubini'più rari à rittouarfi. e quantunque nella veduta, l'hab- gta 

biamo aflomigliato all'acqua; fe ne veggono nondimeno natu» ce, 

ralimente tinti di colori.& nella Mitra Papale di Clemente Settimo alcuni Dis 

era-vi Diamante di colorincarnato,nettifsimo,e limpidiffimo,che ire 

ì Eèc 2 brillaua, lore. Lil 
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brillaua,e fplendeua in guifa di ftella.vn'altro n°hò vifto in Mantua 
di color verde; che rapprefeatàuaSmeraldo.3)quanto feaîtico , ma 
riteneua feco il brillare, nel modo de gli altri Diamanti: il che non 

Diamante fa hannoli,Smeraldi:..e non, poflono; Ji, Diamanti per la lor dorez- 
UA indie zaconciarfi.foli:dico.vno pervolta: perche non vi è corpo,che pof- 
nre semetar- fa fuperarli.. bifogna percio lauorarne duc.infieme sfiche fregan- 
I 1 Sosonlumil'va:l'altro., ela polue chè da elirnel fregamento firi- 
Diamanti. Jalfa,èycilea condurli a perfetto fine, è. queta fata delle gioie è pet- 
Solo al Di- meflo pell'arre di darrinta, che fi;fa.difumo.di oglio.di oliuo,, di 
MID aller licor.di maltice, efpreflo:dalle fue lacrime fcaldate , di oglio.di/fra- 
se de gioiellie mento,& di alquanto di oglio di oliuo,ò di mangorle,:tutte piglia 
vi darlasinta re nertifime. ma bifogna fecondo la condizion de Diamanti dar- 

li la tintura, che fono differenti l'vna dall'altra, ò fecondo.il più e 
men néro) d fecondo il più duro ve men duro) ‘alcuni fono*che ve- 

Al Diman- dendo il Diamante hauer troppo del giallo, pongono nella rintu- 
ter chesmdoti ra molta potzioh d'Indico?, & tabvòlca il femplice Indico fera f&- giallo è conue Fai paure Sai: VERE TIE ; 5 nifrel'indico, Mil che fa bene!nelli Diamanti gialli;che imoftriho Topazijapch 
“ns ciochel'azurto col'giallo.dannò colorrverdé che! nella profondità 

della gioia fa'vi’atqua Vaga,egratà alla vilta,- 

(ceo lello Specchietto pell'incallatura delle gioia; 1°. ‘ banale (CAR; sia GIRRNT. PR 

Specchietto E! *O' Specchietto aiuto ‘tonueniente Diamanti molto fotti 
ni Es ‘Ilvelie perla molta fottigliezzanon patifcono tinta 'eriedi» 
fottili,&® alle Werrebono neri? è in vfa aticora‘nelli Berilli; Popazii-bianchi;' 
sone bian- Zaffiri bianchi, Ametifti bianchi, e Citrini » che tutti fi acconcia- 

3 no nel caftone conlo fopradetto Specchietro , quantunque fiano 
La tinta nera di groflezza conueniente.percioche nefluna delle dettè gemme pa- 
Wagon tilce-sintuca. in, fescome, fa il Diamante, cheeflendo la più lim= 
ehe aldiami Pida, e fulgentepietra;diogai altra.;conlatintura fele acorelcelo 
tesequeîtoè {plendore,, vue l'altre detretutrene perdono ogni,chiarezza rene. 
eng divengono affatto nere... Sono alcune altre pierre che: raflomies 

glianbj il Biamante,, come, il Zaffiro bianco; è fia tal di;natu-! 
raz;ò,.di arte, ce fimilmente.il Topazio, chenon facilmente ogni 
gioielliero, le diftinguerebbe, da: gli; Diamangi,, fe .non-per..la 
detta virtù; di. rifplender maggiormente ,\mentre..fia noce . 

lafcio 
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lafciola proua che fifa dalla durezza,e che fregando ogni altra pie- 
tra col diamante , vi fi faimpreflione. cquantunqueil Zaffiro fia 
più del Rubino, e dello Smeraldo duro : nondimeno di gran lun- 
gaè inferioreal Diamante. ma il feruirfi della detta prova non è 2'afaggiar le 
suli lodabile, fendo.chefi pone a ì pericolo di guaftar l'altrui gioiar geme soi fre 
ritorniamo allo {pecchietto. fe occorra: il Diamante di.cltrema ERA pa 

fottigliezza èin vfo,, oltre che feli dà lo fpecchietto, di tingerli fo- 
lamente il padi glione, ‘onde dall’vno, e l'altrosaiuto acquifta mol 
tabellezza.. Falli lo{pecchietto di vetro criftallinomettiffimo ,.tal 
dico, che non habbia fonaglio, ò vefliga: quefto.ifi itiglia qua- Nelli piamé 
dro in guifa, cheentri nel caltone,& il caftonefitinge:con:la.fo- !Setili fisin è 

i pai r TI, 4 eilo (becchiet 
pradetta tinta nera di Diamante . Bilogna quiui hayer cura idi A pese di 
ponere il detto {pecchietto, che è il vetro tinto da vna:banda fo- ef Diamaze, 
la, nel fondo del caltone;; ‘baffo tanto che refti difcofto dal Dia- 
mante, chefeegliil siii le toglierebbe molto della bellezza. 
dunque in quelto modo conci li piamantifottili , dan bella ap- 
parenza è 

Zaffiri bianchi per artificio, es altre cemme di color alterato. 
CAPI" "VIT Cellini. 

Ono alcuni, che fanno li Zaffiri bianchi, ponendogli nel cro- Zaffrinelere 
giuolo con l’oro, che fi haue à fondere, che fe per vna fempli- : ARA fi 

ce so, ciò non auuenga, vifirimettonola feconda, e terza volta, Ss 
finche divengan bianchi. pebbonfià quefto i intento eliggere gli 
Zafiri, che di natura fiano men coloriti:perciò che quefti fono an- 
co più duri. Sitrouano ancora Rubini naturalmente bianchi sil fubini bisk- 
bianeo de quali imita molto il Calcedonio , pietra alla Corniola 4 
congenere. ecome il bianco del Calcedonio haue alquanto dili- 
uidezza , il che fa che non fia molto all’occhio diletteuole; cosìan- 
co il Rubinobianco è poco diletteuole , e per confequenza non fi 
mette ia opra. & io dilettandomi soli nella mia giouentù dicac- 
cie , ne hotrouatinelli ventrigli degrui vcelli infieme con bellif- Géme inghios: 
fimeTurchine. vi hò ritrouato anco Rubini colorati, e Plalme, & in evi 
alcuna Perletta. 

Pcc 3 Prezzo 

E PANZA 

Ù 

il 
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Prezzo e Îlima delle gemmevrii Car. xvitt. 
Garfia. 

Abbiamo vifto.la flima dellegemme fecondo noi Europei 
; | ma altritmente fono altroue itimate. diremo dunque quel 
che delbto malcimenti,e ftima habbiamo da Gatfia dell’Orro,fetit 
rorc,emedico verfaro molto tempo nell'Iadie; © Garfia. Il Dia- 
manteper linfa durezza; lucidezza; è quafi vn Rè delle-altre gent- 

Smeraldo ape metutteMallavaghiezza del coloreseratità, hà dato il primo luogo 
po l'indiani alloSriieraldojappreflo di cui fi (tima ilCarbonchio; il terzo luoco 
orienta'inel Fal | . . N PA 
promvgrido” fidàal Diamahte:ma nel prezzo delle pietre hà gran parte la rarità, 

cla affeterone degli huomini:lo Smeraldofi vende con vn pelo det: 
to'rdtis;chelèdi.tre acina difrumento;l’altre gemme fi vendono in 
Europadcarati eheè pefo di quattro acina; nell'India fi vendono 
à Mangelifi che è ilpefo di cinque acina. | 

Del Diamante. CAP. XIX. Garfia. 

PE vas vidi ma la Sanna é \ 4 NE È 

piuerfe rupi Y .1,Diamanti fi ritrouîîno nella prouinzia di Bifnager dell’In- 
oue fi ritrona- diaorientale in due,o,tre ripe,s tutti li Diamanti,che paflano 
no li diaman- 
5 vell'inîi. DI pefo di tréta m ingelifi toccano al Rè. vn'altra minera ne è in De- 

can: &'vn'altra riella Ripe vecchia fotto vn piccol Rè, cue'fono ee- 
cellenti fitti Diamanti; ma piccoli; che vengono è venderfì in Dif 

piamanti pu. pòrcittà della region diDecan. Ti Diafiianti di Rupe vecchia fono 
liti 10 pere molro ftimati,'e fegnatamiente quelli che fono dalla natura politi, 
O odia * ma idi Portàghefi Itimiamo la'polituta degli artefici | viè vn'altra 
Diamanti ee- ripe al'mare Tanigiam y hel'paete di Malaca licui Diamanti fono 
ST prefetiti alli Diamanti di Rupe vecchia, piccoli,ma affailodari.pon 

dérofise perttal'caufa'più grati avenditori;chieà compraroti. Innéf 
Criftallo non (un'didetti luoghilfi ritrova il'Criftàllo;comie nèanco in tutta l'In- 
SA >; dia ypercioche'il Criftallo è proprio de luochi freddi: Quali fono 
feono diaman l'Alpi, éhe diuidonota Germania dalla'Ttalia. Nafée nondimeno 
fo ni nell'India'il Berillo‘fimile al Crittallo,, dicui petche fi ritroua in 
zi groflfimi, gran pezzi, le he fahi vetri ie vali preziofi: e con tutto ciò il Berillo 
Ad non firitroua in pacfi oue nafca il Diamante. trouafi gran quantità 
E de Berilli in Cambaia in Martanan, e nel paefe di Pegù. ritrouafi 

in Zeilan. & in neflun di detti luoghi nalce il Diamante. feriue Pli- 
nio, che 
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nio, chenonfacilmente fi ritroui Diamante maggior di vna auel-' piamantiis 
lana.ma quiui n'hò vito maggior di quattro auellane.& è cofa ma- grandezza di 
rauigliofa, che tanta durezza di pietre fi generi quafi nella fuperfi- co» <f 
cie della terra: e che venganoin duc, òtre anniaperfezzione: e fe Rigererazion 

nella minera cauata quefto anno all'altezza di vn gombito fi ritro= ge diamae n 
ui il Diamante,e dopo ducanni!fi icani nel luogo ifteflo, fi ritrowa ro de anni. 
anco il Diamante, vero è,chegli più grandi fi ritrovano nel più fon piamiti grof 
dato delle rupe.la fua nitidezza è vinace,& effo è forte,e duro.il Cri- fi nella rupe 
fallo all'incontro èlanguido,& in quefto da Gioiellieri è conofciu dpi 
toe fe due Diamanti fi fregano infieme, fi'vnifcono in modo, che : 
nonfacilmente fin feparazione . il diamatite dopo l’effer fcaldato , 
tira à fe le feltuche,inel modo dell’elettro . Alcuni medici Indiani Diamate ado 
mettono la polue del Diamante conla firinga dentro la vefica, per n 
romperla pietra. & io-sò via donna, ché lhiauendo va marito , che inreriormzze, 
lungo tempo hauea patito diffenteria , le diede per molti giorni la n 
polue di Diamante nè fi vidde già quello <hé gli medici de noftri ,;, i 
paefi temono, chel Diamante fori l’inteftine. AlcuniEthiopi, ss 
fchiaui de gioiellieri,per fat furto, fi hanno inghiottiti li Diaman- 
ti, che poi li han cacciato con lefeccie , fenza lefione alcuna 
del corpo. 

Dello Smeraldo. CAP. xx. Garfia. 

O Smeraldo-èlapiùrara;epreziofagetnma;che fia, & appena Smeraldoorit 
È: fisà oue egli nafca: non rimanendone nella caua alcun fram- erre 
mento , petcioche pereffergemmarara , tie tolgono i mercanti li 
frammenti anco.da Perfiani‘èchiamato Smaragdo. fi fofifticain Ba 
lagare, &in Bifnager, cueibfatmino'dipezzigrolli di vetro . equelti i 
chefiportano dal Perù del mondo nuovo nonfono fenza fofpet» 
to di efler fofifticati. s'ingannano coloro;che nell’elettuariodigem nell'eletena- 
me intromettono lo Smeraldo, ingannati dalla voce Peruza, che fi- gni. pi 
gnifica Turchefa,fimileà Feruzegi,che fignifica Smeraldo®nafce la la rurchefia, 
Turchefa abondantiffima in tutta la Perfia , medicina frequente à dor lo Sme= 

° 2 È S TYALAO è 

Mori, ma non già ad Indiani. 

x Del Rubino. CaP. xxI. 

NY Ono molte le fpezie di Rubini,e la più nobile è chiamata carbenchio. 
Carbonchio:non perche rifplenda al buio,come alcuni falfa- 

mente 
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mente ftimano;ma perla fomma viuacità del fuo;colore,.chiamia- 
mo dunque Carbonchio quel c'ha roflezza rifplendente, e bella, 
&'io ne ho vifto vno ftimaro di valore circa ducati ventimilia. la 

Balafcio.: * feconda fpezioè detta Balalcio,rofletra alquanto, &.è di minor fti- 
spinelli; © naa..la terza èla Spinella, più rofla del Balafcio, ma più vile: percio- 

to che non hè (plendore proprio. alvero Rubino, vi fonoanco Rubi- 
ni, chebiancheggiano nella porpora , o.nelcolor.del ciregio , che 

Mefcoliga di Stà per maturarfi.. & alcuni fono dall'vna parte bianchi dall'altra 
Papera net roi» 86 altri nell'una metà fono Zaffiri,nell’altra Rubini.percioche 

" ilRubino,el Zaffiro nafcono davna ifteffa minera. e quelli che in- 
teramente hanno detti due colori., fono da pacfani chiamati Nila» 
scandi, che.in noltra lingua fuona ZaffirRubino . 

Il | east im Do Zaffiro. CAP. XXI Garfia. 

L Zaffiro è di due maniere, l'yna fpezie è di colore ofcuro; l'altra 
2iffiro detto fl dicolorchiaro , detto Zaffiro diacqua, qual fpezie è di minor 

N di acqua. ©’ NEAR lena brasslidi x - 
li) zafiri fimili fUma, alle volte è di color cheraflembra il Diamante : onde alcuni 
(NI al Diamante. vi.s'ingannano nello ftimarlo Diamante. li ftimati migliori degli 
i aleri;fono portati di Zeilan:ma li più lodati di tutti dal Pegù.e quan 
il tunque quelta gioia fia molto all’occhio vaga,nondimeno per mol 

| to:grande,che fia, e di colorviuace, noh è di prezzo molto. 

PAIA NE Giacintho de moderni, e Granata. 

il crasatisscia” PE Giacintho , e Granata fono nell’Indie ftimate gioiedi viliffi- 
i psc cincho Rimati È mo prezzo.e molti vogliono;che fiano ambi fpezie de Rubini, 

PITT [pezie di Ru- chiamando il Giacintho Rubin flauo se la Granata Rubin nero. 
ile bins uili. 5 ; e, (kai é 

si edicono alcuni, cheil Giacintho anco nafcain Portugallo.in Bela, 

MEMBLIO non molto difcofto da Lisbona y& in molti altri luoghi di Spagna. 

LEN Dell'Iafpi, e vafi Murrbini, 

PARRA I i “(DI ritroua vna fpezie d'Iafpi di color verde ; di cui fi fannoli 
| Vafi Murrbi- o) vafi Murrhini che molto fomiglia lo Smeraldo . à me èfta> 
Hi dere to offerto vn vale mutrhino per fcudi diicento, che molto più de 

| mille tanti farebbe coftato.(e fulle ftato di Smeraldo. 

1? uit iI | Occhio 

= 

pate 
n 

ae 

va 
= 
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Occhio di gatta, 

*Qcchiodi-gatta:è pietra molto:più in Rimanell'India; che in Ì Europa. perciochevna pietra, chefu in'India ftimata feudi feicento dioro, non fù in Portugallo ftimata'piùcheottanta, onde 
«riportata da Portugallo nell'India; fu venduta per lo: prezzo detto 
-maggiore. credono gli Indiani, che queftagioia aiuti la fortuna. -&,10 hò fatto quelta (perienza, cheil panno.linocompreflo sì forte, 
chetocchi l'occhio della pietra, nonfia da fuoco bruciato. 

Dottrina delle gemme iftefse propofte, da Plinio. 
[be b: n, AP. XXI. 

Abbiamo dunqueda ferittori periti de noftri tempi la-dettà . 
tradizion dellegemme propofteràcui le porremo d’incon- 

tro quel che m'habbiamo dagli amtichiyaccioche dalla collazione 
ne prouenga intelligenza più compita.. | Del: Diamante Plinio, 
E il Diamante in granidilimo pregionelle cofe-humatie; non'iche 
talegemme, e fuperva tempo conofeiuro foloda gli Rè; anziida 
pochi dielli; come ritrovato ‘all'horarfolo nellecaue di oto. 8 in 
quelle rariffimo. Hora fe ne conofcoho/fei genisiliprimoèil Dia: spezie fei de 
mante Indico, chenon nafce nell’oro , &hà affinità col criftallo. Pr Ho 
percioclie è dell’ifteffa trafparenza.& hà le faccie lifce în forma fean- tini dia 
gula,e finifcein punta da vna parte, ò pure in ambele parti contra- 0. în for- riexquafi compofta di due forme piramidali, attaccate inifieme neli pira ded 
lapatreove@tdilatano; e quelti vengono à grandezzade.nocciuoli be le parti e 
d'auellana; «il fecondo geno:èl'Arabico,di fimil modo, più del det= /tengua.» 
topiccolo,epiu gialligno degli altri tutti. Qual non nafce altrowo;: bico nafce nel 
che nella vena di oro eccellentilfimo s lidetti Diamanti Rannoalle 4 vena di oro 4 cd x uni î eccelletiffimo percofle delmartello pofte fu l’ancridini, per la molta:durezza, che 
eli hanno, &èla lor freddezza tanta; che vinceil calor del fuoco;e. 
non fi fcaldano, cuuianco il Diamante detto Cenchro; percioche 
è nella grandezza di femidi miglio. ‘cuui il quarto detto.Macedo:7 
nico, che nafce nelle caue droro Filippice, & è di grandezza pari ‘è 
femi di cocometo . cuui inoltre il Diamante Ciprio che pendeal 
color delrame ; cfficaciffimo nell’vfo di medicina. edi più.il Dia- 
mante Siderite., che tiene {plendor di ferro greue più de gli tant fi 

ma infe- 

Diamate Ara: 

I 

È, 

dipl a I DA pi 
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ma inferiore di natura, percioche percolfo fi rompe, e fi può trafo- 
rar con gli altri Diamanti Piftefloauurene:nel Diamante Ciprio. 

Duc ultime e perciò quetti due vltimi geni fono degeneri da gli altri:& ne han- 
perte Hic no folo la riputazion delnome;'ma è cola di matauiglia,che tanto 
or prezzo. inuitta virtù ;. che! fprezzadue cole di violentiflima natuta, dico il 
ii ferro, c'l fuaco;'!firomparmacetandofi col fangue di becco, mentre 
frattura del dia il fangue caldose recente: quantunque con tutto ciò vi bifogni- 
diamante. no molte percofle de martelli; /egrandiancudini. e quando felice- 

menté fucceda che firompa,fi frange in minutiffime patti, & appe- 
Pirtù del dia na vifibili.; Hèvircd il Diamante; pofto di preffo,di tor la forza al 
mante. lacalamita in rapiril ferro,c fe primal’habbia rapito,fa che loJalci. 

annulla anco'il Diamanteli venéni;efcacciale vifiomi;è.vane paure 
di mente, Aut. Queflo tutto Plinio diffe del Diamante.nel che.di- 
ciamo,che quantunque la durezza del Diamante fia rale,che pene- 
tri,econfumi ognialtra cofa,è nondimeno frangibile nelle percof- 
{e dimartello in:feftefo;cquantunquerefitta al fuoco; hel contra- 
ftarli più di.ogai altro corpo ; non perciò è che non concepa calore. 

Paragon del- A_quelta gemma dunque dà il primo luoco di prezzo Plinio . il fe: 
le genmenel criente dà alle Perle: ilterzo alli Smeraldi!‘ altrimente di quello che 
rezzo. È nè ; _ SSD ca Wet 

f habbiamo detto ftimarfi; dagli: popoli orientali. Hoggidi perle 

i minere-di eflo-ritrouate nielinuovo mondo, fono tra di noi li Snie 

raldi inferiori di:prezzo all’altre gioie. si p 

Smeraldi. Car. xxXTirt. “Plinio: 

A terza;autorità fi dà a gliSmeraldi per più caufe. nonvi è co- 
Jjloreychefia di più afpetto giocondo: e fe miriamo:con dilet- 

piuzitddi cole herbewerdi;efrondis liSmeraldi tanto più volentieri, quanto 

fine I chenon viècofa;che paragonata ad efsi, hbabbia viuace verdura. è 

‘0 efsifolitralegemmeriguardati empionogli occhi fenza faziarli', 

' anzi laviftaftraccata da veder altrecofe', fi rifa nella veduta dello 

Smeraldo ri- Smeraldo, ecoloro,che fcolpifconole gemme;nonhanno miglior 

Ns sità mododiriftorarlavirt della vifta, chetando la ftracchezza con la 

Smeraldo di piaceuolezza del fuo verde: Hannoinoltreli Smeraldi di proprio, 

lontano par cheacquiftin grandezza vedutidilungi, percioche infanno l'aria 

mes dintorno soucillor lumefiripercuore, non mutandofi per Sole, 

non per ombra, non perlume di candela. c fempre han modera- 

mento de raggi; e danno ingreflo alla veduta, ian 
in efsi 
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inefsiconlagroffezzadi:futanza, lafacil trafparenza : ilche non 
auuicnenell’acqua. fannofi l'iftei, concaui per raccoglier la:vilta, 
efi vieta per decreto di huomini di fcolpirli. quantunque la durez- 
za degli Scychici,& degli Egizzij fiain fe tale,che non riccuanfeul- 
tura.li Smeraldi che fono di corpo diftefo:calcati fupini,nel modo 
che facciamo coali {pecchi,rapprefentan l'imaginidelle cofe, &il 
Principe Nerone vedea nello Smeraldo come.in {pecchio li com- 
batrimenti de gladiatori. ligeni de Smeraldi fono dodici. li più no- 
bilifono li Scythici, cosìchiamati dalla nazione que fi titrouano;. 
enon viègeno di Smeraldo più intatto,efenza vizio.anzi quantoli 
Smeraldi auanzano l’altregemme, tanto il detto geno auanza gli al 
trigenideSmeraldo. Prefloide Smeraldi Seythici fono.liBattriani 

- proflimi à quelli di-bontà, come fono di nafcimento.. dicono, che 
quelti firitrouino nelle commiflure de falli, quando foffian gli Ete 
{1}, e rilucono all’hora;percheconil loro foffio ficommouel’arena. 
quefti Smeraldi fono minori delli Scythici. il terzo geno è degli 
Egizzij,, chefîritrouan prefflo Copto'caftello della Thebaida, nelli 
monti,c pietre dirotte., glialtri genituiti fi ritrovano nelle minere 
di rame. gli Ethiopici,come.dice Iuba, fono molto verdi,ma non fi 
ritrouan facilmente puri, e di vn colorcontinuo. li Perfici, come 
dice Dermoctito non:fono trafparenti,ma di color giocondo,& em 
piono la vifta senonlariceuon dentro, e fonofimiliàgli}occhi di 
gatti,edi panchere. percioche'gli occhi di detti animali dan raggi,e 
nontrafpargono.ali’itefi nel Sole fe indebolifce il lume,ma nell' 
ombra fodo più lucidi degli altri. & è proprio lor vizio l'hauer co- 
lore di feleò diaria: e quantunqueal Sole rilucano;&:habbiano il 
colorliquido, non fi veggonverdì. l'itefimancamenti hannoli 
Smeraldi Arhencfi ve fi ritrouario nellecaue diargento, nel Juoco 
chiamato Thorico;di minor pinguezza, cdi più bella veduta di di- 
fcofto,chedi.vicino. patifconol'iftefsi {peflo di piombagine, cioè, 
cheal:Solemottrano colot di piombo. & han ancodi vizio;che al- 
cani diefsi inuecchiano infuanendofi dimano in mano lalorver- 
dezza.dopo degli detti fono li Smeraldi di Media, c'han molta ver» 
dezza;& allevolte participanza del Zaffiro. quefti fono ondofi, & 

harino l'imaginidi varie cofe;dico di papaueri, di penne,e di diuer 
fianimaletti. Quelliche non: fonodel tutto verdi, firendono mi- 
gliori col vino, &oglio, e fono gli detti più degli altri tutti grandi, 
Smeraldi Carchedonij noa sò di certo ife fiano venuti meno; 
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dopocheiui fi è lafciato dilaworarmnellecaue:dirative:maquetti fo: 

Ho itati fempre ftimati/li più piccoli, èpiù vili perciochefono fra- 

gili,di colore verdeggiate incerto, nel' modo del'colio de colombi; 

o codedepavoni, che fetondoila variginchinazione fanno fcam= 

biamento. fono l'iftefivenofi} e fquamoli; egli è proprio vn vizio 

di far mora di carne. il' monte ouefi ritrovano era preflo Carche= 

done,chiamato:de Smeraldi Riferifce luba; che in arabia fiador- 

nano gliedificiydi Smeraldi,e pietredi alabaftro.e che quefto geno 

deSmeraldieradetro Cholon. Dicono alcunimoderni, chelica- 

uino in Lacedemone:Smeraldi fimili alli Smeraldidi Media esche 

anco fe ne rirroni cava in Sicilia; numerafi ancora trali Smeraldi 

lachiamataTano,cheviendi Perfia: di verde non piaceuole;ebrut 

ta di dérro:8 lo Ramefimeraldo gemma turbata di vene raminghe. . 

Apionepoco innanzi (crifle, «he nel:Laberinthodi Egitto era va 

Coloffo.diSerapi di Smeraldo,lungonoue gombiti. 

Confiderazsion dell'Autore’ fopra le molte [pezste de 

00 Smeraldi ; narrate da gli antichi. 
À iù CAP. XXV. 

T Vito quefto hab Hi asi risotti Smeraldi: cha fe vo» 

gliamo confideràr quel chè egli.delli Smeraldi tiferifce ; 8 

conferirlocon'quel che pruma n’habbiamo da Theophrafto frit- 

tore antico titrouaremo ché manifeftamenteil nome di Smeraldo 

fiaftatorappo molti de gli antichi,;più ampiamente difte fo di quel» 

lochehosgièricenuto; non altrimente che auviene nel Zaffiro. 

Quel dunque che propriamente hoggi riceuiamo fotto nome di 

Smeraldo, di Zaffiro, fono pietre dure;e trafparehti, l'vna di colot 

verde s l'altra di celeftino: & è lo Smeraldo ;‘perquanto nelli ro- 

zihabbiamoriconofciuto; ingemmamento, che nafce nellecom- 

miffare de falli, veltito nelle fue radici di fogli diralco,;come molte: 

delle gemmefono. ecome vediamosnélla pietra da vetro. e Quans 

tunque quelta maniera de ingemmamenti nella proprietà habbià 

trafparenzay è nondimeno nelle radici di trafparenza ò poca; ò 

» nulla. ma produce chiaro, e tralucidolo {ftremo:Queviencilnutri- 

mento purificato. dunque la parte. deli’inge mmamenti pura, quan 

tunque nellevene faccia apparenza continua come vn.fuolo e vena 

fatta dall’ingemmameti accoltati l'vuo all’altro; cauata nodimeno 
fi fepara 
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fi fepara nell'iftefli pezzi, che’ compongono: perloche tutta la fam 
ma infieme non è alla fcultura conueniente , ma folo ciafcun na- 
{cimento feparato in fefteflo: onde le parti pure lauorate in gem- 
me,non eccedono la grandezza de piccoli figilli. leradici,che non 
han trafparenza, fatte dal connafcimento continue, poffono in al- 
quanto maggior larghezza lauorarfi: non eccedono perciò la gran- 
dezza de gli ornamenti penfili delcorpo. perloche mentre habbia- 
mo hiftoria de Coloffi, ò di ornamenti di edificij di Smeraldo: ma- 
nifeltamente argomentiamo, fotto quefto nome efler ftati intefi da 
gli antichi molti genidi pietre verdi,che piglian pulitezza. la Tur- 
chefa anco che imita il color di aria, e patifce dal caldo,& altre pie- 
tre verdi ondeggiate, che nafcon nelle vene dirame, de quali ap- 
preffo ragionaremo, fono ftate da gli antichi comprefe fotto l’iftef- 
fo nome de Smeraldi: non altrimente che fotto il nome di Zaffiro 
furono comprefe le pietre cerulee; e fegnatamente la detta Lazula. 
erloche diedero al Zaffito la proprietà de punti dioro , cola non 

giamai vifta nel Zaffiro de noftri tempi, gemma trafparente , e di 
condizion lontaniffima dalli punteggiamenti di oro , proprij alla 
detta pietra Lazulca. e quel che Plinio dice, che li Smeraldi di Me- 
dia fegnatamente fi accompagnino al Zaffiro , vien verificato in 
vna (pezie di gemme verdi,pofte per la durezza,e pulitezza nel gra- 
do della Lazulea:e (ene ritrouan gemme alternate di lietiffimo ver- 
de,ec lictiffimo azurro: è oltre di ciò vna fpezie di pietra verde ftiz- 
zata di altro verde più chiaro, qual fi ripone nel geno delle pietre 
dette Porfidi, di buonapulitura, e durezza, da alcuni chiamato 
Laconico , & volgarmente Serpentino dalle macchie, adoprato in 
ornamenti di edificij, & in colonne, e ftatue. de quali tutte pof- 
fiamo ftimare, che gli antichi habbian fatto menzione fotto nome 
di Smeraldo, e che nella diuerfità dilingue;le di etadi fia auuenuta 
communicanza di nomeà geni di pietra diuerfi. Reftano l’ingeme 
mamenti teneri di cOpita trafparenza,che molto più nella apparen 
za alli Smeraldi fi confanno,quatunque fi conofcano alla proua del 
tocco di lima,ò dell’acciaro : percioche facilmente la lima li confu- 
ma,e percoffi con l'acciaro non mandan fciatille di fuoco. Nel det- 
to modo dunque farà fatisfatto alle diuerfe rilazioni de antichi 
nella confiderazion dello Smeraldo, e Zaffiro. 
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Beryllo,Chryfoberyllo,e C bryfoprafio. Cap. xxvr.  Plin. 

L Beryllo è ftimato da molti di fimil natura'allo Smeraldo.nafee 
nell'India,e dirado fi ritrova altroue. fono puliti da gli artefici 

in figura feangula, percioche in quefto modo fegli auuiva dallare- 
percuffion degli angoli la luce,che altriméte firintuzzarebbe. loda- 

Berylli eccet. tilimi fono quelli che imitanoil verdedi puro mare. lichiamati 

gg peg Chiyfoberyili fono più gialli,con luftrore che và all’oro.fegueilter 
puromare, . 20 geNÒ più giallo , che è ftimato proprio geno di pietra, & è chia- 

mato Chryfoprafio. nel quarto luogo fono quelli che inchinano 
al Giacintho.nel quinto quelli che imitano il color dell’aria, feguo 
nogli Cerininelcolor della cera,&gli Oleagini nel color di oglio. 
finalmente ve ne fono quafifimili al Chtiftallo: patifcono quefti 
di capillamento,di biuttura,e di fuanimento,vizi) communi'all’al 

Berjili piac- tre gioie: fi dilettano molto gli Indiani della lunghezza de Berylli, 
ciono liberi‘ e dicono sche quefti folitrale gemme ftan meglio fenza oro, per- 
dall’incafto,è .:. È , Apri 3 È n 
lunghi. Stò traforati le ligano con fetole di Elefanti. Ma quelli,che fono di 

erferti! bontà non fi ‘traforano ; e s'incaftrano con 'vn capo di effi 
nell’oro; facendone più toftocolonnette; che gemme. percioche la 

peryllinafeo= Maggior lodedi efli è nella lunghezza.nafcono,come fi dice,ango- 

P 20) Bode lari, e fi forati: come che cosìacquiftino più di grazia, tolvone la 

ra | midolla del bianco e giuntoui l'oro + nel qual modo fi modera la 
caufa della trafparenza. nel mondo noftro fi dice; chefi ritrouino 
in Ponto.el'Indiani han ritrouatoil modo di contrafar l'altre gem= 
me col Chriftallo,ima più che l'altieil Beryllo. 

Dell'Opalo. CAP. XxVviT. Plinio. 

Li Opali molto conuengono, e molto diuerfano dalle dette 

G gemme. e cedono folamente à gli Smeraldi. nè prouengono 
Laudi,e diuet altrowe,che in India. e perciò li ferittori di gemmeli attribuifcono 

pena ne molta sloria, condifficoltà non dicibile. è nell’Opalo vn fuoco più 

o. fottile,che di Catbonchio:vi è vna {plendida porpora dell’Amethi- 

Diserfirà de (tosvi È vi verdeggiante mare delloSmeraldo.c tutti in eflo rifplen 

palo nariamé dono con incredibil miftura. ‘altri han voluto moftrarli con li più 
tefiguificata. lucidi colori de pittori: &taltri li han paragonata la fiamma del fol- 
Grandezza fo accelo: &altri la fiammadi fuoco accefo con oglio. la maggior 
dell'opalo = biftoria c'habbiamo della fua grandezza,è quanto di noce auellana. 
maggiore » * li difetti 3 
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li difetti, che auuengono nell'Opalo , fono, fe il fuo colore vada al 

color del fiore dell'herba detta Bliotropia,d al criftallo,ò al grandi- 

ne, fe viapparga come fale; ò vi fiaruuidezza, vero fouuengano 

punti alla vitae noviè gemma;che più volentieri fi fal&fichi nell’ 

Indiacon fomiglianza non datutti diltinta: ma firiconofcono al 

Sole,percioche bilanciandoli falfi con le dita indice e pollice, fi ve- 

de va:folcolore, che in fe fteflo fi perde : oltre che nel vero Opalo 

illutrore vien dimanoin man vario, fparfo inquà, &inlì, &la 

forza della luce fi trafonde nelle dita. fu quefta gemma chiamata 

Pederota, perla fua moltagrazia; che fuona, amordigiouanezza. 

e fono alcuni,che fanno va particular geno di quefta gem ma,chia- 

mato da gli Indiani Langeno, qual anco fi dice nafcerin Egitto, & 

in Arabia, &cil viliffimoin Ponto in Galatia ; in Thafo, e Cypro : 

uefto hà la gratia dell'Opalo, ma di lultror più molle. erare volte 

è fenza fcabbia. la fomma del fuo colore è nel rame,e porpora: e gli 

manca il verde dello Smeraldo. &èftimato miglior quel colore il 

cui fplendore fi offufca dal color divino, che quel che è dilauaro 

dall'acqua. 

| Del Topazio. vin CAP. XXVII To | Plinio. 

Aue il Topazio anco fegnata gloria nel fuo geno verdeg- 

Î j giante , e fu preferito all'altre gemme tuite, nel principio 

che tu ritrouato ; e fi dice, che di Topazio fi facefle la ftatua di arfi- 

noe.ritrouafi,.come dicono;in va ifola dell’Arabiajò Mar roflo.gli 

autori moderni dicono; che fi ritroua anco in'Alabaltro caftello del 

la Thebaida.e ne fan due geni,il Prafoide,e'Cryfoptero;che figni- 

ficanodi color porraceo,e diale di oro. è fimile al Cryfoprafio, & è 

la più ampia era legemme.fola quefta gemma tra le gemme nobili 

fentelaforza dellalima: percioche l'altre fi lauorano colarota,anzi 

quelta géma perla (ua tenerezza fi columa da fe Refla, maneggiata. 

Autore. Nelche veggiamo che confonda Plinio l’ittoria del 

Topazio col Cryfoprafio, che inuero è la più remera tra le gemme. 

percioche il Topazio che dalle orientali parti à noi fi porta, nel ge 

no delle gemme dure: e’l fuo color chiaro efimileaàraggifolari : 

es'intagliain figillicome il Zaffiro. quantunque le gemme di ale- 

magna;che nel color l’imitano,chiamate anco T opazi), fiano trale 

gemme rencro. 
1 
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Della Callaida. SCAP. XXIX. 

Callaida fimi- I A Callaida fegue il Topazio più nella apparenza; che nell’au- 
ld 

le al Topazio. torità. nafce nelle parti rivolte dall'India;appò gli habitatori 
del monte Caucaufo,pallida che và al verde: di grandezza notabile, 

i ma {pongiofa, e piena dibruttezze. ‘inafce anco,,e molto più fincera 
nella Carmania: nell’vno el'altro luogo fi ritroua in. monti freddi, 
8 intrattabili,con prominenzafimile ad occhio:non moltoatradi> 
cata alle pietre,ma quafiaccoftata. fi lodano quelle che fomigliano 
alloSmeraldo; perlochetutto quelche di effapiace; non è proprio; 

Callaidaficon confafli molto c6 gli ornamenti.dell’oro,ouc incafttata hà maggior 
fa con gli or- 

nameti di ero. 
gratia. Dicono alcuni,che fe ne ritrouano in Arabia negli nidi degli 
veellisdetri.caponeri. alle più belle con l'oglio,vnguenti,evino fele 
offufca il colore : alle più.vili fe lerende migliore. Aut...;; 
Ondefivede la Callaida. eflerla gemma da alcuni detta Occhio di 
belosda altri Occhio digatta,non dico già l’Opalojche fecodol'in- 
chinazione diuerfa dimoftra la diuerfità detta de;colori: mala con- 
numerata tra li molli, Topazij » acui fecondo l’inchinazion diuerfa 
{e le addenfa il color chloro trafparente , in color bianco, è nel cir- 
cuito ;din vna riga per lungo; nel modo che fivedenegli occhi di 
gatto, & altri animali fimili, 

Carbonchio Alabandico, e. S. andafiro. Car. xxx: ‘Dlin, 

Ono nelgeno de Carbonchi li alabandici piùmncri,c più-fcabri 
S «deglialtri , &àquelteè cognata [a pietradettà Sandaftro;eda 
alcuni Garamantica .riafce nell'Indie nel luogo dell’ifteflo nottiedì 
nafceanconell'arabiache‘affacciàà Mezogiorno.ficomenda:mol: 

Punte dentro to, chemoftri ftelle nella fua trafparenza. rdunque dentro di ella fi 
del Sandofiro. veggono goccie di oro, che fono fempre nel profondo; e non maii 

nellafaccia foprana:alcuni preferifconol'arabicealle Indianeje di 
cono quelte eflerfimiliad vn'afumato Chryfolitho: dice I{meniaj 
che'l Sandaltrononzriceue politura, perlatenerezza:che eglibà,; & 
tutti convengono che’l più ftellato fi debbia più Rimate. Auto 
Il Carbonchio-Alabandico è il Granato ; &11 Sandaftro hoggièco- 
nofciuto fotto nomedi Giacintho;da cui è molto'diuerfa la gémaà 
cui gliantichi diederonome di Giaciatho dal color ceruleo fimile 
al color de fiori giacinthini, e dipendente dalgeno de Amerhifti; 

113 
(di percio 
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e perciò anco narrato da Plinio preflo degli Amerhifti, le punte au- 
rcedaPlinio commendarte, fono nondimeno è tempi noltri rice- 
uuti per vizio diquefta gemma. el’vna, el'altra di dette gemme, 

, fono anco da alcuni hoggiconnumerate trà Rubini, quantunque | Ò 

| dipoco prezzo.tralegemme. 

eAmethiflo; sì Giacintho. Cap: xxx1 
Piinio i» 89 

i Atemo quindi vn'altro.ordinealle gemme purpures;e quel- 
ID leche dalle purpurce dipendono:1n quette engonoiil'prin- 
cipatoli Amethiftid'India, quantunque altroue in molte parti fi 
ritrouino. la caufadel:(uo homelè perche accoftandofi al colordel 
vino,n6 pigliano'interamére il fuo colore; ma paffa in viola;& è in 
efle vnalucidezza dipurpura nomdeltutto infogata ima che man- 
ca in color di vino. fono dunquerutte nel violato trafparenti; e fa- 
cilLadefler fcolpite,.le Indiane hannoil colot di purpura del'tutto 
perfetto , ele tintorie drizzano il loro voto tutto àquetto colore . 
vn'altrolorgeno pendealli Giachirithi. & vièla terza,che è pur di 
color più idilauato di quefta detta.Sapitio. il quarto:geno hà co- 
lor di. vino. il quinto fi accofta al Chriftallo; e biancheggiando 
fi difpoglia del color purpureo, - n Giacintho. 
Dall'amethiftoè diuerfo il. Giacintho , quantunquedi effà dipen- 
da. e viè differenza,che'l lume violato;cheè nell’amethifto; è dila- 
uato nel Giacintho..c quantunque piaccianel primo afpetto, fua- 
nifceanziche del tutto fatisfaccia. egli dunque non fazia gli occhi, 
«emaaca la (ua grazia non men prefto ché fa il fior diquelto nome, 
nafconoli Giacinthi in Ethiopia,ondeanco fi hino li Ch ryfolithi. 
aut... Nelche manifeftamente veggiamo il Giacintho deanti- 
chi, efler molto.diuerfo ‘idal'Giacintho denoftri tempo, c'habbia- 
mo detto effer {pezie ballade Garbonchi; da antichi Greci detto 
Sandattro. e che"! fuocolore fia propriamente ceruleo, come mol- 
tifenevesgono nelladurézza di Amethifto ;ecolordi Zaffiro: e 
percio (ono eli, da altri chiamati amethifti; da altri Zaffiti yparte 
trafparenti,e parte non trafparenti, del tutto nel colore fimili al fot 
di Giacintho bulbo conofciuto; che nafce tra lebiade. 
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Prafio,e Chryfoprafio, Car. xxx1r, Plinio. 

Dixerfefpe- BP L Praiio è gemma verde nell'ordine della moltitudine bafla . 
efrrala ve ne è vn'altro geno di verde, imbrattato di punti fanguigni . 

el terzo ch'è diftinto co tre righe biàche.preferito è à quefti il Chry 
Chryfoprefio. (opralio;cheetla anco imita il color dellugo diporto, macon de- 

chinart dal color del Topazio nell'oro. gemmaambpia di cui fi fan 
{cafetre , e colonnette con non molta fatica . tutte le dette gemme 

Nilio fpezie provengono nell'India: comeanco nafce il Nilio, qual dice Sudi- 
di Fopazio, di me, che nafca in Syuero fiume dell’Attica; con color di Topazio af- 

peggior, > col Ileo : e diceluba, che nafca in Ethiopia nelle pù umato ; 6 color melleo : e sche nafca in Ethiopia ne 
ripe del fiume Nilo,e che indihabbiail nomedi Nilio. Aur. 
Di dette gemme il Prafioenotiflimo a rempinottri ; fotto nome di 
Plafma) viene anco hoggi dall’{ndie occidentali, e nuoùo mondo 

Prafio, Chefia la gemma detta Chefada), del geno"'ifteffo : ftimata molto come 
Fett Heio- amulero ; alligata al braccio; in cacciar dal corpole pietre generate 

nellevie vtinarie. c quellache Pliniodice effere ftizzata di fangue, 
altroue dalui è defcritta fotto il nome di [afpi ,'& altroue fotto no- 
medi Heltotropia, vtileàftagnaril fangue, che fcorre dal corpo. 
Di Plinio, Heliotropia nafcein Ethiopia, Africa je Cypro, di 
color di potro ; diftinta con vene fanguigne. Aut 
1 Chryfoprafio.è gemmadi molta trafparenza , di color verdeg- 
giante nell'oro:, di-poca durezza} narrata da Plinio nel geno de 
Topazij. c.noi habbiamo detto , che'l Topazio hoggi detto orich- 
tale, fia gemma dura; e dicolor aureo fimilc à raggi folari, e chele 
occidentali quantunque l’imitino nel colore , fiano di molto mi- 
nordurezza, fono nondimenoli detti Topazij molli de noftri rem- 
pisdiuerfidal Chryfoprafio, percioche li Chtyfoprafij hanno il ver 
de mamifefto, temperato cò l'aureo: che nelli Topaziy detti ò fi può 
dir nullo, ò:pure fe auuenga; ofcuramente. mentre dunque al To- 
pazio lidia il verdeggiante che da Plinio fe glidà, non fi intenderà 
del noltro verde; che è‘vna propria differenza de colori, ma del 
Chioro de Greci, daqua'regli hà tralcritto, nome coueniente al co- 
lor giallo polto negii cofini del verde. fino intito fiamo coftrerti di 
dire, mentre fi voglia foftenere il Topazio de noftri tempi non ef- 
fer diuerfo dal Topazio di antichi. Nondimeno fe vogliamo, la- 
fciata da parte la conueriienza delnome, feguir la delcrizzion di 

i Plinio, 
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Plinio,fi confarà apertamente il Topazio denoftri tempi,co’l Chry' ropazio de no folitho da Plinio defcritto, & fernatamenteil detto orientale. Sri tempi è il n: Chryfolibo do 

i xl) alt astichi. Chryfolithi. Car. xxxrit. © Plinio: 

*Echiopia dà li Giacinthi, edìanco lì Chryfolithi, pietre tra- 
lucenti di color dito. al Chryfolitho di Ethiopia fi preferi- 

-fce l'indiano; & il Battriano anco; fe egli non fia vario. peggiori di 
tutti fono li Chryfolithi Aràbici, percioche fonoturbidi,e varij,& 
hannolafulgidezza intertotta dava nuuolo di macchie;e fe pur fia- 
no limpide, fono nondimeno ripieni divna fua propria arena . Cbryfoliteare 
fono owuimili Chryfolithi che dimoftran l'oro biancheggiate nell’ combi nd hi 
argento. lecrafparenti fiincaftano fempliceméte: à l'altre che fono Lime trafpar- 
men chiare,fe le da fotto il Foglio di orichalco. fono alcunidi celti, £0r0 nel color x citt ; » " tra lore, &W che fenza il nomedi géme,fi dicono Chryfelettri, quali ambra au- argento. 
rea; perciò che inchinanoal color dell’ambra: e fono più grati ri- 
guardati di matino. gli Chryfelettri di Ponto,fonoconofeiuti dal- 
la lor leggerezza, & alcuni di-efli fono duri, e rofligni, altri molli, e‘ 
brutti. dice Boccho; che feme fono rittaviati in lipigna nel mede- 
mo luoco oue dalli pozzi fi caua il Chriftallo è pari del liuello dell’- 
acqua. è dice hatier vifto Chryfolitlio al pelo di libre doditi. fono 
anco inqueftogeno lì Leucocliryfic'haunovene bianche , e vi fo- 
noli Capnij, che hanno il colore affumato! è gli fimili àverro, che 
tilucono comcolor quali di zaffrano.contrafannofi con vetro sì che 
lavifta nonli difcerne : quali nondimeno difeerne il tatto, percio» 
che licontrafatti di vetro fono più tepidi. fonoin quefto geno an- 
coli Mellichryfi, quali fincero mele ychetilica niell’oro , che pro- 
uengono in India, faciltà frangerfi. 

Difcorfo dell'Autore nel Chryfolitho, e Chryfolettro. 
CU AP. XXXIITI, 

me la voce dimoftra, eccome Plinio afferma. &lipiù nobili di # Tepazio de 
noftrs tempio 

S E dunqueil Chryfolitho hà propriamente il color aurco, cò- Chryfolitho è" 
|a 

efli hanno il color'autco nell'argento: e ciò manifetamente è pro- 
prietà del Topazio, così hoggi chiamato : non è dubio, chel Chry- 
folicho degli antichi; fia il Topazio de noftri tempi. è fegnatamen-. 
requelchechiamiamocorientale;di fomma chiarezza trail ira di 

oro, 
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Giacinohi de, Oro j 84 argentino, vengono ancora fotto ilnome de Chryfolithi 

tempi. noîtri 
auret Spezie 

de Chryfolitbi 

Chryfolettra 
gemma fatta 
dal fuccino. 

Onycha gem- 
ma , e colori 
che in efa fi 
VILTOUANO è 

Oxyche Ara- 

bice nere. 
Onycha cò cin 
te di vary co- 

lori. 

le pu.chiare. delle, semmeboggidette ciacinthisipriciocheque- 
fte ancora imitano il color aureo, & è propriò lor vizio l’eflere are- 
nofo;del che Plinio fa particular menzionie:\guantunque ad alcuni 
di efli per la bellezza delle punte, fegli fia dato il nome di Sadaftro. 
Confaili il Chryfolitho,boggi detto Tiapaziò; nell'apparenza mbol- 
to all’Elettro pietracaderifatà da graflezza:terrena Periceuuratra 
le gemme: onde:diciamojthe:il Chryfolettro; ò èil'itefa Aimbratà- 
uorata in gemma, diberfadal Chryfolithornella molta leggereàza, 
e tenerezza che ella ba,cinell'habilità:diliquefarfise bruciarfialifuo 
co,nel modo dell'alerogiafiazzeiouero: è purfpezie di piettanelse- 

no vitreo,così dico/quellec'hanfafior di verro; e che pigliibnome 
di Elettto-dalla fomiglianzardel colote»:ma quanto ali vedernotiro 
più tofto [timiama! che'l Gbryfoleitro dé anvichitfia l'iltella ambita 
lauoratain gemme, quldnnifiqueciò nonifià ftato amuerritodà Pli- 
nio, e tali fono portatidiPodito,&.lecauate nellipozzi;come peli» 
hiftozia de gli Succinihabbiamo moftrato. rrvibiogho: 

| Della Onyohem:::: v Cav xvi 08 ilPlinio,d 

‘Ofiycha, è pietra diCarmania,, cher fi lauorasin,gemma: 
L Dice Sudine., che fiain'quet® gemma: vna bianchezza che 
fomiglia ligngia humana,e chemell'Onyche;fi.titrodi anco,ilcolog 

di Chryfolitho;di Sarda; editalpi. Zenotliemi dice, che l'Onycha 

Indica hìin fewarietàdi colorde fuoco, di nero, e di corno ;e che 

la cingono vene bianche inimodo di occhio, eche yiritrauengonòo 

vene oblique., Sotacordeferiue l'Onycha.arabica differente dall’al- 

tre: e che habbia vn color di fuoco leggiero, cinto di vna;Ò più cin- 

teralirimente che nella Sardonycha: percioche nella Sardonycha il 

bianco è. in va panto, e quiuitiv cerchio, e dicono;che fitrouwano 

l’Onyche Arabice nere g6 cinte biache. Dice Satyro,che fi trovano 

l'OnycheIndice,che in parce fomiglian Carbochio,in parte Chry- 

folithozin:parte.aimerhifta,;ecche quefta maniera diOnycha nonfi 

approùi,ma chela vera ©nycha habbia più e varie vene cinte.dì fa- 

fciein colorlatteo,con graziofa e non dicibilmaniera di colori nel 

tranfito dell’vno/all’altro. aut  Quetfto tutto dell'Onycha 

referì Plinio. 
fichilagemma che imital'effigie di vingiahumana:ma che con ciò 

pigli 

me 

E noi diciamo; chel'Onyéha propriamente figni»,; 
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pigli varijanuenamenti, come le (pezie di alabaftri; a qual pietra 
nell'asuenamenti l’Onycha molto fomiglia.*ma vi è la differen» 
za nella durezza,che l'vna hà di duriflima felce,e l’altra di mediocre 
marmo. La diuerfità nelle fafcie,chel bianco fia raccolto in vn pun x agion della 
to, 6 che fiain cerchio,non è cofa di natura, madifferenza di artifi» dPefition del i das: 6 x le cinte» cio: fecondo che fi lafci in lauorar la gemma, la vena bianca;ò dalla ‘ 
parte del colmo, ò della bale: percioche nellauoro piano, & aggiu- 
ftato,quel che è nel colmo refta raccolto in punto; e quel che fa ba: 
{e,viene in forma di cerchio.che fe la pietra che fi lauora; pigli il.col 
mo altrimente che porta la pianezza delle vene, vengono le cinte 
oblique, ò à trauerfo.. il color di fuoco,ò di carbonchio che è della gta 
Sarda, & il color aureo del Chryfolitho fono frequenti in quelta prato di 
fpezie di auuenamenti, e fimilméte il nero, &il molto più proprio cha. 
ditutti il colorlarteo. più tari il ceruleo;&l'amethiftino: ma quan- 
tunque gli auuenamenti detti tuttiin.va nalcimento” fi accompa- 
giino:quel che propriamente chiamano Onycha;è lavena di colo: 
read vogiafimile ; ; à noltri tempi rien nomedi Chalcedonio;ché chalcedonio . 
segli fe l’annuuoli il color trafparente, di-bianco, fe gli aggiunge il 
cognome dilatteo, il nome hoggi vfato.di Niccolo dipende dalla Niccolo. ‘ 
gemma Onycha, ma nell'vfo modernò!propriamente fratrribuifee 
alla vena.di.color nero); a. cui fuole. accompagnarfele altra vena 
biancaz: onclononi ib Di ingr 

n Sarda,:0 Corniola. Cari xxxvay .0 Plinioiv 

1 E fpezietutte de Carbonchij malamente fi (colpifcono,e nell’ spezie e Car 
pr: sraprimerfi ritengono parte dellacera. diuerfamente aunie? Totti 
ne nella gemma detta Sarda; ela anco del'numero:delle gemme ar: pifcono. 
denti,conuenientillima‘alla (cultura. gemma di vfo volgare,che fu sd fel 
daprincipio ritrouata in Sardi città della Lydia; malodatifimadi= 7 Jena 
ponnel paele de Babiloni,.in aprir certe caue di pietre; oue fititros Sarda fi con- 

| uaella fila nel core del laffo firittouatin moltialtri luochi,comein delfafo. 
Paro,& Ailo, 8 fene rittoua nell’Indie.di ere maniere;la rofla;la de: 
miazcosì Jetti dalla fa grallezza,&la terza maniera,à cui di fotto fi pae i fa 
fottopone vn fottil foglio argentino.l'Indiane tralucono: più grof- ge ci 
fe di fultanza fono le Arabiche.fi ritrouano anco ii Levcadedi Epi cina ""r 
ro,cnell'Egitto àquali fifortopone un fottil foglio dioro. fona on 
chiamate mafchie le più viuaci, e femine quelle che pianga A 

rilucono. 

gi? 
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$ardanòsin- rilucono.non fu gemmain maggiorvfo appo gli antichi, nè è gem 
tile ma à cuL:più tardi fî debilitial lultrore per alcuno liumore affulo, 
sarderiprona Mallime dell'oglio. fono biafmare le Sardedi color'melleo,e molto 
te. più quelle che danno apparenza di reftola. Aut 

(olor propria Le:Sarde chiamiamo Corniole' dal color della carne , il'cui colore 
della Sarda è perlopiù imitano : e ne fono altre di color accelo molto più oltre 
cormiola. S o i E 

del detto grado, & altre dicolordilauato ; e pallido. nàfcono nel- 
le pietre comele animelle de frutti: Sin fomma fonoripofte nel 
geno delle focali trafparenti: la nafcenza dequali appreflo mo- 
ftraremo 

Della Sardonicha. CAP. xXxxvit. 

L: primo de Romani ;che:fi feruifledella Sardonicha-fù l'Afri- 
cano maggiore: indi fù 'appo Romani quelta gemma in molta 

Sardonicha ftima. la Sardonicha già,comeiil nome fionifica, sintendea dal coè 
uri lor-dell'vuigia humana;sù la carne, effendo l’vna e l’altra delle geme 
s'intenia. imecomprefetraslucida;etalifidiconoxefler le Sardoniche'd’India: 
pa quelle\che:nò cralucono;fonochiamate cieche. nel fuccetlo di tem= 
79 po fono: venute-fotro quefto nome altre gemme di\altri:colori. 

- l'Arabiche non hannoveftigio alcuno della Sarda.altreiSardoniche 
han laradice nera,ò ceruleacon l'vngia. fida luogo fotto nomedi 
Sardonicha, ad vn bianco graflo con vn principio di porpora: che 
vàralminio. quettaappo gliIndianinonèin.itimayeftritroua in 
tanta gradezza,che ne fan manichi di {pade. fono dette gemme iui 

stre fcouerte da torrenti.e piacquero molto daprincipid:neilè parti na» 
+ verdi " fire; perchequafi (ole. trale:gemmetftolpite:non riterigono la cera 

nel figillare.e fono:gli Tndi-dopo cocorfinell'ifteffa dilettazione per 
fuafidanoilSi ferueilvolgordelleSardonielie:perforate porcate nel 
collo. le:Sardoniche Arabiche fono preferite nellabianchezza dell 

. circolo lucido! di conueniente groffezza; éclie fa non nella eftre* 

ma parte dellagemma ,omanel colmo); ‘nel fondo0di color nerif* 
fimo. nelle SàrdonicheTndiane il fondo'èdi coloréereo, d cornéo. 
il cerchio bianco delle iftefle, haveranco ‘alquanta fignificazioni di 
arco celefte ela parrefoprana rofleggia più che'crufta‘di locufte 

Sardoniche.. marine, le Sardoniche:c'hanno del mele; didel fectiofo;fono vitu- 
morlodate..Berate.efela cinta bianca fi fpanda,e non'fitaccolga;è che fuotidi 

regola vi entri colore eftranco : percioche non piace quel che'è 
interrotto, 
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interrotto, c non ftà nel proprio luoco. Le Sardoniche di Armenia 
fono lodate nelrefto, difpiacciono folamente perla cinta gialla. 

Dell'Iafpi. Cap. XXXVIII. Diofcoride. 

Elle pietre lafpidi, altre fono à Smeraldo fimili, altre à Chri- 1; 
ftallo, òhanno apparenza di flemma. altre fono in color di !# | 

aria; & alerehanno ilcolore affumato : altre fono cinte da linee 
bianche elucide: alcunefomigliano àragia di Terebinto; & alla. 
pietra detta Callaina. Autore. 
Daqual defcrizzion di Diofcoride, e feguente che vedremo di Pli- 
nio;manifeltaméte intédiamo efler ftaro fotto il nome di [afp1com 
prefo da gli antichi non folo molte delle dette fpezie di pietre, dico 
l’Heliotropia;il Chalcedonio;ele {pezie di Corniole;che quantun- 
que diuerfe di colori, fono nondimenodi vno 1fteflo nafcimento; 
e confiftenza:ma ancole fpezie di Turchefe,di (uftiza,e nafcimen - 
to molto dalle dette diuerfe.: vien dunque la Tuichela, che più fe- 1ap: 
gnatamente tra le gemme tutte rapprefenta il color dell’aria, & è * 
propria de paefi:di Perfia,fignificata da Diofcoride;e Plinio fotto îl 
nomedell’Iafpi acrizufa, cioè di color di aria. cue, che l'Iafpi acri- 
zufa fia propria de Perfiani;fi/hà nelle feguenti narrazionidi Plinio, 
eche la Turchefagemmadicolordi Aria fia propria del Regno de 
Perfi,fi hà dall’iftorie de nauigazioni nell’India,che appreflo fi rife- 
riranno.néci diffuaderà da ciò;l'haver uifto,che Plinio ragioni del- 
liftella gemmatrale fpeziedi Smera!do, fendo che egli feguendo n° 
la diuerfità de nomi appo diuerfi ferittori da chi egli hàtraferitto fa: 
facciafpeflo menzion di vnaiftefla cola in diuerfe parti, come di ‘ 
cofe diuerfe. ilche non folo le auuicne nella narrazion dèlle gem: f 
me;foggetto in fe telo intrigatoe vario,e melle herbe: ma anco in 
foggetti dequali nonè ftato giamai controuerfia tra (erittori , co- 
mefièvifto nell’Orpimento de Latini, & Arfenico de Greci. 

eAchate. CAP. XXXIX. Plinio. 

* Achate già fu in grande, hora è in niflun prezzo; laprima vol, «nb. 
ta, chenhabbiamo iftoria fù ritrouata in Sicilia preffo il fu. Pere 

me che cien l'ifteffo nome. ma dopofièritrouata in molti altri luo-. cia. 
chi. égemma, che fi ritrova molto grande, & hà molte dinerfità : 

dall’aggiunta 
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«41 nome di dall’asgiunta dequali fi ‘diftingue l'vna dall'altra, dico, l’Achate 

Di Palombina,l Achate Cornea,l’Achate Sarda,la Sanguigna;la Bian- 

giunti. ca,la figurata di alberi.vi èanco {pezie,che bruciata da odor di myr 

rajeche fomiglia à Corallo;e la punteggiata di oro,come è il Zaffi- 

ro.e quefta è abodantiflima in Candia chiamata iui Sacra.fe ne titro 

uano in India di maggior marauiglia;figurate di fumi,di bofchi,di 

quadrupedi, & di varie maniere de corfi, & ornamenti de caualli. 

fono alcuni ,che lodano in-quefta pietralatrafparenzadi vetro. 
Dal che è manifefto effer ftato da gli:antichicon que- 

efchate hog Autore. 
9 

gi Diafpro. ” fto nome intefele varie fpezie di Diafpri. e che nel corfo del tempo 

fia fatta molta commutazion denomi; onde la gemma, che an- 

ticamente haucua il nome di Achate; hoggidì hà il nome di 

rafpi beggi Diafpro.e quella cheera da antichi detta lafpi, hoggi è conofciu- 

gati. tafotto ilnome di Agata. ilchenonawuertito da ferittori de no- 
ftri tempi,hà porrato molta confufione negli loro feritti. 

Del (yàno. CAP. XL: 

I trattarì del Cyano dafe; giàche babbiamo innanzi trattato 

S della differenza d'Iafpi c'hà ilcolorceruleo . è ftimato otrimo 

il Cyano di Scythia : appreffolo di Cypro; e finalmente l’Egyzrio; 

cyano gemma & è gemma, che più di ogni altra ficontrafa conla tintura, qual 

facilmente fi gloria fidà advn Redi Egitto, inuentor ditaltintura. fi divide il 
contrafa co la : ; - i , - É 

pra Cyano in mafchio e femina, efi ritrouain eflo alle volte la polue di 

oro; madifferifce con ciò dal Zaffiro ; che propriamente riluce di 

punti di oro,effo anco di colorceruileo.& alle volte,quantunque di 

zaffiro fecon- rado, partecipa di porpora. fi ritroual’ottimo Zaffiro appò de Me» 

do Plinio sos di, e non mai già fividde trafparente. Autore. 

trafparente. N1cIche manifeftamente veggiamo,come innanzi abbiam detto; 

che la pietra Lazulea fuffe dagli antichi chiamata fotto nome-di 

Cyano, eZaffiro. Tra quali fe debbiamo porui differenza, le dare- 

mo l’ifteffa, che l’affegna il Matthiolo trattando del Cyano, quan- 

tunque non fufle auveduto di quello che del Zaffiro habbiamo 

dagli antichi. Del Matrthiolo. 

Quantunque io fia ftato nelle cave di argento ove hò vifto gran 

quantità di Armenio;che è il verde azurro,e del Cyano; che è l’azur 

ro: nondimeno non vihò ritrouato alcun pezzo;che rifplendefle di 

fcintille dioro, percioche quefto azurro non fi ritrowa altroue; che 

nelle minere vere dell'oro. è perciò l'azurro chiamato oltra marino, 

che fi 

Plinio. 



\ x si i x. n == = $ 35% mor si Di Lia di rs e ei — ra SR: sega — TETI 

LIBRO VIGESIMOSECONDO. 625 

che fi fadella fua pietra, ritrouata nelle mineredioro, tingrandif 24ffro dian- 

fimo pregio: preualendo in bontàà gli altri azurri, tutti. Aut, Hebi e l'azur- 
ro oltremari= 

Dalche rac cogliamo, che fe voglia diftanguerfì come fà Plinio il 20, 

Cyano dal Zatfiro ftellato;l'un'fia la pietra azùrra commune, l’altra 

la detta oltremarina, che propriamétefì ritrova nelle vene dell'oro. 

Nondimeno il Zaffiro gemma trafparente nella prima e fuprema Zaffiro hoggì 
ordinazion delle gemme, come hoggi s'intende, è molto dalla pie- Ire 
tra Lazulea dimetto; & cognata al Balripak & al Topazio,con l’vna,e crafparente Ù 
l’alera de quali firitroua [pelo Vilita invna gemma, anzi alle police Zaffro, Topa 
in terzo, ondene tifultagemma fimile alla: idledtà Geghiadi gatto, CC 
& Opalo. Della Turchela.» La Turchela anco gemma. 
efla da alcuni fù detta Cyano dal color Reato che hà:ma per la pro 
rietà del fuo.colore,che inchina al verde,quafi aria celefte diurna, Parehe/a de 

e per quel che delli Smeraldi 1 heophrafto, e Plinio raccontario, pesi deri 
ella con più conuenienza al geno de Smeraldi fiadatta. è gemma, rwbefa gé- 
OT di poca Brera enon trafparente: grata digeso Laga i: 

molto all’occhio,e di gran pregio,mentre fia nel fuo geno [plendi- Lena 
da,c non ruvida, il Bhe forfe Plinio chiama color liquido. 

Molochite ‘Plinio. Il Molochite è gemma che non 
traluce,di verde infpeffito. piglia il fuo nome da Moloche, che è la 
Malua, ilcui coloreimita. è lodata dall'imagini che moftra, & per 
innata virtù contro li pericoli de fanciulli. Autore. 

Diciamo dunque cheil Molochite è fpezie di Chryfocolla, gene- 
rata dal fu. go fpello della ruginofità raminga.piglia la pic» 

rraicl uo doncrermichto gliauuenamenti, che 
tendono forma di occhi j onde fi hà Onde il Molo 

acquiftata fede di valer sod 
ACQUI; tato pi 

contro li fafci- 1. Ac n 

namen- contro li fafcî 

ti mamenti 

Ggg DEL: 
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DI FERRANTE UIM PERATÒ. 
LIBRO VIGESIMOTERZO. 

Nel quale fi riferifce quanto del nafcimento, e prezzo delle 
gemme fi hà dalle nauigazioni nell’India,con vn 

breue riaflunto fatto di effe dall’Autore. 

Del nafcimento delle emme nell'Indie, fecondo 
la rilazion moderna del Corfali . 

CARL... ; 

; ApB1aMO fin quì conferito la dottrina de gli 
ni antichi con la di moderni,per quanto alla intel- 
4 ligenza delle gemme ci parca neceflario.. Hora 

3. riferiremo alcune cofe degli luoghi loro natali, 
2 |? &altrevtili auuertenze, per quanto dalle naui- 

DARE gazioni de noftri, tempi ne habbiamo. 
Di Andrea Corfali. Nelle terre di Perfia nafce il Lapis Lazuli, 
&la Turchefa., in Cambaia,cheètra Goa, e Carmania, nàfcono 
Corniuole,e Chalcedoni) in quantità grandillima, edi cfli fi fanno 
manichi di daghe. nell’ifola di:Zeilam nafcono abondantemente 
diuerfe {pezie di gioie più che in altra parte dell’Indie , dico Zaffiri 
nobili, Rubini,Spinelle,Balafli, Topazij,Giacinthi, Occhi di gatta, 
e Granate, & hebbi iui nel tempo che vi fui due Rubini di sì accefo 
colore,che raflembrawano viuace fiamma di fuoco. gli Occhi di gat 
ta fono in molta ftima appo di Mori. nell’[fola di Paliacate nafco- 
no Diamanti non cosìbuoni come li di Narfinga, attefo che fono 
molto gialli, quantunque quefti da gli Mori fiano tenuti in mag- 
gior prezzo,che gli altri chiari. in Baharem,che è vn'ifola dentro il 
feno Perfico,fi ritrouanole migliori Perle,& in maggior abondan:. 
za, che altroue. 

Trattazion 
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Trattazsion delle emme, fecondo Odoardo Barbofa. 
Cap. 19 

N dueifole preffo Zocotera fi ritrouan le pietre dette Niccoli, di 
condizion nobile,ftimate molto nella Mecca.nella cofta oltre di 

Ormuz,è vna città detta Iulfar,oue fi pefcano in copia perle grandi, 
e minute,che da mercanti di Ormuz fi portano in India, & altre par 
ti. fipefcanoanco nellabocca del mar di Perfia, preffo l'ifola detta 
Baharem. Dal pacfe di Babilonia fi portano Turchine eccellenti, & 
alcuni Smeraldi &azurro eccellente. In Limadura, che è oltre la 
città di Cambaia, dentro terra èla minera di Corniole, dicui fan 
bottoni.è quefta pietra fimile di colore al latte,con alquanto dirof- 
fo, qual con calor del fuoco fan paffarin color più roflo. e fe ne la- 
uoran colonnette,anelli,c manichi di (pade. fi ritrouano anco qui- 
ui molti Chalcedonij, detti da effi Babalone,de quali fan corone, & 
ornamenti,che portan fu la carne: & hannoin opinion, chegioui- 
noàconferuarla caftità. quefti fono iui in poco prezzo; perche ve 
neè molta abondanza. Nel Regnodi Narfinga;circa quaranta mi- 
glia,e più dentro terra, vi è montagna molto alta, che attrauerfa dal 
principio di detto Regno fino al capo Comari, oue fono Ametifti , 
e Zaffri bianchi, che firaccogliono nelli fiumi, che calano dalle 
rotture delle montagne. nell’'itteffo Regno di Narfinga è minera 
di Diamanti,e fimilmente nel Regno di Decan. dal Regno di Dely 
portano le pietre dette Paxar di molta virtù contro veleni: quefta 
pietra èberrettina , tenera, digrandezza di vna mandorla. Dico- 
ho,chefiritrouiimteltadi vnanimale. in Capucar fei miglia an- 
zi di Calecut firitrouano»nellafpiaggia delmare molti Zaffiri te- 
neri. In Zeilamfi ritrovano Rubinichiamati da effi Marucha, 
Giacinthi,Chryfolithi; &Occhidi gatte , chefonotraIndiani fti- 
mati à paride Rubinicintendiamo le voci fecondo il moderno vfo. 
dette gemme ficercano nelle montagne,e loro apriture,di onde di- 
rompon li fiumi. &l’'ifola ha gioiellieri molto arguti,che portatali 
laterra, difcernonoincontanente di che gioiafiaminera: li Rubi» 
ni, chequiui nafcono sperlo più non:fonoaccefi di colore, come 
uelliche nafcono in Aua,ciGapellan.che fe vifiritroui Rubino di 

color copito,fi ftima più,che fefia del Pegù: percioche fono più du- 
ri: ma perrenderli più carrichi di.colore,li gioiellierià ciò verfatili 

i Ggg 2 mettono 

Ifola preffo 
Zocotera» 

Iulfare 

Bahareme 

Limadura» 

Na:rfinga. 

Decan. 
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Rubini come mettono nel fuoco accefo per ifpazio conueniente alla loro inten- 

ge, zione. ouefela gioia. foltiene il fuoco fenza rom perlî, diventa di 

condi . color molto perfetto , e di gran prezzo . fi ritroua alle volte l’iftef- 

Rubino, 2:ff (x pietra efler mezo Rubino, e mezo Zaffiro, o mezo Topazio, e 

part pt mezo Zaffiro, e così dell'Occhio di gatto. preflo l'iftefla ifoladi 

tidinattram Zeilam wi è feccagna coperta da diecein dodici braccia di acquag 

vna gemma. cefi ritrova grandiffima quantità diPerlé eccellenti, de quali al... 
Madviperlì . 2) Ò È SS 
«Asi. cune nehanformadi pero: l'Oftriche chele producono fono più 

piccole, e piùlifcie dell’oftriche dilnoftre patti. in Aua nel Regno 
del Pegù fono Rubini, &Spinelleieccellefiti, fcouette da fefiefle:; 
ctitrouare helle rotture dé fiumi.da monti,oltre che vi fi farnî caueje 
mine. e fpeflo anco fi ritrowano: nella fuperficie della terra. & il 
paefe hà eccellenti gioiellieri così imconofcerde pietre, come in 
actonciarle . fono molto più de gli derti flimati li Rubini di Ca- 

capellan. —pellam. Nella Chinafifannole Porcellane di Lumache marines e 

Porcellana di corteccio di vuoua,tomaltri materiali condotti in polue ; & voir 

che fifaccia. i in mafla sche per raffinarfi fi ferba fottertra perifpazio deanni 
ottanta ie cento, e fidafcian itali. maffe come theforo a fucceffori 
con le proprie memorie, confumandofi di mano in mano la:mafla 
vecchia; e metrendofi-fotterra la nuoua: 

PreXzs0, € riconofimento delle gemme, fecondo la rilazion 
i dell'ifteffi chan namgato nell'Indico; X 

Cap. gp hl 
ti 

"N Iremo horaalcina'cofadel riconofcimentodelle gemmese 
lor prezzo;fecondò l'vfo delipiefe auc è ibloritrafico,e fecon 

Efeminaide- dola vilazion dell'ifteffic'ham nauigatonell'indie;;«Li Rubinimi: 
la bentà del Gliori la'maggiorparte fi ritrovano hélò ‘detto Pégui.'e fe fia» Giulio gliori la'maggior parte fi ritrou fiumede 2 

no netti, efenza macchia alcuna;fivendonoiprezzo alto + l'India 
ni perconofcerla loro-tocellenza di tòccan:con la lingua ; e quel 
che:è più freddo ;c perconfeguenza più duro; fi tiene per miglio» 
rese pertvederla:fua:nertezza!; ib pigliamcompuntadi cera; erift 
guardandolo incontro:laliice;, vifcorgono ogni minima macchia 
che vi fia.Ritrouafi ancolinialcutie profonde fofle,che)fifanno nelle 
mortagne;che fono'oltr&ikdetro fiùme.tli nettano nelpacfeifteflo 
del Pegù.ma perche ndn fan conciailizli portano'indi in Paleacate, 

Narfinga, 



LIBRO VIGESIMOTERZO. 619 

Natfinga, e Calecut; oue fono maeftri valentichegli lauorano . 
Hora fi confiderano nella valuta delle gemme, & la ragion de pcfi: 
cquelche importa,il merito della grandezza.dico l'vna,e l’altra co- 
fiderazione: percioche fe la gioia è diece tati di pelo di vn'altra,per 
la ragion femplice del pefo valerà diece tanti, ma perlaragiondel 
merito che la grandezza porta; fatta di nuouo moltiplicazione di 
diecealtri tanti,.farà il (uo prezzo cento tanti di quelche la gemma 
{uppofta da principio valceua.dunque il fecondo moltiplicamento 
o fifà per l'iftefo numero, ò peralcuno de gli minori. &quelche 
nell’accrefcimento fi è detto; s'intende anco nel diminuimento. 

Prezzo delle 
gemme onde 

fi pigli» 

pefano] l'Indianilegioie con fanani, che fonocirca fanani fettan- . 
tatre per oncia,& il prezzo con fancfi,che in moneta di argéto è l'ot 
taua parte dell’oncia. onde hauendo il Rubino del Pegù al pefo di 
wnfanano il prezzo de fanefi cinquanta; quelche è dimezo fanano 
farà difanefi dodici, e quel che è di fanani duc, in prezzo di fanefi 
ducento,fatta due volte la moltiplicazion del doppio. e con l’iftefa 
ragione il Rubino che pela vna quarta parte di fanano; farà fanefi 
tre in quattro. enon altrimente procedendonel pefoaccrefciuto 
ilRubinodi fananiquattrofi ftimarà fcudiottoceuto. fi modera 
nondimeno da gli Indiani il merito della grandezza, non fiiradop 
pia puntalmente la proporzione del diminuimento,d accrefcimen 
to del.pefo ,mafifa moltiplicazione per vn deglinumeri minori. 
dico; che fe lagemma nel pefo fia diminuita per quarto, ò. accre- 
fciuta quattro tanti , fi diminuirà ,iò accrefcerà nella confiderazion 
prima, il prezzo della gemmanell’iftefla rata, & appreflodiciò per 
lo merito dellagrandezza pigliato alcun deglinumeri minori, che 
è ditre, ò due, fecondo alcun di detti numeri minori fi diminui» 
rà ,6accrefcerà il prezzo ritrouato nella confiderazion prima. per- 
loche nelli pefi detti poftolagemma divn quarto di fanano, che 
farebbe fecondo il pefo in prezzo fanefi dodici, pigliatone il terzo, 
che:è fanefi quattro, & la metà, che è fanefi (ci, fi itima il fuoprez- 
zotral'unoel'altronumero di fanefi cinque: & nello accrefcimen- 
to di quattrotanti, fi (tima fecondo la ragion detta fanefi feicento , 
triplicando il quattro tanti di fanefi cinquanta,non altriméte fe fia 
di fanani (ei, farà il (uo prezzo de fanefi millecinquecéto, fatta mol 
tiplicazion del numero feci, che moftra il pefo, col cinque numero 
di proflimo minote:ilche è iltrenta volte diquel che il fuppofto Ru 

bino valea.con quefta ragion dunque fiftimano li Rubini perfetti, 
Ggg 3 percioche 
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pciciocheli men perfetti c'habbiano alcune macchie, ò non fiano 
di buon colore, fi itimano'ataiimerò/ Li Rubini dell’ifola Zeilam, 
nella feconda India,dettida Indiami Maneca,noti giungono perlo 

pra ph più alla petfezzion degli detti, nel'colofe . percioche fon rofidila- 

duro. Watijedi colore incarnato,quantunque moltofreddi;c fortiveli più 
Colore acqui- perfetti di effi fono molto'ftimati dalla gente del pacfe.mali gioiel- 
La col fuo- teri feve ne fia qualchepezzo grande; lo metrono'nel fuoco per 

{paziodi alcune hore vnde fevien fano, perche acquifta ilcolore 
accelo;èdi gran valiità. (e quefti li Redi Narfinga;che è terra conte» 

Forami picco nente incontro: detta‘ifola ; lifaniforate fortilmente nella partedi 
ene fotto} ma sì; che’l baco nomerapafi il mezo ‘e non'vuole chefe ne 
Rubini di zei éltraggano dal Resùo. dunque quelti mentre fiano nella loro per» 
lam métre fia ferzione; nettezza’ svagliono più che gli Rubini del Pegùvouefe 
alati, A pefinio duecarati, che fono al pefo di vn fanano ; vagliono fanefi 
prezzo de gli cinquantacinque,ché è quafiil terzo di piùse fe di carati dodici,che 
altri. fono fanani (ei, farà di prezzo difanefi‘duemilia ; il terzo più che fi 

è detto del Rubino. !' Spinelle: Viènelle montagne 
spinelle fono del Pegù'vi'altra fpezie de Rubini; che nel colorcimitano le'Gra: 
în color di nate 'nafce quelta anico'in fior di terra buona je fiftimanosper la 
Granate. RE È dae , i ; 

metà delli Rubini veraci Balaffit Li Balaffi fono 
Colore se du- fpezie-deRubinî,meni durivilcoloredieffi è rofato; & alcuni quafi 
rsa de Ba- bianchi. nafcono in Balaffia Resnodenittoterra ferma, fopra il Pe 

; gu,e Bengala ronde da mercati Morifono condotti nell’altre parti. 
libuoini, eletti fi portaliorini Galecit, cue fi fan netti, e fi concia» 
no. &illor prezzo èl'itefio cheidelleSpinelle > ‘glisaltri, che non 
fon perfetti jeche fonforati'; fi portano nell'Arabia ; ouc fono in 
molto vfo. DIDO 1 

Diamatiti: (CAPO init 

Diamanti di | I-Diamanti migliori nafcono in'va Regnode Mori dettò De- 

pini sd cani, e fon detti della Mina vetchia. altri menbuoni.fi ritro= 

Diamanti di vano in-Narfinga ; detti della Minanioua: e fono in Calecut,e 

Nerfingamé terra di Malabar,ltimati per lo terzo meno che li prima detti. oltre 
buoni. pa Si. Ti 5 | mia ui 
Dimm mtica. diciò Vifofio li contrafatti di altre gemme; dico di Rubini, Topa» 

trafatti daal zij e Zaffivi;che moltrano eflerveri ; de quali fene ritrovano in 

Cada Zeilam.differenti dalle altré pietre della propria fpezie;perche fono 
r i ; A PRETE IS 

Dabbian colo prive di colore. de quali anco (eneritronano alcuni -c'han lameta 
re. } i in color 
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in color diRubino, ela metàdi Zaftivo,g&c altri lametà di Topazio, 
altri c'hannoli detti tre colori melchiati,e quetti fogliono forar- 
fi con due;ò tre fili per mezo,e reltano occhi di gatto,,ma di quelli, 
che riefcono bianchijfene fan Diamanti piccoli, chenon fi difcer- 
nono dagli veri in altro,che nel tocco. fi vendono Mangiari,&cè 
il Mangiaro circa carato.vno,e terzo di carato. ne gliaccrefcimenti 
oltre il mezano, il prezzo crefce conformeal pelo, & inoltrela.me- 
tà; ò la metà, cquarto delprezzo dalla moltiplicazion: fatto , ponia- 
mo vn Diamante di vn mangiaro, hauer prezzo di fanelicento, 
s'egli fia diotto, il prezzo è difanefi mille.e quatrrocento, che oltre 
il moktiplice ottocento, hà fercento tre quarti della moltiplica- 
zioi fatta primadi ottocéto. nella. diminuzion fi diminuifeè fimil- 
mente oltrala diminuzion.del.pefo.come (e il Diamante pefi mezo 
mangiaro, farà il {uo prezzo. meno la metà, ò terzo,quarto;ò quin- 
to meno di quel chela ragion.del.pefo porta. ondequel che pela 
mezo mangiaro, harrà il prezzo di fanefi quaranta il quinto meno 
dicinquanta, prezzo confotmeal pefo-della metà. c quel che è jl 
quarto di va mangiaro ii ftima fanefi quindici, che'è duc quinti 
meno di venticinque, prezzo,conforme al pelo. i 

Zaffirine dinerfe fe Penics, CAP. v. 

T.Ell’ifola di Zeilam nafeono li migliori Zaffiri;che fe ne hab 
i N bia notizia;e fono molto duri. quelliche fono perfetti, e 
netti,& habbian fuori il colorazurro, fi ftimano fecondo la feguen 
teragione. il.Zaffiro diotto:carati,fi tima fanefi cinquanta;li mag- 
gior, e minori fi ftimano quafi fecondo.la quadratura del numero 
dell’accrefcimenro del pelo: dico; che fe fia doppio, cheè il pefo di 
carati fedici; farà il prezzo quattro tanti in numerazion quadra- 
ta del doppio ;che fono fanefi ducento; efe fia quattro carati,che è 
la metà, farà il fuo.valore il quarto del prezzo;ò. poco più;dico fane= 
fidodiciin quindici. ne è anto vn'altra {pezie non così forte, di co- 
loreofcuro;di prezzo molto. inferiore, e che non-viene alla:duode- 
cima parte del prezzo de gli detti. E nel Regno di Narfinga vene è 
vna terza {pezic; che oltre l’efler più tenera, éanco di minorcolore, 
e bianchetto ; e vagliono molto poco: onde vn di quefti;quantun- 
que perfetto,e che giunga a vebti carati;non val dicce fanefi: il co- 
lor di quefti và alquanto al giallo. fi ritrouaranco vn'altra forte de 

Zaffiri 

Gemme di co 
lore mefchia- 
te ditre fpe- 
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Infima fpezie Zaffri fulafpiaggia del mare, nel Regnòdi Calecut, in vn luogo 

sat chiamato Capurcar,che fono molto ofcuri, &azutri, e nontrafpa- 

di. rono fe non quando fi portano al Sole. quelti fono molli, e frali, 

l'opinion del vulgo è; chevi fia ftata in mare vna cafa‘dicui le fene- 

{tre fuflero di vetro azurro ye che dopo coperta che fia ftata dall'ac- 

que, li pezzi del vetro vengano di mano in mano cacciati in terra 

dal mare:fono quetti molto grofli,e dall'vna parte moftrano effigie 

di vetro, e fono di molto poco prezzo tra Indiani. 

T pazzi. Car. vi. 

L Topazio nafce nell'ifola Zeilam. è pietra molto dura, e molto 

Topazio con- I fredda,di pefo eguale al'Rubinoje Zaffiro:percioche tutti tre fo- 

era no di vna ifteffa natura. il fuo color perfetto è il giallo fimile al co- 

ro* lor di oro battuto;& mentre fia la pietra perfetta e netta, vale in Ca- 

Bega: No lecutò fiagrande;ò piccola al pefo di'oro puro:che è il comun prez- 

do l'oro, che ZO. € MENTE DON fiaineccellenza; vale al pefo dioro della moneta 

pela. del fanano; che è la metà meno; e fe è quali bianca , vale molto me* 

Topazijda no, cdi quefta vitima maniera ne contrafanno Diamanti piccoli. 
quali contra- 
‘anno li Dia- i 

n Turchefa. <> «Car via. 

Nafcimento; E Turchefe fi ritrovano nebRegno della Perfia. lalor minera 

e minera del- è tetra fecca, e nafcono sù di vna pietra nera: onde li Morile 
la Turchefa. | } il ; - og 

si togliono in pezzetti piccoli , e le portano in Ormuz, & indi fono 

condotte in diuerfe parti del mondo.l'Iridiani le chiamano Perofe. 

Proprieri del è pietra molle,e di poco pefo,e non molto fredda. la buona il gior- 

la Turches. no mottrailcolor proprio; la notteal lume di fuoco il color verde; 

equelleche non fono di tanta bontà non mutan la lor vifta.foglio- 

no le nette; edi color buono , hauer di fotto la pietra nera, spera di 

venerte nel- cui fono nate; e le migliori anco hauervenette ‘che efcon fopra la 

nt St pietra.fifa proua della lor bontà fe sù di'efle fiponga alquato di cal- 

Turchefa con SiNa viua bagnata in modo di vnguento, e che fi vegga la calcina 

lacalcina,, . colorata. il'prezzo perlopiù crefce dalle mediocri nelle maggiori 

ble a con lopefo radoppiato;gcaltretranto:che ela è: onde effendo la va- 

me fimodera, luta di vna Turchefa di fei carati,fanefi centocinquata; la di dodici 

carati valquaterocentocinquanta; cheèil doppio di quel che porta 

il pefoche in fefolo importaua fanefi trecento , & altrettanto, e nel 
diminuire 
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diminuîre fi offeruasragion quafi fimile ,&è che effendo la pietra 
di vncarato, che è la parte feftaz(arà il fuo prezzo la duodecima,o la 
decima parte che è fanefi quindici. Di quelle che fono oltre delli 
dodici, equatrordici caratigperche la giota è leggiera , e per confe- 
Guenza fa grande inuoglio,nof fi tien contoà traficarle;e fono par- 
tate da Mori nelRegno di Guzerati. 

Giacinthi. CAP. Vili. 

I detti hoggi Giacinthi nafcono in Zeilam . fono pietre tene- 
L re, e gialle, &Je più carriche di colore forio ftimare migliori. 
la maggior parte di efle han' dentro di fe alcuni punti in modo pizio de cia 
di pulci, che gualtan la lor bellezza | ma quantunque fiano nette, e cinthi. 
nel compimento del fuo colore); nondimeno fono in poco prezzo. bt 
perciochein Calecut oue li conciano non vagliono più di mezo fa- 
nefe,mentre fiano in pefo divn fattano:& al pefo di diciotto fanani 
non vagliono più di fancfi fedici . sto 

‘Smeraldi; "Ca®no4x. 

fr 1Smeraldî naltono nel paefedi Babilonia, & anco-in altre avafcimento 
L parti: fono piette verdi; di buotdlore ; leggiere, e tenere. dello smerale 
fi contrafinno anco.marifguafdandolealla luce,le con trafattemo= ‘ 
firano pulci nél-modo chefàil vetro ;ilchenelle vere non fi vede; 
oltre che fatisfannoallavifta,e moftrano quali vn raggiordi Sole, 
etoccate sù pietre di tocco imoltrano il'eolor dirame in Calecut 
fo Smeraldo è di alquanto: più'prezzoche itDiamarite dell’iftef* 
fa Srandezza, ron dico nell’iftelo pelo” perciochtil: Diamante è 
più affai greue. fonoaltri Smeraldi digdeffi da quefti; emen verdi, 
che‘non lafcianoal toccdileolot diramesefone meno ftimati : fe | 
ne feruono noriditneno!lIridiatii per'scespagnarle éon'altre gioie: 
Si ritrouanonell’ifola di Zeilam altrepietré;'comebonol'Occhi di 
gatti, Chryfoliti, Amerifti) de quali Da nénefferdi prezzo non ne 
facciamo altro'difeoifo, rms! arto UE. 
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Riaffunto della gemerazzione , € condiziondelle gemme. 
i CAP. x. Autore. 

9) Vefto' tutto habbiamo dellegemme, da viaggi de moderni 
# nell'India,e fegnatamente dal Barbofa. dalla collaziondelli 
=teAcui feritti, con quel che da noi è ftato detto, vengon 

confirmate molte cofe,che all’iatellisenzadella dottrina di antichi 
haucuamo propolte.Hora ripigliando vna brewenarrazion di efle, 
paflaremo albaltre fpezie di pietre; Ritrouanfidelle gemme altre 
inmodadi punte. che ficongelano,&.fiapprendono nell'humore, 
come.il Diamante,sil Criftallo:altreinmodo di animelle dérrola 
fua corteccia,come fono l'Iafpidi,e fpezie di focare,e Chalcedonij: 
altre in mododi.venatral'altre pietre, come l’iftefla detta, &il fal- 
gemma: altre in modo digrandini dentro le loro madri, e neltra- 
mezamento de talchi,, come.il Granato. de quali, nelle particolari 
dottrine fe nefarà menzione. 7.0... Diamante. at 
Il Diamante'è gemma di foînfna durezza, onde ticne il nome di 
Adamante, cioè che non fi doma, perciochenomriceue Impreflio- 
ne daaltro corpo. macflofa ciò ne glialtri tutti, nè puote fpianar- 
ficonaltragermma; d.corpoiiéocetto che conl'altra della {ua iftefla 
{pezie,: il coloresdel Diamante è aqueo,, di luce brillanteze ciò le 
auniene perla fuprema denfità;,gionta.con latrafparenza: parago: 
nato il Diamante nel golore;e nella durezza all'altre;gemo me,e come 
l'Acciaro pulito ;à glialtri metalli: e nafce naturalmente in forma 
feangola;nel modo di punte criftalline. Zaffiro. 
Il Zaffiro è gemmadi colorceleftino trafparente, quantunque. nel» 
la durezza inferiore, al Diamante ;.più nondimeno, duro dell'alere 

gemme.tutte . elimen coloriti e. più bianchi, fono più de gli altri 

duri.;chiamarono gli antichi. Zaffiro come fi è. vito, la pietra La- 

zulea; ché è punteggiatadioro, c fenza.trafparenza. I 
Gatbuncolo, ORubino.:: 1: 1:15 Il Catbonchio, ò. Rubino 

hà quefto nome dalcolotrollo,; &acgefo di fuoco: :ènella durezza 
poco inferiore al Zaffiro:|quelli che chiaman poneatini inchinano 
alquanto al pauonazzo,e moftran crudezza. Balaflio. 

Il Balaflio è fpezie di Rubino,e della durezza quali itefla del Rubi- 
no,di poco colore. Spinella. La Spinella 

è gemina connumerata tsa fpezie de Rubini, di durezza minore» 
Maia e di 
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e di color fimile alla Sandice, c'hoggi chiamiamo Minio. 
Granata. La Granata è ripofta nell'ordine de Car- 

bonchi. fù detta da antichi Carbonchio Carchedonio,& è di durez 
za moltoinferiore alle (pezie proprie de Rubini, e di roflezza più 
ofcura, quali fimile è Mori naaturi. tiene il nome dal Granato dol- 
ce, al colorde gli cugrani molto fomiglia, e firitroua quali gran- 
dine nella terra fua madre. 

Chryfolitho, ò Topazio de noftri tempi. 
Del Chryfolitho, hoggi detto Topazio, l’otientale è fimile nel co- 
lore à raggi fereni del Sole: è di durezza pari al Zaffiro di color au- 
reo di fommatrafparenza. l’occidentale chiamato di Alemagna, 
benche nelcolore col detto fi confaccia, è nondimeno nella durez- 

za molto inferiore,anzi men duro che il Criftallo. e quanto è di co- 
lor più aureo, tanto anco è più tenero. ritrouanfi li fuoi ingemma- 

menti in fisure cube, che fono leriquadrate per ogni verfo. con vn 
angolo affondato nella madre inluogo di radice, 

Smeraldo. Lo Smeraldo è gemmatrafparente nel 
verde. quel che chiamano oriepraleè di color più maturo,e perciò 
più ttimato. l'occidentaleè altramente chiamato del Perù , è di du- 
rezza maggiore, e di colore alquanto piùerudo. vedefi quetto tra 
fogli di talco nero, che come madrelo contengono nonaltimen- 
te che fi è detto vederfi delle pietre da verro» 

Chryfoprafio. Il Chryfoprafio c'hoggi colnome 
fcambiato fi chiama Chryfolitho,è così detto dal color aureo,e ver- 
de, che eflo hà. è gemma più dell'alere tenera,e trafparente, onde 
per la poca denfità c'hà, paragonata all’altre gemme, fomiglia quali 
a vetro. Beryllo. Il Berylloò Acquamarina, 
è gemma di molta trafparenza, equafi di leggeriflima tintura d'in- 
dico, cheè il color fimile all'acqua di mare: tiene grado di durezza 
alquanto piùche Criftallo, e fta meglio nell’aperto che incaftato, 
fi contrafà appo noi con pezzi di vetro difimil co'ore, che di antico 
tempo fepolki fi difterrano. Opalo. 
L’Opaloè gemma nella durezza del Beryllo, varia di colore, fecon- 
do che variamente mouendofli cambia inchinazione alza luce ; on- 
de altroue dimoftra il colorazurro dell'aria,altroue il criftallino,al- 
troue l’aurea luce del Sole. da molti è detto Occhio di gatto. 

Del Bell’occhio. Il Bell’occhio,che alcunianco 

chiamano Occhio di gatto , è di color fimile al Topazio , ò all'Am- 
bray 

vene os 

Granata dege 
nera molto da 

Rubini. 

Topazio orié 
tale duro . 

Topazio occi 
détale men cu 
ro cheil Cri» 

fallo. 
Figura naty- 

rale degli To- 

pazy detti oc 

cidentali, 

Smeraldi oriè 
tali. 

Smeraldo oc- 

cidérale,e (ue 

propriesdà. 
Talco che co- 
tiene il nafcie 
mento dello 

Smeraldo. 
Nome cam- 
biato nel: hry 

foprafie fa 
tenerezza. 

Colore, e du- 
rezza del Be= 
i)0lo + 

Durezza dell 
Opalo ,c va 

rieta de fuoì 
colorie 
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Proprietà del bra,e (econdol’inchinazion dellaluce:piglialiscamentofimileal 

el è fa pupilla dell'occhio di gatto:main color biico. fi lauorano infor 

#4#4:00 radi mandorla rapprefentarla forma dell'occhio. Iafpi. 

Commutatiot L'Iafpi hoggi è chiamata Agata com nome commutato dalla pietra 

a Achate: è nel fuo nafcimento fimilealla focara, di fuftanza rrafpa- 

Po Ashate. rente,e fpeffo:con tramezamento divene opache,&di,golori vartj, 

Li rtpe ò dicriftallo traparente,ò di ragia,ò di melezefpello fomigliaalat- 

i ‘°° to, la Corniola anco è nelduo geno. \vAichate. 

L'Achate hoggi detta Dia[pro, generalmente è pietra molto dura, 

mietra api , fenza trafparenza;lucida nellipelimenti: fiaccompagnacol'Ialpi, 

si rr come ne gli Alabaftri li auwenamenti opachi trale parti. trafparenr 

pagnate », ti, QUE il non trafparente: bafe,eradicedel.trafparente. fono per- 

ciò (peffo le fpezie di Alabaftri cognominate alle. (pezie d'Iafpi,,& 

habbiamo l’Onycha fpezie d’Iafpi.el'Onycha marmo fimilinell- 

Corrifponden- apparenza de colori, & negli auuenamenti:: diffimilimelladurezza, 

zeta ercioche l’Alabaftro marmo èténero! e fiimutaimcalce dal fuoco: 

con lAlaba- le Lafpidi;& Agate fon dure,epercofle con l’Acciaro rendono fcin- 

Viva tfr, Hdi fuoco:roltre che dalla maggionfotrigliezza della materia;fo» 
molle. ae , 4 Sane drei » ) : 

no le Jafpidi,& Achate di delineaméti piùfottili;e perciò.nelli puli 

Figure diuer- ‘menti moftrano diuerfefiguredì ripe;cafameniti;umi,nubi,albe- 

Senelpulmé- x; ggianimali. no .Chalcedonio. Il Chalcedonioè 
to della pietra i i CL: 5 ; 4 x 

sfchatess fpezie d'Iafpi, che imitailcolordivagia;ondefù.detto Onycha.. 

Diwerfità nel pietra altrone trafparére,Sualtrone bianca,e fenza trafparenza:qual 

Chalcedonio» È È n i | 

parte chiaman fifa, perchemonda trabfito alli. raggi della luce. 

altroue è di condizion':mezana; e fimile al latte. fono li Chalcedo- 

nij pietre,quatunque à gli Zaffiri;e Rubini nella durezza inferiori, 

Chalcedonij fuperioti nondimeno if durezza all’altre géme,& ottime alla {cul 

perche 1° tura d'incauo,e de figilli, comeranco la Sarda, ele {pezie turte d'Iaf- 

feultura d'in- ‘pis percioche per la loro ottima continuità, e pulitezza non riten- 

cano, e figill. Gonolacera. Crugnola, ò Sarda. La Sarda,come 
Sarda in qual 2 " sa io, ; 7 pene ; 

geno fizse fua fl Cdetto;e nellacondizione;e natura dell'Iafpi. fono di efla altre in 

diuerfià nel- color di carne; altre anco in color di fangue,c più rofle, altre in.co- 

litolori: »* Iorchiaro;ecroceo,& altunc affatto in color di Ambra:ve n'è anco 

vnafpezie di color carrico,e quafi nera. Sardonycha. 

sardonycha La Sardonycha hauc.ilnomecompolto di Sarda; e di Onycha,che 

Mori è mefcolanza del Chalcedonioye Crugnola; è nondimeno paflato 

quifichi, x a ‘il nome ad altre diuerfè compolizioni di vene. e molte fuc fpezie 

qualifiadile- hoggi vanno fotto nome di Niccoli, & Agathe ; 

So 
Heli- 
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Helitropia. L'Helitropiaè fpezie d'lafpildi color melitropia cè 

verde ofcuro,di ottima pulitura, altroue trafparente,altroue fparfa % precedenti 
di punti, ò di vene fanguigue. dunquele dettegemme tutte fono ti all tafpi. 
congencri d'intaglio ottimo. Cameo. 
Il Cameo, comeda Theophrafto habbiamo vifto, è il detto Auo- 
rio foffile, sintaglia la parte fua non.trafparente,c bianca di rilcuo; 
reftala vena ofcura di fotto.in luogo del campo. 

Prafima, ò Prafio. Il Prafioè gemmadi color verde Prafma dif- 
chiaro,che imita lo Smeraldo,anzi è fua radice, pciò.inferiore à det- cu Pag 
tagemma nell'effer priva della trafparenza, che è propria allo Sme- 1 trafparea- 

raldo. Turchefa. LaTurchelaègemmadico- 28 
lorceleftino che partecipa del verde ramingo. ritrouali in forma Con 
di nocciuoli ,;ò ceci dentrodi terra pauonazza.. &è materia, che le Turchefa. 
non fofticne il fuoco, ma difatto perde il colore , e diuien fuftan- 

zarara fimileà rame bruciato. è gemma molto grata alla vifta,e pa- Turchefa è 

tifced'innecchiamento; é perche è.di fultanza eguale; s'intaglia 51922 nola: 
bene, e riccue buona pulitura. communemente non hàtrafpa- 
renza, &è tenera: ma quelle c'han trafparenza fono più dure, c più 
durabili. alcuni pongonola Turchefatra le fpezie d'Iafpi;dal qual rurchefe n5 
periveffaè lontana, come ne fa fede la fia fultanza tenera, molto Neg rieoie 
dall’Iafpidi lontana, e come dimoftrailmodo fuo diconcreaméto. geno dell'1af-. 

Amethyfto. - L’Amethyfto hàgli fuoi nafcimenticon Pi: i, è 
punte fimilià criftallo;anzi può dirficriftallo tinto di natura di co- PIL pt 
lorviolato;e vinofo,& accade in eflo per lo più che non vengacolo dicolor viola 
rato tutto il fuo corpo, mafivegga in mododi vin gettato nell’ac- °° 
qua pria che fia per tuttal'acqua diffufo. Giacintho diantichi. Giaciniho di 
La pictra Giacintha,così detta dal fior dell’herba à cui molto fomi- antichi ,e fm 
glia,è di color puro celeftino,e perciò da alcuni è ripofta tra Zaffiri, re 
ma fe confideriamo la condition della fuftanza, & il nafcimento, 
ben fi ripone nel geno di Amethyfti, differente da gli altri nel co- 
lore, cheeffahà puroceleftino , che negli Amethyfti è mefchiato 
tolroflore. ondene fegueilcolorviolato . 
el ‘Sandaftro’, eGiacintho denoftri tempi. 
Il'Sandaftro, 6 Giacintho de noftri tempi, è congenere al Granato , Giacinzho de 
differete nel'color più rimeffo,che è tra l'aurco,e’l roffo: è géma più moderni Gr 
chie neffun'altra arenofa, e diampolle profonde . fi ritrowa natural- Sfmrae fue 
mente ritonda come le materie fufe . e molto alla detta pietra così proprietà. 

tiel'colore comenella figura rifpondel'antimonio ridotto in vetro. 
Hkhh tiene 
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tiche impropriamente il'nome di Giacintho, dal cui coloteidel tut- 

to fi appattà. © Cyano, e Molochitegemma. ; 

°°  *S6n6 anco il'Cyano,e Molochite tra legemme, c prouerigono nel 

Cyano,e Molo le vene dirame, di argento , € dioro partecipi, dalla ruginofitade 

cia ma quiliefli provengono, piglian durezza, e pulitezzay fecondo la fu: 

{anzi che finita da effi s'impetra. dunque la gemmaCyanca hà con 

la durezza,e pulitezza il'eolor celeftino.ibMolochite hà il color ver 

de viuace s'e fpello prouctigono infieme in vna mafla; ci gemma. 

il Cyano gemma, fpetialmente fuol ritrouarfi punteggiata di oto; 

chiamata pittta Lazuli;e da gli antichi Zaffiro. ritrouandofi ancosl 

‘ceruled,e chtyfocolla fenza durezza, e non'atte al puliméto digem 

rhé. della pietra Lazuléa oltre degli altrrormamenti' fene fanwafài 

eiciochefi Fitroua alle volte, quantunquerdi rado,ingrandezzade 

vali da bere. 

Confideraziion delle germe negli lanori che ricemono. 
ITAL RELISO, » RUEZAUA 

Uli Atagonaremo horaledurezze delle gemme tra di fe, & la loro 

N habilictallauoto} sIliDiannante dunque è.nel:fommo grado 

Ii spianimiro;e di durezza;e perciò non frfpiana conaltra pietra,ma due Diamanti 

ION pulrmento del: ;{j{ieme frecatil'uncon Faltro fi affacciano, e con l’iftefleloro arro- 
|'IRENAITI Diamante ® tV) ; ; 3E 

| | ia) Tivtaglio dell? tature ficonducono‘all’ultimo pulimento:l'altre gemme tutte.sim» 

Mil iù altre gemme» tagliano; appianano col Diamiante,e con lo Smeriglio, con alcu+ 

LR I Gemme che ne differenze: 1l Zaffiro, Rubino, e Balaffio s'intaglian con lo Dia; 

Ni dirai mantee f'appiaman:con lo Smeriglio; l'altre turte come àquefte dì 

MORI conlo Smari: d'ifezza inferiofi;non falò poflono appianarfi,ma anco groflamen 

(ARAN glio. re'tagliatfì condo Smerigliolma cosìil finimento,come lilorointa: 

purezza del gli'minuti, fifinhoconio Diamante? lofpezie d'iafpi fono al Zaf 

dt firo al Riibino,e Balalsio di durezza inferiori. ma più dure dell’al 

ef: fifad'in- fre gemmenurte, & ottime, per lacaufa altrove detta .all’intagli dî 

CaUO è cauo. oltradiciò il Zafitro, e Topazio orientale come che fono di 

vnaiftefla fuftanza; e natura; ricevoné parimente ottimi intagli, 
c 

ftul'ura.il Rubino anco;quarunque final Zaffiro inferiore;è non7 

dimenodi fuftanza fincera... il Criftalloye L'Amerhyfto fono nella 

durezza inferiori all’Iafpidi; ma nella fincerità, e bontà della fcul- 

tifa, quantunque quelle cedano , fuperiori nondimeno all'altre 

Semine. Lo Smeraldo orien tale paragonato all’occidentale,è men 
duro, 
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duro, ma più fincero,e di color più maturo, onde è più fiiniato. ma 
ambedue paragonati al Criftallo , fono men finceri, cemen buoni 
all’intaglio. nella durezza l’occidentale è più:del Criftallo duro, 
l'orientale è più tenero.il Granato,& il Sandaftro fononella durez- Granate, e 
za inferiori alli Smeraldi;non molto finceri per l'intagli,percioche lo 
han dentro di fe vna fultanza arenofa,che rode le ruote.e quelto vi- $ finceri per 
tio è più del Sandaftro proprio: L'Helitropia, e Prafio fono tra di fe “intaglio. 
eguali nella durezza,& inferiori alquanto al Chalcedonio.più duri Hr 
dell'Achate. il'Topatio Germanico è anco al Criftallo nella durez- ri di fuftanza 
zainferiore, e più di effo il Chryfoprafio gemma che hà il verde LA so, 
nell'aureo con molta trafparenza. onde nella durezza effa vien pari Pile. 
al vetro, quantunque nella fincerità molto l’auanzi, e perciò riceue Tepatio Ger- 

"TE .. 5 È È . . manico men fottigliezza d'intagli, non conucniente al vetro infetto di fale, edi WATT 
aleri viti. la Turchefa, & Lazulea fono alle dette tutte inferiori, e fallo. 
molto più anco il Molochite. fi fpianano communemente, eccet- eci; 
tuatone il Diamante,le gemme tutte con lo Smeriglio,e fi pulifco- Fa è pari det: 
no col tripolo,fuori che la Spinella, il Balaflio,& Opalo: la pulitura 7etr0, ma più 

INcera. de qualiè con marchafita,& oglio.La Spinella benche nell’intaglio ‘Imperfertion 
fia egualmente dura chelo Smeraldo otientale, nondimeno —delvero. 

nello (pianare è nelgradodell'Opalo,ecome che am- pre: È od 
bedue fono facilià fpianare, fono nondimeno Smeriglio , e 

tarde nel riceuer pulimento. ma il seri i 
Topatio è di facililima fiele ,& 

pulitura . Opalo preflo 
fi fpianano e 
sardi fi puli- 
fcono. 
Topatio fi pue 
difce in brewe 
tempo, 

Hhh è DEL 
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Nel quale fi ficonfiderazione-dellereftanti {pezie d'ingem- | h 

miamenti oltre le proprie fpezie digemme, e dell'altro. 

fpezie di pietre terminate nella figura, 

‘Delli ingemmamenti fraliz è mezsani. 
CAP. i sit 

i : i ri î 

confftenzefi È CÉ S@ E dette pietre tutte,che hanno il nome;e.prezzo, 

sella Fraifio Her &S Ada8Y]) digemme; fono nelgeno di pictredure, aquali. 

X fono!altre:fimiliinella trafparenza ò pulitezza.,, 
renza: ADS ca 

i) SÒ quantunque nondiandure e perciò non intele 

AI fotto nomeLi gemme. di queltealtre fonofrali, 

; efoggette ad-ogni ingiutia da caufa:di breue 

/ operazione;ddi fuoco; didi humore, ò di tocca- 

.°,l weomento di altro corpo:;quali foriol'ingemmameti gefla
ri, li faligni, 

Ingemmami: & gliapprefida fuftanze; crubigimi metallic
he, e fughi di piante. 

iegiaepe i altri mezani, così detti dalla condizion mezana,che tengono frali 

proprietào»vingemmamenti duri,e frali. percioche nè fifciolgono da breue toc 

*camento di humore , ò di fuoco; comeli geni di fale, alume, chal- 

scanto;enitro,le {pezie d’ingemm armentigeflari,el'ingemmamen- 

tipiombini: nè d’incon tréfono intanta durezza,che percof
li man 

din fcintille.di quefte dunque alcune imitano le gemme
 dure,nel- 

lo non calcinarfi,e non concépono acrimonia al fuocoralre inchi- 

nano alla condizion delle ftali:che quantunque facciano qualche 

refiftenza al fuoco, pur finalmentè vengono in calce. 

Vanietà di figure nell’ ingemmamenti. Cagiodeas 

N Vaque nelle dette fpezie tutte, come anco in altre differenze 

di pietra, fiveggono determinate maniere di confiftenza, 
€ 

| & {af si AH di fi- è 
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difigure,& altre fono in figura di dado;come vna fpezie di marcha- 
fita,& il Topazio di Alemagna, che fe ne veggono molti ingemma 
menti accoltati infieme , percioche ciafcun di .efli è in forma di cu- 
bo; di cui vn'angolo affonda nella madre; come radice.nella terra. 
altre fono in forma dodecedra; cheè il corpo compolto. di fuperfi- 
cie cinquangole, qual è l'ingemmamento dello ftagno, & vna fpe- 

zie di marchafita. altre fono in forma dicolonnetta,che.siel fuo fi- 
nefiappunta come alcune fpezie de criftalli. altriin forma pirami> 
dale. altre compongono ingemmamento in crufta continua ton ta 
dici da vna fol pate, come la biancaffelice di ftagno.., & altrecome 
meditullio tra due corteccie come alcune fpezie di focîte ; & come 
le vene fimilià Chalcedonio tra marmi. altrein modo de grandini 
dentro la confiltenza delle loro madri; come ilgrandine fimile à 
Chalcedonio, nella mola Seffana: ele pietruzze de Granati nella 
propria terra, & lo Smeraldo dentro fogli ditalco che’ veftono, c’l 

grandine nel Granito fpezie di faflo arenaro. 

Criftallo, e figure diuerfe critalline. 
Cap... 111. 

L Criftallo è fpezie d'ingemmamento duro , di chiarezza e traf- 
I parenza perfetta, fimile nell’effigie ad acqua agghiacciata lim- 
pida. fiapprende ingemme nell'humor petrigno non altrimente 
cheglizuccheri, e ali negli humoridellalor fuftanza partecipi . 
s'ingemma,e vegeta in figura (cangola,e li veggono pezzi in tal {pe 
zie d'ingemmamento grandi, e dentro la fua confittenza fpeflo va- 
rieforme di pagliole, & animaletti. il chele auuiene per effere il 
principio del concreaméto da humore apprefo.non fà calce al fuo- 
co,ilche fiè detto efler proprio delgeno tutto de pietredure.. ma 
perdendola fua trafparenza paffa in color bianco, e finalmente fi 
fonde in vetro.caccia percoflo fcintille di fuoco,& è materia fince- 
riffima allauoro. fanfi di effo varij vafi,e figure, 

Forme criftalline diuerfe. CAP. 1:31. 

Onoinquefto geno, durezza, e trafparenza varie altre fpezie 
criftalline,tra quali l'vna è, che con la foltezza,& progreflo del- 

le punte, ralembra incin' marino, di cui ciafcun raggio è in forma 
Hhh 3 di co- 

Ingemmam- 
ti în figura ca 
ba. 
Ingemmame= 
tiin figura do 
decedra. 
Ingemmame- 
tiin figura di 
colonnelle ap 
puntate. 

Ingemmame- 
ti in figura pi 
ramidale. 
Ingemmamé = 
ti lati. 
Ingemmame 
ti fiminagra 
dini è 

Apprendimè 
to criftallino 
nell’humor pe 
trigno. 
Diuerfi corpi 
detro l'appré* 
diméti* criftal 
lini. 

Ingemmame- 
to criftallino 
di punte fol- 
te, fottili e 
lunghe. 
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dicolomnetta feangola, che nel fuo fine fi'appunta. nafce nelli fafli 

di vene: piombine. fimili-alli raggi detti fi ritrouano altri ingema» 

mamenti dilunghezza,e groffezza;che giungono aldeto humano; 

in figura feangola, che nello ftremo fi appunta; & avviene sche ad 

wnacolonnetta maggiore attacchinoralle volte d’intorno molteco= 

‘Tonihette minori. fono dette colonnette di trafparenza, e chiarezza 

Criftallo. in 
forma oliua- 
FOS 

Pigna criftale 
lina è 

Diserfità nel 
le dette fore 
me pineca 

| Diaftvelle cri 
Sialline è 

notabili:maalfuoconb.rardi patiftono:percioche dal caldorepet» 

dono la trafparenza,, e diuengono.invilta quafi ghiaccio infranto. 

oltredelledetre fono leforme oliuari con numero di fei faccie è 

groffezza delle-colonnette dette; ima diuerfenell’effere dall'vna»e 

l'altra parte appuntate nel modo dinocciuolo». refta dunque che 

non i modo degli aleri criftalli pigli vegetazione dal principio 

della fua lunighezza , ma da qualche particellalaterale oe alla {ua 

madrefi appoggia; vifono‘altre forme criftalline traquali è l'in> 

gemmiamento în formadi pigna: perciocherficome nel frutto pi- 

neo nafcono dal torfo di mezolle fcame riftrette infieme nelli pic- 

ciuoli,& ingroffan di mano in mano finche vengano nelli nodi ap 

parenti , nell’iteflo modoltiai di quefta fpezie criftallina fi parto- 

no da principi; riftretti, ingroffandofi fino alla prima parte appa- 

rente oue fi diftingue la loro forma feangola, & indi finalmente fi 

appuntandinforma piramidata nell’iftefio numero di facciese que 

{ta differenza'più dell'altreè dura,e refifte meglioalfuoco, piglian: 

do ilcolor bianco fenzaftagerfi.in qual maniera fiveggono:alcune 

vegerazioni di':gemme miaggiori' tinte leggierméte dicolor vinofo. 

& altre di gemme'minori di trafparenza chiariflima;e fenza colore. 

fi vesgono'anco altre vegetazioni ctiftalline informa di piaftrelle 

metalliche compofte luna con' l'altra non altrimente che fuole 

auucnire nell'ingetmmamienti di ferro. quali formelle anco fi ritro» 

uan fpeffo accompagnate alle colonnette ; & attaccate alle lor pune 

re quali bettetta al capo; e fono di fuftanza men pura; cheil refto. 
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INGEMMA MENTI CRISTALLINI DINASCOMENTI 
fottilise colonnari, che imitano la forma d'Incito,ò Riccio marino. 

dl A 

INGEMMAMENTI CRISTALLINI CONNATI, E DENSI, 
che dallaradice (i dilatano, imitando in ciò la denfità del cono pineo » 

Zi 
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ALTRI TNGEMMAMENTI CRISTALLI NI e MEZANI 
{ î ira le due vapprefentate profsime fpezie» 

INGEMMAMENTI CRISTALLINI, OLIPARI, 
e appuntati in ambe le parti. 



prin, > re; x setta SMART ARIAS RA: È A x SIOE ai u N 

perse PR TR aa ere cage TELE Reg e TI 

LIBRO VIGESIMOQVARTO. 645 

! Colori, é5° altri accidentì nelle fuftanze criftalline. 
ti CAP. Vv. 

pi color proprio dell'ingemmamenti criftallini, come anco di 

È moltialtri, è di trafparenza pura fenza tintura..ma fiveggono.Tinturase co- 

{pelfo tinti da rubigine minerale, e loro fumofità,ondefe ne ritro- DA pred 

uano-in vna iftefla coppia & alle volte in vna.ifteflagemma,vna par gin 

te fenza tintura, nella chiarezza della propria materia, &c vna par- ri filbarga. 

tetivita dell’infezzion della minera. così le troppe de raggi criftalli: 

ni‘chabbidm detto imitata forma d'incino ieche naturalmente 

fonoin trafparenza di pura bianchezza;fi ritrouano alle volte in co Color vinofo. 

loèvinofo ele colonnetre con li connafcimenti d'intorno in co- Sa cs 

lordi viola, &'alcunicriftalli in colori nero. & nelle altre forme:fi- a bi 

milmente. vegsonfiancora con detri nafcimenticriftallini accom. Metalli diuer 

pagnate diuerle minere. cometrali raggi detti in figura fimile ad LT 

incino, fi vesgono piccoli-fcaturimenti di piom bo puroje.nella lor fpezie a'nge- 

madre (parli pezzetti dellagiebba piombara., detta da Hippocrate Viti” Si 

tetragono. veggonfi ancora nelli fuoifiratenamenti altune verdi" 

rubigini. erell’ingem iamenticheimitano il cono pineo, fi veg- LS 

gonole radici di color ferruginofo , e lalor madre imita. la gleba. . - 

ferrigna. onde raccogliamo che non folo l’ingemmamenti piglia- 

nonntura dall'odòr dellesminerevicinè,maavco per proprietà di- Cisfeuna mi- 

frintamente le minere dannoltingemmamenti proprij. lè dettelfor La 

med'ingemmamenti per lo:più-fi ritrouano nelli cieli delle grot- mamenti cri- 

rese nelle concauità de mont; helmodo iftefo che perla nottra in- Pallini, 

duftria s'ingemnma dentro de vafi la fuftanzadelgeno faligno; e fi 

veggono alcutie formenaruzali de ventri;con punte criftalline nel- 

Ta parte fua caua.' 

Ingemmamenti trafparenti frabi. CAP.CVI 

Ono atico come nel geno d'ingemmamenti duri, nelgeno Ingemmamé 

de frali ,l’ingemmamenti trafparenti in diuerfe forme rego- e i: 

laci.tra di quefti fonoglicann uoli geflari di chiariflima 
trafparéza, fe maniere... 

che tocchi da fuoco perdono incontanente la trafparenza, e fi com Cannuoli gef-, 

mutano in bianchiflima fettanza di geflo. è quali fono fimiliin fi- ate 

gural’ingémamenti di piombo; quantunque dimoftrino alquanto ti piombini. 
di {plen- 
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di fplendor metallino: e quelti pofti al fuoco fi lafciano in gialloli- 

specchia ge no. Malo fpecchio gellaro ii (cioglie in fotnliflimelaftre non dif- 

Sat, fimili nell’effigie dal talco, quantunque fiano di fuftanza affatto 

contraria; attefo chel talco ha molta virtù di refiftere al fuoco, oue 

lo fpecchio geffaro incontanente fi fcioglie in bianchifima terra. 

adoprafi perl'habilità della {ua forma damolti nelle fineftre in ve- 

ce di vetro,8rappo di alcuni tier nome dialume fcagliola,dalla co- 

giunzion delle due condizioni, dico dall’effigie che hà fomiglian- 

te all'alume e dal fenderfiin fcaglie fottilifime. fimile allo fpec- 

chio nella trafparenza, lucidezza , fragilità, e facilità di calcinarfi è 

Pietra fchifa la pietra fchifta geflara. diuerfa folamente nello diuiderfi egual- 

8efirs menteper due verfi, quali compofta di fili accoftati infieme. l'iftef: 
fatrafparéza, anzi più che negli aleriritrouiamo nelgeno faligno, 

tra quiali il falgem ma, così derto dalla moltatrafparenza,e lucidez-. 

za; fi congela da humore dentro le caue di fali vegetali , e fi fcioglie 

$di in figura tutto in quadrella c'hino figura angolare di giufto cubo.L'ingem- 

i 0 imamento difale da alcuni detto fal Indiano,vegeta.in forma pira- 
al piramide. 7 5 ; a 

le, midale quadrangolare moftra compofizion di lamine,onde fecon- 

dole dette lamine fi fendeàtrauerfo..le altre communi fpezie defa- 
liò fi condenfano in piccolegemme;ò fi tagliano nelle caue in pie- 
tretrafparenti. 

Diverfità de colori nell'ingemmamenti del geno faligno. 
Cap. VII 

colov di fale Vuengono ‘anco le diuerfità de. colori nelli ingemmamen= 

fi. IONE ti del fale; di roflo; dicotognino.,.e di pallido affumato. 

Color di fale 8calcuni di molta trafparenza fe ne veggono incolor di Amethy- 

ametbyftino . fto. l'Alume singemma iù forme piramidali quadrangole bian- 

che, &incarnate. il Chalcanto naturale alle volte è di color bian- 

co, detto Copparofa da alcuni. maperlo più partecipa del verde, e 

celetino. il Cyprio dentro la fua confiftenza è diceleftino viuo. 

Sufanza ii ingemma nelle fpelunchefpeflo, nel modo delle frondi di palma, 

pupe che fpuntano:8cla fuftanza delgeno di Chalcanto perdendo la traf 

quei tutte de parenza pafla in colorgiallo, roffo, nero, 8caltri. 
EDIOYE. 
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Ingemmamenti mezsani. CaP. VIII). 

Onoui oltre delli frali l'ingemmameti mezani,che tengon c6- 

fitenza di pietra:cedono nondimeno alla fomma.durezza del- 

legemme.alcuni dunque imitano il Criftallo chiariflimo,ma per- 

colli non rendon fuoco, altri rapprefentano ameniflimo, e.trafpa- 

rente Smeraldo: e fpello fi accozzano in vno ilteflo ingemmamen- 

to,che l'una parte Criftallo, l'altra Smeraldo ralembri.e vene è yna 

fpezie di'colorzaffirino. Quefto come glialtri non fi fcioglie al 

fuoco, malafciaro infieme il colore, c latrafparenza, diuien bian- 

cose fi fcioglie ini faccie comele dette, e firitrona accompagnato al 

Pytite.li detti ingemmamentifiritrouanoin pezzi di notabilgran: 

dezza; &dittafparenza maggior dellegemme, ma nel pulimento 

fono perla minor durezza inferiori. nell’ifteffo numero d’ingem- 

mamenti mezani fono alcuevenedì pietra di color fimile alle re- 

liquiedi vetro, che vengoni fuori delle fornaci; e fono ingemma. 

menti in color mefeltiato dicolor marino;e diamerhyltino,& in al 

‘cite parti moftran'colot aured.Pofte le verical fuoco féhioppano, 

&1e fi (chessie otunquevadano; moftranò fiamme in modo di 

granella di folfoaccefo: quantunque non habbian nell'accender 

virtù cotrifpondenite all'apparenza delle fiamme. vinta la vena dal 

fuoco, fi (cioglie in fatanza fimile nell’effigie.à fal bianco,ma non 

vi refta veftigio dell’acrimonia propria a calce. 

Della differenzia dell'ingemmamenti fepeliti, 6 affifsi: 
CAP. ta 

Vefto fiadetto delle differenze d’ingemmamenti per quan- 

to appartiene alla lor communirà diltinta fecondo la di- 

ta nerfità della fuftanza, del vegetare , edecolorimenti 

che pigliano.fi confidera ancola varietà de loro nafcimenti,fecon- 

do che nafcono fepeliti,0 aftifli.fepeliti diciamo quelli che fi gene- 

rano nella conténeaza della terra enza Rabilimento di bafe que fi 

fermino.affifsi l’ingémamenti c'hanno certa madre ue figgono le 

radici. duna e l’altra di qualmaniera di generatione , commune- 

mente habbiamo nelliingemmamenti duri, nellifrali;e nellime- 

zani,& è proprio alli ingemmamenti che non han fiffa radice;efler 

di prin- 

Fota: Lao mir “a da È È. x viltensai x 
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di priacipio ambiguo,c far pita verfo ambe le parti oppofte. quelli 

dunque che'foito lunghi, e colonnati vengononell'ifteffa forma 

appuntati verfo ambe le due ftreme parti. quelliche piramidati fo- 

' nooltreche fan punta nelle due parti oppofte ne fanno anco nel 

d'intorno; cue nella lorbafe s'intendono l’oppofte piramidi giufi- 

tarfi. fi rittouan dunquecolonettecriftalline in ambi licapi appun 

tate,fepelite in terra gialla,e nell’iftefa durezza che gli altri’criftalli: 

c fenerittouan fpeflo più accoftate.infieme in modo di fafcio,eno 

corigiuate: {pelo anco nell’iftefla. terra fi ritrouaingemmamento 

trafpatéte fimileà cumolo di fcaglie di pefce giunte infieme,e della 

condizio geflara: e fpeflo firitrouano infiemele dette fcaglie, ele 

colonnette.mafce anco fepelito lo fpecchio geflaro in guila di mat- 

tonedentro l'argilla;la cuigroflezza nel d’intorno per tutto fiaguz 

za: Quello c'habbiamo detto in dette fuftanze di pietre,fi.vede an 

co nel eno falizno, percioche altri.di.elli fi apprédono affi, cal 

trinellarefidenza fi concreano...e gli affifsi appuntati nell’un capo 

dan piramide femplice fermata fula bafe. Quellicheno han bafes 

fatto piramidiin contrario,vengono in figura angolare di otto fac- 

ciétrianzole, & alle volte trapofto fpazio tra l'una, e l'altra pirami». 

de;v'iatrauengono altre faccie quartro quadrigole. vengonol'iftel 

fe piramidifcolpite ; percioche nella lor generazione, che abonda 

direfidenza}lafuftanza pura fenevàne gli angoli,.e reftala terra 

nello fpaziotta mezo; onde ne viene affondata. 

SPECCHIO GESSARO IN, FORMA DI MATTONE © 
di groffezza ridotta in taglio. l 
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eAltri ingemmamenti colonnari. 
CAP. x. 

% Eguiremo hora è maggior compimento di dottrina alcuni 
S particolari ingemmamenti, evegetazioni. La Trauetta in- 

gemmamento mezano ; è di figura colonnaie, di faccie quattro 
eguali,che nello {tremo fi appunta, Colonna Mifena, 
Ma la colonna Mifena viene nel fuo concreamento in formadi 
giuftacolonna, percioche fpello fi ritrouain altezza di piè quin- 
dici,e groflezza di vno e mezo,& è per lo più di fri, ò fette faccie pia 
ne: alcune volte è di faccie cinque, e più radodi quattro, fiftende 
con groflezza eguale , e fiappunta nello ftremo. e fe ne ritrovano 
contigue molte infieme , da quali li Todefchi habitatori del pacfe 
ne romponoli pezzi,e fe ne feruono in vece d'incudini.alche è con- 
ueniente perla durezza, che tiene fimile è duro ferro. fi fegano pi- 
gramente nel modo della pietra porfida con l’arena. le faccie delle 
colonne fono naturalmente lifcie,e fenza afprezza, & il colore è di 
ferro: e fono ftimate nel geno di marmo detto Bafalto. 

Figure altre diuerfe che aunengono nel concreamento 
delle pietre. Cap. xi. 

Vuengono anco nel concreamento delle pietre altre molto 
diuerfe figure così nella apparenza efteriore,come negli in- 

terni auucnamenti, & alcune di effe dimano in mano procedendo 
l'humore,piglian fisuramento derami à mododi alberi, come fà il 
geflo ramato, & le forme di pietra fimilià grappi. Altre crefcono 
in;modo di peli raccolti infieme, come la (pezie di geffo Schifto, la 
di Alume,e di Amianto.altre procedono con nodi,e crufte d'intor- 
noiltronco nel modo che fono li fogli nelli calami, come è vna 
fpezie di pietra da calce,che fi fende in crufte che’l circondano,imi- 
tandonelle rugheleconche marine, da alcuni perciò detta Oltra- 
cite. 

Iii VEGE- 
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OSTRACITE PIETRA, LE CPI VEGETAZIONI | 
imitano le conche marine. ù Abit: Ni; 

dat 

Delle Stirie. Car. xIr. 

E ftirie hannoilloro nafcimento dalle goccie di humore che i 
L pendenti,dalle pietre diftillano. Dunque quefte condenfate 
riceuendo nutrimento dall'humor che le foprauiche pigliano ac- 
crefcimento. indiper lo più fonofimili nellaformad tette de qua- 
drupedi.la fuftanza di effe fi divide in rai,che congionti infieme in ordinazion 
circolo, fi appoggiano tutti ad vno iftefo affe. fono quelti rai nella delli rai nelle 
lor fuftanza trafparenti,percioche fi nutrifeono di humor purifica- fis; 
to,come fàla maggior parte de corpitrafparéti,& hîno alcune del- 
le fhrie corteccia che le velte di fuflaza di pietra tartara, di qual pat= corseccia del 
te riccuon nutrimento,facendo la corteccia officio di bafe,oue han lelirie. 

lii è» termi- 
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terminazionele radici di detti rai. altre fono fenza corteccia, ma fi- 
nifce la lor*fiperficié in punte d'onifa di gemme abtoRatcitilieme 
d’intorno: oue li rai piglian nutrimento dall'afle folo. Dunque la 
corteccia, e l'affein quelto.vegetamento fanno ofticio de radici, c 
foo dell’ifeflo eflere della pietra tartara,e fi trafmutanofacilmen- 
te in calce. la parte trafparente, eglirai dal primo eflere vfciti, per 
la vegetazione, e tralmutazion fatra dal nutrimentofono di condi- 

zion “diva: e nel calcinar fi lifrangonoin fila;ò quadrella. e quan- 
tunque foffrifcano alquanto lungamente il fuoco , nondimeno fi- 
nalmente rendono calce, quantunque cattiva. & tato: trafparenza 
piglia color di fumo,qual mantiene fino in tanto che mutata in cal 
ce simbianchifca. 

CAP. XIII. «Alabafiro gelato. 

fo) 

_y ftiria: anzinonaltro che vna 6 piùftirie vnite in vn corpo. 
ritrouafi molte volte in'itauola piana di due corteccie, con rai che 
dall'una e l’altra corteccia vegetando concorrono in puifa di denti 
alternati, oue talmente fi alligano,che fanno apparenza di vn medi- 
tullio continuo,e trafparente tra due corteccie. altre volte è vn folo 
ordine dirai, che da vna parte attaccano alla corteccialor radice, 

dall’altra con la fommità accozzate rapprefentano fuperficie di pa- 
te lucide.(peflo fi vnifcono più.crufte infieme,efanno vn cor po c6- 
tinuo auuenato con alternazion da fuoli trafparenti, eno trafparéti. 
E'‘vitio in quefto geno lafragilità, e rime fimili à rotture di ghiac- 

cio, & la bontà nell'effer continuo, & alcuni.hanaò téifparenza nel 

bianco con color che inchinaal roffo;ò cotognino,altri fono diuer 
famente auuenati e nelle fecature. fecondo l'occorfo delle vene fi 

veggono vari} ondeggiamenti,e diuerfità decolori 

I ’Alabaftro che chiamiamo gelato , è dell’iftefla feMBanza che la 

Della varietàedell'onde sé ua negli eAlabaltri, 
che inveffe fi veggono.: >). Capsixirrt 

AJ Avarietà degli ondeggiamenti pronioneò dal nalcimene 
M ro, diuerfo delle pietre, 0,dal diuerfo.modo, di tagliarle. 
percioche fe .la materia egualmente fi fumminiftri, la vena anco 
egualmente vegeta, e. porta ali lineamenti delle vene.ritte, d'incowa 

mentre 
4 
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mentre non fi fumminiftri l'humore egualmente , la pietra crefce 
inegualmente,e quafiin diuerfi montetti: e fe fopra di.vn fuolo ve: 

ceti altro fuolo,ne fegue moltiplicazion de vene.il montucfo dun- 
. D go . 

que fecato fecondo il verfo profondo dimoftra lince cutue on deg- 
gianti,e fecato à trauerfo dimoftra lince circolari: e nelterzo modo 
obliquamente fa apparenza mefchiata. 

Forme dinerfe focali. Car. xv. 

E focarc hanno nel modo della vegetazione alquanto di fomi 
in glianza con le ftirie,& alabaftri: fono differenti nella denfità, 
edurezza c'hanno di felceonde percofle fcintillano. dunque altre 
dieffe fono in forma di laftre, difuftanza trafparente tradue cortec 
cie, altre in forma di globo, e di quefte alcune hanno ilmeditullio 
di fuftanza diuerfa dalla focara.altre fono fenza tal meditillio.affo- 
migliando dunque le focare alle ftirie, fono le fue corteccie in luo- 
godi radici,la parte ttalparente in luogo de rai;che vegetano,quan- 
tunque non vi apparifca diftinzion alcuna de rai. La corteccia, & 
il meditullio fono in color bianco,di vno ifteffo eflerel'umche l’al- 
tro ye ficommutano in calcina. la partetrafparente come materia 
felcigna fi fonde, & non fi fcioglie in calce. & hanno lefocare per 
lo più il colore del corno de bue, e figura ritonda. quantunque al- 
cune di effe vadano all’incarnato,& al biondo:ve ne fono alcune in 
forma di laftre, e di fette,di colori diuerfi, dico e nere,e roffe, & al- 
tri. Se ne veggono anco globi auuolti di più tuniche. &firitroua- 
no dentro di efle alle volte figure diuerfè dianimali , dico di con- 
che marine, e di cruftacei : percioche la natura delle conche, ecru- 

fiacei è habilea conferuarfi finche la pietra ficondenfi. &l’humor 
onde la focara fi condenfa è penetratiuo in tanto che trafmuta qua- 
lunque corpo in cui s'incontra, in felce dell’effer fuo. fi veggono 
perciò grollitronchi di alberi conuertiti in pietra da fuoco,e fimil- 
mente l'incini marini,e cancrise molte ofla dianimali, e nocciuoli 
de frutti.& in queto è la focara diuerfa dalla pietra tartara,che la fu- 
ftanza tartara fenza far tralmutazion della cola lavefte, e perciò fi 
ritroia {pello vota, ammarcitafi col tempo la forma che da efla era 
veftita. altre volte penetrando l’numor nel vacuo di nuouo fi riem- 
pie. ma la focara oltre che perla fua denfità meglio conferua il cor- 
po rinchiufo,penettando parte della fua fuccolenza l’ifleffo corpo, 

dui 3 il traf- 
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iltrafmutanell’efler fuo: accade perciòche rotte le breccic alle:vole 

tefan feparazion dacfle ie forme di dentro impetrite, 

Della pietra da vetro, 0 cuogolo. Capo xvi. 

peferizzion A pietra da vetro è fimile nella apparenza è, marmo bianco cò 
LL 3 P . . . . . P 

della pietra pacticipazion di trafparenza, diuerfa da quello nella durezza 

davero ch'effa hà propria difelce , onde percofla:fcintilla.;c pofta à fuoco 

pon fi fcioglie in calce. è dunque detta pictra perlo più di color 

bianco partecipe di vn leggier verde fimile à velte de ferpi, qual (pe 

zie è detra/ferpentina. ritrouafi nel luogo natio veftita; etramezata 

divene di talco cruftofo;pofta à fuoco prima perdendo latrafparen 

zas'imbianca;e diuien'più leggiera. e dopo di ciò pafla in verro;ca- 

ufo di detta me anco fannolefocarewadoprafi da vetrari per materia di vetro fot 

prata to nome di cuogolo, percioche la raccolgono negliletti de fiumi,e 

torrenti,in forma di breccia tonda, e fi fà così di quefta,come in ve- 

ce diqueltada vna fpeziediarena pefta., & accompagnata con ce- 

necedifoda,mefcolanza; che cotta:agiufto termine di fonderfi in 

vetto; fi chiama da gli attefici Fritta; &èla propriamateria de loro 

vetri: ficuoceanco da figoli accompagnata da ftagno;e piombo cal 

cinato.qual mefcolanza fimilmente cotta,fegli dà nome di Marza- 

Marzzcotta, cottay Sè propria materia dell'inuceratura de vafi .. Dafli la Marza- 

cotta macinata con acquay e liquidaagli vafi, 8 afciutta che efla fia 

Fritt& 

firicuocono;finche la Marzacotta per la poflanza delfuoco lia traf=. 

muctataiin fuitanza lucida fimile à:vetro,chiamata da maeftri Impe- 

tera; inuerizione molto vtile è conferuar glihumori nelli vafi.à 
n Pa f =. e LI 

Poesrsinve» ualiè dataaltri c han penuria dell’arena detta;e del cuogolo,fi fer 

ce. della pis: uono.aéll'ifteffo ufo della focara, 
bra davero i 

Del Lyncurio; (CAP, XVII 

rura,ò da altra caufa condotte nella propriafigara.trale figu 

ritedinaturamanifeftamente è la pietra detta Lyncurio, che imita 

bd J Orafeguendo le forme di pietreterminate, ò-fiano dalla na- 

d ° 

nellafigural'bbelifco, ò cono pinea aguzza. Diciamo dunque che. 

pelcrizzion il Lyacurio è pietra di figura naturalmente lunga aguzza, di efqui- 
7 neri . . . = di » 

del Lyncurio. fsrarotundezza;e lifciezza;e di fuRaza piùe men trafparente. perciò 

che fi veggono alcuni di.efli nel biondo chiari ; altri ofcuri, c nel. 
biondo 

i 
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biondo neri, manon giamai fenza parte ditrafparenza. la fuave- vegetazione 
3 : è fimile alle itirie.di rai {ti:sonde a del Lyucurio, getazione è fimile alle itirie,di rai compoftisonde ouunque à trauer 
fo firompa,fi veggonoli lincamenti de rai fienderfi dritti verfo il 
proprio cétro.e fono per lo piùle pietre Lyacurie di groffezza di vn 
pollice, di lunghezza di due,d tre pollici, compofti l'un con l’altro 
n lungo. li maggiori fogliono efler concaui nella parte dell’afle,co 
me auuiene nelle corna, & alere fimili forme vegetali. fi ritrovano 
fpello feffi di fottili rime perlungo. è materia, che fi lafcia in bre- 

a 32 7 ia ; 
uenel fuoco;e ficalcina.adoprafi il Lyncurio da medici per cacciar  »S0 medici. 
l'arenella dal corpo, nelle ditticultà di vrina. altri le adoprano nelle HA del Ly» 
punture delle coitole. è chiamato da altri Lyncurio,la gemma detta FJiettro da 

Elettro, dicurhabbiamo ragionato nel geno de bitumi, di color fas desto 
non molto da quelta diflimile. PICHER, 

Del Dattilo, e delle pietre Aquiline. 
CAP. XVIII, 

L Lyncurio dunque,che è dall'Elettro diuerfo, puote per quan. 
Î to alla fuftanza appartiene; collocarfi nel geno delle ftirie, à cui 
fono altre pietre fimili di figura,ma diuerfe di nafcimento. tale è il 
Dattilo pietra chieimita il dattilo frutto:e nel colore, e nella figura, patrilo pie- 
di faftaza di felce,lubrica nella fuperficie,dì color ammelato:& alle ?4/e/cigna. 
volte anco rugofa. 8 al Dattilo molto fimili alcune fpezie di Aqui- 
linc,diuerfe in quefto dal Dattilo, c'habbian dentro di fe concaui- 
tà, e fiano pregne di altre pietre. l'Aquiline dunque perlo più han edzuilina. 
confiftenza di materia fimile è tefta. Contengono dentro di fe altri 
corpi dell'itefla codizione che è la madre in cui fi concrea.ve ne fo- 
nio altre di confiftenza di felce , e che percofle con l'acciaro (cintil- 
lano. & altre di effe fono di femplice concetto, dico vna volta gra- pre i; 
uide: altre fono doppie, cioè grauide di altre gravide. Quelle che ire 
fono venute in perfetto compimento;e feparazion diconcetto,crol 
late fi fentono render percofla di dentro: il che non fan l'altre,nelle 
quali non è fatta perfetta feparazione. Aquilina Gargana. 
L'Aquilina Gargana così detta dal monte onde fi porta, è di fuftan puri 

za difocara, che vegeta tratuniche di pietra cementicia di calce. pre 

védefi per lo più informa ritondadi palla, ò di ouo, veftita alquan- ri moltiplici. 

todi fuori, eripicna di dentro dicemento bianco. fe ne ritrouano 

alcune grandi di più concauità feparate l'una dall'altra , come 
auuicne 
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auuiene nell'oua di più torli, 8 auniene fpeflo anco in quefte che 

fiano più tuniche, de qualil'una contenga l’altra,che è l’efler graui- 

Aquilina pal dedi altre grauide. Aquilina pallida. Viè vnaltra 

ae: fpezie di Aquilioa di color pallido di ochria, la cui tefta è dicon- 

dizion fimile allateftola di terra: puluerolenta;e grauida dell’iftefa 

ochria,cheal fuoco fitralmutain rubrica , come è dell’ochrie pro- 

Aquilina are prio.  Vièanco l’Aquilina arenofa la cui tefta è di arena incrufta- 

ct ta, evarij frammenti di pietre lucide. percoffa l’incruftatura con 

l’acciaro manda fcintille di fuoco, ilche non fa la tefta iftefla,che è 

di condizion fimile alla tefta dell’Aquilina dianzi detta, pallida di 

color ferrigno , & imbrattata di dentro leggiermente di ochria. 

cdquilina am laterra di cui è grauida hà effigie di Tripela. Aquilina ammelata, 
ere = 

@ 

ras 
Ì i 

I Luef i melata» La telta dell’am melata è dell’iftefla fuftanza che l'arcnara, ma fenza 

i | l’incruftatura di arena: percioche naturalmente fi ritrova lifcia : 

' | Mottra ilcolor melato ofcuro; qual è del dattilo frutto , e della fili- 

| È il qua dolce matura: & è perlo più in figura amendolare. Je tre fpezie 

(4 \ ! vltimaméte dette hanno conuenienza:quafi pietre di vna ifteflama 

(a Aquilina me- trice : ma l'aquilina nera è di fupetficie lifcia, e mera, che fregata 

Ni ra con l'humore tinge in modo di ftibio, con la cui fuftanza couiene, 

Ventri minerali: Car. xix. | 

che chiamiamo Veotri,forme globofe contenute da cortec» | 

cia cercena, dentro dicuifi contiene altra fultanza in efla generata. | 

pentre cri tra detti è il Vétre criftallino pregnodi folti nafcimenti di criftalli 

Ballin. —feangolileradici de quali fi fermano nella fuperficie interior della 

cortecciachele contiene ; e le punte fono verfo il vacuo ,c centro 

del globo. lafua cruftache'i rinchiede, & oue li criftalli fi appog- 

giano è di confiftenza fabbioniccia alquanto rofla: li criftalli mag- 

iori fono inmodo di auellane,li minori e nafcenti in forma dì fol 

ti (emi di miglio di molta chiarezza, e trafparenza. 

Ventre mar: Ventre marmorigno. Il ventre marmorigno contiene 

Prigritni dentro di fe glebafodadi marmo di fommacandidezza, e di facile 

Suarivazzice,  fcultura,con le fue piccole radici,e nafcimenti attaccati alla cortec- 

cia, che è di condizion cementizia bionda, e che al fuoco fi trafmu- 

ta interrarofla: lagleba fi tralmutain calce. ritrouanfi per lo più 

li ventri derti in groflezzadi pugno . nella iftefla confiderazione 
vengono 

A Ll'aquiline fonodi confiderazionvicine leconfiftenze che 
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vengono le focali, nella concauità de quali fono li nafcimenti di Focali è detti 

| gemmeminuteafhfli con'altri diconcreamento feparato, di molta ?#"fîmili. 
| durezza, appuntatiperlecaufedette, daambele parti in trafparen- 

za de Diamanti. 

AETITESGEODES: 4QUILINA GRAVIDA 
z di concetto terreno. £ 

AQVILINA GRAVIDA DI ALTRA AQVUILINA: 
che è la doppiamente grauida, 

LILLO 
TR EL È 
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PENTRE CRISTALLINO, DA ALTRI DETTO AETITES 
enbydrossquafi Aquilina pregna di bumore,da cui fiano condenfati l'ingemmamenti. 

Delle pietre teffuaginate, chiamate da alcuni Ombrie. 
Ca?. XE 

E pietre teltugginate , chiamate da alcuni Ombrie', quafi ca» 

; dutecondepioggie dialto, fono forme ritonde, non di pro- 
pria vegetazione, ma talidallaforma precedente impetrata d’in- 
cini,& eftrici animali marini,che per l’ammarcimento delegamen 

ia ti fpogliate dalle loro fpine,e membrane, fiano reftate in formadi 
È; comparti- tRtuggini di edificij, ornatedivarij compartimenti, come la pro- 

menti, on- prictà di detti animali apporta. ripiene poi, e tralmutate dall’hu- 
de ciovenza» mor fopraueghente infelce di color bianco,e melato, fono di que- 

{te fecondo le differenze di detti animalialtrè dall'una e l’altra par- 
teconuefle,efimilià melo. altre è modo di meza sfeta, conuefle da 
vna fol parteye dall’altra piane, de quali anco ne fono alcune in for- 

. madi teltuggine lunga. ma in tutte communemente fono cinque 
ornate fafcie,che dalc6mun polo pofto nella più alta parte calido, 
la teftuggine compartifcono.refta lo fpazio tra le cinque fafcie con 

- glialeri proprij orhamenti. Dunque le) dette pietre reltugginate 
«Alreombrie fono di fuftanza felcione, a quali fono altre fimili nella figura, ma 
cementizie. ; DELA 4 x DITait 
iyneurio da di fuftanza cementizia. fono alcuni, che chiamano Ombrie non 

aci narrato » quefte, mail Lyncurio danoi detto, indotti dalla forma di factta 
chiamato da ; 
alcani om- Quali dal ciel caduta. 
bria, Che 
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Che nelle pietre fia la virtù vegetale . 
CAP, XXI. 

All'hiftoria del Lyncurio più che da alcunaaltra delle pietre 
narrate poffiamo argomentar la virtù vegetale nella natura 

delle pietre, qual molti hanno negato come cofa da quelle aliena : 
ma che la vegetazione che propriamente intendiamo effer l'accre- 
fcimento da principio interno ; non fia daquefto genoaliena, pof- 
fiamo riconofcere nelle partidell'ifteffi animali. percioche le cor- 
teccie degli animali marini;che fononel geno oftracino,e non me 

. no delle chioccie terrene: fono manifeftaméte di confiftenza di pie- 
tra, eli cuocono in calce non altrimente chele pietre ricevute da 
tutti, e nondimeno quefte vengono da minimi principij nella pro 
priagrandezza. l'ifteffo accrefcimento di forma accom pagnata da 
proprie righe, & auuenamenti, veggiamo haùet certa ragione nel- 
Je Giudaiche, nelle ftellate, e molte altre fpezie de quali fi farà 
menzione . I 

Delle pietre Giudaiche. CaP. xxIr. 

I ritrouano le pietre Giudaiche communemente nelle com- 
i) mifure de:fafli dentroterra lubrica;eivifcofa;altte in formadi # 
ghianda,altre di moggiuoli,ò di ftelle aggiunte infieme, & altre in 
altra forma.percofle fi {pezzano in faccie piane,come fà la fpecchia 
raftizzofa:e fono perlo più di color bianco nel fumofo. tocche dal 
fuoco incontanente fchioppano, e fi (ciolgono in minutifime 
fcheggie , onde dalla lor proprietà fono adoprate da medici, come 
vtiliàfrangerle pietre deréni. Hanno il nome di Giudaiche per 
efler {tate indi da principio à noi portate. e fono di effe più fpezie : 
traquali prima è la Ghianda, cosi da noi detta dalla forma, egran- 
dezza di ghianda che tiene,rigata nella (ua fuperficie fecondo il li- 
go,di (pelli folchi,che cominciando dal picciuolo onde ella nafce, 
drittamentre fe ne vano alla punta. ritrouafegli {peffo attaccata vna 
incruftatura di pietra tartara alquanto roffa,generata dalla terra dé- 
tro di cui vegeta. la crufta fi cuoce in calce.ma la Ghiandahà la con 
dizion commune detta nel geno delle Giudaiche.& è più dell’altre 

tutte, frequente nell’vfo de medici. l’altra fpezie hà forma copofta è 

da più 

edrzomento 
che non ripu- 

gua alla fufa 
za petrigna la 
virtù uegeta- 
lespigliaro dal 
le parti di ani 
mali. 

«Argomento 

dalle pietre 
2.0 
fello Ite;je + 

onde babbian 
nome di Giu- 
daiche . 
Ghianda Giu- 
daica, 

Giudaico. 



Colonnetta 
Giudaica, 

Stella "Giudai 
ca. 

Impreffioni 
oue fi comet- 
tono le verte- 
bre . 
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da più nodi commefli infieme,nel modo che fi commettono le ver 
tebre nella fpiùa degli animali. fagroflezza {ua per lo più è di pol- 
lice, l'altezza di ciafcuna vertebra poco dalla groffezza diuerfa. la 
{uperficie curua, che fà la rotondità di ciafcuna vertebra,non hà li- 
neamenti manifelti\Îmale fuperficie piane fec6do le quali gli nodi 
fiaggiuntano, hanno ne gliorli alcune impreflioni lineari drizza- 
te verfo il centro, permezo de qualil’una vertebra all'altra fi alliga. 
dunque la detta Giudaica hà formadi moggiuoli copofti infieme. 
laterzafpezie conuieneconla detta nellarorondità dellegiunture, 
viè differenza nella lunghezza dellevertebre,de quali ciafcuna può 
fomigliarfi è colonnetta oltre lerimpreffioni circolari, che con 
eguali interualli partifcono.la lorlunghezza, onde ciafcuna di effe 
tiene; apparenza di più:annelli accozzatiinfieme. le faccie piane 
nellé quali le vertebre fiaggiuntano,; hanno le iftefle impreflioni 
cheli moggiuoli detti. nelrefto delle cofetutte conuiene cò l'altre. 
laquarta fpezie di Giùdica è n6 altrimente, che le due vitime dette 
articolata: diuerfa nellabaffezza delle vertebre, enelleimprefsioni 
che efla hà per lungo , onde ciafcuna vertebra viene àrapprefentar 
forma di ftelle.è dunque il vegetal tutto c6pofto di vertebre,diftin- 
to di cinquecanali,e.cinque crefte,chela lunghezza fua drittaméte 
difcorrono: le faccie piane delle vertebre, fecondo le quali fi con> 
giungono; tam poco difcofto dall’orlo brevi impreflioni di linee , 
nellequalifi ligano infieme ;/& feguonoefle anco la figura ftellare. 

PIETRE GIPDATCHE, LUNA SPEZIE IN FORMA 
nathrale di ghianda,l'altra informanaturale di colonnerta cinta di annelli. 

si li 
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Pietra di Rofpo. Cap. xxitr. 

f ApietradiRofpo, cofi detta dallavolgate opinione;cheella fi pefcrizzion 
ritrovi nel capo del Rofpo,animal che è fpeziedi Rana, nella rotri 

figura èfimile à tefta di chiodo,coueffa dalla parte foprana,e conca- n 
ua dalla fottana;, dionde anco moftra il veftigio del fuo picciolo. 
l’iftefla nella parte fua conuefla è di color leporino ammelato,e nel- 
laconcaualifcia e bianca; fonocommunemente di figura circo- 
lare. ma fene veggono anco in figura cuale, quantunque nelrefto 
delle altre cofe tutte fimili alle circolari.nafcono negli faffi è modo 
de piccoli fungi, à quali non folodi figura, ma di'colore'anco fomi 
gliano. è {timata detta pietra aritidoro contra veleni, & à romper le'v/o della pie. 
pietre dereni,& ftaccia il rigor dellefebri lunghe. tra di Rofpo»; 

PIETRA-<DI R0SP 0: 

Delle Porofe. CAP. xxi1t1. 

pe] 

quenti,diftefi in effe fecondo il lor natural vegetamento, di co 
lor nel bianco cinerco: e quanto alla durezza hel grado de coralli . 
pulite fono riceuute tralegemme, &'otnanienti del corpo, per la Poro/e riceue 
bellezza de lincamenti,che dimoftrano corrifpondenti è gli auue- * # gemme. 

Kkk namenti 

Ss Ono le Porofe generalmente pietre vegetali de pori fottili fre- 

s 
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namenti de lor pori moftrarfi da alcuni in marauiglia per lo moui- 
mento che dafe fteffe pighiano, mentrefu'l'marmo lifeio rocchino 
alcun fugo acetofo,qual è di limoni,ò cofa fimile. 

Porofa:tellara,maggioreciminore. Sonol'unae l'al 
tra ftellara;nelgeno delle Porofe:dette;che negli appianamenti.che 

“attrauerfanti fue)pori moftrano lineamenti ftellati, ordinaramen- 
Stellata mag- 
giore. 

Stellata mino 

Te» 

Appareza de 
frondi di felce 

onde proutga. 

Defcrizzion 
della pietra 
Imbofcata. 

tefparfi,in guifache:le ftelle nel cielo. .mellà maggiore il dintotno 
dellettelle èdapiccolirageiformata ; e perconfeguenza appianata! 
fecondo:ilverfodelli pori; moftra parti menti fatti , da più parallele! 
accozzatese.corsifpomdertial corfodelli-pori:nella minore fonole 
ftglle.ritonde fenza raggirdileminate frasaltre ftelle minori fimilià 
picciolifimi piaci perloche negli appianamenti fatti fecondo il 
verfodelli.pori ne.viene apparenza differente dalla detta;percioche 

A 
in vece di più parallele viciaci fieappare.vua fola dritta (paziofa fe, 

condo lagrandezza della ftella. le dette apparenze fono fecondoli 
due verfi priucipalis Gndeptr confeguenza cosìfvna come l’altra 
appianate non fecondo il verfo delle Pori, nè fecondo il trauerfo 
fanno apparenza délincamenti cuali:. 

Porofa fronda difeloe. Euui vha terza maniera di 
Porofe,chenella confiltenza del tutto con le dette conuiene;-ma hà 
di proprio gli Tingamenti che'imitano le frondi di felce , apparen- 
za che fegue gli andamenti de fuoi pori: fendoche davn poro mag 
giore fi dipartono più minori,che cingono il maggiòtein corona, 
ondeawuiene che fpiamara,;ne vengano formefimili alle dette fron 
di di felce; Pietra di Sinai; 0 Imbofcata. 
Non molto daquefta difimile è la pietra Imbofcata, che chiaman 
di Sinti, figurata di bofchi,perogniverfo;che ella fi rompa. daflegli 
il nome di Simrai dal mote di Hierofolimaonde dicono che fi porti: 
& è pietra dicolor bianchiccio che alle-volte.inchina all’incarnato: 
li fuoi lincaméntifono di linee nere.e pofta la pietra à fuoco in bre- 
uc difpargono , onde ne refta la pietra nel fuo color femplice, & è 
materia che non fi calcina,ma foftiene lungamente ikfuoco,finche 
vitrifichi. Je figure arboree, e ramofe fono-effetti di effalazione,che 
fatto alcun principio: indi dal fouuenimento della materia di 

mano in mano fi diffonde in rami,efrondi mirute,non altrimenté 
che’l Pyrite nelle fornaci, patendo dal caldo fi dirompe dalle radici 
in rami di mano in mano minori. 
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PIETRA NATVRALMENTE DELINEATA 
di figure de bofchi. prat 

eAlirediuerfe fpeziie de marmi lincati. 
Cap. XXV. 

Vnque le dette fono manifeftamente figurate , 0 dalla vege- 
D tazion-deltaiftefla pietra ;0 da effalazion'ipenetrante . altre 
piglian forma dall'impetramento delle cofe che l'humor petrigno 
ritroua,come èla pietra che è figurata di frumento, ò qualunque al 
tra di fimil condizione ymelle quali ritroimiamo due maniere de fi- 
gurazioni, dico e di fcolpito, edi piano , e fcolpitafi vede fecondo 
la parte roza efpofta all'aria, che rapprefenta forme folleuate de fe- 
mi,c paglie conuertite in pietra, quale ifteffa appianata, e pulita di- 
moltra lineamenti più dò men manifefli fecondo la differenza de 
corpi,e materie impetrite. dunque la pietra detta frumentale è nel 
geno de marmi da calce, egli fuoi figuramenti fono daforme vere 
precedenti già trafmutate dalla humorofità petrigna foprauenuta. 
percioche il precedente cumolo de femi, e pagliuole nel {ucceflo 
di tempo fi è tralmutato in pietra.fi ritrovano quefte pietre di buo - 
napuliturain color bianco,ecinerco. È 

Marmo fcritto, Il Marmo feritto hà il fuo princi- 
pio da caufe fimili alla già detta‘dico che piglia confiftenza da cor- 
pi occupati da fuccolenza marmorigna, condenfati intieme in vn 

Kklk a corpo 

Pietra frum& 

tale , e doppia 
maniera di fi- 
gure . 
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Tratteggi corpo continuo. hàilnome di feritto dalli tratteggiamenti neri, 

nre lita più che in guila de caratteri feritti fono fu'lbiancodifleminati. è pie- 
tra ferita, tra nelnumero de marmi, che fi cuocono in calce : degna di nome 

di gemma per la bellezza de lineamenti, e varietà delle delicate fi- 

gure: e per la buona pulitura che piglia. 
Garattronio . Il Garattronio nelli delinca- 

menti è fimile alquanto al Marmo feritto ,.diuerfa nelli colori che 
nel Garattronio fono di Ochria, ò di purpura, e nel Marmo feritto 

Garattronio di nero,ebianco. & è pietra molto ftimata per la bellezza delle fuc 
pri figurazioni fimili à tratti arabici , di color aureo in campo purpu- 
nel cipopw- reo. perciò da gli Afiatici è riceuuta in ornamento del corpo, e ne 
Bia fan manichi di (pade. moftra il Garattronio manifeftamente il fuo 
del Garattro. concreamento da mefcolanza de putami con terra; à quali fia fo- 
nio. prauenuta la fuecolenza impetratrice colorata. Dunque dato il pu- 

limento alla pietra (pianata, dalla -fuftanza de putami ne viene il 
tratteggiamento,e dalla terra che li contiene,il campo. ma la diuer 
fità del coloreche negli tratti fia di Ochria chiara,e nel campo pur- 
purco,auuicne dall'inegualità del foggetto, che divetfamente il ri- 
ceue , onde negli putami uiene ilcolor chiaro , dilauato , che nella 

Garattronio terra è cargo, &ofcuro. è il Garateronio pietra che fi calcina. 
pietra che fi î 

lcina. 
, Catrina PIETRA NATPRALMENTE SCOLPITA 

in:figure di frumenta , e femi de legumi. 
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Figure di pietre che feguanola forma precedente dianzi 
l'impetrarfi. Cap. cavie 

FF Osa feguédo Ie figurazioni delle pietre impreffe,e che aunen 
gono da figure precedenti, diciamo vederfi:gran patte di 

dette figurazioni dipender da principio dianimalirettacei, là gene- 
razion dequali è nell’acqua,e nell'humide:maò per trafportamen- 
to;ò per mutazion fatta nel paefe,(i ritrouano:in luoghi moniuoli, 
efca terra. Cominciaremo dunquedalle Coriche,la fotina de qua- 
li è nelle pietre frequentifsima; altre volte d'impreflion cava fatta 
dallaconveflità della forma, altre volte di conuefla faîta dal riempi- 
meétodel cauo di efle Conche.& altre-volte;comefi è detto;percomi 
mutamento dell’iltefle fultanze trafimutate in pietra: 0& fi ritrova: 

in detto geno va cementoidi fpelliflime impreflioni diConchema= 

tinemaggiori;.e minori, fiche rotta fino all'vitimo frangimento fi 
diuidatuttain forme di Conche.. la confiftenza dicuièdi calce, è 
fimile alla confiftenza diefle Conche. Si-ritronaranco lafpezie di 
terra detta Tripela;chefifendetutta in laftre:piane di fpellifimeim 
preflioni di Conche,maqueftaèneligeno di fabbia: è materia che 
nonficalcina, efono nella detta Tripelale impreflioni di Conche 

Pictra cone 

chita, 

Tripela figa- 
rata di Coche, 

piccole piane,e.c6 le rughe:cheattrauerfan la teltola:nelceméro pri: 
ma detto fono l’imprefltonidi Conche corughe dritre;e profonde. 

TERRA TRIPELA IMPRESSA DI CONCHE MINVTE. 
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Spezie di con Bucardia. La Bucardia pietra così detta dalla fizu- 
RM ra, cgrandezza cheimita di cor di bue;è di fuperficie lifcia:; fimile 
dia. dall'vaa,e dali’altra partesande dimoftra:condenfamento fatto den 

tro concauità di conca di ambe value conueffe.hà nella ftremità fi1- 
periore dell'vnael'altravalua procefli rivolti; &è mareria'che cal 

Bucardiami- cina.» Vedefi anco ve'altra figura dicore di mor grandezza, 
"E de procefli brewi ,se.fenza rivolte; di futanza arenofa, eche:non 

calcina: fpezie nommeno: di Concha diambe value fimili, econ= 
uefle. &vièvna terzafpezie, che nella grandezza, e figura imitail 

Hai di Nîb- frutto di caltagna 3.8 ha nella parte conueffa concauità fimileà valè 
10, “ » T albo 

conchaimpe- le;chedopo il toltrodéfcendédo fino all'infimororlo la divide qua: 
trata grinzo- fiin due colline,e dallaapparenza delle dita; quali fomiglia, piglia 
da ilnomedi pièdi Nibbio »»:'Siritrouano!anco Conche: fotterranee 

impetrite, conuefle da vnafol parte, grinzofe con fcagliamento:at 
trauerfato nelimodocheèilnafcimento!del corno taurino,di grof- 
fezza poco più che di pollice humano;qual fpezienonfi dilata nell’ 
ale.& vn'altra didue value conuefie:conii roftri giunti inegualme» 
te, come anco fonole partitutre delliConcha. dunquelaparte più 
conuefla y oltre che coliroftro foprauanza; effa anco-tutta fuperiore 
all'altra:e fecondo lafualarghezza hà da alto a bafloconcauità fimi 
leà vallei nelle due alefà eminenza,l'altramen conuctla;e quafi pia: 
na; &inferiore così nella pofitura del roftro, comenellealtte fue 
parti tute; in vece di valle fà eminenza ; quafi lungo colletta due: 
alc:onde laconcauità della valua {uperiore,fà oppotizione alla emi» 
menza della valua inferiore. 

BVCARDIA PIETRA 'IN FIGURA DI CORE 
da forma rara precedente di (oncha + 
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Noè di generazion diflimile dalle pietre dette il Corno di Ammo: 
ne fotma inuolta nel modo di corno Montonino;òd di Drago, attra 
uerfata anco darughe nou altrimente che il'detto corno. alcune di 
efle hanno vna creftache accompagna la lor lunghezza fimile à cor 
daritorta. Quelli dunquede quali in breue finifce l'inuoglio,& in 
breue acquiftan groffezza, fono dalla fomiglianza chiamati corni. 
equelli c'han moltigiri con più conuenienza fono raffomigliati è 
ferpenti.pigliano la lor confiftenza in terra vifcofa,e fono di confi- 
ftenza di pietra da calce, altre di color roflaccio,altre di cinereo : e fi 
veggono alcune delle dette forme attaccare à marchafita,e veftite di 
color metallico, ilche chiamano armatura. il lor principio è gene- 
ralmente da forme di chiocciole , reftando di dette forme fecondo 
l'occafion varie altre coperte dalla lor corteccia, altre diftoperte . 
Dunque le dette, & alrre fimili fono forme tutte dependéti da prin- 
cipio animale,che fuccedendo l'humor petrigno fia nel corfo di té- 
po impetrito. Mali giuli, li grappi, & imbofcaméti che fiveggono 
di materia petrigna,fono concreati per decorfoje ftillamento di hu 
more che gocciando di mano in mano hà daro alle dette forme ag- 
giunta, altri di fultanza di geflo, altri di alabaftro gelato,altri di pie 
tratartara, 

CORNO DI MAMMONE FIGWRA DI PIETRA | 
caufata da forma precedente, 

Corno di 4m 
mone , € Dra- 
go pietra. 

Quel che più 
propri mente 

babbia nome 
di corni. 

Corno di Am 
mone uetiito 

di armatura è 

Onde uégono 
dette forme. 

Forme nate 

da ftillicidio, 
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uertito in pietra focara» 

I:xR.0:N_CO DI 
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con la fua corteccia trafmutato in fu- 
fianza, di pietra cementizia « 

TRONCO DI PIOPPO 
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LEGNO. CONVERTITO IN PIETRA NERA) 
infetta di fumi fulfurei, e di fuftanza di Chalcanto, 

OSTEOCOLLA RADICE CONVERTITA IN PIETRA 
cementizia molle, e di fuftanza fabbioniccia: adoprata da Medici 

Thedefchi à confolidar Doffarotte . 
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PIETRA TARTARA IN FORMA DI LINO) 

PIETRA FARTARA FICPVRATA DI FOGLIE, 
À e rami di R uno. 
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VERMI (MARINI IMPETRITI. 
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GLOBVLIDÎ PIETRA MURINI, CONCRE ATI 
dalla fuftanza del faffo Puzzolano + 

Rotundita de pietre caufata da caufe eSlrance, 
i LUNSAP. | XXVII, 

Ono anco pietre;han;figura da altre caufe, tra quefte fono le 
Rotondità dal ritonde fatte dal rotolamento,e mouimento efteriore. così le 
ul in pietre angolari molle dal corfo dell'atqua;c6fumati gli angoli par- 

*. tepiùdebole,reftano in formaritonda,come nelli ciottoli di mare, 
c de fiîmiveggiamo-dnque il'confumamento de gli angoli por- 
ta rotondità nellicorpiduri. ma poffono limolli attondarfi non 
meno co'l cedereje-tafTettasfiin fe Mtefsi. de quali‘altri fono di fu- 

Due differeze Stanza continua,e di unò attondamento. altri compofti di crufte, e 

di corpi riton- Jauorati ditunica in tufiica, nel modo de gli femiche da apotecari 
ng sincruftaho di zucchéro»einel modo che alle volte veggiamo auue 

nire nelle‘ pietreconcreate nella vefsica humana. c fono perucnu- 
ti in man-noltra alcuni di detti concreamenti di dette pietre di 

Globulialumi vefsicadi e{quifita rotondità, e compofti da fottili tuniche in co- 
nofi. lor di marchafita metallico .. fuole anco negli luoghi d'incen- 

dij fottertanci, & ome fono minere di folfo, & alumeritrouarfi 
fuftanza diterra, & dicemento-bianco, & in effe forme deglobu- 
li,o di feparati l’un dall’altro,o di molti infieme ligati in mafia, che 

fono 
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fono dell’ifteffa futanza di terra, condotti in' tal forma dall'humo- 
rc aluminofo cheli colliga,e dal mouimento fatto dall'ellalazione, 

c caldi fottertanei. di quefti dunque quelli chediral fuccolenza Pinerfità in 

abondano,fono più floridi, di fuftanza eguale, e di fapore acctofo. bid sa 

c polti àfuoco rendono odor di folfo ;il chenon hanno li corti, 
dal fouerchio calore, e gli aridi, e dilauati. 

A Pietrefimili a Pifi, ò Coriandoli. 

E'anco vn'altra differenza di pietra, òterra compofta di piccole Pietra frmile 
formericonde fimili è pifi, de quali ciafcuno fino all’yltimo A e 

disfacimento fi (cioglie in crufte bianche, e fottili, che 
l'vna abbraccia l'altra. Dunque ciafcun grano è 

compofto di più runiche, e la pietra tutta « 
compolta di molti grani accozzati in- 

fieme. (coppia gagliardamente 
al fuoco per la denfità del- 

letuniche,cheimpe- 
difce l’efito all’ 

eflalazio= 
Sen, 

&èmateriache fi calcina. e fomiglia 
molto alli coriandoli per ar- 

tificio incruftati di ©’ 
zucchero. 

LII DEL 



———- 

DELL HISTORIA 
tO a N ATTI SERIA Daino 

vi0D’ P ‘FE R'RSA NT È ‘TM PERA TO. 

LIBRO VIGE.SIM:\0/QV INTO. 

Nel quale generalmente fitratraidelle differenze da pietre? 
Sia ton fecondo la lorstonfiftenza 0! 0cmiosicb 

Delle molte differenze che vengono în conffder'aziione 
“nella [peculaziion delle pietreo. 

(_L AA Pa acta ut iL 019 

Difertze dl GLRKRL_$ noa tre arenofe, altrefogliofe, altre difuttanza > STR URTO ig è è deli < i.td . 
la confiliéza. vnita e cOtinua. & altre che fi fciolgonoin calce, altre che in geflo, 
Differenze co pr” s 
nofciute dalla 
cottura. 

4 che folamente fi {pianano, &altre dure,altre molli, oltre le diuerfe 
rij accidenti, Paflioni che patiftondall'aria, dallepioggie;dallebrine,e dal fuoco. 

Dellespieirt da Gf: | "CAB 11. 

LL pietre che fi diocono in vello, nelta lor general condizio- 
ne fono teneref@pergofle facilmente firintuzzano: c fi peita- 

Proprietà del no in polue. quantuntffie alcune digfitpet la buona colliganza, 
get da cpér non fendetfi, diano apparenza di pietra dura. fono per lo più 

: trafparenti, ò ne ritengono alcun veltigio. pofteàfuoco inconta- 
nente perdono lalorliga , e fimutano in corpo di color bianco, 

Geffo di pre- di confiftenza di terra , ilche con proprio nome chiamiamo gelo. 
sind rg Disiod gello la prima volta con acqua in fuftanza gala cioa 

1 C did na di 
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nadinvouo è colligarfi, & indurirfi. ma dopo di ciò non fà più ef- 

fetto fimile, perloche pria c'habbia fentito l'acqua tien nome di 

geflo di prefi, e dopo di quefto, hà femplice nome di geffo, Ado-: 

prafi il gelo di prefla è formarl’incaui, dentro.de quali habbiano: 

di nuouoà tragittarfi le figure di rileno.. e fiadopraanco è format 7 fo delge/d» 
l’itefsi rileui. adoprafi oltre di ciò à fabricar limuri inteftini, ote 
non peruengano gli danni dell'acqua. percioche l’opera dì Getio: 

patifce molto dall'humore. del Geflochenon è di prefa con acqua 

dicolla {e ne fan lavori di rileuo piccoli. Adoprafi l’ifteflo all'im-. 

bianchimento de pareti, &àcoprirl'opre dilegno per letto oue 

habbia da dipingerfi, ò dar l'oro in foglio. Evegetano lefue mi. arie ma-. 

nere altre in forma di (caglie piane, che fi ftaccano per va Vesta se 

nel modo di fcame de pefci, altre in forma de capillamenti con- Fi 

denfati, maniera propria de minerali detti fifsili, che per ogni ver- 

fo, e perlunghezza fi fendono, altri in mafla, che non moltran di- 

uifione per alcun verfo, comeè proprio de marmidiftatue. Qual 

{pezie di pietra geffara fi Jauora in piccole, e delicate figure, efegli 

dà ilnome di Alabaftro. il trafparente che fi fendeinlaftre fomnii, 

fiadopra daalcuninelle fenefltre invece di verro per trafmetter la 

luce. il detto Schifto che fi fende in fila,enon meno del detto traf+ G:PSbiMo. 

parente. alcuni il cuoconoleggiermente pet contrafare il Fiocco 

di pietra detto Amianto. rutti fi commutano coù vna ifteilà facili= 

tà 1n biancafultanza di geffo 

Geffo fpecu= 
} 
LAVÉo 

Degli minerali detti incombaSti, fpezsie de Talchi. 
CAP. Srh 

: Lle minere di Geffofono molto nell’apparenza fimili le det- 

teincombufte, chenell'interna virtù le fono affatto con- 

traric, attefo che per lungo fpazio di tempo ftanno intere alla vio- 

lenzadelfuoco. fonoimquefto genoliTalchi , il Fiocco di pietra: 

déito Amianto,&altre fpecie. Talchi. 

E:communeàgli Talchi il fenderfi infoglie,e crufte;e nella fplen- dei e de 

didezza imitar licolori ‘demetalli, e più: chedi altri dell'argento. ge 

fono differenti nella pianezza, nella fleflilità,e nelli colori. ritro-. ‘Pietre che 

uanfi accompagnati con vene di pietre trafparenti, à quali attacca- a 

no, e veftono come è ilgeno de cuogoli, il Granito, e molte del- Spetie de Tala 

legemme, fù da alcuni dato al Talco il nome di fpiuma diluna, ‘4 

1 Lil = pet 
è 4 
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perla forma di {piuma cheimitano alcune fue fpezie,e perla mol- 
ta fplendidezza, che eglitiene, Quelli c'han crafpatenza pofti è 
fuoco la perdono; e palsano nel color argentino ; & aurco , fecon- 
do la diuerfità delle lor fpezie. 

Talco fpeculare. 11 Talco fpecula- 
resi fende in fotuilifsime; &ampifsime laftre trafparenti: & è mol- 
tofimile allo fpecchio Geffaro. l'auanza nella {plendidezza, e nel- 
la fottigliezza de fogli, nella quale fi, fende, e nella lorrigidezza : 
foftiene molto la poflanza del fuoco ouelafciandolatrafparenza, 

«Madre del piglia intiero color di argento. le radici delli fuoifogli fi vesgono 
Tale Spew: trale vene di cuogolo , &effo quantunque per lo più fia trafpaten- 

ì tenel bianco, fpeflo fi vede di color melato; e vinofo. e fono gene- 
ralmentequefti Talchi molto migliori nell'vfo di feneftre,e vitria- 
te; cheli pecchi Geflari, attefo che per la forte lor confiftenza me» 
glio refiftono all'ingiuricefterne. adoprafi anco per la natural vir= 

Talco nelle tàdi refiltere al fuoco invfodilanterne. è da valari fparfo in pol- 
&nierse» vere per dareilcolorargentino à loro vafî. 

Talco di color glauco. Il Talcodi co- 
lor glauco; che è ilcolor marino, verdeggia nel bianco leggier» 
mente. ritrouafi in glebe compofte di pellicciuole, che ftretta- 

Lubricità det mente fi abbraccian l'un l'altra. & è la fua gleba molle, elubrica al 
Talcogianco. tatto, e fregato (u'lnero vi lafcia leggiera linea di bianco. pofta al 

fuoco fi mutano le fue membrane prima in color bianco fimile è 
{caglic di pefce,e finalmente difciogliendofi in fogli, paflano in co- 
lore interamente bianco; & argentino, vegeta in pietra bianca pu- 
miciofa,e che poftaà fuoco rende odor di folfo. 

Talco verde. Il Talco verde fi divide in 
Flefsibiltà fogliampi, e piegheuoli: perciochenonhèegli rigidezza alcuna, 

sy Talcower ra folo tenacità. rilucemelverde ofeuro; e poftoàfuoco gonfia, 
efirilaffa infogli fottiliflimi di colore argentino partecipe di co-; 
lor aureo. refifte per la firema fortigliezza men de gli altri al fuoco, 

Talco crultofo. ll Talco cruftofo nella 
fua generalità è di color piombino, econciò moftra alquanto di 

Talco crufto- verde (parlo di argentino. fi {cioglieinrcrulte,e vefte le vene decuo 
fo vnitocò le goli, a quali ftà fortemente attaccato , & alle volte confufo fi che 

tetre dave. © 1 
Si nonfidiftinguano. 

General 
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General confideraZion nellt T alchi. 
CAP. I11I, 

Entre dunque vogliamo fargeneralconfiderazion dell’ef- 
ferloro. hannoli Talchicommunicanza con li metalli, 

delche-n’habbiamo argomento e dall'ifteffo color de metalli che 
imitano, e dalla lunga refiftenza che fanno al fuoco, oltre l’odordi 
folfo,c la fomiglianza c'hanno de fogli con l'Orpimento. perloche 
diciamo,che dal principio fulfureo fiflo refti in efli la tintura, e vir- 
ui di refiftere al fuoco, ma le manca l’eftenfione per lo mancamen» 
to del principio mercuriale. è quefto più nelliTalchiche fono di 
confiftenza più rigidi, dico ciò perche li più fleffili,e che più inchi- 
nanò alla confiftenza dell'Orpimento ; per lereliquie del principio 
{ulfurco non fiflo, patifcono maggiormente dal fuoco. pigliano li 
lor colori diuerfi, fecondo la diuerfa corrifpondenza,ò participan- 
za défumi metallici, onde altri ne fono in color ferrigno , come è 
queliche fi riteoua in terra rofla, e quel che è nel Granito, che liga 
le fue grana abbracciandole in guifa dicalce, altri ne fono, come fi 
è detto,verdi,e bianchi,e roffi, e gialli. ITalco che trameza le gra- 
nella de faffi arenari, è de minuti fogli;e nel.molto caldo fi fcioglie 
la fuaconfiftenza in molte minute,e fottili-fcagliole.il Talco de fo- 
gli grandi,e piani crefce nel libero,& apetto. il cruftofo vien mac- 
chiato:fpeffo di color giallo, che nel-fentite il fuoco, fi commuta in 
colordi Sandaraca: ‘e queto men degli altri tutti fifende in fogli. 
&èditrafparenza priuo. : 

Del Fiocco di pietra,0 Amianto.. | Car. v. 

A 

to;cofa di fuftanza fimile. differente che in vece de fogli hà 

fibre fottili,e fimili à capelli. e come nel geno de gefsi vi è lo Spec- 

chio Geffaro,e lo Schifto: cofi nel geno de Talchi vi èilfogliofo,& 

il fibrofo. l’Amianto dunque vegeta in forma de folti , e conden- 

iti capelli; c per confeguenza'in ral fuftanza fi (cioglie. fonole fue 

fibre flefsili,nella bianchezza,e nella condizion del colore fimili al 

Talco:& altridiefsipiù rigidi fono,altri più piegheuoli,& più com 

modi allo ditenderfi.in fila; 8 al refsimento: le tele che di eflo fi 

: Eli 3 tefsono , 

A Lla confiftenza del Talcoègiuntala cofiderazion dell’Amia- 

Commuzican- 
za del Talco 

co li metalli a 

Diuerfita de 
colori nelli 

Talchi. 

eAmianto di 
natura profti- 
maal Talco, 
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fr: lari tefsono,ftanno inuitte al fuoco,e perciò dalle loro brutture col fuo 
Amianto.  COfinettano.fifanno ancodieffo lucigni perl'ifteflà caufa.percio- 

che fenza confumarfi poffono foftener continua fiamma. Ado- 
pranlo le donne difciolto in fiocco à prouocare il colore di fangue 
alle‘gore;ilche pudegli farecon l'afprezza della fua pelofità. 

AMIANTO PIETRA FIBROSA, DALLE CVPÌ FIBRE 
fifan lacci,e tele,che ftanno afuoco. 

l Fiore della /pietraIslebiana. Nell’iftefla virtù 
Fior della pie di lungamentealfuocorefiftere ritrouamo il fior della. pietra.Isle- 
À dure biana, fuftanza fottile, & afpra,che fi raccoglie mentre.detra piettà 
bruciamento pofta in meta fi brucia.Ritrouaiî nella fummità delle mete,& il fuo 
Ra Pe colore inchina abverde ; l'iftella fuftanza ancorimettono le mete 

del Pyrite di Goffellaria, come l’agricola n’infegna, ma in molto 
minor quantità, da quali ofleruazioni di cofeefpofte all'arte, pòf- 
fiamo argomentar delle generazion natural dell'A mianto. 

G leba Piombina, e congeneri. CAP..vI. 

Gleba piombi AGléba piombina èdi color bigiose di piombo, lubricanell' 
na hà iltasio anita eflermaneggiata, ech’imbrattalemani, quafi fuftanza va, 

tuofa:; nel'quale imbrattamento fi riconofce vn-fplendor proptio 
dimetallo. poftala pietra :alla violenza del fuoco lungamente.la 

i foftiene, j 
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foftiene, ftando efla nel fuo effere intera, onde manifeftamente fi 

conofce conuenit col geno de Talchi. lafcia perla fualùucidezza, Gleba piombi 

e per la mezanità del colore,fegnatura manifefta e nel bianco, e nel ia n 

nero.ritrowafi parte fogliofa che fi rifolue tutta in fcame:parte con- sera ai 

filtentein forma foda,qualfitagliain fette lunghe,efenefa ilgra- 

fio detto piombino. Mefchiafi la fogliofa con la creta detta rubrica Gleba piembi 

im materia de crugiuoli,vafi che per molto {pazio di tempo refifto. M ci Vale 

no à fuoco potente. Morochtho;o pietra Lattita. an 

Alla Glebapiombinaalquanto nell'ufo, e nella natura fomigliala Pietra Larti- 

pietra Lattita:percioche ella anco è pietra al tatto lubrica,etirata sù isprgi 

diconucniente foggetto vi lafcia li fuoi veftigij.perloche fiadopra bira, 

dafartori in fegnarli panni. fregata con acqua sula cote fi fcioglie 

in fugofimile à latte,che fiadopra da medici nellicollirij diocchi: 

percioche diflecca fenza afprezza;e mordacità: & è in opinione,che 

appefaal petto fiarimedioall'abondanzadelilatté, è detta pietra di pietra arti 

colorglauco,& hà alquanto di tralparéza,che pofta a fuoco in bre Word a 

ue tempo fiperde ,trafmutandofi in pietra dura; dicolor bianco, La pace di 6 

echenon piùlafcia veftigio di lincamento;, enon più fi.rifolucin guare, fe fia 

fucco latteo. è numerata da alcuni tra li geni di Marga dura. AAfegeoe 

1 Della pietra Mellita: > è cima La pietra Mellita, la 

Saponale, ela Seuale fono di vna iftefla condizione chela Lattita, 

differenti tradi fe nella effigie che tengono-più rifpondente à mes 

leyà feuo; 6 à fapone. Del Lauezzo. 

Il Lauezzo; d pietra Lebetia hàquelto nome dall’vfo,, percioche di 

effafifannoglilebeti,vafichefi ap pédono abfuoco per {caldarl'ac- 

qua. ‘non è difcofto dal geno delle pietre'Lattite. è quefta dunque 

al tutto lubrica;non hà durezza; facilmente fi rafchia, lafciail ve- 

ftigio de lincamenti sù le vefti. partecipa nondimeno molto della 

condizion de Talchi. e perciò nel modo della Gleba piombina re- 

fitealfuocofenzaindurirfi : (e fe dopo l’effer ftata alquanto info- 

gata fi franga, fi vede in efla difperfo apertamente il colore argen- . : 

tino de fottilifsimi fogli di Talco. lauorafial torno in vfo de vafi pan i 

dicucina, erompendofi firappezza ligando li frammenti con fila z4di Talco. 

di rame, e fopra delle commiflure linendoui cenere incorpora: ef di Lanez, 
È ; ‘ , zo come fi rap 

ta con bianco di vuouo, nel qual modoli vafi lefi rattengono l'hu- pezino, 

more. 

Differenze 
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Differenze di pietre idonee in ufo de marmi. 
CAP. WII. 

‘ Abbiamo trattato delle pietre difacile fcioglimento e di 
HI quelle che refitono lungamente al fuoco;e di quelle che al 
fuoco s'indurifcono nel modo delle opre di terra. hora fono da cò- 
fiderarfi le pietre da calce più dell’altre tutte alle pietre dageffoin 
confidefazionvicine,& appreffo dieffe le dure;chericeuon pulitu- 

4 Hi ra, egeneralmente quelle:turte che végono fotto nome de marmi, 
At percioche comè negli ornamenti de gli animali diamoalla pietra 

il nome digemma,cofi negli ornamenti de gli edificij fi dà il no» 
me di marmo: nella dererminazion delqual geno ricerchiamo cò» 
munementel'habilita della pietra alla figurazione,e pulimento;co: 
fe communi & alle pietre che firifoluono in calce, & quelle che 

Marmi altri ftanno al fuoco fenzacalcinarfi. di quefte danque alcune fono ha- 
nn bili alla fcultura,3cognimaniera di.lauoro. altre habili folo al pu 
fi lauorano in limento;emaniera:de groffi Jauori. 
opre di puli- bm AGbi | 
mento. 

Delle pietre di flatue, e fculturai. > Car. vini. 

E pietre di fcultutaseftatue fono perlo più di fuftanza granel- 
) lofa,e di corpo egualmente ligato,e che no habbia verfi nol: 
to cuidenti,ondepercoffe col fcalpello facciano feparamento : tra 
diquefte hamniome:de marmi quelle:che'ricenono pulitura jesti 
fleflo diluce! Pin quefto!feruizio è appo noi conofciuto ilmarmo 
Carrarefe diconfiltenza granellofo,colligato, in ogni verfo fimile: 
eperconfesmenza ottimo'a tutti gli vfi.di fcultura. patifce in breue 
dal fuoco;e dalla fuà poffanzafi (cioglicin bianchifsime grana pic 
coleinguifade femi de papaueti; e:perl’ifteffa caufa peggiora nel 
remporall'aria. fi cuoceanco inicalce mentre ftia lungamente al fuo, 

Marmo no dè. co,mamoti èlacalce di moltabontàl:ritrouafi im alcune parti fpar» 
CAEEGATE - fail brera sehiafitaroeì Mortaramita fi vede macchiato di colot o di marchafita ye. ka enterone fi ve 

fofco. rendeildetroimarmo:mentte è percoffo odor fulfureo. & fi 
Vegetazion hà dellaifija veserazioneargomento molto cuidente... percioche fi 
dc "el fonoritrouatele cane già prima fatte nel fucceflo di tempo rinchiy 

fe dall’accrefcimento della pietra, e dentro delle caue li ferramenti 
già innanzi iui lafciati. le fue miniere fogliono efler di tita altezza, 

che 

Pietre conue- 

nieti d ftatue. 
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che di rado nel tagliarlo fi giunge alle radici onde eglicomincia. 

Nero Carrarefe. Il Nero è marmo fcheggiofo 
mentre fi lauora, ma di buona pulitezza. e perciò viene in vfo nelli 
{capi di colonne,& altre opre,cue non con la delicatezza di fcultu- 
ra,ma con la pulitura fi fà ornamento: cotto fi trafmutain biachif- Marmo nero 
fimacalce,e percoffo col ferro, odora leggiermente di folfo. o s sgh, 

Marmo Greco Pario. Il Marmo Greco Pa- 

rio è fimile al Carrarefe, alquanto più duro,e più fcheggiofo nel la- 
uoro. eche nel romperfì fi vede fparfo di fulgide ftellette,è conue- Stellerte fali- 
niente alla fcultura di ftatue. Marmo Greco faligno. SE 
Il Greco faligno è al Pario fimile, più duro , e più fcheggiofo, e di Macchie luci. 
ftelle maggiori,e più euidenti,fimili nella grandezza, e rotondità à pasa Greco 
femi di lenticchia,onde dalla lucidità,e trafparenza che tiene fimi- - 
leà fale, ècognominato faligno. puzza nel percuoterlo col ferro 
molto di folfo, &èin alcune parti molto bianco,in altretiene tin- effumameti 

tura di fumo. refifte molto all’ingiurie dell'aria, & è idoneo à grofli pe si 
lauori. Marmo giallo. Il Marmo giallo 
èfimilmente,ò poco meno del detto fcheggiofo, di fuftanza meno 
arida,c di migliorlauoro, fi trafmutain calce bianca, e buona. 

Marmo roflo. Il roffo è nel lauoro non peg- 

gior del giallo,di minor pulitezza;e più arido. 
i Marmo detto Africano. Il Marmo detto 
Africano è pietra mefchia di bianco,e nero,in cui le macchie bian- 
che non difcorrono;, mareftano in ifola fimile a fcudi: ma le nere 
difcorrono continuandofi l’unaall’altra,Iperloche fà il nero la con- 
tenenza del corpo. nella fuftanza anco fono le dette due parti diuer Diserfità di 

fe: percioche il bianco fitrafmura al fuoco in ottima, e pura calce, co 
del nero molta parte fifonde in fuftanza vitrea. & è in fe fteflo di cO caro. 

dizion più dura. onde mentre la pietra fia efpofta è danni,& ingiu- 
rie dell'aria,confumandofi (pelo il bianco, refta l’eminenza del ne 
ro. le macchie bianche abbracciate dall’auuenamento del nero,fo- 

rio mediocremente grandi. e {peffo la pietra è nelle fue macchie tin Marchafita 
2 . - - 4; diffemrinata 

ta alquanto di roffo,e per la fua fuftanza fparfadi marchafita. li dif ne/p_sfrica- 

corfì del nero,che fon quafi fogli tramezi,altroue fono piani,altro- ro. 

ue piegano in mododi onde: & alle volte vengono attrauerfati da 

altre vene bianche fimili à Chalcedoni]. Porta fanta. 

Il Marmo detto Porta fanta, nel modo delle macchie è alquanto fi- 

mile all’Africano: & la pietra tutta và alquanto al giallo , & al pur- 
purco, 
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© ‘Porta fanta 

marmo fazio 
di bumore, 
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purco; de quali colori il purpureo | fa intefsimento in modo di ve» 
ne fottili. reftano fecondo la varictà dell’intefsimento fpazij,altro- 
ue maggiori,altroue minori. la fuftanza fua è di condizion lubricas 
ezia] se ‘delturto lohranadall’arido;e fabbioniccio.e perciò fi trafs 
mutain ottima calce.fitroua ancol’ifteffa în'molte parti macchia- 

, tadi bigiò, e {pefsifsimo.in coloreincarnatoyconalcuni auuena- 

Nero Me- 
Schio carrare 
fefi ritrowa in 
glebe. 

Diuerfità, di 
faftanza nel 
verde Me- 
Schio. 

Cretaccio în 
cur fi concrea 
il uerde Me- 
Schio. 

Modo di mac 
chie nel bian- 
co, e nero. 

Goccie fali- 
gue. 

Spécchiarello 
marmofi} 
dem'qadre 
li fino alle i 
nime parti, 

menti bianchi di trafparenza partecipi. 

Nero Mefchio Carrarefe.; IlNero'Mefchio 
Carrarefe è fparfo di macchie nerg sgialle,ie bianche, ma il piùèdi 
macchie nere. ritrouafi in glebe dentro disterra di agile chevàal 
roflaccio , ficuoce in calce bianchifsima, e riceue buona pulitura. 
vi è vn’altro Nero , c'hà macchie fanguigne, intefluto di vene, che 5 

nel bianco verdeggiano, e fe ne fanno fcapidi colonne, Scalennfi- 

mili lauori. Verde Mcfchio. Il verde Mefchio 
hà la prima,e maggior apparenza di verde,ma ècompolfto di tre fu 
ftanze diuerfe, fecondole quali dà le macchie e bianche, e ve tdi, e ei 
nere. diquefte la nera non fi commuta dal fuoco in calce,ma.fi fcio 
glie i in crufte breui;,come fanno le fpezie di Talco cruftofo.la bian 
ca fi trafmuta in calce.-lemacchie cofile bianche;scomele nere sio 
no breui,e fu'] comprendimento di vno ouo.fi troua iù terra fimi- 
leà Mr color cinericio,intantagrandezza; che compì 
mente fiadopra in fcapi dicolonne.! è generalmente il fuo vfo 
opredi pulitura. Bianco,e Nero. 

in 

dattero ; rinchiufo dilince dritte, &angolari:dequali l'una entra 
nell’ Hifi riceue bellifsima pulitura;e fladopra nell’incruftatuse;& 
in colonne:diornamenti. Marmo:bigio;0 pardiglio. 
Il bigio, dpardiglio; cofidettoidal fuo colore is ri(plende mentre fi 

fi 

rompa,di goccie ‘aligae, nelmodo che la een {fl è detto.da calce, 

biancadicondizionibuona; e fiadoprain ornamenti di fabtiche, 

&opre di quadro. Bianco Specchiarello, 

Il Bianco:Specchiarello:è pietra chefi fende inlaftree quadrella di 
‘faccie piane,bianche,e fplendideà modo di Auotio pulito;e quefti 

fuccetliuamére ein altreminori cò diuifionidi faccie piane, elifcie, 
che obli quamence fiattrauerfano,, rifoluendofiiltutto in dadi che 
imitano la figura di rhombo.è impazie entiffimo del fueco ue fcop 
pia in minute parti; e finalmente viene in calce , accompagnali: 
naturalmente ad ‘vnfalera pietra bigia, le cui vene ellawameza, 

etra 

HMarmo.biabr, 
coenero; hàlemacchie ;ichie perlo più fono nel. comprefo di wf 
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etra le bande di detta pietra quafi humor congelato tià le fponde 
firitrona, perloche:da fe folaperila:fua facil diwifione, è inutile alli 
lauori, ma accompagnata alla pietra bigia detta fi ritroua pelli fca- 
pi dicolonne. «Pietreche fchioppano. 
Dunque ilderto marmo: fchioppa al calor potente , efi {cioglie fî: 
no alleminime fueparti.vil chell'auuiene per haueregli vonfiften: 
zada humor congelato;nelimodo del fal gemma. fono altre pietre 
chefimilmente:fchioppano: raleè vnafpezie de marmiche al fuo: 
co dopo lo fchioppiamento;firtrafmuta infuftanza fimile a-tefta:& 
tale èil verde atuenato di Pratacaftello:di Toflcana. 

Auuenamentidi piette,cloro oidini, Sono nel nus 

mero delle pictreauuenate & molte delle-dette!, & altre che dire= 

mo: nellequali generalmenteli lineamenti difcorrono nelmodo 
che difcorronolevene helcorpoanimale..e fonò le:detre vene per 
lo più di fultanza diuerfa dabrefto-della pietra nelle differenze di 
calcinabile,e non calcinabileje di fogliofo,.einon fogliofo. 

Verde diPrata. ceL'auuenamento deliverde Pratefe 
è di colore azurrigno; onde imita à puntot'apparéza)delle veneinel 
corpo animale: ilrefto della fultanza dellapietra è dicolor verde 
nelgiallovequelta'alcalor del firoco fchioppia in guifa del marmo 
Specchiarello-le pfrti che rapprefentano lewenc)foltefigono la vio 
lenza del fuoco;/ereftano-hel:fuo dolore fimile è (cheggie di Zaffi 
roi tutta la pietra filauoraim arnamiri diedificij;e vafi;e riceue buo 
na pulitora:dunqiiel'auuenamito detto èabbracciato dal rétto del 

Specchiarello 
fi fa di bumo- 

Di EE NIAccia 

to nelle uene 

di altri mar= 

mi, 

Vene dinerfe 
di faftiz2%dal 

refto della pie 
tra. 

Quel che fà 
l'avuenamero 
nel uerdevdà 

Prata,e fpar- 
fo nella pie- 
tra 4modo di 

Sebeggie. 

torponelimoddche le fcheggieammaffateimaltro corpo. ladetta - 
manietadiauuenamento è proprianelverde di Prata:ma neglial- 
tri geni fonoaltre:maniere:) e mellegemme Porofehabbiamo vifto 
chegli pori fesuono.la vegerazion: della pietra inmododi fottili!, 
econtinui meati i gli auuenamenti ‘alabaftrini feguono il modo 
ellebugnesemodidialbèri: ci} 09ì olo51) 
C Marmi Alabaftrihiauuenati. Tragli Alabaftci 

auuenati ibBorcatello è di maggior prezzo i &è cofi detto dalla {o- 
miglianza che» pulito tienecon lidrappidi oro di quefto nome. 

edunque il Borcatello nel più di color di Ochta :difcorfo davena 
litpurea .. ritrouafi fpeflo contiguo a vene dì Alabaftri trafparenti 

partetipi dell’iftefocolori purpiireo .. }ibal 

IliPidiscchiofotanto di molta ftima; e'vicino al Borcatello,. tiene 

il nome dalle piccole forme;e colori chetimita de pidocchi mentre 
fia pu- 

eAlabaftro 
Borcatello, 

Alabaftro pi- 
docchiofo» 

ER E Sie, LOR SEE o 



Alabaftro bid 
co puntegzia= 

L . DÒ 

to fpezie auue 
Wald, 

Alabafiro pu 
teggiato gial- 
los quarta. fpe 
zie, 

Cipollaccio 
marmo conue 
mente a fcapi 

di colonne mè 
gre (ia lauora- 

to nel propria 
uerfo, 

Pietre fcuta- 
te nel geno de 
pietre da cal- 

ce, ò nel felci- 
Quo» 

Perfido lauo- 
ratoinvafi,e 
figure grandi. 
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fia pulito. li fuoianmodamenti, ò nocciuoli che le darino la varietà 
delle macchie fono nel meditullio-bianchi trafparenti, nelcopri- 
mento neri. la fuftanzacontenente che fà il campo è di color pullo 
di color mefchiato di Ochray.di bianco ; e di nero, e perciò pulito 
moftrail campo di color pullo jfeminato altroue di macchie fem- 
plicemente nere ; altrouedi bianche danero circondate. & le fue 
macchiefono perlo piùlunghettein figutadi piccoli pifeicciuoli, 
Vièilterzo geno di Alabaftri bianchi punteggiati per rutto nelle 
circolazioni delle macchie, nel modoiche fi veggono puntate le ve- 
nede legni: equeftenell'vniuvetfitàfono bianchi. le vene chel dir 
fcortono fono di color pullo con l'orlo neraccio;oue fono frequen 
tili piccoli punti..lemacchievannoalla figura quadrangola il cam 
po fuori dell’orlo alquanto bianco, &arenofo.à quefto è confore 
me.il puntato giallo,che in vece dibianco hà il color giallo con alb 

quanto di bianco. laforma delle macchie alquanto più ritonda. 
Cipollaccio, Il Cipollaccio è pietra di verfi 

molto cuidenti; e dritti;je perciò tagliata fecondoil lungo è conue- 
nientiflimo a fcapi dialte colonne, ma pertrauerfo del tutto incon 
ueniente:aperta fecondo il verfo delle vene bigie,rifpléde in modo 
di mica,le talco: e calcinato fi (grana nel modo di marmodi ftatue. 

Pietre fcutate) e flizzate. Pietre fcutate dicia> 
moquelle che nelle lor puliture han moltitudine di macchietermi 
nate in figura di (cwdo, maggiori; eminori; e ritonde, e quadre fe- 
condo le varie occorrenze. quafi pietre compofte da giare; che da 
colliganzadi altra materia fiano ratrenute . de quali altre fono nel 
genodi pietre che in.calce ficuocono : altrefono nelgeno più du- 
ro,e felcigno. quali fonoin parte fimilile ftizzate di piccole mac- 
chiecomelapietra porfida, e verde Laconico ehehora chiaman 
Serpentino, Porfida. Il'Porfidoèpietra 
dura, di color purpurco, fparfa di punti frequenti.bianchicci, par- 
recipe alquanto della condizion granellofa;come fono'alcune fpe- 
zie de felci, nel qualgèno firipone. veggonfidiluioltte che li/fca- 
pidicolontne,e marmi piani,diuverfeformede vafiye tatue grandi. 
fi lavora recente nelle caue, petcioche ftandoall’aria s'indurifce col 
tempo il modo, che non più facilmente viene àlauoro .. percoflà 
{cintilla di fuoco,quantunque merie di alcune altre {pezie de felci, 
foftiene la forza del fuoco; & ivi lungamente efpofto non fcoppia, 
ma finalmente fifonde in fuftanza duranon trafparente. 

Verde 
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Verde Laconico,ò VerdeSerpentino. 

11 Verde Laconico, danoftridetto Serpentino, nella durezza, e fite 
altre coditioni è fimileal Porfido:ftizzato nel verde olcuro di verde 
chiaro. ma fono le goccie di chiaro nel verde maggiori,che nel Por 
fidoje per lo piùlanghertre,efimilià nocciuoli pianti. colligare l'vna 
all'altra. & è il Verde Laconico più del:Porfido fcheggioflo,e più fa- 
cilmente al fuoco filaffa, oucilfuo verde ofcuro fi mutain faftiza 
roflaccia,dicolordi faparilverdecheèil chiaro incorpo bianco, e 
fimile à pomice. riceuc in fela pietra'buona pulitura,e fe ne ritro- 
uano fculture dimirmo. nondimeno nella habilità dell'efler fcol- 
pito, e nella vrandezza de pezzi cedesalPorfido. 

Serpentino Ceneraccio, Non è da quefto diflimile 
molto il Serpétino di colorceneraccio, fparfo di macchie nere, che 
aterauerfan la pietrain guifadelle macchiede Serpiiè pietra di otri- 
ma pulitura, e non fe ne veggono pezzi molto gradi,c fi tauora per 
la bellezza da alcuni in gemme. 

Serpentino nero crinito, 

Nell'ifteffo geno di pietre dure è il Crinito,che nel modo del mac 
chiato fomigliaal ferpentino detto ; ma Ja confitenza tutta è nera 

fparfa di macchie bigie.fono dunque le macchie più della fuftanza 
nera dure, eperciò nelle corrofioni fatte neltempordall’acquajiò 
dall'aria reftano più eminenti;che il refto della pietra. pofta a fuo- 
co piglia alquanto di colorroflo. Breccia Verde. 

La Breccia Verdeè copofta di giare; che per lo più feguono la gran- 
dezza di nocegioglanda ;’ò di auellana, contenute nella lor madre 
che le colliga. fono dunquele dette giare per lo più nella lor confi- 
ftenza dilcolorverde parte ofcuro;e parte chiaro,di molta durezza: 

e fe neritrouan pezzi conuenientià {capi di colonne; efono dibuo 
na pulitura. fe ne ritrouano altre con accompagnamento di color 
roflo, ò di Ochra. Breccia Tiburtina. 
LaBreccia Tiburtina; cofi.detta non perche iui fi generi, ma perl 
cheiui, altroade portata, fi ritroui. è fimile nell’ammaffa mento a - 
la derta,e lefue giare fono per lo più di colornero cramezate di altri 
coloti,e (exnataméce di Ochra: fi ritrowa in pezzi non molto gran- 
di,c riceue fimilmente bellillima pulitura,e ftà alfuoco comeli ge 
ni de marmi duri,efelcigni, 

Selce bigia. LaSelce bigia, che apponoihà 
nome di Selce, èofcuramente granita, & nella violenza del fuoco 

Mmm in bre- 

Verde Laco- 
nico di condi- 

zione, e lauo- 

ro proffimo al 
Porfido. 

Serpentino ce 

neraccio mac 

chiato di ne 

ro. 

Serpentino ne 
ro con mac- 

chie bigie più 
dure del refto 
della pietra. 

Breccia ver- 

de ha le giare 

er lo più in 
grofsezza di 
noce gioglan- 

da. fe ne ritro 
uan fcapi gra 
di de colonne. 

eMacchie di 
color roffo , e 
di Ochra nel- 
la breccia uer 
de. 

Defcrizzion 
della Breccia 

di Tiuoli, 
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in bleue fi trafimuta in biarico /86.in fuftanza di vetro trafparente, 

è frequétiflimain vfodifelce nelle publiche ftrade.e fi ritrova {ciol 

tafcale terre. © lavora bencin ftatue, quantunque con fatiga. 

Bafalte. lor dbBafalte e fimile alla Selce digia nel 

rompe: fi,granellofa,e (parfa di minute fcintillc, e perde fue condi- 

zioni idonca alla (culturasoride fi veggon di eflo ftarue,c vafi.ricene 

buona pulitura, e la fua grana confuma molto Îl ferro sà cui fomi- 

glia nel colore: pulito rofleggia alquanto nel nero, gli {uoi fram- 

mentinon fono molto diffimili dallo Smeriglio. fifonde quafinel 

modo di Selce. e fi ftimal’ifteflo:che la colonnaMifena. 

Pietra Paragona. Al Bafalte è vicina di natura, 

ecolore la pietra Paràgona,piùnera;e granellofa alquanto nel rom 

erfi. piglia più chele altrepietre tutte congencti, li colori de me- 

talli,chesù vi fi freghino: e perciò è invfo appo macitri de metalli, 

per hauer dalla fua prowa diftinta conofcenza della perfezzion dell’ 

oro, e dell'argento fecondo li fuoi gradi » inchina nel {uo nero al- 

quanto al leonato. ma:meno del Bafalte.fifonde,c crefce nel fuoco 

in guifa dî licuito, condenfandofi prima dal fuoco la {fu perficie del 

frammento; dopo del che per l’enfiatura che efla piglia, crepa, e fa 

rime.ritrouafi per lo più negli letti de fiumi,di grandezza della ma- 

si6'ouara;c fehiaeciata.per vn verfo. e fi flima migliore la parte efpò 

la al Sole:ritronafencanco:in pezzi alquanto grandi:e filauorain 

{cul:ura di figure nel modo che la Selce, &il Bafalte. e riccuc orti. 

ma pulitura. Teuertino. Il Teuettino è pietra 

da calce, alquanto porofa , e congenerealle pietre tartare, idoneaà 

cimenu,de all'intagli menfottili: percioche cede allo fcalpello più 

facilmente che la pietra viua da calce. tagliati i campi piante refi- 

{te all'imgiuriedell’aria, e del tempo,meglio che 1marmoftatuario. 

Pietra Gafertana. La pietra Ca fertana è di con- 

fiRenza vicina al Teuettino,alquanto porofa, ma di pori meno cui 

denti.è pietra conucniente alla fcultura:ma cofi eflacome il Teucr- 

tinonon ricenono la pulitura de marmi . 

Nero ftizzofo. Il Nero ftizzofo è nell'effigie 

fimileal marmo Nero not pulito,e fuole accompagnarfi con alcu- 

ne venedi bianco: {chioppa alla forza del fuoco, e fi trafmuta in 

{ultanzafimile a telta . 
Del Foglio nero. Il Foglio nero è di natura 

vicina al genorde Talchi, fecondo che moftra la facil fua diuilione 
in fo- 
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infogli.è dicolor che inchina al pardiglio.non fi calcina nella vio» lenza del fuoco, ma fi diuide in fogli più fottili, trafmutandofi in fuftanza fimileà tefta, di color cinerco,e finalmente nella lunga vio lenza facendofi fufile, adopranfi le fue laftre nellitetti in luogo de coppi. e lauoranfi anco le meglio ligate incorniciamenti,& orna- menti di edifici, adopranfianco per notamenti,e memoriali, feri- uendofi sù le fue lare con life pietra tagliata in graffio. anzi di vna fua fpezie più diuifile dell’altre,e più nera; fe ne compongon li» bri,affettando.i fogli in fottilifimi telaridi legno.fono &il Foglio nero; & il Nero ftizzofo pietre dì vna ifteffa fultanza. 

: Delli Marmi Mefchi Graniti..;.. Li Mefchi Graniti vfatiinmarmi,e fegnatamentein bafamenti)e fcapidi colonne, fo- no nelgenode falli arenati, compoltidigrana grande , trafparente in guifa di gemme, colligata infieme da fogli di Talco; chele dan- crana colli. no apparenza di auucnamento nero yriceuono ottima pulitura per n; i la durezza della grana, mafi fciolgono in'breucalfuoco. alcunidi 74 eflihanlagrana bianca, e minotealtri roffeggiante,'c maggiore. 
Pietre arenare,e fabbioniccie. Le pietre arenare, efabbioniccie moftrano manifeltò componimento della lor fuft4- za da piccole parti, differenti tra di fe econdola differéza delle are- Differze del ne,c fabbie, da quali fi compongono. Dunque alcune di effe mo- Pope aree ftrano colligamento della grana fatto da altra fuftanza: come fono "*"" li graniti colligati dalla fuftanza fogliofa di Talco, altre non han- no altro manifefto ligamento; come fono perlo più le pietre am- 

maffate da fabbia. 
Delle Corti. Coti dicono le pietre con quali 

fiaguzzanli ferri. nel qual feruizio alcune fi adopran con acqua, 
altre con oglio, fecondo le diferenzedelle lor fuftanze,che meglio 
conl'uno, ò l’altro humore fi vnifcano. le Coti di acqua nel come ceti disegno 
munefono più afpre,e più manifetamete arenofe:e debbonole lo: 
ro granella effer in tal grado di durezza, e coucniéza col ferro;fiche 
fregati infieme comunemente dalla fuftanza dell'uno, el'altro firi 
lafsi. e fono perlo più le Coti di acqua di color bianco che inchina 
alla paglia,d alla cenere,altre roflette. E fono migliori àtagli (orrili 
le digrana minute. più mangiano; e feroflano con preftezza, le di 
grana grande, e più (ciolta, quali anco più col ferro ficonfumano. 
Delle Cori di oglio la Zuccherina manifeftaméte fi fcioglie in gra- cori di oglioi 
na,e pofta fra denti, facilmére fi frange nel modo che fa il zucchero. - 

Mmm 2 l'itefla —. 
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l'ifteffaèalquanto trafparente.e benche prima che fi
pongainoptà 

inclini al bianco, nondimeno pofta in vlo, dalla fregatura delfer- 

rocon l'oglio,diuien nella fuperficie nera.quefta fà il tagl
io del fer 

cotidioglo ro menfottile. l'altre Goti:dioglio'che fono digrana più minuta, 

Pe e'meno cuidente, fono comuenienti è tagli più fortili. e di efle altre 

fono bianche;altre verdaccie,altre inchinano al leonato:e tutte 60» 

munementenon ficalcinano,maalla violeza del fuocofi fondoliò? 

E Pyrimacha; pietra cheftà è fuoco. 

aa La pietra Pyrimacha:è nelgeno defafsi‘arenari, digrana biond
a, € 

pyrimacha, fenza {pargimento di iafca ) cofidiciamo le piccole pagliole chan 

eperchefia |ucidezza metallica . Dunquenon ficalcina perla proprietà della 

dfuco» — (uftanzaarenofa; nefacilmente fi.fgrettola perla piccolezza della 

grananon tramezata da mica? oltre che efla per la denfità non è fa: 

cilmente!penctrata, e domata dalfuoco , & è difcofto dalla natuta 

fluida.s'intaglia commodamente come l'altre pietre arenare di mi 

pro della ?y nutagranayenon riceue fplendor dal pulimento: fiferuono dieta 

vimacha. © pellivafichehandatenere il vetro fufo; & ouunque difogni refitte 

reallapoflanza del fuoco, fene feruono anco nel faldar il ferro sù 

delle giunture delle parti chan da vhirfi. 

‘Pietra de Gorallari. La pietra de Corallari è 

ietra disco concenete allaPvrimacha: né differente in altro;che nella elet
tion 

vallari 08. delia grana più habileallo fpianamento de Coralli. fono ambe nel 
dizion wicina n RIE a 

alla Pyrima- geno:de Cori di acqua. Smeriglio. 

chi. —ToSmeriglioèpietranell’effigie fimilealli detti falli arcnari, difu- 
Hi D 6) 

Smeriglio pie a) 

gra durifima ftanza molto più dura , di color pullo ferrigno, che fcintilla, e mo- 

nel geno de ftrainqualche parte veftigio dî rubigine. firitroua per lo più nelle 

Saf arenari.. venedi argento;e fiadopra alla fpianatura di géme,e di pietre dure. 

Smeriglic'im percioche vifaimpreflione nel modo che fà 1 Diamante, e perciò 

ere ente, cadoprato davetrariintirarcon eflo finl vetro lelinee,fecondo che 

Salngi voglionromperlo. èlo Smeriglio pietra che ftà lunghifsimo tem- 

po fuoco; anziche venga à fufione: 
Macigno. Il Macigno è fpezie di faflo arena= 5 

ro,digranaminuta,& eguale,e di liga conueniente. perloche è at-' 

to allà (cultura fino all’vlo de figure.è di color bertino verdaccio;& 

Macigno non alquantoniella veduta fimile allo Smeriglio. non riceue il luftro di 

ter pulitura. ma eflo è conueniente adarla pulituraà marmi;& alcune 

fue venefonoconuenicihti invfo de Coti di acqua. adoprafi it Ma- 

cigaonegli edificijin ornamenti che riccuono intaglio » mafacil- 
mente 

marmi. 



LIBRO VIGESIMOQOVINTO. 639 
mente ficonfumaall'aria, e perciò fi adopra dalli più diligenti folo «Macigno in 
negli luoghi coperti. e fi vede egli {parfo di certa piccola mica, co- dash di ca 
me e proprio de falliarenari, ghi coperti. 

Piperno. Il Piperno è pietra di color bigio 
chiaro,auuenato di vene traverfe ofcure, & alquanto lunghette: di 
cuila fuftanzache fà la contenenza tutta, più biancheggia, & è più 
fpongiofa,ctenera, e vicina alla condizion delle pomici. la fuftan- 
za delle macchieè ofcuta; e dura di condizioni di felce. perloche 
mentre fi lavora, rende fcintille difuoco.è materia che refiteal fuo 
co che non fia violento,e nella fia violenza fi fonde. il molto auue- 
nato, eduro fiadopra neglicatitoni di edificij. & parti che reggo» 
no il pefo.Paltroin ornamenti grofsi.Quel che è di confiltenza più 
eguale fi adopra anco negli ornamenti de fogliami, & intagli. 

Saflo Puzzolano. Il faffo Puzzolano è di co- 
lor fimile al Piperno di colot bigio pardiglio, fenza macchie, e di 
egualconfiftenza. la fua fuffanza dechina dalla felce bigia alla po- 
mice: &céquafi felce alterata dalfuoco , ma fenzamanifeta fpon- 
giofità. adoprafi come il Piperno nelle cantonate,e pilattri, con al- 
quanto di vantaggio hell’effer fuftanza più foda, &eguale, quan- 
tunque men fi confaccià alla materia della calce. 

Cemento Sorrentino, Il Cemento Sorrenti- 
no èdicolorfimile al Piperno; ina molto più molle,e di natura che 
inchina allaPomice;& al Tofo. adoprafi negli ornamenti di edifi- 
cio c'habbiano da intagliarfi: 8 è materia debole, quantunque re- 
fiftaall'aria. fi fondecome l'altre materie predette. 

i Del Tofo. Tofo intendiamole pietre di (i- 
ftanzaleggiera,e porofa, differente dalla Pomice:percioche la Pomi- 
ce è filtulofa, e dimeati cuidenti ;é quafi vetro fpongiofo atto àra- 
fchiare,e pulire. il Tofo è di vacuità fparfa, non euidente alla vifta. 
{arettolofo;e che fi {cioglie in fabbia.è il Tofo materia fiticchiofa, 
&arida, e fiadopra neldifettodi miglior cemento nelle fabriche. 
fono li Tofi appo noi per lo più di colorcinereo, e pardiglio. 

Cemento Campano. Il Cemento Campano 
perlo più tendcal color biondo , imitando in'ciò vna propria fpe- 
ziedi puzzolana: anzi rapprefentando vn corpo dall’iftefla puzzo- _, (0. 
lana ammaflato. è pietra facile à trattar nelle fabriche, e di eflaicon SEE De 
la miftura di puzzolana,e calce gli edificij in breue tépo, & in'mol- paro. fix 
ta altezza fi ergono. fciogliefi al fuoco di mediocre poflanza in sa 

Mmm 3 fabbig® 
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fabbia,& arena: e mentreil caldo fia violento fi fonde in mododi 

"URTI 690 

i | i 
| vetro. degenera i in fommala pietra nella natura della Pomice,e del 

Tofo. Lapillo Campano; &aftrichi. 
i Il: Lapillo Campano è materia di natura di Pomice;che fi genera tra 
ll Lapillo cam- le vene di puzzolana è fuoli. ene fono due differenze: dico.il mag- 
il Pasti (S giore,e minore, il maggiore è più leggiero,e fpongiofo,& in gran- 
Il dezza perlo più di noce gioglanda , quantunque ve ne fiano pezzi 
il che auanzino la grandezza del pugno chiufo divn'huomo. fi ritro- 
NI Lapillo Cépa- ua egli più alti filoni,come materia'più leggiera.il minore è perlo 
dl no minore più più di grandezza di fana, do di cece, men del fopradetto fpongiofo, ‘tile in vfo di d 
di edifici. e più vtile nell’vfo de pavimenti, nel qual vfofi accompagna con 

ili calce, & ammaffati, e macerati bene,che fiano. infieme, fe ne fà tra- 
to, checafolidato co mazze à ciò deltinate, diuien firolo ottimoral+ 

| safrichi fatti le ftanze, da paefani detto Aftrigo, dell’ilteflo criuellato, e fceltone 
i) dalLapillo. | Jeorana più minute:fe ne fà l'intonicato.. gli aftrighi dopo che pet 

lo ‘molto, yfo. ò per altro accidente habbianofatto vitio; fi tagliano 
in finimenti di fabriche, e fegnatamente in piani de fcaloni ; è ap- 
poggio de parapetti;e menfe fcouerte de giardini. 

Arenella Campana. L’Arenella; cofi'appo 
Natura dell NOI detta, è è fuftanza al Lapillo profsima, di corpo minore; e di fu 
arenella. — {tanza più greue,e.denfa,che nereggia; e và al ferrigno. è vtile nelli 
POCO, ca ‘ iftefsivficheil Lapillo; efi adopra pcllesiftieodifabridanibore? 

pagnato alla puzzolana,oue per mancamento di cemento;ò per al- 
W tra caufa fimetcono in opra pietre viuc;e di forma inhabile all’aflet 

Le RA tare,oue l’Arencllacon la miftura,poftaim opera riempie le conca- 
RENI uità,c,mancamenti delle pietre.adoprafi per l’ifteffa caufa nelli ger- 

iti ti difabriche. ma bilogga fummini&trarla di paffo.in paflo. percio- 
| che poltain.yna volta,perlo (uo pefo feparandofidal refto della ma 
il teria,fiaccoglierebbg in fondo;non diftribuita per tutro. 

NORDICO Vnicorno.folsile, L’Vnicorno fofsile è pie- 
REL Defcrizzion tratenerafimile ad otto bruciato,commacchiedilineameti,e pun- 
| i Pda ti neri, rimofa fecondo liverfiefiattare che fogliono patir l'offa. 
TRIO anzi odiuidcin culle ritonde,de quali’vna abbraccial'altra, fimi- 

| lià.laftre di Auorio,, onde aleunili danno nome di Auorio fafsite 
Il ma l’Auoriofofsile habbiamo vifto effer nel numero digemme, 

fotto. nome, di Cameo. polta nell'acqua caccia bulle come materia 
di terra fiticchiofa,macon ciò non fi lafcia, ritrouafi ad efla attacca - 
ta quali madre vna materia fimile;in vifta à.cote diacqua bionda. 

ma non- 
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manondimeno cofiquefta parte come l’altra pofte àfuoco, acqui- ynicorno fof- 
ftano acrimonia,e fi trafimutano in calce.fi cauain groflezza di brac fl, ca ni 
cio, e lunghezza di molti pafsi. & è fimato volgarmente antidoto Da cel 
contro veleni. Cemento Leccefe. ce. 
Il Cemento Leccefe è nel numero de cementi bifchi da calce,è nell peferizzione 
efigie fimile àgeflo ammaffato ; obediente al coltello s&alquanto € nel 
poluerolento nella fua {uperficie,comunque fia rotto: perloche nel soi ui 
maneggiarlo imbratta di polue bianca. fitaglia in vlo di murare, e 
fiadopra anco in ornamenti di edificij. con molta commodità per Zirtà del ce- 
efler egli di molta facilità nellauoro di fcalpello , di ferra e di tor= fe nellofo di 
no: oltre che molto refifte alle ingiurie dell'atia,e delle pioggie,da edifcj ; e di 
quali coltempo piglia durezza,condition perlo più commune alle ?f- 
pietre che dan calce. fannofianco di queltacon molto beneficio va 
figrandiàconferuar l’oglio, que dall’ifteffo humore contemperata 
la fua polueruleaza,ne diuien di fultanza più foda. 

Della Pomice,e della Ligia, Sonola Pomice, PomiceeLi E a pe Bo ES . g »c* cia principy elaLigiaefferti di materia &'hà patito dal:calore, e quali principi) 5 A: 
di vitrificazione, differentitra dife chela Pomice èfitulofa, edi ‘gione. 
molte manifefte concauità in guifa di fpongia:la Ligiabenche leg- 
giera, è di occulta porofità, lifcia , e fimile è folfo bianco fufo. 
nelqual geno paffano le materie;che fitrafmutano in vetro, prima 
che vengano è fufione.tale è la focarache hà patito dal fuoco,in cui 
vaporando l’humore dalla forza del calore vengono meno infieme 
il pefo ,elatrafparenza, e piglia ilcolor bianco: taliancofono la rrittase ta 
Eritta,c la Marzacotta materie preparate dall’arteal vetro: fono di- Forint 
quelaPomice ela Ligia nature contigue alla condizion de vetri , alle fareura 
ilche non fi dice de gli.altri corpifufili..&hà laPomice di proprio del verro, 
la porofità apparente conl'acutezza de tagli.nelle fue parti (piana- 
te,onde è atti(sima alli pulimenti, & agguagliamenti de varij fug- 
getti: dico e de libri,e di legni,e di pietre,e de metalli. 

Delle pietre Tartare. Le pietre Tartare fono 
generate-dal.corfo ; e rifudazion delle acque che tracolando per li 
fafsi, nelcorfo.rafchiano la lor fuftanza. partecipa dunque la pie- 
tra Tartara della condizion delle pietre peroue palla. e piglia varie 
figute fecondo il corpo à cui fi applica . perciò fi ritroua altroue in 
ciufte piane, comenelle pifcine, & aquedotti :altroue in crufte ri- 
tonde;eformeiderami,&arbufcelli:8 altrove in altra figura, ritro- 
uafi più fpongiolacue fi è applicata è corpi putrefcibili,e più denfa 

i que 
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vue l'humore apprendédofi in fe fteffo hà fatto lî faoi accrefciméti. 

fono al condenfamento tattareo più habili,che altre,le pietre da cal 

ce: e perciò fi commutain calce. ritrouanfi lecave grandi dece- 

menti di quefta natura que fono cadute di acqua grandi , che parte 

penetrando leterre conuicine,parte cò la virtù alteratrice della pro- 

pria fuftanza tralmutanoli fuoli del pacfe in quefto geno di pietra. 

Pietre di macina; ò molati. Le pietreidonee 

condizioni ne è macina fono nella confiftenza fpongiofe, ma di fuftanza di felce , 

“da ondefì ftimano infieme@dure, e frali. percioche confiderata la fu- 

cine» {tanza della pietra felcignaje che percofla fcintilla, poflono ftimarfi 

dure. e confideratoche fiano (parfepertutto di concauità in modo 

di fpongiejonde cede alla fcalpellina,fitimanofacili. fono duque 

quette'pietre; comelaloro fpongiofità moftra, effetti di calore, che 

folleuandola materia in guifa di fpiùma;ne refta il corpo fiftulofo. 

mole schia- le Mole Schiaue; cofi dette dal paefe onide vengono, fonomolto 

uode*, tvopongiote eperciò rare volte fi ritrotiano di vn pezzo; ma fi metro- 
no inopra; commettendo! colglutino di Colofonia più pezzi infie? 
me dentro di vn cerchio ampio; fecondo ‘che fi richiede Ja mola. 
ondercftanole piettee per virtù del glutino, e per la loro fporigio= 
fità ottimamente colligate. fono dunque dette pietre di'conditione 
idoneaall’vfo di macina yenella fuftanza interna molto bianche‘; é 
fcintillano abondantemente mentre fiano percofle nel fodo via 
nellafuperficie e&rinfeca fono tinte di eflalazion rofla. Le pietre di 

Mole: Campa macina Campane fono di color neraccio, e pardiglio,e delle fchia- 

» ue molto men fpongiofe, e men dure. erifpondono nella fuftanza 
alquantolalie felci dell'ifteffo paefe. lemenfpongiofe, e pertalcat+ 

Rimedio‘delfa men buone) s'intaccano:con canaletti; che dalcentro all'ambito 

ali meno della mola vfcendo con'linec oblique danla prefa del frumento ale 

lamacinav alcuni c'habitanogli litùmariniconfolidano le molecò 

efponerleall'onde, cuedalla fuccolenza caufata dalla percofla del- 
lerupi vicine vengono confolidate. 

bVetro'fofsileP Il Vetro è fuftanza di compita 

AE 8evitimataroperazion di calore;percioche l'altre futtanze tutte men 

proprio ef. treifitrattengono al fuoco odi fatto, Ò pet mezitrapaffano in que- 

A Tai fta natura. eal Vetro'nell'efler fuo lhcidose trafparente;e rotto fà ta- 

ropimenti ba SUO ÎN guifa di ferro aguzzo. ondelipezzi de vafi da Vetro fonoin 

iltaglio com- v{o dirafchiare, e pulire:fi ficonartificio. e fimile all’artificiale fe 
A d puli- ne ritroua forterra negli luachi d’incédij,, quali ambi grana non 

anno 
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danno fcintille difuoco. altri fe neritrouano'in'glebe ritonde nel 
modo delle focare lucide nelromperfi etrafpàrenti con'nerezìa; 
che nella effizierapprefentan Colofonia fpeziedi ragia cotta.e que- 
fti percofsi (cintillano nel modo ifteffo delle focare. da quali non- 
dimeno fono differenti cofi nellavegetazion propriardelle fo- 
care, come nella lucidezza, e fufion molto veloce , propria 
à Vetri. delli detti Vetri foffili altrixfono (grettolofiyaltri 

fodi, li fgrettolofi polti à fuoco figonfiano, e piglian 
forma di.bianca pomicey;e dopo di ciò lucidezzadi 
vetro fattizio. Quelliche fono continui , e faldi, 
per poca mutazion fatta dal fuoco paflan dal.- 

la forma nera in, Vetro bianco:fattizio, 
fiadopra il Vetro fofsile da gli Ame- 
_Jicani per aprire ,'e tagliare-in 

def vece di ferro. 

Petri fofsili 

che percofsî 

mandar fc 
ulle. 

Petri nata- 

rali che nel 

cuacerfi gon 
fiano» 



694 

NAT VRALE 
DI FERRANTE IM PERATO. 

L'IBROMWIGESIMOSE STO. 

Contilrsè merierditiafivole trattazion delle pietre venerate da 
metalli, ò.chie imanifetamenite contengano fultanza 

metallica:scinoltre il riconofcimento delle 
pietre nella dottrina di'antichi. 

Propifizion della dottrina feguentei. 
Capr. 1. 

Rc SE AGIONAREMO hora, oltre di quel che nella 
SI }y precedente dottrina habbiam detto, delle pietre, 

| EAy e futtanze che ò nella artificial cottura de meralli 
Nat fi condenfano, ò nelle ifteffe vene naturalmente 
>S ) ficoncreano. 
ST 

- Del Litargirio,e Moludena. CaP. ir 

I L Litargirio piglia la fua confitenza dal piombo liquefatto nel- 
le fucine de metalli, mentrel’argento, e l'oro per operazion di 

fuoco, & accompagnamento del piombo fi purgano dalle fuftanze 
eftranee in vafi di cenere, cue il piombo liquefatto cacciando parte 
della futtanza in modo di {piuma d'incontro il foffio de maptici , 

Litargirio en tutto in Litargirio fi trafmuta, refidendo l'oro, e l'argento nel fon- 
defigeneri. dodelvafe. fcintilla generalmente quefto Litargirio in mododi 

| mica,e fi frange,e pefta facilmente in fottilifsima polue,& imbratta 
di roflo nel modo chel Bolo dell’ifteffo colore: & è dal vulgo chia- 

Linargiriode: mato Litargirio di oro. adoprafi quefto ifteffo neli'impetene, e tin- 
ai, te Gedi coloretra il giallo, e roffo. l’altro che fi fa mentre fi raccolgo- 
toargenseo. no li detti metalli dalle fcopature de gli orefici, và al colore che nel 

fofco biancheggia,& hà miftura di rame per l'incorporaméto della 
detta 

DELL-HISTORTA 
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detta fuftanza raminga col piombo. e quefto adoprato nelle impe- 
tene,dail color verde proprio allarubiginofità del rame. ritornano Zitargri rie 
li.tatargiri} , pofti àfufione , facilmente nella fuftanza di piombo. lito 
quantenque,perquanto all'apparenza della vita, mellun veltigio 
ui piombo manifeito vi parga. fi vnifce per cottura facilmente con 
l’oglio,e con l’aceto,e fà conilitenza ottima per li empiaftri che aiu 
tano l'operazioni della natura all'empire, éc appianare le piaghe, 
& àchiuderle, &refoluerli tumori. Moludena. 
La Moludenahà il fuo cocreamentornell’ifeffivafi di cenere, men- Aclutena 
trel'oro ,el'argento fi purgano per mezodel piombo. percioche e#/gmeri 
nelli vafi di cenere ou: ftanno fuli'detti metalli, fi fà quafi princi- Proprietà del 
pio di velte, e dicrutta, che di mano in maiomutrita dal bagno de sario 
metalli riceue accrefcimeto;e perciò fi fende la Moludena in fcheg- 
gie lunghe fecondo la grofiezza del ceneraccio.è fultanza petrofa,e 
dura;e fe ne caua piombo,ma in minor quantità che dal Litargirio. 
fi adopra nell’impiafta nell'ifteflo vfo che il-Litargirio» 

Delle fcorie de metalli «—Car. sur 

la fcoride 
I A fcoria è purgamento de metalli, difufion vitrea, la cui ma- Materia del 

teria, è; 0 parte di vena; ò altro cheper aiutarla fufione alle 
vene fi accompagna; e dal metallo come purgamento fiapparta. 
quefta dunque mentre è accompagnata al metallo fufo nel catino, 
perla fluffilità;8 humorofità delimetallojche di efla è più greue,dal 
metallo fi apparta,e fopraftàin mododi fuolo.fuole hauer varij co- 6 dgr 
lori, cofi dalla condition del minerale, cheèfua materia: come del jp. EIIO 
metallo da cuifi fepara,di aero;gtazurro;di verde,e di bianco: per- Diuerfità de 
cioche la (uftanza che dal metallo vien tinta, riceue il colore pro- nia 
prio del inetallo,ò nel fuo eflere,ò alterato dalla calcinatione, e dal» 
la moffarubigine . coliilrame nella fuafuftanza tinge di roflo, 
dallarabigine mofladalfale delle calcinationi, tinge di verde. & 
l'argento tinge di biaco, e nella alteratione,e rubiginotità mofla,di 
azurro: econdo fcioglimento dell’azurro di verde: il ferro di color 
folto ,òche inchina all'azurro, e con larubigine di fanguigno . 
Sogliono le fcorie ritener feco parte notabile del metallo ;c perciò scorge fi 
firicuocono perricanarne le reliquie. onde la fcoria del rame più cauerne il me 
dell’alere nell'yfo della medicina frequente, piglia il nome di Di- talia, 
phrige,cioèla feconda volta corto. 

Del 
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DelDiphrige,chenonè {coria. Alcuni in vece 

Dipbrige di della Scoria piglian vene c 'tabbiano odor di rame; e quelle brucia- 
no peradoprarle nell l'iteffo vfo; del Diphrigei tale èlarmarchafita 

bruciata finche pigli ilcolor roflo ; e la venadi Cipio che raccolra 
fimileàfango rafciugata fi bruciaua da gli antichi. 

Delle feame de metalli vu CAP. SIrir. 

La fcama del A.fcama è propriadelferro, che egli perla facile propenifione 
pisa edette fi, albruciarfi facilmente dalla fua fuperficie, mentre è percolio. 

rilafla. falta anco la fcoria dalramecomesmetallo.effo ;intodi!du- 
rezza.paîtecipe ye combultibile, quantunque menò che dal ferro, 

Scama dame ma nelli metalliche non han dutezza,enò sinfogano,ma con fact 
talli mol. —Jitàfifondono; fi i raccoglie dalle pelli, ò crulte tha nellafupert 

i delmetallo.fufo ficondenfano»--hanno le Iiciale virtù de nicralli 
bruciati, @fono di vÎo commodo, per. la facilità di ridurli pelle 
in polue, 

Metalli bruciati. Car. v. 

Aqua fneli (YI brucianoli metalliinmolti vfi,oue bifogna peftarli in polue, 
priseglio PARA &ilferro metallo duro fi brucia facilmente per lo mancamen 

to del principio mercuriale.li molli facilmente per la fouerchia hu 
morofità,che facilmete euapora: ma il rame ò colnumero de gior- 
ni, oconl'alterazion de fuoli.difolfo e faleche fanno pituzlilora e 

FETRIA il fuo bruciamento,e train nelbruciarli duri dar fuo 
0 la propria * g , n ; . . conditineri. CO che non faccia fufiorie;percioche la fufione porta impedimento 

chiedono di- alla propofta operazione. 
uerfi modi di 
effer bruciati. 

Rubigini de metalli, Cap. vi. 

nel.metalloin mododi fiotimento, e deélla:pelugine nelli cor- 
piches'imputrifcono.e perciò fono promoffeda caufe proritatiue, 

suftatze che. e corrutrici della fuftanza del metallo. prouoca ditque molto il lor 
E obici sno nafcimento l’odot di cofe falle, actite,&r acerbe,e tanto più mentre 
metalli, feliaccompagni il calore. vengono fuori perlicue occafione nel 

ferro,più tardi nelrame : più chemelli detri tutti pigramente nell’- 
argento. 

| E nengari de.metalli prouengonodall’i impurità ridondante 
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argento: ‘anzi per promouerfi vi è bifognodi artificio.‘ hell'oro in, L'oro non da 

neflan modo; fe egli fia nella fua purità.mamentre fiadialcrafu- Vogt 

ftanza partecipe, cò l'’acerbità de fughi fegli prouoca il fao azurto è fia nella fem- 

: 
mab prività 1 

Delle faftanzse che da gli metalli fiorifcono in forma di psetre. 
i sa CAR.) Viani stia 

E dette rubigini dunque fonodiconfiftenzalafà ; e fimilirà 

IS terra. dal nafcimento de quali poffono intenderfi l’altre di SMarze de, 

{uftanza più dura,e che fono nel geno di pietre, come è la pietraHe Mica 

matite, li Crifocolla,lArmenio,il Cyanco,lP'azuleo,che prouengo- l in modo del 

no nelle minere,fecondo le proprie differenze delle vene con quali * ide‘ 

hanno affinità. Hematite, e fchifto. 

L'Hematiteé vegetale, che piglia confiftenzaelle rubriche, e pic- wematite pro 

tre proprie delle vene di ferro . hafiella fa [upcificie color di ferro pos, % 

imbrunito: cerotto è fimilmente di color ferrigno, partecipe alqua- St 

to di rofla;nel modo delcinabrio in gleba.fendefi pet lo più ivlun vefo nel 

o fecondole fibré,che dalla radice alla chtetior faccia.fi tendono. ele 

e fregato fu lacoteccon acquarende fuso di color fanguigno. alcu- coler fel 

ni fuoi nafcimenti hanno figuradi Stirie; che è forma ampia nella 82°» pr 

radice,e più riftcetta nella punta r'equefti fogliono eflerdi fultanza sim 

più dura, più ligara, e men diftinti in fibre.altri hanno le tefte ton- 

deggianti, e prouengono in guifa di piùfungi accoppiati infieme,  Diftintion 

che in modo dicrufta abbracciano lagleba in cui hanno le lor ra- Quo PARIDE 

dici. equefti più apertamente fi diuidono’in fila; laTunghezza de cite. 

vali fà la groflezza della crufta. fi circondan molte volte le dette 

crufte l'vna all'altra con tanto poca diftinzione:che rendono fomi- 

glianza di corpo compofto di più tuniche. fono nondimeno le tu- 

niche di vno ifteffo andamento di fila, fecondo la lor vegetazione 

dalla radice alla fuperficie', cominciando nelli lor nafciméti in for- 

madi piccole acine accoftate infieme,e crefcendo con le impreflio- 

ni iteffe . onde fempre refta nella fuperficie la diftinzion dell’vna 

arte dall’altra : imitando in ciò la figura di ceruella di animali . superficie ce 

vfano l’indoratori l'Hematire ad wnir li fogli di oro fu'l letto que fi pre fidoi fr 

dì, &àdarlil'imbrunimento . perloche eligono li più duri, e che li al cersello 

rotti à trauerfo, moftrino grana più denfa,e più lucida. quali fpef- b; 2 o 

fo fogliono efltr di tanta durezza.che la lima non vi fà impreflione. EMA. lor 

Non ce Dat- durezza. 
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cbattuti sù l’ancudine, il martello netifalta. dunque al detto He- 
‘matite fi dà la figura, cpulimento conlaruota. fiferuono anco gli 
‘orefici dell’Hematite nellemiftureliquide per dare il color all’in- 

Hematite di doratura data con l’Amalgama. & fi ritrouaaalle volte l'Hematire di 
color croceo. È x . , x: 

color dilauato àparagonde gli altri, che è ilcolor crocco : &alle 
volte di due colori, cheè ilcolore toffo o feuro cargo, nelle radici, 

€rufa bianca e giallo nelle parti più in fuori. fi fuole‘anco tra gli Hematiti ritro- 
fimile allo rarcruftadi colore, & effigie fimile all’Oftraco corteccia di animal Sliraco cortec : È "a RO 
de lapidea de marino,di condizion di pietra: 
pelci. ) 

 S$CHISTO PIETRA, SPEZIÈ DI HEMATITE: 
coi °°° '«ha file lunghe; e dritte. 

e 
), Ù 
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PIETRA HEMATITE COMPOSTA DI PIV NASCIMENTI: 
che nelle fuperficiali impreffioni imita il'ceruello di animali . 

. Chryfocolla. La Chryfocolla piglia ju 
confitenza nelle vene c'han fuftanza raminga, di condizion di pie- wr 

tra, di color verde, di fuperficie lucida , non trafparente. circon- area 

da leglebe , chedidetto metallo fono partecipiin modo dicrufta. e Bloo 

pofta'al fuoco in breue perde ilcolore , e diuien nera. l'vfarono "5%. 
gliantichi per glutino dell'oro. 

1À ted Ceruleo. Il Ceruleo è proprio del- Cersleo nella 
levenediarsento: «Ha nafcimento fimile alla Chryfocolla, areno- Fegato 9 1 y a, areno fa. 

fo perlo più, e frangibile... e firitrouano {peflo in vna iftefla gle- 
bala Chryfocolla,& il Ceruleo in crufte diftinte : che l'vna circon- 

da l’altra: cue per lo più il Cerulco ftà di fotto. e ciò parche con ra- Resto fefie- 

gioneanuenga, mentre confideriamo efler più prontaal fiorimen- Se bj 

toi la fuftanza raminga ychel'argentina.. onde pigliato chabbia tr0, che la. 

principio la Chiyfocolla dal.Rame, le {uccede la gencrazion del Chryfogglian 

Ceruleo. la pietra Armenia è natural mefcolanza di Chryfocolla, Pietre £r- 

edi Ceruleo: friabile per lo-più ye celebrata nelle purgazioni. con- 

trol'arrabile. viè oltre di:quefti il Ceruleo dagli antichi detto Sapphiro de 
: cile È N Ot, Sapphiro ; gliantichi » 
Bic hi sà 
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Sapphiro , che piglia confiftenza nelle vene dioro. di color più 
“viuace , e che lungamente refifte contra l’ingiuric del tempo . 
fon0 anco altre pietre à quefta fultanza fimili , di eccellente pulitu- 
ra,partecipi dell'vno,e l’altro colore,che è il Ceruleo,e Chryiocolla. 

Gadmia;e Tuta,» La-Cadmia detta 
Cadmiagene- da altri Tutia;è di fuftanza lapidea, di color cinerco.generata da fu- 
134 mi metallici in guifa di crufte,e figura de corpi,a quali fi apprende. 
modo di cra- la migliore, è la mata dalrame. nonhàfufion'di metallo : e perciò 
fa. polta à fuoco non fifonde, finche calcinata.riccua fufion vitrea . 

manda fuori eftalazionein parte gialla, e tinge leggiermente le fia- 
me di color ceruleo: & cfla ftando à fuoco fi macchia diuerfamente 

Cadmia Alef di roflo,diverde,e di giallo. la Cadmia detta Aleffandrina cin for- 
Fano, ma dicrufta ritonda, raccolta, e condenfata d’intorno ritonde ver- 

ghe di ferro, onde piglia tal figura. e perciò è yniforme dalla parte 
concaua,e grappolofa dalla conuefla.adoprafi da medici à reprimer 
le fluflioni de gli occhi,&à purgarle fuperfluirà dellevlcere,e chiu- 
derle. Argentara. L’Argenrara,che alcuni 
chiaman Cadmia minerale, èfuftanza nel frangerlutida, dicfigie 
diargento. ma che iu breue da fe ftefla di bianca, rifplendente,di- 
wien del tutto nella fuperficie nera, in modo di carbone. è fuftan- 

2° Argentara 7a molto dura, e refifte allo fcalpello non altrimente che il bronzo: 
risi ma poftaà fuoco,quantunque mediocre;firifolàe in fubito,e den- 
fia afuoco no fo fumo; fichenon reftadicfla reliquia alcuna: alifumovitîì cuinfi 
lamfumo. fcioglie,èmolto ingratoalli fenfi,enemicoalli fpiriti vitali, nel mo 

do dell’Arfenico fublimato; perlochefi adopranell’ifteffò modo 
chel'Arfenico;à darmorte alli forci,&altrianimali molefti.& co. 
loro,che nelle caue trauagliano la polue;chediqueftaminerafalta; 

Prgentara {eritrowi la pelle vicerata , rode le carni fimo:all'offla. chiamafi Ar- 
Figi PE gentara così dall’effigie; cherotta moftradi atgentor:come perchè 

ella è indizio,che vi fottogiaccia vena di argento: ? - 
Giallamina. lista: La Giallaminaè 

“Giallamina di confiftenza mezana tra le tette 3 elepietret di connumera:per- 
asi ciò tra le:pietre fragili, e fimili di cemento molle: & è alquanto 
ro, aumen- graue, di color femplicemente bianco; d'alquantodigiallo, e roflo 
srilfaopefo. partecipe. fi conofcemanifeRamentelefiéicon dentata dafumidi 

natura metallica. onde fpeflo fi'véde informa condenfata diminuè 
rilimi femi,; esranella'» Giunta alfame fufdidi tinge inicolordi 
oro, ‘e gliaumentailpefo; non partendolicralicolore dal'rame; 

Mi ci4; sof fe non 
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fe non con lunga violenza di fuoco , e repetite fufioni. partecipa 
di virtù leggiermente corrofiua.. & è medicamento idonco alle 
fluflioni de gliocchi. cuuene vna fpezie più dell’altre bianca, che Diverfe fpe- 
fi fendeinicrulte piane + eccetto che:nella (uperficievitima qué è < di gie» 
racemofa, nel modo della Cadmiadelle fornaci ..la compofta qua. : 
fi diminucegranellagialligne,;e bianche è ftimata di maggior vir- 
rù neltiagere. le pit fimilià cementi trafcorfe da vene incerte , 
fonoinferiorialle già dette di bontà. percioche contengono mag- 
gior parte di certa inutile:alla tintura. è chiamata da molti la Gial- 
lamina; Tutia, ce Cadmia:dicaua 

Della Pompholige. La Pompholige, ) 
ò Bolla, è fuftanza fimileè fiocco di lana, generata nelle fucine dal- fn 
la effalazion de.metalli,che.ivii,di continuo fi fondono. la migliore 
è lagenerata dallifumimellifufiondirame: &ènell'vfo medici- 
nalccquiualentealla Cadmia, ma di operazion più rimefla; c fen- 
za mordacità . e perciò moltolodata. nelli medicamenti diocchi. 
è chiamata la Pompholige da alcuni Arabi ‘Tutia. 

Spodio, ò.Cinerula. vis! Lo Spodio;ò Cine: 
rula tiene il nome dallacfligie.c'hà dicenere,& è fuftanza raccolta 
dalle fawille;e.fortili:parti divene, che nellefufioni de metalli cor spodio mate- 
l'effalazione s'inalzano ,:S'abandonate dal calore finalmente ri: Mad i 
cadono negli volti alti delle fucine. hàl'vfodellaPompholige, ma re;ritatenel 
è di virud inferiore» ici clio siobooe li fuole"delle 

Rior-di Raméic o ni 8 Roo fior diRame #99 
piglia confiftenza dalla denfa!fumofità del Rame, menticil me- rior di Rame 
tallo fufo pernettarfi dalle loppe nelli iftefli fuoi vafi di fufione ; fi fi mo 
riftringedall'acquafreddagirtataglisù + Voue il detto fiore fi CON- me inminute 
denfain piccolegranella.. è dunqueil fior del Rame dicolor rof: grecla. 
fo ramingo proprioalla fuftanzametallita da cui vaporaz e fi pe» 
fta facilmente, Adoprafimella medicina all'viceredegli occhi, 
delleorecchic;edegenitali, perla virtù chetiene di mundificare, 
reprimere,faldareye fermare.hà viruù ancoidato nelli proprij modi, 
dipurgareilcorpo da groffihumori. 
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«Delle pietre metallignenz» Car, Vitt 

'Ono'oltre delle dette,alcune pierre c'hansio ta lor fuftanza par: 
S recipe di naturametallica , per quanto la loro effigie, pelo, & 
operazione dimoftranò + quantunque non feltragga dalla lor fu- 
ftanza parte di meralloalcuna: rali fonola Calamita, Zaffaraje Gial: 
lamina; Calamira. La Calamita è pierra di 
color nero ferrigno ;:chenelle percoffe pagliardefi fende in fcheg- 
gie, nel modo della Selce, & altre pietre fimili dute. “non fifonde 
nell'efler fuo:Scfe non fia pria perviolenza di faoco vfcita dalla fua 
natura, e conlertita in:fuftanza di pietra propinqua alla condizion 
di vetro, & lià propria couenienza col'imetallo delferro;alle cui ve: 
ne.fiaccompagna: oltredi ciò'hà la'Caldinitale bande maturalméte 
diftiare fecodo le piaggie del mondo, fiche & in'turtala gleba;&in 
ciafcuna fua minima parté fono leiftefledifferéze, no altriméte che 
nelle piante è diftinto il sue giù. fatta dunque:fecondo che nelle 
piante; diuifione della lunghezza} le faccie fatte da vna itefla diui- 
fione fono di tifpetto oppofto, l'unaverloilcentto della terra’ l'al: 
tra verfo ilcielo,nella qualidifferenza anco dall'una parte piglianu- 
trimento,dall'alera fà produzzione iniolite deramuinell'itefo moi 
dolaCalamitarifporidelalle piaggie oppofte del mondo ; fecondo 
il {uo natural fito, e corri(pondenza ch'ella hà coni le dette piaggie; 
appetifce ditollocarfi , & in quellofi riduces è da alcuno impedi- 
mentodatogli, draltroride j d'dall'ifteffofuo pefomon fia ratteriita; 
c perciò polta la-Calamitasù d di vafuuero;ò di altto.legno levgie- 
roà nuoro»fionfi ferma-finche il fuofito honifianella propriacor- 
rifpondenza verfol’vno;ePaltro polo.perlochefidiltinguoro nel- 
la Calamirate dette due bànde;jliuna della Tramontana s l’altra di 
Oftro3 : Attrabesancola:Calamirailferro;&abferro:la Calamità. 
percioche perila naturalifomiglianza che ètra di età; l'una fegue 

communica, l'altro ;i &ilferro ancoldattoccamentordelta Calamita acquifta di- 
ftinzione delle regioni del mondoirifpòndenti alroccamero cioè 
che la banda del ferro c'hà tocco laTramontana della Calamita, re- 
fti banda di Offro: e quella c'ha rocco l’Oftro refti bida di Tramon 
tana, non altrimente che nel diuiderla ifteffa Calamita in pezzi, la 
Pete che toccaua Tramontana, è di Oftro ; e la parte, che toccaua 
Oftroè di Tramontaha, oltre di ciò l’abbracciamento, e feguela 

che 
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che fa il ferro alla Calamita, non'folofi fà fenzamezo, ma anto per «Mezi che 
molti mezie veggiamo,che mentre fiano infieme pit piccoli ferri demo le com 
toccando conla Calamita l'vn di efsi, feguono:gli altri tutti. e per- i 
ciò pofta la Calamitaouefialimatura di ferro, mentre fimonia;fatta Eferro della 
confeguenza dell’vn granello all'altro;fi fa dallalimatura forma fi- Pi 
mile a barba,fendo che dallacontinuazione dell'on granello'all'al- rorno Ja cala» 
rroficompone corpo lungo informa di pelo ie dallamoltitudine mit. 
de peli accoltati infieme ; forma dibarba: oue la drittura de pelivà 
fecondo la natural:drittura che è nella Calamita da Tramontana 
ad Oftro.fecondo qual ragione anco veggiamo li corpigranii fopra 
terra fecondola dritrura delle linee,che concorrono al'cetitro della 
rerra,foftenerfi l'un l’altro;efaridrittura di linee;che nella virtù del 
perpendiculo fireggono: ela parte più al centro propinqua foftie- 
pela parte rimofla . la adherenza ifteffa che fiuede nelle:limature, 
e ferri fottili, dalla wirtù della Calamita : fi uede anco farfi da ferri 
rerli,.e pulizi: di qual condizione fono le punte de fcalpelli. dalla 
communicanza che fà la Calamita al ferro di drizzarli fecondo le seneficio del» 
parti dei mondo, neè fegaito il beneficio nel poter diftinguere in Alligari 
qualunque hora;e condizion ditempo le piaggie del mondo:e pet SRD 
confeguenzala facilità delle nauigazioni je modo di deferiuer la Seriuere il mò 
terra: & il facil modo di portarle caue fotterrarà quefti uffi prepa- vi 
ra una fortilagugliadi ferro; in mezo della cui lunghezza/fia fede, rabriaa delle 
ondepofla foltenerfi in bilancio potta sù di una acutapfita di ftilo, ‘846% 
dunque l’aguglia roccata dalla Calamita, mentre fia fotenvta in 
equilibrio;fi colfoca da fe ftefla nella propria pofitura, & indi fi di- 
ftinguonolediyerfe piaggie:delrmondo. Ifuanifceladettauittà cofe che noe- 
communicata dalla Calamita'alferro;nel corfo del tempo dall'aria, pri 
eficorurba da gli odori auuerfijcome manifettaméte fi nede aune- mita, crime 
nirli dall'aglioyefimili, fidinerte anco dallafua pofitura pet uici- 4». 
hanza di altro ferro;chelo uolga è fe: perloche da gli orefici fi pro- 
curalo ftile c'ha da foftenere l’aguglia e quato è d'intorno éfla tut: 
to,chefia di altro metallo. alcuni dunque probibire il turbamen- 
to, che da altri:odori catrivil'auuenifle; ui tengon il zaffaratio per 
antidoto;e l’aguglia temperata;fitiene fotto uetro,ò in altromodo 
couerta per ouuiare all’iluanimento dall'aria. Conferuafiil'uigot 
nella Calamita,s'ella fi ritenga fepolta nella limatura del ferro.qual 
quanto più purgata fia, e netta da rubigine , tanto è in quefto ufo 
migliore, con quefto dunque non folo fi conferua,ma fi rauniua la 

virtù 
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virtù perfa: Horacoloro che voglionofarprovadella feguela del 
ferto,& della comunicaza della Calamita,e diftinguere indile piag 
gie del mondo, ò mettono perciò fottili,.c lunghe aguglicà nuoto 
sù.l'acqua,ò:le fufpedono nell'aria dallorrmezo con lottil filo:d pur 

Phoa fi feruono dell’aguglia:c'habbia fede nel.mezo della fiua lunghezza; 
pit onde fifoltengaconalcunapunta; nel qual modofi veggono ma- 

; < n D . . . . d 

Effetti della nifeftamenteli movimenti dell’astiglia: Ma auuiene;che commu: 
Penh nicato c'habbiala Calamica al fetrot'ador fuo:fe dopodi ciò fe gli 
tarcil ferro. auuicinicon laparteri(pondente.alla piaggiaoppofta della prima; 

lo ftremo.dell’aguglia: ch'era accoRatosfi difcofta, quafi cacciato; e 
fe gli auuicina lo ftremo oppofto.. il che'èl'ifteffo, che'l ferro dalla 
Calamita difpofto,accommodarfinella pofituta propria diefla Cas 
lamira. dalli detti movimenti, da alcuni male offeruati; è nata opi- 
nione efler due pietre di natura contrarie: l'vna che tiri il ferro;l’al- 
trachelo cacci. Mabganefe. 
Alla Calamita è molto fomigliante di effigie , e di pefo il Manga: 
nefe,chenel colore inchina al bertino;e principio di pauonazzo . 

‘ pofto.il Manganefeal.fuoco , dopo lunga alterazione  acquifta fu: 
Minganefe fion vitrea:& hà virtù di purificare il vetto;fe gli fia accompagnato 

Sola LA tte pocaquantità. nel qual modo:le:roglie ilcolor verdaccio, che 
egli hànaturalmente.percioche incorporanidofi con le lordure del 

«= vetro,le fepara;e le fa.feco elalare.ma accrefciuto di mifura;il tinge 
Quantità di di pauonazzo « farà dunque indizio della giufta quantità del Mans 
RE ganefe;, che il vetro non inchinialvetdaccio ; ne fia tinto di pavo 

nazzo,mentrefivoglianella fua debitachiarezza.ma dato inabon: 
fer diza;gcaccompagnato da alquanto di Zaffara, tinge di color nero: 
‘> fichefecondo le tre dette mifure;fiadopra à tre varicintentioni; 

Miganeferdà dico,al.chiarimentodel vetro,al pauonazzo;&'al nero: Solleua na: 
rp * turalmente il Manganefeiil verro,che ftàà fuocoje perciò li vali vue 

ècopiadiManganefe; filalcian uoti in maggiorparte; accioche il 
uetromonfiuerfi, estos 

i Zaffara. inticia ol Similea gli detti è la 
Zaftara, così nella futanza, comenelpefo,; e nellafufione tarda, e 

Z:ffara di il nitrea. inchina alcoloreazurro;efi adopranellatintuta de uctri,e 
color celehi dell'impeteneà tinger diazurro, c'ilsoani n0, 
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Riconofcimento de gli marmi nella narrazzion de gli antichi , 
CAP. IX. 

Ora riconofcerento alcune altrecofe della dottrina de anti- 
chinegli marmi.» Di Plinio. Degli geni de mar- 

mi,elor varijcolori non occorretrattarne, eperlatanta notizia, Ù 
che fe ne hà, c per latanta moltitudine, non facile ad efler narrata. 

e poffiamo dir che quafi quanti fonogliluochi, tante fiano le fue 
diuerfità.  Narraremo dunqueli più celebrati geni nel giro della 
terra,con le genti cuce nafcono.. Nonfitagliano tutti li marmi nel- 
le caue,ina molti fe ne ritrouano fparfi fraterra.' il verde Laconico rerde 'Lace- 
è in gran flima,e più de gli altri tutti allegro. vi fono il Marmo Au- fsi 

gufto, & il Marmo Tiberio ; ritrouati nel lor principato in Egitto, penzini. 
diuerfi dal marmo Serpentino: percioche il Serpentino ha le mac- 
chie nel modo ifteflo delle ferpi gli aleri due derti glihanno altri- 
méte. & l’Augufto hà le macchie,che ondeggiano in modo di cer- 

xidi capelli. il Tiberio hà quali capillaturafparfa inuolta. del Ser- 
pentino non fi ritrouan colonne;eccetto che molto piccole: e fono 
dieffo dui geni: il bianco molle, &ilnereggiante duro. diambi fi 
dice, che acchetino il dolor di capo ligatoui sù, e che giouino con- 
tro le morficature de ferpi . alcuni vogliono;chealli frenetici, e le- ), 
targie fi leghi quel che biancheggia: econtro le morficazioni de 
ferpi quel che è chiamato Tephria dal colordella cenerech’egli hà. 
il marmo Memphite è così detto da Memphi città di Egitto,di na- Pietra Mem 
turadigemma. Quefto fi pefta, e fi adopra con acero:ue fia bilo- prio, 
gno di bruciare, e fecare,: percioclie il corpo à cui è applicato, ftu» 

pidito non fente iltormento. fi ritroua nell’ifteflo Egitto il Porfido Porfida 
di color roffeggiante,in cui intrauengono bianchi punti.che fi pol 
fono tagliar nelle cauc in qualunque gradezza fi vogliono. di que» 
{ta pietra fe.ne portarono, di ‘Egitto in Roma ftatue da Claudio 
‘Triario Pollione Procurator di Cefare; con. nouitànon molto lo- 
data:onde dopo di cffo non vi fù chi l’imitaffe. l’ifteflo Egitto ritro- 
uònell’Ethiopia la pietra detta. Bafalte,dicolore,e didurezza di fer z4falte,esta- 
ro;onde ne ticeue ilnome. e né fe netitrowa maggiore di quel che ‘4 cJ. 
da Vefpefiano Imperatore fù dedicato nel tempio della Pace.il fog- 
getto è del.fiume Nilo, con fedicifigliuoli,.che d’intorno le gioca- 

no,da quali s'intendel'altezza di aleri.tanti gobiri,che.nel {uo mag: 
giore dl 
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giore accrefcimento fi alza il fume. non diffomigliante da quefto 
ii natra,'che he fia neltempio di Setapi, in Thebe, dicato; quanto 
fi ftima, per ftatua di Mennotte,qual'dicono,che tocco nel leuar del 
Sole dalli (uoi raggi , dia fchioppo. L'Onycha crederono gli An- 
tichi noftri, che'non nafcefle altrove, chie helli monti di Arabia.» 
e Sudine,che fi ritrowaffe in Germania,facendone primavafi da be- 
re,e dopo anto piedi diletto;e fedie. Cornelio Nipote; dice,che fù 
digran marawiglia, quando Publio Lentulo SpintHere ne moftrò 
anforein srandezza de cadidi Scio? ma che eflo cinque anni dopo 
ne vide colonne di lunghezza di piè trentadue ;' ‘è auvenuto dopo 
variamente in quefta pietra : percioche Cornelio Balbo moftrò 
quattro colonne di grandezza mediocre jcome cofa di gran mara- 
viglia,nel'fuo Theatroe noi ne habbiamo vifto puù di trenta mol- 
to maggiori, in vnafala , che fihauea fabricato Callifto liberto di 
Claudio Cefare conofciuto; dal molto fuo potere» Alcunianco 
il chiamano! Alabaftrite, & ilcauano per farne vafi da vnguenti. 
percioche è in opinione, che conferui bene gli vagùéti incorrottit 

laifteffa pietra bruciata sè invfo di empiaftri. nafce l’Alabatrò 
preflo Thebe di Egitto, e Damafco di Soria: &è quefto più degli 
altri bianco. ‘lodatiffimo è quel che fihà di Carmania; & appreflo 
l’Indiano.fegue lo di Soria;e di Afia. il più vile,e fenza lufttoreè lo 
di Cappadocia. fi approuano'fopta gli altri quelliche fono di co- 
lor melleo,e nella cima macchiati; e non trafparenti. ‘Mono vizij di 
quefta pietra ilcolorcorneo, dò bianco,le quanto vi è fimile à verrò, 
Poco daefla diuerfe,fi ftimano le pierre Lugdirie, ritrouate nel mé* 
te Tauro di grandezza; che non eccedonolli piattelli ele coppe. 
che fi portauano prima di Arabiafolamente,dimotabilbiichezza 
hanno ancoragrande honore due pietre di contfaria condizione 
tra di fe, dicoil Coralitico ritrouato in Afia, dimifatathe none» 
cede due gombiti , di certa bianchezzalie fomiglianza ‘di Auorîo; 
la Alabandica; che è pietta‘hera; così dertadalnomedellafua terra, 
quantunque nafca ancora in Mileto. \dechitia nondimeno quefta 
pietraalquanto allapurpura. l'ifteflafi liquefàal fuoco,'e fi fonde 
in vfodi vetro. la pictra Thebaica*è macchiara di goccie di oro! 
firitrowa nelle patti dell'Africa; che dppartengono‘all’Egitto  &è 
di propriacondizione vtile!à macinar lì collitij medicamenti di 
occhi.’ d'intornoSyene diThebaida vièla pietra Syenite, che pri: 
ma chiamauan Pyrropeecoila ; cioèdivario colore; di cui ceri 

voig iRe 
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liRegli Obelifci dedicati alSole. fono quefti lunghiin forma de obelifeifigni- 
traui,e nell'effigie tengono argomento dalliraggi Solari. il che vie- ro nà 

hrc 14 “ atto FIA n & arl. 
ne anco fignificaro dal nomeche fe gli dà dagli Egizzij. 

Degli altri geni di pietre dalla dottrina di Antichi. 
Cap. x. Di Plinio, 

Ono trale marauiglie, le crefcenze dé Marmi nellelorcaue. 
de quali ne fà fede Papyrio Fabiano . viene anco affermato da 

cauatori , che fpontaneamentefiriempian l’apriture, che vi fanno. 
Hora paflando dalli marmi àgli altri geni notabili di pietre:occor- 
rela Calamita, à cui par che ta natura habbia dato e fenfo, ce mano, Toffaza del 
è cofa certo di marauiglia,cheil ferro materia domatrice quali del- ma 
le cofe tutte, fia vinto,e corra ad vva, che par vana forza, dacui vien 
ritenuta. fùchiamata Magnete dall'inuentore,e fù ritrouata,come 
Nicandro narra,in Ida.mafiritroua in altre parti. l'ottima è l'Ethio 
pica,e fi argomenta, che fia diquefto paefe,u érre ellà attraggal’al- » virtà delle 
tre Calamite. nonlontano dalluogo delle Calamite in Ethiopia è STO Zi 
vn’altro monte, che dà la pietra detta Theamede, che caccia, e rifu- 
tail ferro. La pietra dell'ifolaScyro mentre èintiera và à nuoto sù 
l'onde: marotta in pezzi, fi fommerge. in Affodi Troade èil Sarco- Sarcfage. 
fago pietra che fi fende comil proprio verfo di vene. li corpi in cflo 
ripofti, ficonfumanotra quaranta giorni,eccetto gli denti. E dice 
Mutiano, che li fpecchi, &reghie; velti, ccalzati , che vifi mettono 
diuengono di pietra. Diquefto geno fono anco pietre in Lycia, & 
in Leuante,cheattaccate à corpi viui, li corrodono. Dicondizion 
meno mordace à conferuarli corpi è la pietra Chernite,fimiliffima chemize pie. 
all’Auorio,in cui dicono eflerripolto Darto. La pietra Poraè fimile conii | 
nella bianchezza,e durezza al marmo Pario, ma meno grene. Dice sarcofago. 
Theophrafto ritrouarfi pietre trafparenti in Egitto, imili à Serpen- Figi 
tino,il che forfe all'hora fù.hora fono quefte maneate,e (e ne ritro- leezina 0 
uano dell’altre nuoue. La pietra Afia è di fapor falfo, mitiga lepo- Nelle cane 
dagre,pofto li piè dentro di bagno nel vale cauato di ela. perloche pri 
in quefte caue figuarifcono li difetti di gambe, fendo che nelle ca- fcono dferti 
ue delle altre miniere legambe s'infermano. quelche chiamano e ca 
Fiore della pietra Afia è molto fimile à farina, efficace è monte cofe. Ài 5A DI 
&nell'effigie fimileà pomicerofia. Theophrafto, e Mutiano cre- 
dono,che vi fiano pietre che partorifcano. e dice Theophrafto,che 

{i ritro- 
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firitroui l'Auorio dicaua dicolonbianco;enero:;e che nafceno'of 

| fadiverra. eche firitrouin pietre di condiziondi.ofla, e pietre che 
moftrano effigie di palme intorno Monda d’Ifpagna; e ciò fempre 
che firompono. vi fono ancole pietre nere,ftimate in vfo de mar- 
mi, come è la pietra Tenaria, DiceVarrone, chelimarmi neri di 
Africafono più faldi,che li di Italia. e che li bianchi fono più duri 
al torno,che'l marmo Pario. Dice l’ifteffo,che la Selce Lunefe fi fe- 
ga con la fetra:c chela Tufcolanafalta in pezzial fuoco:e la Sabina 
tofca di colore ydandoli l’oglio pigli luftrore: e che in Bolfena fl 
fiano tittouate le mole giratili.certo è che non firitroua quelta pie- 
tra più-vtile;che inIcalia, & è propriamente pietra, non faffo; in al- 
cuneprouintie delturto non fi ritroua-e vi fonoin quefto geno al- 
cunepuòrenere;che fi pulifcono con pietre da arrotare,e che dilon 
tano fanno. apparenza di ferpentini. refifte quefto geno molroall: 

aria;fenidorche molte pietre non altrimente,chedi legni, parifeone 

dal Sole,:dalle pioggic, e dalle rempefte. fonoAalte pietre;chenot 

foffrifcono illume della Luna. &altre che dalla:vecchiaiafiruginie 

fcono,eiche dall’oglio perdono la candidezza. non neleD on 

Molara,e Pyrite. 1»: Alcunichiaman la:piétra 
MolaraPyrite,voce:chefignifical'ifteflo chefocara; perciochè Here 
ta pietta contien fuoco. mavi è vn'altro Pyrite;c'hà fomigliaZae0t 

Rame;traqualièvngeno di condiziongrauiffima;chiamatoviuo) 

che dì molto fuoco. La pietra Oftracira hà fomigliaza di teftola:e fe 

neferuonoà pulirla pellerl’Amianto èfimile all’Alùme.non perde 

niente dal fuoco.ilGeodeintendiamodall'argomento,che abbrac- 

cia laterra . il Melitite rimette il fugo dolce; &infapordi mele il 

Gagate hà ilmome dal luoco,e fiume Gage di Lycia. Dicono,che in 

Leucolafia cacciato dalmare ye fi raccolga iui fra dodici ftadij &è 

la pietra Gagate nera, piana,pumicofa,non differente molto dal le- 

gno,leggie ra,fragile,e di graue odore;fe fi pefti. delineando co efla 

li vafi di terra; non fi (cancellano . equandofi brucia, rende odor 

di folfo. ‘è marauiglia, che fiaccenda con l'acqua se fifpenga con 

l’oglio.Lepietre di fpongia fi ritrouano naturalméteinelle fpongie. 

La pietta Frigia hàil nome dal paefe,gègleba pumiciofa. fr brucia 

baonara prima de vino, e fi foffia con mantici, finche arroflifca ; di 

nuonofifpengecon vin dolce,ilchefi fàtre volte: & è in v{o di titi- 

gerle vefti. La pietra Selenite,che'alcunichiaman Spiuma diluna, 

‘perritrouarfi piena la notte nellecrefcenze lunari; nafcein Arabia 
ini bianca, 
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bianca , trafparente, leggiera, rafchiata. fidàin beuandaagli epi- 
lettici. e fi feruono diefla appefa al collo le donne contro le malie. 
fiftima anco , che appefaù gli alberi, gioui lalorfruttificatione. 
Autore. E noi diciamo , che la pietra Selenite fia nel geno de Pietra ii 
T : : ; RERCIAERI te,fecondo al- o alchi . che per efler lucida ,€ perche nelle minere di pietre fegue cuni è la Pere 

alquanto l'apparenza di (piuma, fù detta Spiuma lunare. alcuni fti- 4, 
mano ,che dagli antichi fuffe con quefto nome chiamata la Perla 

denofltritempi. 
Thyita. Diofcoride. La pietra Thyi- 

ta nafce in Ethiopia, haue alquanto del verde,nel che imita l'Iafpi. 
rimette il fucco latteo, e morde molto , onde hà virtù di purgar gli 
annuuolamenti della vifta. Autore. —Dalcheintendia- Thyita fi fl 

: o ma effer fpe- mola detta pietra effer nel geno de Morochthi. zie di CONA 
Pietra Hematite,e Schifto. Diofcoride. rochtho » 

La pietra Hematite la eccellente fi rompe facilmente , & è di color Hematite du 
fatio, ò nero. &cin fettela dura,c fimile. fenza mefcolanza di brut- 14e/imile. 
ture, ò difcorfo di linee. fi ritroua nella subrica finopica. e fi fà an- 
cora dalla Calamita lungamente cotta. Quella che è naturale,fi ri- 
troua nelle minere di Egitto. malo Schifto fi ritroua in Iberia di Schifo fifen- 
Spagna. fi ima eccellente,quel c'hà color di zaffrano,chefirompe È ps ar 
facilmente,e fi fende in file lunghe, che egli hà in guifa di pettine , ceo. 
edifaleammoniaco. alcuni contrafanno l'Hematite con la radi- Hematite con 
cedello Schifto; fotterrato nelle ceneri calde , finche pigli il colore Fis dello 
di Hcmatite: ma fi conofce il falfificato,perche fi fende in fila drit- schifo. 
te) come pettine ; il che non fàil vero Hematite. ficonofce anco 
nel colore percioche il falfificato haueil color florido , & l'Hema- 
tite verol’ha carrico, e fimile al Cinnabari, 

Pietra Aquilina. Plinio. 
Lapietra Actite hàgranfama,; e come fe ne pigliaargomento dal 
nome, fi ritroua nelli nidi delle Aquile. e dicono, cheve fene ri- 

trowino due fpezie : dico mafchio, efemina. le fue maniere fono 
quattro. In Africa è piccola, e molle, & hà dentro di fe, quafi nel e4quilina 
ventre, argilla fuaue, e bianca. &effa è friabile. 'quefta è ftimata di Se 
feffo feminino. il mafcolo nafce in Arabia,duro fimileà galla,rof- puro 
fetto,ec'hà nel ventre pietra dura. il terzo geno firitrona in Cypro, Aqsilina 
fimile di colore à quelliche nafcono in Africa,ma più ampio,e più iii, 
dilatato. percioche gli altri fono di rotondità più gonfia. hà quefto 
nel ventre vna arena gioconda con pietruzze. & cello è così molle, 

Oo00 che 

ia 
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chefi (grettolaconle dita. nelquarto luoco è l'Aquilina Taphiu- 
fia, che nafce preflo Leucade, & illuoco vue nafce èadeftra à colo- 
ro, cheda Taphiufia vanno à Leucade . fi titrouanelli fumi bianè 

Cullimonelué CO, ericondo., nel ventre di detta Aquilina fi ritrowa l’altra pietra 
la Di a. detta Callimo, di corpoteneriflimo, allegare le Aquiline alle don- 
fi °°° he, ò dà quadrupedi ritengono il parto.-e firimovono mentre fiano 
PietraSamia per partorire. La pietra Samia fi ritronanell'ifeffaifola cue hab-» 

biam detto ritrouarfi la terra Samia, vtile in vfo di pulirl'oro; edi: 
uerli vfi di medicina.la fua proua è;che fia graue,e bianca.La pietra 
Araba è fimile ad avorio y vrilebruciataà dentifticij. In' Syphnoè 

Pietra Sypho vnafpeziedi pietra,ches'incaua;e lauoraal torno;in vafivrilràcuo 
nia dellacon: cere il cibo,& è cOferuarle vivande. ilche vediamo ancofatfi:della 
diziondella-.: _. b 5 i poligoni stA pietra verde da Como:imanellapietra Syphonia è di:fegnalato;éhe: 

{caldata, dall'oglio fiannerifca;&indurifca, effendo eta di natura 
pietrà che fi Oliflima. in Belgio fecano vna pietra biancacon ferrajrielimadoi 
lanora in. delegni, econ maggiorfacilità, in feruizio ditegole, &imbtici;c 
fre A fe pur piaccia ; in modo di coprire detto coda dipatione.. iquefte 
Pietre Spec pietre fifanno tali conlla ferra.male pietre fpeculari volendo dargli 
sar nome diipietra ,.come fe gli dà, fiaprono dafeftefle facilmente. in; 
oi * qualfiuoglia fottigliezza di crufta.. ‘va. tépo fi baueano quefte dalla 

..» Spagnadiqua.dopo fi fono hauute di Cypro;Cappadocia;e Sicilian 
fono nondimeno da pofponerfi lealtre tutte alle di Spagna,e'Cap- 
padocia,che fono e molliflime & ampiffime. fono anco le fpeculari, 

è iuBononia;che è in Italia; breui e macchiate;legateà felci;che.non, 
men fono della condizione ifteMa!delle di;Spagna ;cheficanano da 
pozzi in molta profondirà.. fenecavanoghcorariachiufe dentro 
{aflo fotterra: qual fi eftraese taglia,ma/perlo più;fi.cauano libere;s 
da fe, non idtai più ampie di piè cinque; ftimanoialcuni, che fia hu- 
mordi terra;che fi agghiatei, nel modo dello criftallo. due. fi veda 
manifeftamentel'humor condenfatfiin pierra. perche mentre le 

ereuità di 8. here cafcano indetti pozzi s le midolle dellelora efa}tralfpazio di 
posnella.con- tyno}Inuernoifitrafmutaho in pietra dell’iftefla natura.fi ritrova al 
Le de leyolte:fierai);mala natura dellabiancaè marauiglipla,che.elendo 
eulart.:, x dicosìcofiofciutamollezza;patifce il.Sole,e.lifreddi;enon:s'inie@ 

‘eb. chia: quantunque veggiamo-molte pietre inuecchiàiti.. Nel prigà 
saio cipatoidiNeronein. Cappadocia fi ritrovò vna.pietra di.direzzadi 
ci nilet®armo biaheor, trafparentenelle parti anco ove auueniffero wérte 
i gra giallo,iche dall'eferrorèitara chiamata;Rhengite,-e diquetta pietra nella trafpa- i uote 
VEnza. 
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nefabricò il tempio della Fortuna; chiamata Seia, confecrata dal 
ReSeruio, abbracciandolo nella fuacafa aurea, dentro di cui aper» 
telepotte di giorno era luce,chenon parea trafmefla, ma rinchiu- 
fa, nel modo che le pietre Speculari fanno, I 

De gli altri gent di pietre vili ad opereo. 
CAP. XI. DiPlin. 

I Ora paffaremo alle pietre operarie, e prima ragionaremo 
î | delle Coti con quali aguzzano li ferri, fono molti fuoi ge- 

ni. le Creteli han lungo tempo ritenuta la lode prima. appreflo 
le Laconice dal monte Taygeto, l’vna, el'altra de quali han bifo- Coti olearie; 
gnodioglio. trale Coti Aquarie la primalode è della Naxia » ap- (ati aquarie, 
preflo dell’Armeniaca. le Coti Cilicie richiedono oglio, & acqua. Le 
le Arfinoetice richiedono l’acqua folamente. fene fono ritroua- Tua cane; 
te in Italia, che con acqua preftifsimamente tirauano il taglio. & 
oltrele Alpi lechiamate Paflèrnici.. Virè vna quarta maniera de 
Corti vtile a tofatori, che ferueconlo fputo humano, molle, e frale. coti faliuari.: 
nel qual geno fono principali le Fiamminitane, nella Spagna di 
quà. Sinquì delle Coti. Hora trattiamo delle pietre in vfo 
de edificij. alcune ne fono tanto. molli eficili a dilliparfi, che Pietre incon 
perciò fono ftimate inutili ne gli edificij. maalcuni luochi non ae 
ne hanno altra, come è Carthagine in Africa. lacui pietra viene 
{cauata dall'odore del mare, fregata dal vento, e battuta dalle piog- 
gie. e pur fi conferuano con la diligentia de gli huomini, che im- Peceinufodi 
pegolano li muri . alqual rimedio ricorrono, perche fe l’intoni- Pura 
caflero , l'ifteTacalce dell’intonicatura lecorroderebbe. indi ne è tre, 
nato il motto, che Carthaginefi fi feruano della pece pergli muri, 
e della calce per gli viai. à contrario di quel che gli altrifanno, 
che nell’vfo de tetti della calce je nell'vfo de vini della pece fi fer- 
uono. èvn'altra fpezie di mollezza nelle pietre di Alba , e di Fide- 
na preffo Roma . nel Genouefato anco, e nell'Vmbria, e Mar- 
ca Triuigiana vi è vna pietra bianca, che fi fega con la ferra à den- 
ti. quali quantunque fiano facili al lauoro, refiltono nondime- Pietre vet 
no molto alla fatiga, mentre fiano al coperto. ma rilafciano le nt 
{cheggie allo fpruzzo dell'acque, &allighiacci, e brine. e men re- sua 
filtono all’humidità, &all’aura dal mar mofla. il Teuertino for- selci di condi- 
te, per quanto all'altre cole appartenga, faltanondimeno in pez- %ovi dinerfe. 

Qo00 2 zi nel 



‘Pietra verde 
che non fr ri- 
srowa in faffi » 
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zinél vapore. delle Selci le nere fono le ottime: imalcuni luochi fo” 
nobuoneleroffe; & imalcuniluochi le bianche; come fono nel 
lecaue Aniciané, del:tenimento Tartquinicfe; d'intornovil lago 
di Bolfcna.e nello Statoniefe, àaquali nomnuoce ilfuocò. e fcol-: - 
pite invfo demonimenti, ftanno incorrotte contro la vecchiaia. 

di quefte fi fanno feforme darragitraruiilRame. viè anco 
vma pietra verde, chegrandemente refifte al fuoco , 

main nefluna parte abondante : & ouenefia; 
firitrouapietra,e mon faffo. la pietra 

gialla poche volteè viilein 
vfocemento. 
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Nel quale fi tratta delle confiftenze , e vegetali marmi. 

Riaffunto di quel che fi è trattato: 65 che refta da trattarfi, 
CAP. id stjab 

3 CC"3ON:  Asp1AMO finquitrattato delli primi corpi 
i (oa, ti Ri femplici,'edelle prime differérize decotrrpofti, 
\gre LS fg cheineffificonniteanoevaticfpezie diminere. 
7% IS emoftratoinfieme comelle dette cole vengano l 

$ ‘accommodateall'huniano fo: fesue la confi- Rue 
> derazion dell’altrecoleda principio da noi'pro- fi nell pesto 

‘pofte nelgeno di piante; eurafimali,btralafcia: siUbri. 
te del tutto dafcrittori, e non aurertire: din parte non ofletuate, vi, 
lafciandone la diftefà dottrina d'coloro; éHé' di ‘proprio inflituto 
han pigliatoà trattarne. 19010; 

Del geno de C oralli. Cap cin 

“IT Coralli fono'numerati ra le piante:c'han vita nell’humore: 
L ue naturalmente molli fi titrouano:; quantunque eftratti 
nell'aria sindurifcano in confiftenza manifefta di pietrada calce, Coralli Sinda 
come veggiamo efltremblte parti dianimaliaquatici. fonoli Co» rzronellaria. 
ralli generalmenteramofi, & han'differenza nelli colori.,.che altri Dist pro 

2 i PR PORTA i o - SASSO SI prietà, e nat 
nefiano rofsi, altri bianchi, altri neri: altri Ariari, altri cO IMpreL 1, veleno cè 
fioniftellari: ‘cuuioltra di ciò‘ va’altra differenza di Coralli artico» rallize. | 
lari, il cui corpoècompolto departi l'vna de quali all’altre.con ar- 

ticoli fi alliga, nermodordelléofta; e membri animali. 
Corallo roffo. - 1!6i Il:Goralloroffo, e vegetale 

‘marino, il fuoprimotronco di mano ih mano fi difinbuifccio ra- 
Oo00 3 mi mi- 

mia: 

ii a TIE RANE i > 

13) 
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mi minori, quafialberonudopriup difogli,e frutti. & è difuftan- 
za petrignaden fa,che riceue pulitura eccellente:fi ritrova attaccato 

corallo nege- è (cogli,ò forfeà fultanzg teftacca,e fi ritrova vegetare non folo nel 
pre A {uo proprio foltenimento., maianco'appoggiato itt'modo di vefte 
do di vefte di ad altre piante legnofe, di figura, erami ad eflo fimili, che mentre 

alere piante. {tanto interi non moftraftodiuerfità alcuna da gli altri Cor4lli;fin- 
che fatta rottura per qualche accidéte,fi fcopre l’interaneo legnofo. 

&èperlo più il Corallo ditolorvinacte di righe piccole, che con 
filo continuato accompagnano di mano in mano,litronchi. ftà 

Tunica che we nondimeno naturalmerite fopraueftito di vna fortili(sima tunica 
fie corallo. cruftola,che,copre mentre egli è rozo, l'apparenza del viuace colo- 

re,che poi fe gh fcopre Jalpulimento. Lauorafi imiborroncelli per 
ornamento coronale delle donne,aquali giunge grazia: e fe ne ap- 
pendono ramià colli de fanciulli, quafi amuleto, contro le malie. 

corallo com- La fodezza del Corsia, quando fia pofto è fueco,fi fcioglie.in.pary 
SI circolari..-de quali l'una circondal’altra, nel modoidelle piante le- 
def: difline, GnOS:quaniique.pria che fia rocco da fuoco,il fenfo nonle diftia- 
Tintura deco gua, 8 è fuftanza,chejingeramente fi cuocein. calce; calcinato-dérro 
rea sone dipomite.pelta, lerommunicala tintura ,.. fono nondimeno nella 
corpis si, detta; fpezie-de;Conalli:diperfe.maniere de colori: percioche al- 

tri fono.rolli,digolorcarrichi,altri dilanati,& alrripendonoal gial- 
lo:alcuni fono di color fofco,e fanno varie mefcolanze,quafli.hab. 
bian:confiftenza da:(ugo men purgato, e vario. 

Corallo nero. Il Corallo nero nella fuftanza 
deltutto fomiglia al roffo:diuerfo folamente nel colore,che in eflo 
è nero: &èrare yolteweduto. i.» Gorallo bianco. 
11 Corallo bianco non altrimente che il nero , nella denfità ; e puli- 
tezzarcheticcue;&initutte l'altre cofe fomiglia al roffo: la fuabian- 

chezza è pura;clattea: Sè alquantoraro. 

Corallo:ftellato, Il Corallo ftellato fi ha dall’Occa- 

no) &è nella fuftanza/fimileglivaltri detti.,.dicolor puro bianco, 

imprefiotiin mamella. eltetna fuperficie norato. per tutto di piccole e folte im- 

Nededi re preflionifimili èftellesondenchail nomc.è pianta nel geno deCo- 

fiellato; ralli‘alquanto grande;di tronchi,erami ritondi,fchiacciati alquan» 

to:pervmverfo. Corallo articolato. 

corallo artico Al Corallo articolato fiidà quefto nome. da gli.annodamenti che 

lato nelmodo rienefimili alle giiinture di animali . è vegerale filo à (cogli, e ra- 
delle giuiure ( : 3 5 È | ; 

dianinali.  Mofonelmodo delgli altri Coralli,compolto di pezzi BpBli allea 
1 “ 00( e [tinchi 
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deftiachi di'animali fanguigni,de quali l'vno'all’altro con profon- 
di articoli ficongiunge: fono dunque detti pezzi di figura dritta, 
n'odofinelletette,e ftriati nella {uperficie per lungo. di (uftaza den- 
fa, bianca, forati folo con wvn fottil meato dritto nella parte intima, 
che è via della midolla, che facendo principio dalla radice per tutti 
li amificomparte.fcrogliefi la groflezza di ciafcuno oflo in più tu- 
niche manifeftamente : e percoflo facilmente fi fende per lungo. 
nell itteffi Coralli oltre delle dette parti, che fono in vece di oflo, e 
élie figiuntano , vi è vna groffa'corteccia bianca di fuftanza fimil- 
nente corallina continua,che la pianta tutta vefte.dalle quali ofler- 
uazioni tutte manifeftamente conofciamo nel geno de Coralli il 

mouimento articolare. 

Pori, e loro differenze . Cap. rin. 

I Poti forio vegeta'i di fuftanzaà Corallo propinquasdifferenti 

i ‘ da quellonella potofità,chie è de Pori propriafononodimeno 

diettialcuaipiù alcuni menoall'eflere de Coralli vicini ma tutri 

communemente bianchi. quelliche piùbianchi, c più denfi fono, 

Glare che nella/fuftanza più a Coralli fi-fomigliano : ritengono an- 

copiù l'iteloinodo di ramificare . Sono lilortronchi in altri di 

fuferficietàvofa;in altri puntata. li rugofi-hannole linee delle ru? 

phe'‘correnti pet lo lor lungò Jche di mano:in mano fecodo li rami 

fi ippartano,&cefle l'accompagaano. hanno anco li,meati nella lo+ 

ro'tnterna fpongiofità correnti per lolungodelli rami, con patti. 

menti appoggiati fu'lcommiua filo dimezo.Quellila fuperficie de 

quali è puntata; anno li meati,che iàmododi linee dal centro,par- 

teridofi dal filo mezanowverfo il circuito; la groflezza del Poro tra- 

iuerfano. Poro grande. Il Poro che chiamia- 

ino grande, da vna radice fi diffonde inrami; il troncoalla radice è 

quali in groflezza di braccio humano: ima paragonato algeno de 

Coralli non'have'altezza cotrifpondente percioche con breui in- 

tetualli, fecondo che caccia litronchi, diminuifce nellagroflezza: 

onde in poca altezza del tutto manca.rerminain germogli di gran- 

dézza di ‘piccoli ‘pollici. ‘dunque nelli tronchi maggiori è denfa 

colte Corallo, negli vitimigermogliè molto porofo;efrale.è que- 

fto di colorbianto, di faperhicie rugofa) 8bha le altre confeguenze 

nella general tonfiderazion’dette. 
Poro 

Corteccia nel 
Corallo artico 

Pori vicini al 
la codizion de 
Coralli. 

Differtze nel 
le Superficie 

de Peri. 

Meati internò 
come difcor- 
rano nelli ru 
gofi . 

Meati internò 
come difcor- 
rano nelli pux 
tati, 

Nel Porogri 
de in breue fr 
diminufce la 

groffezza de 
ratti. 
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Poro ramofo. Il Pororamofo ha fimilmente 
spefezza din effigie di bianco Corallo. tieneil nome di ramofo dalla molta fre- 
den Tal di quenza d’inforcature,erami,che li danno dilatazione. hà nella ra- 

ametinel È. E 7 ; 2 3 art 
Pororamofo. dicegroffezza di deto humano: derami propriaméte ritondi di fu- 

perficie punteggiata conla confeguenza detta de Pori; che dal filo 

eMeati co- dimezo partendofi,trauerfano la fua groffezza. fi dilata per lo più 
"ea inampiezzadi vna fpanna: &è nella durezza del.geno de Pori più 

à Coralli vicina. Mille pora, i 
extiai co La Mille pora hà moltitudine di germogli,che à modo di folte can 
an bi nucciciaccozzate infieme;nafcono..hà dunque ciafcuninafcimento 
le pora. forma dicanna:con fuoinodi, con lafuperficie rigata per lungo» 

c fua confeguenza de meati. 
Diuerfità altre de Pori. 

Oltre delle dette, wi fono diuerfità altre. de Pori ,.dequali hora 
Poro fimileà diremo. de quali vi è la fpezie nel figuramento fimile alla Saui- 
den na, piantatetteftre:percioche hàella rami fottili,e.comprelir per va 

verfo 1 &èdi fuperficie punteggiata con piccole eminenze da gli 
Poro finita punti. '&vn'altro chebelrameggiareimitale corna de cerui,di fu- 
368 34 con perficie pùnteggiata,di altezza monidi fpanna. :&laRete pora,che 
Retapora. èdifogliscontinuo 4lquanto crelpo; ordinatamente trastorato , fi 
vit cherafibmiglia roriccivola; che dal iafcimento và verfo l'orlo, di- 
erondiporss, latandoliimimododitazza co l'orlo increfpato..&la Frondipora di 

condizionwvicinaralla detta Rete pora, con.le forme de frondi fimi- 
MON 1pad'afleonzos &herbe nello:iftelo modo intagliate, con eminenze 

n Rella purte:cftetiore fimili à coftole ; e nerui de fogli; oue li firemi 
» delli togltintagliari fi giungono in modo, che fanno anco alquan: 

Poro.infigr- to apparenza direte. : 8: vn'altra {peziede Pori fimilià mataffa,di fi- 
radimatali= Jo concduo) quantunque fottil fia, e fiappoggia ad altre fuftanze, 
Porotubalo. e viè il P6fotubulate, che rien forma de piccolitubuli , da cui na: 

i.» feono aktitubuli,rugatonella fuperficie di dentro,e puntato nella 
di fuoti,eporo(o nella iftefla (uftanza delle crufte. fi ritrova dentro 

iva di'efo fpello mareriadi Alcyonio,dialtrafuftanza. & vn'altro da al: 

Poro anguino cuni detto'Anguinos perche raflembra fpoglia di ferpe.. Quefto è 

corfiftenziapprela d'intornole radici di.alga, ò di altra fimil ma- 
retia,equafirincruftatara:compofta di,molte,e fottilifsime fpoglie, 
de qualil'vnavefte l'altra; fimili perla condizion del colore,fotti- 
Sliezza;gvimpreflionisideliticamentià (poglie de ferpi. è fultanza 
porofa, e molto fragile per la tremafottigliezza delle nice sdi 

q color 
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color bianéo; &oue l'vnattunica dall'altra fi fepara di {plendidez- 
za argentina. Oltre delle dette vi fono le chiamate da alcuni Madripora. 
ladripore, nafcimenti cannolari, che prouengono da vn com- 

mun ceppo , attaccati tra di fe nelleradici. onde rapprefentan for- \ 

ma fimile a fauo. foto quefti nafcimenti cannolari di fuftanza fi- 
mile adoflo fpongiofo, eciafcun finifce in vna concauità com- 
partita con partimenti dal centro , e con va fioretto in mezo del- 
l’iftefla (ultanza. digrandezza di piccolo deto: di groflezza egua- 
Je dal principio allo ftremo,rugati di fuori di trauerfo,1l che in nef- 
fun de gli altri detti Poriauuiene . fono anco couerti,mentre fono 
di recente pefcati , di alquanta fordidezza purpurea, che dopo nel 
tempo feguente fi antierifte. ; 

Tubulara purpurea. 
Alle dette maniere de Pori è di condizion fimile la'Tubulara pur- rubwara. 
purea, confiftenza marina , compofta di piccoli tubuli , ordinata- 
nente accoftati infieme, di color viuo punigeo, concaui, e lifci di 
dentro, e fuori , vniti da alcune trauerfe crufte, difpofte con eguale i 
interuallo.fi tima madre ue fi concreino animali marini,nel mo- x 
do, chele api nelli faui. daalcuniè numerata tra gli Alcyonij. 

Riaffunzsionedelle cofe dette: Cap. 1111. 

Elle detrecofiftéze lapidee altre fono riconofciute femplice= 
méte fotto fpezie di piante lapidee;comeli Coralli fono,e le 

{pezie de Pori:altre degeneranti al geno dianimali,come le Madri- 
pore,de quali altre fono di primo nafcimento, altre diramano;e pi- 
gliano afliduamente aggiunta , indurandofi là parte antica in ma- 
n:fefta confiftenza corallina, e concreandofi le nuoue, aggiunte 
in confiftenza mifta di Poro, e di fordidezza carnofa. mala Tubu- 
lara vltimamente detta, è femplice concettacolo di concreazioni 
animali. 
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vai SPEZIE DI CORALLO DI COLOR PIV BIANCO 
puntcchiato nella fina fuperficie: tubercotofo: di tronchi molto più grofsi» 

che il'rofo: nafce nell’Oceano,e fi ritrowa anco nel Mar maggivito 
SUP i 

lp» 
rta E olo 

CORALLO STELLATOSDEZIE DI CORALLO MEN SOLIDA, 
Neg sio0io emen bianca, che ilprecedente, portata è noi da mari di Spagna. 

ii TOS, 
RARO 
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CORALLO BIANCO FISTVLOSO, SPEZIE DI CORALL® 
i di vami frequenti, bucati hella fupeificie portata a noi da Sicilia. 

(ORAL LO vVA:RTICOLATAO;, 
portato d noida Maigreasfola, 
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«MILLEPORA.' 

«MADREPORd, NASCIMENTO FOLTO DE PORE 

intagliati in modo di ftellazcon Airemità piana: ban alcuni meftigij di mens- 

brane in detta firemità,e nelle cauità che ine(fa pernengono. 
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MADREPORA RAMOSA CON.LE STREMITA TERMINATE 
in piano, nel modo dell'altra detta: fi vede nelle parti de fuoi tronchi molta differe nza, 

percioche le parti che fono in luico de tronchi primi, fono denfe, e branche in modo 
de (orali. le feguenti e che fono quafi annue aggiunte , fono rare, e deboli , 

e di color afcurose purpureo, e contenenti alquanto di fuftanza fimile a 
membrana , onde puote argomentarfi effere in e(fa participazion di 

sita fenfitiva,mel modo che è nelle uele marine;e nelle Spongie. 

VE rod 
DT ms 

V/} th} is È I 
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- 3 1° MI RERE RO R A 
Efchara marina. 

% 

DITO 
" f(0007 

si 

PRON DIPORA 
Efchara marina» 
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TVBVLARA PVRPPREA , ALCTONIO MILESIO SECONDO ALCUNI, 

PORO ANGVINO, ALTRIMENTE ADARCE: 
fi concrea nell'acque falfe oue fia il mar quieto, d'intorno l’alga,&" altri corpi; 

firitroua appo noi nel mar morto , fotto Baia + 
d 

i 
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Sauaglia, La Sauagliaè pianta ichrameggiare, 
e l’effizie tutta fimileà Corallo , di fultanza di legno, nera, denfa, e 
lucida in modo di Ebeno pulito. Hanno ftimato li medici de tem- 
pi noftri,che fufle l'Antipathe,e Corallo nero di Diofcoride,inga- 

._,, nati dalla molta fomiglianza, chela Sauaglia tiene col Corallo pu- 
CAS ho. lito. macomefi è detto, firitroua vna propria {pezie di Corallo ne- 
ralloner. ro. crefcela Sauaglia in groffezza più che di pollice, & altezza più 
e che di gobito, e fi ritroua {peffo di futanza di nero Corallo veftita. 
bo Alla confiderazion de Coralli,e Pori, che quantunque fiano di c6- 

dizion petrigna,e fi cuocano in calce,fono nondimeno riceuuti in 
numero di piante, fegue la confiderazion de vegetali di confiften- 
za herbacea,ò carnea,la condizion de quali s'incarbona, &incene- 
ra, &è manifeftamente fibrofa, ò carnofa. 

Tartufi. Cap. v. 

Tartufi Li Tartufi fono vegetali di forma globofa ineguale, gene- 
rati fotto la corteccia della terra. di fuftanza callofa tene 

ra, atta à nutrire. nafconoin luoghiarenofi , e tralefterpi. li no- 
ftrati crefcono perlo più\in groflezza di melo, con cortecciasne- 
ra, ruuida,erimofa: la fuftanza di dentroè di.colorlatteo; è fono 

Tartufi difu- comunemente grati ‘abgufto: fono altri Tartùfi; che altrove nafco- perficie lifcia 
Sciappiti algu NO di fuperficie li(cia, pallidi, più piccoli,ma al gufto fciappiti.alcu- 
fto mM ni fe ne ritrovano, che contengono dentrodi fe arena, € brecciuo- 
SI le, ò altra materia. il che loro auuiene perche il principio della lor 
détro de Tar- generatione è l'humore, che pigliando confiftenza fopra di tal ma- 
uf. teria, dopo di ciò crefce. conofconfigli luoghi oue fiano concreati 

li Tartufi, dalle rime che iui fà la fuperficie della terra. 
Tartufi fungari. Li Tartufi fungari fono 

dg difn confiftenzecongeneri à gli Tartufi di cibo, più duri, e più fibrofi, e 
«gio i nella grandezza molteplici : onde fe ne veggono oltre il pelo di li- 

bre cento. produconoli Fungi nella Primauera , e nell’Autunno . 
e da alcuni fitengono fotterrati , bagnandoli moderatamente, per 
raccoglierne li Fungi percioche dall’humor fouerchio fi ammar- 
cifcono , 

 Fungi. 
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Fang. Car. | vi. 

I Fungi fono vegetali di natura è piante propinqua: di fuftan= 
zalafia, e prouengono da humor c'habbia penetrato nella Generation di 

fuftanzalegnofa de tronchi, radici, frondi, d altra cofafimile, che de 
pigli ammarcimento. pigliano in breue confifto curdi cia. 
breuc: e fono varij di fpezie,fecondo la proprictà de foggetti onde 
prouengono.fono dunque difterenti e nella fultanza,e nelle figure: 
E nella fuftanza, altri fono mucidi, di faciliflima putrefazzione, 8 Differenze de 

inutili. altri di { e alquanto callola riceuuti ne gli cibi. aleri pira 
fimili à corio; come fon quelliche fi preparano in efbola di fuoco. 
altri fono duri,e legaofi. E fecondole figure, altri fono fimili à ca- 
pidichiodi,& à cappelli i: altri fimili à fpongia:altri di figura riton= 
da,& ouale: aleriinforma dialberi prividi fogli. Brgh nafcimen- Nafcimbti di 
to. altri nafcono foli, altrifolti in ceppa, altri in'vn certo ordine; F#*8/ Area 
che dal fatto ne tengono il nome di ordinati. E fecondo il fapore, 
altri ne fono di fapor conueniente,altti ne fonoinfipidi, altri ama- 
ri, & alcuni di fapor molto acuto, e piperigno. le figure fimilià te: Figure più fre 
fte de chiodi, eche rapprefentan cappello chiacciato sù del piede 7 perni AE 
che’l regge tai centro,fonoli più ì frequenti, così nel geno de muci- 

di,come nel geno da cibo. di queftila parte conuefia. e fuperiore è ogni 
licia. la parte concaua di fotto è piena di fpefli partimenti. 

Spongiola. Le Spongiole, così dette dalla forma spongiola. 
di fpongia cheimitano, fono fungi di cibo, ditelta nò {chiacciara, 
ma globofa, tefluta nella fua globofitàtuttain modo fimile è favi. 

Ramofo. Ilramofo è nel numero de fungi F#g0 ramofa, 
dicibo, di color bianco , &alquanto purpurco. fi diwide da va 
tronco in molti rami. Borfaro. 
Il Borfaro è (pezie di Fungo coriaceo, fimile nella fuftanza à co- FAGohorfaro; 
rio camofcio; che altri bhiinî no alata che da vna.radice fuol 

diuiderfiin rami, che finifcono in capi fimi ila palle, &adoua;d 
cornetti.dunque dette telte fono affatto fimilià ì borfe:il (uo pièè di 
fuftanza più denfa : & è quefto Fungo materia diefcola idonea è 
conceper il fuoco. eAltolia Fungo,altri ovo lupino. 
La Veflicchia Fungo è nel numero de Fungi molli, inutili al cibo. 
forge da terra in figura diglobo, fo Anita) da vn piccino: & il fuo 
Sulbi così nella corteccia, comein tutto l’interaneo è di colore in: 
tieramente liiclegziaiinà è nella fua giouanezza: ma nella matue 

Ppp. 3 rità 

ULI 
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rità fi mutal’interanco in materia fuliginofa ye finalmente (chiop- 
pando firifolucin polueraccio volatile , di halito graue puzzolen- 
to: onde mentre fi {cuoteyne falta l’interanco tutto, reltando la cot- 
teccia quafi corio bianco. Fungo Cambiacolori. 
Il Fungo Cambiacolori è nel numero. de Fungi maligni interi, di 
tefta fchiacciata alli communi fimile di fuftanza, che perde prefto 
il vigore;e pafla in confiftenza mucida,con partimenti di fotto,non 
dritti, ma intrigati in modo di rete,e che nel mucidirfi facilméte fi 
appartano dal refto del corpo. il Fungo è di colore alquanto giallo, 
ma prefto pafla in verdaccio, & azurrigno. 

Fungi communi. Li Fungicommuni na- 

{cono sù delegni , con tefte conuefle dalla banda foprana, e con 
partimenti dalla fottana dritti fecondole linee dal centro all'ambi- 
to,profondi,faciliadinuerminarfi. fonoli partimenti neri;cle re- 
fte crefcono à molti in ampiezza di (panna. 

Fungo di pietra. Il Fungo detto di pietra, 

fopranafce ad vna fpezie de Tartufigrandi,di cuihabbiamo ragio» 
nato . è Fungo intero, lacui tefta dalla parte fottana ha partimento 
di color impagliato;ottimo a cibo.» Orecchiuole. 
Le Orecchiuole fono fpezie deFungi coriacei in formadi foglio ; 
che da vn peduccio fi dilata in:curuarura femicircola, intagliato 
nell’orloin modo de mezairofa. ha il dritto,& il roverfo, ouc fono 
li partimenticome ne gli altri fungijche dal piccino partendofi per 
tutta lalarghezzafi riftribuifcono..naftono negli alberi , e fegna- 
tamente nelle nocare, di:colorbianchiccio. 

Fungo Furfutaro. li Fungo da cuici feruia- 
modà fcuoterla furfura dal capo;;. è nel numero de Fungi legnofi, 
granide,e quali vn mezo cao di altro gran Fungo.perloche quefto 
non hà piede, mafiattaccaàgli alberi, sù de quali-nafce nella fua 
{pezzatura... hà gli fuoi partimenti di fotto molto eminenti, con 
l'aiuto de quali fcuotono la furfura. 

Fungo Villofo. Il Fungo Villofo è fpezie di 
mezo Fungo, di grandezza perlo più eguale alle due mani infieme 
aggiuntate,couerta fimilmente dall’vna.parte,e dall'altra di vnatu- 
nica muccaginofa , che fi difcioglie in villi breui ; la lunghezza de 
quali è l’iltefla groflezza di tunica; la fuftanza di détro è fimilmente 
villofa, li cui villi dalla fua radice oue attacca all’aibero, partendofi 
vanno àtitrouarli villidelle runiche; così dall'vna; come dall'altra 

parte. 
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parte. raccogliefi da glialberi de meli nel color di dentro di Ochra, 
eteccato fi annerifce. adoprafila fua decozzione dalle donne per 
unger li veli nelle occafioni è loro lugubri. 

Spongieo. CAP. vir 

C Ono alli Fungi di natura propinquale Spongie vegetali ma- sufanza del- 
S rini, la confiltenza de quali è fimile à corpo di lana compatta, le (pongran, 
fiitelofo, veftito, e (parfo pertutto di muccagine membranofa . 
viuono le Spongie nelli fcogli,nelle telte,& nell’arena, fermati nel- Spongia piàta 

la lor radice.& hasno la virtù motiua intrinfecadi ritringerfi,ò di- «vmale affifa 
latarfi corrifpodente alla proprietà della lor materia : onde percof: 
fe dalle rempelte,ò comunque altriméte toccate, fi riftringono nel- 
Je fue radici,e più gagliardamente abbracciano il luogo cue ftanno 
afiic.fuelte le Spongie dal nafciméro,métre vi reftano radici;titor= ripullulamen 
nano quelle à pullulare, e crefcere nel modo proprio delle piante . 20 delle Jpon- 
purganfi fotto l'arena per toglierfela la muccagine pifcolenta, e re- 8 
ita lalor fibrofità pura, & vtile àgli feruizij a quali fi richiede. 
è proprio diquelta fpongiofitàil facilmente riftringerfì, e riBretta Proprietà del 
ritornar nell’efler fuo,&l'efler beuaciflima dell’humore,qual riftret l fvtaza del 
ta poi facilmente ributta.. ma nella muccagine è propriamente il retin 
fenfo,e la vita,con la virtù di porer ritirarfi in fe ftela. perloche di- gine della (pi 
ciamo, che delli due fuor movimenti l'vno fia proprio dell'anima, Ro 
l'altro della materia. e che le Spongie viue folamente poflono da fe Rftringimé 
ftefle riltringerfi, ma il dilatarfi dal riftretto è commune anco alle #0 Sponzaree 
priue di vita, & alla lanofitàmondata dalla muccagine. fafli diffe- ft erge 
renzanelle Spongie fecondo il flaccido, e tenente, duro: e molle : 
denfo, e raro: & il poco, ò molto fiftulofo, differenze tutte proprie 
delia materia:e nelle fiyure fecodo il globofo,fchiacciato,e ramofo. 

Spongia globofa. La Spongia globofa è 
propria de noltri liti, di forma di melo cacuminato alquanto, di fu- 
ftanza tenente,arrendeuole,& vtile nell’vfo delle Spongie,ma mol- 

to fitulofa,di buchi grandi,& aperti. ritrowafi {peflo in grandezza 
dicapo humanoa,& anco maggiore; 

Spongie fchiacciate , Le Spongie fchiac- 
ciate, fono di forma ritonda. lata, di poca groffezza, di fuftanza 

arrendeuole, e tenente, filtulofa di meati non grandi, & è per 
lo. concorfo delle condizioni, miglior dell’altre Spongie tutte. 

Furono 
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Spongie dette Furono quefte Spongie chiamate da gli antichi Achillee, per la lor esdchilice, 

Forma latifi- 
ma nelle Spon 

gie dell'Occa- 

n0 è 

Spongie af 

cine dì figura 

ineguale,e tu- 

berofa» 

Velari dege- 
nerano dall’al 
tre Sponzie, e 
fue varie fpe- 
zie è 

Fangi fpogiali 
in che fiano 
dalle Spongie 
diuerfî è 
Diuerfe fpe- 
zie de Fungt 
Spongiali. 

fotrigliezza, e faldezza, c perciò vtili foro l’armature ad impedi- 
re le loro ftretture,& intronamenti.appoggianfi alloro piè nel me- 
zo,nel modo cheli Fungi,à quali fono di formafimili, 

Schiacciata dell'Oceano. .: L’a Schiacciata dell*- 
Oceano veile per la fua confiftenza, denfà, e trattabile, & notabile 
perl’ampiezza della fuaforma. hà quefta diametro di due braccia; 
con grotlezza di due dita, informa piana , ampia, e fchiacciata( 
inoltre haue nella (ua continenza ratta alcuni feneftramenti in gui 
fadi ftelledi quattro raggi. viue appoggiata nel centro come l'altre. 

Spongie Hircine. Spongie Hircine furono 
chiamate le dure, che perciò fono dalla bontà delle Spongie dege- 
neri. fogliono quelte effer di fisura ineguale, con emineuze diuer- 
fesconcaac, per quali rutta l’acqua marina. 

Spongie velari. Velari diciamo le Spongie; 
il tefimento de quali è raro; fi che toltane la muccagine, che riem- 
pie lo fpazio delle fibre, refta la lanofità fimile à fili, e capillamenti 
infieme legati :e perciò non fono ftimate in vfo di Spongie. tra di 
queite ne è vna, che cò li fuoi proceffirapprefenta piè di vcelli, & la 
{ua fuperficie haue afprezze eminéti che fono in mododi piccole 
punte. & vnache rapprefenta figura fimile à coda di veello , le cui 
fibre dal nafeimento fi difendono nell'vitimo . & vmaltra fpezie 
fimiled corne ceruine: percioche forsendo dalla radice fi dilata in 
rami fchiacciati per vn'verfo. e quetfta ha la {ua confiftenza fimile 
ad valafio,e non denfato feltro, Fuchi fpongiali. 
SonoliFuchi fpongiali differenti dalle Spogie, nella compofitione 
c'hanno delle vergelle interne dure, e denfe, veltite di fuori di ma: 
teria più molle, e {pongiofa, ilche nelle Spongie non auniene, fen- 
do quefte materia rutta di confiftenza eguale. In quefto geno fono 
diverfe maniere, l'inac'ha fomigliaza di barba, di più verghe davn 
nafcimento fimilià fibre de radici di alberi, veftite nellalor laghez- 
zatutta dibreuicrini di fuftanza fpongiofa,con andamento fimile 
alli capellamenti delle hedete con quali à muri, &alberi fi attac- 
ca, &èdilunghezza pedale. l'altra che diciamo Tufa fimileadare 
‘bofcello divn tronco, che fi diuidein rami: lecui vergelle fono fi- 
mili è feltro duro,e fillile,veftite'dal nafcimento nel d'intorno tut= 
to di folta (pongiofitàfimile è fiori della Tufa pianta paluftre. que- 
ftaè materia,che facilmente fi rilafla,e comprefla non benetitorna 

nell’effler 
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nell'effer priltino : perloche degenera dallanatura delle Spongie. {ono li rami di quefta pianta veltiti fimili i dita humane: & alcuni dicfli ramificano in forma diftefa, in modo di mano di huomo aperta. altre fono raccolte in tondo, onde ne vien figura fimile à pino. 

eAleyoni. CAP. viti. 

A Lle Spongie fono propinquidi confideratione gli Alcyonij materia communemente porofa; ftridola nel maneggiare, di confiftenza fimile è lana, fpongia, e paglie, fpongiofità molle di offa,e fuftaze fimili. partecipe di vegetatione,e che li ferma à radici, trali detti è l’Alcyonio molle, di confiftenza fimile è materia di {pò gia infrata molle,e che cede nel toccare,couerta da velo,da cui for- gono altri germogli di veliin modo di gionchi in groffezza di pen nadioca,concaui. nella qual parte fi vede inteffimento riquadrato di fila fortili nel modo di raro velo.&viè l’altro duro fitulofo,nel- la fua confiftenza fimile à {pongiofità di offo,veftito di fottilifima, e lifcia coperta,con ramiin groilezza di pollice,che in alcuna parte fi attrauerfano, e ligano infieme: feneftrato interuallatamente di buchi di grandezza di lenticchie » che penetrando procedono per la {ua {pongiofità,edanno l’ingreffo,e regrello all'acqua. qual chia- mano duro, perche men de gli altri cedeal tatto. Euuiil tuberofo fimile alquanto à radice enfia di rapo, di corteccia groffetta, e fer- ma, punticchiato nella fuperficie. è nella confittenza di dentro fi- brofo,di fibre, che drittamente dalla concauità della corteccia par- tendofi,nel mezo fuo fi ammaffano,e fanno inuoglio.Quefto dun- que è nella fua confitenza tutta bianco » attaccato fpeflo à radici di alga, di forma tuberofa ineguale, e di groflezza alle volte quanto 
uote abbracciarfi. Euuiancolo ftuppofo nella confitenza inte- 

ranea fimile del tutto à ftoppa inuogliata,e perciò molle altatto. di coperta, cheimita l’Alcyonio duro, di figura concaua, e che imita {peflo la forma di calice, di odor nelle (ae concauità pifcoflo, e cac- 
cia alle volte germogli nel modo che fi è detto nel molle, 

Balla marina. La Balla marina è confifenza 
non di vegetatione , maraccolta da minute paglie, e peli in formà 
ritonda,dal rotulamento dell’acqua marina. fono dunque nella fu- 
ttanza delle Balle alcune differenze : percioche altre fomigliano è 

{ultan- 
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fultanza di feltro: altre fono inuoglio di paglie minute: 8c‘altrein= 
uoglio di minuteradici, fimili mella figura alliricci delle piante 
terreltri. Vermicchiara marina. 

Fai # La Vermicchiara marina è confiftenza fimile ad'inuoglio di lun- 
‘ghi filaccioni: di materia vicinaall’Alcyonio molle, più tenero, 

e che inchina alla condizion della gomma draganta. fi ftima efla 
anco fpezie di Alcyonio. Rete marina. 

Rete neerina. Alla Vermicchiara è di condizion vicina la Rete marina, diuerfa 

nel teffimento che moftradel tutto fimile à rete, di fili fottili) vànel 
colore al purpureo ofcuro. 

SPONGIA DI FORMA ARBOREA: 
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ALCYONIO DF RO. ALCYONIO PRIMO DI DIOSCORIDE Ù 

i pefcato di frefco ba odor grane dipefce . 

vo, 
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FAVAGINE D'ARISTOTELE, SPEZIE PRIMA COMPOSTA 
di formelle cane nere,membranofe,ordimate in modo di fano. «Alcyonio fecondo di Diofc. 

FAVAGINE Def RISTOTELE, SPEZIE SECONDA 

compofta di formelle case membranofe Joitili, accumolate,e colligate: ciafcuna 
de quali ba alquanto dipiecamento . Alcyonio fecondo di Diofcoride . 



DELL’HIST. NATVRALE 

| PERMICCHIARA: ALCYTONIO «MILESIO 
i Alcyonio terzo di Diofcoride, 5 

4ALCTONIO MOLL E, 
Alcyonio quarto di Diofceride. 
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ALCYTONIO STPUPPOSO: 
Alcyonio quarto di Diofcoride:. 
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ALCYONIO FORAMINOSAO: Y 
Alcyonio quinto di Diofcoride . 
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ALCTONIO\T:WBEROSO IN BORMA DI.FICO, FRVTTO 
sAlcyonio quinto di. biofcoride 
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da alcuni.Alcyonio quinto.di Diofcoride. 
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Fauagine: La Fauagine è vegetale di confiin- 

‘za compofta tutta di concauità piccole equali , contenute da fortili 
membrane: hà perciò fomiglianza con le rare Spongie, ccon li 
faui. & habbiamo di efla due {pezie, l'vna diforme dritte, l’altra di 
ripiegatese firitrouain molem iggiore che di capohumano. è vol- 
gare opinione che fia madre de Conchigli marini. 

Fuchi marini, Fuco,ò Roccella. Car. rx. 

S Egue che ragioniamo delli vegetali, che manifeRamente fono 
nel numero di piante. Fucochiamano molti con voce com- Fuco nome cè 

mune qualfiuoglia pianta marina, maaltri cò nome fpeziale chia- maia se 
mano vna fpezie di figura di pianta marina fimileà radice di pian- Jpeziale ad 
ta terrena, portata à noi dall'Oceano: è materia di nobiliffimo co- #t4° 
lor purpureo, di cui perche anticamente vfarono le donne tingerfi 
le gote,ne è diuenuto il nome di fuco per l’apparente,e finta bellez- 
za; Stimò Diofcoride,che fufle il fuco radice di herba, ingannato 
dalla fomiglianza detta : ma così quefta, come molte altre piante 
marine,fono nella parte eminente fimilià radici delle piante terre- 
ftri.è il Fuco, mentre non fe le prouochiil colore, nel di dentro di 
roffo bianchiccio,di fuori ofcuro: fi prouoca il colore macerando-.ordine di es 
lo nell'vrina . nel qual modo tenuto di mano in mano fi manifefta Ming 
la tintura: finchegiunto ad vn giufto termine fe le dia la foda,(pe- pizia marina. 
zie di fale,per l’vitimo compimento. fuole per lopiù l'vrina darfeli 
al cinque tanti di peo. e più, ò men diquetto , fecondo la bontà 
del Fuco. iltempo fuo di macerarfi è circa vn mefe. la fodafe le dà 
fetacciata per la duodecima parte del pefo, che aggiunta alla mace- 
ratione del Fuco, apporta infieme:&il colore, & l'odore di viola. CITTÀ 
chiamafi hoggi il Fuco Roccella, dal colorroffo, che menai. Fi dalla fa 

Lumbricara, altri Corallina. LaLumbricara 
è herba de ramilifci,fimili di effigie à lumbrici del corpo humano. 
chiamafi volgarmente Corallina dalla fomiglianza alquanto c'ha e 
con la pianta de Coralli.e fi dì per antidoto prefentaneo à cacciar li SaR n 
lumbrici dal corpo. Lanuta Fuco marino. 
La Lanuta pianta marina più che l’yna,e l'altra delle dette fi ralem- Vltime appen 
braà radicamento di herba : dirami bianchi, fleffili, Gimili à lum- re 
brici,di fuperficic ineguale,nel modo delacci,fatti d'intrecciatura,’ rine, 
e vettiti di broue Lisugine.fuole nelli fuoi ftremi finire in germini, 

QI a» pofi 
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polti in:tondo a modo di Rella, ò rameggiamento divotnbrella. 

Gapillara. Mala Capillaraè pianta diftami lune 

A fottili;e freq uenti;fimili per dettà:canfa dicapelli:dicolor bion 

sibi do,c purpureo: inafcesùgli cronchi-di altic:piante; mel modo dell'- 

feesì altre, Epithymo :1e firitrona frequente nel: Fuco cipreflino. 

nel modo dell’ Radicellan: ;liLaRadicella èiefluanco Fuco vermi» 

o: colare,e fimile à radici di herbe: di color bianco,& nel nafcimento 

la Radicella alquanto purpureo. finifee in'apperidicifortili: & firittoua atrac- 

Fucomarino. cata à fcogli,etefte marine. Terzola. La Terzola 

èfpezie di Fucò vermicolare;fimilealquanto nell’effigieà fommità 

di Myricaydi fuftanza.tenera; frale ; trafparente:in partenel verde. 

Proprietà del le fue picciole appendicicitcondanolirami principali di mancia: 

laTerzola - manoiin terzointeruallatamente; con finerquafi troncato,.e fpeflo 

bifolco, di altezzaiperilo.pit:di meza (paniia ve quantunque fiade 

ramifottili,fifoftisnonell'aria . perdonoalle.volte le appendici la 

parità;c l'yna fi ftende pid'inmalto chel’'altrannafocintroppe;&vam- 

marcendofi piglia'ilicolorieroceo, : civ Tamariciola. 

La Tamariciolà è nelmumero deFuchiteneri; e fragili; come è la 

Terzola;di feapi drittiiritondiappuntati;e:circondatidal pedagno 

finoallafummità-di piccole appédicilicuiciafcuna è veftita diin- 

«iofrondimento Sottile; non; difimile alla: Famarice. il fwo colore 

Fmi pei lò più t'aqueo: fecca dimoftra infiondimento fimile.a! peno 

i nacchi. nForcellata. > «è» | La Forcellata: è nel! 

DEPOT numero delle Lumbricarel,chie dal pedale.comfucceflion de.infor=: 

Lo Farcel  cature frequenti fi diutideinrami:,e finalmenteteimina in piccole 

furcéllesalzà circa vmterza difpànna;szil fo colore ènel bionda) 

epurpureo; ro TremolaiFucos cmivobLa Triemolae tra laì 

paci ‘Palmertà,e la Lumbricara» ha gli fuoirami comprefbi pet vaverlo. 

celaTremo "e lainforcaturade,fiioiraniò forbiglia. diuifione deralcùni fogli 

ferulacéi; aperta, e rara, conde iremità che in fottoripiegano: tre- 

moleggia facilmente nel maréggiatia:bil chele aiiione dallalme< 

> zamità della fia confiftenza;) e condition-didurezzazchieapporta il 

vibramenio» nafce nelletelte marine. sio D ab pas 09 

Fuco.ciprefsino. 1l;Fucòciprefsino! 

adhetifceèfeoglijeteftcimarinediràmi chedimano:inmano efco 

‘no a vn'trorico j difrondi brewi appuntate ; e frequantiydicolor 

verdaccio;eneto; quando èfecco.dî altezza di fpanrmajefiguta fafti- 
giata,in:modo:di cono;tiolto alicipreflo fimile. è piantamolto fre- 

quente 

{ 
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quente adoprata da pefcatorià coprirne li pefi1, mentre fi voglio: 
no nella loro recenza conferuare. la ftimano alcuni per la quercia 
di Theophrafto. Scopara,Pennacchio marino. 
La Scopara ha l'infrondimento fimile è villi di penna de peli lun- 
ghetti, di altri brewifsimi peli veftiti. hail nome dalla maniera 
dello infrondimento folto d’intorno fuoi rami,che conlefummi- 
tà terminano in vaa eguale,e rafa pianezza,onde rapprefenta fivura 
di fcopa , è pennello d'ingeffatori. Qual fizura ha diuifamente 
ciafcun ramo, e tutta la pianta giunta infieme. gli fuoi tronchi {o- 
no di materia piegheuole, del tutto fimili à lacci di lana. 

Laccio. Il Laccio è nel geno de Fuchi ver- 
micolari , di rami alquanto lunghi e flefsili, egualmente veftiti di 
velli fimilià breue filamento di ferico. il fuo colore è nero lucido, 
mentre fia humido. raflembra nel modo delli rameggiamenti alla 
Scopara: ma diff:rifce nella liyhezza derami,che nel laccio èmag- 
giore;e nella terminatione: percioche l'iftendiméto di peli,.che nel 
laccio finifcono in mediocretapitello;nélla Scopara fi accogliono 
in vnaampiafommità,come fi è detto: i 

Palmetta marinai La Palmetta marina, fotto 
tal none da Theophrafto ancoconofciuta, è pianta di fixuta i- 
mile àfelce,di funghezza di meza (panna, di fultanza forte qualidi 
pergameno bagnato: nel'che in'parte fi confà conla Corallina vol: 
gare: di color glauco nel mezo de fogli, e purpureo nelliMtremi. 
fono di effe più (pezie e bianche,erufe, & ha increfpaméti de fogli 
nelfine fimili a foncha, Vene è vn'altra fpezie fiocca,fottile,e mor- 
bida,istàto checumulata né fi diféetnofio gliarticulaméti de fogli. 

Fuchi follicolari. Sono.Fuchi folliculari quelli nella com- 
pofition de quali intrauésono parti oncaue diaria ripiene.trà det- 
ti fono li Gonsolara, el'Acinara marine: Gongolara. 
La Gongolara dunqueè di'fcipo lungo; e fleflile, fimile à fortil lac- 

i cio, dacui ordinatamente con-intetuallo efcono rami in modoide 
fogli di herbe minutiffimamerite tagliati.dunque efla nelli rami di 
mano in mano piglia concauità fimilià gongole di rape, e gufci di 
altre herbe hortolizie,fuccedendo l’vnaall'altra. crefce in altezzadi 
due gombiti, &è chiamata da Theophrafto Abete marina. 

Acinara,ò Agrelto marino. “ Hal’Acinara più 
che l'altre piante marine,conle terreftri conuenienza:percioche in 
efla fono diftinti li (capi, lefrondi ; e gli'acini che da {capi con loro 

Qggq 3 picciuoli 
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picciuolînafcono.in modo de fiutti.fono nondimeno gli acini va. 

edcini della cui,econtengono folamente aria. perloche non può darfelinome 

paint di frutto . oltre che manifeftamente fi veggono detti acini eflere in 

* vfodifoftentazione, perl'aria rinchiufa, che nell'acqua fà folleua- 

mento.è chiamato quelto Fuco concomun nome Agrelto marino. 

Altra fpezie Veneè volaltra fpezie di lunghe frondi,il cui fcapo e più che nella 

diAcinara. Jetrafleflile fimileàlaccio,.e men ramofo ele fue frondi ralomi- 

Terza [pezie gliano àLinaria. Et vn'altra fpezie di fronde dentata, lunga, e la 

di edomara pianta tutta dirami più folti,eche meglio da fe ftefli fi foftengono. 

marina quelta ha nello fcapo. alcune ruuidezze appitate:(ono le Acmare fi 

mili nella fuftanza; quantunque differéti nel più,e meno delle foro 

‘gcinara non parti. Singanna il Lobellio medico, ftimando le detre due piante 

èla e per la Lenticchia marina: fendochela Lenti<chiade antichi è dif- 

marini — ferentedeltutto dalledette;comeappreflo apparirà. 
Fuchi creftati.. Fuchi creftati diciamo 

Qual geno de quelli de quali la natura non è femplice {capo, ne femplice foglio, 

Sepe nediftintadiambidue,}imalapianta tutta è quafi vn foglio , che fi 

*.. diuide in altri fogli in modo di.linze. eli fogli.fono accompagnati 

dallo (capo,che èloroin vece di neruo,e foltenimento.& altrimete 

illoro {capo diftribuito.in rami è perpetuamete feguito dal foglio: 

e pciò viencattaccara la parte fogliofa da ambele parti allo (capo,, 

nelmodo chelecrelte di penne fono accompagnate all'halta della 

Diuerfità nel faetta.aunicnein quefto.perche nelli.primi tronchi la groflezza del 

PORTO tronco è maggiore,e la eminenza del foglio minore,;& àcontrario 

ì neglivltimidiramamenti fi diminuifce la groflezza dello fcapo, e 

fiaccrefcel'ampiezza del foglio; che nel principio.ilifoglio faccia 

più apparenza di crefta, e nel finepii di foglio da'neruo foftenuto. 

né hanno dunquequefti.fogli dritto,e ronerfo,come è nelle piante 

terretri,ma fono da ambele bandeimili,8.daambe hanno fimili 

eminenze di.coltolen&rolire degli ramiche fono in vna pianezza, 

glialtriche dall'vnasò l'altra bada efcono,feguono.tutti l'afteflo ver 

fo defogli,efiaccoltano vel modo,chele palme della mano flag- 

gpezie di Fu- giuntano infieme.In.quelto numeto fono la Quercia,cla Elcema- 

chicreftati. tina.tiencl'vnanome diQuerciadall’inciluredelli fuoi fogli nelle 

ftremità, onderende apparenza derami diquercia, e quefta crefce 

in'altezza poco più che di {pauna,mal'alera ha più fomiglianza con 

l’elce per la,maggior fortezzade fogli, e maggiore increfpamento, 

fuolequelta pianta inchinare nel coloreal purpurco. ) 
Vermi- 
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Vermilareo . Car. x. 

E Vermilare fono Fuchi fimilià vermili di pafta, che fi lauo- 
rano in vfodicibo, in guifa de lacci: e quantunque fiano di 

color verde mentre vegetano,diuengono non dimeno;perfa la vir- 
tù vitale nel mare, di color bianco, fimile à pafta, di materia arren- 
deuole in mododicorio camofcio. Vermilara Ritufa. 
LaRitufa è {pezie di Fuco vermicolare,di appendici grandi,cfqui- 
fitamente ritonde,e nella lunghezza loro tutta eguali, percioche nò 
fi appuntano nel fine. la fuaconfiftenza è quafi coriacea , il colore 
mentre vegeta,verde ofcuro. ma fecco fi trafmuta in color bianco, 
nel modo che fannoglialtri Fuchi, onde viene à rapprefentare à 
punto le forme vermicolari di pafta, da noftri detti maccheroni. 
e perciò appo moltiriticnel’ifeffo nome. ha di proprio la equalità 
continuata dal principio fino all’vivimo ; diuidendofi di mano in 
mano in ramiritondi, & terminandofi in vna ampia chioma di 
pianezza rafa. Vermilara fempia. 
La Vermilara fempia è di nafcimenti tutti dal pedagno,diftinti {en 

Proprietà del 
la Ritufa» 

Fermilara 
zarami, & altre appendici, e diminuiti nello ftremo, nel che dalla pi 
Ritufa e differente. 

Fogli marini. Car, xr. 

Eguela confideration de fogli marini,la confideration de qua- 
S li è oppofta alli Fuchi vermicolari , e che à radice fomiglia- 
no:di figura ampia; cfottile; nella qual differenza fono la Lattuca, 
eil Palmifoglio. Lattuca marina. 
La Lattuca marina è pianta di vn foglio continuo diuifa in altri fo- 
gli,che da vn centro, e quafivmbilico commune,s'inalzano nell’ac 
qua fimili è frondi di lattuca terreftre,e crefpe in modo di feariola. 
ha fotto il fuo vmbilico vno attaccamento in modo di piccola, & 
ofcura radice : &èherbadi color verde, mentre viue nell'acqua,ma 
bianca nel feccarfi fuori dell'acqua.chiamolla Plinio Mofco mari- 
no, clalodò nell'infiammation de tumoti, fpezialmente de poda- 
grofi. Palmifoglio. Il Palmifoglio crefce 
nell'acque marinc,nell’altezza per lo più di meza {panna, di foglio 
piano;che dalla radice di mano in mano dilatandofi fi divide in lin 
zequaliin formadi mano humana. 

Palmi- 

Lattuca ma- 

rina 

Mofco mari= 
no di Plinio, 

Palmifoglio . 



Palmifoglio 
gigantco 

Il Palmifoglio giganteo, così detto dalla lunghezza del {uo foglio, 

g4o . .CDELL’HIST. NATVRALE 
Palmifoglio giganteo,altri Brandone, 

nella quale giunge alle volte à venti (panne, nafce ne gli curipi di 

mare, con vn gambo di grandezza di pollice, di altezza quafi il ter- 

zo dei foglio; il cui piede con folto numero dibreui radici fi artac» 

caallaterra: mail foglio fi divide in Inochiffime linze,nella manie 

ra dell'altro già detto. gli habitatori del Faro, oue fuol ritrouarfi, il 
chiamano Brandone,dalla forma dibrando è fpada c'hanno le det 

te linze del foglio: qualnome ifteffo ancora danno alle canne, 

PALMA MARINA: 

q 
4 RI 2 

\ È 
ì Si Sua , 

o) 



LIBRO VIGESIMOSETTIMO. — 74 

ABETE «MARINA DI THEOPHRASTO, 
Spezie di Fuco follicolare . 
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( i FPCO CAPILLARE: PORTATO ef NOI DALLE PARTI 

orientali, fotto nome di Roccella. eccellentifsimo in ufo di tinture. 

ALGA FUCO: PORTATO DI CANDIA: 
adoprato anco fotto nome di Roccella datintori. 
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FICO GICGANTEO. ALTRI ALGA LATAH: 
nafce ne gli firetti di mare: il fuo foglio è difuftanza tenente,e coriacea è 

eperciò gli babitatori dell'Oceano fi feruono de fuoi fogli 
inuece di carta,e ne copreno li zuccheri » 

en e 
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FWVC(0 VERRVCOSO,NSATO ANCO SOTTI NOME DI ROCCELLA 
nelle tintorie,m limodo de'altro. 

eMofchi. Cap. xit. 

Ofchichiamiamo communemente tutte le forme de fogli, 
x ocapillamenti che sù gli tronchi di alberi; {ali e terre ve- 
getadoli veltono. nafcono per lo più ne gli luoghi humidi,& opa- 
chi,fenza manifefte radici,con le iftefle conditioniche ritrouiamo 
nelle piantemarine, o di femplici fogli fenzatronchi, 0 di tronchi 
e barbe, fenza fogli. perloche la maggior parte de Fuchi marini 
può venir fatto noffhe de Mofchi. | 

‘ —Tomento Mofcho, o Conferua. 

Il Tomento Mofcho è confittenza de piccoli, c folti nafcimenti 
milià capelli tofati colligati infieme. fuelta dal luogo rappre 
taforma fchiacciata,e {pongiofa : nafce nelle ripe, e cadute di 
qua dolce, & appogli antichi ebbe nome di Conferua, dalla vir- 
nù di confolidare le rotture fatte dalle cadute dialto, come Plinio 
c'infegna. nelche fi adopraligata sù le part lefe, & inhumidita 
che non fecchi. ne nafce ancovn'altra fpezie nelli (cogli di mare, 

Lino 
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Lino aquatico. Il Lino aquatico proviene nelle acque zino aguatico 
ftagnanti con lunghi e fottili capellamenti fimili del tutto à lino 
battuto,e dalle refte purgaro;di color verde, mentre vegeta : è com- 
muneall’acque dolci,& alle marine;oue pelo crefce in lunghezza 
dipiù braccia. Alghetta Mofco. 

| L'Alghetta è fpezie di foglio eMofco marino, difrondi fimili à esleherta 
fottilifime linze fenza radici.ritròuafi attaccata alle pietreje myto- i 
liin modo dichioma. è quefta mentre viue nelle parti dentro ac- 
qua di color verde viuace,e nelle: parti difuori.è fecca,e molto bian 
ca,come auuiene nella Lattuca marina. chiamolla Diofcoride fpe- 
zialmente Bryo, che li noftridicono Mofcho. 

Ciottolara Mofco arboreo. LaCiottolara ciotsolara. 
è fpezie di Mofco arborco ; cheda vn pièramifica in modo di na- 
fcente affenzo , difuftanza alquanto cartilaginofa je che finifce in 
piccole ciottole.nafce su le quercie,e fi adopra da profumieri in pol 
ue per darcorpo a gliodori : allaconferuation de quali eflaè vile 
perla confiltenza fua membranofa piiuadi aufterità,o altra qualità 
rifolutiua diodori. 

Foglio diramato, Mofco arboreo. 
Il Foglio diramato, Mofio arboreo firritroua sù glitronchi de gli 
alberi, accompagnato dalla Ciottolara già detta, con cui alquanto 
nelle conditioni fi confà:e perciò da profumicri è adoprataall’iftel- Foglia Ie 
ficffetti. è fimile à pergameno intagliato, & à fomiglianza del per- Sd Prof 
gameno haue il fuo dritto, & il rouerfo,nella qual banda feccofiri- 

piega. è dunque quefto largo nel principio,e nel ramificare egual- 
mente fi diminuifce quafi diftribuitala prima larghezza in più. 

Mofcoamaro. Il Mofco amaro ramifi- Mofco ama» 
cain modo di nafcente affenzo in altezza ditre oncie in circa, di fa- '* 
pore amaro. ha di propriò,da angufto prindipio dilatarfi vue vuol 
ramificare,nel modo di corne ceruine. 

Pu]monaria Mofco. La Pulmonaria Mo- Difintion del 

fco arboreo , nafce sù le quercie con foglio largo colcato full tron- È Dalia 
co dell’ilteffoarbore, con incifure ritonde nell'orlo, di color ver- * 
de nella parte verfo l'aria, e fegnata de impreffioni concaue . gial- 
lanelrouerfo; &infiata conlacorrifpondenza del concauo det- 
to : perloche dall’ifteffa banda rapprefenta effigie di pulmone. 
dalli da paftori trita con fale' in cibo alli quadrupedi nell'infer- 
mirà de pulmoni. 

Rrr Fpatica 
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) Epatica Mofcoyo'Lichena. it 

La Lichena Moféo:nafce nelle ripe one fia‘abondanza di humo=!? 
rein:modo di foglio;di larghezza digitale,che diftendendofi fidi» 

Lichena cone rama;dilatandofi alquanto nelli ftremi, que viene intagliata di-tre ;x 
proceda» o quattro incifure. il fuò colore èverde, & è la {ua efterior fuperfi+ 

cielineatàimmododifpoglia ferpentina, di fotto haue vnaofcural 
coftola lanuginofa; cheli:fà vece de radici onde caccia alcuni pic»: 
coli fufti:con capitello ftellato: e perché dimano:in mano è fopra- 
poftol’un foglio all'altro,;ne feguerotdinatione fimileà (quamedi: 
animali;cè dunque quefta pianta fecondo la proprietà a della forma» 

vtile al’impetigini,& dilquamamenti cutanei. 
Mofco Villofo. IL MofcoVillofo è di 

Mofco vil- compofition folta difilamenti herbacei,che datpedignosinalza» 
lofo. no inaltezza di femplice!pollice fenza dicon L 

Gofsipio:Moflvo marino: ll Gofsipio Miofon 
Gofipio Mo- nafcesùde fcogli, e dicaltri Fuchi;che vefte. quefto nelmaneggiarey 

Seo. e difcioglimento niente'è dalla rac difsimile. 
Pennacchio Mofco arboreo. | 

pennacchio Il Pennacchio Mofconafcesùgli alberi; e sùle mura ica È 3 
ri ar d’infrondimento cherapprefentafili:;di fortile,ebrewe:pelo, veftitò 

i di colorverde molle aliratto inmodò di fericorrcaccianel feccate 
alcunipiccoli fufti conrcapitelli nel fommo: 

:Batbuta Mofco arboreo. 
Barbuta Mo--La Barbuta Mofcorarborco! prowiene con tronchi furlane 
Seo arboreo. .veftitedì lunghi capillamenti, che daquelli pendono; di'colorvet- 
sr daccio.: Infolta' Mofco Marino. 

mnfoltà Mo- L’infolta:è Mofco marino di più nafcimentiz'etami in taiiérto 
Seo marino > folti,& implicati l'un:cond'altro;e cherin vnarafafommitàfinifeo- 
rafsembra il Ì 5 
Riccio terre MiO), diicalor pullo; dnderaffembra nella veduta Riccio rerreftre. 

Sere. - li to germini fono ritondimentre ftà nell'acqua, e pianinelfea- 

carfi all aria, nel qual tempo piglianificura defroridi di aflenzo , 0 
Mofcoarboreo.&ènella{uftanzanelgeno di Lùmbricare. 

Affungiole. vat ti D' Aflungiole fono toe 
"oi di canfiftenza grafla;e tenera, mentre fono nelf'acqua;e fimilnin ap 
eMfonzioli parenzaall'affongia, biiliena da corpianimali, onde iui appena 

mentre fi dif- toccati fi laflano; APICI: ma cacciate all'aria yeftalandone l'hu- 

Sprea more,reftano in mébrane fottili Ve neevnafpeziefimile à cretta 
mébrane fot- di gallo,che da picciol nafcimento fi dilata in mododirofa grafsa. 
sili li Lai 
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li;fuoi fogli ‘nel fommo finifcono in folta eminenza di punti in 
modo dicrefta digallo, di color nel principio alquanto croceo. 
Oltre della detta creftata,vi èl'Ampifoglia,ilcuifoglio viene all'am  eJfengiole » 
piezzadi mano, fimbriato nel d’intorno nel modo della Filaguglia Ampfogla e è 
pianta Americana,di color fimile all'altra detta,rotfo,e croceo : na- 

fcono ambenelle grotte, e luochi opachi. fi danno da alcuni alli 
confumatidi carne, e nelle febri ettiche. 

Penna marina. LaPenna marina haueil 
{uo gambo nella fuftanza fimile all’Adianto.la figura infieme tutta 
fimile apennedialadi vcello,di peli che rari efcono dall'alto.nafce 

sù li fcogli e tefte marineimtroppe, dinafcimenti {eparati con al- 
quanto di {pazio tra l’uno,e l’altro. Pevnara marina. 

La Pennaraè alla Penna fimilejdifferéte fiella ramofità cheèin ella. 
ha dunquelirami fottili, e faldi nel modo dell’Adianto pofti tutti Ramoficà del 

in una pianezza, come fanno altre molte piante marine  nelli in- #96] 

forcamenti adherifce muccuginofità in modo di aranea:il che an- na pianezza, 
cofi vedenelle penne. 

; Polypodio marino. Il Polypodio marino; 
cofi detto dalla fomiglianza chetiene nell’andamento dello (capo Poldio mari 
al terreftre. haue il (capo repére, gt attaccato à gli luoghi ove nalce, PRES 
8 alza di mano in manoli fogli nel modo ifteflo del Polypodio, nuziali 
quantunque nella figura de fogli fia diuerfo, & imiti l’Adianto . 
il fuo fcapo è di fultanza lanvginofa : fi ritroua fpeflo attaccato alla 
{pezie de Zoophyti, da noftri detta Carnume. 4 

+ Gaua. La Caua Fuco marino nafce con fogli werbs cave. 
lunghi fimili a linze,concaui nel modo delli fogli di cipolle, di co- 
lor verde,di fuftanza fottiliflima. Linza. La Linza Linza 
èFuco nel refto alla Lattuca marina fimile,differente nell’efler tutta 
inlunghelinze divifa. L’Ombilico marino. 
L'Ombilico è Fucodi foglio inuolto nel'modo di cono; di color ombilice ma- 
bianchiccio,diauuenamenti trauerfi,ilfuo foglio mentre fpiegaro "0. 
{i fpande ha figura triangolare, di cui lapuota fa tadice. erefcein al 

tezza di fpanna. Alga. L'Algaèpianta marina 
fimile alle (padelle herbe terreftri: difoglilunghi in guifa di linze 
chenello tremo fiappuntano. l'iftefli fogli nel primo lor nafci- Algabalifo: 
mento fiaccoftano, & iui fecondo la lorlarghezza giuftamente af LIA 
fettano: hail nomedi Alga dall'effetto che ta di alligare. adoprafi do la lor lar- 

communemente è conferuation de vafifragili. ghezza affera 
-Rirr a Soltag er 
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Sertolarà. La Sertolara è nell'ordine de fogli 
Sertolara fa maribi,nell'effigie fimile alquanto ad Afplenò, de fogli femicirco» 

apfavyno-di Jicrge quali l'uno con piccioliffimo piccino attaccando alla fommi- 
fogliinfilzani» | i Tea 

tà dell'altro, fanno continuata filza de frondi fenza tronchi;e fenza 
coftole, ilche communemente nelli fogli marini fi è detto. l'iftefla 
maniera fegue nel ramificare,attaccandofi ad vno ifteflo foglio due 
fogli capi di filze diuerfe:allunganfi circa due terzi di fpanna.lifo- 
gli fono da ambe le bande di confiftenza fimile à vello ammaflato. 
il {uo colore è verdaccio. 

SE R'T_O LA R A+ 

FuchiFungolari. Sonoli Fuchi Fungolari nel nume- 
ro de fogli marini, di orlo attondato quafi di circino; con impref- 
fionilineari, che con l’ifteflo otdine girano . adhetifcono al corpo 
onde nafcono con la parte che fà vece di centto, & imitano nel co-Jiill ; 
lore; efigura alcune {pezie deFungi; che nafcono sùglialberi sk 
fatto accrelcimento, fifendono fecondo le linee, che fi diftendono 

Prima,e mag dall’orlo verfo il centro. Inidetto genola fpezie maggiore c'haue I 
I 301 ampiezza di fpanna, alza nell'acqua com piccolo peduccio', e s'in- 
se. © crelpa nell'orlo:.la minore non giungeall'ampiezza diquarto di 
eo, prio panna, & è piana. e. (pelo l'un foglio ftà fopra dell'altro. il colore I 
Da per lo più è caltazno. 

Nodo- 
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Nodolareo. Car. xiir. 

E Nodolare fono nel numero de Mofchi marini, nodofe; di Nodolare tut 
j nodi breui,e piccoli, nella grandezza de grani dimiglio, pe 

giunti tra di fe nel modo chefi giuntano gli articuli di animali: di Ciro i 
fultanza petrigna. fono dunque le derre piante flefsili da gliartico- 
lie ne fono più (pezie. Nodolara pulla. 
La Nodolara pulla, proùien folta; e rapprefenta fommità fecche modolara di 
di erica ligate infieme;di.color noncerto : lt nodi fono nella com- caer pallo. 
mune defcrizzion detta: madiefsi fono maggiori più che gli altri 
oue ramificando, l'uno è più fi commerte. 

Nodolara bianca; La Nodolara bianca è di agodotara biz 
confiftenza petrigna, condicion commune, ma di fultanza più che ca di fuftanza 
la pulla fottile i e perciò nella fuafommità terminain fottilifsimi Se 
villi,in forma di piuma. è anco meno ramofa. 

Nodolara Pusicea. La Nodolara Punicea nella maniera Nodolara pu 
de nodi,e tronchi imita la pulla, ma nella vivacità del colore è fimi= ricea in color 
le à Corallo, Peluccio petrigno. Il Peluccio pe. Mie di (o- 
trigno è fpezie di Mofcho marino ramoto nel modo delle Nodo- Peluccio pe- 
lare,folto;e ditanta fottigliezza,che raflembra pelo ruuido di'cotio (ratio 
de quadrupedi, di colore incerto, parte bianchiccio, parte verdac- ‘°° ; 
cio,e purpurco,vedefi attaccato alli fcogli,& altri Mofchifecchi,& 
è frequente nel laccio Mofcho, non più alto che di vna oncia. 

Mofcho bianco marino. Il Mofcho bianco xofho bian 
marino ha gli fuoi (capi lunghetti con altri piccoli progrefsi, che co marisa. 
dal principal fcapo diramano . di materia piegheuole , e frale, 
fomiglia nella bianchezza, e confiftenza alle vefti di alcuni Fuchi 
marini. nafce folta fi chele fue troppe rendono fomiglianza di 
bianca chioma. 

» Fuchi incamiciati; da alcuni detti Palme marine. 
CAP. XIIII, 

S Ono alcuni Fuchi legnofi veltiti ditunicafimileà vefte lina,di Sufianza dele 
materia nella confiftenza tra il polline, & il minuto tomento, le camicie del 

friabile in guila del molle Alcyonio, nitrofa alquanto nel fapore, ron 
bianca,& alle voltedi purpureo partecipe;il loro legno è lifcio fen- 

Bits za altra 
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Condition del za altra appendice,oltre chela diuifione in rami. mala vefte ha pro- 
legno veftto» prie appendici , elauori , fecondole fpeziali conditioni del Fuco. 

laramofità di detti Fuchi è per lo più pofta in pianezza à modo di 
man diftefa: onde pigliano il nome di Palme marine, Dunque 

Fuco:con ue- trali detti ve neèvno c'ha ilfuolegno in fuftanza fimile à gambo 
ferugofa. duro;difelce,o di Adianto,che fi diuide fucce{siuamente in alti ra- 

mifottili. la veftechelcuopreèrugofa fecondo il lungo de rami 
ordinatamente, fparfadi tubercoli cocaui,e pertugiati nelfommo. 
crefce inaltezza di gobito;e più,e meno» Vene.è vn'altra fpezie il 
cui legno è duro,&ofleo;di fuperficie lifcia,la tunica è fenza rughe 
àmodo di vefte ftrettamente cucita,le appendici dalle bande fono 
fimilià piccole nocche con l'agucchia di filo lauorate,frequéti nelle 
fommità,e più rare nelli primi tronchi. crefcein'altezza di gobito. 

Fuco con ues 

fie lifcia . 

Vegetali fenfitiui in fiuura di piante e lor parti. 
Cap: XV. 

Vegetalima= (Ono oltre di ciò alcuni vegetali che confiderati efteriormente 
pn rapprefentan femplici piante; o loro parti ,come èl'Arancio 
fozcome è la Marino di color verde;e figura ritonda di arancio. qual nodimeno 

Ritufayel'arà fatto del fuo corpo apritura;fi raccoglie di nuouo in figuraritoda,e 

ciomarino» © {i vnifce,quafiche in eflo fia fenfo;e virtù cotrattrice, propria delle 
parti animali. non diffimilein virtù, quantunque di figura difli- 

mile; è il vegetale confiderato fotto nome di Vermicchia- 
raRitufa; che fi diuide dal centro inrami ritondi 

non appuntati, madigroffezza eguale al 
principio, cherottinel modo 

dell’arancio detto, 
incontanen 

te 
firitirano, chiudendola rottura, 

ondencreftano di fuper-.. 
ficie continua. 

SE 
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Nel quale fi contiene la riconofcenza di alcune piante, 
&animali, l'hiftoria de quali è ftata da gli 

altri meno ofleruata . 

(ontinuazione della prefente dottrina con la precedente. 
Capi 

è ABBramo nel precedente libro fatta confide- 
% razionde gli vegetali,e confiltenze marine;e ter- 

i reftri,la natura de quali è'vicina alla natura delle 
> piante perfette. Hora paffaremo alla confideta- 

zion delle piante, & animali, l’hiftoria de quali 
fia meno dagli altri tata offeruata. rimettendo 
la corpita dottrina di quefto à coloro che inte- 

ramente han propoltotratcarne. 
Fupatorio. L'Eupatorio e de Greci,& di Arabi,  Erpatorio 

è lanoftra volgare Agrimonia. ma perche nelle defcrizzioni da piloni 
effi date fono auuenute alcune diuerfità,nel darli,o non darli la fra- 
grantia dell'odore,& nel rafomigliarla ad vna,o ad vn'altra pianta, 
ne è feguito che da fucceflori fiano ftate afflegnate diuerfe piante Diverfe opi- 
fotto nome di Eupatorio. e quanto alla figura: è {tato da alcuni fo- Pais 
migliato l’Eupatorio al canape perl’incifure delli fogli. da altri per dipendino. 
le piccole frondicciuole,che nel foglio tutto fono, è itato fomiglia- 
toal Cinquefoglio. da altri perla figura del foglio tutto alla Cen- 4 qual fpe- 
taurea à cui fomiglia nel nafcimento, fe intendiamo in ciò la Cen- ANS Ii 
taurea maggiore, cnon la minore, come alcurie defcrizzioni falfa- glia l'enpato- 
mente hanno. e quanto all'odore, quantunque nel proprio capito- #0. 
lonon faccia Diofcoride mentione alcuna del fuo odore , nondi- 
meno nel capo dell’anuelenamento fatto dalla m andragora, fa mé- 

tone 



75% DELL’HIST. NATVRALE 

tione dell'Eupatorio }icoine di pianta odorata ; chie nella conimun 

fpezieè poco;e quafinullo:fe ne ritrova nondimeno vn’altra diffe- 

renza nel refto tutto alla commun fimile, di odore eccellente , qua- 

le habbiamo negli*altiffimi monti del Matefe; patte dell’Apen- 

nino, Moly Indico. 

E {tito moftrata da ferittori de noftritempi fotto nome di Cauca- 

{o,c di Moly Indico, vnafpezie di Bulbo,nella fommità del cui cau 

le fono piccoli bulbi in vece de fiori,e femi.in quefto geno dunque 

Bulbi nella è la noftra pianta,differente dal Moly degli altri,che quello habbia 

L'ala al pochi fogli, e quelli fottili: & il noftro ne hà molti,e grandi. e che 

felle. nel fommo del caule fia copiofo numeto de bulbi, ciafcun diftin- 

tamente contenuto nella fua borfa. 
Valeriana Tuberofa. Non fappiamo chela 

Valeriana Tuberofa da noi propofta; fia ftara da altri ferittori ma- 

ftrata. produceli {uoi fogli di efhgie proffima alla Valetiana mino- 

re, più grafletti: li fiori bianchi nel modo della maggiore, odorati 

palerianata alquanto. lefue radici fono tuberofe,; & hanno odor di natdo. 

erotica nafce ne glimonti della Liguria. 
‘ Valeriana bulbofa. La Valeria bulbofa, da 

neflun ch'io fappia deferitta, produceli fogli nel principio fimilià 

lufquiamo bianco, quantunque minori : ma li feguenti profonda» 

mente intagliati: ha li fioti di Valeriana maggiore:la radice vnica,e 

palerisnabul bulbofa,di odor dinardo. e perche molto fomiglia al nardo mon- 

OE tano encllaforma,e nell’odore,ficonnumeradaalcuni tra le fpezie 

di nardo. nafce nelli monti di Liguria. 

Cichoria globulare. La Cichoriaglobula- 

Cichoria glo- re è pianta portata à noi di Candia, cueè in vfo di cibo con l'aceto. 

cala alcunilaripongono fotto il geno di Limoni]. hà!le radici rofleg- 

mata nel geno Giantidentro, quantunque ilcolordifuori fia foflco. li fufti crefco- 

de Limoni. noinlunghezza di tre fpanne. Lanaria. 

La Lanaria pianta così detta da paefani; nafcein Calabria; e nella 

parte di Bafilicata ad effavicina,prouinzie ambe del Regno Napo- 

Lanaria da litano. hàin quefti luochi nome di Lanaria,percioche delle fue ra- 

ep ad dici,efrondi pefte fe ne feruono vrilmere à purgar le lane. produce 

fodipurgarle quelta pianta nel principio le fuefrondifimili allacomun Sapona: 

lane. ria,o puralla Lychnide, ma nella generazion dellifutti, diminuite, 

e piccole: e molto piùtali, nella generation delli fiori, che efla pro- 

duce piccoli,e bianchi. fono lifufti della Lanaria fottilije di mano 

, in mano 
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in'manofidi&tribuifcono in molti rami, e piegano in angoli. pro- 
duce li fuoifemi neri in grandezza digrano. di miglio. di fapore 
amaretto, contenuto nel fuo piccolo inuoglio. 

Telephio. Il Telephio di Diofcoride, da noi 
rapprefentato,è pianta da altri ftimata Helenio di Cratena. 

Papauero fpinofo. . HM Papauero {pinofo è pianta 
nouamente portata in [talia,e coltivata nelle tefte fotto nome di Fi- gico Inferna- 
co Infernale.producele froadi fimili a cardo {pinofo: li fiori di co- le nel geno de 
lor giallo nel modo di papauero cornuto :li frutsi in capitelli trian- "giant 
golari; fpinofi;ouati in groflezza di noce gioglanda, & il feme in 
efli minuto. ftilla [a pianta di va fugo;di colorcroceo, di odorc al- 
quanto retro,e che con qualche amarezza mordela lingua. 

Cardo nato in forma molîruofa di cornucopia. 
Nonè fuori del noftro inftituto il mofirare alcune forme di piante 
auuenure dal cafo in figura moftrofa, come èla propofta da noi di Forma mo- 
efhizie piana,di diatorno fimile acornucopia. la pianta in fe (tefla, fra di Ona 
per quanto timo, è l'Onopvxo di Theophrafto. PSI 

Tithymalo Aphyllo. Il'Tithymaloda noi detto perrizzion 
Aphyllo,alcuniintendono chefia il Xabra,e Camatrono di Rhafi, del rubyma- 
è di futti dritti; enudi nel modo di {partoyo genifta, per lo più (en- SA 
zafogli,opur quelli pochifiminelli tempi mezani di Primaucra, 
edi Autunno, c6 alquanti fiori di color pallido nel fommo de fuoi 
cauli,che poco dopo ricadono: reftando lifuftinudi per lo refto tut 
to dell’anno. produce nel fiorimento autunnale li (emi sche quan- Titbymalo 
tunque compiti, nondimeno feminati appo noi non nafcono. ma paga 
è quetta pianta molto frequente nellemaremme dell’Africa, oue fi nelle regioni 
coltiva fotto va proprio nome, che in noftra lingua fignifica pepe calle. 
lungo. ftilla abondantillimamente di latte di color biancodi fapo- 
“remolto acuto, e quali cauftico. li Mori fi feruonodi ela fecca in 
poluere per condimento; nel modo che facciamo noi del pepe» 

Pomi drHierico. Il Pomo di Hierico è pianta fo- 
raftiera d'Italia,e da altri non ancora deferitta; produceli fuoi fogli Pomi di Hie- 
bianchicci 'efimili molto allifogli di Melangiana, ma alquanto iaia 
minori. il fufto,ele coftolede fogli fono fpiuofi, li fiori cerulei nel grana comma 
modo di fiori di buglofla, li frutti ritondi in modo di melo,il colo- #- 
re de quali dianzi del maturarfi è verde je dopo il maturamento è omo di Rie 
giallo,di faporcinfipido,& alquanto odotato. pri 

Doricnio di Diolcoride. La pianta da noi PIPE ra 
otto 



Doryonio d: 
Diofcoride 

e (neora di 
Theophrafto. 

In-thelaRub 
biz. fpicata 
babbia diuer- 
fità di figura . 
Spine nel fu- 
fto della Ci- 
choria Creti- 
ca 

Provrietà 
dell’ Acare 

mas 

Thapfia Lati- 
foglia adopra 
ta da France- 

fi, e Siciliani 
an inoco di 

Tuwrbite 

Coneluolorsa 
réno fpezie di 
Sulduncila» 
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orto nomedi Dorionio ; rilponde puntualmente allo Doricniodi 

Dofipride con frondi firmi all'oliuosse fioridrvafoglio conti- 

nuo, tenza incifura,dii modo di piccola campana» chiama30 dal, 

Dulechampio Cnroro di Theophrafto. I 

Rubbia:fpicata. | vst La Rubbia fpicata è pianta pro- 

priadi Cadia;e raflomigha ip tutte le fefatrezz
e alla Rubbia no- 

ftrate, quantunque fiameno afpetà »fe li dà nome di fpicataydalli: 

fori ordinatiinei modoxdi-(pica; e fegiiatamerite della [pica di Zea. 

Cichoriafpinofa.: 1100 010La Cichotia {pinofa raflo- 

miglia nel'refto rutrò alla Gichotia noftrareydifferente nell'hauerli» 

{dorfufivelliti di pine: è pianta Caniiota.ic sì sii! .« 

Rapuncolo Cretico.n: » ll Rapurcolo:chedicia- 

mo Cretico; è pianta propria di Candia chiamata iui pietra Maro- 

la, &èherba tenera latticinola;con fioricele fludigràu alla vifta. 

i Acarnadi Theophrafio. 

L'Acarnadanoi dettadiTheophralto;halifuoi fogli lunghi,efpi- 

nofi, nel circuito difuori bianchicci di dentrowverdi: fono lefpi» 

ne dicolorbianco,ordinate nell’ambito delli fogliatrea tre. il fio- 

re tazùitigno; ilfemeneroye pappofo. 
i 1 

ThapfiaLavifoglia. La Thapfia dettada mo- 

derni Lavifoglia;è in vfodi Turbitto nell’ifola di Sicilia,con fuccef= 

fobuono.ilvolgo lachiama Ferulacula. fi feruonoancodell’iftefla 

in Francia invece di Turbitto » e nafce nel Regno Napolitano nel 

monte Virginco di Campania, e nel monte Gargano;dell'Appulia: 

falifoglidi Thapfia;ma molto piùlavi;alfiorein ombellad
i color 

giallo; il femellungoralato,di fapor medicamentofa. leifueiradici 

fono grafle latticinofe, didentro bianche; difuorinere,ama
recon 

alquanto di acrimonia. Chetmio pianta Soriana. 

Il Chetmio cosìdetto da Soriani, è fpezie di Algea;&é: pianta frut
i: 

cofa, coltivata da effiin diletto della vifia. Lc 

Conuoluolo marino. ol Conuoluolo marino 

nafce nelle fpiaggie delmar noftro se» fi diftende sù la terrà per 

cinque; o. feigombiti. ha li fuoifogli incifi di fultanza grafla, di 

fapor falfo. produceli fioribianchi,di-cirtuito continuo in figura 

dicampana. ilfeme rinchiufo infolliculo triangolo«pelofo , nel 

modo:chel'hila Soldanella,è cuiquefta pianta ècongenere, e per 

che l'è nelle operazioni fimile, fiadopra nell’iftelli vi; mentre no- 

uellamente è vfcita dalla terra. Ì 
Leon- 
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Leontopodio: Il Leontopodio da noi defcritto 

è pianta propriadi Candia, eri[pode interamente alla defetizzion 
datagli da Diofcoride. fà li foglilunghi,e bianchicci;& il fiore che pensile! Lesa 
nel bianco vàal cineteo | alza da terra now piùche meza panna, e topodio inuol 
producelifemiarricciati;e'rauolti in fe Belli in.modo decirri. fsi 

Ranunculo Illirico: Il Ranunculo Illitico ha 
le fue frondi incife di profonde incifare ferrate nell’ambito;alqua- 
to fuechiofè, è pelofe, di color pallido; e verde, di sulto ingrato, e 
che morde. produceli fiori bianchi;gcalle volte di colordi minio;' semi del Ra- 
lifemi alati, onde hanno efhigie defogli, (enza alcun fapore: hale nuneso nici 
radicituberofe: perloche da molti èchiàamato Raniiculo tuberofo. ai 

Verbenaca repente, cuer Nodiflora. , 
LaVerbenaca repente hali fogli della propria Verbenaca: ferpeg=! yerbenaca 
gia rameggiandosùla terra con capitelli fimili à ftecade;ma molto «an A 
minori nelle quali fonoli fiorini, che nel bianco porporeggiano. po ; 
la pianta rutta è di fapor aftringente. Dende. 
Il teme della pianta chiarmmara da Mauritani Albelmoluch, da Sera- 
pione,& aleri (crittori antichi Arabi, è ftatadelcritta fotto nomedi 
Dende. hoggi è incommune vfo appo l’ifteffa natione, di purgare 
ilcorpo. e perche ha fomiglianza molta col feme di Cataputia,fti- 
mano molti che fia i Dende l'ifteflo che il Ricino Americo. il che spende non 
è falfo. deferite Serapione conaltri Arabi tre fpezie di Dende, il Do, gp 
Chinefe, l’Indiano, & ilSabati , dequali il di Chinefe ha il feme uranio 
groflo fimile à peftacchi:il Sabati ha la grandezza del feme di Cata- 
putia: & l’Indo è mezanotra l’uno,el'altro de gli detti: ilpiù da lui 
lodato èil Chinefe, il più biafmato e per la tardità della {ua opera- 
zione, e perla ventofità che genera, e peri cattiui, e timorofi acci- 
denti che apporta, è il Sahati. Debbonfi, comeeflo n'infegna, ri- 
purgare li femi dalla corteccia di fuori, c dalle linguelle interance, 
che fono pericolofe, e corruttrici della carne, fi che nel mangiarle 
mutano il color de gli labrifeli tocchi.perloche hanno in maraui- 
glia che con tanta caldezza fia giunta tanta ventofità. 

Pepe del Rabo, — E' portato à noi per via de Por- Pepe del Ra- 
tughefi vna (pezie di Peperacemofo, alcuni ftimano fial’Amomo Rai 
de gli antichi, ha il fapor del Pepe,e nella fuftaza è fimile a Cubebe. rsmomo de 

Garofalo Pliniano, o Negunda. antichi. 
E'anco portato à noi per via di Portughefi vna fpezie di feme aro- 
matico 1n groflezza del commun Pepe nero , di odore, e fapore fi- 

mile n 
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Garofalo Pli mile al Garofalo aroma conofciuto , quantunque nell’ihuecchiare 

isgra giudei fi perdal’odor fuo. li moderni ferittori.ilchiamano colnome:In= 

pepesdi odore diano Negunda. e rifponde molto alla defcrizziondel Garofalo ; 

del prc che fi vede nel tefto Pliniano, SD £ . ooFagara» 

GIGPAS, Fagara vna fua fpezie è ftara defcritta diligentemente dagli Ara» 

pue (pezie di bi, equefta iochiamomaggiore i ma neè vn'altrafpezie minore, 

Fagarto portataci fimilmente da paefi orientali. 

Inchioftro Indiano. 05 i Sono nelle Indie occi- 

dentaliin'vfo de fcrittori due maniered'inchioftri dico e nero ; € 

Inchioftritn- roflo: l’uno;e l’altro dequali fipreparanelle botteghe. il roflo è c0- 

pn pofto di polue forciliffimadi rafchiatura di verzino am maflata con 

ti cogomma » certa (pezie digomma.ilnero è fatto diterra bitaminofa nera,con 

l’iftefflamaniera de glutino. fonoammaflarili dettivinchioftriunta» 

uolette, e figillati comernelle foggette figure fi rapprefenta. 

CM LIT MON PINO, 

ANN vr 

ST 

SVNNTNN 
NS 

VY|À_k_%t===z 
)YSij 



PALERIANA 
suberofa » 

VALERIANA 
bulbofa,di odore eccel 
lente. può riponerfi nel 
geno di Nardo mon- 
SANO è 
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STRWTHIO DI DIOSC. RADICETTA > HERBA LANARIA DE NOSTRATI. 
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CICHORIA GLOBVLARE, DA ALCUNI STIMATA SPEZIE DI LIMONIO. 

è urla 2A VR 
Te. 

il cime ET LZ 

PAPAVERO SPINOSO,DI FIORGI ALLO SIMILE ALPAPAVERO CORNPTO 
da alcuni è chiansato Fico dell'inferno dal'effigie del frutto fimile a fico fpinofo. 
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TH Y M d L 0. «1 P HY LLo 
pianta di Mauritania , adopvata iui in condimento 

de cibi, nel nodo del Pepe. 
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pifo MU SD DO DINE GR I CHO’; 

herba confuftise coftole de fogli fpinofe - 
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DORYCNIO DI DIOSCORIDE, CNEORO BIANCO DI ALCUNI, 

«frgentea volgarmente è 

ROD BD IOAMS TDI CORTI de x 
Nella radice, e fogli (mile alla noftrate, diuerfa nelle fpiche chain vecede fiori. 
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(1CHORIA SPINOSA: 
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PIETRA MAROLA, RAPPNCOLO CANDIOTO, 
grato ne gli acetarij. 
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CARNIA 
diTheophrafto. 

PZ, da NW 

( Va A QUO SÒ 

xy=>= 

CHETMIO 
pianta Soriana , € 
Candiota: (pezie di 
Alves arborefeene 
LE) ® 
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(ONVOLVOLO MARINO 
herba lattifera,congenere alla Soldanella, 

dB 

ZA 
VERBENACA NODIFLORAH. 
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LEO:N:T.0,P.0 DIO LEGITTIMO, 

da alcuni ft.mato Catanance è ; 

RANFNCOLO T 

divudice tuberofa, e fior puniceo » 
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DENDE DI td RAUBI: 

NOVA SPEZIE DI PEPE; 
da alcuni flimato Amomo de gli antichi, 
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GAROFALO - PR LIN LA NO AROMA; 
di nuouo portato dall'Indie orientali. 

FAGARA MAGIORE\ —FAGARA MINORE 
Mit È) Ut \ù, nta 

% e - dA (8 

INCHIOSTRO INDIANO INCHIOSTRO INDIANO 

roffo è i rojso . 

Li (où 
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INCHIOSTRO INDIANO NERO 
mella fua caffetta. ©’ 

<ÌÎÌI\ ÌÌ N 
i... 

Halofantho, o Fior di mare. 
Ichiamato feme di Ceto è l’ifteffo,che l'Halofantho, quafi Fior di Halofartho 
mare. percioche firitroua nelli ftagni marini, a quali fopranata in AEREI 
modo di fiorimento: e Diofcoride c'infegna,chefi ritroui nelli ta- ftagni marini. 
gni del Nilo,oue con efio haue il mare communicanza. Noi hab- 
biamo vna tal materia nello ftagno Tarentino , che è forgenza di 
acqua , 0 laco oue il marpenetra. fù da alcuni chiamato fperma di 
ceto,quafi feme di balena:percioche è opinion de molti,che tal co- 
fa fufle la materia da noi propofta . Dunque nel tempo di Prima- 
uera, e nell'hora matutina fi vede nuotar nel mare quefta materia 
quafi farfara sù l'acqua, fimile è minute,e tenere fcame di pefce, di 
color bianco, &alle volte nel bianco pallide. e (e ilmare ftà nella 
quiete;il detto fiore fopranuora all’acqua:ma s'egli fluttua, fi dirom 
pe» &cattacca alle parti fode nelle qual s'incontra, 0 fiano legni, 

Tue 3 o altro, 
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pifparizione 0 altro.nellolinalzaméto ancordel Sole rifoluendofi la parte fottile, 
pani e calando la materia al fondo, difparifce, & è chiamata da efli Fito, 
Halofanibo Cheènomedi fuftiza feminale. dal detto Fito fi generano in breue 
Sufanza fe- tempo piccoliflime forme de Mituli neri di grandezza di grano di 

maiale» miglio, cheingranditi dopo di alquanto di tempo firaccogliono, 
etrafpiantati fi feminano per pigliar il compiméto della lor gran- 
dezza in vfo dicibo. Quefto habbiamo dell’Halofantho, da altri 

y/o dell'Ha- fcritrori non offeruato. È' in vfol'Halofantho appo di molti per 
lofantho nelle medicamento del difficile refpirare, pigliato arroftito a pelo di vn 
pn: fcopulo. l'adoprano contro le cadute dialto a disfar ll grumi di 

» fangue,econfolidarle rotture.altri l’accompagnano à medicamen 

ti colici, eche disfanno il vento nelle membra generato. ma fi {ti- 

ma il fuo fouerchio vfo nociuo. fi difipa,e cola all’humido nelmo 

do dell’altre fuftanze falfe. Telline pedate. 
Sono le Telline communemente conofciute in vfo di cibo, feparate 
dalluoco que fi ritrouano,e biualue; aquali nella contenenza del 

piffer#ze dal corpo fono fimili le affife : quantunque nel refto delle condizioni 
pg dA fiano diffimili. percioche in vece di due gufci n'hanno cinque, di 
vidi. pezzi commefli,con fultanza membranofa trameza. dunque le due 

bande che rifpondono alli due gufci delle communi Telline cia- 
fcuna è di due pezzi, e la minore delledue è verfo l’appuntato. il 
quinto pezzo fimile alla tagliatura dell'unghia humana, ftà nella 
commiflura anteriore tra l’vna,e l’altra banda. fono tuttele Telline 
diforma amendolare,ma con maggior fomiglianza le affifle, o pe- 
date , che nello ftremo più ritondo cos lo piede membranofo 
adherifconoalegni, & fpeflo conto pièattaccaro ad altro piede; 
quafi rami de fterpi. dunque lenoftrari hanno femplicemente vira 

Telline peda- nel modo di pianteanimali. le foraftiere del paefe Settentrionale 
Peet contengono concetto di animali volatili, che cafcando dopo la 

3 maturatione nell'acqua crefcono in formadranate;nonaltrimen® 

te,chea noi molti infetti volatili prouégono da madri diuerfe pro= 
dotte da piante viventi,quafi lor proprij parti,nel qualmodo fono 
li Ricci,Crefte, Vellichie,corna, e varie forme che nafcono dalla na 
tura di diuerfe prante, nel modo delli lor proprij frutti. 

Scinci di Diofcoride. Li Scinci delcommune 
vfo fonoà noi portati dal marroffo , fotto nome di Stinci mani, 

Scinco da mi Ma noi hora defcriuiamo lo Scinco defcritto da gli antichi, e fe- 
deferitto è lo e natamenteda Diofcoride, frequente nella riviera di Africa. qual 
Scinco di Dio- 
feoride. anco 
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anco fi vede s quantunque men frequente, nell’ifola di Sicilia nelle scinco freque rune di edificij,che fono a mare verfo l’Africa;chiamato da pacfa- tem africa, a 3 ETA ma fi ritroua ni T'hyro,con nome fofpetto di veneno.fono dunque li detti Scia- do ala ci di corpo fimilià Lucertule, di color pullo , di fquame sùla pelle neparti di si- 
raflettate, &vnite fiche ne diuienela fuperficie lucida, e nel ma- fil4 vero ; ; i i " . l'Africa, neggiar lubrica.di quefta fpezie,come men conofciuta,ne habbia- 
mo fatta copia à gli amici. Echinei, o Remora. 
Quantunque la Remora degli antichi da molti fia dimoftrata fot- Defcrigzion 
totorme de diuerfi pefci, non è perciò che alcunane rifponda, ol- della Remo- 
tre della propofta da noi. Ha quefta nella parte del capo loprana le (//). }, Re- 
prefe nel modo chelicirri delli polpi,con quali apprendendofi al- mor babdis 
le navi, 0 corpi di altri pefti grofsi cetacei leim pedifce il proprio I 
corfo,e le ritiene a fuo modo non altrimente chel temone con po e a 
caeminenza ch'egli habbia dal vafcello ha poflanza di drizzare il Seelli e ceta- 
fuocorfo. &il rapprefentato quì da noi è della propria grandezza, Mi 
che miè pervenuto nelle mani. Spada marina. 
Vedefi nel golfo della città noltra vna fpezie di pefce chiamata qui- 
ui Spada marina, dalla molta fomiglianza, che eglihà con la {pada 
delcommun vf(o. ilfuo colore è argentino, che toccato facilmente 
attacca.& eflo è fotul di corpo fimile in ciò à fafcia,perloche ftimia- 
mo. che habbia appo Arifltotele il nome di Tenia, che appo noi fi- Tenia di 4ri- 
guificafafcia. gli occhi fuoi fonoa proportion del corpo grandi. Fino 

Purpure. Le Purpure da quali fi raccoglie il i 
color pretiofo di purpura fono fpezie di conchigli turbinate, ecir- RO 
condate di acute eminenze. quefte dunque raccolte in tempi con- 3 al d) ci glio » animal uenienti dell’anno fi ferban viue, c punte con iftromento a ciò de- marino di il 

. hà fe = 1} 1) peo pi ftinato,vomitano il lor colore di nobiliffima tintura, fore dii 
Vela marina. La Vela marina è nel numero ;4. 

de Animati marini mezanotrale piante,c gli animali, di confiften- 
zacartilaginofa,di lunghezza di duc oncie,couerta diteneramem- 
brana,di color ceruleo viuace, mentre viua fia. ha il nome di Vela, 
perche effendo ella triigola,di cuunquefi veda moftra alcuna delle 
tre faccie fimile a vela diftefa. vedefi di rado,e quando ella fi vegga,  yela animal 
fi vede in molto numero. fono alcuni che l’vano in cibo fritte ;e Pai, 
condite di oglio,e fale. non è (tata,che fappiamo, moftrata da altri j, 70%, copia 
ferittori. Lorica marina. La Lorica marina quando fi ve- 
è fpezie di animale imperfetto, fimileà corio delineato in mododi 
{came commetle. procede nell'acqua con mouimento ferpeggian= 

Men ca te, d'in- 
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te, d'inceffo dritto,e non colcato,comedi baride deftra,e finira fi> 

mili. Rete marina. ° La Retemarinahacon* 

catenamento fimile à rete, &inuoglio de filiccioni aggruppati, di 

fultanza cenera, nel modo della Vermicchiara, &Alcyonio Milefioi 

c perciò può riponerli nel geno d’Alcyoniy inolli. ha mouimenito 

animale. Eftrice marino. L’Eftrice marino 

Efirice mavi- è nel geno di Incini marini, differente dalli conofciuti nella lun> 

rinoba le fue whezza molta,e grandezza delle fpine: n6 alerimenite che gli Ettrici 
Spine lunghe. © x ir : È & ” 

terreftri dalli Ricci terreftri. la uftanza delle fue fpine,e corteccia 

fi cuoce come le Conche, & Oftriche in calce. ì 

Cerafta. La Cerafta,che noi diciamo Cornuta, 

è ferpente di molto veneno. ritrouafiin frequenzanelli defetti di 

Babylonia, con pelle fquamofa, di fquame grandi eminenti nel 

corni dellace modo del noftro commun Cetuone,di color bianco,che và al cine 

velaferpite» reo: lungo circa due {panne emeza : dicapo fchiacciato , con due 

eminenze nel luogo del fopraciglio fimili a piccolecorna, checila 

muoue nel modo delle Lumache; in queftodiuerfa,che non come 

quelle fi allungano,o abbreuiano. reftano dopo la morte della Ce- 

rafta le dette eminenze in guifa de fpine. è chiamata da Arifiotele 

la Cerafta,Colubro Thebano: e comeil Bellonio approua,e nelnu 

mero de ferpenti Viuipati. Cecilia. 

La detta da noi Cecilia è nel numero de Viuipari , il volgo lachia» 

cecilia ferpe ma Cecella. ha quattro piè nel modo delle Lucertole,ma di tata pic- 

patria colezza, che è preflo. che ne fuffe priua. perloche nel {uo ordinario 

uenel fuoor- ingreffo repe nel modo dell’altre ferpi,fenza fernirfi de piedi. fe ne 

dinario anda- ritrouano in Campania nelli prati paludofi tra'l fieno:oue non ven 

di gono fuori anzi l’apparir del Sole. Lalorlunghezzae di {panne due 

in circa, dicapo raccolta fimile è Lucertole. dicorpo che dal capo 

velocità,ela-verfolacodadimano in mano diminuifce. fono lubrichealtarro, 

Si e veloci nelcaminare, e perciò difficili ad efler rattenute. il color di 

efle è pullo, che và al nero ofcuro. 
Cecilia di Gefnero. La Cecilia di Gefnero 

pig è fimileallagià deferitta; dell’ifteffocolore, e fattezza, ma digran- 

corpo. dezza alquanto minore, chiamata dal volgo con l'ifteflo nome Ce- 

cella; cperl'iftelle caufe dette difficili ad etler prela. è dicommun 
parere fumata fenza veneno... Salamandre. 
Sono le Salamandre nel geno di Lucerte, e quantuaque l'altre Lu- 
certe procreino» quefte nondimeno procreano animali. maono 

in vno 
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in vno.ifteffo lor geno due differenzedi Salamandre, dico di aqua- ulie tetreftri, differenze non di nalciment 
ne,onde ne fegue la diuerfità della figura. le terreftri dunque perlo piùhabitano nelle cauerne, e filure di terra, in luochi opachi, che serreftri. fono inficme & humidi,e freddi, e concepono comele Vipere per mefcolanza di mafchio, e femina. nel tempo di partorire, o vanno 

o, madi vita, e nutrizio- 

Salamandre 

adalcunalacuna di acqua vicina, o pure afpettano tempo piouofo, & fommerfe nell'acqua, dan fuori Jelor creature, non in minor 
numero di venti, nè in maggior di quaranta, inuoltein membrana in modo di fpefla aranea, ilche fanno in vn giorno. dunque calan- 
do il parto al fondo dell’acqua poco dopo vede mouerfì, ela mem- 
braaaiv cuierainuolto và a nuoto. Refta dunque la Salamandra nellalacuca,& iui dimora,e viue,fe perconcorfo di altre caufe non 
diuenga terreftre. Quiui ha da confiderarfi,che quaniunquelege- salamandre nitrici fiano di coda tonda, come il geno di Lucertole : le generate aquazit prox È AI 1 È ; 

create dall’- nondimeno fono dicoda fehiacciata nel modo delle Anguille:per- iflefe cerre- cioche di tal forma han di bifognio nell’vfo del nuotare,e percio tal fire. laconferuano mentre non diuengan terreftri per alcun mancamen to dell'acqua. dunque le dette aquatili fi nutriftono da principio di 
limo, &efconoaile volteall’aria. dle terreftri che tali divengono, salamandre mentre per dilleccamento,0 altra caufa loro manchi l’acqua, viuen «quisli , che do al fecco,di mano in mano felititondala coda nel modo dell’al- i tre Lucertole. e viuono nelle caverne della terra con nutrirfi di lu- ziox di figura. mache, vermi,e cofe fimili. han communemente li denti in modo 
di fera, fenzali canini. e rimettono il veleno per bocca è modo di 
latte di colorche và al giallo, di fuftanza grafla: & irritate da cofa 
molefta cacciano anco per tutto il corpo in mododi fudore vna fa- 
ftanza lattea fimile alla già detta, che ftimiamo materia velenofa. 

Lacerta Chalcidica. Euui anco vn’altra fpezie Lucerta per- 
di Lucerta,cheviue in luochi opachi,e fiffure de muri,chiamata da minara,da al- 5 SRI per Erga A { . tri detta Tae alcuni Italiani Tarantola, di vifta horribile » e di color piombino, vyreela. 
con eminenze per tuita la figura.fù quefta da gli antichi detta Chal- 
cidica. Phalangio. Le fpezie de Phalangi 
appo noi dette Tarantole, hanno il nomedi Tarantole,per efler nel 
tenimento di Taranto,e luochi conuicini,più frequenti è conoftiu te,che altroue. fono nella fpezie di Aragni,ma maggiori che gli al- rarantola fpe tri. li Phalangi fanno fotterra intanati: e nella bocca delle lor tane zie di 4ra4- . 2 . - A = . INA è vili vede intellimento di bianca, e fpefla tela accòmodata in modo 5 

che 
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che non impedifca il tranfito. la prima fpezie quantunque morda; 
non però porta dolore ,0 accidente graue alcuno. Veneèva'altra 
fpezie da paefani detta Solofizzi , che è più delle fudette venenofa, 
più grofla,e di colornero, che mordendotàtumore. non teffono 

tccidtti dal- tele, ma vivono nelle tane fot ria. firinouano gliaccidenti anno 
pi MISE per anno nell’eftare à coloro che fono ftati morfi. e fi guarifcono 

eloro rinona. con la fracchezza, c fudore moffoli dal ballo, che fanno al fuono 
e ng anno della cethara: mentreeglino odano fuono conforme alla paflione 

° dell'infezzion fatta. Cantaridi, 
Cantaridi fa- Loda Diofcoridele Cantaridi fafciate, che fi ritrovano trale biade, 
Murate. tali fono le Otrantine da noi moftrate con fafcie che attrauerfano 

il corpo. Talpa fpezie d'iufetto. 
Talpsinfet- La Talpa di proprio nome, da cui fi dà il nomeall’infetto, è fpezie 
dal di quadrupede fanguigna,nera di pelle,che viue fotterra, fenza oc- 

chi manifefti,ma ofcuramente formati fotto la pelle. è fenza voce: 
con mano nude, echefi muouonoàtrauerfo , attiflime allo fcaua- 
mento della terra, ouemenala fua vita. a cui nella forma delle ma- 
no,e nella vita fotterranea è fimile l’infetto da noi propofto; è chia- 
mato dal volgo deruftici Guoffolo, & è odiofoa gli hortolani per 
lo danno che fa alle piante, diuorando teloro radici. cacciato detto 
animaledi fotto la terra all'aria, con preftezza fcaua la terra con de 
mano, nel mododell’altre Talpe,e fi fepelifce. ama luoghidi 
terra lafla, graffa, & humida, 

Scarabei Rhbinoceroti. Li Scarabei Rhinoceroti, 
così detti dalla fomiglianza dell’animal quadrupede, dalcorno , 
che l'vna,e l'altra fpezie ha fingolare, fi veggono tra di noi nelli 
più caldi mefi dell’anno, che fono il Luglio, & Agofto.. il lor volo 
è pigro , e tardo, fi che facilmente vengono in mano di chi vuol 

prenderli; il colore rofleggia alquanto. 
Scarabeo cornuto, che alcunichiaman Tauro: 

Lo Scarabeo cornuto,che alcuni chiaman Tauro, è di color più ne- 
ro deldetto Rinocerote,e di forma più lunga. ha nel capo due cor- 
nalunghe al doppio che effi fono,di fuftanza oflea,ciafcuno articu- 
lato di quindici,o fedici giunture, alcuni intendono;che della det- 
ta fpezie di Scarabeo faccia Ariftotele menzione ; fotto nome di 
Tauro. ma perche egli difle, cheil Scarabeo detto Tauro; nafca da 
legniaridi, e ritroviamo vn'altra fpezie d'infetto nella grandezza, 
e figura di Scarabeo nafcer nelli legni aridi : perciò del tutto dif 

fentiamo 
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fentiamo dal parer di coftoro. il Tauro dunque di cui intendiamo 
che Ariftorele ragioni, è di grandezza, e figura di Scarabeo, ma di 
condizion più tolto appartenente algeno Apiario.volacon fuono, etriuella li legni, oueriponeil fuo parto con materia fimile alla ri- 
poftanelli faui dell'Api. Cerui volanti. 
Li Cerui volanti fono fpezie de Scarabei, deferitti da Plinio fotto 
nome de Lucani. hanno lecorna rameggiate nel modo di cornadi cerui. vedefi quefta fpezie d’infetti cruftati in Lombardia prouin- 
tia d’Italia,e fono ftimati dimolta virtù contro li dolori,e ritiramé- vo mediei- ti de nerui di gambe,accidente da noftri detto granchio, che viene ci 
à tempo. fi portano dun que peramuleto ligati in oro,o in argento, Sa 
le femine fono nelle fue parti minori, & nella ffima ifteffa dire- 
medio. Vipere. Delle Viperequal fia 
ilJoro parto, con altri auuertimenti affatto diuerfi da quel chene 
hanno afferito alcuni antichi gravi (crittori, fono molti an ni, che 
di noftrarelazione ne fcrifle Pietro Andrea Matthiolo. fono do. 
po venuti altri diligentiffimi inueftigatori, chericonofcendo la 
verità delle cofe da noi propofta, fattone cutiofa confiderazione : 
n'hanno diffufamentetrattaro. Il nomedi Vipera è nato dallo cf- 
fetto di partorir non l’oua, mail proprio animale, quafi viuipara ; 
& è falfo quel che alcuni hanno ftimato, cheil figlio venga fuori 
rodendo il ventre della madre:ma tome in altri molti vengon fuo- 
ri inuolti nella propria membrana vterina, che chiamano fecon- 
da, qual poco dopo vfeiti che fono, rompono. vengon fuori tutti i. demé tradi va giorno, e dipongonola fpoglia nel modo che nelli pro- nelle ii prij tempi fanno le ferpi adulte. Hanno dunque le Vipere nelle e genode fer. ì parti iaterne li vafi feminali tutti,cheli animali fanguigni, mache P* nella figura feguano la lunghezze del lor corpo. Stimò Ariftotele Lebbagliama che la Vipera partorifse vna folcreatura pet giorno, e che il fuo nf; be, parto durafie per giorni venti. inoltre che li primi fuflero partoriti gelte dire, inuolti nella membrana che effi rompono nel fefto giorno, e che 
gli altri che tardauano rompeffero dentro del ventrela membrana 
in cui erano inuolti. macome fi è detto, habbiamo vifto partorirli 
in va giorno tutti inuolti nelle loro membrane,che efle poco dopo 
dell’efler partoriti, rompono,& il fefto giorno dipongono vn'altra 
membrana, o pelleciuola, che gliè come vecchiaia. 
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TELLINE PEDUATE 
Congeneri alle (onche anatifere delle parti settentrionali 

da quali nafcono vcelli in forma di Anateo 

CONCHA «'MARGARITIFERA; 0 MADREPERLA: 
il prefente ritratto fi uede effer di vua condizion fecondifsima » 

(N\ si 
\W 
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Pronincia di Mauritania ; 
defcritto da Diofcoride. 

conla parte foprana della tefta fi attacca a va- 

SCINCO DUMEEL DICA ECHENEI, SEpV REMORH, PESCE; 

| Yeelli,er animali cetacei,e lor fermail corfo. 
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ECHINO SPATAGO NO: 
la fua figura è owata. 

ECHINO SPATACGO VESTITO: 

fi risrona raro : perche è animale di mare profondo. 
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ECHINO SPATAGO NUDO? 
Nonfi vede vino, per effere animal di prefondi pelaghi, morto viene à galla 

Sul mare, & è portato 4 gl lidi . è di forma omale se di 
prominenza doppia nella parte di dietro è 

PYVRPURA ECHINATA, 
‘ Purpura animal turbinato,di figura arricciata s 

com eminenze maggiori che l'altre è 
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li vede nelnoftro mare,ma di rado. 
animal di corpo fottilesdi color argentino : 
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VELA «MARI N Ag 

«Animale di color celeftino: da molti vfatain cibo fritta. 

LORICA MARINA, 
Ha monimento nel mare : fi vede rare volte, & in tempi fereni. 

eftratti dal mare perdono incontanente il mouimento. 
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BETRICE MARINO: 
fi ritrowa nell mari profondi. ? 

N 
WII LARE GS Ò YAN 

NÉ 

CERASTA, SEP CORNIPITAÀA 
Animaldi molta virulenza; di pelle fcamofa, e fcame 

eminenti, lungo preffo d tre [panne + 
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CECILIA: MAGGIORE; 
con veftigij de piedi, animal viuiparo. . 

CECILIA 
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SALAMANDRA COL SVO PARTO: 

Altra fpezie di Salamandra di rado veduta. 
Viè oltre della detta vn'altra fpezie di Salamandra montana, più di 
rado veduta, dicorpo minore, ecoda à proporzion del corpo più 

lunga,& acuta. il color fuo dci dorfo,e parti foprane è nero intera- 

mente. il color del ventre, e partifottane della coda, e piedi tutti, 
roflo affatto, e fanguigno. Lamnò oltre di ciò alcune line bianche 
pallide nelli fopracigli, & eftremità del mento inferiore , e confini 
laterali del ventre. 

LACERTA CHALCIDICA, 
volgarmente detta Verminara. 
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F AS CIZA TE, * 
lodare per ottime da Diofcoride. 
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SCARABEO RHTNOCFROT E; 

del geno femininoyi dritto, S il ronerfo. 

SCARABEI DA ALCUNI CHIAMATO TAVRO 
il fuo. dritto » 

i 
To î 

hi 
; Li 

) > Uan 
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SCARALEO DA ALCUNI CHIAMATO TAVRO, 

il fuo roucrfe 
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CERVO VOLANTE: E SCARABEO RHINOCEROTE: 
| da,altri Scarabei Lucani, nel geno mafcolino, 

SCARABEI BICORNI SCARABEI LVCANI 
del geno feminino. 

RHINOCEROTI IN UTTO DI VOLO: 
il lor corno è di durezza offea . 



e 

ne — re 

TOPHO DI GIOVENCA») 

Balla generata nel ventre vaccino,di peli inuolti,e couerta di fuflanza tophacca. 

(gg 

«AC 

TOPHO DI GIOPVENCH 
fecato per mezo + 



LIBRO VIGESIMOOTTAVO. 79% 

(onchiufione di tutta l'opera . Car in 

F_FArrebbe il foggetto ifteflo richiefto , checon alquanto di 
(peculazion diftefa,fi futle profeguita l'hiftoria delle piante, 

cdegli animali. ma comenel principio fù da me propofto, l’in- 
tenzion mia non era di abbracciar quefta parte d'hiftoria tutta ; 

ma folo quanto io ritrouafsi da altri non offeruato . 
nonrefterò perciò, mentre conofca le noftre fati- 

cheefler grate a tudiofi, elaquiete di 
animo così permetta, in altra 

edizione dilatarmi 
in quefta par- 

te. 

EL PIP INCE 

Imprimatur. 
Ludowicus Boidus Vic.Gen.N cap. 

Rutilius Gallacinus Canonicus deputatus vidit, 

eN1A.Cherubinus Veronen. eAuguit. Theologus (uria 
eArchiep.Neap. vidit. Reg fol.xviy. 














